Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


NERTI 2 GENNAIO 


—— 


A5SOCIAZIONE 


Venezia L. 4a all'anno 3° — al sem, 


Pri » Mab o» 


Pen Fuone » 57 
NB. Le assaciazie 


10.50 al trim. 


OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE FATTE NEL SEMINARIO PATRIARCALE ALL'ALTEZZA 


A _METNI 


Neutra Gazzetta e Suprunesro 3o Centesimi alla linea. 
Net Foctio p'Axx 


ANNO 1946 — N. 1 


10 Cent. alla linea di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni costano come due, 
Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


— cori LE BI Dego ——— 


20.21 SOPRA IL LIVELLO MEDIO DELLA LAGUNA 


sommano, — Impero d'Austria; nomini 
e passepgieri nell I. R. Strada Ferdi 
encia. Necrologia: — Inghilterra ; sul rivolgimento 

le, Giudizio del Times intorno la nuova condizio- 
R. Peel. Effetto prodotto alla Borsa di Londra 
io del presidente degli Stati-Unitis considerazioni 

s rrivo dell infante Don Enrico a Ma- 
ries. — Francia ; notizia sull amba- 
marocchino. Le signora Delaroche. Tornata delle 
C lavori preparat.r. Notizie dell' Algeria; mosse d 
Aid EL-Kader e degli francesi. — Svizzera ; aper- 


zur Recesrissiae. — Appendice; astronomia, ec. 


IMPERO D' AUSTRIA 

vima 26 dicembre. 

1I Direttorio Generale dei Conti ba conferito un 
posto ili Consigliere dei Conti, resosi vacante presso 
la Contabilità provinciale di Stato della Boemia, a 
"uel Ufliciafe! contabile Gaetano Demartiny. 

( G. di Vienna. ) 
vesno Lownanno-veneto — F'enezia 2 gennaio. 
. R. PRIVILEGIATA STRADA FERDINANDEA 
Loma ENETA. 
Movimento fra Venezia e Padova. 


Giorno Posseggieri Introito 

24 dicembre 1845 N. 1,1L L 2,455:74 

25 giorno delSs. Natalen —— — 

26 ^ » LÀ su LI 0 

27 ” 718 » 0 
” 783 » o 
” 819 ” 4 
Ld 698 » 5 
ld 624 ” 5 
N 5564  L. rj 


1.* gennaio a tut- 
t 23 corrente 


n 325,38 » 
Totale dell'anno 1845 N, 330,702 


711,488:94 
L. 724,00742 
Ferona 24 dicembre. 


Giambattista da Persico, LR. ciambellano, 
del: Legion d'onore, oggi alla una pomeridiana 

i eterni rip 
74: strato indefesso , zelatore del patrio ab- 
^, Agli» amoroso, marito esemplare; appar- 
airie Accademie d' agricoltura e di piu 
setdicettore del Ginnasio comunale, autore di 
Siti porno all agricoltura, e mostrossi degno 


`a, illustrando colla penna Jerona e 
sia. 


Tan re Baromelro Term. Reaumu Anemometro Stato 
vj dell Osservazione | pollici linee decimi | gradi decimi direzione dell'atmosfera Pluviomelto 
Teva E n PE N. N. O. Nuvolo 
a meridiane o 4 9 N N. 0. Nuvolo _ 
9 sera o E 9 N. N. 0. 
levar del sole E 3 o 0. N. 0. 
a meridiane 1 4 4 0: N. 0. 
e k 3 0. N. 0. 


Quest uomo, benemerito per tante care qualità, 
ha lasciato immersa nel dolore ogni classe d 
mi, c.» ne ricorderà la memoria con amore ed os- 
sequio. 


(F. di Fer.) 
INGHILTERRA 


,  Leggesi nel J. des Débats, in data di Pari 
dicembre : « Era natural prevedere che alcune allu- 
sioni, fatte dal principal interprete del pi 
alle disposizioni od alle ripuguanze personali di cer- 
tuni fra’ membri del ministero, che doveva formare 
lord Jobn Russell, avrebbero avuto una prossima spie- 
gatione, E tale spiegazione è, in fatti, data oggi dalla 
maggior parle de' giornali inglesi, e fra gli altri dal 
Times e dallo Standard. 

* Pare dunque che, avendo lord John Russell 

mente accellato l'incarico di comporre un 
voluto avendo procedere alla distribuzio- 
ufici, lord Grey (lord Howick), a cui era 

ero delle colonie, abbia significato 
la sua ferma risoluzione di non sedere in un Consi- 
glio, nel quale lord Palmerston fosse incaricato della 
direzione degli affari esterni. Lord Grey dichiarava, 
del rimanente, ch'egli era pronto ad accettare lord 
Palmerston per collega in qualunque altra condizione, 
* che l'obbiezion sua si ristringeva al solo mi 
degli affari esterni. « « Lord Grey, dice il giornale che 
« sembra aver ricevuto informazioni più esatte, lord 
« Grey non faceva in ciò altro che seguire l' esempio 
« de’ capitalisti di Parigi, i quali avevano 
* lor danaro da’ negozii pubblici con mag 
* nor fretta, secondo che no avuto maggiore o 
* minor cagione di supporre che lord Palmerston di- 
+ venisse il mediatore ed il negozialore delle relazioni 
« amichevoli tra la Francia e | Inghilterra. » » 


gabinetto, 


« Si facevano già andar attorno a Londra alcune 
liste del gabinetto ricosti da sir R. Peel. ( F. le 
Recentissime di martedì.) Quelle liste paiono fino- 

inesuite, poiché non ci vediamo iuscritto il duca 
di Wellington; ed è, per nostro avviso, a presumer- 
si che il principale collega di sir R. Peel gli coni 
nuerà ancora la sua cooperazione, L: di lord 
Lyndhurst , ed anche quella di lord Stanley , paiono 
probabili. Il lord cancelliere aveva già manifesta- 
la l'intenzione di ritirarsi; e lord Stanley, dal canto 
suo, coglierà forse quest’ occasione per lasciare il mi- 
nistero delle colonie, la cui direzione non sembrava 
più convenirgli. Le funzioni di gran cancelliere si 
ranno, dicesi, affidate a sir Edward Sugderi, prese 
temente cancelliere d'Irlanda, il quale verrà creato 
pari del regno unito: ed il sig. Gladstone tornerà 
senza dubbio nel gabinetto, ove il.suo grand' ingegno 
e l'indole sua, universalmente rispettati, gli assegna- 
no un posto eminente. 


i ministri rinunzianti erano partiti 
lasciando il luogo libero a'lor suc- 
nel momento di partire per 
io di primo mini- 
i lington , al conte 
di Ripon, a lord Granville-Somerset, ed agli altri suoi 
colleghi, dando loro la posta in casa sua per sabato 
sera, a 9 ore. Il duca di Wellington giunse a Lo 
dra a 8 ore e 1/2; il conte di Ripon, alle 9. Dodi 
de’ membri dell’ gabinetto si trovarono uniti al 
Consiglio, e vi restarono fino a 12 ore e 12. Quel- 
li, che non giunsero se non la domenica, si recaro- 
no entro la "ala da sir BR. Peel. 
« Dal canto loro, i membri whig partirono per 
la campagna. Lord John Russell lasciò Londra dome- 
ica sera, per andar a raggiungere lord Clarendon, che 


cante. Qui 
per la campagni 
cessori. Sir B. Peel 


.. « Comunqu ia, setubra che la risoluzione 
di lord Grey sia stata irrevocabile; ed allora lord John 
Russell, possibilità di superare ostacoli, che 


dovevai 


fatti arrestare fin dal principio la compo- 
uo gabinetto, si recò a Windsor per de- 
porre i suoi poteri nelle mani della regina. 


* Assicurasi che i membri del ministero whig 
ca l'argomento della 
D'altro canto, si dice 
che sir Bobert Peel, avvertito dell' ultimo atto di lord 
Jobu Russell, e chiamato iu pari tempo dalla regina, 
si pose senz’ esitanza a disposizione di S. M., e si di 
cluarò pronto a proporre al Parlamento i provvedi 


| giunture, Tale noti 


menti, ch'ei credeva richiesti dalla gravità delle con- 
produsse subito alla Borsa un 
sensibile aumento su' fondi pubblici. 


aveva già preceduto. Lord Grey è partito coh suo 
cugino, sic Giorgio Grey, per Howick, 
berland. Lord Lansdowne erasi partito 
lord Palmerston doveva andare a raggi 
mi giorni della settimana. 

= Il campo è rimasto, come si vede, a sir Bobert 

Peel, che senza dubbio questa volta il conserverà. 
Dicesi che il Parlamento si adunerà verso il 20 di 
genna 


Ecco come il Times parla della nuova condizione 

di sir B. Peel: « Gli amici di sir R. Peel non debbono 
dolersi di quanto è accaduto. Senza um simigliante 
ioglimento, sarebbe stato per esso impossibile d'uscire 


"PENDIGE 


SEURA TEATRI E VARIETA 


dn tenui labor. 


ASTRONOMIA, 

Tai nuova stella, 

Viato Prussiana del 17 dicembre 
iente importantissima notizia 


^ votizia data dal 
Post ddl 13 diven, ehe 


ED E b dicembre, a questa 


2^ armente di 
ue, Le putstone. 


64 gradi 04 min. 
tri da 


non è uno dei quattro piccoli pianeti, ma pro- 
babilmente un nuovo pianeta, il quale trovasi prossimo alla 
sua opposizione. » i 
uesta notizia viene comunicata nella Gazzetta di Sta- 
4ó Prusiana dal celebre astronomo sig. Hencke. Da notizie 
icolari, risul 
to indicato, a Vienna, il 4 dicembre, ove però il cielo po- 
co favorevole nou permise se non una sola osservazione. 
o 
Norisit rearRaLI. 
4. B. Teatro alla Scala, di Milano. 
Leggesi nella Gazzetta Privilegiata di Milano; « ll dra 
a, cede l'opera di musica pet teri sera (36 dicembre) fo 
Otello, © furono esecatori priocipali la Hayez che abbiamo 
imparato a conoscere in quest” istessa ora scorsa stagione nel- 
la Linda di Chamouni ; © w è tenore il Sinico, che altre 
volte quivi udimmo, e che or appena appena depose le cal- 


che pur ora nel Barbiere indossa 
Don Basilio. Gli altri due artisti meno importanti, sono il 
Perelli cd il Beneventano; nè vi manca a compir l opera 
la nostra Ruggeri, di antica conusceoza. Perciò, nè pel som- 
mo valor del componimento Rossiniano v' era da inquietar- 
si o trepidàre, né v' era da inquietarsi o trepidare nel tentar 

di conoscere se i principali artisti poteano soddisfare al gi 
sio © all” esigenza del nostro rispettabile pubblico. Opera 
i in judieato. Questo nostro pubblico ha 
dolcissimo canto dell 


e artista da poter sostenere 
modico recioto qualsiasi 
duo ciment nostro pubblico udendola vel 
Linda di Chamouni ; si giudichi ora, se alla imporiantissi- 
ma e faticosa parte di Desdemona doveasi acciogere la dili- 
catissima contante ! Ed è buona ventura per lei, che il pub- 
blico abbia sempre temuto ieri sera buon couto della rara 
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| V ha preceduto su queste scene nella 

| Quello. Bouchè stava meglio sotto 
Basilio ; e gli aliri staran meglio 
spartiti, quantunque debba pur di 


anteriore : 
fatto dal peso dello 


pi 
+ dir Robert Peel acconsenta a 
` sostituito in una condizi 


| ox "li t re, e dare |" 
| 4 dito al suo ritratto, a lui toce 
naa gello dell g 
E ripiglia il potere, 
cbè tal non fu 


come primo ministro tory, i 
mon come rim ini 107 Qt a di 
un primo ministro popolare, € che si risolva a set 
fedelmente, onestamente ed imparzialmente il popolo, 
da cui riceve virtualmente la sua politica attuale e il 


( Nostro carteggio privato. ) 

Londra 32 dicembre. 
icevette oggi il Messaggio del presidente de- 
gli Stati Uniti. ( P. le Hecentissime di mercordi. ) 
in esso, la questione dell’ Oregon è trattata in una 
maniera assai ostile, che produsse a prima giunta un 
viva impressione a Londr 

Il Messaggio non è tuttavia d'un vigor tale, che 
non lasci nessuna lusinga alla conciliazione; e poi esso 
non è, in sostanza, se non l espressione dell’ opinion 
particolare del sig. Polk, e si può ancora sperare che 
la maggioranza delle due Camere non consenta in 
quell opini Stati Uniti molto 
si curino d' i 
Brettagna ; ma essi sperano, con ismargiasserie, 
di provare all'Inghilterra che non temono le grande 
potenza, di cui questa fa pompa. 

E stato deciso oggi, nell’ adunanza del Consiglio 
privato, di prorogare di nuovo il Parlamento sino al 
martedì 20 gennaio. 


SPAGNA 


Il nostro c 
fante Don Enrico è giunto a Madrid il 19 dicembre. 


TORNATA DELLE CORTES. 

La sessione della Camera dei deputati del 19 di- 

cembre non ebbe grande importanza. In conseguen- 

za delle nuove elezioni ratificate, il ministero si vide 
rinforzare di 25 deputati, faut suoi. 

FRANCIA 
mo da un giornale i seguenti particolari 
ascialore marocchino, ch” è ora in viaggi 


* Egli è un giovine di 28 în 30 anni: 
i, faccia regolare , occhi 
poco folta, come nella ma, 
d un colore castano carico; e'si tagli 
corti, e in guisa che formauo una sotiil linea in mezzo 
al labbro superiore. Ha le mani piccole , benissimo 
modellate, ed assai ben tenute. Porta, come tutti 
Marocchiui, un sarbuch ( berretta rossa ), terminal 
in punta, e intorno ad esso e'si avvolge un turbante 
| di wussolina bianca finissima: la faccia è circondata 
i da una sciarpa di cascemir rosso, le cui estremità 
| codon sul pello. Sopr’ abiti di panno, composti d’ 
largo paio di calzoni e di parecchie camiciuole o eil, 
indossa un Aaik, tessuto di lana d’ estrema finezza, 
^ Tal complesso di vestimenti è ricoperto d'una 
il specie di camicia di tela, larghissima, le cui maniche 
dal sono aperte e oudegeianti; ell' e la gelaba, abbigliatura 
<q quasi nazionale del Marocco. Una cintura chiude la 
S gelaba intorno le reni. L'aruese è nobile e grazioso, 
ed El-Achache il porta con eleganza. Quando il pascià 
lascia le sue stanze, si mette ancora due burns, uuo 
di stoffa di lana, l' altro di drappo cinericcio, È calzato || 
di pappucce di pelle gialla , e porta bellissime calze 
di seta bianca, Uno de’ suoi lussi consiste nel non 
metter mai due volte di seguito le stesse pappucce, 
neppur nell intervallo di pochi minuti, né tampoco 
per andare da un spperiamento in un altro. 
T « Il pascià Ei Achache si fece conoscere per | 
uomo allabile, spiritoso e liberale. Egli è sommamente 
3 amato dalla popolazione di Tetuan. Più che 10,000 || 
E anime I accompagnarono alla spiaggia, quand’ ei si è | 
arcaió, benche la città sia situata a due leghe dal 
mare. Tuta quella gente, al dire degli ufliciali della 


rispondente ci annunzia che lin- 


pass pel del loro 


vernatore. Si pretende ch’ egli si 
tere di eredito presso i principali negoziani 
e per somme considerevoli ; e, volendo dere u 
idea della sua riconoscenza per le cure, che si erano 
avute per esso a bordo del piroscafo , lasciò uma 
gratificazione di 5000 franchi, da essere distrib 
alla ciurma. » 


Leggiamo nel nostro Carteggio , în dala del 25 
dicembre: « La signora Delaroche, testè morta, lascia, 
dicesi, un volume di poesie inedite, ch' ella ha com- 
poste ne'suoi momenti d' ozio, e che contengono leg- 
drissime inspirazioni. Quella donna, desiderabile per 
i riguardi, possedeva una grande istruzione , ed 
un ingegno pregiabilissimo. » 


TORNATA DELLE CAMERE. 

Leggesi nel Journal des Debats: « 1 deputati 
presenti a Parigi si aduneranno posdomani, venerdì, 
26, în sessione preparatoria , nella sala delle Confe- 
renze, a porte chiuse, a fin d'eleggere per via di sor- 
te la gran depotazione di venti membri, che dee an- 
dare incontro al re il di appresso, 27, giorno dell 
pertura delle Camere. Tal sessione preparatoria sarà 
preseduta dal deputato seniore. L membri della Ca- 
che potrebbero essere chiamati a tal ufficio, so- 
igg- di Gras-Preville, Dupont ( de l Eure ) 
Basse e Sapey. Quest ultimo, che presedette i pri 
mi lavori della Camera nella precedente tornata, sarà 
probabilmente nominato presidente del banco interi- 
nale. Le funzioni di secrelario saranno sostenute da* 
membri più giovani della Camera. 

« Ii lunedì, 29, la Camera de’ deputati si radu- 
nerà in sessione pubblica a fin di costituire, per via di 
sorte, gli uffici; quindi si ritirerà in essi per proce- 
dere alla loro organizzazione, vale a dire alla nomina 
e de’ secretarii di essi ed a quella della 


sione pubblica, per P e 
vamente eletti o rieletti, e per V elezione del presidente. 

« Il partito conservatore presenta qual candidato 
alla presidenza Sauzet, che diresse, durante tutta 
l’ultima legislatura, i lavori della Camera. Assicurasi che 
l'opposizione non potè aficora intendersi riguardo al- 
la scelta del suo candidato, e ch'ella esita ancora fr. 
eg. Dupin, Dufaure, Thiers e O. Barrot. Nell ul- 
ima tornata, il sig. Sauzet oltenne, al secondo giro 
quittino, 170 voti, il sig. Dupin 82, ed il sig. O- 
Barrot 54. » 


NOTIZIE DELL" ALGERIA 
nali di Parigi del 24 dicembre pubblicano 
alcuni rapporti dell' esercito d' Africa, i quali confe 
mano l'apparizione d’ Abd-El-Kader nel distretto d 
Orléansville. (7. la Gazzetta d'ier l'altro.) Eccone 
P estratto, che ne dà il Journal des Débats: 

« L'emiro era il 12 verso le fonti dell'Ued-Fod- 
day's sei leghe a ponente di Teniet-el-Had, e a quat- 
tordici leghe a ostro d’ Orléansville, mostrando d’ 

verso ponente. Il colonnello Saiut-Arnaud era 
in termine d’ opporsi a' tentativi di lui nella sua sud- 
divisione. 

« Il generale Jussuf seguì per parecchi giorni le 
tracce dell’ emiro, quasi a passo a passo. Questi tro- 
vò mezzo d' ingannare la nostra colonna, facendo parec- 
chi giri sul riako di Sersü, verso le sorgenti dello 
Scelifle; e così potè vantaggiarsi d'un buon tratto , 
e penetra improvviso nel Tell. Ma 
rale Jussuf 
a Teniet-el-Had, d'onde poteva megli 
chio il cammino dell’ emiro, caso ch'egli 
fin verso Miliana. 


tener d'oc- 
volesse spis 


unto a Tiaret il 5, 
era pronto a recarsi verso T'eniet-el-Had, per oppor- 
si all’ emiro, che si avanzava allora dal lato di Bogha 

Alla voce della ritirata di lui verso i cott, a libeccio, 
il maresciallo prese tosto la n 
7 alle sorgenti della Mina, fra Tiaret e Frendi 


dovette essere proutamente informato che andava per 
falsa strada, e che l'emiro era dietro di lui, alle fal- 
de dell’ Uareuserris. Il maresciallo, invece di prose- 


| della Svizzera. Soltanto la sconfitta di 


n 


ader, se p 
impedire a quell’ infaticabil n ji 
tutto, e di sfuggire a tutti el insegui 
sciallo tuttavia non ba perduto i soi passi. © 
gui, strada facendo, un'immensa razzia conte 
truppa di tribù migranti. Tutto fu preso e cor 
a Tiaret. 

« Il colonnello Pélissier . che comanda or 
brigata del generale Bourjolir, sulla Mi 
che i Flitta si mostrano sempre più sccraii 
le loro tribù ritornano ne lor 


possihil. 


iso 4 a ter 
avute, che il fito 
possa più essere rivocato in. dubbio. 

« Il generale Cavaigne : scrive da Tiortcen 
le tribù di quella suddivisio.: lernsno nel poose 4 
gli Arabi stanno per metter a levucare te lor) ire 
secondo il costume , e chr ia sicurezza è i. 
ne’ dintorni di quella città. > 

SVIZZ A 
zunico — Zurig 11 dicembre 

Il Gran Consiglio, cor vocato questa mattia a 
le 9 ore, venne aperto dal sesuente discorso, proiit 
rito dal presidente dott. Blsatschli 
« Rispettabili signori! Egli è per l'ultimi vw 
te in quest'anno. Quest'anno fu olr» 
venimenti per la nostra put 
Il cominciar dello stesso fu .urbato da violenti aab 
, € la quiete della Svi: era venne scossa nti 
ne cattolica * 
ebbe giù a patire piofonda piaga, non | 
ata, în forza dell’unifederale soppress.o 
» Lucerna scosse dal 


schi, chiamando posteriormente i Gesuiti. Alleri 
l'agitazione contro i Gesui si apprese alla uniti 
tudine , più non si udì ln patria voce del ritr 
Direttorio, il quale distoglieva da ogni illegale 
za, e si sforzava di comporre in modo pacifi 
derale i motivi di contesa. Une colpevole spedizior 
di sfrenati corpi franchi minacciava Lucerna, ed in p: 
ri tempo tutta la Costituzione federele e l'esistenza 
corpi freni 
potè salvare la Confederazione dal trionfo delle 
luzioni, e dal vicino pericc'o d. un esterno interveni 
L'interna Svizzera, la ci quiete e sicurezze 
bisogno indispensabile per /a nostra patria, veni 
nuovamente salvata da esierni assalti. La v 


della confessione però non è ancora ristabilita, e p 
possono scorgere nè il prospereso 


continuata organizza 
nella condizione politica lella Confederozione. Ñ 
pregiudicevole diffidenza va un lato, ed una sfrena 
vessazione dall'altro si o; pongono. } tre più grani 
Cantoni protestanti delle Svizzera ebbero a pai 


« In Zurigo la vittori« dell’ interna Svizzera sali” 
esercito rivoluzionale ebbe per conseguenza una rea- 
zione contro l'anno 1839, ed un cambinmento del go 
verno direttoriale. Il gorerno di Berna, ancora poco 
fa considerato gene nella Svizzera siccome il 
sostegno del radicalismo, si vide ora astretto di far 
manifesto al mondo, con uo ufficiale rapporto che «c 
rita grave contemplazione, lo stato di una cresce: 
immorali glimento di tutti i legami morali 
dell'ordine dello stato. Egli stesso si vide ora espo- 
sto agli rcbici elementi, nell'interno del 
sì fiorente Cantone di Vaud o 
a di una violenta rivoluzione, Ed or: sis 
junti al punto, nel bicve periodo di pochi nes 

un paese, ove la parola libertà suona in Ogi 
boccs, la libertà religiosa deila riformata Chiesa nazi 
male è per tal modo oppressa el inceppata, che sc 
si può trovare una qualch: analo; 
ne dei Cristiani, operatasi nei temp 


goli imperatori pagaui dell'impero ron 
moderni solo nel periodo di terrore dei 
zione francese. Torme di popolo e gendari 
scono a quelli, che con noi partecipano alla 


tà (nelle prerogauve suindicate ) ed abbia fatto uso 

à ciù che non iruvava raggiunto conveuiente- 

2 mente, Infatii la Hayez, nei momenti di patetica passione, fu 

T assai applaudita, c cusi nel canto di leggier brio e di agil, 

: Del tenure Sinico il vostro pubblico ammiró la forza di 
voce, il saper musicale, ed il cantar brillante ; non così fur- 

|; se quel dulce colorire, ch'è pur necessario per dar risalto al- 
la composizione. Li Simco, apploudito in vani pezzi, rimase 
al suo grado, senza vincere, né in tutto esser vinto da chi 


Vo bene col Stnico 
v ebbe applausi col 


Della Zeila, azio- | 
he ba un po' della Smerulda 
le belle prerogative , nè 

Ja bella masia, lo abbastanza malcontento ii| 
i pabblico, che però non ommise di applaudire a qualche bel 
tratto ; € ad alcune bellissime scene, venute a rie. 

di alcuoe alue vecchie e sdruscite, calate giù nellOlclo, ja 


cui si notò anche poca ricchezza uel vesiario, quand'inve- 
ce nel ballo v'è tanto da accontentatti. n — Della gentile 
danzatrice Dumilátre , nuova. per Milano , l'esiensore della 
Gazzetta di Miano , signor Lamdertini , dal cur arucolo 


ja col břavo Carey , ballerino di. merito & 
«Il secondo belletto del signor Monti 
souo il titolo di Matrimonio teatrale, fo, cantinua il 
Lambertini , uo matrimonio il consentimento di tutte 
le necessarie parti; nè potè essere 
sancito idonei , ch 


n Teniro della Scala , pe 
ero U Fel lla Scala, per quena s 


La Fidanzata Corsa del maestro Pacini, opera nuov 
per Milano, posta in iscena la sera del 29 colla Angeri e 
colla Bishop, con Musicl, e cou Euretz, ebbe le soru s. po- 
co amiche, che non si vollero udire vé musica né cantan " 
tanto che l'opera non fu né men termini 


Teatro Filarmonico, di Perona. 


ne della terza 
maestro Ferdi, 
reografo Borsi: 
F dell’ opera passò inosservata, na 
li Jacopo Puscari, eseguita con impegno dal tenore Alberte 
lü , ebbe acclamazioni e chiamate, ma però, anzichè 

Iche vivo contrasto; lo stesso dicasi della 


levato + passi: precedenti , dice ch'è leggiadra, 
ra in ogui più diflicile ed aggraziato passo, e che 


di Lucrezia , cantata dalla prima donna Teresa 
Nel susseguenic pezzo, il basso Felice Vares, 
lenegpiato, come nelle procedenti sere , all'appanr sulla 


scena, ottenne molti applausi, «d aleuni pur ue riscusse nel 
dueno colla prima donna, chi serve di fiale a! primo atto. 
Nell’ atto secondo , il duetto fra il tenore e la prims donna, 
fa udito con indiferenza; ualche bel traito dei Paresi , 
mel susseguente terzetto , richiamando gli , tuppe 
alcun poco la monotenia, ed i| fiuale dell he 
enne fredda ascoltato , sbbe per 
il duetto fra Jacopo e 
aocolto con irciderza ; ma si 
grande ed ultime scena deli o 

il doppio vantaggio di metere nella 
merito del Faren , e 


i, che la rende aia in 
+ weché, del pi 
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"ratgelici 
ro prop! 
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centrale D 
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credenza {e Jo impediscono persino 
ae), di celcbrare comuni d s 
ta sioria pronuncierà severamente intorno 
menti del 1843, sonvi però anche in tale 
‘Vecchi indizii proprii a far vedere come 
aora forze morsi! e spirituali più nobili, che 
x; roc alla Svizzera un avvenire più bello e mi- 


le iemale tornata. 
o spento Gua. Fed. e G. Pr. di Mil.) 


Or MANIA 
imbre dell’anno scorso, fu dato, in uno 


alberghi di Vienna un gran banchetto 
de. signor Berlioz; in occasio- 


D 


Giunbur, situata nelle mon- 
Cascemire; ma quel rajah rifiuta costante- 
mente le offerte, che gli si fanno, «u Fratelli miei, 
ha egli detto, mio figlio e mio nipote sono perit 
servigio del maharajah (re) 
nessuno de’ miei parenti a 
le. Le truppe debbono scegi 


alla Francia, da un lato possenti garantie di sicurez- 
za, dall aliro i mezzi di far mostra della sua feconda 
alacrità, e di spandere l’agiatezza in tutte le parti del 
al || nostro territorio ed in tutte le classi della popola: 
io non voglio mettere | ne. E nel tempo stesso che si conseguirono tali im- 
hio d' una sorte simi- i izione delle nostre finan- 
iere il loro capo ora fra giorno più sodisfacente. 
le persone che attorniano il re; quando quel nuo! « Le leggi di finanza, e diverse leggi che hi 
capo avrà perduto tanti parenti, quanti ne perdetti io || no per iscopo d’ introdurre nell’ amministrazione mi- 
ai servigio del maharajab, allora verrà la mia volta ; Ù glioramenti importanti, vi saranno fra breve presentate. 
ma non prima.» » 4 Con icevere da tulle le potenze stra- 
« L'esercito, malcontento di tale risposta, non par- ioni paciliche ed amichevoli. Spero che 
lava di niente meno che d'andar ad assalire il rajah | la politica , la quale ha mantenuto la pace generale 
nella sua fortezza, per forzarlo ad essere visir. La | in mezzo a tante procelle, onorerà un giorno la me- 


in onori promessa, in altro tempo fatta da Gulab-Sing, di di- | moria del mio regno. 
poale gli fu regalato un bastoncino > PET || stribuire come gratificazione braccialetti d'oro, non è « L'amicizia che mi unisce alla regina della Grai 
tere | tempo della «rusica, d’argento massiccio e | estranea a tal ostinata devozione. Tuttavia, disperan- || Brettagna, e che di recente ancora Ella mi ha si af- 
ri) riccamente d’. 9, rappresentante una quercia | jo di fore d’ esso un visir, suo malgrado, le truppe si | fettuosamente dimostrata, e la scambievole fiducia de” 
quote è appesa sue ira coronata d'alloro. TU volsero a Lall-Sing, proponendogli d nostri due governi, hanno felicemente assicurate le 


somposizienî mu wali di questo celebre artista, 
iiri nes rami c nelle foglie, ed i nomi di coloro 

à ibu:.o ala spesa di questo regalo, sono 
se coll armi di quella capitale, nel tronco 
li varone di Lannoy, che presentò a Berlioz 
10 , chiuse lu sua allocuzione con queste 

Puisse-t-il rappeler à votre souvenir la ville 
u Gluck, Haydn, Mozart et Beethoven ont vécu. 
AVERICA — CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 
Leggesi nel Journal du Havre : « Lettere gi 
questa mattina (?) in città, per la via d' Inghi 
10, recano notizie della Plata fino al 30 d' ottobre. 
primo termine, conceduto a' na 
+ al porto di Buenos-Ayres, fu 
to sino alla fine d' ottebre. 

« Una spedizione, composta d’un distaccamento 
lella squadra inglese + francese, e che comprende 
cinque bastimenti e tre navigli a vapore, doveva par- 
trsi da Montevideo pev convogliare nel Parana quat- 
to navi mercantili, fre cui tre francesi, che si reca- 
no tutte al Paraguay. 

« Correva a Monievideo la voce che il Paraguay | 
si era dichiarato contro Buenos-Ayres, e doveva som- 
ministrare alle potenze intervenienti un corpo di sol- 
datesca di terra, comprsto di 12,000 uomini. » 

ASTA — INDIE 

Leggesi nel Constitutionne 
del primo ministro a visir Jowahir-Siug, nel Lahore, 
la regina w: ‘re contiuva ud esercitare il poter su- 
premo. aiutate «dal suo favorito, o piuttosto dal suo a. 
mante, il rajin Loll-Sing. Quella donna, che i carteg- 
gi di Labore rappresentano come una Messalina in- 
siziabile ne suoi ercessi, sceglie, dicesi, i suoi favo- 

i fra gli uomini più potenti nell’ esercito e nel pae- 
alla sua aml 
Cae che sia di ciò, l' ascendente c 

Matesche ha alcur che di sorprenden 
investiti del visirato non 
suoi soldati. Ma è 
nche dotata i qua- 
ago in quel paese la realtà 


i 


« Dopo la morte 


| potere. Già fe trupp 


à rifiutata da Gulab. Quel capo rifiutò l'onore, ch” 
prevedeva dover costargli la vita; ed il medesimo 
fece il rajah Tegi governatore 

voleva innalzare al visirato. Le truppe 
ono dunque a manifestare uno spi 
scoptentezza e disordine. 

“liwi ma-Noth, essendosi smarrito nel 
campo, fu colto da alcuni Cipai, i quali non volevano 
lasciarlo libero, se non verso la promessa d'avere sei 
mesi di paga. Per buona sorte, parecchi amici del 
nistro sopravvennero, e il liberarono. La regina fece 
chiamare i colpevoli ed i loro capi, e li sgridò con col- 
lera, Essa rinnovò alle truppe l'ordine, che aveva già | — « Avvenimenti che deploro, mà che posero di nuo- 
dato, di levare il campo di Mian-Mir e di recarsi ne’ | vo in mostra l’eroismo de’ nostri soldati, turbarono 
loro quartieri. Fin dal domani, la maggior parte de' | i nostri possedimenti d' Africa. Ho prese pronte di 
reggimenti obbedirono, e non rimasero nel campo se || sposizioni, perchè la dominazione della Francia vi con- 
non alcuni deboli drappel le turbolenze non ces- | servasse da per tutto la forza e l'ascendente che le 
ano. La regina fu obbligata d'assicurare il paga- | appartiene. Con l'aiuto del tempo, la nostra vigorosa 
mto degli stipendii, e fece cominciare tal pag perseveranza fonderà la sicurezza e la prosperità del- 
to il 17 ottobre; ma lo stato angustioso, in cui è il || P Alge 
pubblico erario , costrinse a sospenderlo il 25. Non a Signori , voi mi avete la vostra leale co- 
si so ancora qual sarà il contegno delle soldatesche ne nella grande e difficile impresa, che il vo- 
in tal occasion mha chiamato a compiere. La P. 
MÀ 

NOTIZIE RECENTISSIME. 


F'enezi 


buone ed intrinseche relazioni de’ due stati. La con- 
venzione conchiusa fra noi, per mettere un termine 
all’ odioso traffico degli schiavi, si sta presentemente 
eseguendo. Così, per la cooperazione cordiale delle 
forze marittime de’ due stati, quel traffico sarà efli- 
cacemenle represso, ed in pari tempo il nostro com- 
mercio verrà riposto sotto la vigilanza esclusiva della 
nostra bandiei 

« Ho cagion di sperare che l'opera comune del- 
la Francia e dell' Inghilterra produrrà, sulle rive del- 
la Plata, mento delle relazioni mercai 
golari e pi je, unico scopo de’ nostri sfori 


per tutto ov' essi comparvero , i 
fiducia, portarono degnamente il nome della Francia. 
1 miei nipoli crescono in numero ed ingrandiscono 


figli, ne ho la 
à ore meridiane. 

APEBTURA DELLE CAMERE DI FRANCIA. — Le 
Camere francesi furono aperte il 27 dicembre. Il no- 
stro corrispondente ci trasmette il discorso profferito 
ques! occasione dal re, e che non giungerà se non 
co' giornali di domani. Eccone il tenore: 

« Signori pari, siguori deputati, 

4 Adunandovi intorno a me, godo in pensare 
che possiamo congratularci me dello stato gene- 
rale della nosi patria. Confido che l'accordo dei 
poteri dello stato, ed il mantenimento della nostra po- 
litica d'ordine e di conservazione, assicureranno sem- 
pre più lo svolgimento regolare delle nostre istituzio- 
ni, ed il progresso della prosperità nazionale. 

« Il mio governo intese | animo ad affrettare I 


sotto i miei occhi. Il mio voto più caro e la mia più 
dolce speranza sono che, colla nostra devozione alla 
Francia, col nostro zelo nel ben servirla , la si 

fezione ci sia assicurata, e confer 
della mia famiglia e della mia petri 


Leggesi nel Journal des Débats del 26 
bineto di sir Robert Peel 
struito cogli elementi mede 
ton e gli altri suoi collegi 
Peel. Abbiam detto che lurd Stanley soltanto si riti- 
rerebbe: ora la sua ritirata è ufficiale, ed il sig. Glad- 
stone , nel Consiglio tenuto martedì a Windsor , ba 
prestato giuramento come ro delle colonie. 

« Non resta da occupare altro che il posto ono- 


z Il ga- 
difünitivamepte rico- 


Il duca di Welling- 
hi rientrano cou sir B. 


ione d'un viste, Una deputazione fu di nuo- 


disposizioni necessarie per condurli a termine, vi s 


rifico lasciato da lord Wharnclie , quello di presi- 


dita a Gulab-Sing, che rimaneva sempre chiu- 


to de grandi lavori, che avete approv =| 


rauno proposte. Abbiamo cosi, in pochi 


i, dato le del Con: 


le sue varietà, e non mol'o piacevol 
prima sera. Si vuole che non siasi tratto il mig! 
tho dagli artisti mimi, che sono valenti, Il ballo qu 
eccezione di alcun; applausi nel passo a due fra i pr mi dan- 
sami Rosa Rovaglia e Nicola Marchese, se la passò tran- 
quillo, ail ombra d' un benigno silenzio, 


G. Caerranr, 
Teatro $. Carlo, di Napoli. 

L' Omnibue dà il seguente ragguaglio circa l'esito della 
Stella di Napoli, dramma lirico in tre atti, nuova musica del 
eav. Paciri, poesia di Salvatore Cammarano, con le Tadolini, 

^, Coletti, Frasckin', ec. posto in iscena l 11 dicembre. 
« Nell udi la prima volta la musica di Pacini, non 
la sua natural chiarezza , nè la nostra somma at- 


molto è il bello, e più 

wa le esigenze del -giorno sie 
voro riunisce tanti pregi, non è possi- 
y non colga il frutio del suo merit pona © 
stre celebrità. Ci son, ‘entro cose sublimi, che, se amor 


nre, sì gaio, sì muovo, sì 
cantesellà, e si stor 


s — il mio contento. Qui v ha 
a va, perchè d'un tempo mosso € vi- 
» gius: le parule, e preziosità tale di accompagnamento, 
può dire, e si dec ascoltare, Gli applausi non eb- 
se il maestro fa chiamato fuori con | 
imita; ael 
an uale del secondo arto, che ce 
: dl paterno unmenso amore 
wità e passione straordi 
wi sublimi acuti di 
ellus 
utti 
s mente pelle sue 
Si resse, e gli 
actio € Y cantanti, a 


a li motivo, fil 


èil 
di Co- 


esto canto è di una fe- 


diretta di questo pezzo, esprimendo 


tanti anco nel bel sesso. Quanta verità ed affetto nella Sce- 


ap- || na domes olata un Giuramento, di Eivira Giamp 
isura, e fuori fuori al maestro e a'can- | Rossi! La sua lla Gabari Brocchi, con t 
antaron tutto egregiamente. E quar- || diti, sotto il titolo di Cause ed «atti, narra la sciagurata 


ità degna di Hayda e Mozart , è il || stori 
canto finale. Ogni sera questa scena produce un erescente 
efeno: ogni sera applausi di entusiasmo al maestro ed alla 
Tadolini, la quale non ha eguali per voce, per espressione , 
per verità in questa parte. » 


d'una donna. Giulietta Pezzi la due graziose can- 


Cries. 


Now 71 scorpar pi mz, Strenna pel capo d'anno e pe'gior- 


ni di nome — 1846. Secondo della serie terza. — Milano 

presso gli Editori Pietro e Giuseppe Pallardi, via di 8. na d'Arco) tradotte con maest 

Margherita N. 1101. Teresa Bernardi Cassiani lngoni, con ben ternite 
Per gindicire ‘essitamente: del merio d'una. Sina, p'uttosto che tradurre, emula una bella Mediazione 4 


Uno degli scrittori, di eui maggiormente gi glor 
ana, Luigi Muzzi, oltre una commovente lettera 

di un' Elegia chinese in morte d'una sposa, 
di modi volta nella nostra lingua. 

Tra gli altri componimenti originali ch 

Di mo una lettera di Girolamo Fes 


convien | diletto che ne 
può deri tura. Da questo lato, ne sembra che 
ro della Strenna del Vallardi, che anvunciamo, non 
jungere discaro 
Vollo e Par; venerazione 
degl Daliani i nomi di Michelangelo, Torquarto Tasso e 


Segoeri, parlando a lungo dell n due canzoni di Nicolò Laureari, aleone 
Alti rivedo la memoria di Agostino Chigi, mercante rjo. | ballate i David Ghiostone,e i patetici sciolti di Luigi Longoni 
chissimo e indefeso promotore delle belle arti e (Egr. dalla G. P. di Mi.) M. Santonto. 


Anco la gr 
coni, autore 
con grande amore e 
re delle Crociate. Gi 


Gionsaui. 
udo, e valente epigral 


ni Fischer rammenta Cromwell e 
tolta dalle Memorie di 
splendida canzene, mentre 
ica altresì la Storia, che all* 
rgomenli a tante sapienti e 
appartengono anche una cu- 
igi Cibrario, così benemerito di co- 
brano d'un discorso di Emilio De T.paldo, 
de" benelizii recati dal greco ingegno alle let 


1l conte cav. Cesare Laugier De Bellecour, T. colonnel- 
lo al servizio di S. A. L e R. il Granduca di Toscana, ed il 
cav. Francesco Gherardi Dragomawi, consultore della pub- 
blica istruzione dell' eccelsa Repubblica di S. Marino, si pro- 

ingono di pubblicare in Firenze un Giornale anilitare it 
iano, nel quale saranno trattati, in modo faciie e adattato al- 
l'intelligenza di tutii, i seguenti argomenii 
1. Biografia d'illustri guer: 
i celebri battaglie o it 

stinti gl' Italiani. 
5. Descrizione delle armi antiche e confronto delle me- 
desime con le moderne. 

4. Descrizione delle pi 
porti d' lt 


Racconto di ari 


illustre padovano offre nobili 
dotte lueubrazioni. E alla stor 
riosità bil 


iane, o nelle quali si 


sono 


dell’ argomento, Leggete quel brano e vi troverete soddisfatti. 
Üpprandino Arrivabene, cun festivita , con frizzi opportani 
e con lindura di stile, ci offre la monografia del Maestro di 

la è una prosa gratiosissuna, e non alaito intem- 


ragguardevoli 
dell’ architettura 


fortezze e de 
litare, 


Agostino 


paese è perfetto, se non ha i suoi rappresen- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


he il Parlamento 
^de che lord Ellenbo- 


lesi aggiung 
io. Si crede che 


rough sur Wian À 

Si annunzia che il maresciallo Bageaud, partilo 
il 5 da Tiaret, per andar ad affrontare i i 
Sciot el Scerki, incontrò una grande moltitudine di 
migranti, che fuggiva dalla colonna del generale Jus- 
suf. Erano le tribù degli Aherma e degli Ulea Mes 
saved, che recavansi verso mezzodi-ponente. La 5 
valleria francese, lanciata a proposito, prese tutta quel 
i la turba; uomini, donne, fanciulli, Dieter * n 
ed un immenso bottino caddero nelle mani degli as- 
salitori. Queste prede furono avviate a Tiaret, e vi so- 
no giunte il 7 sotto la scorta di due battaglioni. ( 7. 
| sopra le Norrzie DELU ALGERIA.)  — 
Abd-El-Kader, inseguito molto da vicino da Jus- 
cercò d'ingannarlo sulla sua direzione, geltan- 
i dosi tulto ad un tralto a sinistra ne’ monti degli U- 
] led Bessem, e mandando nel medesimo tempo verso 
mezzodi-ponente le popolazioni che egli traeva seco. 
Questa mutazione di mossa provocò uma mutazione 
corrispondente da parte di Jussuf: il risullamento pe- 
rò non è ancora conosci (G.P.) 


Borsa di Parigi del 27 cembre. Cinque per 100, 
aperti 118 95, chiusi 119 25. Tre per 100, aperti 
#2 60, chiusi 82 80. 
H 25 dicembre la Borsa di Londra fu chiusa per 
fi la festa del S5."* Natale. 


FONDI PUBBLICI — Penna :7 dicembi 
Obbligaz à. Stato ai D per conto in moneia F, 
Mali... bi o 
Simili o. Hrs - 
Imprestito del 1834 por 500 fio E 
Improsuto del 1859 per 220 bor. M. di C, n 


” non do uM. 
Oil, deia B. della Città di Vienna al a 
Cambio di Augusta . . . |... 

Corrente yg — uso 3 m 
Azion, de Banco n moneta iL 


—»u—————-————-»-yy/y_v|;-|-v{.| 
Srcospo Erenco nominativo degl’ Individui che in 
relazione all Avviso N. 3594 sez, I. del 13 dicem- 
bre 1845 si sono dispensati dalle visite e Jel ci- 
tazioni del nuovo anno 1846 per aver acquistato 
il Biglietto di dispensa generule a tutto il giorno 


30 dicembre. 
| ( F. la Gazzetta di mercordì scorso. ) 
eon Numero delle Asioni 
acquistate 
A 
Agazzi Lorenzo cancelliere al. R, archivio vow- 
tarile D 


Atajan Vettore tenente di vascello comandante la 
scia compagnia del corpo Mi 
Antonelli Giuseppe tipografo, 
libraio, decorato della medaglia 
civile, e cavaliere dell'ordine greco del Salvatore. — 4 
Antor elli Antonio di Giuseppe» , . . . .. 
Arrigoni Renuto governo e f. £ di pre- 
side del magistrato di sanità IS on 
Augeri Agostino vice-conservatore deli'archi 
sidente delia camera notarile di Venezia 
Albrizzi nob. eo. Carlo brigad. della gua 
Aliniazi nob. co. Antonietta nata co. Poia 
A.essandri Fraucesco , . 


Brazzà nob. conte Eitore co 
Tribunale Civile di Vene; 


le della Contabilità 
Bordeau Carlo e Francesco = 
Baglioni Popalava nob. Foscarina SURE 
Baglioni vob. cu, Giustiniano Recanati Eusa dama 

della croce stellata . sg 
Baglion nub. Gw. Agtosio 
Baglioni nob. Gio. Paolo 
^ni Angela 


ggiuato presso I 
everale dele pubbuche costruzioni su. 
Bigoglia Pietro accorato della medaglia del meri 
membro della comunssione generale di pubbli 
Biondert Crovato Gaspare copo-mastro | 
€ 

Casoni Gio. architeto ingegna 
marina di guesra DE ada i 
Cui loui war. b. Giro Gombeli, di S. M. 1. R, 
Copie ian fr Gio. Antonio della Golomba patrizio ro 
stano bal, gran prise dell ordie perte 
w iombardv-Vzaeto, comuendatore den’ 

vrine pontiticio ui S, Gregorio magno, L R. con- 
sighere di governo e ducto del nte deli pr 
tibie de; idi, der Mituosi, del Panteon, 


Spagna . Male 
alla contab, ceumale — a 
Dall'Acqua Alvise aggiunto alla registratura d 

R. magistrato cai PIU 
Daila lisca Pierro ulii 
De Guzola Automo 


membro della com ie deile scuole infantili 


L R. guardi 
Duse dott. Ài 
"erit. 

govich Giovanni capitano dell’ inf. mi 
Efe lenin onore diront, del bagno marittime 
Eberan nob. de Alessandro L R. colonello del reggi 
mento baron Kash einn 
Gio. Battista deputato centrale... 
dou. Giorgio presidente del Tribu 
prima istanza e consorte m 


ana 
di Venezia 


R. Mas 


agg. presio la del 
li prefeto dellLR. fi 


u 

Hanau Elia possidente . . . . 
K 

Kraglierich Benedetto vescovo preco della Dalmazia 
L 


Latterman bar. Francesco consigl. del Trib. 
Lattermaon baronessa Luigia Frigeri 


Le Blond Giovanni Cristoforo >.. ; ; | 

Legat ab. don Bartolomeo I. R. consigl. di governo 

Logotetti Pietro capitan di fregata comandante | 
corpo marinari . ON 


mandante la 


Marchesi Govern sler di 
R. corpo marinari . 3 
Maruzzi onb. marchese Costantino . ra: 
Manin S. E. co. Fosca nata co. Giovanelli dama di 
palazzo di S. M. 1. R. A. e della croce stella 
incenzo tenente cello comandante la 
seconda compagi 


Meneghini Sa 
M E 


ello addetto all' I. 


ia del corpo ma 
I nob. co. Paolina nara co. 


ilitare d'onore ottomana d'argento 
Mocenigo nob. (de) Giovanni conte dell'impero a 
aco, e cav. de l'ordine di S. Stefano di Toscana 
Mocenigo nob. (de) Pietro co. dell'impero Aust 

e cavaliere gerosolimiano . . . , 

- Lucietta 


'ensigliere imperiale prot 
medico della guarnigione cer. degli ordini della 
corona di ferro e della legion d'onore . . . . 
Mudie James negoziante 5 


P 
Parroco di San Martino don Francesco de Grandis 
Pasi don Antonio Mar ERA 
Paleocapa Pietro car. del na di ferro e diretto» 
te delle pubb 


DRE 
como iog. L R. consigliere 
itore del censo delle protincie veneis 
'ancesco ingeguere d'ofticio deli E R. 

zione del censo |... ,, 

Perrillo Alessandro 
Puri Pietro di Anto; 
Poppi Giuseppe. 


uerini Stamp 
Se mbeilavo di S. M. I 
Querini Stam 


dsl 
A. e delia. eroce 


di piazza în Veneri 
x maggiordomo d' Üngheii 
Roselli Domenico 1. R. consigliere d' Appello 


Senati Lui gliere dei L. R. 
Simonetti erede e comp. 
Sorauza nob, Girolamo 


T 
Thura (de) S. E. co. Gio, Battista MM 
Talia Francesco cassiere ali'L R, direzione del loto 
Tatam W. C. vicecomole di S. M. B. . | . 
Todesco don Gio, Battista vicario in San Giobbe 


u 
Uoterbacher don Giuseppe I. R. cappellano di cor- 
te, preuicatore tedescu iu Venezia Eon 


v 


Vetter (de) Giuseppe L A, 
Vesdrami Gulergi S, È, Ni 

alba Leonardo capo di, 
Viamio Guus. cancell. del consolato gen. di Toscana 


te colonnello 
iculò, e Gaspare coo. fr. 
mto delia contabili 


Wel Iguazio cassiere di S, A. 
Williams O* Wen e 
Weligemotb Maurizio u 

dante la quinta compa; 


Dolün Boldi neb, co, Girolamo L R. guardia nobi 
di S. M. LH. À., e vicesegreteno di governo. |, 


Faoredeschi abate don Francesco professore . . , 
sonona Marc'Antouio cousole geuerale di Toscana 


car, dell'ordine del merito di San Gius , 
decorato della gr 
la commi: 


nab. Angelo Maria impi 
Tribunale civile = 


_y_— —_—__ wi 
ARTICOLI COMUNIC 45) 
Simeone Menegus , do'nicilisto in v 

Maria Formosa, calle Larga cl civico Nun 

impulso di gratitudine , reca a conocen. 

che soli 50 Decotti, sommipistrati verso 
ricetta medica da Giuseppe Fior, bisi 
mare là primiera salute alla sua figlio Gros, 
da molto tempo trovavasi ammalata per in. 
dolari,, avendo prima esperii molti altri «in. 
Ciò valga a lume della verità, alla rico 
che professo, nonchè a noti; a di quelli 
no approfittare di tale proc ioso farmac 


Simrow Meseci 


N. 6140. Da 
L'impostazione delle Cc — »ondenze per 
dali di Mantova, Rovigo, Ea ed ol, 


di quelle per Cittadella, Ba x, e Ti 

aperta anco per il prossim. geunaio 1845 6 

un'ora e mezza pomeridiane di ciascun giorno, 

quant'è prescritto per le I^ltere raccoman 

Dall L R. Direzione delle Poste Venete, 
Venezia li 28 dicembre 1645. 

LI. R. Consiglieri Direttore Borre. 


ARRIVI E FARTENZE.— Mel giorno 5i dicembre » 

Arrivati. Da Hotogna : I signori : Straeter Frane 
dott. in medicina, di Münster — Froehling Goffredo, 
di Berlino Upim: Rota co. Francesco , possid. — 
Della Donna Vincenzo, nesoz. — Da Perosa: Multeri 
Giambattista, negoz. — Da Taresrs: Luxa Andrea, reg 

n Freri Sebastiano , possid. di Milano ~ 
— Da Vicenza : Bombardwi 
re di SM, — Da Misano; Pippa 
l. — Corniani co. Giambatt, , ilem di Uie- 


rico: Paganini Luigi 
Bader Cristoforo, ed ÉI 


ingegneri. 
I pignori: Astipitz S, negor — 
Pasquale, e Caccia Luigi, urgor* 
Nappi Angelo, negoz. — Per Mizaso 


rof. di pittura — Per Cento: Carpi lle 
nedetto, nego. — Per Bassano: Brocchi dott. Virgilio, pos: 
— Per Saro: Amadei Luigi, possid. e negoz. 


TRAPABSATI. — Nel giorno 29 dicembre 1845. 

Catterina Bonifacio di Au.tonio, d° mesi È — 
resa Soni di Antonio, d'anni 3 — Santa Bertuolo del fa 
Antonio , povera , d' lena Barbiani del ia 
Giovanni vedova Angel pi 78 — Pietro, Fo 
scarini di Giovanni, d' a — Antonio Girardi 
di Domeni 


Teresa Grassetti del fu Giacomo, d' an- 
— — Toule N. 9. 

ESPOSIZIONE DEL 43. SACRAMENTO. 

S. Manco Evang. 31 dicemb. 1845. - 1. a. e 3. genn. 1846. 


UFFIZIO CENTRALE 


DEfiLI 


OMNIBUS- VELOCI 


IN TR aVISO. 


AVVISO. 


Fino a nuova disposiz me, l' ORABIA di dicem- 
bre 1845 serve anche pel mese di gennaio 1846, tan- 
to per le Corse da Trevis\ a Mestre, che da Treviso 
a Conegliano, da Treviso è Belluno, e da Treviso ad 
Udine, e viceversa, non ci » per tutte le altre di Go- 
ia, Trieste, Gratz e Br ck. 

Dalla Direzione delP Uflicio Centrale, 
Treviso li 26 dicen'bre 1845. 
IL Direttore Zennaw. 
Il Segr. Gattinoni. 


Per ogni buon Gne c effetto si previene, che, 
fino dal giorno 12 ottobre 1845 p. py cessò di av 
re la menoma ingerenza negli affari della tutela Mon- 


ferà, il nominato Auto: io ‘tota di Padova, mediante 
rinuncia al sottoscritto dell; Procura 9 maggio 1845, 
riconosciuta nelle firme il: successivo giugno dal, ve- 


neto uolaio Antonio doll. Canetti. 
Luer Marucetto 
Amrvinistratore Giudiziale. 


SPETTACOÎ! D'OGGL. 
Gaan Taytno ra Fames. R poso. 
Trarao S, Saxvxcs, Rip so. 
Tzarao S. Bavapsrro. D) ‘mmetica Compagnia 
rolina Interoari. Caterina de's edici reggente di Francia. 
Tuarno Agosto. Comica Compagnia. Veneta Goldo: 
tia da Luigi Duse. Jl Broso di Venezia. Replica 
Tarao Mariaan. Compagnia diretta dagli ar 
Lagowtte, grandi eserciti equestri e mi 


Fou- 
con la 
pantomima D. Chisciotte della Mancia con Sancio Pancia 


raux 


suo scudiere. 

Sulla riva degli Schiavoni in Venezia, grande Serragl 
di belve feroci addimenicnte, dona esse una bellissima Gi- 
rallo, 


— ————————-. 
ia della Gaizetta. Privileg. di Ven 
Tommaso Da Locareu. P; prietazio e Compilatore 


F € 


DEL 
[comme 


gl immobili sou 
ti oppignorati , | 
junta della nubile 
uni in pregiudir 
Faccivlnti dett 
dente , demici 
|, coll’ asvertenna 
ra non aviò lwo 
condo incanto se 
periure della stii 
svausa delle se, 
Condisi, 


ts in austriache 
Secondo, Se l'e 
à deliberatario la 


lilegata versa 
li per servite come 
pgamenio del prei 
inadempimento 
Ma delibera , cou 
[ito in conto dei 
el reincsnto. 
Tetris. Entro € 
la delibera dovrà il 
re nella 
Pretura 
entro alt 


eguite 
a 
duiogli , e si prec 
dusroria dei credit 
do poi il deliberi: 
esposti obblighi 1 
reiucanto del fon: 
apese, dauni, ris 
Quarto. Fic 
daria la porte ese 
sa pure al pari d 
ditore inscrit 
deposito di causi 
intiero prezzo di 
è prescritto ad o) 
te alla prima, 
condizion 
Deserizion 
Un corpo d 
vità di compi pac 
con fabbriche , 
Le par 
soli , confina 
telli Ravenna, 
Sante, e Senta 


Antonio Z 
a ponente il | 
ed alri, a 1 


da comunale, 
Aptonto Zalf 

ma fratelli Ren 
ed altri, censi 
Leieo al num 
per campi 348 


pretocollo di 
1836 numero 
lire 16554. 74 


Micoto all’ AI 

luoghi de 

o per tres 
nunsii della 
di Venezia. 

L' loper. Ri 

M 

Dill la 

ra di Loreo 

Li 18 « 


N. 11975 
Da par 
gla Pretura 
Patbblicame: 
za di Anto 
di Antonio 


(A e N 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale 
di Roma 


VENERDI 2 GENNAIO 1846 


ANNUNZII 


/ 


mie Eorrro im pregindizi eppe G 
Mi mperiate Regia Preture" don fu Antonio possidente pure di È partenere, essere stato decretato l||delle ore 
Loro deduce a pubblica Bossane da apposita Comuniasione leprimento del concorso formale | alie 2 due pe^ 
che nel giorno 27 ventieett ino tenuti tre esperimenti d’ || dei creditori sopra tutte le so- go all' Aula Vei 
salle ore 9 Bow nell’ Ufiicio d'essa Regia Pre-||stanze mobili ed immobili © banale, dinam 
(reden. tura nei gierni 26 veutise)  gen-||atenti nel Governo Veneto di ra- [rione il quarto iac. 


no cui p 


ve an 
— 
sie di questo Tri- || N. 5487 prio 

apposita Comunis In evasione dell'odierne pro- 
o per la ven- || tocolio assunto in concorso ai de- 


per la. seconda volta 


Lomo 1844 
tica nel locale di 


acedera al secondo espe maie , 27 ventisette febbraio» e [ione ead mc | dita del souedesrnso Lucio bile|| leysti delle mena obrraa dita 
pento d' per la vendiu 27 ventisette warso 1846 delle | merci wani, corduui | sotto lecondizioni appi Ignazio e figlio Coi 
P mobili sotto descritti , ore 10 dieci e fraugie sulla Vie nuova in Ve-|| ^ Descrizione dell'immobile. i| rolo > È dietro di ieri nu- 


apre Tidiane pella 
nra della Paolina Eino- efferete degli infrascritti imaw- 
ani in pregiudizio di Giuvan- j bili alle seguenti ogni e cissquno che 
Faccioloti detto Moscatello , Condizioni, , desse a 
dente , Pado. Primo. Gli stabili nei due |i ne verso il soprannominato debi- ||pi 0.1. 1.87, confinante con cor-| to che avanti 
""coll'asvertenza che la deli- primi esperimenti non verranno tore Gaetano Bembo di France ile Giovenui Bar || ne in Perorolo 
à lwogo in quem. deliberati che al prezzo della ati-||che il detto concorso si la per Caldogno, a wezeodt colla | titrè gennato 1846, ed in caso 
tna giudiziale, e nel terzo bejsperto per gli effetti legsli che mrada di Riale, a pouen- || di bissgno wei succeed j 20 ven- 
p ad un prezzo minore sempre che liue derivano, dall ura della pub- della consortiva fra iif ti febbraio, e 20 tenti melo 
i creditori preno- del presente Rditto, e ||nobile ana, ed | dalle ove 9 nore antimeridi 
aaen che de easi creditori, o fin parte con Pavan, ed a tramon- | ne , »lle 2 due pomeridiane , 
renti qual in MPa comune di Viceoza qua- | erranno rupettissuiente il primo, 
le erede Curdelli 


si oppignorsti 


Palazzo con corte, orto, ed| nie Zangiscomi 
ol presente | altre adiscenze in contrada Rial, | 
in mappa umeri 1367, 1468 || stessa ; 4 


qualche ragione od ario-|| per la snperficie în tutto di cem- | Pretura rende ui 


«ratore della wassa 
perisle Regia 


periure della 
pervausa delle seguenti basti a caular 

Condiiuni tati inseritur bi 
Primo. Nessuno petrh fo Secondo. Nessuno sarà ammes 


ferente all'asta se nun deposi- s0 a concorrere all asta se non, setitatu al suddetto T Secondo e terzo esperimento d. 
«rà presso la Commissione dele- abbia cautata l offerta col dep tutto uerzo 1846 Condi ed in Pieve nel locale di 
^is M decime della sium gile | 10 presso le Coo - mente, un formale bello di peti- no L' gard aperta caidenza nei giorni 19 die- 


1816, ed in caso 
i 16 sen. 


7 in austriache lire 1635474, , t» del decimo del m ne rispettuva- |sulla prima ulferta e immobile | inore gem 
Secondo, Se l'offerente rimar- res però deil’ execetan- lente del proprio credito od a- verra delibere sb maggior ole- || di bisogno nei succ 

'ufeite anche seuss mime qualunque contro il curato- ed ultimo obistore, 1l q 
tata sarà dalla il deposito. tre della massa concursnale avvo- le avrà l'obbligo di ritenere? 
legata vers erre Il rimsuente preso cato dottor Fraucerco Parisi , al [bit inerenti [onde stesso per 
per servire come pri | defa delibera verrà tenuto dal qual ce d'impedimento è|quanto vi ai enenderà il prerso 


all'ora predetta, 
mente il primo, secon- 
ro esperimento d'asta y 


sgamiento del prezzo fino a cle sarà pas- sostituito | ato dottor Giu- |ufFerto qualora i creditori nun to- || per la vendita giodiziale di tut- 
dempimento »gli obblighi | icato la senienas gra- lio Faccioli, ed acciocchè uel ||lessero accettare il rimborso avan- || te le sostanze appartene! la 
, come fondo des ] nete consertasio medesime vengano: dedotte tui- | ti il termine stipulato per la Fee deua massa uberata che rii 
Vento dei danni, e spese | siente fra i creditori inscritti per. te le necessarie prove , onde |\stituzione. no dai protocolli di stima 22 lu- 
ld reincaoto. la diatribucione di eso preso, € poma constare Don solamente ione dell'asta | glio 1844 e seg cj iiem 
"Terre. Entro otto giorni dal- n ewpu dovrà egli corrispon= della liquida. di nto verrà dovrà qualunque olferente deposi- || bre 1845, es + che stan- 


mgliore offer dere U iutereme del cigne per preteso > ta ben avche del 
cento. ritto "per cui l'insinuante du- 
Quarto. Mancendo il delibe- manderà emere graduato. io 
al pagamento sì del capi- le o tele alira clem Scorso il 
tale, che degli interessi, qualun- suddetto ieri perentorio , 


one delegata il |ue in questa Imperial: Regia Pre 
, ed il delibe- || vura di cui è libero alle pa 
verne copia, ed ispezione sotto 
le ogservanze delle seguenti 
Condizioni. 

Primo. La sostanaa sarà ven- 
duta anche corpo per corpo se- 
quendo le divisioni numeriche 
d di suma suddetti s 
coll avvertenza che per il fondo 
denominato Calstangià e Fa 
scritto ol numero 27 dell 


d una nuov 
uddetti a tutto suo rischio. iue og ai saranno 
Quinto, ll deliberatario, al debitamente come s 
do poi i | prerzo per cui gli verrà fatte la no in riguardo all inert aiii | 
esposti obblighi si procederà al | delibera , de uere sopra di ga soggetta atinalmenie al con- 
Peto dee fondi & tutte gue sè turte le serrità » cui gh aao corso y o che venime io seguito 
i, rischio, e pericolo. | bili fossero ten ! ad aggiungersi, in quanto le we- giudiziale sarà ritenuta la divisio. 
delibera- Sesto. Il materiale possesso e desta to aaria dui cre- | deliberatario tutte le spese delle [ue in tre perri come SPUMA dall’ 
e dovrh es-| godimento degli abili paeran- ditori che Liu» | delibera i pei, come di bolle „|| ereuo protocollo e quindi eu tre 
Mbit. | fo al momento mel deliberatarioy ai senza eccezione dalla mate dla: | delibere An Pel gue alira auc- | perzi, venduti aocbe atectaa- 
proprietà non gli verrà ag^ ostanie che loro owipeieste WBE Putz j è coll' avvertenza riguar- 
peserà in lui se o esistente nella massa il Quinto. Terr du di detto fondo che sarà pre- 
Iptegralmente sod- diritto sia di dowi di pe ||xo di delibera fino alla futura gr 


taria o p 
sa pure al pa 
ditore inscritto verificare tento il j n» 
deposito di cauzione , quanto Ù || giudicata » 


intiero prezzo di delibera , cou a Den ferito l'acquirente del totale, 

è prescritto ad o il prezzo. a gio, © che avessero il diritto di | duasione, e corrisponderà serra di || sewprecchè la di lui offerta com- 

te alla prima, seconda, € terta Stebili da subastarsi. | Compensazione per modo che tali | esso, cioé sopra Ja somma che ri-|| plessiva sa almeno epus 
condizione. Lotto 1 * ereditori, che non sì sarauno iu- debito, detratto anche || ufferte parziali dei tre 

E Deserizione dei fondi. Casa in Bassano-Gittà contrà sinu ile cowe sopre, l'offerta, l'interesse || fondo ciocchè pure 


io gl civico numero 329, qualora wa tempo de-|enuuu del cinque per cento dal 
rità di esmpi padorani 551.1 .065, | a sl mumero 707, fra li Ditori verso la mesta; seranno [di della delibera in poi, facendone 
Kon fabbriche, parte arativi , confini a levante aeiia i temor a pagare ID debito; ke faupualuzenta Ih riorum giudizia- | ceuze. 
è vallivi , e parte prativi , e pa- || Terraglio, a mezeodì e sera 0O- ro rispettivo nun atteso al diritto |le deposito. i sumo divis in quati 
wolni , confinanti a levante fra- | bile Domenico Negro» è amen dj coupenuriene, propristà e| Bene, Pagherh il deliberata- Secondo. La deli 
teli Ravenna, ora Bulgarello ,|te Terraglio, stimata sustrische pegno, od ipoteca che per altro (rio il residuo" prezzo, tostochiè aia | vrà aver luogo che a favore dell 
fonte, e Santa frateli De Gran- | lire 4500. | peche tato esercibile. | passata in giudicato la gradusto-| ultimo, e weygior offerente, © 
dis, Antonio Zatfeni , ed oltri , Lotto IL Si avvisano inoltre col pre- eate riparto, fosse] sempre a prezo superiore s od al- 
suddetto Zaffoni, Casa in deus. Città di Bossa- sente Edito i creditori di evim- mene eguale della stima di cia- 
no Borgo Abgareno alli’ civici parire avanti quens Imperiale Ne- | a 

aati 57, 48, 51, 52» € OE gio Tribunale il gwo 21 ven- f Tette, 1 beni saranno vendu- 
testali numeri 413, 414, fra li tuno aprile alle ore 9 nove di Î Wi co come stsnno, culle servi 
[mafia levame, merraflt moo- mattina per Matar fra di lo- ‘Settimo. Eseguito dil deli-| tà ative, e passive a corpo, e non 


anche » riguardo del totale 
dominicale, ed a 
Pel lo sebbene nella 


Uu corpo di beni della quan- | Terra 


«a 


à ponente i 
ed altri, a mersogiorno atre 
da comanale , fratelli Fabris , 
Antonto Zaffoni, ed a iram 
na fratelli Renier , nobile 


| ed dei: censiti. mei registri di te strada comune j edt 4 Pa. didis erezione di un ammini- | beratario il totale pagamento del a senza gorenzia e respon- 
lero al numero 41 del catasto | suelle Agostino, aiuta austria- suratore stabile , 0 pef la cun- | prezre, potrà chiedere I apgiudi-|| sabilità della wassa , nè per quan- 
per campi 348.26. à misura d che lire 1550. p ferma del pro! riamente de- || cazione dell'immobile dehber. ità, nè per quali 
estimo , colla cifra di romani scu- Lotto III. sinaw, e la delegazione dei cre- eguirà interinelmente Quarto, L'asta sarà tenuta 
di1994.39. 1173/4 situati in Lore ad uso we- ditori, e per quelle altre provi elibera il materiale| in Perarolo per gl immobili esi- 
© precisamente nel luogo detto le | ra i piane dell in dene che potrebberooccortere, stenti nel circondario del comu- 
Vallona , e del valore giusto ii Città in Borgo Auf qual ne compariranno €= ed avanti l'Impes 
protocollo di stima 10 settembre jji civici numeri 1091 » 4092 e sisudio il curatere della massa, . Mancando il delibe- retur» per quelli 
1836 numero 1730 di austriache || censito al numero 1192 fra li el umwinistratore iuterinaluieü- || ratsrio a qualunque delle prespo 
lire 16554. 74. censiti a Jevante a monte De ie cmbiuito; i 4 e condizivui in tutto, od in pa 
1 presente Editio sarà pub- || Bowbardi nobile Giuseppe» 3 Dall Imperiale Regio Tribu- s te si procedera ad un nuovo in-| non potendosi compiere , 
Micato all’ Albo Pretoreo, nei so- || wezzodi ne Giovanni Maria, a nale di Prima Istanza di Verona. i| cante a tutte di Jui spese, e dai no saranno proseg! 
Ini luoghi del distretto, ed inse- || sera strada comune» stimata austr. Li 27 diccwbre 1845. no, rispondendovi a ciò il fatto guente , sia nell' une che 
rito per tre solte nel Foglio d'A, -||lire 150. SAU Imperiale Regio Presidente. | deposito y escluso all'invece » di ro comune 
nuntii della Gazzetta Prieilegiat, 1i presente sarà pubbl 1 Arnen, lui favere, quel qualunque utile Quinto, Ogai 


Degli Orefici ventura di srà cautare l'asta medesima me- 
diente il deposito in moneta so- 
nante del deciwo del prezzo. di 
stima del corpo per cui intende 
offrire , e riwanendo delibera! 
rio, l'importo del deposito gli 


la rivendita 


di Vene: 


Aibo di questa Pretura e ni 
L'Iuper. Reg. Consigl. Pretor [sott di queste Ciud, ed 3 
Mascuenoni wo per tre volte cousecuttie el- ; 1i presente Editio verrà af- 

Doll’ Imperiale Regia Pre, - | la Gareetta privilegiet Venezia. | N. 7688 —— Borro Gro all' Albo del Tribunsle, e nei 

và di Loreo, ar ferie Regu Pisto- — la crasione del protocollo ver-|liuoghi soliti di questa Regia Cit- 
Li 18 dicembre 1845. bale 28 agosto prossime paissto|tà , ed inserite per ire volte in 


di Bassano 
T Regio Cancelliere | LEO dicembre 1845. | numero 7688 amuuto sop MI tonerstive seltimane aells||sarà imputato nella rata seconda 
G. Lanfranchi L' Imperiale Regio Pretore — "^ Francesco Cibele fu Nicolò, Guzzetta Privilegiata di Venezia. || come segue. 

— Caena. coli’ aerocato Cielo, contro V eree L' lwp. Reg. Presidente Sesto, I delibera vengono 
N. 11975 Epitro Colbertaldo Cancelliere. | dità del nobile Nicolò Caldogno, L. Bigo£no. abilivati a pogare il prezzo in 


tori iscritti , 10 ordine &l| Borgo e Galsuti Consiglieri. 
N. 28130 EpirTo 24 giugne anno corrente Dall’ Imperiale Regio Tebu- 
L’ Imperiale Regio Tribuni || pvmero suddetio , si rende noto | nale Proriaciale, 
le di Prima Istanza T w seguite all'accordo dei com: | Vicenza 5 dicembre 1845. | 
hao f notifica col presente Editto a tut- parai interessati, nel dì 11 undici Rapzaoici Sped. 


Da parte dell' Lupe 
My Pretura di Denuo 
Psbblicamente noto che ton 
na di Antonia Cuman -Maige ‘a 


quattro eguali rate la priua da 
versarsi all’ atto della delibera , 
le altre tre, di tre, in tre me- 


che i relativi 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


è,! deliberatario stesso decorri 
Goa dal di della delibe- 
* hella ragione dei S per cento 
n empio verawento dl 


du e! evuppito 
cho mine 


di procederà d reine 
sishi e pi 


eeano ri 
com A 
con monete aventi corso le; 
vro Wi pasta, 
wu od 

ions 


il prex È 


è di rer feheranno i de 
ata in mano della Cow 
che vi proceder, ed i 


deli! asia 


sima Cona 
il’ Imperiale Re- 


de 


de pisi 
Preura 
Quaso. Tutti 


pesi fondiari 


d imposte prediali e comunali , 
come antora le rendite resteran- | 
no respettivamente , a carico , ed 


dal 


dei deliberatarii 
ibera dietro conj 
amministratore della 


. Nono. 11 possesso di fatto si 


accordera agli scquirenti retroat- | 
tiremente ol giorno della deli- 
Jara dejo Il versamento dell’ iu-. 


igral paczeu d'acquisto e spere, 
e dietro l'intimoriune del decre- 
io di aggiudicozione definitiva 


per cui deliberatario dovrà 
eleggere il proprio domicilio in 
Pine. 


Decimo. Le spese tutte di 
asta, deibera , ed ogoi altra re- 
lose, staranno a carico del de- 


liberatario proporzionatamente non. 
nel pr 
e pagalili all'amuiiniavratore del. 


Ja wassa nella seconda rata dietro 

il conguaglio che sarà tenuto dall" 

awwinisiraiore sieno. 

Sostanza da subastarsi 
posta. in Perarolo. 

1. Casa domenicale in Pera- 


ta al vumero 14 del primo in- 
ventario , coufinato a mendi 
Giovanni Battista fu Bortolo Co- | 
letti, dagii aitri lati adiaceme 
di questa proprietà , stimata com- | 


Plussivamente avstr. lire 6951.39. | 

2. Seconda fabbrica ad uso 
di rimessa, salle e locali per la 
menù deria al numero 15 


dell’ inventaris, confinata a mat- | 
tina cortile, mezzudì e sera or- 
to, settentrione la fabbrica se- 
guente, lire 1707.06. 

3. Terza fabbri 
accderia descritta 
dell'inventario, con 
Lina Mradi 


ad uso di 
I numero 16 
la a mate 
merzodì cortile, e 


ipeusa descritta al numero 
17, confinata a mattina anada, | 
degli altri lati cortile, L. 1269; 


Tre piccoli perzi di ju 
parte ad uso di orto , e parte ad | 
Uso protiro . descritti ‘ai mumeri 
18 e 19 dell'inventario 
miti a mattina, fobbriche 
sta ragione, merzodì e sera Pie- | 
tro Oiisotto ,, settentricne comu- 
nale, lire 502:50. 

6. Posto di seghe nel luogo 
detto Bisnchin sopra l'a 
destro del Piave, descritt 
mero 20 dell'invent 


pa e mezzodì Piave , sera livina- 
Je, pieno delle forche, settenti 
ne sirada, stimati complessiva- 
anente lire 27851.88. | 

T. Ai Renchi ossia del Pie] 
delle Rive, fondo boscato , con 
piante di abete al numero * 
atins, mezzodì e sera bosco di | 
Carslte, settentrione Enwe Piave, | 
lire 19640, 

R. Ai Ronchi prato con ce-| 
spogli , e piante di larice ed | 
abete al numero 22 a mattina 
Giovanni Maria De Ron, mesro- 
di fraterna Lozzaris , sera fratio- 
ne di Cotalte, settentrione Piave, 
lire 2019:26. 

9. A Palù, prato con piante. 
al numero 23 confusio a matti- 


na frazione di Cavalte ,° uezrodi 
Aagelo Svaluto, sera Giovanni 
Meria De Ron , settentrione An- 
e 1674:45, 
o tra le 


gelo Svaluto, 
10. Alla Minera! 


jc 


|| letti al numero 39, lire 72. 
26. Altro orto innansi ls c 
attiva Candido Coletti, mez- 


godi Gioranni De Ron, jera Matteo 
Tre dor arie ro 
[i 

24 lire 94310. 
È "n In Chiene, aratorio € 


4 i confini a mattina Gio- 
pate ore De Ron, meroil 


numero 44, lire 24.90. 

31. Casa dominicale marcat 
ai numeri 6 descritta 
wero 45 dell’ inventari: 
na e meizodì Candido Golet 
ra e settentrione auditi, con sl 
da lire 3354. 97. 


E iù 32. Fenili descritti al nume- 
i vere, sera piùl| — 32. ial 

i Mp on Sens eem taillro A6 con peti spazio di fondo 

M = [fa matti e stalla che confina 

» Spadin descrito al nome» [a mattine » e stalls e eM 


lire 665:80. È 4 
| A 'Lago, prato in due 
perchè separato da acqua, 


to a mattina Gioachino € 
Giuseppe Risa, ‘mezzodi Pietro 
tto, sera Valentino Macario , 


De 


settentrione Giovanni Mari 
Ron; descritto al uuwero 2i 
re 532. 


prato e bosco pascolivo cun piante 
di larice ed abete, con 

aposta , confinati 
Alessendro Boni 
la frazione di C. 


prato € fondo da uc 
cola così sopraposta al 
28 a wstina strada, mezzolì è 
ne di Cavalte , aetteu- 
edi Livan, lire 680. 
15. Dietro il Col De Zondo, 
o fra i confini a levante Ber- 
nardo Livan, mezzodì Antonio 
van, sera ere li fu dottor Taddeo 
Jacobi, setten trione fratelli Man , 
al numero 29, lire 125. 

Posta in Tai. 
16. In Corroi, colonello sega- 
tito con piante, a mettina e men- 
zodì Tiziano Vissà , se 
ni Maria Coletti , settentrione 
particolari di Pozzale , sl nume- 
To 30, lire 21544. 
17. Io Corri, 
te, a mattina molti propri 
mezzedì Antonio Vissà , 
settentrione Francesco Perucchi, 
al numero 31, lire 900,94. 
arstorio e pra- 


numero 


zodì Tiziano Vissà, sera Ag. 
Coletti, settentrione fratelli Ga- 
Jcaszi, sl numero 33 , lire 96. 

. Sala, sratorio e prato 
a mattina Giuseppe Rosi, dagli 
lati Agostino e fratelli Co- 
letti, al numero 34, lire 103.80. 
21. Sotto Tabbia Cantin, pra- 
to, a wattina Tuumaso Coletti, 
dagli altri lati Luigia Coletti , 
al numero 35, lire 74.30. 

2 ico, oratorio con 
erboso, a mattina, mezzodì, 
e sere Tiziano Vini , settentrione 
Pio Istituto di Pieve, ul vomero 
36, lire 214.50. 

23. ln Gei aratorio con ci- 
lio erbuso, a wettina Cario da 
Viù, meziodì Pio Istituto di Pie- 
ve, sera frazione di Tui, senten- 
tivne Tommaso Colletti De Polo, 
al numero 37, lire 471. 60. 
24. Sotto la casa arat 
ciglio, a mattina Spi 
letti, mezzodì Giovanni Bat 
Coletti, sera più prop 


getto » servitù di strada che lo 
descritto sl numero 38, 
7. 20. 

25. A V 


case vecchie, 


orto. dietro le 
matina srada, 
merzodì e sera Tommaso Coletti, 
settentrivne casa di Candido Cos 


rodì Spiridioue Coletti, sera 
da, settentrione andit consor 
al numero 40, lire 26. 70. 
21. A Palù zappstivo e prato 
tortuwvso, a mattina diradi 


era Alessan- 
dro Vecelli , settentrione Carlo 
Coletti, al numero 41, lire 283.20. 
28. Aile Verte prato con pion- 
te, a mattina Giuseppe Rossi, mer. 
zodi comunale, sera Tiziano Vissà, 
settentrione acqua di Palù, al nu- 
mero 42, lire X6, 


a wat- 
Coletti, meszodì 


sodi aja , 
settentrione terreno di questa ra- 
gione, lire 499. 44. 


da prato cun pionte , a 


; is e Passa, | C. 
ge di Damas, settentrione fratelli fu 


Pietro ‘De Polo numero 47 , lire 


serteni 


jigi Calalto, sera anditi, detien= 
nò ed il fenfle, 0 mez- 
attiva € sera anditi , 


trione te 


33. In Gavallera sotto li strs- 
mattina 
Tsi, memo] eted 
i, sera Fabbri 


une di 
iu Col 


fra: 


153. 60. 
34. In Cavallera 


| compato 


prato ‘iniviss’ con Fraricese De 
Palo, a matins eredi Giovanni 


De Polo, merzodì Tomaso De Po- 
lo, sera il puero segnente, set- 
tentrione lonocente Coletti al nu- 
meru 48, lire 48; 

35. Fondo bosco sterile a mat- 
numero antecedente merzodì 
Giuseppe Colletti, sers cù- 


tro un anne, scorso il qual ter-| turà di 


mine , detto documento sarà di- 
(chiaratò irremissibilmente nullo, 
le la parte obbligata non sarà 
tenuta ‘a rispondere per esso. 

L’Imp. Regio Presidente 

M. Circ. 

Dall Imperiale Regio Tri- 
bunale Provinciale, 

Udine 19 dicembre 1845. 
Da Hosto Sped. 


ZR NUNCA VOS 


PUBBLICAZIONI 
per la terza volta 


N. 9264 ^ Emro 
L' Imperiale Regia Pretura! 
in Spilimbergo rende noto, che 
in evasione al protocollo verba- 
le 19 novembre corrente numero 
9264 assunto sopra istanza 13 
settembre prossimo passato nu- 
mero 3677 della ditta. mercan- 
tile Carlo Giacomelli di Udine 
in confronto di Francesco Top- 
pani offelliere dimorante in Pal- 
ma e dei creditori iscritti, nei 
tre giorni 47 diecisette 24 ven 
tiquattro e 31 trentaunò gennaio 
|pr. vent. 1846 dalle ore 10 dieci 
di mattina alle 2 due pomeridi 
ne' nel locale di residenza si pro. 


munale, settentrione Vissà Tizia- 
no'al] numero 48, lire 47." 

Posta ‘in Perarolò. 
36. Casa colonica a Caraite 
descritta al numero 1 con si 
e apezio per uso di corte da le 
lame, ed anditi a sera cofinato 

a, dagli altri lati 
re 1235. 


Osvaldo Sesluto, 
ldem in T. 
37. Fabbrica sotto la CI 


ad uso di e feuile descri 
to ‘al numero 3 con auditi, la pri 
ms, 'a mattina e settentrione A- 
pollonia Coletti, mezzodi eredi fu 
Osvaldo Coletti, sera strada, ii 
fenile a mattiva arid, mezzodì e 
sera eredi Osvaldo Colen tt 
trione Apollonia moglie a Dionisio 


à Gi Coletti, lire 294. 55. 

Coletti , sera m 38. A Zuno colonello sega- 
tentrione Taddeo Wiel, al auwe- | tivo a mattina Girolamo Coletti, 
ro 32, lire 448.59. mezzodì, e settentrione frazione di 

19. Sila, oratorio e prato, || T: Tiziano Vissà al oume- 
4 mattina Spiridione Coletti, mez- | ro 4, lire 70. 


h 
ldem » Sottocastello. 

39. Santonis aratorio e prato 

con frascini a mattina, mezzodì e 

je strada , sera sentiero 

© al numero 5, lire 


40. Palù o Lsgo ratorio 
prato e levante comunale, mei 
sodì fabbricieria di Pieve, sera 
frazione di Sotiocastello, setien- 
trione Marianno Tabacchi, al nu- 
mero 6, lire 146. 70. 
41. Brodagne prato con 
te a mattina Fabbricieri 
ve, digli altri la 
Tai al numero 7, lire 216.09. 
42. Fondo incolto al ponte 
vecchio di Sin Rocco in Perarolo 
a mattina e sera comuse di Val- 
le, merzodì fume Baite, setten- 
trione eredi Valentino Soravi l 
numero 10, lire 30. 40. 

Il presennte Edito sarà pub- 


Pie 
frazione di 


ed affisso in Perarolo, Val- 
le, e Pieve , ed inserito per tre | 
volte nella Gazcetta Prisilegiata | 
di Venezia, 


Dal? Imperiole Regia Pretu- 

ra in Pieve, 

Li 14 dicembre 1845. 

Il Pretore Marmas. 
Palatini Cancel. 


Al N. 14864 - 45 
Enirro 
Si rende pubblicamente no- | 
to lo smarrimento di una cam- 
biale del seguente tenore; 
Fiume li ‘28 ottobre 4845 
{ Per fiorini 173 moneta fina ) 
A tutto il giorno 4 novembre 


questa prima di cambio all' Ür- 
dine mio proprio la somma di 
fiorini cento settantatre moneta 
di convenzione , valuta. che por- 


rete in conto merci secondo t 
avviso. 


Giuseppe Gregoris. 

Al Signor Vincenzo Moret- | 
to di Udine pagabile al domici- | 
lio del signor Giovanni Franchi 
di Udine. 


trione Giovanni Vissà, al sumero 
43, lire 14. 52, 

30. A Chiesa prato, a mat- 
tias Pasquale De Polo, ' merzodi 


torio e prato tr 
Di a levante Antonio Svaluto, uxez- 


strada, seta eredi Giuseppe Co- 


srada, sera Tiziano Vissà, setten- 
leui, settentrione surada Regi 


p Accetto 
Vincenzo Moretti per 


||ire 710. 


Prossimo venturo pagherete per | 
(estimo lire 33.15° stimato li- 


cederà alla véndita degli infra- 
scritti immobili sotto le seguenti 
Condizioni. 

Primo. Al primo e secondo 
esperimento gli stabili non pe- 
tranno deliberarsi che apretzo su- 
periore o pari alla stimà risul- 
tante in aust 
ed al terzo poi anche a prezo 
inferiore, semprecché però con es- 
so stano coperti tutti i creditori 
inseriti, 

Secondo. Ciascun offerente , 
eccettuata la- parte esecutante , 
ed i creditori iscritti, dovrà pri- 
ma depositare in valuta a tarif- 
fë austriache lire 270 @ cauzio- 
ne della propria offerta. 

Terzo. Il deliberatario, non 
eccettuata la parie esecutante , 
‘e non eccettuati i creditori in- 
scritti , dovrà entro giorni dieci 
successivi al decreto evasivo il 
protocollo di delibera depositare 
con valute a tariffa l'intero prez- 
zo presso l' Imperiale Regio Tri- 


Spilimbergo, 
Li 26 novembre 1845 
Colbertaldo Gancet, 


AL N. 3438 4. 45 Gi. 
l Eprrro 

Si porta a notizia, 

na deliberazione 

gio Tribunale P, 

vigo ha i 


di desto comune. 
L' Imp. Regio Presidente 
Carri. 


N 602 rris, 
Si rende noto che con odor. 
na deliberazione fu interdogg 
imbciltità la sordo. muta 
Marcon del fu Dome 
nico e che fu destinato in o 
ratore della stessa questo qui: 
cato Alfonso dottor. Picinali, 
Dall' Imperiale Regia Pre, 
tura in Camposampiero , 
Li 4 dicembre 1845, 


L' Imp. Reg. Consigliere Pretore 
Bertamini. 
7974 dro 


Si dichiara chiuso il concor- 
so de’ creditori verso L obesa 
Giuseppe Marcazzan di Sun Gio- 
vanni Harione, 

Dall Imperiale legia. Pre- 
fura in Arzignano, 

Li 16 dicembre 1845. 
L' Imp. Reg. Consigliere Pretore 
Cona 


N. 8224 a. 45 
Eprrro 

A termini, e pegli effetti 
dei paragrafi 813 , 814. Codice 
vile si diffidano i creditori 
verso l eredita di Luigi Ch 
pan morto in San Bonifacio il 
giorne 18 giugno 1845, a com- 
perire innanii a questa Regia 


bunale Provinciale in Udine , e 
dietro il fatto deposito gli ve 
ranno restituite le austriache li- 
re 270 depositate a cauzione della 
sua offerta. 
Descrizione degl’ immobili 
da subastarsi. 

Numero 1. Casa d'abitario- 
ne con cortile in mappa ai nu- 
meri 2168 e porsione del nume- 
ro 2169, il primo di pertiche 
00. 19 coll’ estimo di lire 34. 16| 
il secondo di pertiche 00. 3 coll 
estimo di lire 1. 38 al civico nu- 
mero 13 stimata lire 914.28. 

Numero 2. Orio annesso in 
mappa ai numeri 2159, 2160, 
2161, di pertiche 00.35 estimo 
lire 1. 65 dell'importo di lire 136. 

Numero 3. Araterio vitai 
detto Bearzo o in Villa in mup. 
pa ui numeri 2134, 2135, 2136, 
2137, 2138, 2139, 2140, 2223, 
2329, 2330, di pertiche 3,95 e- 
stimo lire 48.94 del valore di 


Numero 4. Aratorio vitato 
detto Ortoletto in mappa al nu- 
mero 2416 di pertiche 00.52 e- 
stimo lire 4.34 stimato lire 140. 

Numero 5. Aratorio vitato 
detto Polente in mappa al nu- 
mero 2411 di pertiche 4.00 esti- 
mo lire 51. 59 stimato lire 270. 

Numero 6. Aratorio cen mo- 
ri detto Nugari in mappa al nu 
mero 2051 di pertiche 1.19 esti- 
mo lire 14.95 stimato lire 225 

Numero 1. Aratorio con viti] 
detto Roggi 


ione di pertiche 2.59 


re 300, 

1 sopra descritti beni tu 
nella mappa di Facile, nello st 
to e grado e fra i confini de- 
scriui nel protocollo di stima 
ammontano del valore di stima 
ad austriache lire 269 


Pretura nel giorno 21 ventisette 
del febbi prossimo venturo 
alle 10 dieci antimeridiane, on- 
de insinuare le rispettive azioni 
creditorie. 
Dall Imperiale Regia Pre- 
tura in Soave, 

Li 9 dicembre 1845. 
L' Imperiale Regio Pretore 


N. 39445 ] 
Dall' Imperiale Regio Tribu- 
nale Civile di Prima Istanza in 
Venezia col presente Editto si fa 
note essere nel di 13 settembre 
anne corrente mancata a vivi 
Venezia Cutterina Pezzetti Mar- 
cati con testamento, în cui in- 
stitui erede il di essa marito 
Giovanni Battista Jucotti, 

Non essendo noto a questo 
Giudizio il luogo di dimora di 
Angela Marcati. Baruffa , 
esta diffidata a dover insinuarsi 
avanti questa Prima Istanza ed a 
presentare la sua dichiarazione 
Sopradetta ereditaria, nel termine 
di un anno a termini dei para- 
grafi 34, 35 delle istruzioni in 
affari non contenziosi, avvertita 
che scorso Ù assegnato termine 
senza insinuazione si passerà 
alla liquidazione dell' eredità in 
concorso di quelli che si saran- 
no insinuati, e del curatore, sta- 
to ad essa costituito nella per- 
sona dell'avvocato dottor Monte- 
rumici. 

IL presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi, ed in- 
serito per tre volte nellu Garzet- 
ta Privilegiata a cura della Spe- 


disione, 


L Consigliere Aulico Presidente 
 FoscaniNI. 
Il Vicepresidente Serarisi. 
Cav. Martini e D' Auimis. 
Consiglieri. 
Dall'Imperiale Regio Tribu- 


nale di Prima Istanza Civile, 


Venezia 11 dicembre 1845. 
Conti Dir. di Sped. 


e 


martedì pross. vent. 

Chiunque si trovasse in pos- 
sesso della predetta  Cambiale | 
dovrà produrla al più tardi ens 


Dall’ Imperiale Regia Pre- 
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Here S. A. L il Serenissimo Arciduca Vicerè, Spech, | tà suprema dell’ Ui 
nm dine Imperiale russo di S. Stanislao di seconda clas- || re magnifico è stal 
<a se: e finalmente IL. B. Sottotenente Francesco Phi- | lennemente dal procura 
È lippovich l'ordine Imperiale russo di S. Anna di terza || austria 1 
iet classe. . di Fienna. Immediatamente dopo questa pubblica promulga- 
(6 ‘ienna. ) P Pi 
i sione, tulti si recarono all’ abitazione del nuovo elet- 
p^ n 2.0. sU | to Rettore dell Università, dove, dopo discorso di fe- 
‘etore lu conformità delle vigenti prescrizioni, il gior- | citazione, che venne a lui diretto dal procuratore della 


IMPERO D' AUSTRIA 
viensa 27 dicembre. 
S, M. I B. A., con Sovrana Risoluzione 13 cor- 


ni accademiche, e queste sono: 
Presso la Nazione accademica au 


rente, si è graziosissimamente degnata di nominate i| Enrico Schiel , dottore di filosofia ed 
Luogotenenti auditori generali, e Referenti giudizia- | della Cancelleria di Casa, Corte e Sta 
rii, Villibaldo Shacel presso il Comando generale in Presso la Nazione ac 

Zagabria, e Giovanni Popp nob. di Poppenheim presso || vanni Alessandro Chrastiua , dottore 
il Comando generale in Vienna, in Consiglieri del | chirurgia , e medico in secondo dell 


Tribunale militare d’ Appello, e di sostituire ai mede- 
simi nei posti di Luogotenenti auditori generali gli 
auditori stabali G 


Presso 


[Um mando generale in Zagabria e l'altro presso quello di | sig. Giuseppe Kärle, dottore di teologia , I. R. pro- 
Vienna. Inoltre la prelodata M. S. si è pure degna- || fessore pubblico ordinario delle li 
Pre- ta di e caldea presso l'Università di Viena: 
mento di artiglieria, Fra nel 1843, decano della Facoltà teologica. 
no auditore di guarnigione in Verona, Carlo Battistig, Per l' atto di elezione della suprema 
b in Auditori stabali, il primo presso il Comando gene- si sono radunati i quattro sop 


rale il 15 novembre, nella sala co 


1 Zagabria e l'altro presso quello di Lemberg. 
S. M. 1 B. A., con Sovrana Risoluzione 13 di- 
cembre a. c., si è degnata di nominare il Medico in 
Capo delP IL R. Marina di guerra, dott. Ottavio nob. 
Consigliere di Governo e Proto- 


hanno ad un 
sue vaste cognizioni, e d. 


e 


ta in posto gl 

si fa P1. B. Governo del Litorale. a Rettore magnifico dell’ Ui na, il se- 

mère S. M. 1. B. As con Sovrano Ordine di Gabinet- || niore di quella Facoltà, sig. Francesco Sav 

vi in t0 19 novembre a. c, si è degnata di permettere, che | liere di Heintl, dottore di i 

Mar- o e gran Mag- | prietario di signoria, membro degli Stati dell’ Aust 

i in- giordomo di S. A. I. il Sereni s e della Stiria, 1. B. Scalco, segretario di Reggenza 

arito del Regno Lombardo Veneto, co: Hardegg, e l'1. R. | dell’ Austria Inferiore, e relerente ffettivo della Com- 
Ciambellano , Con mo e gran Maggiorio- || missione per I incasso delle pigioni nell’ Austria 

uesto A L la Serenissima Arciduchessa Elisabet- || feriore , membro delle Societa di economia-rurale di 

a di accettare e portare l'ordine || Vienna, Gratz, Lubiana, Praga, ec, già decano del- 


ta, co. Crivelli, possa 


pari Imperiale russo di S. Auna di prima classe; Il. R. fj 'a Facoltà filosofica negli anmi 1836, 1837 e 1838 al- 
pori Ciambellano, Consigliere intimo, conte Porro, ed il ge- || Università di Gratz, e nell’anno 1839 a quella di 
po le maggiore, barone Rath, l'ordine Imperiale russo | Vienna. 

Biss. Stanislao di prima classe ; l' I. B. Ciambellano, e ll 30 novembre 1845, il Rettore dell! Università, 


dell'ultimo anno, si 
dottore in medicina , ca 


Ciambellano di servigio di S. A. I. il Ser imo Ar- 


ciduca Vicerè, co: Basini, l'ordine Impe 


no 6 novembre 4845 si sono falle, presso questa I. 
R. Università, le elezioni dei procuratori delle Nazio- 


Nazione accademica ungherese 
Giuseppe Pompe, dottore di filosofia e di di 
Presso la Nazione accademica italian: 


ie araba; 


V Università, e sopra tre membri della 
sofica, proposti dall I. B. Concistoro dell’ Università, 
à eletto, in contem] 


‘aucesco Seralino Güntner 
liere dell Ordine. costanti 


idemica austriaca, in nome dell’ Università, 
una numerosa e distinta assemblea, 
al quale discorso il nuovo Rettore dell’ Università ri- 
spose in modo conveniente alla circostanza , gli ven- 
nero consegnate le accademiche insegne di onore. 

Presso le Facoltà teologica e filosofica, il giorno 
4 dicembie 1845, si procedette alla elezione dei de- 
cani. Per mue eletto il 
Enrico Szajbely , sacerdote dell arci i 
dottore di teologia, Vicerettore del Collegio Pazma- 
. assessore della Tavola giudiziaria del Comitato 
di Gran, e sovrintendente delle fondazioni stipen 
rie dell Università di Geissler e di Remitz; e per la 
Facoltà filosofica, venne eletto a decano, il sig. Gi 
vanni Nepomuceno Kaiser, dottore di filosofia , l. B. 
professore pubblico ordinario di Storia universale © 
degli Stati Austriaci, e di diplomatica ed araldica pres- 
so questa Università, membro dell L R. Società di 
agricoltura di Gorizia e delle Facoltà mediche di Vien- 
na e di Olmütz. 

Presso la Facoltà di giurisprudenza, il signor 
Giovanni Gaspare Seiller, dottore di legge, arvo 
to aulico e di tribunale ed L B. pubblico notaio, in 
conseguenza dell’ atto di elezione fattosi il 4 del me- 
se corrente, ha incominciato il suo terzo di de- 
camato ; e presso la Facoltà medica, il si 
barone di Feuchtersleben , dottore di medicina, mem- 
bro dell’ 1. R. Società dei medici di Vie 
rie altre Società mediche, in seguito dell’ elezione fat- 
tasi il 9 dicembre 1544, ba incominciato il suo primo 
anno di decanato. 

Il giorno 8 dicembre 1845, il nuovo eletto, sig. 
Rettore maguilico dell’ Università ed i quattro mguno- 
ri decani banno assistito alla Messa solenne cele 
ta nella chiesa wetropolitana di 3. Stefano. ( Idem. ) 


Nazione ac: 
alla presenza 


siriaca y il 


L B. Ufficiale 
"o. 


sig. Gio- 
di medicina e 
Ospedale degli 


iaca 
notaio e già, 


acca- 
‘accennati pro- 
ncistoriale del- 
'scollà flo- 


lazione delle 
acquista 


si 


usano Lognanvo-ventro — Milano 30 dicembre. 


Di ritorno da Venezia, è giunto ieri, alle ore 4 
pom., S. A. I il Serenissimo Arciduca Vicerè, accom- 


| 


APPENDICE 


socio ordinario ab. 


prof. Jacopo Berna 
torno ai Congre 


italiani nella relazione 


P) LETTERATURA TEATRI E VAR 


ipio, che dee governare l'umanità, giunta 


te di civiliz: 


da tenui labor. Binuocnaria. 


Buacioreca 


Arrvro pi Vevezia. 


tutte le monografie, di tutte le memorie 


i : Alcune 


leiano; e l altro socio ordinario dou. Andrea Bouani: Wo- 
velle considerazioni risguardanti la sua Memoria, sal prin- 


1 epico pratico , o Compendio generale di 
‘tutte le opere concernenti la clinica medica e chirargiea, di 


ai fatti, avesse rivolto il maggior nerbo delle menti alla pri 
tica , e questa col fedele riscontro dei casi giovato 
naturali procedimenti 

Ma, grazie all’ ottimo avviamento che presero le scien- 
ze nel presele secolo, anche la medicina si è disviluppata 
dalle vane solsticherie ; e, mercè degli studii d' ingegni po- 
derosi, si è arricchita di molti fatti 
ni, che giovano più davvieino a ri 
sa del ministro e professore di essa. 

Un' opera però, alla quale si potesse imporre a buon di- 
ritto il titolo di Biblioteca del medico pratico, non era an- 
apparsa in Malia; laonde ben provvide il tipografo P. 


role in- 
dal ide ape 


allo stato presen- 


di medicina e di 


Nell adunanza ordinaria del giorno 18 dicembre p. p. p ^ 
Spe- F vi Li dl cai Po] chirurgia pratiche, antiche e moderne, pubblicate in Fran- È 4 È 
i Liga corrispondente dott. Alessandro de Giorgi ha letto, || cia e den; opera composta da una. società di medici, m teo a umm psi Sii 
ente a orale MEC ina nei Aero 
forare la condizione deg semini di imme in Fui sts Ha ai e e RUE a 
n freno) ui i dit e sf SEE R Pentito, coi pi di P. | pilor della Gazzetta degli pedali che stampa a put 
N. penar oni lo Desiderio, un "Naradevich. — Sono usciti tre fascicoli. ey g apa È P = 
. ota intorno l Arsenico e la febbre intermittente; P .. || gi; e fece ancor meglio alhdandone la ver a due ira' 
Dal capitano Oreste Brizi, il Länificio militare di Arezzo; avvolge tuttavia in tante incertezze, più || nostri Gsici più riputati, vale a dire ai dottori M. Asson e G. 
Gare Dall aysocato Leonardo Porta , Discorso pronunciato ott ie) ewe Nonno Rui sro i pel molto amore che proftss;no alla scienza, 
bi nella sezione di geologia e mineralogia nel settimo Congres- e si accinsero di assai buon animo al dilicile incazico, ed as- 
a to degli scienziati italiani sunsero sponianeamente di arricchire il loro lavoro di anno- 
h dir Dalle seno, il Progresso italiano nella scienza del i e di giunte, o ad ammenda del testo, o per renderlo 
litis, mento all' Italia col corredo delle più re- 
Ls. izioni relate alla pratica medicin 
Arneo pi Tacviso. ade poi di sicura malleveria alla ordinata e sollecita 


Nella seduta del giorno 18 dicembre p. p, lessero il 


sod” A Fe 


pubblicazione di questa lunga opera il vedere come in bre» 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


mto dalle LL. AA. II i Serenissimi Arciduchi 


igli, sto e Sigismondo. 
suoi Figli, Leopoldo, Ernes 3/6. Pri. di Mil) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 16 dicembre. 


Nello stesso giorno la Neva fu talmente iu 
P i cbe f il lago di Ladoga 
cazioni fr 


12g i 
gombra da' ghiacci che vi spin 
da interrompere per tre giorni le comu 
le che compongono questa capitale. lei 


soltanto si poterono gettar alcuni ponti pri i 
: (6. 


IMPERO OTTOMANO , 1 
Lettere di Costantinopoli, ricevutesi per la via di | 
Trieste, annunziano che il giorno 11 d 
giunto in quella capitale il nuovo ministro delle re- 
larioni esterne, Rescid pascià, che il giorno 3 si era 
imbarcato a Marsiglia sul piroscafo francese P Asmo- 
deo. (0. 4.) 


REGNO DI GRECIA 
Atene 21 dicembre. 
La nuova legge sulle nomarchie venne testè pub- 


Da venerdì in qua abbiamo un freddo di 10 e fin | 


dicembre era |j seta ; 6 milioni 


li cora, e $ 


sro regno seppe est 
lirg fireso di maravig 


circostanze tanto poco favorevoli 


a Da; 


olivi e dl 


milioni di chil 
no; 7 milio 


li robbia 
0,000 chi 


! chilog 


ro 


lago e nella Füotide. 


blieata: torna la divisione ai 
del regno in 10 nomarchie e 49 eparci 
ca avrà lo stipendio mensile di 400 dramme, il pi 
mo segretario di 200, il secondo di 120, il medico 
provinciale di 150, | eparc 
Datore di 60. Oltre a ciò i nomarchi hanno 600 dram- 
nno per ispese di viaggio, 
€ 50 i primi e 25 i secondi per ispese di ufficio. — Fra 
Y Anpover e la Grecia sta per conchiudersi un trat- 
tato di commercio e 1 " 
per la Grecia P. Delyanui, e per l' Aunover il co 
sole generale annoverese iu Grecia, cav. Federico 
Strong, favorevolmente conosciuto anche uel mondo 
letterario per la sua opera sta 
as a Kingdom. — Domani seguirà la solenne apertura 
delle Camere, fatta del re in persona. — Le elezio- 
mi di Idra diedero occasione a qualche disordine. ll 
Vecchio presidente del Senato, G. Comduriottis, era an- 
adoperarsi a lavore del 

'oposito dei ca 
ti dell'opposizione , Buducis e Domyurtose, che nou 
bisogna eleggere ragazzi. Ora il primo di questi venne 
bastonato pubblicemente, e senza l'aiuto del capitano 
Kriezis avrebbe corso pericolo della v 
scafo greco V Ottone fece il giro delle isole per pu 
tare i deputati in Atene. Esso portera, dopo l'arrivo 
dei piroscafi francesi, le corrispondenze da qui a Si- 
ra, il 1°, 11 e 21 


pressione, 
ed è una buona gusrentigia dell'accordo S Porta; 
poiché egli e Coletti , che rappresentavano a Parigi | 
toulemporauesmente le proprie corti, ebbero più 
volle occa: ie di andare milesi sui 
delle proprie nazioni. Nou v ba dubbio, che ques 
due illu uomini di stato abbiano a portare 
fortuna a tutto il Levante, ove le relazioni di buona | 
amicizia sono affare così delicato. — Uu regio decreto | 
destina la corvetta da guerra il Lodovico da 20 
canuoni, che trovasi in Poros, a scuola marittima di 
c'è convito a corte pel natalizio 
UA (0. T.) 

ll Moniteur Grec del 29 novembre pubblica il ! 
seguente articolo : « Lo spazio del nostro giornale nou 
ci permeite di seguire passo a passo lo sviluppo che 
ban già preso nel nostro paese tutti ra 

li luwitarei 
questo prospetto 
mo è sufficiente a comprovare i | 
mazione egli occhi di tutti coloro, che giudica 
Grecia spregiudicatamente. 

u Tuite le cit 
no oggi riedilicate su piante regolari, e ve nesou di 
quelle che hau già raggiunto uua prosperità ben uo- 
tevole. Son esse : Atene, Nauplia, Patrasso, "Trip 
Missolungi, Lawa e Calamata. Tre città, cioe una 
Pireo, l'altra uel sito di Sparta e la terza nel gollo 
di Volo ad Amaliopoli, sono tutte fabbricate di pian 
ta. Quanto ai villaggi, e'souo più numerosi e meglio 
fabbricati che uou fossero vell anno 1821. Questi la- 
vori costarono somme enormi; e chi rifletta che il 


e la guerra aveva distrutte, so- |. 


do d'importanza lal 


d'industria, Così, per esempio, nell 
Laconia, a Lamia e ad Andros, sì fa de 
d'Italia, dalla quale si aj 


buona quanto quella 


chilogi 
un milione di chilo 
gr. di tabacco. Recente 
pure introdotti con buon esito parecchi 
di coltura. Quelli del sesamo, del lino e 
di terra danno a quest ora risult 

centi. Il progresso dell’ agricoltura‘ è notev 
cipalmente nel Peloponneso, nelle isole del 

ha giù raggiui 

nascere certi ultri ra 


calcola che'il regno produrrà tutti gli anni 
di cereali; 10 milioni di litri 
di litri d'olio} 100,000 chil 


d'uva d 


Esso 
da fa 


io propr d'oggi, 
‘che in così breve tempo © con | 40,000 marinai, 20,000 dei quali son continua 


siasi fatto tanto, E 


a maggiore importanza, quan. 
arrestò minimamente il pro- 
altri rami dell* 
lavora presentemente 550,000 et- 
tari di superficie. La coltura che progredisce maz: 

mente è quella dei cereali, del tabacco, delle viti 


enerale e di quelle di Corinto in part 
Sive dei hi della robbia e degli alberi da frutto. 


olare , de; 


vo 


di 
o; 100,000 
di lama di pe- 
vente fu- 
uovi 


di Cori 


Messenia € nella 
la seta tauto 


Hte i mari dell'Oriente; e fu v 


vi- f gli oper: 


udito. AI giorno d' oggi 


conta 


barcati e ripartiti nei distretti marittimi 4° e 
di 


Sira, di Skiato e di Missolungi, sopra 2250 me 2 
prima classe e sopra 1000 navi di seconda elan (i 
marina greca ba, sto per dire, il monopolio del L 
vante, in grazia delle rare qualità de’ suoi marie” 
che passano per li del Mediterraneo, La ly! 
diera greca percorre in tutt’ i sensi ed incessantenno 
à più volte Guo ne 
l'America, Finalmente uurs 
retta da Greci, in c 
son della Grecia, e dolla quale escum ic 
nualmente 1000 navi di commissione dei porti dcl p 
gno o di quelli degli altri stati del Levante, » 
(6. Priv. di Mil) 
Un furto con rottura, comm 
dicembre a danno di 
ultimamente dalle S 
una cosa contigua al pi nn 
ca, ha concitato tutta Atene. La voce pubblica ne ac 
cusa-la policis eh è, diretta dal sig 
presidente dell’ ultima C. 
rubate ii 


le acque più lontane dell An 
si a Sira una darsen 


escono au 


Kaliphorwas, vice. 


lerrogato il com- 


ese 


il metodo per ülarla, Nell'Argolide ed in Mantinea, la 


fabbri 


| spera di poterne esportare 


gli olivi e la prep 


è migliorata per modo, che si 
fra breve. La coltura de- 
azione degli olii procede abbastan- 


za bene nella Lacedemonia, nella Messenia; a Salona, 


di Cori 


sto è un prospetto d. 
alo con tutta la 


prosperare in un 


| turale eh’ essa si 


alcune fobbriche di si 
dotti chin 


del paese, fors 


dono qua 
diterraneo in cui quest 


Argolide v'è a 


sogni del coma 
con buon e: 
quanto questi risultati 


al progresso 
tro ha preso 


I 
| che si nota nei porti di 
| sta che nei 


piccoli. 
* Da registri d 


lioni di mer 


ciale, che 


u S'egli è vero che I 


airi porti 60, 
mente a deporte o à. preudere i loro carichi, grandi e 


lei progressi 
brevità. 


basta più ad occupare tutte le braccia , egli 
aucora in fasce 

la coltura del suolo potrebbe occupare comuila 
una popolazione quattro volte maggiore della piesen 
te, Del resto, l'attività dei Greci, 
estieri , s'è gia manilestata c 

i furono coronati da un buon esito. Si son già erette 


Loviglie, di 


i, € prosperguo suflicientemei 
ne di falegnami, di fabbri, di carrozza: 


lo ramo d' ind 


luppo. lu Argo è in piena atuvità uma fab- 


iu passato si ritraevauo da Tunisi. Fi 

he uua fabbrica di tela d 
ue produce di tali che bastano non solamente ai 
scio maritimo, in 
a provvedere la marina di gu 


o ancora 


pertanto essi banno in sé stessi la 
lo greco è capace d'ugni sorta d 
Se le circostanze del paese. 


dell 


stri 


no sviluppo rapido ed esteso quan- | 
to quello dell'agricoltura. Dal movimento delle 1 


i Sira, Patras 


nali risulta 


duce ogui anno nel regno per un v 

| dramme, e se ne esporta per dieci milio 

che il commercio esterno può calcola 
di transito. 

* La causa più efficace della prosperità comme 

ciule della Grecia è seu 


dubbio 


wente nel Trifilio, nell 


UU navi v 


aumentò in Europa 


n Laconia, a Corinto e nell Eubea. Quella delle uve 
lo, che non ha guari si li 
ed a Corinto, si diffuse notabi 


itolata Greece | Etolia, nell’ Elik, nella Messenia e nell’ A 


ava all Ai 


lide. Que- 


dell agricultura ac- 


ella Grecia, dove 
ente 


ispetto alle aiti ed 
p tentativi che 


tri ed altre di 


v. Le offici- 
e di calzolai 


cono già quanto occorre al consumo j 
e fanno lavori soddisfacenti, 
* Trovansi in Sira concie di pelli, che provve- 
tutto il Levante: Sira è il punto dei M. 


ustria prese il ma 


te e che 
mente nelP 
vele, 


poco rilevanti, non 
rova che il pu 
progresso. 

suno ancora fa- 
, il comu 


so e nel Pir 


nono ans | 


ore, la str 


Ermete, ov è id, 
che salutarono d'un altitonante Percut due agenti di 
polizia ed il servitore delle signore, quaudo li videro 
condurre in prigione : però gl insulti erauo partico- 
larmente diretti contro il commissario. Forti pattuglie 
sgomberarono le vie, mew leu 
bravano rallegrarsi, valiciuando disordini per la notte, 
Lo sdegno è universale, massime riflettendo che non 
pochi fra gli abitanti d'Atene, che pussedono qualche 
facoltà, ebbero a patire per sifatu deliti iu questi ul- 

opportab li fu- 
rono i soprusi deg] di polizia. Costoro tras- 
sorsero fino ad insultare la gi eria, che si ri- 
valse scoprendo gli autori del furto. Si dice che in 
questa occasione siensi pur trovati un orulo 
to ad un banchiere di Negrop 
sassinato ; due candelabri d'argento e un orologio 


e, che fu anche as- 


ad uno Svizzero che si tralen- 
ne per qualche tempo in Atene. E il 
in tanto più dichiarato in quanto che nou si potrebbe 

ionare del fatto I autorità che dovrebbe im- 
pedire i delitti. Or già non si tratta d un partito, wa 
della sicurezza dell'intera società. La corte non è 
no sdegnata del pubblico. — P. S. del 14 dicem- 
bre. La notte passò tranquilla ; però i sospetti con- 
tro la polizia, come autrice del misfatto , si sostiene 
come prima, e finora i risultamenti del processo non 
porsero motivo per mular opinione. Così la Gazzet- 
ta Universale. 


ING NRA 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra a5 dicembre. 
La ricostituzione del gabinetto Peel è ora uffici 
le; ma ella già comincia ad essere vivamente oppugna- 
ta da tutti i giornali whig, e si può fiu d'ora preve- 
dere che sir Robert Peel incontrerà forti ostacoli nel- 
la Camera dei comi 
alle Camere un bill per riuscire all’ aboli 
duale della presente legislazione su’ grai 
bio se la lega contro quella legislazi 
le concessione, ned è certo che gli an 
n Russell sostengano sir Robert Peel. 
o senza dubbio il voto pel bill da questo pre- 
senato, ma proporranno emende più radicali, la cui 


approvazione forzerebbe di nuovo il ministero alla 
ritirata. 


inoltre che s’ intro- | 

ilioni di 
di valore, e 
i di cinque a 


la marina comu 


Leggesi nel Globe: « Con qual diritto gli Stati 
Uniti d'America fan’ usurpazioni sul Messico ? Con 
qual diritto pong «de su quella parte del con- 

eute, che con più gravità minaccia il commercio 
dell’ Inzbilterta ? Ma uen è bastante per essi impadro- 
mrsi del golfo del Messico. Gli Stati Uniti pretendo- 
uo di farsi padroni di tutto il commercio dell’ Ocea- 
wo Pacifico, esi intendono egualmente d' escludere 
ogni altro popolo dal commercio che si fa tra l'Ore- 


apo il Naratovich ne abbi 
e proceda con alacrità nella 

nostre parti, nè di 
discorrere sull: 


accennare 

Il illustre nome del compilatore, ed al recente fatto, che la 

Biblioteca del medico pratico, tuttavia in corso di pubbli 

Francia, venne testé adottata dall’ Università 

per testo ad uso della faculta di medici 

medicina e farmaci 

che meglio 

truzione. 

Il qual fatto contiene la più luminosa testimonianza del- 

la hus bontà dell'opera che annunziamo. a 
P. Faasciscurrri, 


Il sig. Giovanni Contarini, intagliatore già noto per al- 
ee opere di maggior comio, ebbe un felice paie. Dru 
dando la moda, la quale vuol ora che la caria da lettere 

pitturine e rabeschi , egli immaginò di mutare que- 
gli ornamenti in ricordi della vostra Venezia, e scolpi a tal 

m piccole piastrelle , quasi in miniatura, i prospeui 


lodiamo il pen 


nunziamo : che lo studio 
sto in parrocch 


quale si vende egualmi 


mostre provincie; e a 
Gamba, librai in piazza 


Arrivati. Da Ta 


idem di Kempten — Fo 


— Hauzear 


put à, mentre le" lettere nom 


ks; o 
deil’ abbellimento richiesto, recheranno in part 
manche veini un saggio dell ushütonca rocher di | 


Partiti. Per Fingazi 


à fruttuoso; ne guada 


in chi non 


del 


Giov; 


di S. Cassiano, Calle dei Dou 
dov ei tiene appunto deposito , oltre che deg 
agli, della carta da le 


'adoy 
deli! Erbe, 


ARRIVI E PARTENZE — Nel giorno 


: 1 signori: Bi 


ugase Éi 


1 signori: 


e, di cui parli 
ne presso i principali negu 
bri e stampe, così di questa, che di! i 
in ispeci 


I, ex ministro plenipoter 
Janiszewska Teresa, neguz. di Lamberg — Ghrein Abroll, 
iha, possid. 
Zamoysky co* Giuseppina, di Firenze — co. Zdzislas, idem 

nrico , negoz. di Francoforte — Coning Da- 
vide, americano — Da pozocna : Ra; 
di Lione — Da Mirano: de Scherpeuberg 
di Amburgo — Da Vienna : Zamojska co. 
russa — Da Upisg : Querini nob. Paolo, possid. — Da 
70: Soini Antonio, negoz. di Roveredo. 


chi la vide dol 
la vidi 


E però a 
ni Contarini è po- 
da 


olie altre cinà deile || 
e, presso i fratelli 


gennaio 1846. 
tanirzka Rosa, possid. 


ario — 


Lione — 


ud Augusto, negoz. 
Augusto, possid. 


Antonio, inglesi — Per Manora : Guerrieri Gonzaga marchi 
Luigi possi, — Per Namost: Boucher Giambattista — Per 
Pavora: Lauri Viuceuzo, possid e negoz. 
Nel giorno a detto, 
Arrivati. Da Horico: 1 signori : Malvano Israele, possid. 
e nego. di Torino — Da Pisssa: Karauisin Vladimiro , 
assess. collegiale russo — Da ua: Sartori Vincenzo, negoz- 
— Da Fearan: Teralla Biagio, negoz. di Eisnern — Da 
Mirano: Busch Enrico, negoz. di Francolorte — Hoz Ja- 
eques, negoz. di Zurigo — Leconte Giambatt., meccanico di 
Parigi — Da Papera: Gouson Adriano , fisico di Granotte 
T Magnanini Isidoro , negoz. di Modena — Da Tasrsre 
Nako de N 7 60. Colamono, di Vienna — Kunizer Ewa- 
muele, negoz. idem — Padova Giuseppe, idem di — 
Stambolzi Alessio, idem di Grecia. s a 
Parti zE : | signori : Hunter Guglielmo, citt. 
on Giuseppe, negoz. — Pertbal- 
ler Gio, dott. iu segge — de Scherpenberg Augusto, parti 
— Per Harensa : co. Rusponi del Sale, possid — Der Ja- 
A04: de Hörmann Teodoro, negoz. — Per Papera 
liani dott. Giuseppe, medico — Venturini nob. Francesco , 
Per Horszeno: de Brasavola Giuseppe, possid. 


Hosa , possid. 
a 


I 


Whyie, e Crasoley 


ESPOSIZIONE DEL ss. SACRAMENTO. 
S. Manco Evang. 31 dicemb. 1845, - 1. a. e3. genn, 1846. 


4. 5, e 6. S, Puxrao Apostolo, 


ne la Californi 

rano ne’ mari i 
di distru: 

| impossibile che 

fhi dinanzi un pi 

|: braccia consert 

pubblica sia cor 


on 


Meta a sostener 
inti che sir L3 1 
nere intatti lo 

1 Morning- 


pentire gli elei 


te 


ronda, e ch 
tà del mezzodi 
di 21,000 ui 
stabili. 

Il Globe m 
esser doveva im 
ghilterra il gioni 


i 

Leggesi ne 
dell opposizione 
est anno il c 
distro per la pr 
signor Dupin uc 
SI canto suo, ui 
1i conflitto sarà « 
primo giorno, e 
forze. » 


Leggesi nel 
assevera che ne 
gli elementi el 
di Duma deor 
nel romanzo di | 
alle scene. nelle 
di Trenk 
tina, e Casi 
ciabattin 
maniera 
povero diavolo 
tunato matrimor 
una burla, inm 
missario di poli 
(il fatto seguiti 
lo arrestato e cc 
noscere un veci 
suo ricelissino 
sua filanzaia sp 
rono, Esli p 
fettiere, è se ui 
personaggi som 
drammitico 5 1 

gico ne 
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ed en 
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avsa del 


volta il 
Molé ed il di 
cercato invaw 
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A i ora 
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al banco de^ 
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ll guur 
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Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Arcivescovi e Vescovi assiste 


ti di 
i de’ Prelati, P Ecc.m° Magistrato Romano e tutti gli 
n chi altri ragguardevoli Personaggi che vi banno luogo. 
inai, le braccia conserte che la potenza j L'assemblea si è separata fra le di Fiva E à 
ban- repubblica sia consolidata, e la Gran Brettagna co- il re !; ed il corteggio ritornò alle Tuile Mercoledi 24 del corrente, dopo il mezzogiorno, 
wen- reta a sostenere la lotta più terribile. Siamo con- | che si avesse a deplorare nessun tristo accidente. Lui- || passò da questa all'altra vita, munite di tutti i con- 
nei- Sinti che sir B. Peel saprà, che che avvenga, mau- | gi Filippo ci parve molto invecchiato, ma godente || forti di nostra santissima Religione, S. E. la signora 
Ova. tevere intatti I onore ed i diritti del nostro paese. » | sempre di buona salute. principessa Donna Marianna Altieri, nata principessa 
tuti I Morning Herald ke che, comincia già a ———— di Sassoni ( D. di B.) d 
a ire gli effetti della carestia nelle varie parti dell’ NOTIZIE DELL ALGERIA 3 A » x 
Und Web Sre i ebeo oi 6 AE Miaran la dicune ce |. Un giornale di Provenza reca i seguenti partico- stato sanno — Torino 23 Crue d 
nan ezrodi. L'esercito d' Irlanda componesi ora | lari: « Dopo la sua congiunzione eol generale Bedesus Canro Auarnro, per la grazia di Pio, Fe di Par 
DI 21,000 uomini di truppa regolare, e di 9000 con- il generele Jussuff ebbe l'idea di ti re dieci de’ degna, di Cipro e di Gerusalemme, e li Sa- 
tabili- i regolari di Abd-El-Kader, e pli | voia e di Genova ecc ecc» principe di Piemon- ; 
ruc e avviò verso Gugia, ove sapeva che l emiro aveva pian- || — fe; ecc. ecc. «ce. È 


incontrarono La prospera attuale condizione del Nostro Er: 
bando loro addos- || è tale che, senza sospensione o ‘allentemento di al 
pezzi, du uno in | cuna delle altre pubbliche opere intraprese, 


Il Globe annunzia che il pezzo di manzo, ch' | tato le sue tende. i 
wer doveva imbandito sulla tavola della regina d'In- inn Sur 
ghilterra il giorno di Natale, pesava 317 libbre. 1 nimosamente , li fecero tolli 
FRANCIA. 
Parigi 26 dicembre. silo o accampato Abd.El 
Leges nel Journal des Débats: « I giornali | zio, Jussuf non esita; ei partes tuttochiè giù fosse not- | spesa occorrente per la così 
d opposizione annunziano che il sig. Dufaure sarà | te inoltrata, ed in poco tempo, forzando il passo, gium- | ta di Genova al Pien i 
quest'anno il candidato della sinistra è del centro | ge al luogo: solo un' ora prima l' emiro n'era partito. » || Maggiore ed alla Frontiera Lombarda , di cui, nelle 


dito per la presidenza della Camera de’ deput | (6. T.) | nostre Lettere Patenti del 13 febbraio p. ps opera que- 
Nostri cotanto desiderata, 


he fu Guo prigione, Costui fece conoscere il | te, può esso contemporaneamente sopperire. eo’ proz 
ader. Con tale indi- | prii mezzi ad uua prima considere vole 


rzione della 


n diramazione al Lago 


iosi, signor Dupin non si presenta. Il partito conservatore, || SVIZZERA sta dagli amatissimi Sudditi d £ 
iti di Sii anto suo, unirà tuli i suoi voti sul si 1 fogli svizzeri awn * si rilevante per la influenze sua, nelle circos 

dero Ji conflito sarà dunque schiettamente appi | zione da farsi in Lucer | presenti, sulle varie fonti della pubblica ricchezza, de- 

tico- primo giorno, e i due partiti potranno valutare le loro | del Processo crimindle contro. Giovanni Miller di Ttinando a tale oggetto una perte dei fondi dell 

teglie Le * | Stechenrain, lucernese, assassino del consigliere Leu, | sa di riserva, ch ibi : 
wem- ET Corni su ga | di Ebersol ; compilato dal signor Amman, giudice | si andarono panic dil 

oue, Taggen mella Gazzetta Diele e Nba At) dnguirente (volume di 100 pot D) || governo delle Finanze Nostre, e che giusta le Nostre 

non u ARIE arai b del dd Müiler ha avuto l'ultimo suo interrogatorio il || Lettere Patenti del 20 luglio 1843 debbono appunto 

liche B EMI onte di Manic Cristo, Üodest hg j| 16 5 1 18 si confessò, e il 20 ricevette la SS. Eu- impiegarsi in ispese struordinarie di provata pubblica i 

va inest conte di Monte. Cristo Colesto cotte»che | coi. I tempo, iu cui si pronuncierà la sentenza | uit: ona lc D (i, quel fondo , che ebbi- 

(he rimmen di Dames ricorda, per ei ehe concerne | suo proce, dipende dal decisione che la Gorte |; ma in mira v à intangibile per le spese stra- 

tras ale cene melle prigioni, il famigerato, Pruszione, | suprema darà intorno al sapere se ib termine pe- | ordinarie ed urgenti, che occorrere potessero per la n 


a Parigi soto la a | rentorio, che la legge concede ai contumaci, debba os- 
| 


| servarsi o no. Nel caso affermativo; proluni 
vita di M uoi eoaccusali potrebbero essere con 


ne di Trenk, morto più tardi 
tina, e Casanova (?), sarebbe la copia d’ 
dibaltino, che ebbe a un di presso la sorte descritta i 
maniera cotanto attraente nel moderno romanzo. lli 
povero diavolo era sul punto di conch ndere un for- 
Tasto matrimonio, lorchè alcuni suoi amici, per fargli 
una burla, immoginarono di accusarlo presso il com- | 
missario di polizia siccome gran fautore dei Borboni 


difesa e la sicurezza dello Stato. e 
"Ma siccome, a mente delle rigorose discipline da 
cui è retta la detta Cassa, nessuna somma non potreb- 
be esserne estratta, se prima la spesa non è autoris- f 

lo intiero suo impor- ? 
sardo di A 


nò, a' giorni || zata nelle debite forme, © per 
scorsi la sua toryala ordinari le. La quisti tare, il che ancor far non potrebbesi a " 
| della revisione della legge fondamentale è stata ri- , mon essendosene per aneo compiuti tut- i 


= & E mandata alla tornata prossima. G. 'e che per altra parte è preciso voler No- 
{il fatto seguiva si tempi dell Impero ). Quindi ecco- | areae fe |ccitamente intrapresi i lavori, aven- 


loarrestato e co para aco- | A và autorizzati per Brevetti Nostri 
i; | 11 re dei Francesi ha reg; ë 

noscere un vecchio originale, che lo istituisce erede del A j passati me- 
5 ! Plonta-Reichenzu due bellissimi ritratti , di ci ^ 


| ricchissimo patrimonio. Uscito dal carcere, trova la © 
Sera Lord RU i Filippo in semplice abito di borghe- us 


danzata sposata ad uno di culoro che lo precipita- | "ertresenta La e iu via di 
Pie BER A servio. preso teil, chute un el. | te, andes calo nome d Chabot, faceva il maestro 


Grigioni, e l'altro in tutto lo splendore dell'obbi- 


do a questo fin B 
delli 30 ottobre e 20 novembre prossi 

, ed opere per alc 
medesimi, 


pti leggi, wn 


iere, e se T ella manie oce. be n : e paw 
esee tegere e ito ui SM | gliamento reale. Questi ritratti saranno probabilmente Linn Pont A rd liim up 
lico; ma il protagonista appare più terribile, Suna Yia, nella stanza del castello di Beichenau, che | Perc Pe. i parere del Nostro Consiglio di Stato, 
il energico nel fatto vero. » | abitava Chabot, e che ancora nello wah ave A f Si si 
di E, | to in cui era allora. (G. T.) abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue 
TORNATA DELLE CAMERE. xt. ina Art, LL Intanto che possa essere da Noi auto) 


sala nelle debite forme, e per lo intiero suo impor- 
to, la spesa per la costruzione , di cui uelle Nostre 
Lettere Patenti del 13 febbraio ultimo, della sirada 
ferrata da Genova al Piemonte, con diramazione al 
Lago Maggiore, ed alla frontiera Lombarila, è da Noi 
per la medesima assegnata uno somma di quindici mi- 
lioni di lire sulla Cassa di Riserv». 

2. A tal effetto deroghiamo alle Nostre Lettere 


in una lettera di Faido del 28 dicembr 
della Leventina, radun: Faido, 
dei de- solto di wandare una petizione ul Gran Con- 
e si domandi la cassazione dei due pro- 


Sessione d' apertura , 27 dicembre. 

(Nastro carteggio privato.) 
Dentro e fuori del palazzo della Cameri 
putati, i preparativi: per la cerimonia dell apertura 
della tornata sono i medesimi che negli anni pre- j 
cedent ; tuli lettera 


Sul ponte della Concorde, e sulla costiera delle | solto a voli uua 
i 


Tuilerie, la soldatesca ed un battaglione d'ogni le- || Consiglio uno pet A oven del 27 mag 

Tuileries la. sodales one sons schiera per fr || getti incoricando dell esecuzione la municipalità lo- ker ant i Penes a urs 

È P ; lle del 20 luglio 1843, ed a qualunque a 

tuore al reale corteggio. Nella sola delle sessioni, ve- | cale- (GT) | provvedimento in quanto vi abbia di contrario alle í 


GERMANIA 
naviena — Monaco 27 dicembre. 
Un cavaliere d'industria, ossia, volgarmente par- 
ed il Consiglio di stato. lendo, un fino mariuolo, che soggiornò qui per qual- 
A 12 ore e 1]2, i dep che tempo sotto il nome d'un barone forestiere, es- 
numero; tutti i capi dell'opposizione erano presenti; | sendo dotato d'una presenza che ispira fiducia, potè 
il sig. Dufaure, il sig. Th Billault , il sig. || condur a buon fine parecchie trufferie. Costui venne ieri 
reoni sollecitudine da- | arrestato alla stazione della strada ferrata, propriamente 


to da ban: 


che mandiamo alla Camera Nostra de’ conti 
re, ed a chiunque spetta di osservorle e far- 
le osservare, e le medesime inserirsi nella Raccolta 
degli Atti del nostro Governo, ele tale si è il voler 
Nostro. 

Dato a Torino addi undici del mese di dicem- 
bre, Fauno del Signore mille ettocento ita cin- 
que, e del Regno Nostro il deeimoquinto. 


diamo, al solito, il baldacchino sori 
re a tre colori, la seranna pel re, gli s 
principi, e le panchette per li 


con- gli astanti. L'atlen scossa. dalla || nel momento in cui stava per andarsene col fatto bottino. |" gG, P.) ( Seguono le sottoscrizioni. ) 

rercio comparsa del sig Dicesi che l'arresto seguisse ad istanza d'un negoziante, 

adro- prima volta im assisa di pari. Ci parve che il che aveva avuto affari con lui, e che in tempo si accorse AMERICA — STATI UNTI 

endo- Mole ed il duca Pasquier fossero assent. Abbiamo | dell'inganno. Mentre lo si conduceva all uffizio della La nave a vela il Sca, cap. Freemann, che fece 

Ocea- cercato invano l'ambasciatore del Marocco nella rin- | polizia ei trasse di tasca un pistola e si cacciò una palla | il tragitto da Nuova Yorck a Liverpool in soli 17 gioi 

udere ghiera del corpo diplomatico. {De ventre, Fu trásportato allo spedale e odo ch'è ancor || ni, recò, come già riîerimmo, il Messaggio che il pre- 

TOre- A 1 ora, la regina Amalia , la ducbessa d'Or- | vivo mentre scrivo. (G. U) ||sidente Polk indirizzo al Congresso degli Stati Uniti il 
Vans, il Coute di Parigi e le principesse eulraro o |} ITALIA giorno 2 di dicembre. La tornata , apertasi il gior- 


nzi, è la vigesima nona, da che fu fondata P 

Unione. Le due Camere sono entrambe democr 

il Senato, con una maggioranza di 6 voti; la Camera 

dei rappresentanti, nella proporzione quasi del 2 per 

1. In questa ultima Camera v'avevano il giorno dell’ 
rura 115 membri presenti. Nel primo squittino per 

ta presidenza, Jobu W. Davis al Iudiana ebbe 65 voti, 


nella ringhiera, per esse riserbata. L'assemblea si al- stato roxtiricio — Roma 26 dicembre. 
1) rispettosamente, e gridò Viva la regina ! 

1 ministri giunsero nell'ordine seguente : a de- 
gira il iharesciallo Soult, iu grand’ assisa da ware 
sciallo ; il sig. Guizot col gran nastro rosso; i 
nistro della guerra, sig. Moline di Sainl-Yon; 
nistro del commercio; ed il sig. di Salvandy, con uu 


Nella vigilia del glorioso nascimento ili Nostro 
Signore Gesù Cristo, nella Cappella Sistina del Palaz- 
zo Apostolico Vaticano, fu celebrato il solenne Ve- 


spro, che venne intonato dall EM? e R= sig. Car- 
L Micara, Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del 
cro Coliesió, e proseguito dai Cappellani Cantori 


j 
rdasigilli, eol | Pontificii. Gli EE sigg. Cardi i prestarono as- || Giorgio W. Hopkins (th Virgiuia) 16; altri meno ancora. 
terno; il ministro del- || sistenza, unitamente alla Prelatura, ed a tutta la cor- | Allo squittino finale; Davis ebbe 77 voti; quindi fu 
F itruzion pubblica, il ministro delle Gnanze, M mi- | te ponti gridato presidente (speaker) con 213 dei voli. Codesta 
nistro della marina, non avendo potuto trovar luogo Nella notte di detta vigilia, nella stessa Cappella || nominazione è osservabile, siccome quella che pruova la 
Al bao de ministri, ch era troppo angusto per die- || di Sisto IV, fu cantato il Mattutino di essa festivi- | crescente influenze stati di ponente; e la decre- 
ti, sellette nel banco de' marescialli a lato del mare- | tà, che venne intonato dall’ E-m® e Rm sig, Cardinal | scente di quelli del mezzodi. 


Come dicemmo , il Messaggio occupa 9 delle 
sterminate colonne dell Evening Sen di Londra. Ex- 
so comincia dalle consurte azioni di grazie alla di 
na Provsidenza per la prospera e sempre più fiorente 
condizione dell’ Unione e dalle lodi alla sua Costitu- 
ne. Tocca quindi delle relazioni esieriot 
cedere la regola generale (ch'è la m 
di nulla voler chiedere che non sia equo e giusto, 
e nulla d' ingiusto tollerare. Dice pui, nell'anno ora 
trascorso suo ardente desiderio essere stato quello di 
mantenere la pace con tulle le potenze straniere, ma 
nel tempo stesso essersi tenuto pronto a resistere a 


sciallo Oudinot. Ferre 
A bora ed tjt, un usciere annunziò : /[ re. | Messa solen 
L'assemblea intera sorse in piedi, Luigi Filippo, pre- |, Prelati e gli aliri soliti regguardevoli personaggi 
ceduto dallà sua casa militare e seguito da' suoi quat- leri mattina poi, solennità del Santo Natale , il 
tro figli, prese posto nella seranna reale, e dopo es- | Santo Padre discese nella Patriarcale Basilica Vatica- 
versi coperto, profferi il discorso d'apertura (anticipa- || ua , ove vestito con pluviale, ornato di triregno e 
to ieri helle Hecentissime ) e che fu aecollo fra le || preceduto dagli E.mi e Rui. signori Cardinali , dai 
grida di Siva il re! Vescovi el Arcivescovi , si portò in sedia gestaloi 
N guardasigilli inviò poscia i pari, nominati || s 
dopo P Mime toruata, a dare il giuramento; ed ilf e quindi assisté alla solenne Messa, che, pre 
muistro dell'interno fece il medesimo riguardo a^ | neplacito Apostolico, pontificò all’ Altare Papale Sua 
deputati, egualmente eletti in quell’ intervallo. Eruza. Bua. il sigaor Cardinal Micara, Vescovo di 


dopo il quale, lo stesso poulifico. la 
e, a cui assistettero il i 
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di Roma 


alsiasi lesione dei di j 3 
She intende di mantenere intatti a gloge en 
Perno Texos, L'eggregazione di quest'ultimo 
EM UE e Tese Lee clle seguenti parole ; 
hi Vip T atto di aggregazione del 
e Toso che sia amnesso i 
i l'anione delle due repubbliche sarà 
To non dubito che il 
onsum; 
From in tutto ciò che DM Ü la 
prosperita del Texas opererà con uuo spirito liberale e 
Voetoso; e che il Texas non avrà a dolersi giammai 
Bier cougiunto il suo astro isolato alla nostra gloriosa 
costellazione. » Parlando dell'interruzione delle relazioni 
diplomatiche col Messico a ceusa appunto del Texas, 
€ dell» dimostrazioni che vi susseguirono, dice : « 
Sisultamento fu che il Messico non fece nessun movi 
mento ostile; ed i nostri comandanti di terra © di mare 
eseguirono glitordi 
fa face fra le due repubbliche von ebbe a 
cun turbamento. » Appresso il siguor Polk 
in modo positivo il ravviamento delle rela 
plomatiche fra’ due stati. Egli dice: « Dopo che per 
molte settimane le nostre forze terrestri e marittime 
ebbero dimorato ai confini del Messico, senza che ne 
seguisse alcun mov e quello st 
to continuasse nelle sue minacce, io slimai essere cosa 
importante di porre un termine a siffatta condizione di 
cose, qualora fosse possibile. A tal fine, nel mese di 
settembre p. p», ordinai pratiche per conoscere i 
autentica quali fossero le intenzioni del governo mes- 
sicatiós vei voleva la guerra ed irrompere sul territorio 
messicano, o se fosse inclinato a comporre e regolare 
il dissidio in via amichevole. Il 9 novembre, io ricevetti 
la risposta ufficiale che il governo messicano consentiva 
a rinnovare le relazioni diplomatiche sospese in marzo, 
ed era disposto, per conseguenza, 
i Animato dal desiderio si 
* e di ristorare relazioni di buona 
le due repubbliche, lasciai da parte oz 
sul modo di o delle relazioni 
a, il 10 n 


Texas a nostri sta 


viato siraordiuario stro plenipotenziario al Mes- 

sico, investito di pieni poteri per regolare in modo 

terminativo tutte le controversie penden due pae- 

si, comprese quelle delle frontiere fra il Messico ed 

il Texas, Il pato si recò al suo posto, 
probabilmente vi è 


è incaricato di te: quanto più presto potrà tal 


negoziazione; e spero di poterne comunicare il risul- | 
|| liberta di navigazione sulla Colombia conceduta all’ In- 


» rompere d'im- | A 
I 


lamento al Congresso durante la presente tornata. 
Fino allora, mi astengo di ! Congres- 
so, per la repressione degl’ insulti e delle offese, che 
abbiamo si a lungo tollerate, provve che si 
rebbe stato necessario di prendere, se non fossero 
State avviate negoziazioni. .... » 

Quanto alla questione dell Oregon , il Messaggio 

vel seguente tenore: a La 

zione si è tosto rivolta alla negoziazione ch 
marzo passato (*) ho trovato pendente a Wasi 
fra gli Stat Unni e la Gran Bretagna, riguardo al 
territorio dell'Oregon. Tre tentativo erano stati già 
fatti per comporre lale quistione, col mezzo d'un com- 
promesso, ma tutte ei 

e Tali negoziazioni 
ni 1818, 1824 e 182 
nistrazione del sig. Monroe, e la terza sotto quella 
del sig. Adams. Nou avendo la negoziazione del 1818 
Tuggiuuto Il suo scopo, ne risultò una convenzione, 
che porta la data del 20 ottobre dello stesso 
Con l'articolo 3 di quella convenzione, era patt 
che tutto il paese domandato dall'una e dall’ altra 
parte, sallu costa occidentale delP America, a ponente 
delle Montagne Petrose, sarebbe, del pari che i suoi 
porti, le baie, i seni, i fiumi, ec aperto durante 


dieci anni, incominciando dal giorno della sotto. | 


scrizion della convenzione, a’ vascelli, ed a' cittadini 
dell'una e uell altra potenza : essendo ben inteso 
che tal componimento temporario non potrebbe pre- 
giudicar punto i diritti che le due alte parti von. 
traenti avessero ad esercitare sul detto prese, giae 
chè l'unico oggetto della convenzione era de ur. 
venire querele e contese fra le due nazioni, 

* La negoziazione del 1824 non produsse nes- 
sun nuovo accordo, e la coi nzione del 1818 rim; 
se intatta. Ed egualmente tornò vana la negozio 
del 1826; ma ne risultò uns convenzione novella 
quella del 6 agosto 1527, con la quale si pattuiva 

ne accordo, che le prowrisioni dell'articolo 

3." della convenzione del 20 ottobre 1818 fossero in- 
nitamente mantenute, aggiungendo tuttavia che le 
due parti contraenti avrebbero il diritto in ogni 
tempo posteriore al 20 ottobre 1828, e dundone Gu 
viso dodici mesi prima, d' annullare ed abrogare 
tal convenzione, e che la detta convenzione. riau 
rebbe bene e debitamente annullata ed abrogata al. 
do spirare di que dodici mesi. 

5 A tentativi fotti per comporre la differenza , 
il 46° grado di latitudine settentrionale fu offerto co. 
me linnte dagli Stati Uniti allo Gran Bretagna o 
mel 4518, come pure nel 1826, si offerse in oltre la 
libera navigazione del fiume Colombia , ad vitro di 
quella 'atiteriine, B 49,° grado, cominciando dalle Mon. 
tague Petrose, fun al punto o? intersezione con la 

te più a greco della Colombia, e di là sino alls 
foce d'esso fiume, è stato proposto dalla Gran Bret- 


ine 


€) Dita dell'assunzione del sig, Polk alla presidenza. 


con l'aggiunta d' un piccol frammento 
Fiori staccato al settentrione della Colombia. Ogme 
na di queste proposizioni venne rigettata dall un 
y " parte. 
a Vil oitcbre del 1843 , l'in lato stra rdi 
ed d miwisro plenipotenziario degli Stati Uniti a 
Londra, fa autorizzato a rinnovare le offerte fatte nel 
1818 © nel 1826. Poco appresso , la sede della ne- 
goriarione fu trasportata a Washington , e le confe- 
renze vennero ufficialmente riaperte il 23 agosto 1844, 
sotto la direzione del mio predecessore immediato. Tal 
ne, come tutte le precedenti, era 
fondata sui principio d'un compromesso; e lo scopo 
to delle due parti era di metter regola alle 
loro pretensioni rispettive; per forma da statuire u 
circoscrizione stabile di confini fra esse, a ponente 
delle Montagne Petrose, sull’ Oceano Pacifico. Il 26 
agosto 1844, il plenipotenziario inglese offerse di di- 
videre il territorio dell Oregon col 49.° grado paralello 
settentrionale, morendo dalle suddetto montague fino 
al punto d'intersezione colla parte più a greco della Co- 
lombia, e di là sino alla foce di questo fiume, La 
zione per esso fiume doveva essere comune ad 
umbe le parti. Tutto il paese situato a ostro della li- 
nea tracciata, doveva appartenere agli Stati Unili; e 
tutta la parte situata a tramontana alla Gran Brett 
gno. In pari tempos 
Uniti un piccolo territorio a tramon 
bia, che si stende lungo il mare P 


della Colom- 
ico e lo stretlo 


canale d' Hood, e d' aprire agli Stati Uniti tutti i por- 


così sulla spiaggia ferma, come nell isola di Vancouver 

| Eccetto questa libertà d’ entrare ne’ porti, tale propo- 
sizione non differiva punto da quella ch'era stata falta 
dall Inghilterra e rifiutata dagli Stati Uu 

Il plenipotenziario americano la rigettò il 

simo in cui essa fu presentata; né altre ne vennero 
| fatte dal plenipote glese, che invitò soltanto 
| il plenipotenziario americano a stenderne ui l can- 
to suo, 


| agli alfari. fo era profondamente convinto che le pre- 
dell’ Inghilterra ad una parte qualunque del | 


considerazione del fatto che tre | 

sso erano state fatte dalle am- | 
inistrazioni anteriori, propeste a tenor delle quali 
49.” grado paralello era accettato come limite, e la 


| ghilterra, mi reputai obbligato a 
provviso ; e una nuova discussione ebbe principio. 

« Una proposizione fu fatta: il plenipotenziario 
| inglese la rigettò senza presentarne altra, limitaud. 
ll a signiticar la fiducia che gli Steti Uniti terminereb- 
! bero col presentare combinazioni più conformi all 
| equita ed alle esigenze ragionevoli del governo in- 
glese. La proposizione, fatta allora e scartato, offeriva | 
alla Gran Bretlagna il 49,° grado di latitudine setten- | 
‘trionale, ch'era stato già offerto due volte sotto le 


| amministrazioni precedenti, ma senza concedere, con 


| erasi fatto, la libera navigazione della Colombia. Il di- 
Ho d'un potere straniero alla libera navigazione 
d'uno de’ nostri fiumi interni, era una cosa cl 
| non pote edere. Le domande straordinarie ed | 
al tutto inammissibili del governo inglese, lo sca 
mento da esso fatto d'una proposizione, ch'io non 
aveva rinnovata se non per riguardo verso i miei pr 
decessori, provano ad evidenza che nessun compro- 
mesto è possibile, almeno su basi che possano essere 
dagli Stati Uniti accettate. In tal convinzione, ho ri- 
tirato tutte le concessioni precedentemente offerte, e 


rio dell'Oregon, cou argomenti e con fatti, che cre- 
do irrelragabili.... » 
Dopo questa sposizione, il presidente Polk rac- 
comanda al Congresso ad alla nazione di rimanere 
crupolosamente ne termini della convenzione del 
1827. Convien denunziare la convenzione; ma fino 
allora, e per lo spazio d'un anno, convien astenersi 
quanto fosse contrario alla lettera ed allo spirito 
di quell’atto diplomatico, Si prenderanno disposizioni 
mediate per proteggere i cittadini americani acca- 


sati nell’ Oregon, per organizzarvi le istituzioni senza 
le quali una società non potrebbe sussistere, e spe- 
cialmente per farvi ammiuistrar la giustizia ; ma non 
si andrà più oltre di quanto fece il governo inglese 
medesimo con la legge del 2 luglio 1821, ad effetto 
di regolare il commercio delle pelliccerie, e di fon- 
dare una giurisdizione civile e criminale în verte 
parti dell America. settentrionale. ll presidente con 
ia d'isituire un servigio di dispacci fra gli Sta 

Uniti e I Oregon; a traverso delle Montagne Petrose, 
* di collocare posti militari sulla strada che unisce I 
Oregon allo stato del Missuri, per la quale vi si va da 
tutte le parti dell Unione. Nulla ha in ciò che destar 
possa rimostranze, osserva a questo proposito il Jour. 
nal des Débats , purchè que' posti non somiglia a 
quel che furono, im altri tempi ed in altri luoghi 
eerti cordoni sanitarii. Ma cosa più grave è la propo? 
sizione formale, futta dal sig. Polk, in noi dell o- 
nore e degl interessi della patria, di concedere terre 
spa o che sia il termine della denunzia, 
di far dito solenne di sovranita nell Orc) 
concessioni fatte sulla riva destra della Colombi sarek” 


vale a dire 
gon; poichè, 


di Fuca, dal porto di Bullfinch, inclusivamente, sino al i 


ti che giacciono a ostro del 49.° grado di latitudine , | 


mantenuto il nostro diritto a tutto intero il territo- | 


|! Bressan Andr 


OTIZIE RECENTISS IW; 


Fenezia, 1a ore meridiane 

Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi qj. 
dicembre a detto che parecchi deputati y 
tenenti alla frazione Odilon Barrot si adunare i! 
deliberare sul sistema da prendersi per abbat: 
ministero. Si aggiugne che si tratterebbe di pres 
re fin dal primo paragrafo dell'indirizzo un' emen: 
intesa a dichiarare che la Camera non ha più gj. 
| cia nel gabinetto del 29 ottobre. * 

« Pare del rimanente, che tal maniera di con, 
gno non sia approvata da una parte dei deputati ge 
la stessa frazione , e che nuove adunanze’ dij 
quanto prima esser tenute per occuparsi di tal impre 
tante questione. 

« L'ambasciatore del Marocco è 


md giunto oggi a 
arigi. » 


Consolidato inglese del 26 dicembre, 94 314, _ 
La Borsa di Parigi fu chiusa il 28 per la domenis 


NOTIFICAZIONE, 


ll sottoscritto, autorizzato dal prestantissimo Se. 
malo, rende pubblicamente noto che il prezzo dej 


propose di concedere agli Stati | Sale, confezionato nell'Isola di Santa Maura, da ven. 


dersi per l'esportazione all'estero da quell Lola, è 
| ridotto a Trenta Oboli, cioe, a Trenta cinquantesi 
1 (3015000) di Tallero imperiale per ogni Chilò. 

Di tale prodotto esiste nell’ Isola suddetta un 
deposito di circa trecentomila Chilò (200,000 Chilo), 

ue bramasse farne l'acquisto, sia in parte y 

per l'intiero, dovrà rivolgersi a quel Collettore delle 
Rendite pubbliche, per pagare, ricevere ed iniba 
re la quantità voluta; stando a spese dell' acquisi 
re le spese tutte, relative alla caricazione, 
| soreria Generale, Corlü l0 dicembre 


Ascrro MONFERRATO 
Tesoriere Generale. 


" ‘sole Jonie, 
« Tal era lo stato della questione, allorchè giunsi | Taole Janie: 


Tenzo Erexco nominativo degl Individui che in 


| territorio dell' Oregon non potevano sostenersi, giusta || relazione all'Avviso N, 3594 sez, I. del 13 dicem 
| il diritto delle genti. Nullad meno, per deferenza a'mi 
| predecessori, e 


bre 1845 si sono dispensati dalle visite e fel ci- 


| tazioni del nuovo anno 1646 per aver acquistato 


il Biglietto di dispensa generale a tutto il giorno 
31 dicembre e 1° gennaio corrente. 
( V. le Gazz. N. 29) del 3% dicemb, scorso e N. 1. genn corr. ) 
Numero delle Azioni 
'arquistate 


Anori Francesco Carlo consiguere ordinario e prof. 
aggiunto presso l'1 R, accademia di bele arti 
Accurti S. E. bar, Michele de Königslels 
parecchi ord ni, tenente mares iallo e fa 
Aniquel nob, signora nata Korgakoff . 
Angeli nob. dott. Gio. Batt, avv. dep. pi 
| Angeli Angolo o s e sa 
Agostini dott. Antonio dep. alla congreg. centra 
| Atelloni Piero proves FR B 
| Avesani nob. bar. Marino e consorte 
| Agugiano Giovanm . . . 
Arnould dottor Giuseppe 
consiglio presso È 
Arnaldi nob. Girolamo . . 
Avesani nob, baron Saverio ca] 
Anello Bartolomeo... 
Ancillo Giuseppe . ~ 
Accurii baron Luigi 
Accurti baronessa A. ZONA 
Argenti Martino dispens. delle priv. in Rialto . 
Avesani nob, bar. dott. Gio. Francesco arvocaio 
Avesani nobile baronessa Caterina... . 0) 
| Alberti Antonio secondo tenente del Genio Marit- 
dottor Pietro avs 
Albrizzi mobile co 


| Bremer Enri 


ig. d'amm. dil classe dell 
| Bran him Carlo am 


| t Roero. 2... ... 
Bressan Giacomo uffiziale di uffizio 


e primo aggiunto all 
L R. Direzione Generale di Polizia > 

Baczynski baron Carlo . | |. |, 

Baceita Domenico consigliere d'appello 

Bandarin Ruggero amm. della IV sezione dell" ar- 
seme, Lo. ss 

Balbi Valier nobile Bertueci ; | | 20121 

|| Barbaro nob. Giorgio L R. uftiziale alia cont; ces 
Battigelli Bernardo rag. agg. 

Baldissera Anton o "e 

Balbi nobile contessa Alba na 


Bembo nob. Francesco Pietre consigl, au 
mo consigl. presso il magistrato camere 
Bembo Giümam, mob, cosca 
Bembo nobile conte Pier Luigi ep 
Benvenuti nobile Pietro 1. R. segr. d'appello | 
Bertoja dottor Pistro medico chuurgo, e chirurgo 
rio anziano dello spedale provinciale 
Berri fratelli imprenditori . à 
Breiaequa Gio. Carlo professore di. pitur 
d. delle belle arri in Venezia 
chirurgo presso il corpo mi 
lare di polizia, chirurgo tai Li 
Bernardo nubile conte Marco Alvise 
Beltrame dottor Fravcesco 
R. Governo . . 


Lugrezia 


bero una dichiarazione di guerra, ed auche sulia riva 
sinistra una specie di disfida, 


Benedetti dott. Burtol 


litico-legale di Padova . 
ulio notaio veneto. 
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He Azioni 
state 


moco Marco. . . 3 
Boggi Patto dot. in medina e chirurgi 
Boni Carlo . . graa 
Angelo e famiglia - 

i 


Pusetto detto 


Budoy b 


Calbo Grotta G'ov: , © nipore. 
Cannetti dottor Antonio notaio . 

Caroli Giacomo. s 
(avidi h cavalier Matteo . 
Gavech Alelaite nata de G 
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ro Giovanm di vascello» 

eli Dom. agg. all' L R. casa di corre. 
eg. presso la Congrex cenirale 
iub ito del protocollo 


de Z non 
è di sped, del ul por 
esa Lo 


Cicognera nobile 
Antouio fera 


Guulamo caval 
Correr nob. conte Gi 

ferro e deli’ ord ne pontificio del Cristo , ciam- 

bolane di S. M. 1. R. À.. deputato delia con 
me di ben 
E Venezia . 
nobile contessa Anna nata nobile Mi 


Cossio nobile conte Di 


mato centrale . 
Francesco L ipes evasighere 


consigliere aulico 


b. cu. Pietro - 
h, co. Marco mess segretario rosso la 


mne fa Felice, ep della comm. d. ben. 
Colberaldo Pietro + + 
p vob. co. Daria Bollani - 
i nob, co. bellano di S. M. L. R. A. 
Girolamo del fa Giuseppe - 
2bi a Bomcelli o. 


W Elena Bentivoglio. 
D 
D' Auimis Alfonso consigliere al tribunale civi 
Dal Senno Antonio segretario di governo presso il 
magintrato camerale. 
Dai Osie dottor Lui 


Da Mala nobile come 4 
Da Mala nobile c. 


ama di paineen di 


De Pra dator Pietro 

la Zinnini 
bile di Ser. 
viseconsale dele Due Sicilie . 
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De Perrich 
referente dell E. 


Dimbsher Guseppe capo sp 
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io. Battista . 


D: Perini don 
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Dona dallo Rose noble Fi 
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presso la congr. cente. 
gov. presso il mag. camer. 
rettore del protocollo del iri 


un ‘Luigi 
Dniu nobile come iov. 
la divisone veneta dell’ L. R. guardia nob. 
lardo-vencta ciambellano anaie di S. M. 1 R. 
E 
Francesco. . 
Guil cumbellane di "ws 


Escherich (de) ca 
Eizo S. B, co, 


Errera fratelli . 


Franco Gi 
Fracerolli deed e 
Frscasso don Mato. È 
Fraconzani nobile Vincenzo scudiero di S. Mi I. 
| R. A. e deputato centrale . È 
Fater dottor don Francesco canonico penitenziare 
nni Battista . . US 
tino medico primari 
inciale di ia aa ui 
archetto alle fabbriche e 


le ‘ordine 
re de SS. Maurizio e Lazzaro 
5. Lodorico di Lucca comole generale di 
Sardegna e di Lucca 
Fabric: dot Giuseppe avvocato‘ 
Fadiga Vincenzo dei lu Domenico . 
Ferreri Per 
appello. . . 
Fedei Pietro del fa Giovanai 
Fuscolo nobile Giovanni Bat ismbellano effi di 
S. M. L R. A. cav. dell’ ordine portoghese del Gri- 
i porto di Vene: 
betta nata Buratovich Fig: 


ado sussid. d. provoc. äi consiglio Li 


uen. + 
Foscolo nob. Giorgi corpo. — 
navali, prof. nei. R. colle dps E 


Foscato hub. dou, Daulo Auguso oonsigliore pres- 
so ll. R. tribunale criminale. + 

Frscarmi nob. Vincono Jacopo 

Fostebasso Bortolo. 

Fovel dottor Carlo medi 

Fovel Giorgio farmacista. 


| n novanm ing. onor. dell comma. di ben. 
F 
€ 
tenente ucli'ipfanteria marina 


Giegorma coniugi © s s s eee 
go nob. Pietro Vincenzo L R. 
e della guardia nobile . š 
E eua nata co, Dolin dam. 
LR. A. e della croce st 
nob. co. Vincenzo deputato cent 
Gre enizo nob. Vettore aggiunto all R. direz. 
. generale di pulzi 27 
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ids 


sca q 
Goca Lugi ailere d 
vub. bar, dot 


L R. accademia di 
Gullion Aiberto , 
Gulion Ma 
Guiccivli 
Gucci 


bile marchese conte Ignazio | + > 

nubile marchesa contessa Faust a. . 
u 

Hilimana Carlo I. R, commissario di guerra ~ 


Ivancich Antonie Luigi vice console di Portogallo. 


siombel À 

Jablonowiky S.E. procipessa Luigia naia nob, Maria 
K 

r Giacomo negoziante e console di Ambargo 

Kera Marino pean cba. 


L 
Lanari Alessandro impresario del teatro la Fenice 
Lanfanch: Angelo LR. diretore deluliaio. di 
spedizione del tribunale d' appello 
Lattes Abram rabbino magg. della © 


Logaarovi Ludovico consigliere preso PE R. wri 


Gerola uo quonam Giacomo - 
Levi Avram di Mandolino. H 
Licchioutera baron Carlo 1 R. commis 
guerra.» B 
Litchtensern baronessa nata contessa Toretta . 
Licudi Giorgio capitano nell'I. R, battaglione d' 
dell'orline portoghese del Cristo 
Alessandro segretario presso la con- 


artolome ragioniere della 
dott. Tommaso propr. della 


Manzoni nobile de Commend. Giovanai Antoni 
Manzum nobile de Luigi . ao oA 
mi nobile de contessa Anna Miar 
useppe s. s 
or G rolama modico chirurgo > 
nata Sup : 


doner Giovans! Dario notaio. 


Manet 
Maufeedi 
Manfredini marchesa 
Maas Carlo vice-di 
Maofrin Giacomo cassiere della socie! 
Ma Bart 


esu resa chien i 

"otor Alessandro aggiunto onora- 
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ma. . 
Mcogal o cavalier Angelo 
Menghia di Presburg dottor ci 1 
|| Meyer adenfeld Antonio commiss. di guer- 
|| re aggiunto . SE 
|| Media co. Elena nata co. Campo 
co. Datsico assessore municipali 
Medin co, Stefano vice-segretario onorarii 
pranumerario dell" I. R. governo. 
Michiel wobito come Nicolò I. R. segretario al ma 


denza di finanza . 

Miller aggiunto commissario di guerra nell I. R. 
marne. . A 3 DE 

Michiel aob. co.Laigi (LÀ gu 

Minouo Giovani 


lia LI EI n. 


ni dams di palazzo di S, M. I R. A. e della 
croce sellata, 

|| Michici ooble contessa Aunetta na 

rosini .. . 
Molin- nobile Marco direttore degli ufi Zitele 
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Nicolò Go, Battista depis 
Mor Luigi agg. oll'I. R. cus 
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hà TY 
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Neri Domenico rappresentante I impresa delle car: 
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le pro Venezia, 
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Osper Giovanni . . . . 
Olva Pietro deputato cen 
|| Oexte Federico console di 
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È d a, Quadi Do |[zambaldi nobile Bern A i bibite e generi, e prontitudine di servigio, 
: sob. co Cattiva nna co m 1 direzione del censo o i i | voluti dalla presente civiltà, dal luogo in cui è posta, 
‘0 nobi'e Giuseppa depi a [ Zandiri Giorgio controllore al PP Pria cioè lungo il passaggio per alla strada ferrata, e fo 


dut. Antonio medicedisico . . > + - + | reco 


nulmente dalla prosperità sempre crescente di questa 


: della Marciana . USE 
x Zeanari Benvenuto I R. consigliere 1 = 
ap ero 3° | Zennari M. Sagramoso. - one 

| Revedin conte Antonio consigliere di governo pres Tete Giorgio console di $° M. Ellen ee ia 


40 il magisirato camerale Zen vobile conte Pietro zioni; chè dal canto suo 


às Mite era ws ichs gran medaglia Zral perfe postu [Coca Eu n opera, e specialmente nella modica 
| dei merito ci Gregorio Magno e Zon nobile Teodora mata marchesa Carlotti. . la grazia loro, e la loro fre. 
| g deputata della commissiona di beneficenza 4 | Zocchelii famigli OR HN Gipsupez Miente, 
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1. R. guas 
Rossi Moria Serafina, 
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+ | AUNTNZIT PIPOOBARIOI. 
3a RUSSO 


| z T [' N N. 3442. 
| * | GIORNALE SCIENTIFICO, LETTERARIO ED ARTISTICO n 
ossia dico-Chirur 
`~ ' SCELTA RACCOLTA DI UTILI E SVARIATE NOZIONI di [Bento d 
! a pubblicando articoli tutti inediti, brani e bio- 700. Il circeo 
Muflio negoziante F D i i lel gior- s peer 
Relici Caterina ta Mantia Provedi > ese oae ale di bello, d interes- || Il sottoscritto ha l onore di annunziare a que- aian Ii 


ed altrove, notizie statisti- | sto rispettabile Pubblico essere qui giunto da alcuni 


grande in [tal i 
me | suo grande Serraglio, che fu ovunque am- 


iu piat 


5 gi, ec. ec. || giori js 

CA Ebr destri) eroupssiche, viaggi spetta sere ELE. eha a mestri gil fio |: 

ene ANNO VII n Casotto sopra la Riva degli Schiavoni. Egli si permet- “ri 

py odio dif. Le asspciazioni cominciano dal 1.° gennaio 1846. || te di far osservare, non essere mai stati ui meS 
j 3 a Prezzo dell'annata austr. L. 10. solo Serra, animali si belli , rari ed Te ids 


[ 
ed artistico, di- || per auco veduti. Il cibo alle belve viene somministra- 
ori, alluminate da || to alle ore 1 ed alle ore 6 pom. 

" Nel primo Casotto poi, trovasi una truppa di 


Il Museo scientifico, letterari 
retto e compilato da riputati Seri 


gio e 


Schielin Giovanni Giacomo e consorte‘: | ‘6 dovuti al bulino de’ migliori artis ; 
Scolari dottor Filippo I. R. direttore d' ofizio su- e di Brusselles, im gesdrupedi semaesiriis la quale. fü concordebene Resort 
| eriore della dogana principale di S. Gi. lusso tipogr: compone di 52 numeri, pubblica- | applaudita in Parigi nel Circo Frauconi, ed in Lon- 
P ana principal pogi P P 
* della Sslute, cavaliere dell'ordine pont ti ogni sabbato; ogni numero del ale sendo di | dra nel A Teaia S. James, come pure nelle princi- TI 
S. Gregorio. > . + +. <>: -- 1 lotto eui due col il Museo | pali citta della Germania. 
ú à E pagine ; ogui pagina di due colonne, i o n i 
S Deo T R apen al dg olle in un anno ai suoi Lettori ottocento trentadue |  Cominciando col 1.* di gennaio, in questo Ca- 
ied Gee posata di rice 0 E NE colonne di testo illustrato da bellissime vignette, cioè || sotto, si darà, in ogni giorno feriale, una rappresen- 
Sagredo nobile conte Agos a dire, la materia di presso che dieci volumi tazione a 4 ore pomeridiane, e ne'giorui festivi, se ne 
dinario delle beile arti, socio dell ordinario. daranno due, la prima a 1 ora e 1j2, la seconda a 5 


Chi acquisterà e pagberà in una sola volta le set- || Of! Esnico Scuserer. 


te precedenti annate, il cui prezzo totale si è di austr. 

L. 70, si accorderanno per sole aust. L. 40, e gli 

rà concesso gratis l'annata 1846. D’ APPIGIONARSI 

E NB. A queste condizioni non si rilascieranno m 
calle dei Vol 


usi sassate DRE "n Due appartamenti 
Wai peeo N asaina di di Santa Maria Gloriosa dei Frari, al ci 
| mezzà in secondi 


Torino 26 dicembre 1846. Chi v'applicasse si rivolg 
rode no al palazzo Tiepolo, in campo S. Polo N.* 1957 ross 


I detti appartamenti sono di recente ristaurati, 
Per le Provincie Venete, Depositaria Centrale la || ed abbelliti con pitture in tutte le stanze, delle quali 


Serafini Giovanna naia Sardagna di Mobengieia © à 

Serpos (de) Giuseppe console ouomano . . . > 1 
Settini Antonio segretario della casa di ricotero. 1 Fonrawa Acessanpno Edit. 

Fa 

1 


Sourdrau general maggi 'ensione 
Sola Pietro ragion ere pupillate- 


Sucierà Libraria Ponzoni — Merceria 8, Giuliano SOCIETA’ LIBRARIA PONZONI in Venezia, mer- || vé ne sono otto per ciascuno, compresa cucina; cia- 
numero 706. m +++ + a |lceria S. Giuliano al N. 704. scumo ba un magazzino, e Lutti e due pozzo, lisciaia, 
Sullam Florio . Venezia 29 dicembre 1845. promiscui con altro piano superiore. 


T 

Trevisan nobile Benedetto 1. R, scudiere di S. M. 

1. R. A, deputato centrale. . . . . .. 
Trento Angeio drei, dell’ I R, casa di correzione 
Trcbeltcber Elisa nata Kloma - SE 
“chettscher Giuseppe I. R. consigliere tesoriei 
Treves dei. Bonlli eub. cav. Giacemo e consorte 
Treves dei Bontili nob. cavalier Isacco e consorte 
Trois dottor cavaliere Francesco e consortes 


VIS Nobile palazzo in tre piani, sul Canal grande, a 
AV I S. Siae, precisamente dirimpetto a quello di S. A. R. 
la sig. duchessa di Berry. 


Ha l'ingresso, per parte di terra, nella calle del 
Megio, a S. Giacomo dall' Orio. 
Ii 


] 
a 

i 

i L'attuale proprietaria dell'antica Birreria, in Par- 
B rocchia di S. Luca presso le IL. BR. Poste, all' inse- 
a 

" 

i 


gna dell Aquila d'oro, fa noto: aver ingrandito il terreno è decorato di busti colossali di mer- 
suo locale d'un appartamento e ristaurato; e che del | mo di Carrara: ba due rive: due pozzi d'acqua per- 
dell'anuo prossimo 1846, ed al fetta, corte, giardino, magazzini, ec. 

re fornito il suddetto locale di sce Il Piano dei mezzadi ha le pareti adorne di stuc- 
ri, birra : il tutto a discretissimi prezzi. — chi, o foderate di ci punito di camminetti, di 
La sottoscritta nutre fiducia di vedersi onorata | una stufa, e di otti 
un numeroso concorso, e quindi anticipa i suoi più L'Appartamento nobile è nella massima parte si- 
SS ESE guorilmente ammobigliato, decorato di tappezzei 
specchiere, specchi, lustri, ornato con belli ufreschti, 

e stucchi di artisti celebri 


canonico teologo 


Maria Barea - 


Crementina Maxurz 
Per ogni buon fine ed effetto si previene, che, 
] fino dal giorno 12 ottobre 1845 p. p, cessò di ave- 
+ ||re la menoma ingerenza negli affari della tutela Mon- Chi vi applicasse, può dirigersi ui custodi, dimo- 
' |[fera, il nominato Autouio Rota di Padova, mediante || yanti nel Palazzo medesimo. 
al sottoscritto della Procura 9 maggio 1845, 


D 
SEEN US R 
lae. RR 
n 

à 


pemo e di 
tornis e col m 


banale d'appello . 


Veatari Francesco. Anionio 1 RL ` amoigo del riconosciuta nelle firme il 2 successivo giugno dul ve- in bellezza, fi 
v bar civile di prima ita. > © > >. a | neto notaio Antonio dott. Conett CE e a a 
Venturi Giuseppina nata de Fioresi TET Lui Marvcetto e MPO a Fn ERU JE 
Vedova Giuseppe ragionato presso tony — Trarno S. Samura, Riposo. fraverse di era 
E rni) presso la civica casa Amministratore Giudiziale. Tarso S. Bexaserro. Bremmtice Compagni me di eppli are 
Veruda : rolina Interoari, Gianneuta e Giannina. Seconda. le tiene seura 


re e una signora, 


ig 
. Taarao Arosto, Comica Compagnia Veneta-Goldoniana 
e || diceva da Luigi Duse. Il Bravo di Fenezia. Replica. 
Truro $ 


raux 


: IL DEPOSITO — |7253 5 e 
DI 


colle Marionette a S. Moisè. Si recita dai 
fratelli Maggi. Guerrino, con barcarola e ballo, j 


n Venezia, grande Sen 


T Sulla riva degli Schiavi 

` di belve feroci addimesticate, © con esse una bellissimi 
ralla. 

) = * , Sarızzana, N. 5906 rosso. 


Veronese abate qui nate per 


Vi 


A Giovan 


frono, wa 
ža e vivacità 

A Gus 
con seg eto P 
azione di dis 


bra i ae "s raa gralia "in cavali aru 
Zambrli Vitorio espano di comete Cine: ^ | DA VEHDXASEESOLRODIABRSI | tisoru prne rtt ogni domenios dalle ere 6, 


isvotorato di sanit 


halitu o e II che la DITTA FANNA teneva a San Fantino 


Il celebre cor is li lü i n 
| Foglia Motte fermcit e reponedor T Fondamenta delle Veste civico N. 2012 fa tra- | teil ma casier mortuis eni Pini, deri mar: Mein. 
dalla crmeniesiani di ‘Siete a fspertato in calle lunga S. Moisè corte Michieli || pome dell'egregia prolessore ad assicurar l'esito deli acca- E 
' aii onere o N. 2409 sarà sempre provvisto di scelti stru- || sec oooO O 
RECARE t Pent a prezzi della maggior discretezza Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg di Veneza 
— | Towwaso Ds Locate Proprietario e Compilatore N 


« Camera 
Ua anao al ui 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


/SUPPLIMENTO N. 1 = SABRATO 5 GENNAIO 1816 
«v fi 


PARTE. UFFIZIALE 


ni avvisi al-tecnico meccanico Ado'fo Bürgermeister di Huberspirk în zazione. — Im relazione alla sovrana risoluzione :8 aprile 

E N. 4597. Buewia, per il migiimamenio deila mi sata pi 1882 e relativo vicereale dispaccio 20 maggio susseguente N. 

i L'I. R. Commissario Distrettuale di Monselice | Este 49 giogno 184o, per la celere uo della pel 4902 richiamoto nell'avviso 13 febbraio 1833 di questa Cu 

ità Essendo vacante la Condotta Ostetrica di Solei- " pal susechina 3 missione si espongono in vendita nel locale di residenza del 
e- no, cui è annesso il salario annuo di L 300, dichia: P Vener Governo delle Provincie Venete, Pao n Ain 
ra aperto il concorso alla medesima sino al giorno 15 ma rinato in. L 8438 nienia Ja. sura 

D. marao p. Y. 1846, sollo le condizioni normali superior- — fannualita deserte at num. 216, 293, ed oltre l'aibigo del 

mente approvate, AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA. pagamento dei due canoni perpetui diwuti: a ) ela. chiesa 

Monselice 3 dicembre 1845. Lt i i posto di Seritire preso l'E R P.e- Parreechiale di San Quirino di fiuwento siaia 4. aji. vins 

L' I. R. Commissario Distrettuale. tura in Occhiobello evll anano sodo di D me a- 0100; cappani dae; b alla mensa’ parrocchiale di 

diana (osenz wi] EI, [s ER laa , frumento staia 1.074, sorgo staia 1» sk , polli 1 5 


‘sotto le seguenti condizioni normali stabilite in generale per 
la vendita all'asta dei beni dello Sto 


L asta sarà 


lativa docu er ep riad e 
Mk * tenuta aperta nel giovitò 26 febbraio prossimo dalle ore vo 
o "della mauina alle 3 pameridiane. — 2. Le dette rea'ità 
condario esterno a a SEN 2 Pate in vendita consistono: a) in campi v aj 71, odiano 
7 i i 5i ernativa lus iS abire siig «pertiche censuarie 5. 94 con fabbrica in San Quirino ai 
uo stipendio di L. 550, e quella rnaliva in dota 15 lebiraio 1839. ead ee du KEN e des Gare e 


Augarano, col 


‘annuo stipendio di L. | —M 
rcondario della prima, nella sua 1 g 


Rimasto disponibile il posto di Scrittore presso I'L R, į 
Pretura Urbana ai Treviso Gili aanuo soldo di , 


b) in N'sfa annualità perpetue del reddito di frumento st. 
0. 14. 074.03. 34. 9/5, avena stara 93} 314 3/5. 114. 15, 


miglio o 


giore e- 
, è popolato 


3 l urgoturcu staia 5. 3j. 116, 513.94. 275, sorgo rosso 1 
e v. a n aumentabili ai fiurimi 500, chiunque credesse d Dum s Qe A i » e 
È di cui sono poveri N. 640 circa, per as bye pia z si sina. 3. 114. 314 45. V. 415, vino orne g aG. opto. ya, dt $ 
Ri gie in piano con buone strade: quello poi della se- tolo degli Esci dell È I ate Mane pelli 4, « denaro L- 39,73. — (Seguono le al- 
bi conda, lungo 5, largo 3 miglia circa, con abitanti N, la relat ne ali vendita dei deni dello Sida 
be 2728, di cui sono poveri N. 700 circa, giace parte in Penezia li «6 dicembre 1845. j 
con otti strade, e parie in colle con incomo- " Se io di Governo Y 
= fine con ottime strade, e parte in colle con im i nia cogli Lupi Il Segretario di Governo Dona. 
È nze degli aspiranti, coi soliti documenti | ‘i N. 39050. — Avviso di muwa asta per la vendita delle realiti 


i amerali esistenti nella provincia del Friuli uel distretto di Udi- 
o di Ziule è vacante! ne che compongono il riparto Quinto detto di Cusisnacce di apet- 


i, sono da indirizzarsi u questa Cot 


Municipale, fino a Lutto gennaio p. v. 


‘Sregazione N, 12309 — Presso l Ufficio esecn 


T il posa di Controliore culle sripeadio di ne wis area d rera Cassa dart aam angla am ee prece 4 
Dalla Congregazione Municipale della R. Città di abogzio gratuito, e coll ubblizu di cortispatere una eouzo: jad atro coperimento d'asta perla vendita dele dete red con. 
Bassano li 16 dicembre 1845. we equivalente ad un anuo di stipendio. jsislemi: a) in campi 3. efi. Vig, pari a pertiche vv. va. con fab 
In mancanza di Podestà [n poo ottano prodire le po ache rurali in ctn cda fa d 1. abs Dip un dt 
n t manc x tre e PO s dí decina cia persino di quatum. cagiaso aula Ville di 
L' Assessore anziano nob. G. Avrovisor. meet taria, ad AEREA E E ia Botsonica reni 
= L’ Assessore Nob. A. Lugo. Aeg, ios i migeen i prenne di d. Praias di Cos. 
E Gio. Merlo Segr. | de ;€) in Num, qt annualità perpetae del reddito di frumento staia 
m : ATHEN. recae 26.376. 14. 1/5, avena at ia 17e 9/6. 175.95, miglio © sorgntures i 
E EL RL Amoienirazione Camerale, [asain io dg E is seta n wn b: y dr dei atata ^ 
iste jasmine 1865. ecat- A. 6. Jii Habe a. e, eidem te 6.116 s 
E inci Eie vini ore AR ep Ns adea E goose a RM ~ 
emmures s. tutte 08 qonunla 1846 d. y6, pernici €, è donar È. 18.035 & resiane d prbl che 
Ge all'anno presso CIR, presse la Re Dalogosione Provinciae di Udine mel giorno 16 Rd 
- 


"Top verso l'obbligo di una cau- i raŭ» p.v. seguira il detto nuwa esperimento dalle ore vu della 
ga — Gl aspiron a mati alle re 3 pomeridiane, — Le condizioni sona ina 
Ara Protat este espresse nel pusblicato avvisa del di q fosbraio 1844 N. 
de MIL H, Puezione 17240 stato oche inserito nella Gazzetta Friulegiata di Pons 


phe zia dei giorni h. U, 14 marzo N. 47, H prezzo fiscute 

è rienutu metta somma di L. ighas. 85 in lunga di quello di L. 

A Carlo Will fabbricatore ra prestar |RISTÓ. o dicata in detto uv, © cidite dal press» di stima 
ipulazione p risultato in L. 43975. 36. 


retti in vinculi di pareniela egi 
R. Ispettorato delle Poste suddetto, 

abbassati dai. R. 
e eon decreto N, 23124 Suda 
abe a ©, i 


Dalt i. N. Commisseme alle vendite dei beni dello Stato, 
Venezia li vt dicembre 148. 
M Segretario di Governo Dune 


pre Sie in Ouakring, preso V 


Per 


N. 39.51. — Avviso di vendita all'asta dello stabilia era- 


nni, con segre! invenziane di [abb Dali L. R. Direzvuc delle Poste Venete, | riale in Ferona a destra dell'Adige nel Vicolo Carcinelli al 
uova sorta di carte da giuoco dette carte Venezia li s1 dicembre 1843. low. N. 3agy di spettanza del ramo Demanio luco Ci 
impiegando mensi mom usti fin LL R. Consigliere Direttore A F. Borra, | Alarzherita la di cui eredità venne rilasciata al R. 
sso senza che le carte mote 


molo trasparente o ron col 
vantaggio che tali carte N 


ttirne il N, 10303 — Viene aperto il concor 


a 
del mako pie. 
pplica documen 
wr- a € 
r- sostenuti, e finalmente da 
vigatezza. azione che inenie presta e i 
Ad Enrico E menie piest 

uc- 

di it» nella costruzione di 


onto, pel trasporto 


l'a co di 


pares plau dalla gove 
motilivazione 15 febbraio 1839 N. 43:6-273, cvg 

pegau di questa Direzione. — l capitoli normali por 
produ» gli vbblighi dei Rivevitori del Loto, si trovano. ustensibil 


uon» le citre che già furono da nui molte volte riportate ) 
En" Dall R Commissione alle vendite dei beni dello Stato, 
Fenezia li 13 dicembre 1845. 


, i presso Segreteria, e presso la suddetia R, Liten lenza. ‘Il Segretaria di Governo Dora. 
chè fice in Y "ren ann», non DET E Dcus di Ew delie Eiei Vencio, pupo uiti 

segreto. fabbricare catene d' ore, d'. Sousa së dicere 164 
mo- gremo e di bronzo csl mezzo di L'I. R. Consigliere di Governo Direttore 

trnja @ col mezzo di macchine presurie, "Capenscani. N. 8721. — sno B pi 

li catene stesse © spi elle d'oro s di à residenza dell'I TL De'egario 
ld în bellezza, finitezza di Livora e RE 222, rinccendo per la vendit 

di minor cotto per favi della no p i 

wi lacbulowita. a fabbrica. 
ivan; e o amit. Dee ince 
Co 
pos Condizioni dell'asta. 
sonni L'asta serà tenuta sporta nel 

[^ A Gios patore in V enn, per f y. v. dalle ore g antimeri 

un anno, es i modo di appret- a'La realia posa in vem 
[5 tare per cui „possono essere manganari col mezzo di ia io Bre la Rossovera al 

r? riscaldate a vapore, onche grandi scialli con una sola lire 154, 

de tura, con tale processo i cul» ‘ati non solo aperta sul prezzo lire 1587 Go, 

itono, ma bensi per l T p 3* Ogni obblazione dovrà essere cautata col decimo del 
di acit, © le st ffe d yantana p 
| A Guseppe E grafo in Vien 
glio igliorament» nella fa 
gio lo he si legzono per intero nel pu pa.) 

? imo tiglio 0! Dali L R. Cummissione per la vendita dei beni della 

peo apposui venge Fark, Stato, Milano 24 nocembre 1645. 
rt è minor custo. prodovi, i setti disezn plis Il Segr. di Governo presso FI. R. Magistr. Cam. e della Comm. 
Hai mezzo delle gives diuite | Cav. Lucs 


Pipin. 
è poco prezzo. 

Le descrizioni dei privilegii pi 
sereo dla Giuseppe 
si deposit.ti presso 


@ misu 
26 epo, polli 
P4 capponi 3, 


4 45, maiali o. B 
14.19. — ( Seguono le altre {gen 


wi Barbulow. 


a dell'L R. Gove die 


Mri rid JH furono da noi molie volle riportate.) b. ipe d vio onde 
"ER e M erae che Dou I, Commissione alle vendite dei beni delle Stato; a Woo oitre vl indenaità d' alloggio nella misara 
"d TS Venezie i duvran- 


2 
II. Segretario di Governo Dora". no nel suddetto termine aver pre lo ori dalla 
dipendess:ro le loro isane coll" 
eredestero di sppog 
voluta dalla governativ 
ai vincoli di parentela © d' ali 
Ligistrato Camerale, Milano li 12 dicem! 


li sò dicembre 1845. a 


N. 29.69, — Awim di vendita all esta delle realità ca-! 
merali esistenti nella provincia di Udine e nel. disiretto 

Aviano che ora compongono il riparto XXXI detto 
San Quirino di mettanza del ramo cassa d' Ammo 


Ns — 
T'nvezene ah 


Aule. 


3443-3158, 
idota la proroga di 
cuncesso il 17 ottubre 1842, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


DELLA GAZZETT 


inei 
noto che sopra istanza el 
we setembre 
aio «nmero 8441 di Lui- 
Benaffons p 

Anna Rubbi 
cilia du 
La ora dimorante du 
ne accordata l'asta 
in calce 


gi Orion 
di Venesia , contro 
eni po 


nte dou 


qindiriole dei beni qui 
descritti, eppignerati 
Si preficige quindi pel 
esperimento n poemo 3 Cinque 
delirio prossimo venturo alie 
ote 10 deci antimeridiane , che 
à tenuto nella Sele delle Ane 
te da apposita 
le seguenti 
Condizioni. 
Ir queto primo în- 


en 


rà soltanto a prezzo eguale Osu- 

Tere alta stima. 

Secondo. Li ve 
im wn tolo lotto. 

Terzo. gni aspirante serà 

‘depositare nelle maui 

a garanzia del- 
ira n decimo del | 
e monete d' oro |! 
della tnritfa i 
to 


seguirà 


Pargeuto al cor 
se quesio de 

1 uapatato pel prezzo ove ri 
o gh sarà re- 
in cui dichiara 


enc deliberat 
srirnito nel ca 
ne di recedere dalia gara. 

Quarto. N deiiberatario sarà | 
o a versare nella Cama dei| 
el termine di | 
erui tre successivi a quello del 
i presso questo Tei- 


te aventi corso lega 
imputado il («to deposi 

Quinto. Dorrà invltre il de 
rio pere nelle mani del 
asvocuio procuratore dell eaecu- 
tanie oll atto della delibera 
dietro la species che gli w 
presentata, da liquidersi am 
lai.'ewte o dal Giudice, le spese 
di esecuzione a contare dall’ istan- 
sa di stima fino 


al giorno della delibera. 
Sesto. Moncando il delibera- 
tario a qua'siasi delle premesse | 


condizioni avrà Inoge can- 


to dei ber 


ritiesto a termini dell’ articolo 
terso. 
Settimo, L'immobile viene 
irusfiso nel deliberatario nello 
lo in cui si atuera ed exclu 
quolunque responmbilità per par- 
te dell csecutante tanto dipraden- 
temente dalle pre 
pei terio, 
dessero inferi 


a tutte di Ini spese, 
e sarà decaduto dal deposito ve-| 


fra li confini a levante Leti 
Francesco , mezzodi Lettis Fra 
Silsestrioi e w 
nte Letti 
ietro, strada nuo- 


sa comun; 
ns Lettis suddetto e strada comu= 


sciuto valore come dal pi 
di stiwa di striache lire 12390: 


tavole cinquantatrà e mesa di 
terra p 


Giuseppe Maron tra li confini 
a levante fiume Musestre , mer 
nodì Giustinian , ed a ponente © 
irswonteva Mosclui , del rico- 
n lore come dal proto- 
collo di stima di lire 490. 
Csm (1245 tavole dui 
centoquarantacinque di terra w 
nella suddetta località tenuta în 
affito da Sante Bredariol fra Il 


confini a levante strada nuova, 
merzadì strada consortiva , ponen- 
te fiume Mi re, U tana 


duttor Pasquali del 


ma di lire 105. 
Totale austrische L. 12985. 
Li beni predetti 2000 ce 


regue 
Numero 273 easa coloni: 
Nuwero 274 campi 40: 


ant. 
Nuwero 275 campi 11: 
prat. 

Numero 280 casa colonica. 
Numero 281 compi 2 
ant. 


prat. 
Numero 283 casa colonica. 
Numero 284 campi 5: 2:21. 


rat. 


^ de 314 campi 
con cifra e 
:17: 


so nei luogi 
per ire volte eonseeutive 


L'Imperisle Megio Presidente 
Hennu 

|| Negri, e Cawbruzzi Coni 

| Dall læperisle Regio Tribu 

nale Provinciale , 


Treviso 9 dicembre 1845. 


| PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 
N. 41975 Epirro 


Ou 
diritto 


peso dal giorue della 
mene che gli 


Giudice testeche aeri 


to laden 
gli conten 


m 


vegi 
to e quiuto, 
Nono. Le spese tutte di de- 


vccoriente pella tradizione. deli 
immobile venduto saranno a cari- 
cu del delibe stariu. 

e dei Beni 

di Roncade 
San Cipriano 

ti Tres 


Que vit, pi 
te prasi pascoiivì ei arsiorn lo 
ona dli Masson Giuseppe e 


Saone Zottarel detto Biedariol , 
con c» colonica divisa jm due 
edi di febbrica , abit 
aron, e più altra ca 
tal Zonare), posto 


- | saronno tenuti 
obbli- asta nell’ Ufficio d'essa Regia Pre- 
uei giorni 26 ventisei gen- 


B. 
re esperi meni 


+ 27 ventisette febbre 


27 ventisette marzo i 


| ullecente degli 
bili alle seguenti 
| Gundizior 


eriwenti non 


| primi es 

| ns gia le, e uel terzo ani 
ad un press 

basti a cautare | 


litori. pre 


iso a concorrere all" 

l'abbia cautata l'otferta col depi 

(10 presso la Comuissione: deleg 
ta del decimo del valo 


la consor=||della delibera verrà esto 
Francesco, || deliberatario 


nale detta Stradaszo , del ricono- |] la 
rotocollo || nel 


12 campo uno, | cento. 


sretiva bassa, luogo detto|ratario al pegauttpto’ 
Santa Foses tenuta in affito dall rale, 


valore come dol protocollo di sti- 


ti in estimo alla ditta della ese- 
cuna Rubbi-Usoni Anna, come 


Numero 282 campi — 2:82 


del 344 campi —: —: 245 a. 


| Guzzetta privilegiata di Venezia. 


Munari Dir. Spedizione. | 


Da parte dell” Luperiale Re- | 


1846 dalle 
preso il bulo dal pro-| ore 10 dieci alle 12 dodici me- 
ho, ed ogoi altra Tidiane pella delibera al waggior 


n frascritti imu= 


bili nei due 
verranno 
deliberati che al prezzo della sti- 


Wwinore sempre che 


sl 


della sti» 
mia, a riserva però dell’ esecutan- 
l tutto ^ te che potrà olfrire anche senza |, 


posito. 
Terzo. Il ricasmetità 


indicato la semigeza 


dere 
Quarto. Maocs 


che degli interessi, qualun- 
que fusse il difetto, 

ad una nuova send 
suddetti a tutto sùo 


sè tutte le sei 
bili fossero soggetti 
Sesto, Il materiale possesso e 
‘godimento degli 
no al momento nel deliberat 
ww la proprietà non gli verrà 
giudicata , nè passerà in lui se 
prima non sia integralmeote sod- 
diafauio il pr 
Subili 
" Lotto I. 
in Basseno-Gittà contrà 
io al civico numero 529, 
al numero 707, fra li 
a devante callesella del 
Terraglio, a wezrodì e sera no- 
‘bile Domenico Negri, e a mon- 
te Terraglio, stimata austriache 
lire 4500. 


Lotto IL 

Casa io detta Città di Bossa- 
no Borgo Angsrano alli civici 

umori 57, 48, $1, 52, e co 

just numeri 443, 414, fra li 

|coufni a levante, mezzodi e mon 

lte 

5 suello Agostino, 

che lire 1550, 
Lono MI. 

Una stanza ad uso di came- 
ra in primo piano della com in 
Bassno Città in Borgo Aogereno 

numeri 1091, 1092 e 
al numero 1192 fra li 
‘confini a levante e wonte De 
Bowbardini nobile Giuseppe, a 


ada comune ; ed s sera P. 
justa aualria- 


ANNU 


4 PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


fie- É berazione 26 novembre pressima 


posito, in seguita s che. oyerrà 
r P „fando veo- 
Mele I rece lle 


creditori , e mancas- 


esposti obbli 
reincanto dei fondi a tutte sue 
spese, danni, rischio, e pericolo. 
Quarto. Pacendesi delibera- 
taria lo parte tante dovrà es- 
sa pure al pari d' ogni altro cre- 
ditore inserito verificare tanto il 
deposito di cauzione , quanto I^ 
intiero preszo di delibera, cou" 
è prescritto sd ogni altro offeren- 
te alla prima, seconda, e teri 
condizione. 
Deserizione dei fon 
Un corpo di beni della quan- 
rità di campi padovani 551.1 065, 
fabbriche, parte arativi , 
, e parte prativi , e pa- 
scolivi , confinanti a levante fra- 
telli Ravenos, wra Bulgarello 
te, e Santa fi De Gran-| 
dis, Antonio. Zaffini , ed altri, | 
a ponente il suddetto Zaffoni, 
ed altri, a mezzogiorno 
da comunale , fratelli 
Aotonto Zaffoni , ed » tramon 
na fratelli Renier , nobile Nani , 
ed altri, censiti nei registri di 
Loreo al numero 41 del ca 
per compi 348.26. a misure d' 
estimo , colla cifra di rowani scu- 
194.39. 11, 3/4 situati in Loreo 
menie nel luoge detto la 


con 


ABBATO 5 GENNAIO 18 


rato demente, e come tale inter. 
detto, Fincemu Demetri detto 


NZII 


PUBBLICAZIONI 
per la terza volia 


W.4436 Euro 
Si rende noto che con deli. 


numero 4146 fu dichia. 


Zambeccari fu Giuseppe di P. 
lesella, e gli fu deputato Tea 


parore Garlo Dematri fu Fran- 


Dall Imperiale Regia Pre. 


tura di Crespino, 


Li 16 dicembre 1845. 
Pel Regio Consigliere Preton f 
in permesso 
Deni. 
Busolli Scrin, 


AL N. 14864 - 45 
Epiro 

Sì rende pubblicamente no- 
to lo smarrimento di una cam. 
biale del seguente tenore: | 

Fiume ii 28 ottobre 1855 
( Per fiorini 113 moneta fina ; f 
A tutto il giorno 4 novembre 
prossimo venturo pagherete per | 
questa prima di cambio all Or- 
dine mio proprio la somma di 
fiorini cento settantatre moneta 
di convenzione , vuluta che por- 
rete in conto merci secondo l 
avviso. 


Giuseppe Gregoris. 

Al Signor Vincenzo Moret- 

to di Udine pagabile al domici- 

del signor Giovanni Franchi 
di Udine. 


Accetto 
Vincenzo Moretti per 
martedì pross. vent. 


p e del valore giusto il 
protocollo di stima 10 settembre 
1836 numero 1730 di austriache 
lire 16554, 74. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato sli’ Albo Pretoreo, nei so- 
Ini luoghi del distretto, cd inse- 
rito per tre volte nel Foglio d' 


| wezzodi Conte Giovanni M. 
| sera strada comune, stimata austr. 
lire 150. 


esente sarà pubblicato a 
uesta Pretura e nei luoghi 
soliti di questa Ciuà, ed interi- 
cutive nel- 
privilegiata di Venezia. 
laiperiple Regio Pretu- 
nano, 
Li 20 dicembre 1845, 
L'lwperiale Regio Pretore 
Caona. 
Colbertaldo Cancelliere. 


nunzii della Gazzetta Privilegiata 
di Venezia. 
L' luper. Reg. Consigl. Pretore 
Mascuznoni 

Dall' Imperiale Regia Pretu- 
ra di Loreo, 

Li 18 dicembre 1845. 

Il Regio Cancelliere 
G. Lanfrechi. 


Chiunque si trovasse in pos- 
sesso della predetta Cambiule 
dovrà produrla al più tardi en- 
tro un anno, scorso il qual ter- 
mine , detto documento sarà di- 
chiaratò irremissibilmente nullo, 
e là parte obbligata non sari 
tenuta a rispondere per esso. 

; L'Imp. Regio Presidente 
M. Cart. 

Dall Imperiale Regio Tri- 
bunale Provinciale, 

Udine 19 dicembre 1845. 

Da Mosto Sped. 


N. 40518 

Bortolo Bottari quondam An- 
tonio, con decreto pari data e 
numero fu interdetto per mania, 


2816 — Éprrro 
di Loreo deduce a pubblica noti- 
a che nel giorno 27 ventisette 
geans 1846, alle ore 9 m 
wattias nel focale di sua résiden- 
24 si procederà sl secondo espe- 
rimento d' 
deg imwobili sotto descritti , 
i oppignorati , e stimati sopra 
tanra della nubile Paolina Emo- 
ni in pregiudizio di Giovan- 
Fecciulati detto Moscatello , 


4| 


| superiore deila 
osersauza delle seguenti 
Condizioni. 
ell Primo. Nessuno ‘potrà -fars 
l'offerente all’ asta se nun deposi 
|terà presso |a Commissio 
| gata 11 decimo della stian 
Tate in austriache lire 16554 14. 
Secondo, Se l'offerente rimar- 
tà deliberatario la somma depo- 
sits sarà. dalla | Commissione 
delegata versata nella Cassa deposi 
ti per servire cowe principie 


e| Bar. Lattermann e De Giordani 


| possidente , domiciliato in Pado-| che con decreto odierno num 
va, coll’ avvertenza che la deli-| 6867 di questa Pretura fu 
bera non asrà luogo iu questo| terdetta per imbecillità Catteri 
‘secondo incanto se non a prezzo|| Dani fu Giovanni detta Sansu- 

wa , e suo l'|gara di Cornedo, e le fu depu- 


e gli fu nominato a curatore 
Giovanni Spaden. 


L’ Imperiale Regia Pretora|| IL Consigliere Aulico Presidente 


Foscanim. 
Il Ficepresidenie Sti 


Consiglieri. 


Dalt Imperiale Regio Tri- 


ra per la vendita||bunale Civile , 


Veneria 18 dicembre 1845. 
Conti Dir. di Sped. 


N. 6867 Epirro 
Si deduce a pubblica noti; 


tato in curatore il di Lei fratel- 
lo Luigi Dani detto Sansugaro 
del suddetto comune. 

Dall’ Imperiale Regia Pre- 
tura in Valdugno, 

Li 13 dicembre 1845. 
L'Imperiale Regio Pretore 
Toxwasint. 

Zimolo Cancelliere. 


Epitro | 


Al N. 3438 4.45 Civ. 
Entro 
Si porta a notizia, con odier- 
na deliberazione l'Imperiale Re- 
gio Tribunale Provinciale di Ro- | 
vigo ha interdetto per riconosciu- 
ta imbecillità dall' ese dei 
iriui civili Paolo Zanon del fu 
iato in Arquà, 
marito di Angela Trevisan, € 
che gli fu costituito în curatore 
Antonio Ganetto del fu Mateo 
di desto comune. 
L' Imp. Regio Presidente 
Cari. 
Dall Imperiale Regio Tri- 
| bunale Provinciale, 
{| Rovigo 18 dicembre 1845. 
Zambelli Neg. 


! 


———— 
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Pen Fi 
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STRO SIG) 


somma 
S. M. £ imp 
na. Corsa di 
da Padwa a 
nanza della 
Francia; ose 
della tornata 


toria. Offerta 
in dubbio il è 
za fatta in g 
Uniti al Con 
che concerne 
me. — Appo 


S. N. 
nel giorno 2 
altro di se 
tina la M. S 
Ferrata per | 
Capitale alle 
nome di Gi 
della Legazi 
S. Ma 
si è degnata 
presso il Ca 
€ Consiglier 
Adalberto d 
L1 B. 
lico Decreto 
A Dottore d 
aulico e di 
na; il quale 
prescritto gi 
Tribunale d 
Sa 
si è benigne 
rio circolare 
al posto di S 
so il Goveri 
S. Msc 
si è degnata 
morario e so 


si è graziosi 


DI LETTI 


Fra le v 
anno IA! 


tori. Ciò avve 
luogo deve inv 
tresi di dire « 
missione di S 
fa noto per v 


== 


Biografia un 
stri, tratta 
liane, frar 
qom 

Enciluped 

La Bun 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


n 
~ 


t deli- 
sssimo 
dichia» 
t intere 

deuo 
di Po- 
in cu~ 
Eran- 


1 Pre- 


45. 
'retore 


erite, 


inte no- 
ia cam- 


e 1845 
a fina) 
ovembre 
rete per 
all' Or- 
nma di 
moneta 


Franchi 


srenti per 
oss. vent. 
se in pos- 
Cambiale 
tardi en- 
qual ter- 
‘sarà di- 
nte nullo, 
mon sarà 
r esso. 

ridente 


egio Tri- 


1 1845. 
to Sped. 


r 


con odier- 
seriale Re- 
iale di Ro- 


inon del fu 
Arqua, 
sevisan , € 
n curatore 
fu Matteo 


sidente 
Regio Tri- 


bre 1845. 
velli Reg. 


LLI 


»ielario 


LUNEDI 3 GENNAIO 
, ASSOCIAZIONE 


Pen Venezia L. 4a all'anno 21.— al sem. vo.5o al trim. 
Pen Fuon »57 » aio » 1425» 
NB. Le associazioni si ricevono all'Urrinio della Gazzsrti 
e dagli Uffizi postali i quali soli rispondono delle loro associ 
per qualunque difficoltà 0 richiesta, 


Nesta Gazzerta e Sureumento 5o Cendesimi alla linea, 
Net Focuo. »' Assuvar 


ANNO 1846 — N. 3 


Cent. alla linea di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 
ell'una e nell'altro le linee si contano per deci 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
— GERI Ezio —— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL SEMINARI 


Kia Punti. Ore iro umur |lgrom. Saussw Anemometro Surto En 
Giorni | della Luna | Lunari | dell Osservazione | poltici dinee. de decimi | gradi direzione dell'atmusfera iniializo 
levar del sole | 38 6 5 
5 7 — |a meridiane M a reno c vento - 
q sera ali. fai (05 Sereno e ventu. 
ferar del sole | 8 2 8 Sereno 
4 3 a meridiane 8001008 Sereno = 
D 6 Nuvolo e vento 


NB. 4 motivo della Festa dell Emırama Di NO- | 
STRO SIGNORE, domani non si pubblica Gazzetta. 


SOMMARIO, — Impero d'Austria; arrivo a Fienna di 
S. M. l'imperatore delle Russie. Sovrane risoluzioni. Nomi- 
na. Corsa di pruova sul ponte della laguna e sulla strada 
da Padova a Ficenza. — Inghilterra; limosine reali. Adu- 
nauza della lega contro le leggi aw grani. Naufragio. — 
Francia ; osservazioni del Journal des Débats sull apertura 
della tornata legislativa del 1846. Previsioni sulla. nomina. 
del sig. Sauzet a presidente della Camera dei deputati. Rin- 
razionenti del duce. di Nemoura alia guardia nazione 
reparativi a Versaglia pel ricevimento della regina Pit- 
toria. Offerta del signor Liszt. Notizie dell' Algeria ; si 
in dubbio il supplizio di Bu-Maza. — Ameri 
za fatta in generale al Messaggio del presidente degli Stati 
Uniti al Congresso. Succinto della parte di esso Messaggio 
che concerne le questioni interiori. — Norism Hecewrissr- 
as. — Appendice; bibliografia. 
IMPERO D' AUSTRIA 
vienna 31 dicembre. 
S. M. l'Imperatore delle Russie, dopo di avere 
nel giorno 27 corrente lasciato Venezia, arrivò ieri I 
altro di sera in Bruck, dove passò la notte. leri mat- 
tina la M. S., proseguendo il suo viaggio sulla Strada 
Ferrata per Glogguitz, dote pranzò, giunse in questa 
Capitale alle ore 8 pomeridiane, in incognito, sotto il 
nome di Generale Romanoff, swontando al Palazzo 
della Legazione Russa. 


S. M., con Sovrana Risoluzione 2 dicembre a. €. 
si è degnala di coulerire la Prepositura, resasi vacante 
presso il Capitolo collegiale di Presburgo, al Vescoro 
e Consigliere del Consiglio luogoteneuziule uugatico, 
Adalberto de Pogàuij. 

LI. B. Supremo Tribunale di Giustizia, con Au- 
lico Decreto 5 uovembre à. c. N. 7952, ha nominato 
À Dottore di legge, Francesco Guiberz, in Avvocato 
aulico e di Tribunale nell’ L B. Città capitale di Vien- 
na, il quale prestò nel giorno 16 dicembre a. c. il 
prescritto giuramento come Avvocato presso ll. B. 
Tribunale d’ appello dell’ Aust feriore. 

S. M, con Sovrana Risoluzione 20 dicembre a. c. 
si è benigoamente deguata di nominare il commissa- 
rio circolare di II. classe, Francesco cav. de Nadheruy, 
al posto di Segretario di Governo e presidenziale pres- 
so il Governo della Dalmazia. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 20 dicembre a. c. 

degnata di are il Commissario circolare o- 

io e soprannumerario, Giuseppe bar. de Tiuti, in 
Segretario soprannumerario ed onorario presso il Go- 
verno della Suri; 

M. cou Sovrai 


13 dicembre a. c. 


reca 


stro di scuola in Schwetz, Giuseppe Herm, in riguardo 
ai lunghi e lodevoli servigi da lui prestati, la picc 
Medaglia d'oro civile d'onore, col nastro. 

. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 20 
cembre a. cy 


Risoluzione 16 di 
cembre a. c. si è degnata di conferire il Canonicalo 
della Penitenzieria presso il Capitolo stella Cattedrale 
di Como al Rettore del Suutuario della B. V. iu Ti 
rano, Gioranui Crotti. (G. di Vienna.) 
aroso LowmARDo-VENETO — Venezia 5 gennaio. 
Il Governo, con deliberazione 2 corrente, ha con- 
ferito al nob. Agostino Dolfin, Alunno di concetto pres- 
so la B. Delegazione di Padova, il vacante posto di 
Vicesegrelario Governativo. 
STRADA FERRATA FERDINANDEA 
Consa pi rntova SUL PONTE DELLA LAGUNA 
E SULLA STRADA DA PADOVA A VICENZA. 
la città delle meraviglie, ne conta una di 


più. ll Gran Ponte sulla Laguna, quell’ opera immen- 
n che 


sa, che pochi anni sono si sarebbe tenuta vi 
possibile, non pur sorge intera e compiuta 
colosumente dalle onde, ma è già volta al fortunato 
suo ullicio. | primi carri tentarono già quelle pietre, 
corsero la rapida traccia; e per la prima volta da che 
Venezia al sole risplende, senza che la natura n 
le ordinarie sue leggi, si varcò la laguna, nun doman- 
dando a’ remi o alle vele il tragitto. Quello spazio che 
lento, in podestà de’ venti e de' flutti passo passo si | 
ora colle più suelle barchette, 
meno ch'otto minuti. Appena le 


si lasciò indietro i 
fuggenti ruote toccaron l'una soglia del Poule; ap- 


pena l'animo, ammirato del sorprendente spettacolo, 
ebbe spazio a renderne a se stesso ragione, ch’ ell’ e- 
rano già a capo dell'altra. A petto di tali trionfi del- 
lo spirito umano, il cuor si commuove e insuperbisce 
la mente: l'uomo è a faccia a faccia col vero, e l 
grandezza e straordinarietà dell'effetto si ne vince 
azione , ch'e’ quasi ricusa di porgergli fede. 
È però il giorno d'ieri, il 4 gennaio 1846, sarà 
per sempre memorabile nella storia delia industria e 
prosperità Veneziana. leri appunto, operate sa- 


di conferire al Mae- 


bato le prime sperienze sulla solidità del gigautesco 


edilizio, si compiè la prima corsa di pruova sull’ in- 
tero tratto di strada, che da Venezia guida a Vicenza, 


La corsa fu favorita dalla più bella e serena giorna- 
ta, e si mutò in un vero e ben lieto diporto. Il con- 
voglio si mosse dal Ponte pochi minuti innanzi alle 
10 antimeridiane ; una grau folla di popolo si calca- 

alla tempori azione; una folla ancora mag- 
re spargevasi in legni d'ogui maniera per la lagu- 
+ e oguuno in suo cuore upplaudiva alla pruova, 
all” avviamento di quella strade, per la quale, fornita, 
si condurrà la fortuna a Venezie, onde ci prendeva 
parte, uon come si suole a semplice curioso spettacolo, 
ma come a cittadino imento felice, 

In egual modo, per tüiig il non breve tragitto da 
Padova a 0,000 metri, per quanti 
tutta quella ricca ed amena 
vago orizzonte, dalla vista 


accorrevan le gei re il passaggio di que" carri 
veramente trioufali. Rapido fu ii viaggio, e uon per- 
tanto si poterono ammirare le opere grandiose e gran- 
diosameute costrutte per la fondazione della Strada: 
nti a tre luci sulla Brentella, il Tesina, 
lione, e l’altro ad uua luce sola sopra il 
Retrone. Presso la città di Vicenza, la Strada si toglie 
al guardo del sole, ed entra, alle falde del colle be- 
rico, sotto la volta d'una galleria lunga cinquantacin- 
que metri, ed appena indi uscita, s'avvolge in una 
seconda di ben metri novanta, passendo di sotto al 
giardino Carcano e alla salita della Madonna di Mon- 
te. Ma come l’immagine fuggitiva che, appena ti pre- 
sentano, ti tolgono i vetri dell'ottica macchina, quelle 
meraviglie al guardo passavano; e il convoglio aveva 
già tocca la meta, compiendo il Lragillo in men che 
due ore. 

Men che due ore bastarono a congiungere la gran 
Piezza di San Marco al Campo Marzio ; il magnifico 
lute al religioso santuario della Ver- 
3 a porre in riva alla Laguna le colline 
di Berga, ad unire la città de’ dogi, regina, colla leg- 
giadra vassalla , la città del Palladio. Vicenza si può 
dir tutta quanta era ridotta nel campo di Marie a 
far festa a' nuovi arrivati; e ben centocinquanta don- 
ne gentili abbellirono della loro presenza il breve sog- 
giorno alla stazione. 

Felice e trionfale come T andata fu il ritorno, e 
chi aveva lasciata la propria dimora due ore sul 
nanzi al meriggio, potè ancora dalle proprie pareti sa- 
lutare il sole al tramonto, dopo avere si grandi cose 
vedute, e corso beu settantadue miglia geografiche. 

Or ci gode l'animo di poter annuuzure, che a 


APPENDICE 


DI LETTERATURA TEATRI 8 VARIETA. 


dn tenui labor. 


Bue Anti. — Errata corrige. 


cisioni onde si abbella que- 
» Gemme d arti italiane , 


Bimuvenaria. 
Biografia universale dal principio del mondo fino a' dì no- 
sri, tratta dalle migliori biografie finora pubblicate ita- 
lione, frances, tedesche, inglesi, Piuma edizione italiana 
economica. — Venezia , Stabilimento Tasso Tipografico- 

Enciclopedie» del Tasso, 1843. 
La Biogralia universale di Michaud, vasto monumento 


erento da! più graudi i francesi, Ie sorgere il desiderio 
che le nousie attinenti agi illustri di tutte le nazio- 
ni si comprendessero in unjopera più adattata di quella a' 
comuni bisogni e che all’ esattezza sapesse associare una con- 
siune e quindi maggior facilita d' acquistarla, 

d Sole, che in Per 

ii biografici compen- 
dati da essa, nentati e corretti, venuero 
offerti eziandio agl Italiani autori. Dato una volta I incita- 
nto, altri veoneio a correr I aringo, e notato il difettoso 
primi, lavorarono e fecero v credettero far meglio di essi. 
Tra queste opere biogratiche, come alle più recenti, limite- 
remo le nostre parole a tre sole, cioè al Dizionario biografico 
universale , stampato a Firenze dal Passigli , 1640 e seg. 
al Panteon pittoresco d' Ignazio Cantü, Milano, per Borroni- 
Scotti, 1044 ; ed alla Brograna universale dal principio del 
ji dalio Stabilimento Tipo- 

n 
di 


cese vi uaspare.sillatta 
ca dolore il vedere sì malmenate le glorie nostre da que me- 
desimi che ira noi vider la luce. Luultre con tutta la conci- 
sione osservata , l' ostacolo che opponevasi allo spaccio uni- 
versale della Biogratia di Michaud non era tolto; ese lele- 
vatezza del prezzo in questa veniva compensata dalle più 
copiose e più minute nouzie: nella compenuiata Biugralia ho- 
reutina, costosissima anch' essa, benché linda nella stampa ed 


elegante nella forma, non ha relativo compenso; ehè anzi è 
si zeppa d'errori da dar imagine della Gabina d' Ariusto, ac- 


zimata colle vesti della vezzosa donna di Pinabello, 


Che quanto era più ornata era più brutta, 


Chi non istupirà infatti al vedervi, per liuitarei a' soli 
primi quaderni, ffodulfa re di Borgogna cambiato in re di 
Baviera ; Laon cina di Francia, in Leone ciuà di Spagna; 
Colonia cina di Germar Catalogna provincia spagnuo- 
la; l Elba fiume di G sell’ Ebro tume di Spagna ; 
Eleno pi o, celebre nell' Eneide ( lib. 11), e 
marito ultimo d' Audro fatto fratello di Pirro; i re di 
Leone spagnuoli convertiti in re di Lione; Agilullo, morto 
nel 616, tatio vincitore dei signori, del papa € dell impera» 
tor d' Alemagna , a un tempo che quella contrada era an- 
cora involta nella barbarie e aspettava la mano possen 
Carlomagno per sorgere a nazione ? È questi strafalcioni, 
che vogliamo onesiare col nome di sviste, vanno di pari pas 
so colle omissioni. Delle quali alcum esempi recando , 
troppo al lungo andremmo , voleudoli tutti apportare , per- 
ché mai il com 0 omise i tre Amati, Pasqua- 
le, Girolamo e Basilio , padre e tigli , che tanto meritare 
dell archeologia e della iiugua ? perchè Antonio re 
sonia, e Antonio arciduca d' Austria, vi sono dimenti 
perchè invano vi si cerca la v ordinando VII re 


Spagna, e quella dello spagnuolo pocta drriaza y Superviela 
che, morti da alcuni anni, dovevangli essere pur noti? pere 
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brevissimi giorni il Ponte e la Strada di Vicenza sa- 


ranno aperti all’ ordinario passaggio. 
INGHILTERRA 
Londra 25 dicembre. 

Leggesi nel foglio di Londra, lo Standard: « Le 
limosine reali di S. M. a più che un migliaio di genti 
povere ed attempate furono distrib Whiteball 
e martedì scorsi, sotto gli ordini immediati di 
il venerabile arcivescovo d' Yorck , lord gran 
cappellano. Le limosine di S. M. consistevano in doni 
di 2 e 13 scellin cuna delle persone, anterior- 
mente scelte per raccomandazione de’ membri del 
clero. Mai non ci era stato un somigliante numero di 
domande fatte da poveri ciechi © storpi. » 


: a La lega con- 
de grani non dorme, Si è già dello che 
soluto di levare una contribuzione volon- 
i e 112. Un gran meeting fu tenuto 
a Manchester, il quartier generale della 
lega; e vi si raccolsero ben 60,000 lire di sterlini , 
od 1 milione 500,000 franchi. Coloro che, due anni 
fa, avevano offerto 500 lire, raddoppiarono quest’ anno 
Poffeita, e la recarono a 100 lire di sterlini (25,000 fr.1. 
1l sig. Cobden, il sig. Bright, ec. si sottoscrissero per 
tal somma; e si noveravano ventuna persona, fra de- 
dite al commercio e all'industria, che fecero la me- 
desima oferia. 

« Durante un momento di sosta nelle soscrizio- 
ni, il presidente del meeting, con una disinvoltura , 
che potrebbe parer troppo candida, pregò il sig. Cob- | 
den a far passare il tempo dicendo alcune parole, 
mentre coloro che non avevano ancora fatto nessun’ 
offerta vi si decidessero. Il sig. Cobden fece cortese- 
mente un discorso; e dopo tal intermezzo le offerte 
e le soscrizioni ricominciarono. Al finire della rap- 
presentazione, s'era raccolto, come abbiamo già det- 
to, 1 milione 500,000 franchi. » 


Leggesi nel Journal des Débats 
tro le leggi 
ella aveva 


Una bottiglia fu trovata testè sulla costa d'In- 
ghillerra a Ravenglass. Essa conteneva una lettera si- 
gillaia con cera rossa, e sottoscritto: John A. Brown, 
Bonedear. Eccone testualmente il tenore : 

« Novembre, 28 ( venerdì ), anno 1845. 

« Avendo la terrassottovento, in mezzo ad una 
po fatto quant abbiam potuto, non 
rendere a Dio I anima 
ch'egli ci diede. Addio, moglie mia, e figli miei, e 
miei amici, quando non sarò più. La terra sottovento, 
nella bia di Lancasiro, o in queste acque. Mio Dio, 
abbiate pietà delle anime nostre. » (J. des Deb.) 

FRANCIA 
Parigi 27 dicembre. 

N Journal des Débats, dopo aver dato il rag- 
guaglio della solenue apertura della tornata, e riferi- 
to il discorso in tal occasione recitato dal re, da noi 
riprodotto nelle Hecentissime di venerdì, fa le osser» 
vazioni seguenti : 

* La tornata del 1846 è aperta. Il discorso del 
trono ne traccia il programma con una granu’aggi 
statezza di parole, e con una semplicità che ba la 
suu eloquenza. La franchezza del patriottismo e la 
nobilià de’ sentimenti, cb'ei manifesta, giustificano le 
che l'banno più volte interrotto. 

i anno il re rende un solenne omaggio al- 
d'ordine e di conservazione, che ba già 
tanto fatto pel bene e la prosperità della Francia. 
Ogni anuo risultanze nuove e più sempre sodisfacen- 
Li confermano tale testimonianza, e promulgano I ec- 
cellenza di tal politica. Si d'rebbe che il tempo è il 
suo primo e miglior aiutatore. JÌ decimoqunio an= 
no della rivoluzione di luglio trascorse iu una quiete 
profonde ; e non è esagerazione dire che mai le Ca- 
mere non si erano adunate sotto più lieti auspici, 
iu une condizione più schietta e unita pel presente, 
pù feconda di garante e di buone cauzioni per Pav- 
Venite, Si torni col pensiero al principio dell ulti 
tornate, e si rammentino un istante le dillicollà an- 
tiche o nnowe, e le complicazioni diverse , che gl 


la causa dell'ordine, e della pace ba 

idi, tutte quelle complicazi 
nerd Mebeciose, dispareero; di tute le quest 
pendenti a quel tempo, non ne resta alcuna. La più 


Brave di codeste questioni, quella il cui scioglimento ere 


Eito detto chimerico, impossibile, fu risoluta tre mesi 
dopo, conforme al voto manifestato dalle Camere. 

i je d'un trattato , conti 
fu risoluta con la conclusioni ^ 
cui non si potè presentare una sola obbiezione 
qualche valore; e di cui l'umanità dee lodarsi ei po 
che lo spirito nazionale , poichè , assicurando la re- 
pressione del traffico degli schiavi, esso ha per iscop 
di riporre il nostro commercio sotto la vigilanza 
esclusiva della nostra bandiera. Poiché , în queni 
termini appunto , tolti all’ indirizzo medesimo della 
Camera, la corona annunzia l' esito della negoziazione, 
il voto della rappresentanza nazionale. 
« E però, quanto a questioni politiche, a quelle 
almeno che concernono la politica esterna , propri 
mente parlando, non se ne avrà quest'anno nessun 
la cosa è evidente e riconosciuta da tutti. Siamo 
a tale che la politica della pace non | 
temere da chi che sia; poichè in Inghilterra come in 
Francia, ella procede da sè sola, si mantiene e difende 
con la propria sua forza. Dopo quanto è avvenuto 
dall'altro lato dello stretto, dopo lo scioglimento che 
ba terminato la peripezia ministeriale , non si può 
dubitare del sincero e perfetto accordo che corre fra" 
due paesi, più che dell’ intrinseca amicizia che unisce 
i due governi; poicb” essi non si erano dati mai pegi 
più solenni e meno equivoci. Gli affari della Plata, che 

due goveri 
offriranno loro una novella occasione di fortificare 
quel fortunato accordo di mire e di voleri , ch’ è la 
più ferma garantia della pace universale. 

u Quest auno , il campo della politica interiore 
si allargherà, second'ogui apparenza, dello spazio che 
le questioni di politica esteriore avranno perduto. Il 
discorso del trono annunzia le principali disposizioni, 
che saranno proposte all'esame delle Camere. Il mi- 
glioramento ch'ei continua ad additare nella condizione 
delle finanze, dà cagione a sperare la piena ristorazione 
dell'equilibrio fra le entrate e le spese. I grandi lavori 
d'util del territorioy 
saranno proseguiti con un vigor nuovo, e concorrerauno 
all’ ineremento della ricchezza e dell’ alacrità nazionali. 
Altre leggi, destinate a riformare parecchi punti im- 
portanti dell” amministrazione , e fra le q 
probabilmente noverare la legge sulla riforma delle 
prigioni, sono parimenti annunziate. Nello spettacolo 
generale della prosperità pubblica, gli sguardi del re 
mon incontrarono se non un solo contrasi tris 
avvenimenti, che fecero scorrere il sangue de’ nostri 
soldati in Afiiea. Ma il vigore de’ provvedimenti or 
nati dal governo non lascia oggidi se non rammarichi, 
e non inquietudini, La Francia non ba a temere per 
Pavvenir sorte della sua conquista ; ed in breve il 
sangue ‘de’ suoi figli sarà vendicato. » 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 48 dicembre. 

Assicurasi che il ministero ha fatto contare i 
deputati presenti ieri alla sessione reale d' apertura 
della tornata, e che, giusta quell’enumerazione di voti, 
il signor Sauzet non può sperare d'aver più che tre 
9 quattro suffragii di maggioranza , supponendo che 
l'opposizione rimanga unita, e che non vi siano assenze 
ne due campi. 

S. A. B. il duca di Nemours assisteva questa 
mattina, nel cortile delle Tuilerie, alla rassegna della 
guardia nazionale , ch'entrava in fazione. S. A. B., 
dopo aver corso le file, indirizzò ad alta voce al co- 
lonnello ed agli uflicih complimenti sulla bella tenuta 
della guardia nazionale alla cerimonia dell’ apertura 
della tornata , e la. riugrazió in nowe del re delle 
acclamazioni cordiali ch'essa aveva fatto udire, 

Si fanno in questo momento imwensi preparativi 
à Versaglia per ricevervi la regiva d' loghilterra, che 


ma! Quest e il miglior mezzo di estimare i vantaggi 


che abbiamo ottenuti ; di misurare il campo che 


avvenimenti prodotto avevano nella polilica 2 


si aspetta pel mese di giuguo o di iuglio prossi 

ingrandita la gran vasca d'acqua; si ristaureuo 
tutti i condotti, a five di poter dare alla regina Vit- 
toria lo spettacolo compito delle acque di Versaglia : 


intrapresero di regolare in comune , || 


deesi || 


| redamento del palazzo. 


Lisat, il celebre pianista, ba scritto al giornale + 
La Démocratie pacifique, a line d'annuntiargli che 
contribuisce con 100 franchi colletta aperta negli 
wfücii di quel giornale per offrire una medaglia ay 
Kugenio Sue. 


NOTIZIE DELI ALGERIA 
li Moniteur. Algérien del 20 dicembre, giunto 
i, non dà nessuna notizi 
nota a' nostri lettori. Ei si limita ad un 
enimenti, raccontati ne’ rapporti uf. 
Egli aununzia la morte di Bu. 
ivo, aggiungendo che tal nolizia 
merita conferma. Secondo l' Akhbar, Bu-Maza sarebbe 
stato ucciso per ordine di Abd-El Kader, al quale 
dava ombra. (F. le precedenti Gazzette.) 


Leggesi nel Journal des Debats dell’ 11 dicemb 
« Riceviamo da Algeri un ragguaglio dell'interroga. 
torio, a cui fu sottoposto Mohammed Abdallah, quel 
tore di rivolta consegnato dai beni Zugzug e te- 
stè condannato a morte dal Consiglio di guerra, e 
graziato poi della vita. Esso è un documento curio. 
so e istruttivo de’ sentimenti generali del popo- 
lo arabo, dell’ ostinato suo odio, e della politica dei 
capi, che lo spingono alla guerra santa. Si vedrà quin- 

di che Bu Maza lavora per suo proprio conto e ac- 
cusa Abd-El-Kader di ambizione , di cupidigia di po » 
tere e di beni temporali, e si avrà una pruova novella 
dell’ impotenza di Abderrhaman ad impedire gli in- 
sorgimeuti de’ suoi sudditi in favore di Abd-EI Kader, 
Questo interrogatorio spira la massima sincerità e se- 
renità d' animo : 

« D. il vostro nome? — R. Mobammed Ben 
Abdallah. 

D. Non avete il soprannome di Bu-Maza? — 
R. No; così chiaman gli Arabi mio fratello. 

D. Perchè gli Arabi l' ban così nominato? — R. 
Mio fratello porta lo stesso mio nome. Mohammed Ben 
Abdallah, e gli Arabi l' ban soprannominato Bu-Maza, 
per averlo spesso veduto seguito da una gazzella, man- 
datagli da Dio ad accompagnarlo nelle sue cors 

« D. Hannovi ancora altri Bu-Maza, che in al- 
tre contrade cerchino di sollevar le popolazioni? — 
R. Non ve n° hanno altri, cb' io sappia, da me e mio 
fratello in fuori. 

« D. La vostra età? — R. Io l ignoro : noi al- 
tri Musulmani viviamo sino alla morte, senza darci 
pensiero della nostra età. 

« D. Di che paese siete ? — R. Io sono di Tauro- 
dente, villaggio di 300 case, impero di Marocco, pro- 
vincia di Suza. 

« D. Da quando siete in Algeria? — R. Da set- 
te anni circa, inviatoci dal nostro signore Mulaye 
Thayeub per visitarvi, a Zuugia, i santi marabutti, e 
farvi opere pie. 

« D. Da quando vostro fratello è egli in Alger 
— R. Da altrettanto tempo: egli si è ammogliato presso 
gli Uled Yuness, ove si acquistò un gran nome. Le 
tribù del Dahra venivano a visitarlo, e parlargli del 
desiderio loro di far la guerra santa. Egli si pose per- 
ciò alla lor teste, e voi sapete quel che segui. 

u D. Da chi fu egli incoraggiato o spinto? Da 
Abd-El-Kader senza dubbio, da quello che voi chia- 
mate il sultano? — R. Egli ba cominciato la guerra 
solo; la sua riputazione si è ben tosto dilatata presso i 
Flitta, gli Ibenba, i Beni Tigrin, i Keirayssi, e al- 
lora soltanto ei ricevè lettere da Muley Abderrbaman, 
da Ei! Haggi Abd-El-Kader, e dai sultani di Costan- 
tinopoli e di Tunisi, le quali lettere gli dicevano di 
continuare, ch'egli era bene il padrone dell'ora an- 
libri santi, e che, se giungeva a scacciar i 
lo promulgherebbero loro sultano, con- 
per proprio conto del titolo di suoi califi. 

« D. Avete voi vedute queste lettere ei loro si- 
gilli? — B. Io non so leggere; ma le ho vedute e 
tenute { 

« D. Quali sono le tribù, che han data la loro 
parola a vostro fratello ? — A. I Flitta, gli Uled- 
Scerif, gl Beni Uragh , ecc. ( Qui inter- 
rogato novera nominativamente codeste tribù ; in 
tutto 36 di numero.) 


che ... Ma tes 
cosa 


o la troppa m 
nd chela lire 

La secomia Biograia da noi accennata , universale per 
certo, uve al stolo si abbia rispetto , è quella che principiò 
ad uscire l'anno scorso a Milano, ed è intitolata: Panteon 
uomini e delle donne illustri 
jardo, 


uta censura, e qualche 
opere. 


pi Ci 
quadrennio son vivi ; in 
ta in Costantini pol 
terna maravigliosa d’ Aladino; in cui Sisto IV è deuo 
sto FL? Nun già che in esso non trosiusi articoli degni di 
lode; ma chi vorrebbe pescarli in mezzo a tanta quisquiglia? 
per esatti, collo specchio delle inesattezze in cui 
l'autore cadde rispeuo a tanti altri? L pochi nei, egli è 
dovrebbero offendere un eriico ; ma qui si tratta 
e di macchie e macchie tali, per cui ci vuol altro che 
€ bucato; e troppo gli errori di date e di nomi, le 
onche o imperiette contraddicono allo scopo cui 
de la storia eiu ispezieltà la biografia. Ma basti anche del 
Panton pittoresco. 

Litnna fin qui a comparir nella lizza, con veste più di- 
ma run per quisto meno vezzosa, simile a semplice 
e vaga forosetta, comparata a imbellettate e leziose cittadine, 
fu la Biografia universale , cominciata a Venezia ne' primi 


ssi dell anno cadente. Cinque fascicoli ne ven 
pul 


ormai 
cati, un duodecimo 


tutti, non troppo prelerendo gli uni agli altri , pè alle glo- 
rie d'Italia sucribcando le straniere. È che abbia aggiunto 
lo scopo; che più copiose , più esatte notizie abbia inserito 
nel suo scritto, la sola ispezione de' fascicoli finora usciti var- 
rà a dimostrarlo, e potra esser pegno al iettore della bontà 
del suo sistema, che gli concede potere schivare gli scogli in 
cui e il Fiorentino e i|. Milanese incicmparono. Batte mis 
sioni gravissime del primo ei si guardò, e, giova crederlo, si 
guarderà anche in seguito; e il guazzabuglio del secondo a 
tutto potere ei sfuggi 

Se ora un esame anche superüciale e un confronto si 
vorrà instituire tra le varie opere testé accennate , vedrassi 
che, con tutta la significante remissione del prezzo, la Bio- 
gralia stampata dal "Tasso contiene per ogai puntata da 100 
A 150 articuli degni di menzione e tralasciati dalle Biogra- 
iie che la precedettero, e di cui essa, col corredo di tante 
opere nella nosua e nelle straniere lingue dettate, seppe lar 


le coudurre un lavoro consono al titolo, dare il suo a | 


quella maschia freschezza onde improntansi le nuove lette- 
ratare, Ed oltre a tal ricchezza, l* esattezza, il sempre egua- 
le andamento, la venustà ed il buon mercato dell'edizione la 
rendono adattata a' mezzi della maggior parte degli studio- 
si, e son tali doti che fortemente la raccomandano altrui. 
Sia dunque onore a chi seppe imaginare ed erigere quc- 
st edilizio, che, se non condotto nelle colossali proporzioni di 
quello di Michaud, pure simmetrico e regolare ti offre una 
vaga e modesta abitazione bensì, ma pure fornita di tutti 
gli agi opportuni, a differenza dei primi che con facciata so- 
praccarica d' ornamenti ti lasciano ( quand'entri nel primo 
vestibolo ) desiderio di maggior relazione tra l'esterna ele- 
le nost 


ti i grandi che ügurarono periscien- 


EN Ici Loris ed arti, per potenza e virtù sulla vasta sce- 


Giovanni Bossi 


dell'esercito, | 7 
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« D. Son esse venute co' loro antichi capi. op- 
wre con quei che lor abbiam dato noi? — 
tribù non sono venute in massa ; mandarono bensi de- 
putazioni comandate il più spesso da' loro an 
pi, € talora dai vostri 

« D. Che avevan esse da rimproverar ai Francesi? 
Furti, estorsioni, ingiustizie, delitti ? Dite pure la 
rità senza limore. — R, Niente di tutto ciò. Gli A- 
vi delestano, non per altro, se non perché siete 
stranieri, perchè venite ad impadronii del loro 
paese, e domani lor domanderete le loro vergi 
i dicevano a mio fratello: « Guida 
teci, ricominciamo la guerra : di che passa ral- 
ferma i Cristiani; finiamola una volta. » 
ale dire, noi abbiamo dalla no- 
stra molti Arabi che ci stimano, e ci sono affe; 
— R. Non v'è che un solo Dio; 
mia vila, non già nella vostra ; vi parlerò dunque 
beramente. Voi vedete tuttogiorno Musulmani, i qu: 
vengono a dirvi che vi amano e sono fedeli vostri 
: nol credete; essi mentono per paura o per in- 
sse. Quand’ anche voi deste a ciascun Arabo ogni 
giorno uno di que’ piccoli piedi, che tanto amano, fat- 
to colla vostra propria carne, non vi detesterebbero 
meno; e tulte le volte, che sorgerà uno sceriffo che 
stimeranno capace di vincervi, lo seguiranno tutti, an- 
corche si trattasse di assalirvi entro Algeri. 

D. Come possono gli Arabi sperare di vincerci, 
mentre sono condolti da uom che non hanno nè 

noni, nè danaro? — A. La vitto 
proviene da Dio; egli fa, se vuole, trionfare il debole, 
v cadere a terra il forte, 

D. Vostro fratello prende il titolo di Sultano; 
gli Arabi debbono rider di ciò. — R. No, non ne ri- 
dono, anzi lo amano pel suo coraggio e per la sua 
generosità, perchè non pensa, come Abd-El-Kader, ad 
erigere forti per nascondervi i suoi tesori e le sue 
provviste : egli non prie fuorchè una tenda e tre 
buoni cavall è qui , domattina a 20 leghe di- 
scosto; la sua tenda è zeppa di bottino, un momen- 
to dipoi è vuota; egli dà tutto, senza eccezione, e re- 
sta leggiero per andare ove lo chiamano i Musulma- 

i e il pericolo. 

D. Che dirà egli, quando saprà che voi siete in 
poter nostro? — £i. Che volete che dica? Gli dorrà 
nell” anima d’ avere perduto suo fratello, e poi si rasse- 
guerà al voler di Dio. In quanto a me, so che la 
morte è una contribuzione imposta a m 
ne del mondo; ei la richiede qualora gli piace: noi 
dobbiamo tutti pagarla, ma una sola volta. 

D. Vostro fratello ha ricevuto lettere dalle tribù 
di levante, dai Cabaili di Hanza ? — B. Molte e tutte 

javano, tutte gli auguravano il trionfo, e lo 
loro paese. 

D. Or vi farò uu’ interrogazione, a cui vi esorto 
a rispondere cou sincerità. Voi siete in nostra mano, 
la menzogna a nulla vi servirebbe, laddove una sch 
ta confessione può interessare in vostro favore 
stro re, che é umano e generoso. — R. Io vi risp 
derò tanlo più con ischiettezza in quanto che so, js 
chè carico di catene, che la mia vita non è in poter 
vostro, ma dipende solo da Di 

D. Or bene; potete voi dirmi quali relazioni 
esistono fra Muley Abderrhaman e Abd-El-Kader ? 
— R. Muley Abderrhaman è in gran discordia con 
Abd-El-Kader; più volte gli ha detto: « Esci dal 
mio paese. » Ma Abd-El-Kader gli ba sempre ri- 
sposto: « lo non sono in tua mano, e non ho paura 
né di le, nè dei Fri Se tu vieni a trovarmi, io 
ti satollerò di polvere, come farò coi Francesi. » 

D. Sapete voi perchè Muley Abderrbaman e 
Abd-El-Kader sono in lite? — Ji. Perchè il Sultano 
del Marocco teme di vedere i Francesi entrar nel suo 
tato per correr dietro ad Ahd-El-Kader. 

D. Come avviene che Abd El-Kader possa farsi 
giuoco di un sovrano si polente come è Abderrha- 
man? — R. Dacchè i Marocchini hanno saputo che 
Abderrbaman aveva fatto la pace coi Cristiani, si 
sono quasi tutti rivolti dalla parte dell’ emiro, che per 
lungo tempo fece la guerra sante, e che la fa tutto- 
ra. Dopo la conclusione di quella pace, tutto il paese 
che si comprende fra Suza e Rabat è in sollevazio- 
ne: lo stesso avvenne di tutte le tribù, ed egli più 
non comanda veramente se non che nelle citta. Gli 
Ulad Mulaye Tayeb stessi, che hanno sì grande in- 
fluenza religiosa nell’ impero, non vogliono esercitar- 
la per lui; ed il Sultano ba talmente compresa la gra- 
vità della sua diflicile condizione , che attende a fac 
trasportare un poco alla volta i suoi tesori e i suoi 
gazzini al Tafilet, ove già da due anni ordinò cons 
derevoli costruzion 

D. Questi Mulaye Tayeb sono dunque molto po- 
tenti? — A. Niun Sultano può essere nominato sen- 
za il loro consenso. Sidi El Aggi El Arbi capo 
al presente, è quello che manda nell’ Alge: 
che girano attorno, dopo aver letto su loro 

D. Se già sono sette anui che vi tro 
Algeria, come potete sapere ciò che accade nel Ma- 
— R. lo l'ho sentito dire spesse volte uel 
iio fratello. 
udito parlare del ritorno del ma 
resciallo? — A, Sì; gli uni erano contenti, e gli al- 
tri scontenti: quelli che volevano gli scerifi, se ne 
dolevano, quelli che erano contrari ad essi, se ne al- 
legravano, 

D. Che fucevate voi tra i Zugmug? — E. lo 
era stato chiamato da essi, per guidarli in un tenta- 
tito contro Mil 


dal Padro- | 


D. Ciò non può essere, perchè vi consegnatono 
ai Francesi. — R. Essi hanno sentito parlare del ri- 
torno di una colonna e dell'arrivo di un'altra. Eb- 
bero paura d'essersi troppo arrischiati, e per far la 
pace con voi, mi hanno tradito ; che Dio li malediea 
in questo mondo 

D. Avete voi preso parte 
ti? — R. A quasi tutti. 

D. Giovane e straniero, quali potevano essere 

vostri desiderii e il vostro fine? — R. Io non aveva 
altro desiderio ed altro fine che quelli di far trionfare 
la nostra santa religione. 
D. Credete voi che gli Arabi non si stancheran- 
no di morire per imprese, in cui non è da sperare 
alcun successo? — R. lo sono oltremodo afeticato , 
e vi prego di lasciarmi in riposo. Voi mi opprimete 
di domande. Mi si rinnoveranno di certo in altri mo- 
menti ; io noo mi ricorderò di quanto ho già rispo- 
sto, e poscia voi direte che ho mentito. (G. P.) 


'ersi insorgimen- 


AMERICA — STATI UMITI 

Si ricevettero i giornali di Nuova Yorck fino al 
5 dicembre. Il Messaggio del presidente al Congres- 
so era il soggetto di tulte le preoccupazioni. Quel do- 
cumento, diversamente giudicato da’ fogli dell’ Unione, 
secondo l'opinion loro, ha in generale ricevuto da es- 
si un’ accoglienza più favorevole di quella che si suol 
a tal sorta di manifesti politici. I fogli democra- 


azioni furibonde: ma | 
è presso che unanime nel ricono- 


opinione pubbli 


scere la potenza della logica e la profondità delle dot- 
trine professate dal sig. Polk. Così nel Journal du 
Havre, 


Gazzetta di sabato) 

steriore, il Messaggio del 

al Congresso tratta delle 

questioni interiori con qualche diffusione. Ricapitolia- 
n brevi parole ciò eh’ egli dice di ciascuna. 

ei te della federazione sono ormai pai 


suoi bisogni. Durante l'ultima amministrazione chiu- 
sa, esse furono presso a poco di 30 milio, 
(160 milioni 


)5 le spese salirono 
ma fra quelle spese l'estinzione del 
debito pubblico è contata per 8 milioni e 12 di dol- 
lari (45 milioni di franchi) e quel debito non è più 
se non di 17 milioni di dollari (88 milioni di {i 
chi.) Convien dire che le rendite, ad eccezio 


caso di guerra, la prima 
rebbe d'istituire un nuovo 


Il servigio delle poste non è inseritto in Ameri- 
ca, nè al capitolo delle spese, nè a quello delle rendi- 
te. È posto come principio ch'ell'è codesta un’ am- 
ministrazione, la quale dee bastare a sè stessa: non 
costar nulla, ma nulla fruttare. Si sa che gli Stati 

stanziarono , nello scorso mese di marzo, una 
ragguardevole diminuzione nella tassa delle lettere. La 
maggior parte di queste non pagano più che 5 cent 
centesimi.) Si stima che, pel primo anno, vi 
anzo d'l in 2 milioni di dollari (5 e 


ni di whi. ) Né ha in ciò nulla che 
debba sorprendere. 
Il Messaggio è esplicito sulla questione della ta- 


riffa. Il presidente fu eletto dagli stati a maistro, do~ 
po essersi impegnato verso di essi per la questione 
dell’ Oregon; da quelli a mezzodi, dopo uu" obbl 
zione contralia riguardo alla tariffa delle dogane. Si 
vide, nella prima parte del Messaggio, s' ei mantenne 
la parola per ciò che concerne l'Oregon. Ma, con- 
ene esser giusto, ei fu egualmente chiaro rispetto 
alla tariffa delle dogane. Ei bandisce che, a tenore 
della Costituzione medesima, di dogana deb- 
bono avere per oggetto, non di proteggere I indu- 
stria, ma di dar rendite; e svolge quest'idea, che 
non si protegge un'industria se non recando pregiu- 
dizio ad un'altra, e aggravando il consumatore, ch'è 
in pari tempo produttore. La sua dottrina è dunque 
il Congresso non dee mai imporre dazii proibi- 
3 € che, tassando i prodotti st i per lo scopo 
di empiere le casse dello stato, convien intendere 
a non innalzare smodatamente il prezzo delle cose 
ed a risparmiare quelle che sono di prima necessità. 
La tariffa del 1542, attualmente in vigore, gli pare 
concetta secondo un sistema anti-democralico. Preten- 
dendo di non tassare le mercanzie se non del 25 o 
30 per 100 del loro valore, le si sottoposero a dazii 
che giungono a 200 per 100, con un artificio fisca- 
le o proibitivo, che consistette nello statuire un va- 
lor minimo fittizio , sul quale dee, qualunque sia il 
valor reale, essere riscosso il dazio. Data uua mer- 
canzia, che varrebbe, in certe qualità, 100 soli fran- 
chi per chilogrammo, se la legge le impone la tassa 
del 20 per 100, pattuendo che la valutazione non 
possa esser mai minore di 1000 franchi per chilo- 
grammo , in certi casi il dazio si troverà di 200 per 
100. In conseguenza, il sig. Polk propone la piena 
revisione della legge del 1542, che non fu stanziata, 

dice, se non alla maggioranza di due voli nella 
Camera dei rappresentanti, e d' uno solo nel Senato. 
Egl'iusiste perchè si abbracci rigorosamente il siste- 
ma de’ dazii proporzionati al valore, in modo con- 
trario alla legge del 1842, e si tassino meno le cose 
comuni e le qualità inferiori, e più le qualità supe- 
riori e le cose di lusso. Per mala sorte, l’esperienza 
ha dimostrato in ogui dove che l'applicazione esatta 


valorem, non era di prati 
se il Congresso ammette il suo disegno, come il pro- 
varono coloro che ne fecero saggio prima di lui. 

Riguardo uestione de’ banchi nelle loro re- 
lazioni col governo, il sig. Polk torna all idea prima 
del generale Jackson, il quale detestava tutte quelle 
tituzioni, e che non si servi de banchi locali se non 
come di strumenti proprii a fer la guerra al banco 
Uniti. Second" esso, il governo federale a- 
ione co’ Banchi. In vece 
de 
qual deposito gratuito, si dovrebbe avere ri- 
cevitori generali, od un tesorier generale, con una 
cassa. Non pertanto, agli Stati Uniti, i contabili fu- 
rono assai spesso infedeli, ed i banchi si mostrarono 
Poi, erasi pensato finora 
Francia ed in Inghilterra, 
vece di seppellire iu una cassa una quan 
uardevole di contante, essai meglio valeva conse- 
ad istiluli, che se ne servono per mantenere 
il movimento mercantile sotto la loro malleveri 
ha cagione d'inferire , dalle parole ch'usa il 
Polk, ch'egli intenderebbe d'esigere il pagamento 
delle imposte e d'ogni somma dovuta alla federazio- 
ne in danaro sonante , escludendo i ‘biglietti di ban- 
co; il che sarebbe senza fallo una fonte d’ imbarazzi 
pel paese. 

Per la vendita delle terre pubbliche, che son 
messe all'incanto per la somma d'1 dollaro e 114 P 
acro (16 franchi l'ettaro ), ei propone che, dopo un 
infruttuosi, se ne cali il 


cassieri molto più sicuri 
così in Ameri 
che, 


com: 


sostanza, tanto per la politica interna come 
per I’ esterna, pare che il sig. Polk si cousideri co- 
me l'erede del generale Jackson. Questi, nel momen- 
to di render l’ultimo fiato, di a' suoi amici che 
l Oregon apparteneva tutto intero all’ Unione, e cb 
ella era una discussione, nella quale era mestieri ar- 
gomentare con l'artiglieria. Quest’ opinione rispetto 
al Oregon è la parte più spinosa della sua eredità 
e pare che il sig. Polk l’ebbia accettata. Né convi 
ne maravigliarsi che tutto il restante, sia bene o m 
le, gli appaia come una legge, dalla quale non po- 


TISSIME. 
a ore meridiane 

La Camera dei deputati di Francia procedette il 
29 dicembre p. p. all'elezione del suo presidente. Co- 
biam detto, il sig. Sauzet era il candidato del 
partito conservatore, ed il sig. Dufaure era sostenuto 
da tutte le frazioni dell’ opposizione. 

H sig. Sauzet fu nominato presidente al primo 
giro di squittino. In 364 voti, egli ne ottenne 213; il 
sig. Dufaure n° ebbe 147. La differenza in favore del 
sig. Seuzet fu dunque di 66. 

L'anno scorso, il sig. Sauzet non era stato no- 
minato se non al secondo giro di squittino. lo 331 
voto, egli ne aveva ottenuto 177: il sig. Dupin ne 
aveva avulo 129, e il sig. Odilon Barrot, 15. 


NOTIZIE RECE 


Fenezi 


Il Messager del 29 dicembre p. p. reca : « Il go- 
verno francese ba ricevuto oggi la dolorosa notizia 
della perdita del piroscafo il Papin, e della metà del- 
le persone su quel legno imbarcate. » 


Il nostro corrispondente parigino ci scrive, in 
ta del 29 dicembre: « Un ulliciale di stato maggio- 
re, proveniente dall’ Algeria, recò questa mattina al 
mioistero della guerra dispacci, che si dicono della 


maggiore importanza. » 


L Eco d' Oran del 20 dicembre p. p. giunto il 
27, annunzis: « ll gen. Lamoriciere essendosi diretto 
verso Medgruza, monticello situato a quattro giorni al 
sud-est di Mascara, le sue truppe ebbero con Bu- 
Maza uno scontro, il quale ci valse alcuni bestiami e 
diversi cavalli tolti, alle tribù accomunate alla sorte 
di quel capo. 

« La colonna si è diretta in seguito verso El-Gre- 
yrenta, fra i Kellaja e gli Sdama, dov’ esso non ba in- 
contrato alcun nemico; ma, essendo ritornata verso 
Medgruza, ba sorpreso i Fiitta, i Sciufa, i Kerreych, 
e una parte de Skala, a' quali ba fatto provare perdite 
enormi. Varie donne e fanciulli, cou numerosi bestiami, 
caddero in nostro potere. 

« Non si aveva a Orano alcuna notizia del mare- 
sciallo Bugeaud ; e generalmente si dimostrava sor- 
presa di vederlo operare con tanta mollezze, mentre 
lutti aspettavansi di vederlo fare da prima un gran 


colpo nella provincia. » (6. di 6.) 


Il nuovo gabinetto inglese è difinitivamente reca- 
to a numero, Il duca di Buccleugh è nomi 
sidente del Consiglio , i 
defunto; lord Haddiugi 
privato, in sostitu n 
Ellenborough primo lord dell'Ammiregliato, in cambio 
di lord Haddington. 


Borsa di Parigi del 30 dicembre. Cinque per 100, 
aperti 119 50, chiusi 119 85. Tre per 100, aperti 
83 00, chiusi 83 00. 

Cousolidato iuglese del 27 detto, 94 314 718. — 
La Borsa di Londra fu chiusa il 28 per la domenica. 

ESPOSIZIONE DEL 85. SACRAMENTO. 
4. 5. e 6. S Pinno Apostolo. 


S. Evsracuo 7. 8, 9 e 10, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


y 14) 


á R. PRIVILEGIATA FABBRICA 


IE DELLE PRO 
S. M. il re di Sardegna, cui il si » Ostia- 
li, Amministratore delle Case di Ricovero e d' Indu- 
Vicenza, umili) un esemplare di un suo tral 
tato sulla È 
deguata di accettarlo, in vista particolarmente. ron 
saviezza dei morali e politici principii in esso detta- 
ti, e di ordinare che ne venisse ringraziato |’ Autore 


B nel Beal Suo Nome. 
2 s inativo deg Individui che in | 
| „anro Etesco nominativo degl H 

È perte ull Avviso N. 3594 sez. I. del 13 dicem- 
|. bre 1845 si sono dispensati dalle visite e fel ci- 
B tazioni del nuovo anno 1846 per aver acquistato 
B il Biglietto di dispensa generale a tutto il giorno 
|| 31 dicembre e1.° gennaio corrente. 

[| (V.le Gazzette N. 99 del 31 dicembre scorso e N. 1, e  gen- 


io corrente ap 
pr): Numero delle Azioni 


arquistate 


B 
P Mii ne 
nob, co, Vettore 
Pietro . 
Brown Rawdon . 


T 5 D 
i dou, don Gaspare. 3 D 
| Domenico AR A a 
| nob. dou. Francesco depotato centrale i 

E Cinadella Vigodarzere S. E. co. Aodrea, cons. int. 
| presdene dell'istituto scienze, lettere ed arii a 
5 Gomello vob. Angelo, e famiglia”, E 4 
Contarini nob. Francesco consigl. presso LR. gov. — 2 
Cucchetti Francesco. . |... à i 

D 

Dall'Asta don Giovanni . ....,.. D 

| Deniolo S. E. Silvestro cons, iut, e ciamb. di S. M. 

E L R. A. cav. del toson d'oro commendatore e cat 
1 i * ammiraglio dell]. R, marina — 4 


Achi 


F 
Fanion Vincenzo Ant. 1. R. cass. princip. delle poste — 1 
vi nob. bar. Girolamo ciambeliano di S. M. 1 Re 
icedelegato della provincia di Venezia . , 
dou. Carlo direttore degli uil 
dell. R. magistrato camerale . . .... 1 


ferro 
tore del pontificio di S. Gregorio ma- 
gno, I. R. cons. intimo di S. M. I. R 
dell’ L 


R. accad. di bel 


per le provinc e 8 
Galvagna (di) nob. baron Emilio segr 
R. magistrato camerale . ' 
moale AK B 
segr. presso l'I. R. governo ` 
gere 
t Holme Albina Maria nata Valentine . . . |, à 
$ z 1 
Insom don Pietro csppellano dell'I. R. marina . x 
L 
Locatello dott. Angelo medico-ñsico |... , a 
E! 
Marseille Maddalena 


Marconi dou. Antonio medico condo la Giudecca a 
Memmo nob. Alessandro I. R. aggiunto pretore 
urbano in Venezia ns dde. 
Moro don Bernardo rettore dell tituto Mani 
Moschini Carlo vice-console di T. 
N 
Nani Mocenigo nob. co. Mano... 
Nani Mocenigo nob, co. duit. Filippo ciambellano 


di $. M. LR. A, deputato centrale |.. 1 

Navi Mocenigo nob. co. Andrianna naia co.Gradenigo — i 
P 

Padella Angelo 1. R. aggioni distrettuale |... a 


Parroco di S. Marco mousig, rer, don Rizardo 
a. detto Roberto Balbi cav. della corona di ferro, 
vicario generale della dior 

Parroco d. S. Canciano ed a 

Parroco di S. Giacomo m 


Cozzi don Gaspa 
don Vincenzo Qa 


Pas * 5 

np" m. 
| Pasini Lodovico membro elletivo e segretario dele 
I Fl R. stituto di scienze, lettere ed arti» > > 1 


Lugi tr deca c 
pe vice-segretario di governo presso 
pma camerale e 5.0.0.0... a 
| Padenghe Beriola Francesco - a 
i ob. co. Francesco . , . . 7 / i 
mob. co. Maddalena nata co. Michiel > a 

Porto co. Logic, «Feu c. ll 
i Porto co. Giuseppe t 4 


I$ Querini nob. Nuzio cavaliere gerosolimitano, e bri- 
gaiiere della guardia nobile lombardo-veneta > q 


n 
Remondini nob. co, Gio. Bait, de 


i Reversi dott. Giuseppe chir, dell, 
Í Kocher A. gebe... 


alato centrale, — a 
caadicorez — a 


] Salvadori Giuseppe direu, degli ufizi P 
doti Leruel Vita e consorte H 

lvestrini Piewo deputato centrale > 1 

j Sigoorew dott. Liberale medica fisico 1 


ubblica beneficenza, si è graziosamente | 


Tassinari dott. Aless, medico dell 
| Torciello nata Adami Giovanna - 


UO 7^, | CANDELE STEARICHE 


IN TRIESTE 


Valentine Edoardo 
|| Valentinelli dott. don 
del 


Giuseppi 
pa cme TIENE. 1 sto perosiro 


|| aat Fanaa 


IESSO LA DITTA 


Ma 
Venier nob. Pietro Gi 
Venier nob. E'lsabeua Gri 


a |Gro. BATT. PANCIERA DEL FU BORTOLO 
ipoteche in Éste 1 sotto I Orologio 
aeie Essa T Si pregia di far noto a questo rispettabile Pup. 
blico, che , trovandosi animata dalla preferenza ch 
le viene accordata per la vendita delle sue 
Steariche, onde corrispondere gratamente alle 


famigli 
Giuseppe I. R, cons. dell 
Zora nob. Alvise capo dej 


FONDI PUBBLICI 
| Obbligaz. di Stato al $ per cento in mo 


imi 3 ba C A che di alcuni suoi ricorre 
apro ‘del 1834 per Soo for. M. di €. m delle CANDELE STEARICHE al pacco di una LIB. 
Imbrenito del 1859 pe 350 tor. M diG. ^ 3678 | BRA INGLESE, di og 

. wo UN RM SI AUSTR. LIRE 1.50 e di 


ZO di 
tura cun carta gi 
pacchi il prezzo di 


into dall’ impac 
3 fermo rimanendo per gli altri 


Pel distinto disegno del ch. Pittore sig. Mormsxri 


ONTO che dona il suo pa- j à 
innos ai pter austr. L. 4.80 per il 1/2 Kilogrammo 


Litografia per biglietto di dispensa dalle visite pel nuod' anno 1846. » 1460 » i 25 Lotti di Vienna. 
Sometto. Nell’ atto che la suddetta Fabbrica porge i suoi 

nell'età più verde ringraziamenti, per la favorevole accoglienza che go- 

del ciel la mei dono le sue Candele, promette ogni cura possibile, 


rappresentante il 


per cattivarsi sempre più la pubblica opinione, di cui 
si trova onora 

Tra la santa dei po ! —= 

E soa speme locar si ricomiglia L'ALBERGO DELLE DUE CROCI BIANCHE 


Nelia prere di lei, che mai non perde. 
Mo!menti ! Era il tuo cor tutto con li 
Quando col puro e nobile disegno 
Rappre: 
be 


AL SANTO SOTTO I PORTICI prosegue ad esser 
condotto dalle socie COLORIG, e SALOM. Oltre ad 
esservi STANZE DECENTEMENTE AMMOBI. 
GLIATE, con buone STALLE, e RIMESSE, tiene 
CUCINA ALLA MINUTA CON LISTA a comodo 
dei VIAGGIATORI, e SPESATI, e PARTICOLAR- 
MENTE DEI SIGNORI STUDENTI. Promettendo a 
chiunque vorrà onorarle DISCRETEZZA uci PREZ- 
ZI, e DILIGENTE SERVIZIO. 
Padova li 31 dicembre 1845. 
Ansa Gr 


AINTUNZII TIPOURABILI 
LA PUBBLICA BENEFICENZA 

ed i suoi soccorsi alla prosperità fisico-morale del 

Popolo, opera dell'abate J «coro dottor Brnyanpi, 

Professore di Filosofia nel Seminario di Ceneda, 


aa Saron. 


Per circostanze impreviste, non si è potui 
3 del corrente aprire il nuovo caffè alla REGINA 
dell’ ADRIA, situato in campo alla Maddalena, come 
era avvertito in questa Gazzetta del giorno jn alto 
citato, Tanto si annunzia, e perchè si sappia che |" 
apertura stessa verrà eseguita quanto pi 
il di 6 corrente. 


e Socio di varie illustri Accademie 

li libro in 8.*, di pagine 332, stampato 

coi tipi del ben noto e diligente Giovanni Cecchi 

pubblicato per prezzo di associazione a L. 5. 18 aust 

che, e trovasi vendibile presso la Ditta Proprietaria 

dell’ Edizione, Molena da Dato, in Treviso, presso 

la Ditta Società Libraria Ponzoni in Venezia, presso 

il sig. Turatti Libraio in Milano, e presso i principa- 

e città. Soltanto dopo due | 

mesi da questa data, il prezzo sarà portato ad au- 
striache L. 6. 22. 

Treviso 28 dicembre 1845. 
G. A. Moren: 


D'APPIGIONARS 


Due Camere con Retrè sopra la Salizzada 
di S. Gio. Grisostomo, calle della Stufa, al 
N. 1657 rosso. Chi vi applicasse, si rivolga agli 
abitanti la casa stessa. 


AVVIS 
N. 16916-7818 Cancellerie, 
Congregazione Municipale della R. Città di Venezia. 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel giorno 3 gennaio 1846. 

Arrivati. Da Temsra: V signori : Dreyfus Maurizio, negoz. 
Capra noh. Alessandro, e Dalla 

nab, Brass, puoi. — D. Coetus 

lalo co. Alfonso, e Piatti co. Augusto, di Vieana — Da Mi- 

Lamo: Lagasquie Augusto, dott. in medicina, di Pari 

Tisserand Goubié Anna, idem — Da Frzzaz 

Leon, e Neppi Bonajuto , negoz. 
‘ob. Angelo, possid. di Crema — Da 

losli Fridolino, negoz. svizzero. 

Per Mirano: 1 


Dovendosi procedere alla nomina di due 
listi, ai quali è annesso |’ annuo soldo 
cento cinquanta (1150 ) coll’ ottazio 
giore di lire mille seicento dieci ų 1610) d pendente 
mente dall' autorizzazione impartita dalla R. Autorità | 
Tutoria con le sue Ordinanze numero 27052-5813, | 
€ 27582-5974, si deduce a comune notizia: 
1.° Che dal giorno d’ oggi a tutto il 
febbraio 1846, resta aperlo il concorso pei suddetti 
due posti. 
2, Che 


incel- || 


de Namur d 
pré-Merode principe 
Tasriso : Monteramici Antonio, avv. e possid. 
Nel giorno 4 detto. 
Arrivati. Da Bazscia: 1 


nti dovranno 

a) aver percorso con profitto 
le quattro Classi Ginvaiali, oppure di aver compiuta 
la Quarta Classe Elementare Maggiore, giusta P art. 
4. della Circolare Governi giugno 1838 nu- 
mero 27737-3616. 


b ) allegare alla supplica tutti quei documen- 
ti valevoli a dimostrare o servigi 
pubblici 


renduti in Ulli 


re os + negoz, 
titoli speciali dai quali fossero li 


b Gio, neges. 


Vienna, — 


od ali 


c) inoltre unire alle proprie istanze il Certi- 
ficato di nascita, non ommettendo di dichiarare, se uel 
| grado contemplato dalla Governativa Notificazione 15 
febbraio 1839 N. 4337-273, si trovino legati in paren- 
tela con taluno degl’ impiegati addetti attualmente al 
Municipio. 

Queste memorie di concorso dovranno 
prodotte al Protocollo Municipale, al più tar 
il termine sopraccitato. 

Venezia li 30 dicembre 1845. 

H Podestà Giovansi Co: Connen. 
L Assessore Municipale 
Francesco Co: Donà Dalle Rose. 
Il Segretario A. Licini, 


di Bologna — Da Veros, 
id — De Bosw 


negoz. di Pari 
Hamel Teofilo, pittore 
inglese — Per Mirano: Descombes Jacot Gerold, negoz. 

abii us 


SPETTACOLI D'OGGI, 
Gmax Tirso La Faxics, R poso. 
Taurno S. Sawuse, Ripo: 
, Trao S. Baxaperro. Drammatica Compagnia di Ca- 
rolina Interuari. Margherita. Seconda, D ue studenti ed una 
guantaia. 
. Twarao Azotto. Comica Compagnia Veneta. Goldoniana 
diretta da Luigi Duse. "Il Bravo di Venezia. Reg 
Tnarno Maranan, Domani. Compagoia diretta dagli ar- 
Fouraux e Lagoutte, grandi esercizi equestri e 
Sala teatrale colle Marionette a. S. Moisè. Si 
fratelli Maggi. Guerrino, con duetto e ballo grande. 
, , Sulla riva degli Schiavoni in Venezia, grande Serraglio 
di bere feroci addimesticate, e con esse una bellissima 
afia. 
Sata rannema S, Caxziano, Satizzana, N. 590 rosso. 
imento di locomotiva a forza gratuita in canali artii- 


i Esperimeoti seguiranno ogai domenica daile vre ü, 
aile ore 8 pomer, 


Dalla Tipografia della Gassetta Pri g. di Venezia 


Toxwaso Dy Locatensi Proprietario e Compilatore 


sce re 
entro 


iis 


de dai 

Per ogni buon five ei effetto si previene, cho, 

| fino dal giorno 12 ottobre 1845 p. p. cessò di are: 

| re la menoma ingerenza negli affari della tutela Mon- 

| ferà, il nominato Antonio Rota di Padova, mediante 

inuncia al sottoscritto della Procura 9 maggio 1845, 

| riconosciuta nelle firme il 2 successivo giugno dal ve. || ^ 
meto uotaio Antonio dott. Canetti. 

Luici MazuceLLo 
Amministratore Giudiziale. 


© F 
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rà questi 
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N. 5 LUNEDì 5 GENNAIO 1616 


ANNUNZII 


ILO M 
Pub- V. 8949 — Eorrro. o chiamati ap ZI Consigl. Julico Presidente pal giorno della delibera 
[35 $i rende pubblicamente mo- pagare il rispettivo lero debito, Foscanyu. Seno. Mincendo il delibera- 
Dele o, che nel giorno 3 tre febbre- non atteso il diritto di compen-|| I} Ficepresidente Senari. jes » qualsiasi delle premesse 
a questo titolo all vazione, proprietà od ipoteca, chell Bar. Lattermann e Co. D'Attimis! condizioni serà luogo il reincan- 
iane presso questa Regia ||ce lu quota che verrà com: I alari sarebbe stato compe- Consiglieri. ito dei beni a tutte di lai spese 
si procederà gnata, salvo in caso di Dall’ Imperiale Regio Tri-|e sarà decaduto dal deposito ve- 
rimento d'a bisogno l'uso della manifestazio- miti li] bunale Civile , rifcsto a termini dell'articolo 
a degli iofradescritti immebil i e pretestate le spese, ter- Fanezia 22 dicembre 1845. || erro. 
ignorati e stimati » pregiudizio tta petizione era fis- ranno insinuati, di com- Conti Dir. di Sped. | Settimo. L'immobile viene 
i Antonio Munaretto fa  Luigi||ssta ls comparsa delle perti all dinansi il signor. Consiglie- e trasfuso nel deliberatario nello 
i Zanè sopi di Alessan-|| Aula Verbale di quesa Pret nel giorno 4 quattro || N. 8393 irre stato in ci si a ed esclusa 
ael ere 11 undici per trattare L'Imperiale Regia Pretu-| qualunque responsabuità per par- 
I scorso, la quale fra loro spilla elezione d'on sm-|lra in Chioggia rende noto esse- | te dell eeccutante tanto dipenden- 
nom essere stats in winistratore stabile, o per la con- lire nel giorno 21 settembre 1817 | temente dalla provenienza, quanto 
swi terinale e sulla dele- | mancato a vivi sensa testamen- | pei deteriora menti che si preten= 
» go~ Emendo ignoto il luogo dell'|yaziene dei creditori, alla quslejito Vincenzo Battagia del fu Do-| dessero inferiti dopo la sti 
bile, dimora dei suddetti im-||Scssione interveranno pure il en-| menico lasciando varii consan- | Ottavo. lì delib-ratarie avrà 
li cui petiti Zanderigo Jona, sopra o-| ratore sd lites, e l swwinisra- | guinei successibili, fra quali An- to alle rendite del fondo dal 


i smio di venete lire 2500 pari || diera» istanza num 
d sustrische lire 1428:57. ad essi deputato in cui 
per es- 


5419 fu erinale, ferme le avser-/itonio dlbunello del fu Lorenzo | poruo del deposito  giudizizie 
tore spe-|{tenze del paragrafo 90 del Giu-l'e Regina Barche di Fincenzo, | del premo, ed arra diritto al 
le con odierno decreto I avvo- | dizisrio Regolawento. lisenza che di questi due cono-| pesmerso dal giorne delia aggin- 
lovranno | est di questo fero. Liberale dot- || te verrà affisso. neil scasi il luogo dell attuale loro | dicazione che gli sarò confer 
o dell’ importo Monti, prefissa la comparsa | luoghi soliti su questa Città e per | dimora. Fengoño pertanto i me- | dal Giudice tostochè avrà dimo- 
ima a cauzione dell'asta. | lH Aula Verbale di questa Pretu- | tre volle inserito nella Guzzetta desimi diffidati a dover insi-'streto l'adempimento degli obbli= 
Terzo. Il possesso mat. ra nel giorno 4 quattro febbraio | Privilegiata di Venezia. ll nuarsi avanti Le Pretura stessa, ghi contenuii negli articoli qua 


ls morte dell’ vaufrut | L'Imp. Reg. Presidente ed a presentare la loro dichia- vo e quinto. 
ane, sotto le usvertenze M. Cart. | razione di erede entro un an- Nono. Le spese tutte di de- 
LAR- wna verificato il depusito dell’ || di legge. — D' Arcani e Ruwer Consigl. | no; avvertendosi che, scorso un libera compresa il bullo dal pr 
ndo a utero prezzo , e del giorno della $i eccitano qu Doll'Imperiale Regio Tribu- | tal termine senta insinuazione | tocollo relativo , ed ogni ala 
REZ- elibera trattandosi dell’ esecutan- d' ignota di 


-| nale Provinciale, | si passerà alla liquidazione del-  occortente pella. tradizione dell 


ponderà I Udine 16 dicembre 1845. | eredità in concorso di quelli che immobile venduto saranno a cari- 
Da Musto Sped. fsi saranno insinuati e del cura- co del deliberatario. 
gireduazione. ||qusle verrà intimato il decreto — tere stato ad essi Albanello e | Descrizione d 
Quarto. Le imposte pubbliche || di sua nomina cogli atti relativi, | N. 7442 Eprrro Barghe costituito nella persona | Nella Cumune di Ruacede 
vo a carico del deliberatario |o. nominare volendo altro procu- | Dalla Regia Pretura di Co-! del signor Carlo Pietra di que- | Frazione di San Giprisao 


jorno delia delibera iu avanti tore, dovendo 


caso comtrario |negliano si rende noto che non sta Città. reno di Treviso, 


Quinto. Le spese del rivere a ab steso le conseguen- || avendo avute luogo nel di fissu- | Dall Imperiale Regia Pre- | 310, campi cin- 
o emere sostenute e re della propria inazione, to 14 decorso novembre il pri- tura in Chioggia, | quanta nove, e tavole trecento 
che P le dullo stesso deliberatario di: 1l presente sarà publ |mo esperimento dell'asta del. Li 13 dicembre 1845. — ' dieci , parte arativiarb. vit. , pai 
forse pecifica dell’ esecutante da liqui-||xffsso nei luoghi solit [fondo esecutato a danno di Pie- ^ - Consigliere Pretore te prativi pascotivi ed nratorii la- 
si in caso di bisogno. inserita per tre volte nella Gaz-|tré, di Liberal Breda, sulle i- || Zimosoi. vorati delli Marzon Giuseppe e 
Sesto. Gli immobili saranno |stanze di Matteo de Gasparo | Fostini Cancell. | San vttarel detto Bredario! , 
enduli nello stato im cui si tre- Dell' Imperiale Regia Pretu- jumbo di qui, vengono nuova-| | colenica divisa in due 
nno al womeuto della deli- | ra di Auronzo, mente fissuti li giorni 6 sei feb- ii i fabbrica , abitata dal 
" B Li 21 | braio, 13 tredici marzo, 24 ven- | PUBBLICAZIONI | Moon, e più altra casa abita- 
Settimo. Rendendosi offeren- | L'Imp. R. Consiglier Pretore ||tiquattro aprile 1846 ore 10 die- | per la seconda volta ta del Zottarel , posto tutto 
e deliberatario | esecutanie TANA ei antimeridiane, nei quali avrà 'al N. 8441 fra li confini a lersnte  Lettis 
à questi tenuto nè a de- = |uogo l'asta suddetta nella resi- Eoirro. Francesco, mezzodl Lettis Fran- 


kite al decimo dell” impor- |N. 16319-45 denza pretoriale con le condizio-| —L'Imperiale Regio Tribuna- cesco , Silvestrini e strada consor- 
della stima , nè il presro del- Epor) ni tutte portate dall' editto pri- |le Provinciale di Treviso rende ziale, a ponente Lettis Francesco, 
delibera ; ma dovrà pagato mo 3 setembre decorso numero | noto , che sopra istanza del giar- i Pietro, strada nuo- 
del suo credito capital 5294 inserito nella Ganeta dei no diecinare settembre pros ra comunale e Fedeli, tramonta- 
sessi, e spese, deposi blicameute noto, essersi aperto ilii 16, 17, 18 sett. decorso ai N. simo pissat numero 814L.di Lui- na Lettis suddetto e strada comt- 
manente importo di delibera generale dei creditori so- | 208, 209, 211, dove si legge la gi Occiuni Bonuffons possidente Dale detta Stradozza , del ricono- 
ione. pra le sostanza ovunque esistente | descrizione dello stabile da ven- | di Venezia , contro Anna Rubbi sciuto valore come del protocollo 

e. Mancende il delibe- | in questa Provincia, di ragione di | dersi. Usoni possidente duruicilista in distima di aust lire 1239): 


tario alle premesse cond moglie a Giuseppe IL presente sarà pubblicato | Treviso , ma ors dimorante in Campi mpo uno, 
i procederà al reincanto a tuno || Tillati di Udioe. nella Gazzetta Privilegiata di | Venezia , venne accordata | torole cinqua: aera di 
ilui danno, e pericolo. Si avverte quindi col presen- || Venezia ed affisso nei suliti luo- | giudiziale dei beni qni ierra! prativa bamsa, luogo detto 
lomobii de subastarsi te Edito ogouno, che avesse ojghi in questa città, ed all' Albo | descritti , eppignorati e , Sama Fosca tenuta in alfitto da 
Campi 2.2.0 terra credesse di avere qualche ragione || Pretori: Si prefigge quindi pel prio Giuseppe Marzoa tra li confini 
lita, arborsta vitata con mo zione verso la suddetta Til- Dall Imperiale Regia Pre- ento il giorno à cioque a lecante fine Musestre , mez- 
mappa sl numero 222 pus che il concorso si ha per a-||tura in Conegliano, || febbraio prossimo venturo alle zodì Giustiaian, el a ponente e 
el comune di Zanè comrà Cor- || perto in riguardo agli effetti le- Li 20 dicembre 1845. (ore 10 dieci antimeridiane , che tramoutana Moschini , del rico- 
lori , confina » martina beni Pe- || gali ele ne derivano, dall'ora del-| L'Z. A. Consigliere Pretore |gurà tenuto nella Sola delle Ame notciuto valore come dil proto- 
mezzodì Anton la pubbli ne dell’ Editio, e ad sesto Pro k questo Tribunale da apposita coilo di stima di lire 490. 
effetio che dai creditori od aventi ——— Gommissione sotto le seguenti Compi —:—:245 tavole due- 
issi azione, venga preseotate | 41 N. 29574 Coudizio centoquaramaciaque di terra arata, 
ita; stimati del valore capitale|| al Tribunale suddetto entro il ven- Epitro Primo. In questo primo jn- nella suddetta località tenuta in 


jolle deduzioni d' arte , e di we-||taro mese di febbraio un formale li- Si rende noto, essersi inter- i canto la delibera del fondo segui- affito da Saate Breduriol fra 
do austriache lire 1987.50. bello del proprio credito od azione | detto per mania Pietro Pompeo! rà soltanto 


eno eguale osu- CouÉni a levante sirada nu 


m contro il curatore ad lites aevo- | quondam. Antonio ed essersi de- | periere alla stima. meszudi strada consortiva , pone 

lbo Pretoreo, nei soliti luoghi | esto dottor Rubeis, adducendo in || putato a curatore del medesimo | Secondo. La vendita seguirà te Powe Musesire , tramontana 

| questa, e della comune 'di|| esso tutte le necessarie prove, onde |i! nobile Vincenzo Bembo. in un solo lotto. j donor Pasquali stel siconoscioto 

sud , ed inserito per tre conse- || possa constare non solamente della Si pubblichi nella Gazzetta || Terzo. Ogni aspirante sarà i*slure come dsl protocollo di sti- 

stive volte nelle Gursetta Privi-| liquidità della pretesa wa ezisadio || privilegiata. tenuto a depositare nelle moni jas di live 105. 

gina di Venezia. del diritto per cui l'insinuato do- | f£ Consigliere Aulico Presidente || della Comuissione a garanzis del- Totale sustrische L. 12985. 
Dall Imperiale Regia Preta- || nanderà di essere graduato in tale Foscanivi. propria offerta il decimo del Li beni predetti so cen 


Thiene, o tale altra classe, con avverienta|| IL Vicepresidente Senariti. — | valore di stima in monete d'oro ti ia estimo alla dit: deila € 
Li 7 dicembre 1845. i Lattermann e Giorlani Consigl. | o d' argento al corso della tariffa cutata Rubbi-Usoni Anna, come 
"lup. Reg. Cousigliere Pretore Dall Imperiale Regio Tri-| legale, e questo deposito gii ver- | segue 


Boi prin. bunale Civile di Prima stanza, |" imputato uel prezzo uve riure Namera 273 essa colonica 
I 


4 Gio: Albarello Se. Venezia 18 dicembre 1845. | nese deliberatario o gli sarà re- Nuwero 274 campi 40;—:— 

li Ca- = Conti Dir. di Sped. | siituito nel caso ia cui dichi arat. 

d una 5419 Tanis === se di recedere dalla | Nuwero 2/5 campi 1l:—:13 
Si notifica agli |N. 40990 Eire Quarto, 11 deli. 


ritto di dominio. Si diffidano tutti li credito- 
Sorso il suddetto termine | ri della eredità del fu Serrodio 
uui Zanderigo Jona da Casemes-|| nessuno sarà più ascoltato, e per-| quondam Francesco Carabba , | giorni tre successivi è quelio del- 
lo contro essi pro- (mancato a vivi nel 4 ottobrellia delibera presso questo Tri- Namero 282 campi — 282 
it la petizione 15 ottobre 1845 1843 a presentare alla Camera | bunale l'intero prezzo in wone- 
"nero 4635 da Elisabetta d'Am |F di Commissione nel giorno te aventi corso legale ed a tariff. | 

attualwente soggetta al concorso | trentauno gennaio 1846 dull ore | inputande il fatto deposito, © 

o che venisse in seguito ad ag-|{rove antimeridiane alle ore due Quiate. Dosrà inultre il de- arat. 


versare nella Cossa de 


cata colunica, 
ti nel teruine di J 


ucro 281 €. 


casa colo 


campi 5: 


sunto: giuugersi, in quanto la stessa si| pomeridiane per insinuare e do- || liberaisrio pogare nelle mani dell'| del 314 campi 
pars i creditori cbe umentare le loro azioni verso || avvocato procuratore. ' esecu- |P + 

d f! Giovanni Zanderigo Jonz quou- | si saranno iasinuati, quantunque si l'eredità stessa, sotto le avver- tante all auo della delibera, ef del 314 campi 1:-.53.172 
[a pe Giscomo , morto nell’ anuo || non insinuati coupetesee sopra ua |tenze dei paragrafi M12 e 813||dietro la specifica che gli verra Icon citra compicssiva di vence 
neaig [571 i secondo doversi questo as- || effetto esistente meila wassa il di- "del Codice Civile Generale Au-| preseutats, da liquidarsi amics- re 1409:17: 
* "di in due quote eguali „H ritto d' dominio, di peguo, o di striaco. bilmente o dal Giudice, le spese | U prra-nte E iitto verra afise 


compensazione, di guisa che sell Si pubblichi per tre. volte |di es 
| fossero sd un tempo debitori ver- | nella Gazzetta dell Provincia. [sa 


i, soturate le 


uzione a contare dall istan- | 90 nei luoglit soliti, «d. inserita 
ima inclusivamente Buo!pef tre volte  conrceutive wella 
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Al conguaglio che sarà 
amunniste store ates 
Sostanze di 
oa in Persrolo. 


na alla piarza con ad 
be e terreni descrit- 


entatio , con 
Giovenni B 
lan, 


ato 


ti doti 

com 
picsivamente austr. lire 69513 
2. Seconda fabbrica ad us 
rime 
ù decritta al oni 
V invent: confia 
a cortile , merzodì e sera or. 
to, settentrione la fubbrica se- 
e, lire 1707.06. 


a, meyrodl con 


so prativo d 
18 è 19 dell 
wsottina, fabbriche di que 
st ragione, wezzodì e sera Pie. 
tro Olivotto , settentrione comu- 
ale, lire 502:50. 

6. Posto di seghe nel luogo 
detto. Banchi supra T argu 
desto del Piave, des 
Weru 20 dell'inventario con an- 

srigunolini | confinati a wani- 
na e miro) Piave , sera livina- 


le, piano delle forche, aettentiios| 
ne su 


mente liv 


imo y ed avanti l'Iuspes 

rale Regio Pretusa pee quelo | 
sti ho! ercon athe Comun 

aer Tue, e più esperimenti | 


Bou puieudusi compere, 10 un || 
dol giorno ssr:nuo proseguiti nel || 


7. Ai Ronchi ossia 
dille Rive, fondo 


del Pré 
boacato , con 
piante di ebete a) numero 21, a 
matin», meatodi e sera bosco di 


edesima me-|{apugli » 


inisiratore del- 
sata dietro 


asa domenicale in Bera- ||to fr: 


sro 14 del prio in-||teotrione Taddeo Wiel, al nu 
fi a merod 
du Bortolo Go- 


adiacenze a n 


salle e locali per la | 
ro 15 
a a mst- 


3. Terza lebbra ad uso di 
tia descritta al numero 16 
jo, confinsta a mat- 


veste ra= 
iue, settentrione Amadio Ds 
j| Col, lire 859. 40 | 
fabbrica ad usp | 
itia al numero, 
I Vis, mezzodì Piu I 


| ves sera trarione di Tei, seuen- 


shte, settentrione u.ne Piave, | 

96:40. 
pire. DOM Ronchi prató con ce 
piante di--larice ed 
sbele al numero 22 a mattina 
Giovanni Maria De Re 
di fraterna Lozzaris , sel 
ne di Cavalte, settentrione 
lire 2019:26. T 

9. A Palù, prato coo piante 
al numero 23 c 
na frazione di Cavalte, 
Angelo Scaluto, sera Gio 
Moria De Ron, set 
gelo Svaloto, lire 1674:45. | 
10. Alla Minerata, 0 tra le 

rio e prato tra i confi: 

i a levante Antonio Svaluto, mwez- 
2061 Giovanni De Ron, sera Matteo 
De Ron, settentrivue Giovanni Ma 
ria De Ron descritto al uumero 
24 lire 943:70. 

11. la Còiene, aratorio e 
prato fra i confini a wattiua Gio- 
De Ron, uero 
di Cavalte, sera più 

nni 
descritto al nume- 


, mesto- 
frazio- 


Battista Sj 


ro 23, lire 65:80. 
12. A Lage, prato in due 
corpi perchè separato da acqua, 
Busto a m Gioschino € 


[Giuseppe Riva, mezzolì Pietro 
Olivutto, sers Valentino Macario , 
settentrione Giovanni Maria De 
Hon; descritto al uumero 26, li 
re 532. > 

13. In Colstangia e Fasa, 
prato e bosco pasculivo con piante 
di lorice ed abete, con fabbrica 
sopraposta , conf mattina 
» dagli altri bu 
e di Cavalie, descritto 
ero 27, hre 785: 
14. Al origi, tappativo con 


do d. e più 
praposta al numero 
28 è wmottiva strada, wmerzoil e 
sera frazione di Covalte, setten= 


trione eredi Livan, lire EG. 

15. Dietro il Gui De Zondo, 
prato fra i coufini a levante Bei 
ardo Li 
Liv 


fu tuttor 
Jacobi, setten rione fratelli Mon , 
al uuwero 29, live 125. 
Posta in Tar 
Ta Corroi, colonello sege- 
te, a mattina  mez- 


adl Tiziano p sera Giova 
ni Maria Coletti , irigoe 
parti nume- 


so 30, lire 27544. 

17. Ir Corioi, varra con pi 
te, a waltina molti proprietarii, 
uueszosì Antonio Vissà , sera © 


lio, a un 


136, ln 


settentrione Francesco Perucchi, 
iue 900.94. 
torio €, pra- 
confini a mattina Anto- 
nio Vini , weroh Giovanni Bat- 
tista Coletti, sera strada , seis 


1o 32 , lire 448.59. 
atrio e prato 


di Tiziano Vissd, ser» Agost 
Coletti, settentrione frateni 
cazzi, al numero 33 , lire 9 
20. Sala, aratorio e prato 
Giuseppe Roni, d 
leti Agostino e fratelli Co- 
ai numero 34, lire 10380. 
21. Sotto Tabbia Cantin, 
tina Tommaso Cole: 
dogli altri lai Luigia Coletti , 
al numeru 33, lire 74.50, 
22. Possracco, oratorio con 
H erboso, a mattina, mezeodì , 
le sera Tiziano Vissà , settentrione 
| Pio Isututo di Pieve, al vumero 
214 6 
n 23. lu Gei arstorio con ci- 
glio erboso, a mattina Certo ‘da 
tuto di Piee 


Tommaso Colletti De Polo, 
al uvwero 37, lire 471. 60, 

24. Sotto la casa aratorio e 
» 2 wattina Spiridione Co- 
mezzo Giovonoi Battista 
Coletti, sera più proprietarii, set- 
tentrione Tomwsse Coletti, sog- 
getto a servitù di strada che lo 
separa, descrivo al numero, 38 , 
lie 157.20, 

A Viwà orto dietro le 
case vecchie, a mattina strada, 


sor(ümoso, a mattina stra: 
sodì Angelo Coletti, 


le Verte prato con pisn-| va 
unttina Giuseppe i, mex- || 27 
1 comunale, sera Tiziano Vieni, | 

rione di Patù, al nu- 


42, N 
29. Gulunello arativo, a mat- 
tina Giovanni Coletti, mediolì 


srada, rera Diziono Viesb, setten - 
rione Giorn 

43, lire 14. 52. 
30. A Chien prato, a imat- 
tins Pasquale De Polo , merodi 
sirada, nera eredi Giuseppe Go- 
letti, settentrione strada Regia, al 
nuwero 44, lire 2490. 

31. Casa dor 
ai nume 
mero 45 dell a matti- j| to 
na € uerzodi Candido Coletti, se- | ta 
ra € settentrione auditi, con stra- | iu 
da lire 3354. 97. te 
2. Fenili descr il 
ro 46 con poco spazio di 
nn 

am 
Coslalto, seri 
terreno ed il fenile, à mez- 
na e sera auditi 
settenuione terreno di questa ra 
gione, lire 499. 44. 

33. 1o Cavollers sotto la sir» 
da prato con 
frazione di T. 
Callisto Golet 


marcata || so 


merzodi 
setten- || sa 


di Domus, settentrione fratelli fu 
Pietro De Polo numero 47, lire 
153. 60. 


ezzodì Tomaso De Po- 
ente, set- ||) 
(rione Iunocente Coletti al au- || bi 
meio 48; lue 48. 

35. Fondo bosco sterile a mat 
tina numero antecedente qerzodì 
credi Giuseppe Colletti, aer. 


co- 


munale, setteotrione Vissa Tizia- | p 
no sl numero 48, lire 47.70. Mp 
Puma in Perarulo. du 
36. Cass coloni € 
descritta al numero L con stella 
e appzio per uso di corte da le- 
tawe, ed anditi a sera cofinato 
na strada, dagli altri luti|e 
Ossaido Svaluto, lire 1235. coi 
Hem in Toi 


sera sirada, il 
fenile a mattina aria, mezzodì e 
sera eredi Osvaldo Coletti, setten- ||t 
trione Apollonia moglie a Dioui 
Coletti, lire 294. 55. D 
38. A Zuno colonello sega- | su: 
tivo a mattina Girolamo Coletti, 
meszodi, e settentrione frazione di 
Tui, sera Tisi 
10 4, lire 70. e 
ldem a Sottocastello, 
39. Sautonis arat 
con frascini a w 
sette 


io e proto [ai 
mezzodi e | c 
era sentiero | co 


no Tabacchi, al uu- 
wero 6, lire 146 T0. w 
Al. Brodagne prato con pian-|| la 
te a maitina Fabbricieria 
se, degli altri lati frazione dillra 
Tai al numero 7, lire 216.09. 
42. Fondo incolto «| ponte 
secchio di Sn Rocco in Pesarvlo! 
* iwattina e sera comune di Val- 
le, merzodì fiume Baite, setten- 


vumeso 10, lire 30, 40, 
1l presennte Editio sarà pub-|| ch 
blicato ed affisso in Perarolo, Val 
le, e Pieve, ed inserito per trel 
volte nella Guzzetta Privilegiata 
di Venezia, ga 
, Dall' Imperiale Regia Pre 
ca in Pieve, 

Li 14 dicembre 1845. 

Ul Pretore Maruus, 
Palatini Gaucell. 


lo 


meziodì e sera Towwmaso Cul«iti, 


settentrione casa di Candido Co- 
letti al nnmero 39, lire 2.96. 
26. Aluo orto innanzi la ca- 
32, wattina Candido Col 
20d) Spitidione Coletti 
do, settentrione auditi cousortivi, 
al puwero 40, lire 76. 70. 


21. A Pelù zeppstivo e prato 


X. 14915 — Eoirro 

, Da porte deil’ Imperiale Re- 
gia Pretura di Bessano si rende 
yubbiicauente nuto cli 
se di Autonia Cum 
di _Antunio possidente di Bassano 
ia pregiudizio di Giuseppe Gais 
doo fu Aniwaio possidente pure di 


asta nell’ Ufficio d'esta Regia 
tura nei giorni 26 ventis 


ventisette anno 1846 4, 
ore 10 dieci alle 12 doli | 
e pella delibera al mapa 


Vissà, al uumero | pri 
delibera 
ma giudiziale, e nel terzu 


abbia coutota I off: rta col depose 


della delibera verrà 
deliberatario finu a che sarà 


dustoria , e convenuto conse 
mente fra i creditori inscritti per 
la distribuzione di esso precei, e 
nel fr. 
dere l'interesse dil'omque per 


catorio el pegemento ri del capi 
tale, che dej 
que fosse il difetto, si procede 
d una nuova vendita 

uddetti a tutto suo rischio. 


prezzo per cui gli verrà fatt li 
delibera , deve assuwere sopra di 


godimento degli stabili paneraus- 
no al momento nel delb 


Terraglio, a wei 


no Borgo Augarano 
numeri 57, 48, 51, 52, e c 


confini a levante , uxezzodl e mon 


che hre 1550. 


Bassano 


Bowbard 


sera strade comune, stimata suntt- 


prato e levante comunale, mez-||lire 150. 
xodl fab Vi presente sarà pubblicato al? 
frazione di Sottocastello , setten-|| Abo di questa Pretura e nei luogh 


soliti di 


triuwe eredi Valentino Soravia al N. 


6867 di questa Pretura fu i 

terdetta per imbecillità Catterina 
Dani fu Giovanni detta Sansu- 
tato i 


del suddetto comune. 


tara in Faldogno , 


o up rari 


e esperien t 
le. 


Ria. 


io , 21 ventisette febris 


frascriti ia 


i esper 
che di preso della p 
che 
un prezzo minore sempre (| 
a cautare 1 creditori pre 
pscritt fino al vslure di 
Secondo. Nen 
a concorrere 


o sara suse 
dà ge a, 


presso la Cou visrione delegu, 
del decimo del valore deti, 
a, 8 riserva però dell'esecutan. 
che potrà vifeire anche senu 

deposito. 
Terzo, I rimonente pre 
tenuto dal | 


tein g menes 


tempo docià egli corrispon f 


'uto. 


Quarto, Mancando il delibe. 


interessi, quas.) 


o. Il deiber. 


Q 


lutte le servitù è cu gi se- 
li fossero soggetti 
Sesto, Il wateriale possenso e 


«uri, 
le proprierà non gli verra ags 
udicata , uè passerà in Qui se 
wa uon sie Tute grolasente wd- 
earo. 

da subastorsi. 


o al civico numero 
mero 707, fra ii 
levante callesella dd 


tensita al 
nfai a 


37. Fabbrica sotto la Chiesa||bile Domenico Neg 
di stalla, e fenile descrit-|ve Tercaglio, stiwata sustriacie 
wero 3 con auditi, la pri- | lire 4500. 
ma, a mattina e settentrione A- Lotto IL 
mezzodì eredi fu Cosa în detta Gittà di Basn- 


Ila civici 


tali numeri 413, 414 , fra li 


ada comune; cd a sera P. 
ello Agostino, stimata ausi 


Lotto HI. 
stenza ad uso 
o piano, della 
ità in Borgo Angera: 
109l, 1092 e 
ta al numero 1192 fra li 
moi a levante e monte De 
i nobile Giuseppe, + 
tevdi Conte Giovanai Moria, a 


in pri 


civi 


Gui, ed in 
per ue volte consecutive vel- 
Gazseua privile Veneris. 
Dall' Imperiale Regia Pretu- 
di Bessano, 
Li 20 dicembre 1845. 
L''iwperiale Hegio Pretore 
Carna. 
Golbertaldo Cancelli 


6867 Zorro 
Si deduce u pubblica notizia 
e con decreto odierno numero 


ra di Cornedo, e le fu depu- 
curatore il di Li fratel- 
Luigi Duni detto Sansuzaro 


Wall' Imperiale Regia Pre 


Li 13 dicembre 1845. 
L'Imperiule Regio Pretore 
Tommasini. 

Zünulo Cancelliere. 
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Compilatore « Pragrietsrio 


sommi 
iorno di S. 
Er 


Nomine. Il 
mano; nol 
striaco. — 
stema delle 
S aspetta L 
LIS 
religiosa. Pe 
L'ambasciat 
ria francese 
ra per la ri 
del viaggio: 


Questi 
eransi aggi 
ze della ca 
Corte equ 


gio alla v 
muta, e í 


A ten 
ea Nazioni 


meno 20 p 
me, datate 
1 seni 
a tale st 
parte alla 
luogo 
calo delli 


vi LEI 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


nisione 
uenti q 
gia Pra, 


MERCORDI 7 GENNAIO 


ANNO 1846 — N. 4 


ASSOCIAZIONE INSERZIONE à 
42 
Narra Garzerra e Surriento 5o Centesimi alla linea 
vo Cent. alla linea di 34 carat. 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 
Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 


Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


na L. 4a all'anno 31.— al sem. 10.50 al trim. 
» aBi0 » Ga » 
si ricevono all'Urnizio della Gazzerta 
e dagli Uffizi postali i quali soli rispondono delle loro associazioni 
per qualunque difficoltà o richiesta, 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


actua 
Bipi LIVELLO MEMO VELLA LAGUNA 
tato dal -—— Term. Heaum, =] 
ia Term Heaumur Fnemometro Fiato = 
Giorni | della Luna | Lunari | dell Osservazione | pollici linee decimi | gradi decimi direzione dell'atmosfera “Sic rs 
Tevar del sole | 3; n 8]|-—9 € N N O. Quasi seno 
$ 9 = = meridiane aq n 5 4 to N. uvolo e vento - 
9 sera a8 è 5 a ` 
levar del sole "E nn 
(rtispon- 6 to — |a meridiane A 3 s © 6 
que per E] o 
1 delibe- ‘sommano, — Impero d' Austria : particolari del Adamovich, V. A. di 
PM o Lustria ; lamovich, V. A. di neono Lonni 
del capis giorno di S. Ml imperatore di Rania a. Fienna. Notifi- || Arnsieia et Eskeles L’ Eccelso Senato Lombardo Veneto dell’ I. R. 
quilun- azion . R. privilegiata Banca nazionale austriaci i La onus Gud, nad a 
ede Nomine. IL ponte sul Rutzbach, nel Tirolo. — hnpero Orto- ag nesta ra Malo Supremo Tribunale di Giustizia, mediante ossequiato 
Fi no; notizie di Costantinopoli, secondo l Osservatore Au- Damil J. M. Aulico Decreto 19 corrente mese Ni 3249 e 3369, 
We striaco. — Inghilterra; sull'errolamento della milizia. Il Mayer, Antonio trovato di accordare all'avvocato Giovanni Battista 
Eden stema delle strade atmosferiche è anti-economico. Disast | Müiler, Giov. Nep. dottor Plateo la da lui implorata traslocezione 
TEN E Soran prioni Ep dille Comt- Mormann, eredi di S. R. Pretura di Palma all'l. B. Tribunale Provinciale 
sopii - dd cerimonia | Epstein, L. Nenper, Francesco luogo del defunto avvocato Francesco 
d Ero e ie peso Domenico dolio Tula letra: 
ria francese al Marocco. ll fratello del presidente Polk. Gi por Po Popp iuniore Costantino dislocazione dall. B. Pretura di Moggio a quella 
FASE ra per la riforma, ee, Tornata delle Camere. Controprova Sch, T.. Palma: e di nominare avvocato presso la Pretura di 


ai | Moggio il dottor Francesco Ribano, in luogo del dot- 


ie dell' Algeri 


B] el viaggio del sig. JFaghorn. N 'Schlorssnigg, Franc, baro 


reratorio, Re ndr esca adire Schloissnigg, Francesco Pietro || tor Tolusso. 
erra apo ca. Asia: varie notizie. — Noris Recserissime: — Gaz- Perhe Toro — Jnsbruck 22 dicembes, 
iui se astri Msacamets. — Appendice; selificio. Schuller e comp , J. G. Da che piacque a S. A. L il serenissimo Arcidu- 
E stein, L. G. S-ydel, Antonio Gilberto, no- | ca Stefano di porre, il 30 sauna 1843, lo prime pie- 
È Gottsberger © fig tra del gran ponte sul Butzbach, alle falde dello Schoen- 
si. IMPERO D' AUSTRIA Grobmann, berg, quell’ opera insigne fece progressi tali da per- 
K vienna 31 dicembre. Mme, inre Giuseppe mettere di collocare, nel giorno 18 corrente, alla pre- 
Eus vesta mattina, tutte le truppe del presidio, cui pe de mio prima au- | Senza del sig, Governatore della Provincia e di Lon 
(ra: M ggiunti alcuni reggimenti tratti dalle vicinan- altri raggi la chiave del grande 
lla dal. spalti, frala porta di isparmio della com- || arco, il quale ha niente meno che 138 piedi e mezzo 
p^ p par a, è pagnia di Ober-Hollabrann | di corda, larghezza che non ha d'uguale nessun al- 
Eo ro S. M. l' Imperatore, nostro graziosi |Siameiz e comp. L H. tro ponte delle provincie austriache, ed è solo supe- 
Regina, S. M. l'Imperatrice Madre, ele LL. AA. Il. ISternikel e Gulcher ecchio di Verona (*). Il ponte sul Rutzbach sovrasta 
le signore Arciduchesse Sofia, lidegarda e Maria, segui- Todesco Ermano, figli di di 112 piedi al fondo del burrone, entro cui scorre il tor- 
dip vano in carrozza. A Corte, v ebbe banchetto militare. rente, Nellasua costruzione; impiegarono Gnora 80,677 
h evei La sera, l'augusta Corte, cou S.M. l'Imperatore di Rus- || i : piedi cubi di pietre da taglio, del volume fra i 30 o 
BERE Mite I Renee ICONE elaboro pee. | Pat e ue Gif: dela d i 70 pi cubi, Di questi 43,376 occorsero pel solo 
È fi 3 a di o o venturo, il ponte sarà compiuto; e con 
ty fra di senza, Più tardi, si prese il tè negli appartamenti di | Königsberg, Leopoldo Diumar Wertheimsiein , Leopoldo no- aa eten ni fra F 
ie mon 5. M. I! Imperatrice. (0. A.) || Kifferte, Ignazio E PAS 
vera Pas- emel Leopoldo Le 
i, capo d'anno, v'ebbe a Corte pranzo di || Landauer, Costantinopoli 17 dicembre. 
i, cui intervenne S. M. Imperatore delle Rus- || L206°r, Grovanai Aia 
Hi ca mo di continuare domani il viag- || Leib) Giovanni Paolo editor. Moni 
cosa in gio alla volta dei suoi stati, prendendo la via di Ol- || Liebenberg, Carlo Em, cav. di|Wouters, Lodovie», nob. di 
igaran mûiz, e facendo uso della strada ferrata. (O. A.) || Liebenberg, Leopoldo Fran-|Zickauer, Maurizi 
Mann NOTIFICAZIONE. | esterni, fa nominato mustesei 
[e k essendo ad un tempo direttore di cancelle 


A tenore del 6 25 degli Statoii della privi 


DELI onale Austriaco, groziosamente approva Il giorno 15 segui l'elezione del nu f 
na sone della Banca ha invitati i 100 signori A- pertura per le trascrizioni e prenotazioni, greco: la scelta cadde sul’ arcivescovo d' Efeso ( Sca- 
del libro delle A; Coupons, ha luogo il giorno 12 gennaio 1846. | — 


) Non è esatto. E 
L'arco di Castelvecchio ha la cord 
ifa, uguali a. $ 

Quello di Crespano 


4 inser E 
mive oel- disposizione, vengono invitati a Can Quelio sal Rutzbach (so i piedi sono vien- 
me della Deputazione ba Guvernatore della Banca. com'è da supporsi). . . . . . . n 3904 
avrà luogo li 13 gennaio 1846, alle ore 10 antimes Leopoldo Cav. di Liebenberg, Fenezia .0. 0.0.0.0. o. so n a886 
locale della Banca. 


lirettore della Banca, ( Nota del Compil. ) 


m es ne ce ca ceto I SE — die 
store APPENDICE veneziano, la singolarità ed il merito delle combinazioni mec- j ta in questo momento sopra un' opera sommamente e felice- 
he, ch'ei trovò per risolvere appunto codesto problema | mente studiata. 
elliere. fi delicato, c' inducono a pubblicare per esteso il detto rape u Ma un fatto grave, e che formerà uno dei punti es- 
DI LETTERATURA TEATRI E VARIETA orto, dettato dall’ autor suo con sì scrupolosa cura e im sì senziali di questo ra 10, è che , a fronte della creazione 
P pol q por! 
fagguardevol maniera. » di un nuovo sistema della filatura dell 
a no. M Ru ET in qualità di quasi unanimi vpponenti, 
numero ticaho questo lavoro, come pur que 
ASTU ie E P istrumenti, di cui si fa uso per lavo- azioni. ll merito d'un gran numero 
re lodiorgec ioni Selle materia tenili la aeta, a conf ementi dovuti al sig 
i Sansu- i lano le altre materie, per essere Locatelli, non è contr: o del suo siste- 
Toga Seriricio, tabilmeore compr ma , generalmente considerato come le, dà origine 
fa deg ti t l' indusu ad alcune obbiezioni, che iù innam 
i fratel- Filatura della seta. — Nuovo esame del sistema Locatelli. || Quivi , i [pg = raoa paeta pened arapa s 


ra 


1l signor Luigi Locatelli, che male non sostiene l'onore | Principi» che si propone Ì invenzione appli 
delle arti” italiane in Parigi, fu testé onorato dalla Società || Menti produzione, e che sono: l' economia del 
gia Pre- «d incoraggiamento di quella metropoli del premio della me- || opero» A perfezione del prodotto, e l'aumento della mat 


ansugaro 


u Ques’ industria, considera 
senta, quali mezzi 


daglia d'oro per l'ingegaoso suo sistema della trattura della || che si vuol rendere proficua. Dominato appun no nella meme 
1845. n parare relatore della Società, ne ha | Siderazioni, il sig. Locatelli imprese a fonda: no d'acqua calda, che o e 1 
po aa a che qui appresso ripreducise, raendolo da | t della fletora della onta, la tezza della sua temperatura, facilita lo svolgimento dei loro 


tutte le operazioni cui si fa sos poscia , un fornello contiguo © discosto, che mai 
" teria, e che ha un'immensa infi quell'acqua’ ad un conveniente calore; poi un aspo, sul qua- 
Here. « Nella sessione tenuta il mercordi 10 dicembre 1845» i La sposizione, che or qui faremo, dell'esame a cui la || le si fo ineamente due matasse; poi un or- 


Moniteur Îndustriel che | annunziava con le seguenti parole : 


1. migi. dalla Società d incoraggiamento per l'industria | Giunta delle arti meccaniche sottopose i lavori del sig. digno, deu che ha per iscopo di spartir 
— mazioni di aig. Amedeo Durand lecc in nome della Giun- || catelli, ha forse bisogno di essere, per la sua estensione giusti» | formemente i ili sull apo 7. finalmente, ana forza motrice 
1 Aa deli arii meccaniche, un rapporto su metodi immagina. | fata, con la manifestazione dell'alta e crescente stima che || qualanque, che anima Lutto | apparato, Tuuavia z allrettia- 


t dal sig. Locatelli per dipanare i bozzoli e flare la seta. || que lavorici hannoinsirato a misara h' si sono volti sot- Y moci a dire ‘che questa enumerazione dei mezzi del lavoro 
L'ala itoporcanza del problema sciolto dal dotto ingegoere | to i mosi occhi ; onde l'aticazione del Gunsigho è chiama- Y non indica nulla riguardo alle we condizioni sommamente die 
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la nova) Anthimos, che ieri fu già a complire colla 


ta. ; 
d Lo stesso giorno giunse qui dalla Siria, sopra un 0; 
brich tuco, il famoso capo druso Hamud Abu Noked, 
ello stesso ch'è accagionato di e 
is abs fd assolto da un tribunale istituito da Weg- || sistito 
tihi pascià, ed ora viene chiamato dalla Porta a | pizios 
giustificarsi per aver preso parte al saccheggiamento || al " 
di alcuni monasteri nel Libano, e per altri delitti di f e 


ver ucciso fra Car- | celebrarvi la messa. Mousignor 


o O salutaris hostia furono canta! si 
ta, Un gran numero di pari, fra cui un cinquanta în 


16 


occasione tanto coraggio quant’ umani men che 


5 
«Parigi 29 Lo MM Pose i Colo 


a mezzodì, mon: 


D lla della portandole sulle spalle, e nuotando 
recò alla cappel 


P arci: - | tempesta, ancora tremenda, 
ion Si sul. E icons » per mezzo di tre inviati divenj, 
Che hi | che non rimaneva più neppure una persona v 
Ta e d IE Deum | bordo del Papin, e dopo aver fatto dar sepoliure © 
otto corpi giunti a terra, il sig. Redman condusse 
tutti i naufraghi a Mazagan, ove le cure più solleci. 


mezzo ad una 


9 il te, più zelanti furono lor profuse , tanto da lui che 
questa speci ; à ome pure il sig. cancelliere ed il sig. gran | te, più zelanti fur 
2 «i è ricevuta la nuova (già da un 3 come pui 1 2b.) | da" suoi tre fratelli. 
n Ra n "ferita ) dela morte del s Ale- | referendario, assistevano a tal cerimoni (4. des Deb.) ‘Le lettere ricevule oggi da Mazagan sono pi. 
Amter Vescovo protestante di Gerusalemme. (0.4) |. Come ocsennammo Tr Paltro nelle Recentissi- | ne degli elogi, che merita lemmirabie contegno del 


INGHILTERRA 
Londra 27 dicembre. 

Vegzesi nel Times: a ll governo, come provano 
le lettere del secretario di stato al dipartimento della 
guerro, da noi recentemente pubblicate, vuol arrola- | 
re la milizia, perch io immediato. 
Ei non pren questa disposi e 
ga imminente una guerra; ba soltanto T 
d'aumentare le nostre forze militari al Canada, nella 
Nuova Zelanda, ed in alcuni altri luoghi delle nostre | 
colonie. Noi abbiamo in tutto 129 reggimenti, tra 
glesi, gallesi, scozzesi ed irlandesi, non compresi 
corpi particolari. » 


miuistei 


Papin 


| niwent 
la corv 


gio, al 


—— | 5 edel 

I nostro corrispondente di Parigi ci scrive: « Sem 
bra che il sistema delle sirale ferrate atmosferiche sia È strema, 
appieno fallito iu Inghilterra, nel rispetto dell’ econo- || glio s 


mia e del eficacia del tubo di trazione. Dopo 2! pr’ uno scanno, due o tre gomene al più dalla terra. || vamento d’ una parte del corredo del legno naufr 
mesi di pruova sulla parte della linea atmosferica di «Il comando di far 
di || non potè essere eseguito, 


Croydon, si è finalmente riconosciuta la nece 
collacare uu secondo tubo, a fine di fare una strada a | già eran 
doppia rotaia; di maniera che quella linea costerà un || tre ore 
terzo almeno più caro dell'adequato delle spese d' | som 
una strada a locomolive, » 


Uu’ orrenda sciagura è accaduta a Liverpool. Un’ 
enormi vasca di ferro, lunga 25 metri, larga in pro- 
porzione, profonda metti 19, e destinata a contenere { 
più che L milione 200,000 litri d'acqua, era stata | 
collocata nell'opifizio noto sotto il nome di arer- 
works (getti d'acqua ) di Liverpool e d' Harrington. 
Gii arlieri l'avevano anzi empiuta per due terzi, al- 


del 7, i 


va, e vi 


me, un nuovo disastro colse la marina francese. Il) 


l'e che 75 passeggieri 
J| cia a Mogador, son ; 
| cato dal governo francese intorno al doloroso avte- 


aveva fatto strada, fino al momento del suo uaufra- | ghi 


—— ta dal mare; alle 5, il fumaiuolo cadeva e fr. 

cadendo, parecchie persone, lata del 2: 
«A 5 ore e 1]2, il sig. Morey-Monge, console | cembre p. p.: « Abbiamo aununzisto ieri l'arrivo a 

di Francia a Mogador, che trovava: 

sero del naviglio, fu scagliato da un'ondata nella sti- 


secondo, soggiaceva, alcuni istan 


sig. Redman, Quarantaquattro persone rimaste sul 
ha ricevuto la notizia che il piroscafo il | naviglio vanno certamente debitrici a lui della vita; 
fu gettato dalla tempesta sulle coste d’ Africa, | e quelle medesime, ch'erano giunte a terra, da esso 
p fra cui era il console di Fran- riconoscono la salvezza, chi consideri lo stato di pa. 
perite. Ecco il rapporto pubbli- | timento in cui egli P ebbe trovate. —— 

« Allorchè la notizia del naufragio del Papin 
| giunse a Gibilterra, sir Federico Nicholson, con 
Partitasi da Codice il 5 dicembre, a 2 ore poma | dante delle forze navali britanniche, si affrettò di seri 
ela a vapore il Papin, destinata pel Senegal, | vere al nostro console per offrirgli d’ inviare neluo. 

i piroscafo inglese il Flamer, a recare i soc- 

0. 12 0. corsi necessarii, Il Flamer è in fatti partito subito per 

Il mare era stato bello durante le giornate del '' Mazagan. Il vascello del re l’Espadron dovette egual- 
6, e solo nella seguente notte, il vento, passan- | mente salpare il 20 da Cadice, per recarsi an b es- 


do a ponente, fu d'una forza e d'una violenza e- | so colà. 


a Il sig. Redman ha collocato una guardia di 
i per invigilare, quant' è possibile, al sal- 
ito, 
a, u Il sig. Marey Monge, console a Mogador; il 
pale delle ruote | sig. Fleuriot di Langle, comandante del naviglio; tut- 
lio resiste per || to lo stato maggiore del bastimento, ad eccezione del 
eva un mare | sig. di Saint-Pierre, volontario, perirono con quasi 


In quella nottea LL oree 12 pom. il navi- || 
investi 9 miglia a tramontana di Mazagen, so- |i trenta uom 


re addietro la macci 
hé le 
no insabbiate; tuttavia , il ni 
alle gaglisrde scosse, che gl' impri 


mente tempestoso, À quallr'ore della mattina | la metà della ciurma. lu tutto, 75 sono i morti; 76 


i| legno era pieno d'acqua e la sua tolda spazza- | persone furono salvate. » 


Leggesi nel Constitutionnel, in data del 29 di- 


all'estremo cas- 


i Ben-Achache, l'ambasciatore del Marocco. La 
» ch'egli abita, è presso a poco di rimpetto al 
i vascello eia o Marboeuf, al N. 66, del viale dei Campi 
dopo, alla medesi- || Elisi; ell’ è una dimora assai modesta, ma ell'è al- 


i peri. Il sig. Dieul, luogotenente 


r a sorte. meno ben situata, e l'inviato marocchino potrà, da 
lorche il 25 dicembre, verso 1 ora e 1/2, la vasca « Parecchie persone si gettarono allora in acqua, | suoi balconi, avere lo spettacolo del pi bel movi- 
SEE con un ‘fragore fiale ® quello di cento) pes= V or inora el gli eene de (AlVGhe/ (Ia ed eri | sesto dell. e. parigina, mentre ei pur sarà solo col 


3 € l'acqua si avventò fuori come un 
mie, abbattendo quant'incontrava e seco travol- 
gendo case, suppellettili ed abitanti. Alla prima noti- 
zia del fato, un forte distaccamento di polizia fu uv- |; 
vialo sul luogo; e la mercè di soccorsi accortamente |. 
diretti, si venne a capo di trarre di sotto le macerie 
e d'in mezzo uua gora sparsa di rottami che a 
invaso parecchie strade, alcuni feriti, i quali traspor- 

lo spedale; si trovarono parimenti un 
eri, ed alla partenza del corriere se ne cer- 


| circondat 
| La maggior parte s annegarono; e solo dopo dispe- 
{ rati sforzi, alcuni giunsero ad Azimur, villaggio posto | bas 
tre miglia a tramontana del luogo , dove il Papin s 
era areni 
‘ Marocchi 
un d'essi diede il suo burnus al sig. Du Bourdieu , || primo abboccamento. La visita durò fino a meazogiorn: 
|, commissario ordinatore a Gurea, passegi 
| pin; ed essendo q 


il uaviglio, o per tentare di salvarsi a nuoto, || suo seguito. 4 3 

« Oggi, un poco prima delle undici ore, l'am- 
ore ed il suo seguito sono saliti iu tre carcoz- 

ze da rimessa a due cavalli, e sono partiti pel mi 

Questi trovarono sulla spiaggia alquanti || stero degli affari esterni, ove furono ricevuti dal sig. 

i, che mossero solleciti in loro soccorso; || Guizot. Alcuni intrinseci del ministro assistevano a tal 


re sul Pa- ^ Domani, a wezzodi, il signor di Saint-Moris, 
Vi sopraggiunti cammelli carichi || introduttore degli ambasciadori, andrà a levare Sidi- 


5 ^ " 3 j di sarmenti, gli Arabi accesero, con segni di viva sim- || Mobammed-Seffer-Ben-Achache, con due grandi coc- 

n gina 74 ctae sedici feri j patia, un gran fuoco pei naufraghi. chi della corte, per condurlo al ricevimento del re. 

ESSEN i * A 11 ore della mattina, le persone, ch' erano u Mercordì , l’ ambasciatore farà visita agli altri 

Li notte del 20 al 21 dicembre un'orribile pro- | "uscite a salvarsi, non erano se non 30. L'albero | ministri e agli ambasciadori cou cui egli si recherà 

cella cominci) ad imperversare prima della mezzanotte, e | ui del naviglio , che fino allora aveva resistito, || giovedi , a quatr'ore, a complimentare il re ; alle 
enchà 


continuò per tulto ii giorno 21 loughesso le coste d’ 


danni al 


spiagge, © perdita d' uomini. Non si sente 


bites ca; ella produsse una gran quantità di naufragii, | sendo nella ceduta un trenta persone. 
« Mossi da zelo generoso, i si 

parlar d'ora ia ora se uon di nuovi infortunii. (0, 4.) | condo capo cannoniere, Mirabeau, secondo capo di || nelle strade, del gran numero 
manovra, Desforges e Nataleni, marinai, e Royol, vol- 


il Papin fosse partito in due, crollò, fracas- | Tuilerie, in occasione del capo d'anno. 

* Ben-Achache, nel suo tragitto da Marsigli 
ard, || Parigi, parve impressionato della sicurezza che domina 
carrozze d' ogni 


ori Doue: 


y o Yol- || maniera che le corrono giorno e notte, della gran- 
lbrabim pascià è atteso in Inghilterra, wa per | teggiatore nel 3.° reggimento di marina, tutti già ar- || dezza de' vostri fiumi , del gran numero e dell’ im- 
altro non prima del mese d'aprile. In uuo dei prin- | rivati a terra, armarono, con l'autorizzazione del sig. | portanza delle città, della varietà delle colti 


gipalialbergli di questa capitale, si tengono pronte per | Du Bourdieu, un legno beleniore, che irovavasi presto 


lui molte stanse. ( 
SPAGNA 


G. U.) | costa 


TORNATA DELLE CORTES, 

sesine del Senato del 24 dicembre p. p, | rove 
parecchi se dedero al giur 
del depaiaü une in quel giorno session 


na Camera, in 


cata dh pr 


mato i opera 
M progetto uud 
rillo ed Ar 


ua i sei de? commissarii sottoserissero || aveva di 

tto, ed un solo, il sig. Seijas, pre- | se sul | 
azione parti Bravo Hu- 
tio consentirono con la maggior 
t La discussione dell 
to dicevosi, con 


izzo doveva, a qua 
embre, 


. s. La prima è di pus 

gare il borzoi dalla borra di seta che lo avvolge, € di rr 

uscir à raggutigere con certezza l'estremità del tilo, che po- | tro aspi 
tra darsi senza interruzione. La seconda € l'inerociamen 

per mezzo del quale i fili delle due matase si strotinano 

uno coli’ aliro acl passaggiu dal bacino ail aspo disposi 


ne che ha | 
nti dipanati 


scopo, da uva part 


v di far aderire Ira loro i || l'operazi 
di giapp 


di bozzoli, e ds l'altra di pur- || aspo imm 


ganli del superdlio d materia glutinosa, che portano seco. || metallo, 
du terzo luo ments, il petto del capo, allo scopo d'uni- || aglità di 
re al tio che si lorma as nuovo lamento, sucecdente a quel. || nezze d 
Jo d un lezsolo spezluto, e ciò senza wtertompere I inna- || si toglie 
sputora del iil | diametro 


vi le, orione di quai particolari offre naturalmente || nuove © 
indicazione delle cons 


ancora viventi sul piroscafo. Essi superarono cun quel- | la loro curiosi 
la barca i due primi i 


vento; la Camera || buona ventura approdaroni 


corso del trono, ha ter- | tina per Rabat, 


Dopo aver provvisto con la più alacre sulleci 
za mi- | tudine a’ pri 


il sig. Redwan usò del suo potere per 


cino, ovvero un generator di vapore fuori deli officina, co- 
me nel sistema Gensoul, egli cong 


da mantiene una teu 
la caldaia alimentare, 


o. || ocorra d'innalzare [a temperatura ad un ma, 


qii generali del problema, che do- | aspo, in contatto colla seta, 
veya sciezhere ib ng Locateli. Quindi , senza uscire dalla || miti estremi, ad oggetto d 


* La strada di ferro , che i viaggiato! 


s ad oggetto di tentar di salvare le persoue | banno preso ieri ad Orle: 


fr; 


enti; ma al terzo, furono || Orléans a Parigi in 2 os 


e 1/2. Gli uni, spaventati 
imperfetti che lor si erano 
di tal modo di viaggio, sì facile 
* si rapido; gli altri, muti di stupore, giunsero alla 
Salo e Nosio, partito la stessa mat- (| meta , senza essersi resa ragione del modo, in cui 
aveva udito che un naviglio francese || erasi fatto il tragitto, » 

alo in secco. Ei tornò tosto indietro, e giun- 
luogo del disastro. 


Leggiamo nel nostro Carteggio privato, in data 
di Parigi 30 dicembre: « L'ambuscistore del Maroc- 
co desterà quasi solo, durante tutto l'inverno, la cu- 
durre gli | riusità Già, egli ricevette gl inviti di tutti 
recarsi a bordo, ed a levare. gl infelici, che B i ministri, di tutte le autorita civili e militari, e d' un 


i bisog 


i de’ naufi 


ghi, adunati a terri 


azione, rettilinea alternati 
nge quattro bacini e quat. mo la li ione di tutti gl'inerociamemi 
lare. Una circolazione dl' aequa c come i più utili alla cosi 
cratura uniforme fra' quattro bacini e || tasse. Quanto alla forza motrice 
; eccetto i casi, sovente ripetuti, in cui | 
ior grado per || ria, detta menera, né, come 

ione detta scopatura, di cui parleremo appresso. L'| un motore mec: 
vaginato dal sig. Locatelli è inticramnte & 
ed ha le condizioni di leggicrezza, di 
e, più favorevoli allo scopo ch'ei si propone. Il 

E ieiro , per agevolare l'atto con cui 
dall'aspo la matassa compiuta, e di ristabilire tal 
per riceverne una nuova, offre combinazioni affatto 
di elletto sicuro. Le superficie, delle traverse dell 

sono ridotte fin 
evitare tra tili il pericolo d'in- 


ad un solo [o 


elle grandi filature, quella d' 
n sa deriva semplicemente dalla fila- 
trice stessa, che agisce sovra un pedale, il quale non offre 
se non una resistenza comparabile a quella degli aspi comuni 

pariare delle tre condizioni speci: 
acl lavoro ordinario, incomincieremo 
per la prima volta prenderà posto fra 


cui più si manife- 
di concezione che 


M NER eI ES mee e TEES 
lamente le disposizioni, ja mercé delle quali questo giudizio « L'ordine, nel quale si è il Gl 1 
ir ie ec dtt Pa [ae c mtem Vi cao a è ueno ii gio Ep T 


p 
eli 


bbiezion Sto messe in campo comro il suo siste- || le operazioni commerciali, o per quelle della t aell" 

t di porte l'opinione, che la Giunta. delle || ordine si mant: do à meraviglioso, che si para 
my Santo di souoporre all'approvazione | facilmente suppero dipendente. da una specie di feminae 
del Con Questo carattere basterebbe ei solo per distinguere la seta 


suoi bozzoli , al pari di || stata cosi 
molti tilatoa ‘parazione ; iuvece d' 
avere , come nella ülatura solita, un lommello suno ogni ba- 


| mosso da 


E gore aila fue di queso rapporto delle || combinato , che dove q 


s Esso e effetto dell'uso d'un si 


uesto sia preso fra le mani, o per 


i Locatelli da tutte le altre. 
tema di va e vieni , 


appar 


granaggi , le cui relazioni 


—s 

numer 
senza mette 
reale e di t 


Si ann 
mandare, n 
straordinari: 


po presso d 
cipali del s 


tratterà qui 
sbington. li 
corte è acci 
nione ameri 


Al suo 
rossi apertan 
contro il pa 
quanto più 
di Lamartin 


ll prin 
to due gior 
bre p. p. io 
glese, per | 


Il vap 
samente da 
plico pressi 
Roma. 


Ambed 
ne del 29 < 
Nella € 
secretarii dil 
re, marche 
Bresson. (| 
squitlin. 

La giu 
pur nomina 
Sainte- Aul 
rod (del 
Siàres, 

La Ca 
suddetto, de 
uflici 
deputati, la 
elezione de 
Sauzet. (T 
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La ses 
tura del pr 
per l elezic 

Durani 
naux fa w 
nominato d 
perazioni di 
numero di 


be far offes 
promessa, ( 


che mette i 
quella guari 
Si pro 

ne de vice 
sgiorauzi 


e il getto de 
de tn gis 
nenti a mata 
sè medesima 
gonsi i bozz 
piccola carro 
sersì addoppi 
dopo questo 
dusse alcune 
torsione sul | 
spensare d'e 

& Viene 


i 
cato nel filo 
ou Eruppo, « 


Vien 
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gran numero d'eminenti personaggi d'ogni genere; | vo 


senza meltere in conto quelli dei re, della famiglia 
reale e di tutti i principi. » 

Si annuntia che il governo francese intende di 
mandare, nella primavera ventura, un’ ambasceria 
straordinaria alla corte dell’ imperatore del Marocco ; 

la quale, come quelle inviate in Persia ed 
rà composta di un numero grande di 
persone, e che, dopo di essersi fermata qualche tem- 
po presso dell’imperatore, visiterà poi le città prin- 
cipali del suo regno, ( Constit.) 


Il sig. W. H. Polk, fratello del presidente degli 
Stati Uniti, si trova. presentemente a Parigi, ove si 
trettetrà qualche tempo per aspettare dispacci da Wa 
shington. Indi egli tornerà a Napoli, presso la qual 
corte è accreditato qual inviato straordinario deli U- 
nione america: (Idem) 


Al suo arrivo a Parigi, il sig. di Lamartine dichi 
rossi apertamente per la riforma elettorale; e la pu 
contro il partito Thiers-Barrot sa 
quanto più è acerba 
di Lamartine e il sig. Thier 


ll principe Carlo di 
to due giorni a Mar 
e p. p. insieme colla sua famigi 
glese, per Malta. 


Il vapore francese il Phare ha salpato precipito- 
samente da Tolone per Civitavecchia, 
plico pressantissimo per la legazione di Francia a 
Roma. (6. P.) 


sul pacchetto iu- 


TORNATA DELLE CAMERE. 

Ambedue le Camere si occuparono, nella sessio- 
no del 29 dicembre, della costituzione del loro ban. 

Nella Camera de’ pari, furono nominati i quattro 
secretarii difinitivi; e sono: i sigg. conte di Lariboissiè- 
re, marchese di Lagrange , barone di Bussières e 
Bresson. Quest ultimo fu eletto al secondo giro di 
squittino. 

La giunta per l'indirizzo della detta Camera fu 
pur nominata ; ed ella si compone de’ sigg. conte di 


IB 


Sainte-Aulaire, barone di Barante, conte Roy, Gi- | 


rod (de l'Ain), conte Portalis, barone di Bus- 
Siares, 


deputati, la cui elezione non era impugnata, passò all’ 
elezione del suo presidente; e riusci eletto il sig. 
Sauzet. (V. le Recentissime di lunedi. ) 


CAMERA per DEPUTATI — Sessione del 30 dicembre. 
(Nostro carteggio privato.) 
La sessione è aperta a 1 ora e 172. Dopo la let- 
tura del processo verbale, si procede allo squittino 
per l'elezione de’ quattro vicepresideuti. 


Durante. quest’ operazione, il sig. Mortimer Cu- || e 


naux fa wn rapporto sull’ elezione del sig. Parandier, 
dal collegio elettorale di Montbéliard. Le o- 
del collegio furono regolari; ma un certo 
numero di elettori, appartenenti alla religione m. 
monita, a quelle parole della formula del giuramento 
di fedeltà al re de’ Francesi : Jo giuro sostituirono que- 
ste altre: Jo prometto. L’ ullicio propone tuttavia di 
convalidar | elezione. 

ll sig. Dupin: | Mennoniti nou sono di quelli, 
i quali riguardiuo il giuramento come una vana for- 
mula, che non implica nessun obbligazione; e sareb- 
be far offesa alla libertà de' culti uon accettare la lor 
promessa. ( Benissimo ! ) 

L'elezione è convalidata. 

Sì legge una lettera del generale Jacqueminot, 
comandante supremo della guardia nazionale della 
Senna, il quale annunzia al presidente della Camera, 
che mette a disposizione di essa un distaccamento di 
quella guardia, per ogni sessione. 
promulga l'esito dello squittinio per l' elezio- 
ne de! vicepresidenti. Eccolo : Numero de' voti : 3525 
maggiorauza assoluta, 177. Il sig. Bignon ottenne 210 


po del filo, che si distacca di preferenza alla sua parte in- 
feriore, poscia rivolio e guidato senza scossa nella mano del- 
la filatrice, che da quel punto in poi opera secondo gli 
tichi metodi. 

“ Delle due altre co 
e il getto del capo, la 
chè non s'incontrano 
nli a matasse distiote, ma un medesimo (llo 

edesimo. Vale a dire che, fra il bacino, in cui depon- 
Fonsi i bozzoli, e l'aspo, il filo, dopo essere 
piccola carrucola, non si ferma in matassa, sc non dopo es- 
ters addoppiato con sè medesimo. In questo passaggio, e 
lopo questo inerociamento , si produce un effetto, 
dusse alcune persone a supporre che venisse operata una 
torsione sul filo che viene incrociato, in modo da poterlo di- 
‘pensare d'essere ulteriormente torto, 


conveni 


fato nel filo che sale, 


Quando 
della trai 


puesto gruppo è troppo debole perchè si 
per cui passano uniti i Gli dei bozzoli, 


y: X 


ig. Lepelletier d' Aulnay, 202 il sig. De- 
belleyme, 189; il sig. Duprat, 188: ond’ essi furono 
dichiarati vicepresidenti. Nello squittino stesso, il 
Billault ottenne 152 voti, il sig. Fivien, 146; 
di Sade, 121; il si 
La Camera passa quindi 
minazione de secretarii 
alla partenza del coi ) 
Marsiglia 21 dicembre. 


sig. 
. Tracy , 1173 voci perdute, 57. 
llo squittino per la no- 
( La sessione continuava 


Si è tentata, per la via di Marsiglia, la contro- 
prova del viaggi . Waghoro per la via di 
Trieste. L'esito è stato felice, luttochè | esperimento 


fatto iu una stagione ben più sfavorevole di quel- 
cui il sig. Waghora fece il suo tragitto da Ales- 
sandria a Trieste. ll vapore | Alexandre parti col 
plico di Bombay da Alessandria il 17 di dicembre, 
alle 9 del matuno. Giunse sulla rada di Marsiglia il 
25, alle 9 della sera. Alle LI, le lettere, già purifica- 


data di Bombay 
, e giungeranno così in 27 giorni 
Londra, cioè in due giorni meno del tempo 

piegato dal sig. Waghorn, nel mese di ottobre, per 
la Trieste, Se si tien conto de'renti contra 
che dominarono nel Mediterraneo du 
dell'Alexandre, venti che gli fecero perdere quasi due 
giorni, si può ragionevolmente conchiudere che il vi 

gio per Marsiglia vantaggia di 4 buoni giorn 
la corrispondenza fra l India e l'Inghilterra. ( G. P.) 


NOTIZIE DELL' ALGERIA 
Il 17 settembre, verso tre ore di sera, 3 iu 400 
cavalieri ebbero P audacia zarsi sino all estre- 
mità sud-est del Sebka, ove s’impadronirono di circ 
600 capi di bestiame, appartenenti a'Duari, alleati de’ 
Francesi. Un di costoro fu ucciso. Cinque cavalieri Zwe- 
las inseguirono, durante una parte della notte, que’ 
fuggitivi, che, senza dubbio, credevano essere minac- 
ciali da forze più considerevoli. Un vetturino europeo | 
to ucciso il 19 sulla strada di Mascara, tra il | 
ng e il Tiétar, Gi suoi | 
li. 


GERMANIA — Pussa 
Il conte di Revenlow-Criminil , ministro degl 
a lel re di Da presente- | 
mente a Berlino, per negoziare un trattato riguardante | 
il pedaggio del Sund, che sperasi di condurre a buona 
conclusione. Si ha pure fiducia di poter ottenere al- 
cune agevolezze nella riscossione dei diritti ad Ele- 
neur, sicchè ı battelli possano continuare il loro ca 
mivo senza provar ritardo , e senza essere esposti a 
vessazioni da parte degl’ impiegati delle dogane. 


RA (6. P.) 


ono da Jena: In generale, il conferimento 
i giornali po- 
utemporanea, 
ti di ragguar- 
in onore 
chi li dà e di chi li riceve. Per tale rispetto 
merita d' essere riferito che la nostra Facoltà filosofica 
spedi il diploma di dottore al reverendissimo mousi- 
gnore Ladislao Pyrker di Felsò Eór , arcivescovo d’ 
Eclau. Ne piace di riportar qui il testo stesso del di- 
ploma, essendo esso nello stesso tempo un voto critic 

« Ordo Philosophorum Firo Illustrissimo, Bæ- 
cellentissino, Summe Fenerabili, Joanni Ladislao 
Pyrkero de Felsó-Eór, Patriarchae, Archiepiscopo 
Agriensi, ex Principibus Regni Hungarici, S. Cae- 
sareae et Regiae Majestatis a consiliis intimis, Or- 
dinis ferreae Coronae primae Classis equiti, com- 
pluribus Societatibus Litterariis adscripto, ingenii 
felicitate, doctrinaeque. copia et elegantia inter ae- 


i 
quando e’ rende om 
devoli personaggi, come quelli che ridondar 


5 ma esso appartiene alla stori 
io a’ talenti di 


quales conspicuo, prudentia , liberalitate, munifi- || soldati sono i padroni. La r 


centia spectutissimo, principibus poetarum epicorum 
non modo hac nostra, sed omni memoria aequi- 

parando , quem Germani suum esse gloriantur y 

exteri Germanis invident — Philosophiae Doctoris, et | 
artium liberalium Magistri, honores, dignitatem jura | 
et immunitates, propter eximia in patriam et rempu- | 
blicam litterariam merita , honoris caussa , bonis 
cum votis detulit, delata publico hoc Diplomate, | 


cui impressum est Signum Ordinis Philosophorum. 
Jenae, 31 Oct, A. 1845. » 
ASSIA GRANDUCALE 
Kóhle ed il consigliere ecclesiastico 
n inati deputati presso il Con- 
cilio (sinodo) di Berlino. Francoforte e le città anseati- 
che si dichiararono contro quella adunanza. (^. le pre- 
cedenti Gazzette. ) (6G. U.) 
ASSIA DARMSTADT 
S. A. B. il granduca di Assia Darmstadt ha in- 
nalzato alla dignità di barone l'illustre Liebig, il qua- 
le, com’ e noto, è uno dei più splendidi e preziosi 
luminari delle scienze chimiche della 


ITALIA 

cnanpucato DI Toscana — Firenze 31 dicembre. 

Arrivò negli scorsi giorni in questa capitale S. 

la Duchessa di Sassonia Altenburgo, sotto il nome 

i Wettin, prendendo alloggio alla Lo- 

canda di Schneiderff. Le LL. AA. ll. e RR. i no- 

s isita all’ illustre Viag- 

la Duchessa sullodata onorò 

compagnia delle LL. AA. I. e RB., 
(6. di Fir.) 

AMERICA — STATI UNITI 


sua presenza, 
il Teatro della Pergola 


Questo progetto, portatovi da abitanti venuti dall'Eu- 
ropa, trovava molto favore tra le persoue d'origine 
americana. 

CONFEDENAZIONE MESSICANA 

Giusta le lettere di Vera-Cruz del 5 novembre, 
e di Messico del 29 ottobre, l' audamento pacifico, che 
avevano assunto le relazioni fra il Messico v gli Stati- 
Uniti, faceva rapidi progressi; ma invece aumentava- 
no gl' indizii di una nuova rivoluzione; o guerra ci- 
vile, Molte provincie, principalmente quella di Zaca- 
tecas, erano desolate dalle tribù indiane. 

Paredes, che, com’ è noto , era alla testa di un 
esercito di 4500 soldati, ed aveva promesso di ricon- 
quistare il Texas, aveva ricevuto ordine di sciogliere 
Paredes però ha ricusalo, sotto pre- 
aveva offerta la sua 
rinunzia , nel caso che s' insistesse nell'ordiue da- 
togli. Ciò malgrado, dicevasi generalmente che egli 
avesse l'intenzione di ribellarsi, Assicurasi persino che 
siasi promulgato dittatore, ed abbia convocato una Con- 
venzione nazionale. (G. T) 


Altre lettere di Vera Cruz, del 6 novembre, an- 
nunziano che il plenipotenziario dell'Unione, inviato per 
rannodare le relazioni diplomatiche col Messico, e com- 
porre le differenze sussistenti fra le due repubbliche, 
recava le seguenti proposte: 1.° Il limite del Rio del 
Norte; 2." un compenso di 5 n 
la cessione della California agli 5 i sino al 
fondo del golfo, prendendo per confiue il Gume Gela, 
che si scarica nel Colorado del ponente. Cudeste pro- 
posizioni erano state sottoposte all'esame del Senato, 

IMPERO DEL DRASILE 

Si ricevettero a Felmoutb notizie di Rio Janeiro, 
in data del 12 novembre. L'imperatore era partito 
con l'imperatrice, per visitare varie provincie del suo 
impero; e non doveva essere di rilorno se non nel 
mese di gennaio, 

ASIA — INDIE E CINA 

Si ricevettero i giornali deli I o al 1° di- 
cembre, e quelli della Cina fino al 31 ottobre. 

Nel Lahore, le cose erano nel medesimo stato. 
La regina madre continuava a governare al 
col rajab Lall-Sing, suo nuovo favorito, che, 
manente, è assai mal veduto dal popolo. 


luto metter la mano sopi un tesoro deposto in un 
forte da Kunjet Sing, dovette ritirarsi dinanzi la re- 
sistenza degli ufficiali, custodi del tesoro. 

« Le notizie del Pengiab pendono alla guerra. Il 
governo seik , informato degli apparecchi deil” am 
trazione inglese, fece egli pure una mossa ostile; 
un corpo di cavalleria si recò verso la parte minac- 
ciata. 


sa nella matassa, e costituisce un difetto grave nel prodotto. 
Quando è troppo grosso perché possa traversare questa tra- 
Sia, ae pegua la vdltara del flo, per congeguonna una per- 
di tempo pel momento, ed inoltre 
lavori ulteriori, in ragione della moltipli 
di filo, introdotti nel curpo della matassa. Operando secondo 
il metodo o si getta il capo nella direzione ascen- 
dente del filo, Nel sistema Locatelli, la ülatrice, senza ocen- 
persi del capo, prende il nuovo bozzolo da ti i 

tenta di gettarlo in una specie di tramoggia , 


inconveniente pei 
à di muori espi 


al basso, senz’ altra cura che di trattenere nella sua mano 
tale o- 


il filo maestro di quel bozzolo. Una volta effe 

sì facile, un piccolo apparato speciale, di 
ibile, adempie l'ufficio di tagliare tal filo, e di unir- 
e li no i caratteri fonda- 


po 
mentali del del signor Locatell 


obbiezioni, a cui esso diede motivo, non si riferi- 


interno delle olficine. Si biasima pure che la forza moirice 
sia accattata alla flatrice, e per conseguenza che 
una sola matassa, in vece delle due, che ricevono gli 
chi. Il prezzo, rispettivamente elevato dei nuovi 


lontanare un f-rnello, che non è per neces 


collegato al 
comple; 


dell'apparato, non è lo stesso delle altre, perchè 
iscono a parti essenziali di questo sistu 

* Si temette cbe l'azione del piede della filatrice do- 
vesse distrarre una parte della sua attenzione dalla fabbri 
cazione dei Ja numerosi fatti lusiriaa dimusirano in- 
vincibilmente che questo timore non è punto fundato. D b- 
besi anzi aggiungere che la fatica, risultante da tal lavoro, 
è assai minore di quella che si può imporre anche alle lorze. 
di un ragazzo. 

u Quanto alla diferenza nella quantità del prodotto, il 
signor Locatelli è d' avviso ch'essa sia largumente compen- 

a dal miglioramento delia q nello sato stiuale 

delle cose, non potremmo dichiararci su questo particolare. 

6 Quanto al obbiez one tratta dal prezzo elevato degli 
apparati, essa è del numero di quelle che tuttodì si distrug 
gono per l'effetto d'uno studio più prelordo dei veri iate- 
ressi delle industrie suscettive di grandi sviluppamenti 

«lu conclusione, la Giunta delle arti meccaniche, li 
tandosi strettamente alle sole considerazioni che pouno ve. 
nire da essa t 


signor Locatelli l'alta ap- 
provazione della Società pe 
ch' egli in 


Che le figure e la descrizione de' suoi apparati ven- 


imenti addotto come obbiczione alla loro 


gano inserite nel Bullettino, come pure il presente rapporto. 
xl Consiglio approrò queste ‘conclusioni. » 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


| Inghi dî America 
u A Canton, i consoli d'Inghilterra e America 


ano con le autorità, per la on della 
restrizioni che aggravano gli stranieri, a' qual 


tome ognun sa, l'accesso nella cil 
Miondo a quel che ne dice il Bombay-Times mede- 


Stando 
simo, gl’ Inglesi faranno dell’ abolizione di tal divi 
una condizione dello sgombramento-lelr'isola di Ciusan. 


« « È lecito dunque, osserva a questo proposito la 
Presse; è lecito vedere in tal nuova domanda, pre- 
sentata con tanta opportunità, un nuovo stratagem- 


del quale la diplomazia inglese spera 
Wu e MIS) e conservare forse un posto, 


Fenezia, va ore meridiane 
i el i 130 

Leggesi nel Journal des Débats, in data del 
dicem; « La nomina de’ vicepresidenti della Came- 
ra dei deputati (F. sopra) ha confermato il trionfo 


che il partito conservatore aveva gia ottenuto nell'e- 
lezione del presidente. 1 quattro cadidali di sua scel- 
to, sigg. Bignon, Lepelletier d' Aulnay , Debelly- 
me e Duprat, furono eletti al primo giro di squilti- 
no, ed a maggioranze considerevoli. Fra il sig. Duprat, 
che raccolse il minor numero 
voti, ed il sig. Billault, che ne raccolse la 
quantità fra candidati dell opposizione, la 
è di 56 vol 

« Lo squittino per la nomina de' secretari e 
il medesimo risullamento: i tre candidati presentati 
dal partito couservatore, il sigg. de P Espée, Boissy- 
d Anglas, di Las Cazes e il sig. Lacrosse, presen- 


tonouario spas 
Parroco di S. M. 

chini can, onor. della basilica 
Piecoli dott, Gio. Odorico cons. 
le e consorte . «on 
azi Gio. Andrea e fratello ©» + 


resid. della c 2 " 
a mons, Bartolomeo Gec- 
Formosa mo d$ Maco . . 0 


dell'IL R. tribunale 


Si a 
Rigo Calo... s ne 
Room llli : 
Spiegelfeld bar. Gaetano IL R. cons. d'appello e eon _ 
o I E 
Secco ditta Giovanni Batist 

rj 
Tornielli Anna nata Cappellari della Colomba . . * 
Tornielli dott. Giorgio ER 


dou. Marco avvocato . 
z 


Tol 


Zenoari dott. Jacopo. i 


H numero totale dei r 
chi pubblicati I. 11. 111. IF. V, NN. 299 31 di- 
cembre, 2, 3 5 e 7 gennaio corrente fu di 871 e 
la somma complessiva delle azioni fu di fiorini 1390 
pari ad austriache L. 4170. 


Correzioni. — Nell' Elenco pubblicato colla Gazzetta 
3 gennaio leggasi nob. cav. Antonio Dedo segretario dell' 
1. R. Accademia di Belle Arti azioni W. a in luogo d 1 


del 5 gennaio Mo- 
azioni IV. a ia luogo di 1. 


e nell’ Elenco pubblicati 
5 hini Carlo vice-console 


metra, Nogarola co. Antonio, possid.— 


co Giambattista, idem e ingegn. — Da Taiesre: Miner 
Calima 


tato dall' opposizione e accettato dalla maggioranza, se- 
condo l’uso, furono nominati al primo giro di squit- 
tino. 

« Le nomi 
della Camera. Egli è composto de 
che l'anno scorso, ad eccezione del si 
cl? è surrogato dal sig. Duprat. Onde, il trionfo del 
partito conservatore è perfetto. » 


Il nostro corrispondente ci scrive, in data del 31 
dicembre: « Argomentando dal poco zelo, che si os- 
serva fra? deputati dell’ opposizione, si ba ogni ragio- 
ne di credere che l'indirizzo sia per essere appro 
to ad una fortissima maggioranza, senza che vi s'in 
troduca la menoma emenda. » 


Borsa di el 31 dicembre. Cinque per 100, 
aperti 120 00, chiusi 120 10. Tre per 100, aperti 
33 05, chiusi 83 20. 

Consolidato inglese del 29 detto, 94 718, 95. 

FONDI FURSLICI — Vienna 3: dicembre 


d'oggi recano a numero il banco 
membri 


Obbligas. di Stato al $ per cento 1 6 
ei EE ta 
o 

” se 

Città di Vienna SI 

m1612 — 


Qurvro Erexeo nominativo degl Individui che in 
relazione all Avviso N. 3594 sez, I. del 13 dicem- 
bre 1845 si sono dispensati dalle visite e fel ci- 
tazioni del nuovo anno 1846 per aver acquistato 
il Biglietto di dispensa generale a tutto il giorno 
3 gennaio corrente. 


(P.le Gazz. N. agg del 31 dicembre scorso e W. 1, a e 5 gen- 
naio corrente. ) 
Numero delle Azioni 


negoz. — Defranceschi Antonio, geometra di Za- 
Da P. Rossi Teoñlo, ingegn. — Da Tasaro: 
jenna — Da Mrzaso : Vigh 


Straub Gio. G., negoz. 
negoz, — Per Panu 
ma, e Pavesi Pietro di Sala, possid? — Per Basscz : Mo 
Fridolino, negoz. 


Nel giorno Ò detto. 
Arrivati. Da Manora : | signori: Prosperini Emanue- 
le, negoz. — Da l'ezOwA: Cescotti Giovita, possid e negor. 
i Toscolano — Da Misano: Charter Samuele, negoz. di 
Genova — Da Borana : Freygang Andrea , luogotenente 


s negoz. 

negoz. di Ferrara, 

Partiti. Per Consestaro ; 1 signori : Piatti co. Federico 

A, e Collalto co. Allonso, pussid! — Per Pamora 

no Israele, possid. e negoz. — Per Cesto : Padova Giusep- 

e, negoz. — Per Picgnsa: Chevricr Luigi A. 

'ontana Vincenzo, avv. — Per Praosa i 

dico fiscale. 


TRAPASSATL — 
Alessandro Righetti 


el giorno 50 dicembre 1845. 
del fa Francesco, I. R. Commis- 


nni 37 — Daniel Roffaré di Lorenzo, d'anni a 
Morando Mazzorana di N. N., d'anni 5a — An- 
d'anni 53 — 
Anna Concei del fu Bernardo, cucitrice, d' anni 3o — Ma- 
ria Fabris di Domenico, d'anni g mesi 6 — Lucia Perina- 
to del fu Benedetto vedova Pomolato, d'anni 30. — Tota- 
le N. g. 


Nel giorno 31 detto. 

Domenica Zanotto del fu Angelo, villica, d'anni 27 — 
Battista De Lorenzi del fa Giovanni, falegname, d'an- 
— Osvaldo Fabris del fu Silvest 

jq — Francesco Zarbellon del fu 
— Lucia Angelini del fu N. N. 

anni 84 — Vincenzo Pi 

nel R. arsenale, d'anni d 

cesco, monaca , d'anni zu — Angelo Conte del fu Sante, 

agente, d'anni 64. — Totale N. È 


ESPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO. 
S. Evsracmo 7. 8. 9. e 


OLI COMUNICATI. 
Signor Compilatore. 
Rovigo , a gennaio 1846, 
Rovigo, non solo in tempo di fiera, ma anche in 
Carnovale possiede uno spettacolo ed una compagnia 
di canto, da destare invidia a molti principali teatri. 


acquistate 
B 
re 
a 
' 
a 
iro capitan-eff, del genio mai 1 
ni Agostino comm. dist. ora presso I 
tabilità cent uS ] 
B 
. dices S. Caueria i 
» » 
eQuemy contessa . sa 
Di Gus priucipe Carlo 5... 
F 
Franceschini Marc'Antonio maestro alle scuole urb. — a 
Fortis dou. Leone avvocaio . . |.. 1 
Grond * 
Grondoni Fiippo negoziante, e famigli A 
Gidoni Cre eese lll d 
L 
Lipi rini Lodøsice rof. nell’I R. acad. di belle ar ` 
Luchesi Palli principe di Campofranco . ín 
E] 
Malgrani Carlo L R. intendeote di finanza. , , a 
Mulazzani ber. Antonio cons. di governo cav. di ter- 
za classe della corona di ferro e consorte . . . a 


P 
Parroco di S. M. del Rosario don Giuseppe Roveri — à 
Parroco di $, Simeone Profeta don Gio. Bat, Giorda — * 


Il Don Pasquale ba avuto ieri sera un esito completo, 
mercè la bellezza della musica ed il merito e buon 
volere di tutti gli artisti 
scuola, ricorda i Pacini e De Grecis. Morelli è basso 
cantante, che possiede magnifica voce e molta maestria 
di canto: Mercuriali ha voce int 
la ed agisce bene. La 
venire essere a elogio; non 
vi fu pezzo, che non le mentasse unanimi e frago- 
rosi applausi; ella si mostrò maestra del bel canto" 


rimase e fazione con 
interminabili e fragorosi applausi, e con reiterate chia- 
mate, 


nno Somanossi. 


iglietti, come dagli Elen- | 


Cavisago è bullo di ottima || 


, 


Tornata 15 settembre 1845. 
dedicata ad oggetto d interna amministrazione. 
L'I. R. Aggiunto di Delegazione, nob. dott, G 
slardi, consegnò dopo una breve allocuzione, il Doc. 
mento al socio nob. Morando de’ Rizzoni, con cui s 
in Vienna colla menzione ono. 
ed aceti , colà inviati all’esposizio. 
ne degli oggetti d' industria. 
Vennero nominati soocii onorarii i signori 
Dott. Eugenio Sismonda di Torino ; 
S. E. il barone degli Orefici; 
. Giovanni Nepomuceno Alber. 
Tornata 27 novembre 1845 
Si annunziarono i s : 

Dal sig. Costantino Fradeneck di Clagenfurt — 
Sui mali trattamenti che si fanno subire alle best. 

Dal sig. ingeg. Antonio Sette di Padora — L'a. 
gricoltura delle Provincie Venete. 

Dal sig. dott. Orazio Scortegagna di Padova — Sto. 
ria del morbo migliare comparso in Lonigo dal 1823 
al 1832. 

D: Filippo Palmieri di Modena — I Quat- 
tro primi volumi del Giornale di Modena. 

Dal sig. Giuseppe Tramontini di Milano — Nuo- 
vo metodo di mantenere i bachi da seta nelle prime 
età colla foglia secc. 

Dal nob. sig. Giovanni Minotto di Venezia — 
Considerazioni sull’ uso economico dei combustibili, e 
sui vantaggi dell'aria riscaldata, come forza motrice, 

Indi il socio Grigolati lesse uno scritto intorno 
al pettine raccoglitore del riso, del sig. Luigi Bianco, 

Poi il socio corrispondente De Stefa 
te di una sua Memoria, intitol necessità, 
dei modi, e mezzi di conservare, e migliorare i bo- 
schi dei monti e colli d' Italia. 

Tornata 4 dicembre 1845 
Si ebbe il seguente dono: 

Dal sig. Ottavio Caguoli — Sui vini del co, Mo- 
rando. 

Il sig. De Stefani terminò la lettura della s 
Memoria, di cui lesse parte nella tornata 27 novembre. 

Il sig. Bertoncelli lesse le sue Osservazioni agra- 
rie pel 1844. 


AXITUXUAEI PIPOORANIGL 

Presso la Ditta librario TENDLER e SCHAE- 
0, Galleria de Cristoforis N. 59 e 60, ed 
Graben N, 618, sari ile la tra- 
italiana dell Opera: DOTTRINE FOND4- 
"ALI DI ECONOMIA NAZIONALE, di 
seppe Kudler, dottore in legge ed I. M. Consi- 
gliere di Governo, con approvazione dell'Autore stes- 
so; della quale pubblicazione sarà dato, a giorni, il 
relativo Manifesto. 


ci 


ue SR, SENRICLIO 


BELVE VIVE 
Il sottoscritto ba l' onore di annunziare a que 


sto rispettabile Pubblico essere qui giunto da alcuni 
orni il suo grande Serraglio, che fu ovunque am- 
mirato, ed il quale è messo in mostra nel secondo 
Casotto sopra la Riva degli Schiavoni. Egli si permet- 
te di for osservare, non essere mai stati uniti in un 
solo Serraglio animali si belli , rari ed in parte non 
per anco veduti, Il cibo alle belve viene somministra 
to alle ore 1 ed alle ore 6 pom. 
Nel primo Casotto poi, trova 
quadrupedì ummaestrati 
applaudita in Purigi nel Circo Franconi, ed 
dra nel R. Teatro S. James, come pure nelle princi- 
ali città della Germania. 


di genua 


: 3 in questo Ca- 
in ogni , una rappresen- 
tazione a 4 ore pomeridiane, e ne'giorui festivi, se ne 
daranno due, la prima a 1 ora e 12, la seconda a 5 
ore, Exnico Scuneven. 


APPIGIONASI. 
| Casa con Giardino ed Orto, in Parrocchia del 
Carmine, fondamenta Vendramin, N, 3647 , dispo 


bile al 1." marzo 1846. Le i 
attualmente | abita, She a 


n 
lio Tatto, Brvinerro Drammntica Compagnia di Ce- 


Tuarno Aroro. a Compagni ian 
direna da Lato po Somica Compagnia Veneta. Goldoniana 


Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè diretta dii 
fratel Moggi. Nepoleone a Meaca, eon tramos ** 


esercizii equestri e mimici 
chiavoni in Venezia, grande 
esticate, e con esse una bellis 


| pale Tipografia della Gaazetta Privileg. di Veneria 
Towaso Da Locarauti Proprietario » Comp 


— 


| 
| 


- 


CÓ" 


— 


Pen 
Pen | 
NB. L 
e dagli U) 


GA 


somm 
na di S. N 


Adunanza 
Simo Aridi 
petizione de 
ne delle lez 
ni. Spedizie 
buite al m 


L'ambas 
zioni relatis 
Ristauro d' 
Tornata del 


maggiore « 
della Coro 
di Forti 
gli statuti 


torale, als 
lica Cance 
ghofen. 


P pasi 
Deputato « 
Verona pr 
zia; per a 
s. 
sessore del 
Massimiiiai 
la croce d 
s. M. 
sto di Wa 


to il Dotto 
camerale au 
iu Avvocati 
8 di resider 


di LETI 


BULLETTI 
tro la Fei 
del Verdi 

Ernani 

Segorbia e 

titoli col 

il Vampa k 

"altra 

ne della Fer 
rnani di | 

suo lung 

te di tutti i 

Sipianti, pas 

contro le mi 

strimpellato 

* dele piaz 

uno de’ mem 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


9. Mo- 


la sua 
embre. 


xni, il 


VE 


a que: 
alcuni 


ae am- 
secondo 
»ermet- 


sto Ca- 
presen- 
i, se ne 
Ma 


GIOVEDI 8 GENNAIO 


—Á— 


CIAZIONE 


Pen Venezia L. 4a alf anno 21.— al sem. 10.50 al trim. 
Pen Fuon 5; » i850 » Mas y 
NB. Le associazioni si ricevono all'Usrino della Gazzerr. 
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per qualunque difficoltà o richiesta. 
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ANNO 1846 — 


INSERZIONE 


Netta Gazzerta e Suprtimento So Centesi 
Nur Focuo. p'Axnuszii vo Cent alla linoa di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni costano came due. 
Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
— — «ct E 


— 


Giorni 


della Luna 


Lanari 


dett Osservazione | pollici 


— Stato 


dell aimer. Pluviometro 


Tevar del sole 


c parte 
na di S. M. l'imperatore di Russia. Or 


Adunanza dell I. R. Istituto lombardo. S. A. 1. il serenis- 
simo Arciduca Ficeré a brescia. Tremuoto. — Inghilten 
petizione del Consiglio municipale di Londra per È ab 
ne delle lezgi sui grani. Lettera di John Russell. Conver 
ni. Spedizione al polo boreale. — Spagua; intenzioni attri- 
buite al ministro delle finanze Tornata delle Cortes. — 
Francia ; mezzo pel salvamento de naufraghi, Si mandano 
nuove truppe im Africa. La Cassa di risparmio di Parigi. 
L'ambasciator maracehino. Tristi conseguenze delle disposi- 
ioni relative agli esposti. Spedizione marittima al Senegal. 
Ristauro d'un quadro del Perugino. Ricevimenti a corte, ec. 
Tornata delle Camere. — Nortzie Hacssrissime. — Ap 
dice; critica teatrale, ec. 


IMPERO D' AUSTRIA 
ENNA 2 gennaio. 

Quest” oggi, alle ore 8 1/2 della mattina, S. M. 
l'Imperatore delle Russie è partito da questa capita- 
le, per ricondursi nei suoi stati. (0. A.) 


S. M. L R., mediante Diploma sottoscritto di pro- 
prio pugno, si 


are l' I. Bi. Generale 
periale austriaco 
della Corona-di: ferro di 2.* classe , Camillo Va 
di Fort*Giivo, n grado di Barone austriaco, secondo 
gli statuti dell Ordine, con esenzione dalle tasse. 

S. M. I. B., con Sovrana llisocluzione 20 dices 
bre p. p», si è degnata di conferire il posto di Com 
sario circolare di terza classe, resosi vacante nel L 
torale, al sinora Alu concetto presso I'L R. Au- 
lica Cancelleria Unita, Giuseppe Schivitz di Schi 
ghofen. 

S, M. I. R., con Sovrana Risoluzione 23 dicembre 

P. P^ si è degnata di confermare Giuseppe Beretta quale 
Deputato dei possidenti non nobili della Provincia 
Verona presso-la. Congregazione Centrale in Vene- 
zia, per altri sei anpi. 
R. si è degnata di permettere, che il pos- 
sessore della Signoria fedecomissaria Kadolz , conte 
Massimiliano Hardegg-Glatz, possa accettare e portare 
la croce d'onore dell’ Ordine Gerosolimitano. 

S. M. si è degnata di conferire al Corite*Erne- 
sto di Waldstein la dignità d’ I. R. Ciambellano. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 29 novembre a. 
4, si è graziosissimamente degnata di conferire al Ca- 
piano mercantile della Società di navigazione a vi 
pore del Lloyd Austriaco in Trieste, Pietro Marassi, 
iu ricognizione dei suoi meriti, la Media medaglia d’oro 
civile d’ onore, col nastro. 

L'L R. Supremo Tribunale di Giustizia, coll'Au- 
lico Dvereto 5 novembre a. d. N. 7952, ha nomina- 
to il Dottore di legge ed Attuaro dell’ I B. Procura 
camerale aulica e dell' Austria inferiore, Carlo Krammer, 
in Avvocato aulico e di Tribunale della città capitale 
a di residenza di Vienna, il quale prestò, nel giorno 10 


E 
ab 


dicembre 
to presso 
feriore. 


il prescritto giuramento come Avvoca- 
B. Tribunale d'Appello dell’ Austria 
(G. di Vienna.) 
^EGNO Lommanvo-venere — Venezia 7 gennaio. 

Con deliberazione 2 corrente, PI R. Governo ha 
sancita la conferma del nobile conte Giuseppe Rota , 

aolo Centa, nel carico di Assessori presso la Con- 
gregazione municipale di Udine, per un altro biennio. 

Milano 23 dicembre. 

Il giorno 18 corrente, nell'adunanza ordina 
dell’ L. R. Istituto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti, 
i prof. Luigi Brugnatelli lesse una Memoria : Jn- 
torno alla scienza e rappresentazione della natur 
ed gegnere Giuseppe Cadolini un ragionamei 
to: Sulle condizioni dell'odierna metrologia italiana, 
e intorno alla necessità di una riforma e ai mezzi 
di conseguirla. (G. Priv. di Mil) 

Brescia 29 dicembre. 

Ieri, verso le ore 6 pomeridiane, proveniente da 
Venezia, giunse 
mo Arciduca Vicerè, in compagn 
uchi Suoi Figli, Leopoldo, 
preceduto dal R. Delegato Provinciale, che erasi re- 
cato a Desenzano ad ossequisre gli Augusti Viag, 
tori, i qual o alloggio nell f/0ergo Beale. 
Lungo lo stradale ed in questa città, 
aflollala per tributare le più 
nore e di esultanza all’ ado- 


Si trovavano raccolte nell'albergo a ricevere |" 
Augusto Principe tutte le Autorità , le quali 
immediatamente ammesse ad umiliargli 
re i loro ossequii, ed in seguito i prima 


dopo aver accordata 
persone che ne in- 


vocarono la grazia, verso le ore 8 
plimentata dalle suddette Autorità , e fra' più since- 
ri voti di questa devota e fedele popolazione, parli 
la volta di Milano, preceduta dallo stesso L. B. Dele- 
gato Provinciale, che ebbe l'alto onore di tributarle 
nuovamente a Chiari l' omaggio della profond 
vozione, (G. Pr. di Mil) 
canintia —  Clagenfart 22 dicembre. 

leri 21 corr. alle 9 e 20 minuti di sera, si senti 
qui e nei dintorni un tremuoto , che si rese assai sen. 
sibile dopo un ottuso romoreggiare, perchè faceva tr 
ballare i mobili, scricchiolare le finestre e oscillare 
pendoli. Esso durò un minuto secondo e mezzo; | 
oscillazione andava da nord-ovest a sud-ovest e lo 
stato del barometro era assai basso. Secondo le/notizie 
clie ci sono pervenute, questa scossa di terra fu sen- 
lita alla distauza di più ore dalla città con maggiore o 
minor forza. (0. 4.) 


INGHILTERRA 
Londra 29 dicembre. 
La regina annunziò che riceverebbe il sabato 3 
gennaio, a Windsor, la petizione del lord podestà e 
Londra, 


2 noto che, fra gli uomini politici, di cui lord 
Jobn Russell erasi circondato per formare un gabi- 
netto, era de’ primi il sig. Macaulay. In una lettera, 
indirizzata da Londra al sig. Mac Farlan , secretario 
della Camera di commercio d’ Edimburgo , il signor 
Macaulay adduce le cagioni, per le quali andò a vuo- 
to il tentativo de’ whig per comporre un ministero. 
Quella lettera, pubblicata dallo Scotsman, è riprodot- 
ta dello Standard ; ed eccone la tradurion letterale: 
« Londra, a» dicembre 1845. 

« Avrete senza dubbio udito l esito del tentati- 

vo, che abbiamo fatto per costituire un amministra- 
zione: lord Grey è quello che n'ha fatto andar a 
vuoto tutti i nostri disegni. Spero che il bene pub- 
blico non patirà danno per tale rovescio. Tocca a sir 
RB. Peel ogsidi decidere la grande questione 5 è certo 
ch! egli il può, e non è appien dimostrato che noi 
avessimo avuto il medesimo potere. In fatti, noi so- 
tutti d'accordo sir R. Peel, ed una gran 
istri attuali avrebbe ributato di soste- 


a Quanto a me, posso rammeutarmi, con tutta 
sodisfazione , quant è successo, Fin da principio, ho 
dichiarato a lord John Russell che non domandava 
se non una cosa: l abolizione piena ed immediata 
delle leggi su' grani. Pel rimanente, mi sono posto 
iue disposizione senza riserva, con impiego o se 
z'impiego, e gli ho detto che mai non sarebbe im- 
portunato da parte mia con pretensioni o gelosie per- 
sonali. Se tutti operato avessero nello stesso modo, 
la somma delle cose sarebbe probabilmente ora in 
mano d'un gabinetto liberale. 

* Tuttavia, le cose andranno forse meglio al- 
nenti, come ho detto. Non credo che, se avessi 
to un governo, avremmo proposto al Pa 
to di stipendiare il clero cattolico d’ Irlanda. Non pos- 


so entrar mallevadore delle intenzioni altrui; ma, dal 
canto mio, avrei riguardato come uno stolio colui, 


che avesse posto mano a tale questione. » 


ità 
in Cambridge , abbracciò solenuemente la religione 
ica romana, in Birmingham. Il signor Oakeley , 
del Collegio Bulliol , entrò quale studente di teologia 
cattolica nel Semi i S. Edmondo in Hertfort, 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETA. 


—— 
1n tenui labor. 


Cnurica rearnaLe. 

BULLETTINO degli spettacoli di carnovale. — Gran Tea- 
tro la Fenice. — Ernani, poesia di F. Piave, musica 
del Ferdi. 


Ernani, al 


nani di prima; el venne T 
suo lungo aggirarsi pel lo, dopo aver iato alle por- 
te di unt i teatri, tent Ui tunti l'eembalide' prin- 
pianti, passate in somma tutte le traversie, cui vanno in- 
centro le musiche cl o , lacerato da tutte le gole, 
uosi da corda o da fiato de' caffè 

junta, 


gli ha già rapi 
issimo duello, che i due 
tanti vestirono a gara della più soave espressione, di cui 
4 abbelli la musica, 

Re Carlo non fa una gloriosa comparsa; quel 
alla giovinetta dalla faccia seolorita, fu ascoltato con poca sodis- 
fazione, come da lei, così pure dal pubblico, e nessuno ne aspetta 
quel gaudio ch' ei ne impromette. Il Costantini sta però mol- 
10 accon iscena, ha un’ appariscente figura, è mes- 
so con garbo, e qualche cosa pur gli riesce a bene nel can- 
to. Ma ciò ch'è in vero meravigliosamente riuscito è il fa 
moso terzetto finale, la ge sfolgorante dello sparti- 
to, dove il Guasco e la Loo l'azione © pel canto, rin- 
novarono la prima sera gli autichi entusiasmi; se forse alla 
seconda, per troppo cercarlo, non ne guastarono alquanto l 
effetto, caricandone l'espressione co' gridi. Il Dalla Santa, 
che fa le veci del Manini, li secondò opportunamente, e fu 
a parte degli applausi, e delle chiamate, che coronarono la 
fine dell! opera. 


Per grande di Spagna, il Silva è troppo modestamente 
acconciato ; in generale, tutti i grandi della corte di Carlo, 
quanto agli abiti, sono un po' stretti di mano. Se non che, 
in un certo senso stanno in carattere: ad opera vecchia, vec: 
chie decoraz 


Costem. 
Curioso rimedio contro la fame. 
(Dal Journal des Débats. ) 

Tutti conosc.no quel famoso detto: & Non avete pane ? 

bene, mangiate focacce ! » Ua illustre pari d' Inghilterra ha 

testè commessa in sul serio una baggianata presso a poco 

della medesima forza, e che porse abbondanie materia di 
frizzi a totti i giornali inglesi. 

In un'adunanza agricola, tenuta in una dello sue vasto 

terre ad Arundel, il duca di Norfolk, 

lterra, suggeri a's gnuoli stupefatti uno spedien- 

te affatto sing; È la patate. Mod asso 

gliel comunic 


d'alcun che d'assai 
nobi 
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F " : aem 
sotto il ddttor Griffiths, vicario apostolico pel o 
di Londra. In Swalloweliff, citta del Wiltshire, il 
pastore Marschall, e trenta dei suoi parrocch 
„sarono pure alla Chiesa cattolica rom 


L'Ammiragliato ricevette nuove della spedizione 
del capitano Franklin al polo boreale. ll 16 d'agosto, 
esso trovavasi sulla costa orientale della Groenlandia, 
in su dello stretto di Gilbert. È probabile che vi pas- 
sera l'inverno , quando non si decidesse a passarlo , 
come Parry, alle Isole Artiche. (G.U) 

SPAGNA 
Madrid 25 dicembre. 

Il ministro delle finanze è ora accasato uel pa- 
lazzo della Dogana ; ei raddoppia d'ala 
a compimento i suoi disegni finanzi 
egli ba in animo di abolire gl’ intendenti delle pro- 
vincie, ed altri ufficiali dell’ amı 
giunge essere sua intenzione d istituire 
nerslì come in Fi e così pure d'al 
scun ministero un assegnamento speciale, 
ministro conosca appieno di quali me: 
(4. des Deb.) 


TORNATA DELLE CORTES, 

La giunta del Senato, incaricata del progetto 
di risposta al discorso della corona, dee, dicesi, pre- 
sentate essa pure un voto particolare. Il marchese di 
Fallyorneros ha l'incumbenza di sottoporre al Sena- 
to l'avviso della maggioranza, e il duca di Frias 
quello della minoranza, Il contegno, che assume in 
tali discussioni la frazione Viluma, che si suppone as- 
i numerosa, può valere importanza alle deliberazio- 

Senato. y 


isporre. 


n una lettera di Madrid, del 19 dicem- 


Le varie giunte n 

ano i lavori, di cui sono incaricate, La 
ata sull'indirizzo in risposta al discorso del trono 
raunata più volle; nella sessione del 18 di- 
bre, ell approvò la sostanza de principali paregrafi 

itizzo medesimo, Sei de’selte commissarii sono 
intieramente d'accordo quanto alla compilazione, che 
pare dover essere una controparafrasi del discorso del 
Il signor Seijas, settimo commissario, ha dichia- 
he proporrebbe una diverse compilazione , su 
aggireranno, con una certa vivezza, le discus- 
sioni della Camera. ( F. la Gazzetta N. 4) Questa 
discussione offrirà agli oppositori un’ occasione natu- 
vale di sperimentare le loro forze. 

« Dicesi che la maggioranza della giunta sia di 
rere di stendere il paragrafo dell'indirizzo relativo ai 
negoziati con Roma nei termini i: « La Ca- 
mera vede con piacere che continuano i negoziati 
con Boma; ella spera che il governo li condurrà a 

e, facendo rispettare i privilegii della Chiesa e 

le prerogative della corona. » La giunta dell indiriz- 

anche oggi, ed è probabile che domani 

o posdomani essa chiamerà i ministri per far loro co- 
noscere la proposta compilazione. 

« La discussione dell indirizzo , dopo adempiute 
queste formalità, non dee tardare ad aprirsi. Niuno du- 
bita che al ministero non abbia una ragguardevole 
maggioranza in tal discussione. » (G. P.) 

FRANCIA 
Parigi 34 dicembre. 

U sig. B. Delessert scrive al Journal des Dé- 
bats, vell'occasione della perdita recente del Papin, 
per for noto un mezzo semplicissimo di salvare i nau- 
draghi, Tal mezzo, che fu cou buon esito sperimeu- 
tato, consiste nel far uso di materassi di sughero in 
polvere 0 pesto, in vece che 


n persone possono galleg- 
giare col mezzo di cordoni, che son cuciti al mate. 


lovo uma persona ammalata, una donna , fanciulli 
possono starvi seduti. 

I" 
mini di lr 


stro della guerra ha deciso che 400 uo- 
va volonta, presi uei quattro battaglioni 


in Fraucio, siano in 
compiere i mul 
Il primo battaglione, ; 
cacio. l'ordine di spedire i suoi 100 uomini s rag 
giungere I'&.^ battaglione, scegliendoli fra’ meglio à. 
"imati, che abbian già servito un anno almeno» od 
abbiano ancora a servire 4 anni. Questa scelta è dif- 
ficilissima, perocché tutto il battaglione non ha getta- 
to se non un solo grido, chiedendo di partire: molli bas- 
si uffiziali han voluto rassegnare i loro galloni per an- 
dar a raggiungere l’esercito d'Africa, e vendicare i 
loro compagni periti. Il contingente del 1. toes 
ne partirà fra pochi di, armato, allestito, e pronto a 
entrare in campagna. (G. P.) 


Leggesi nel Journal des Débats: « La Cassa di 
risparmio di Parigi ha fatto il computo delle sue ren- 
dite e delle sue spese durante l'anno 1845. y 

«Il complesso delle operazioni presenta le ri- 
sultanze che seguono : 247,091 versamento, compre- 
se le somme inviate dalle Casse di risparmio de’ di- 
partimenti, diedero 37 milioni 679,090 fr. 77 c.3 
103,093 rimborsazioni, comprese le somme spedite al- 
le Casse di risparmio de’ dipartimenti, giunsero a 51 
milione 165,972 fr. 49 c. Gl'interessi bonificati a’ de- 
positanti sono valutati in 4 milioni 20,753 fr. 96 c. 

i da 1,678 depositan- 
ti (conforme alla legge del 22 giugno passato, rela- 
tiva alle Casse di risparmio ) produssero 106,100 fr. 
di rendite in Cinque od in Tre per 0/0, per un ca- 
pitale di 2 milioni 559.811 fr. 5 c. 

« Se si raffronta tal condizione a quella dell an- 
no precedente, 1844, si trova che la somma dovuta 
a depositanti diminuì di 12 milioni 24,545 fr. 3 c., 
mentre, per lo contrario, il numero dei depositenti s' 
accrebbe di 4,751. Questo numero, al 31 dicembre 
1845, era di 178,256; e la somma , ch' essi posseggono 
Cassa di risparmio di Parigi, ascende a 100 mi- 
37,370 fr. 55 e.» 


Leggesi nei giornali di Marsiglia del 22: « leri, 
a mezzogiorno, l ambasciatore di Marocco si è posto 
in viaggio per Parigi, con tutto il suo seguito. Nel suo 
breve soggiorno fra noi, egli ha ricevuto la visita del- 
le nostre podestà, e data loro una buona idea del suo 

o, anche col sobrio. uso di quelle 
te, così frequenti nei discorsi degli Ori 

« L'ambasciatore, trasmettendo al podes 
glia 2,500 franchi da distribuirsi si poveri, accompa- 
gnò questo dono colle seguenti parole fedelmente tra- 
dotte: «« Le preghiere dei poveri sono grate a Dio: 
distribuite questi 2,500 franchi agl’ infelici di tutte le 
rel inculcando loro di porgere voti al Cielo per 

della messione di pace e di amisià di 
cui sono incaricato. » » 

« L'imperatore di Marocco avea de 
no a S. M. il re dei Francesi sei 
struzzi, e sei gazzelle: 
maggior parte di questi animali peri, talchè più non 
giunsero a Marsiglia, a bordo della Metcore, se non una 
superba lionessa, due stru i, tre gezzelle, ed 
un montone selvaggio, che verranno 
inviati a Parigi per conv 
i a S. M. Luigi Filippo. » 


Le triste conseguenze della nuora disposizione 
relativa a' fanciulli esposti aumentano ogni di. Anche 
il Consiglio generale del dipartimento della Senna si 
è dichiarato contrario 


c ioni per parte 
di un’ amministrazione, che provvede con intensi 
si liberali ul bene dei suoi amministrati. 
si lasciava che le indigenti e sciagurate madri andas" 
sero in silenzio all'ospizio degli esposti e deponesse- 
ro sulla ospitale soglia il frutto dei loro trascorsi; ora 
elle deano recarsi prima dal commissario di polizia, e là 
comprovare autenticamente l'onta loro: 
sa vengono respinte, e se una depone il f 
cretamente, vien castigata, Ad una incinta 
te l'accesso alla clinics, solo quando possa provare che 


Per lo passato, 


menti, che l'in. 
che si adoperano 
volesse a ciò rispondere, 
‘ome per esempio a Pari? 
gi, che anzi il numero deg) infanticidii non sum 
converrebbe rammentare che qui tanti sono i mezzi 
e le occasioni per ogai specie di occultamenti, per 
nascoste uccisioni, per soppressioni di parto, che un 


mo detto, stando ai rapporti dei d 
icidio aumentó in forza d. 


nell’ ac: 


y 


tal confronto non decide assolutamente nulla. (G. {;) 
Preparasi una, spedizione sul Sume del Senegal 
pel prossimo io, composta del vapore la Focque 


€ dei brigantini l'Alliong e la Comete, affine di com. 
piere le esplorazioni fatte sotto il precedente gover. 
no, e contrarre alleanze con varii importanti sovra. 
di quelle contrade, col re di Tamba, in ispecie, e 
api delle isole Bilbos e Morfil, i quali, non ostante 
la loro lontananza, han chiesto piu volte di entrare in 
relazioni con noi. Il governatore dee occuparsi alire. 
sì di regolare 
fiume un corpo speciale di doganieri, con nuovi rego. 
lamenti pei canoni da pagare ai capi di 
dizione sara importantissima, dovendo s 
alle cateratte di Govina, l'ultimo punto navigabile del 
fiume ai confluenti del Kakovo, del Baung e della Fale- 
ma che fu recentemente risalita dalla spedizione esplo- 
ratrice del Bambuk. (G. P.) 


Compiesi in questo momento, nel palazzo delle 
ti a Lione, il ristauro del magnifico quadro del Perugi- 
no, rappresentante l'Ascensione di G. C. alla presenza 
degli Apostoli. Questo capolavoro, 
minacciato di una total rovina , fu da un artista , a 
chiamato espressamente , riportato sulla tela col più 
felice successo. Ne costerà 14000 fr. alla cassa della città, 
|| wa certo niuno pi 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi V^ gennaio. 

La musica di tutti i reggimenti di presidio a Pa- 
rigi si recò iersera, secondo l’uso, sotto le finestre 
delle Tuilerie, dove sonò sinfonie in onore della fa- 
miglia real 

1 ricevimenti cominciarono ier mattina. Primo di 
tutti, l'arcivescovo di Parigi, seguito da tutto il clero 
della iocesi, si recò a presentare i suoi omaggi 
al re, in occasione del nuovo anno; il corpo diplo- 
matico ed il Consiglio di stato furono ricevuti uno 
dopo l’altro nella seri 

Questa mattina i 
le 11 ore, il cortile delle Tuilerie ed il Carrousel era- 
no pieni di carrozze. Abbiamo veduto giungere di 
mano in mano le deputazioni della Corte di cassazio- 
ne, della Corte de’ conti, della Corte reale, de' tri 
nali di prima istanza, delle due Camere legislati 
dell’ Istituto, ec. 

Tutte le persone, che assistettero sabbalo scorso 
alla sessione reale d'apertura delle Camere , furono 
in grado d'osservare che il re non aveva da gran 
tempo mostrato di godere miglior salute che adesso. 
M., durante i sei mesi che rimase ad Eu e Saint-Cloud, 
si prescrisse ogni matlina due o tre ore di passeggio, 
€ sembra che tal esercizio abbia prodotto sulla sua 
salute i migliori effetti 
Un ingegnere francese, presentemente a Londra, 
il sig. Léonard, ha scoperto un mezzo semplicissimo di 
diminuire la quantità di combustibile necessaria per ge- 
nerare il vapore. La sua invenzione, per cui si fece da- 
re un privilegio, consiste nell’introdurre olio di bale- 


50 per 100 nel combustibile. 
L'Almanacco geuealogico della Sassonia pel 1846 
dà la lista di tutte le case sovrane dell'Europa. Es- 
sa contiene 683 persone, di cui 356 uomini e 327 
donne. Fra' sovrani dell'Europa ne ha 19, che non 
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hanno figliuoli maschi; 5 banno mogli d' una 
gione diversa dalla loros 3 professano una religio- 
fe diversa da quella della maggioranza de! loró 
sudditi; 4 son gli ultimi della loro stirpes e 4 so 
nati in paesi diversi da quelli in cui regnano; que- 
sti sono i re d'Annover, di Svezia e Norvegia , del 
Belgio e della Grecia. Le famiglie regnanti, ove ba il 

r numero di membri maschi, sono: quella de’ 

pps, che sono 28; d' Austria, che son 
in, che son 25; di Wirtemberg, che 
sono 19; di Prussia, che son 14; e di Baviera, che 
souo 11. 


TORNATA DELLE CAMERE 
Camana pet perurari — Sessione del 31 dicembre. 

Soggetto dell'adunanza è l’entrata in carica del- 
fa presidenza diffin 

N sig. Saper, che occupa la scranna come de 
cano, parla in questi termini: Signori e cari colleghi, 
questa tornata, aperta fuor da tutte le preoccupazio- 
che hanno si spesso inceppato i vostri lavori, sarà 
tornata d'affari, ove gl' interessi morali e mate- 
riali del paese potranno essere profondamente discus- 
sì, ed esercitare una grande influenza sull'avvenir suo. 
Nessuna Camera avrà stanziato un maggior numero 
la Francia, Fra queste leg- 
conoscenza quelle che riguardano 
la costruzione di numerose strade, ed il compimento 
de' canali , statuiti sotto la Ristorazione e pagati do- 
po il 1830. Infine, il paese va a voi debitore di quel- 
a rete di strade ferrate, che procaccerà 
e vantaggiosi a’ nostri prodotti, ed assicurei 
tempo la prosperità della classe 
di tutta la v 
riconosciuto che il miglior mezzo di accorrere in aiu- 
to di essa era quello di lavoro. 

Parlando vie di comunicazio- 
ne, non posso trattenermi dal deplorare che I impul- 
#0 forse troppo vivo, che loro fu dato, abbia suscita- 
to una speculazione disordinata (movimenti diversi), 
ripezia, di cui l'opinione pub- 
blica si commosse. Non dubito che il sig. ministro 
ze abbia preso, pel bene della morale e 
delle famiglie, disposizioni, all’ uopo d’ antivenire simi- 
li abusi, 

È molto a desiderarsi, signori, che la Camera 
mata, nel corso di questa tornala, a discutere 
ema di riserva armata, la quale, senza niente 
costare al budget, darebbe alla nazione una forza se- 
dentaria e da potersi mobilizzare al primo colpe di 
cannone. 

Avrete soprattutto ad occuparvi della nostra ma- 
rina," ch'è una delle molle più potenti della nostra 
glori uostra prosperità, per renderla pronta 
a tutti i casi, e sufficiente alla protezione de" nostri 

i come pure del nostro commercio. La Fran- 
provò che nessun sacrifizio non le era gravoso per 
utenece Ponor suo, la sua dignità, e que’ grandi 
principii del diritto delle genti, che un governo non 
impunemente, 
ostra attenzione sulla terra d’ 
jista ha quivi compiuto il suo 
stadio ; lo spirito d'ordine e di civiltà dee prenden- 
ne il luogo. ( Benissimo ^.) 

H voto de’ Cou 


ricondurrà senza dub. 
idi questioni finanziarie, 
quelle della riduzione dell'imposta del sale, e della 
tassa uniforme delle lettere, di cui il sig. ministro 
delle finanze ricouosce l'utilità, ma di cui contrasta 
l'opportunità, nel timore di veder diminuire i mezzi 
del tesoro, in un. tempo in cui essi non bastano alle 
spese. Non consento , in tal particolare, ne'timori 
del sig. ministro delle finanze, perchè l' esperienza ha 
dimostrato che ogni aumento nella prosperità, de" po- 
poli aveva favorevole influsso sulle rendite pubbliche. 
Del rimanente, se la Camera ha ad occuparsi di 
questioni, essa le. deciderà secondo il voto e gl 
ressi del paese. 

Ma ciò che dovrà soprattutto preoccupare le no- 
stre menti, è il n 
Camera ha 
ivi, che importava intendere senza riposo a mettere 
le spese in equilibrio cou le rendite, ed a contenere 


nte- 


ntro i limiti degli assegnamenti del budget; 
finora è accaduto il contrario: le spese si sono ogni 
anno innalzate sopr’ alle rendite , e gli assegnamenti 
legi furono costantemente oltrepassati. 

ignori e cari collegi faremo gli affari del 
paese con buon accordo, evitando antiche qu i 
che non servirebbero se non a produrre iri 
si dentro che fuori di questa Camera. Noi daremo I 
esempio dell’ unione, a fine più 
il trono di luglio ed il nostro patto fondamentale, li. 
beramente discusso ed accettato in Hx d'una 


ce pubblica ; mentre le mani, che l'avevano data, sce- 
glievano appunto quel momento per romperla. 

In Gne , daremo al governo del paese una co- 
operazione leale e scrupolosa, egualmente lon 


un’ opposizione sistematica che 
cammino, e da quelle compiacenti concessio 
perderebbero. Pe’ governi, come per glin 
amici più sicuri e più utili non sono coloro che gli 
lulano, ma coloro che sanno lor dire la verità e ad- 
ditare i lor falli, indicando i perigli e gli scogli. 

Non posso lasciare questa scranna, senza ringra 
rvi della benevolenza che avete concessa alla pre 
sidenza, durante il corso de’ nostri lavori preparatori 

Invito il sig. presidente ed i sigg. secretarii difi- 
itivi a venir prendere posto al banco. 

Il sig. Sauzet sale al banco, e dà amplesso al 
sig. decano. Il sigg. di Lespée, Boissy d’ Anglas, di 
Las Casese Lacrosse seggono al banco come secre- 
tarii. 

Il presidente prende quindi a parlare, e dice il 
seguente discorso : Signori, profondamente commosso 
| della novella pruova della vostra lusinghiere fiducia, sen- 
to crescere con la mia riconoscenza il peso dell'ob- 
bligazione, che m'impongono suffragii reiterati per I 
oltava volta. 

L^ imparzialità, ch'è l'anima della presidenza, la 
benevolenza, che n'è il fortunato privilegio, la fer- 
mezza, che non cede punto della regola a chi che si 

discussioni che debbono rimaner libere, senza di 
venir mai personali, sotto pena d'abbassare la lor di- 

e di porre in compromesso la loro libertà we- 
1 le tornate da cui la Francia aspetta una for- 
fecondità, e di c 
ta, se non si vuole scoi 
portar la turbolenza nelle condizi 
della Camera e del buon 
tutti i poteri: tal è, signori, lo scopo al quale dobbia. 
mo tendere. lo mi vi dedicherò senza posa; e se voi | 
le del mio zelo instancabile pel man- 
tri diritti, io ho bisogno di far capitale 


jare i migliori cittadini e | 


stesse dell'or- 


più 
ha già terminato tanti importanti lavori, e che ben 
saprà assicurare l'opera sua. 

Rammentando i doveri difficili della presidenza , 
il mio pensiero si ferma con rispetto religioso ad una 
delle glorie che l'illustrarono , e che si spense dopo 
I ultima tornata. ( Movimento.) La scienza, la 
stratura , I amministrazione , banno a gara. deplorato 
la sua perdita; imperciocche il sig. Royer-Collard era 
l'onore di tutte, e lascia in ciascuna un vuoto diffi- 


|j stero, 210. La giunta 


cile ad empiere. 
Ma a voi, signori, egli apparteneva principalmen- 
te per le più grandi memorie della sua piena e no- 
bile vita, a questi banchi el suo virtuoso 
patriottismo, a questa bigonciay che risuona della:sua 
eloquente saggezza , a questa seranua, ove regnò la 
sua maestosa ed 
H d era degno di tutte le ricom- 
pense d'una grand'anima; e nessuna non mancò al 
suo coraggio. ll favor popolare mosse egli stesso 
contro a quella grave austerità, ch'esso raramente 
censa, e che nol ricer Sette collegii I elessero 
un.giorno, e tal corona parlamentaria, fino allor senza 
ue il trofeo del più puro, del più ma- 
elettorale, che abbia onorato la 
( Adesioni a centri. ) 
uel movimento, che cercava l'alleanza della li- 
bertà e della monarchia, non poteva trovare simbolo 
più deguo e perfeuo. Nessuno uon le amò più arden- 
temente ambedue; ma ei le servi da amico, non le 


lusingò da cortigiano. L’ una l'escluse aliravolta pet 
disfarsi de’ suoi consigli; l'altra fu esiliata per non a- 
verli ascoltati. 

Era riserbato ad altri tempi d' effettuare tale al- 
leanza con la sag e l'esperienza di tuite e due. 
Per affortificarle , vivono le nostre istituzioni ; per 
mantenere il lor salutare equilibrio, noi dobbiamo del 
continuo vegliare. 

L'esempio di tali alte e difficili 
scoraggi mai; esso, per lo contrario, ci ani 
grande impresa. La memoria di quell’ inviolabi 


virtù non ci 
in tal 
fama 


sparga da per tutto il culto del dovere, la fermezza 
dell’ animo, la moderazion del linguaggio, e soprattutto 
quella generosa abu 
i sentimen! 


azione, che sa congiungere tutti 
personali în quel nobile amor della patria, 
vita delle assemblee, la più salda forza 
Benissimo ! benissimo !) 


NOTIZIE RECENTIS SIME. 


Fenezia, 12 ore meridiane. 

Col piroscafo del Lloyd ne scrivono da Atene, in 
data del 23 p. p.: « eri il re apri le Camere in per- 
sona, ed in presenza della regina, degli 
te e del corpo diplomatico. S. M. era vestita alla gre- 
ca, e fu salutata da grandi applausi. 

« Il discorso reale fece una eccellente impressione 
nel pubblico; ma ciò non tolse che si sia lasciata passare 
una settimana dopo l' apertura della Camera , senza 
radunarla, La ragione e che i. pactigiani di Coletti, aila 
cui testa. Rigas Palamides, non vogliono comparirvi, se 
Coletti non ‘adempie le promesse personali verso di es- 


estione di vita e di morte. L'opposizione, for- 
te di 60 voti, vuole all'unanimità il presidente attua- 
le, Kanello Delyanni. Coletti ba per sè 63 voti, uno 
lubbio, Ma il peggio si è che i ministeria- 
visi su Calliphronas e Plaputas:» (0. TJ 


Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi, del 2 
« La Camera dei deputati di Francia si a 
dunò oggi ne’ suoi ulficii, per nominare la giunta 
caricata di stendere | indirizzo in risposta al discorso 
reale. Il numero de' voti era di circa 3503 I opps 
zione ne ottenne soli 140; maggioranza pel 
sci composta de’ sigg. di Pey- 
ramont, Delessert, Couture, Vitet, Saint-Marc-Gi 
rardin, Bignon, J. Lefebvre, Desmousseaux di Gi- 
vré , d Angeville. luterpellato dal sig. Berryer sulle 
questioni di politica esterna, nel 1.° ufficio, il sig. 
Guizot rispose che il discorso della corona non era se 
non una base per le discussioni ulteriori; ma che nessu- 
na questione speciale sarebbe ommessa, e ch' ei non si 
schermirebbe da alcuna, Il sig. Thiers non ba parlato.» 
——— ÀM—— M — 
‘Aggiunta agli Elenchi nominativi di quegli indivi- 
dui che hanno acquistato all Ufficio della Com- 
missione Generale di Pabblica Beneficenza il Fi- 
glietto di dispensa dalle visite del primo d anno 
1846. 
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Fiorio Gaetano assistente all'Ulizio di spedizione 
tima presso la Camera di commercio 
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Bau rante © possidente 
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Contin Gio, Battista e consorte , à 


liés. Il Paradise tro- 
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Maryland e nel Missuri, ve n'ha che d 
— Napoleone e i suoi marescialli vi sono 
si cinque Napoleoni e. un Bonaparte. un luogo nello stato 
della Nuora- Ford e due nel Misteri chiamansi Moreau ; voll 
lllioese giace Bernadotte, Massena in Nuova-Yorck. 
due Arcoli, nove Lodi, quattro Marengo, un Jena, una doz- 
tina di Waterloo. Nella V luogo chiamagi € 
Ti i Nella Georgi 
dell* Ohio 


una Levata del sole, Un Martino 
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TRAPASSATI. 


— Nel giorno 1° gennaio 186. 


icesco Tonello del fu {rd 
cello, d'anni 46 — Pietro Rossi di Gio: Battista, d'anni 
nm Reverendo monsignor dott. Marc Antonio. Biccanello 
lel fu Gio: Battista, sacerdote ed avvocato ecclesiastico , d' 
95 — Giacomo Vivante del fu Giuseppe, d'anni 18 — 
Vietti del fu Giovanni, pensionata, d'anni 69 — Mar- 
hri Piest del fa Giuseppe, d'anni 76 — Girolamo Pe- 
trobelli del fu N. N, pescatore, d'anni 4o — Francesca 1 


liapietra del fu Giuseppe, d'anni 37 — Valentino Boato 

fel Tu Pietro, fonditore] d anni 58 — Paolo Polo del fa N. 

N., burchiaio, d' a — Giuseppe Faccio del fu Mi 

barbitonsore, d'anni 56 — Antonio Brunello detto Mar 

del fu Giacomo, bareaio, d'anni 57. — Totale N. i3. 
Nel giorno a detto. 

Moisè Pavia di N. 
vanni Missi del fa Antonio, venditor di vino, d'anni $8 — 
Teresa Donnini del fu Francesco, vedova Zuanelli, 

Domenico , d'anni g 
Giovanni Moletta del fu Francesco, domestico, d' 
irolamo Costantini del fu Pietro, d'anni 8i 
Cinello del fu Nicolò , domestico , d' am 
Sambo del fa Antonio, vallesano 
Pezzaui di Antonio, d'anni 1 mesi 8 — Angela Cendali di 
Domenico, civile, d'anni 26. — Totale N. 10. 


FONDI PUBBLICI — Fienna a gennaio. 
Quizu. di ae al B par mio io mona 


Simili .... 4 

Simili . 

Imprestito. del 1834 TM M. di s —— 
Imperio del DL [ a50 di C. n 305 15116 


» Sa GMidiGm 6336 
Qubi. de ia B. delle Cità di Vienna aha ja 
Ariani del Banco in moneta. . - 
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ed di belve feroci addimesticate, e con esse una bellissima Gi- 
ral 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Gnaw Tasrao sa Farcs. Si rappresenta l' opera seria 
Giovanna d' Arco, poesia di Temistocle Solera, musica del 
evene. Verdi — col gran balle Afra ds Catania, cono 

to e direuo da Emanuele Viotti, 

Tareo S. Suxusu, Riposo. 

Tim S. Bencerro: Dinuonios Compagnia di Ge 
rolina Inter: Parisina. Replica 

Taavso Asotzo, Corsice Compege/n Vinete-Geldauitug 
diretia da Luigi Duse. La donna tenente. 

Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè diretta dai 
fratelli Maggi. Napoleone a Mosca. Replica, con aria della 
Betly e ballo. 

*"Taarno Macionax, Compagnia diretta dagli artisti Fou- 
raux e Lagoutte, grandi esercizii equestri e mim 

Sulla riva degli Schiavoni in Venezia, grande Serraglio 


NEL PRIMO CASOTTO sulla Riva degli Scbia- 
voni. Grande rappresentazione dei piccoli Artisti Qua- 
drupedi, con nuove produzioni. Termina 
da. parte , si 
principio 


la secoi 
farà vedere il Carro trionfale. Si darà 
le ore 3 pomeridiane. 
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MIS 


Le professioni appaiate. 


to di copidità, ques febb 
che o, moltiplicare i clienti e i pi 
See) profesan ad on tempo. Un recente armunzio, 
inserito nel Constitutionnel , contiene un Ly gue 
Hrg qey un professore di ballo per Calcutta. È 
inutile che si presenti chi non è gel, professore colata. 

Con ete Vena l'arte Tarn e intaichcebbee 
‘one e delia buona salate de' piedi. È tal accop- 
iamento è più logico, che a prima giunta non paia. 
Me ul, a Parigi s aveva w suoi serigii ‘an negro 
professor di Ballo e cavatore di denti. Ora, non sarà certa 
mente chi neghi correre maggior divario fra la profession di 
ballerino e quella di dentista, che fra queile di ball 
ur povero negro non ha mai domandato al sno padrone 
se non una sola cosa : la permissione di collocare un enorme 
dente, a guisa d' insegna, a lato delle sue finestre, convinto 
‘era che tal favore dovesse essere per lui principio 
d'una grande fortuna. # lo dimoro, ei diceva , sulla stra 
d una delle barriere d Parigi più frequentate; e, la dom 
e il lunedì, tutt coloro che spassarsi nel contado, 
non mancheranno, denti da me. 
dent 
us. Ma ahimé! ei 
al doppio voto della sua vita. 
Gli annunzii sono evidentemente una rivelazione de". 
stumi e delle tendenze del nostro secolo. I gran rumore, che 
ha levato non ha Congresso medico , ha 
destata l'immaginazione de' seguaci d' Esculapio, e nel suc- 
citato Constitutionnel si leggeva appunto l'annunzio seguente 

Un medico ragguardevole domanda due incurabili per 
diverse esperienze. 

C Congresso medico, 


uale non 
ble 


STORIE ANEDDOTE- 

Ricetta provata e mal riuscita. 

Un avvenimento singolare mett 

trambusto un' onorevole famiglia di Pari 

c che sh sd an tempo 
parlato talvolia, dopo il pranzo e 

tela sala da etocchio del efto y 


commensale, a 
ndo tutti erano 


ra sostanzi 


, senza 
la ricetta. La 
padrona di casa, impres jose narrazioni 
del dottore, raccolto aveva con iserupolosa attenzione tutte le 
e siccom'egli aveva assicurato essere l'Aalscich 
nte, purchè non ne sia fatto abuso, ella ne 
mandò la riceva al farmacista della famiglia, domandandone 
una certa quanti 
Una sera , la misteriosa preparazione fa port 
la da crocchio, ove si trovava tutta la famiglia ed 
rinseci delia medesima. La preparazione, la quale, come 
giù aveva detto il dottore , presentava | 
manteca verdastra , fu con grande studio 


gi violentemente nella sua s 
degenerare in contorsioni, 
zio della sala. L medesimi 
nelle figiinole, ne' gene 
dato padron di ca 


ente uscir egli a preci 
si manifestano in breve 
egli amici; la moglie del sullo» 
resiste alquanto più a lungo, ma poco 
costretta a lassiar la sala, che rimane 


«sso gl infer 

nitranquillari che a gua 
credersi avvelenati , e si a 
alla giustizia querela coniro il fa 


CURIOSITA’ 
La luna. 
Si è stampato che l' astronomo Hi 
una lend tura. nella luna, traverso h 
le ; e lord Ross col suo colossale ti 


stenas della fenditura, Ora il peol n di Monaco, 
annunzis che la fenditura è una ceha per burlarsi delle scs. 
pete che il nobile lord pretende di fare continuamente col 
suo else anto è vero che nella grande ope- 
ra revente di Hevel F -T 


i dice parola della fen 
impossibile. 

. Un voto contro natura, 

L "I! Echo de l Oise : « Non ba persona nel 

sr ; he non abbia udito pa del dorto- 

re iem deli spl ‘cabile ia, che il tien confinato in 

leno da dici anni. Coles obbligazione, ch'egli s'inpore, 

di vivere allato. disgiunto dal mondo, non gli cona 
pure di sodialare alie mime ensena ell 

a soa barba, che porrebbe denat oze dell 


ura, che 


CELLANEA 


———— em 


ti 

soa ini oiché la s 
da dni una risposta accende M furor lu 
ferrano bastoni, o che che altro lor venga alle mani, e ne 
ciano il loro interlocutore. 
Gela igo di non far uso della pa- 
rola, neppure in famiglia, sia stata loro ingiunta da ua in- 
del villaggio, che abusò della credulità loro, con la 
promessa che, in premio della taciturnità che osserrassero, 
eutrerebbero in possesso d'un tesoro. Que’ obbliga- 
rono dunque per contratto a nove am j 
aint alie An E al tps essendo codesta inter- 
dizione assoluta della favella sembrata en po' troppo auste- 
madre ed alla fizliuola, l'indorino peri 
come favore, non potendo distruggere l'effetto di 
zione, di parlare luori del dipartimento dell" Oise, 

* Or siccome Guurnay € il luogo più prossimo del 
partimento della Senna inleriore , si può colà vedere og 
martedì una f«miglia, che per otto giorm si astenne da ogni 
relazione cv su + cercar compenso a tale astinenza 
nel cinzoeuio del mercato. s» 


conven- 


Un giornale e i suoi debitori. 
Ha bestie fl, la Gersiuse dele contea di Bu- 
chingham, ha tro assai inusitata di 
scar la i fra' suoi consueti lettori. Lu un Av- 
viso a' nostri debitori, quel gioioale cos parla: —— 
«I nomi d'un certo numero di persone sono inscritti 
da parecchi anni ne' nostri libri ja fronte delle piccole som- 
one di cui e'ci son debitori, Noi mandiamo ad essi il lor conto, 
senza che ne facciano conto alcuno , cesa ingiariosa ad un 
tempo e disonesia, ed e'ci lasciano in dubbio se le nostre lette- 
re siano lor giunte, Rivolgersi alla giustizia è troppo cesto- 
però abbraccereino un sistema nostro proprio, ad og- 
getto d'ottenere mazgior attenzion 


esso «'debitori nostri che as, 
"agemento de’ debiti loro, Inseriremo dunque i no- 
i coloro, verso i quali abbiamo crediti , con li 
del loro dovere, ogni qual volta 
nostri avvisi Fanno 
diamo. Seguono quindi i nomi di aa venti persone , delle 
quali desideriamo avere notizie. n 

1 giornali inglesi non hanno associati, e chi li vuole, 
ne ba a pagare di volta in volta il Numero ; quest’ usanza 
ch'arisce come un giornale possa aver debitori Ira" suoi let- 
tori consueti. Talun» erede che il sistema, cui ebbe ricorso 
la Gazzetta di Buckingham, America , © 
ch' ei potra introdursi a. poc 


per rammentare ci 


Le donne armigere. 


Scrivono da Nuova O:lé4ns in data 16 settembre ; « Teri 
Marianna Golden è staia arres in viriù di denun- 
ia di miss Maria Rogers, perché m 
tima una dislida. Le due dam: 
dovea esser decisa da un duel 
den. » Madama ! Io 
za noite pr a 


chiede I" onore. La mia amica, miss Sa- 
presente, è incaricata di combinare le Jor- 
del combattimento colla persona chi 
vi. n — E poi si di 
! Ua duello fra due 
» è sicuramente la 
NOTIZIE TEATRALI. 

VICENZA — Teatro Eretenio — Da lettera — Qu 

sto teatro che risonò le ta dei soavi gorgheggi del- 


basso Cosselli © del Fornasari, 
atnale, la sor e dei più; e lo spet: 

ze procurate ed insorte, per ora 
‘o. Lo spartito della Leonora di Mercadante ot- 
tenne on' accoglienza sufficiente, non sembrand, forse scevra 
di colpa la scienza dell’ autore ; fu bene diretto nei concer- 
ti dal maestro Gradaer, e bas 
ura, di cui è direttore I Ardi 
ali" effetto, se le facesse moda 
sforzo del bello Soares, provvedu 
into per l intelligenza e nob 
pendere. No sosteze bao 
ni, dotato di bella voe, che non lascia nulla a 
desiderare pel sesto. Gli applausi, forse maggiori pel primo, 
dimostrarono la piena sodislazione del pubblico per ‘questi 

due soli individui. 1 tenore Dalla Cella ammali 

so ammalò pur lo spettacolo; né l'acuta infammazione che lo 
sorprese, gli permetterà per avventura di calcare la scena nel 
sto di questa stagione. La sigt Luigia Pozzi lasci 
derare maggiore intelligenza e scioltezza, nor 
fura di voce e di spi eli esecuzione musicale è per 
tto pregievole, © può ripromettersi per l' avvenire ingoia 
più sodisfacenti, Alani servi emeumi potrenbere ulia e nE 
sta la, e il pubblico Vicentino 
su tal conto tanio dispia 


bbe 
ERI bi a 
di mezzi dalla natura, 
di carattere, che fa ri: 
il basso cantante Scapi- 


erià; ma la verità è 
a malincuore è costretto a 
cente. 

BERGAMO, 
si affretta la 
navino appeni 


BRESCIA. — Naufragio la Linda di 
gia Ponti fa la sola che ne uscise 


sure moko applaudita in tutti i principali pezzi della sua 
aite. ; (Il Figaro.) 
TORINO. — Teatro Regio — Giovanna d' Arco del 


maestro Ferdi, La figlia del Fuoco, azione fantastica in sei 


parti, e Zampa, billo in quattro atti e cinque scene del co- 


| Detta Tipografia della Gazzetta Privileg. di Venesia 


fo Astolfi, col balletto I Con: 
Meis and — Tuto il mondo 

grandi cose 
e splendii 


pet 


le; e notizie certamen; 
brillantissime sposizioni € le mg. 
late fatalmente non insorgevano a intorbilore un cosi ini: 
orizzonte. Si aprì lo spettacolo con la Giovanna Arer, ny 
la vera Giovanna, l'artista per eccellenza, l'esmia Fez]. 

va, e fu mestieri rioverere af 
limento, alla Bovay Lamaginatew il dispiacere, gli alaan 
le Sauietudini, le noie, il malnmore del pubblico e dell ime" 

iante speranze svanite ! Q 


le, mag 
spetta ziot wiesen 
E la sventura si fosse tenuta contenta di scagliare questo a], 


colpo! — Venne il ballo, La Figlia del Fuoco s e nel più bel 
in un passo a due fra la Cerrito e Saint-Leon, che era e 1g 
on mazzo di fiori, la Cerrito è assalta ad un 
lo da fiere convulsioni, «trascinata eotro le quinte, portug 
nel suo camerino, ove i medici accorsero ratu qual lampo, 
spaventati non meno dell'impresa e della R. Direzione, Eal 
los io ballo, addio bella Figlie del Fuoco 
renne ad' annunciare al pubblico il f 
[{to, né la sua eloquenza valse a sedare gi 
le spettacolo col Consiglio di Recluta, m: 
sigli non era quello, e i| generale rammarico toccava il cal. 
mo. Intanto gl' impresarii Favale allestirono in frena il 
ballo Zampa , colla Amalia Ferraris e il Carey, ed eh 
bero subito la compiacenza di poter produrre uno spetta» 
colo completo, inquantochè Ezra , impietosita senza dubbio 
da tante lagrime, ridonò la salute alla Frezzclni: essa puie 
sostenersi, il 29, la parte di G ovanna, e l'opera. a valerci 
d'uso, fece ua deciso furore, a tal che il Tea 
to gioia, tutto festa, brio. — (Il Pirata) 
— La Pestale. — Non io tutti i luoghi que. 
stopera ha avuto fortuna, e le ragion: sono noie: quando 
però è bene contata, piace, e può piacere. Tale fa il enè- 
cesso, che ebhe a Lucca, alla perfezione interpretata dalla 
valente Tirelli, da questa ‘prima donna che vanta tanti trion- 
fi e tanti successi invidiabili. Alla Tirelli s*a; 
nimato Pancani e l imeliigeote Mes 
ia dubbio che l'esito della Vestale a 


PIACENZA. — Questo u 
bito chiuso in 


Ul Pirata ) 
ro, coi Due Foscari, fa su- 
i qualche Filevante rinforzo, 
i, col mezzo dell'agenzia teatrale 
il bra- 
(Il Figaro.) 
odena recano uua totale 
Ferdi, mai pont o tanto 
mp.eolla, L' impresario 
fuggito a Bologna, e per dar tempo alla fiie di 
calmarsi, e per entrare in pratiche col tenore Poggi. Ta 
per carità fraterna i nomi dei cantanti, che tanto varbaramento 
malmenarono questi poveri Lombardi. —-(La Moda) 
ROMA. — Gran teatro di Apollo. — Ernani del mae. 
stro Ferdi, con la De-Giuli, Ivanoff, Colini e Zanchi. — ll 
Corsaro, ballo grande in sei atti del coreogralo Gio: Gu 
rani. — Due masni creati l'uno dalla ghiribizzosa © 
di Futtor Hugo, l'altro dalla infocata c 
mente di Biron, destinati vennero nel teatro sud- 
detto a far gli onori della solenne apertura. ll primo (l£r- 
nani) tratto ne'campi della melodramm: Piave e 


lle; I” isolano ladro di mare veo- 


Questa volta i pregi di Eoterpe, 
$a quelli di 


‘onosciuti , riportarono la palm 
Tersicore, senza che questa possa mostrarsene 
fortunata sorella non ha fat 


off, del Colini 


in chiara luce i moli 


è la pù solenne 
lore, della loro 


ò in Clgen- 
'» cominciaro- 


uo incontro, 
Gazzetta ed aliri giornali tedeschi, che 
rendono esteso ragguaglio delle sei opere fia ora dates; cioè 
Lucia di Lammermoor; Marino Faliero , la Figlia del Rez- 
mento, Gemma di Vergy, la Prova d'un'opera seria e il Bass 
di Siviglia, e nno molti elogii de’ suoi esecutori, la 

a donna Adelaide Mazza, il tenore Zoni, il 
tiono Luzzi, il bullo Penso, e il basso Gallo Pa 

Ma 


ticolarmente vengono enco: pale buona 


cantante, e vieppiù pro tinta ari a nelle opere 
Serie come e maggiormente nele buffe; il Luzzi per la 
buona maniera 


la rara e sonora sua voce, 
rlando della Lucia, 

esta compagnia, 
è quello che 
e lodato per 


99. 


elogio , e la critica di 


dopo aver fatto |" 


ESPOSIZIONE DEL 85. 
S. Ecsracuro 7. 8, 


Toxwaso Dr Locaretti Proprietario e Compilatore 


16541-7650 

a Congreg 
DI È. G 
imbre passato ? 
re che sia ripe 
utenzione st 
rezzi unitarii { 
Siccome pc 
imitavano I app 
dgbbligata la Imp 
paltaute, anche 


medesimo sia 
Gupresa abbia © 
uova costruz: 


Dietro a ci 
dinanza 27 dett 


È Chel As 


1 conco 
ito in d 
azione del 
ila ) il quale 
ella delibera, 1 

3. Ni apri 
apposito Ca 


^r cento sui Y 


e rappi 
are, e 

4. Nd que 
tecipazione dell 
va, dovià essere 
fideiussione pe 
n» in 
trovassero nella 
Rione gli sarà 1 
stipulazione del 
[d Di asso 


re di radicale 
flame, € 
i Bisultante dal c 
E ss 


Murriferile L. 1 


. 16542-7651 
‘angregazione 

Essendo d 
ieipale un altri 


io della profe 
dei mete 


a) del 
b) dei 
Vessero lin q 
€ ) dell 


Pareutela con è 
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SUPPLIMENTO N. 5 — GIOVEDI 8 GENNAIO 18467 > >. 
= i di 


PARTE UFFIZIALE . - N s 


AVVISI. pio, giusta le Normali in corso. ^ m trie Ai elle Puste con 
bas dicembre 1845. decreto irum 

| 16541-7650 Sirade, Ponti e Canal Feran 1 d Da I. H. Direzione delle Poste Venete, 
a Congregazione Municip. della A. Città di P'enezia Il Podestà Giovann Conte Connen. 


Venezia li 27 dicembre 1845 
LI. È. Governo, coll'ossequinto Decreto 18- no LL. R. Consigliere Direttore A F. Borra 
sato N, 45351-4355, si c 


L'Assessore Municipale 
Duna Dalle Rosa. 


ja ripetuta I Asta per l'appalto dei lavori H Segr. A. Licini, fN. su er senza «ff asta Jes & reds 
le di questa R. Città salla base dei x. 1724, em T mere per al n 
Bore liano clatito, «Provincia di Ferona — Distretto Primo. la Scuderia di que 


iccome poi li già se; 
imitavano l'appalto ad w 


1846, si deduce a comune notiz a che nel 
amiante gennaio 1846 delle ore 
meridiane s ripetera in seconda espe asta svedesi» 
a pertutto le © ali ed avvertenze 

m riporta. 


esperimenti La Deputazione Comunale di Bosco, o Chiesanuova. 
30 natina A tutto il giorno 28 febbraio 1846, è aperto il 
" concorso alla Condotta Me 
i occorrenti» nel Comune di Bosco, a c 
se, che Pappalto pendio di D, 1000, ie 
da estendersi ad un novennio, e che la | i del comune ascendono a N. 2470; Weis gennaio 1846. i 
diritto ed obbligo opere di È dr Tl f. f. è spettore Bann. 
pastori che nell’ estiva. 
huova costruzione, qualora il Progello riveduto edap- |, Lessini  pascolare gl Hi f. f. d Aggiunto A. Fa 


ato offrisse l'estremo non maggiore di L. 15000 
) e sia inoltre obbiigsta a quelle d i. I poveri da curarsi gratuitamente a N. 550] y „g 


— Andata desir mbre 


nn ve a promulgato avvigi 29 vo 
alla Condotta dovranno produrre le | tendre pa fornivara di ' 
s putaziui 3ovo Essenza &. 
Dietro; M ell) quiadi ; e digenlntemente si O Miri fiiis al protocollo della Deputaziune, corredate senz: 


pami he Redice 


Fabbrica, si \leluce a comune 


detto N 5-5450 deila I7 R. Delegazio- ; 


b) Diploma di laurea Medico-Chirurgico-Fle- 


Che I Asta di cui trattasi avrà luogo nella Bei- potome. 
pale, alle DAL meridiane precise A c.) Licenza pet l'esercizio della 
846, riienute le norme ddl d) Dichiarazione di non essere viucolali ad | viso a cui si si riposi 


aggio 1507, e verso le condizi Dir 1 R. Ispezione della Fabbrica dei Tabac hi , 


Venezia 3 gennaio 1846. FB i 
H f. f. d Ispettore F. Bravone 
n IL f. f di Aggunto A. Fantna. 


altro pubblico servigio. 
Il capitolato sarà ostensibile agli aspirau 
te le ore d uffici 


Bosco il 30 dicembre 1845, 


1. La Impresa dovrà estendersi al periodo di no-' 
e anni 


Il concorso dell’ Asta è libero a chiunque farà ( MorrexAn. es 
danaro sonante, o Cartelle di Li Deputati (p 
( Brocmente. 
zione dello L. 8000 ( 


Il Segretario B. Seri 


quale deposito sarà restituito al mom on 


eno che al deliberatari N 1816. 


V asta sui valori Provincia di Fenezia — Distretto di Chioggia.g 


5 de pria non si presentino 
Mato d'appalto col u La Deputazione Comunale di Pellestrina mti ca deserto l'esperimento. — La gara avrà per 
o sui valori stessi; e la Impresa sarà delibe: Avvisa Lose il prezzo peritale di Lire 11435. — O; D 


vra cautare la propria ollerts con deposita in da 


miglior offerente, se parerà e piacerà alla Sta Esse san 


me appaltante, salva la Superiore approvazione 
uto, che ove il deliberatario non fosse Arliere, 
le esecuzione dei lav 


aperto il concorso all'erezione per con. 
rio della persona che sarà elet 
ellestrina fra; È 
ta, approvata dal Gorernalivo Decreto N. 4191 Y rari seta ti men pe 
arte 124 ottobie p. p H EE 
Che i concorrenti dovranno produrre entro processo verbale 
mese di gennaio alla Deputazione Co di appalto. — Il delibe Treviso nel sot- 
as comit dai docu i. toscrivere l'atto d'asta dorra di 
genti normali, e si il medesimo possano esse 
concorrenti farmacisti che volessero trasferire il ! Precisa 
qualche lucalit " periore approvazione 


esito alla quale accetta. Che il comune è formato da uu isola fa Gol. sert beers slis m 


x E Á v prelerisca di cos im cassa deb deposita 
sarà restituito & deposito, e si procederà alla |f, Adriati le strade sono in pia- to fino allapeescta c,mesrrenza della siguria ll trema 
del contratto. 


re, e benevi 
4. Nel preci 
azione della Superiore approvazione della delibe{ 


in barca per la di tanta parte delle quanta basti a 
ata somma di malleveria, dovra prestarla im eiken 

i i oppure cou vbbligazioni frattanti del M 

quali N. 3200 po Borsa di Milano, 


lia tre e E p — La de 


strade, Avsi N. 7610, abitanti 4 

e col ribasso con alira farmacia distante 
io- | razione antedetta. 

da de Dall’ ufficio Comunale li 17 dicembre 1845. | p opio 


alla Stazio- ( BosirzxTo discipline tutte stabilite dal regola 
Ile d'importo su- Li Deputati ( Manera 


4 Battaniy assiali 
H Segretario G. Fonsa. Vern quin è quce sped uer 


che per ci iaeano rimah 
quali formera porte in-| S, 4344, T 


i 

lel contratto, sono ostensibili presso la Sez] “Fino a tutto febbraio 1846, si riceveranno a que- 

le nelle ore d Ufficio. olvcollo le istenze di concorso ulla Condotta 

7. Le spese di carla bul n Ostetrica del comune di Venzone, | 

ra concernente la validità del contratto , si tengono str. L. 1500, e ev 
carico del deliberatario. H (Pubblicazioni ver la seconda volia ) 

Venezia li 18 dicembre 1845. N. 37045 — Neila Signoria Camerale ili Pardo M 

H Podestà Dali I R. Commissariato Distrettuale di site il por o^ di A: atare eon unu' stipendio comples- 

GIOVANNI Co. CORRER- Gemona 19 e 1845. à sivo di g72 fiorini e 19 caramani, 
L’ Assessore Municipale N B. Commissario Distrettuale F. Gnrconts. Guapa s ni 
Fnascesco co. Dosa’ Darte Rose. rin 


N. 4158 VIL | 
I. R. Commissariato Distrettuale di S. Donà | ila circostanza, so sieno 
fu ordine al Governatiso Decreto N. 39492 : oravia, finalmente sull 

Ordinanza N la conoscenza i entrambe le ling 
sul bibe se essi siano parenti ei s. 
ti deli? Aunin lesa. 

missle Gomerale, 


cure porn 
li talus sleg 


i L. 1500, confora Proga a novembre 1845 
del Consi a i ice nella each 
umero e data, in corso di pubbl 1 Pubblicazioni per la. ter 
della predetta stano de Tete aperto, il eoncni 
el Capitolato disciplina e esteusibih tea al EUR EODD AX 
re da Oggi, e suo a tutto il gi Tli LH. Commissariato Distrettuale S. Dona 1 Porvizione del 3 per c] o di una sigug: 


Si deduce a pubblica noti: 
-Che a 


j ire savou, — Oni aspirante i prodore 
1846, resta aperto il concorso alfi; & dicembre 1845. i 8 genti p.v. AAT Re do endetea di Finanza 
[io Saddetto, € che le istanze relative dovranno es- In assenza del Commissario Distrettuale wa la propria s'ippi prata dalla fede dinascito, 
pere presentate al Protocollo Munis E. Pacan Agg. Comm. i di suddianza, e d 
2. Che non potrà as i ——— | leí servigi per avvena soste gi 
Îl corso regolare degli studii i delle Un AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA » relativo alla cauzione che intente prestare in beni 
Mello Stato, ovvero. nella Scuola Politecnica di Vi . 6t — nto tl concorso a. tatto 20 gennaio 1846 ero con depos to «li ja E zioni di Sue " d 


ad un posto di Ullciale con fioi Svo all'anno preso PL Rito orsiriache 


ms o non sia nie abilitato all’ eserci ^c delle Poste io Klagenf torti 


» regola 


Bio della proteins Di iere prima dell Ee 
ime de queste Pro: à d abbia parentela g 
3. Gli aspiranti dovranno corredare. inoltre le | — Gh spirant P mat va motiücanione 15 febbraio 1839 N. 4310-27, cog 


lloro istanzi L R. Duezione delle Poste in Lul egati di questa Direzione. — 1 ca ij portanti 
t i gli vibliglh dei Risesiori li 
$) b: i porne inora prestani, sal y ana Saronio oripa Da X DIR haka tira: 
LOMA gue, e della manipolazione postale, e dichiwrera I R. Direzione del Lotto delle Provincie Venete, 
9 lin qui preste El in quel grado siani pree cogli e| Venezia 18 dicembre 1865. 
) della non essere leg: identi ali L R. Tipertorato delle Poste suddetto, =; L'L R. Consigliere di Governo Direttore 
Vireutela con alcuno deg? Impiegati addetti al Muni Crrpeztani. 
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N. 5 


FOGLIO D 


DEL 


PUBBLICAZIONI pno 3 settembre decorso numerop Quarto, I deliberatario sarà 
ida volta 8294 inserito nella Garretta tenuto ceti 
dice Idi 16, 11, 18 sett. decorso n [giudizi e 
X Nds ER .||2os, 209, 210, dove si legge la| giorni tre successivi » quello del 


ave, È 
to Fiero febbre. | descrizione dello stabile da ven- 
^p E nturo ere 10 dieci | dersi: : ; 
sederidisne preso questa Regia] — Il presente sarà pubblicato||t 
Pretona ai procederà si quarto e-|nella Gaizetia Privilegiata difi 
sperimento data. pet la vendi. | Venezia ed affisso nei soliti luo» || 
ta degli itrsdeneiti meti gli in questa ct, ed all 2 
ignorati e stimati a pregiudizio || Pretorio. - i 
venni e gioni a ida PO, rit nega re 
trus. di Alesan- tura in Conegliano, 


Debe i2 T 5. da liquidersì amica- 
i Piores Li 20 dicembre 1845. || presenaw, da liquida 
dro dottor Pracarolii di be || LUI R. Consigliere Pretore bilmente o dal Giudice, le spese 
ii "orto Prorssara. di esecuzione a contaredell' istan- 
nn Condizioni. Eo stima. inclusi 
Primo. Gli immobili seran- || N- 40990 Epirro al giorno della delibei 


Si diffidano tutti li credito- 
ri della eredità del fu Serrodio 
quondam Francesco Carabba , 
mancato a vivi nel 4 ottobre 
1843 a presentare alla Camera 
V di Commissione nel giorno 
irentauno gennaio 1846 dalle ore 
ima a cauzio! nove antimeridiane alle ore due 
Terzo. ll pi pomeridiane per. insin 
attesa la morte dell' usníruttuario [|cumentare le loro 
Luigi Munaretto, sarà accordato |l erediti stessa, sotto le awer- 
appena verificato il deposito dell' 
intero prerzo , e del giorno della 
delibera trattandosi dell’ esecutan- | striaco. 
te, il quale corrisponderà I ia- Si pubblichi per tre. volte 


no deliberati anche a preso in- 
feriore di stima, ma non mai al 
di sotto di venete lire 2500 pari 
ad austriache lire 1428:57. 

anti per es- 
sere ammessi ad offrire dovranno 


del Codice Civile Generale Au- | 


teresse del cinque per cento fav | nella Gazzetta della Provincia. Ottavo. ll deliberatario avrà 
al momento deila greduazione, Al Consigl. Aulico Presidente || diritto alle rendite del fondo dal 

Quarto. Le imposte pubbliche Foscaniai giorno del deposito giudiziale 
saranno a carico del deliberatario Il Vicepresidente Senarisi. del prezzo, ed diritto al 


dal giorho della delibera in avanti. 
‘Quinto. Le spese dell 
dovranno essere sostenute e paga- 
te dallo stesso deliberstario dietro 
specifica dell’ esecutante de liqui- 
darsi in caso di bisogno. 
to. Gli immobili saranno 
venduti nello stato in eui si tro- 
veraono al womeuto della deli- 


dei 
Settimo. Rendendosi offeren- ! detto per mania Pietro Pompeo 
te, e deliberatario | esecutente quondam. Antonio ed essersi de~ 
tenuto nè a de-| putato a curatore del medesime 
po si decimo dell nobile Fincenzo Bembo. 
to della stima , nè il pi Si pubblichi nella Gazetta 


Bar. Lattermann e Co. B Auimis 
Consiglieri. 
Dall' Imperiale Regio Tri- 


Fenezia 22 dicembre 1845. 


Epro 
Si rende noto, essersi inter- 


la delibera ; wa dovrà pagato | privilegiata. 
che sia del suo credito c Il Gonsigliere Aulico Presidente 
interessi, e spese, dep Foscarini. 


rimanen 


importo di deli Il Vicepresidente Senarim. 
Lattermann e Giordani Consigl. 
Dall Imperiale Regio Tri- 
unale Civile di Prima Istanza, 
Venezia 18 dicembre 1845. 
Conti Dir. di Sped. 


Tatario alle premen 
si procederà al reincaoto a tutto | 
di lui donne, e periculo. 

Imwvbi 


da subas 


Compi 2.2.0 terra PUBBLICAZIONI 
tiva, arborata vitata con mori per la terza volta 
in mappa el numero 222 posti sl N. 8441 

nel comune di Zanè comrà Caz- | Epirro, 


zorzi , confina è mattina beni Pe 
drezsa, mersodì Antonio Del Mo- 
Jin , sera strada comune, e seiten- | noto , che sopra istanza del gior- 
trione dei fu Don Autonio Car-lin — diecinove settembre pros 
retta; stimati del valore capitale| simo pasato numero 8441 di Lui 
colle deduzioni d i Occioni Benaffons possidente 
todo austrische li |di Veuezia , contro Anna Rubbi 
li presemie verrà affa lisa in 
Albo Pretoreo, uei soliti luoghi morante in 
di questa, e della comune Venezia , venne accordata | 
Zavè , ed inserito per tre conse 
cutive volte nelle Garzett 
legina di Ven 
Dall Imperiale Reg 

ga in Thiene, 
Li 7 dicembre 1845. 
L'lop. Reg. Consigliere Pretore 
Bor prin, 
Gio: Albarello Sc. 


le Regio Tril 


venturo elle 
ore 10 dieci antimeridiane , che 
sarà tenuto nella Sala delle Aste 
Tribunale da apposita 
ione sotto le seguenti 
Condizioni, 

Primo. In questo primo in- 
canto la' delibera del fondo segui- 
rà seltanto » premo eguale osu- 
periore alla ati, 

Secondo. La vendita seguirà 
io gn solo lotto. 


N. 1143 Epirro 
Dalla Regia Pretura di Co- 
negliano si rende nuto che non 
avendo avute luogo nel di fissa- 
to 14 decorso novembre il pri- 
manie dell'asta del 
fondo esecutato a danno di Pie- Terzo. O} irante 
tro, di Liberal Breda, sulle i-||ienuto a depan are Calk mani 
stante di Matteo de Gasparo | della. Commissione a garanzia del- 
ambo di qui, vengono nuova- (la propria offerta il decimo del 
mente fissati li giorni 6 sei feb- | valore di stima in monete d' oro 
braio, 13 tredici marzo, 24 ven-{lo d' argento al corso della tariffa 
tiquattro aprile 1846 ore 10 di. |legale , e questo deposito gli rei 
ci antimeridiane, nei quali avrà | rà imputato bel prezzo ove rim 
luogo l'asta suddetta nella resi- nene deliberatario o gli sarà re- 
denta pretoriale con le condizio! mivaito mel caso in cui dichiarato 
i tutte portate dall' editto pri- ve di recedere dalla gara. 


avvocato procuratore dell’ esecu- 


dietro la specifi 


condizioni av 
to dei be 


stato in cui si attrova ed esclusa 
qualunque responsabilità per par- 
tenze dei paragrafi BIZ e 813||te dell'esecuu 


pei deterioramenti che i preten- 
dessero inferiti dopo la suma. 


posserso dal giorno della aggiu- 
dicazione che gli serà conterita 
dal Giudice tostochè 
bunale Civile , Strato l'adempimento degli obbi 

ghi contenuti vegli articoli qua 
Conti Dir. di Sped. |o e quinto. 


4L N. 29514 libera compreso il bollo dal pri 
tocollo relativo , ed ogni altra 


co del deliberatario. 


iuputando il fatto deposito. 
Quinto, Dovrà inoltre il de- 
iberatario pagare nelle mani dell 


te all’ atto della delibera , e 
che gli verrà 


Sesto. Mancando il delibera- 

delle premesse 
luogo 

tane di lui 


L'immobile viene 
deliberatario "nello 


Settimo, 
sfuso nel 


te tantu dipenden- 


jemente dalla provenienza, quanto 


rà dimo- 


Nono. Le spese tutte di de- 


dizione del 
saranuo a cari» 


Descrizione 
Nella Comune 
Frazione di $an Cip 

wo di Treviso. 

310, cam 
quanta nove, e tavole trecento 
dieci , parte arb. vit. 
te prativi pascolivi ed 
vorati dalli Maron Giuseppe e 
Sante Zottarel detto Bredariol , 
con casa colonica divisa in due 
piedi di fabbrica , abitata dal 
anon, e più altra casa abita- 
dal Zottarel, poso il tutto 
fra li confini a levante Let 
Francesco , mezzodì Lettis Fran- 
eesco , Silvenrini e atrada consor- 
l nente Lettis Francesco, 
Silvestrini Pietro, sirada nuo- 
va comunale e Fedeli, tramonta- 
na Lettis suddetto e 
male detta Stra 
juto valore come dal protocollo 
di stima di sostriache lire 12390: 
Campi 1:—:53 172 campo nao, 
tavole cinquantatrè e mezza di 
luogo detto 
anta Fosca tenuta în affitto di 
Giuseppe Marson tra li confini 
a levante fiume Musestre , mez- 
zodì Giustinian , ed a ponente e 
tramontana Moschini , del rico- 


il 


ANNU 


Numero 280 casa colonica. 
Nuwero 281 campi 21—: — 


ant. A 
Numero 282 campi — :2:82 


prat. 


Numero 283 casa colonici 
Nuuero 284 campi 5: 2:215 


arat. 

del 314 campi —: —: 245 a- 
t 5 
del 314 campi 1:—.53.172 id. 
con cifra comple 
lire 1409:17: 

Ml presente Editto verrà afüs- 
so nei luoghi soliti, ed inserito 
per tre volte consecutive nella 
Garetta. pr ata di Venezia. 

L' Imperiale Regio Presidente 
Henni. 
e Cambruzzi Consig 
Il Imperiale Regio Tr 
ale 
s Tiere 9 dicembre 1845. 
Muosri Dir. Spedizione. 

Eorrro 

L'Imperisle Regia Pretura 
in Tolmezzo notifica, che sopra 
i i ldo Mazzolini di 
Caneva contre Floresne fu Anto- 


N. 11035 
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nominato Gridaa, e non più p 

dros come riscontrasi nil iu. 

in mappa al numero 165 di je, 

tiche 4. 34 estiui lire 59. 78 0, 

fina a lesante stretta di Vij, 
redi fu Pietro Moi 

ione strada stimato coy, 
mpianti lire 1497, 3; 
5. Nell’ istanza di prey 
tazione alla lettera a riscon 
che li uuweri 38 39 di my, 
colpiscono una casa d'abitar, 
denominata Butignan, quaudo |, 
dal sopraluogo tisulta che que, 
numeri abbracciano un praw y 
ragione del debitore , e denou, 
to Butigasn la superficie è; 
iche 3.99 e non già 6.4) 


m 
me è scritto in essa istanza. Qa, 
i.|lsto fondo confina a levante com, 
ne di Amaro, mezsodì strada, 


settentrione Nicolò Mai 
mato lire 412. 96. 

6. Prativo detto Busco in m, 
a al numero 829 s 
tiche 4. 23 estiu 
mente inghiaisto dal torrente T, 
gliamento per cui uon si pui. 
tribuire alcun valore, ed ila 
| mero fu equivoceto. 

T. Preto deuo Sli 


Monai di Auro si terrà nel- 
i ema Pretura nel gioruo 
ventisei gennaio prossimo ven- 
turo alle ere 9 nove mattina Li 
terso incanto per lu vendita de' 
beni sorte descritti al maggior 
offerente a prezzo anche inferiore 
alla stima giudiziale 

ogni sspirsote aver ispezione e 
copia in questa Cancelleria, e wal 
vendita avrà luogo sempre che il 
prezzo offerto sio sufficiente a co~ 
prire tou li crediti iscritti colle 
spese degli atti, alle seguenti 
Cen: 


anoo ven- 
corpi separati come sono 
descritti nella perizia giudiziale. 

Secondo. Ogui offerta. meno 
quella dell' esecutante dovrà esse- 
re contata col previo deposita 
austriache lire 100 in monet 
nente a cauzione delle spese di 
reincauto occorrendo, e per i 
vutazione diversamente nel prezzo 
di acquisto. 

Terzo, Li beni si riter 
no venduti senza alcuna respon- 
tità dell’ esecutante, ed osu- 
deliberatario tutti li pe 
a termini del 
paragrafo 425 Giudiziario Rego- 
wento. 

Quarto. Dovrà pagarsi il prez- 
20 di delibera con moneta sonan- 
te come sopra a cu 
tro gierni otto successivi facendu- 
ne il depesito im questa Cassa fur- 
te sotto pena del reincanto a tut- 
te apese a carico del deliberatario. 


Beni da vendersi. 

i. Stanza ad uso di caneva 
a pian terreno in unppa al nu- 
mero 68 sub 1 di pertiche 0.05 


coli' estimo di 10.68 contina 
a levante Antonio quondam Giu- 
vanni Monai, mezzodì, e tramon- 
tana corte prowisoua, stimata li- 
re 150. 

2. Perso di terra prativo de- 
nominato Grignelet, e non già 


| proto- 


45 tavole due- 
centoquarantacinque di tei 
nella suddetta località teni 
affito da Sante Bredariol fra 
confini. a levante strada nuova, 
mezzodì strada consortia , ponen- 
te ume Musestre , tramontana 
dottor Pasquali del riconosciuto 
valore come dal protocollo di sti- 
win di lire 105. 

Totale sustrische L. 12985. 

Li beni predetti sono censis 

lla ditta della ese- 

i-Usopi, Anna , come 


ia 
li 


ti in 
cuta 
segue 

Numero 273 casa colon 


Numero 274 campi 40:—:; 
at. 


o 
Rubbi 


prat. 


Pignolet come risulta dall’ istanza 
di pignoramento in mappa al nu- 
wero 944 di pertiche 2. 31, esti- 
28.76 confina a levante 


> menodl e ira- 

montana diversi particolari valu- 

tato copl'impianti lire 209, 24. 
N. B. Questo fonde quali- 


cato con Iais 


a di preno 
6 riscontransi 
ato. 

3. Casa ad uso di abi ne 
costrutta di moro e coperta a cop- 
pi in mappa alli nume; 
di pertiche 0.16 estimo 


22.34 


confina a levante Nico à quondam | 


Valentino Zofío, mezzodì lo 
10 e Nicolò M; 
tentrione 


jes- 
ardis, ed a set 
i ada comunale compo- 
ta di varie stanze ierranee, e sof- 


Numero 275 campi 41:—:13\\filta sottoposta, valutata lire 357, 


4 Peszo di terra arativa de- 


eui potrà | 


pa al oumero 1040 di peri 
4.50 confina a levante stradat 
munale, wezredì Daniele, e C 
atofolo Tamburini, e settentri 1 
comune di Awero, stitueto | 
465. 75. 

N. B. Nell istanza dip 
notazione questo fondo des 
alla lettera 4 è denominato 

ia in wappa alli m 
1041 di periiche 8.48, maine! 
guito al sopraluogo fu rilev 
Sulis in appa al numero 11} 
e di sole peruche 4. 50 
| — & Prato deno Uiteri 
mappa al numero 1087 di pr» 
che 5. 45 estimo lire 21. 15 o 
fina a levante comune di Aux. 
ed alli altri lati diversi porticoar. 
lutato lire 187.02, 

9. Prato detto Rovati in m: 
pa alli numeri 1331, 1332 di p 
tiche 3.15 estimo lire 34.81: 
quale non si attribuisce alcun v 
lore perchè occupato daile gli 
del Tagliamento. 

10. Pezzo di terra arativo 
prativo detto Porans con peli 
viti in mappa alli numeri 145 
e 1454 di pertiche 14, 19 eni 
lire 113.29, confina a le 
Girolamo dell Angelo, mens — 
strada, ponente e tramon 
ne comune valutato lire 1222." 

11. Prato detto  Pozcalui 
mappa alli numeri 1638, 
1640, 1641 di pertiche 21. 
stimo lire 104.05 confina a * 
vante fratelli Raini 


consorti , F 
nente eredi fu Giovanni Hal 
Rossi, e settentrione bene co” 
ne valutato lire 1105. 38. 

12. Prato in monie cu 
la, e fenile sopra , in mapp ” 
numeri 1981, e 1982 di perii 
36.17 estimo lire 53. 10 cii 

a levante Pietro fu Nicvie Reis 
ed agli altri lati il cowuue t 
Amaro valutato hire 632. 95. 
1 43. Bene pratiso 
in unppa al nüuero 1984 di p! 
tiche 3. 47 estimo lire 15. 80 CL 
fine a levante e ponente coni 
di Amaro, a mezzodì fondi * 

(rss valutato lire 36 


j 


m 


ire 6277.48. 

Il presente Editto verrà |" 
blicato ed affisso nei luoghi e u* 
jtoliti, e per tre volte m ut v 
[timane consecutive nella Vei 
Garzetta inserito. 

Dall Imperiale Regia Pre” 
ra in Tolmezzo, [ 

Li 9 dicembre 1845. 


Pel Cancelliere 
G. Milesi Scrl | 


Dr LOCA PELLI 
Compilatore « Proprietario 
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stimeto | 
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minato Sui. 


1332 di pr 
ire 34. BI dll 
sce alcun ve 


dalle ghi 


montana be] 
ire 1223.8] 
Pozealat "| 
638, 163. 
he 21.657 
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deui Cbr 
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anni Hat 
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VENERDI 9 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE 


ja al trim. 
» abio n Mab 


li Uffizii postali i quali soli rispondono delle loro associ 
per qualunque difficoltà o richiesta. 


si ricevono all'Urrizio della Gazzetta 


ANNO 1846 — N 


INSERZIONE 


wuesro So Centesimi alla mea. 
10 Cent alla linea di 54 carat. 


Netta Gazzetta o Si 

Ns Foco p Asov 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 

Nell una e neil olira le linee si contano per decine. 
Le monete a toriffa. Lettere e gruppi Franchi 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
— BER e — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL SEMINARIO PATRIARCALE AL 


LTEZZA m mermi 20.91 sorna iL t 


ILLA LAGUNA Il 


ELD wmm 


SOMMARIO, — Impero d' Austria ; sovrane concessioni. 
Nomine. Particolari della rassegna militare fatta @ Vienna in 
onore di S. M. l imperatore di Russia. Avviso della Dire- 
zione dell 1. R. Strada Ferdinandea lombardo-veneta. Tre- 
muoti a Lubiana. — Impero Russo; aserizione di membri 
stranieri all imperiale Accademia. di belle arti. — Impero 


Camere. — Ing 
de fogli ingles 

ti. Voce smen 
D 


` IMPERO D’ AUSTRIA 


vænna 3 gennaio. 


S. M., con Sovrano Diploma sottoscritto di proprio 
pugno, si è degnata di conferire all l. R. Generale 

je te della fortezza di Legnago, Mas- 
iliano de Neumann, il grado di Cavaliere del 
pero Austriaco. 

S. M., in seguito al umili 


ima istanza prodotta 


Keglevich, con Sovrana sua 
d., si è per grazia degnata di sollevare il medesimo 
dalla Direzione del Comit di Neograd, manifesti 
dogli la particolare sovrana sua sod. 
vigii da lui prestati; e di nominare il conte Antonio 
De la Matte in Amministratore della dignità di Supre- 
mo Conte dello stesso Comitato. 

Il Direttorio Generale dei Con 
Ufficiale contabile dell’ Aulica Contabilità delle Finan- 
ze e del Demanio, Martino Weissmann, a Consigliere 
dei Conti presso la medesima. (G. di F.) 

La Gazzetta di Vienna dà i seguenti particolari 
sulla rassegna seguita innanzi a S. M. l' imperatore del- 
le Russie sulla spianata tra la porta del palazzo di 
Corte e quella degli Scozzesi, di cui abbiam fatto cen- 
no nel N° d'ier l'altro; 

« In occasione della presenza di S. M. l'impera- 
tore Nicolò in questa capitale, nel giorno 31 dicem- 
bre segui un grandioso spettacolo m 


ne con quelle 
truppe erano schierate in tre colonne, sotto il com; 
do supremo di S. A. I. il comandante ge 
lo Arciduca Alberto, e disposte 
isioni Wasa e Hohenzollern formavano 
rime coloune, la divisione Wrbua la seconda, e 
lu divisione Berraldo la terza. La parata incomiucia- 


va presso la croce così delt: 
mata tra la porta del palazzo di Corte e la porta. Fran- 
ceseco, ed estendevasi sino alla porta degli S i 
ente: Vicino alla suddetta croce la 
brigata Csorich formava l'ala destra della prima co- 
lonna , la brigata Simunich formava il centro dirim- 
petto alla porta Francesco, e finalmente la brigata Nobi- 
seconda colonna trovava- 
borgo detto Josephstadt, 
y, e precisamente Pala destra era for- 
mata ne dei dragoni Arciduca Francesco, 
che qui trovasi di guarnigione, e nel centro e nell'a- 
la destra trovavasi il reggimento usseri Imperatore 
Nicolò. 
dietro, P 
bardieri, il centro da quattro batte 
tro a piedi, e l'ala sinistra da un b. ione del se- 
condo reggimento d'artiglieria. Dopo che le truppe 
no preso la loro posizione, comparve verso le ore 

S. A. Lil dante generale col suo stato 

iore, e le passò in rassegna. Pochi minuti dopo 
mavasi già il treno , che moveva dalle IT. RR. 
Scuderie, dove gli cccelsi personaggi erano montati a 
cavallo , alla cui cima eravi S. M. l Imperatore con 
M. l'Imperatore Nicolò a destra, e con brillante 
al’ ala destra i due Monarcl 
A. I. l’Arciduca Alberto diedero princi 
delle truppe, le quali presentarono I 
le bande militari, che trovavansi presenti, fece- 
ro risuon: l'inno nazionale russo. Termina 
rassegna, gli eccelsi Monarchi col loro seguito si col- 
locarono dirimpetto alla porta Francesco nel punto 
in cui sfilavano le truppe, e dalle colonne formaronsi 
masse divise per battaglioni, che marciavano a dritta. 
Verso mezz'ora dopo il mezzodi, le truppe sfilarono 
i ndo dall’ala destra e marciando 


gli Scozzesi uella sj 


nella terza colonna, cento passi pii 
era formata dal corpo dei bom 


ie a cavallo e quat- 


me, e lutte 


mezze 
oil intere batterie, e la cavalleria in mezzi 
squadroni. L'ordine con cui venne eseguita questa mar- 


ed a cavallo, la divi 
oni, e finalmente il 
Imperatore Nicolo. Dopo che la 
era stata da S. A. 1. l Arciduca Francesco 
(figlio 


al Monarca, S. M. | Imperatore Nicolo, 
che vestiva l'assisa di colonnello degli usseri del suo 
nome, posesi alla testa del suo reggimento , e il con- 
dusse personalmente cui le truppe 
te la marcia, che durò 

le musicali dei diversi corpi di 
truppe eran te nel centro ed alternavano il 
suono delle più belle marciate. Gli eccelsi personaggi 
i a' loro appartamenti. 

cui tutte le truppe che vi presero parle 


farai Barometro Term. Recumur |Igrom. Saussure| Anemonetro Sue rem 
Gini | s Lane pollici nee decimi | grali decimi gradi dell'atmosfera | 
Quis serno 
8 Quasi sereno - 


presentavano un aspetto veramente marziale, venne 
favorita da un tempo m sereno, affatto straordi- 
siamo, e nou fu turbata 


mario nella stagione in cu 
da alcun sinistro avvenimento. » 
nono Lomnanno-venero — 'enezia 9 gennaio. 


RIVILEGIATA STRADA FERDIVANDEA 

LONBARDI-VENETI, 

AYYisD. 

Domenica 11 corrente aveudo luogo la i- 
naugurazione del Gran ponte sulla Lagana e 
del Tronco da Padova a Vicenza, resta sospe- 
sa la IL e LIL Corsa di quel gioruo. 
enezia 8 gennaio 1846. 

Dalla Direzione PI R. Priv. Strada 
Ferdinandea Lombardo-Veneta. 


LE 


uuo — Lubiana 23 dicembre. 

Il 21 del corr., circa alle ore 9 e 20 minuti 
sera, la popolazione della nostra città fu posta 
lieve costernazione da un si violento Iremuolo, che 
la memoria umani rammentarsi il. simile. Que- 
sla scossa si [e 
colari precursoi 
ovest, accom, 
piü minuti si 
jo piu estes brevi, e che colla mas- 
sima rapidità si seguivano ; le mura degli edifi 

ie ed.i mobili 
roso movimento. Compresi da terrore e si 
forte oscillare del suolo, gli abitanti per la maggior parte 
corsero a precipizio fu 'cando di 
salvarsi all’ aperto. Dopo u 
alla veglia, comparve il mattino, e ci most 
quantina di torrette di cammini, € 
mo in rottami nelle strade; n 
polature e fessure 
ficii ; nelle abitazioni n parte caduto l'i 
tonaco dalle par getti di qualche 
peso, fornimenti di mobili ecc. , trovaro: 
parecchi pollici, scontorti o sfracellati 

Molti abitanti di Lubiana prete 
teso, verso le ore 2 dopo mezzanotte, una seconda, ma 
più debole scoss 

Nulla di straordinario nell’ atmosfera venne os- 
servato, nè prima nè durante il tremuoto ; il 
era piovoso dal mattino di buon' ora sino verso sera, 
cielo, sebbene al momento della scossa non 
coperto di dense nubi; uma cor- 
rente d' ari debole spirava dal sud. H barome- 
tro era sino dal 18 a poco a poco disceso dal 27" 8,0" 
sino a 27" 3,0” (non ridotto) e quest’ ultima indica- 
zione venne dallo stesso conservata tulto il giorno. 


non 
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— 


in unai labor. 


Sranisrica. 
Della navigazione nel Po. 
(Dal Giornale del Lloyd Austriaco del 1. corr.) 
L'importanza della navigazione nel Po e le grandi uti 
condussero negli an- 
Îl con- 
baro- 


lità che ne deriverebbero col facil 


ni scorsi va 
te Gonfalonieri, il duca Viscon 

ne Testa reiterarono i loro tent 
a vapore. Ma la forma di costr 
ù icarvi le merei, di arg. 
seggieri © più di tutto ancora la trop 
l impedirne uon di rado il movimento resero inutili i tenta- 


ragguardevoli sogge 
€ successivamente 
onde introdu 


due anni i privilegi conces 
t de Bei per la costruzione e 
si del Po come de’ suoi confluent, giovandosi dei m 


della Loi- 


menti introdottisi in quella del Reno, della Senn 
ra, del Rodano, cc., e fatto accorto dalle difficol 
te dai suoi predecessori, rinnovò con ben magi 
esperimento lungo quel fiume reale, mediante apposite bar- 
che rimurchiate da un battello a vapore. 

Il piroscafo il Mocenig tto con questa vista, 
non immerse i che soli due piedi, e la corrispondenza 
aperta, e mantenutasi senz" rervuzione durante due 
amni fra Venezia e Mantova, prova oggim 

ibile come siasi raggiunto lo scopo contemplato. 
uen kiada la segni el 


scendere il Po da Governolo a Pavia, spingendola fors! an- 
che superiormente ancora. 


€ l'opinione concorde dei più ac- 
per vero dire, a temere che, 


a profitto 
omi, non 


società col sig. Tommaso Perelli, negoziante agiato , 
gente ed attivo di Milano, si fece costruire dall' esp 

tato sig. Taylor un battello a vapore, e due barche di fer- 
ro, che perla prima volta riascesero il fiume nella scorsa set- 
na senza incontrare alcuna dillicolià fra le Bocche del 
Po e Pavia, comunque ei fosse in istato di magra. La con 

venienza quindi, la perennità e la sicurezza della naviga- 


zione a vapore lungh’ esso, vengono ad essere ineccepibil- 
mente comprovate. 

Il piroscafo la Contessa Clementina, della forza di qu 
ranta cavalli, ha di lunghezza etri 41, di larghezza me 
4.90, e immerge soltanto metri ©.54, e le due barche egual- 
mente di ferro, la Cremona e la Pavia, destinate al traspor- 
to delle merci, hanno la portata di tonnellate cento per 
dauna. La velocità media contro corrente riuscì di mi, 
quattro circa all' ora. 

Né è a credersi che s° incontrasse eziandio alcun osta- 
colo, riascendendo l'Adda fino a Pizzighettone, mentre l'Ogli 
all'incontro è troppo inceppato da pegcaie per lasciar ad 
ad un facile movimento. AL rimorchi à 
tarderanno ad aggiungersi due nuovi piros 
di 6o cavalli, aventi la lunghezza di piedi 140 inglesi, e I° 
immersione di metri n.5 a o.60,e con una velocità garan- 
ri di 4o ore, rimontando il fume fra la Ca- 
e rimurchiando due barche di ferro col ca- 
rico di 100 tonnellate per cadauna. 

1 vantaggi, che ritrarrà il commercio da questi mezzi 
così migliorati i di trasporto, sono troppo sensi- 
Dili perchè l'impresa ch' ebbe ad attivarli non abbia a pro- 
sperare e ad acerescerlì sempre più in progresso. Per ora le 
barche caricate a Venezia od a Chioggia verranno a 
di vele, di remi e cavalli e per le solite vie condotte fino 
alla Cavanella di Po , da dove un piroscafo le rimurchierà 
fino a Pavia. Colà abbandonate da questo riascenderanno me- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


quita e dopo il tremuoto , senza la 
gione (1); il termometro segnava alla sera 2 g 
di Reaumur di. caldo. Il 20, cioè il giorno innanzi, 
si osservò un frequente lampeggiare , senza che si 
udissero tuoni; dopo sopraggiunse lo scirocco + du 
rante il quale la temperatura del mezzodi era salita 
a 7° sopra o°, dalle ore 7 sino verso le 10 di sera. 
in mezzo ad una debole pioggia che cadeva da pe- 
con 4 gradi di caldo. 
(0. 4.) 


santi wa non serrate nubi, 


IMPERO RUSSO p à 
Leggesi nella Gazzetta Universale di Prussia , 

in data di Pietroburgo, 19 dicembre: « Il 30 del 
se scorso, l Accademia imperiale di belle arti ha 
nuto una sessione pubblica; in presenza del duca 
Leuchtenberg, suo presidente. Il sig. Delaroche, ed 
il sig. Lemoine , pittori, ed il si isore, 


Bellini , 
furono nominati membri onorarii ; alt 
nieri ottennero egualmente tal distinzione. » 


Le seguenti linee sono tratte dal Portafoglio Mal- 
tese : è leri, (2) verso mezzodi, il sig. Bousquet De- 
sehamps, estensore del Journal de Constantinople , 
passando dei piccoli Ci dei morti, incontrò un. greg- 
Le di monteni condotto dai pastori del palazzo im- 
feriale, e sotto gli ordini di un capo che sembrava 
essere una specie di uffiziale in comando dei pastori. 
Ei fu impedito di attraversare il gregge per continua- 
1e la strada, come se fosse qualche distaccamento di 
troppe, di cui non é lecito romper le file. Essendosi 
sottomesso a quest'ordine, credette in seguito, veden- 
do il gregge diminuirsi, poter alla fine attraversare; 
ma i pastori precipiterono addosso a colpi di 
bastone, e lo lasciarono quasi esanime e tutto ciò 
innanzi il loro capo, il quale, invece d'impedirneli , 
colla sua inerzia sembrava volerli incoraggiare. Era 
un doloroso spettacolo vedere uu Europeo 
taln coram populo, e per un moti- 
vo cotanto futile, È poi quale Europeo! Quello che 
difende giornalmente la Turchia, e vanta il suo pro- 


ù lieve varia- | 


| in nuila di dimostrare, 


gresso nella civiltà. È d'uopo confessare che que- 
sto è un avvenimento malagurato pei Turchi ; e sia- 
mo ben persuasi che i ministri, i quali non avranno 
tardato ad esserne informati, devono averne provato 
gran pena. Si crede che una solenne riparazione sa- 
rà data per questo fatto, il quale è un altro di que' 
tanti sbagli, che disgrazialamente succedono cosi spes- 
so in questo paese. » (6. P.) 
REGNO DI GRECIA 
Ecco il discorso profferito dal re all'apertura delle 
Camere: 
« Miei signori deputati e senatori, 
w Son felice di vedervi di nuovo raccolti intorno 
a me, perché io ho occasione di manifestare i senti 
menti che mi 
il mio procedere, ai rappresentanti della Gre: 
diletta. Non dubito che la seconda, come la 
parlamentaria tornata non sia animata dallo spirito 
d unione e di patriottismo. Non in un giorno può esse- 
piuta l'opera dell’ordinamento del nostro 
o. Molte lotte e grande pazienza ella richiede 
da noi; ma troveremo grandi agerolezze nella com- 
piuta osservanza della Costituzione. In questo secondo 
periodo, è impassibile il non iucontrare difficoltà, che 
però colla siucera nostra cooperazione potremo vin- 
cere, Confido quindi che unirete gl’ instancabili vostri 
sforzi allo zelo del mio governo a pro’ della patria. 
e mie relazioni cogli stati esterni sono amichevoli, e 
co con singolare compiacenza 5 ma la Grecia ba 
ratiludine ed obblighi verso alcuni, e 
1 poterli adempiere ci conviene anzi tutto ordina- 
le rendite, sopravvegghiare le spese, promuovere 
possentemente I agricoltura, il commercio, l'industria 
e la navigazione, ed aver cura così al miglioramento 
deli! avv Auiwato da tali priucipii, io non esito 
a chiedere alle tre potenze, garanti del prestito greco, 
la necessaria dilazione, fiuche siamo in istato di pa- 
ne regolarmente gl interessi, cosa a cui dovremo 


no, € che ispirano costantemente 
a noi 


) Hi barwmetro era disceso anche a Vicona il a1 di- 
cembre ad un seguo stravrdinmiamente basso. 
(2) Manca là data, 


porre ogni cura, Spero però che esse riconosceranno 


la nostra sincerità e buon volere, e non cesseranno 
come in tante cose fecero, la 
ia. Alcune accidental 


ene volen verso la Gre 
del del confine al nord del nostro stato mina: 
ciarono di turbare le amichevoli relazioni con una 
potenza vicina, ma con sincere dichiarazioni venne 
l'istabilita la vicendevole fiducia. Di questo caso non 
avrei pur fatto menzione, se non si vesse in esso una 
nuova prova della buona intelligenza, in cui viviamo 
to' nostri vicini. Per quanto è in me, non cesserò di 
tor di mezzo qualunque se turbare 
le relazioni amichevoli 
anzi è intere ^ 
Voi avete di già, o signori, d'accordo col mio gover- 
no, stanzialo un nuovo ordinamento amministr: del 
regno, dell’ anteriore più efficace. Con ciò poneste la 
pietra fondamentale per la riforma del nostro sistema 
finanziario, con cui viene alleggerito il peso de’ contri- 
buenti, ed agevolato l' introito delle rendite. Sarà sa- 
ero dovere del mio governo di cercare il compimento 
di queste salutari disposizioni; ed a quest' uopo vi si 
faranno alcune proposte , delle quali intenderete l 
bisogno. lo spero che tali zelanti cure del mio go- 
verno per questi grandi interessi vi mostreranno la 
mia gratitudine per ciò ehe faceste per lo splendore 
della mia corona. A seconda del lodevole zelo dimo- 
strato nelle discussioni intorno all’ educazione della 
gioventù , vi saranno presentate ed avrete a discu- 
lere alcune idee organiche di legge sopra tale ogget- 
to. Contemporaneamente , per adempiere il voto di 
tutta la nazione, avrete a stabilire definitivamente il 
numero dei vescovi del regno. Le cose ecclesiastiche 
m’ occupano assai, e quindi il mio governo non solo 
avrà cura del bene interno della Chiesa ; ma, vegliando 
sul sacro deposito confilatogli, cercherà ch'ella sia in- 
dipendente, pur mantenendo voli dogmatici colla 
gran Chiesa cristiana in Costantinopoli. Altre "pronao 
pel bene della patria vi saranno presentate. È neces- 
di sottoporre le rendite dello stato ad una severa 
ione, e di prendere le opportune disposizioni 
io al popolo ed a'suoi legali rappre- 
sentanti; così pure di stanziare la legge sui Consigli pro- 
pimento della legislatura costituzionale e 
trativa del regno, ed infine la modilicazione 
della legge di reclutamento che soddisfaccia del pari all’ 
esercito ed ai cittadini. Altre determinazioni vi sa- 
ranno proposte per lu sicurezza pubblica, a protezio- 
ne della proprietà ed a preservare dagl'incendii i no- 
stri boschi. Noi dobbiamo avvertire, wiei signori, che 
icurezza è la base priucipale su cui posa il pro- 
speramento dell del commercio ed il cre- 
dito pubblico. Venne nominata una giunta all uopo 
di ricercare , secondo la volontà dell’ Assemblea na- 
nella guerra 
'ompensi che loro si debbono ed 
più opportuni per adempiere questi sacri im- 
pegui della patria. Nutriamo le migliori speranze per 
l'avvenire, e gli andiamo incontro lieti e sicuri. La 
Grecia porta un nome glorioso, e pugnò valorosamente 
pel risorgimento di quella civiltà, di cui fu agli al- 
tri popoli maestra; e quindi dobbiamo confidare con 
sicurezza sulla simpatia di tutti gli uomini magnanimi 
La Divina Provvidenza, che nou mai ci abbandonò nei 
astri bisogni, certo me prepara uno splendido avve- 
nire. Mostriamcene degni e pronti a sopportare con 
indomabile coraggio tutto pel ben della patria, e pie- 
ni d'una illimitata gratitudine verso | Onnipoteute , 
per le somme g che ci ha largito. » 
Grandi viva al re e alla regina risonarono nella 
sala dopo questo discorso, e fuori durante il cammino 
al palazzo. (0. T) 


INGHILTERRA 

Notizie di Londra del 28 dicembre, nella Gaz- 
setta Universale, riferiscono esservi graude agitazio- 
ne fra’ Cartisti, i quali, in un grande meeting teuu- 
tosi a Manchester, e cui intervennero deputati da 
tutti gli d Inghilterra e Scozia, risolvettero di 
non favorire la lega, ma di combattere per le proprie 

vaste mire politiche \ voto generale, ec. ec. ) di cui 
P abolizione delle leggi sui graui non sarebbe se non 
un naturale corollario. 


J 
Ww Standard dice a questo proposito che I ef- 
fetto, prodotto da tale documento nella City, è lon 
no dall essere sodisfacente. La speranza che vi si nu- 
tre di veder rimosse le diflicoltà risultanti della que- 
stione dell Oregon , fondasi principalmente sulla de- 
bolezza del gabinetto degli Stati Uniti, e sul modo in 
considera tale questione, il quale non 
opinione della 


za demagogica , dinanzi alla quale i migliori uomini 
di stato di quel paese sono forzati di piegare. 

In questo stato di cose, il popolo inglese dee 
riposare sulla saviezza e sulla fermezza del suo go- 
verno, piuttostocbé sulla prudenza e sull’ equità degli 
Americani; per questo rispetto , siccome per tanti 
altri, la unione del Parlamento è attesa con una vi- 
va impazienza ; e ciascuno tanto più si congratula del- 
la ricostituzione del gabinetto attuale, in quanto ch’ 
esso sembra offrire migliori malleverie per la conser- 
vazione della pace generale, che non ne offerisse quel- 
lo, che si era creduto destinato a surrogarlo. _ 

Il Times nou è punto d'opinione che il Mes- 
saggio del sig. Polk sia considerato siccome il pre- 
ludio di una guerra cogli Stati Uniti; fondandosi 
sulla circostanza che, essendo conosciuto alla Borsa ,. 
tale Messaggio non impedì l'aumento dei fondi pub- 
blici. Quel giornale confessa tuttavia che la certez- 
za del consolidamento del gabinetto attuale, come pu- 
re la probabilità mostrata dal Messaggio del sig. Poll 
d'una prossima revisione della tariffa americana, deb- 
molto contribuire ad aumentare la confidenza 

Ecco anche l'opinione manifestata dal Sun sulla 
tuazione della Gran Brettagna in faccia agli Stati Uni 

« Il Messaggio del presidente Polk non lascia più: 
verun dubbio sulle sue viste relativamente alla que- 
stione dell’ Oregon. Egli vi riprodusse, punto per puu- 
to, quelle già esposte nel suo indirizzo inaugurale, al- 
l'epoca della precedente tornata, ed impegna il Con- 
gresso ad aderirvi. Secondo il sig. Polk, gli Stati U- 
niti non ponno entrare su tale soggetto in verun 
compromesso, e debbono esigere l' occupazione esclu- 
siva del territorio in questione, in tutta la sua inte- 
grità. Esso termina, in vero, col dire ch'esso sotto- 
pone queste viste all’ opinione del Congresso, e che 
è pronto a conformarsi a tutto ciò che la legislatura 
deciderà su tale riguardo. » 


A malgrado di ciò, il Sun è d'avviso che il go- 
verno britannico debb'essere preparato al peggio. Que- 
sto giornale aggiunge che le diflicoltà non consistono 
unicamente iu tale quistione; ma ch'esse rinnover 
nosi bentosto solto un'altra forma, essendo decisi gli 
Stati Uniti di espellere gl’ Inglesi dal continente dell’ 
America del Nord. (G. Pr. di M.) 


Il Greenock Advertiser dichiara che la nuova 
ch'egli stesso aveva riferita (e noi pure in uno degli 
ultimi nostri N.i dell’anno scorso) che, cioè, col giorno 
1.9 del prossimo venturo anno, uu atto del Parlamento 
annullerebbe legalmente tutti i matrimonii che fossero 
in avvenire conchiusi a Gretna-Green, fondasi sopra 
un equivoco, non essendo stato stanziato alcun atto di 
questa specie. Ben lo avea proposto lord Brougham , 
ma la proposta non era stala ammessa, così che 
Gretna-Green continuerà ad essere il rifugio degli a- 


manti disperati, che hanno voglia di sposarsi. (0. 4.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 31 dicembre 1845. 

Lo Standard annunzia, con manifestazioni di ram- 
ston rinunzia al suo uf- 

igliato. 
succede a lord Lan- 
sdale nella qualit reltor generale delle poste; 
egli entrerà in carica, al principiere del prossimo anno, 
ll Morning-Herald considera come probabile la 
nomina di lord Ellenborough alle funzion 


di primo 


diante attitaglio per il Naviglio fino a Milano. In tal modo 
le merci passeranno rapidamente dalla dogana veneta alla 
milanese, e viceversa, senza carichi e scarichi sempre costosi, 
nore di dannose avarie e con utilità e comodo della 

- ll tragitto fra Venezia e la Cavanel- 

il tempo sia favorevole, può valutarsi 


circa due giorni. 


‘bozza e le Bontighe rimpetto 
lotto à due sole ore fra questi punti 
si trovera costantemente assicurato, evitandosi mediant' esso 
quei canali appunto lungo dei quali potrebbe venire interrot- 
io © ritardata, © la navigazione a vapore non tarderà a prea- 
dere uno sviluppo sempre crescente, con utilità non cdotrm 
stabile del commercio, dell'industria e dell’ agricoltu 
Il tempo rio alla riascesa del Po fino a Pavia 
non oltrepassera medinmente cinque giorni durante l'inver- 
no, e tre nell'estate, dovendosi aggiungere alle 40 ore di pu- 
sa corsa le fermato richiesto dall eacorità della nai e dei 
frequenti carichi e scarichi lungo quella grande estensione di 
fiume. Le merci poi da Pavia a Milano non impiegando che 
giorno, quel trasporto per conseguenza, che lino ad ora 
esigette giorni ho per lo weno nell'estate e Go nell" inver 
gon tutta sicurezza in 6 giorm nella 
Sogiom ed in & nella seconde. bi " 
La Società hen conosce che onde la sua impresa 
minentemente profittevole ai n 


e 
vimenti commerciali, bisogna 
che le tarife di trasporto siano ridotte a quel punto per eui 


i porti di Venezia e di Trieste somministrar possano, alme- 
no a parità di prezzo, tutti quei generi e quelle derrate che 
la ricca Lombardia ritira dall estoos * 

, Quasi tutte le nuove imprese incontrano d' ordinario de- 
gli ostacoli gravissimi nel loro nascere, e non è quindi a sor- 
prendersi se anche questa ha dovuto lottare contro difficoltà 
multitormi, e tanto più, ove si consideri che mediant' essa i 


ada lombardo-reneta sperar si 
che, assicurato un trasporto ra- 
i ia e Milano per tutti gli oggetti di valore € 
che più importa di lar prontamente ricapuare, e garantito 
quello fluviale in ua modo economico, pronto © perenne fra 
Trieste, Venezia e Milano, per quelle merci e derrate che 
sono di minor. peso e di maggior volume, quei due primi 
porti marittimi della Monarchia saranno posi în gralo di 
servire con un tornaconto economico i 
Lombardia. ll conte Mocenigo che som atta ede e ett 
za, c con sacrifici pecuniari non tenui, vinse gli ostacoli che 
ivazione dell'impresa, hà ben meritato 


pido fra Veni 


quindi del commercio lialico-Austriaco col facilitarne cotan” 
to i movimenti e le corrisponden: 
cui si collega un 
che nei soli dominii d 
metri cirea d'estensione senza contare l' Adige, la 

zione del quale vi è però egualmente unita niediante la, 
vanella ed il canale di Lors, ^ “sita mediante la 


Ča- 


PETTACOLI D'OGGI. 
Gras Tarao ta Pacs. Riposo. 
‘saro S. Bawaperro. Drammatica Com; 
orosri. Madamigella Rachele, contatta li pot. 
. Tuarao AsoLto. Comica Compagnia Veneta Goldunisna 
diretta da Luigi Duse. / guattro rusteghi, con la farsa Frsina 
Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè diretta dai 


[un > gi. Napoleone a Mosca, Replica, con aria della. 


Tarso Mamas, Compa 
raux e Lagoutte, grandi esercizii 
pantomima Il convitato di piet 

, Sulla riva degli Schiavoni 
di belve feroci ad 
rafa. 


equestri e mimici, con la 


Venezia, grande Serraglio 
imesticate, e con esse una bellissima t 


La sala terrena a S. Canciano, Salizzada, N. 59:6 ros- 


chiude ai pubblici esperimenti di i 


lord dell Ammiri 
lington, che avri 
per la morte del 


‘Ad eccezior 
rolla d' importan 
iiie di Cuba so 
ra perfetta à qu 


1 Tor 
d M Senato t 
la lettura del 
Ma, e del voto p 
‘scussioni doveva 
mera dei depi 


non dopo che il 


® Il 30 dicen 
carrozze del re 
» di Marocco al 
cino ai Campi E 
[A giunto alle Ti 
Tadel trono. I pri 
IN generale di E 
Lal Marocco, a! 
ste al riceviment 
sscorso, al quale 
ages, interprete 
quello dell’ amb; 
segui col cerian 
no ricondotto |” 
Haggi Abd-El-K 
maù nel suddetto 


P i giorno: 
fil congresso de' 
dEsso è compost 
«Courrier franc 
«Public, Natior 
sinterprete di Lar 
galtri 23 giornali 
wil National scri 
ordialità, e la | 
iliarsi e far car 
cui si deve dar 
tiamo i giornali 
fatto, a spedir 
ga senza perditi 


(X 


U Moniteu 
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$ scorso, al quale il re ha ris 


ord dell’ Amairagliato , in so 
dinzton, che avra la presidenza del Consiglio, vacante 
ser la morte del conte di Wharncliffe (*). 
È SPAGNA 
‘Ad eccezione de’ lavori legislativi, non avviene 
nuila d’ importante nel mondo politico. Le ultime no- 
uie di Cuba sono del 10 novembre; la tranquillit 
era perfetta a quel tempo. Così nel nostro Carteggio. 
TORNATA DELLE CORTES. 
Il Senato tenue sessione il 27 dicembre, per u- 
r la lettura del progetto d'indirizzo della sua giun- 
ta, e del voto particolare del duca di Frias. Le di- 
scussioni dovevano cominciare nel Senato il 29; e la 
Camera dei deputati non darà principio alle sue, se 
non dopo che il Senato le avrà terminate. 
FRANCIA 
Il 30 dicembre p. p., a 11 ore del mattino, le 
carrozze del re sono andate a prendere l' ambasciato- 
re di Marocco al palazzo che gli è stato preparato 
cino ai Campi Elisi. A 11 ore e 1/2, l'ambasciatore 
è giunto alle Tuilerie. Il re l'ha ricevuto nella sala 
del trono. I principi ed i ministri erano con S. M. 
Ji generale di La Rue, che nella sua p i 
al Marocco, aveva veduto |’ ambasciatore, ei 
te al ricevimento. L'ambasciatore ha profferito un 
sto. Il sig. Alix Desgran- 
*ges, interprete, ba tradotto il discorso di S. M. e 
quello dell” ambasciatore. Dopo questa udienza , che 
segui col cerimoniale d uso, le carrozze del re hai 
no ricondotto I! ambasciatore al suo palazzo. Sidi-el- 
Haggi Abd-El-Kader Ben-Mohammed Achache pran- 
sò nel suddetto giorno al palazzo delle Tuilerie. 


Il giorno 26 dicembre si raccolse per costituirsi 
il congresso de’ giornalisti per la riforma elettorale. 
jo è composto dei rappresentanti del Commerce y 
Courrier francais, Démocratie Pacifique , Esprit 
Public, National, Reforme, Bien Public (giornale 
interprete di Lamartine che stampasi a Macon), e d’ 
23 giornali di provincia. Intorno all’ adunanza , 

il National scrive: « Regnò in essa la più affettuosa 
lialita, e la ferma e fraterna risoluzione di ricon- 
rsi e far causa comune. Il programma del lavoro, 
i deve dar opera, è già compilato; e noi 
tiamo i giornali dei dipartimenti, che non l'avessero 
fatto, a spedire i loro rappresentanti, acciocché si ven- 
ga senza perdita di tempo a concordi risoluzioni. » 


(G. U.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi a gennaio. 
Il Moniteur pubblica oggi le arringhe ufficiali, 
indirizzate al re in occasione del capo d'anno, e le 
risposte di S. M. Ecco il discorso profferito dal nun- 
zio apostolico, in uome del corpo diplomatico : 


« Sire, 

« In questa occasione solenne dell'anno nascen- 
de, il corpo diplomatico si affretta sempre con viva 
solisfazione di presentarvi i voti più sinceri per la 

perfetta di Vostra Maestà, della vostra rea. 
Je famiglia e della Franci 

« La durata prodigiosa della pace generale è la 
,pruova più luminosa dell'alta saggezza di V. M. e 
degli altri sovrani, e del perfetto accordo de’ lor ga- 
binetti. La riconoscenza del mondo intero non può 
essere eguagliata se non dalla grandezza de' benefizii, 
ch'ei ne riceve, Protetta dal cielo , quest’ opera su- 
blime non cesserà di produrre le sue maraviglie. 

« Dopo avervi fatto le sue congratulazioni come 
a re, il corpo 


mero de’ sui 
to delle loro azioni; e la M. V. godrà, per lungo tem: 
po ancora, di tutte le consolazioni desiderabili pel suo 


i membri, s'ingrandira altresi pel me 


cuore paterno. 

« Con questi voti e queste congratulazioni del 
corpo diplomatico, degnatevi , sire, eggradir l' omag- 
gio del suo profondo rispetto. » 


Jl re ha risposto : 


« Sento sempre la maggiore sodisfazione nel ri- 
« cevere le congratulazioni , che mi recate in nome 
* del corpo diplomatico. 

« Sono wolto commosso nel seni prezzare, 
u come faceste, i miei costanti sforzi per antivenire ed 
« allontanare tutto ciò che potrebbe tirare sulla Fr 
«cia esul mondo il flagello della guerra, e per col 
* vare e prolungare, in quanto dipende da me, il 
« fortunato accordo, che si pieno sussiste fra tutti i 
«sovrani e tutti i governi. M’ unisco a voi in tutta 
= sincerità per ringraziar Dio d'averlo con tanta ef- 
« ficacia protetto. Ogui nuov’ anno di pace, ch' ei ci 
«concede, è un pegno di più della 
* ed allorchè, volgendo indietro lo sguardo, noveriamo 
«con letizia i molti anni di pace de’ quali abbiamo 
« goduto, possiamo leggere nell'avrenire con la me- 
« desima fiducia, e presagire al mondo una lunga 
* continuazione di tal grande beneficio. È 

« Sono gratissimo a quanto mi dite pe’ miei f- 
« gli, ed alla porte che prendete alle consolazioni, che 
* piacque alla Provvideuza concedermi, nell’ accresci- 
= mento della mia numerosa famiglia; e con piacere ne 
= ricevo l'espressione pel vostro mezzo. Ne ringra- 

C) Le nouzie date dal Journal des Debats, e da noi 
riferite nelle Recentissime 


|- 7 ore, e durante una parte 


lunedi erano dunque inesatte. Y della capi 


) 25 yx 


« zio 
^ tul 


corpo diplomatico a nome della re; 
i miei. 

Gli altri discorsi, del sig. Pasquier, in nome del- 
la Camera de’ pari, del sig. Sauzet, in nome di quel- 
la de’ deputati, del sig. Martin (del Nord) in nome 
del Consiglio di stato, e di mousiguor l’ arcivescovo 
di Parigi, paiono tutti fatti sullo stesso modello. 
complimenta da tutte le parti il re per la continui 
zione della pace, ch'è dovuta alla sua saggezza ed a 
suoi sforzi. Il sig. Pasquier parla al re della numero- 
sa sua discendenza, ed il sig. Sauzet della sua 


ed il re ringrazia a nome de’ suoi figli. Monsignor P 
arcivescovo di Parigi disse un discorso tutto dinasti- 
co, nel quale non si trova più traccia del mal umore 
del clero riguardo alla questione dell’ insegnamento. 
« Per merito del re, ttedrale di Parigi, 
innalzata otto secoli fa ipe del suo sangue 
e del suo nome, re ancora alle ge- 


Un fatto singolare avviene da alcuni giorni nel 
perimetro del Palazzo della Giustizia, della Concier- 
gerie e della Sainte-Chapelle. Ozni sera, cominciando 
lella notte, si ode un 
cupo rumore, simile presso a poco a quello che pro- 
durrebbe un lavoro sotterraneo. Tutte le ricerche, 
fattesi finora per iscoprire la cagione di quel rumore, 
tornarono vane. S'era potuto credere in sulle prime 
che qualche prigioniero avesse tentato di scavare la ter- 
ra, nella speranza di trovare un mezzo di fuge, od 
aprendo un condotto che riuscisse in qualche cantina 
del vicinato, 0 forando le grosse muraglie delle cucine 
di S. Luigi, per comunicare cogli smaltitoi che danno 

fiume. Però né l'una ne l'altre di queste suppo- 
sizioni non erano fondate, e si acquistò lu certezza 
che nessun tentativo di fuga non era fatto. Forse si 
avrebbe ad tal fenomeno a qualche sotter- 
ranea filtrazion d'acqua. Comunque ciò sia, si con- 
tinua a fare indagini, che certo daranno a conoscere il 
vero su questo fato, il quale aveva a primo tratto 
destato iuquietudin 


Lo spirito di progressi in Au- 
stria. Vero è che fino ad ora essi si appalesano molto 
più nella sfera dei materiali interessi, che ci fanno e- 
sattamente conoscere le statistiche dell’ industria che 
si pubblicano, gli specchi del mov 
le, le opere sulle finanze, gli ar 
appunto perchè iu ciò I’ Austr 
pio agli altri stati, e perchè l'ingegnoso promotore 
della sua materiale prosperità lunge dal nascondere 
agli occhi del pubblico i risultamenti delle fortunate 
sue cure , gli assoggetta al giudizio di quest’ ultimo 
ed a una franca critica , appunto per questo, noi 
portiamo opinione che tale spirito di pubblicità si 
estenderà quanto prima ad altre sfere. Fino ad ora 
non si avevano se non dati presuntivi sul movimento 
mercantile di Vienna. Era riservato al Giornale del 
Lloyd, di Trieste, di offrire lo specchio completo e 
autentico di quel grandioso commercio. Eccolo quale 
trovasi indicato nel Numero di quel giornale del 21 
P. P. dicembre. 

Nel 1845 le mercanzie introdotte nei fondachi 
sommarono a 607,963 colli del peso di 1,886,834 
quintali. Le merci uscite dai fondachi, furono di 
556,581 colli, del peso di 1,811,664 quintali. Al con- 
fronto del 1844, v ebbero 33,300 colli, del peso di 
184,258 quintali, in più. V'ebbero inoltre 655,419 
colli di mercanzie, che non vennero introdotte nei fon- 
dachi, che pesarono 1,911,728 quintali. Rispetto a que- 
ste v'ebbe, al confronto del 1844, un aumento di 68,008 
colli, del peso di 207,902 quintali. 

L'aumento straordivario delle mercanzie dicl 
iganti il Da- 
nubio, prova evidentemente il sempre più fiorente sta- 
to di tale navigazione. Esso fu di 3651 collo, del peso 
di 20,541 quintale, per l' esterno, e di 16,388 colli, pe- 
santi 73,568 quintali, per l'interno commerci 

L esportazione dei nostri prodotti, tanto all’ ester- 

no come nel regno d’ Ungheria, provò pure in quest 
anno un aumento di 7130 colli, del peso di 26,652 
tali, al confronto del 1844. 
Per tal modo, la somma delle mercanzie dichia- 
rate alla dogana della capitale raggiunse nel 1845 la 
enorme somma di 1,293,382 colli, del peso di 3,798,562 
quintali; cioè a dire 99,360 colli, pesanti 390,985 quin- 
lali, più che nel 1844. 

Codesti dati ci conducono naturalmente a confron- 
tare il movimento mercantile di Vienna, come città 
mercantile del territorio doganale austriaco , con quel- 
lo di Trieste, ch'è la città più mercantile dell’ Austria, 
Il commercio di Trieste col territorio doganale austria 
co fu nel 1845 di circa 1,600,000 quintali di mercanzie, 
Il movimento della capitale supera dunque quello di 
Trieste di circa 140 per 100. 

In mancanza di dati ufficiali, non possiamo indi 
re i rapporti del commercio di Vienna con quello del ri- 
manente della Monarchie se non colle esazioni delle do- 
gane. La rendita della dogana della capitale nel 1845 fu 
in numero tondo di 3 milioni di fiorini, ch" è la settima 
parte del prodotto di tutte le dogane della Monarchis. 

ieuna dunque può essere considerata siccome 
la regina del commercio austriaco. È increscevole, di 
ce il corrispondente del Lloyd, di non poter es 
mere in fiorini il valore del movimento mercantile 
le. Dubitiamo che abbia soverchiato quel- 


er raggiunto nel 1845 


lo di Trieste, che crediamo 
ispondereb- 


la somma enorme di 160 milioni, che co 
bero a 5 milioni di quintali di mercanzie. 
paussia 
Il Corrispondente d’ Amburgo annunziato 
che fra le persone arrestate a Posen v'aveva pure 
co: B., ricco possidente, e con lui il suo fattore e mol- 
ti impiegati subalterni. La Gazzetta Universale Prus- 
siana dichiara tale notizia senza alcun fondamento ; e 
soggiunge che le dicerie, che si spargono dai giornali 
intorno alle cose di Posen, sono così vaghe ed arri- 
schiate , che non si darà più la pena di confutarle. 
(0. 4.) 


AMERICA — STATI UNITI 


scafo la Cambria è giunto da Boston a 


Liverpool , 
giorni e 17: 
nistri d’ Ingl 
questione dell’ Oregon; poi la notizia, presso a poca 
certa, che le negoziazioni, le quali erano state sospe- 
se, furono ripigliate a Washington dal sig. Packenhum, 
sopra nuove proposte di compromesso. 

Nel caso che sorgesse una difficoltà con l'Inghil- 
terra per tale questione , si fa assegnamento sulla co- 
operazion del Congresso © sulla proposta fatta 
lonnello Benton d' orga 00,000 vom 
milizia, per esser pronti a ogni avvenimento, quando 
giungerà tale peripezia minacciosa; come pure sulla 
domanda d'un aumento conveniente nella marina a 
vapore, nelle fortificazioni e negli armamenti marittimi. 
arla sempre della riapertura delle pratiche 
fra gli Stati Uniti ed il Messico ; della proposizione, 
da parte degli Stati Uniti, di riscattare la California; 
di un’ alleanza offensiva e difensiva fra I Uni 
Messico, per guarentirsi scambievolmente da ogn' 
tervento europeo ne'loro affari. 

Questo, riguardo all' esterno. Biguardo all' inter- 
no, si liene per probabile una riduzione delle tariffe, 
e l'abbracciamento, da parte del governo, del 
de' buoni del tesoro. 


Il Journal des Débats dice: « Le notizie degli 
Stati Uniti, che giungono fino al 25 dicembre, pro- 
dussero generalmente un buon effetto a Londra, do- 
ve sono riguardate come pacifiche, Nel tempo stesso 
che un membro del Congresso propone di chiamare 
alle armi 200,000 uomini della milizia, e che i resi 
denti americani dell’ Oregon domandano l' ammissio- 
ne del loro rappresentante nel Congresso, la stampa 
degli Stati Uniti è piena di proteste pacifiche. » 
———— 

NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fenezia, 13 ore meridiane. 

Leggesi nel Journal des Débats, in data di Pa- 
rigi 2 gennaio: « Essendo la regina leggiermente in- 
disposta, i ricevimenti della sera delle LL. MM. not 
seguiranno se non il lunedì 5 ed il mercordi 7 cor- 
ren 


28 dicembre, dopo un tragitto d' 11 
Ei recò tutto il carteggio corso fra’ mi- 


Il nostro corrispondente ci scrive, il 3, che la 
malattia della regina ha qualche gravità. Klè una 
flussione di petto ; pure, il suo stato non è tale da 
doversi pubblicar bullettini 


trono. Ma la maggi 
sig. Guizot nella nominazione del presidente , nella 
degli uffici, e nella nomina della gi 
sull’ indirizzo, debbono far presentire che questo ve 
rà approvato dopo discussioni d' assai poco rilievo. G 
anzi la discussione preliminare, cui diede motivo la 
nomina della giunta sop?” esso, non ebbe se non me- 
cre importanza ; alcuni ufúcii banno, non ch' altro, 
proceduto immediatamente alla nomina de’ commis 
sarii. 


Il solo fatto importante della discussione degli 
ufficii è la dissertazione del ministro delle finanze sul- 
la politica del gabinetto. Il sig. Lacave-Laplagne di- 
chia) apertamente che la conversione delle rendite 
parevagli inopportuna. Son già più che dieci ai 
che la Camera dei deputati vuol la conversione del 5 
per 070. Tutti ministri delle finanze si dichiararono 
l'uno dopo l'altro in favore del principio della con 
versione, ma, avendo cura di aggiungere che il mo- 
mento n' era inopportuno; di maniera che non si può 
prevedere quando tal provvedimento sarà finalmente 
stanziato di concerto dal ministero e della Camera. 

# Già da parecchi giorni sapevasi che il signor 
Lacave-Laplagne doveva dichiararsi apertamente con- 
tro la disposizione; e tal notizia era stata messa a 
profitto alla Borsa, dove il 5 per 0/0 si boniticò di 
più che 3 per 0/0.» 


Borsa di Parigi del 3 gennaio. Cinque per 100, 
aperti 120 20, chiusi 120 50. Tre per 100, aperti 
83 05, chiusi 82 70. 


FONDI PUBBLICI — Sienna 3 gennaio, 
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$ scorso, al quale il re ha ris 


ord dell’ Amairagliato , in so 
dinzton, che avra la presidenza del Consiglio, vacante 
ser la morte del conte di Wharncliffe (*). 
È SPAGNA 
‘Ad eccezione de’ lavori legislativi, non avviene 
nuila d’ importante nel mondo politico. Le ultime no- 
uie di Cuba sono del 10 novembre; la tranquillit 
era perfetta a quel tempo. Così nel nostro Carteggio. 
TORNATA DELLE CORTES. 
Il Senato tenue sessione il 27 dicembre, per u- 
r la lettura del progetto d'indirizzo della sua giun- 
ta, e del voto particolare del duca di Frias. Le di- 
scussioni dovevano cominciare nel Senato il 29; e la 
Camera dei deputati non darà principio alle sue, se 
non dopo che il Senato le avrà terminate. 
FRANCIA 
Il 30 dicembre p. p., a 11 ore del mattino, le 
carrozze del re sono andate a prendere l' ambasciato- 
re di Marocco al palazzo che gli è stato preparato 
cino ai Campi Elisi. A 11 ore e 1/2, l'ambasciatore 
è giunto alle Tuilerie. Il re l'ha ricevuto nella sala 
del trono. I principi ed i ministri erano con S. M. 
Ji generale di La Rue, che nella sua p i 
al Marocco, aveva veduto |’ ambasciatore, ei 
te al ricevimento. L'ambasciatore ha profferito un 
sto. Il sig. Alix Desgran- 
*ges, interprete, ba tradotto il discorso di S. M. e 
quello dell” ambasciatore. Dopo questa udienza , che 
segui col cerimoniale d uso, le carrozze del re hai 
no ricondotto I! ambasciatore al suo palazzo. Sidi-el- 
Haggi Abd-El-Kader Ben-Mohammed Achache pran- 
sò nel suddetto giorno al palazzo delle Tuilerie. 


Il giorno 26 dicembre si raccolse per costituirsi 
il congresso de’ giornalisti per la riforma elettorale. 
jo è composto dei rappresentanti del Commerce y 
Courrier francais, Démocratie Pacifique , Esprit 
Public, National, Reforme, Bien Public (giornale 
interprete di Lamartine che stampasi a Macon), e d’ 
23 giornali di provincia. Intorno all’ adunanza , 

il National scrive: « Regnò in essa la più affettuosa 
lialita, e la ferma e fraterna risoluzione di ricon- 
rsi e far causa comune. Il programma del lavoro, 
i deve dar opera, è già compilato; e noi 
tiamo i giornali dei dipartimenti, che non l'avessero 
fatto, a spedire i loro rappresentanti, acciocché si ven- 
ga senza perdita di tempo a concordi risoluzioni. » 


(G. U.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi a gennaio. 
Il Moniteur pubblica oggi le arringhe ufficiali, 
indirizzate al re in occasione del capo d'anno, e le 
risposte di S. M. Ecco il discorso profferito dal nun- 
zio apostolico, in uome del corpo diplomatico : 


« Sire, 

« In questa occasione solenne dell'anno nascen- 
de, il corpo diplomatico si affretta sempre con viva 
solisfazione di presentarvi i voti più sinceri per la 

perfetta di Vostra Maestà, della vostra rea. 
Je famiglia e della Franci 

« La durata prodigiosa della pace generale è la 
,pruova più luminosa dell'alta saggezza di V. M. e 
degli altri sovrani, e del perfetto accordo de’ lor ga- 
binetti. La riconoscenza del mondo intero non può 
essere eguagliata se non dalla grandezza de' benefizii, 
ch'ei ne riceve, Protetta dal cielo , quest’ opera su- 
blime non cesserà di produrre le sue maraviglie. 

« Dopo avervi fatto le sue congratulazioni come 
a re, il corpo 


mero de’ sui 
to delle loro azioni; e la M. V. godrà, per lungo tem: 
po ancora, di tutte le consolazioni desiderabili pel suo 


i membri, s'ingrandira altresi pel me 


cuore paterno. 

« Con questi voti e queste congratulazioni del 
corpo diplomatico, degnatevi , sire, eggradir l' omag- 
gio del suo profondo rispetto. » 


Jl re ha risposto : 


« Sento sempre la maggiore sodisfazione nel ri- 
« cevere le congratulazioni , che mi recate in nome 
* del corpo diplomatico. 

« Sono wolto commosso nel seni prezzare, 
u come faceste, i miei costanti sforzi per antivenire ed 
« allontanare tutto ciò che potrebbe tirare sulla Fr 
«cia esul mondo il flagello della guerra, e per col 
* vare e prolungare, in quanto dipende da me, il 
« fortunato accordo, che si pieno sussiste fra tutti i 
«sovrani e tutti i governi. M’ unisco a voi in tutta 
= sincerità per ringraziar Dio d'averlo con tanta ef- 
« ficacia protetto. Ogui nuov’ anno di pace, ch' ei ci 
«concede, è un pegno di più della 
* ed allorchè, volgendo indietro lo sguardo, noveriamo 
«con letizia i molti anni di pace de’ quali abbiamo 
« goduto, possiamo leggere nell'avrenire con la me- 
« desima fiducia, e presagire al mondo una lunga 
* continuazione di tal grande beneficio. È 

« Sono gratissimo a quanto mi dite pe’ miei f- 
« gli, ed alla porte che prendete alle consolazioni, che 
* piacque alla Provvideuza concedermi, nell’ accresci- 
= mento della mia numerosa famiglia; e con piacere ne 
= ricevo l'espressione pel vostro mezzo. Ne ringra- 

C) Le nouzie date dal Journal des Debats, e da noi 
riferite nelle Recentissime 


|- 7 ore, e durante una parte 


lunedi erano dunque inesatte. Y della capi 


) 25 yx 


« zio 
^ tul 


corpo diplomatico a nome della re; 
i miei. 

Gli altri discorsi, del sig. Pasquier, in nome del- 
la Camera de’ pari, del sig. Sauzet, in nome di quel- 
la de’ deputati, del sig. Martin (del Nord) in nome 
del Consiglio di stato, e di mousiguor l’ arcivescovo 
di Parigi, paiono tutti fatti sullo stesso modello. 
complimenta da tutte le parti il re per la continui 
zione della pace, ch'è dovuta alla sua saggezza ed a 
suoi sforzi. Il sig. Pasquier parla al re della numero- 
sa sua discendenza, ed il sig. Sauzet della sua 


ed il re ringrazia a nome de’ suoi figli. Monsignor P 
arcivescovo di Parigi disse un discorso tutto dinasti- 
co, nel quale non si trova più traccia del mal umore 
del clero riguardo alla questione dell’ insegnamento. 
« Per merito del re, ttedrale di Parigi, 
innalzata otto secoli fa ipe del suo sangue 
e del suo nome, re ancora alle ge- 


Un fatto singolare avviene da alcuni giorni nel 
perimetro del Palazzo della Giustizia, della Concier- 
gerie e della Sainte-Chapelle. Ozni sera, cominciando 
lella notte, si ode un 
cupo rumore, simile presso a poco a quello che pro- 
durrebbe un lavoro sotterraneo. Tutte le ricerche, 
fattesi finora per iscoprire la cagione di quel rumore, 
tornarono vane. S'era potuto credere in sulle prime 
che qualche prigioniero avesse tentato di scavare la ter- 
ra, nella speranza di trovare un mezzo di fuge, od 
aprendo un condotto che riuscisse in qualche cantina 
del vicinato, 0 forando le grosse muraglie delle cucine 
di S. Luigi, per comunicare cogli smaltitoi che danno 

fiume. Però né l'una ne l'altre di queste suppo- 
sizioni non erano fondate, e si acquistò lu certezza 
che nessun tentativo di fuga non era fatto. Forse si 
avrebbe ad tal fenomeno a qualche sotter- 
ranea filtrazion d'acqua. Comunque ciò sia, si con- 
tinua a fare indagini, che certo daranno a conoscere il 
vero su questo fato, il quale aveva a primo tratto 
destato iuquietudin 


Lo spirito di progressi in Au- 
stria. Vero è che fino ad ora essi si appalesano molto 
più nella sfera dei materiali interessi, che ci fanno e- 
sattamente conoscere le statistiche dell’ industria che 
si pubblicano, gli specchi del mov 
le, le opere sulle finanze, gli ar 
appunto perchè iu ciò I’ Austr 
pio agli altri stati, e perchè l'ingegnoso promotore 
della sua materiale prosperità lunge dal nascondere 
agli occhi del pubblico i risultamenti delle fortunate 
sue cure , gli assoggetta al giudizio di quest’ ultimo 
ed a una franca critica , appunto per questo, noi 
portiamo opinione che tale spirito di pubblicità si 
estenderà quanto prima ad altre sfere. Fino ad ora 
non si avevano se non dati presuntivi sul movimento 
mercantile di Vienna. Era riservato al Giornale del 
Lloyd, di Trieste, di offrire lo specchio completo e 
autentico di quel grandioso commercio. Eccolo quale 
trovasi indicato nel Numero di quel giornale del 21 
P. P. dicembre. 

Nel 1845 le mercanzie introdotte nei fondachi 
sommarono a 607,963 colli del peso di 1,886,834 
quintali. Le merci uscite dai fondachi, furono di 
556,581 colli, del peso di 1,811,664 quintali. Al con- 
fronto del 1844, v ebbero 33,300 colli, del peso di 
184,258 quintali, in più. V'ebbero inoltre 655,419 
colli di mercanzie, che non vennero introdotte nei fon- 
dachi, che pesarono 1,911,728 quintali. Rispetto a que- 
ste v'ebbe, al confronto del 1844, un aumento di 68,008 
colli, del peso di 207,902 quintali. 

L'aumento straordivario delle mercanzie dicl 
iganti il Da- 
nubio, prova evidentemente il sempre più fiorente sta- 
to di tale navigazione. Esso fu di 3651 collo, del peso 
di 20,541 quintale, per l' esterno, e di 16,388 colli, pe- 
santi 73,568 quintali, per l'interno commerci 

L esportazione dei nostri prodotti, tanto all’ ester- 

no come nel regno d’ Ungheria, provò pure in quest 
anno un aumento di 7130 colli, del peso di 26,652 
tali, al confronto del 1844. 
Per tal modo, la somma delle mercanzie dichia- 
rate alla dogana della capitale raggiunse nel 1845 la 
enorme somma di 1,293,382 colli, del peso di 3,798,562 
quintali; cioè a dire 99,360 colli, pesanti 390,985 quin- 
lali, più che nel 1844. 

Codesti dati ci conducono naturalmente a confron- 
tare il movimento mercantile di Vienna, come città 
mercantile del territorio doganale austriaco , con quel- 
lo di Trieste, ch'è la città più mercantile dell’ Austria, 
Il commercio di Trieste col territorio doganale austria 
co fu nel 1845 di circa 1,600,000 quintali di mercanzie, 
Il movimento della capitale supera dunque quello di 
Trieste di circa 140 per 100. 

In mancanza di dati ufficiali, non possiamo indi 
re i rapporti del commercio di Vienna con quello del ri- 
manente della Monarchie se non colle esazioni delle do- 
gane. La rendita della dogana della capitale nel 1845 fu 
in numero tondo di 3 milioni di fiorini, ch" è la settima 
parte del prodotto di tutte le dogane della Monarchis. 

ieuna dunque può essere considerata siccome 
la regina del commercio austriaco. È increscevole, di 
ce il corrispondente del Lloyd, di non poter es 
mere in fiorini il valore del movimento mercantile 
le. Dubitiamo che abbia soverchiato quel- 


er raggiunto nel 1845 


lo di Trieste, che crediamo 
ispondereb- 


la somma enorme di 160 milioni, che co 
bero a 5 milioni di quintali di mercanzie. 
paussia 
Il Corrispondente d’ Amburgo annunziato 
che fra le persone arrestate a Posen v'aveva pure 
co: B., ricco possidente, e con lui il suo fattore e mol- 
ti impiegati subalterni. La Gazzetta Universale Prus- 
siana dichiara tale notizia senza alcun fondamento ; e 
soggiunge che le dicerie, che si spargono dai giornali 
intorno alle cose di Posen, sono così vaghe ed arri- 
schiate , che non si darà più la pena di confutarle. 
(0. 4.) 


AMERICA — STATI UNITI 


scafo la Cambria è giunto da Boston a 


Liverpool , 
giorni e 17: 
nistri d’ Ingl 
questione dell’ Oregon; poi la notizia, presso a poca 
certa, che le negoziazioni, le quali erano state sospe- 
se, furono ripigliate a Washington dal sig. Packenhum, 
sopra nuove proposte di compromesso. 

Nel caso che sorgesse una difficoltà con l'Inghil- 
terra per tale questione , si fa assegnamento sulla co- 
operazion del Congresso © sulla proposta fatta 
lonnello Benton d' orga 00,000 vom 
milizia, per esser pronti a ogni avvenimento, quando 
giungerà tale peripezia minacciosa; come pure sulla 
domanda d'un aumento conveniente nella marina a 
vapore, nelle fortificazioni e negli armamenti marittimi. 
arla sempre della riapertura delle pratiche 
fra gli Stati Uniti ed il Messico ; della proposizione, 
da parte degli Stati Uniti, di riscattare la California; 
di un’ alleanza offensiva e difensiva fra I Uni 
Messico, per guarentirsi scambievolmente da ogn' 
tervento europeo ne'loro affari. 

Questo, riguardo all' esterno. Biguardo all' inter- 
no, si liene per probabile una riduzione delle tariffe, 
e l'abbracciamento, da parte del governo, del 
de' buoni del tesoro. 


Il Journal des Débats dice: « Le notizie degli 
Stati Uniti, che giungono fino al 25 dicembre, pro- 
dussero generalmente un buon effetto a Londra, do- 
ve sono riguardate come pacifiche, Nel tempo stesso 
che un membro del Congresso propone di chiamare 
alle armi 200,000 uomini della milizia, e che i resi 
denti americani dell’ Oregon domandano l' ammissio- 
ne del loro rappresentante nel Congresso, la stampa 
degli Stati Uniti è piena di proteste pacifiche. » 
———— 

NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fenezia, 13 ore meridiane. 

Leggesi nel Journal des Débats, in data di Pa- 
rigi 2 gennaio: « Essendo la regina leggiermente in- 
disposta, i ricevimenti della sera delle LL. MM. not 
seguiranno se non il lunedì 5 ed il mercordi 7 cor- 
ren 


28 dicembre, dopo un tragitto d' 11 
Ei recò tutto il carteggio corso fra’ mi- 


Il nostro corrispondente ci scrive, il 3, che la 
malattia della regina ha qualche gravità. Klè una 
flussione di petto ; pure, il suo stato non è tale da 
doversi pubblicar bullettini 


trono. Ma la maggi 
sig. Guizot nella nominazione del presidente , nella 
degli uffici, e nella nomina della gi 
sull’ indirizzo, debbono far presentire che questo ve 
rà approvato dopo discussioni d' assai poco rilievo. G 
anzi la discussione preliminare, cui diede motivo la 
nomina della giunta sop?” esso, non ebbe se non me- 
cre importanza ; alcuni ufúcii banno, non ch' altro, 
proceduto immediatamente alla nomina de’ commis 
sarii. 


Il solo fatto importante della discussione degli 
ufficii è la dissertazione del ministro delle finanze sul- 
la politica del gabinetto. Il sig. Lacave-Laplagne di- 
chia) apertamente che la conversione delle rendite 
parevagli inopportuna. Son già più che dieci ai 
che la Camera dei deputati vuol la conversione del 5 
per 070. Tutti ministri delle finanze si dichiararono 
l'uno dopo l'altro in favore del principio della con 
versione, ma, avendo cura di aggiungere che il mo- 
mento n' era inopportuno; di maniera che non si può 
prevedere quando tal provvedimento sarà finalmente 
stanziato di concerto dal ministero e della Camera. 

# Già da parecchi giorni sapevasi che il signor 
Lacave-Laplagne doveva dichiararsi apertamente con- 
tro la disposizione; e tal notizia era stata messa a 
profitto alla Borsa, dove il 5 per 0/0 si boniticò di 
più che 3 per 0/0.» 


Borsa di Parigi del 3 gennaio. Cinque per 100, 
aperti 120 20, chiusi 120 50. Tre per 100, aperti 
83 05, chiusi 82 70. 


FONDI PUBBLICI — Sienna 3 gennaio, 
Quuligaz. d Stato ai à per cento in moneta È. #11 5 
Simili 4 qM 
Sim. 3 MO ca 
Imprestio del 1834 per 5o fior. M. di G. m 


TERT 
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VICENZA PER VENEZIA, — 

L^ Corsa | IL Corsa ij, 
Dal 1.0 Genn. al 20 Febb. [51/12nt. |L1 s/iant, 3 f 
Dal 21 Genn. al 10 Febb.|7 3A » |111A » 5,7 
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: i nob. 
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VO e egor — De Uaim: Oi Dal 1.° Marzo al 20 Marzo|7 1/1 » |103/ » y 


Ofner Wolf, negos. 


nio M., possid. n — Da Vi s ji 
eds Bazzini Dal 21 Marzo al 10 Aprile|7 1/4 » 

Parti 1 signori m Li legea Dalli Aprile al 30 Aprile [63/1 ^ 
Nogarola co. Antoni pisi ipd Dal 1.° Magg. al 30 Giug.l63/1 » 


Pie STRADA FERDINANDEA 


iiu distr. — 


1 
lo, possid — Per Tamara : 

Coning S. Ter Fuensa: de Iwanenko LOMBARDO-VENETA. 
Andre, capit nel corpo degl ingegneri rusos Orario per le Corse sul tronco da VENEZIA Da Mestre verso Vicenza ore — 

TRAPASSATL — Nel giorno 5 gennai a VICENZA, il cui aprimento all' Esercizio sarà an- » Marano » 

Anna Torselan del fu Antonio , civile , d' nunziato con apposito Avviso. * Dolo _ » 
Maria Lanza di d'ami à - » PontediBrenta» 
Foro di N. N, a san Pon: PARTENZE DA VENEZIA PER VICENZA. : 


Cueato del fu Le Corsa | IL* Corsa | IlL* Corsa 


56 — An 

L Perina Pozzo di N. N., d'anni 16 Dal 1.° Genn. al 20Genn.|8  ant.|114/tant.|3 — pom. 
San Dal 21 Genn. al 10 Pebb.|}4h » |11 "|3  » 
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T. Gasparo Gaggio del fu Girolamo , macellaio, d' Dal 1." M. 3oGiuglésa » MO — » 15 Ya » 
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anni 49 — Angelo Venerando di Francesco , d'anni a. — 
Towle N. 6. 
Nel giorno 5 detto. 
Giuseppa Franchi del fu Giova 
65 — Sante Fusato del fa Feli 
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Dalla Direzione dell’ Imp. R. Privilegiata Strada Ferdinandea Lombardo- Veneta, 


Venezia 4° gennaio 4846. 
BREGANZE Segretario. 


Dalla Tipografia della Guzzetta Privilegiata di Venezia — Tomxiso Dott. Locsrati Proprietario e Compilatore 
dopo l'approvazior 
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GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


SUPPLIMENTO N. / = VENERDI 9 GENNAIO 1856 
€ ed me 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA. LR i pri mattina alle cre 5 poru 
DELLE PROVINCIE VENETE r : alil LN, stesse espresse nel pi 
Kiki che È 3 l'asta, che nell'ulterior procedura di ap 37248 stato anche imeri 

ecl uel Dice prescritte dal rezulame zia dei giorni 4, &, 14 maraa N 

Y , mom fossero deragae da posteriori d è ritenuto metta vimma di L. vo! 
Habs rione Provinciale, Venezia 26 dicembre 1845. | 11538. 2 todoutm im detto avvio, e ri 


ad era e lice ed Intimo» N. Delegato Proviociale — \risultato i» L «3976. 26. 
me di Maria Per- Coute Di Tuus. Di L imissine alle vendite dei Leni dello Stato, 
coneenise sospende» Al R. Segretario D. Lon boni. Venezia li v dicemive 1845 
altro pubblico spettacolo — H Segretario di G 


pline — Avviso di vendita all'asta desli stabili erari 
di Domenica, e di altra Festa di pi Fepezia nella parrocchia di S. Stefano circundario | N. 29:69. — Avviso di vendita all'asta delle realiti ca- 


parire Mas ‘bere iu alcun pubblico luo- di S. Samuele in Piscina marcati ai civici numeri 2866 , 


xo se nun dopo i Verperi, e weno, ed in niuni 3867 di spettanza del ramo Demanio. — [n relazione alla 
am) Chiese o Luo ti al Culto. 

EDU 2^ Non è permesso delle Maschere I° 

in uso di alcuno che porta 

=) ro al a Religio 

+) Vi Bereni © 

m 3* Ep 


livegüa pretest 
mascherato o no, di 
li qualunque specie, 


terreno composta da 
t'e dencrita in estimo al 1 


L. 


iate dale stesse. 
5* Quelle Maschere, che imo dalle ore 1o 
qua unque circulu, o sii Le dette realità 

osiano 
Quirino ai 


iche stesse contro quelle Ma- 
here, che ne" loro dialughi si permettessero delle 
espressioni od allusioni ofende 
ila Relizune, alle Autorità, al cost 


legazione Provinciale in Udine le seguenti proprietà stimate 
er L 1453:60; sotto le seguenti condizioni normali stabilite 


in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato; s. 
sariati Superiori di Polizi Ig Stili Ù 


il Comando. delle 11. RR. C. 


eame il pas o di 
jie al giga Gori 
Gira 


e surprese. 
egualmente racc swandata | esecuzione 
u Distrettuali pelia Provinci d 
i mte sarà pubblicato, © tenuia alfssa ai Itf. K. ione alle vendite dei beni dello Stato; 
, e luughi dela Provincia per la sua li 27 dicembre 1845. 
| l Segretario di Governo Don. 
—— 
(Pubblicazioni ver la seconda volta ) 
— Rimasta senza effetto V ana del 18 dicembre p. 
L' 1. R. Segretario Giuseppe Strobach. a promulg 
RR i ile del Coneime da ra —— 


| AVVISI DI CONCORSO E D'AS R. Fabbrica pendenti 


deg mune notiz a ehe nel giorno 15 


gennaio 1846 delle ore ane alle 3 p 
L, Sel 6o. — Chiun SE oe SI lori VINI, o Ronchi de 
oli per asp rorei devra far pervenire nelle vie regola el deii. Su HH n R. Busco Sacile — c) 
colis di questa I. R Camera Notarile Prosioci Dale Dapesione del 1. R Fabia Tita 4 wea Seile — d ) della 
irene; Venezia 3 gennaio 1846. M lell« Gepp* lel R. Bosco Sacile, ub cati nel 
Ti f. f. d Dpeitore Panis. torio del sosia di Gio dicte di P 
IL f. f. d' Aggiunto A. Fantina. presragnie pa 


1. Che I asta sarà e p ul dato regolatore di austr. 


ta del giorno 18. dicembre | t unas capitoli mu 


che si temeva in ordine a promulgato avviso 29 m 
vembre pari n per denim di > 2 
kamme Jooo 

ncurso a Ricev ture del R. Lot- Libbre 95:01 metriche. Badia d Treon 

cui è enms il god a quesia Revia Fabb nce » romme 
J^; e Pobiligo di wee eur he nel giorno 13 dell’ andante gennaio 1846 dalle 
fà di wostr. 10,000, — pirante dovrà produ "meriliene vile 3 pomeridiane, si vipetera in 
a tto il giorno 24 gen èl'I R. Direzione del Lotto! cinto esperimento I asta ferme in tutto © 


1. propria suppl a dalla fede tutto le condi vertenze tracciate nel detto pi 


vertliati di sud i 
della Fabbrica dei Tabacchi, = : E 
"B6, 


gennaio 1846. 
n l Governo Direttore generale di Polizia 
Provnci 


Praga 26 novembre 184; 


alle ore 10 anti 
elle Finan- 
ita det Legno ce- 


5 gennaio 1840. 
Il Presidente G. Lonazoni. 
Il Cancelliere Mussa 


tendenza. 
a Che non verrà ammesso all 


10 lv al pono N. 38 
deils provvigione del 7 per « 


oraneo alla pres zione d 
orema con. debie di. dante e d F. Buspsi. 4 l 
70 i sustriache al 5 per cento. — Non sarà li um A. Far È ra essere fatto il pagamento della prima 


spondente «ll importo di un terzo del prezzo dell 
mienne le eltre duo rate dovranno essere pagate 
econda nel corso 


legati non fossero in bolio di leg 
la quale noi il 
parentela od ali 
‘azione 15 feb 


— 
‘380 I Ufficio esecutivo di Zu 


ato. 
a lavore dell ultimo o 
del Loto delle Provincie Venete, | fy È alla Scazione a 


Venezia a4 dice 845. T quale del resto si riserva la [»co'tà di d [fericla. 
17 L. R. Consigliere di Governo Direttore ; ^ cd altro da 
Capra Camerale, 
Trieste li 1a dcembre 1845. 


jóo — 4wwiso di maova 'asta per la vendita delle realità 
per deposita 
“li Correzione 
E deduce per la ter : 
quanto segue: n. L' ava relativa sara trouta sul re 
diavariache Lire 1942 od avea luogo presso ques LL Ro Delezn-| Gnomi: a) in campi $i "fto, di i pre 
Xov lrovinciale wel giorno ventiotto gennaio 1846 alle ore 13 me- tima ca M di. 569. ed esperire quindi nuova as 
lane, — ue La delibera segnira a favore del miglior olfereate, scelse] 77 ij decima con porzione di quartese csigisile nella Pilla di| Tune le spese inerenti 
migliorie e saloa la superiore approvazione, rievulo, che il dele no. ed annessa sopra alcuni foudi in Sclaosicca come |&ono a carico del eliberateri 
Dire resta obbligato alla sua oieria dal momento della temali, csigeva il soppresso Inquisitorato di S. Francesen di Uline 
da provenon verbale, sentre per la stacione appaiante non corre Gy 2r e. pa natio penpetee del redit di famento iii 
tru obligo che dopo la Super orazione: — 3. Non eara fa. 17.0/6. 14,5, miglio e sorguturco 
scontata verma olferta che nou sia guarentita dal deposito Rana] 
tir, od iu obbligazioni di Stato con A. L. Joo, le quali servi peri g i sorgerosso dala e, MS. 
fade di cosine, wè saranno restituita se mom e dopo Feist s FIERE d A 
Polo, purchè vi cus jo le condizioni preseritte dal go 3. 5, pernici 6, ò L. 16.02; si previene il pubblico che 
pacio 25 gettembra 1834 N. 33807 4698, ed presso la B. Delegazione Provinciale di Udine nel giorno a6 feb- 
braio p.v. seguira il deua uovo esperimento dalle ore nu della 


o del contrat. 
delibera, 


dejo Fap e del collawlo stesso. — f. Là pa 
"ilie dal capitolato d'appalto, che trovasi ostemilile presso Puf- 
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GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


SUPPLIMENTO N. / = VENERDI 9 GENNAIO 1856 
€ ed me 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA. LR i pri mattina alle cre 5 poru 
DELLE PROVINCIE VENETE r : alil LN, stesse espresse nel pi 
Kiki che È 3 l'asta, che nell'ulterior procedura di ap 37248 stato anche imeri 

ecl uel Dice prescritte dal rezulame zia dei giorni 4, &, 14 maraa N 

Y , mom fossero deragae da posteriori d è ritenuto metta vimma di L. vo! 
Habs rione Provinciale, Venezia 26 dicembre 1845. | 11538. 2 todoutm im detto avvio, e ri 


ad era e lice ed Intimo» N. Delegato Proviociale — \risultato i» L «3976. 26. 
me di Maria Per- Coute Di Tuus. Di L imissine alle vendite dei Leni dello Stato, 
coneenise sospende» Al R. Segretario D. Lon boni. Venezia li v dicemive 1845 
altro pubblico spettacolo — H Segretario di G 


pline — Avviso di vendita all'asta desli stabili erari 
di Domenica, e di altra Festa di pi Fepezia nella parrocchia di S. Stefano circundario | N. 29:69. — Avviso di vendita all'asta delle realiti ca- 


parire Mas ‘bere iu alcun pubblico luo- di S. Samuele in Piscina marcati ai civici numeri 2866 , 


xo se nun dopo i Verperi, e weno, ed in niuni 3867 di spettanza del ramo Demanio. — [n relazione alla 
am) Chiese o Luo ti al Culto. 

EDU 2^ Non è permesso delle Maschere I° 

in uso di alcuno che porta 

=) ro al a Religio 

+) Vi Bereni © 

m 3* Ep 


livegüa pretest 
mascherato o no, di 
li qualunque specie, 


terreno composta da 
t'e dencrita in estimo al 1 


L. 


iate dale stesse. 
5* Quelle Maschere, che imo dalle ore 1o 
qua unque circulu, o sii Le dette realità 

osiano 
Quirino ai 


iche stesse contro quelle Ma- 
here, che ne" loro dialughi si permettessero delle 
espressioni od allusioni ofende 
ila Relizune, alle Autorità, al cost 


legazione Provinciale in Udine le seguenti proprietà stimate 
er L 1453:60; sotto le seguenti condizioni normali stabilite 


in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato; s. 
sariati Superiori di Polizi Ig Stili Ù 


il Comando. delle 11. RR. C. 


eame il pas o di 
jie al giga Gori 
Gira 


e surprese. 
egualmente racc swandata | esecuzione 
u Distrettuali pelia Provinci d 
i mte sarà pubblicato, © tenuia alfssa ai Itf. K. ione alle vendite dei beni dello Stato; 
, e luughi dela Provincia per la sua li 27 dicembre 1845. 
| l Segretario di Governo Don. 
—— 
(Pubblicazioni ver la seconda volta ) 
— Rimasta senza effetto V ana del 18 dicembre p. 
L' 1. R. Segretario Giuseppe Strobach. a promulg 
RR i ile del Coneime da ra —— 


| AVVISI DI CONCORSO E D'AS R. Fabbrica pendenti 


deg mune notiz a ehe nel giorno 15 


gennaio 1846 delle ore ane alle 3 p 
L, Sel 6o. — Chiun SE oe SI lori VINI, o Ronchi de 
oli per asp rorei devra far pervenire nelle vie regola el deii. Su HH n R. Busco Sacile — c) 
colis di questa I. R Camera Notarile Prosioci Dale Dapesione del 1. R Fabia Tita 4 wea Seile — d ) della 
irene; Venezia 3 gennaio 1846. M lell« Gepp* lel R. Bosco Sacile, ub cati nel 
Ti f. f. d Dpeitore Panis. torio del sosia di Gio dicte di P 
IL f. f. d' Aggiunto A. Fantina. presragnie pa 


1. Che I asta sarà e p ul dato regolatore di austr. 


ta del giorno 18. dicembre | t unas capitoli mu 


che si temeva in ordine a promulgato avviso 29 m 
vembre pari n per denim di > 2 
kamme Jooo 

ncurso a Ricev ture del R. Lot- Libbre 95:01 metriche. Badia d Treon 

cui è enms il god a quesia Revia Fabb nce » romme 
J^; e Pobiligo di wee eur he nel giorno 13 dell’ andante gennaio 1846 dalle 
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a tto il giorno 24 gen èl'I R. Direzione del Lotto! cinto esperimento I asta ferme in tutto © 
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vertliati di sud i 
della Fabbrica dei Tabacchi, = : E 
"B6, 


gennaio 1846. 
n l Governo Direttore generale di Polizia 
Provnci 


Praga 26 novembre 184; 


alle ore 10 anti 
elle Finan- 
ita det Legno ce- 


5 gennaio 1840. 
Il Presidente G. Lonazoni. 
Il Cancelliere Mussa 


tendenza. 
a Che non verrà ammesso all 


10 lv al pono N. 38 
deils provvigione del 7 per « 


oraneo alla pres zione d 
orema con. debie di. dante e d F. Buspsi. 4 l 
70 i sustriache al 5 per cento. — Non sarà li um A. Far È ra essere fatto il pagamento della prima 


spondente «ll importo di un terzo del prezzo dell 
mienne le eltre duo rate dovranno essere pagate 
econda nel corso 


legati non fossero in bolio di leg 
la quale noi il 
parentela od ali 
‘azione 15 feb 


— 
‘380 I Ufficio esecutivo di Zu 


ato. 
a lavore dell ultimo o 
del Loto delle Provincie Venete, | fy È alla Scazione a 


Venezia a4 dice 845. T quale del resto si riserva la [»co'tà di d [fericla. 
17 L. R. Consigliere di Governo Direttore ; ^ cd altro da 
Capra Camerale, 
Trieste li 1a dcembre 1845. 


jóo — 4wwiso di maova 'asta per la vendita delle realità 
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Xov lrovinciale wel giorno ventiotto gennaio 1846 alle ore 13 me- tima ca M di. 569. ed esperire quindi nuova as 
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migliorie e saloa la superiore approvazione, rievulo, che il dele no. ed annessa sopra alcuni foudi in Sclaosicca come |&ono a carico del eliberateri 
Dire resta obbligato alla sua oieria dal momento della temali, csigeva il soppresso Inquisitorato di S. Francesen di Uline 
da provenon verbale, sentre per la stacione appaiante non corre Gy 2r e. pa natio penpetee del redit di famento iii 
tru obligo che dopo la Super orazione: — 3. Non eara fa. 17.0/6. 14,5, miglio e sorguturco 
scontata verma olferta che nou sia guarentita dal deposito Rana] 
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fade di cosine, wè saranno restituita se mom e dopo Feist s FIERE d A 
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o del contrat. 
delibera, 


dejo Fap e del collawlo stesso. — f. Là pa 
"ilie dal capitolato d'appalto, che trovasi ostemilile presso Puf- 
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T 


RATIO 


Avviso. 
al Govermativo de- 
creto nu ra 37338 3537 
tobre prossimo postato comunica- 
10 colis ordinanza nui vero 2362 
2390 4 novembre surcrssiro, 


persona che 

Nell av 
numero e data in corso di pub- 
requi- 
li aspirenti e 
le condizioni ehe relauve 
41 comune di Grisolera. 

S. Donà 1* dicembre 1845. 
In anenza del R. Comis. D 
E. Pacan Agg- Comumissariale. 


N. 10964 Eprrro. 
L' Imperiale Regia Pretura in 
Ente rende nolo clie in evasione 
dell’ odierno protocollo ‘numero 
10964 ed in seguito all'istenza 
dell Amministrazione dell? Ospiu 
le Civile di Padora rappresentata | 
da questo avvocato Fanie ha pre- 
fino il giorno 31 trentsuno pen- 
aio prossimo seuturo sile ore 9 
nove antimeridiane pel quinto 
esperimento d'asta’ da eseguirsi 
a meno di apposite Comu 
residenza per la vendita delle 
jetà sotto descritte di 
ragione della esecutata Catteri 
chio Maggia di Padors , sti- 
e austriache lire 2363, come |! 
dal relativo protocollo , di cui il 
gli i nuo avere 


Priwo. La seguir 
anche a prezzo qualuoque minors 


tare della atima. 


decimo deil iwp 


Terzo, 11 deliberatario dovrà | 


entro ono giorni deposi 


so questa Imperiale Regia Preto- | 


ra l'intiero prezzo, mene la somi- | 
ama versata jer essere ammesso ad 
offrire sotto cemminotorie di rein- 
conto da verificarsi a qualunque 
prezzo a tutto evo rischio e spese. 

Quarto. Tostochè il delibe 
torio abbi» regolarmente depo 
tato il prezzo di delibera verri 
a dui a 
diretto 


Quinto. Dosrà il delibe 


| tore dello esecutante rest: 


penza lisellaria 
pento » misura pa 


oni p 
dalli consorti Legnaro 
del valore capitale di lire 
941.60, came dal protocollo di 
stima. 


nt. 

Diretto dowinie soprs eam- 
pi din Villa di Ville contrade 
del Pinole confinanti a levante 


Gentilini, ponente stri mez- 
rogiorno Grompo , u 

Rigoni, salvi Ji più precisi con 
Bui , coll’ estimo vi ducati 405, 


ossi» l'annua esigenza livellaria 
dovuta dalli conserti Toniolo di 
2.3 frumento 


uno per sorte stimato 
lire 


sowma capitale di 
421.40 come dal protocollo di 
ma 

Dali Imperiale Ri 
ra di Ene, 

Li 20 dicembre 1845. 
L'Imp. Regio Gonsiglier Pretore 


Pretu- 


Serittore. 


N. 9910 Eprrro 
Stante non seguita intima- 
sione ad altro degli: interen 
non avendo potüto aver lue 
ta ordinata con decreto 29 apo- 
sto 1845 numero 9910 delle de- 
dici azioni di credito esecutate 
5 di Giuseppe Fracan: 
tani e consorti sulle istanze di Fe- 
derico Mazza di Francesco, possi- 
deme domiciliato a Venezia coll’ 
vocsto Tomas che 
sopra nuota 


pel triplice esperimento. d' asta 
delle dette dodici azioni settede- 
itte i giorni 14 quattordici, 21 
| sentiuno, e 28 veatiotto gennaio 
prossimo venturo sempre alle ore 
1 undici antimeridiane all’ Aula 
esbale di questo Tribunale con 
Sertenza che nei due pi e 
enti ogni «zione non sarà 
preszo inferiore del 
lor nominale ed al terzo espe- 
«nte a qualunque prezzo sem. 
verso immediato pagamento 


Primo. L’ asta sarà aperta sul 
ler nominale 
lune, e le azio: 


Secondo. Nelli due primi e- 
sprrimenti ogni azione sarà de- 


rio oltre il prezzo pagare all 
tume o suo procussiore entro È 
ouo giorni dalla delibera etie! 


le spese incominciando dall” oppi- | 


gnorazione e successive dietro la! 
specifica che gli sarà esibita, da 
tassarsi dal Giudice in caso di df 
trenza , alirimventi non gli ssrà | 
data l'aggiudicazione 
Descrizione delle Dirette proprietà 
da vendersi. 


coll estimo 
Y annus esi 


ta padovana, golli, galline e cop. 
uno per sorte dosuta 
consorti 6 


Hana, stimato 
di copitale lire 494 ; come dal 
protocollo di sti 


Il 

Diretto dominio sopra campi 
3.2 con casa in Villa di Villa co, -| 
fiventi » mJeltina Fanin Marianna 
e consorti Galiana, a iuro- 
gioruo Garbin Giovanni detto Gio- 


| liberato soltanto » prezzo 
re od e 
nale, 
prezzo. 

Terzo. Ogni oblatore meno 
T esecutante garantirà l'offerta col 
deposto in volne a corso di ta. 
rita del decimo del valor nou 
nale, di ci 


ale del suo valur vomi- 


one e pa- 
herà iu la il rimanen 
te in mano del delegato giudizi 


le tentosto clie si» chiusa 
sotto pena in caso di 
che si proced 
giorno a nu 
spese, e d. 
tei 


a tutte sne 
ni ai quali farà froo- 
anto il deposito. 


cedere a tutte sue spese ol 
| tamento di 


no- 
bingreno, come do- 


ti che fonsero oc- 

c valere al confron- 
debitori le azioni di cre- 
dito che gli verranno deliberate, 


sercizio di quelle 
azioni egli noo potrà vantare di- 
ritto di rifusione se nun verso li 
debitori esecutati. 


je, a ponente conserti  Gallano, | 
a tramontana Faoin Marione | 
coll’ estimo di ducati 472.50 vs- i 


Descrizione delle asi 
da subustai 
a) Da Papiztei 


Giuseppe 


ggio- | 


fa Girlo di Malo per più che 
Mennario possessa , annue an- 
che lire 29.17 copitalizzate 
austriache lire 583.40 » cau- 
zione delle quali la defunta Anna 
Cappellari prese la iscrizione 24 
dicembre 1838 rolume XX nume- 
m 5522 si ufficio ipoteche in 
chio. 
b) Da Dalle Costa Natale 
e Costantino fu Giacumo del Tret- 
to per scrittura 22 p. 
inue venete lire 34.2 corri 


re 364.54 come da iscrizione 6 


aprile 1838 volume IV numero 
1026 nell quale fu subinyressata 
la suddetta Cappellari in forza di 


consensione giudiziale 21 luglio 
11838 numero 1037 nel 18 gen- 
naio 1839. 

€) Da Ponizzon Giacomo 
fu Carlo di Monte di Malo un 
capitale di austrische lire 729. 28 
iigià scaduto, fiuttante I 
| cinque per cento come da 
mento 9 aprile 1817 atti Finozzi 
e relativa iscrizione 6 aprile 1838 
tulume IV numero 1030 e 
gresso 15 gennaio 1839. 


d) Da Zanini Giuseppe fu 
| Carlo di Santorso rappresentato 
(ora da Maddalena Zsuini fu Giu- 
teppe suddetto e dai minori Lo- 


jdovico e telli Ruaro in tutela 
del padre Francesco Ruaro, dai 
| minori Giovanni Maria ed Elena 
T in tutela del padre Anto- 
mio e dai minori Francesco, Te- 
Fesa e fratelli Grasselli, in tutela 
lel padre Gaetano un capitale d 
| sunrioche lire 176 65 alfrancabi- 
|le quandoruuque come di 5 
o 1791 10 lu, 
delin, e relativa descrizione 22 
giugno 1838 volume IX nnmero 
|2629 e subingresse 18 genna 
1839. La iscrizione fu pre 
che a carico dei terzi pow 
Zanini Catteriva, e Lodovico. di 
Giuseppe, 
il €) Dallo sten 
{|seppe come sopra ra 


Zinini Gi 
resentato un. 


Gardellin ed iscrizione 
1838 volume IX nu 
la quale la Cappellari ottenne il 
subingresse nel 18 gennaio 1839 


me sopra rappresentato un ca 
tale di suatrische lire 176. 55 a 
francabile q 

tromento 1789 2 novembre atti 
Gardelin e relativa iscrizione 22 
| giugno 1838 volume IX nuwer 


< nel terzo a qualunque tenne il subingreso nel 18 gen- 


maio 1839. 
, £) Palli Giscomo e. Gio- 
ni Bettina fu Gi 
i di Artiero 
iovanni fu 


| tutela del loro 
| tista un ca 


seppe Mart 


gio Giovanni 


istrumento 
{| 1790 19 aprite atti Repara affren- 
abile quondocuaue per cui la 
iscrizione 22 giugno 1838 volu- 
me IX numero 2633 nelle. quale 
j fn subingressata la Cappellari nel 
18 gennaio 1839. 

h) Dai suddetti un enpi- 
re di austriache lire 174.93 in 
[dipendenze ad istromento 8. feb- 
braio 1786 e relativi Iscrizione 22 


giugno 1638 volume IV numero 
634. 


i) Da Dalla Fontana Fran. 
cerco, Antonio, e Tomaso fu An- 
capitale di 
sustriache lire 194.93 atfranca 
bite qu que in vigor d'i 
[strumento 17 ina, 1785 aui 
Meneguzzi per cui la iscrizione 
2 giugno 1838 volume IX nu- 
wero 2635. 
k) Dai suddetti un capi 
tale d'amstriache lire 117.64 ‘in 
dipeudenza all'istromen 
braio 1793 atti Meneghini affrap- 


capitale di austriache lire 235. 40 | 
jet cabile quandocumque. cume | 


tremtento 1789 15 luglio atti | 


ocumque come da | 


2632 nelia quale la Cappellari vt- || 
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ANNU 


ndormaque per eni fa 
izione 22 grugno 1838 
umero 2637 volume IX. 

1) Da Giscowo, 
|| Batista , e figli fu Giovi 

iuseppe Martini suddetti un ca- 
tale di he lire 185.26 
affrancabile quandocumque come 
intromento 13 maggio 1786 
ti Meneghini e relativa iserizio- 
gno 1838 numero 2636 
volume 1X. 
m) Dai fratelli Dalla For 
suddetti m 
che lire 117.64 co 
{lstsomento 6 marzo 1787 al 
tara ed iscrizione 22 giugno 1838 
numero 2638 volume IX. 
Il presente sarà puvi 
so all'Albo 


ca 


tai 


icato ed 


affi 
ner 
© per te volte successive inserito 
nella Gazzetta Privilegiata Veneta. 
Reg. Presidente 
L. Bizozeno 

Borgo e Arrisabene Consiglieri. 
eriale Regio Tribu- 
le, 

li 16 dicembre 1845. 
Ranzanici Sped. 
PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 
N. 7688 Eprrro 

In evasione del protocollo ver- 
lale 28 agosto prossiu 
ro 7688 asunto sopra 

za di Francesco Cibele fu N 
coli avvocato Cielo, contro I eres 
diia del nobile Nicolò Caldogno, 
e creditori iscritti , in ordine sl 
decreto 24 giugne anno corrente 
numero suddetto, si rende noto 
che in seguito all'accordo dei com- 
i, nel di 11 undici 
prossimo venturo 1846 
dalle ore 9 nove sntuneridiane 
alle 2 due pomeridiane avrà luo- 
go all” Aula Verbale di questo Tri 
bunale, dinanzi apposita Commi 
to intanto per la ven- 

dira del sovrodeseritto immobile 
sotto le condizioni sppiedi 


pasto 


Palazzo con corte, orto 
altre adiacenti 
ai numeri 1367, 1368 
{| per la soperficie in tatto di cam- 
| pi 0.1. 1.87, confinante con cor- 

te e casa del nubile Giovanni Bat- 
di Caldo, uodì colla 
pubblica ponen- 
te colla stradelle consortiya fra il 
nubile Giustino Velma ed 
in parte con Pavan, ed a tramon- 
tana colla comune di Vicenza 
{| le erede Gurdeli 


ed 


| TÀ aperta 


immobile 
ior oife 
u oblstore, il qua» 
ile avrà l'obbligo di ritenere i de- 
|| iti inerenti si fondo stesso per 


quanto vi si estenderà il prezzo 
otferto q creditori non ro- 
lessero accettare il rimborso avan- 
Uil termine 


t ulatu per la re- 
stituzione. 


Secondo. A cauzione dell’ 
dovrà qualunque offerente deposi: 
tare alia Commissione delegata il 
decimo dell’ offerta, ed il delibe- 

il decimo della somma per 
rore la de- | 


Terzo. L' acquirente 

oltre il prezzo di delibera 
di pubbliche imposte eraria 
comuvali se, ed 


getto, ed ogni aluo 
cui fone caricato. 


Quarto. Stara 
delibera vm 


aggravio, di 


carico del 
turte de apese dalla | 
în poi, come di bollo , | 


operazione, 

Quinto. luo 
2o di delibera fino alla futura gra 
duazione, 


del Tribunale € | 
liti luoghi di questa Cinà, | 


* di qualunque altra suc- i be 


NZII 


n, det ratto ant], 
il deposto per l'otferta, l'intero 
anono del cinq 


di della delibera 


prezzo, tostuchà py 
passata in giudicato la gradua, 
tia, e conseguente riparto, fop 
che convenzionale, © con dep. | 
to giudiziate, od in men) d, 
pettivi creditori utilmente gn, 
jjduati. 
| Settimo, Eseguito dal del. 
beratario il totale pagamento jj 
prezzo, potrà chiedere 
ficazione dell 


l'eivi Me dei 


Ottavo. Mancando il. deli 


me condizioni in tatto, od in pi 
te si procederà ad un nuovo in 
cento a tutte di lui apess, e d 
no, rinpondendovi a ciò il fau, 

deposito, escluso ali’ invece a i 
lui favore quel qualuaque ui; 
| che per avseniura della rivendi | 
ne potesse derivare. | 
|o du prese 
fisso all’ Albo del Tribunale, e 
luoghi soliti di questa Re 
tà, ed inserito per tre 
ire consecutive. setti 

Guzzet 


e ne 

Privilegiata di Veneri: 

L Imp. Reg. Presidente 
L. liz zero. 


| Borgo e Galanti Cunsiglieri, 
Dall'Iasperisle Regio Triba 
nale Provinciale, 
Vicenza 5 dicembre 1845, 
Ranzunici Sped, 


per cento 4, | 


1 


e Editio verrà s| 


| PUBBLICAZIONI 
per lo terza volta [| 
N. 1442 Eprrro it 
Dalla Regia Pretura di C. | 


negliano si rende amo che n 
avendo du 


e luogo nel di fisse 


. to 14 decorso novembre il pri- 


mo esperimento dell'asta del 
fondo esecutato a danno di Pic- 


contrada Risle, tro, di Liberal Breda, sulle i " 


stame di Matteo de Gusparo 
ambo di qui, vengono nume 
mente fissati li giorni 6 sei feb- 
braio, 13 tredici mar.o, 24 ven- 
tiquattro aprile 1846 ore 10 die- 


ci antimeridiane, nei quali avri È 


luogo l'asta suddetta nella 
denza pretoriale con le cond 
ni tutte portate dall editto pri 
mo 3 settembre decorso numer» 
5294 inserito nella Garretta då 
di 16, 17, 18 sett. decorso oi V. 
208, 209, 210, dove si legge la 
descrizione dello stabile da ver 
dersi. 

IL presente sarà pubblicato 
nella Gazzetta Privilegiuta di 
Venezia ed affisso nei soliti lm 
ghi in questa città, ed all Aib 
Pretorio, 

Dall’ Imperiale Regia Pre 
tura in. Conegliano, 

Li 20 dicembre 1845. 
L'L R Consigliere Pretore 
Asc610 D'iorgsaa. 


AL N. 29514 
Epiro. 

Si rende noto, essersi intere 
detto per mania Pietro Pone 
quondam Antonio ed essersi de 
putaty a curatore del medesime 
il nobile Vincenzo Bembo. 

Si pubblichi nella Gatrcis 


igliere Aulico President 
Foscari. 
IL Vicepresidente SegArIst. 
Lattermann e Giordani Consi 
Dall' Imperiale Regio 
unale Civile di Prima [tania 
Venezia 18 dicembre 1545 
Conti Dir. di Spet 
CU ME, 
Ur LOCATELLI 
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emo, ciuè ‘sopra Ja somma che ri. | 
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capitale , fin 

per 100 deg 
te in seguiti 
sive, pure © 
concambiate 
ti l interess 

Venezia 

Il Gov 
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T 


RATIO 


Avviso. 
al Govermativo de- 
creto nu ra 37338 3537 
tobre prossimo postato comunica- 
10 colis ordinanza nui vero 2362 
2390 4 novembre surcrssiro, 


persona che 

Nell av 
numero e data in corso di pub- 
requi- 
li aspirenti e 
le condizioni ehe relauve 
41 comune di Grisolera. 

S. Donà 1* dicembre 1845. 
In anenza del R. Comis. D 
E. Pacan Agg- Comumissariale. 


N. 10964 Eprrro. 
L' Imperiale Regia Pretura in 
Ente rende nolo clie in evasione 
dell’ odierno protocollo ‘numero 
10964 ed in seguito all'istenza 
dell Amministrazione dell? Ospiu 
le Civile di Padora rappresentata | 
da questo avvocato Fanie ha pre- 
fino il giorno 31 trentsuno pen- 
aio prossimo seuturo sile ore 9 
nove antimeridiane pel quinto 
esperimento d'asta’ da eseguirsi 
a meno di apposite Comu 
residenza per la vendita delle 
jetà sotto descritte di 
ragione della esecutata Catteri 
chio Maggia di Padors , sti- 
e austriache lire 2363, come |! 
dal relativo protocollo , di cui il 
gli i nuo avere 


Priwo. La seguir 
anche a prezzo qualuoque minors 


tare della atima. 


decimo deil iwp 


Terzo, 11 deliberatario dovrà | 


entro ono giorni deposi 


so questa Imperiale Regia Preto- | 


ra l'intiero prezzo, mene la somi- | 
ama versata jer essere ammesso ad 
offrire sotto cemminotorie di rein- 
conto da verificarsi a qualunque 
prezzo a tutto evo rischio e spese. 

Quarto. Tostochè il delibe 
torio abbi» regolarmente depo 
tato il prezzo di delibera verri 
a dui a 
diretto 


Quinto. Dosrà il delibe 


| tore dello esecutante rest: 


penza lisellaria 
pento » misura pa 


oni p 
dalli consorti Legnaro 
del valore capitale di lire 
941.60, came dal protocollo di 
stima. 


nt. 

Diretto dowinie soprs eam- 
pi din Villa di Ville contrade 
del Pinole confinanti a levante 


Gentilini, ponente stri mez- 
rogiorno Grompo , u 

Rigoni, salvi Ji più precisi con 
Bui , coll’ estimo vi ducati 405, 


ossi» l'annua esigenza livellaria 
dovuta dalli conserti Toniolo di 
2.3 frumento 


uno per sorte stimato 
lire 


sowma capitale di 
421.40 come dal protocollo di 
ma 

Dali Imperiale Ri 
ra di Ene, 

Li 20 dicembre 1845. 
L'Imp. Regio Gonsiglier Pretore 


Pretu- 


Serittore. 


N. 9910 Eprrro 
Stante non seguita intima- 
sione ad altro degli: interen 
non avendo potüto aver lue 
ta ordinata con decreto 29 apo- 
sto 1845 numero 9910 delle de- 
dici azioni di credito esecutate 
5 di Giuseppe Fracan: 
tani e consorti sulle istanze di Fe- 
derico Mazza di Francesco, possi- 
deme domiciliato a Venezia coll’ 
vocsto Tomas che 
sopra nuota 


pel triplice esperimento. d' asta 
delle dette dodici azioni settede- 
itte i giorni 14 quattordici, 21 
| sentiuno, e 28 veatiotto gennaio 
prossimo venturo sempre alle ore 
1 undici antimeridiane all’ Aula 
esbale di questo Tribunale con 
Sertenza che nei due pi e 
enti ogni «zione non sarà 
preszo inferiore del 
lor nominale ed al terzo espe- 
«nte a qualunque prezzo sem. 
verso immediato pagamento 


Primo. L’ asta sarà aperta sul 
ler nominale 
lune, e le azio: 


Secondo. Nelli due primi e- 
sprrimenti ogni azione sarà de- 


rio oltre il prezzo pagare all 
tume o suo procussiore entro È 
ouo giorni dalla delibera etie! 


le spese incominciando dall” oppi- | 


gnorazione e successive dietro la! 
specifica che gli sarà esibita, da 
tassarsi dal Giudice in caso di df 
trenza , alirimventi non gli ssrà | 
data l'aggiudicazione 
Descrizione delle Dirette proprietà 
da vendersi. 


coll estimo 
Y annus esi 


ta padovana, golli, galline e cop. 
uno per sorte dosuta 
consorti 6 


Hana, stimato 
di copitale lire 494 ; come dal 
protocollo di sti 


Il 

Diretto dominio sopra campi 
3.2 con casa in Villa di Villa co, -| 
fiventi » mJeltina Fanin Marianna 
e consorti Galiana, a iuro- 
gioruo Garbin Giovanni detto Gio- 


| liberato soltanto » prezzo 
re od e 
nale, 
prezzo. 

Terzo. Ogni oblatore meno 
T esecutante garantirà l'offerta col 
deposto in volne a corso di ta. 
rita del decimo del valor nou 
nale, di ci 


ale del suo valur vomi- 


one e pa- 
herà iu la il rimanen 
te in mano del delegato giudizi 


le tentosto clie si» chiusa 
sotto pena in caso di 
che si proced 
giorno a nu 
spese, e d. 
tei 


a tutte sne 
ni ai quali farà froo- 
anto il deposito. 


cedere a tutte sue spese ol 
| tamento di 


no- 
bingreno, come do- 


ti che fonsero oc- 

c valere al confron- 
debitori le azioni di cre- 
dito che gli verranno deliberate, 


sercizio di quelle 
azioni egli noo potrà vantare di- 
ritto di rifusione se nun verso li 
debitori esecutati. 


je, a ponente conserti  Gallano, | 
a tramontana Faoin Marione | 
coll’ estimo di ducati 472.50 vs- i 


Descrizione delle asi 
da subustai 
a) Da Papiztei 


Giuseppe 


ggio- | 


fa Girlo di Malo per più che 
Mennario possessa , annue an- 
che lire 29.17 copitalizzate 
austriache lire 583.40 » cau- 
zione delle quali la defunta Anna 
Cappellari prese la iscrizione 24 
dicembre 1838 rolume XX nume- 
m 5522 si ufficio ipoteche in 
chio. 
b) Da Dalle Costa Natale 
e Costantino fu Giacumo del Tret- 
to per scrittura 22 p. 
inue venete lire 34.2 corri 


re 364.54 come da iscrizione 6 


aprile 1838 volume IV numero 
1026 nell quale fu subinyressata 
la suddetta Cappellari in forza di 


consensione giudiziale 21 luglio 
11838 numero 1037 nel 18 gen- 
naio 1839. 

€) Da Ponizzon Giacomo 
fu Carlo di Monte di Malo un 
capitale di austrische lire 729. 28 
iigià scaduto, fiuttante I 
| cinque per cento come da 
mento 9 aprile 1817 atti Finozzi 
e relativa iscrizione 6 aprile 1838 
tulume IV numero 1030 e 
gresso 15 gennaio 1839. 


d) Da Zanini Giuseppe fu 
| Carlo di Santorso rappresentato 
(ora da Maddalena Zsuini fu Giu- 
teppe suddetto e dai minori Lo- 


jdovico e telli Ruaro in tutela 
del padre Francesco Ruaro, dai 
| minori Giovanni Maria ed Elena 
T in tutela del padre Anto- 
mio e dai minori Francesco, Te- 
Fesa e fratelli Grasselli, in tutela 
lel padre Gaetano un capitale d 
| sunrioche lire 176 65 alfrancabi- 
|le quandoruuque come di 5 
o 1791 10 lu, 
delin, e relativa descrizione 22 
giugno 1838 volume IX nnmero 
|2629 e subingresse 18 genna 
1839. La iscrizione fu pre 
che a carico dei terzi pow 
Zanini Catteriva, e Lodovico. di 
Giuseppe, 
il €) Dallo sten 
{|seppe come sopra ra 


Zinini Gi 
resentato un. 


Gardellin ed iscrizione 
1838 volume IX nu 
la quale la Cappellari ottenne il 
subingresse nel 18 gennaio 1839 


me sopra rappresentato un ca 
tale di suatrische lire 176. 55 a 
francabile q 

tromento 1789 2 novembre atti 
Gardelin e relativa iscrizione 22 
| giugno 1838 volume IX nuwer 


< nel terzo a qualunque tenne il subingreso nel 18 gen- 


maio 1839. 
, £) Palli Giscomo e. Gio- 
ni Bettina fu Gi 
i di Artiero 
iovanni fu 


| tutela del loro 
| tista un ca 


seppe Mart 


gio Giovanni 


istrumento 
{| 1790 19 aprite atti Repara affren- 
abile quondocuaue per cui la 
iscrizione 22 giugno 1838 volu- 
me IX numero 2633 nelle. quale 
j fn subingressata la Cappellari nel 
18 gennaio 1839. 

h) Dai suddetti un enpi- 
re di austriache lire 174.93 in 
[dipendenze ad istromento 8. feb- 
braio 1786 e relativi Iscrizione 22 


giugno 1638 volume IV numero 
634. 


i) Da Dalla Fontana Fran. 
cerco, Antonio, e Tomaso fu An- 
capitale di 
sustriache lire 194.93 atfranca 
bite qu que in vigor d'i 
[strumento 17 ina, 1785 aui 
Meneguzzi per cui la iscrizione 
2 giugno 1838 volume IX nu- 
wero 2635. 
k) Dai suddetti un capi 
tale d'amstriache lire 117.64 ‘in 
dipeudenza all'istromen 
braio 1793 atti Meneghini affrap- 


capitale di austriache lire 235. 40 | 
jet cabile quandocumque. cume | 


tremtento 1789 15 luglio atti | 


ocumque come da | 


2632 nelia quale la Cappellari vt- || 
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ANNU 


ndormaque per eni fa 
izione 22 grugno 1838 
umero 2637 volume IX. 

1) Da Giscowo, 
|| Batista , e figli fu Giovi 

iuseppe Martini suddetti un ca- 
tale di he lire 185.26 
affrancabile quandocumque come 
intromento 13 maggio 1786 
ti Meneghini e relativa iserizio- 
gno 1838 numero 2636 
volume 1X. 
m) Dai fratelli Dalla For 
suddetti m 
che lire 117.64 co 
{lstsomento 6 marzo 1787 al 
tara ed iscrizione 22 giugno 1838 
numero 2638 volume IX. 
Il presente sarà puvi 
so all'Albo 


ca 


tai 


icato ed 


affi 
ner 
© per te volte successive inserito 
nella Gazzetta Privilegiata Veneta. 
Reg. Presidente 
L. Bizozeno 

Borgo e Arrisabene Consiglieri. 
eriale Regio Tribu- 
le, 

li 16 dicembre 1845. 
Ranzanici Sped. 
PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 
N. 7688 Eprrro 

In evasione del protocollo ver- 
lale 28 agosto prossiu 
ro 7688 asunto sopra 

za di Francesco Cibele fu N 
coli avvocato Cielo, contro I eres 
diia del nobile Nicolò Caldogno, 
e creditori iscritti , in ordine sl 
decreto 24 giugne anno corrente 
numero suddetto, si rende noto 
che in seguito all'accordo dei com- 
i, nel di 11 undici 
prossimo venturo 1846 
dalle ore 9 nove sntuneridiane 
alle 2 due pomeridiane avrà luo- 
go all” Aula Verbale di questo Tri 
bunale, dinanzi apposita Commi 
to intanto per la ven- 

dira del sovrodeseritto immobile 
sotto le condizioni sppiedi 


pasto 


Palazzo con corte, orto 
altre adiacenti 
ai numeri 1367, 1368 
{| per la soperficie in tatto di cam- 
| pi 0.1. 1.87, confinante con cor- 

te e casa del nubile Giovanni Bat- 
di Caldo, uodì colla 
pubblica ponen- 
te colla stradelle consortiya fra il 
nubile Giustino Velma ed 
in parte con Pavan, ed a tramon- 
tana colla comune di Vicenza 
{| le erede Gurdeli 


ed 


| TÀ aperta 


immobile 
ior oife 
u oblstore, il qua» 
ile avrà l'obbligo di ritenere i de- 
|| iti inerenti si fondo stesso per 


quanto vi si estenderà il prezzo 
otferto q creditori non ro- 
lessero accettare il rimborso avan- 
Uil termine 


t ulatu per la re- 
stituzione. 


Secondo. A cauzione dell’ 
dovrà qualunque offerente deposi: 
tare alia Commissione delegata il 
decimo dell’ offerta, ed il delibe- 

il decimo della somma per 
rore la de- | 


Terzo. L' acquirente 

oltre il prezzo di delibera 
di pubbliche imposte eraria 
comuvali se, ed 


getto, ed ogni aluo 
cui fone caricato. 


Quarto. Stara 
delibera vm 


aggravio, di 


carico del 
turte de apese dalla | 
în poi, come di bollo , | 


operazione, 

Quinto. luo 
2o di delibera fino alla futura gra 
duazione, 


del Tribunale € | 
liti luoghi di questa Cinà, | 


* di qualunque altra suc- i be 


NZII 


n, det ratto ant], 
il deposto per l'otferta, l'intero 
anono del cinq 


di della delibera 


prezzo, tostuchà py 
passata in giudicato la gradua, 
tia, e conseguente riparto, fop 
che convenzionale, © con dep. | 
to giudiziate, od in men) d, 
pettivi creditori utilmente gn, 
jjduati. 
| Settimo, Eseguito dal del. 
beratario il totale pagamento jj 
prezzo, potrà chiedere 
ficazione dell 


l'eivi Me dei 


Ottavo. Mancando il. deli 


me condizioni in tatto, od in pi 
te si procederà ad un nuovo in 
cento a tutte di lui apess, e d 
no, rinpondendovi a ciò il fau, 

deposito, escluso ali’ invece a i 
lui favore quel qualuaque ui; 
| che per avseniura della rivendi | 
ne potesse derivare. | 
|o du prese 
fisso all’ Albo del Tribunale, e 
luoghi soliti di questa Re 
tà, ed inserito per tre 
ire consecutive. setti 

Guzzet 


e ne 

Privilegiata di Veneri: 

L Imp. Reg. Presidente 
L. liz zero. 


| Borgo e Galanti Cunsiglieri, 
Dall'Iasperisle Regio Triba 
nale Provinciale, 
Vicenza 5 dicembre 1845, 
Ranzunici Sped, 


per cento 4, | 
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contrada Risle, tro, di Liberal Breda, sulle i " 


stame di Matteo de Gusparo 
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mente fissati li giorni 6 sei feb- 
braio, 13 tredici mar.o, 24 ven- 
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ci antimeridiane, nei quali avri È 


luogo l'asta suddetta nella 
denza pretoriale con le cond 
ni tutte portate dall editto pri 
mo 3 settembre decorso numer» 
5294 inserito nella Garretta då 
di 16, 17, 18 sett. decorso oi V. 
208, 209, 210, dove si legge la 
descrizione dello stabile da ver 
dersi. 
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ghi in questa città, ed all Aib 
Pretorio, 
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l'aggiudi. 


Em SOMMARIO. — Impero d' Austria ; sovrana risoluzione. " "n EE mR dá 
mae (| pedine d mri Varia ac ino] L D PRIVILEGIATA STRADA PERDINANDEA miao con ci pe rne ba iiis e ale saran 
zar ME di quella della Società Peneta pn LONBARDO-VENETA, Venezia 9 gennaio 1846. 


Ottomano; trista condizione de' Cattolici d' Albania. — In- Per la Direzione della Societa Veneta Commerciale 


ghilterra di lord Howard di JFalden. Opini " 
dello rd riguardo alle controversie cogli Sut Un AVVISO. A. L. Ivaxcion E F. Zuccuszaa. 
Intenzioni della Società della pace. Vaufrugii Proroga Domenica 44 corrente avendo luogo la è Formula di Procura. 

od in par- JA] ne del Parlamento. — Spagna; gl indirizzi delle due Ca- Timbro A. L. 1:50 


moro dn. mere. — Francia ; sulla controprova del viaggio del signor || naugurazione del Gran ponte sulla Lagana e 


Waghorn. Bufera nel Sempione. Estratto del nostro Car- +» li... gennaio 1846. 
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uP l'affetto, piega la nota alla più 
tia souve espressione, canta , parla col suo violi n 
»! Lar TURA TEATRI E VARIETA gior sentimento poteva richiedersi dalle melodie della Bea- 
pi 
1845. trice Tenda, e della Norma, ch' egli sonò sulla quarta cor- 
"retore BORON. da. Oltracciò il Bianchi è un vago sonatore ed ba bellissi- 
D il portamento dell'arco e della persona. 
" AIl Accademia cooperarono gentilmente la Ciotti Gre 
da tenni labor. 2 P 
soni ed il Dei, prina donna e tenore del Teatro in San S 
muele, ed insieme nel duetto della Lucrezia Borgia , ed ella 
DU. Notizie musicati. amo la sala, qui dove que pensi s'erano udi Joro autore | da oll cavatina ils Beatrice Tenda, meritarono non 
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timto ella sia propi 

a nuove discussio i 
Grs: benchè presentemente tal circoscrizione non pa- 
i4 «4 non una questione affatto secondaria. » 


oscrisione de’ con- 


Un giornale narra che presentemente ( 25 
cembre p. p.) sole 240 persone giacciono carceraie. per 
debiti in tutte le prigi Londra, quando in addietro 
ordinariamente ve ne avevano da 1000 iu 1500. 


(0. 4.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra »° gennaio. 

rni, gli amici ed i membri della 
Societa della pace si aduneranno in meeting al pa- 
larro municipale per protestare contro la risoluzione 
del governo d’ organizzar la milizia, e per indiriz 
te el Parlamento una petizione, intesa a pregarlo d' 

tutti i trattati conclusi una clausola, con 
Ja quale si dichiari che, in caso di differenza fra le 

rii contraenti, si avrà ricorso ad un arbitr 


Fra quindici 


Le liste del Lloyd annunziano parecchi sinistri. | 


Il brick I Elisa di Newcastle naufrago presso Fol 
keston; si crede che la ciurma sia perito. La Prin 
cipessa Alice soggiscque a grandi guasti; taluno anz 

ch'ella si fosse sommersa. Perita è pure la 
scuna la Dynaenne. L' Elisa e il Nancy di Darmouth 
andarono parimenti perduti. Le cinrme furon salva- 
te. La Haydee di Leith si sta racconciando. 

Ji piroscafo inglese il. Parsee, cli 

500 cesse d' oppio, fu abbordato, e a rigor di parola 
spaccato in due, nel mare delle Indie, da un altro pi- 
roscafo il Carnac. 1 passeggieri del Parsee e la ciur- 
mn poterono per buona sorie sallare a bordo del 


Carnac. 


TORNATA DEL PARLAMENTO 

Il 30 dicembre, il Parlamento inglese fu formal- 
mente prorogato, col cerimoniale ordinario, fino el 22 
gennaio, giorno in cui esso dovra adunarsi per la 
spedizione degli aflari. 

SPAGNA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid. 38 dicembre. 

L'indirizzo del Senato non contiene quasi nes- 
sun passo notevoli i è una parafrasi del discorso 
del trono, accompagnato da proteste di devozione e 
di fedeltà, alcuni erocchi che il duca di 

postissimo a congiungersi alla ma; 
3 e che il suo progetto di comp 
particolare non sara discusso. 

Credesi che il progetto d'indirizzo della mag- 
gioranza della giunta, e la compilazione particolare 
della mino stesa dal sig. Seijas Prado, saranno 
letti al principio della settimana prossima nella Came- 
ra dei deputati. La discussione comincierà probabil- 
mente il 2 gennaio. 

FRANCIA 
Parigi 2 gennaio. 

La Presse ha quanto segue : « Il Times è furio- 
so: ei fu precorso del Morning-Herald wella pubbli- 
cazione delle ultime notizie dell India. Ecco come 

« Dopo I esperienza fatia dal lui 
ghorn, nello scopo di mostrare ch’ era vantaggi 
prendere la strada di Trieste per corrispondere con 
l'India, a preferenza di quella di Marsiglia, i proprie- 
tarii del Morning-Herald s indirizzarono al governo 
francese © domaudarono che una controprova fosse 
fatta per dimostrare la superiorità della via di Fran 
cis. (F. la Gazzetta N. 4.) Vl governo accettò la 
proposizione , e scelse P Alerandre , piroscafo della 

na reale, per lale spedizione, che pare essere 
stata fatta a spese d pinistrazione. Ogni agevo- 
lezza fu data agli à; erald pel loro 

ad Alessandria, per la purificazione de" loro 

paci a Marsiglia, e la loro trasmissione da quest’ 

a Boulogne. Per tal modo, quel giornale 

ha ricevuto solo, prima di t liri suoi confratel- 
li di Londra, le notizie dell’ India. » 


Leggesi nel Journal des Débats: « Scrivono 
dal Sempione che, il 14 e 15 dicembre, il termo- 
metro centigrado è disceso a 15 e 17 gradi sotto lo 


con un vento » |de s0- 
E tetto dell’ ospizio, a mal Vedetta 


| iidità, scricchiolava s segno che si ji 
ide Sia | passeggieri non poterono giungere né 
quel giorno, nè il 17, e quelli ch'erano nell ospiz 
i trovarono bloecati ; i dispacci soli traversareno A 
montagna, in dosso ad uomini assuefatti alle procelle. 
Questa fu una delle più forti, che siano slate sentite 
| Sa ott anni, e dà ragione di quel subito squagliamen- 
to delle nevi alpine, e probabilmente del Jura, che pro- 
dasse la grande escrescenza del Rodano, Ta quale suc- 
cesse immediatamente dopo le giornate de 17 e 18 


dicembre. » 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 3 gennaio. 
L' ambasciatore del Marocco pranzo ieri, con tutti 
gli ambasciatori, presso il nunzio del Pa 
Si citano i sigg. Thiers, Berryer, Odilon Barrot 
e Billault fra? deputati dell’ opposizione, che debbono 
prender a parlare nella discussione dell’ indirizzo. 
| Tutti i lavori di grossa costruzione della strai 


recchi giorni. Il ponte doppio sulla Senna ei 

viadotto di vent’ archi, innalzato ben 20 metri + 

la valle, sono appieno compiuti. Il nuovo modo di fon- 

dazione delle pile del ponte, l'arditezza del viadotto, 

le precauzioni particolari che convenne prendere per 

consolidare una terra della 

in grado di sostener senza piegare si grandi masse; 

in fine, l'esattezza con la quale tutte le opere furo 

no eseguite, fanno il maggior onore all'ingegnere in 
. Eugenio Flachat, che le diresse tulle egli 


che trovasi ora a Genora, 


TORNATA DELLE CAMERE 
CAMERA per perurati — Sessione del 3 gennaio. 
Presidenza del signo 
( Nostro carteggio 

La sessione è aperta a 2 ore. Dopo la presenta: 
zione di parecchie petizioni, e. I annunzio della 
nunzia del sig. Marschal all uflicio di deputato, sa- 
le in bigoncia il sig. ministro delle finanze, per una 
comunicazione del governo. 

Il ministro depone prima sul banco del presi 
dente il progetto di legge per la liquidazione diffini 
tiva de’ conti del 1843, ed un aliro relativo agli as- 
seguamenti straordinari del 1845 e 1846; poscia dà 
comunicazione del budget del 1847. 

Nella sposizione de" motivi, il sig. Lacave-Lapla- 
gne entra in considerazioni preliminari sulla condi- 
zione ennonaria del paese e del credito. Ei pensa che 

tti sorgere dagli ultimi raccolti, non si av 
vereranno; e che, iu ogni caso; la questione delle sus- 
sistenze, che sta senza dubbio per dar motivo a vive 
discussioni nel Parlamento inglese, dee trovarci quasi 
indifferenti, atteso che i nostri raccolti non ebbero il 
danno che si diceva. 

Passando alla questione del credito, il ministro dice 
che le variazioni cui esso, il credito, soggiacque in que- 

ultimi tempi, debbono essere ascritti in gran parte 
all' indole nazionale. Del rimanente, i fondi francesi 
se ne risentirono assai meno de’ fondi inglesi. Tuttavia, 
per evitare nuove complicazioni , il ministro di- 
chiara che la rimborsazione del 5 per 070 gli sem- 
bra inopportuna quest anno. (Risa e mormorii a si- 
nistra. ) 

Il ministro si estende quindi in considerazioni 
su’ disavanzi e sugli assegnamenti suppletorii ; ei chie- 
de un assegnamento di 10 milioni, per li premii all’ 
esportazione ( segni di sorpresa ) ; quanto alla som- 
ma de' disavanzi, essa è miuore che nell'esercizio pre- 
cedente. Annunzia che la legge delle patenti sodisfe- 

esecuzion sua, all’ aspettazione che se n'era 


Saint-Germi di sa 
atmosferica di Saint-Germain, sono rmt il gran | Gamera. (Dal centro: Oh? oh!) M 


cattiva qualità, e porla | 


verrà rimediarci. 

TI ministro non vuol prevedere per ora le mo. 
dificazioni, che produrrà nel budget la riforma pos. 
le tenderà su questo particolare con lagiuy. 
ta. 1 grandi lavori pubblici, ei dice, si eseguiscono (a. 
cilmente ; i mezzi abbondano nel tesoro, la condi. 
zione foam appare soddisfacentissima. 

Il ministro della marina domanda un assegna. 
mento di 93 milioni 101,000 franchi, per le costry. 
zioni navali, e er la provvisione degli arsenali. (Mo 
vimento.) Ei depone sul banco la sposizione dej 
Stato marittimo del paese, conforme all'art. 11 del 
ultimo budget. i 

Il sig. Lherbette chiede di parlare. ( Movimenty 
di curiosità.) Voglio, dice l'onorevole deputato, pre. 
tentare alcune osservazioni sul discorso, che il sig. pre. 
sidente ba indirizzato al re in occasione del capo 4. 
anno. So che il sig. presidente fa i suoi discorsi egli soy; 
que discorsi non sono soggetti a nessuna deliberazion 
€ però, quanto a me, ne declino appieno la malke 
ria. Non ne parlo qui, se mon perchè mi pare che 
il sig. presidente abbia disconosciuto la dignità dela 
presidente, 
certo contro jon sua, ba rappresentato l'asse 
blea nazionale come una corte. ( Risa e mormoni al 
centro. ) 

ll presidente: Confesso che da quanto avvenne 
intorno a me, quando profferii le parole alle quali 
si fa allusione, non aveva previsto l’ emergente che 
or qui suecede. In quelle solenni occasioni, nelle qual 

grandi corpi dello stato si radunano intorno al tro- 
no, ho sempre avuto la coscienza d'aver usato parole 


| di conciliazione, e d’ avere evitato ogni allusioue poli- 
| tica oltraggiosa per una parte della Camera. Dicendo 
! che un re costituzionale non dee avere altra corte 


che la sua famiglia ed i grandi poteri dello stato, che 
rappresentano la nazione, bo creduto tenere un lin 


guaggio degno ed eminentemente costituzionale. 
Dal centro : Si, si! 


luto fare politica. 

L'emergente non va piü oltre. 

Il sig. F. Lasteyrie legge un rapporto suli’ ek- 
zione del sig. Delzers ad Espalion. È fatta una pro 
testa contro tal elezione. Lo squittino fu chiuso pri- 
ma dell’ ora, perché, per domauda di parecchi elelto 
ri, esso era stato aperto egualmente prima del tempo. 
Il relatore propone l'annullamento del elezione. 

1l sig. Delzers combatte le conclusioni del rel 
tore; ei pensa che i principii, in materia elettorale, 
non debbono essere grettamente apprezzati, e che cor 
viene accoppiarli a'fatti ed alle circostanze. 

L^ annullamento dell’ elezione d’ Espalion è meso 
a’ voli è approvato. 

La sessione è levata a quattr’ ore. 


SVIZZERA 

Una lettera scritta da Losanna, in data del 25 
dicembre, dice: Un gran numero di famiglie vodesi so- 
nosi recate a Ginevra, per celebrarvi le religiose feste 
di Natale, senza correre verun rischio di essere stur- 
bate nelle loro divozioni. Il presidente Druey fu gro- 
vemente insultato al teatro dal pubblico della plates 
e della galeri mo attendendo una sommossa c% 
munista, cui non è probabile che il governo, diviso 
com'è, possa resistere. Il consigliere Eytel, l'avver- 
sario personale del presidente Druey, è designato c 
me il capo del movimento, e come l'uomo che i c 
spiratori banno intenzione di collocare alla testa dl 
nuoro governo asporto delle arai 
e delle munizioni continua. Inquieto quanto ai senti- 
menti delie guardie nazionali , il Consiglio di stato si 
privatamente adunando in corpo uomini noti pel loro 
attaccamento. Le nostre autorità, che trovausi attuil 
mente in cattivi termini con Zurigo, Cantone dii 


gente, confi. 
possono rice 


Leggesi 
dicembre 18 
vimento; sì 
tutto ove ri 
nel rispetto | 
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atteso che | 
pendenti ani 
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i fatti sian d 
il principio « 
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ma necessari 
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arrestano 
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dall'uso, chi 
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Pri a 
rumore! Q 
rezza n 
di voler la 
verno solta 
popolo noi 
tutti i mec 
e tuttavia 
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saggezza e 
tanati dalli 
« Qua 
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ni non è 
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possa avei 
ha stes 
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mera , i suoi amici , un grave notaio, e 


esso il fortunato sposo, col quale ella doveva tra breve aver 


i e il nome e il destino. 
Vestita de' nuovi suoi abiti, e nel momento di lasci: 
quella camera nella quale la non doveva più dormire , E 
genia di tà uno sguardo malinconico e distratto sı 


T oriuolo d' alabastro, che sonato aveva tutte le ore della sua 


gi del letto, la cui mussolina 
colto aveva nelle sue pieghe tutti i sogni delle noui sue 


ra appeso il ritratto di sua madre, morta troppo presto, 


stavano le matite, la piccola libreria , il tel 
^ lieve rossore le tin 


n quel momento stesso nella scu- 
; non so qual fremito sdegnoso le corse || binetto. 


+ ella rialzò il capo e tese la mano, con 


to: onde nel dubbio, e pel naturale effetto di un' indole t 

po altera, perchè cercasse un sostegno di sotto p NS 
aveva serbato în cuore i segreti suoi, e mentre guardava pen- 
pary m Ab a dal canto suo st in contempla- 
zione dinanzi la ‘bellezza e la magnifica abbi 

gione din za e la magnifica abbigliatura della 

— Ora, la signorina  apparecchiata, disse d' imi 

so la cameriera, e può discendere quando verranno a d 
marla; non le mancano se non il lazzoletto ed i guanti, e 


quella poria, gridò la fanciulla. 

lanciò innanzi il gabinetto, con lo aguar- 
eso, le labbra tremanti, le guance pallide per la com- 
mozio 


— Scesatevi, Anna ; voi non entrerete in questo ga- 


it le e fosse stata presta a 
sopr un oggetto d'odio e disprezzo : indi fermò 


tidenza eli occhi sopr Anna. 
eriera è per una fanciulla od una confidente 
| primo caso, ell'é un ausiliatore incerto 
prono sempre a e "oro od alle minacce, ed a pi 
gel campo nemico; nel secondo, è un’ astuta spia, t 


na, e le cui denunzie son 


plico, non enterete, esclamò I 
i fare un passo. 
— Oh! che mai c è in quel gabinento 
riera, levando al cido le mani — ooo? dine Ia camee 
vos gr e pre a voi? da quando in qua vi permer- 
— Signorina 


— Uscite. 
Ma. 


re un servigio. dero... 
mio riposo e la mia felicità futura. 
— Mi comandi, signorina. 
__— Seendete, entrate in sala 
ci entrare Giovanni, ed egli 
largli. 
= si sig. Michelet, al suo sposo? 


si Non credeva ch' ell avesse sì grande premura di 
ig. Michelet, j Ev 
Anna, il progherete, da parte wis 


— Si, solo. Soprattutto fate che mio pad: arie 
non vi richieggo d' n suede mell aatia 
ra, aftinchè non pedi vac ud 


La cameriera obbedì, 
— Mi tradisca pur 


Son n 
sembra chi 
singolare, 
taccia d'in 
un uomo i 
c chi dipin 
dita la favo 
tavia, lec 
è più comi 

1 sig. 
Ja strada € 
un giovine 
spettato la 
co ancora 
sagacia il 
nerale. La 
merale di 
onori, e fo 
derebbe pr 
scienza po 
pena egli 
To: imper 
mon si am 

li sig. 
stato sì la 
questi I av 
Uglivola. L 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


timto ella sia propi 

a nuove discussio i 
Grs: benchè presentemente tal circoscrizione non pa- 
i4 «4 non una questione affatto secondaria. » 


oscrisione de’ con- 


Un giornale narra che presentemente ( 25 
cembre p. p.) sole 240 persone giacciono carceraie. per 
debiti in tutte le prigi Londra, quando in addietro 
ordinariamente ve ne avevano da 1000 iu 1500. 


(0. 4.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra »° gennaio. 

rni, gli amici ed i membri della 
Societa della pace si aduneranno in meeting al pa- 
larro municipale per protestare contro la risoluzione 
del governo d’ organizzar la milizia, e per indiriz 
te el Parlamento una petizione, intesa a pregarlo d' 

tutti i trattati conclusi una clausola, con 
Ja quale si dichiari che, in caso di differenza fra le 

rii contraenti, si avrà ricorso ad un arbitr 


Fra quindici 


Le liste del Lloyd annunziano parecchi sinistri. | 


Il brick I Elisa di Newcastle naufrago presso Fol 
keston; si crede che la ciurma sia perito. La Prin 
cipessa Alice soggiscque a grandi guasti; taluno anz 

ch'ella si fosse sommersa. Perita è pure la 
scuna la Dynaenne. L' Elisa e il Nancy di Darmouth 
andarono parimenti perduti. Le cinrme furon salva- 
te. La Haydee di Leith si sta racconciando. 

Ji piroscafo inglese il. Parsee, cli 

500 cesse d' oppio, fu abbordato, e a rigor di parola 
spaccato in due, nel mare delle Indie, da un altro pi- 
roscafo il Carnac. 1 passeggieri del Parsee e la ciur- 
mn poterono per buona sorie sallare a bordo del 


Carnac. 


TORNATA DEL PARLAMENTO 

Il 30 dicembre, il Parlamento inglese fu formal- 
mente prorogato, col cerimoniale ordinario, fino el 22 
gennaio, giorno in cui esso dovra adunarsi per la 
spedizione degli aflari. 

SPAGNA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid. 38 dicembre. 

L'indirizzo del Senato non contiene quasi nes- 
sun passo notevoli i è una parafrasi del discorso 
del trono, accompagnato da proteste di devozione e 
di fedeltà, alcuni erocchi che il duca di 

postissimo a congiungersi alla ma; 
3 e che il suo progetto di comp 
particolare non sara discusso. 

Credesi che il progetto d'indirizzo della mag- 
gioranza della giunta, e la compilazione particolare 
della mino stesa dal sig. Seijas Prado, saranno 
letti al principio della settimana prossima nella Came- 
ra dei deputati. La discussione comincierà probabil- 
mente il 2 gennaio. 

FRANCIA 
Parigi 2 gennaio. 

La Presse ha quanto segue : « Il Times è furio- 
so: ei fu precorso del Morning-Herald wella pubbli- 
cazione delle ultime notizie dell India. Ecco come 

« Dopo I esperienza fatia dal lui 
ghorn, nello scopo di mostrare ch’ era vantaggi 
prendere la strada di Trieste per corrispondere con 
l'India, a preferenza di quella di Marsiglia, i proprie- 
tarii del Morning-Herald s indirizzarono al governo 
francese © domaudarono che una controprova fosse 
fatta per dimostrare la superiorità della via di Fran 
cis. (F. la Gazzetta N. 4.) Vl governo accettò la 
proposizione , e scelse P Alerandre , piroscafo della 

na reale, per lale spedizione, che pare essere 
stata fatta a spese d pinistrazione. Ogni agevo- 
lezza fu data agli à; erald pel loro 

ad Alessandria, per la purificazione de" loro 

paci a Marsiglia, e la loro trasmissione da quest’ 

a Boulogne. Per tal modo, quel giornale 

ha ricevuto solo, prima di t liri suoi confratel- 
li di Londra, le notizie dell’ India. » 


Leggesi nel Journal des Débats: « Scrivono 
dal Sempione che, il 14 e 15 dicembre, il termo- 
metro centigrado è disceso a 15 e 17 gradi sotto lo 


con un vento » |de s0- 
E tetto dell’ ospizio, a mal Vedetta 


| iidità, scricchiolava s segno che si ji 
ide Sia | passeggieri non poterono giungere né 
quel giorno, nè il 17, e quelli ch'erano nell ospiz 
i trovarono bloecati ; i dispacci soli traversareno A 
montagna, in dosso ad uomini assuefatti alle procelle. 
Questa fu una delle più forti, che siano slate sentite 
| Sa ott anni, e dà ragione di quel subito squagliamen- 
to delle nevi alpine, e probabilmente del Jura, che pro- 
dasse la grande escrescenza del Rodano, Ta quale suc- 
cesse immediatamente dopo le giornate de 17 e 18 


dicembre. » 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 3 gennaio. 
L' ambasciatore del Marocco pranzo ieri, con tutti 
gli ambasciatori, presso il nunzio del Pa 
Si citano i sigg. Thiers, Berryer, Odilon Barrot 
e Billault fra? deputati dell’ opposizione, che debbono 
prender a parlare nella discussione dell’ indirizzo. 
| Tutti i lavori di grossa costruzione della strai 


recchi giorni. Il ponte doppio sulla Senna ei 

viadotto di vent’ archi, innalzato ben 20 metri + 

la valle, sono appieno compiuti. Il nuovo modo di fon- 

dazione delle pile del ponte, l'arditezza del viadotto, 

le precauzioni particolari che convenne prendere per 

consolidare una terra della 

in grado di sostener senza piegare si grandi masse; 

in fine, l'esattezza con la quale tutte le opere furo 

no eseguite, fanno il maggior onore all'ingegnere in 
. Eugenio Flachat, che le diresse tulle egli 


che trovasi ora a Genora, 


TORNATA DELLE CAMERE 
CAMERA per perurati — Sessione del 3 gennaio. 
Presidenza del signo 
( Nostro carteggio 

La sessione è aperta a 2 ore. Dopo la presenta: 
zione di parecchie petizioni, e. I annunzio della 
nunzia del sig. Marschal all uflicio di deputato, sa- 
le in bigoncia il sig. ministro delle finanze, per una 
comunicazione del governo. 

Il ministro depone prima sul banco del presi 
dente il progetto di legge per la liquidazione diffini 
tiva de’ conti del 1843, ed un aliro relativo agli as- 
seguamenti straordinari del 1845 e 1846; poscia dà 
comunicazione del budget del 1847. 

Nella sposizione de" motivi, il sig. Lacave-Lapla- 
gne entra in considerazioni preliminari sulla condi- 
zione ennonaria del paese e del credito. Ei pensa che 

tti sorgere dagli ultimi raccolti, non si av 
vereranno; e che, iu ogni caso; la questione delle sus- 
sistenze, che sta senza dubbio per dar motivo a vive 
discussioni nel Parlamento inglese, dee trovarci quasi 
indifferenti, atteso che i nostri raccolti non ebbero il 
danno che si diceva. 

Passando alla questione del credito, il ministro dice 
che le variazioni cui esso, il credito, soggiacque in que- 

ultimi tempi, debbono essere ascritti in gran parte 
all' indole nazionale. Del rimanente, i fondi francesi 
se ne risentirono assai meno de’ fondi inglesi. Tuttavia, 
per evitare nuove complicazioni , il ministro di- 
chiara che la rimborsazione del 5 per 070 gli sem- 
bra inopportuna quest anno. (Risa e mormorii a si- 
nistra. ) 

Il ministro si estende quindi in considerazioni 
su’ disavanzi e sugli assegnamenti suppletorii ; ei chie- 
de un assegnamento di 10 milioni, per li premii all’ 
esportazione ( segni di sorpresa ) ; quanto alla som- 
ma de' disavanzi, essa è miuore che nell'esercizio pre- 
cedente. Annunzia che la legge delle patenti sodisfe- 

esecuzion sua, all’ aspettazione che se n'era 


Saint-Germi di sa 
atmosferica di Saint-Germain, sono rmt il gran | Gamera. (Dal centro: Oh? oh!) M 


cattiva qualità, e porla | 


verrà rimediarci. 

TI ministro non vuol prevedere per ora le mo. 
dificazioni, che produrrà nel budget la riforma pos. 
le tenderà su questo particolare con lagiuy. 
ta. 1 grandi lavori pubblici, ei dice, si eseguiscono (a. 
cilmente ; i mezzi abbondano nel tesoro, la condi. 
zione foam appare soddisfacentissima. 

Il ministro della marina domanda un assegna. 
mento di 93 milioni 101,000 franchi, per le costry. 
zioni navali, e er la provvisione degli arsenali. (Mo 
vimento.) Ei depone sul banco la sposizione dej 
Stato marittimo del paese, conforme all'art. 11 del 
ultimo budget. i 

Il sig. Lherbette chiede di parlare. ( Movimenty 
di curiosità.) Voglio, dice l'onorevole deputato, pre. 
tentare alcune osservazioni sul discorso, che il sig. pre. 
sidente ba indirizzato al re in occasione del capo 4. 
anno. So che il sig. presidente fa i suoi discorsi egli soy; 
que discorsi non sono soggetti a nessuna deliberazion 
€ però, quanto a me, ne declino appieno la malke 
ria. Non ne parlo qui, se mon perchè mi pare che 
il sig. presidente abbia disconosciuto la dignità dela 
presidente, 
certo contro jon sua, ba rappresentato l'asse 
blea nazionale come una corte. ( Risa e mormoni al 
centro. ) 

ll presidente: Confesso che da quanto avvenne 
intorno a me, quando profferii le parole alle quali 
si fa allusione, non aveva previsto l’ emergente che 
or qui suecede. In quelle solenni occasioni, nelle qual 

grandi corpi dello stato si radunano intorno al tro- 
no, ho sempre avuto la coscienza d'aver usato parole 


| di conciliazione, e d’ avere evitato ogni allusioue poli- 
| tica oltraggiosa per una parte della Camera. Dicendo 
! che un re costituzionale non dee avere altra corte 


che la sua famiglia ed i grandi poteri dello stato, che 
rappresentano la nazione, bo creduto tenere un lin 


guaggio degno ed eminentemente costituzionale. 
Dal centro : Si, si! 


luto fare politica. 

L'emergente non va piü oltre. 

Il sig. F. Lasteyrie legge un rapporto suli’ ek- 
zione del sig. Delzers ad Espalion. È fatta una pro 
testa contro tal elezione. Lo squittino fu chiuso pri- 
ma dell’ ora, perché, per domauda di parecchi elelto 
ri, esso era stato aperto egualmente prima del tempo. 
Il relatore propone l'annullamento del elezione. 

1l sig. Delzers combatte le conclusioni del rel 
tore; ei pensa che i principii, in materia elettorale, 
non debbono essere grettamente apprezzati, e che cor 
viene accoppiarli a'fatti ed alle circostanze. 

L^ annullamento dell’ elezione d’ Espalion è meso 
a’ voli è approvato. 

La sessione è levata a quattr’ ore. 


SVIZZERA 

Una lettera scritta da Losanna, in data del 25 
dicembre, dice: Un gran numero di famiglie vodesi so- 
nosi recate a Ginevra, per celebrarvi le religiose feste 
di Natale, senza correre verun rischio di essere stur- 
bate nelle loro divozioni. Il presidente Druey fu gro- 
vemente insultato al teatro dal pubblico della plates 
e della galeri mo attendendo una sommossa c% 
munista, cui non è probabile che il governo, diviso 
com'è, possa resistere. Il consigliere Eytel, l'avver- 
sario personale del presidente Druey, è designato c 
me il capo del movimento, e come l'uomo che i c 
spiratori banno intenzione di collocare alla testa dl 
nuoro governo asporto delle arai 
e delle munizioni continua. Inquieto quanto ai senti- 
menti delie guardie nazionali , il Consiglio di stato si 
privatamente adunando in corpo uomini noti pel loro 
attaccamento. Le nostre autorità, che trovausi attuil 
mente in cattivi termini con Zurigo, Cantone dii 
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mera , i suoi amici , un grave notaio, e 


esso il fortunato sposo, col quale ella doveva tra breve aver 


i e il nome e il destino. 
Vestita de' nuovi suoi abiti, e nel momento di lasci: 
quella camera nella quale la non doveva più dormire , E 
genia di tà uno sguardo malinconico e distratto sı 


T oriuolo d' alabastro, che sonato aveva tutte le ore della sua 


gi del letto, la cui mussolina 
colto aveva nelle sue pieghe tutti i sogni delle noui sue 


ra appeso il ritratto di sua madre, morta troppo presto, 


stavano le matite, la piccola libreria , il tel 
^ lieve rossore le tin 


n quel momento stesso nella scu- 
; non so qual fremito sdegnoso le corse || binetto. 


+ ella rialzò il capo e tese la mano, con 


to: onde nel dubbio, e pel naturale effetto di un' indole t 

po altera, perchè cercasse un sostegno di sotto p NS 
aveva serbato în cuore i segreti suoi, e mentre guardava pen- 
pary m Ab a dal canto suo st in contempla- 
zione dinanzi la ‘bellezza e la magnifica abbi 

gione din za e la magnifica abbigliatura della 

— Ora, la signorina  apparecchiata, disse d' imi 

so la cameriera, e può discendere quando verranno a d 
marla; non le mancano se non il lazzoletto ed i guanti, e 


quella poria, gridò la fanciulla. 

lanciò innanzi il gabinetto, con lo aguar- 
eso, le labbra tremanti, le guance pallide per la com- 
mozio 


— Scesatevi, Anna ; voi non entrerete in questo ga- 


it le e fosse stata presta a 
sopr un oggetto d'odio e disprezzo : indi fermò 


tidenza eli occhi sopr Anna. 
eriera è per una fanciulla od una confidente 
| primo caso, ell'é un ausiliatore incerto 
prono sempre a e "oro od alle minacce, ed a pi 
gel campo nemico; nel secondo, è un’ astuta spia, t 


na, e le cui denunzie son 


plico, non enterete, esclamò I 
i fare un passo. 
— Oh! che mai c è in quel gabinento 
riera, levando al cido le mani — ooo? dine Ia camee 
vos gr e pre a voi? da quando in qua vi permer- 
— Signorina 


— Uscite. 
Ma. 


re un servigio. dero... 
mio riposo e la mia felicità futura. 
— Mi comandi, signorina. 
__— Seendete, entrate in sala 
ci entrare Giovanni, ed egli 
largli. 
= si sig. Michelet, al suo sposo? 


si Non credeva ch' ell avesse sì grande premura di 
ig. Michelet, j Ev 
Anna, il progherete, da parte wis 


— Si, solo. Soprattutto fate che mio pad: arie 
non vi richieggo d' n suede mell aatia 
ra, aftinchè non pedi vac ud 


La cameriera obbedì, 
— Mi tradisca pur 
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gente, confidano , in caso di pericolo , sull 
possono ricevere da Berna. 
GERMANIA 


Leggesi nel Journal de Francfort, in data del 31 
dicembre 1845: « Abbiamo terminato un anno di mo- 


tutto ove rivolgiamo gli sguardi , scorgiamo movimento 
nel rispetto materiale ed intellettuale, nel rispetto pol 
tico e religioso. Sarebbe superfluo i 
atteso che la maggior parte degli avv 
pendenti ancora, e le più importanti questio 
nero ancor risolule. Ma non si potrebbe contrastare che 
i fatti si un principio fermo, invariabi 


pio non è un principio artifizioso , 
ma necessario; non quello de'principi e de" governi, ma 
llo ancora de" popoli e de’ sudditi. Coloro, che co 
derano il tempo presente come pieno di pericoli, n 
si arrestano se non alla superficie delle cose. In og 
tempo , le passioni si son fatte valere ; ma raramente 
trovarono , lauto nelle congiunture , quanto nella con- 
dizion degli stati e de’ popoli, una diga si potente come 
ora , in cui non si conosce se non una sola sventura , 
la guerra, un solo pericolo, il sovvertimento dell'ordine 
sociale. 


ado noi parliamo del p 
intendiamo per ciò quello della propri 
Innanzi a tale bisogno, da cui sono comprese quasi Lut- 
te le classi della società , sparisce lo spauracchio delle 
mene antisocialis poichè il numero di coloro, che 
no ancora qualche cosa da perdere , è , per grazi 
Dio , molto più ragguardevole del numero di coloro , 
che hanno ancora tutto da guada 

« Sulla carta, ne’ giornali, negli opuscoli, molta è 
ancora l'agitazione; ma ciò dipende principalmente 
dall'uso, che si ha ora, di stu che da non 
serviva se non alla conversazione. Non basta avere un 
opinione; è adesso di moda farla conoscere al pubbl 
co, Tuttavia la stamp ile a fiume goufiato , che 
può spandere la fecondità come la distruzione, non co- 
stituisce la storia. Le sue onde traboccano qualche vol- 
ta, ma toi in breve nel letto loro. L’ agitazione 
cagionata dalla stampa è passeggiera , mentre la pace 
che mai gettato profonde radici nella vita de’ 


re. 


popoli. 

u Basta rivolgere gli sg 
rumore! Qual conflitto delle intelligenze ! E pure qual 
sicurezza im quella tendenza, alla qual si rimprovera 
di voler la pace a ogni costo! La vuol forse il go- 


edi sulla Francia. Qual 


verno soltanto? Potrebb' egli mantenere la pace se il 
popolo non la volesse? lu Francia, la nazione ha 
tutti i mezzi possibili per manifestare la sua volontà; 
e tuttavia nessuno oserebbe affermare che la rivolu- 
zione abbia più probabilita di trionfo in Frencia, che 
in Germania. La è consigliata soltanto dalla 


tanati dalla guerra per isti 

a Quali il gi 
siamo pure cattolici, romani, greci, illuminati, dissen- 
zienti, assoluti, liberali, ec., noi siamo nondimeno par- 
della pace ; dell’ inci (o sociale , che , in 
zioni, preferisce la legge alla forza. Onde 
la discussione non può non essere viva, ed anche ap- 
passionata ; ma gli atti non ne saranuo se non più cir- 
xospetti. 

« Chi potrebbe, in ragione e coscienza, preten- 
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degli Stati-Uniti non pronostica ostilita. La guerra 
fa nel Caucaso, nel Pengisb, nell’ Algeria; da per 
tutto il mondo jo torce gli occhi da tal mezzo 
estremo; e se è necessario di ricorrervi, come si fa 
in questo momento contro Rosas e Madagascar , non 
vi si ricorre, se non dopo uver provato tutte le altre 
vie, e per giugnere alla pace. 
«I principi ed i popoli, i governi e gli stati 
coltivano la pace con ardore e devozione. Fa egli d’ 
uopo enumerare tulto ciò che nell’anno scorso 
miuciato , continuato e compiuto 
gli d'uopo indicare le i 
commercio, le istituzioni scientifiche, intellettuali, mo- 
rali, che l’anno scorso vide sorgere? Noi crediamo 
che basti aver fatto conoscere il lato, dal quale con- 
viene guardare quell’anno; e dal quale s'avranno 
robabilmente a guardare anche gli anni che il se- 
no, 
* Dicevamo più sopra che gli avvenimenti erano 
ancora pendenti. AI Caucaso, iu Algeri, nei possedi- 
menti britannici delle Indie, noi non vediamo se non 
la continuszione della politica conquistatrice della Bus- 
sia, della Francia e dell’ Inghilterra. Sciamil soggia- 
à Abd-El-Kader sarà egli sottomesso?.Il do- 
minio inglese si stenderà egli sul Pengiab? Crediamo 
che si possa rispondere a queste domande in un mo 
mativo, s'elle si considerino nel riguardo d. 


inglese, la quale specula sullo suembramento dei regni 


dell India , riuscisse più sicuramente allo scopo , men- 
aperta, che fauno la Russia e la Francia, 
può durare ancora lunghi a 

« L'intipendenza del Texas e la questione del- 
l Oregon offrono un aspetto rassicurante e pacifico, 
per quanto bellicoso sia il linguaggio de’ giornali a | 
tale riguardo. 

« La Cina ha conchiuso trattati di commercio con 
la Francia e con l'America, o piuttosto questi due paesi | 
banno concbiuso trattati con la Cina. Tali risultamenti ' 
erra anglo-cinese provano che non vi ha più | 
politica isolata. Gl'interessi mercantili dell’ Inghilter- | 
ra hanno dovuto servire di mediazione a quelli del 
mondo intero con la Cina. 

« Il viaggio deila regina d' Inghilterra sulle rive 
del Reno ed a Coburgo, non ha perduto la sua im-! 


L'Inghilterra, come dimostra la storia, è l alleata 
turale dell’ Alemagna. Se, nel lasciare Stolzenfels, la 
dovette fare una visita ad Eu, per assicurare 
cia che il cordiale accordo sussisteva ancora, 
converrebbe quasi in ciò vedere la pruova che l'lu- 
ghilterra non sara mai |’ alleata naturale della Francia, || 

a Gli avversarii delle leggi sui grani banno for- 
stero inglese a ritirarsi, ma solamente per- | 
mparisse più fortemente costituito. In Inghil- | 
bisogno delle riforme non sarà mai più po- 


terra, 
tente dell'istinto pr 
leggi sui debbono essere abolite, ciù uon avver- 
on quando il paese 
ecessità della loro abolizione. 
imperatore della Russia ha visitato il Vat 
no negli ultimi giorn uest' anno. Una flotta a 
francese mise il blocco diuanzi alle rive della Plata. 
La confusione regna ad Haiti ed al Messico. Si an- 
nunziò perfino che lo scia di Persia era mancato di 
vita. Ecco all 
Sp regina, e la sua 


dere che l' Europa nuira timori, 0 solo dubbi, al prin- 
cipio di quest’ anno ? Coloro stessi, che ue volessero 
riguardare la veemenza delle discussioni come uu i 
zio , sarebbero tuttavia obbligati di riconoscere che 
nessuna parte la violenza si fece strada: che 
dissenzienti tendono a riconcil 
che tutti i partiti tendono verso il centro dell' ordine 
pubblico e legale. 

« Ecco, in fatti, ci 


che vediamo da per tutto. Il 
bisogno di abolire in Inghilterra le leggi sui gra- 
ni non è stato tauto imperioso, quanto quello di con- 
servare un ministero , che è forse il migliore che si 
possa avere in un'epoca di peripezia, La Chiesa gre- 
ca ha steso la mano alla Chiesa romana. Per quanto 
democratico sia il tenore del Messaggio del sig. Polk, 
si vedrà in breve che quel linguaggio del presidente 


ricognizione da parte della Santa Sede, sono questio- 
ni non per auco risolute. ll nuovo sistema d' imposi- 
zione si consolider egli? II sig. Mon sarà egli più 
felice dei sigg. Toreno o Mendizabal; o piuttosto i 
creditor ranno essi maggiori proba- 
bilità d' essere pagati? 

« lu Francia, le questioni messe in campo sono 
quelle della riforma elettorale, della liberta del 
gnamento, del protettorato di Taiti, della dotazione 
del duca di Nemours, dell’ emancipazione degli sc 
vi alle Antille; non vi ba; tult’ al più, se non la spe- 
dizione di Madagascar che sia decisa. 

« Laonde, da per tulto incertezza, quanto 
ti; ma un punto, rispetto al quale dom 

certezza, è il princi 
i che l'anno 1846 s fori 


distinguere, al pari 


portanza per gli articoli futili della stampa fraucese, lj quietudine. 


quello che lo ha precorso, per uno progresso, 
procelloso forse , ma pacilico. » 
PUSSIA 

La Gazzetta Universale Prussiana del 31 
cembre contiene il recesso della Dieta per la prov 
cia di Prussia. Tutte le proposizioni della Dieta, ten- 
denti ad uno sviluppamento degli Stati proviuciali nel 
senso d'una rappresentanza generale del regno, furo- 
no scarlate da S. M. (4. de Francf.} 

necno pi wrewsno — Stutigardt 2 gennaio. 

leri S. M. il re passò la giornata iu mezzo ad 
un violento accesso di febbre, con molta tosse; la not- 
te fu sopportsbile con alcune ore di souno; questa 
mattina la febbre è moderate. (G. U.J 

SASSONIA 

Leggesi mella Gazzetta Universale : « Siamo do- 
lenti di aver annunziato, dando sulla esattezza d'un 
nosiro corrispon he il sig. di Kóunerita ritira- 
vasi dal miuistero per la giustizia: la notizia era falsa. » 

AMERICA — STATI UNITE 

Un carteggio del giornale di Nuova Yorck, He- 
rald, avnunzia l'arrivo agli Stati Uniti del sig. A. 
Amony Edwards, cittadino dell Unione, venuto da 
Buenos-Ayres con l’incarico, commessogli dal presi- 
dente Rosas, d’ invocare l'aiuto degli Stati Uniti cou- 
tro P intervenzione anglo-francese nella Plata. Giusta 
quel giornale, il presidente Polk avrebbe risposto che 
un intervento, qual ne fosse la forma, negli affari de- 
gli altri popoli, era contrario al coniegno politico se- 


guito dagli Stati Uni ( La Presse.) 
———__—T___—mm__—_—____—_mcz@€ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fenezia, 12 ore meridiane 

Il Journal de Francfort dice, in data di Aw- 
| sterdam: « ll re ha concesso un ritiro onorevole a 
| S. A. R. il principe di Orange, il quale avea chiesto 
di essere esonerato della carica d' ispettore generale 
della fanteria, In quest’ occasione la M. S. gl indiriz- 
zò ringraziamenti pei servigi da lui prestati nell” e- 
sercizio di quelle funzioni. » 


Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi, in data 
del 4 gennaio :« La salute della regina è molto 
sodisfacente da due giorni, e non da più nessuna in- 


molto ne' crocchi aristocratici della su- 
e d'una gran dama del sobborgo Saint- 


è Parl 
bita sparizi 


Honoré col figlio d'un usciere della capitale. » 


Consolidato inglese del 2 gennaio , 64 378 172. 
— La Borsa di Parigi fu chiusa il 4 per la domenica. 


NOTIFICAZIONE. 


Il sottoscritto, autorizzato dal prestantissimo Se- 


o della conservazione. Se le nato, rende pubblicamente noto che il prezzo del 


Sale, confezionato nell’Isola di Santa Maura, da ven- 
dersi per l'esportazione all'estero da quell’ Lola , è 
ridotto a Trepta Oboli, cioe, a Trenta cinquecentesimi 
(30/500 ) di Tallero imperiale per ogni Chilo. 
Di tale prodotto esiste nell'Isola suddetta un 
deposito di circa trecentomila Chilò (300,000 Chilò), 
e chiunque bramasse farne l'acquisto, sia in parte o 
per l'intiero, dovrà rivolgersi a quel Collettore delle 
Rendite pubbliche, per pagare, ricevere ed imbarca- 
re la quantità voluta; stando a spese dell’ acquisito- 
re le spese tulte, relative alla caricazione. 
Dalla Tesoreria Generale, Corlü 10 
1845. 


icembre 


Aveo MONFERRATO 
Tesoriere Generale 
U. Isole Ionie. 


m 
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no; fate 
che volete 


remura di 


seguì Bor 
parte m 


non sappi? 
l'anticame” 
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Son nel mondo tipi a così dire prescriui, da' quali 
che il narratore non possa scostarsi senza vendersi 
lare, ed a' quali ci debbe attenersi sotto pena di 
taccia d'inverisimiglianza. Per esempio, un vecchio è avaro, 
un uomo di quarant'anni è ambizioso, una fanciulla ti 
ipinga prodigo il vecchio, I' uom maturo modesto, 
fanciulla, offende le convenzioni da tutti ammesse, T'ut- 
ia, l'eccczione pruova la regola, e l'eccezione medesima 
è più comune che non si creda. 

Il sig. Michelet, attonito pel messaggio, prese tuttavia 
eniva indicata, e segui Anna. Era costui 
quale, ad essere ambizioso , non aveva a- 
spettato la maturi o gia, e destinato ad esser più ri 
co ancora alla morie del padre, valutato aveva con molta 
acia il profitto che poteva sitrarre dalla parentela 
nerale. La Ristorazione era allora da poco avvenuti 
nerale di V***, coperto di ferite , stanco di pugne, sazio d' 
onori, e forse desiderando in cuore l' Impero, nulla doman- 
derebbe per sè; o per noia de' beni del mondo, o per cv- 
jenza politica, ei vivrel lo in casa sua: ma non ap- 
pena egli avesse un nipote , sentirebbe ambizione pel pene- 

chè, se non si vuol nulla da un governo che 


ai bisogno difendere; onde, senza saperlo, il coraggio del 
antico soldato si compiacesa a lato della debolezza del gi 
ie. Il sig. Michelet, da parte sua, che di coraggio mai 

va, e sapeva che un ambizioso non ne debbe essere sprov- 
visto, voleva lare scudo alla sua ambizione della spada del ge- 
nerale; e però, la condizione rispettiva di codesti due per- 
sonaggi aveva dato origine ad un matrimonio, che ormai 
ra prossimo a stringersi. Il giovine, come dicemmo, era ri 
co; egli aveva in altre T ingegno necessario per non fall 


nelle sue sper ed uno di que' volti che, senza essere 
utili, pur non nuocono mai. 
D. Che può ella volere da me? diceva egli nel recarsi 


alla stanza d Eu Raccomandarmi forse qualeh 
sione per una vecchia balia ; perorare per un' amica d 
fanzia che desidera prendere seco. . Ob! la contenterà in tutto. 
Anna aveva adempinto la commissione in pochi mi 
di maniera che, quand'ella, seguita dal sig. Michelci, entrò 
nea camera d’ Eugenia, questa fu quasi sorpresa, ed il suo 
fidanzato potè vederla ancora agitata, cu' capelli un poco în 
disordine , ed in ano di chiudere con kà la porta del 
gabinetto. 

— Andate pure, Anna; e voi, 
ascoltarmi. 

Anva fu sollecita ad obbedire : mentre il sig. Michelet, 
stupelatto, tentava di leggere nel viso della sua sposa quali 
secreti si ascondessero in quella sua pallida fronte. 

( Sarà continuato. ) 


more, eompiacetesi d* 


Strenna Peronese — Strenna Fiumana. 

Verona ebbe quest anno la sua Strenna ancor essa ; e 
se ne vuole dar lode al sig. Luigi Ruozi, nume gia noto per 
alcune produzioni letterarie, e fra le altre perun recente ro- 
manzo, intitolato : Gli Spagnuolt in America. 1 sig. Ruozi 
a colorire il suo disegno, la cooperazione d' alcuni 
ingegni, e compose un libro che ben risponde al suo 
.. Nitidamente impressa, în bella carta e bei tipi, dalla 
ia del Libani, questa nuova Strenma Peronese in- 
desiderio ehe il sig. Ruozi continui a tessere per 
molti anni la sua Ghirlanda di fion. 

1l sig. dott. Spagnolo ha, dal canto suo, messo in luce 
la Strenna Fiumana, a cui dava da due anni principio. 
Questa pure si adorna delle seriiture di nobili prosatori e 
poeti, e degnamente si affratella alle due primogesite. Ell 
fa qui stampata nelle ofiicine del Merlo, e porge una no 
la pruova della cura e dell eleganza, a cui il valoroso ti. 
gralu ci ha avvezzati, e che sono come l'impronia di tutte 
le sue edizi 
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gente, confidano , in caso di pericolo , sull 
possono ricevere da Berna. 
GERMANIA 


Leggesi nel Journal de Francfort, in data del 31 
dicembre 1845: « Abbiamo terminato un anno di mo- 


tutto ove rivolgiamo gli sguardi , scorgiamo movimento 
nel rispetto materiale ed intellettuale, nel rispetto pol 
tico e religioso. Sarebbe superfluo i 
atteso che la maggior parte degli avv 
pendenti ancora, e le più importanti questio 
nero ancor risolule. Ma non si potrebbe contrastare che 
i fatti si un principio fermo, invariabi 


pio non è un principio artifizioso , 
ma necessario; non quello de'principi e de" governi, ma 
llo ancora de" popoli e de’ sudditi. Coloro, che co 
derano il tempo presente come pieno di pericoli, n 
si arrestano se non alla superficie delle cose. In og 
tempo , le passioni si son fatte valere ; ma raramente 
trovarono , lauto nelle congiunture , quanto nella con- 
dizion degli stati e de’ popoli, una diga si potente come 
ora , in cui non si conosce se non una sola sventura , 
la guerra, un solo pericolo, il sovvertimento dell'ordine 
sociale. 


ado noi parliamo del p 
intendiamo per ciò quello della propri 
Innanzi a tale bisogno, da cui sono comprese quasi Lut- 
te le classi della società , sparisce lo spauracchio delle 
mene antisocialis poichè il numero di coloro, che 
no ancora qualche cosa da perdere , è , per grazi 
Dio , molto più ragguardevole del numero di coloro , 
che hanno ancora tutto da guada 

« Sulla carta, ne’ giornali, negli opuscoli, molta è 
ancora l'agitazione; ma ciò dipende principalmente 
dall'uso, che si ha ora, di stu che da non 
serviva se non alla conversazione. Non basta avere un 
opinione; è adesso di moda farla conoscere al pubbl 
co, Tuttavia la stamp ile a fiume goufiato , che 
può spandere la fecondità come la distruzione, non co- 
stituisce la storia. Le sue onde traboccano qualche vol- 
ta, ma toi in breve nel letto loro. L’ agitazione 
cagionata dalla stampa è passeggiera , mentre la pace 
che mai gettato profonde radici nella vita de’ 


re. 


popoli. 

u Basta rivolgere gli sg 
rumore! Qual conflitto delle intelligenze ! E pure qual 
sicurezza im quella tendenza, alla qual si rimprovera 
di voler la pace a ogni costo! La vuol forse il go- 


edi sulla Francia. Qual 


verno soltanto? Potrebb' egli mantenere la pace se il 
popolo non la volesse? lu Francia, la nazione ha 
tutti i mezzi possibili per manifestare la sua volontà; 
e tuttavia nessuno oserebbe affermare che la rivolu- 
zione abbia più probabilita di trionfo in Frencia, che 
in Germania. La è consigliata soltanto dalla 


tanati dalla guerra per isti 

a Quali il gi 
siamo pure cattolici, romani, greci, illuminati, dissen- 
zienti, assoluti, liberali, ec., noi siamo nondimeno par- 
della pace ; dell’ inci (o sociale , che , in 
zioni, preferisce la legge alla forza. Onde 
la discussione non può non essere viva, ed anche ap- 
passionata ; ma gli atti non ne saranuo se non più cir- 
xospetti. 

« Chi potrebbe, in ragione e coscienza, preten- 
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degli Stati-Uniti non pronostica ostilita. La guerra 
fa nel Caucaso, nel Pengisb, nell’ Algeria; da per 
tutto il mondo jo torce gli occhi da tal mezzo 
estremo; e se è necessario di ricorrervi, come si fa 
in questo momento contro Rosas e Madagascar , non 
vi si ricorre, se non dopo uver provato tutte le altre 
vie, e per giugnere alla pace. 
«I principi ed i popoli, i governi e gli stati 
coltivano la pace con ardore e devozione. Fa egli d’ 
uopo enumerare tulto ciò che nell’anno scorso 
miuciato , continuato e compiuto 
gli d'uopo indicare le i 
commercio, le istituzioni scientifiche, intellettuali, mo- 
rali, che l’anno scorso vide sorgere? Noi crediamo 
che basti aver fatto conoscere il lato, dal quale con- 
viene guardare quell’anno; e dal quale s'avranno 
robabilmente a guardare anche gli anni che il se- 
no, 
* Dicevamo più sopra che gli avvenimenti erano 
ancora pendenti. AI Caucaso, iu Algeri, nei possedi- 
menti britannici delle Indie, noi non vediamo se non 
la continuszione della politica conquistatrice della Bus- 
sia, della Francia e dell’ Inghilterra. Sciamil soggia- 
à Abd-El-Kader sarà egli sottomesso?.Il do- 
minio inglese si stenderà egli sul Pengiab? Crediamo 
che si possa rispondere a queste domande in un mo 
mativo, s'elle si considerino nel riguardo d. 


inglese, la quale specula sullo suembramento dei regni 


dell India , riuscisse più sicuramente allo scopo , men- 
aperta, che fauno la Russia e la Francia, 
può durare ancora lunghi a 

« L'intipendenza del Texas e la questione del- 
l Oregon offrono un aspetto rassicurante e pacifico, 
per quanto bellicoso sia il linguaggio de’ giornali a | 
tale riguardo. 

« La Cina ha conchiuso trattati di commercio con 
la Francia e con l'America, o piuttosto questi due paesi | 
banno concbiuso trattati con la Cina. Tali risultamenti ' 
erra anglo-cinese provano che non vi ha più | 
politica isolata. Gl'interessi mercantili dell’ Inghilter- | 
ra hanno dovuto servire di mediazione a quelli del 
mondo intero con la Cina. 

« Il viaggio deila regina d' Inghilterra sulle rive 
del Reno ed a Coburgo, non ha perduto la sua im-! 


L'Inghilterra, come dimostra la storia, è l alleata 
turale dell’ Alemagna. Se, nel lasciare Stolzenfels, la 
dovette fare una visita ad Eu, per assicurare 
cia che il cordiale accordo sussisteva ancora, 
converrebbe quasi in ciò vedere la pruova che l'lu- 
ghilterra non sara mai |’ alleata naturale della Francia, || 

a Gli avversarii delle leggi sui grani banno for- 
stero inglese a ritirarsi, ma solamente per- | 
mparisse più fortemente costituito. In Inghil- | 
bisogno delle riforme non sarà mai più po- 


terra, 
tente dell'istinto pr 
leggi sui debbono essere abolite, ciù uon avver- 
on quando il paese 
ecessità della loro abolizione. 
imperatore della Russia ha visitato il Vat 
no negli ultimi giorn uest' anno. Una flotta a 
francese mise il blocco diuanzi alle rive della Plata. 
La confusione regna ad Haiti ed al Messico. Si an- 
nunziò perfino che lo scia di Persia era mancato di 
vita. Ecco all 
Sp regina, e la sua 


dere che l' Europa nuira timori, 0 solo dubbi, al prin- 
cipio di quest’ anno ? Coloro stessi, che ue volessero 
riguardare la veemenza delle discussioni come uu i 
zio , sarebbero tuttavia obbligati di riconoscere che 
nessuna parte la violenza si fece strada: che 
dissenzienti tendono a riconcil 
che tutti i partiti tendono verso il centro dell' ordine 
pubblico e legale. 

« Ecco, in fatti, ci 


che vediamo da per tutto. Il 
bisogno di abolire in Inghilterra le leggi sui gra- 
ni non è stato tauto imperioso, quanto quello di con- 
servare un ministero , che è forse il migliore che si 
possa avere in un'epoca di peripezia, La Chiesa gre- 
ca ha steso la mano alla Chiesa romana. Per quanto 
democratico sia il tenore del Messaggio del sig. Polk, 
si vedrà in breve che quel linguaggio del presidente 


ricognizione da parte della Santa Sede, sono questio- 
ni non per auco risolute. ll nuovo sistema d' imposi- 
zione si consolider egli? II sig. Mon sarà egli più 
felice dei sigg. Toreno o Mendizabal; o piuttosto i 
creditor ranno essi maggiori proba- 
bilità d' essere pagati? 

« lu Francia, le questioni messe in campo sono 
quelle della riforma elettorale, della liberta del 
gnamento, del protettorato di Taiti, della dotazione 
del duca di Nemours, dell’ emancipazione degli sc 
vi alle Antille; non vi ba; tult’ al più, se non la spe- 
dizione di Madagascar che sia decisa. 

« Laonde, da per tulto incertezza, quanto 
ti; ma un punto, rispetto al quale dom 

certezza, è il princi 
i che l'anno 1846 s fori 


distinguere, al pari 


portanza per gli articoli futili della stampa fraucese, lj quietudine. 


quello che lo ha precorso, per uno progresso, 
procelloso forse , ma pacilico. » 
PUSSIA 

La Gazzetta Universale Prussiana del 31 
cembre contiene il recesso della Dieta per la prov 
cia di Prussia. Tutte le proposizioni della Dieta, ten- 
denti ad uno sviluppamento degli Stati proviuciali nel 
senso d'una rappresentanza generale del regno, furo- 
no scarlate da S. M. (4. de Francf.} 

necno pi wrewsno — Stutigardt 2 gennaio. 

leri S. M. il re passò la giornata iu mezzo ad 
un violento accesso di febbre, con molta tosse; la not- 
te fu sopportsbile con alcune ore di souno; questa 
mattina la febbre è moderate. (G. U.J 

SASSONIA 

Leggesi mella Gazzetta Universale : « Siamo do- 
lenti di aver annunziato, dando sulla esattezza d'un 
nosiro corrispon he il sig. di Kóunerita ritira- 
vasi dal miuistero per la giustizia: la notizia era falsa. » 

AMERICA — STATI UNITE 

Un carteggio del giornale di Nuova Yorck, He- 
rald, avnunzia l'arrivo agli Stati Uniti del sig. A. 
Amony Edwards, cittadino dell Unione, venuto da 
Buenos-Ayres con l’incarico, commessogli dal presi- 
dente Rosas, d’ invocare l'aiuto degli Stati Uniti cou- 
tro P intervenzione anglo-francese nella Plata. Giusta 
quel giornale, il presidente Polk avrebbe risposto che 
un intervento, qual ne fosse la forma, negli affari de- 
gli altri popoli, era contrario al coniegno politico se- 


guito dagli Stati Uni ( La Presse.) 
———__—T___—mm__—_—____—_mcz@€ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fenezia, 12 ore meridiane 

Il Journal de Francfort dice, in data di Aw- 
| sterdam: « ll re ha concesso un ritiro onorevole a 
| S. A. R. il principe di Orange, il quale avea chiesto 
di essere esonerato della carica d' ispettore generale 
della fanteria, In quest’ occasione la M. S. gl indiriz- 
zò ringraziamenti pei servigi da lui prestati nell” e- 
sercizio di quelle funzioni. » 


Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi, in data 
del 4 gennaio :« La salute della regina è molto 
sodisfacente da due giorni, e non da più nessuna in- 


molto ne' crocchi aristocratici della su- 
e d'una gran dama del sobborgo Saint- 


è Parl 
bita sparizi 


Honoré col figlio d'un usciere della capitale. » 


Consolidato inglese del 2 gennaio , 64 378 172. 
— La Borsa di Parigi fu chiusa il 4 per la domenica. 


NOTIFICAZIONE. 


Il sottoscritto, autorizzato dal prestantissimo Se- 


o della conservazione. Se le nato, rende pubblicamente noto che il prezzo del 


Sale, confezionato nell’Isola di Santa Maura, da ven- 
dersi per l'esportazione all'estero da quell’ Lola , è 
ridotto a Trepta Oboli, cioe, a Trenta cinquecentesimi 
(30/500 ) di Tallero imperiale per ogni Chilo. 
Di tale prodotto esiste nell'Isola suddetta un 
deposito di circa trecentomila Chilò (300,000 Chilò), 
e chiunque bramasse farne l'acquisto, sia in parte o 
per l'intiero, dovrà rivolgersi a quel Collettore delle 
Rendite pubbliche, per pagare, ricevere ed imbarca- 
re la quantità voluta; stando a spese dell’ acquisito- 
re le spese tulte, relative alla caricazione. 
Dalla Tesoreria Generale, Corlü 10 
1845. 


icembre 


Aveo MONFERRATO 
Tesoriere Generale 
U. Isole Ionie. 


m 
| Arrwati. Da Parra : 1 signori: Pa'm 
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lani dott. Giuseppe, L R. evusigl. presso il 


vatore, possi 
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Giuseppe, e 
Barscia : Cro 


llla menso 
e in mano 


apese la 
avete a fc 
pendono 


no; fate 
che volete 


remura di 


seguì Bor 
parte m 


non sappi? 
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g dica 
d'ora, 500 


Son nel mondo tipi a così dire prescriui, da' quali 
che il narratore non possa scostarsi senza vendersi 
lare, ed a' quali ci debbe attenersi sotto pena di 
taccia d'inverisimiglianza. Per esempio, un vecchio è avaro, 
un uomo di quarant'anni è ambizioso, una fanciulla ti 
ipinga prodigo il vecchio, I' uom maturo modesto, 
fanciulla, offende le convenzioni da tutti ammesse, T'ut- 
ia, l'eccczione pruova la regola, e l'eccezione medesima 
è più comune che non si creda. 

Il sig. Michelet, attonito pel messaggio, prese tuttavia 
eniva indicata, e segui Anna. Era costui 
quale, ad essere ambizioso , non aveva a- 
spettato la maturi o gia, e destinato ad esser più ri 
co ancora alla morie del padre, valutato aveva con molta 
acia il profitto che poteva sitrarre dalla parentela 
nerale. La Ristorazione era allora da poco avvenuti 
nerale di V***, coperto di ferite , stanco di pugne, sazio d' 
onori, e forse desiderando in cuore l' Impero, nulla doman- 
derebbe per sè; o per noia de' beni del mondo, o per cv- 
jenza politica, ei vivrel lo in casa sua: ma non ap- 
pena egli avesse un nipote , sentirebbe ambizione pel pene- 

chè, se non si vuol nulla da un governo che 


ai bisogno difendere; onde, senza saperlo, il coraggio del 
antico soldato si compiacesa a lato della debolezza del gi 
ie. Il sig. Michelet, da parte sua, che di coraggio mai 

va, e sapeva che un ambizioso non ne debbe essere sprov- 
visto, voleva lare scudo alla sua ambizione della spada del ge- 
nerale; e però, la condizione rispettiva di codesti due per- 
sonaggi aveva dato origine ad un matrimonio, che ormai 
ra prossimo a stringersi. Il giovine, come dicemmo, era ri 
co; egli aveva in altre T ingegno necessario per non fall 


nelle sue sper ed uno di que' volti che, senza essere 
utili, pur non nuocono mai. 
D. Che può ella volere da me? diceva egli nel recarsi 


alla stanza d Eu Raccomandarmi forse qualeh 
sione per una vecchia balia ; perorare per un' amica d 
fanzia che desidera prendere seco. . Ob! la contenterà in tutto. 
Anna aveva adempinto la commissione in pochi mi 
di maniera che, quand'ella, seguita dal sig. Michelci, entrò 
nea camera d’ Eugenia, questa fu quasi sorpresa, ed il suo 
fidanzato potè vederla ancora agitata, cu' capelli un poco în 
disordine , ed in ano di chiudere con kà la porta del 
gabinetto. 

— Andate pure, Anna; e voi, 
ascoltarmi. 

Anva fu sollecita ad obbedire : mentre il sig. Michelet, 
stupelatto, tentava di leggere nel viso della sua sposa quali 
secreti si ascondessero in quella sua pallida fronte. 

( Sarà continuato. ) 


more, eompiacetesi d* 


Strenna Peronese — Strenna Fiumana. 

Verona ebbe quest anno la sua Strenna ancor essa ; e 
se ne vuole dar lode al sig. Luigi Ruozi, nume gia noto per 
alcune produzioni letterarie, e fra le altre perun recente ro- 
manzo, intitolato : Gli Spagnuolt in America. 1 sig. Ruozi 
a colorire il suo disegno, la cooperazione d' alcuni 
ingegni, e compose un libro che ben risponde al suo 
.. Nitidamente impressa, în bella carta e bei tipi, dalla 
ia del Libani, questa nuova Strenma Peronese in- 
desiderio ehe il sig. Ruozi continui a tessere per 
molti anni la sua Ghirlanda di fion. 

1l sig. dott. Spagnolo ha, dal canto suo, messo in luce 
la Strenna Fiumana, a cui dava da due anni principio. 
Questa pure si adorna delle seriiture di nobili prosatori e 
poeti, e degnamente si affratella alle due primogesite. Ell 
fa qui stampata nelle ofiicine del Merlo, e porge una no 
la pruova della cura e dell eleganza, a cui il valoroso ti. 
gralu ci ha avvezzati, e che sono come l'impronia di tutte 
le sue edizi 
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geomeira — Per Frey 


de Franceschi Antonio, 
| Rizzoni Gaetano, possil. — 


ARTICOLI COMUNICATI. 
'egialist Cugino! 
sore pare le che ripatriaste dopo aver- 

i cotanto distinto fra gl na 
capi d'opera nella magni! 
Po nella dotta Bologna. Che 


i parrà, se io 
a lasciar per poche ore le care vostre occu- 


wemerite alla società, e portarvi all” umi 
ki Codthipo? Sono gli affreschi, che or ora il celeber- 
rimo Professore Demin terminò di dipingere in quel- 
la Parrocchiale, a merito dello zelantissimo, pochi mesi 
fa decesso, Arciprete Osterman. Sono questi che vi 
amano. 

ch" vinti sono ne due lati del Coro. In quello a 
istra dell' Altare, Gesù nell'orto prega genuflesso 
Eterno Padre. La sua faccia è compresa dal dolor 
più profondo: nobile dolor però, dolor che non gli t 
glie la sua bellezza, a Lui, ch'era formoso sopra tutti 
i figli degli uomini: ne'suoi grand'occbi chiara tra- 
luce l'umile, l'affettuosa sua filiale sommessione. De- 
min riusci cou tutta l' evidenza ad esprimere sullo stes- 
so volto i due contrarii sensi del più intenso dolore, 
e della più tranquilla sommessione, Gesù, prostrato di 
forze, sta per cader in agonia; l'angiolo il sorregge 
per di sotto : la faccia dell’ angiolo è com- 
presa della più viva rispeltosa. compassione , e la 
brata estremità del suo piede sinistro dimostra quan- 
ta fatica egli faccia nell'atto pietoso. Qual cuore può 
resistere alla compassione che ispira questo impareg- 
giabile gruppo !.. Avea stretto stretto il cuore, mi sei 
tiva bisogno di sollievo, staccai gli occhi dal gruppi 
e girandoli a caso mi caddero sull’ opposto dipinto. Im- 
provvisa consolazione mi colse allora al vedere | 
tissima faccia di Gesù trionfante spirar letizia celesti 
le. Magico cambiamento di scena! Nel primo dipinto, 
tutto È quiete, lutto è malinconia; in questo tutto è 
movimento, animatissimo movimento, quale destar do- 
vea la risurrezione dell’ On 
mente ascende. Non sorge Egli dal comune avello; dal 
la piegatura della parte inferiore del suo corpo, vede- 
si che sorti dalla porta del sepolcro, scavato nel mas- 
so. Quant artisti parte superiore! La 
sua faccia è divina, ella è quasi diafana. La mano de- 
stra, che porta il mondo, lo porta colla signoria che 
s'addice al Solo che il creò. 

| di riuscirvi importuno, se singolarmente 
volessi tutte le bellezze pittoriche che 
presero, Del disegno non parlo, perchè il Demin no 

3 non conosce difficoltà. Tutto obbedisce 
alla maestria del suo pennello. Nè del ricco legzieris- 
simo lenzuolo, che dignitosamente avvolge parte del 
corpo del Redentore, né delle animatissime mosse del- 
le guardie, di quella che sta brancolando di fac 
dell'altra che è per cader di dietro, di quelle che fu; 
gono... insomma, 
ha chi dorma, e chi mai dormir potea presente alla 
risurrezione del Creatore? Il solo augiolo, che rovesciò 
la pietra del sepolcro, egli soltanto è in atto della 
sommessa venerazione. Nè delle bellezze del primo 
quadro potrei dirvi aleun che: le sono tante e poi tan- 
te! Vi dirò solo del S. Pietro, che dorme con quella 
personal dignita che conveuivasi al principe degli Apo- 
stoli, al Vicario di Gesù Cristo; di S. Giovanni, che 
anche dormendo è contemplativo : che T 
momia pittorica destommi la più alta ammirazione, e 


per non isturbarla, fino la fiaccola della sbir 
vò modo 
e il raggi 
mi. 
Dipinse anche gli Evanzelisti negli angoli del Co- 
ro; essi sono degni del Demin, ed io non potea levar 
lo sguardo particolarmente dal bellissimo S. Giov 
ni, i di cui occhi sorprendono: son quegli occhi che 
penetrano nel più alto de' 
Con due mici pregia 
le arti belle, era in Coro 
il Professore scendesse del 


non si può far di megli 
detto! 


vi souo tante macchie , fanno tanta impressione, qual 
impressione faranno in seguito quando saranno pro- 
sciugali ? 

Cugino carissimo, mi sono allungato di troppo; ma 
mon potea staccar la penna dalla carta, come non po- 
tea staccar il pensiero dagli affreschi, perchè parlando 
d'essi mi parea averli presenti 

Vi prego di nuovo a porta 
ri tempo vi pr mpiacervi di signific 
suo «deratissimo parere, come quegli che 
del disegno non siete digiuno, e siete valent 
stimatore della filosolia artistica. Intanto col 
seulunento mi pregio di essere 

Udine 23 dicembre 1845, 
Il vostro aff"* Cugino 
Lopovico RoTa. 


AL CONTE GIOVANNI COBRER L 
Cavaliere di più Ordini, Ciambellano di S. M. 1. 
e Podestà di Venezia 
IN MORTE DI SUO FIGLIO ANTONIO 
SONETTO. 


E me che nato in sulla vostra terra, 
E o da monti, ore un Castel si estalle, 
e il fato se mi volle in guerra, 


Il primo suon ch 
Dunque offrirvi dovea di pi 
E mille fiori che l' Euganea serra, 
Sparger dovrò sulle funeree zolle | 
D' Es inea tutta, che alla mesta voce 
E T Adria onora il lacrimato avello, 
Da dove nasce il Brenta alla sua foce; 
Sol non si piange in Ciel: anzi rubello 
Fia questo pianto: il tuo destino, atroce 
Quanto più sembra all' uom, tanto e più bello. 
Antonio Sovi’. 


——_________—+#___——— 
ANTUNZIO TIPOGBAPIQI 


In relazione all Annunzio di associazione 27 
aprile 1844, col quale si fece conoscere che, compiu- 
ta l'Opera: Zenezia Monumentale Pittoresca, o Ses- 
santa frä Palazzi più distinti e interessanti che 
racchiude, si darà toto effetto al pensiero d’ illustra» 
re, coll’ egual metodo e disegno, anche sessanta dei no- 
stri Templi più ragguardevoli, il sottoscritto Editore 
e proprietario dell'Opera anzidetta si fà sollecito di 
avvertire essere già compiuta anche quella della 
strazione dei Templi, di guisa che fra breve uscirà 
essa alla luce. 

Entro poi 
lui Negozio il primo fascicolo, uffi 
associazio 

Venezia 9 gennaio 1846. 


febbraio p.v. sarà ostensibile al di 
di raccogliere le 


Gieserre Kien —— 
Negoziante Litografo Editore 
Piazza S. Marco N. M. 
Alla libreria di Aypara Savrrst e figlio, Merceria S. 
Giuliano N. 715. trovansi vendibili le seguenti oper 

Allegherii Petri, super Dantis, ipsius genitoris 
comi liam menlarium , nunc primum in luces 
*ditum, consilio et sumptibus G. I. Bar. Vernon, curante 
Vincen Nannucci. Florentia 1845 in 8.° A. L. 24:— 


Thougr Pietro. Bacconti per fanciulli. Firenze 
det ia 128 ci 
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ano, pre- 
u particolare i signori As- 
sociati all'Opera I Palazzo Ducale, illustrato 
da Francesco Zanotto, di avere acquistato il 
ritto di 


[ ditore di questa stessa Opera dal 
ghor Filippo : per cui chi amasse asso 

si dovrà rivolgersi al nuovo Editore e ai di lui 
commes 


Assicura poi il Galvani, che darà fuori re- 
golarmente i fascicoli uno al mes à 
a quest'ora in mano parecchi 
cisioui; così che questa Op. 
con favore e lodata da molti giornali 
frirà da qui iunanzi ritardo, 


ue accolta 
nou sol- 


LA PUBBLICA BENEFICENZA 


ed i suoi soccorsi alla prosperità fisico-morale del 
Popolo, opera dell'abate J acoro dottor BeRn4RDI, 
Professore di Filosofia nel Seminario di Ceneda, 
e Socio di varie illustri Accademie. 
ll libro in 8.9, di 332, stampato nitidamente 
te Giovanni Cecchini, è 
pubblicato per prezzo di associazione a L. 5. 18 austria- 
che, e trovasi vendibile presso la Ditta Proprietaria 
dell’ Edizione, Molena da Daîto, in Trevi 
la Ditta Società Libraria Ponzoni in Venezia, presso 
il sig. Turati Libraio in Milano, e presso i principa- 
li Librai anche nelle altre città. Soltanto dopo due 
mesi da questa data; il prezzo sarà portato ad au- 
striache L. 6,22. 
Treviso 28 dicembre 1845. 
wA) G. A. Morena. 


AVVISI 


GRAN DEPOSITO 
|PIANO-FORTI 


DI FRANCIA E DI GERMAMA, ARPE EC. 7 


Animato il sottoscritto dai tratti di fiducia per le 
commissioni che sempre gli vengono dirette, ba da 
| qualche mese fornito il suo GRAN DEPOSITO 
VENEZIA anche con Pianoforti di nuovi formati e 
varie graudezze, fra' quali di quelli di modello graude 
a 7 ottave, che ottennero nell’ ultima esposizione a 
Parigi la gran medaglia d'oro, con brevetto d' inven- 
zione e privilegio per quelli a suono sostenuto a vo. 


Fonti, della tanto celebrata fabbrica Boisselot et Fils, 
olto volte premiata, 


A comodo dei signori acquirenti ba voluto far 
centro VICENZA d'altro 


e suo Deposito presso il sig, 
} G. B. Locatelli in via Due Ruote N. 2198, nel quale È 


ure si troveranno dei PIANI ANCIA, 
Lat quelli di VIENNA di prima qualità, 
Si lusinga che i signori Vicentini vorranno pra. 
teggere questo suo aumentato stabilimento che nan. 
la loro città, e che le limitrofe concorrerangy, 
a visitarlo, certi che troveranno prezzi di convenien, 
za, e per quelli di Boisselot et Fils quel limite che 
non otterranno da nessun altro, mercè un contratto 
firmato fra il sottoscritto ed il suddetto celebrato fah, 
bricatore. Ó 
Dei PIANI in formali, e delle primarie 
fabbriche di Vienna sempre fornito a dovizia, e 
continuerà non solo a vendere, ma ancora a noleg. 
peu G. Caneror. 


— — —OÓ ÓÓ — à 
SUGGELLI TIPI 


DELL'E R. PRIV, STABILIMENTO IN TRIESTE, 

Questa specie di suggelli di nuova invenzione, e. 
seguiti con gran perfezione e molta eleganza, trovansi 
sempre pronti con ogni nome al mite prezzo di sole au. 
str, L. 2 per cadauno nei Negozii di Chincaglierie ç 
Conterie, di ragio Pietro Gelsomini, posti sot. 
to le Procuratie Vecchie ai C. Ni 100 111 rossi, Pig. 
za S. Marco. 


Tl capitano Natale Craglievich. giunto da Londra 
a Trieste, tiene al suo bordo un Collo Marcato A.C, 
N. 8, destinato per Venezia con Polizza All ordine, 
Non essendosi presentato nessuno a ricuperarlo , si 
diffida il detentore della Polizza a recarsi presso il 
signor Michiele Vucetich di Trieste, ch'è il raccoman. 
datario del capitano suddetto. 


B. Grapacmx. 
—— 

GRANDE SERRAGLIO DI BELVE VIVE, 

nel secondo Casotto sulla Riva degli Schiavoni 

L'umile sottoscritto ba l'onore di annunziare a 
questo rispettabile Pubblico che, da domenica 11 cor- 
rente gennaio in poi, nelle ore in cui si dà da mai 
re alle belve, cioe: a 1 ora pom, ed alle 6 della sera, 
un Coneittadino, primo domatore di fiere che siavi in 
Europa. farà vedere a qual alto grado di mansuefa- 
zione egli abbia ridotto la Grande Tigre Reale del 
Bengala, il Leone della Persia, la Iena Macchiata, la 
Tigre Nera ed il Leopardo. 

E uno spettacolo del massimo interes 
in cui bi luminosamente il trionfo dell' umana 
gione sulla forza de’ più feroci bruti. 

Exnico Scuneren. 


ANCHE AL PRESENTE. 
Grande locale ad uso di Trattoria posto in Pa- 
dova annesso allo stabilimento Pedrocchi 4 forn 


pirarci, potrà rivolgersi direttamente al pro- 
prietario in Padova Antonio Pedrocchi. 

Padova 6 gennaio 1846. 
Antonio Pi 


D’ APPIGIONARSI 


Due appartamenti in calle dei Volti, in Parrocchi 
di Senta Maria Gloriosa dei Frari, al civico N° 2265. 

Chi v'applicasse si rivolga al mezzà in secondo pia- 
no al palazzo Tiepolo, in campo S. Polo N.* 1957 rosso. 

1 detti appartamenti sono di recente ristaurati, 
ed abbelliti con pitture in tutte le stanze, delle quali 
ve ne sono otto per ciascuno, compresa cucina; ci 
scuno ha un magazzino, e tutti e due pozzo, lisci 
promiscui con altro piano superiore. 

Nobile palazzo in tre piani, sul Canal grande, a 
S. Stae, precisamente dirimpetto a quello di S. A. R. 
la sig. duchessa di Berry. 

Ha l'ingresso, per parte di terra, nella calle del 
Megio, a S. Giacomo dall’ Orio. 

lI Pianterreno è decorato di busti colossali di mer- 
mo di Carrera: ha due rive: due pozzi d'acqua per- 
fetta, corte, giardino, magazzini, ec. 
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una scala secondaria li disobblig i. D 
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| di riuscirvi importuno, se singolarmente 
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presero, Del disegno non parlo, perchè il Demin no 

3 non conosce difficoltà. Tutto obbedisce 
alla maestria del suo pennello. Nè del ricco legzieris- 
simo lenzuolo, che dignitosamente avvolge parte del 
corpo del Redentore, né delle animatissime mosse del- 
le guardie, di quella che sta brancolando di fac 
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vi souo tante macchie , fanno tanta impressione, qual 
impressione faranno in seguito quando saranno pro- 
sciugali ? 
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Il vostro aff"* Cugino 
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AVV 

16916-7818 Cancellerie, 

nyregazione Municipale della R. Città di Venezia. 
mdosi procedere alla nomina di due Cancel- 

i. ai quali è annesso I annuo soldo di lite mille 

mo cinquanta ( 1150 ) coll ottazione al soldo 4 

ore di lire 


le sue Ordinanze numero 27052-5813, 
27583-5974, si deduce a comune notizia 
15 Che dal giorno d'oggi a lutto il giorno 10 
1846, resta aperto 


aver percorso con profitto 
quattro Classi Ginnaiali, oppure di aver com 
Quarta Classe Elementare Ma 
| della Circolare Goveri 
ero 27737-3616. 

b ) allegare alla suppli 
valevoli a di iostrare o erigi 


pato di nascita, 
alo contem n Rog Governativa Not. 
273, 


odone al Protocollo Municipale, al più tardi entro 
termine soprarcitato. 
Venezia li 30 dicembre 1845. 
Il Podestà Giovansi Co: Counen. 
L Assessore Municipale 
Francescu Co: Dovà Dalle Rose. 
H Segretario A. Lici 
16795-7757 Cancelleri 
ngregazione Municipale della R. Città di Venezia. 
Avendo I' Eccelso Governo onorato dalla sua ap- 


V essere provveduta d'un terzo Scrittore C 
n l'annuo soldo di L. 700 (eettecen 
me al soldo maggiore di L. 900 (novecento) 
Si deduce a pubblica notizi 
tutto il giorno 31 gennaio p. 
aperto il concorso al detto impiego, e che le ist 
sspiro al medesimo dovranno essere corredate : 
a) Del certificato 
b) Deila tabella dei se 
documentati regolarmente. 
attestato pienissimo d'idoneità a 
abili e di concetto, 


presso la R. Delegazione Provinciale, 
d) Della dichiarazie 
rente abbia parentela cozli attusi 
egati, a termine € pegli effetti por 
fiale Noti zione 15 febbraio 1839 


Venezia li dicembre 1845 
Il Podesta GIOVANNI Co. CORRER. 
L’ Assessore Municipale 
Faancesco Co. Dosa patte Bose. 
I l dipune A. Licia 


vo dispaccio za di- 
50889. HUS dire procedere. alla 
prove Venlicatore dei pesi e delle m 
dario di Venezia, alle condizioni e cogli ubbi 
a piede del presente avviso. 
Quelli ch questo incariro do- 
ranno presentare la li 'otacollo di 
ergazone Provinciale non più irdi del pi 
1846 corredata dai seguemi documenti 
lutesimo ; b) Certiicato porrocchiate 
prove di na 
öcaio dell, 
^ie essere il petente poi i m 
eius disimpegno delle funzioni di Varaita 
e delle misure a norma ilel deereto 29 gennaro 1811. 
Sono esclusi dol carico di Verifcitor. quelli che 
ere.tussero il mestiere di fabbricatore di bi 


Dairl. R Del 
Venezia h 
intimo R. Delegato Provinciale 
Cone Di Tav 
IL Regio Segretario D. Lomba 
Condizioni, ebiligli e proventi. 
veut 


811. i cene, i regolamenti, le deci 
lu. — Gi inati per rico- 
bem hè impro- 


i per l'esazione dei diritii e le sam- 
t prr rendicumi tr. mestrali. 


sti © mio 


PARTE UFFIZIALE 


mianre sottoindicato civà: Sa il sione. — Tali pagamenti sranna commi 
bile in un anno non eerele la som- che il ver caicre avra foto nei decor 
di ital. L. 500 pui at ausir. L. 576:71 il 5» per re e la pima usersanza du» © 
to. Eccedendo dalle ital, L. 500 (as L. 574 30) alle! r la canzio lure degli og. 
tal L soon (austr, L. (14) 42) oltre il 5u per cento sul- jl. veriticetore e. dell'osigibile proiet^ 
e prime ital. L. ioo (use. L. 57571) il 4o per cento ‘entro reve giorni a contare ila queii 
suli erordente summa. Esvedendo dalle nl. L. 1000 ( austr. timato il doereto di nomina, trovarsi il lora 
L. 1149:41 ) alle L. 1500 (annir. L. 1724 :13.) olira ‘prestare cauzione pa per la somma di li 
RA pel prodotto sino alle i 1200 jin beni iante d-posito nella R. Cas 
(austr. L. 1149 :43 ) 1 30 per cento sulla ecce ‘ente somma, jin d 
Eccedendo delle ital. L. 150 (ausir, L 1734 :13) alle i 
L. 2000 ( austr. 2298 :83 ) lire la pro s i strazione di 
esiste ino aho 11. E ibo Cinar Lr (gu) H 20 Ll sone del valore di essi oggetti, del prodotto, ed 
per cento sulla eccedente somma; Eccedenlo dalle sal. L, ‘pagamento delle multe che veni Mitte al verifi 
4000 ( L. 2298:85 ) alle ital. L. 2500 ( austr. L.togni eccezione rimos-a, con rinunzia anche a q 
2873 56 ) ole la provvigione competen:o pel prodotto Gno ezio. Dietro a ciò verra immediatomente istallato nello sue 
lis ial. L. 3000 (austr. 2298 B3 ) il 15 prr cento soli es- funzioni 8 
somma. Ecedendo “dalle ital. L. 2500 ( austr. L. n saranno redatie per a 
) ale ital. L ouo (ausir, 348 :27 ) o!tre la prove | pri tro originali, cone nali crrrà esteso! 
"dicata pel prodorto di ial; L aono ( sor, La jinvemario degli uggett da comvermasi al veriiatore 
2873:56 ) il 10 per cento a. Eecnlen- a carico del o la spesa dei bolli — Un 
(du dalle wal. 3o00 ( 18:57) € pra, olire verrà rassegnato al 
la prevsigione sabilita pel detto predetto il 5 per cento Governo perché lo ri 
ulla ercedente somma, udito daila R. Delegazione, 
ai verilicatore 
| Comuni presentemente comprese per la verificazione dei pesi 
liq 4 delle misure nel. Circondario di Venezia. 
‘olì che riceve in consegna dal- F'anez u la Giude ca e sue isole di M, 
E della pr le ed esatra esscuzione | Alberoni, Lido e Por 
ali ordi ed istrazioni ono dere dalla A] Burano, C. 
degazione, ad altra Mureno, $. Erasmo, Viznele, 
E ohi i Gambarare, Fas Macon nota, Oriago, 
aga, Ruyuto to, Smbelle e Triste oir 
Mira i qa dei Tag 
usir. cent 23) per ogni bollo Mestre, Ùhirigna; o. 
1 rendiconto. dei medesim eren alla a vintea 
4) per o i mo, Guere, Villam a, Gi mpalto 
us (bro: halletsin, Micia rici ee doli, i pocedi- paton, Dese di qua e di la del tu- 
menti crimina i in tutti i eesi di dolosa © fraudo . »e Ma 
[cultazione. D' R Vil'afranca, 
len T 
la bolletta figlia, sopra nei 
wo. E del valore di gli shri articoli consegna» 
risoliassero m della c. nsegna. 
tore ; P.r altera- 


{quelle variazioni che venissero determinate 
sequiato governativo decreto an 


adosi appaltare lì lavori 


uelli sppareni 
Per glossatura nella buletta Tem p 


Per la veriticazione dei pesi e delle misure 
della bolletta di pagamento dei i 
postazione dei bulli ai pe er prai 
in prevenzione la rone. Per lapp 
zione dei bulli ai pes: nd alla giuve ed es 
E per qualsivoglia alra mancanza ei doven del deposito 
io, e per cui fosse compromersa la fede pubbica el il del asta, delle 
Regio interesse, va delle visenti lezgi vranvo esser latti in mo 
penali. Mustran.tosi attivo, 0 tra-cu at Parra 
immediatamente dimesso dal c senza che pere egli suscite tali qualora dala N Cassa di Pansa fi 
osa mai pretend, compensazione, ad aggiugerei quanto neri: nel cato chi vrl'emmurrazione > » 
WC ppm penne a proprie spese di sel peso si riconoscesse difetto nell ed mie 
un locale in Venezia capece e comodo alla verificazione, 
cinenza alla residenza della Congre, 
Di combustibii occorrenti ala verificazione. — Dep: 
sli necessarii per detto servigio. — El op 
e spesa che possa occorrere, compresi aliresì gli articoli di 
elieria, I" spetta alla stazione 
7. Otiro la detta spesa deve altresi se quella re- so fiscale, nos atteso alcun sus reclams i» proposito, 
L R. Cossa Provinciate d Finan- vatilita e le conseguenza lezali della tipi ed ica) 
to suo ris hi lo, dei produit: nelle si presso questa Hg Delegazione Pev- 
«poche prescritte agli altri contabili, e sotto la pena Ti onto 
ppiiceta in caso di ntard. amento a term ni del di Re e 
decree to dicembre ii. At ico! reso a 
libri boilevarii e stampe che dovrà aver luogo nei modi pre-! ere dulico Delegato Provinciale Cav. Dy Gevssia 
aitri contabui, Ed al ricevimento e rerrucessione | sù dl D. Segretario OL 
dei punzoni, bolli di piombo, campioni, ed ahri efetti di pa Li 
gioue dell’ Ammi N. 57086. — In olbeTisuza n Governi 
4gtog-6201 duvendsi sppoitare i lavori di radenie ristaw 
de Ed poche che vertan porto dell Chiesa pareot ciala di Miann di B Fatrunto 
giu regi sna she i eaeteram dell e sommas in paio sezna Ù> a 
R. Delegazione degli articoli 12 e mese di gonvaio venturo alie ore 
24 del Bene decreto 29 g Sede iui Poetica o6 mt tera wa sco 
Pt dat anvise per Ia uda ene ipa dus 
‘nuio a provredersi d'un locale per provicare le verifi sasap e Aage Mila 
per tutta sl tempo espresso nel detto m del giorno di venerdì 16 detto se così parera è pi 
aro ad ogm veriticatore |. anche a deliberare il lavoro per privata her 
caziune supra pesi e misure non ammessi ad pprorasione superiore come megi 
delle pubblich per base il presso peritum 
portarsi ad «segui 


ne di abro verit 
30. Nel caso 
ersena al dismpeguo delle proprie funzia 
Ed. da abel od e della Loro condotta ne sarà e 
ente Au (^ne, e lalla «essa p 


di mato 
locale di reti 


lus via, e salva la superiore 
liberatario è obbligato alla manuteuzros 
rmatu al verbale d'asta Erario a 
ach? dopo la superiore 


» Mop, im quasi» 


capitolato. — O; 
store non po ire im jia con uu deposito in danaro (he sara pui rn 
e Bau — M deposto fato allatta ser~ 
Sira nacho a garanzia dell esecuzione del lavora, e verra rest 
ftuivo alla prodozione del collsudo , purchè sia pwno ed assoluto , 
le senza eccezioni e riserve. — La delibera seguirà a vami 
c ollerente ed ultimo obblatore , E " ; 
7 salva la superiore approvazione, dopo la quale soi- 
V reno Erario ui riguardardì soggetto agli leti dell 
quando per lo contrario 1 deliberatario e miglior ollerente è 
subito che avra firmato il verbale (P 
wa dl verbale d'asta du~ 


iem nei fondachi , negozii ec. pres 

iv een meg 

verificatore mel sottoscri 
tassa di L. 2:34 a nota intenda 


a favore deli' amminairazi 
L^ Ubicia del verdiratore in Vene: 
terra sotto. le discipline mte stabil 
Wes da posteriori. decreti non 
veda, che în mancanza del delibera- 
use: del proprio. diste [tario sară libero aila stazione appaltante di provredere a tutto di 
segnati del mo bolo, e di ps e misure nun giusti, i iui carico o per asta e per contratto di cottimo el auche in via 
ontestando al cosu le op portiune contuecenzioni — Le mulie | economies come più le piacesse e che ripetendo gli incanti spette 
i da tali eontisvsenzio; i di fissare per essi il dato di gara senza che da 
ito abbia il deliberatario stesso per esimer da 
goella responsabilità che va al essergli iaerente, © per deviare gh 
Tie eletti on: rosi che potessero deriva 
Dall I. B. Deiegazione Prov Padova 25 dicembre 1845. 
Per (1, R. Goasighere Delegato impedito, LR. F'ace Delegato 
G, Di Caurossuneno. 
di R. Segretario Duitor Bonsembiante. 


14. Alla fine 1 
la favore del vesiticutore di pogumento per q 
‘somma a evato delle provvigioni ehe gli competono da i 
darsi alla five d'ogni nno diciro uo cont» di debito e cre- 
ito, che il verilicature melevmo produrrà alla R. Delega- 
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AVV 

16916-7818 Cancellerie, 

nyregazione Municipale della R. Città di Venezia. 
mdosi procedere alla nomina di due Cancel- 

i. ai quali è annesso I annuo soldo di lite mille 

mo cinquanta ( 1150 ) coll ottazione al soldo 4 

ore di lire 


le sue Ordinanze numero 27052-5813, 
27583-5974, si deduce a comune notizia 
15 Che dal giorno d'oggi a lutto il giorno 10 
1846, resta aperto 


aver percorso con profitto 
quattro Classi Ginnaiali, oppure di aver com 
Quarta Classe Elementare Ma 
| della Circolare Goveri 
ero 27737-3616. 

b ) allegare alla suppli 
valevoli a di iostrare o erigi 


pato di nascita, 
alo contem n Rog Governativa Not. 
273, 


odone al Protocollo Municipale, al più tardi entro 
termine soprarcitato. 
Venezia li 30 dicembre 1845. 
Il Podestà Giovansi Co: Counen. 
L Assessore Municipale 
Francescu Co: Dovà Dalle Rose. 
H Segretario A. Lici 
16795-7757 Cancelleri 
ngregazione Municipale della R. Città di Venezia. 
Avendo I' Eccelso Governo onorato dalla sua ap- 


V essere provveduta d'un terzo Scrittore C 
n l'annuo soldo di L. 700 (eettecen 
me al soldo maggiore di L. 900 (novecento) 
Si deduce a pubblica notizi 
tutto il giorno 31 gennaio p. 
aperto il concorso al detto impiego, e che le ist 
sspiro al medesimo dovranno essere corredate : 
a) Del certificato 
b) Deila tabella dei se 
documentati regolarmente. 
attestato pienissimo d'idoneità a 
abili e di concetto, 


presso la R. Delegazione Provinciale, 
d) Della dichiarazie 
rente abbia parentela cozli attusi 
egati, a termine € pegli effetti por 
fiale Noti zione 15 febbraio 1839 


Venezia li dicembre 1845 
Il Podesta GIOVANNI Co. CORRER. 
L’ Assessore Municipale 
Faancesco Co. Dosa patte Bose. 
I l dipune A. Licia 


vo dispaccio za di- 
50889. HUS dire procedere. alla 
prove Venlicatore dei pesi e delle m 
dario di Venezia, alle condizioni e cogli ubbi 
a piede del presente avviso. 
Quelli ch questo incariro do- 
ranno presentare la li 'otacollo di 
ergazone Provinciale non più irdi del pi 
1846 corredata dai seguemi documenti 
lutesimo ; b) Certiicato porrocchiate 
prove di na 
öcaio dell, 
^ie essere il petente poi i m 
eius disimpegno delle funzioni di Varaita 
e delle misure a norma ilel deereto 29 gennaro 1811. 
Sono esclusi dol carico di Verifcitor. quelli che 
ere.tussero il mestiere di fabbricatore di bi 


Dairl. R Del 
Venezia h 
intimo R. Delegato Provinciale 
Cone Di Tav 
IL Regio Segretario D. Lomba 
Condizioni, ebiligli e proventi. 
veut 


811. i cene, i regolamenti, le deci 
lu. — Gi inati per rico- 
bem hè impro- 


i per l'esazione dei diritii e le sam- 
t prr rendicumi tr. mestrali. 


sti © mio 


PARTE UFFIZIALE 


mianre sottoindicato civà: Sa il sione. — Tali pagamenti sranna commi 
bile in un anno non eerele la som- che il ver caicre avra foto nei decor 
di ital. L. 500 pui at ausir. L. 576:71 il 5» per re e la pima usersanza du» © 
to. Eccedendo dalle ital, L. 500 (as L. 574 30) alle! r la canzio lure degli og. 
tal L soon (austr, L. (14) 42) oltre il 5u per cento sul- jl. veriticetore e. dell'osigibile proiet^ 
e prime ital. L. ioo (use. L. 57571) il 4o per cento ‘entro reve giorni a contare ila queii 
suli erordente summa. Esvedendo dalle nl. L. 1000 ( austr. timato il doereto di nomina, trovarsi il lora 
L. 1149:41 ) alle L. 1500 (annir. L. 1724 :13.) olira ‘prestare cauzione pa per la somma di li 
RA pel prodotto sino alle i 1200 jin beni iante d-posito nella R. Cas 
(austr. L. 1149 :43 ) 1 30 per cento sulla ecce ‘ente somma, jin d 
Eccedendo delle ital. L. 150 (ausir, L 1734 :13) alle i 
L. 2000 ( austr. 2298 :83 ) lire la pro s i strazione di 
esiste ino aho 11. E ibo Cinar Lr (gu) H 20 Ll sone del valore di essi oggetti, del prodotto, ed 
per cento sulla eccedente somma; Eccedenlo dalle sal. L, ‘pagamento delle multe che veni Mitte al verifi 
4000 ( L. 2298:85 ) alle ital. L. 2500 ( austr. L.togni eccezione rimos-a, con rinunzia anche a q 
2873 56 ) ole la provvigione competen:o pel prodotto Gno ezio. Dietro a ciò verra immediatomente istallato nello sue 
lis ial. L. 3000 (austr. 2298 B3 ) il 15 prr cento soli es- funzioni 8 
somma. Ecedendo “dalle ital. L. 2500 ( austr. L. n saranno redatie per a 
) ale ital. L ouo (ausir, 348 :27 ) o!tre la prove | pri tro originali, cone nali crrrà esteso! 
"dicata pel prodorto di ial; L aono ( sor, La jinvemario degli uggett da comvermasi al veriiatore 
2873:56 ) il 10 per cento a. Eecnlen- a carico del o la spesa dei bolli — Un 
(du dalle wal. 3o00 ( 18:57) € pra, olire verrà rassegnato al 
la prevsigione sabilita pel detto predetto il 5 per cento Governo perché lo ri 
ulla ercedente somma, udito daila R. Delegazione, 
ai verilicatore 
| Comuni presentemente comprese per la verificazione dei pesi 
liq 4 delle misure nel. Circondario di Venezia. 
‘olì che riceve in consegna dal- F'anez u la Giude ca e sue isole di M, 
E della pr le ed esatra esscuzione | Alberoni, Lido e Por 
ali ordi ed istrazioni ono dere dalla A] Burano, C. 
degazione, ad altra Mureno, $. Erasmo, Viznele, 
E ohi i Gambarare, Fas Macon nota, Oriago, 
aga, Ruyuto to, Smbelle e Triste oir 
Mira i qa dei Tag 
usir. cent 23) per ogni bollo Mestre, Ùhirigna; o. 
1 rendiconto. dei medesim eren alla a vintea 
4) per o i mo, Guere, Villam a, Gi mpalto 
us (bro: halletsin, Micia rici ee doli, i pocedi- paton, Dese di qua e di la del tu- 
menti crimina i in tutti i eesi di dolosa © fraudo . »e Ma 
[cultazione. D' R Vil'afranca, 
len T 
la bolletta figlia, sopra nei 
wo. E del valore di gli shri articoli consegna» 
risoliassero m della c. nsegna. 
tore ; P.r altera- 


{quelle variazioni che venissero determinate 
sequiato governativo decreto an 


adosi appaltare lì lavori 


uelli sppareni 
Per glossatura nella buletta Tem p 


Per la veriticazione dei pesi e delle misure 
della bolletta di pagamento dei i 
postazione dei bulli ai pe er prai 
in prevenzione la rone. Per lapp 
zione dei bulli ai pes: nd alla giuve ed es 
E per qualsivoglia alra mancanza ei doven del deposito 
io, e per cui fosse compromersa la fede pubbica el il del asta, delle 
Regio interesse, va delle visenti lezgi vranvo esser latti in mo 
penali. Mustran.tosi attivo, 0 tra-cu at Parra 
immediatamente dimesso dal c senza che pere egli suscite tali qualora dala N Cassa di Pansa fi 
osa mai pretend, compensazione, ad aggiugerei quanto neri: nel cato chi vrl'emmurrazione > » 
WC ppm penne a proprie spese di sel peso si riconoscesse difetto nell ed mie 
un locale in Venezia capece e comodo alla verificazione, 
cinenza alla residenza della Congre, 
Di combustibii occorrenti ala verificazione. — Dep: 
sli necessarii per detto servigio. — El op 
e spesa che possa occorrere, compresi aliresì gli articoli di 
elieria, I" spetta alla stazione 
7. Otiro la detta spesa deve altresi se quella re- so fiscale, nos atteso alcun sus reclams i» proposito, 
L R. Cossa Provinciate d Finan- vatilita e le conseguenza lezali della tipi ed ica) 
to suo ris hi lo, dei produit: nelle si presso questa Hg Delegazione Pev- 
«poche prescritte agli altri contabili, e sotto la pena Ti onto 
ppiiceta in caso di ntard. amento a term ni del di Re e 
decree to dicembre ii. At ico! reso a 
libri boilevarii e stampe che dovrà aver luogo nei modi pre-! ere dulico Delegato Provinciale Cav. Dy Gevssia 
aitri contabui, Ed al ricevimento e rerrucessione | sù dl D. Segretario OL 
dei punzoni, bolli di piombo, campioni, ed ahri efetti di pa Li 
gioue dell’ Ammi N. 57086. — In olbeTisuza n Governi 
4gtog-6201 duvendsi sppoitare i lavori di radenie ristaw 
de Ed poche che vertan porto dell Chiesa pareot ciala di Miann di B Fatrunto 
giu regi sna she i eaeteram dell e sommas in paio sezna Ù> a 
R. Delegazione degli articoli 12 e mese di gonvaio venturo alie ore 
24 del Bene decreto 29 g Sede iui Poetica o6 mt tera wa sco 
Pt dat anvise per Ia uda ene ipa dus 
‘nuio a provredersi d'un locale per provicare le verifi sasap e Aage Mila 
per tutta sl tempo espresso nel detto m del giorno di venerdì 16 detto se così parera è pi 
aro ad ogm veriticatore |. anche a deliberare il lavoro per privata her 
caziune supra pesi e misure non ammessi ad pprorasione superiore come megi 
delle pubblich per base il presso peritum 
portarsi ad «segui 


ne di abro verit 
30. Nel caso 
ersena al dismpeguo delle proprie funzia 
Ed. da abel od e della Loro condotta ne sarà e 
ente Au (^ne, e lalla «essa p 


di mato 
locale di reti 


lus via, e salva la superiore 
liberatario è obbligato alla manuteuzros 
rmatu al verbale d'asta Erario a 
ach? dopo la superiore 


» Mop, im quasi» 


capitolato. — O; 
store non po ire im jia con uu deposito in danaro (he sara pui rn 
e Bau — M deposto fato allatta ser~ 
Sira nacho a garanzia dell esecuzione del lavora, e verra rest 
ftuivo alla prodozione del collsudo , purchè sia pwno ed assoluto , 
le senza eccezioni e riserve. — La delibera seguirà a vami 
c ollerente ed ultimo obblatore , E " ; 
7 salva la superiore approvazione, dopo la quale soi- 
V reno Erario ui riguardardì soggetto agli leti dell 
quando per lo contrario 1 deliberatario e miglior ollerente è 
subito che avra firmato il verbale (P 
wa dl verbale d'asta du~ 


iem nei fondachi , negozii ec. pres 

iv een meg 

verificatore mel sottoscri 
tassa di L. 2:34 a nota intenda 


a favore deli' amminairazi 
L^ Ubicia del verdiratore in Vene: 
terra sotto. le discipline mte stabil 
Wes da posteriori. decreti non 
veda, che în mancanza del delibera- 
use: del proprio. diste [tario sară libero aila stazione appaltante di provredere a tutto di 
segnati del mo bolo, e di ps e misure nun giusti, i iui carico o per asta e per contratto di cottimo el auche in via 
ontestando al cosu le op portiune contuecenzioni — Le mulie | economies come più le piacesse e che ripetendo gli incanti spette 
i da tali eontisvsenzio; i di fissare per essi il dato di gara senza che da 
ito abbia il deliberatario stesso per esimer da 
goella responsabilità che va al essergli iaerente, © per deviare gh 
Tie eletti on: rosi che potessero deriva 
Dall I. B. Deiegazione Prov Padova 25 dicembre 1845. 
Per (1, R. Goasighere Delegato impedito, LR. F'ace Delegato 
G, Di Caurossuneno. 
di R. Segretario Duitor Bonsembiante. 


14. Alla fine 1 
la favore del vesiticutore di pogumento per q 
‘somma a evato delle provvigioni ehe gli competono da i 
darsi alla five d'ogni nno diciro uo cont» di debito e cre- 
ito, che il verilicature melevmo produrrà alla R. Delega- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


FOG 


N. 4893 Eorrro 


tro febbraio, 4 + 
4 primo aprile 1846 dalie ore 9 
nove snvimeridiane alle ore 3 tre 
pomeridiane, avranno luogo nella 


tura medes 
© terzo esperi 
infrascritti immobi 


, oppignorati 
nze di Filippo 
» Giscowo 


o di Camposampiero, ed in | 
odio di Tommaso Row»no fu Gia- 
como, di San Ambregio, sotto le 


seguenti x 
Condizioni, 
| Primo. L'awa verrà aper 
È sulla prima offerta, e nei due pri- 
È mi esperimenti la delibera non || 
i 


potrà ever luogo che a prezzo mag- 
Nel 
pres 


gior della stima od eguale. 


terso soltanto seguirà anch | 


20 minore, seupreché questo bi 

sti a soddisfare li creditori iscrit- 

ti dei loro capitali interessi e spese. 
Secondo. Li beni da suba- 


verranno esposti in vendi 
un solo lotto, e tenderan- |. 
no venduti al m offerente | 
nello stato in cui si troreranuo| 
al mouento dell’ 

Terzo. A cauzione dell'asta 
dorrà ogni offerente eccettuata la 
porte eserutante, depositare nelle 
mani della Commissione delegata 
il decimo del valore di stimu 
valute d'oro o d'argento di 
ato peso, a 


deliberatario, e da rest 
to quanto agli altri uffe- 


Entro giorni quat 


j ale Regis Pretura di cu 
Componapiero verde. pubbiica-fadiacenze 


[zo con fesso. 


{li conf 


mente a quello che), 


.7 


LIO D 


arborato vitato, con fruttari, con 
colonica, corte, orto, ed alre 
in parrocchia di San 
numeri 160 , 761 


PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 


Ambreg, 


Eprrro 


dici az oì di credito esecutate a 
pregiudizio di Giuseppe Praca 
al nuwero 679 di mappa, fra [nani e consorti sulle istanze di Fe- 
li cunfini a levante Mogno me-|drrico Mezza di Froncesco, posti 
te lines, mestodì Mogno me- | dente domici 
te f ponente eredi Su- | avvocato Tous 
rsoro mediante linea, tramontana | sopra nuova istanza del procura- 
eredi suddetti con fono, tore dello esecutente restan 
3. Campi 0.3. 452 arat arb, | pel triplice esperimento d 
vit, detto li Stroppari sl nume-| delle dette dodici azioni sottode- 
ro 683 di mappa, fra li confini |scritte i giorni 14 quattordici, 21 
à lessate eredi Soranzo mediante | ventiuno, e 28 venuono gennsio 
lines ,-merzodi il seguente corpo | prossimo venturo sempre elle ore 
con fosso, ponente Magno median- | 11 undici sntimeridiane all' Aula 
montana eredi Sorau- | Verbale di questo Tribunale con 
| avvertenza che nei due primi e- 
| sperimenti og srh 
deliberata a prezzo inferiore del 
talor nominale ed al terzo espe- 
n Viti e geli denominato tl | rimento a qualunque prezro semo 
| Negale ai numeri 687, 688 di pre verso immediato pegamento 
mappa , fra i confini a levante e in monete a tor 
menodi Mogno mediante fono 1 
ponente parte Vescovado di Tre. | rà aperte sul 
Tho, e parte ereti Soranzo con valer nominale di cisschedu 
fosso, trawontana Mogno e Soran- siune, e le 
o nonchè il corpo superiormente || 
descritto. 
5. Campi 0. 3. 169 arat. con | 
opii e viti, denominato la Stric- 
cs, al numero 642 di mappa, fi 
a levante Mogno me- 
diante lines, mezzodì catradella 
consortiva per metà, ponente Mas 
'uszi con fosso, tramontane lo 
tesso pure mediante fo, 
6. Cəmpi 0.0.217 arator 
‘semplice, al numero 666 di wsp- 
pas fea li confini a levante Favaron 
Wediante linea, werrodì Maruzzi, | 
| Ponente Mogno cen linea, tremon- |! 


del Molin 
2. Campi 1,0, 185 rb. 


Il 


4. Compi 2. 1.310 di qual 
ature simile al corpo sud- 
descritto con poca piani 


ni saranno subs- 
mente all'altri 
due primi e- 
ogni szione serà de= 
|| liberata soltanto a prezzo magg 
re od eguale del suo valo! 
nale, e nel terzo a qualunque 
prezzo, 

Terzo. Ogni oblestore meno 
l esecutante garantirà l'offerta cul 
deposito in value a corso di ta- 
[ritta del decimo del 

ciaschedui 


te in wano del delegato giudizia- 
le tantosto che sia chi 


Lo della delibera do-| 
5 Prà aggiudicatario pagare ia con- | 
L| to dei premo 
| siege le spese dell 


tec 
mento 
| inclusivamente, liquidabili queste 

apem dal Giudice sopa 


desimo termine versare in questa 
Cass depositi il soldo prezzo degli 
stabili aggiudicati, imputando il 
deposito fatto a cauzione dell’ sata. | 
Quinto. Oltre al prezzo, starà | 
a carico del  deliberatario 
qualunque peso o diritto reale 
colpisce gl immobili da lui acqu 
sini, e così il pagamento, sem 
pres datare dalla intimarione del- 
la delibera, di tutte le i 
come infi 
10 delle 


poste, 
il qualunque aumen- 


la qualunque Joro 


diminuzione. 
Sesto, M delibe: 
conseguirà la diffini 
cazione degl'imwobili che ava a. 
cquistato , se uon dopo dj 
Couprorato l'adempimento piena 
delle condizioni sopra descritte, 
Settimo, Tutte le s) 
la delibera, si 
acquirente. 
Ottavo, Nel caso ancan- 
I ta, anche parziale, nella esccu;io. 
, pe di queluuque degli obblighi 
suddetii | te del deliberat 
Tio, potrà sén altro procede, 
reincanto degli stabili 


tario non 
npiudi. 


ere 


gione per 
nascente dal 


| con opii e viti, in due perti 


nza di | 


Pantega predetti, e dovrà nel me-|| diane lin 


re censuarie, e così a) 


tana Mineli medisote fosso. 
T. Campi 1. 3. 277. 


[sono pena in caso di 

che si proceda in quel medesimo 

piorou a n a tutte sue 
ese, e danni si quali farà fron- 

i deposito. 

n M deliber: 


! numeri 1045, 1046 di mappa , 


| fra i confini a levante Mogno mez 
merzodì strada det- 

s ponente parte Sage- 
Ta € porte Soranzo mediante fosso 
e linea nomina eredi Sui 
zo con fosso. 
8. Campi 


ie spese all’ u 
tamento di subingreno, come do- 
Yrà a que apese € cuta procura 


0.146 a 


on opii e vili, deuo il luwi e decumenti che fonera ve- 
sl vumero 1039 di lere al confron- 
li confni a levante le azioni di 


Mogno mediante linea, mezzodì | 
parte Segoto e parte Mogno con 
linea, ponente Nob. Donà con li- 
nea , trawontana Scarparo Borio- 
v con fosso. 


gli verranno deliberate. 
nto. Quantunque aia per 

to che otterra il deli 
beratario dall'esercizio di quelle 


enere | 


n azioni egli non potra vantare dic 

Tuui ritto di rifusione se nou verso ji 
componen debitori esccutati. [ 
do le 


Descrizione. delle 
da aubostare 


ioni 


superficiale quantità di capi 
9.3. 185 1/2 a misura trivigi 


2) Da Penizroni Giuseppe 
se monad onica ed adiseco-[ fa Gario di Maiu per più che 
congiun trenteonario possesso , annue suo 


Catasto parrocchiale 


| io soto il numero 
170 P. coll’ esu n 493. 4, 


sache lire 29.17 ‘espitalizzate 
in ausirinche lire 583.40 a cau. 


È zione delle quali la defunta Anna 
fieri del solito quartese verso || Ceppellori prese Ja iscrizione 24 


n Reverendo Parroco di Ssnt'Aw- [ dicembre 1833. volume XX nuus 
prego» e furono stimati pel va- ro 5522 ali uffcio ipsus 

lore totale di susr. lire 7580. 89. | Scl iniqua: 1 
ll presente Editto verra affs- 
so all'Albo Pretoreo, nei luoghi 


b) Da Dalla Costa Natale 


jf Costantino fu Giacomo del Tret- 
teli di queto centro, unché (to per scritte 22 uo de Treo 


gol moto di Trebaseleghe e di | annue venete lire 34% 

Sant'Ambrogio, e pubblicato per [demi al capitale di a si 
tre volte in tre consecutive. sete 63. 54 come da 
timane nella Gazzetta privilegis- | 1838 sol 


ta di Venez | 1026 nell. quale 


da 
prima di tutto a sconto] 
di ueito danno, non bastasse a 
spondere della differenza. va 
prima e la seconda delibera, 
cibile questo danno a termini di 
legge. 

Immobili da subastar 

1. Campi 4,0.292 aratorio, 


Doli’ Imperiale Regio Pretura {le suddetta Cu ppellari in forza di 


di Camposswpiero ‘consen iudizial i 
E | conse: udiziale 21 luglio | 
Li 15 dicembre 1845. | 1838 numero" 1037 nel 18 Pos 
L'lay. Regio Consigliere Pretore | usio 1839. 
IErTANINI. €) Da Paniza Giacu, 
H Regio Cancelliere |f. Carlo di Monte di Mi 


Batune de Bresci 


manan n 
i mento 9 aprile 1817 atui Fiuvzsi 


| subingre 


SABBATO 10 GE 


ANNU 


greso 18 genn: 
| d) Da Zon 
Carlo di Santorso 
lora da Mada 


ela del padre Anto- 
nori Francesco, Te- 
e fratelli Grasseil tutela 


T 


mm 
‘del padre Gaei 


meato 1791 10 luglio atti Gor- 
delilin, e relativa descrizione 22 
giugno 1838 volume IX numero 
2629 e subingresso 18 genusio 
139. La iscrizione. fu 
che a corico dei tersi p 
Zanini Gatterina, e Lodovico di 
use ppe. 
+ €) Dallo st 
seppe cor 


Gardellin ed iscrizione 22 giugno | 
1838 volume IX numero 263 nel- || 
le quale la Cappella 
nel 18 

S) Dallo stesso 
me sopra rappresentato 
tale di suntri 
francabile quandocumque come da 


ottenne il 


istromento 1789 2 novembre jale pei casi d’ impedia 
Gardellin e relativa iscrizione 22|] sustitutto l'avvocato dottor à 
giugno 1838 volume IX vumeru|| liv Faccioli, ed acciocchì 
2632 nella quale la Cappellari ot- || medesimo vengano dedouc 
tenne il subingreiso uel 18 gen-|te le necessarie prove, w 
paio 1839. posa constare non s 
g) Dalli Giscomo e Gio- | della liquidita di quanto id 
vanni Battista ‘fu Giuseppe Marti- | preteso , ma ben ande 
Artiero, Bigli del fu|| diritto per V insinuant 
Giovanni fa Giuseppe Martini iu || wandera essere graduato in 


ela 


tista un Capitale di che li- | suddetto termine perenni 
Te 97.46 in buse ad 1üienio | muno ü 

1790 19 aprite atti Repara affra 

P 


ile quandocumque per cui la| 
izione 22 giugno 1838 voiu-|| 4d 
de IX numero 2633 nella quale || o 
fu subingressata la Cappellari nel 
18 gernaio 1839. 
4) Dai 


deti on capi- 
tale di sustriache lire 174 93 in| « 
dipendenzs ad istromento B. feb- 
biaio 1786 e relativa iscrizione 22 
R'ugno 1638 volume IV 
2634. 


i) Da Dalla Fontana Fran- 
cesco, Antonio, e Tu 
tonio di A 


austriache lire 194.93 altra 
bile quando 


Menrguazi per cui la acrisioi 


22 giugno 1828 voluwe IX nu- 
mero 2635. 


i 
i suddetti nn 
iache lire 117.64 in | v 
dipendenza ali'isiromento 5 feb: 
braio 1793 sti Meneghini affran= 
cabile qi "mque per cui fu | 
presa la iscrizione 22 giugno 1838 | 
umero 2637 volume IX. 

L) Da Gacowo, Giovanni 
Battista, e & ni, fu 


| loro zio Giovanni Bat- |le o tele altra 


ad apziun 


ditori che 
Si senza eccerione dalla 


un elfetto esistente nella uam | 


creditori, che nu 


qualora f 


capi- || di 


safebbe stato eser 


INNATO 1846 


NZII 


male Provinciale, 
Vicenza li 16 dicembre i 


Reuzsnici s, | 

N. 28730 Eprrro, 
L' Imperiale Regio qui. 
le di Prima di Ya, 
te Elit, 


re stato dista 
el concor, fu 
dei creditori sopra tutte | 
stanze mobili ed imus | 
stemi nel Governo Venecio 
gione di Gaetano Benin 

te in passowani, cuj 
ie sulla Vi 


di 


merci. 


Lr 


quindi col pre, 
po che avene v, 
e aver qualche reggione vj, 
ne verso il soprannominat, ;, 
tore Gaetano Heu I 
che il detto concorso si |, 
aperto per gli effetti egal 
ne derivano, dall ora del p 
del presente 
ad effetto che do essi credi 


a tutto marzo 1846 inda 
un formale übello d 
insinuazione rime 
mente del proprio credo v 
zione qualunque contro il cu 
re della massa concursuale , 


cato dottor Francesco Parisi 


mente, 


sione vi 


classe. Scom 


si saranno 
debitamente come sopra, riat 
no in riguardo all" intiera sa 


se sn se 
quanto ls vi 
overà esaurita dii of 
inno comparsi, oc 


dessa ai 


e che loro cumpetcsse m 


"n 
nusti e tempo ebile come 
v ad un teu 
verso Ja massa; a 
i we il abito 4 
© rispettivo non atteso i dir) 
ensazione , propriet ' 
pegno, vd ipoteca che per at 


Si avvisano 


ile alle ore 9 
ira di i] 


per rattar 
Gi suddetti un ca-|| io. della erezione di un suit 
pitale di trische lire 185 26 || suratore v perio e 

ferma del provvisoriamente * 


a iserinia- 
o 1838 numero 2636 


m) Dai fratelli Dalla f. 
tana suddetti un capi 
che lire. 117.64 come da 


6 maizo 1787 atti Rer- 
tora ed inéririone 22 giu, 
numero 2638 volume IX 
II presente sarà pubblicato ed 
affisso all'Albo Tribunale e 
nei soliti luoghi di questa Cub, 
€ per tre volte successive inse 
nella Gazzetta Privilegista Veneta. 
L' loy. Reg. Presidente 
Bizozeno. 
Borgo e Acrivabene Consiglie 


Dell Loperiale Regio Toi «| 


lu, € la delegazione dei 


ditori, e per quelie altre pro 
denze che 


ucbbero vccorier ” 
vue compariranto “| 
il curatore della we 
atore iuterne" 


Dall’ Lwperisle Regio T 
di Prims Astenza di Vee 
Li 27 dicembre 1845 
L'Iupertale Hegio Prende! 
Au È 
Volpaio, e Ber. Degli Orc? 
Consiglieri. 


—_—_r eerie 


Dar LUCA PELLI 
Compilatore = Pravrst «rio 


SOMNI 
Ragguagli s 
alla” Poloni 
Israeliti. — 
to di recenu 
ciale dell am 
saggio del | 
di fucili, — 
pačse. "Torna 
sizione. — 
a fina 
di monumen 
l'indirizzo, 
America; va 
pendice; ra 
= 


tro sua ric 
Presidente 
cesco Baro 
manifestare 
r i lung! 
uw 
cembre a. 
situra ri 
deale di B 
pilolo, Git 
S. M. 
cembre a. 
bellano, C. 
S. A. Lil 
gno Lomb 
di accettar 
no Ordine 


Cattedrale 
minario ch 
Professore 


LL] 
ferito il pc 
te presso | 
Umanità in 


DI LETI 
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tro febbraio, 4 + 
4 primo aprile 1846 dalie ore 9 
nove snvimeridiane alle ore 3 tre 
pomeridiane, avranno luogo nella 


tura medes 
© terzo esperi 
infrascritti immobi 


, oppignorati 
nze di Filippo 
» Giscowo 


o di Camposampiero, ed in | 
odio di Tommaso Row»no fu Gia- 
como, di San Ambregio, sotto le 


seguenti x 
Condizioni, 
| Primo. L'awa verrà aper 
È sulla prima offerta, e nei due pri- 
È mi esperimenti la delibera non || 
i 


potrà ever luogo che a prezzo mag- 
Nel 
pres 


gior della stima od eguale. 


terso soltanto seguirà anch | 


20 minore, seupreché questo bi 

sti a soddisfare li creditori iscrit- 

ti dei loro capitali interessi e spese. 
Secondo. Li beni da suba- 


verranno esposti in vendi 
un solo lotto, e tenderan- |. 
no venduti al m offerente | 
nello stato in cui si troreranuo| 
al mouento dell’ 

Terzo. A cauzione dell'asta 
dorrà ogni offerente eccettuata la 
porte eserutante, depositare nelle 
mani della Commissione delegata 
il decimo del valore di stimu 
valute d'oro o d'argento di 
ato peso, a 


deliberatario, e da rest 
to quanto agli altri uffe- 


Entro giorni quat 


j ale Regis Pretura di cu 
Componapiero verde. pubbiica-fadiacenze 


[zo con fesso. 


{li conf 


mente a quello che), 
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LIO D 


arborato vitato, con fruttari, con 
colonica, corte, orto, ed alre 
in parrocchia di San 
numeri 160 , 761 


PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 


Ambreg, 


Eprrro 


dici az oì di credito esecutate a 
pregiudizio di Giuseppe Praca 
al nuwero 679 di mappa, fra [nani e consorti sulle istanze di Fe- 
li cunfini a levante Mogno me-|drrico Mezza di Froncesco, posti 
te lines, mestodì Mogno me- | dente domici 
te f ponente eredi Su- | avvocato Tous 
rsoro mediante linea, tramontana | sopra nuova istanza del procura- 
eredi suddetti con fono, tore dello esecutente restan 
3. Campi 0.3. 452 arat arb, | pel triplice esperimento d 
vit, detto li Stroppari sl nume-| delle dette dodici azioni sottode- 
ro 683 di mappa, fra li confini |scritte i giorni 14 quattordici, 21 
à lessate eredi Soranzo mediante | ventiuno, e 28 venuono gennsio 
lines ,-merzodi il seguente corpo | prossimo venturo sempre elle ore 
con fosso, ponente Magno median- | 11 undici sntimeridiane all' Aula 
montana eredi Sorau- | Verbale di questo Tribunale con 
| avvertenza che nei due primi e- 
| sperimenti og srh 
deliberata a prezzo inferiore del 
talor nominale ed al terzo espe- 
n Viti e geli denominato tl | rimento a qualunque prezro semo 
| Negale ai numeri 687, 688 di pre verso immediato pegamento 
mappa , fra i confini a levante e in monete a tor 
menodi Mogno mediante fono 1 
ponente parte Vescovado di Tre. | rà aperte sul 
Tho, e parte ereti Soranzo con valer nominale di cisschedu 
fosso, trawontana Mogno e Soran- siune, e le 
o nonchè il corpo superiormente || 
descritto. 
5. Campi 0. 3. 169 arat. con | 
opii e viti, denominato la Stric- 
cs, al numero 642 di mappa, fi 
a levante Mogno me- 
diante lines, mezzodì catradella 
consortiva per metà, ponente Mas 
'uszi con fosso, tramontane lo 
tesso pure mediante fo, 
6. Cəmpi 0.0.217 arator 
‘semplice, al numero 666 di wsp- 
pas fea li confini a levante Favaron 
Wediante linea, werrodì Maruzzi, | 
| Ponente Mogno cen linea, tremon- |! 


del Molin 
2. Campi 1,0, 185 rb. 


Il 


4. Compi 2. 1.310 di qual 
ature simile al corpo sud- 
descritto con poca piani 


ni saranno subs- 
mente all'altri 
due primi e- 
ogni szione serà de= 
|| liberata soltanto a prezzo magg 
re od eguale del suo valo! 
nale, e nel terzo a qualunque 
prezzo, 

Terzo. Ogni oblestore meno 
l esecutante garantirà l'offerta cul 
deposito in value a corso di ta- 
[ritta del decimo del 

ciaschedui 


te in wano del delegato giudizia- 
le tantosto che sia chi 


Lo della delibera do-| 
5 Prà aggiudicatario pagare ia con- | 
L| to dei premo 
| siege le spese dell 


tec 
mento 
| inclusivamente, liquidabili queste 

apem dal Giudice sopa 


desimo termine versare in questa 
Cass depositi il soldo prezzo degli 
stabili aggiudicati, imputando il 
deposito fatto a cauzione dell’ sata. | 
Quinto. Oltre al prezzo, starà | 
a carico del  deliberatario 
qualunque peso o diritto reale 
colpisce gl immobili da lui acqu 
sini, e così il pagamento, sem 
pres datare dalla intimarione del- 
la delibera, di tutte le i 
come infi 
10 delle 


poste, 
il qualunque aumen- 


la qualunque Joro 


diminuzione. 
Sesto, M delibe: 
conseguirà la diffini 
cazione degl'imwobili che ava a. 
cquistato , se uon dopo dj 
Couprorato l'adempimento piena 
delle condizioni sopra descritte, 
Settimo, Tutte le s) 
la delibera, si 
acquirente. 
Ottavo, Nel caso ancan- 
I ta, anche parziale, nella esccu;io. 
, pe di queluuque degli obblighi 
suddetii | te del deliberat 
Tio, potrà sén altro procede, 
reincanto degli stabili 


tario non 
npiudi. 


ere 


gione per 
nascente dal 


| con opii e viti, in due perti 


nza di | 


Pantega predetti, e dovrà nel me-|| diane lin 


re censuarie, e così a) 


tana Mineli medisote fosso. 
T. Campi 1. 3. 277. 


[sono pena in caso di 

che si proceda in quel medesimo 

piorou a n a tutte sue 
ese, e danni si quali farà fron- 

i deposito. 

n M deliber: 


! numeri 1045, 1046 di mappa , 


| fra i confini a levante Mogno mez 
merzodì strada det- 

s ponente parte Sage- 
Ta € porte Soranzo mediante fosso 
e linea nomina eredi Sui 
zo con fosso. 
8. Campi 


ie spese all’ u 
tamento di subingreno, come do- 
Yrà a que apese € cuta procura 


0.146 a 


on opii e vili, deuo il luwi e decumenti che fonera ve- 
sl vumero 1039 di lere al confron- 
li confni a levante le azioni di 


Mogno mediante linea, mezzodì | 
parte Segoto e parte Mogno con 
linea, ponente Nob. Donà con li- 
nea , trawontana Scarparo Borio- 
v con fosso. 


gli verranno deliberate. 
nto. Quantunque aia per 

to che otterra il deli 
beratario dall'esercizio di quelle 


enere | 


n azioni egli non potra vantare dic 

Tuui ritto di rifusione se nou verso ji 
componen debitori esccutati. [ 
do le 


Descrizione. delle 
da aubostare 


ioni 


superficiale quantità di capi 
9.3. 185 1/2 a misura trivigi 


2) Da Penizroni Giuseppe 
se monad onica ed adiseco-[ fa Gario di Maiu per più che 
congiun trenteonario possesso , annue suo 


Catasto parrocchiale 


| io soto il numero 
170 P. coll’ esu n 493. 4, 


sache lire 29.17 ‘espitalizzate 
in ausirinche lire 583.40 a cau. 


È zione delle quali la defunta Anna 
fieri del solito quartese verso || Ceppellori prese Ja iscrizione 24 


n Reverendo Parroco di Ssnt'Aw- [ dicembre 1833. volume XX nuus 
prego» e furono stimati pel va- ro 5522 ali uffcio ipsus 

lore totale di susr. lire 7580. 89. | Scl iniqua: 1 
ll presente Editto verra affs- 
so all'Albo Pretoreo, nei luoghi 


b) Da Dalla Costa Natale 


jf Costantino fu Giacomo del Tret- 
teli di queto centro, unché (to per scritte 22 uo de Treo 


gol moto di Trebaseleghe e di | annue venete lire 34% 

Sant'Ambrogio, e pubblicato per [demi al capitale di a si 
tre volte in tre consecutive. sete 63. 54 come da 
timane nella Gazzetta privilegis- | 1838 sol 


ta di Venez | 1026 nell. quale 


da 
prima di tutto a sconto] 
di ueito danno, non bastasse a 
spondere della differenza. va 
prima e la seconda delibera, 
cibile questo danno a termini di 
legge. 

Immobili da subastar 

1. Campi 4,0.292 aratorio, 


Doli’ Imperiale Regio Pretura {le suddetta Cu ppellari in forza di 


di Camposswpiero ‘consen iudizial i 
E | conse: udiziale 21 luglio | 
Li 15 dicembre 1845. | 1838 numero" 1037 nel 18 Pos 
L'lay. Regio Consigliere Pretore | usio 1839. 
IErTANINI. €) Da Paniza Giacu, 
H Regio Cancelliere |f. Carlo di Monte di Mi 


Batune de Bresci 


manan n 
i mento 9 aprile 1817 atui Fiuvzsi 


| subingre 


SABBATO 10 GE 


ANNU 


greso 18 genn: 
| d) Da Zon 
Carlo di Santorso 
lora da Mada 


ela del padre Anto- 
nori Francesco, Te- 
e fratelli Grasseil tutela 


T 


mm 
‘del padre Gaei 


meato 1791 10 luglio atti Gor- 
delilin, e relativa descrizione 22 
giugno 1838 volume IX numero 
2629 e subingresso 18 genusio 
139. La iscrizione. fu 
che a corico dei tersi p 
Zanini Gatterina, e Lodovico di 
use ppe. 
+ €) Dallo st 
seppe cor 


Gardellin ed iscrizione 22 giugno | 
1838 volume IX numero 263 nel- || 
le quale la Cappella 
nel 18 

S) Dallo stesso 
me sopra rappresentato 
tale di suntri 
francabile quandocumque come da 


ottenne il 


istromento 1789 2 novembre jale pei casi d’ impedia 
Gardellin e relativa iscrizione 22|] sustitutto l'avvocato dottor à 
giugno 1838 volume IX vumeru|| liv Faccioli, ed acciocchì 
2632 nella quale la Cappellari ot- || medesimo vengano dedouc 
tenne il subingreiso uel 18 gen-|te le necessarie prove, w 
paio 1839. posa constare non s 
g) Dalli Giscomo e Gio- | della liquidita di quanto id 
vanni Battista ‘fu Giuseppe Marti- | preteso , ma ben ande 
Artiero, Bigli del fu|| diritto per V insinuant 
Giovanni fa Giuseppe Martini iu || wandera essere graduato in 


ela 


tista un Capitale di che li- | suddetto termine perenni 
Te 97.46 in buse ad 1üienio | muno ü 

1790 19 aprite atti Repara affra 

P 


ile quandocumque per cui la| 
izione 22 giugno 1838 voiu-|| 4d 
de IX numero 2633 nella quale || o 
fu subingressata la Cappellari nel 
18 gernaio 1839. 
4) Dai 


deti on capi- 
tale di sustriache lire 174 93 in| « 
dipendenzs ad istromento B. feb- 
biaio 1786 e relativa iscrizione 22 
R'ugno 1638 volume IV 
2634. 


i) Da Dalla Fontana Fran- 
cesco, Antonio, e Tu 
tonio di A 


austriache lire 194.93 altra 
bile quando 


Menrguazi per cui la acrisioi 


22 giugno 1828 voluwe IX nu- 
mero 2635. 


i 
i suddetti nn 
iache lire 117.64 in | v 
dipendenza ali'isiromento 5 feb: 
braio 1793 sti Meneghini affran= 
cabile qi "mque per cui fu | 
presa la iscrizione 22 giugno 1838 | 
umero 2637 volume IX. 

L) Da Gacowo, Giovanni 
Battista, e & ni, fu 


| loro zio Giovanni Bat- |le o tele altra 


ad apziun 


ditori che 
Si senza eccerione dalla 


un elfetto esistente nella uam | 


creditori, che nu 


qualora f 


capi- || di 


safebbe stato eser 


INNATO 1846 


NZII 


male Provinciale, 
Vicenza li 16 dicembre i 


Reuzsnici s, | 

N. 28730 Eprrro, 
L' Imperiale Regio qui. 
le di Prima di Ya, 
te Elit, 


re stato dista 
el concor, fu 
dei creditori sopra tutte | 
stanze mobili ed imus | 
stemi nel Governo Venecio 
gione di Gaetano Benin 

te in passowani, cuj 
ie sulla Vi 


di 


merci. 


Lr 


quindi col pre, 
po che avene v, 
e aver qualche reggione vj, 
ne verso il soprannominat, ;, 
tore Gaetano Heu I 
che il detto concorso si |, 
aperto per gli effetti egal 
ne derivano, dall ora del p 
del presente 
ad effetto che do essi credi 


a tutto marzo 1846 inda 
un formale übello d 
insinuazione rime 
mente del proprio credo v 
zione qualunque contro il cu 
re della massa concursuale , 


cato dottor Francesco Parisi 


mente, 


sione vi 


classe. Scom 


si saranno 
debitamente come sopra, riat 
no in riguardo all" intiera sa 


se sn se 
quanto ls vi 
overà esaurita dii of 
inno comparsi, oc 


dessa ai 


e che loro cumpetcsse m 


"n 
nusti e tempo ebile come 
v ad un teu 
verso Ja massa; a 
i we il abito 4 
© rispettivo non atteso i dir) 
ensazione , propriet ' 
pegno, vd ipoteca che per at 


Si avvisano 


ile alle ore 9 
ira di i] 


per rattar 
Gi suddetti un ca-|| io. della erezione di un suit 
pitale di trische lire 185 26 || suratore v perio e 

ferma del provvisoriamente * 


a iserinia- 
o 1838 numero 2636 


m) Dai fratelli Dalla f. 
tana suddetti un capi 
che lire. 117.64 come da 


6 maizo 1787 atti Rer- 
tora ed inéririone 22 giu, 
numero 2638 volume IX 
II presente sarà pubblicato ed 
affisso all'Albo Tribunale e 
nei soliti luoghi di questa Cub, 
€ per tre volte successive inse 
nella Gazzetta Privilegista Veneta. 
L' loy. Reg. Presidente 
Bizozeno. 
Borgo e Acrivabene Consiglie 


Dell Loperiale Regio Toi «| 


lu, € la delegazione dei 


ditori, e per quelie altre pro 
denze che 


ucbbero vccorier ” 
vue compariranto “| 
il curatore della we 
atore iuterne" 


Dall’ Lwperisle Regio T 
di Prims Astenza di Vee 
Li 27 dicembre 1845 
L'Iupertale Hegio Prende! 
Au È 
Volpaio, e Ber. Degli Orc? 
Consiglieri. 


—_—_r eerie 


Dar LUCA PELLI 
Compilatore = Pravrst «rio 


SOMNI 
Ragguagli s 
alla” Poloni 
Israeliti. — 
to di recenu 
ciale dell am 
saggio del | 
di fucili, — 
pačse. "Torna 
sizione. — 
a fina 
di monumen 
l'indirizzo, 
America; va 
pendice; ra 
= 


tro sua ric 
Presidente 
cesco Baro 
manifestare 
r i lung! 
uw 
cembre a. 
situra ri 
deale di B 
pilolo, Git 
S. M. 
cembre a. 
bellano, C. 
S. A. Lil 
gno Lomb 
di accettar 
no Ordine 


Cattedrale 
minario ch 
Professore 


LL] 
ferito il pc 
te presso | 
Umanità in 
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soprane risoluzioni. Da uno specchio test pubblicato rilevasi che dal ini del degno procuratore 
si estendono anche || 1,9 novembre 1844 al 31 ottobre 1845 furono accol- | civico, dell’ opposizione tennero 
ti e curati nello spedale dei Fatebenefratelli, nel Leo- || domenica un’ adunanza, cui assistette pure un ragguai 
poldstadt di Vien i, senza distinzione di | devole diplomatico, per avvisare al modo di rivolge- 
religione. Di questi guarirono 3320; 335 miglioraro- || re la peripezia al conseguimento dei loro scopi. Il pri 
no, e furono licenziati; 369 morirono, e 152 erano | mo frutto di tal adunanza furono gli articoli ins 

tuttavia in cura. In tutti gli spedali, diretti da quei || tutt i giornali dell’ opposizione, che aceagionano 
RR. PP. nella Monarchia Austriaca, vennero ammessi | Coletti di tutte le ruberie commesse da 16 mesi in qui 
e curati, nel suddetto spazio di tempo, 24,023 malati dei | logica naturale dell'opposizione! Dicesi ch'ell'abbia pure 


a deila |) 
ste Edito, 
i crediton, | 


1 specchio delle rendite e delle spese. Fe- 


pu Bre ifanziario, tua a Giovanna d Areo ei ra | due sessi (*) senza distinzione di religione; del qual | il disegno di chiedere alle Camere che il ministero sia 
16. inci] a. — Germana, kala, | "umero morirono 1767, e 22,256 vennero licenziati | messo iu istato d' accusa: no bellissimo, ma che 
belle di a] America; varie notizie. — Nona HzcerzissiME. — Ap- || perchè guariti. (0. 4.) |fallirà per difetto di maggioranza di voti. L’ Amico 
Lasi Tene y oan del Popolo dice che il gabinetto inglese ordinò al sig. 
da = IMPERO RUSSO Lyons di sospendere ogni rela col ministero pre- 
a iaie IMPERO D' AUSTRIA rotasua — Farsevia 21 dicembre. sente © si assevera le il sig, Coletti prese la cosa 
EN vænna 7 gennaio. Secondo il volere di S. M, l'imperatore, la dispo- fari di Rossia, ebbe 


S. M. R., con Sovrana Risoluzione 20 dicem- sizione già ordinata in Russia riguardo al vestim 
bre a. d., si è degnata di porre M die- | degl’ Israeliti, verrà estesa anche alla Polonia, comi 
tro sua ricerca, IL B. effettivo Consigliere ndo dal 1.° di gennaio. Conforme ad un estra 
Presidente del Magistrato Camerale di Venezi to del protocollo del Consiglio di amministrazione, del 
cesco Bacone di Galv 18 novembre, pubblicato a tal uopo, è prescritto che, 
manifeitire al medesimo: la Sovrana incominciando dal 1.° dicembre 1850, nessun ls 
per i lunghi, fedeli e distinti servi | lita non possa più distinguersi con vestimento partico- 

S. M ER A., con Sovrana Risoluzione 16 di- | lare qualunque; e che tutti, senza eccezione, debbano 
cembre a. d., si è degnata di conferire la Gran Pre- | d'allora innanzi usare 


spedicienv | 
dottor Gu. 
ciocchè nel 
dedotte ur] 
rove, ook 
Dem 
quanto veri 
auche dl 
sinuante de 


lerra. Così nella Gazzetta Universale. 


INGHILTERRA 
Londra 1° gennaio. 
(così lo Standard ) 
ione : Primo lord del 
nistro dell’ interno, sir J. 


5 n » tesoro, sir Robert Pec. 
lo della Catte. || bitanti, o nazionale russo. çG. Priv. di Mil.) || Graham; lord cancelliere, lord Lyndhurst; pre 


Prud ra resasi vacante presso il C: 
Score i ab al Can dente del Consiglio, il duca di Duccleugh ; cou 
perentono | te supremo, il duca di Wellington ; winistro de- 


pitolo, Giuseppe de Kovács. REGNO DI GRECIA di pon 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 13 Se gli affari esterni , lord Aberdeen ; lord del sigillo pri- 
permettere all' I. R. Ciam- peg em a torto, di cui | vato, il conte di Haddington; presidente dell uti 
x AA d cio del controllo, il conte di Ripon ; cancelliere del- 
mo nel nostro N.° 2. La sera stessa della dome- |i, scacchiere, il sig. Jf. Goulbourn ; cancelliere del 
M., di proprio moto, ai o del | ducato di Lancestro, lord Granville-Somerset ; primo 
commissario dell” imposta prediale, conte di Lincoln z 
del dip to della guerra, sir Sydney 
c1 bert. L muovi membri del gabinetto sono: il con- 
te di Dalhousie, presidente dell’ ufficio del comme 
cio; il conte d' Ellenborough, primo lord dell’ Am- 
miragliato ; il conte di Saint-Germain, direllor ge- 
nerale delle poste; sir JF. Gladstone, secretario di 
stato al dipartimento delle colonie. 


itatu; e peri 
de stesso ier 
jo 
a, rimar 


ig! 

|. il Serenissimo sig. Arciduca Vicerè del Be- 
gno Lombardo-Veneto , conte Francesco di Hardegg, 
di accettare e portare la croce di Cavaliere del sovra- 
no Ordine gerosolimitano. 
con Sovrana Risoluzione 16 È 
di conferire due Canoni. reo. Kiriskos si sousa m 
presso il Capitolo della || tavia a piede libero. U 
mang , al Sacerdote di quel Se- | casa de'due sottocommissar 
icale, Giuseppe de Szaniszló, ed a quel || colto presso di sè il sabbato ma 
Professore di teologia morale e pastorale, Francesco urezza della 
de Szencry. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 30 dicembre a. 
da si è degnata di nominare 


Lera sustar 


ste al coe 


mm 
rita dai crel 
pares, escia 


eglio che può, ed è tut- 
isita venne pur falla in 
Coletti aveva rac- 

i magistrati, cui 


ella osea i 
n gia dije 
1 diritio di 
udo che ta 
saranno I° 
come suis 
m" 
me 
debito ie 
so i1 dint 
proptietà € 
se per ato 


e della truppa , e li mi 
p oprivano lo stesso giorno i colpevoli. La 
Vienna, Dottor Em riuscì a trovare il ricettacolo delle cose 
Frisia preso quell’ Ospedale generale. rubate, e i due sollocommi: 
7L R. Aulica Commissione degli studii ha con- E Lone Alicia 
ferito il posto di Professore di Umanità, resosi vacan- mala conail oan azione simile, quando fu fatta dal sig. Monroe. 
te presso I IL. B. Ginnasio di Trento, al Professore di Ju effetto, le potenze stesse, cl 
Umanità in Roveredo, Giuseppe Sicher. (G. di Vien.) (*) Ad Agram e Gwizia si ricevono anche donne, territorio a difendere , sono egu; 
—— (Nota dell'O. 4. [| mantenere il principio, che i di 
2 principio, 


Il Times, del 1." gennaio, contiene il seguente 
arlicolo: « Tulle le nazi incivilite sono tenute a 
protestare contro la dottrina, messa in campo dal pre- 
sidente Polk, come già protestarono contro una di- 


co 


di sovranità son 


re col pr 
mi odi enn 
nperiale Ke 
1 ven 


poto Il sig. Michelet senti che, se dava addietro, era perdue 
imimorito dalla fermezza del l'amor mio è || to; pensò che poche o eparavano dal momento 
tanto grande, che son sicuro d'induivi un giorno, presto an- || assegnato al suo matrimonio, che il generale non si scoste- 
i, al ricambio. Nessuno mi prevenne nel cuor vostro, e || rebbe dalla figliuola, che il notaio aspettava; s avanzò dun- 

a á que verto Eugenia, ed offrendole la mano con sorriso sprez- 
Sla — Nessuno? interruppe 1° Eugenia con vivacità; chi ve || sante: 


signorina, rispose il sig. Michelet, 


DI LETT 


ATURA TEATRI E Y 


ara. 


i 
Moh Fha detto, signore ? — Venite, signorina, disse ; ci attendono in sala. 

in guri iaia E continuò: — Voi mi forzate, signore, riprese la giovanetta infer- 
per ia Y — Ho pregato, ho supplicato mio padre; ei fu inesora- || vorandosi, voi mi forzate ad andar più oltre che non voles- 
amente de bile. Ho voluto da solo a solo con voi; ma, Sappiate dunque tutto: ho veduto il sig. di Senneville , 
due der CIS Racconti. che dicevate d' || e l' ho aut etervi quanto vi dico qui; capirete 
Iure prov!” ho figlia dl generale, che una si ione non può passare tranquilla» 
scorrere, 4 mente, e. 


V. Appendice di salato. ) 
due promessi sposi furono soli, Eugenia prese 
Ne n omi 


— Mi vedrò domani con questo rivale, disse il signor 
Michelet con finta intrepidità. 

— No, siguore, non domani, ma subito, replicò Euge- 
nia, stendendo la mano: il sig. di Senneville è colà, in quel 
gabinetto; ei ci ascolta ambidue, e una mia sola parola... 


sariranuo © 


ano Te — Si, ie. Non potendo far capitale né della vostra de- || Gustavo, esclamò, movendo un passo verso il gabinetto, non 
i Veron: licatezza, né della boni? di mio padre, ho dovuto provvede- || vi movete; ricordatevi Ja vostra promessa. 
1845. ignore. Sa o pi re io medesima alla mia sorte. Ah! signore, il generale nen Nel momento medesimo, si udì nel gabinetto un rumo- 
eai deite fiderei misi secreti ‘edi miei ofnai, e che il ha egli solo la forza dell'animo ed il cor re metallico, che il fidanzato, nel suo turbamento, prese pel 
volontà tono erac e che fu obbedito in tuta la uà fo sun Eglin alnne delle suono d’ ibola battuta sul terreno ; egl” impallidi © re- 
ADS non è disposto a cedere ad una fanciulla, per la quale egli || lamente io non vi amo, mi trocesse, Eugenia, lanciatari verso l'uscio del ga- 
gli Orche ha molto ‘umore, wa che nen deb esser Ilice se non nel || Gustavo di Sconerille,‘un gio etto dd una velia di chite. 5 
1 ^ vuole. Voi mi avete domandata in isposa, signo- [| dia, nutre per me al quale corris — Nen era mia intenzione, signore, spingervi all estre- 
a bo lasciato ignorare i mici sentimenti : non vi amo. Ẹ te, signore, ch'io vi nomino il vostro rivale. mità, coi siete ridotto ; voleva sourarre suliapto me stessa 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


LUNED! 12 GENNAIO 


—— 


ANNO 1846 — N. 8 


ASSOCIAZIONE INSERZIONE 
Pen Venezia L. 4a all'anno 21.— al sem. 10.50 al trim. 
Pea Fuon ^5; » 3850 n 1425 » 
NB. Le associazioni si ricevono all Urrino della Gazzerta 
e dagli Uffizii postali i quali soli rispondono delle loro associazioni 
per qualunque difficoltà o richi 


Netta Gazzetta e Strrumento 5 Centesimi alla 

Nei Fecuio »' Asscn 10 Cent. alla linca di 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 

Nell'una e nell'altro le liner sì contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


* t] 


tanici Speg 


egio Tri 


di Veron 


t Edino, 
n " 


MEDIO DELLA LAGUNA 


iTometro 


Anemometro Fiato 
linee decimi pre 


direzione dell'atmosfera 


p" levar del sole sd >» È 
B. a meridiano S 8 o N. 0 no - 
9 sera 380707 0. N. 0 Sereno fosco 
levar del sole 3 6 G N. 0. Sereno 
a meri E 5 H 
E 5 


soprane risoluzioni. Da uno specchio test pubblicato rilevasi che dal ini del degno procuratore 
si estendono anche || 1,9 novembre 1844 al 31 ottobre 1845 furono accol- | civico, dell’ opposizione tennero 
ti e curati nello spedale dei Fatebenefratelli, nel Leo- || domenica un’ adunanza, cui assistette pure un ragguai 
poldstadt di Vien i, senza distinzione di | devole diplomatico, per avvisare al modo di rivolge- 
religione. Di questi guarirono 3320; 335 miglioraro- || re la peripezia al conseguimento dei loro scopi. Il pri 
no, e furono licenziati; 369 morirono, e 152 erano | mo frutto di tal adunanza furono gli articoli ins 

tuttavia in cura. In tutti gli spedali, diretti da quei || tutt i giornali dell’ opposizione, che aceagionano 
RR. PP. nella Monarchia Austriaca, vennero ammessi | Coletti di tutte le ruberie commesse da 16 mesi in qui 
e curati, nel suddetto spazio di tempo, 24,023 malati dei | logica naturale dell'opposizione! Dicesi ch'ell'abbia pure 


a deila |) 
ste Edito, 
i crediton, | 


1 specchio delle rendite e delle spese. Fe- 


pu Bre ifanziario, tua a Giovanna d Areo ei ra | due sessi (*) senza distinzione di religione; del qual | il disegno di chiedere alle Camere che il ministero sia 
16. inci] a. — Germana, kala, | "umero morirono 1767, e 22,256 vennero licenziati | messo iu istato d' accusa: no bellissimo, ma che 
belle di a] America; varie notizie. — Nona HzcerzissiME. — Ap- || perchè guariti. (0. 4.) |fallirà per difetto di maggioranza di voti. L’ Amico 
Lasi Tene y oan del Popolo dice che il gabinetto inglese ordinò al sig. 
da = IMPERO RUSSO Lyons di sospendere ogni rela col ministero pre- 
a iaie IMPERO D' AUSTRIA rotasua — Farsevia 21 dicembre. sente © si assevera le il sig, Coletti prese la cosa 
EN vænna 7 gennaio. Secondo il volere di S. M, l'imperatore, la dispo- fari di Rossia, ebbe 


S. M. R., con Sovrana Risoluzione 20 dicem- sizione già ordinata in Russia riguardo al vestim 
bre a. d., si è degnata di porre M die- | degl’ Israeliti, verrà estesa anche alla Polonia, comi 
tro sua ricerca, IL B. effettivo Consigliere ndo dal 1.° di gennaio. Conforme ad un estra 
Presidente del Magistrato Camerale di Venezi to del protocollo del Consiglio di amministrazione, del 
cesco Bacone di Galv 18 novembre, pubblicato a tal uopo, è prescritto che, 
manifeitire al medesimo: la Sovrana incominciando dal 1.° dicembre 1850, nessun ls 
per i lunghi, fedeli e distinti servi | lita non possa più distinguersi con vestimento partico- 

S. M ER A., con Sovrana Risoluzione 16 di- | lare qualunque; e che tutti, senza eccezione, debbano 
cembre a. d., si è degnata di conferire la Gran Pre- | d'allora innanzi usare 


spedicienv | 
dottor Gu. 
ciocchè nel 
dedotte ur] 
rove, ook 
Dem 
quanto veri 
auche dl 
sinuante de 


lerra. Così nella Gazzetta Universale. 


INGHILTERRA 
Londra 1° gennaio. 
(così lo Standard ) 
ione : Primo lord del 
nistro dell’ interno, sir J. 


5 n » tesoro, sir Robert Pec. 
lo della Catte. || bitanti, o nazionale russo. çG. Priv. di Mil.) || Graham; lord cancelliere, lord Lyndhurst; pre 


Prud ra resasi vacante presso il C: 
Score i ab al Can dente del Consiglio, il duca di Duccleugh ; cou 
perentono | te supremo, il duca di Wellington ; winistro de- 


pitolo, Giuseppe de Kovács. REGNO DI GRECIA di pon 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 13 Se gli affari esterni , lord Aberdeen ; lord del sigillo pri- 
permettere all' I. R. Ciam- peg em a torto, di cui | vato, il conte di Haddington; presidente dell uti 
x AA d cio del controllo, il conte di Ripon ; cancelliere del- 
mo nel nostro N.° 2. La sera stessa della dome- |i, scacchiere, il sig. Jf. Goulbourn ; cancelliere del 
M., di proprio moto, ai o del | ducato di Lancestro, lord Granville-Somerset ; primo 
commissario dell” imposta prediale, conte di Lincoln z 
del dip to della guerra, sir Sydney 
c1 bert. L muovi membri del gabinetto sono: il con- 
te di Dalhousie, presidente dell’ ufficio del comme 
cio; il conte d' Ellenborough, primo lord dell’ Am- 
miragliato ; il conte di Saint-Germain, direllor ge- 
nerale delle poste; sir JF. Gladstone, secretario di 
stato al dipartimento delle colonie. 


itatu; e peri 
de stesso ier 
jo 
a, rimar 


ig! 

|. il Serenissimo sig. Arciduca Vicerè del Be- 
gno Lombardo-Veneto , conte Francesco di Hardegg, 
di accettare e portare la croce di Cavaliere del sovra- 
no Ordine gerosolimitano. 
con Sovrana Risoluzione 16 È 
di conferire due Canoni. reo. Kiriskos si sousa m 
presso il Capitolo della || tavia a piede libero. U 
mang , al Sacerdote di quel Se- | casa de'due sottocommissar 
icale, Giuseppe de Szaniszló, ed a quel || colto presso di sè il sabbato ma 
Professore di teologia morale e pastorale, Francesco urezza della 
de Szencry. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 30 dicembre a. 
da si è degnata di nominare 


Lera sustar 


ste al coe 


mm 
rita dai crel 
pares, escia 


eglio che può, ed è tut- 
isita venne pur falla in 
Coletti aveva rac- 

i magistrati, cui 


ella osea i 
n gia dije 
1 diritio di 
udo che ta 
saranno I° 
come suis 
m" 
me 
debito ie 
so i1 dint 
proptietà € 
se per ato 


e della truppa , e li mi 
p oprivano lo stesso giorno i colpevoli. La 
Vienna, Dottor Em riuscì a trovare il ricettacolo delle cose 
Frisia preso quell’ Ospedale generale. rubate, e i due sollocommi: 
7L R. Aulica Commissione degli studii ha con- E Lone Alicia 
ferito il posto di Professore di Umanità, resosi vacan- mala conail oan azione simile, quando fu fatta dal sig. Monroe. 
te presso I IL. B. Ginnasio di Trento, al Professore di Ju effetto, le potenze stesse, cl 
Umanità in Roveredo, Giuseppe Sicher. (G. di Vien.) (*) Ad Agram e Gwizia si ricevono anche donne, territorio a difendere , sono egu; 
—— (Nota dell'O. 4. [| mantenere il principio, che i di 
2 principio, 


Il Times, del 1." gennaio, contiene il seguente 
arlicolo: « Tulle le nazi incivilite sono tenute a 
protestare contro la dottrina, messa in campo dal pre- 
sidente Polk, come già protestarono contro una di- 


co 


di sovranità son 


re col pr 
mi odi enn 
nperiale Ke 
1 ven 


poto Il sig. Michelet senti che, se dava addietro, era perdue 
imimorito dalla fermezza del l'amor mio è || to; pensò che poche o eparavano dal momento 
tanto grande, che son sicuro d'induivi un giorno, presto an- || assegnato al suo matrimonio, che il generale non si scoste- 
i, al ricambio. Nessuno mi prevenne nel cuor vostro, e || rebbe dalla figliuola, che il notaio aspettava; s avanzò dun- 

a á que verto Eugenia, ed offrendole la mano con sorriso sprez- 
Sla — Nessuno? interruppe 1° Eugenia con vivacità; chi ve || sante: 


signorina, rispose il sig. Michelet, 


DI LETT 


ATURA TEATRI E Y 


ara. 


i 
Moh Fha detto, signore ? — Venite, signorina, disse ; ci attendono in sala. 

in guri iaia E continuò: — Voi mi forzate, signore, riprese la giovanetta infer- 
per ia Y — Ho pregato, ho supplicato mio padre; ei fu inesora- || vorandosi, voi mi forzate ad andar più oltre che non voles- 
amente de bile. Ho voluto da solo a solo con voi; ma, Sappiate dunque tutto: ho veduto il sig. di Senneville , 
due der CIS Racconti. che dicevate d' || e l' ho aut etervi quanto vi dico qui; capirete 
Iure prov!” ho figlia dl generale, che una si ione non può passare tranquilla» 
scorrere, 4 mente, e. 


V. Appendice di salato. ) 
due promessi sposi furono soli, Eugenia prese 
Ne n omi 


— Mi vedrò domani con questo rivale, disse il signor 
Michelet con finta intrepidità. 

— No, siguore, non domani, ma subito, replicò Euge- 
nia, stendendo la mano: il sig. di Senneville è colà, in quel 
gabinetto; ei ci ascolta ambidue, e una mia sola parola... 


sariranuo © 


ano Te — Si, ie. Non potendo far capitale né della vostra de- || Gustavo, esclamò, movendo un passo verso il gabinetto, non 
i Veron: licatezza, né della boni? di mio padre, ho dovuto provvede- || vi movete; ricordatevi Ja vostra promessa. 
1845. ignore. Sa o pi re io medesima alla mia sorte. Ah! signore, il generale nen Nel momento medesimo, si udì nel gabinetto un rumo- 
eai deite fiderei misi secreti ‘edi miei ofnai, e che il ha egli solo la forza dell'animo ed il cor re metallico, che il fidanzato, nel suo turbamento, prese pel 
volontà tono erac e che fu obbedito in tuta la uà fo sun Eglin alnne delle suono d’ ibola battuta sul terreno ; egl” impallidi © re- 
ADS non è disposto a cedere ad una fanciulla, per la quale egli || lamente io non vi amo, mi trocesse, Eugenia, lanciatari verso l'uscio del ga- 
gli Orche ha molto ‘umore, wa che nen deb esser Ilice se non nel || Gustavo di Sconerille,‘un gio etto dd una velia di chite. 5 
1 ^ vuole. Voi mi avete domandata in isposa, signo- [| dia, nutre per me al quale corris — Nen era mia intenzione, signore, spingervi all estre- 
a bo lasciato ignorare i mici sentimenti : non vi amo. Ẹ te, signore, ch'io vi nomino il vostro rivale. mità, coi siete ridotto ; voleva sourarre suliapto me stessa 
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di Roma 


I€———— 
ato. Oro, pretendendo 
esclusione, o confessando il 
lisezno d* lere ulteriormente territorii situati fuor 


di 
liere, gli Stati Uniti abbattono tutte le 


delle loro fre 
barriere che si oppongono all'abuso della forza, ed 
erra e di 


accelerano il ritorno d'un periodo di guerra e di 
confusione perpetue. Per cio appunto la Francia uni 


limitati della frontiera 
d'esercitare un poter 


le sue rimostranze a quelle dell Inghilterra, allorchè 
il governo degli Stati Uniti manifestó l'intenzione di 
spogliare il Messico, e d'aggrezare il Texas alla sua 


confederazione. Nel loro carteggio ufficiale , i signori 
Calhoun e King affermarono, con un'audacia che di 
evuto dal re de' Fra 
veva nulla 


segno. Tal 
al tutto falsa. In fatti, benchè la Francia, del pai 
che l'Inghilterra, non fosse abbastanza direttament 
interessata nella questione del Texas, per prendere le 
armi a questo proposito, ell’ ba tuttavia protestato , 
tanto vigorosamente quanto l Inghilterra , contro la 
iolazione di que" principii, che sono la base e la sal- 
vaguardia delle relazioni internazionali. La Francia 
non ha operato così uuicamenle per compiacere alla 


politica inglese, o per far atto servile di adesione ad | 


una maniera di vedere che uon fosse stata la sua. 

^ La corona di Francia volle dichiarare solenne- 
mente ch'essa ammetteva il principio, riconosciuto in 
tutti i tempi, da tutti i popoli, che ogni aggressione, 
e ue fosse il pretesto, contro il territorio d' 
TO , non ammette giustificazione , e 
frazione funesta alle leggi fondamen- 

usto. Il sig. Polk rifiuta (al- 


costituisce un’ 
teli del giusto e dell” ingi 
meno per ciò che concerue il conlineute americano ) 
di sottomettersi a quelle leggi eterne, che ammisero 
tutte le nazioni incivilite. I tentativi, che furono fatti 


da alcune potenze straniere perche prevalesse il di- 
ritto pubblico delle nazioni, sono dal sig. Polk de- | 
munziati come artifizi e raggiri diplomatici. Nel lin 
guaggio poco misurato ch'egli usa riguardo alla Fran- 
cia, il presidente dimentica che quel pae e non ha 
mai abbandonato la tradizione politica d'una solida 
alleanza con gli Stati Uniti a’ America, fintanto che 
questi uou si lanciarono in una lizza di aggressione 
e d ingiustizia, nella quale nessun governo onesto po- 
trebbe seguirli. Risulterebbe da' termini del Message 
gio, che gli menli, formati sul ruovo continente 
dalle potenze straniere, non sussistono se non in ci 
dizione incerta ; che i diritti di quelle poteuze su que” 
punti dell'America non sono assoluti : e che tutti i luo- 
ghi, che P Inghilterra, la Russia, la Spagna, la Fr 
cia, I" Olanda, il Belgio, la Svezia e la Danimarca pos- 
seggono nelle vicinanze dell'America settentrionale, 
debbono aspettarsi d'essere, a cosi dire, ingoiati 
gli Stati Uniti, nel tempo stesso che il Messico e Gua- 
timala, stati appieno indipendenti, sono condannati ad 
una spoliazione progressiva. 

«Il linguaggio, che tenne il principal interprete 
del governo francese rispetto al Messaggio del presi- 
dente dell’ Unione, ha uu'alta importanza; perchè, sen- 
22 entrare nella discussione dell’ Oregon stesso, chi 
mente dimostra qual è la politica della Francia, in 
ordine alle relezioni generali dell Europa e dell A- 
merica. Il signor Polk , parlando del contegno del 
governo francese a proposito dell'affare del Texas, 

servi di termini ancora men misurati , che nell 
sue dichiarazioni indirizzate all'Inghilterra. Il gabi 
metto delle Tuilerie , ne siamo convinti , à da 
prima occasione di rispondere, come meritano, a que. 
P Pi Nou vi sono alirimenti 
due politiche conservatrici, l'una per l' Europa, I 
per l'America. | principii d'ordine e di pace souo 
da per tutto i medesimi. Non si può impunemente, 
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SPAGNA 
Madrid 28 dicembre. à 4 
Si ha anche in questa capitale una specie di gor: 
nale mostro a buon mercato. Questo nuovo giornale 
chiamasi l'Universal, e fonda i suoi calcoli sul messo: 
gliere 40,000 soserittori. L’ annunzio della sua pubbli- 
cazione ba suscitato a Madrid le polemiche , invere- 
conde anzi che no, che a Parigi precedettero, la na- 
scita dell Esprit Public, d«W Epoque, del Monde, ec. 
L' Universal ba buona apparenza di poter vivere, so- 
stenuto qual è, dicesi, da un ricco e generoso ban- 
chiere (il sig. Salamanca), il quale, rollo avendo guer- 
‘a al ministero Narvaez, intende di tribolarlo colle ar- 
mi sempre moleste del giornalismo. 


1 carteggi di Vittoria e di Logrono, del 23 di- 
cembre annunziano che tutto il paese gode d'una 
perfetta tranquillità. 


TORNATA DELLE CORTES. 
La sessione del Senato, del 29 dicembre, non 
ebbe importanza. La Gemera dei deputati nou tenne ; 
in quel giorno sessione. 


( Nostro carteggio privato.) 
Madrid 29 dicembe. 

ler l'altro, i deputati dell'opposizione conser- 
vatrice si adunarono in casa del sig. Pacheco. Trat- | 
d’ udir la lettura del voto particolare del sig. 
Seijas, concernente il progetto d'indirizzo in risposta | 
al discorso della corona; el anche di mettere in ter- + 

i il programma dell'opposizione, additaudo il con- } 
legno ch'ella dee tener nel Congresso. L'affare era | 
certo della maggior importanza per gli avversarii del | 
gabinetto. Ad onta di ciò, trenta soli deputali si pre- 
sentarono. | 

Questo fatto è significativo, poichè sembra indicare || 
una specie di noncuranza ne’ campioni dell’ opposizio- | 
ne. Già pensavamo cb'ell'avesse a perdere un gran | 
numero di combattenti; ma eravamo lontani dal cre- 
dere che la diminuzion loro seguisse cosi prontamente. |! 
Certe persone assicurano che la pubblicazione del nuo- 
vo Giornale indipendente diede il colpo mortale all 
opposizione. 


FRANCIA 

Parigi 2 gennaio. i 

Giusta il rapporto letto dal ministro delle tinan- !! 

ze alla Camera dei deputati, nella sessione del 3 gen- 

maio (F. la Gazzetta di sabato), il complesso delle | 

rendite dello stato, pel 1847, è stimato iu 4,337 mi- 

lioni 870,680 franchi; il complesso delle spese è di 

1,334 milioni, 717,018 franchi. Se ne avrebbe per 
conseguenza un sopravanzo di circa 3 milioni. 


Scrivono da Parigi alla Gazzetta Universale che 
il giorno 31 di dicembre si è veduto un fenomeno 
finauziario senza esempio. Il Banco trovossi nella im- 
{ possibilità di cambiare tutte le carte, che gl furono | 
| presentate con biglietti del Banco, perchè già tutti | 
erano in giro, Siccome, per antica massima, il 
Banco non può scontare cambiali con denaro sonan- 
te, venne raccolto per urgenza il Con: ' ammi- 
nistrazione, il quale ordinò la creazione di buoni del 
valor di 5, 10 e 20,000 franchi, che furono ricevuti | 
nza difficoltà, invece di cedole di banco. In grazi 
questo caso straordinario, che prova T eccessiva 
abbondanza dei valori messi in giro, i fondi pubbli- 
ci s'erano bonificati considerabilmente. 


Jl consiglio municipale di Orléans ba presa una 
determinazione, che leverà suono in tutta la Francia, de- 


cretando, con porsi alla testa de" soscrittori per la som- 


in nessun caso , sacrificarli ad interessi locali, od a 
teoriche politiche, » 


WM Birmingham Journal contiene le seguenti li- 
solto il titulo di Apprestamenti : « Si è ricevuto 
ultimamente a Birmingham una commissione del go- 
40,000 fucili ; la qual cosa, iusieme con 
mili ordinazioni, ba recato il commercio 
delle armi a grande prosperità. La maggior parte de” 
fucili comandati debbono essere, dicesi, messi in depo- 
ji bati welle caserme di Weedon. » 


ma di 20 mila fr., aperta fin d'ora una colletta na- 
zionale per innalzar una statua equestre a Giovan 
na d' Arco. (6. P) 


Pare che il gerente del consolato di Francia a |i 


| ammesse le circostanze attenuanti 


ta pel progetto d peri 
risposta al discorso del trono. Il presidente di Co? 
Siglio , il ministro degli affari esterni , il min 


della guerra ed il ministro delP interno inter 
nero il 3 gennaio all'adunauza della giuut 

si è separata a 4 ore, senza asseguar giorno al 
sua unione. 


Yen. 
Questa 
Huy, 


La giunta sopra l'indirizzo della Camera dei de, 
utati si adunò il 3 gennaio nel gabinetto del pres. 
dente della Camera, ch'è altresì, a tenore del te, 
lamento , presidente della gi 
nonza, la giunta decise d” 
conoscere il giorno , in c 
spiegazioni. La 
pet continuare i suoi lavori " 
intervenire quel di all’ adunauza. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 zennai; 

Si annunzia la prossima partenza del sig. ly, 
di Montpensier per Madrid. 

Ha nella Camera dei deputati un partito, alla 
testa è il sig. di Les Cases, il quale è contrario aj 
ogni spedizione contro l'isola di Mada, 

Una legge sarà in breve presentata alle Camere 
ad oggetto di domandar loro l'assegnamento d'un 
somma, da spendersi uel riboscamento delle Alpi e dẹ 
Pirenei. 

Non pare che la È 
mera dei deputati debba far attendere a lungo l'esi. 
to de' suoi lavori, Tutti i membri di essa sono mini; 
e per conseguenza vanno d'accordo circa į 
itici; ed il solo membro dissenziente , il 
- Marc-Girardin, non è nemico da lemer 
gran fatto. Si erede quindi che il relatore sarà no. 
minato prima di giovedì, e che la discussione dell 
Camera potrà incominciare prima del 15 gennaio, Il 
relatore sarà, a quanto pare; il signor Vitet. 
Lunedi prossimo dee seguire al teatro dell O lion, 

ja rappresentazione d un'opera del signor Felice 
itolata: Diogene. Ora , il signor Pyat è in 
prigione. per avere scritto un libello contro il signor 
lio Janin. Il direttore dell Odéon , ed il signor 


e 
a. du dal prima sie 


per I” 


ch'ei permettesse al carcerato d'assistere alla primi 
rappresentazione dell'opera sua; ma il ministro non 
ba acconsentito. 

Dal 1836 al 1843, 102 parri 
inan 


li comparvero 
le Corti d'assise del regno: per 76 furono 
26 furono con- 


dannati a morte, e gi 


NOTIZIE DELL ALGERIA 


Il Messager del 3 gennaio pubblica tre rapporti 
dal corrier d’ Africa. Eccone il succinto: 
au rende conto 
-Giad, che avevano 
anteriormente attirato il generale d° Arbouville in un 
vboscata, con false promesse di sommissione. Dopo 
cestigo lor dato, la maggior parte delle 
uella tribù si posero sotto l'obbedienza di Si-Ma- 
hildin, nostro califfo del Sebdü. Il calido d' Abd.E- 
Kader , Ben-Salem , dovette fuggire un’ altra . volta 
nelle montagne del Giurgiura, 

ll generale Thierry, comandante ad Orano, 
trasmette alcune notizie, che gli pervennero sul 
nerale Lamoriciére , comandante della provincie. 
conseguenza di alcune razzie, parecchie graudi tribù 

olo di Mascara furono ricondotte a sommis- 


recai 


Il luogotenente generale Be 


sione; e fra le sltre, gli Hiscem, gli Sdame cd i 


Flitta del ponente. 
Il maresci 


del generale 
verale Jussuf, le quali operavano allora 


Mossul, il sig. Simone Bouet, 
leghe lontano da quella 
Tigri, basso, ] 
si perfettamen 


riva sinistra. del 
somma importanza, e qua- 
conservati. (G. P.) 


TORNATA DELLE CAMERE. 
Ul conte Portalis fu nominato relatore della giun- 


dal lato di Gugilah. A quella data del 7, il ware- 
sciallo si avviava verso lo punta orientale del gran 
lago Sila ch'è a trenta leghe a libeccio del Tiaret. 

., 4 Ma codesto rapporto; aggiunge il Journal des 
Debats , è di data antichissime. Il a aresciallo retto» 
cesse poscia su Tiaret , com’ ebbe coutezza dell in- 
cursione d’ Abd-El-Kader nell'interno del circolo di 


caccia ad'Ab 


giorni prim 
seco 500 ca 
delle tribù, 
compagnato 
rono costan 
cattiva fortu 
suo antico 
Ben-Aissa-E 
der-Ued-El.] 
Embarrek, + 
Questi perse 
nuova impri 
vale, per 
guerra santi 
w Credi 
vare ancora 
temente paci 
i è possibi 
paese d. 
gna, od 
sollevare, 


1 giorr 
terminò i s 
secondo ter 
bardo-venel 
T Imperiale 


Regia Acca 
corrisponde 
scana , dell 
della Coron 
dini stranie 
tro mesi di 


venne sepol 
ed al suo fi 
fra? quali os 
il principe 
veneta ed | 
E 
La Ga 
ziare la prc 
di Berlino, « 
combinato 1 
gresso, è un 
fessano la ri 
loro sudditi 
ma 
siastico, soi 
consigli tut! 
dei ten 
accor 
tanto 
lla me 
pania mer 
stro signori 
numero d* 
ed acconci 
dire intorm 
dettero il | 
dei suoi ri 


La Gc 
del recesso 
che presen 
setta di su 
do alla do 
Stati: 

“ Abb 
deli Stati, 
nel recesso 


sto particol 
ci si rende: 
materia alli 


ad infauste nozze, ma ora il guanto è gettato, Chiamando 
melle mie stanze il sig. di Senneville , inducendo un prode 
ufficiale a nascondersi, mi sono fatta mallevadrice dell onor 
© lui un duello è inevitabile, salvo ch: 
o che ?... chiese il sig. Michelet , il ci 
to esterno rivelava interno timo 
— Salvo che scriviate colà, su quel foglio preparato, il 
Tito di sposarmi ; salvo che rendiate al generale le 
datavi, ed usciate dal palazzo per non 
— Non mai, disse il sig. Michelet, 
to gli rimaneva e di volontà. 
. — Gustavo... Gustavo.. . sig. di Sennevillo, gridò la 
giovanena, allungando verso il gabinetto la mano; vi sciolgo 
dalla vostra promessa... 


++ signora, disse il sig. Michelet, trattenen- 


remi- 


H sig. Michelet $ acc 
vece di i 


na, € disse 
— Portate questo fog 
gnore, potete andarvene. 
Pochi momenti appresso, il generale entrava infuriato nel- 
la sianza di sua figlia, tenendo in mano la carta trasmessa- 
gli poc'anzi da Anna, e scipandola con rabbia 
— So tutto, sciagurata; prima di uscire, il sig. Miche- 


a mio padre, Anna; e voi, si- 


let m'infermò d'ogni. casa... so tutto; m'i 
Non solo rifiutate l'onest' uomo, col qul Ps irre 


giunta; ma, selotta da non so qual hber Totroducete 
in casa nel momento sesto in coi la fate alim aote 


tende... Che dico, in casa? 
camera da letto Ù 


— Padre, padre, perdono ! esclamò l 
tetemi di dire Una partias e. ves sola e 


3 permet- 


li me, se aveste vo- 
tal matrim. mi 
ira la, non sarei stata ridotta a... 
TAM! quel signore vuole un duello? quel vile sedut 
tore vuol battersi ? Ben, venga, ci si troverà lupis n. 
Aprite quella porta, malvagia.... Uscite, signore, uscite» oh 
che avevate poco fa tanto coraggio, avete ora forse u- 

"IL dms ii 

Ma siccome, nè dentro il gabinetto nè fuori, n er 
sollecito d obbedire, il generale schiude la porta el entra 
n ino i i l'i 
PG i tes ino egli temo. Appena in sulla soglia, egl” iptop- 

. — Badate, siguore, gli disse sua figlia; mi 
udito, non è molto cader qualche cosa ^. ei dab 
ditale... od un paio di forbici. 


— Che vuol dire, signorina ? 
Y amante, quel ri " 
Ei non è pa 
la quando il 
aver perduto 


dov è quell’ uomo, quel- 
le, che nascondete nelle vostre camere 
poichè mi stava sulla sea- 


le un prode gent- 


affrontate senza 


P 
d 


meo, ci cre 
‘o, no, quell' uomo non era des 
Compagno deli imperatore, 
— Non c'era nessuno nel gabin lisse il generale, 
un po' confuso della parte, ch' aveva co doo papa 
mo, al quale ei stava per dare sua figlia. 
— Nessuno, rispose Eugenia, 
= Avete ray 


iabola, e tre- 
divenir genero 


ampagne- 
con dolore il generale, or me n 


corda... an 
cessario che 
e non me n 
suno...» 
La fanc 
che fece sor 
Eugenia poi 


ARRIVI E 

Arrivat 
di Neuchite 
— Da Üpn 
de Biechiace! 
cher co. En 
L R. agg. | 
bavarese — 

Partiti. 
assess. colle 
megos, — | 
Finomi: c 
Gotifredo — 


Arrival 
mo, suddito 
intimo russo 
Masrora. 
Ancora; Se 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


I€———— 
ato. Oro, pretendendo 
esclusione, o confessando il 
lisezno d* lere ulteriormente territorii situati fuor 


di 
liere, gli Stati Uniti abbattono tutte le 


delle loro fre 
barriere che si oppongono all'abuso della forza, ed 
erra e di 


accelerano il ritorno d'un periodo di guerra e di 
confusione perpetue. Per cio appunto la Francia uni 


limitati della frontiera 
d'esercitare un poter 


le sue rimostranze a quelle dell Inghilterra, allorchè 
il governo degli Stati Uniti manifestó l'intenzione di 
spogliare il Messico, e d'aggrezare il Texas alla sua 


confederazione. Nel loro carteggio ufficiale , i signori 
Calhoun e King affermarono, con un'audacia che di 
evuto dal re de' Fra 
veva nulla 


segno. Tal 
al tutto falsa. In fatti, benchè la Francia, del pai 
che l'Inghilterra, non fosse abbastanza direttament 
interessata nella questione del Texas, per prendere le 
armi a questo proposito, ell’ ba tuttavia protestato , 
tanto vigorosamente quanto l Inghilterra , contro la 
iolazione di que" principii, che sono la base e la sal- 
vaguardia delle relazioni internazionali. La Francia 
non ha operato così uuicamenle per compiacere alla 


politica inglese, o per far atto servile di adesione ad | 


una maniera di vedere che uon fosse stata la sua. 

^ La corona di Francia volle dichiarare solenne- 
mente ch'essa ammetteva il principio, riconosciuto in 
tutti i tempi, da tutti i popoli, che ogni aggressione, 
e ue fosse il pretesto, contro il territorio d' 
TO , non ammette giustificazione , e 
frazione funesta alle leggi fondamen- 

usto. Il sig. Polk rifiuta (al- 


costituisce un’ 
teli del giusto e dell” ingi 
meno per ciò che concerue il conlineute americano ) 
di sottomettersi a quelle leggi eterne, che ammisero 
tutte le nazioni incivilite. I tentativi, che furono fatti 


da alcune potenze straniere perche prevalesse il di- 
ritto pubblico delle nazioni, sono dal sig. Polk de- | 
munziati come artifizi e raggiri diplomatici. Nel lin 
guaggio poco misurato ch'egli usa riguardo alla Fran- 
cia, il presidente dimentica che quel pae e non ha 
mai abbandonato la tradizione politica d'una solida 
alleanza con gli Stati Uniti a’ America, fintanto che 
questi uou si lanciarono in una lizza di aggressione 
e d ingiustizia, nella quale nessun governo onesto po- 
trebbe seguirli. Risulterebbe da' termini del Message 
gio, che gli menli, formati sul ruovo continente 
dalle potenze straniere, non sussistono se non in ci 
dizione incerta ; che i diritti di quelle poteuze su que” 
punti dell'America non sono assoluti : e che tutti i luo- 
ghi, che P Inghilterra, la Russia, la Spagna, la Fr 
cia, I" Olanda, il Belgio, la Svezia e la Danimarca pos- 
seggono nelle vicinanze dell'America settentrionale, 
debbono aspettarsi d'essere, a cosi dire, ingoiati 
gli Stati Uniti, nel tempo stesso che il Messico e Gua- 
timala, stati appieno indipendenti, sono condannati ad 
una spoliazione progressiva. 

«Il linguaggio, che tenne il principal interprete 
del governo francese rispetto al Messaggio del presi- 
dente dell’ Unione, ha uu'alta importanza; perchè, sen- 
22 entrare nella discussione dell’ Oregon stesso, chi 
mente dimostra qual è la politica della Francia, in 
ordine alle relezioni generali dell Europa e dell A- 
merica. Il signor Polk , parlando del contegno del 
governo francese a proposito dell'affare del Texas, 

servi di termini ancora men misurati , che nell 
sue dichiarazioni indirizzate all'Inghilterra. Il gabi 
metto delle Tuilerie , ne siamo convinti , à da 
prima occasione di rispondere, come meritano, a que. 
P Pi Nou vi sono alirimenti 
due politiche conservatrici, l'una per l' Europa, I 
per l'America. | principii d'ordine e di pace souo 
da per tutto i medesimi. Non si può impunemente, 
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SPAGNA 
Madrid 28 dicembre. à 4 
Si ha anche in questa capitale una specie di gor: 
nale mostro a buon mercato. Questo nuovo giornale 
chiamasi l'Universal, e fonda i suoi calcoli sul messo: 
gliere 40,000 soserittori. L’ annunzio della sua pubbli- 
cazione ba suscitato a Madrid le polemiche , invere- 
conde anzi che no, che a Parigi precedettero, la na- 
scita dell Esprit Public, d«W Epoque, del Monde, ec. 
L' Universal ba buona apparenza di poter vivere, so- 
stenuto qual è, dicesi, da un ricco e generoso ban- 
chiere (il sig. Salamanca), il quale, rollo avendo guer- 
‘a al ministero Narvaez, intende di tribolarlo colle ar- 
mi sempre moleste del giornalismo. 


1 carteggi di Vittoria e di Logrono, del 23 di- 
cembre annunziano che tutto il paese gode d'una 
perfetta tranquillità. 


TORNATA DELLE CORTES. 
La sessione del Senato, del 29 dicembre, non 
ebbe importanza. La Gemera dei deputati nou tenne ; 
in quel giorno sessione. 


( Nostro carteggio privato.) 
Madrid 29 dicembe. 

ler l'altro, i deputati dell'opposizione conser- 
vatrice si adunarono in casa del sig. Pacheco. Trat- | 
d’ udir la lettura del voto particolare del sig. 
Seijas, concernente il progetto d'indirizzo in risposta | 
al discorso della corona; el anche di mettere in ter- + 

i il programma dell'opposizione, additaudo il con- } 
legno ch'ella dee tener nel Congresso. L'affare era | 
certo della maggior importanza per gli avversarii del | 
gabinetto. Ad onta di ciò, trenta soli deputali si pre- 
sentarono. | 

Questo fatto è significativo, poichè sembra indicare || 
una specie di noncuranza ne’ campioni dell’ opposizio- | 
ne. Già pensavamo cb'ell'avesse a perdere un gran | 
numero di combattenti; ma eravamo lontani dal cre- 
dere che la diminuzion loro seguisse cosi prontamente. |! 
Certe persone assicurano che la pubblicazione del nuo- 
vo Giornale indipendente diede il colpo mortale all 
opposizione. 


FRANCIA 

Parigi 2 gennaio. i 

Giusta il rapporto letto dal ministro delle tinan- !! 

ze alla Camera dei deputati, nella sessione del 3 gen- 

maio (F. la Gazzetta di sabato), il complesso delle | 

rendite dello stato, pel 1847, è stimato iu 4,337 mi- 

lioni 870,680 franchi; il complesso delle spese è di 

1,334 milioni, 717,018 franchi. Se ne avrebbe per 
conseguenza un sopravanzo di circa 3 milioni. 


Scrivono da Parigi alla Gazzetta Universale che 
il giorno 31 di dicembre si è veduto un fenomeno 
finauziario senza esempio. Il Banco trovossi nella im- 
{ possibilità di cambiare tutte le carte, che gl furono | 
| presentate con biglietti del Banco, perchè già tutti | 
erano in giro, Siccome, per antica massima, il 
Banco non può scontare cambiali con denaro sonan- 
te, venne raccolto per urgenza il Con: ' ammi- 
nistrazione, il quale ordinò la creazione di buoni del 
valor di 5, 10 e 20,000 franchi, che furono ricevuti | 
nza difficoltà, invece di cedole di banco. In grazi 
questo caso straordinario, che prova T eccessiva 
abbondanza dei valori messi in giro, i fondi pubbli- 
ci s'erano bonificati considerabilmente. 


Jl consiglio municipale di Orléans ba presa una 
determinazione, che leverà suono in tutta la Francia, de- 


cretando, con porsi alla testa de" soscrittori per la som- 


in nessun caso , sacrificarli ad interessi locali, od a 
teoriche politiche, » 


WM Birmingham Journal contiene le seguenti li- 
solto il titulo di Apprestamenti : « Si è ricevuto 
ultimamente a Birmingham una commissione del go- 
40,000 fucili ; la qual cosa, iusieme con 
mili ordinazioni, ba recato il commercio 
delle armi a grande prosperità. La maggior parte de” 
fucili comandati debbono essere, dicesi, messi in depo- 
ji bati welle caserme di Weedon. » 


ma di 20 mila fr., aperta fin d'ora una colletta na- 
zionale per innalzar una statua equestre a Giovan 
na d' Arco. (6. P) 


Pare che il gerente del consolato di Francia a |i 


| ammesse le circostanze attenuanti 


ta pel progetto d peri 
risposta al discorso del trono. Il presidente di Co? 
Siglio , il ministro degli affari esterni , il min 


della guerra ed il ministro delP interno inter 
nero il 3 gennaio all'adunauza della giuut 

si è separata a 4 ore, senza asseguar giorno al 
sua unione. 


Yen. 
Questa 
Huy, 


La giunta sopra l'indirizzo della Camera dei de, 
utati si adunò il 3 gennaio nel gabinetto del pres. 
dente della Camera, ch'è altresì, a tenore del te, 
lamento , presidente della gi 
nonza, la giunta decise d” 
conoscere il giorno , in c 
spiegazioni. La 
pet continuare i suoi lavori " 
intervenire quel di all’ adunauza. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 zennai; 

Si annunzia la prossima partenza del sig. ly, 
di Montpensier per Madrid. 

Ha nella Camera dei deputati un partito, alla 
testa è il sig. di Les Cases, il quale è contrario aj 
ogni spedizione contro l'isola di Mada, 

Una legge sarà in breve presentata alle Camere 
ad oggetto di domandar loro l'assegnamento d'un 
somma, da spendersi uel riboscamento delle Alpi e dẹ 
Pirenei. 

Non pare che la È 
mera dei deputati debba far attendere a lungo l'esi. 
to de' suoi lavori, Tutti i membri di essa sono mini; 
e per conseguenza vanno d'accordo circa į 
itici; ed il solo membro dissenziente , il 
- Marc-Girardin, non è nemico da lemer 
gran fatto. Si erede quindi che il relatore sarà no. 
minato prima di giovedì, e che la discussione dell 
Camera potrà incominciare prima del 15 gennaio, Il 
relatore sarà, a quanto pare; il signor Vitet. 
Lunedi prossimo dee seguire al teatro dell O lion, 

ja rappresentazione d un'opera del signor Felice 
itolata: Diogene. Ora , il signor Pyat è in 
prigione. per avere scritto un libello contro il signor 
lio Janin. Il direttore dell Odéon , ed il signor 


e 
a. du dal prima sie 


per I” 


ch'ei permettesse al carcerato d'assistere alla primi 
rappresentazione dell'opera sua; ma il ministro non 
ba acconsentito. 

Dal 1836 al 1843, 102 parri 
inan 


li comparvero 
le Corti d'assise del regno: per 76 furono 
26 furono con- 


dannati a morte, e gi 


NOTIZIE DELL ALGERIA 


Il Messager del 3 gennaio pubblica tre rapporti 
dal corrier d’ Africa. Eccone il succinto: 
au rende conto 
-Giad, che avevano 
anteriormente attirato il generale d° Arbouville in un 
vboscata, con false promesse di sommissione. Dopo 
cestigo lor dato, la maggior parte delle 
uella tribù si posero sotto l'obbedienza di Si-Ma- 
hildin, nostro califfo del Sebdü. Il calido d' Abd.E- 
Kader , Ben-Salem , dovette fuggire un’ altra . volta 
nelle montagne del Giurgiura, 

ll generale Thierry, comandante ad Orano, 
trasmette alcune notizie, che gli pervennero sul 
nerale Lamoriciére , comandante della provincie. 
conseguenza di alcune razzie, parecchie graudi tribù 

olo di Mascara furono ricondotte a sommis- 


recai 


Il luogotenente generale Be 


sione; e fra le sltre, gli Hiscem, gli Sdame cd i 


Flitta del ponente. 
Il maresci 


del generale 
verale Jussuf, le quali operavano allora 


Mossul, il sig. Simone Bouet, 
leghe lontano da quella 
Tigri, basso, ] 
si perfettamen 


riva sinistra. del 
somma importanza, e qua- 
conservati. (G. P.) 


TORNATA DELLE CAMERE. 
Ul conte Portalis fu nominato relatore della giun- 


dal lato di Gugilah. A quella data del 7, il ware- 
sciallo si avviava verso lo punta orientale del gran 
lago Sila ch'è a trenta leghe a libeccio del Tiaret. 

., 4 Ma codesto rapporto; aggiunge il Journal des 
Debats , è di data antichissime. Il a aresciallo retto» 
cesse poscia su Tiaret , com’ ebbe coutezza dell in- 
cursione d’ Abd-El-Kader nell'interno del circolo di 


caccia ad'Ab 


giorni prim 
seco 500 ca 
delle tribù, 
compagnato 
rono costan 
cattiva fortu 
suo antico 
Ben-Aissa-E 
der-Ued-El.] 
Embarrek, + 
Questi perse 
nuova impri 
vale, per 
guerra santi 
w Credi 
vare ancora 
temente paci 
i è possibi 
paese d. 
gna, od 
sollevare, 


1 giorr 
terminò i s 
secondo ter 
bardo-venel 
T Imperiale 


Regia Acca 
corrisponde 
scana , dell 
della Coron 
dini stranie 
tro mesi di 


venne sepol 
ed al suo fi 
fra? quali os 
il principe 
veneta ed | 
E 
La Ga 
ziare la prc 
di Berlino, « 
combinato 1 
gresso, è un 
fessano la ri 
loro sudditi 
ma 
siastico, soi 
consigli tut! 
dei ten 
accor 
tanto 
lla me 
pania mer 
stro signori 
numero d* 
ed acconci 
dire intorm 
dettero il | 
dei suoi ri 


La Gc 
del recesso 
che presen 
setta di su 
do alla do 
Stati: 

“ Abb 
deli Stati, 
nel recesso 


sto particol 
ci si rende: 
materia alli 


ad infauste nozze, ma ora il guanto è gettato, Chiamando 
melle mie stanze il sig. di Senneville , inducendo un prode 
ufficiale a nascondersi, mi sono fatta mallevadrice dell onor 
© lui un duello è inevitabile, salvo ch: 
o che ?... chiese il sig. Michelet , il ci 
to esterno rivelava interno timo 
— Salvo che scriviate colà, su quel foglio preparato, il 
Tito di sposarmi ; salvo che rendiate al generale le 
datavi, ed usciate dal palazzo per non 
— Non mai, disse il sig. Michelet, 
to gli rimaneva e di volontà. 
. — Gustavo... Gustavo.. . sig. di Sennevillo, gridò la 
giovanena, allungando verso il gabinetto la mano; vi sciolgo 
dalla vostra promessa... 


++ signora, disse il sig. Michelet, trattenen- 


remi- 


H sig. Michelet $ acc 
vece di i 


na, € disse 
— Portate questo fog 
gnore, potete andarvene. 
Pochi momenti appresso, il generale entrava infuriato nel- 
la sianza di sua figlia, tenendo in mano la carta trasmessa- 
gli poc'anzi da Anna, e scipandola con rabbia 
— So tutto, sciagurata; prima di uscire, il sig. Miche- 


a mio padre, Anna; e voi, si- 


let m'infermò d'ogni. casa... so tutto; m'i 
Non solo rifiutate l'onest' uomo, col qul Ps irre 


giunta; ma, selotta da non so qual hber Totroducete 
in casa nel momento sesto in coi la fate alim aote 


tende... Che dico, in casa? 
camera da letto Ù 


— Padre, padre, perdono ! esclamò l 
tetemi di dire Una partias e. ves sola e 


3 permet- 


li me, se aveste vo- 
tal matrim. mi 
ira la, non sarei stata ridotta a... 
TAM! quel signore vuole un duello? quel vile sedut 
tore vuol battersi ? Ben, venga, ci si troverà lupis n. 
Aprite quella porta, malvagia.... Uscite, signore, uscite» oh 
che avevate poco fa tanto coraggio, avete ora forse u- 
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Ma siccome, nè dentro il gabinetto nè fuori, n er 
sollecito d obbedire, il generale schiude la porta el entra 
n ino i i l'i 
PG i tes ino egli temo. Appena in sulla soglia, egl” iptop- 

. — Badate, siguore, gli disse sua figlia; mi 
udito, non è molto cader qualche cosa ^. ei dab 
ditale... od un paio di forbici. 


— Che vuol dire, signorina ? 
Y amante, quel ri " 
Ei non è pa 
la quando il 
aver perduto 


dov è quell’ uomo, quel- 
le, che nascondete nelle vostre camere 
poichè mi stava sulla sea- 


le un prode gent- 


affrontate senza 


P 
d 


meo, ci cre 
‘o, no, quell' uomo non era des 
Compagno deli imperatore, 
— Non c'era nessuno nel gabin lisse il generale, 
un po' confuso della parte, ch' aveva co doo papa 
mo, al quale ei stava per dare sua figlia. 
— Nessuno, rispose Eugenia, 
= Avete ray 


iabola, e tre- 
divenir genero 


ampagne- 
con dolore il generale, or me n 


corda... an 
cessario che 
e non me n 
suno...» 
La fanc 
che fece sor 
Eugenia poi 


ARRIVI E 

Arrivat 
di Neuchite 
— Da Üpn 
de Biechiace! 
cher co. En 
L R. agg. | 
bavarese — 

Partiti. 
assess. colle 
megos, — | 
Finomi: c 
Gotifredo — 


Arrival 
mo, suddito 
intimo russo 
Masrora. 
Ancora; Se 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


i pari j 

D 
del Cos. 
Ministro 
interven, 
i Questa 
la nuova 


? dei de. 
lel presi. 
lel rego. 
ma adu. 
i a farle 
a darle 
iovo ilg 


Guizot, 


taio, 


5. duca 


s alla cui 
rario ad 


Camere, 
0 d'una 
Ipi e de 


della Ca. 
30 lesi- 
no mini- 
> circa į 
e, il 
lemersi 
sarà no. 


l'Odéon, 
st Felice 
yat è 


l signor 
nterno ; 
1 prima 
tro non 


\parvero 
furono 


uo con- 


' conto 
avevano 
tin un 
Dopo 
ioni di 
Si-Ma- 
Abi-El- 
a. volta 


Drano, 
sul g 


di tribù 
ommi 
na ed i 


d'una 
alcune 
enerale 
o allora 

jare- 


1 gran 
Tire. 
nal des 


o, quel- 
Smere? 
alla sca- 
o senza 
E 

» gli ar- 


le gene- 
? senza 
solo no- 
à rinun- 
ial delle 
cosa sul 
m 
genero 


enerale, 
un ue- 


Orléansville. Giusta le notizie, che T 
il maresciallo erasi recato verso Teniet-el-Hud; ed il 
18, discendera V Ued-Riu , uno degli affluenti dello 
eliffe, fra Orléansville e la. Bassa Mina , dando la 
caccia al Abl-El Kader, il quale pure aveva preso d 
giorni prima la medesima strada. L'en 
keco 500 cavalieri scelti , a' quali 
delle tribù, ch' ei solleva ca facendo. Egli è ac- 
compagnatò da tre p ii, che s 
rono costantemente , cosi la sua buona, che la sua 
cattiva fortuna; e so 
suo antico califfo 4 
Den-Aissa-El Batha 
der-Ued-El-Hoggi-Seghi 
Embarrek, ucciso nella d'Orano, nel 1844. 
Questi personaggi sono destinati ad siutarlo nella sua 
nuova impresa ; ed a rimanere nelle contrade solle- 
vale, per surrogarlo e mantenere il fervore della 
guerra santa. 

4 Credesi che I emiro abbia il disegno di solle- 
vare aucora una volta le tribù dello Sceliffe, recen- 
temente pacificate, e di spinge presso Miliana, se 
gli è possibile; o se no, di ritornare nel ponente pel 
paese dei Flitta a fine di suscitarli di nuovo alla pu- 
gna, od anche per la parte d’ Orano, per tentar di 
sollevare, nel passa 


uniscono i gum 


GERMANIA 

Il giorno 29 di dicembre, alle ore 4 pomeridiane, 
terminò i suoi giorni a Vienna l'1. R. colonnello e 
secondo tenente della guardia nobile del corpo lom- 
bardo-venela , Carlo barone di Birago, membro del- 
l'Iwperiale Regio Istituto Ven lella Imperiale 
Regia Accademia delle Scienze in Padova, membro 
corrispondente di quella della V 

a, della Società Aretina, insignito dell’ ordine 
della Corona di ferro di terza classe e di molti or- 
stranieri, nell'anno 53.° dell’ età sua, dopo quat- 
tro mesi di dolorosa malattia. L' esercito austriaco ha 
fatto im lui una perdita sensibile; a lui debb 
nuovi ponti militari. L'esercito lo teneva in grande 
estimazioue, e lo pregiava l' Imperisle Famiglia. Esso 
venne sepolto con tutti gli onori dovuti al suo grado, 
ed al suo funerale intervennero g? IL RR. generali , 
fra quali osservavansi S. A. I. l' Arciduca Alberto ed 
il principe Wasa , tutta la guardi lombardo- 
veneta ed una parte dell ui (6. U.) 


enussia — Berlino 1.° gennaio. 


La Gazzetta Universale Prussiana, uel 
ziare la prossi 


apertura del Congresso ecclesi 


combinato fra le diverse parti interessate codesto Co 
gresso, è una prova consolante che i sovrani sche pro- 

o la rel ica, non solo dividono coi 
imento di ecclesiastica comu- 
muuza; ma, quali direttori del reggi 
siastico, sono disposti a rendere soggetto di comu 
sigli tutto ciò che può corrispondere ai veri biso- 
dei tempi presenti. La prima idea di ad 


è sor- 
ta nella mente d'un magnanimo principe della Ger- 
mania meridionale, fu afferrala con calore dal re no- 
stro signore, ed accolta con cumpiacenza da buon 
numero d' altri governi alemanui, siccome opportuna 
ed acconcia all'epoca presente. E quello che si sente 
dire intorno allo spirito delle discussioni, che prece- 
dettero il prossimo Congresso, fa sperar lutto il bene 
dei suoi risullamenti. » (0. 4.) 


La Gazzetta Universale Prussiana cita i pa 
del recesso della Dieta per la provincia di Prussia, 
che presentano un generale interesse. (7. la Gaz- 
setta di sabato.) Ecco come il re si esprime, riguai 
do ella domanda d'una costituzione generale degli 
Stati: 


o veduto con piacere che i nostri fe- 
, pieni di fiducia nella promessa contenuta 
nel recesso del 30 d che riguar 


da gli sviluppamenti delle relazioni degli Stati, abbia- 
no considerato come inulili nuove proposizioni su que- 
sto partic 


ci si rendesse conto delle petizioni indirizzate su tal 
materia alla Dieta, come fece benissimo osservare la 


lle Tiberina in To- || 


minoranza dell’ assemblea, 
j| mente dell'espressione di fiducia e di devozione, con- 
tenuta a tal uopo nel suo voto separato. » Il re 
rifiuta di concedere agli Slali un luogo per uu certo 
numero d' uditori, 

Per quel che concerne la libertà della stampa, 
il re dichiara che tutte le rimostranze fatte, relat 
menle alla censura, sono mal fondate; rom' è dimo 
strato dalla Memoria dei winistri dell” interno e della 
giustizia , ch'è unita al recesso. Pure, il re ricono- 
sce che lo stato attual della stampa domanda un mi 
glioramento , per questo rispetto che una parte dei 
giornali nou osserva i limiti legali, in quanto concer- 
ne l'ordiue pubblico e la buona riputazion de’ privati, 
e che non si può sempre reprimerli a tempo. Tutta- 
via, la Dieta potrà rimediare a quest abuso; ed il re 
si riserba di prendere l'iniziativa su questo partico- 
lare. Intanto, egli ordinerà d'esaminare le querele | 
allegate, e sarà lor dato, al caso, soddisfazione. 

Quanto al sistema de' dazii protettori, il re di- 
chiara non essere altrimenti vero che la legislazi 
delle dogane abbia per unico scopo di percepire en- 
trate; atteso che gli oggetti di commercio stranieri 
no soggelti ad un dazio in favore del comme: 
zionale. 

Nella succitata Memoria de? ministri dell’ interno 
e della giustizia, relativa alla censura, è detto: 1.° non 
esser vero che i censori non si faccian caso delle de- 
cisioni del tribunal supremo di censura, e si atte 
gano alle lor mire peculiari ; 2.° che gli amministra- 
mdo 
|| la legge, ma secondo istruzioni ministeriali, che or r 
| mangono ignote. 


na- 


La Società di Colonia per la navigazione a vapo- 
to nel 1845 un guadagno nel- 
cui Passen 
decise di deporre presso i signori 
Deichmann e comp., banchieri a Colonia, per aequ 
star due nuovi piroscafi : al qual effetto essendosi for- 
| mate nuove azioni, al prezzo di 170 talleri per gli ai 
lichi, e di uvi azionisti, la somma necessa- 
ria fu incontanente soscritta. Risulta Jall’ esalta e s 
vera revisione, a cui fu soltoposta quest’ anno tulta 
strazione, che, dalla sua fondazione in qua, la 
società conta un beneficio di 30 per 0/0 su tutto il 
capitale (6. P) 


La notte del 26 al 27 dicembre p. p. circa le 5 
dopo la mezzanotte, ebbesi a Coblenza il fenomeno , 
rarissimo nella presente stagione, d'una fiera procella | 
accompagnata da lampi e tuoni frequenti, che fu pu- 
re osservato a Colonia. Durante l'infuriare della bi 
fera, cadde fitta grandine, in mezzo ad un continuo 
re del tuono, La Mosella usci dal suo let- | 
to; ed i carri e le vetture, che recavansi al mercato 
del Westerwald, dovettero slaccare i cavalli, che 
bizzarrivano spaventati dall’ oscurità e dal fragore del- | 
la procella. Per più giorni innanzi osservossi uno sti 
ordinario abbassamento del barometro, che faceva pre- | 
sagire qualche peripezia elementare, (0. 4.) 
sassonia — Dresda 23 dicembre. 

Il giorno 23 di dicembre venne sparso il seguente 
Avviso: a In questo punto, oggi 23 dicembre, alle ore 
3 pomeridiane, il Consiglio municipale mi partecipa che 
il B. ministero di Sassonia per l'interno ritirò la sua 


quat 


icembre, alle ore 4 e 20 minu- 
ti pomeridiane, in un fiero temporale, accompagnato da 
grandine ed ‘acquazzone, che si scaricò sopra Gottin- 
ga, un colpo di fulmine, colse l'estremità del pinacolo 
del campanile di S. Giovanni. Di là, il fluido elettrico 
scese a terra per due strade diverse. Una parte seguì 
il conduttore che si congiunge a quello della Biblio- 
teca. L'altra traversò un tratto più lungo, e a 
scaricorsi sul conduttore della Casa degli esposti. I fi- 
li vennero fusi iu gran parte: e durante lo scoppio 
offrirono lo spetiscolo d” una pioggia di scintille. (G. U.) 
ITALIA — DUCATO DI LUCCA 

Il Giornale privilegiato di Lucca del 1.° cor- 
rente reca i ragguagli descrittivi delle molteplici dimo- 
strazioni della pubblica esultanza, fatte dal popolo luc- 
chese in occasione dell'arrivo desideratissimo di S. A. 
nando di Borbone, colla 


ll giorno 16 di 


va sfoggiala in tal avventurosa congi 
oltre og augusti sposi fe- 
cero il loro solenne ingresso in Lucca circa le 12 e 
314 del giorno 30 dicembre 
splendeva per superba e ri 
generale. Alle ore 11 antim 
tenuto nel R. palazzo gren circolo di gala , nel qual 
incontro furono anche umiliati alle LL. AA. RR. i 
sinceri augurii per I’ anno nuovo. Nella sera dello stes- 
so giorno, come pure in quella del successivo 1.° di 
gennaio, venne ripetuta l'illuminazione straordinaria, 
col concorso d'immenso popolo; il quale, 


j| to dagli stessi sentimenti di profonda venerazione e di 


fedele attaccamento agli augusti sovrani e principi, ma- 
nifestava la sua piena gioia, festeggiando l'eccelse nozze. 
AMERICA — STATI UNITI 

1 giornali americani dicono che la Società dei 
Milleristi, a Nuova Yorck, si danno a pratiche si 
golari, Nella contea di Greene, alcune settimane fa, una 
compagnia di Milleristi, d'ogni età e d'a 
che aspettavano la fine del mondo, da essi 
come prossima, avevano giudicato che fosse inutile ve- 
irsi, e per più giorni tutta quella compagnia rimase 

| nel più semplice abbigliamento. I vicini si accorsero 
del fatto, vedendo una giovane, che and. 
| modo ad attigner acqua ad un pozzo: Conveni 
| l'autorità intervenisse, per forzare quegli stolti a ri- 
| pigliare le loro vesti, delle quali credevano di non 

aver più bisogno. (3. des Deb.) 

———— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia , va ore meridiane 

Il Castellano di Madrid, del 31 dicembre, pre- 
tende sapere esser giunto in quella capitale il sig. di 
Las Rosas, un de’ membri della legazione spagnuola 
a Boma, con dispacci consegnatigli dal sig. Castillo y 
Ayensa. Il sig. di Las Rosas ha ato che, se ri- 


gi ci scrive, in 


data del 6 gennaio: « Il mondo finanziario non è 
questa mattina occupato se non della spari 
sig. A...., uno de'banchieri di Parigi, che aveva 


concessione alla pubblicazion del Foglio patriottico per 
la Sassonia, la quale increscente notizia faccio nota 
col presente ai benevoli associati. — Lipsia 23 dicem- 
bre 1845 — Bob Friese. » (0. A) 
REGNO DI WIRTENBERG 
Nel giorno 3 gennaio, la febbre, da cui è afilitto 
re, si mantenne come nel giorno precedente. S. M. 
però dormi più tranquillamente, e la tosse fu più mite. 
(6. U) 
neono m axnovea — 4nnover 21 dicembre. 

AI congresso religioso di Berlino, | Aunover sa- 
rà rappresentato dal consigliere concistoriale Meyer, 
scrillore teologico, noto pei suoi commenti dei Van- 
geli. El il dott. Meyer non è soltanto teologo lette- 
rato, ma conoscitore profondo del diritto canonico. 


== 


ne ha ottenuto il suffragio geuerale del paese. (G. U.) 


Onde la scelta fatta di lui a quell’ importante el Consolidato inglese del 3 genuaio, 94 378 177 


ricevuto le offerte d'una delle Compagni 
per la costruzione della strada ferrata di Lione, e la 
quale erasi ritirata, prima che fosse fatta l’ aggiudica- 
zione di quella linea. Assicurasi che il passivo di quel 
banchiere è molto considerevole. n 


Gli avvisi da Algeri son del 30 dicembre. Il 
23 di quel mese, giungevano a Miliana 500 Arabi pri- 
gionieri, quasi tutte donne, e 5,000 capi di bestia- 
me. Questa gente e questo boltino erano stati presi 
in varie scorrerie fatte dai Francesi contro alle di- 
verse tribù rivoltate. (G. P.) 


Borsa di Parigi del 6 gennaio, Cinque per 100, 
aperti 121 30, chiusi 121 45. Tre per 100, aperti 
82 65, chiusi 83 20. 


— La Borsa di Londra fa chiusa il 4 per la domenici 


conta... un bravo ufficiale pur ne- 
cessario che ti mariti, Eugenia; io sono in ciò sfortunato , 
e non me ne vo' più impi non conosceresti tu nes- 


© mormorò dolcemente un nome, 
lere il generale. Due mesi dopo, la coraggiosa 
Eugenia portava appunto quel nome. 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel giorno 9 gennaio 1846. 
Arrivati. Da Mirano: 1 signori : Fornachon Paolo, negoz. 
di Neuchâtel — Schlachter Francesco G. , idem di Basilea 
— Da Upinz: Ricchieri co. Liberale, possi. — Da Rorico: 
de Bicchiacchi nob. Alessandro, possid. — De Tnsrzs0: Van- 
‘0, negoz. di Neuchàtel — Marsari dou. Pietro, 
‘gg. pretorale — Da saosa: Rosenbacher , negoz. 
bavarese — Golschmidi Pacifico, negoz. di Ebensbach. 
Partiti. Per Finenz& : | signori: Karamsin Vladimiro , 
assess, collegiale russo — Per Tayra: Stamabolai Alceo, 
vegas, — Per Misano: de Jonge Giacomo, negoz, — Per 
Venosa : co. Peccana, possid. — Per Paora : Frochlin 
Goufredo — Per Rorico: de Bicehiacchi nob. Gio. possi 
Nel giorno vo detto. v 
Arrivati. Da Tarssrs : | signori: Drossopulo Nicole- 
mo, suddito ionio — Besobrasolf Luigi, figlio d'un consigl. 
intimo russo — Anderson Augusto, precettore russo — Da 
Marmora: Spiteberger Bernardo , magos. di Nyitra — Da 
Asosa: Senigallia Benedetto, negoz. — Da Monssa: Cas- 


ossi. — Da Fsazaza: Roca Jacob, negoz. 
ietro, negos, di Torino — Mat 
thieu Teodoro , idem di Cassel — Da FiceszA: Camajoli 
Abramo, negor. di Ferrara — Samlhein co. Marquardo, pa- 
irizio tirolese e possid. d' Innsbruck — Da Vsaona : Medici 
Giuseppe, negoz. di Milano — Da Tersro: Rinoldi Pietro, 
possid. — Da Uoi lota Paolo, e Francesco, possid 
DO Da Fortums : Lolli Gio., possid. — Da dassacu : 
Strobl Gottiredo, negoz. di Emst 
Partiti. Per Upim: I signori : dott. Malgrani , segret. 
presso quell'inendenza — Per Fstona : Ofuer Woli, e Bro- 


Savola Giuseppe , negozi — Per Homa : Falkener Edoardo, 
gent. ingl. — Per Pamora: Enderle Emilio, negoz. — Per 
Mirano: Gilardoni Gaspare , ragioniere — Per Tatssrs : 


Cassiani Ingoni nob. Decio, possid. 


ii , 
TRAPASBATL — Nel giorno 6 gennaio 1846. 
Caterina Lastra del fa Pietro vedova Da Venezia, po- 

"illa Pubblica Beneficenza , d'anni 56 — 
Mattia D' Agostin del fa Andrea vedova Boscutto , d' anni 
35 — Francesco Cecconato di Girolamo, falegname, d'anni 
25 — Antonio Gasparotto. di Gio: Bauisa , d'an 
faria Manzini nata Tromba del fu Simeone, d'anni 8a — 
Lucia De Grandis del fu Pietro, d'anni 72 — Perina Zif- 
farello del fu Domenico, d'anni 73 — Angelo De Gobbi 
detto Roverso di Domenico , villico , d'anni 4o — Amalia 
Geirano di Vincenzo, d'anni a — Adelaide Privato di Au- 
tonio, d'anni 5. — Totale N. wo. 


Nel giorno 7 detto. 

Angelo Polana del fu Matteo, segatore , d'anni 78 — 
Eurosia Avanzi del fu Francesco, villica, d'anni 25 — Fran- 
cesca Giumine del fa Gio: Battista , lavoratrice , d'anni 82 
— Antonio Biava del fu Bortolo, industriante , d'anni 79. 
— Giovanni Giuriolo del fa Natale, possidente , d' anni 39 
— Maria Franceschini di Angelo, d'anni 7 — Angela Tode- 
schini del fa Pietro vedova Mazzoli, d' anni 85 — Domenica 
Cassaro del fu Osvaldo, domestica, d'anni $6 — Antoni 
Zambon del fu Gio: Battista, villico, d'anni 4a 
Pavanella del fu Gio: Battista, vetraio, d' 
Garbelotto di Giuseppe, d'anni 1, mesi 7 — Gaetano Brun 
del fa Giovanni, d'anni 41 — Antonio Sapouello detto Besa 
di Andrea, d'anni 1. — Totale N. 13. 


FONDI PUBBLICI — Fienna 5 gennaio. 
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Orléansville. Giusta le notizie, che T 
il maresciallo erasi recato verso Teniet-el-Hud; ed il 
18, discendera V Ued-Riu , uno degli affluenti dello 
eliffe, fra Orléansville e la. Bassa Mina , dando la 
caccia al Abl-El Kader, il quale pure aveva preso d 
giorni prima la medesima strada. L'en 
keco 500 cavalieri scelti , a' quali 
delle tribù, ch' ei solleva ca facendo. Egli è ac- 
compagnatò da tre p ii, che s 
rono costantemente , cosi la sua buona, che la sua 
cattiva fortuna; e so 
suo antico califfo 4 
Den-Aissa-El Batha 
der-Ued-El-Hoggi-Seghi 
Embarrek, ucciso nella d'Orano, nel 1844. 
Questi personaggi sono destinati ad siutarlo nella sua 
nuova impresa ; ed a rimanere nelle contrade solle- 
vale, per surrogarlo e mantenere il fervore della 
guerra santa. 

4 Credesi che I emiro abbia il disegno di solle- 
vare aucora una volta le tribù dello Sceliffe, recen- 
temente pacificate, e di spinge presso Miliana, se 
gli è possibile; o se no, di ritornare nel ponente pel 
paese dei Flitta a fine di suscitarli di nuovo alla pu- 
gna, od anche per la parte d’ Orano, per tentar di 
sollevare, nel passa 


uniscono i gum 


GERMANIA 

Il giorno 29 di dicembre, alle ore 4 pomeridiane, 
terminò i suoi giorni a Vienna l'1. R. colonnello e 
secondo tenente della guardia nobile del corpo lom- 
bardo-venela , Carlo barone di Birago, membro del- 
l'Iwperiale Regio Istituto Ven lella Imperiale 
Regia Accademia delle Scienze in Padova, membro 
corrispondente di quella della V 

a, della Società Aretina, insignito dell’ ordine 
della Corona di ferro di terza classe e di molti or- 
stranieri, nell'anno 53.° dell’ età sua, dopo quat- 
tro mesi di dolorosa malattia. L' esercito austriaco ha 
fatto im lui una perdita sensibile; a lui debb 
nuovi ponti militari. L'esercito lo teneva in grande 
estimazioue, e lo pregiava l' Imperisle Famiglia. Esso 
venne sepolto con tutti gli onori dovuti al suo grado, 
ed al suo funerale intervennero g? IL RR. generali , 
fra quali osservavansi S. A. I. l' Arciduca Alberto ed 
il principe Wasa , tutta la guardi lombardo- 
veneta ed una parte dell ui (6. U.) 


enussia — Berlino 1.° gennaio. 


La Gazzetta Universale Prussiana, uel 
ziare la prossi 


apertura del Congresso ecclesi 


combinato fra le diverse parti interessate codesto Co 
gresso, è una prova consolante che i sovrani sche pro- 

o la rel ica, non solo dividono coi 
imento di ecclesiastica comu- 
muuza; ma, quali direttori del reggi 
siastico, sono disposti a rendere soggetto di comu 
sigli tutto ciò che può corrispondere ai veri biso- 
dei tempi presenti. La prima idea di ad 


è sor- 
ta nella mente d'un magnanimo principe della Ger- 
mania meridionale, fu afferrala con calore dal re no- 
stro signore, ed accolta con cumpiacenza da buon 
numero d' altri governi alemanui, siccome opportuna 
ed acconcia all'epoca presente. E quello che si sente 
dire intorno allo spirito delle discussioni, che prece- 
dettero il prossimo Congresso, fa sperar lutto il bene 
dei suoi risullamenti. » (0. 4.) 


La Gazzetta Universale Prussiana cita i pa 
del recesso della Dieta per la provincia di Prussia, 
che presentano un generale interesse. (7. la Gaz- 
setta di sabato.) Ecco come il re si esprime, riguai 
do ella domanda d'una costituzione generale degli 
Stati: 


o veduto con piacere che i nostri fe- 
, pieni di fiducia nella promessa contenuta 
nel recesso del 30 d che riguar 


da gli sviluppamenti delle relazioni degli Stati, abbia- 
no considerato come inulili nuove proposizioni su que- 
sto partic 


ci si rendesse conto delle petizioni indirizzate su tal 
materia alla Dieta, come fece benissimo osservare la 


lle Tiberina in To- || 


minoranza dell’ assemblea, 
j| mente dell'espressione di fiducia e di devozione, con- 
tenuta a tal uopo nel suo voto separato. » Il re 
rifiuta di concedere agli Slali un luogo per uu certo 
numero d' uditori, 

Per quel che concerne la libertà della stampa, 
il re dichiara che tutte le rimostranze fatte, relat 
menle alla censura, sono mal fondate; rom' è dimo 
strato dalla Memoria dei winistri dell” interno e della 
giustizia , ch'è unita al recesso. Pure, il re ricono- 
sce che lo stato attual della stampa domanda un mi 
glioramento , per questo rispetto che una parte dei 
giornali nou osserva i limiti legali, in quanto concer- 
ne l'ordiue pubblico e la buona riputazion de’ privati, 
e che non si può sempre reprimerli a tempo. Tutta- 
via, la Dieta potrà rimediare a quest abuso; ed il re 
si riserba di prendere l'iniziativa su questo partico- 
lare. Intanto, egli ordinerà d'esaminare le querele | 
allegate, e sarà lor dato, al caso, soddisfazione. 

Quanto al sistema de' dazii protettori, il re di- 
chiara non essere altrimenti vero che la legislazi 
delle dogane abbia per unico scopo di percepire en- 
trate; atteso che gli oggetti di commercio stranieri 
no soggelti ad un dazio in favore del comme: 
zionale. 

Nella succitata Memoria de? ministri dell’ interno 
e della giustizia, relativa alla censura, è detto: 1.° non 
esser vero che i censori non si faccian caso delle de- 
cisioni del tribunal supremo di censura, e si atte 
gano alle lor mire peculiari ; 2.° che gli amministra- 
mdo 
|| la legge, ma secondo istruzioni ministeriali, che or r 
| mangono ignote. 


na- 


La Società di Colonia per la navigazione a vapo- 
to nel 1845 un guadagno nel- 
cui Passen 
decise di deporre presso i signori 
Deichmann e comp., banchieri a Colonia, per aequ 
star due nuovi piroscafi : al qual effetto essendosi for- 
| mate nuove azioni, al prezzo di 170 talleri per gli ai 
lichi, e di uvi azionisti, la somma necessa- 
ria fu incontanente soscritta. Risulta Jall’ esalta e s 
vera revisione, a cui fu soltoposta quest’ anno tulta 
strazione, che, dalla sua fondazione in qua, la 
società conta un beneficio di 30 per 0/0 su tutto il 
capitale (6. P) 


La notte del 26 al 27 dicembre p. p. circa le 5 
dopo la mezzanotte, ebbesi a Coblenza il fenomeno , 
rarissimo nella presente stagione, d'una fiera procella | 
accompagnata da lampi e tuoni frequenti, che fu pu- 
re osservato a Colonia. Durante l'infuriare della bi 
fera, cadde fitta grandine, in mezzo ad un continuo 
re del tuono, La Mosella usci dal suo let- | 
to; ed i carri e le vetture, che recavansi al mercato 
del Westerwald, dovettero slaccare i cavalli, che 
bizzarrivano spaventati dall’ oscurità e dal fragore del- | 
la procella. Per più giorni innanzi osservossi uno sti 
ordinario abbassamento del barometro, che faceva pre- | 
sagire qualche peripezia elementare, (0. 4.) 
sassonia — Dresda 23 dicembre. 

Il giorno 23 di dicembre venne sparso il seguente 
Avviso: a In questo punto, oggi 23 dicembre, alle ore 
3 pomeridiane, il Consiglio municipale mi partecipa che 
il B. ministero di Sassonia per l'interno ritirò la sua 


quat 


icembre, alle ore 4 e 20 minu- 
ti pomeridiane, in un fiero temporale, accompagnato da 
grandine ed ‘acquazzone, che si scaricò sopra Gottin- 
ga, un colpo di fulmine, colse l'estremità del pinacolo 
del campanile di S. Giovanni. Di là, il fluido elettrico 
scese a terra per due strade diverse. Una parte seguì 
il conduttore che si congiunge a quello della Biblio- 
teca. L'altra traversò un tratto più lungo, e a 
scaricorsi sul conduttore della Casa degli esposti. I fi- 
li vennero fusi iu gran parte: e durante lo scoppio 
offrirono lo spetiscolo d” una pioggia di scintille. (G. U.) 
ITALIA — DUCATO DI LUCCA 

Il Giornale privilegiato di Lucca del 1.° cor- 
rente reca i ragguagli descrittivi delle molteplici dimo- 
strazioni della pubblica esultanza, fatte dal popolo luc- 
chese in occasione dell'arrivo desideratissimo di S. A. 
nando di Borbone, colla 


ll giorno 16 di 


va sfoggiala in tal avventurosa congi 
oltre og augusti sposi fe- 
cero il loro solenne ingresso in Lucca circa le 12 e 
314 del giorno 30 dicembre 
splendeva per superba e ri 
generale. Alle ore 11 antim 
tenuto nel R. palazzo gren circolo di gala , nel qual 
incontro furono anche umiliati alle LL. AA. RR. i 
sinceri augurii per I’ anno nuovo. Nella sera dello stes- 
so giorno, come pure in quella del successivo 1.° di 
gennaio, venne ripetuta l'illuminazione straordinaria, 
col concorso d'immenso popolo; il quale, 


j| to dagli stessi sentimenti di profonda venerazione e di 


fedele attaccamento agli augusti sovrani e principi, ma- 
nifestava la sua piena gioia, festeggiando l'eccelse nozze. 
AMERICA — STATI UNITI 

1 giornali americani dicono che la Società dei 
Milleristi, a Nuova Yorck, si danno a pratiche si 
golari, Nella contea di Greene, alcune settimane fa, una 
compagnia di Milleristi, d'ogni età e d'a 
che aspettavano la fine del mondo, da essi 
come prossima, avevano giudicato che fosse inutile ve- 
irsi, e per più giorni tutta quella compagnia rimase 

| nel più semplice abbigliamento. I vicini si accorsero 
del fatto, vedendo una giovane, che and. 
| modo ad attigner acqua ad un pozzo: Conveni 
| l'autorità intervenisse, per forzare quegli stolti a ri- 
| pigliare le loro vesti, delle quali credevano di non 

aver più bisogno. (3. des Deb.) 

———— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia , va ore meridiane 

Il Castellano di Madrid, del 31 dicembre, pre- 
tende sapere esser giunto in quella capitale il sig. di 
Las Rosas, un de’ membri della legazione spagnuola 
a Boma, con dispacci consegnatigli dal sig. Castillo y 
Ayensa. Il sig. di Las Rosas ha ato che, se ri- 


gi ci scrive, in 


data del 6 gennaio: « Il mondo finanziario non è 
questa mattina occupato se non della spari 
sig. A...., uno de'banchieri di Parigi, che aveva 


concessione alla pubblicazion del Foglio patriottico per 
la Sassonia, la quale increscente notizia faccio nota 
col presente ai benevoli associati. — Lipsia 23 dicem- 
bre 1845 — Bob Friese. » (0. A) 
REGNO DI WIRTENBERG 
Nel giorno 3 gennaio, la febbre, da cui è afilitto 
re, si mantenne come nel giorno precedente. S. M. 
però dormi più tranquillamente, e la tosse fu più mite. 
(6. U) 
neono m axnovea — 4nnover 21 dicembre. 

AI congresso religioso di Berlino, | Aunover sa- 
rà rappresentato dal consigliere concistoriale Meyer, 
scrillore teologico, noto pei suoi commenti dei Van- 
geli. El il dott. Meyer non è soltanto teologo lette- 
rato, ma conoscitore profondo del diritto canonico. 


== 


ne ha ottenuto il suffragio geuerale del paese. (G. U.) 


Onde la scelta fatta di lui a quell’ importante el Consolidato inglese del 3 genuaio, 94 378 177 


ricevuto le offerte d'una delle Compagni 
per la costruzione della strada ferrata di Lione, e la 
quale erasi ritirata, prima che fosse fatta l’ aggiudica- 
zione di quella linea. Assicurasi che il passivo di quel 
banchiere è molto considerevole. n 


Gli avvisi da Algeri son del 30 dicembre. Il 
23 di quel mese, giungevano a Miliana 500 Arabi pri- 
gionieri, quasi tutte donne, e 5,000 capi di bestia- 
me. Questa gente e questo boltino erano stati presi 
in varie scorrerie fatte dai Francesi contro alle di- 
verse tribù rivoltate. (G. P.) 


Borsa di Parigi del 6 gennaio, Cinque per 100, 
aperti 121 30, chiusi 121 45. Tre per 100, aperti 
82 65, chiusi 83 20. 


— La Borsa di Londra fa chiusa il 4 per la domenici 


conta... un bravo ufficiale pur ne- 
cessario che ti mariti, Eugenia; io sono in ciò sfortunato , 
e non me ne vo' più impi non conosceresti tu nes- 


© mormorò dolcemente un nome, 
lere il generale. Due mesi dopo, la coraggiosa 
Eugenia portava appunto quel nome. 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel giorno 9 gennaio 1846. 
Arrivati. Da Mirano: 1 signori : Fornachon Paolo, negoz. 
di Neuchâtel — Schlachter Francesco G. , idem di Basilea 
— Da Upinz: Ricchieri co. Liberale, possi. — Da Rorico: 
de Bicchiacchi nob. Alessandro, possid. — De Tnsrzs0: Van- 
‘0, negoz. di Neuchàtel — Marsari dou. Pietro, 
‘gg. pretorale — Da saosa: Rosenbacher , negoz. 
bavarese — Golschmidi Pacifico, negoz. di Ebensbach. 
Partiti. Per Finenz& : | signori: Karamsin Vladimiro , 
assess, collegiale russo — Per Tayra: Stamabolai Alceo, 
vegas, — Per Misano: de Jonge Giacomo, negoz, — Per 
Venosa : co. Peccana, possid. — Per Paora : Frochlin 
Goufredo — Per Rorico: de Bicehiacchi nob. Gio. possi 
Nel giorno vo detto. v 
Arrivati. Da Tarssrs : | signori: Drossopulo Nicole- 
mo, suddito ionio — Besobrasolf Luigi, figlio d'un consigl. 
intimo russo — Anderson Augusto, precettore russo — Da 
Marmora: Spiteberger Bernardo , magos. di Nyitra — Da 
Asosa: Senigallia Benedetto, negoz. — Da Monssa: Cas- 


ossi. — Da Fsazaza: Roca Jacob, negoz. 
ietro, negos, di Torino — Mat 
thieu Teodoro , idem di Cassel — Da FiceszA: Camajoli 
Abramo, negor. di Ferrara — Samlhein co. Marquardo, pa- 
irizio tirolese e possid. d' Innsbruck — Da Vsaona : Medici 
Giuseppe, negoz. di Milano — Da Tersro: Rinoldi Pietro, 
possid. — Da Uoi lota Paolo, e Francesco, possid 
DO Da Fortums : Lolli Gio., possid. — Da dassacu : 
Strobl Gottiredo, negoz. di Emst 
Partiti. Per Upim: I signori : dott. Malgrani , segret. 
presso quell'inendenza — Per Fstona : Ofuer Woli, e Bro- 


Savola Giuseppe , negozi — Per Homa : Falkener Edoardo, 
gent. ingl. — Per Pamora: Enderle Emilio, negoz. — Per 
Mirano: Gilardoni Gaspare , ragioniere — Per Tatssrs : 


Cassiani Ingoni nob. Decio, possid. 


ii , 
TRAPASBATL — Nel giorno 6 gennaio 1846. 
Caterina Lastra del fa Pietro vedova Da Venezia, po- 

"illa Pubblica Beneficenza , d'anni 56 — 
Mattia D' Agostin del fa Andrea vedova Boscutto , d' anni 
35 — Francesco Cecconato di Girolamo, falegname, d'anni 
25 — Antonio Gasparotto. di Gio: Bauisa , d'an 
faria Manzini nata Tromba del fu Simeone, d'anni 8a — 
Lucia De Grandis del fu Pietro, d'anni 72 — Perina Zif- 
farello del fu Domenico, d'anni 73 — Angelo De Gobbi 
detto Roverso di Domenico , villico , d'anni 4o — Amalia 
Geirano di Vincenzo, d'anni a — Adelaide Privato di Au- 
tonio, d'anni 5. — Totale N. wo. 


Nel giorno 7 detto. 

Angelo Polana del fu Matteo, segatore , d'anni 78 — 
Eurosia Avanzi del fu Francesco, villica, d'anni 25 — Fran- 
cesca Giumine del fa Gio: Battista , lavoratrice , d'anni 82 
— Antonio Biava del fu Bortolo, industriante , d'anni 79. 
— Giovanni Giuriolo del fa Natale, possidente , d' anni 39 
— Maria Franceschini di Angelo, d'anni 7 — Angela Tode- 
schini del fa Pietro vedova Mazzoli, d' anni 85 — Domenica 
Cassaro del fu Osvaldo, domestica, d'anni $6 — Antoni 
Zambon del fu Gio: Battista, villico, d'anni 4a 
Pavanella del fu Gio: Battista, vetraio, d' 
Garbelotto di Giuseppe, d'anni 1, mesi 7 — Gaetano Brun 
del fa Giovanni, d'anni 41 — Antonio Sapouello detto Besa 
di Andrea, d'anni 1. — Totale N. 13. 


FONDI PUBBLICI — Fienna 5 gennaio. 


Obbligaz. di Stato al $ per cento io moneta. P. via 16 
Ro or HE: n doi aj 
Simi 3 nia 


c 500 Bor. M. di C, n 
o fior, M. di C. n 
fo SM dim 


Imprestito del 1834 pe Si 
Vsannala ma n — 


Impresuto del 1859 pec 
Obbl. della D. della Città di 


Cambio di Augusta . . . 0... w 
Corrente 99 ig uso a mea 
Aden dei Bancu u moneta. |... n 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
Bella solense insogurazione 
DEL GRAY PONTE SULLA LAGUSA 
SONETTO 
Delicato all'imprenditore e costruttore 
SIGNOR ANTONIO PETICE 


1 de l'Adriaco mar regina antica, 
Che ne infrenasti un di altero Auno, 
AI segnato confia per te ridutto 
A [ranger la spumosa onda nemica: 
n ar! qual è il mortal che dica 
presero m a il tuo valor distrutte? 
Mostra di nuora mole il gran costrutto 
Qual virtude il tuo core ancor nutrica. 
Libera lasci e insiem qui l'onda affren 
Serbandone il decer, ne togli i dan 
Hai nuovo lustro ed il primier ritieni. 


T applaode il figlio e il peregrin s'arresta; 


E 
E 


. perde vanni, 
D'Asrowo, annunzia, la grand' opra è questa. 
Venezia, 10 del (6. D. Bow: 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
s. e 12. S. Nicorò de’ Meadicoli. 
S. Gionsz Profeta 13. e 14. 


riverente 
mesan legato da ben seite lustri ad un uo- 
mo, pel quale la penultim' ora del giorno 10 genna- 
io 1846 suonava fatale, mi obbligano a far pubblica- 
mente palese di qual danno l’ ineluttabile morte, ven- 
dicando d' un colpo le molte prede a’ suoi artigli strap- 
fatta or ora ministra. — Francesco On- 
gania, del fu Ercole, non è più! È ormai reciso, non 
lungi dall ottantesimo anno, lo stadio pur breve di 
quella vita preziosa! — Basta questo annunzio per- 
chè intendano gl nella scienza dell’ arte salu- 
tare qual valente operoso seguace delle Ippocratiche 
dottrine sia mancato a'loro consigli, qual instancabi- 
le esemplare d'indefesso studio alla ricerca di 
i, che natura, a provare |’ umani 
compiace di tenere occul 
con profondità di sapere, con integ 
ziosa, non era la sola dote di quell egregio. — Seb- 
nol mostrasse con atti, il più delle volte menzo- 
avea nulla meno un’ anima nobilmente inclina- 
E quale infatti non 
quale la gratitudine di quel 
cuore schiettissimo pel più meschino servigio, anche 
mbio di molte di lui beneficenze, qua- 

le la compassione per chi, avvolto nella sciagura e nel 
pianto, a lui ricorreva, quale infine la Religione ser- 
bata interissima e pura fino all anelito estremo! — 
Ah si, questa Religione che, medico doltissimo, a scor- 
no dell’ odierna miscredenza, t' ebbe sempre devoto, 
ti ora, o benedetto, il meritato riposo de" giusti; 
€ mentre le forti lagrime spremute dal nostro dolore || 
scenderanno ancor prima della mortale tua spoglia a 
bagnare lavello che dee coprirla, più che la tua scien- 
22 qua in terra, ci sia proficua là in cielo la tua pro- 
tezione. 


à coscien- 


Luci Darı’ Asta pi Gio. Lonenzo | 
Ufficiale de' Conti. 


AVVISI 


W UNICO DEPUSITO 


DELLE 


LAMPADE LOCATELLI 


DI PARIGI, 


E RELATIVI LUCIGNOLI 
VERAMENTE «DI PARIGI 


si trova presso l’Ottonaio sig. Nicolò Sanson 
alle degli Specchieri vicino al Sarte. 

__— ———________— 
N. 9 Sanità. 

A tutto il mese di febbraio p. v. è aperto il con- 
corso alla triennale Condotta Medic Shirurgi 
Comune di Servo coll annuo onorario di austriache 
L 1500, 

; g, Gli abitanti del Comune sono 3086, quattro quin- 
ti dei quali hanno diritto alla gratuita assistenza. 

Le strade sono tutte montuose, però accessibili | 

llo, in una superficie del diametro di circa 5 
comuni. 
Le istanze, regolarmente documentate, verranno 
prodotte al protocollo di questo R. Commissariato Di 


srettuale, presso del quale € ostensibile il relativo ca- 
pitolato. | 


Fonzaso li 3 gennaio 1846. 
Jl R. Commissario Distrettuale 


Giessrre BM antcsavi. 


N 43. 


Rende noto : 

Che a tutto il gioruo 15 febbraio prossimo, re- 
sta aperto il concorso alla Condotta Medico-Chirurgi 
co-Ostetrica ova istituzione, nel Comune di Pa- || 
siano, con annesse: venie l annuo stipen- 
dio di L. 1000; che il territorio è tutto in piano con 
buone strade; la popolazione, in complesso, di anime 


N. 3928, sopra la qual nicola X 
circa ; che la resideoza del medico è fa nelle for 
termedia frazione di Cecchini, e che le Frazioni 


tano dal centro al più 5 miglia. 
| 11 R. Commissa 
——— 
N. 57. HL 


ipline n 
ai recapiti di viaggio degli ab tanti delle vicine Provi 
la verra. fer 
|| compstibiimente cuila necessaria evidenza sui fores 


|| va accordare all' odierno 


|| qual irariamento politico, e -puite con multa, oin caso d' 
insolvenza eon pro 


camere, ed Alüitale 
pieno vigore. 


della L R, 


al servizio delia Strada fer 
anche per pochi momenti 


| mente sopra le rotaie, 


ne, all 
ne loco 


di faoeste 


sul pano della Sir 
versata, né da persone, né da raotabil 
momenti, nei quali pel passaggio delie locomut 
teogono chiuse le sbarre 
tro 


0 il danneggiare in qualunque modo le 


tere o di guastare i segni 
[meme 


3 gennaio 1846. 
mE Distrettuale Dorron Fonasosco. 


1. R. Direzione Generale di Polizia 
delle Provincie Fenete. 
AVVISO E SIRE 
ui vigenti ment 
finora qui vigenti relativamente 
elle facilitazioni , che 


possano adotiare qu 


rfezionamento dei mez. 


o, € icolarmente deile Strade Fes 
e 
Chiunque da alloggio 


forestieri sia gratunamente, 


in obbligo 
|| verso pagamento, ed anche per usa notte sola, è n 
| di deduoziare corro a4 ore tanto I rnvo, quanto la succes- 
siva partenza dei suo: aibergati, all'L R. Com: 

|| Superiore di Polizia del rispettivo Sestiere, mediante il qui 


tracciato foglio di votifca. — 
Le contravvenzioni a tale disciplina. 


iooaio arresto. 


A norma del $ 78 lettera e deila IL parie del Codice 


Penale le false noutche costituiscono una grave trasgressione 
4. Polia. 


Le occorrenti stampe del foglio di notifica saranno 
hesta sommnistrate gratis, dal rispettivo Ulicio di Pola 
Le norme anualmente vigenti pegli Albergatori, Afua- 
formalwente autorizzati , restano in 


Venezia li 12 gennaio 1846. 


L'I. B. Consigliere di Governo Direttore generale di Polizia 


delle Provincie Venete 
Lvici Casalie:e Cart Da Rossxacae. ' 
L' L R. Segretario Giuseppe Strobach. 


Focuo pr Norinea 
dei Forestieri alloggiati da N. 


GUN. . © > Parrocchia di S. . > . Calle... 


Nome e Cognome del Forestiere 
Luogo di nascita 
Luogo di domicilio 
Eà 
Condizione 
In compagnia di 
Luogo di proreni 
Giorno dell 
Se è munito aggio 
Per quanto tempo inteode fermarsi qui 
Mouvo del soggiorno 
Giorno della partenza 
Direzione del viaggio 

Venesia li... ... 


+ 1846. 


L'1. R. Delegazione Provinciale di Padova. 
AVVISO. 

ione dell esercizio del tronco 

Padova e Viceoza, si por- 

pubblica notizia quanto segue E 

1. E' assolutamente proibito a chiunque non appartiene 
ua di passeggiare e di fermar: 

sopra l argioe stradale e segnata» 


Immninente essendo 


a. Molto più resta proibito di percorrere o di fermarsi 


sopra l' argine stradale con ruotabili od aoimali di qualsiasi 
sor. 


3. Trovandosi eventualmente sulla sirada ferrata perso- 
rsi del con 


loro servirà 


una strada pubblica o privata passa 
la ferrata, ques 


i, né da animali in quei 
le guardie 

auenderà per passare dall’ al- 
della strada che le guardie abbiano riaperie le sbarre. 
5. È assolutamente proibito il toccare , 11 metter mano 
ie, le sbarre e 


re cosruzioni ed oggetti della Si 


sopra la Strada 
imenu di quali 
guardie della Suada ferrata, 
loro incombenze, sono, per ispecia'e determinazione dell 

di come iuvet di carattere pub: 


passare ali arresto del oontravventore. 

8. Se la guardia sor taluno nell 
danno ai pont, alle rotaie, alle arginature 
le piantagioni , 


roaie, di collocare © di get 
qualche corpo, ehe potesse 
È; 


dere pericolosa la corta, o ca- 
rardo , essa è auloriazaia ad arrestare imine- 
colpevole. 

Nei casi dei $$ 7 e 8 sarà tosto fatta denuozia al com- 

petente Commissario Disirettuale, cui saranno rimessi gli 

arrestati per la legale procedura. 
9. Se la guardia trova del besi 

‘a, potrà, ciò riuscendole, 


di 


ture, e quando il convogli 
di montare sugli stafoni delle 


in movimepto, è 


pon 
tre o di Lare altri ten. 


are, studii e notizie di tecnologia, igiene 
literatura. Giornale dedicato alla Salute ti; 
Scienze fisiche, alle Arti belle, alle Manifatture | 
al Commercio. 

1° Ogni volume, d* oltre 400 pagine ing», 
pubblicato in 6 o più dispense, vale aust. L. 12 in y; 
|| lano, e aust. 13. 34 per la posta, franeo fino zi con 
fini della Monarchia. S 

2. associazione si paga ad ogi 
i nte. 

RENT comodo di chi li desidera separati. gli St, 
dii d'igiene, la cui direzione e compilazione è intera. 
mente affidata al signor dottor fisico Cesare Castigliy. 
ni, saranno raccolti in un volume annuo, del prezo 
di aust. L. 12 in Milano e L. 13.34 per la posta 
franco fino ai confini della Monarchia. , 
* 1 volumi compiuti si danno ai nuovi associa. 
per aust. L 6, in Milano, e per la posta per aux, 
L. 7.34 cadauno. H 

5." Questo giornale contiene un Bollettino di 
notizie tecniche e scientifiche, con un Indice Bagig- 
nato dei prodotti d'arti e d' industria. La Direzione 
concede a tutti i manifattori e commercianti, si na. 

eri, d' inserirvi per una colta gratuj. 
tamente, le notizie che li riguardano; appresso, chi 
associerà per un volume, avrà diritto d inserirvi 
gratuitamente qualunque notizia spettante la propria 
professione, gli annunzii de prodotti della propria 
| fabbrica e de generi di commercio pervenuti nel pro- 
prio magazzino, le circolari, ecc. Una parte del gior. 
nale rimarrà quindi, per esclusivo diritto, a disposi 
zione dei signori Associ quali potranno valerse. 
ne anche come di mezzo di comunicazione ufficiale 
6.° Quegli artisti, manifattori o commercianti, che 
desiderano far rappresentare in questo giornale qual- 
che oggetto di loro professione, favoriranno trasmet. 
terne alla Direzione il disegno eseguito diligentemenie 
e di grandezza non maggiore della pagina dd 
giornali 

7.* La Direzione si obbliga di der conto di tutte 
le opere, attinenti ad industria, igiene, 0 scienze affi- 
ni, che le venissero le. 

8.° La Direzione dello Spettatore terrà a dispo- 
sizione de’ signori Autori dieci esemplari gratis di cia- 
scun articolo, quando la domanda ne sia pervenuta 
contemporaneamente all” 
rà lirare inoltre, per conto degli autori medesimi, e 
dietro compenso delle spese di carla e tiratura, e di 
un dieci per cento per gli incomodi, quel numero di 
esemplari che sarà domandato. 

9." L'indirizzo: Alla Direzione delle Spettato- 
re Industriale, cui le opere, gli articoli, e tutto quan- 
to riguarda la parte letteraria, dovrà essere ricapilato 
franco di porto. 

10.* Le associazioni si ricevono, per Milano, nel- 
l ufficio del Giornale, in cont. del Lauro, N° 1842, 
e per fuori II. RR. Ufiici Postali e dai Libni 
corrispondenti dello Spettafore. 

NB. U Volume V ba principio colla dispensa XXV 
d’ imminente pubblicazione. 

— 

GBANDE SEBRAGLIO DI BELVE VIVE, 

nel secondo Casotto sulla Riva degli Schiavoni. 

L’ umile sottoscritto ba l'onore di ai re a 
questo rispettabile Pubblico che, da domenica 11 cor- 
rente gennaio in poi, nelle ore in cui si dà da mangia- 
| re alle belve, cioè: a 1 ora pom. ed alle 6 della sera, 
un Conciltadino, primo domatore di fiere che siavi in 
Europa, farà vedere a qual alto grado di mansuefa- 
zione egli abbia ridotto la Grande Tigre Reale del 
Bengala, il Leone della Persia, la lena Macchiata, la 
"Tigre Nera ed il Leopardo. 

È questo uno spettacolo del massimo interesse, 
in cui brilla luminosamente il trionfo dell’ umana ra- 
gione sulla forza de' più feroci bruti. 

Ennico Scui 


D'APPIGIONARSI 


Due Camere con Ketrè sopra la Salizzada 
di S. Gio. Grisostomo, calle della Stufa, al 
N. 1657 rosso. Chi vi applicasse, si rivolga agli 
abitanti la casa stessa. 


'olume anti. 


SPETTACOLI D'OGGL 
Gran Truro za Fame. Riposo. 


Trarso S, Suxeuzts, Si rappr l'opera il Nuovo 
Figaro musica del maestro Rica eee l'opera i M 
Tarso S. Bawspsrro. Drammatica Compagnia di Ca- 
rolins Imerosri. La donna ambizione, 
. Taarzo Aroro. Comica Compagnia Veneta-Goldoni 
diretta da Luigi Duse, drdire, valore e trionfi di Carlo XI! 
li Mosca, con la farsa Giacometo pappagallo 


i ia diretta dagli artisti Foo- 
raux e Lagoutte, grandi esercizii age eo la 
pl 


pantomima Il convitato di pietra. i 
Sola teatrale colle Marionette @ $. Meu direna dai 
fratelli Maggi. Napoleone a Mosca. Rep., con farsa in persons. 


Dalia Tipografia della Gessetta Privileg, di Venera 
Touxaso Dr Locarasu Proprietario rg: dia le 


to w 


1846, 
do spe 
L B. | 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
Bella solense insogurazione 
DEL GRAY PONTE SULLA LAGUSA 
SONETTO 
Delicato all'imprenditore e costruttore 
SIGNOR ANTONIO PETICE 


1 de l'Adriaco mar regina antica, 
Che ne infrenasti un di altero Auno, 
AI segnato confia per te ridutto 
A [ranger la spumosa onda nemica: 
n ar! qual è il mortal che dica 
presero m a il tuo valor distrutte? 
Mostra di nuora mole il gran costrutto 
Qual virtude il tuo core ancor nutrica. 
Libera lasci e insiem qui l'onda affren 
Serbandone il decer, ne togli i dan 
Hai nuovo lustro ed il primier ritieni. 


T applaode il figlio e il peregrin s'arresta; 


E 
E 


. perde vanni, 
D'Asrowo, annunzia, la grand' opra è questa. 
Venezia, 10 del (6. D. Bow: 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
s. e 12. S. Nicorò de’ Meadicoli. 
S. Gionsz Profeta 13. e 14. 


riverente 
mesan legato da ben seite lustri ad un uo- 
mo, pel quale la penultim' ora del giorno 10 genna- 
io 1846 suonava fatale, mi obbligano a far pubblica- 
mente palese di qual danno l’ ineluttabile morte, ven- 
dicando d' un colpo le molte prede a’ suoi artigli strap- 
fatta or ora ministra. — Francesco On- 
gania, del fu Ercole, non è più! È ormai reciso, non 
lungi dall ottantesimo anno, lo stadio pur breve di 
quella vita preziosa! — Basta questo annunzio per- 
chè intendano gl nella scienza dell’ arte salu- 
tare qual valente operoso seguace delle Ippocratiche 
dottrine sia mancato a'loro consigli, qual instancabi- 
le esemplare d'indefesso studio alla ricerca di 
i, che natura, a provare |’ umani 
compiace di tenere occul 
con profondità di sapere, con integ 
ziosa, non era la sola dote di quell egregio. — Seb- 
nol mostrasse con atti, il più delle volte menzo- 
avea nulla meno un’ anima nobilmente inclina- 
E quale infatti non 
quale la gratitudine di quel 
cuore schiettissimo pel più meschino servigio, anche 
mbio di molte di lui beneficenze, qua- 

le la compassione per chi, avvolto nella sciagura e nel 
pianto, a lui ricorreva, quale infine la Religione ser- 
bata interissima e pura fino all anelito estremo! — 
Ah si, questa Religione che, medico doltissimo, a scor- 
no dell’ odierna miscredenza, t' ebbe sempre devoto, 
ti ora, o benedetto, il meritato riposo de" giusti; 
€ mentre le forti lagrime spremute dal nostro dolore || 
scenderanno ancor prima della mortale tua spoglia a 
bagnare lavello che dee coprirla, più che la tua scien- 
22 qua in terra, ci sia proficua là in cielo la tua pro- 
tezione. 


à coscien- 


Luci Darı’ Asta pi Gio. Lonenzo | 
Ufficiale de' Conti. 


AVVISI 


W UNICO DEPUSITO 


DELLE 


LAMPADE LOCATELLI 


DI PARIGI, 


E RELATIVI LUCIGNOLI 
VERAMENTE «DI PARIGI 


si trova presso l’Ottonaio sig. Nicolò Sanson 
alle degli Specchieri vicino al Sarte. 

__— ———________— 
N. 9 Sanità. 

A tutto il mese di febbraio p. v. è aperto il con- 
corso alla triennale Condotta Medic Shirurgi 
Comune di Servo coll annuo onorario di austriache 
L 1500, 

; g, Gli abitanti del Comune sono 3086, quattro quin- 
ti dei quali hanno diritto alla gratuita assistenza. 

Le strade sono tutte montuose, però accessibili | 

llo, in una superficie del diametro di circa 5 
comuni. 
Le istanze, regolarmente documentate, verranno 
prodotte al protocollo di questo R. Commissariato Di 


srettuale, presso del quale € ostensibile il relativo ca- 
pitolato. | 


Fonzaso li 3 gennaio 1846. 
Jl R. Commissario Distrettuale 


Giessrre BM antcsavi. 


N 43. 


Rende noto : 

Che a tutto il gioruo 15 febbraio prossimo, re- 
sta aperto il concorso alla Condotta Medico-Chirurgi 
co-Ostetrica ova istituzione, nel Comune di Pa- || 
siano, con annesse: venie l annuo stipen- 
dio di L. 1000; che il territorio è tutto in piano con 
buone strade; la popolazione, in complesso, di anime 


N. 3928, sopra la qual nicola X 
circa ; che la resideoza del medico è fa nelle for 
termedia frazione di Cecchini, e che le Frazioni 


tano dal centro al più 5 miglia. 
| 11 R. Commissa 
——— 
N. 57. HL 


ipline n 
ai recapiti di viaggio degli ab tanti delle vicine Provi 
la verra. fer 
|| compstibiimente cuila necessaria evidenza sui fores 


|| va accordare all' odierno 


|| qual irariamento politico, e -puite con multa, oin caso d' 
insolvenza eon pro 


camere, ed Alüitale 
pieno vigore. 


della L R, 


al servizio delia Strada fer 
anche per pochi momenti 


| mente sopra le rotaie, 


ne, all 
ne loco 


di faoeste 


sul pano della Sir 
versata, né da persone, né da raotabil 
momenti, nei quali pel passaggio delie locomut 
teogono chiuse le sbarre 
tro 


0 il danneggiare in qualunque modo le 


tere o di guastare i segni 
[meme 


3 gennaio 1846. 
mE Distrettuale Dorron Fonasosco. 


1. R. Direzione Generale di Polizia 
delle Provincie Fenete. 
AVVISO E SIRE 
ui vigenti ment 
finora qui vigenti relativamente 
elle facilitazioni , che 


possano adotiare qu 


rfezionamento dei mez. 


o, € icolarmente deile Strade Fes 
e 
Chiunque da alloggio 


forestieri sia gratunamente, 


in obbligo 
|| verso pagamento, ed anche per usa notte sola, è n 
| di deduoziare corro a4 ore tanto I rnvo, quanto la succes- 
siva partenza dei suo: aibergati, all'L R. Com: 

|| Superiore di Polizia del rispettivo Sestiere, mediante il qui 


tracciato foglio di votifca. — 
Le contravvenzioni a tale disciplina. 


iooaio arresto. 


A norma del $ 78 lettera e deila IL parie del Codice 


Penale le false noutche costituiscono una grave trasgressione 
4. Polia. 


Le occorrenti stampe del foglio di notifica saranno 
hesta sommnistrate gratis, dal rispettivo Ulicio di Pola 
Le norme anualmente vigenti pegli Albergatori, Afua- 
formalwente autorizzati , restano in 


Venezia li 12 gennaio 1846. 


L'I. B. Consigliere di Governo Direttore generale di Polizia 


delle Provincie Venete 
Lvici Casalie:e Cart Da Rossxacae. ' 
L' L R. Segretario Giuseppe Strobach. 


Focuo pr Norinea 
dei Forestieri alloggiati da N. 


GUN. . © > Parrocchia di S. . > . Calle... 


Nome e Cognome del Forestiere 
Luogo di nascita 
Luogo di domicilio 
Eà 
Condizione 
In compagnia di 
Luogo di proreni 
Giorno dell 
Se è munito aggio 
Per quanto tempo inteode fermarsi qui 
Mouvo del soggiorno 
Giorno della partenza 
Direzione del viaggio 

Venesia li... ... 


+ 1846. 


L'1. R. Delegazione Provinciale di Padova. 
AVVISO. 

ione dell esercizio del tronco 

Padova e Viceoza, si por- 

pubblica notizia quanto segue E 

1. E' assolutamente proibito a chiunque non appartiene 
ua di passeggiare e di fermar: 

sopra l argioe stradale e segnata» 


Immninente essendo 


a. Molto più resta proibito di percorrere o di fermarsi 


sopra l' argine stradale con ruotabili od aoimali di qualsiasi 
sor. 


3. Trovandosi eventualmente sulla sirada ferrata perso- 
rsi del con 


loro servirà 


una strada pubblica o privata passa 
la ferrata, ques 


i, né da animali in quei 
le guardie 

auenderà per passare dall’ al- 
della strada che le guardie abbiano riaperie le sbarre. 
5. È assolutamente proibito il toccare , 11 metter mano 
ie, le sbarre e 


re cosruzioni ed oggetti della Si 


sopra la Strada 
imenu di quali 
guardie della Suada ferrata, 
loro incombenze, sono, per ispecia'e determinazione dell 

di come iuvet di carattere pub: 


passare ali arresto del oontravventore. 

8. Se la guardia sor taluno nell 
danno ai pont, alle rotaie, alle arginature 
le piantagioni , 


roaie, di collocare © di get 
qualche corpo, ehe potesse 
È; 


dere pericolosa la corta, o ca- 
rardo , essa è auloriazaia ad arrestare imine- 
colpevole. 

Nei casi dei $$ 7 e 8 sarà tosto fatta denuozia al com- 

petente Commissario Disirettuale, cui saranno rimessi gli 

arrestati per la legale procedura. 
9. Se la guardia trova del besi 

‘a, potrà, ciò riuscendole, 


di 


ture, e quando il convogli 
di montare sugli stafoni delle 


in movimepto, è 


pon 
tre o di Lare altri ten. 


are, studii e notizie di tecnologia, igiene 
literatura. Giornale dedicato alla Salute ti; 
Scienze fisiche, alle Arti belle, alle Manifatture | 
al Commercio. 

1° Ogni volume, d* oltre 400 pagine ing», 
pubblicato in 6 o più dispense, vale aust. L. 12 in y; 
|| lano, e aust. 13. 34 per la posta, franeo fino zi con 
fini della Monarchia. S 

2. associazione si paga ad ogi 
i nte. 

RENT comodo di chi li desidera separati. gli St, 
dii d'igiene, la cui direzione e compilazione è intera. 
mente affidata al signor dottor fisico Cesare Castigliy. 
ni, saranno raccolti in un volume annuo, del prezo 
di aust. L. 12 in Milano e L. 13.34 per la posta 
franco fino ai confini della Monarchia. , 
* 1 volumi compiuti si danno ai nuovi associa. 
per aust. L 6, in Milano, e per la posta per aux, 
L. 7.34 cadauno. H 

5." Questo giornale contiene un Bollettino di 
notizie tecniche e scientifiche, con un Indice Bagig- 
nato dei prodotti d'arti e d' industria. La Direzione 
concede a tutti i manifattori e commercianti, si na. 

eri, d' inserirvi per una colta gratuj. 
tamente, le notizie che li riguardano; appresso, chi 
associerà per un volume, avrà diritto d inserirvi 
gratuitamente qualunque notizia spettante la propria 
professione, gli annunzii de prodotti della propria 
| fabbrica e de generi di commercio pervenuti nel pro- 
prio magazzino, le circolari, ecc. Una parte del gior. 
nale rimarrà quindi, per esclusivo diritto, a disposi 
zione dei signori Associ quali potranno valerse. 
ne anche come di mezzo di comunicazione ufficiale 
6.° Quegli artisti, manifattori o commercianti, che 
desiderano far rappresentare in questo giornale qual- 
che oggetto di loro professione, favoriranno trasmet. 
terne alla Direzione il disegno eseguito diligentemenie 
e di grandezza non maggiore della pagina dd 
giornali 

7.* La Direzione si obbliga di der conto di tutte 
le opere, attinenti ad industria, igiene, 0 scienze affi- 
ni, che le venissero le. 

8.° La Direzione dello Spettatore terrà a dispo- 
sizione de’ signori Autori dieci esemplari gratis di cia- 
scun articolo, quando la domanda ne sia pervenuta 
contemporaneamente all” 
rà lirare inoltre, per conto degli autori medesimi, e 
dietro compenso delle spese di carla e tiratura, e di 
un dieci per cento per gli incomodi, quel numero di 
esemplari che sarà domandato. 

9." L'indirizzo: Alla Direzione delle Spettato- 
re Industriale, cui le opere, gli articoli, e tutto quan- 
to riguarda la parte letteraria, dovrà essere ricapilato 
franco di porto. 

10.* Le associazioni si ricevono, per Milano, nel- 
l ufficio del Giornale, in cont. del Lauro, N° 1842, 
e per fuori II. RR. Ufiici Postali e dai Libni 
corrispondenti dello Spettafore. 

NB. U Volume V ba principio colla dispensa XXV 
d’ imminente pubblicazione. 

— 

GBANDE SEBRAGLIO DI BELVE VIVE, 

nel secondo Casotto sulla Riva degli Schiavoni. 

L’ umile sottoscritto ba l'onore di ai re a 
questo rispettabile Pubblico che, da domenica 11 cor- 
rente gennaio in poi, nelle ore in cui si dà da mangia- 
| re alle belve, cioè: a 1 ora pom. ed alle 6 della sera, 
un Conciltadino, primo domatore di fiere che siavi in 
Europa, farà vedere a qual alto grado di mansuefa- 
zione egli abbia ridotto la Grande Tigre Reale del 
Bengala, il Leone della Persia, la lena Macchiata, la 
"Tigre Nera ed il Leopardo. 

È questo uno spettacolo del massimo interesse, 
in cui brilla luminosamente il trionfo dell’ umana ra- 
gione sulla forza de' più feroci bruti. 

Ennico Scui 


D'APPIGIONARSI 


Due Camere con Ketrè sopra la Salizzada 
di S. Gio. Grisostomo, calle della Stufa, al 
N. 1657 rosso. Chi vi applicasse, si rivolga agli 
abitanti la casa stessa. 


'olume anti. 


SPETTACOLI D'OGGL 
Gran Truro za Fame. Riposo. 


Trarso S, Suxeuzts, Si rappr l'opera il Nuovo 
Figaro musica del maestro Rica eee l'opera i M 
Tarso S. Bawspsrro. Drammatica Compagnia di Ca- 
rolins Imerosri. La donna ambizione, 
. Taarzo Aroro. Comica Compagnia Veneta-Goldoni 
diretta da Luigi Duse, drdire, valore e trionfi di Carlo XI! 
li Mosca, con la farsa Giacometo pappagallo 


i ia diretta dagli artisti Foo- 
raux e Lagoutte, grandi esercizii age eo la 
pl 


pantomima Il convitato di pietra. i 
Sola teatrale colle Marionette @ $. Meu direna dai 
fratelli Maggi. Napoleone a Mosca. Rep., con farsa in persons. 


Dalia Tipografia della Gessetta Privileg, di Venera 
Touxaso Dr Locarasu Proprietario rg: dia le 


to w 


1846, 
do spe 
L B. | 

L 
agli in 
latore 


prese 
desi 


num s 
Direzic 
te le o 

N 
cisti pi 


sir 
R 
dopo 1 

P 
chiara 

1 
gli amı 
nio, fu 
ta (5t€ 

2 
desimo 
quaran 


è com 
tale sc 
pako. 
D 
zione | 


Il 


N 34 
Direzi 


A 
to 30 
dere ai 
Sangui 
Ospital 
1° api 
1846 a 
speri 
gia Del 

L 
sul dat 
centina 
vore d 
ribasso. 

GI 
posito 
bono a 
V offert 

I 
presso 
jo tutt 

n 
me qu. 
suddita 
tante, 


deliber 

P 
chiara, 
ultimo 
tantuni 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA " 


SUPPLIMENTO 6 — LUNEDI’ 12 GENNAIO 1846 
er eti a: D» 


PARTE UFFIZIALE 


AVVISI. 410 proprio della persona che 


rà eletta, d'una farma- 3 Attestati comprova 


li la classe 


N. 3492 

b Provincia di Verona ta, spprov 
Direzione el Amministrazione del Civico Spedale 24 otobre p. p, 

e Luoghi Pii aggregati in Ferona. | Che i concorrenti dovranno prod 

In obbedieuza al osequiato Governativo Decre- |Y- mese di gennaio alla Do 

to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164 , dovendosi pro- pria istanza, corredata dui 

cedere al complessivi ‘genti nor 


higiene @ delia Dottrina er 
w ammessi al'aspho se mon i suli rati 

o gli sceatoliei essere proposti, se nun nel caso icr 
© tutori di i furtalusente 


nti voluti dalle vi- 
i, e si avrà particolare riguardo a quei 


fornitura dei Medi che volessero trasferire il proprio SN ca emp bed iss 
co Ospitale e della e [domicilio da qualche località meno hai dei conditi, o uti lere Luigia nnchi cost re 
Mino. di da 1.° aprile 1846 ; si avverte che nel giorno 22 gennaio Che il comune è di tl pat es 


1846, alle ore 11 ani 
do sperimento d'asta pubbli 
I B. Delegazione Pro: 


e le Venete lagune: lest 
s praticabili a piedi, od in bare 


imenu slocumentarsi gli am 
, qualura esii fosse un publice. 

, così pure i 

piezo da emo 


jane, avrà luogo un secon- |fo Adriati 
; nella Residenza dell' "o, soflici 
limitrofa | 


bitanti dei quali N. 3200 poveri, 
ja ire e mezzo dalla 


Dall’ ufficio Comunale li 17 dicembre 1845. cuontare 
della Pis Opera, sulla ( Bosirzwro di madre, o d'entrembi, 
base dei prezzi lascuma' iforniula, dell Li Deputati ( Manexce sonstare eziandio il numero dei fratelli e s 
Apparatus Medicaminum, colla detrazione del 53, cin- | Baztante e, € se questi, od egli stesso, pereepiscavo 
Sn AU H Segretario Goa — che pr. gip fi be pnt s adedine 


» che sopra i due di 
ggior ribasso, 


rà offerto un 


pes detto Culzolaio egualmente con fior. 250. 
ae di Una Maestra Cucitrice ed unita Maeslua di fiori reris ho Pi co prete n 
| num w m ie le pustale del vacem 
di tutte || Miresia ed Ao prima Sezione la a dori essere correlata di d'chiarezione 
A | te le ore d’ Ullici cordelle , filare a del padre o tutore dell'uspiranta di esee pronto a s. 

LES stare alle spese di vi | primo allestimento pressi 
m Maestri sarà quello di te dal regolemento vigente per l'anzideva R. Accademia e 
iiio, chè d'insegnare gl'indivi- Sri Pure alle spere occorre del candi- 
rdi cis- alla Casa « Scuola di lavo-| diced 

rvenuta delibera a senso delle vigenti normali, O. delle ore 7 di mati 


alle 12 meridiane e dalle! gi; 


fest 


Per norma e direzione poi degli offerenti si di. 2 fino le 8 di sera esclusi 


re di pri d 
È Che il numero delle giornate di presenza de- i Jui Eidacumen 
i nell Ospitale, durante l' ultimo quinquen- celleria del Pio Ospizio. etu A agordir 
fu di cinquecento sedici mila seicento cinquan-| Seguita la nomina verrà sione dell Avcadunia al rivevera dal i 

rettato- M ta (516650. tratto di servizio duraturo per anni tre da essere a5- ivy decreto 
0 quan- 2.* Che la spesa sostenuta nel quinquennio me- soggeltato al locale inclito Ci io capitanale. Dall'L R. Gi lel'e Provincie Venete, 
capilato desimo dalla Pia Opera di Carità, fa Tutti quelli che aspirassero ai suddetti po: Venezia li a gennaio 1810. 

quarantaquattro mila cento cinquantasette e cei o li 15 del venturo genna C. Arashi Segretario, 
20, nel | : produrre i loro ricorsi a questa Direzione corredati | >, si 
' 1842, Che nella fornitura, di eni qui si parla, non da documenti provanti l'eta, condotta e capacità nel N. 4°83. — T, D 3 ie ied Le 
i Librai Ì è compresa quella delle sanguisughe, e che anzi per mes amente la piena conoscenza dei lav S reln aeria IR 

nistrazione viene tenuto un separato ap- Moderni, tanto occorribile per una maggiore concor- E ocigio ad giocrg morente dii n 
a xxv f palto, come dall'odierno avviso N.* renza di 1852, si avverte che un secondo incanto 
lenza della Direzione ed Ammini Fiume 29 dicembre 1845. tenuto nel giorno 29 penni 

zione del Civico Spedale, La Direzione dell’ Istituto de' poveri e Casa R. Delegazione, onde deiilerare, se così pia- 
VE, Verona icembre 1845. Scuola di Lavoro. erso un annuo deter- 
awoni | Il Direttore. L’ Amministratore. "ARTICOLL DI PRIVILEGIO, concurso resterà aperto sino alle ore 2 pos 
ziare a Bonsano. Bnoccat. Nba Sila ne del giorno e € che c ascun oblstore do 
11 cor- — — |R. CA la propria oferta ru lepos 
nangis N. 3492. ik per eguale so 
la sera, | Provincia di Verona. re di e vevalul ane appal 


oria verrà cs 


Gres nata Shim 


no 8 novembre 


Direzione ed Amministrazione del Civico Ospitale i Sa ente 18 aprile 


nsucfa- a Luoghi Pii aggregati di Verona. à di privi conferito li 13 agosto del ' pa SR 
sale del Anslogome, te ad Nilo Governativo Deere- $^ gie sino, per | Ra peser Gc ro srt (roo De yn 
tiata, la to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164, dovendosi proce- |% — Lil L R, Governo delle Provincie Venete meridiane di ogni giorno non fevivo, 
ere all’ Appalto per la quinquennale fornitura delle Venecia 5 gennaio 1846, i 'suzione è fissata L. 655912, e che per le vi- 
teresse, iguisughe occorrenti agli i C Acasati Segretario. va, restano racluse ed inat en li- 


——— 
N. 26753 EDITTO. 
Essendosi resi 


1. R. A. i nomin, 


| R, Delegazione Provin 

Verona li 26 dicembre 1845. 

L'I. R. Consigliere Aulico Delegato provinciale 
uv. De Gaonsun 

i R. segretario Oide 


luogo un secondo 
sperimento d’ Asta pubblica, nella Residenza della Re- 
gia Dele, Provinciale. 


à aperla seconlo in Porgi, venzone es 
(L. 16) per far constare dei ritorno negli S ati Il. RR. Avm 


la | Dei ila Nra A e prese tte ie prieme ds 
la, al DÌ ore di quell'aspiraute, che avrà offerto un maggiore ! I gpelunque dis edes di prose pai dito a padre 
ies nep î fata fe a questa Delegazione entro tenta giorni dalla data del 
, Gli aspiranti all Asta dovranno verificare il de- prop, f, Consigl. dulce edin aR. De'egato Provinciale pretento le relates documentate opposizioni per È epporti= 
_ posito di austr. L. 300 trecento, le quali servir deb-, Barone Pim. Ud rer = 57 mara) presto cut 
Yenezia bono a coprire le spese dell’ incanto, ed a garanti I R. segretario D. Lomboni, — [predetto Rev. C sensa guar- 
| Palaz- l'offerta. i a 4 do per q 
di di f I Capitoli d Appalto potranno essere esaminati y... , ^VYIS DI CONCORSO K D'ASTA. | 
ma dal- presso la Direzione ed Amministrazione del Luogo Pio 4, Dorine ii libri nelle R. Bhioieca d Padova, cn vo | L’ L R. Consigliere di Governo Delegato Provinciale 
ntopj- ja tutte le ore d' Ulici anness il saldo «li anne austr. L. 750 — S'invita chiunque Marchese Cantorri. 2 
=> L' offerente potrà essere tanto un Farma: rendesse arci » presentare ulia Cance'lerio. deli Ruggieri Segretario. 
me qualsiasi allro negoziante di Sanguisughe, avente U. Cota entro il 3« gennaio ; 
1 Nuovo sudditanza Austriaca, e beneviso alla Stazione Appal- t"rp N. 13563 — Presso quest Ani 
tante, ed alla Superiorità Delegatiz le vui 3oo fior. — Gli asp 


di Ca- Non verr 


loro 


i che meglio credesse pot 


delibera, come disp ine ali i e 
i ivadine all’ impiego snespres.o. propri seri adi percors 
bari Per n e direzione poi degli offerenti si DIA R Guerino delle Provincie Vereto, ta della lingua ted e dichiarando, se, 
pagailo chiara, che il numero delle Sanguisughe occorse nell* Venezia 3 gennaro 1846. | come fossero parenti o4 afi taluno degl’ imp da 
ultimo quinquennio fu di novantanove mila cento ot- Manrssti Segretario. ‘questa Amminiatrazi aie Camerale d'pendenti. — La 
ai Fou- tantuna (99181 o) ix : Feet E ^ i Pr di hir jale rav 
A N. 52469. — Collo foe. dell'anno 545 va alcomandazione, — Saranu» poi bonificare le spese di 
p Verona h 31 dicembre 1845. t bibi emt rcr MS E et m Id cst lee pis aeea Sundance. e grae Dile 
ena dai 2 pure L pila V enne È Ger Mrs 1° aprile 184o N. 13.88 
480. nocc 5 Amministrazione Gentraie Cumerale 
pm L re n 5 
e —À api utta il di otto febbra'o 1846. 18 dicembre 
Venesia N, 1816. genitori o umori degli aspirami dovranno pr 
More Provincia di Fenezia — Distretto di Chioggia. ipsi alle rappresentanze de' Comuni del rispetto do- Ñ ala = fio JR arietes 
i " ü micio. latato 20 dicembre 1845 N. 493:9 l erecuzione «dei lav 
La Deputazione Fri di Pellestrina Le istanze saranno corredate de' documenti (he veng rmi alla Chiesa di S. Poca in Torcello viene p 
P x no ora indisati tato a pubblica notizia: — 1° Che a per delibi 
Essere aperto il concorso zione per co. — — ,- Fede di bauesimo. lavori sopra m icai a tenore della velat va pica e cap to 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA " 


SUPPLIMENTO 6 — LUNEDI’ 12 GENNAIO 1846 
er eti a: D» 


PARTE UFFIZIALE 


AVVISI. 410 proprio della persona che 


rà eletta, d'una farma- 3 Attestati comprova 


li la classe 


N. 3492 

b Provincia di Verona ta, spprov 
Direzione el Amministrazione del Civico Spedale 24 otobre p. p, 

e Luoghi Pii aggregati in Ferona. | Che i concorrenti dovranno prod 

In obbedieuza al osequiato Governativo Decre- |Y- mese di gennaio alla Do 

to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164 , dovendosi pro- pria istanza, corredata dui 

cedere al complessivi ‘genti nor 


higiene @ delia Dottrina er 
w ammessi al'aspho se mon i suli rati 

o gli sceatoliei essere proposti, se nun nel caso icr 
© tutori di i furtalusente 


nti voluti dalle vi- 
i, e si avrà particolare riguardo a quei 


fornitura dei Medi che volessero trasferire il proprio SN ca emp bed iss 
co Ospitale e della e [domicilio da qualche località meno hai dei conditi, o uti lere Luigia nnchi cost re 
Mino. di da 1.° aprile 1846 ; si avverte che nel giorno 22 gennaio Che il comune è di tl pat es 


1846, alle ore 11 ani 
do sperimento d'asta pubbli 
I B. Delegazione Pro: 


e le Venete lagune: lest 
s praticabili a piedi, od in bare 


imenu slocumentarsi gli am 
, qualura esii fosse un publice. 

, così pure i 

piezo da emo 


jane, avrà luogo un secon- |fo Adriati 
; nella Residenza dell' "o, soflici 
limitrofa | 


bitanti dei quali N. 3200 poveri, 
ja ire e mezzo dalla 


Dall’ ufficio Comunale li 17 dicembre 1845. cuontare 
della Pis Opera, sulla ( Bosirzwro di madre, o d'entrembi, 
base dei prezzi lascuma' iforniula, dell Li Deputati ( Manexce sonstare eziandio il numero dei fratelli e s 
Apparatus Medicaminum, colla detrazione del 53, cin- | Baztante e, € se questi, od egli stesso, pereepiscavo 
Sn AU H Segretario Goa — che pr. gip fi be pnt s adedine 


» che sopra i due di 
ggior ribasso, 


rà offerto un 


pes detto Culzolaio egualmente con fior. 250. 
ae di Una Maestra Cucitrice ed unita Maeslua di fiori reris ho Pi co prete n 
| num w m ie le pustale del vacem 
di tutte || Miresia ed Ao prima Sezione la a dori essere correlata di d'chiarezione 
A | te le ore d’ Ullici cordelle , filare a del padre o tutore dell'uspiranta di esee pronto a s. 

LES stare alle spese di vi | primo allestimento pressi 
m Maestri sarà quello di te dal regolemento vigente per l'anzideva R. Accademia e 
iiio, chè d'insegnare gl'indivi- Sri Pure alle spere occorre del candi- 
rdi cis- alla Casa « Scuola di lavo-| diced 

rvenuta delibera a senso delle vigenti normali, O. delle ore 7 di mati 


alle 12 meridiane e dalle! gi; 


fest 


Per norma e direzione poi degli offerenti si di. 2 fino le 8 di sera esclusi 


re di pri d 
È Che il numero delle giornate di presenza de- i Jui Eidacumen 
i nell Ospitale, durante l' ultimo quinquen- celleria del Pio Ospizio. etu A agordir 
fu di cinquecento sedici mila seicento cinquan-| Seguita la nomina verrà sione dell Avcadunia al rivevera dal i 

rettato- M ta (516650. tratto di servizio duraturo per anni tre da essere a5- ivy decreto 
0 quan- 2.* Che la spesa sostenuta nel quinquennio me- soggeltato al locale inclito Ci io capitanale. Dall'L R. Gi lel'e Provincie Venete, 
capilato desimo dalla Pia Opera di Carità, fa Tutti quelli che aspirassero ai suddetti po: Venezia li a gennaio 1810. 

quarantaquattro mila cento cinquantasette e cei o li 15 del venturo genna C. Arashi Segretario, 
20, nel | : produrre i loro ricorsi a questa Direzione corredati | >, si 
' 1842, Che nella fornitura, di eni qui si parla, non da documenti provanti l'eta, condotta e capacità nel N. 4°83. — T, D 3 ie ied Le 
i Librai Ì è compresa quella delle sanguisughe, e che anzi per mes amente la piena conoscenza dei lav S reln aeria IR 

nistrazione viene tenuto un separato ap- Moderni, tanto occorribile per una maggiore concor- E ocigio ad giocrg morente dii n 
a xxv f palto, come dall'odierno avviso N.* renza di 1852, si avverte che un secondo incanto 
lenza della Direzione ed Ammini Fiume 29 dicembre 1845. tenuto nel giorno 29 penni 

zione del Civico Spedale, La Direzione dell’ Istituto de' poveri e Casa R. Delegazione, onde deiilerare, se così pia- 
VE, Verona icembre 1845. Scuola di Lavoro. erso un annuo deter- 
awoni | Il Direttore. L’ Amministratore. "ARTICOLL DI PRIVILEGIO, concurso resterà aperto sino alle ore 2 pos 
ziare a Bonsano. Bnoccat. Nba Sila ne del giorno e € che c ascun oblstore do 
11 cor- — — |R. CA la propria oferta ru lepos 
nangis N. 3492. ik per eguale so 
la sera, | Provincia di Verona. re di e vevalul ane appal 


oria verrà cs 


Gres nata Shim 


no 8 novembre 


Direzione ed Amministrazione del Civico Ospitale i Sa ente 18 aprile 


nsucfa- a Luoghi Pii aggregati di Verona. à di privi conferito li 13 agosto del ' pa SR 
sale del Anslogome, te ad Nilo Governativo Deere- $^ gie sino, per | Ra peser Gc ro srt (roo De yn 
tiata, la to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164, dovendosi proce- |% — Lil L R, Governo delle Provincie Venete meridiane di ogni giorno non fevivo, 
ere all’ Appalto per la quinquennale fornitura delle Venecia 5 gennaio 1846, i 'suzione è fissata L. 655912, e che per le vi- 
teresse, iguisughe occorrenti agli i C Acasati Segretario. va, restano racluse ed inat en li- 
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N. 26753 EDITTO. 
Essendosi resi 


1. R. A. i nomin, 


| R, Delegazione Provin 

Verona li 26 dicembre 1845. 

L'I. R. Consigliere Aulico Delegato provinciale 
uv. De Gaonsun 

i R. segretario Oide 


luogo un secondo 
sperimento d’ Asta pubblica, nella Residenza della Re- 
gia Dele, Provinciale. 


à aperla seconlo in Porgi, venzone es 
(L. 16) per far constare dei ritorno negli S ati Il. RR. Avm 


la | Dei ila Nra A e prese tte ie prieme ds 
la, al DÌ ore di quell'aspiraute, che avrà offerto un maggiore ! I gpelunque dis edes di prose pai dito a padre 
ies nep î fata fe a questa Delegazione entro tenta giorni dalla data del 
, Gli aspiranti all Asta dovranno verificare il de- prop, f, Consigl. dulce edin aR. De'egato Provinciale pretento le relates documentate opposizioni per È epporti= 
_ posito di austr. L. 300 trecento, le quali servir deb-, Barone Pim. Ud rer = 57 mara) presto cut 
Yenezia bono a coprire le spese dell’ incanto, ed a garanti I R. segretario D. Lomboni, — [predetto Rev. C sensa guar- 
| Palaz- l'offerta. i a 4 do per q 
di di f I Capitoli d Appalto potranno essere esaminati y... , ^VYIS DI CONCORSO K D'ASTA. | 
ma dal- presso la Direzione ed Amministrazione del Luogo Pio 4, Dorine ii libri nelle R. Bhioieca d Padova, cn vo | L’ L R. Consigliere di Governo Delegato Provinciale 
ntopj- ja tutte le ore d' Ulici anness il saldo «li anne austr. L. 750 — S'invita chiunque Marchese Cantorri. 2 
=> L' offerente potrà essere tanto un Farma: rendesse arci » presentare ulia Cance'lerio. deli Ruggieri Segretario. 
me qualsiasi allro negoziante di Sanguisughe, avente U. Cota entro il 3« gennaio ; 
1 Nuovo sudditanza Austriaca, e beneviso alla Stazione Appal- t"rp N. 13563 — Presso quest Ani 
tante, ed alla Superiorità Delegatiz le vui 3oo fior. — Gli asp 


di Ca- Non verr 


loro 


i che meglio credesse pot 


delibera, come disp ine ali i e 
i ivadine all’ impiego snespres.o. propri seri adi percors 
bari Per n e direzione poi degli offerenti si DIA R Guerino delle Provincie Vereto, ta della lingua ted e dichiarando, se, 
pagailo chiara, che il numero delle Sanguisughe occorse nell* Venezia 3 gennaro 1846. | come fossero parenti o4 afi taluno degl’ imp da 
ultimo quinquennio fu di novantanove mila cento ot- Manrssti Segretario. ‘questa Amminiatrazi aie Camerale d'pendenti. — La 
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lec e e;uite a prop '@ «pee il giro 
zione nel mado ed eporhe-eh: verran- 


wisi che si ersetteranno dai I, 
corformia degli articoli 12 « 


mr L R. Delegazione Prose ; 
alle wore, © colle dis ira ES 


nl date regni wr 


end'ossersanzi deve j 
salvo sempre lai pri 


AN ale per praticare le verücaz ori 


Metro avviso. 
ore lo es'en lere la ve 
ammessi nd uso dle 


irsente ad ona, od al- 
sieme.: | per 


serm va ap provazi 
a aap ante d ar 
di ausir, L duo, che saremo 


em penons delle Sca 


9 È vietaro ad ogni 
cazione sopra prsi e m.s 


DICI. R. Ispettorato delle 


Sane ute des oto vi Padova h 3 gennaio 1846. - x jo e dile pubblich mola pa et 
SE AETA TS CES SE mper Els portarsi ml cacguire la ver icacione sotto ia giurislizio. 
CET Morem Jv cre Dial * "C Pubblicazioni ver la seconda velta ne di abro eeriüirarwe. 
V beoe Bonea aus E P i MM CU S s che i werentere nen prese arcu in DE 
i de dieere 1065 Nbre liga Ni S0B89 1043 devesi procedere sila nomina | per eee ennemi ppre- 


e delle ure. pel | sentare 
"ig gualmente responsabile verso l'A 
iso, dovrà partecipare tutte e voli la surrozsdiore Ri 
Dr bc I 


aulico edinimo R Delezato provineiale | 2n vuo io V 


Conte Di Tuvan. 2 
TR Sesretario D Lotuboni, 


iceture de: pes 
alle conidisi 


ercondario di Venez i e cui 


ti a piede del presente & 
proventi dereminani a piede del presen Aree, qu. lf 


No di 
vedi dei giorno 19 e 
e: a) Fede d 

e 


5208 En 

Dali Imi 
io Auronzo « 
Matteo fu 
aucato egli ch 


vrantio prese ? 
Dergneore Pro pù 
o 1846 corredata dai seguenii iuen 
b) Gerilicato paro 


nd m ap 
auoe delle H strade posta 
Oe citta ysi deduee a comune muda 

ve ci giovedì aa dei mene di gu 


nei fondachi, negozii ec. preseritin 
grite dal 
sezione 


Le ver ficazio: d 
del decreto 29 gennaio 1811 sono. 
1 salva 


pet Bd dv dr ee Me aa TTT le di e ga e to 
i iUt qsto pis des ale ore 3 peri, So e m È priino nell arte del ilreiio, e pef tariffe, e questa ine dovra comprendere! nei prodot 

i AA Mo e ini a favore deli’ amministrazione. 

1 RIAL Ts dara nera per base i presso peritale nam ps UD DATES here 
H pe h "t i Te 1H. Ersu e di L. o S me es asi det carico Mi Ver hesore tuni conantem’ ‘pra eriali veli’ anno in cr lle istanze di 
] a eere del comune di Trorisy, e quanto sib manuteo foero passero d mesire di fhi ricotore di blanrie, pest e mi. | comure al commerci Batti 


3. È vere dei verificatore d' invizilare che ne.sono 


Topo il dmo di erasa che va divisa in ra 
: us» del proprio distretto «li pesi e axsure non «nias 


Lal L (40 a carico del com 


rio di Giom fi 
Giovanni lia 


sero di danetere tusio I 


sure, a menu che uua si vin 


g che m atterra per de opere dii PTE ad Viriivetore di ca mat del bolo, e di pesi e misme mn BILLO 
puc edm UU mdo el «aso le opperimne eur m ME loi 
dogs dors Gone a peopro olfarta con deposito in danaro i feel [eso I opao aeeai ea zi le SERA 
Rao lg edi fragile] Daft I Ducere ii ia cose di Giuscy 
M Vu aayat alfeente el ulmo gobh caet Li Ba iicembre 1565 " nel E na ROTA 
TOUT LISTER us dell la detras della wa | 24. X. C nsl aulica ed intimo Ñ. Delegato Provinciale | 14, Aila si temete la Delegazione riti eae si det 
ib ne apa ne e silva La superare spprorsumne , dopo la quale Come Di Tacex a favore del vriiatore dire di pagameno per pal bo ed si quel Gi 
voire iigata a rena Ammin razione a sottostare n° H Regio Segretario D. Lon mma a conto EO osi cho ph eoe get todo ipe pc ente f 
Velia casta, mentre. per lo coran il delibeatario ne farsi alla fine d'ogni onm dietro un conto d debito e cre. a NS 
e A ammente chr segad colla ema frena il processo Condizioni, obilighi e proventi. n Meses ipn R Deiis. E. cala 
^ a poto, — ildeldoerstario non domiciliato Tert nel Qo L' amministrazione fruisce senza verun pagamento paramenti saranno cum. pus procederi nel | 

utar ano dawa dovrà dichiacare presso. quale persa |, È; pete qr e ed I 
alessia il fomiciio in Tremo  all'ogsena che 4. verilicotore dei pesi e delle misere. — campi r URDU RI io 1546 od 


39. E È P gyetora. dalle | 
entro sette giorni a contare da quello ane al relatii 
timato il decreto di nomina, trovarsi il luca'e occurrente e TETTEI 
presare cauzione va'evole per la somma di lire trem | [gla neta dei 
mte dal illo, non sbbiano snfferto delle in beni immobili, o mediante deposito nella H. Cassa Fi (descritto sulla 
ili — I bhii bolettori per V esazione dei diriiti @ le su o danaro ud in obbligazioni dello Su 
pe per rindficonti tr mestrali, al loro valore nominale , con piena fucona « 
a. La stessa istrszone corrisponde ad ogni veri | strazione di di-purno senz'altro assenso all'ore renza di rie 
l ghi e delle spese infrude-|ligcne dil volore di essi oggetti, del prodotto, ed. anco al 
l'e misure stone ché: S- il | pagamento delle multe che venissero inflitte al verifivature, 
le in on anno nen eccede la som: monza anche a qualunque gio: 
il 80 per cen. « Dietro a ciò verra immediatamente istallato nelle sus 
74 71) alle 
peres i 
il d» per centu | privata in tre originali, come 
A RA inerala ri degk ei 
49: (* )alle ia, L 1310 (amir, L. 1734:13 ) oltre |a carico del verin 


Ln posan citi iii di gii che tro per. © delle per l'applicazi 
Pe ed dare la superiora apre [ile] balla m pesi vd lr misure, — È buli di pi 
pica! ‘a e terra co: 

i E 
ard che venissero determinati 


lore degli oggesti da cons 


vro dell'impresa 


dure. produrre per 
sione benevisa alla stazione ap- 


ie nre non prelerisca di costi 
a somentato fuo alla pre 
Ja di tanta porte della 


e te nuove misure, benchi 


strade int 
loro acessi, 
dovra verificare 
lla concorrenza della prestabilit 
re obbligato a larieare di vivo j goti 
coi cannoni fino a terra le easa poste nelle in 


» dovra 
etu del as 
posito in ma 
me delegata 
JO a corso di 


i da cunsegnarsi 


^ "ore medesimo la spesa dei bolli — Un 


ie dorata provvigione stata pel prodotto sino alle ital, L. (ooo |ertginale dela scrittura e deil inventario vesh taneg a! mnn srd 
nuo. el omo per ques i quanto per quei lavori eara l'appaltatore | C austr, La 1149 42) 130 per cento sn G.verno perché lo rimetia elia Qontabilirà Ce ui arà 3 

Ser mistero see PE erm Sues unb. Digo E S 
| L. 2000 (ausir, 2298 :85 ) ulire la provsigione siari al venlicstore. Bien 

L +50 (ausir. L. 1724 :13 ) il 20| Comuni presentemente comprese per la verificazione dei pesi fc 

questa ii lufiem piesi Lugogmeri provinciali | pet cento sulla eccedente a. Ercedento dalle st e delle misure nel Circondario di Veni i dense egi 
ozni giorno alle ore #5 ial L. 2500 ( su L Venezia , cou la Gide ca e sue isole di Malamocco, sic 10 di 
piro sentita da 2875 :56 ) olre la provvigione romprien e pil prodi Alberoni, Lido e Poreglia Ligorio del pre: 
MS ire alle ital. L. 2000 (auste. 2298:85 ) Burano, Cavallino, Marzerbo, Torcello e Treporti positae l'in 


" somma, E cedendo ‘daile ita! 
tal L Foo (a 
pel piodono 
per cento snila eccedente somm 
$ l. Sono (ause, L 3448:27) al di sopra, ol 
EL Coni ed fd tese EK Dede Pene ger me sabia pel dete preuetto il $ per cento 
F. Vallo Segretario, {sulla ricelin'e semma, 

" — —— — 3. li ven 
on avendo ottenuto ls superiore approvazione 
tratti pri lavor. nelle fabbriche a " 


Murano, S. Erssmo, 


meta d'oro o 
degile meno il 
£ i nei dep 
Kegio Tri 
lodi Heluno, a 
stesse coustate 
[di essersi alti 
(lereditori | an 
(der constare a 


utririune a repetere a di lu rischio e spese gli esperimen 
+ potra essa determinarne come le parera e pi 
i di grida, senza ehe perciò inħr: 


o, Borbiago 


L oie (m 
l. Ecerde 


Assegno, C lere, Villabuna, Gampalts 


y ore è responsabile verso l Amminisirazio» 
ne : Dei diritti esgiluli pelia veriticazione dei 
sure. Del'a custodia e riconsegna di qualsivogi 


i, Compaston, Dese di qua e di la del tu- 
e delle| me Terso, T.ssera, G 
Spinea, Cı 


+e Macine, 


va, For 


no, Villafian 


Este, e Mon Ortone dei seguenti ne di tuti gli effetti el arroi che riceve in consegna 'lal-| Zelletinu e Trevigni Tuoi di Ver primo esso de 
i 17 setembre 1845 colla riserva |la medesima E della preciso, pantuale ed esatta esecuzione |nezia contemplan dall'art. VII sono. — Durano — Ma. à orui ii 
ha pera del primo novembre 1845, | egli ordini ed istruzioni che gli verranno date dalla R. re — Mira — M sue — Spinea; salve 
: Tello etel Ecvelso Coumando G nerale col | Delegazione, od altra Amtorità competente. quelle variazioni che venissero determinate nell’ Nn c)M 

ne 1845, e die ro | Ordine d 4. E obbligo del veriicsturs «i runtagrare |P Amm lane 
T glio Auro di Guerra lettera M, N. 3358, lsirazione: Dei meno sosi nella esazione dei diritti nei mas RUM 


Vienna li 6 a cembre 1843 ha ordinsto un naovo cpr 
mentu a” asta; coi «i previene, che il sudderto 


to amà. lego nel gior io corrente 
Murat e, Fa egmaur 


bella di re ne. D' to della w 
ca i I| N, 2039 — Rimasta sensa «furto l'asta del 18 dicembre p. Î lui donno e » 


ida |p ele în urine pomi sa detto pa (wo inferiore d 
ogm bolletta fia di cas] ienazione dei Conci Mel deposito e 
ERE] di questa NL Fabbres pendemo anno soe Ei ina 


jazo. 


En Mes uet deduce a comune rosa che nel giorno 13 deli d j Bin 
tori ce levitazione. D' i. "m ite gennaio 1846 dalle ore 11 amimeiiane ale 3 po- È 
Sisto RR IO es PDC. Aen O ii i piguorar 
ER ogi giorno dalle ore. 1o autom r dian, la Molla fi pr l| me, ferm à bate e alui patriae mere sl presso 


s salve le pene come sopra nei eai d. dolo 
so abmo. E del vekre di tutti gli aliri segna. | °°" 
ti, che cisol'asero mancanti alP at rra 


fino ale ore 4 pomeiidiare «ll Ul 
rato nei Casei ! T 


cio dell. R- dap [to deila gradu 


'e nel detto presvri 
reditori iusir 


Dali’ Lpezione del 


a 
R Fabbrica Tabacshi 


vo della ens 


per nera di qualunque epi fretta e man ce tuan pir Venetia 3 gennaio 1846 urione dei p 
i rn ish, che fa i ever di bandaio ven so Bor oreroraa dei tuta na 7o MIS d Ispettore Baannar, 


e da cu 


re, nori pure i uza di annovron dei predoti in meno esposti nella IL f. f. d Aggiunto A. Fantino. a forza del o 


vor vel Terrazziere quelli delia Ca 


degli lava bolletta madre a fronie di quell 

IO piste Mallare. S 5 i que nella bolierta m" azione e rela 
PO pine Maare S Anio, emenda fatt que glia: Per plusiatar sella halay Vie | N. 1056. — Andata deserta P asta del giorno 18. die mbre cile delilera 
WD EDU «Her Ja venitiwacone dei pesi e delle misure senza lo starcu P-P niche si teneva in ordine a promo! e DS 
: ‘012 era nel" Di della bodlena i pape mpeteon divi ti. Per l'ap | bre pari numero, prr forni'ura di 

libre della Cua in Copie zione dei bulli si È BARE luvrsunu sod 
EREDE pesi ed ale m sure senza aver prati ramme uvo Esevza di o della deli 


li loro ver ticazione. Per I app ics. 
tuti quel li ai pes: ed sila misure non giuse ed cia 
tapiriura [È per sabivogia altra mancanza ai doveri del prop. 


vL ane, 
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Triese dueumeni 


sen-rdono il contr 
tori coni 
si la legale quittanza 


hi Ene 


i. Amwinatrar'one Cam 
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DELLA. GAZZETTA PRIVILEGIATA DI FENEZIa 


nte il decreto di definita ag-] derigo Jona nei punti: 


il deliberatario avrà diritto di alli fondi a sensi di legge sens’ 
Priano , essere tenu ti i con- 


promuovere la di [alcuna responsabilità dal canto de 


Gata i) Dall dello stabile la Fabbrici venuti eredi paterni di pagare 
dal soggetto all'asta sarà esclusa la: Quarto. Il prezzo di delibera all'attrice venere lire 1113 ‘per 
ong banza di stufa foderata di tavole | dovrà depositarsi in questo Uffizio j| sopportare tutti ag- | dote ed eredità avute dalls pro- 
alia Edito 14 marzo 1825 ed ossunti| stato acquistata da Giov: entro giorni otto successivi ali'ji gravii ed ogni di || pria famiglia , e conseguite , non- 
egli n protocollo verbale 29 marzo| Bernardo, valutata venete ‘ad eccezione della Febbricie- | qu. lunque sorte cadente sopra i'| che contate dal padre marito 
H mero 110i di subasta | circa, cosicchè gli aspirant! che poirà trattenerlo fino alla | imwobi she arretraiti non || rispettivo, come da titolo 26 lu- 
eri dello stabile esecurato do nelle loro vlferte xl diffal=|'clasvificazion compresi i debiti ipotecati. glio 1825 allegato f. della peti 
era uile istenze di Francesco fu Gio- || co dell a di venete lire 600, e | Seguono li beni da subastarsi. Sesto, Viene dispeussto ]' i-|| tione; $ 
[8 anni Battista, Coluzi in pregiu- | conseguentemente di venere La 300, | — 1. Arutivo, e prativo «i ll stante ed ogni altro creditore Secondo , essere tenuti di pa- 
m irio di Gios fi» da Sarco meglie| prezeo della metà di detta stanza nato Spicinis in mappa di ipotecario dall'esegnire il deposi- | gare alle medesima altre venete 
isi, [etui ile zo al numero 20$xdella to ionale di cui il capitolo | lire 125, dal padre e marito 
alie [I arstivo di passa 109.13, ed il| primo, e cod pure dal deposita- 'p*ttivo conseguite , e concenie 
odo !pretiro di passa 50. 35 con 9 al- | re il preso di delibera, come Vila titolo di aumento di eredità 
dowinicsle posta in co- beri con viti, e 3 gelsi, cui con- |articolo secondo; dovendo però! paterna col titolo 8 gennaio 1832 
ierà mune di San Nod, composta fina a levante Pietro Macug! corrispondere sopra il prezzo me- j| allegato B. deila petizione stes E 
che ' di 10 stanze costrutte di wuto a, ponente | desimo I' inter: dell’ annuo 5| Terzo, e tenuti i coue &. 
qui pe sasente d'ignota dimora fu tutte folerate di tavole ad ecce: per cento dal gierno dell” intima- | venuti di pagare alla medesima 
ire. minato im cursore I avvo-| zione delle due cucine, canei | zione della delibera in avanti gra-|| attrice altre venete lire 250 
span 10 Liberale dottor Mos | loggia di entrata a salizzo sopra dusbile col capitale. cesute come sopra e concesse al 
euni rocederà nel giorno 3 volto mursto di tofi con sottit- i| 2A wre denominato | Settimo. Ln caso di mancan-!| medesimo titolo mediante lo scrit- 
rsio 1846 nell’ Albo di questa| tà e coperto sopra la camera n Spicivi pa sl nume- | 1a del deliberatario alta esecuzio- || t9 13 morso 1832 allegato C, co- 
retura dalle ore 10 dieci »nti-| sera , tutto il resto senza aggra-! ro 2676 della quantità di pal ne del capitolato di subsat à | gli interessi del 4 per cento dal 
peridane alle ore 2 due pomeri- | vio di coperto , forno e scala di 115.72 cen 20 alberi con viti, e| fscoltativo al creditore Pré Berti || gie deila petizione, e colle 
liane al relativo esperimento per | tulfo; occupa l'area di passi ex 2 geli, cui confina a levante Gio- | di procedere immediatomente sen- || spe" deua petizione era 
o rendita all’ eueti 98, e confine a mattina con vanni Pietro Puppin, mezzodl Lo- (za veruna previa interpell stata Hasta la comparsa delle b 
metà dello stal | beni comunali, a mezzodì con Cappello Puppin, ponente |ed exclus parti all’ Aula Verbale di quena ' 
descritto sulla base dell. suada comunale, a sera coi fra- Giovanni Battista di Giovanni Mi- || ra ad una nuora subasta dell! Pretura nel giorno 6 uovembre 1 
noviwbre 1824 cstensibi telli fu Giovanni Battista da Sac- chili, e settentrione Paol mobile, anche medisute un solo i dò de- ] 
mii, ed alle s co, ed a settentrione colla festere telli Danna stimato lire 84, 43. | esperimento, ed a qualunque prez- | serta per non essere stata intima- 5 
Condizio: na da Sacco. il 3. Bene prativo deito Clia-| 20, e ciò a tutto rischio e peri- | ta lo petizione medesima, 1 
a) Qualunque offerente ,ec-|.— Dell Imperiale Regia Pretu- mor in detts mappa al |[eolo , spese e danno del delibe- Essendo ignoto 11 luogo dell” 
ti i creditori piguoranti Lo- ra di Auronzo , 2934 di passa 897 cui confina a | avvale dimora di suddetti impe- 
du Francesco Li 11 dicembre 1845. leosnte Busco Salet, sneziodì Ni- | uu Ziaderigo Jona sopra odier- 
i L'Imper. Reg. Consiglier Pretore cuiò Macuglia , ponente eredi fn | Jua issa numero 5420 fu ad 
| Fontana. iAutonlo Michieli, e tramontana essi deputato in curatore speciale 
Angeli Cancelli Nicolò Macuglia detto Menon 1 t» senza | con odierno decreto F avvocato di 
iache lire | — mato lire 358. 80. tante, questo foro Liberale dotte Mon! 
mis, senza di N. 6354 Avviso. i Totale lire’ 523. 99. e conse- | prefiasa la comparsa all” Aula Vi 
he non sarà ammesso ad of- L' Imperiale Regia Pretura | on presente Editto verrò pub- | guente difuitiva »ggiudicszione | bale di queste Pretura uel giorno 
kire, jin Camposampiero rende roto e8- blicato, ed affisso ne' modi e ines seguirà senza olteriore responsa- |4 quatro febbraio prossimo 


i in queste Ca- ghi soliti, ed inserito per tre vol- || biintà della parte istante c turo alle ore 11 undici antime- 

el giorno 9 novembre te, in tre consecutive settimane | serà per qualuaque ca ridiane, sotto le avvertenze di 
ato del fu Gio- nella Guzzetta Privilegiata di Ve- | ta. all’ evisione. legge. 

«venio nun- nezis. Decimo. Nel primo e secon- Si eccitano quiadi i suddet- 

le Regia Pretu-|do incanto la delibera non segui- | ti assenti d' ignota dimora a mu- 

prerto pui o superiore | nire di ogni creduto loro ueste 


iatemente restituito a cl 
rimanesse aggiudicatario, e 
| contrario dovrà lasciarlo in ace 
[conto del prerzo offerte, e dovrà ‘cupativo piudiziolmente rilevato Dall Imp 
cpusitare l'intero prezzo in mo- ‘pel 5 febbraio prosa; passato isti- ra in Tolmezzo, rà ch 


ira d'oro o d'argento a corso tul erede della sua faculià Giovan- | Li 20 dicembre 1845. alla stima , nel terzo pui anche || di difesa il sunusminato curato- 
legale meno il deposito entro 15 pi Bettisa , Antonio, e Benedet- | L' Imp. Reg. Pretore ad un prezzo inferiore semprecchè |re al quale verrà intimato il de- 
giorni nei depositi dell’ Imperia- | il Terrou. basti a sodd alere il creditore i-|creto di sua nomine cogli atti 


re volendo al- 


itio per titolo di | Pei Cancelliere || stante prenotato sino al valore o || relsti 
sone a tale eredi- | G. Milesi Scriu, || prezzo della tro pr 
tà Pietro Deccegato del fu Gio- —-— Descrizione deli Immobile || contrario ascrivere a sè ati 
vanni Moria d'sasente e d'igo- N. 6212 ^ Epitro. da sub conseguenze della 
to dowic lio, viene diffidato lo L' Imperiale Regia Pretui Ronco arborato , | presente sarà pubblicato 
sentersi entro un'anno Caprino Veronese fa pubbl mureli ed argini  psstolivi, confed affisso nei luoghi soliti, non- 


e Tribunale Prorincisle 


ono , a meno che non É atatore, 


for constare a questo Pret 


Ve primo coso del fatto deposito nei te od a mezzo di legale te sapere che nel locale di sus gels, frati, olivi ed altre pian-|| ché imietito per tre volte nella 

Me [cinque giorni immediatswente suc-| procuratore dinanzi questo Pretura denza, e da un’ apposita Comi te e con vivaio di geli denomi-||Guezetta privilegisto di Venezia. 

ive A | per le di lui dichiarazioni sul te- ' ne giudiziale si terranno ne [nato le Banche di Vallene, posto Dai Imperiale Regis Pretas 
€) Mancando a tali oblig nio ed credi ni 31 trentauno gi lin Vallene di Cumpagaela , con-||rs di Auronzo , 


terdici e 28 ventotto febbraio un-{|treda del comune di Castione , | Li 21 dicembre 1845. 


il deliberutatio si passera al rei 


conto della metà dello stabilea di il detto termine I no 1846 dalle ore 9 nose. anti- o ad es delle ragioni] L'Imp. Regio Gonsiglier Pretore 
lui denno e spese anche a prez- verrà aggiudicata ai dichisretisi meridisue alle ore 2 due pome-i comuneii tion , e da quel- | Fonrasa. 
re di stima, valens eredi, iane gli incanti per la vendi- |j le di Ferri Giosuè fu Auwnio ,| ———— — — — 
o efftiuato pel relati- | II presente verrà pubblicato ta del sutto descritto iummobile|a sud dalle regioni dello PUBBLICAZIONI 
vo indennizzo. led inserito nella Ganzetts vrivile- Antonia Du-| Ferri, e da quelle di Ben per la seconda volta 


Luigi Bendi-|Viucenzo, ad ovest delle ragio | N. 5419 — Ei 
sulie wisnze del | ni comunali di Cation , e da | Si notifica a 
quelle degli eredi noto dimars Gi 


d ) Rimanendo aggiudicata- piata di Veneris. 
rii i piguoranth poiranno tratte- , L' luper. Reg. Consigliere Pretore 
mere il prezzo offerto fino all’ esi Berrawni. Reverendo Pré Angelo Berti po 


tod duazione definiti Dall’ lusperiate Regia Pretu-! dente domiciliato in Presbocco|ed a nord dalle ragioni degli stex-| sco, Giovanni, ed Antonio fa Gi 
creditori insinuati per la du di Compusampieto , rappresentato dall” avsocsto Ardui- Trois e de quelli di Ber- || vonni Zanderijjo Jona da Casatuas- 
buzione del prezzo; dovranno pe- Li 22 dicembre 1845. » e ciù sorto le ti Giuseppe. segno esere stato contro essi pro- 


1b avere il possesso dello stabile | -——— Condizioi Nella mappa di 
in forza del decreto di N. 11503. Epirro Primo. Ogni sspirante duerà]|distinto coi numeri 22 


dotta la petizione 15 ottobre 1845 
betta d'An- 
noi Zande- 


cazione e relativamente ali’ epoca L'imperiale Regia Pretura! previswente depositare il decimo|2298, 2299, 2300 , e 
bré deila delibera, {| in Tolwerzo notifica che sopra i= del valore di stima. punti: primo do- 
ne: e) Dopo l'aggiudicazione , | stanza della Fabbricieria della ve- Secondo. Il prezzo della deli-| pari a campi veronesi 4 8.12. | compilare Vane attivo e 
durrauno soddisfare oltre ii prez- | veranda Chiesa di Sun Martino. bera dovrà essere depusitato a tut Suo valor capitale depurato | passivo deila sostanza ta dal 
to della delibera di Toimerzo contre Giovanni e te spese e per cura del delibera- {lire 2017.20. inni Zanderigo June quoa- 
n plici e d' og Domenico tugali Macuglia domi-| terio, nella Cassa dei depositi 1 presente Editto sarà pub morto nel!’ anno 
dite la detta metà. di stabule , | ciliati iu Qavasro si terra uel a | giudiziali in Verona, entro giorni |} Mlicati io all Albo, nei] 
dc "en che sopportare tutte le ser- trio di es» Pretura nel giorno, 30 calcolabili da quello in cui ver- soliti luoghi di questo Comune, | due quote eguali 
per Miti, e peni inerenti al medesimo, | 14 undici febbraio prossimo ven-|'rà intimisto il decreto di deli- sulla pizzo di Gistione, ed i quali, sottrate le 
rave ) Dovranno sottostare sile | turo alle ore 9. nove mettina il, bera. ito per tre settimane consecutive muali, da 


Spese di delibera e succe terzo sperimento d'asta per la ven- "Terr. Il deliberatorio dovrà luna «ola per' settimana nella | attrice, w 
ssranno prelevate dal prezzo otte- | dita delle infrascritte sealità alle | pagare entro lo stesso termine. di Gazzetta. Privilegista di Vene te ed a utolo di usufrutto ; terzo 
nuto le spese Lutte di procedura | seguenti 30 giorni tutte le spese degli at= Dall Imperiale Regia Pietu- || essere tenuti li 
è fivore dei creditori. pignorant [ti exec: in mano dell'arso-|ra in Caprino Veronese, rilasciare a ques 
isiro specifica da t della Primo. Ogui spirante, tranne l'esto Arduini procuratore dell Li 11 settembre 1845. ce la quote che verrà come sopra 
Pretura, la Fobbriciena dovrà previamente sante, e queste oltre il prezzo|L' Imper. Regio Consigl. Pretore||a lei sasasta, salvo iu coso di 
g ) La metà dello stabile sa- || depositere alla Commissione ^"ele- della delibera. La specifica di det- Gnunissica. - bisogno l'uso della uinifestazio- 5 y. 
ne giurata, € protestste le spese, 


tà deliberata al maggior olfere is austriache lire 60 allte spese sor, occorrendo, liqni- 


»ore della sti- || ne delle spese dell” 2st dato da questa Regia Prel * e che su detta peticione era 
d dell" offer- | stessa, eno mata agli assenti d'i-llusta la comparsa delle parti ali" 
Martini, ritenuto Secondo. Li beni saranno ven- colgodimento dell’ | nota diwora Giacomo, Franceses, | Aula Verbale di questa Pretura 


ni , ed Antonio fu Giuvan- Î nel gi 6 novembre ultimo 


auo il disposto dal paragra- | duti pezzo per pezzo per somwa | immobile sì  iotendera 


fuso 


le 438 del Regolamento. | anche inferiore sila stima purché [nel del:beratario colla, intimazio- Zanderigo Jona da wi» scorso, la quale andò deserta per 
^j Essendo l'intero stabile il complessivo importo basti a'€o- | e del decreto di delibera j ma il||gno essere stato contro essi jro-j[non essere stata latima da peti- 
indiviso colla Sacco Gioscffa De |l prie li creditori i possesso legale ed il dominio non |dotta' la. peririoni bre 1845 zione u 
nelle rappresen- | Terzo. Rias passerà io lui se non dopo |'a-|numero 4636 d» Éisabetta 4 used» iguano il luogo de i 
el deliberatario i Ambros veda 5 


| don Bartolameo da Sacco, È 


dempimeato del capitolato , e me. 
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* 
DELLA. GAZZETTA PRIVILEGIATA DI FENEZIa 


nte il decreto di definita ag-] derigo Jona nei punti: 


il deliberatario avrà diritto di alli fondi a sensi di legge sens’ 
Priano , essere tenu ti i con- 


promuovere la di [alcuna responsabilità dal canto de 


Gata i) Dall dello stabile la Fabbrici venuti eredi paterni di pagare 
dal soggetto all'asta sarà esclusa la: Quarto. Il prezzo di delibera all'attrice venere lire 1113 ‘per 
ong banza di stufa foderata di tavole | dovrà depositarsi in questo Uffizio j| sopportare tutti ag- | dote ed eredità avute dalls pro- 
alia Edito 14 marzo 1825 ed ossunti| stato acquistata da Giov: entro giorni otto successivi ali'ji gravii ed ogni di || pria famiglia , e conseguite , non- 
egli n protocollo verbale 29 marzo| Bernardo, valutata venete ‘ad eccezione della Febbricie- | qu. lunque sorte cadente sopra i'| che contate dal padre marito 
H mero 110i di subasta | circa, cosicchè gli aspirant! che poirà trattenerlo fino alla | imwobi she arretraiti non || rispettivo, come da titolo 26 lu- 
eri dello stabile esecurato do nelle loro vlferte xl diffal=|'clasvificazion compresi i debiti ipotecati. glio 1825 allegato f. della peti 
era uile istenze di Francesco fu Gio- || co dell a di venete lire 600, e | Seguono li beni da subastarsi. Sesto, Viene dispeussto ]' i-|| tione; $ 
[8 anni Battista, Coluzi in pregiu- | conseguentemente di venere La 300, | — 1. Arutivo, e prativo «i ll stante ed ogni altro creditore Secondo , essere tenuti di pa- 
m irio di Gios fi» da Sarco meglie| prezeo della metà di detta stanza nato Spicinis in mappa di ipotecario dall'esegnire il deposi- | gare alle medesima altre venete 
isi, [etui ile zo al numero 20$xdella to ionale di cui il capitolo | lire 125, dal padre e marito 
alie [I arstivo di passa 109.13, ed il| primo, e cod pure dal deposita- 'p*ttivo conseguite , e concenie 
odo !pretiro di passa 50. 35 con 9 al- | re il preso di delibera, come Vila titolo di aumento di eredità 
dowinicsle posta in co- beri con viti, e 3 gelsi, cui con- |articolo secondo; dovendo però! paterna col titolo 8 gennaio 1832 
ierà mune di San Nod, composta fina a levante Pietro Macug! corrispondere sopra il prezzo me- j| allegato B. deila petizione stes E 
che ' di 10 stanze costrutte di wuto a, ponente | desimo I' inter: dell’ annuo 5| Terzo, e tenuti i coue &. 
qui pe sasente d'ignota dimora fu tutte folerate di tavole ad ecce: per cento dal gierno dell” intima- | venuti di pagare alla medesima 
ire. minato im cursore I avvo-| zione delle due cucine, canei | zione della delibera in avanti gra-|| attrice altre venete lire 250 
span 10 Liberale dottor Mos | loggia di entrata a salizzo sopra dusbile col capitale. cesute come sopra e concesse al 
euni rocederà nel giorno 3 volto mursto di tofi con sottit- i| 2A wre denominato | Settimo. Ln caso di mancan-!| medesimo titolo mediante lo scrit- 
rsio 1846 nell’ Albo di questa| tà e coperto sopra la camera n Spicivi pa sl nume- | 1a del deliberatario alta esecuzio- || t9 13 morso 1832 allegato C, co- 
retura dalle ore 10 dieci »nti-| sera , tutto il resto senza aggra-! ro 2676 della quantità di pal ne del capitolato di subsat à | gli interessi del 4 per cento dal 
peridane alle ore 2 due pomeri- | vio di coperto , forno e scala di 115.72 cen 20 alberi con viti, e| fscoltativo al creditore Pré Berti || gie deila petizione, e colle 
liane al relativo esperimento per | tulfo; occupa l'area di passi ex 2 geli, cui confina a levante Gio- | di procedere immediatomente sen- || spe" deua petizione era 
o rendita all’ eueti 98, e confine a mattina con vanni Pietro Puppin, mezzodl Lo- (za veruna previa interpell stata Hasta la comparsa delle b 
metà dello stal | beni comunali, a mezzodì con Cappello Puppin, ponente |ed exclus parti all’ Aula Verbale di quena ' 
descritto sulla base dell. suada comunale, a sera coi fra- Giovanni Battista di Giovanni Mi- || ra ad una nuora subasta dell! Pretura nel giorno 6 uovembre 1 
noviwbre 1824 cstensibi telli fu Giovanni Battista da Sac- chili, e settentrione Paol mobile, anche medisute un solo i dò de- ] 
mii, ed alle s co, ed a settentrione colla festere telli Danna stimato lire 84, 43. | esperimento, ed a qualunque prez- | serta per non essere stata intima- 5 
Condizio: na da Sacco. il 3. Bene prativo deito Clia-| 20, e ciò a tutto rischio e peri- | ta lo petizione medesima, 1 
a) Qualunque offerente ,ec-|.— Dell Imperiale Regia Pretu- mor in detts mappa al |[eolo , spese e danno del delibe- Essendo ignoto 11 luogo dell” 
ti i creditori piguoranti Lo- ra di Auronzo , 2934 di passa 897 cui confina a | avvale dimora di suddetti impe- 
du Francesco Li 11 dicembre 1845. leosnte Busco Salet, sneziodì Ni- | uu Ziaderigo Jona sopra odier- 
i L'Imper. Reg. Consiglier Pretore cuiò Macuglia , ponente eredi fn | Jua issa numero 5420 fu ad 
| Fontana. iAutonlo Michieli, e tramontana essi deputato in curatore speciale 
Angeli Cancelli Nicolò Macuglia detto Menon 1 t» senza | con odierno decreto F avvocato di 
iache lire | — mato lire 358. 80. tante, questo foro Liberale dotte Mon! 
mis, senza di N. 6354 Avviso. i Totale lire’ 523. 99. e conse- | prefiasa la comparsa all” Aula Vi 
he non sarà ammesso ad of- L' Imperiale Regia Pretura | on presente Editto verrò pub- | guente difuitiva »ggiudicszione | bale di queste Pretura uel giorno 
kire, jin Camposampiero rende roto e8- blicato, ed affisso ne' modi e ines seguirà senza olteriore responsa- |4 quatro febbraio prossimo 


i in queste Ca- ghi soliti, ed inserito per tre vol- || biintà della parte istante c turo alle ore 11 undici antime- 

el giorno 9 novembre te, in tre consecutive settimane | serà per qualuaque ca ridiane, sotto le avvertenze di 
ato del fu Gio- nella Guzzetta Privilegiata di Ve- | ta. all’ evisione. legge. 

«venio nun- nezis. Decimo. Nel primo e secon- Si eccitano quiadi i suddet- 

le Regia Pretu-|do incanto la delibera non segui- | ti assenti d' ignota dimora a mu- 

prerto pui o superiore | nire di ogni creduto loro ueste 


iatemente restituito a cl 
rimanesse aggiudicatario, e 
| contrario dovrà lasciarlo in ace 
[conto del prerzo offerte, e dovrà ‘cupativo piudiziolmente rilevato Dall Imp 
cpusitare l'intero prezzo in mo- ‘pel 5 febbraio prosa; passato isti- ra in Tolmezzo, rà ch 


ira d'oro o d'argento a corso tul erede della sua faculià Giovan- | Li 20 dicembre 1845. alla stima , nel terzo pui anche || di difesa il sunusminato curato- 
legale meno il deposito entro 15 pi Bettisa , Antonio, e Benedet- | L' Imp. Reg. Pretore ad un prezzo inferiore semprecchè |re al quale verrà intimato il de- 
giorni nei depositi dell’ Imperia- | il Terrou. basti a sodd alere il creditore i-|creto di sua nomine cogli atti 


re volendo al- 


itio per titolo di | Pei Cancelliere || stante prenotato sino al valore o || relsti 
sone a tale eredi- | G. Milesi Scriu, || prezzo della tro pr 
tà Pietro Deccegato del fu Gio- —-— Descrizione deli Immobile || contrario ascrivere a sè ati 
vanni Moria d'sasente e d'igo- N. 6212 ^ Epitro. da sub conseguenze della 
to dowic lio, viene diffidato lo L' Imperiale Regia Pretui Ronco arborato , | presente sarà pubblicato 
sentersi entro un'anno Caprino Veronese fa pubbl mureli ed argini  psstolivi, confed affisso nei luoghi soliti, non- 


e Tribunale Prorincisle 


ono , a meno che non É atatore, 


for constare a questo Pret 


Ve primo coso del fatto deposito nei te od a mezzo di legale te sapere che nel locale di sus gels, frati, olivi ed altre pian-|| ché imietito per tre volte nella 

Me [cinque giorni immediatswente suc-| procuratore dinanzi questo Pretura denza, e da un’ apposita Comi te e con vivaio di geli denomi-||Guezetta privilegisto di Venezia. 

ive A | per le di lui dichiarazioni sul te- ' ne giudiziale si terranno ne [nato le Banche di Vallene, posto Dai Imperiale Regis Pretas 
€) Mancando a tali oblig nio ed credi ni 31 trentauno gi lin Vallene di Cumpagaela , con-||rs di Auronzo , 


terdici e 28 ventotto febbraio un-{|treda del comune di Castione , | Li 21 dicembre 1845. 


il deliberutatio si passera al rei 


conto della metà dello stabilea di il detto termine I no 1846 dalle ore 9 nose. anti- o ad es delle ragioni] L'Imp. Regio Gonsiglier Pretore 
lui denno e spese anche a prez- verrà aggiudicata ai dichisretisi meridisue alle ore 2 due pome-i comuneii tion , e da quel- | Fonrasa. 
re di stima, valens eredi, iane gli incanti per la vendi- |j le di Ferri Giosuè fu Auwnio ,| ———— — — — 
o efftiuato pel relati- | II presente verrà pubblicato ta del sutto descritto iummobile|a sud dalle regioni dello PUBBLICAZIONI 
vo indennizzo. led inserito nella Ganzetts vrivile- Antonia Du-| Ferri, e da quelle di Ben per la seconda volta 


Luigi Bendi-|Viucenzo, ad ovest delle ragio | N. 5419 — Ei 
sulie wisnze del | ni comunali di Cation , e da | Si notifica a 
quelle degli eredi noto dimars Gi 


d ) Rimanendo aggiudicata- piata di Veneris. 
rii i piguoranth poiranno tratte- , L' luper. Reg. Consigliere Pretore 
mere il prezzo offerto fino all’ esi Berrawni. Reverendo Pré Angelo Berti po 


tod duazione definiti Dall’ lusperiate Regia Pretu-! dente domiciliato in Presbocco|ed a nord dalle ragioni degli stex-| sco, Giovanni, ed Antonio fa Gi 
creditori insinuati per la du di Compusampieto , rappresentato dall” avsocsto Ardui- Trois e de quelli di Ber- || vonni Zanderijjo Jona da Casatuas- 
buzione del prezzo; dovranno pe- Li 22 dicembre 1845. » e ciù sorto le ti Giuseppe. segno esere stato contro essi pro- 


1b avere il possesso dello stabile | -——— Condizioi Nella mappa di 
in forza del decreto di N. 11503. Epirro Primo. Ogni sspirante duerà]|distinto coi numeri 22 


dotta la petizione 15 ottobre 1845 
betta d'An- 
noi Zande- 


cazione e relativamente ali’ epoca L'imperiale Regia Pretura! previswente depositare il decimo|2298, 2299, 2300 , e 
bré deila delibera, {| in Tolwerzo notifica che sopra i= del valore di stima. punti: primo do- 
ne: e) Dopo l'aggiudicazione , | stanza della Fabbricieria della ve- Secondo. Il prezzo della deli-| pari a campi veronesi 4 8.12. | compilare Vane attivo e 
durrauno soddisfare oltre ii prez- | veranda Chiesa di Sun Martino. bera dovrà essere depusitato a tut Suo valor capitale depurato | passivo deila sostanza ta dal 
to della delibera di Toimerzo contre Giovanni e te spese e per cura del delibera- {lire 2017.20. inni Zanderigo June quoa- 
n plici e d' og Domenico tugali Macuglia domi-| terio, nella Cassa dei depositi 1 presente Editto sarà pub morto nel!’ anno 
dite la detta metà. di stabule , | ciliati iu Qavasro si terra uel a | giudiziali in Verona, entro giorni |} Mlicati io all Albo, nei] 
dc "en che sopportare tutte le ser- trio di es» Pretura nel giorno, 30 calcolabili da quello in cui ver- soliti luoghi di questo Comune, | due quote eguali 
per Miti, e peni inerenti al medesimo, | 14 undici febbraio prossimo ven-|'rà intimisto il decreto di deli- sulla pizzo di Gistione, ed i quali, sottrate le 
rave ) Dovranno sottostare sile | turo alle ore 9. nove mettina il, bera. ito per tre settimane consecutive muali, da 


Spese di delibera e succe terzo sperimento d'asta per la ven- "Terr. Il deliberatorio dovrà luna «ola per' settimana nella | attrice, w 
ssranno prelevate dal prezzo otte- | dita delle infrascritte sealità alle | pagare entro lo stesso termine. di Gazzetta. Privilegista di Vene te ed a utolo di usufrutto ; terzo 
nuto le spese Lutte di procedura | seguenti 30 giorni tutte le spese degli at= Dall Imperiale Regia Pietu- || essere tenuti li 
è fivore dei creditori. pignorant [ti exec: in mano dell'arso-|ra in Caprino Veronese, rilasciare a ques 
isiro specifica da t della Primo. Ogui spirante, tranne l'esto Arduini procuratore dell Li 11 settembre 1845. ce la quote che verrà come sopra 
Pretura, la Fobbriciena dovrà previamente sante, e queste oltre il prezzo|L' Imper. Regio Consigl. Pretore||a lei sasasta, salvo iu coso di 
g ) La metà dello stabile sa- || depositere alla Commissione ^"ele- della delibera. La specifica di det- Gnunissica. - bisogno l'uso della uinifestazio- 5 y. 
ne giurata, € protestste le spese, 


tà deliberata al maggior olfere is austriache lire 60 allte spese sor, occorrendo, liqni- 


»ore della sti- || ne delle spese dell” 2st dato da questa Regia Prel * e che su detta peticione era 
d dell" offer- | stessa, eno mata agli assenti d'i-llusta la comparsa delle parti ali" 
Martini, ritenuto Secondo. Li beni saranno ven- colgodimento dell’ | nota diwora Giacomo, Franceses, | Aula Verbale di questa Pretura 


ni , ed Antonio fu Giuvan- Î nel gi 6 novembre ultimo 


auo il disposto dal paragra- | duti pezzo per pezzo per somwa | immobile sì  iotendera 


fuso 


le 438 del Regolamento. | anche inferiore sila stima purché [nel del:beratario colla, intimazio- Zanderigo Jona da wi» scorso, la quale andò deserta per 
^j Essendo l'intero stabile il complessivo importo basti a'€o- | e del decreto di delibera j ma il||gno essere stato contro essi jro-j[non essere stata latima da peti- 
indiviso colla Sacco Gioscffa De |l prie li creditori i possesso legale ed il dominio non |dotta' la. peririoni bre 1845 zione u 
nelle rappresen- | Terzo. Rias passerà io lui se non dopo |'a-|numero 4636 d» Éisabetta 4 used» iguano il luogo de i 
el deliberatario i Ambros veda 5 


| don Bartolameo da Sacco, È 


dempimeato del capitolato , e me. 
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consolante, è quello della regolare navigazione che sta 

tsi fra qui ed Odessa, la quale dee riuscire 
issima, da poi che fu tolta la contumacia per 
i coi piroscafi del Danubio, ch' esisteva sulla 
sponda valacco-moldava del Path, e così pur quella 
ch’ esisteva pel viaggio di terra. — Di questa guisa, 


vantaggi ai due stati, I* Austria 
e la Russia; del che vuolsi di iscarso merito 
al sig. Colla, console russo in questa piazza. (G. U) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 24 dicembre. 

Nulla di osservabile è successo negli ultimi 8 gior- 
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che fa il tragitto di Trabisonda, non potendo, impe- 
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dott. Lepsius, noto al mondo letterario per li 
suoi studii scientifici, è qui venuto dall’ Egitto, dove 
soggiornò per parecchi anni, ed oggi parti per torna- 
re nell’ Alemagna, sua patria, prendendo la via di 
Trieste. 

Un nuovo incendio arse a Costantinopoli una va- 
infestano Pera e Galata; 
gozzini, ed allenlaro- 


ute eseguiti; e che la tranquillità fu al tutto ri- 
stabilita, là dove era stata momentaneamente turbata, 
e ciò spezialmente nel distretto di Dscesin. Le cose 
procedettero in bene anche in quello di Biscia 
ve dava cagione a temere la caparbietà degli abi 
Il castigo, cui vennero assoggettati alquanti ufficiali , 
che trascursrono di fare quanto avrebbero potuto per 
contenere la truppa, bastò a ristorare la disciphua 
fra’ soldati, ed ora non si sentono più doglianze. 
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Sulle metamorfosi organiche che accompagnano la sa- 
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,, Vennero eleni a soci corrispondenti : il dottor Enrico 
Selade : il sig. Eugenio uai ; il sig. Pietro Antonio Rapp; 
il prol. Gianfrancesco Rambelli, e il prof. Claudio Dalmazzo. 
Furono fatti i doni seguen 
Dai socii ordinarii doti. M. Asson e Giuseppe Coen, i 
fascicoli 1,11, II, vol. I della Biblioteca del medico pratico; 
, Dal socio corrispondente esterno prof. Giuseppe Frap- 
porti, 7 risultati della filosofia, ossia le principali nozioni sul- 
la natura spirituale dell'uomo, le sue relazioni, i auo fine; 
Dal socio corrispondente marchese Luigi Da Via, i fa- 
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del giornale intitolato N vovi annali delle scienze naturali 3 
Dallo stesso, fascicolo VI, vol. I, delle Memorie della 
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pra alcune clorofiie, e segnatamente su quella del Cyrara 
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tre, colui che si dora alla coltivazione dei fiori von 
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soliche idee, salir colla mente al Creatore ? Si, egh si è in 
cotal guisa che Newton, passeggiando V ameno suo orticello, 
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più cara del cuore; in coral guisa i suoi immortab me- 
dit V infelice amame di 
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IMPERO D' AUSTRIA 
Lomnarno-venete — Venezia 12 gennaio. 

„S. A. R. il duca di Bordeaux, col nome di con 
te di Chambord, giunse qui oggi da Frohsdorf, con 
seguito, e prese alloggio all’ Albergo Reale Danieli. 


L R. PRIVILEGIATA STRADA FERDIVANDEA 
LONBARDO-VENETA, 


AVVISO. 

Col giorno di mercordì 44 corrente avranno 
incomiuciamento le Corse da VENEZIA a Vl- 
ZA sul GRAN PONTE della Laguna, par- 
tendo dalla Stazione di S. Lucia a Vene: 
viceversa dalla Stazione in Campo Marzio a Vi- 
cenza. 

L orario delle Corse e la Tariffa pei pas- 
seggieri e pei bagagli souo determinati dagli av- 
visi 1. gennaio corrente, già pubblic 

Venezia 42 gennaio 184, 

Dalla Direzione dell’ I. R. Priv. Strada 
Ferdiuandea Lombardo-Vencta. 


Baecanze Segretario. 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 25 dicembre. 
Il governo di Augustovo ba ricevuto avviso dal- 
iana di Gumbinuev, che moli Po 
nza passaporto, per essersi sp 
il falso rumore che la Prussia spesava il vi 
isponevasi a migrare in America. | migranti po- 
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lacchi furono rimandati alle loro case, sotto rigorosa 
sorveglianz ordine d' impedire severamente 
ogni nuova (G. P) 


Scrivono da Galaez, in dala del 15 di dicembre 
Questo consolato austriaco ricevette la notizia 
uffiziale che nella prossima primavera la Russia in- 
traprenderà i tanto sospirati scavi della foce del Da- 
nubio, detta Sulina. — Un altro annunzio, non meno 
consolante, è quello della regolare navigazione che sta 

tsi fra qui ed Odessa, la quale dee riuscire 
issima, da poi che fu tolta la contumacia per 
i coi piroscafi del Danubio, ch' esisteva sulla 
sponda valacco-moldava del Path, e così pur quella 
ch’ esisteva pel viaggio di terra. — Di questa guisa, 


vantaggi ai due stati, I* Austria 
e la Russia; del che vuolsi di iscarso merito 
al sig. Colla, console russo in questa piazza. (G. U) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 24 dicembre. 

Nulla di osservabile è successo negli ultimi 8 gior- 
ni, eccettuati i frequenti infortuni » soli 
nella presente stagione. Il piroscafo turco l' Jseudar, 
che fa il tragitto di Trabisonda, non potendo, impe- 
dito da una burrasca, entrare nel Bosforo , dopo di 
aver consumato tutto il suo carbone, fu costretto a 
bruciare tutto ciò che aveva di legno a bordo, ed ora 

nell’arsenale, incapace di continuare i suoi viaggi. 
dott. Lepsius, noto al mondo letterario per li 
suoi studii scientifici, è qui venuto dall’ Egitto, dove 
soggiornò per parecchi anni, ed oggi parti per torna- 
re nell’ Alemagna, sua patria, prendendo la via di 
Trieste. 

Un nuovo incendio arse a Costantinopoli una va- 
infestano Pera e Galata; 
gozzini, ed allenlaro- 


ute eseguiti; e che la tranquillità fu al tutto ri- 
stabilita, là dove era stata momentaneamente turbata, 
e ciò spezialmente nel distretto di Dscesin. Le cose 
procedettero in bene anche in quello di Biscia 
ve dava cagione a temere la caparbietà degli abi 
Il castigo, cui vennero assoggettati alquanti ufficiali , 
che trascursrono di fare quanto avrebbero potuto per 
contenere la truppa, bastò a ristorare la disciphua 
fra’ soldati, ed ora non si sentono più doglianze. 


Sereno 
Sereno fosco 
Sereno fosco 


opposizione per parte dei Cristiani : ma i Drusi cercano 
di sottrarsene con ogni maniera di pretesti. Il gover- 
no però, che riconosce la somm 
posizione è risoluto di condurla a buon ter 
questo fine gli ordini più risoluti 
Generalmente parlando, il contegno dei Cri 
la loro sommessione sono degni d'ogni elogio. 
popolazione mista nel Libano 
nominazione dei Wekili, e siccome 
non fu possibile di accordarsi nella scelta, si ebbe ri- 
Cristiani ( Maroniti ). 
i, che aveva dato 
fu licenziato e surrogato da suo 


corso alla sorte, che favori 

Abmed Roslan, e 
occasione a doglianze, 
fratello, Emiu Roslan. 
Codeste notizie fanno sperare che fra non molto 
nquillare il Libano, mediante 


riuscirà alla Porta di 
alcuni altri sforzi, 
legno de’ suoi ageuti. 


Leggesi nell’ /mpartial di Smirne del 27 dicem- 
p-ta Per ora non c'è alcun mutamento nella 
politica; ma si cominciò già a sentire i buoni effetti 
della presenza di S. E. Rescid pascia agli affari. Que- 
stro lavora coll’ alacrità sua propria a intro- 
durre un ordine perfetto negli uffizii, e a regolare tut- 
te le parti del pubblico servigio. Guidato dai senti 
menti, che lo resero si caro al suo paese, Rescid pa- 
scià vuole, prima di tutto, fare sparire gli abusi, che 
poterono introdursi nell’amministrazione, e dare a tutti 
gli ufficiali pubblici l'esempio del disinteresse , della 
probità e del? equità; ei vuole che la prevaricazio- 
ne sparisca, e che in avvenire coloro, a' quali si affi- 
dano gl’ interessi della nazione, non abbiano in 
ra il loro utile particolare, ma si quello del popolo; 
che la venalità delle cariche non sia più altro che 
una memoi in una parola, vuole un governo for- 
te. fondato sulla moralità piu severa, e a lal fine co- 
minciò la serie delle disposizioni, che si dispone a 
prendere, col promulgare un firmano imperiale, che 
condanna al licenziamento e all’ pubblici ul- 
nno quind'innanzi un presente 
iero dell’ onore e della 
herà di produrre un 
effetto salutare; e non dubitiamo che l' esempio, che 
risulta d lella precedente amministrazione di 
Rescid pascià, basti solo per farlo osservare rigorosa- 
mente, » 


bre 


sotto 

Scrivono da Alessandria, il 20 dicembre, al Sé- 
maphore di Marsiglia : « In occasione del matrimonio 
di sua figlia, il vicerè ba conceduto un'amnistia ad 
una certa classe di carcerati. Fra essi notasi Ali Bei, 


(Sx governatore di Damiata. 


= Mehmed Ali si mostrò sodisfattissimo dell’ ac- 


DI LETTERATURA TEATRI E 


dn tenni labor. 


Atento pi Venezia. 


ordinaria del giorno 8 del corrente me- 
» il socio ordinario Antonio Galvani la letto una memo- 
Sulle metamorfosi organiche che accompagnano la sa- 
lificazione deil ossido zincico con l'acido valerianico mo- 
noidrato. 
,, Vennero eleni a soci corrispondenti : il dottor Enrico 
Selade : il sig. Eugenio uai ; il sig. Pietro Antonio Rapp; 
il prol. Gianfrancesco Rambelli, e il prof. Claudio Dalmazzo. 
Furono fatti i doni seguen 
Dai socii ordinarii doti. M. Asson e Giuseppe Coen, i 
fascicoli 1,11, II, vol. I della Biblioteca del medico pratico; 
, Dal socio corrispondente esterno prof. Giuseppe Frap- 
porti, 7 risultati della filosofia, ossia le principali nozioni sul- 
la natura spirituale dell'uomo, le sue relazioni, i auo fine; 
Dal socio corrispondente marchese Luigi Da Via, i fa- 


oli di settembre, ottobre e novembre, serie 2, tomo IV, 
del giornale intitolato N vovi annali delle scienze naturali 3 
Dallo stesso, fascicolo VI, vol. I, delle Memorie della 
Società ograria di Bologna 5 
Dal sig. Giovanni Codemo, Dererizitme geegrafica del- 
la Monarchia austriaca, con cenni storici genealegici 5 
Dal sig. Gactano Grigolato, il fascicolo ‘IV della Fiora 
medica del Polesine ; 


Dal sig. Bariolommeo Zanon, Dell achilleina e dell 
acido achilieico, nuovi principii immediati vegetabili rinvenu- 


ti nel millefoglio 5 
Dal si. Giacomo Zanardi, Ricerche chimico: fisiche so- 
pra alcune clorofiie, e segnatamente su quella del Cyrara 
seolimus 5 
Dal sig. Ercole Marenesi, il N. 21 dello Spettatore in- 


dustriale 5 n 
Dal sig. Pietro Cecchetti, i fascicoli XII a XV della sua 
versione dek’ opera initolata Gli angeli della terra. 
Guagonugcio. 
Nucva Società instituita in Padova, per promuovere la mi- 
glior coliura de giardini... 

Come io movera ne' fa 
€ della ferace Olanda, ed quelle solenni sposizio- 
ni di ed a q al 
giardinaggio ed all'agricoltura si pertiere , di 


lel Belgio industrioso 


deva a me stesso, perché cotali nobii cterciaii non wro- 
vassero appo noi zelanti imitatori! lo non mi sapea fig 
punte in Jtalia, sotto un cielo temperato, d. 

iaro, ove laere spira più dolce che al 

po e dove Cerere 
camente ver- 


è 


quela eta paee, che 
m 


jucate della morbida mano 
tre, colui che si dora alla coltivazione dei fiori von 
di gentilezza d'animo, di ı obiltà e di delicate: 
enti ? non mostra egli quanto sappia considerare le bel- 
lezze del creato, e come d'in mezzo a queste ami 
soliche idee, salir colla mente al Creatore ? Si, egh si è in 
cotal guisa che Newton, passeggiando V ameno suo orticello, 
trovava quelle leggi fondameniali che alla gr corpi 
impose natura; iv coia) guisa alleviava i wist pensieri il 
gran Jacopo , da poi che morte involaia gli aveva la parte 
più cara del cuore; in coral guisa i suoi immortab me- 
dit V infelice amame di 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


e di simpatia, fatta in 
Francia a suo figlio Ibrabim. S. A. si fece tradurre 
i giornali. che narrano come il principe € stato ri- 
cesuto a Tolone e Marsiglia. Tuti que’ racconti gli 
eagionarono una gioia vivissima e ben naturale. 

x Le feste in occasione del mairimonio della prin- 
cipessa con S. E. Kiamil pascia cominciarono al Cairo 
il 18. Quel giorno, tutto il corpo diplomatico pranzò 


-eoglienza, piena di rigu 


giornate di di- , 


giorno del prossimo anno, sarà a 22 | late: uno di questi soldati è poi mort 
stanza da Londra.» | sono in cattivissimo stato. 

E "^ ingl un certo signor | ara o 

Secondo un giornale inglese de per ia sco- | TORNATA DELLE CORTES. 


Talbot ottenne un privilegio d'ins : 
aita di una nuovi poem motrice, fondata sul pi 
tipio della condensazione del gas acido carbonico. Per 
mezzo di procedimenti chimici e di una forte pressio 

l'acido carbonico è portato ad una temperatura, che va | 


al palazzo real 


Nel progetto d'indirizzo in risposta al discor o d. 
trono lettosi, ( come dicemmo nella Gazzetta di vener. 
di p. p.) il 27 dicembre al Senato, e ch'è press 
a poco la parafrasi del discorso reale medesimo, no. 


presso ii vicere, e le dame europee presso la princi- | fio al di sotto del grado di congelazione. Mediante Pltagsi i passi seguent 


pessa. ll domani, 19, i negozianti erano invitati dal 
principe, e le dame di nuovo dalla principessa. » 
INGHILTERRA. 
Londra 3 gennaio. 

ui gli ordini per la prossima par- 
tenza di un altro re nto, destinato a rinforzare 
le truppe da sbarco della squadra che forma il bloc- 
co di Buenos-Ayres. ze 

Sir R. Peel, sir Jemes Graham, il sig. Gladsto- 
ne ed il conte di Lincoln giunsero ieri di ritorno a 


Londra da Windsor-Castle, dove si erano recati a far | wie dedita ia 
| carte g che. 


visita a S. M. Assicurasi che lord Lyttleton dee suc. 


ig. Hope nel posto di vicesecretario di stato |j molto . W sig. D e 
EE dale col pt di nuove specie di animali e vegetabili. 


al dipartimento delle colonie. 
N Dublin Mail contiene le linee che seguono 
« Abbiamo da fonte privata, che la ricostruzione del 
gabiuetto inglese € il risultamento di un compromes- 
so fra il ministro primario e coloro ch’ erano con- 
trarii all'originale sua proposta (in materia annona- 
proposta la quale, per ciò che intendesi, era ra- 
all' estremo, Si dice ora che il disegno da pre- 
sentarsi al Parlameuto da sir B. Peel è che il fru- 
mento sia tenuto in avvenire ad un dazio fisso di 12 
scellini per quarter in ogui successivo anno, cosicche 
alla Gue di sei anni sarebbe ammesso franco da da- 
zio. Noi partecipiamo ai nostri leggitori questa noli- 
zia, quale ci perviene; notando però che |’ abbiamo | 
da una sorgente, a cui siamo stati soventemente de- / 
bitori di pronte ed autentiche informazioni. » (G. P.) 
Il sig. Wagborn indirizzò all’ Editore del Times 
la seguente letter: 


di 


« Londra, 29 dicembra. 


dicembre, gi 


La cosa successe così pel sem 
suno può contraddire, del rapido viaggio dell’ Ackbar, 
appartenente all’ onorevole Compagnia indo-orientale, 
e compito in giorni 13 e mezzo da Bombay a Suez. 
(Questo legno, due anni fe, fu il 
facesse il passaggio contro i mi 
mare della Cina à Suez.) Il passaggio 
non fu awai fatto p 
e di codesto guadagno di tre di, senza anteriore esem- 
T Herald mena un vanto , ch'è dovuto al mio 
T di Scozia, dalle cui officine 

mo le macchine dell’ Aekbar. Non c'e piro- 
quanto quello, in tem. 

po contrario, sulla linea di Bombay. Se I Ackbar 
Vesse portato la valigia, con cui io venni per la via di 
Trieste , e compiuto il passaggio da Bombay » Suez 
nello stesso spazio di tempo (giorni 13 e mezzo) io 
sarei giunto in Londra in 26 di 


fatto, che nes- 


prossima ad Alessandria, e possedendo oltre a 400 mi 
strade ferrate, la via di Marsiglia non ha 

ilità di successo contro quella di T. 
mamente non dubito ( sostenuto dall'ener- 
gia del nostro governo, dalla Compagnia indo-orien- 
tale e degli stati continentali , di portare | India 
tanto presso a noi, c pon os0 dire lo scarso 
numero di giorni i giunta. Trieste 
è la via più propia per F India; e nessuno potrà 
persusderini che sia meglio fare un giro di 300 
miglia dalla parte di Marsiglia, quando s'ha una m 
gliore e più breve e piu diretta strada per Trieste. 
lo spero, anzi cbe passi un anno, che non rimanga 
più dubbio su questo particolare : certo bisogna dar- 
sì le mani attorno, e s'io sarò favorito di salute e 
cessaria assistenza, Bombay, prima di questo 


€ sono sicuro come | 
vi scrivo, che essendo la via di Trieste 300 miglia più | 


applicazione di un forte calore, si ottiene una potenza 
espansiva, che supera in forza quella del vapore > e 
senza che si abbia bisogno di servirsi delle macchine, 
quanto complicate altrettanto dispendiose, del sistema 
attuale. 


1I coraggioso sig. Jobn Duncan, dop 
er passato & mesi nell'interno dell’ Africa, t 


D 
mente a Capo Coast. Egli ha recato nuove sicu- 


re di Mungo Park. Il sig. Duncan penetrò fino a 13° 
È 6" di lat. bor, e 1° 3' di longit. orientale ( Green- | 
wich?), per regioni che non sono ancora notate sulle | 
quei paesi lo accolsero | 


Duncan portò seco una | 


ichevolmente. M 


(0. 4) 


( Nostro carteggio privato.) 
Londra 4 
La duchessa di Cambridge dee recarsi in breve 
o, per invito del re di Prussi E 
L^ indirizzo della città di Londra alla regina, con- 
cernente la libertà del commercio, fu recato oggi a 
"Windsor, del pari che quello della corporazione di 
Dublino. 

Secondo lo Standard, il sig. Law, ch'era secre- 
tario particolare di lord Ellenborough, quand’ egli era | 
governatore generale delle Indie, il seguirà nella qua- 
lità medesima all’ Ammiragliato. 

anGLEsI 

in data dell'11 dicembre: Si è | 
ioni delle fortificazioni di quest" 
a da tanto tempo. Si dice che | 
» varii luoghi cangiate e che se | 
| ne voglia aggiunger di nuove alle antiche, e si assicura | 
che la grand'opera della Coltonera debba venire compi- | 
ta. La porta degli Ebrei, che si trovava chiusa da | 
più di un anno , è stata riaperta, e si sta scavando | 
un fosso per costruirvi un ponte. Un altro poute | 
debb' essere pure costrutto alla porta della Calcara, 
che dalla Floriana conduce alla marina. Secondo al- 
cuni , il numero degli uomini impiegati in questi la- 
vori, a norma degli ordini spediti dell’ Inghilterra al 
partimento del genio in quest isula , ascendera a | 
| mille. 


naio. 


a Bei 


| esse debbano essere 


SPAGNA 
Madrid 30 dicembre. 
Isabella II ha conferito a suo cugino, l infante 
D. Francisco d' Assisi, il grado di brigadiere di ca- 
valleri 


N capitan generale dell’ Aragona, generale Man- 
rinunziato ella cari 
Canedo. 


Il Tiempo e V Universal assicurano che il mini- 
stro delle finanze ha conchiuso col Banco di S. Fer- 
diuando un contratto, in virtù del quale il Banco stes- 
o si obbliga di tenere a disposizione dell’ erario, du- 
|| rante tutto l'anno 1846, la somma di 100 milioni di 

reali al mese. Il Banco poi sarà incaricato della riscos- 
sione di tutte le imposte, verso la provvigione dell’ t 
e 112 per 100. Si annunzia in pari tempo che il mi- 
nistro dell’ interno ha conchiuso con un banchiere della 
capitale una convenzione, per la quale quest ultimo 

è obbligato d’ anticipare 200, milioni di reali, desti- 
mati alla costruzione di nuove vie di comunicazione. 


a Il Senato ha rispettosamente udito dalle augu. 
ste labbra di V. M. che le negoziazioni colla Sauta 
Sede continuano tuttora. Intimamente persuaso che 
la Chiesa e lo stato banno interesse alla pronta e fe. 
quest affare , egli ba la fiducia 
‘he la nazione sarà debitrice di quest’ importante van. 
| raggio alla continua sollecitudine e prudenza della M, V, 
e del suo governo. 

« Gl' inconvenienti ed i pregiudizi della legge ora 
vigente intorno alle tariffe, esercitando una si funesta 
influenza sopra tutti i rami della pubblica ricchezza, 
nulla è più giusto, né più necessario che una riforma 
‘ il Senato vi contribuira per quanto è in 

« V. M. promette di presentare un" idea h 
col fine importante di dotare in modo stabile il culo 
ed il clero. Questo nobile divisamento, si degno della 
pietà e della munificenza della M. V., che sara accol. 
to col massimo piacere dal Senato, riuscirà 
te accetto e rispettosamente gradito a tutti gli Spa. 
gnuoli, che, in una savia legge, la quale dee si po- 
tentemente contribuire a raffermar la loro sorte, re. 
dranno consenevolmente soddisfatto l’ obbligo sacro di 
sostenere il culto e i ministri della Chi 
ò che richiedono ad un tempo la religione, la giu. 
a, la convenienza pubblica, e il testo medesimo 
della Costituzione della monarchia. » 

Il progetto finisce col promettere al governo la 
sua cooperazio: 

La proposta particolare d'indirizzo, fatta dal du- 
ca di Frias e lettasi nella suddetta sessione, così co- 
mincia : « Il Senato intese dichiarare dalla M. V. che 
! nelle relazioni colle potenze straniere non soprazziun- 
se alcuna emergenza notabile dopo l’ ultima tornata. 
M. gli ha fatto conoscere parimente che si con- 
le pratiche colla Santa Sede : il Senato desi. 
sra ch’ esse abbiano un termine felice, come è neces 
sario pel bene della Chiesa e dello stato. = E più ;- 
vanti soggiunge: « Il Senato crede che un'idea di 
legge per la dotazione del culto e del clero debba es 
sere ulile alla Chiesa e allo stato. » 

Il Senato diede principio alla discussione deli 
dirizzo, il 30 dicembre. Il sig. Luzuriaga, ex mini- 
stro della giustizia nel ministero Olozaga , assali il 
ministero, rimproveraudogli d'aver fatto alle Camere, 
a proposito delle negoziazioni con la corte di Rowa, 
lusingbiere promesse, che non si sono avverate, è do- 

dò un’ amnistia per li delitti Il sig. M 
tinez de la Rosa, ministro degli affari esterni 
risposto in maniera sommamenie chiara e categorics. 
Il suo discorso ba prodotto, dicesi, una viva impres- 
sione sulla Camera ; ma i giornali spagnuoli della ser: 


Il Congresso spagnuolo ha udito, nella sua ses 
one del 30 dicembre, la lettura cosi del progetto d' 
dirizzo in risposta al discorso della corona, steso in 
nome della giunta, come della compilazione particolare 
uno fra' membri dela medesima, che forma il pro- 
gramma dell opposizione nella discussione d'esso indie 
rizzo. Il progetto della maggioranza manifesta piena 
fiducia nelle negoziazioni intavolate con la santa 
de, e promette d'esaminare con una gran solle 
dine la legge, si importante ed urgente, sulla dotati 
ne del culto e del clero. Il progetto d'indirizzo dell 
opposizione non aveva potulo essere pubblicato uc 


Gli succede; dicono, il » ne pubblicano se non un succinto insignificante. 


u- 


Un foglio spagnuolo dice: « Nell’ Alcaldia di Gra- 
cia, sobborgo di Barcellona, furono arrestate 25 per- 
sone, per non aver esse pagato la nuova contribuzio- 
ne stabilita nella Catalogna, sotto il nome di riparto 
|| per la leva. » 


u freddo, a Madrid, debb' essere assai rigido. A 
questi giorni scorsi, infatti, tre sentinelle, di guardia 


giornali alla partenza del corriere 


( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid i dicembre 
„Si dice che la Gazzetta debba pubblicare do- 
moni parecchi decreti relativi alle finanze, come pure 
il nuovo contratto conchiuso col Banco di S. Fer- 
dinando. ( F. sopra.) 


sposizioni di fiori. Ma noi 
ortanari, e n esempio , sappiamo andare 
iù innanzi, e quindi meglio degli stranieri corrispondere al- 
lo scopo propostoci, quello cioè di promuovere ed estendere 
la migliore coltura de fri! Feco lt: 

i chiarissimo pro De Fisiani, uno de' botanici che ono- 


rano la nostra pe do del fortunato successo 
tenuto 


ittadella F'gudar- 
je cav. Isacco Treves de urb 3 compiló uno 
Statuto, e con essi chiese all" elso L Governo il per- 
messo d'instituire in Padova la Società favelliamo 
© questi si compiacque di riconoscere Iu 
sione, di sancirne le regole, ed altresì di permettere che 
e izione annuale si tenesse nell’ I. R. Site botanico, co- 
me quellò che è provveduto di quanto può occorrere all 
ce 

Noi andiamo: pur li ti di annunziare, che nel di 14 di- 
cembre p. p. la Società tenne la sua prima adunanza, n 
quale fu eletto, per acclamazione, a Presidente della stessa il 


tullodato prof. De Visiani, a Vicepresidente il 
neghini, a Cassiere il cav. Isacco Treves ed ner etario il 
dott. Ronconi, assistente alla cattedra di botanica. 

Fu pure în tale adunanza adottato il programma del. 
la esposizione, che avrà luogo nella prima metà del 
giuguo : programma che quanto prima si renderà pubblico, 


G. Me- 


tarii ed i giardinieri abbiano il tempo ne- 
cessario per apparecchiarsi al concors 
Una tale Società nulla ha di scientifico o di accademi- 


i più abili e promuovere la più 
iardini , e nel medesimo tempo, 
delle piante dall'estero , formare 
dustria e di commercio interno. 
pertanto essa è composta di un numero illimitato di so: 
i quali si obbligano per u mi a pagare L. 24 all'an- 
o; e con questa somma ai sostiene la spesa di ue auras 
esposizione , impiegando quanto sopravanza nella com 
delle più belle , © presentate alla esponzio- 
per poscia distribuirle a sorte infra i soci contribuent 
Jl numero delle persone inscritte è ormai ben 
ma noi speriamo, che in ogni pacse si troverà chi voglia, 
dervi parte, e così nobilmente incoraggiare e prot 


scemando le imporiazi 
ilmente un ramo 


loro che efficacemente si studiano di far nascere, e di man- 
F. Dou. Graa. 


tenere fra noi le più care istituzioni. 


FONDI PUBBLICI — Vienna 9 
Obbligaz. di Stato al b per cento in mo naa Fr irai 
TRO RI 
Imprestito del w 500 for. M. di C. n 85 
Impresito del 5839 por ae bor M, di G mn di 
OU dela B. dela Cià di V enna d 
e: T a 
Cambio di Augusta o, e AM 
ite 09 18 uso 3 mes, 
TBAPASSATL — Nel giorito 8 gennaio 1810. 
, Don Vincenzo Pogiana del fa Giovanni, sacerdote, 
ini del fa Vincenzo, domeste?; 
— Marianna Vianello di Gaetano, d'en 5 ei 
chiara di Antonio, d'anni 4. — Totale 
Nel giorno 9 detto. 
. Maddalena Roa del fa Giuseppe » d'anni 70 — Ante 
nio Dali’ Acqua del fu Antonio, d'anni 81 — Maria Cor 
tesi del fu Angelo, d'anni Spadon del fe 
fon. d'aoni 64 — Andrea Vianello detto Spoochio 
fu Antonio, d' i 
del fu Paolo 


to, d'anni 56 — Maria Rossi 
d'anni 35. — Totale rs 


leri, al 
data lettura « 
prescrive che 
te dell’ edifiz 
a chiunque « 

Corre v 
blicato un m 
co, figlio dell 
nifesto, per « 
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zione d'un 1 
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leri, v 
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d'onde era | 
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recchie vie. 

fatto eruzioni 
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se intero un 
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mento. 
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e di simpatia, fatta in 
Francia a suo figlio Ibrabim. S. A. si fece tradurre 
i giornali. che narrano come il principe € stato ri- 
cesuto a Tolone e Marsiglia. Tuti que’ racconti gli 
eagionarono una gioia vivissima e ben naturale. 

x Le feste in occasione del mairimonio della prin- 
cipessa con S. E. Kiamil pascia cominciarono al Cairo 
il 18. Quel giorno, tutto il corpo diplomatico pranzò 


-eoglienza, piena di rigu 


giornate di di- , 


giorno del prossimo anno, sarà a 22 | late: uno di questi soldati è poi mort 
stanza da Londra.» | sono in cattivissimo stato. 

E "^ ingl un certo signor | ara o 

Secondo un giornale inglese de per ia sco- | TORNATA DELLE CORTES. 


Talbot ottenne un privilegio d'ins : 
aita di una nuovi poem motrice, fondata sul pi 
tipio della condensazione del gas acido carbonico. Per 
mezzo di procedimenti chimici e di una forte pressio 

l'acido carbonico è portato ad una temperatura, che va | 


al palazzo real 


Nel progetto d'indirizzo in risposta al discor o d. 
trono lettosi, ( come dicemmo nella Gazzetta di vener. 
di p. p.) il 27 dicembre al Senato, e ch'è press 
a poco la parafrasi del discorso reale medesimo, no. 


presso ii vicere, e le dame europee presso la princi- | fio al di sotto del grado di congelazione. Mediante Pltagsi i passi seguent 


pessa. ll domani, 19, i negozianti erano invitati dal 
principe, e le dame di nuovo dalla principessa. » 
INGHILTERRA. 
Londra 3 gennaio. 

ui gli ordini per la prossima par- 
tenza di un altro re nto, destinato a rinforzare 
le truppe da sbarco della squadra che forma il bloc- 
co di Buenos-Ayres. ze 

Sir R. Peel, sir Jemes Graham, il sig. Gladsto- 
ne ed il conte di Lincoln giunsero ieri di ritorno a 


Londra da Windsor-Castle, dove si erano recati a far | wie dedita ia 
| carte g che. 


visita a S. M. Assicurasi che lord Lyttleton dee suc. 


ig. Hope nel posto di vicesecretario di stato |j molto . W sig. D e 
EE dale col pt di nuove specie di animali e vegetabili. 


al dipartimento delle colonie. 
N Dublin Mail contiene le linee che seguono 
« Abbiamo da fonte privata, che la ricostruzione del 
gabiuetto inglese € il risultamento di un compromes- 
so fra il ministro primario e coloro ch’ erano con- 
trarii all'originale sua proposta (in materia annona- 
proposta la quale, per ciò che intendesi, era ra- 
all' estremo, Si dice ora che il disegno da pre- 
sentarsi al Parlameuto da sir B. Peel è che il fru- 
mento sia tenuto in avvenire ad un dazio fisso di 12 
scellini per quarter in ogui successivo anno, cosicche 
alla Gue di sei anni sarebbe ammesso franco da da- 
zio. Noi partecipiamo ai nostri leggitori questa noli- 
zia, quale ci perviene; notando però che |’ abbiamo | 
da una sorgente, a cui siamo stati soventemente de- / 
bitori di pronte ed autentiche informazioni. » (G. P.) 
Il sig. Wagborn indirizzò all’ Editore del Times 
la seguente letter: 


di 


« Londra, 29 dicembra. 


dicembre, gi 


La cosa successe così pel sem 
suno può contraddire, del rapido viaggio dell’ Ackbar, 
appartenente all’ onorevole Compagnia indo-orientale, 
e compito in giorni 13 e mezzo da Bombay a Suez. 
(Questo legno, due anni fe, fu il 
facesse il passaggio contro i mi 
mare della Cina à Suez.) Il passaggio 
non fu awai fatto p 
e di codesto guadagno di tre di, senza anteriore esem- 
T Herald mena un vanto , ch'è dovuto al mio 
T di Scozia, dalle cui officine 

mo le macchine dell’ Aekbar. Non c'e piro- 
quanto quello, in tem. 

po contrario, sulla linea di Bombay. Se I Ackbar 
Vesse portato la valigia, con cui io venni per la via di 
Trieste , e compiuto il passaggio da Bombay » Suez 
nello stesso spazio di tempo (giorni 13 e mezzo) io 
sarei giunto in Londra in 26 di 


fatto, che nes- 


prossima ad Alessandria, e possedendo oltre a 400 mi 
strade ferrate, la via di Marsiglia non ha 

ilità di successo contro quella di T. 
mamente non dubito ( sostenuto dall'ener- 
gia del nostro governo, dalla Compagnia indo-orien- 
tale e degli stati continentali , di portare | India 
tanto presso a noi, c pon os0 dire lo scarso 
numero di giorni i giunta. Trieste 
è la via più propia per F India; e nessuno potrà 
persusderini che sia meglio fare un giro di 300 
miglia dalla parte di Marsiglia, quando s'ha una m 
gliore e più breve e piu diretta strada per Trieste. 
lo spero, anzi cbe passi un anno, che non rimanga 
più dubbio su questo particolare : certo bisogna dar- 
sì le mani attorno, e s'io sarò favorito di salute e 
cessaria assistenza, Bombay, prima di questo 


€ sono sicuro come | 
vi scrivo, che essendo la via di Trieste 300 miglia più | 


applicazione di un forte calore, si ottiene una potenza 
espansiva, che supera in forza quella del vapore > e 
senza che si abbia bisogno di servirsi delle macchine, 
quanto complicate altrettanto dispendiose, del sistema 
attuale. 


1I coraggioso sig. Jobn Duncan, dop 
er passato & mesi nell'interno dell’ Africa, t 


D 
mente a Capo Coast. Egli ha recato nuove sicu- 


re di Mungo Park. Il sig. Duncan penetrò fino a 13° 
È 6" di lat. bor, e 1° 3' di longit. orientale ( Green- | 
wich?), per regioni che non sono ancora notate sulle | 
quei paesi lo accolsero | 


Duncan portò seco una | 


ichevolmente. M 


(0. 4) 


( Nostro carteggio privato.) 
Londra 4 
La duchessa di Cambridge dee recarsi in breve 
o, per invito del re di Prussi E 
L^ indirizzo della città di Londra alla regina, con- 
cernente la libertà del commercio, fu recato oggi a 
"Windsor, del pari che quello della corporazione di 
Dublino. 

Secondo lo Standard, il sig. Law, ch'era secre- 
tario particolare di lord Ellenborough, quand’ egli era | 
governatore generale delle Indie, il seguirà nella qua- 
lità medesima all’ Ammiragliato. 

anGLEsI 

in data dell'11 dicembre: Si è | 
ioni delle fortificazioni di quest" 
a da tanto tempo. Si dice che | 
» varii luoghi cangiate e che se | 
| ne voglia aggiunger di nuove alle antiche, e si assicura | 
che la grand'opera della Coltonera debba venire compi- | 
ta. La porta degli Ebrei, che si trovava chiusa da | 
più di un anno , è stata riaperta, e si sta scavando | 
un fosso per costruirvi un ponte. Un altro poute | 
debb' essere pure costrutto alla porta della Calcara, 
che dalla Floriana conduce alla marina. Secondo al- 
cuni , il numero degli uomini impiegati in questi la- 
vori, a norma degli ordini spediti dell’ Inghilterra al 
partimento del genio in quest isula , ascendera a | 
| mille. 


naio. 


a Bei 


| esse debbano essere 


SPAGNA 
Madrid 30 dicembre. 
Isabella II ha conferito a suo cugino, l infante 
D. Francisco d' Assisi, il grado di brigadiere di ca- 
valleri 


N capitan generale dell’ Aragona, generale Man- 
rinunziato ella cari 
Canedo. 


Il Tiempo e V Universal assicurano che il mini- 
stro delle finanze ha conchiuso col Banco di S. Fer- 
diuando un contratto, in virtù del quale il Banco stes- 
o si obbliga di tenere a disposizione dell’ erario, du- 
|| rante tutto l'anno 1846, la somma di 100 milioni di 

reali al mese. Il Banco poi sarà incaricato della riscos- 
sione di tutte le imposte, verso la provvigione dell’ t 
e 112 per 100. Si annunzia in pari tempo che il mi- 
nistro dell’ interno ha conchiuso con un banchiere della 
capitale una convenzione, per la quale quest ultimo 

è obbligato d’ anticipare 200, milioni di reali, desti- 
mati alla costruzione di nuove vie di comunicazione. 


a Il Senato ha rispettosamente udito dalle augu. 
ste labbra di V. M. che le negoziazioni colla Sauta 
Sede continuano tuttora. Intimamente persuaso che 
la Chiesa e lo stato banno interesse alla pronta e fe. 
quest affare , egli ba la fiducia 
‘he la nazione sarà debitrice di quest’ importante van. 
| raggio alla continua sollecitudine e prudenza della M, V, 
e del suo governo. 

« Gl' inconvenienti ed i pregiudizi della legge ora 
vigente intorno alle tariffe, esercitando una si funesta 
influenza sopra tutti i rami della pubblica ricchezza, 
nulla è più giusto, né più necessario che una riforma 
‘ il Senato vi contribuira per quanto è in 

« V. M. promette di presentare un" idea h 
col fine importante di dotare in modo stabile il culo 
ed il clero. Questo nobile divisamento, si degno della 
pietà e della munificenza della M. V., che sara accol. 
to col massimo piacere dal Senato, riuscirà 
te accetto e rispettosamente gradito a tutti gli Spa. 
gnuoli, che, in una savia legge, la quale dee si po- 
tentemente contribuire a raffermar la loro sorte, re. 
dranno consenevolmente soddisfatto l’ obbligo sacro di 
sostenere il culto e i ministri della Chi 
ò che richiedono ad un tempo la religione, la giu. 
a, la convenienza pubblica, e il testo medesimo 
della Costituzione della monarchia. » 

Il progetto finisce col promettere al governo la 
sua cooperazio: 

La proposta particolare d'indirizzo, fatta dal du- 
ca di Frias e lettasi nella suddetta sessione, così co- 
mincia : « Il Senato intese dichiarare dalla M. V. che 
! nelle relazioni colle potenze straniere non soprazziun- 
se alcuna emergenza notabile dopo l’ ultima tornata. 
M. gli ha fatto conoscere parimente che si con- 
le pratiche colla Santa Sede : il Senato desi. 
sra ch’ esse abbiano un termine felice, come è neces 
sario pel bene della Chiesa e dello stato. = E più ;- 
vanti soggiunge: « Il Senato crede che un'idea di 
legge per la dotazione del culto e del clero debba es 
sere ulile alla Chiesa e allo stato. » 

Il Senato diede principio alla discussione deli 
dirizzo, il 30 dicembre. Il sig. Luzuriaga, ex mini- 
stro della giustizia nel ministero Olozaga , assali il 
ministero, rimproveraudogli d'aver fatto alle Camere, 
a proposito delle negoziazioni con la corte di Rowa, 
lusingbiere promesse, che non si sono avverate, è do- 

dò un’ amnistia per li delitti Il sig. M 
tinez de la Rosa, ministro degli affari esterni 
risposto in maniera sommamenie chiara e categorics. 
Il suo discorso ba prodotto, dicesi, una viva impres- 
sione sulla Camera ; ma i giornali spagnuoli della ser: 


Il Congresso spagnuolo ha udito, nella sua ses 
one del 30 dicembre, la lettura cosi del progetto d' 
dirizzo in risposta al discorso della corona, steso in 
nome della giunta, come della compilazione particolare 
uno fra' membri dela medesima, che forma il pro- 
gramma dell opposizione nella discussione d'esso indie 
rizzo. Il progetto della maggioranza manifesta piena 
fiducia nelle negoziazioni intavolate con la santa 
de, e promette d'esaminare con una gran solle 
dine la legge, si importante ed urgente, sulla dotati 
ne del culto e del clero. Il progetto d'indirizzo dell 
opposizione non aveva potulo essere pubblicato uc 


Gli succede; dicono, il » ne pubblicano se non un succinto insignificante. 


u- 


Un foglio spagnuolo dice: « Nell’ Alcaldia di Gra- 
cia, sobborgo di Barcellona, furono arrestate 25 per- 
sone, per non aver esse pagato la nuova contribuzio- 
ne stabilita nella Catalogna, sotto il nome di riparto 
|| per la leva. » 


u freddo, a Madrid, debb' essere assai rigido. A 
questi giorni scorsi, infatti, tre sentinelle, di guardia 


giornali alla partenza del corriere 


( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid i dicembre 
„Si dice che la Gazzetta debba pubblicare do- 
moni parecchi decreti relativi alle finanze, come pure 
il nuovo contratto conchiuso col Banco di S. Fer- 
dinando. ( F. sopra.) 


sposizioni di fiori. Ma noi 
ortanari, e n esempio , sappiamo andare 
iù innanzi, e quindi meglio degli stranieri corrispondere al- 
lo scopo propostoci, quello cioè di promuovere ed estendere 
la migliore coltura de fri! Feco lt: 

i chiarissimo pro De Fisiani, uno de' botanici che ono- 


rano la nostra pe do del fortunato successo 
tenuto 


ittadella F'gudar- 
je cav. Isacco Treves de urb 3 compiló uno 
Statuto, e con essi chiese all" elso L Governo il per- 
messo d'instituire in Padova la Società favelliamo 
© questi si compiacque di riconoscere Iu 
sione, di sancirne le regole, ed altresì di permettere che 
e izione annuale si tenesse nell’ I. R. Site botanico, co- 
me quellò che è provveduto di quanto può occorrere all 
ce 

Noi andiamo: pur li ti di annunziare, che nel di 14 di- 
cembre p. p. la Società tenne la sua prima adunanza, n 
quale fu eletto, per acclamazione, a Presidente della stessa il 


tullodato prof. De Visiani, a Vicepresidente il 
neghini, a Cassiere il cav. Isacco Treves ed ner etario il 
dott. Ronconi, assistente alla cattedra di botanica. 

Fu pure în tale adunanza adottato il programma del. 
la esposizione, che avrà luogo nella prima metà del 
giuguo : programma che quanto prima si renderà pubblico, 


G. Me- 


tarii ed i giardinieri abbiano il tempo ne- 
cessario per apparecchiarsi al concors 
Una tale Società nulla ha di scientifico o di accademi- 


i più abili e promuovere la più 
iardini , e nel medesimo tempo, 
delle piante dall'estero , formare 
dustria e di commercio interno. 
pertanto essa è composta di un numero illimitato di so: 
i quali si obbligano per u mi a pagare L. 24 all'an- 
o; e con questa somma ai sostiene la spesa di ue auras 
esposizione , impiegando quanto sopravanza nella com 
delle più belle , © presentate alla esponzio- 
per poscia distribuirle a sorte infra i soci contribuent 
Jl numero delle persone inscritte è ormai ben 
ma noi speriamo, che in ogni pacse si troverà chi voglia, 
dervi parte, e così nobilmente incoraggiare e prot 


scemando le imporiazi 
ilmente un ramo 


loro che efficacemente si studiano di far nascere, e di man- 
F. Dou. Graa. 


tenere fra noi le più care istituzioni. 


FONDI PUBBLICI — Vienna 9 
Obbligaz. di Stato al b per cento in mo naa Fr irai 
TRO RI 
Imprestito del w 500 for. M. di C. n 85 
Impresito del 5839 por ae bor M, di G mn di 
OU dela B. dela Cià di V enna d 
e: T a 
Cambio di Augusta o, e AM 
ite 09 18 uso 3 mes, 
TBAPASSATL — Nel giorito 8 gennaio 1810. 
, Don Vincenzo Pogiana del fa Giovanni, sacerdote, 
ini del fa Vincenzo, domeste?; 
— Marianna Vianello di Gaetano, d'en 5 ei 
chiara di Antonio, d'anni 4. — Totale 
Nel giorno 9 detto. 
. Maddalena Roa del fa Giuseppe » d'anni 70 — Ante 
nio Dali’ Acqua del fu Antonio, d'anni 81 — Maria Cor 
tesi del fu Angelo, d'anni Spadon del fe 
fon. d'aoni 64 — Andrea Vianello detto Spoochio 
fu Antonio, d' i 
del fu Paolo 


to, d'anni 56 — Maria Rossi 
d'anni 35. — Totale rs 
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DŘ a a a ZZZ 


leri, al momento in cui terminava la Borsa , fu 
data lettura d'un ordine del capo politico, il quale 
prescrive che a 2 ore e 174 precise si chiudano le por- 
te dell' edifizio; e che, trascorsa quell'ora, sia vietato 
a chiunque di rimanervi, neppur nel vestibolo. 

Corre voce che debba quanto prima venir pub- 
blicato un manifesto, attribuito all' infante Don Enri 
co, figlio dell infante D. Francisco di Paola. Quel ma- 
nifesto, per quanto si dice, steso in tenore conci 
te del pari che moderato, conterrebbe alcune allusio- 
ni alla questione del matrimonio della regina. 

Alcuni giornali annunziano la prossima appari- 
zione d'un nuovo foglio, col titolo: El Restaurador. 
Quel foglio avra per iscopo di perorare pel matrimo- 
nio della regina cul conte di Trapani. 

' — BELGIO 
Brusselles 3 gennaio. 

leri, verso le ore 3 p. m., uno spaventevole 
scoppio ha commosso tutto il sobborgo d'Ixelles; 
la si sarebbe detta l'accensione di un magazzino di 
polvere, Tutta la popolazione si portò verso il luogo, 
d'onde era partito lo spaventevole rumore, e non si 
tardò ad averne la spiegazione. I tubi del gas aveva- 
no, non si sa in qual modo, scoppiato in varii luo- 
ghi; ed il gas, come un vulcano, erasi aperto pa- 
Teccbie vie. In ogni punto centrale il vapore aveva 
fatto eruzione, lauciando da lungi le masse di ferro, 
che gli facevano ostacolo. In tutta la via nou rima 
se intero un sol vetro. Per buona sorte, non si han- 
no a compiangere vittime umane in questo 
mento, 


Sidi ben Alet, 
Tunisi presso il re dei Francesi 
mese a Morsigl o dal sig. di Lagau, 
console generale ed incaricato d'affari di Francia a 
Tuuisi. Sidi ben Alet è persona di bell'aspetto, ma 
una corpulenza fuori del comunes ha settant" an 
s belle maniere e parla facilmente l'i 
è latore di una lettera del bei pel re Lui 
e di ricchi presenti per la reale famigi 


di Francia 


Leggesi nei fogli francesi: « Il 


Degoussée 


ba terminato a Bron, presso Lagoy, un pozzo artesia- | 


no, che dà 2,000 litri di acqua per minuto, 
tri cubi per giorno. Questo bel risultato si è ottenuto 
con un foramento a soli 75 metri di profondità 

4 mesi di lavoro, e nou costò se non 5,000 fr: 
Fra pochi giorni, i mugnai di quella parte della val- 
le della Marna ammireranno questa maguilica sorgen- 
te artificiale , ottenuta con sì piccola sp:sa e con si 


grande risultamento. » 


Un foglio di Lilla dice: « Tutte le notizie, che 
abbiamo dai nostri dipartimenti e dal Belgio, parlano 
di gra nondazioni e straripa di riviere. La 
Mosa è uscita dal suo letto a Namur ed a Li 
bra estremamente ingrossata, strari| 
ghi: la Senna toccò, a un di presso, alla gran pie- 
na del 1839. La strada ferrata da Quiévrain a Brus- 
selles restò tagliata dalle acque, verso Hall, per ben 
due giorni. La Schelda e la Lys banno pur esse str: 
ripato : le vicinanze della stazione di Gand sono al 
lagate. Le tagliate della strada di ferro tra Valencie 
nes e Brusselles, verso Glin, Soignies, Neuville e Ma- 
sny, furono notabilmente danneggiate. Tutte le pra- 
terie, che estendonsi tra Valenciennes e Mons, spe- 
cialmente verso Saint-Ghislain, sono inondate. La Hel- 
pe maggiore straripò ; lo stesso si dica del Ton, del- 
T Honiau, ecc. ecc. Giova sperare che la cessazione 
delle piogge e il vento di settentrione faranno abbas- 
sare in pochi giorni le acque, e renderanno alla n; 
gazione de’ nostri tà necessaria 
lavori dell industria ed ai trasporti, non ancora ter- 

inati, delle provvisioni per l'inverno. » 


TORNATA DELLE CAMERE. 

La giunta pec l'indirizzo dalla Camera dei de- 
putati in risposta al discorso del trono, tenne il 
gennaio una lunga sessione, Il presidente del Consi 
glio, i ministri degli affari esterni , della marina , 
dell'agricoltura e del commercio assistettero al? a- 
dunanza. ll sig. Guizot diede le spiegazioni più pre- 
cise e diffuse su tutte le questioni, che gli furono 
soltomesse. 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi è gennaio. 

Assicurasi che il duca di Nemours sta per essere 
nominato cavaliere dell'ordine della Giarrettiera. 

Dicono che l'ambasciatore del Marocco intenda 
di fare nel mese prossimo una gita in Inghilterra. 

Credesi che la Camera dei deputati terrà 
sessione prima che le sia sottoposto il progetto d'iu- 
dirizzo, aflinchè il * delle finanze e quello del- 
le pubbliche costruzioni no presentare imme 
tamente parecchie idee di legge, fra le quali una re- 
lativa alla riforma postale. 

Il Journal des Débats ostenta in un suo ai 
colo una gran moderatezza, a proposito della maggio- 
nza ottenuta finora dal ministero alla Camera de’ 
putati; e par anzi aver egli timore che se ne abusi 
e che la fine della tornata non risponda alle speranze 
concette da’ conservatori , in forza di codeste prime 
pruove parlamen + Pretendesi che il ministero, for- 
te de' suoi trionf , abbia scandagliato i principali ca- 
prioni del partito conservatore, per conoscere il sen- 
timento loro riguardo alla presentazione del progetto 


na 


legge per la dotazione del duca di Nemours. Ma 
la risposta de' deputati più devoti sarebbe stata poco 
incoraggiante; e siccome, a malgrado di tutti gli a 

vertimenti, la maggioranza del ministero persiste nel 
voler consultare di nuovo la Camera su tal argomen- 
to, il Journal des Débats sarebbesi incaricato d’ av- 

il potere ad avanzarsi con la maggiore pruden- 
M in tal difücile arena. 

Il primo scioglimento della Camera elettiva in 
Francia fu fatto il 13 luglio 1815 da Luigi XVI 
il secondo, quello della Camera detta introuvable, se- 
gui il 5 settembre 1816, sotto Lui 
20, il 24 dicembre 1823, sotto il re medesimo. Il 
quarto avvenne il 5 novembre 1827, sotto Carlo X, 
al tempo della caduta del ministero Villéle; il qui 
to, il 16 maggio 1830, sotto Carlo X, tre mesi pri- 
ma della caduta de’ Borboni primogeniti. Il sesto fu 
fatto sotto Luigi Filippo, il 31 m 18315 il set- 
|| timo, il 25 maggio 1834; l'ottavo, uel settembre del 

1837; il nono, nel gennaio del 1839; il decimo, iu 
marzo del 1842. 

Ter l'altro fu fatta, dall’ arcivescovo di Besanzo- 

ne, nella cappella del convento detto des Oisaux a 


Parecchi curati svizzeri 
ora si trovano, per prender parte ad una specie di 
concilio, che si tien nella capitale. 

Questa mattina, parecchi corrieri non giunsero 
a Parigi, a cagion della neve, caduta in abbondanza 
su tutte le strade, 


NOTIZIE DELL" ALGERIA. 
Leggesi nel Currespondant Toulonnais, in data 
di Tolone 27 dicembre: « Sappiamo per mezzo della 
Meteora, che il sig. Roche, interprete principale del- 
l'esercito di Africa, che ora giunse in Francia con |" 
mbasciatore marocchino, è riuscito, dopo molte pra- 
liche, a presentarsi all’ imperatore, che lo ha accolto 
|| nel modo più lusinghiero. L'imperatore gli ba mo- 
|| strato alcune lettere di Abd-El-Kader. Prima della con- 
|| ferenza, si era tenuto un lungo carteggio fra il sul- 
tano di Marocco ed il nostro interprete. Il sig. Ro- 
|| che ha potuto perciò fure un lungo rapporto sulla 
condizione politica del Marocco. 
|| - «Giusta notizie che ci pervengono, e che pos- 
|| siamo tener per vere, conviene credere che gli avv 
nimenti dell'Algeria, e delle provincie marocchine li- 
mitrofe all’ ex-reggenza, i ino molto |’ imperato- 
re, il quale non si crede sicuro. L' apparizione di 
| Abd-El-Kader nel Marocco; è per V imperatore un 
| Vero: anao s 


MMANIA — PRUSSIA 

La Gazzetta di Slesia annunzia, contrariamente 
a parecchi giornali, che il predicatore Ronge non è 
per anco stato l oggetto di una inquisizione criminale, 
| ma che vei o a comparire dinanzi alla giunta 
inquirente di Breslavia a cagione dello scritto, pub- 
blicato da lui sotto il titolo: Appello di Giovanni 
Honge. — Il Museo di Svevia, che pubblicasi a Esslin- 
gen stampa una lettera di Bonge, diretta al compilatore 
di quel giornale, il predicatore dissidente Loose, in cui 
leggesi: « Mi sono accordato coi capi degl Iluminu- 


ti: in grazia dell'oppressione che li aggrava dall'alto, 
essi vengono alla nostra chiesa. » (6. 0.) 
Il recesso della Dieta della provincia di Posen, 


pubblicato nel N. 4 della Gazzetta Universale Prus- 
siana, contiene la seguente decisione : « La proposta 
per la concessione d’ uno statuto non ha per motivo I' 
teresse particolare di questa provincia, e non è poi se 


l| non una parziale ripetizione delle domande terminati- 
10 


ettate colla nostra decisione del 12 ux 
ndi non ne occorre nessun’ altra, 


amente 
1843. Qi 


Scrivono da Berlino il 24 dicembre: La conferen 
za doganale, che dovea tenersi al principio del 1846, 
per terminar le quistioni lasciate indecise dalla con- 

a di Carlsruhe, è stata di nuovo differita per le 
ioni intavolate con varii stati forestieri. Que- 
ste negoziazioni occupar debbono a suo tempo !a det- 
ta conferenza, insieme colla quistione dei fili e dei 
e però si vuol aspettar ch'elle sieno abbastanza 
olirale da poterle proporre. Fra le pratiche og- 
gidi pendenti sonvi quelle col Brasile, coi Paesi Bas- 
si e con le città anseatiche: queste ultime intorno 
alle relazioni generali di navigazione. Si dice essersi 
fatte ultimamente ancora varie pratiche dall’ Inghilter- 
ra per impedire un aumento possibile dei dazii sui 
fili. A ciò il nostro governo avrebbe, dicono, rispo- 
uardare un tal punto gli stati della lega dog: 
nale, a cui egli sottoporrà le istanze e i richia 
governo britannico, (G. P) 


lel 


Fino al giorno 31 di dicembre erano giunti a 
Berlino i seguenti deputati al Congresso ecclesiastico, 
che doveva aprirsi la prima settimana di gennaio : H 
prelato dottor Köler, da Darmstadt ; i consiglieri con- 
cistoriali Giùneisen e Zeller, da Stuttgardt; i consi- 
ecclesiastici Ula 


rezione del circolo di Lipsia sequestro temporariamen" 
te il primo volume dell'opera, esente da censura, in” 
lata: I nostro presente e l’ avvenire, pubblicata da 
Carlo Biedermann, editore Gustavo Mayer, Lipsia 
1846; e ciò conforme alle discipline della polizia 
sulla stampa, sing un articolo 
dell autore intitolato: Condizione della Sassonia. Pe- 
rò, il ministero per l'interno, d'accordo coi membri 
di tutto il gabinetto 
ordinanza d' oggi indirizzata alla Dire: 
Del rimanente, le espressioni contenute in quell’ 
colo sulla operosità d'ufficio e i sentimenti di parec- 
chi ministri, sono troppo indegni per. i porgano 
la più piccola attenzione. Tanto di sotto- 
scritti, soggiungendo che per siffatt non si 
lascieranno traviare dai loro doveri verso il re e la 
patria, » (G. U.) 


GRANDUCATO DI BADEN 

Un articolo, riportato dalla Gazzetta del Neckar, 
intende a giustificare il governo badese, per ciò che, 
mentre la chiesa protestante del ducato ha il suo parti- 
colare statuto , statuto che bramano di ottenere gli 
altri stati protestanti, ei mandi deputati al Congresso 
religioso di Berlino. È verissimo, dicesi in quell'articolo, 
che dopo l' unione dei luterani e riformati conchiusa 
nel 1821, godiamo di una costituzione, che rifuse insie- 
me il principio concistoriale ed il presbiteriano; ma per 
questo non dobbiamo trascurare nessuna occasione per 
della chiesa, al modo di 
inare le chiese protestanti d'altri paesi a fine d'anti- 
i che sorsero altrove, e specialmen- 


Prussia. E questa è la mira capitale del Congresso 
di Berlino: di amichevolmente discorrere le cose religio- 
se, non già di venire a risoluzioni di massima sulla dot- 


trina, il culto e le costituzioni, che, anche trattate colla 
più grande cautela e riserva, fallirebbero contro l'indole 
opponente dei tempi nostri, e dilaterebbero l'abisso an- 
zi che colmarlo. Ned è a dubitarsi illuminato de- 
putato badese ( Ullmann, di Eidelberga ) avrà innanzi 
costantemente codesta mira, e regolerà ogni suo passo 
per felicemente raggiungerla. (G. U.) 
Anche Mosbach presentò all' arcivescovo una pe- 
ione, perchè voglia raccogliere un sinodo diocesi 
no: essa porta la data del 3 gennaio, ed è sottoscr 
ta da un cento persone, fra borghesi ed impiegati 
cattolici, (G. U.) 


ASSIA GRANDUCALE 

Giorni sono, fu commesso un orribile misfatto. 
Una fantesca, che serviva presso un fornaio d'Offen- 
bach , aveva un bambino a balia nel contado. Non 
potendo pagare il pattuito mantenimento; il bambino 
le venne rimandato; e non avendo potuto trovare da 
collocarlo altrove, ella venne alla disperata risoluzione 
di ucciderlo. Almeno così si sospetta, perché, essen- 
dosi scoperto il corpo del bambino tutto malconcio 
sotto una catasta di legne, essa prese la fuga. (G. U.) 
mEGYO DI winremueno — Stuttgardt 5 gennaio. 

S. M. dormi la notte scorsa per quanto gliel con- 
cesse la tosse, pur sempre insistente : nel resto, lo stato 
dell’ augusto paziente non ebbe alcun essenziale cam- 
biamento. 


Nell’ anno ora trascorso, le fortificazioni d’ Ulma 
fecero i seguenti progressi. Dal lato wirtemberghese, 
furono costruiti 13,000 klafter cubi di muraglia e sul- 
la sponda destra del Danubio 451. Dal 18 di ottobre 
1842, in cui fu collocata la prima pietra, si spesero sul 
territorio nostro 2.600,000 fiorini, e sul bavarese (de- 
stra) 980,000. In otto o nove anni, le fortificazioni 
trebbero essere compiute, supposto che le st 
no favorevoli come furono finora. Tutto lo spendio è 
valutato in 17 milioni di fiorini; nove dei quali li pa- 
ga la Francia, e gli altri & gli stati della Confede- 
razione , in ragion della loro importanza. Il Corri- 
spondente di Norimberga pretende sapere che il di- 

flortificamento sarà di molto ristretto, ma 
ia sembra finora priva d'ogni fondamento. 
(G U.) 


corra Livene 

annuncia da Amburgo che numerosi infortu- 

nii accaddero nel mar Baltico. Parlasi ili più bastimen- 

che sarebbero stati sommersi eon tutto quanto a: 
verano a bordo: ciurma e carico. (6. T.) 

ITALIA — GRANDUCATO DI TOSCANA 

Un deplorabile accidente è succeduto giorni so- 

do sul pacchetto che tragitta fra Livorno e Bastia ( Cor- 

sica ). La caldaia scoppiò, e tre persone furono uccise. 
(6G. P.) 


AMERICA — STATI 

Un pacchetto a vela, il Zurigo, partito da Nuo- 
va Yorck il 17 dello scorso, è giunto all’ Hivre la se- 
ra del 2 di gennaio; velocità questa nel tragitto, che 
è quasi senza esempio per un legno non a vapore. Il 
New Forch Herald, recato del Zurigo, parla uel suo 
Numero del 16 della negoziazione intrapresa dal sig. 
Slidder a Messico. Esso entra in molti particolari sul- 
le proposte fatte da quest’ inviato degli Stati Uniti, e 
si dichiara altamente pel disegno di comperare la Nuo- 


I 


di Wisbaden. Pel 2 di gennaio aspettavansi 
Hübel e Franke, deputati di Dresda. Le 
i terranno in una sala del ministero pei cui 
della patria tedesca udranno con piacere che 
auche Holstein Lauenburgo vi sarà rappresentato dal 
soprintendente generale, dottor Herzbruch. ( G. U. ) 
Sassonia 

La Gazzetta di Lipsia conteneva la seguente 

! Notificazione, sottoscritta da tutti i ministri : La Di- 


va California, mediante 20 i di dollari: somma 
questa che non poco contribuirebbe a rimettere in 
buono stato le finanze del Messico. 

« Se non che (prosegue il foglio americano) que- 
sto non è se non un primo passo nella grande via in cui 
intendono di mettersi i governi repubblicani del no- 
stro emisfero: la strada è segnata, e non si può pre- 
vedere a qual punto e'si fermeranno. 

« In vece di una negoziazione, che avrebbe so. 
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leri, al momento in cui terminava la Borsa , fu 
data lettura d'un ordine del capo politico, il quale 
prescrive che a 2 ore e 174 precise si chiudano le por- 
te dell' edifizio; e che, trascorsa quell'ora, sia vietato 
a chiunque di rimanervi, neppur nel vestibolo. 

Corre voce che debba quanto prima venir pub- 
blicato un manifesto, attribuito all' infante Don Enri 
co, figlio dell infante D. Francisco di Paola. Quel ma- 
nifesto, per quanto si dice, steso in tenore conci 
te del pari che moderato, conterrebbe alcune allusio- 
ni alla questione del matrimonio della regina. 

Alcuni giornali annunziano la prossima appari- 
zione d'un nuovo foglio, col titolo: El Restaurador. 
Quel foglio avra per iscopo di perorare pel matrimo- 
nio della regina cul conte di Trapani. 

' — BELGIO 
Brusselles 3 gennaio. 

leri, verso le ore 3 p. m., uno spaventevole 
scoppio ha commosso tutto il sobborgo d'Ixelles; 
la si sarebbe detta l'accensione di un magazzino di 
polvere, Tutta la popolazione si portò verso il luogo, 
d'onde era partito lo spaventevole rumore, e non si 
tardò ad averne la spiegazione. I tubi del gas aveva- 
no, non si sa in qual modo, scoppiato in varii luo- 
ghi; ed il gas, come un vulcano, erasi aperto pa- 
Teccbie vie. In ogni punto centrale il vapore aveva 
fatto eruzione, lauciando da lungi le masse di ferro, 
che gli facevano ostacolo. In tutta la via nou rima 
se intero un sol vetro. Per buona sorte, non si han- 
no a compiangere vittime umane in questo 
mento, 


Sidi ben Alet, 
Tunisi presso il re dei Francesi 
mese a Morsigl o dal sig. di Lagau, 
console generale ed incaricato d'affari di Francia a 
Tuuisi. Sidi ben Alet è persona di bell'aspetto, ma 
una corpulenza fuori del comunes ha settant" an 
s belle maniere e parla facilmente l'i 
è latore di una lettera del bei pel re Lui 
e di ricchi presenti per la reale famigi 


di Francia 


Leggesi nei fogli francesi: « Il 


Degoussée 


ba terminato a Bron, presso Lagoy, un pozzo artesia- | 


no, che dà 2,000 litri di acqua per minuto, 
tri cubi per giorno. Questo bel risultato si è ottenuto 
con un foramento a soli 75 metri di profondità 

4 mesi di lavoro, e nou costò se non 5,000 fr: 
Fra pochi giorni, i mugnai di quella parte della val- 
le della Marna ammireranno questa maguilica sorgen- 
te artificiale , ottenuta con sì piccola sp:sa e con si 


grande risultamento. » 


Un foglio di Lilla dice: « Tutte le notizie, che 
abbiamo dai nostri dipartimenti e dal Belgio, parlano 
di gra nondazioni e straripa di riviere. La 
Mosa è uscita dal suo letto a Namur ed a Li 
bra estremamente ingrossata, strari| 
ghi: la Senna toccò, a un di presso, alla gran pie- 
na del 1839. La strada ferrata da Quiévrain a Brus- 
selles restò tagliata dalle acque, verso Hall, per ben 
due giorni. La Schelda e la Lys banno pur esse str: 
ripato : le vicinanze della stazione di Gand sono al 
lagate. Le tagliate della strada di ferro tra Valencie 
nes e Brusselles, verso Glin, Soignies, Neuville e Ma- 
sny, furono notabilmente danneggiate. Tutte le pra- 
terie, che estendonsi tra Valenciennes e Mons, spe- 
cialmente verso Saint-Ghislain, sono inondate. La Hel- 
pe maggiore straripò ; lo stesso si dica del Ton, del- 
T Honiau, ecc. ecc. Giova sperare che la cessazione 
delle piogge e il vento di settentrione faranno abbas- 
sare in pochi giorni le acque, e renderanno alla n; 
gazione de’ nostri tà necessaria 
lavori dell industria ed ai trasporti, non ancora ter- 

inati, delle provvisioni per l'inverno. » 


TORNATA DELLE CAMERE. 

La giunta pec l'indirizzo dalla Camera dei de- 
putati in risposta al discorso del trono, tenne il 
gennaio una lunga sessione, Il presidente del Consi 
glio, i ministri degli affari esterni , della marina , 
dell'agricoltura e del commercio assistettero al? a- 
dunanza. ll sig. Guizot diede le spiegazioni più pre- 
cise e diffuse su tutte le questioni, che gli furono 
soltomesse. 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi è gennaio. 

Assicurasi che il duca di Nemours sta per essere 
nominato cavaliere dell'ordine della Giarrettiera. 

Dicono che l'ambasciatore del Marocco intenda 
di fare nel mese prossimo una gita in Inghilterra. 

Credesi che la Camera dei deputati terrà 
sessione prima che le sia sottoposto il progetto d'iu- 
dirizzo, aflinchè il * delle finanze e quello del- 
le pubbliche costruzioni no presentare imme 
tamente parecchie idee di legge, fra le quali una re- 
lativa alla riforma postale. 

Il Journal des Débats ostenta in un suo ai 
colo una gran moderatezza, a proposito della maggio- 
nza ottenuta finora dal ministero alla Camera de’ 
putati; e par anzi aver egli timore che se ne abusi 
e che la fine della tornata non risponda alle speranze 
concette da’ conservatori , in forza di codeste prime 
pruove parlamen + Pretendesi che il ministero, for- 
te de' suoi trionf , abbia scandagliato i principali ca- 
prioni del partito conservatore, per conoscere il sen- 
timento loro riguardo alla presentazione del progetto 


na 


legge per la dotazione del duca di Nemours. Ma 
la risposta de' deputati più devoti sarebbe stata poco 
incoraggiante; e siccome, a malgrado di tutti gli a 

vertimenti, la maggioranza del ministero persiste nel 
voler consultare di nuovo la Camera su tal argomen- 
to, il Journal des Débats sarebbesi incaricato d’ av- 

il potere ad avanzarsi con la maggiore pruden- 
M in tal difücile arena. 

Il primo scioglimento della Camera elettiva in 
Francia fu fatto il 13 luglio 1815 da Luigi XVI 
il secondo, quello della Camera detta introuvable, se- 
gui il 5 settembre 1816, sotto Lui 
20, il 24 dicembre 1823, sotto il re medesimo. Il 
quarto avvenne il 5 novembre 1827, sotto Carlo X, 
al tempo della caduta del ministero Villéle; il qui 
to, il 16 maggio 1830, sotto Carlo X, tre mesi pri- 
ma della caduta de’ Borboni primogeniti. Il sesto fu 
fatto sotto Luigi Filippo, il 31 m 18315 il set- 
|| timo, il 25 maggio 1834; l'ottavo, uel settembre del 

1837; il nono, nel gennaio del 1839; il decimo, iu 
marzo del 1842. 

Ter l'altro fu fatta, dall’ arcivescovo di Besanzo- 

ne, nella cappella del convento detto des Oisaux a 


Parecchi curati svizzeri 
ora si trovano, per prender parte ad una specie di 
concilio, che si tien nella capitale. 

Questa mattina, parecchi corrieri non giunsero 
a Parigi, a cagion della neve, caduta in abbondanza 
su tutte le strade, 


NOTIZIE DELL" ALGERIA. 
Leggesi nel Currespondant Toulonnais, in data 
di Tolone 27 dicembre: « Sappiamo per mezzo della 
Meteora, che il sig. Roche, interprete principale del- 
l'esercito di Africa, che ora giunse in Francia con |" 
mbasciatore marocchino, è riuscito, dopo molte pra- 
liche, a presentarsi all’ imperatore, che lo ha accolto 
|| nel modo più lusinghiero. L'imperatore gli ba mo- 
|| strato alcune lettere di Abd-El-Kader. Prima della con- 
|| ferenza, si era tenuto un lungo carteggio fra il sul- 
tano di Marocco ed il nostro interprete. Il sig. Ro- 
|| che ha potuto perciò fure un lungo rapporto sulla 
condizione politica del Marocco. 
|| - «Giusta notizie che ci pervengono, e che pos- 
|| siamo tener per vere, conviene credere che gli avv 
nimenti dell'Algeria, e delle provincie marocchine li- 
mitrofe all’ ex-reggenza, i ino molto |’ imperato- 
re, il quale non si crede sicuro. L' apparizione di 
| Abd-El-Kader nel Marocco; è per V imperatore un 
| Vero: anao s 


MMANIA — PRUSSIA 

La Gazzetta di Slesia annunzia, contrariamente 
a parecchi giornali, che il predicatore Ronge non è 
per anco stato l oggetto di una inquisizione criminale, 
| ma che vei o a comparire dinanzi alla giunta 
inquirente di Breslavia a cagione dello scritto, pub- 
blicato da lui sotto il titolo: Appello di Giovanni 
Honge. — Il Museo di Svevia, che pubblicasi a Esslin- 
gen stampa una lettera di Bonge, diretta al compilatore 
di quel giornale, il predicatore dissidente Loose, in cui 
leggesi: « Mi sono accordato coi capi degl Iluminu- 


ti: in grazia dell'oppressione che li aggrava dall'alto, 
essi vengono alla nostra chiesa. » (6. 0.) 
Il recesso della Dieta della provincia di Posen, 


pubblicato nel N. 4 della Gazzetta Universale Prus- 
siana, contiene la seguente decisione : « La proposta 
per la concessione d’ uno statuto non ha per motivo I' 
teresse particolare di questa provincia, e non è poi se 


l| non una parziale ripetizione delle domande terminati- 
10 


ettate colla nostra decisione del 12 ux 
ndi non ne occorre nessun’ altra, 


amente 
1843. Qi 


Scrivono da Berlino il 24 dicembre: La conferen 
za doganale, che dovea tenersi al principio del 1846, 
per terminar le quistioni lasciate indecise dalla con- 

a di Carlsruhe, è stata di nuovo differita per le 
ioni intavolate con varii stati forestieri. Que- 
ste negoziazioni occupar debbono a suo tempo !a det- 
ta conferenza, insieme colla quistione dei fili e dei 
e però si vuol aspettar ch'elle sieno abbastanza 
olirale da poterle proporre. Fra le pratiche og- 
gidi pendenti sonvi quelle col Brasile, coi Paesi Bas- 
si e con le città anseatiche: queste ultime intorno 
alle relazioni generali di navigazione. Si dice essersi 
fatte ultimamente ancora varie pratiche dall’ Inghilter- 
ra per impedire un aumento possibile dei dazii sui 
fili. A ciò il nostro governo avrebbe, dicono, rispo- 
uardare un tal punto gli stati della lega dog: 
nale, a cui egli sottoporrà le istanze e i richia 
governo britannico, (G. P) 


lel 


Fino al giorno 31 di dicembre erano giunti a 
Berlino i seguenti deputati al Congresso ecclesiastico, 
che doveva aprirsi la prima settimana di gennaio : H 
prelato dottor Köler, da Darmstadt ; i consiglieri con- 
cistoriali Giùneisen e Zeller, da Stuttgardt; i consi- 
ecclesiastici Ula 


rezione del circolo di Lipsia sequestro temporariamen" 
te il primo volume dell'opera, esente da censura, in” 
lata: I nostro presente e l’ avvenire, pubblicata da 
Carlo Biedermann, editore Gustavo Mayer, Lipsia 
1846; e ciò conforme alle discipline della polizia 
sulla stampa, sing un articolo 
dell autore intitolato: Condizione della Sassonia. Pe- 
rò, il ministero per l'interno, d'accordo coi membri 
di tutto il gabinetto 
ordinanza d' oggi indirizzata alla Dire: 
Del rimanente, le espressioni contenute in quell’ 
colo sulla operosità d'ufficio e i sentimenti di parec- 
chi ministri, sono troppo indegni per. i porgano 
la più piccola attenzione. Tanto di sotto- 
scritti, soggiungendo che per siffatt non si 
lascieranno traviare dai loro doveri verso il re e la 
patria, » (G. U.) 


GRANDUCATO DI BADEN 

Un articolo, riportato dalla Gazzetta del Neckar, 
intende a giustificare il governo badese, per ciò che, 
mentre la chiesa protestante del ducato ha il suo parti- 
colare statuto , statuto che bramano di ottenere gli 
altri stati protestanti, ei mandi deputati al Congresso 
religioso di Berlino. È verissimo, dicesi in quell'articolo, 
che dopo l' unione dei luterani e riformati conchiusa 
nel 1821, godiamo di una costituzione, che rifuse insie- 
me il principio concistoriale ed il presbiteriano; ma per 
questo non dobbiamo trascurare nessuna occasione per 
della chiesa, al modo di 
inare le chiese protestanti d'altri paesi a fine d'anti- 
i che sorsero altrove, e specialmen- 


Prussia. E questa è la mira capitale del Congresso 
di Berlino: di amichevolmente discorrere le cose religio- 
se, non già di venire a risoluzioni di massima sulla dot- 


trina, il culto e le costituzioni, che, anche trattate colla 
più grande cautela e riserva, fallirebbero contro l'indole 
opponente dei tempi nostri, e dilaterebbero l'abisso an- 
zi che colmarlo. Ned è a dubitarsi illuminato de- 
putato badese ( Ullmann, di Eidelberga ) avrà innanzi 
costantemente codesta mira, e regolerà ogni suo passo 
per felicemente raggiungerla. (G. U.) 
Anche Mosbach presentò all' arcivescovo una pe- 
ione, perchè voglia raccogliere un sinodo diocesi 
no: essa porta la data del 3 gennaio, ed è sottoscr 
ta da un cento persone, fra borghesi ed impiegati 
cattolici, (G. U.) 


ASSIA GRANDUCALE 

Giorni sono, fu commesso un orribile misfatto. 
Una fantesca, che serviva presso un fornaio d'Offen- 
bach , aveva un bambino a balia nel contado. Non 
potendo pagare il pattuito mantenimento; il bambino 
le venne rimandato; e non avendo potuto trovare da 
collocarlo altrove, ella venne alla disperata risoluzione 
di ucciderlo. Almeno così si sospetta, perché, essen- 
dosi scoperto il corpo del bambino tutto malconcio 
sotto una catasta di legne, essa prese la fuga. (G. U.) 
mEGYO DI winremueno — Stuttgardt 5 gennaio. 

S. M. dormi la notte scorsa per quanto gliel con- 
cesse la tosse, pur sempre insistente : nel resto, lo stato 
dell’ augusto paziente non ebbe alcun essenziale cam- 
biamento. 


Nell’ anno ora trascorso, le fortificazioni d’ Ulma 
fecero i seguenti progressi. Dal lato wirtemberghese, 
furono costruiti 13,000 klafter cubi di muraglia e sul- 
la sponda destra del Danubio 451. Dal 18 di ottobre 
1842, in cui fu collocata la prima pietra, si spesero sul 
territorio nostro 2.600,000 fiorini, e sul bavarese (de- 
stra) 980,000. In otto o nove anni, le fortificazioni 
trebbero essere compiute, supposto che le st 
no favorevoli come furono finora. Tutto lo spendio è 
valutato in 17 milioni di fiorini; nove dei quali li pa- 
ga la Francia, e gli altri & gli stati della Confede- 
razione , in ragion della loro importanza. Il Corri- 
spondente di Norimberga pretende sapere che il di- 

flortificamento sarà di molto ristretto, ma 
ia sembra finora priva d'ogni fondamento. 
(G U.) 


corra Livene 

annuncia da Amburgo che numerosi infortu- 

nii accaddero nel mar Baltico. Parlasi ili più bastimen- 

che sarebbero stati sommersi eon tutto quanto a: 
verano a bordo: ciurma e carico. (6. T.) 

ITALIA — GRANDUCATO DI TOSCANA 

Un deplorabile accidente è succeduto giorni so- 

do sul pacchetto che tragitta fra Livorno e Bastia ( Cor- 

sica ). La caldaia scoppiò, e tre persone furono uccise. 
(6G. P.) 


AMERICA — STATI 

Un pacchetto a vela, il Zurigo, partito da Nuo- 
va Yorck il 17 dello scorso, è giunto all’ Hivre la se- 
ra del 2 di gennaio; velocità questa nel tragitto, che 
è quasi senza esempio per un legno non a vapore. Il 
New Forch Herald, recato del Zurigo, parla uel suo 
Numero del 16 della negoziazione intrapresa dal sig. 
Slidder a Messico. Esso entra in molti particolari sul- 
le proposte fatte da quest’ inviato degli Stati Uniti, e 
si dichiara altamente pel disegno di comperare la Nuo- 


I 


di Wisbaden. Pel 2 di gennaio aspettavansi 
Hübel e Franke, deputati di Dresda. Le 
i terranno in una sala del ministero pei cui 
della patria tedesca udranno con piacere che 
auche Holstein Lauenburgo vi sarà rappresentato dal 
soprintendente generale, dottor Herzbruch. ( G. U. ) 
Sassonia 

La Gazzetta di Lipsia conteneva la seguente 

! Notificazione, sottoscritta da tutti i ministri : La Di- 


va California, mediante 20 i di dollari: somma 
questa che non poco contribuirebbe a rimettere in 
buono stato le finanze del Messico. 

« Se non che (prosegue il foglio americano) que- 
sto non è se non un primo passo nella grande via in cui 
intendono di mettersi i governi repubblicani del no- 
stro emisfero: la strada è segnata, e non si può pre- 
vedere a qual punto e'si fermeranno. 

« In vece di una negoziazione, che avrebbe so. 
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lo per oggetto la determi |a E 
ma. ovvero l'acquisto della California , noi crediamo 
che si tratti di un disegno che ha per iscopo l' unio- 
ne delle due repubbliche, cioè l'annessione del Me 
sico stesso agli Stati Uni se così si vuole, 
i Stati Uniti al Messico, sicché si a presen- 
al mondo lo spettacolo di una repubblica sen 
occhi stessi, all’ immaginazione più visionari 
noderni tempi. Jj 
a Nulla ( ue il giornale americano nel chi- 
merico suo entusiasmo ) nulla (!?) si oppone all’ u- 
nione delle due repubbliche sopra le stesse basi che 
han sancito l'unione agli Stati Uniti della Florida , 
della Luiziana, e che fra poco consolideranno quella 
del Texas e dell'Oregon. L'unione potrebbe eff-t- 
^ tarsi immediatamente, autorizzando gli stati messica- 
j ni ad eleggere rappresentanti in numero proporzio- 
1 mato alla popolazione, a norma dell'ultimo loro cen- 
simento, e sulle medesime basi di quel che prati 
5 li Stati Uniti...» 
l Leggesi nei fogli di Nuova Yorck: « Il commodoro 
Rousseau è partito dagli Stati Uniti, per andar nella | 
Plata ad assumere il comando della divisione dell’ U 
nione, e proteggervi i nazionali. Si è conchiuso 
a torto, negli Stati Uniti, che si trattasse di una pro 
testa, da farsi colla forza, occorrendo, contro il blocco 
È di Buenos Ayres ed anche contro l' intervento anglo- || 
"| francese. Nuila di questo. Il commodoro Rousseau va 
i semplicemente a dare il cambio al comandante supre- 
| mo, il commodoro Yoorhies, che fu richiamato e da un 
lio di guerra deposto, per abuso di comando. 
commodoro Rousseau debba inoltre 
| fare esplorazioni negli effluenti d 
| finme del Paraguay, ove il governo degli Stati Uniti | 
rivolgere tutto l'ardore del com- 
no; mentr' è pur risoluto di prendere 
l'offensiva, in politica, per assicurarsi l'alleanza degli 
stati meridionali dell America, e sottrarli all' azione 
delle potenze europee ed al preteso equilibrio, che 
imporiuni interventi. » (6. P) 
í CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 
g Un carteggio di Montevideo, pubblicato dal 7i- 
mes, reca che Rosas cominciava ad incagliar l' allonta- 
namento degli stranieri, che trovavansi a Buenos A; 
res; pretendesi persino che egli non larderé a proi 
birlo espressamente per mezzo d'un bando. L'incat 
d'affari degli Stati Uniti ha avuto vive discussioni 
col dittatore, che ricusò di lasciar imbarcare varie si 
gnore americane a bordo del vascello degli Stati Uni- 
ti il Cambridge. A mal grado delle scuse per ciò fatte 
dal governo buenosayriano, credevasi che questo emer- 
gente fosse per cangiare, in un modo favor. in- 
tervento europeo, il contegno del ministro dell’ Unione, 


Una ragguardevole casa di Sheffield, che ha moli 
interessi commerciali nel Rio della Plata, s' indirizzo | 
al ministero degli affari esterni d’ Inghilterra per aver- 
ne qualche informazione , alta a rassicurarla intorno 
alla tutela di que suoi interessi, minacciati del bloc- 
d co posto dalla squadra inglese e francese nel 
La risposta ottenuta è la seguente : 

« Foreign Office, 16 dicembre. 

« Signori. Tengo ordine dal eonte di Aberdeen di 
annunziar loro la ricevuta della lettera del 12, in cui || 
manifestano i loro timori per la i 


icurezza del lor a- | 
vere a Buenos Ayres, in conseguenza del blocco di 
quel porto da parte delle squadre inglese e francese, | 
€ domandano di essere informati intorno agli ulteriori 
provvedimenti, che il governo di S. M. intende di fare 
per le cose di Buenos Ayres e Montevideo. 

« Debbo insieme significar loro che lord Aber- 
deen punto non dubita che, prima che il blocco ven- 
ga a sortire effetto per parte delle due squadre, 
: rà a’ mercanti inglesi il tempo debito per trasferire 
[| le loro persone ed i loro averi altrove. Ho similmente | 
L| da aggiungere che, alla data delle ultime notizie avu- 

te dal goveruo di S. M. dal Rio della Plata, nulla era 
accaduto in quelle parti, che potesse far cangiare il 
wodo di procedere risoluto dai governi d’ Inghilterra | 
| e di Francia rispetto alle cose di Buenos Ayres e | 
i Montevideo. » 

Jn conseguenza del blocco, accennato nel dispaé- | 
cio; il console inglese residente a Buenos Ayres tron- 
cò ogni relazione ufliciale col governo argentino ; pri- 
ma per altro egli avea provveduto alla sicurezza de? 

Fi suoi connazionali, weltendoli sotto la protezione del 
console generale di S. M. il re di Sardegna, barone Pi- 
colet d' Hermillon. Allo stesso modo, i sudditi francesi 
erano al medesimo console generale dal loro console | 
raccomandati; e da quello, come altra volta, alacre- 
mente presi in protezione. (G. P.) 

DEPUBULICA DI SAN SALVADOR 
Scrivono da Balize ( 


Houduras, era rotto; e che la guerra civile ric 
ciava più furiosa che mai. L'esercito di San-Sah 
aveva invaso il territorio nemico, e lo rivendicava. 
AFRICA — MADAGASCAR 

Troviamo ciò che ier français: | 
« Il capitano della nave francese I Eolo, che a Lis- 
bona sta prendendo a bordo un carico, sira 
do dall’ India in Francia, annunzia che a Sa 
ma, ove egli toccò il giorno 5 di ottobre, era: 
sa la voce che fosse seg 


|! per la convocazione di un’ Assemblea straordinaria 


baia di Honduras) che I" 
concluso, tra’ due stati di Sen-Salrador ed | 


)( 38 )0( 


glio inglese, sir Jocelyn Percy, genios bina no 


| da guerra a riconoscere le coste dei o 


in Milano dei signori Galli e Brambilla , in Vienna gy) 
nor figlio del fu de Wertbeimstein , es 


le nei bastioni | sig te Uguna (I 
trasse vi alla e inviò aleune pal is G. C. Baur , ed a tutto il 24 detto 

, conoscere se fossero tutta- || del signor G. C. ` presso] 
Gratan for, TI Ca Diren ne in Venezia, potranno essere depositati i Cr 


‘Immediatamente dopo, un grosso corpo | 
Hova fu veduto coronare i fortini e le 


forti, Il capitano, convinto per tal mo- 
in 


ificati interinali ; e fino a tutto il giorno 26 pur cor 
rente si dovranno insinuare le Procure, di cui si sut, 
pone la formula. ACI E 

La sessione comincierà alle ore 10 ant. e perci |. | 


saranno aperte alle 9, e dopo finito l appello no. 
minale, con cui la sessione ba principio, le sale saran. 


di guerrie 
piattaforme dei ita 
do che il nemico trovavasi in forza su questi 
allontanò e continuò la sua esplorazione sop 
tre parti della costa. Fu questo senza dubbio che di 

uno scontro tra la forza in- 


4 lle voci di e 
glese ed i Malgasci. Da ciò pure venne che Iam- || no chiuse per P ingresso. 

ii i i itc enezia e 
miraglio sir Jocelyn Perey dopo di ATE fiato af || Per la Direzione della Società Feneta Commercio 


la relazione del capitano, scrisse all’ Ammiri 
finchè raceogliesse la sva squadra ed operasse contro 
Madagascar sul finire dell'inverno , vale a dire circa 
il 15 di febbraio. » 
ASIA — DIE 

Ci affrettiamo di pubblicare il seguente estratto 
del Bombay Times, in data del 12 dicembre: « Abbiamo 
testé ricevuto notizie del.Pengiab, secondo le quali 
parrebbe che le ostilità fossero in sul punto di scoppia- 
re con quello stato. "Sembra che il governo di Labo- 
re si spaventasse della voce sparsa che le autorità 
britanniche avessero in mira di mettersi in posses- 
so del territorio che costeggia una delle rive del 
Sutledge , e che ordinasse di dirigere senza dilazio- 
ne l'esercito seik verso quel punto , per. rispingere 
ogni ag; e da parte degl’ Inglesi. Alcuni di- 
staccamenti di cavalleria si sono già mostrati in quel- 
la direzione, e più non si dubita dello scopo reale di 
quel movimento. Si sa che terranno tosto dietro altre 
forze militari. In conseguenza di questa dimostrazione, 
vennero prese efficaci disposizioni dalle truppe in- 


A. L. Ivascu F. Zuccuen, 
Formula di Procura. 
Timbro A. L. 1:50 

li.. + gennaio 1846, 


o mio speciale Procuratore il signo 
afûnchè mi rappresenti nell” Assem.” 
sti della Società Veneta Commercia. 
le, che avrà luogo in Venezia il giorno 29 genui; 
1846, e sugli oggetti sociali portati dal Programme dj 
sua convocazione; e dichiaro che quanto sarà per di. 
re e fare a mio pome su'delli oggetti sociali riguar. 
derò come detto e fatto da me medesimo. 

Firma del Mandante 


» di due Testimoni 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO: f T 
N. 52449. — Colla fne deli' anno scolastico 1845-4 va a 
readers vacante nell' I. R. Accademia degli irgegueri in 


glesi concentrate a Fi iccome sir Henry Har- nos dalla Vensta Brasioti a lx. 
dinge dispone di un esercito ben disciplinato di 50,000 nobili E 
uomini, non v'ha motivo a temere sull’ esito di un vo concorso a tatto il di otto febbraio 1845, 


o tutori degli aspiranti dovranno produrre le 


conflitto colle truppe seik. le rappresentanze de’ Gomuni del rispettivo di. |* 


« Sembra che glistati di Oude e di Nizam vo; 
no gareggiare in atti d' anarchia e lenza. Nulla 
di nuovo dall’ Afganistan nè dalla Sc n 
———— = 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


ore meridiane 


micilio, 
Le istanze sarnono corredate de’ documenti che vengo- 
no ora indiaati 


di battesimo. 


Fenezia 

Il giorno 25 dello scorso dicembre giunse a Pa- 
lermo, a bordo del vascello russo da guerra l Fn- 
germanland, S. A. I. il granduca Costantino, augu- 
sto figlio di S. M. 


mon i soli cattolici nea 
tendo gli accatolici essere proposti, se non nel caso invi | 
P'genitori, o tutori degli aspiranti dichiarino formalmente di 
actonsentire che vengano istrutti nella Religione c 
4° Dovrà essere precisamente documentata la nazi 
lità dei candidati, e delle loro famiglie, afünché consi 
diritto di aspirare a tali posti 
5° Dovranno parimenti documentarsi gli anoi di serv | 
gio del padre deli aspirante, qualora egli fusse an pubbli 
funzionario od ufficiale, così pure i meriti acquistati in ptb- 
o, l'impiego da esso attualmente coperto cli 
soldo che vi è annesso. 
6.* Dovrà 
aspiraote e de' suoi genitori. 
1° Dovrà constare se il candidato sia orfano di padre, 
di madre, o d' entrambi, 
farà eoostare eziandio 
od egli 


Il Morning-Post ass 
getto della piena abolizione delle leggi su' gra 
presentata da sir Bobert Peél una proposta d' aumen- 
tare la tassa sulle rendite fino a 7 e 172 per 070. 
Le classi agricole verrebbero esentate dal pagamento 
d'ogni contribuzione pe' poveri. 


Borsa di P. 
aperti 121 30, 
52 85, chiusi 83 20. 

Consolidato inglese del 5 gennaio, 94 172. 


AVVISO 


Seguita ieri solennemente la fausta inaugurazio- 
ne del gran Ponte traversante la nostra Laguna, il 
sottoscritto si è fatto premura di fare spiccare questa 
grande opera, sì vantaggiosa, oltreché alla città, al suo 
commercio, rappresentandola mediante una Carla Ti 
pografica, compilata sopra le migliori esistenti ed inci- 
sa dal valente Giambattista Garlato. 

Questa Carta si troverà vendibile in Vene: 


del 7 genn: 
121 45. 


Cinque per 100, 
Tre per 100, aperti 


dell 


ita la facoltà approssimaii 


10° Verra esibito il cer 
rante sia stato to, od abbia sofferto il vaiuolo, avt 
tendo che il certificato di vaccinazione, dovrà esprimere che 
ione ha conseguito il felice successo essendosi rel 
presentate le pustole del vaccino. 
"istanza dovrà essere corredata di dichiarazione 
ore dell nte di essere pronto a sull» 


al || del pi 


di lui negozio e presso i principali negozianti di lil stare alle spese di viaggio, e pel primo allestimento prestri- 
mpe il giorno 14 corrente: in Padova presso il || t° dal regolamento vigente per l'anzideus R. Accademia € 
sig. Deanesi ai Servi, ed in Vicenza dal sig. Antouio renti pei minuti bisogni del cand | 


di lui permanenza presso la medesima. 


Barbaro, al prezzo di austriache L. 6, in foglio. SG ih dra 


stati se non se p 

Venezia li 12 gennaio 1846. Pli ed Bi sen] io aroa 
Gros Kien sata quella di 15 e che non saranno prese in conti 

Litografo Negoz. Editore ne le istanze, le quali non si troveranno corredate di 


Piazza S. Marco 147, || "tti li documenti suindi 


Si avverte in fine che li grazi 


= la Capitale, per presentarsi imines 

EsrosrzionE DEL sa. sAcnamenzo, dn 

S. Gonna Prolea 13 e 14 . R. Governo dell 
Lss'——————À———— " 


= Venezia li à gen 
SOCIETA' VENETA COMMERCIALE. Ds 
AVVISO. 


artire ptt 
PR Dre 
del rei 


SPETTACOLI D'OGGI. i 
Gaan Tsarao La Faxics. Si rappresenta l' opera seri? 
Eraari, parole di F, M. Piave, musica del maestro Verdi Z 
Emdal Wind 4e da Catania, composto e direti t 
Testno S. Sauvet 
Turno 


degli Azionisti. il 
Staute la rinunzia significata alla Direzione so 

| le cou lettera del 2 andante dal signor Audrea Anton 
, Direttore eletto nell’ Aduuanza generale del 29 di- 
bre p. p., iu luogo del sortito 4i carica per viriù del- 
rt. 24 dello Statuto, la Direzione, agendo secondo | 
| incombenza e la facoltà deferiteg 
caso di urgenza preveduto dall’ art. 49, invita i signori 
Azionisti a riunirsi in Assemblea straordinaria nel gior- 
| no 25 di questo stesso mese, nelle sale della Borsa, alle 
| ore dieci ant., per nominare un Direttore in sostituzio- 
| ne al rinunziante giusta |’ art. 37 3 nonchè per delibe- 
rare regolarmente, nel senso e colla osservanza de'com- 
bmati art, 47 , 48, 49, sull’ effetto della proposta fatta 


tica Compagnia di Ci 
leù. 


arsana. Compagnia diretta dagli artist Fo 

Taux e Lagoutte, grandi = E spara spa eon 
pantomima Il convitato di pietra, ] 
Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè direna di 
fratelli Maggi. Napoleone a Mosca. Rep., con duetto e ballo. 
; Sulla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve (© 


ar tra la squadra inglese e gli Hova. I giornali del 
Capo dayuo la medesima notizia, Avendo P ammi 


[ riforma dello Statuto pel personale e sulle attribuzioni 
- ' della Direzione, 


nell’ Adunanza generale del 29 dicembre p. p. per una | "Oc addimesticate, e con esse una bellissima Giraffa. 


s 


X. 3492 
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lo per oggetto la determi |a E 
ma. ovvero l'acquisto della California , noi crediamo 
che si tratti di un disegno che ha per iscopo l' unio- 
ne delle due repubbliche, cioè l'annessione del Me 
sico stesso agli Stati Uni se così si vuole, 
i Stati Uniti al Messico, sicché si a presen- 
al mondo lo spettacolo di una repubblica sen 
occhi stessi, all’ immaginazione più visionari 
noderni tempi. Jj 
a Nulla ( ue il giornale americano nel chi- 
merico suo entusiasmo ) nulla (!?) si oppone all’ u- 
nione delle due repubbliche sopra le stesse basi che 
han sancito l'unione agli Stati Uniti della Florida , 
della Luiziana, e che fra poco consolideranno quella 
del Texas e dell'Oregon. L'unione potrebbe eff-t- 
^ tarsi immediatamente, autorizzando gli stati messica- 
j ni ad eleggere rappresentanti in numero proporzio- 
1 mato alla popolazione, a norma dell'ultimo loro cen- 
simento, e sulle medesime basi di quel che prati 
5 li Stati Uniti...» 
l Leggesi nei fogli di Nuova Yorck: « Il commodoro 
Rousseau è partito dagli Stati Uniti, per andar nella | 
Plata ad assumere il comando della divisione dell’ U 
nione, e proteggervi i nazionali. Si è conchiuso 
a torto, negli Stati Uniti, che si trattasse di una pro 
testa, da farsi colla forza, occorrendo, contro il blocco 
È di Buenos Ayres ed anche contro l' intervento anglo- || 
"| francese. Nuila di questo. Il commodoro Rousseau va 
i semplicemente a dare il cambio al comandante supre- 
| mo, il commodoro Yoorhies, che fu richiamato e da un 
lio di guerra deposto, per abuso di comando. 
commodoro Rousseau debba inoltre 
| fare esplorazioni negli effluenti d 
| finme del Paraguay, ove il governo degli Stati Uniti | 
rivolgere tutto l'ardore del com- 
no; mentr' è pur risoluto di prendere 
l'offensiva, in politica, per assicurarsi l'alleanza degli 
stati meridionali dell America, e sottrarli all' azione 
delle potenze europee ed al preteso equilibrio, che 
imporiuni interventi. » (6. P) 
í CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 
g Un carteggio di Montevideo, pubblicato dal 7i- 
mes, reca che Rosas cominciava ad incagliar l' allonta- 
namento degli stranieri, che trovavansi a Buenos A; 
res; pretendesi persino che egli non larderé a proi 
birlo espressamente per mezzo d'un bando. L'incat 
d'affari degli Stati Uniti ha avuto vive discussioni 
col dittatore, che ricusò di lasciar imbarcare varie si 
gnore americane a bordo del vascello degli Stati Uni- 
ti il Cambridge. A mal grado delle scuse per ciò fatte 
dal governo buenosayriano, credevasi che questo emer- 
gente fosse per cangiare, in un modo favor. in- 
tervento europeo, il contegno del ministro dell’ Unione, 


Una ragguardevole casa di Sheffield, che ha moli 
interessi commerciali nel Rio della Plata, s' indirizzo | 
al ministero degli affari esterni d’ Inghilterra per aver- 
ne qualche informazione , alta a rassicurarla intorno 
alla tutela di que suoi interessi, minacciati del bloc- 
d co posto dalla squadra inglese e francese nel 
La risposta ottenuta è la seguente : 

« Foreign Office, 16 dicembre. 

« Signori. Tengo ordine dal eonte di Aberdeen di 
annunziar loro la ricevuta della lettera del 12, in cui || 
manifestano i loro timori per la i 


icurezza del lor a- | 
vere a Buenos Ayres, in conseguenza del blocco di 
quel porto da parte delle squadre inglese e francese, | 
€ domandano di essere informati intorno agli ulteriori 
provvedimenti, che il governo di S. M. intende di fare 
per le cose di Buenos Ayres e Montevideo. 

« Debbo insieme significar loro che lord Aber- 
deen punto non dubita che, prima che il blocco ven- 
ga a sortire effetto per parte delle due squadre, 
: rà a’ mercanti inglesi il tempo debito per trasferire 
[| le loro persone ed i loro averi altrove. Ho similmente | 
L| da aggiungere che, alla data delle ultime notizie avu- 

te dal goveruo di S. M. dal Rio della Plata, nulla era 
accaduto in quelle parti, che potesse far cangiare il 
wodo di procedere risoluto dai governi d’ Inghilterra | 
| e di Francia rispetto alle cose di Buenos Ayres e | 
i Montevideo. » 

Jn conseguenza del blocco, accennato nel dispaé- | 
cio; il console inglese residente a Buenos Ayres tron- 
cò ogni relazione ufliciale col governo argentino ; pri- 
ma per altro egli avea provveduto alla sicurezza de? 

Fi suoi connazionali, weltendoli sotto la protezione del 
console generale di S. M. il re di Sardegna, barone Pi- 
colet d' Hermillon. Allo stesso modo, i sudditi francesi 
erano al medesimo console generale dal loro console | 
raccomandati; e da quello, come altra volta, alacre- 
mente presi in protezione. (G. P.) 

DEPUBULICA DI SAN SALVADOR 
Scrivono da Balize ( 


Houduras, era rotto; e che la guerra civile ric 
ciava più furiosa che mai. L'esercito di San-Sah 
aveva invaso il territorio nemico, e lo rivendicava. 
AFRICA — MADAGASCAR 

Troviamo ciò che ier français: | 
« Il capitano della nave francese I Eolo, che a Lis- 
bona sta prendendo a bordo un carico, sira 
do dall’ India in Francia, annunzia che a Sa 
ma, ove egli toccò il giorno 5 di ottobre, era: 
sa la voce che fosse seg 


|! per la convocazione di un’ Assemblea straordinaria 


baia di Honduras) che I" 
concluso, tra’ due stati di Sen-Salrador ed | 


)( 38 )0( 


glio inglese, sir Jocelyn Percy, genios bina no 


| da guerra a riconoscere le coste dei o 


in Milano dei signori Galli e Brambilla , in Vienna gy) 
nor figlio del fu de Wertbeimstein , es 


le nei bastioni | sig te Uguna (I 
trasse vi alla e inviò aleune pal is G. C. Baur , ed a tutto il 24 detto 

, conoscere se fossero tutta- || del signor G. C. ` presso] 
Gratan for, TI Ca Diren ne in Venezia, potranno essere depositati i Cr 


‘Immediatamente dopo, un grosso corpo | 
Hova fu veduto coronare i fortini e le 


forti, Il capitano, convinto per tal mo- 
in 


ificati interinali ; e fino a tutto il giorno 26 pur cor 
rente si dovranno insinuare le Procure, di cui si sut, 
pone la formula. ACI E 

La sessione comincierà alle ore 10 ant. e perci |. | 


saranno aperte alle 9, e dopo finito l appello no. 
minale, con cui la sessione ba principio, le sale saran. 


di guerrie 
piattaforme dei ita 
do che il nemico trovavasi in forza su questi 
allontanò e continuò la sua esplorazione sop 
tre parti della costa. Fu questo senza dubbio che di 

uno scontro tra la forza in- 


4 lle voci di e 
glese ed i Malgasci. Da ciò pure venne che Iam- || no chiuse per P ingresso. 

ii i i itc enezia e 
miraglio sir Jocelyn Perey dopo di ATE fiato af || Per la Direzione della Società Feneta Commercio 


la relazione del capitano, scrisse all’ Ammiri 
finchè raceogliesse la sva squadra ed operasse contro 
Madagascar sul finire dell'inverno , vale a dire circa 
il 15 di febbraio. » 
ASIA — DIE 

Ci affrettiamo di pubblicare il seguente estratto 
del Bombay Times, in data del 12 dicembre: « Abbiamo 
testé ricevuto notizie del.Pengiab, secondo le quali 
parrebbe che le ostilità fossero in sul punto di scoppia- 
re con quello stato. "Sembra che il governo di Labo- 
re si spaventasse della voce sparsa che le autorità 
britanniche avessero in mira di mettersi in posses- 
so del territorio che costeggia una delle rive del 
Sutledge , e che ordinasse di dirigere senza dilazio- 
ne l'esercito seik verso quel punto , per. rispingere 
ogni ag; e da parte degl’ Inglesi. Alcuni di- 
staccamenti di cavalleria si sono già mostrati in quel- 
la direzione, e più non si dubita dello scopo reale di 
quel movimento. Si sa che terranno tosto dietro altre 
forze militari. In conseguenza di questa dimostrazione, 
vennero prese efficaci disposizioni dalle truppe in- 


A. L. Ivascu F. Zuccuen, 
Formula di Procura. 
Timbro A. L. 1:50 

li.. + gennaio 1846, 


o mio speciale Procuratore il signo 
afûnchè mi rappresenti nell” Assem.” 
sti della Società Veneta Commercia. 
le, che avrà luogo in Venezia il giorno 29 genui; 
1846, e sugli oggetti sociali portati dal Programme dj 
sua convocazione; e dichiaro che quanto sarà per di. 
re e fare a mio pome su'delli oggetti sociali riguar. 
derò come detto e fatto da me medesimo. 

Firma del Mandante 


» di due Testimoni 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO: f T 
N. 52449. — Colla fne deli' anno scolastico 1845-4 va a 
readers vacante nell' I. R. Accademia degli irgegueri in 


glesi concentrate a Fi iccome sir Henry Har- nos dalla Vensta Brasioti a lx. 
dinge dispone di un esercito ben disciplinato di 50,000 nobili E 
uomini, non v'ha motivo a temere sull’ esito di un vo concorso a tatto il di otto febbraio 1845, 


o tutori degli aspiranti dovranno produrre le 


conflitto colle truppe seik. le rappresentanze de’ Gomuni del rispettivo di. |* 


« Sembra che glistati di Oude e di Nizam vo; 
no gareggiare in atti d' anarchia e lenza. Nulla 
di nuovo dall’ Afganistan nè dalla Sc n 
———— = 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


ore meridiane 


micilio, 
Le istanze sarnono corredate de’ documenti che vengo- 
no ora indiaati 


di battesimo. 


Fenezia 

Il giorno 25 dello scorso dicembre giunse a Pa- 
lermo, a bordo del vascello russo da guerra l Fn- 
germanland, S. A. I. il granduca Costantino, augu- 
sto figlio di S. M. 


mon i soli cattolici nea 
tendo gli accatolici essere proposti, se non nel caso invi | 
P'genitori, o tutori degli aspiranti dichiarino formalmente di 
actonsentire che vengano istrutti nella Religione c 
4° Dovrà essere precisamente documentata la nazi 
lità dei candidati, e delle loro famiglie, afünché consi 
diritto di aspirare a tali posti 
5° Dovranno parimenti documentarsi gli anoi di serv | 
gio del padre deli aspirante, qualora egli fusse an pubbli 
funzionario od ufficiale, così pure i meriti acquistati in ptb- 
o, l'impiego da esso attualmente coperto cli 
soldo che vi è annesso. 
6.* Dovrà 
aspiraote e de' suoi genitori. 
1° Dovrà constare se il candidato sia orfano di padre, 
di madre, o d' entrambi, 
farà eoostare eziandio 
od egli 


Il Morning-Post ass 
getto della piena abolizione delle leggi su' gra 
presentata da sir Bobert Peél una proposta d' aumen- 
tare la tassa sulle rendite fino a 7 e 172 per 070. 
Le classi agricole verrebbero esentate dal pagamento 
d'ogni contribuzione pe' poveri. 


Borsa di P. 
aperti 121 30, 
52 85, chiusi 83 20. 

Consolidato inglese del 5 gennaio, 94 172. 


AVVISO 


Seguita ieri solennemente la fausta inaugurazio- 
ne del gran Ponte traversante la nostra Laguna, il 
sottoscritto si è fatto premura di fare spiccare questa 
grande opera, sì vantaggiosa, oltreché alla città, al suo 
commercio, rappresentandola mediante una Carla Ti 
pografica, compilata sopra le migliori esistenti ed inci- 
sa dal valente Giambattista Garlato. 

Questa Carta si troverà vendibile in Vene: 


del 7 genn: 
121 45. 


Cinque per 100, 
Tre per 100, aperti 


dell 


ita la facoltà approssimaii 


10° Verra esibito il cer 
rante sia stato to, od abbia sofferto il vaiuolo, avt 
tendo che il certificato di vaccinazione, dovrà esprimere che 
ione ha conseguito il felice successo essendosi rel 
presentate le pustole del vaccino. 
"istanza dovrà essere corredata di dichiarazione 
ore dell nte di essere pronto a sull» 


al || del pi 


di lui negozio e presso i principali negozianti di lil stare alle spese di viaggio, e pel primo allestimento prestri- 
mpe il giorno 14 corrente: in Padova presso il || t° dal regolamento vigente per l'anzideus R. Accademia € 
sig. Deanesi ai Servi, ed in Vicenza dal sig. Antouio renti pei minuti bisogni del cand | 


di lui permanenza presso la medesima. 


Barbaro, al prezzo di austriache L. 6, in foglio. SG ih dra 


stati se non se p 

Venezia li 12 gennaio 1846. Pli ed Bi sen] io aroa 
Gros Kien sata quella di 15 e che non saranno prese in conti 

Litografo Negoz. Editore ne le istanze, le quali non si troveranno corredate di 


Piazza S. Marco 147, || "tti li documenti suindi 


Si avverte in fine che li grazi 


= la Capitale, per presentarsi imines 

EsrosrzionE DEL sa. sAcnamenzo, dn 

S. Gonna Prolea 13 e 14 . R. Governo dell 
Lss'——————À———— " 


= Venezia li à gen 
SOCIETA' VENETA COMMERCIALE. Ds 
AVVISO. 


artire ptt 
PR Dre 
del rei 


SPETTACOLI D'OGGI. i 
Gaan Tsarao La Faxics. Si rappresenta l' opera seri? 
Eraari, parole di F, M. Piave, musica del maestro Verdi Z 
Emdal Wind 4e da Catania, composto e direti t 
Testno S. Sauvet 
Turno 


degli Azionisti. il 
Staute la rinunzia significata alla Direzione so 

| le cou lettera del 2 andante dal signor Audrea Anton 
, Direttore eletto nell’ Aduuanza generale del 29 di- 
bre p. p., iu luogo del sortito 4i carica per viriù del- 
rt. 24 dello Statuto, la Direzione, agendo secondo | 
| incombenza e la facoltà deferiteg 
caso di urgenza preveduto dall’ art. 49, invita i signori 
Azionisti a riunirsi in Assemblea straordinaria nel gior- 
| no 25 di questo stesso mese, nelle sale della Borsa, alle 
| ore dieci ant., per nominare un Direttore in sostituzio- 
| ne al rinunziante giusta |’ art. 37 3 nonchè per delibe- 
rare regolarmente, nel senso e colla osservanza de'com- 
bmati art, 47 , 48, 49, sull’ effetto della proposta fatta 


tica Compagnia di Ci 
leù. 


arsana. Compagnia diretta dagli artist Fo 

Taux e Lagoutte, grandi = E spara spa eon 
pantomima Il convitato di pietra, ] 
Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè direna di 
fratelli Maggi. Napoleone a Mosca. Rep., con duetto e ballo. 
; Sulla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve (© 


ar tra la squadra inglese e gli Hova. I giornali del 
Capo dayuo la medesima notizia, Avendo P ammi 


[ riforma dello Statuto pel personale e sulle attribuzioni 
- ' della Direzione, 


nell’ Adunanza generale del 29 dicembre p. p. per una | "Oc addimesticate, e con esse una bellissima Giraffa. 


s 


X. 3492 
Direzio: 
In 


ta 30 | 
cedere 


latore « 


presen 
desino 
base di 
Appan 
quantat 
afell as, 
maggio 
Gi 
sito di 
vir del 
Live la 
1 
num » 
Direzia 
te le o 
N 
cisti pi 
siriaca, 
R. 
dopo | 
r. 


chiara 


queri 
ventiq 


com 
tales 
palio. 


zione 


Ospiti 
1° aj 
m 
speric 
gia D 

[ 
sul di 
centir 
vore 
nibass 

L 
posito 
bono 
Y offe 
press 
in tu 
meq 
suddi 
„tante 


delibi 
chiar 


ultim 
tantu 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


pur cor 
i si sotto. 


perciò le 
pello no. 
de saran. 


'merciale 
tinti, 


"amma di 
à per di 
i riguar. 


Imente di 
ittolic 

| nazione 
loro 


idi servi- 
pubblico 
ti in pnb- 
erto ed il 


itiva dell 
di padre, 
telli e so- 


cepiscano 
indazione 


» stato di 


he l'aspi- 
lo, aveer- 
mere che 
dosi reale 


iarazione 
a souo- 
preserie 
dewia e 
el candi 
ima. 
n se que 
e non 
consi- 
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PARTE UFFIZIALE 


Mure Ortone è 


AVVISI. comune di Pellestrina frazione di S. Pietro in Vol- E~ 


X. 3492 ta, approvata dal Govergativo Decreto N. 41902-3982, Henui il giorno 45, 
$ Provincia di Ferone 24 oHobre p p. ita elia 
Direzione ed Amministrazione del Civico Spedale| Che i concorcenti dovranno produrre entro il. lois R 6766 eh ed 
e Luoghi Pii aggregati in Verona. vi mese d maio alla Deputazione Comunale la pro- |y EE ae oi 
g 'ggrege ni c pro- |l Eccelsa Conaglio Anbos di Guerra ^ 


Ta obbedienza 


vo Decre-| pria istanza, corredata, dei document voluti dalle vi- [Vienna li G cembre 1845 h 
genli normali, e si avrà, particolare riguardo a quei [mento 4 ac d privee, 
cedere al complessivo appalio per la quiuquennale | concorrenti farmacisti che vol trasferire il proprio |o a! ha nel 30 geonawe correnie pei 
i infermi di questo Civi-|domicilio da qualche località interessante. |Moratri, Falegnami, è Terlaris I gino aa del 
diete | Oha il comune: & Mesa DI meri; fra i Quo nhe ene pri Levi Fabri Vie Sia e D 
ias versuchte 22 pe Invari di Barai , Terascieri e 
le Venete Ingune : le strade souu iu pia- fiari; e cè si pati © co È 
praticabili a piedi, od in barca per la | agos 
zioni dei 
3 Arvi N. 7610, nbitanlibdei quali IL 3200 poveri, {tino 
a per la somministrazione dei Mi dicinali [con altra farm distante miglia tre e mezzo dalla 
dell Ospitale , verrà aperta 
centesimi dodici (12) per o 


ossequiato Gover 
N. 46326 4164, dov 


do 


a di qualunque aspirante, 
allinulit, che fi i lavori di lan 


i quelli dell 


vata di Dell'uflicio Comunale li 17 dicembre 1845. 


pres ciascun malato trallato nel ale me- ( Boyrrenro del "Terrazziere quelli della C+. degli Inval ii, e di 
desio per gli infermi della Pia Opera, sulla Li Deputati ( Hansies lO pitate Miivare S. Agus io tutu questi lavori 
determinati a ciascuna formula dell" | battants 


deli L R. Co 


Apparatus Medicaminum, colla detrazione del 53, cin- H Segretario G. Foaza. 
ptetré, per cento: e la delibera segnità a favare 
inte , che sopra i due dati avià offerto un |N. 1224. 
maggior ribasso, Provincia di Ferona — Distretto Primo. 
Gli optanti all'asta dovranno verificare il depo-|La Deputazione Comunale di Bosco, o Chiesanuova, |del' ss 
sito di La 2400, due mille quattrocento, le quali ser- A tutto il giorno 28 febbraio 1846, è aperto d| Le rav 
vir debbono a coprir le spese dell io, ed a garau- [concorso alla Comloita Medicw-Chirurgico-Flebotoma | pali 
tire la offerta che sarà per essere avanzata. nel Commune di Basco, a cui è (toa 
1 capitoli d'appalto, e l' Apparatus Medicami- {pen L. 1000. Oltre ta condizioni già pabbli and leno avviso 
mum wniedello , potranno essere esaminati presso la del tomune ascendono a N. 2470 [ael a ayesto 1845 si fa conuscere in viriù dell* ordine dell 
Direzione ed Amwinistrazioue del Luogo Pio in tut-|oltre N e pastori che nell estiva |Fecrho Comando Generale lettera S. N. 33.6 li 8 novem- 
te le ore d' Ulli [stagione ascendono Lessini a pascolare gli fibre 1845, che in caso che si tessera due, 0 più person, 


Non saranno ammessi alla gara, che i soli farma- I poveri da curarsi gratuitamente a N. 55u [rhe votessero assumere in cumpagnia uno, od sliro, o più 
cisti | d'appaliarsi, in tal caso resteranno Lot 
siriaca, e benevisi ? Erano per Vader mento degli 

J € tuti por uno 
R. Delegal pe 


vi dalla parte del Mil 
e con d quale si passerà 
ratto, il quae poi cere fare ruth rispet 

e fare per ese 

prosurstore n:minno 
cl a xa qualia attivo, s - 


dopo la seguita delibera a senso delle v 
Per norme © e poi degli offerenti si di- 


dei seguenti documenti: 
a) Fede di nascita. . 
b) Diploma di laurea Medico-Chirorgico-Fle- |eguardano il co 
LM ps 
©) Licenza per l'esercizio della vaccinazione. |f, tunta la societa, quale re 
4) Dichiarazione di non essere vincolati ad [no che la Soietà medesima 
laltro pubblico servig 


1 ‘mento lesalu da presentarsi alla Co 
plato sarà ostensibile agli aspi 


chi 


Che il numero delle giorn 
mmalati nell" Ospitale, durante |" 
inquecento sedici mila se 


le di presenza de- 


gli 


to delle Caserme un' ahu à dei medasiai de 
e prerogative. 

no, come è già detto, 

pel pumuale «dempi: 
V° Kanio avra sempra 
per'oym regresso del d 
| contrsente ad uma, od al- 
"T 


Bosco il 30 dicembre 1845. 


a ( Norrezan 
Li Deputati ( Baccwente. 


Il Segretario B. Seri 


Viseiqeetiro (L. 44157.24.) 

* Che nella fornitura, di cui qui si parla, nou 
è compresa quella delle sanguisughe, e che anzi per 
tale so: strazione tiene tenuto uu separato ap- 
palio. come dall'odierno avviso N° 


no, in caso della 
wa na della Sue 


—— a Pi 
AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA. Delt 1. R. Ispetto 


Dalla Besidenza della Direzione ed Amministi — Teuntosi rena'effeno I° esperimento d'asta ch' Padova li 3 gennaio 1846. 
sin Gr le ki —— 
Verona li 31 dicembre 1845. Rorzrnnie, gi insu in Primero Gb yen 
Il Direttore. L’ Ammi p a aee ‘cszisne a governativo disparci 
Bons ano. iila ri pa 2889 4643 devesi procedere alla n 
— VM pi v. Sil dejo Ventisatore dei pesi e delle misure pel 
ed A di Venezia, alle condizioni e cogli obblighi « 


queile medesime cond zioni 


N. 3492. a piede del presente avviso. 


incarico du- 


Provincia di Ferona. 
Direzione ed Amministrazione del Civico Ospitale 
e Luoghi Pii aggregati di Ferona. 

Analogamente ad assequiato Governativo Decre- 
to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164, dovendosi 

nquennale fornitura delle fN. 

S infermi di questo Civico |$01 
Opi Opera di à, decorribile dal |y 
1° aprile 1846, si avverte che nel giorno 22 gennaio [vaio 
4846 alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo un secondo 
imento d’ Asta pubblica, uella Residenza della Be- 
Delegazione Provinciale. 
La gara per tale somministrazione verrà aperta [re 
ir. lire sedici (L. 16) per 
, e la delibera seguirà a fa- 
vore di quell’ aspirante, che avrà offerto un m 


Treviso li 31 dicembre 1245 
LE'L R. Intendente Ginozsuo Bar. Da Cartanzi Di Mus 
segrstario Marco Cal 


le nun più tarli del gi 
lenti documenti 


il peten 
eo al disimpe, 
dei pesi a delle misure a norma del decreto 29 ge 
Fespestnento sese Sono esclusi dal carico di Verilieatore toni quel 
Wi venerdì aS det-'esercitassero il hbricawre di bilancie, pesi 
- sure, a meno che uun si obbligesero di dimettere tosio |" 
detto ee cod pa- esergizio. 

levore per prive- | La nomina del VeriGcatore di cui si tratta è riservata 


mo. 
Dait L R. Delegszinne Provinciale, 
Venezia b Ji dicembre (845. 
LL. R. C.nsigl. aulico ed intimo R. Delegato. Provinciale 
Coote Di Taux. 
Ti. Regio Segretario D. Lomboni. 


glio si eredera op 
_ fa- | peritale di L. 777 sa 
giore [ipi e modi sia 
ia ollerta con un deposto in 
atario) dil. 76 più 1,25 per le spese dell'asta 

ara reso conto, — Il deposito fato all'as 
a dell'esecuzione del lavoro e verra restituito 
collaudo, purché sia pieno ed assalito, e senza ee 
— La delibera segu 1 miglior cl n 
aiblatce, racloca qualunque miglioria, e salva al veriücatore dei pesi e delle misur 
e dopa la quale soltanto il egio Erario pui & e delle misure. — I ponzoni neces Pi 
* del acia, quando per lo contrario il de- del ballo ai pesi d aile misure, — l bolli di piombo ap- 
fiberatario e miglior otferente è oLblizito alla sua oierta subito ch ve di vetro, maiolica e terra coua, — Le 
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AVVISI. comune di Pellestrina frazione di S. Pietro in Vol- E~ 
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$ Provincia di Ferone 24 oHobre p p. ita elia 
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mum wniedello , potranno essere esaminati presso la del tomune ascendono a N. 2470 [ael a ayesto 1845 si fa conuscere in viriù dell* ordine dell 
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Frateria deila regia Delegazione Provinciale ogni giornu alle ore d U — T 
— L'asta si terra cipline tutte stabilite dal re- PE IT T 


posito di austr. L. 300 trec: 
bona a coprire le spese dell’ i 
Y offerta. 

I Capitoli d Appalto poiranno essere esami 
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tatuna (99:81). 


Verona li 31 dicembre 1845. m » isa fln 
Ii Direttore L Amministratore ^ sa Pu porn A ru pacis 
Bonsano. Roca. Tir Rire Freie Padova so dicembre ME Ito TE e Peleus uai al gessi C uer 
— Per (1. R. Consigliere Delegato impedito, TL. R, Vice Delega i9: 4a ) aile ial, L 15» > L, 1724113) oltre 
N. 1816. MEG. Di Canrosanmiano. Ace DESSTIO e! prosviguni ian LL. 
dU B. Segretari Dottor Dossembiaete, — TCswrr. Li + 


Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 


La Deputazione Comunale di Pellestrina 1E cedendo d. 


— 
Ava i ( Pulblicazioni ver la seconda volta ) | 
re aperto il concorso all'erezione per con-| + Nun avendu pitenuto la enperiste approvaz one Ti con- 
persona che sarà eletta, d' una farga- rati pci lavori nelle [-bbriche militari in Padova, Rovige, 


L. avoo (ausir. 2298 5 ) wire la provvigione stetuita pel 
ato fino elle wal. L. 1590 ( suvr. L 1734:13) il av 
t centu sulia eccedente summa. Eccedenlo dale ital. L. 

o (austr, 5 


E 
to proprio del 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


1 mente comprese per la verificazione dei pey 
| ne compren pel prodetto oo pro indicate aeg speri irare nel Circondario di Venezia 
a lr ec FR. Deteeszione Provin È 
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Í reniegrare l' Ammini-} d? rano — Gembarare — Mira — M sire — Spinea; salve ii 
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DÌ i verranno indicati dalla tabella di n free le plate ent. li si pra i 2 
INI cent 33) per ogni bollo di piombo ji Pr 13. del decreto ag genni ite dal | x, 19050. — Aviso di nuova asta per la vendita delle realit j Qui 
4 medici D lore senza siron parziale emolumento, Timo ali esistenti nella provincia del Friali nel distretto di Ud; Io evasioni 
MN 1 Cs tassa di Lo 2:30 indicava neli' avvertenza «oitoposta alla | me che compongono il riparto Quinto dello di Casignacc rrente al 723 
ul + sen "AU du e ius aca dovrà comprenlersi nei prodviti deg ii tanza al ramo Casta d' Ammortizzazione. — Dovendosi bile Giotena 
Vi dr delete © irodalmi vc dati è quia ina devrà comprenlet | ed alc» ciperimenio d'asta per la vendita delle deite realità or. i ertet 
i (anar. Li 11:49) per di Cio del veniretora in Venezia dovrà tenersi futon a) fe campi 5. ojs. 4o, pari a persiche ugs n3 fe s esecuti 
j hi tata, e da cui eppereca lo mecca del] co santemente cperto in tuii i giorni feriali del? aono in ure | driche rera in esime cole Foro dite eigiole mella Vila di | (he nel giorno 
t EIKE ervedli consegna] noie si eom Mariano, cd annessa mpra alcuni fondi in Selzonicco come 4846 dalle ore 
li C » o il sop so Inquisitorato . Francesco di Udine, [ 
! p della OPARA alters. lascio uto IO fr aem. Tana perpetua dal reddito di fume was e td 
| e s Ber altera i ve mati del le : | ae. 3)5, avena st.ia 17.005. 14.45, miglio e sargais 
i sani er di rad ul ease le o Le Mu s Me uo. segale sila o Be Si S d al procederà al i 
KI onesto di pedali 1a Mese cate derivan da tali coutravrena 15, Java staia 0.6, surgorosto staia "i immobile infi 
V i madre a lione di queli sppererti nella belea $405 es nell'art. 3o, del sopracci | 56.35, galline 8. 175, ova 76.45, pelli berato anch 
la bv isa aserte oratore di dolo LEPET Al, She di ogni trimeore la R. Delegazione rilascierà |. 45, pernici 6, e danaro È. 16: oa; si previene il pubblica che 
Bc ei e del verifi dine di pagamento per qualche | presse la R. Delegasivae Provinciale di Udine mel giorno 36 feb 
ri Enma a conte delle p-osvigioni ch: gli competeno da liqui- rate p.e. seguirá il detto muove esperimento dall ore it dell 
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T A ‘une del valute di esi oggetti, del prodotto, ed anco al| nu: 3oe for. — Gli aspiranti a questo porto dovranno produrre AA del premo, | 
[nr samenio delle multe che venissero inflitte al verificatore, | 'e loro suppliche entro ii 20 gennaio 1846 documentano ia conto dell'altra 
con rinunzia suche a qualunque giu. ere i propri servigii, le eognizion , studi percorsi, conuscea- Testabse di deb 


ndo 


nell ‘ana, come pure dichi: Ampeste, ogni i 


sue || za della lingua tede, 


i 


24 2 tutto suo re bio e periculu, dei prodeti neli com taluno degi" impiegati 

side presos e iaia ops; e AQ He pers Fem Gest gerendae ceto a i} auai eas 
ra opp icsta in cero di ritardato pagamento a vermi «el | à na titolo di spe: | RS 
gere do remis 0811, Ai ruesimiento e reraericne di le pas vago go 
levar e stampe che dorra aver iuozn nei modi pr Hi tzo, La 

Li Ed al ricevimento e sesrerentone pea wowe del decreto dela | cresciuta delli 
dei punen, bali di pemba, campioni, ed sri elei di ras true dela Timer nazione | loregola del cinq 
ma RU ia ania i Rete poete a dito dala R. Dele 13 dicembre 1845. Flote dal giorno 
i pls De at verificatore. —— wr essere paga 


dela bi na e verivoasi ne nel moda ed epoche che v 
i nd epoche che verra: vereto futuro di 


39 si creditori 
ni quatuor 
E. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


pe 
eS Parscirazi Annivi Mencastiti. Lire dun. | Lire dustr. Fon! runatici. dalla qe pi 
AR 3 3 to... —| di Paxò. . 648:— a 600 — Vienna 7 gennaio. M were 
d giorno prine gennaio, Da Fiume ot wo | en iai x [ndr aerei Ee feto nell adem 
S.  Fedeltü cay tan Sca yasé medesimo, d Nero duro, sip—| f.. 613.—5 639— 5 T la 2538 libi dedotti 
d I Sie bi, Detto del Mar De È Simile |: $ 3 p esta da perderà il < 
Nero tenero, 613:— n Gaa:— [| Lenpresito del 1834 per 5 8011 400 depositate, 
oltre alri legni di Granone Nus - Dette. « del E ld p di Bb torti ascen 
Pantanzz. sei È 35» 1095 Me Goo:= n 613:— f Dens detto |... Gi y8 mimoto d'iuca 
Nelziorno 9 gennaio. Per Alessandria, brigantino None. o dei patie ET iui del parag 
^ preso d Due Amici, cop Nic. Ca Danubio Bag : ista] Teo lenius damento. 
| — Per Buceuri barch mw v. 'Augusta, cep. A'exdi Lüde,vuoto.| Deus dells Ro. ^. mbio d" Augu: so cin = am Quinto. N 
| ie 99 —- uso 3 mesi ugo 
| 2 Sorto Can magna... gom 935 Alieni delgi m uim cr eere Efponsione dell 
| i Decio di Napo- Wwe quello di 
| Nel giornog gennai.. Per Genova, brigantino aus ca he impone, s 
| anisl: Ver Lire Austr. pi go. dell' esecutar 
| Sardelle deli]. ‘enezia 9 gennaio. Sesto, Qual 
stria e della 6 glore ali incar 
E deliberatario. 
DER EA Segue la 
È Agam dell iuuiobil 
lo saio veneto, [iin Ua molin 
Este 3 gennaio. Hovigo 8 gennaio in luogo del|| Riso Veronese, 30:40 a 35.— von vasca p 
Austr Lire | 9 per la festa dell Epifania | Deno Mano- i, silos al 
Lire Austr. aw di Coni , © 
Forwento fino. Gui— a 6x igma 1750 Sitasetta unita 
Detto Ohna- fa, ed altra su 


e. duc ue 
+. 100:— a do . vfus mor 
la boue, | Janna 


PI Venezia 9 gennaio. 
msolidato godimento 5 dal 1. corrente, L. 
Oliena mette o conto Lo ia Ut 


Avena pro 
Dena in aspe 
w 


tutufere, d 
ai numeri 
utto tra i. 
le, mezzod] 
trione sguv 
— 


Bossa pr Mirano. 


log» 1o gennaio ie valute Mozzi, stiu 
veronese. A. L. 21:43, 20.58, dal giorna a al 9 gennaio. ` CETE 
p H Austr. Lire I Commissar 


Dall’ Impei 
Provincial 
Belluoo 17 


Veneti... 15:33 — 
Taleri di Maria Te- 
resa 


es 


7 bag alle dg— il f- 


N 9 gennaio in Porto Franco. 
[d Lire dustr. 


Lire Austr. | stiano... . 16— a 1659 
Formento No- D-uod 


Olio d'Oliva 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


MARTEDÌ 15 GENNAIO 1856 


ANNUNZII 


FOGLIO Iv 


x 
È 


paly 
T fius 


I N. 7231 col protocollo verbale 29 marro f Bernardo, valutata venet in queste Provincia, di ragione di Condizioni dell’ ita. 
Eprrro 1826 numero 1101 di subasta ||circs, cosicchè gli aspiranti Vu. Zorzini moglie a Giuse Primo. La vendita seguirà 
lo evasione al protocollo 10 i| della metà dello stabile esrcutato || riguardo nelle loro ufferte al diftal- | Tillati di Udine. anche a prezzo qualunque minore 
rrente al 7231; in cous» tra illsuile istanze di Francesco fu Gio- ||co della siwa di venete lire 600, e Si avverte quindi col presen- | di atima. 
obile Giovanni Antonio De Man-|| vanni Battista Coluzzi in pregiu- ||consegueutemente di venere L 300, | te Editto ognuno, che avesse o Secondo. Ogunno che vorrà 


io di Giosefts da Sacco moglie 
o, esecutato , si di Giovanni Battista De Tomis 


prezzo della weih di detts stanza 


credesse di avere qualche ragione || farsi offerente sosià depositare in 
attinente alla wetà dello stabile 


od azione verso la suddetta Til-|| mano dei rii delegati il 


he nel giorno 11 un procedere ad un nuo-||esecutato. lati, che il concorso si ha per a- importare della stima. 
846 dalle ore 9 nove vo incanto » danno, rischio e ape- Descrizione dello stabile, perto in riguardo agli effetti le- Terzo. Il delibersisiio dovrà 
no alle ore 2 due pomeri di Giuseppe Martini rappre- Casa dominicale posta jn co-||gati che ne derivano, dall'ora del- ni depositare prese 
elo solita sala di questo te il deliber: mune di San Nicolb, composta | la pubblicazione dell’ Editio, e a Itegia Prew- 
i procederà qual Giuseppe Mart di 10 store costrutie di wwro {leffetto che dai creditori od aventi uvune la soni- 

mobile infrascriuo, che sarè e d'ignota dimora fü tutte foderate di tavole ud ecce- | qualaissi azione, venga presentato || ma versata per essere awmesso ad 


cliberato anche a presso in cursore | 


gione delle due cucine, caueva , | al Tribunale suddetto entro il ven- || offrire sorto commin»toria di reiu- 
lla stiwa, ed inoltre alle se-jcato Liberale dottor Mosti, ai|loggia di entrata a salizzo sopra | turo mesedi febbraio ua formale li- | canto du verificarsi a qualunque ^ 
|| procederà nel no 3 tre feb- volto mursto di tuffi cun suffit- || bello del proprio credito od azione || prezzo a tutto suo rischio e sj 

braio 1846 nell’ Aibo di questa | ta e cupertu sopra la camera allcontro il curatore ad lites avro- Querto. Postochè il deliber 
Pretura dalle ore 10 dieci anti- || sera , tutto il resto senza cato dottor Rubeis, adducendo in | tario abbia regolarmente depo 
meridane alle ere 2 due pomeri- | vio di coperto, forno e scala di esso tutte le necessarie prove, onde |tato il prezzo di deiibera verrà 
diane al rel tolo ; occupa l'area di passi ex constare non solamente della |a lui agg i 
veneti 98, e confina a mattina con tà della preti eziandio 
te nel caso che non si rende l beni comunali, a mezzudì con |del diritto per cui I Quinto. Dovrà il deliberata- 
deliberatari ima 25 | strada comunale , a sera coi fra- | nanderà di essere graduato in tale | rio oltre il prezio pagare all' ese- 
Seconde, Ogni deliberatario | novembre 1824 ostensibile aglil|telli fu Giovanni Battista da Sac-|lu tale altra clise, con avvertenza | cut me o suo procuratore entro 
lvo l'esecutante, e piranti, ed alle seguenti co, ed a settentrione colla frater= | che t di azione reale dslla delibera tutte 
fino al concorso Condisios na da Sacco. vendicatori; p iv | le spese incominciando dall' oppi- 


Deli Imperiale Regia Pretu- gnorazione e succesive dietro la 

e nella cassa dei depositi cettuati i creditori piguoi ra di Auronzo , pi T specifica che gli sarà esibita, da 

li il pagamento della me- dovico e Giuditta fu Franceso| Li 11 dicembre 1845. En dal Giudice in coso di dif- 

del prezzo, ed a soddisfare in Coluzzi, dovranno garantire gli | L' laper. Reg. Consiglier Pretore i i ferenza , altrimenti noo gli sarà 
effetti dell asta. coll immediato || FoNTANA. Y i data l' aggiudicazione, 


o delle pubbliche depos Angeli Cancelliere. | teso diritto di domi Descrizione delle Dirette proprietà 
Li prop 


, ogni cosa nel termine ne deleg: lite — Scorso il suddetto termi da vendersi. 
i otto succesivi, e con ciò 300 a corso di tariffa, senza di l N, 6354 Avviso. | nessuno sarà più ascoltato, e per- L 
-La li conseguirà il possesso ed il che non serà ammesso ad of- L'Imperise Regia Pretura | cib quelli ch' entro il termine we- Diretto dominio di cam 
e dimento. in Comp iero rende roto ts- | desimo non uati,|4 circa con quattro cssoleri ia 
Si Terzo. La riminen sere mancato a vivi in questo Ca- || tanza | Villa di Villa confinanti a levan- 
lella a n |poluogo nel giuruo 9 novembre | attualmente soggetta al concorso Legnaro , mezzogior» 
gola del cinque par cento e da- rimaoene eggiudicatario, c queni ||1844 Anna Beccegato del fu Gio- o che venisse in seguito ad ag-|no Garbin Giovanni, ponente Le- 
iorno della delibera, do- al contrario duvrà lai lo ro anny, la quale con testamento nun- | giungersi, in quanto la stessa ai || gnaroGioranni, tramor i 
pegas a tenore dei de- conto del prezzo olferie, e dorra cupetive ^ gluduielmente rilevato o d dai ereditori cbe | Marianna coll 
u di assegno del prez- depositare l'intero prezzo in uo-| nel 5 febbraio prose. p. uati, quantunque ai | 540 , ossia l' annua esigen: 
- ai creditori, nel termine di neta d'oro o d'argento a corso | eu] erede deli ii ompetene sopra un || laria di staia 23 framento a wisus 
jorni quattordici dalla intima- legale meno Il deposito eniro 15 | a ," Autonio, € Beuedet- | nte nella massa il di-| ra padovana, galli, galline e eap- 
i; viia eu Irdiriberitirto QiCrali ul dapes: dell Tapere | ritto d: dominio, poni paia uno per sorte dosuua 
le Regio Tribunale Provinciale compensa dalli consorti Gellana , stimato 
opriet, di Belluno che non successione a uie eredi- | ; di capitale lire 994; come del 
uarto. Nel caso d'ol o Beccegato del fu Gio- so ls wass, protocollo di stima, 
he el dempimento Ay i altrimenti. inteso coi vanni Maria d'oncnte € d' guu- || pagare il rispet 
È y ritenuto che dovrà » viene diffidato lo teso il diritto di compen. 
5 nel stesso a presentorsi entro un'annv ue, proprietà od ipoteca, chel] 3.2 con casa in i con- 
z deposito nei | personolmeute od a mezzo di legale altrimenti sarebbe stato compe-||finanti e mattina Fanin Marianna 
È cinque givroi imwediatameute 4uc- | procuratore dinanti questa Pretura tente. e consorti Gullana, a merzo- 
n cen | per Je di lui dichisrezioni sul te- Restano inoltre avvertiti i| giorno Garbin & detto Gir= 


imi del paragiafo 438 del Rego- €) Mancando a tali obblighi! tamento ed eredità di cui trat- creditori che nel prescritte ter-| lo, a ponente consorti Galiana, 
sani il deliberatario ai passera al rem-| tusi, con avvertenza che scorso | uati, di com- |a tramontsaa Fanin Ma 

into. I debito della cor- canto della metà dello stubile a di |i] detto teruiue l'eredità stessa | patire ignor Consiglie- || coll’ estimo di duca 50 os- 
spoustone. dell' interesse suddet denuo e spese anche a prer- | verrà sggiudicata ai dichiarativi | re Fabris nel gieroo 4 quatro||aia I annus esigenza livellaria di 
e quello di pagare le pubbli- vo inferiore di stima , valendosi {| eredi. werte 11 undici per trattare | staia 21 fru pio 
le imposte, staranno anche a pe- del deposito effettuato pel relati- Il presente verrà pubbliceto || lla elezione d'un sm- 
dell’ esecutante € dei prenotati. vo indennizzo. ed inserito nella | , 6 per la: con- 


ana , oltre gal 
poni paia uno per sorte d. 


Sesto. Qualunque spesa pone- —— d) Rimanendo aggiudicata- | gista di Veneri, inale e sulla dele- | vuta dalli consorti Legnaro , sti- 
- incauto incowbera sl rii i pignoraoti potranno - | L’ per, Reg. Consigliere Pretore ne dei creditori, alla qualell mata del valore capitale di lire 
a liberatorio. | nere i|. prezzo offerto fino è Herranini | Sessione interveranno | cu-|| 947.60, came ds! protocollo di 
È Segue la descrizione | to della pesduazione defi Dall'Impertale Hegia Pretu- | ratore ad lites, e i - | stima. 
[ dell'immobile ehe si subasta. creditos ru di Camposampiero, [tore ioterinale, ferme le avver- ul 
5 Ua molino sd una sola uo- Luzione del Li 22 dicembre 1845. |tenze del paragrafo 90 del Giu- Diretto dominie sopra com- 
L , cou vasca per raccogliete I dizierio Regolamento. pi 3 in Villa di Villa contrada 
8 oa, situato alla Vena, pertiuen- in forze del decreto di sggius Il preseote verrà affisso neilldel Finale cobfinanti a levante 
di Canai , comane di Cesa cazione e relativamente ali’ epoca y soliti su questa C Gentilini , ponente atra mes- 
È cute iu siu- della delibera. s PUBBLICAZIONI inserito. acil sugiernio: Grompo: , Usmontana 
- cina e| e) Dopo l'aggiudicazione per la terza volta ata di Venesi Rigoni, silvi li più precisi con- 
- ve in primo pisno coa dovranno soddisfare oltre il pres-| N. 4091 VIL. Limp. Reg. Presidente 6 Pontino ui ducati 405 y 
düua morta e operto » coppi , 20 della delibera gli aggravii tut-| L'I. K. Comwissoriato Distretruale M. Canu. ossia lennus ©: genea livel 
Y a meziodi di dene uze una ti pubblici e d' ogui specie risguar= di Sao Donà D' Arcani e Rumer Coi dovuta dalli cousurti Toniolo di 
llena con fenile sepra coperto danti la detta metà di stabile , | Avviso Dall Imperiale Regio 12 frumento a misura p 
4 paglia , con fondo di fabbriche non che supportare tutte le ser- Io ordine si Gorermativo de- | nale Provincisle, mp a peli pilns e wep 
[ iva e prativa cun piau» vit , e pesi inerenti c [greto namero 31338. 3537 24 ut: Udine 16 dicembre 1845. o per sorte stimato 
EC tutufere, di passi 500, cen- | f) Dovranno sott tobre prossimo passato comu Da Mosto Sped, [della somma capitais di lire 
ta ni numeri 1061 e del 479, spese di delibera e successive , e||to colla ordinanza uumero 2: 42140 come dal protocollo di sti~ 
tuto tra i confi n sersuno prelevate del prezzo vtte-|[2390 4 novembre SuUccenivo, ma. 
' lie, wessodi nuto le spese tutte di procedura | »pre a tutto gennaio 1846 il cou- ^7 Ball Imperiale Rezia Pretu- 
4 trieue siguor Frencesco Gur-|a fovore dei creditori. piguoranti "corso ad una Faruvcia iu comu- | pure rende noto che ip e ra di Este, 
| dietro sieciica da tsari dalla (ne di Grisolera per eonto della || dell’ odierno protocollo nuweto Li 20 dicembre 1845. 
E | Pretura. rona cbe verrà eletta. 10964 ed in seguito all'istanza jp. Regio Consiglier Pretore 
g ) La metà dello stabile Nell avviso a sumpa dell Amministrazione dell’ Oapita- Souen. 
Lire li Commissario Presidenziale frà deliberata al waggior olferei awero e data in corso di le di Padove rappresentato Rossì Scrittore; 
[mr te prezzo minore del Dlicaziune sono indic - |da questo avvocato Fante ho pre- 
È Rigo e Commi Consiglieri. — us , o minore altresì dell uffer-/|aiti necessari per gli aspiranu e roo 31 wenuuno gen-|| N. 6199 ° Easrro 
m Dali lusperisle Regio Trivu-|ta di Matto Martini , ritenuto le condizioni statistiche relative | pai iuo scutüri did nta Sopra istanza di Antonio 
ES le Provinciale, per altro il cispusto del paragro- | ^l comune di Grisolera. iane pel quinto|| dottor. Gaspari. curatore dell in- 
[^ Belluuo 17 dicembre 1845. — | fe 438 del Regolamento. iordetta Antonia: Banon vedove * 
M. Peso Direi. h) Ewendo l' intero stabile| In assenza del R. di Vincenzo Gorsetta di Cologna 
"uà indiviso culla Sacco Gioseffa Dell B. Pacan Agg. si rende pubblicamente noto che 
PUBSLICAZIONI Tomas successa nelle reppresen- = resta rivocato il mandato di pro- 
E per la seconda volta ianze di don Bartolamee da Saeco, | N. 16319-45 rette preprietà sotto descritte di || cura che prima della sua inter- 
5408 Eprro il delibera à tto di eI ragione della esecutata Cattcriua || dirione con curta pri 13 ot- 
E , Dall Imperiale Regia Pretu- | promuovere la divisione. isle Regio Tribun-| Maschio Maggia di Padors , sti- || cobre 1842 rilasciuca la nomina- 
an iu Aurouro si notifica che aren- i) Dalla metà dello stabile |le Provinciale in Udi: wate auatrische lire 2363, comellta Honcan a Luigi Beati di 
ES Maueo fu Giovanni Martini | soggetto ali’ sata sarà esclusa la|blicauente noto, casersi sperto ili del rei protocollo cui ll Cologna. 
- cato agli obblighi portati dall le | concorso generale dei creditori so- | eli. aspiranti petranuo avere inpe Il presente sarà come di 


de [pra la sonanza ovunque esistente [rione presso questa Guucellerio. "metodo affisso all'Albo ed alla 
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I N. 7231 col protocollo verbale 29 marro f Bernardo, valutata venet in queste Provincia, di ragione di Condizioni dell’ ita. 
Eprrro 1826 numero 1101 di subasta ||circs, cosicchè gli aspiranti Vu. Zorzini moglie a Giuse Primo. La vendita seguirà 
lo evasione al protocollo 10 i| della metà dello stabile esrcutato || riguardo nelle loro ufferte al diftal- | Tillati di Udine. anche a prezzo qualunque minore 
rrente al 7231; in cous» tra illsuile istanze di Francesco fu Gio- ||co della siwa di venete lire 600, e Si avverte quindi col presen- | di atima. 
obile Giovanni Antonio De Man-|| vanni Battista Coluzzi in pregiu- ||consegueutemente di venere L 300, | te Editto ognuno, che avesse o Secondo. Ogunno che vorrà 


io di Giosefts da Sacco moglie 
o, esecutato , si di Giovanni Battista De Tomis 


prezzo della weih di detts stanza 


credesse di avere qualche ragione || farsi offerente sosià depositare in 
attinente alla wetà dello stabile 


od azione verso la suddetta Til-|| mano dei rii delegati il 


he nel giorno 11 un procedere ad un nuo-||esecutato. lati, che il concorso si ha per a- importare della stima. 
846 dalle ore 9 nove vo incanto » danno, rischio e ape- Descrizione dello stabile, perto in riguardo agli effetti le- Terzo. Il delibersisiio dovrà 
no alle ore 2 due pomeri di Giuseppe Martini rappre- Casa dominicale posta jn co-||gati che ne derivano, dall'ora del- ni depositare prese 
elo solita sala di questo te il deliber: mune di San Nicolb, composta | la pubblicazione dell’ Editio, e a Itegia Prew- 
i procederà qual Giuseppe Mart di 10 store costrutie di wwro {leffetto che dai creditori od aventi uvune la soni- 

mobile infrascriuo, che sarè e d'ignota dimora fü tutte foderate di tavole ud ecce- | qualaissi azione, venga presentato || ma versata per essere awmesso ad 


cliberato anche a presso in cursore | 


gione delle due cucine, caueva , | al Tribunale suddetto entro il ven- || offrire sorto commin»toria di reiu- 
lla stiwa, ed inoltre alle se-jcato Liberale dottor Mosti, ai|loggia di entrata a salizzo sopra | turo mesedi febbraio ua formale li- | canto du verificarsi a qualunque ^ 
|| procederà nel no 3 tre feb- volto mursto di tuffi cun suffit- || bello del proprio credito od azione || prezzo a tutto suo rischio e sj 

braio 1846 nell’ Aibo di questa | ta e cupertu sopra la camera allcontro il curatore ad lites avro- Querto. Postochè il deliber 
Pretura dalle ore 10 dieci anti- || sera , tutto il resto senza cato dottor Rubeis, adducendo in | tario abbia regolarmente depo 
meridane alle ere 2 due pomeri- | vio di coperto, forno e scala di esso tutte le necessarie prove, onde |tato il prezzo di deiibera verrà 
diane al rel tolo ; occupa l'area di passi ex constare non solamente della |a lui agg i 
veneti 98, e confina a mattina con tà della preti eziandio 
te nel caso che non si rende l beni comunali, a mezzudì con |del diritto per cui I Quinto. Dovrà il deliberata- 
deliberatari ima 25 | strada comunale , a sera coi fra- | nanderà di essere graduato in tale | rio oltre il prezio pagare all' ese- 
Seconde, Ogni deliberatario | novembre 1824 ostensibile aglil|telli fu Giovanni Battista da Sac-|lu tale altra clise, con avvertenza | cut me o suo procuratore entro 
lvo l'esecutante, e piranti, ed alle seguenti co, ed a settentrione colla frater= | che t di azione reale dslla delibera tutte 
fino al concorso Condisios na da Sacco. vendicatori; p iv | le spese incominciando dall' oppi- 


Deli Imperiale Regia Pretu- gnorazione e succesive dietro la 

e nella cassa dei depositi cettuati i creditori piguoi ra di Auronzo , pi T specifica che gli sarà esibita, da 

li il pagamento della me- dovico e Giuditta fu Franceso| Li 11 dicembre 1845. En dal Giudice in coso di dif- 

del prezzo, ed a soddisfare in Coluzzi, dovranno garantire gli | L' laper. Reg. Consiglier Pretore i i ferenza , altrimenti noo gli sarà 
effetti dell asta. coll immediato || FoNTANA. Y i data l' aggiudicazione, 


o delle pubbliche depos Angeli Cancelliere. | teso diritto di domi Descrizione delle Dirette proprietà 
Li prop 


, ogni cosa nel termine ne deleg: lite — Scorso il suddetto termi da vendersi. 
i otto succesivi, e con ciò 300 a corso di tariffa, senza di l N, 6354 Avviso. | nessuno sarà più ascoltato, e per- L 
-La li conseguirà il possesso ed il che non serà ammesso ad of- L'Imperise Regia Pretura | cib quelli ch' entro il termine we- Diretto dominio di cam 
e dimento. in Comp iero rende roto ts- | desimo non uati,|4 circa con quattro cssoleri ia 
Si Terzo. La riminen sere mancato a vivi in questo Ca- || tanza | Villa di Villa confinanti a levan- 
lella a n |poluogo nel giuruo 9 novembre | attualmente soggetta al concorso Legnaro , mezzogior» 
gola del cinque par cento e da- rimaoene eggiudicatario, c queni ||1844 Anna Beccegato del fu Gio- o che venisse in seguito ad ag-|no Garbin Giovanni, ponente Le- 
iorno della delibera, do- al contrario duvrà lai lo ro anny, la quale con testamento nun- | giungersi, in quanto la stessa ai || gnaroGioranni, tramor i 
pegas a tenore dei de- conto del prezzo olferie, e dorra cupetive ^ gluduielmente rilevato o d dai ereditori cbe | Marianna coll 
u di assegno del prez- depositare l'intero prezzo in uo-| nel 5 febbraio prose. p. uati, quantunque ai | 540 , ossia l' annua esigen: 
- ai creditori, nel termine di neta d'oro o d'argento a corso | eu] erede deli ii ompetene sopra un || laria di staia 23 framento a wisus 
jorni quattordici dalla intima- legale meno Il deposito eniro 15 | a ," Autonio, € Beuedet- | nte nella massa il di-| ra padovana, galli, galline e eap- 
i; viia eu Irdiriberitirto QiCrali ul dapes: dell Tapere | ritto d: dominio, poni paia uno per sorte dosuua 
le Regio Tribunale Provinciale compensa dalli consorti Gellana , stimato 
opriet, di Belluno che non successione a uie eredi- | ; di capitale lire 994; come del 
uarto. Nel caso d'ol o Beccegato del fu Gio- so ls wass, protocollo di stima, 
he el dempimento Ay i altrimenti. inteso coi vanni Maria d'oncnte € d' guu- || pagare il rispet 
È y ritenuto che dovrà » viene diffidato lo teso il diritto di compen. 
5 nel stesso a presentorsi entro un'annv ue, proprietà od ipoteca, chel] 3.2 con casa in i con- 
z deposito nei | personolmeute od a mezzo di legale altrimenti sarebbe stato compe-||finanti e mattina Fanin Marianna 
È cinque givroi imwediatameute 4uc- | procuratore dinanti questa Pretura tente. e consorti Gullana, a merzo- 
n cen | per Je di lui dichisrezioni sul te- Restano inoltre avvertiti i| giorno Garbin & detto Gir= 


imi del paragiafo 438 del Rego- €) Mancando a tali obblighi! tamento ed eredità di cui trat- creditori che nel prescritte ter-| lo, a ponente consorti Galiana, 
sani il deliberatario ai passera al rem-| tusi, con avvertenza che scorso | uati, di com- |a tramontsaa Fanin Ma 

into. I debito della cor- canto della metà dello stubile a di |i] detto teruiue l'eredità stessa | patire ignor Consiglie- || coll’ estimo di duca 50 os- 
spoustone. dell' interesse suddet denuo e spese anche a prer- | verrà sggiudicata ai dichiarativi | re Fabris nel gieroo 4 quatro||aia I annus esigenza livellaria di 
e quello di pagare le pubbli- vo inferiore di stima , valendosi {| eredi. werte 11 undici per trattare | staia 21 fru pio 
le imposte, staranno anche a pe- del deposito effettuato pel relati- Il presente verrà pubbliceto || lla elezione d'un sm- 
dell’ esecutante € dei prenotati. vo indennizzo. ed inserito nella | , 6 per la: con- 


ana , oltre gal 
poni paia uno per sorte d. 


Sesto. Qualunque spesa pone- —— d) Rimanendo aggiudicata- | gista di Veneri, inale e sulla dele- | vuta dalli consorti Legnaro , sti- 
- incauto incowbera sl rii i pignoraoti potranno - | L’ per, Reg. Consigliere Pretore ne dei creditori, alla qualell mata del valore capitale di lire 
a liberatorio. | nere i|. prezzo offerto fino è Herranini | Sessione interveranno | cu-|| 947.60, came ds! protocollo di 
È Segue la descrizione | to della pesduazione defi Dall'Impertale Hegia Pretu- | ratore ad lites, e i - | stima. 
[ dell'immobile ehe si subasta. creditos ru di Camposampiero, [tore ioterinale, ferme le avver- ul 
5 Ua molino sd una sola uo- Luzione del Li 22 dicembre 1845. |tenze del paragrafo 90 del Giu- Diretto dominie sopra com- 
L , cou vasca per raccogliete I dizierio Regolamento. pi 3 in Villa di Villa contrada 
8 oa, situato alla Vena, pertiuen- in forze del decreto di sggius Il preseote verrà affisso neilldel Finale cobfinanti a levante 
di Canai , comane di Cesa cazione e relativamente ali’ epoca y soliti su questa C Gentilini , ponente atra mes- 
È cute iu siu- della delibera. s PUBBLICAZIONI inserito. acil sugiernio: Grompo: , Usmontana 
- cina e| e) Dopo l'aggiudicazione per la terza volta ata di Venesi Rigoni, silvi li più precisi con- 
- ve in primo pisno coa dovranno soddisfare oltre il pres-| N. 4091 VIL. Limp. Reg. Presidente 6 Pontino ui ducati 405 y 
düua morta e operto » coppi , 20 della delibera gli aggravii tut-| L'I. K. Comwissoriato Distretruale M. Canu. ossia lennus ©: genea livel 
Y a meziodi di dene uze una ti pubblici e d' ogui specie risguar= di Sao Donà D' Arcani e Rumer Coi dovuta dalli cousurti Toniolo di 
llena con fenile sepra coperto danti la detta metà di stabile , | Avviso Dall Imperiale Regio 12 frumento a misura p 
4 paglia , con fondo di fabbriche non che supportare tutte le ser- Io ordine si Gorermativo de- | nale Provincisle, mp a peli pilns e wep 
[ iva e prativa cun piau» vit , e pesi inerenti c [greto namero 31338. 3537 24 ut: Udine 16 dicembre 1845. o per sorte stimato 
EC tutufere, di passi 500, cen- | f) Dovranno sott tobre prossimo passato comu Da Mosto Sped, [della somma capitais di lire 
ta ni numeri 1061 e del 479, spese di delibera e successive , e||to colla ordinanza uumero 2: 42140 come dal protocollo di sti~ 
tuto tra i confi n sersuno prelevate del prezzo vtte-|[2390 4 novembre SuUccenivo, ma. 
' lie, wessodi nuto le spese tutte di procedura | »pre a tutto gennaio 1846 il cou- ^7 Ball Imperiale Rezia Pretu- 
4 trieue siguor Frencesco Gur-|a fovore dei creditori. piguoranti "corso ad una Faruvcia iu comu- | pure rende noto che ip e ra di Este, 
| dietro sieciica da tsari dalla (ne di Grisolera per eonto della || dell’ odierno protocollo nuweto Li 20 dicembre 1845. 
E | Pretura. rona cbe verrà eletta. 10964 ed in seguito all'istanza jp. Regio Consiglier Pretore 
g ) La metà dello stabile Nell avviso a sumpa dell Amministrazione dell’ Oapita- Souen. 
Lire li Commissario Presidenziale frà deliberata al waggior olferei awero e data in corso di le di Padove rappresentato Rossì Scrittore; 
[mr te prezzo minore del Dlicaziune sono indic - |da questo avvocato Fante ho pre- 
È Rigo e Commi Consiglieri. — us , o minore altresì dell uffer-/|aiti necessari per gli aspiranu e roo 31 wenuuno gen-|| N. 6199 ° Easrro 
m Dali lusperisle Regio Trivu-|ta di Matto Martini , ritenuto le condizioni statistiche relative | pai iuo scutüri did nta Sopra istanza di Antonio 
ES le Provinciale, per altro il cispusto del paragro- | ^l comune di Grisolera. iane pel quinto|| dottor. Gaspari. curatore dell in- 
[^ Belluuo 17 dicembre 1845. — | fe 438 del Regolamento. iordetta Antonia: Banon vedove * 
M. Peso Direi. h) Ewendo l' intero stabile| In assenza del R. di Vincenzo Gorsetta di Cologna 
"uà indiviso culla Sacco Gioseffa Dell B. Pacan Agg. si rende pubblicamente noto che 
PUBSLICAZIONI Tomas successa nelle reppresen- = resta rivocato il mandato di pro- 
E per la seconda volta ianze di don Bartolamee da Saeco, | N. 16319-45 rette preprietà sotto descritte di || cura che prima della sua inter- 
5408 Eprro il delibera à tto di eI ragione della esecutata Cattcriua || dirione con curta pri 13 ot- 
E , Dall Imperiale Regia Pretu- | promuovere la divisione. isle Regio Tribun-| Maschio Maggia di Padors , sti- || cobre 1842 rilasciuca la nomina- 
an iu Aurouro si notifica che aren- i) Dalla metà dello stabile |le Provinciale in Udi: wate auatrische lire 2363, comellta Honcan a Luigi Beati di 
ES Maueo fu Giovanni Martini | soggetto ali’ sata sarà esclusa la|blicauente noto, casersi sperto ili del rei protocollo cui ll Cologna. 
- cato agli obblighi portati dall le | concorso generale dei creditori so- | eli. aspiranti petranuo avere inpe Il presente sarà come di 


de [pra la sonanza ovunque esistente [rione presso questa Guucellerio. "metodo affisso all'Albo ed alla 
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lar 


Mi, che entro le steng , 
CI 


1 termiae wipalato per 
mine nou si saranno 


ti il quarto incanto a termini di atituzione. 
e dell’ 


Secondo. A causion 


Piazza di questo Capoluogo, ve- yi 
ada pure per tre volte inseri jur, via icon i EE 
endo Pere Pera privilegiata dif. Terso. Il astio der Sant'Anna deao ia auper Bcie di | derrà qualunque fuerte dep [no o viga Mp. n 
| iU rue et gie gindiria= Jue cenemarie numero 11.95 | ta a ione delegata il ra weit N 
Sia Imperiale Regia Pre la ciere dentate. giudizi perche cem Q0 3 3 1/0 decian Verde um 
| uc | deli sapori del Ha Stati ante în parie lo Sco-||rutario ib decimo delle sommano per fed stu Ret 
| Li 43 dicembre i [ue del paro del confine devant 28 ed in parte [ cui sepuime a swo fetore 1> des] tene si toe i 
L'Imperiale Regio Pretore | |deponitato all atte j E cu Gates cai 
Barccurtto, m sud deo ti gorranno dal a Terre. U sequirente aseuuerò | ra eecerione deca wet Pen Vr. 
Timro Qs — ines |o lire 1i pressi di delibera, di pesi | calante ehe loro. cumpete s, A 
cam ? Uto. Qualunque pero in- | rosi in porte De [oon de bre ce a. 
su Seo Fire Vendudi Crimarta | ed. in parte: D argine del Bo, elo 4 pobili hie impone cori 2 un eleme canine iei m. 
è ] f tarico dei deliberatario colle Vf sirena Que [comun e, cd tn quanto vi bo [REV c SI IO di BRE 


« Giuseppe Bed- [o ri potesse | 
getto, ed ogni altro spirato, de 


cui fosse caricato. 
Quarto. Steranno a carico dei 


deliberatento tutte le spese. dallo 


bell, natifica col presen- | a 
| pubbliche imposte e tasse tonsor- 


dal di delia delibera in 
e durra pure il delibe 


azione per iu vd, 
creditori, che non «i saram, 
simuat a tempo abile cou v; 


in 
te Kditto all'aseente d' ignota di 
Leon Pisa del fa Zaccaria || i 

30 ot- [veni 


compe 


comune di Oc- 


dani, cen 
chioellu sorio ii 
so ritenete h debiti amentaii | i 1096, 1124 per 


po 
di Ferrera che nel gior 


fa Vusseru ad no ieu, e 


o passato al uni 
rey caio Do ili avedesuni per quanto [estimo ti romani some ri verso la messa; n 
veini di Ferrara hs prodotto i- [[ssranno coper dal prerzo gi dal =fieù scudi 14. A delibera zi "i CS de mr ram gie 
ur in confronto dì Francesco, | bere , qualora i creditori non vo Sepre detto fondo vi è aaa pralina, e di qualunque HU ro pispetivo E 
m, € erro: || lessero accettarne Y) riwburso pri- || cass ai cisicu numcro 211 costrut= || cess vi operazione. 
Valeijna Ketpar, e Rete Pers ge acr Fueli di mattoni cotti compunta d rato. Terr o prea- {| di compen 


pegno, ud ipoteca che pera 
rebbe stato erercibie, 
Si avviseno motre ci 
rote ditto à credituri 
ti questo luper, 


Vi Logli del fu Gaseppe possi= || ma del termine eventualmente 
denti, domiciliati 11 primo , € le f sipulato al loro pagamento. 
verza in Occhivbeliu, i| secondo Quinto, Le spese tutte, des | perivri cens 
iv Monselice, ed altri Cortei, non= | gli atti esecutivi dall’ atio di pi- 

ie contro caso Leon Pisa dei fu | gnoremeato incluse saranno , ol- 


Zecche, ed alri creditori incrit- | tre il prezzo dietro liquidez une | 1436. 20. 
no (Un corpo di terr 


V loce terreni ed altri due su- || zo di delibera Buo ails futura gen 
vomani sudi 14.40. || duazione, e corrupunderà sopra 
1 ravmobili sono del va- || ewo, civé sopra le sowas che s 
lore ‘capitale di austriache lire || wenes » suo debita, dei raro e clie 
11 deposito. per l'offerta, l'interesse | perite < * 
del cinque per cento dal nio Trbuusle i gesso 214, 
facendone || vunu spine al 


i cin vuoto che siano accordati | g-odiziale, pagate dai deiib ra 

nes) bee ues | cups ie Aie pormi success | perte iratorio con fabbriche im pol delle delibera 10 poi CIO 

Lit eaecuteti o odio de [alle delibera, e così o lui staranno | Uccluolielio ia vicinenda elle Chia- [avmnaluarnte 11 eslatiro piadina: || matine per, treier 

ei o MEL pel comune | le spese di aggiudicazione ed ai | vica del Gonsreio diZclo « Her pie derert delia eiesivne di un 

d. Occhicbello, € che venne accor= nou LM eccett pé delis snperticie di pertiche Sesto. Paglierb il de iberata- [ stetur albie, v per 

data la domanda essendusi hasoti || n il delibera- [| censuarie 14.9 p Eas || rio. il resduo prezzo, tustochi ferma del provéisotlecscuie g 

pei tre incanti i giorni 17 dieci nique delle dette cons || raresi 12 passal d u, € ia delegozione de u, somma 

Kue gennaio, 14 quettordici feb- | dizioni si procederà al reincauto | decima o ria, e conseguente ripeto ; eset e [er usos tte ro, me del gran 

Draio È 14 quattordici metto 1846 |a tutte di lui spere, e pericoio. (di 43 52 confine a N nche convei m lenze «he puteebbervueturier „Avvisi agli 

alle ore 10 dicci antiweridiane Descrizione degli immobili del Gensrzio Z-le, e Berié, a po- || sito giudiziale, od in mano dei fla qual sessione cvwpariranu,, | encta. e della 
L so; ordine im 


ai deere dle e uenoi l'Ifrispersivi creditori utuiureate geal ciaudro si curatore deile way 
1 Un corpo di terreno in |[argine del fume Do, ed a tra- e l amministratore iutetiunuc t 
e di Galtone comune di | wonna li suddetti Benini skalf Senise. Baeguito del dell: f te meninin jp ries dele eiu 

ale psg Del! Iusperiale legio Tri, 1 IPA 


Occliobello denomiusto Üstrama- || detto Scolo, censito in comune di ro ilu dn iv del pa 
qu di Priwe latenze di Verga © boston = 


ORI arrolamento 


per la delibera nei primi due a 
prezzo non inferiore della stima, 
© nel terzo a prezzo anche iufe- 
riore, semprecchè basti a coprire 
j creditori prenotati sino all'iu- || ria di pertiche cenn 
porto della stima, come da sp-|corrispondenti a 


Occhiobello sotto il catastale nu- ||prezzo, potrà chiedere l'aggiud 
Li 27 dicembre i45 ed 


mers 1130 per stara 9.3.3 5,8 ,||cariune dell''immubite deliberato 
li, e conseguirà intei L'Iwperiole Hegio Presnden: | a Conversioni a 


suo valore di stima austriache b 


posto Edito che si pubblica st- | 80.20. 3/10 a 
to quests data e nowero. | per la massima perte casamentivo, | re 1649. 50. dal di delle delibera il materiele Araun. 1. sia de' giornal 
Nun emendo nuto il luogo | core ed sia, aggravato in parte Supra il detto corpo di ter- |jcivile possesso, e gedimento dell’ Voipato , e Ber. Degli Ori; | “RE'O — Ger 
| Consiglieri. poes 


kemmo in comune di || reno vi sono ie seguenti fabbri || rmsbiie 
"I uso du- Ou 
le e deii Ostoiano sl cisi- || ratau » qualunque deile presyo 


di diwors di eno Leun Piss gli 
si è deputato a di lui pericolo, e 
di 


Mavcando il delibe- | 


il ca 


spese in cu É 
queso foro Gostantino dottor Bean- cu a moro 200) coscutta di wst- || ste condizioni iu tuto, od in per-| Si deduce a pubb srono Lom 
dolce, onde posts rappresenterla ||a levante la vomdueie di tom cotti composte di tre Biete si procederá ad un nusso in-|viu per ogni effetto di L > 
dante Jh lai illereme eo-|Guisone, » puncute il Caro Ben- Mopie, « quettro pieni, ean pul- | cont » tutte di lui ereeco c deer | con decreto QUEUE cm STRAD 
me trovera del caro, e per poter | voglio ora scolo Zelo e Berié,|leo, e porenie e vi è iato unfnu, rispondendori a cù il fartofce viene di alurata la interdiu SOLENNE INAU 
ricadere ail an rogari «|» mamal le regioni Bianco hello vero il Duomo di Ferrara || deposito , escluso sli invece è dillne Civile delli Muria fu P, ad 
teranui del vigente Regolamento | Garlo , Ricci Giuseppe , Biu-| di lire 494, per cui rieuita dei |j iui favore quel qualunque uile [cesco Santin, ed Angels fa to 
Giudiziario. cuni Corolina , Syerbi Giovanni , | valore capitole neto di sustriache | che per avventura dalle rivendita ||nardo Grid cumdugi, e delle La bell 
Vieue quiodi eccitato emo||Reinieri Augelo, Levsoti Vin-|hre 7099 ne potes essi figlie Rosa, e Teresa aiii ft se non il 
Leon Pus a dere al suddetto cu- | cenzo , Beddaui Luigi, e Manfre- Toile importo di stima dei li presente E ate{{lo di Banniu frazione del cw, |y Che si comp 
retore le occorrenti wirwrioni e| dini Colombo. terreni, e favbriche suddescritte || fisso all’ Albo del Tribunale, e ucillue di Fiume di primi par "RAS Ponte sulla 
commissioni o ed istiuire slttu| Sopra questo corpo di ter-| ire 17335. 61. | iuoglii soliti di questa Regia Cit-| omania. cronica e Le rec za: volenne 
pattecistore , o comparire egli|reno vi sono le seguenti fabbri» li presente Editto sora «fix fia, ed inserita. per tre volte in| 4i monomania acuta creda lustri Città, 
^ ud a prendere quelie deter- | che columiche ; € civè una e TEO iE eacecarive (aci imene) (nell | fepalicenréiricemdeitim io pi a 
minosioni che reputera più con- || rustica al civico numero 112 cow- || chiobelio, ed inserito per tre vu Ed il presente sara pabili legrata. dal 
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fautore ml Pons novus oppositis Urbem Venetam alligot oris; Quando, fedele e provida, E. 1 

“ere P Miram opus, humani prodigium ingeni. Ogoialtro amplesso avvezza era a slegnar. Quando AE aisel: aaraait 
spons Et quae Antenoreos secuit via ferrea campos Solo. he, sollecito E preziose gravi 


Jampridem, Bericas nunc secat illa plagas. 


Rediano e avvicendavansi 


pr n por suo vanto, R s 
1 Regia Aique utinam Insubros valeat contingere fines ; Volta le avea la povera Le sue tremila navi, i 
artibus ex aliis Insuber urget opus. Gomas ko copile Soansi: E T ale infaticabili 

bre 1845 Quod si non lialae possunt absolvere vires, È l'umile ricovero Battea per ogni lido il suo leon, 
do Pretore Tantam operis molem, Caesaris aula polest, Nel solio, ond ella a reggere insegnò. E 


o a 
dl- Partem, et ne italum constituisse decus. Dinanzi a lui s'adoma Od a raccorre il freno 

ssi Cant" | O quicumque fuit monumenti causa superbi, La fidanzata vergine, Sopra il vassallo indocile, 

pn las habeat grates, Di meliora dabunt. Quando l'amante torn 0 a rompere or l Elleno, 

TELLI Venciiis 4. D. MDCCCXLPI. Qenke garlic Gna e Mee V 


sopriete To 


Interea est aliquid. Venetos fecisse viarum 


Marrsazus-ALorsivs Zamacxa. 


bilo, 


Si come, ita 


Gemme appendo che in dono ei le recò; 


Presta o il pirata a eperdere, 


Sua rivale de l armi al paragon, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


avviso. 
La Direzione della Società Veneta 
avvisa - 
ile sig. Co. Podestà, l' Adunan 
cana ‘giorno 29 corrente nelle Sale della Bor- 
sa, si terrà Invece nella Sola della Congregazione Mu- 
nicipale della Regia Città di Venezia. 
. Venezia 13 gennaio 1846. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 25 dicembre. 
no, dato a 


Commerciale 


wslmente per l 
ammissione di protestanti 
greca ortodossa 

Leggesi nel Journal de Francfort , în data di 
Pietroburgo 27 dicembre: « Le notizie del Caucaso 
nulla contengono di nuovo. I Scetscenzi stanno t 
quilli in quasi tutti i siti. Nella fortezza di Sekataly, | 
si inaugurò il 25 novembre un monumento di ferro 


fuso, che S e 
maggiore Guljahow, ucciso in un combattimento con- | 


tro i Leszi il 15 gennaio 104. I principe di Woron- | 
Zoff assisteva alla cerimo? il solo di tutti 
gli astanti, che avesse preso parte a quella battaglia, 


come luogotenente del reggimento delle guardie Preo- 
breschensky. » 
INGHILTERRA 
Londra 4 gennaio. 

Non vi ba ora più dubbio, cosi il Times, intor- 
no ali’ intenzione del governo quanto all arrolamento 
della milizia pel servizio immediato. È però inteso 
che la milizia non sera fin d'ora levata, come si è 
preteso teste, in forma raccogliticcia a suon di tambu- 
To, ma secondo l'antico sistema dell' estrazione a sor- 
te, fra tutti i giovani che banno incirca 21 
giovani chiamati, un terzo il sarà per tre anni, dopo | 
1 quali, salvo che passino volontari nella truppa di li- i 
mea, saran congelati, nè potranno essere richiamati 
worché dopo sei enni. 


Leggiamo nel nostro Carteggio, in data del 5 | 
a La regina ricevette nel più grazioso mo- || 


gennai 
due 


dirizzi delle città di Londra e di Dublino. 


M. l’imperatore fece innalzare al genera! i 


{| to dal ministro delle fina 


st eti della speranza cbe 
lieti 

paie Ps colonia più importante dell Ioghilter- 

cunicoli ‘usero per essere più lasciate in balia del- 

la Franci. D'accordo con tut di atri gioni x 

ji ing - Hera! e dello e 

ad eccezione del Mao la mostra soddisfazio- 


contro dell'apertura di tal nuova Yi 
vere significato codesta onesta Op 
nioue inglese ; il signor Guisot , giorni fa , disse 2 
nostro corrispondente di Parigi, ch'egli era deciso di 
escludere da ogni partecipazione all’ esito del suo spe- 
fimento , non solo il Times, ma eziandio ogni altro 
giornale; che avesse applaudito al siguor Waghor E 
fon è questa una pruova evidente che I loghilleri 
non pote e alla Francia sola il solo mezzo di 
Pomunicazione colle Indie? Per la prima volta, dopo 
l'ottobre del 1840, noi siamo stati prevenuti da altri 
nelle notizie delle Indie. E andiamo piu superbi di 
questa disfatta, che de’ nostri migliori trionfi. Noi non 
abbiamo risparmiato nè spese, nè sforzi 

cheremo gl interessi inglesi al desiderio d' avere no! 
zie; non compreremo il favore del signor Guizot con 


me, nell incor 
Per punirei di 


un adulazione servile. Se il trionfo è a questo prezzo; 1 


le delle Indie dal Morning-Herald...» (0. T.) 


più giovane a 
ne medio della 


TORNATA DELLE CORTES. i 
ll Senato ba già approvato la maggior parte dei 
paragrafi del progetto d'indirizzo. Quattro senatori , 


| fra quali si nota il sig. Filuma, presentarono un’ e- 


menda contro il sistema delle contribuzioni, introdot- 
e nell'intervallo delle tornate. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il discorso del 
sig. Martinez de la Rosa, ministro degli affari e- 
sterni, in risposta al sig. Luzuriaga (F. la Gazzet- 
uardo alle negoziazioni con la corte 
ministro assicurò:che, essendo la que- 
e politica composta, non rimaneva più a risolve- 
re se non le quistioni religiose; noi riproduciamo per 


e 
hella ratificherebbe di buon grado ogni provvedi- 
mento che la saggezza della legislazione potesse sug- 
gerire, come proprio ad alleviare il disagio presente 
e produrre la stabile prosperità di tutte le classi del 
popolo. » 

La Gazzetta di Londra pubbli 
ne del Consiglio, in da 
col parere del suo Consiglio privato , ordina 
che sarà permesso alle navi francesi d’ mtrodurre nell” 
isola di Sant Elena, dai possedimenti della Francia , 
tutte le merci prodolle nei possedimenti stessi, come 
pure di esportar da quell’ isola, per qualunque paese 
straniero, le merci che loro è permesso d'introdur- 
re o esportare rispettivamente nei 0 dai possedimen- 
ti di S. M. Britannica nelle Indie Occidentali e nell* 
America, in virtù di un ordine promulgato dalla feli- 
ce memoria di Giorgio IV il primo giugno 1826, o 
di qualunque altro ordine presentemente in vigore. » 


Lo sperimento tes Morning-Herald, colla 
cooperazione del governo francese , per far contro a 
Waghorn, diè occasione, non solo alla 
igaor Waghorn ( Vedi la Gazzetta 
d' ieri ), il cui argomento principale è che il guada- 
gno di tempo è stato ottenuto nel tratto di strada 
da Bombay a Suez, il quale è comune tunto nel viaggio 
per Marsiglia che in quello per Trieste; ma altresi ad 
una viva polemica del Times contro il foglio rivale. 
parte a parte mostrato gli sforzi 
+ fatti per ottenere un tale risultamento, sog- 
giunge © 
* A Marsiglia ba principio l' opera del Morning- 
Herald. L'impresa era stata in crigine. cominciata 
icamente col fine di soverchiare , se era possibile, 


Noi ci rallegrammo del buon esito del tentativo del 
signor Waghorn. Avremmo avuto gran piacere di vede- 


M. disse ch'ell’ aveva | 


del suo discorso: 

rso della corona (e non so 
perchè altri ce ne faccia rimprovero ) che nessuna 
alterazione notevole non era avvenuta nelle nostre 
relazioni con le potenze straniere ; e più lungi, che 
le negoziazioni pendenti con la santa Sede contin: 
no. Non ba nessuna contraddizione fra questi due pa- 
ragraü; poichè, se si esamina l'ordine del discorso, 
si vedrà che la questione di Boma doveva essere trat- 
tata in un articolo speciale, perchè d'una tut- 
to diversa dalle nostre relazioni con le 
straniere: come appunto si parlò poi de’ trattati con- 
chiusi col Marocco e con alcune repubbliche dell'Ame- 
rica. Era questa la via naturale da tenersi. 

« Parlando delle nostre relazioni con Roma, il 
preopinante riconobbe che se^ne doveva toccare con 
estremo riserbo; nè certo io ne disconverrò. Dirò so- 
lamente che il governo si attenne a puntino al contegno 
che il preopinante ha indicato'in tal importante mate- 
ria. Il preopinante ha detto che si doveva cotaincia- 
re col mostrare il maggior rispetto per la santa Se- 
de: il governo ba fatto il poter suo per cancellare i de- 
plorabili vestigii delle nostre rivoluzioni; mostrò il de- 
siderio di rannodare le nostre relazioni con la santa 
Sede. Il governo il dichiarò in modo chiaro ed espres- 
credette doverlo promulgare apertamente, sen- 
a possa per ciò presumere ch’ egli varcherà 
d'un punto il limite de’ suoi doveri. 

«li preopinante aggiunse che conveniva occu- 
parsi a risolvere le difücollà cbe si presentavano, e a 
dotare il culto ed il clero. E tanto fece il governo; 
egli è riuscito in gran parte a dotarli. Le Cortes e- 
samineranno che cosa rimanga a farsi, perchè tal do- 
tazione sia perfetta e fondata in istabil modo ; del che 
il governo ha da lungo tempo riconosciuto la neces- 
sita ed il sacro obbligo. 

« Riguardo elle negoziazioni pendenti, varie dif- 
ficoltà furono già risolute ; la questione politica è ap- 


non sacrifi- | 


ci contenteremo di copiare, come questa tolta, le no- | 


purament 
come spella sd' una nazione in eminente 


veva sospeso la ì 
Non € questo il momento di trattare a fondo tale que. 


stione : ma debbo dire che il contegno del governo 
n gocrentissimo. Alcuni degli attuali ministri si op. 
sero, in altro tempo, alla vendita de' beni del ci. 
* le loro ragioni furono di si gran peso che po. 
terono parare il colpo, e che, nelle Cortes del 1840, 
fu derogato quasi unanimemente alla legge che pre. 
scriveva quella vendite. Nuovi disordini accaddero, e 
la legge fu ridomandate con tanta ostinazione che 


li non si pote far contro a' suoi effetti, e si procedette, 


per conseguenza alla vendita de’ beni ecclesiastici 

« Che abbiamo fatto allora, signori ? Abbiamo se. 
guito il medesimo principio ; wa, come uomini di sy 
| to, abbiamo veduto che una legge, buona O cattiva, 
È era siata promulgata, e che, conforme a quella leg- 
! ge, una parte de' beni del clero era stata venduta; 
| abbiamo pensato che le risultanze di essa dovessero 


j essere rispettate, a fine di non ledere i nuovi iute. 
resi, ne i diritti acquistati. Prendendo per guida lo 
cominciò col sospendere la 
que’ beni, rispettando le vendite già fatte; 
quindi di restituire al clero i beni inven- 
ma avendo cura di non turbare i nuovi com- 
pratori nel loro possesso , ch'era loro guarentito da 
una legge. 

« Che ha in ciò di strano? Il governo fu gui- 

| dato dal desiderio di non ferire gl’ interessi 
| mente sorti, e di rispettare i diritti nuovamente a 
ll stati, come appunto fu fetto in altri paesi in simile 
| incontro. Tale contegno prudente non ba nessuna 
| specie di contraddizione. 
il ^ «ll governo non ba bisogno di entrare in par. 
|| ticolari sopr’ una questione pendente con una poten- 
fi za straniera e religiosa; basta dire ch'ei va per la 
strada più diretta per riuscire allo scopo che sì pro- 
| pose, come esige Per raggiunzer- 
| lo, faremo tutti gli sforzi necessarii; e spero di ve- 
| derne in breve |’ esito, poichè già alcuni ostacoli sono 
vinti. » 


‘ spirito di conciliazione. 
vendita di 


Il signor Seijas, nella compilazione particolare, di 
lui proposta per | indirizzo della Camera dei deputati 
in risposta al discorso del trono (7. la  Gazzella 
| d ieri), esprime in maniera chiarissima un biasimo per 
le negoziazioni del gabinetto con ls corte di Boma, che 
non sono ancora venute a conclusione. Tal compilazione 
sarà , conforme il regolan lo, discussa prima del 
progetto della maggioranza della giunta. 

PAESI BASSI 

Scrivono dall’ Aia, in data del 30 di dicembre: 
« La gran questione ora in campo è la soppressione 
delle vecchie monete anliche alterate a segno che, 
alcune fra esse erano letteralmente ridotte ai tre quarti 
del loro valore. Giusta le sicurezze, ultimamente dale 
dal ministro delle finanze alla Camera in giunta segreta, 
il cambio di tutte quelle monete in carta monetata, c il 
cambio di questa in nuove monete, ne potrà farsi iv 
up colpo; ma sarebbesi provveduto a terminare quei 
vasta operazione in tre mesi circa. Giova sperare che 
il ministro possa ancora compiere la sua promessi; 
perocche P emissione di certa monetata in un paese 


commerciante come il nostro, non è senza pericolo, e | 


questo sparire non può se non colla pronta sparizione 
della medesima cart 
che girano pel paese ascendano al valore di 70 o4 50 
milioni di fiorini. » (GP) 


FRANCIA 
Parigi 6 gennaio. 
1l governo ha dato numerose commissioni di pre- 
ziose armi ed effetti d' oro della maggiore bellezza, ptr 
farne presente all'imperatore di Marocco, Sì assicura 


che a questi doni sarà unito un ritratto del re, avei 
do Abderrbaman manifestato un tal desiderio. 


Di quivi lo spettacolo 
Sublime asi 
Quivi ella il suo magnifico 
Bucal palagio alzava, 
È queli unico tempio 
Che ad adorar induce il Re dei re. 


Là il foro ornato ed ampio 
A cui null'altro opporre 
en lo straniero estatico ; 
à quella doppia torre 
Che contro nove secoli 
A rendersi più salda combatte. 


Ma come, per accorrere 
A breve e matta festa, 
L’ avito serto, fatua, 
Levossi ella di testa, 
È osò dal trono scendere 
Per mescersi coi mimi a carolar ; 


Spoglia ed irrisa piangere 
Fu vista, ove pur ora 
De I onde a specchio assidersi 
Poteva da signora, 


E 


fallo inescusabile, 
troppo tardi medi 


—— 


Però, di quell incendio 
Strano, ch' Europa avvolse, 
1 lugubre riverbero 
Su l'egro volto accolse 
Mutola, finchè un' iride 
Apparve a rinfrancarle il dubbio cor. 


Di sorte così nobile, 
Onesta e tanto bella, 
In corte ella di un Cesare, 
Come che solo ancella, 
Pure dovea risplendere 
È riputarsi fortunata ancor. 


Da che l'immortal arbore 
Nessuno aj tenta, 
1 rami ambiti a svellerne 


Con man sanguinolent 
Serbato a chi ne I 
E a chi ne le leggiadre ani più val, 
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ES res 
tutte larti profaghe, 
Nudrice ad ogni ingegno, 
Risen i 


Straniere grazie aggi 
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E mentre, 
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WT’ essa il mite imperi 
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Le sue regie 
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S' impone legge a 
Del dao che si 


Al suol negato volgesi 
Ln dosi picca 
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Ardimentoso pened 

Lo schiude e de l insolite 

Rote ode il rombo e il volo ama veder 
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La Direzione della Società Veneta 
avvisa - 
ile sig. Co. Podestà, l' Adunan 
cana ‘giorno 29 corrente nelle Sale della Bor- 
sa, si terrà Invece nella Sola della Congregazione Mu- 
nicipale della Regia Città di Venezia. 
. Venezia 13 gennaio 1846. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 25 dicembre. 
no, dato a 


Commerciale 


wslmente per l 
ammissione di protestanti 
greca ortodossa 

Leggesi nel Journal de Francfort , în data di 
Pietroburgo 27 dicembre: « Le notizie del Caucaso 
nulla contengono di nuovo. I Scetscenzi stanno t 
quilli in quasi tutti i siti. Nella fortezza di Sekataly, | 
si inaugurò il 25 novembre un monumento di ferro 


fuso, che S e 
maggiore Guljahow, ucciso in un combattimento con- | 


tro i Leszi il 15 gennaio 104. I principe di Woron- | 
Zoff assisteva alla cerimo? il solo di tutti 
gli astanti, che avesse preso parte a quella battaglia, 


come luogotenente del reggimento delle guardie Preo- 
breschensky. » 
INGHILTERRA 
Londra 4 gennaio. 

Non vi ba ora più dubbio, cosi il Times, intor- 
no ali’ intenzione del governo quanto all arrolamento 
della milizia pel servizio immediato. È però inteso 
che la milizia non sera fin d'ora levata, come si è 
preteso teste, in forma raccogliticcia a suon di tambu- 
To, ma secondo l'antico sistema dell' estrazione a sor- 
te, fra tutti i giovani che banno incirca 21 
giovani chiamati, un terzo il sarà per tre anni, dopo | 
1 quali, salvo che passino volontari nella truppa di li- i 
mea, saran congelati, nè potranno essere richiamati 
worché dopo sei enni. 


Leggiamo nel nostro Carteggio, in data del 5 | 
a La regina ricevette nel più grazioso mo- || 


gennai 
due 


dirizzi delle città di Londra e di Dublino. 


M. l’imperatore fece innalzare al genera! i 


{| to dal ministro delle fina 


st eti della speranza cbe 
lieti 

paie Ps colonia più importante dell Ioghilter- 

cunicoli ‘usero per essere più lasciate in balia del- 

la Franci. D'accordo con tut di atri gioni x 

ji ing - Hera! e dello e 

ad eccezione del Mao la mostra soddisfazio- 


contro dell'apertura di tal nuova Yi 
vere significato codesta onesta Op 
nioue inglese ; il signor Guisot , giorni fa , disse 2 
nostro corrispondente di Parigi, ch'egli era deciso di 
escludere da ogni partecipazione all’ esito del suo spe- 
fimento , non solo il Times, ma eziandio ogni altro 
giornale; che avesse applaudito al siguor Waghor E 
fon è questa una pruova evidente che I loghilleri 
non pote e alla Francia sola il solo mezzo di 
Pomunicazione colle Indie? Per la prima volta, dopo 
l'ottobre del 1840, noi siamo stati prevenuti da altri 
nelle notizie delle Indie. E andiamo piu superbi di 
questa disfatta, che de’ nostri migliori trionfi. Noi non 
abbiamo risparmiato nè spese, nè sforzi 

cheremo gl interessi inglesi al desiderio d' avere no! 
zie; non compreremo il favore del signor Guizot con 


me, nell incor 
Per punirei di 


un adulazione servile. Se il trionfo è a questo prezzo; 1 


le delle Indie dal Morning-Herald...» (0. T.) 


più giovane a 
ne medio della 


TORNATA DELLE CORTES. i 
ll Senato ba già approvato la maggior parte dei 
paragrafi del progetto d'indirizzo. Quattro senatori , 


| fra quali si nota il sig. Filuma, presentarono un’ e- 


menda contro il sistema delle contribuzioni, introdot- 
e nell'intervallo delle tornate. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il discorso del 
sig. Martinez de la Rosa, ministro degli affari e- 
sterni, in risposta al sig. Luzuriaga (F. la Gazzet- 
uardo alle negoziazioni con la corte 
ministro assicurò:che, essendo la que- 
e politica composta, non rimaneva più a risolve- 
re se non le quistioni religiose; noi riproduciamo per 


e 
hella ratificherebbe di buon grado ogni provvedi- 
mento che la saggezza della legislazione potesse sug- 
gerire, come proprio ad alleviare il disagio presente 
e produrre la stabile prosperità di tutte le classi del 
popolo. » 

La Gazzetta di Londra pubbli 
ne del Consiglio, in da 
col parere del suo Consiglio privato , ordina 
che sarà permesso alle navi francesi d’ mtrodurre nell” 
isola di Sant Elena, dai possedimenti della Francia , 
tutte le merci prodolle nei possedimenti stessi, come 
pure di esportar da quell’ isola, per qualunque paese 
straniero, le merci che loro è permesso d'introdur- 
re o esportare rispettivamente nei 0 dai possedimen- 
ti di S. M. Britannica nelle Indie Occidentali e nell* 
America, in virtù di un ordine promulgato dalla feli- 
ce memoria di Giorgio IV il primo giugno 1826, o 
di qualunque altro ordine presentemente in vigore. » 


Lo sperimento tes Morning-Herald, colla 
cooperazione del governo francese , per far contro a 
Waghorn, diè occasione, non solo alla 
igaor Waghorn ( Vedi la Gazzetta 
d' ieri ), il cui argomento principale è che il guada- 
gno di tempo è stato ottenuto nel tratto di strada 
da Bombay a Suez, il quale è comune tunto nel viaggio 
per Marsiglia che in quello per Trieste; ma altresi ad 
una viva polemica del Times contro il foglio rivale. 
parte a parte mostrato gli sforzi 
+ fatti per ottenere un tale risultamento, sog- 
giunge © 
* A Marsiglia ba principio l' opera del Morning- 
Herald. L'impresa era stata in crigine. cominciata 
icamente col fine di soverchiare , se era possibile, 


Noi ci rallegrammo del buon esito del tentativo del 
signor Waghorn. Avremmo avuto gran piacere di vede- 


M. disse ch'ell’ aveva | 


del suo discorso: 

rso della corona (e non so 
perchè altri ce ne faccia rimprovero ) che nessuna 
alterazione notevole non era avvenuta nelle nostre 
relazioni con le potenze straniere ; e più lungi, che 
le negoziazioni pendenti con la santa Sede contin: 
no. Non ba nessuna contraddizione fra questi due pa- 
ragraü; poichè, se si esamina l'ordine del discorso, 
si vedrà che la questione di Boma doveva essere trat- 
tata in un articolo speciale, perchè d'una tut- 
to diversa dalle nostre relazioni con le 
straniere: come appunto si parlò poi de’ trattati con- 
chiusi col Marocco e con alcune repubbliche dell'Ame- 
rica. Era questa la via naturale da tenersi. 

« Parlando delle nostre relazioni con Roma, il 
preopinante riconobbe che se^ne doveva toccare con 
estremo riserbo; nè certo io ne disconverrò. Dirò so- 
lamente che il governo si attenne a puntino al contegno 
che il preopinante ha indicato'in tal importante mate- 
ria. Il preopinante ha detto che si doveva cotaincia- 
re col mostrare il maggior rispetto per la santa Se- 
de: il governo ba fatto il poter suo per cancellare i de- 
plorabili vestigii delle nostre rivoluzioni; mostrò il de- 
siderio di rannodare le nostre relazioni con la santa 
Sede. Il governo il dichiarò in modo chiaro ed espres- 
credette doverlo promulgare apertamente, sen- 
a possa per ciò presumere ch’ egli varcherà 
d'un punto il limite de’ suoi doveri. 

«li preopinante aggiunse che conveniva occu- 
parsi a risolvere le difücollà cbe si presentavano, e a 
dotare il culto ed il clero. E tanto fece il governo; 
egli è riuscito in gran parte a dotarli. Le Cortes e- 
samineranno che cosa rimanga a farsi, perchè tal do- 
tazione sia perfetta e fondata in istabil modo ; del che 
il governo ha da lungo tempo riconosciuto la neces- 
sita ed il sacro obbligo. 

« Riguardo elle negoziazioni pendenti, varie dif- 
ficoltà furono già risolute ; la questione politica è ap- 


non sacrifi- | 


ci contenteremo di copiare, come questa tolta, le no- | 


purament 
come spella sd' una nazione in eminente 


veva sospeso la ì 
Non € questo il momento di trattare a fondo tale que. 


stione : ma debbo dire che il contegno del governo 
n gocrentissimo. Alcuni degli attuali ministri si op. 
sero, in altro tempo, alla vendita de' beni del ci. 
* le loro ragioni furono di si gran peso che po. 
terono parare il colpo, e che, nelle Cortes del 1840, 
fu derogato quasi unanimemente alla legge che pre. 
scriveva quella vendite. Nuovi disordini accaddero, e 
la legge fu ridomandate con tanta ostinazione che 


li non si pote far contro a' suoi effetti, e si procedette, 


per conseguenza alla vendita de’ beni ecclesiastici 

« Che abbiamo fatto allora, signori ? Abbiamo se. 
guito il medesimo principio ; wa, come uomini di sy 
| to, abbiamo veduto che una legge, buona O cattiva, 
È era siata promulgata, e che, conforme a quella leg- 
! ge, una parte de' beni del clero era stata venduta; 
| abbiamo pensato che le risultanze di essa dovessero 


j essere rispettate, a fine di non ledere i nuovi iute. 
resi, ne i diritti acquistati. Prendendo per guida lo 
cominciò col sospendere la 
que’ beni, rispettando le vendite già fatte; 
quindi di restituire al clero i beni inven- 
ma avendo cura di non turbare i nuovi com- 
pratori nel loro possesso , ch'era loro guarentito da 
una legge. 

« Che ha in ciò di strano? Il governo fu gui- 

| dato dal desiderio di non ferire gl’ interessi 
| mente sorti, e di rispettare i diritti nuovamente a 
ll stati, come appunto fu fetto in altri paesi in simile 
| incontro. Tale contegno prudente non ba nessuna 
| specie di contraddizione. 
il ^ «ll governo non ba bisogno di entrare in par. 
|| ticolari sopr’ una questione pendente con una poten- 
fi za straniera e religiosa; basta dire ch'ei va per la 
strada più diretta per riuscire allo scopo che sì pro- 
| pose, come esige Per raggiunzer- 
| lo, faremo tutti gli sforzi necessarii; e spero di ve- 
| derne in breve |’ esito, poichè già alcuni ostacoli sono 
vinti. » 


‘ spirito di conciliazione. 
vendita di 


Il signor Seijas, nella compilazione particolare, di 
lui proposta per | indirizzo della Camera dei deputati 
in risposta al discorso del trono (7. la  Gazzella 
| d ieri), esprime in maniera chiarissima un biasimo per 
le negoziazioni del gabinetto con ls corte di Boma, che 
non sono ancora venute a conclusione. Tal compilazione 
sarà , conforme il regolan lo, discussa prima del 
progetto della maggioranza della giunta. 

PAESI BASSI 

Scrivono dall’ Aia, in data del 30 di dicembre: 
« La gran questione ora in campo è la soppressione 
delle vecchie monete anliche alterate a segno che, 
alcune fra esse erano letteralmente ridotte ai tre quarti 
del loro valore. Giusta le sicurezze, ultimamente dale 
dal ministro delle finanze alla Camera in giunta segreta, 
il cambio di tutte quelle monete in carta monetata, c il 
cambio di questa in nuove monete, ne potrà farsi iv 
up colpo; ma sarebbesi provveduto a terminare quei 
vasta operazione in tre mesi circa. Giova sperare che 
il ministro possa ancora compiere la sua promessi; 
perocche P emissione di certa monetata in un paese 


commerciante come il nostro, non è senza pericolo, e | 


questo sparire non può se non colla pronta sparizione 
della medesima cart 
che girano pel paese ascendano al valore di 70 o4 50 
milioni di fiorini. » (GP) 


FRANCIA 
Parigi 6 gennaio. 
1l governo ha dato numerose commissioni di pre- 
ziose armi ed effetti d' oro della maggiore bellezza, ptr 
farne presente all'imperatore di Marocco, Sì assicura 


che a questi doni sarà unito un ritratto del re, avei 
do Abderrbaman manifestato un tal desiderio. 


Di quivi lo spettacolo 
Sublime asi 
Quivi ella il suo magnifico 
Bucal palagio alzava, 
È queli unico tempio 
Che ad adorar induce il Re dei re. 


Là il foro ornato ed ampio 
A cui null'altro opporre 
en lo straniero estatico ; 
à quella doppia torre 
Che contro nove secoli 
A rendersi più salda combatte. 


Ma come, per accorrere 
A breve e matta festa, 
L’ avito serto, fatua, 
Levossi ella di testa, 
È osò dal trono scendere 
Per mescersi coi mimi a carolar ; 


Spoglia ed irrisa piangere 
Fu vista, ove pur ora 
De I onde a specchio assidersi 
Poteva da signora, 


E 


fallo inescusabile, 
troppo tardi medi 


—— 


Però, di quell incendio 
Strano, ch' Europa avvolse, 
1 lugubre riverbero 
Su l'egro volto accolse 
Mutola, finchè un' iride 
Apparve a rinfrancarle il dubbio cor. 


Di sorte così nobile, 
Onesta e tanto bella, 
In corte ella di un Cesare, 
Come che solo ancella, 
Pure dovea risplendere 
È riputarsi fortunata ancor. 


Da che l'immortal arbore 
Nessuno aj tenta, 
1 rami ambiti a svellerne 


Con man sanguinolent 
Serbato a chi ne I 
E a chi ne le leggiadre ani più val, 


Venezia, un te = 
ES res 
tutte larti profaghe, 
Nudrice ad ogni ingegno, 
Risen i 


Straniere grazie aggi 
Süvsden ii iak 
Rivendicare il titolo 
Di fiorente, operosa, alma città. 
E mentre, 
gas di lui che stende 
WT’ essa il mite imperi 
A ristorar si "und 
Le sue regie 
Opere da le ingiurie de I et> ; 
S' impone legge a 
Del dao che si 


Al suol negato volgesi 
Ln dosi picca 
iu le lagune edi 

Ardimentoso pened 

Lo schiude e de l insolite 

Rote ode il rombo e il volo ama veder 


. Si calcola che le monete d'argento | 
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yon x 


tro il goveruo nel AImanach catechisme manuel du 
Peuple par des infiniment petits, ed in altri opuscoli 
di tal fatta, di cui è autore, e che andava egli stesso ven- 
dendo pel contado alle fiere ed ai mercati. In quelle 
sue peregrinazioni era stato più volte arrestato, ed a- 
veva scontato col carcere la trasgressione della legge, 
che vieta di vender libri per le piazze e le strade sen- 
za speciale autorizzazione. Quel suo Catechismo del 
Popolo non è altro in sostanza che una raccolta di al- 
ui suoi scritti già stampati, e che vendeva pur alla 
spicciolata. La polizia gli pose addosso le mani a 
Poitiers e lo spedì a Parigi. Codesti opuscoli, dis- 
se il regio procuratore , riguardano due sole cl 
si di pe i i poveri; gli spogliatori 
e gli spog padroni e gli operai, i signori e 
gli schiavi. Patrimonio degli uni sono tul 
i godimenti, la gioia e la fortuna; degli 
altri le pene, il lavoro, la fame, Vi si aguzza l'ingegno 
e lo stile per farne risaltare quanto più sia possibile 
il con a fin d'accendere l'immaginazione, inaspri- 
seria, e via discorrendo, Il procurator regio 
passi, fra cui la Traite des Blancs — Est 
ce qu' on meurt de faim? ec. — La tornata delle Ca- 
1844 1845 è rappresentata cosi : 

Esrenmo Ivrznro 
Risarcimento Pritchard Armamento delle Basliglie. 
© più chiaramente 
Perenne avvilimento Arbitrio @ Oppressione. 
ll signor Brée fu condannato a 18 mesi 

300 franchi di multa. Lo st 

3 mesi d'arresto e alla stessa multa. A quest ultimo | 
non valse la scusa di non aver letto quegli scritti, e | 
di aver oltenuto la medaglia d'argento per l'i 

zione d'una macchina da comporre clavier composi 
teur typographe. Gli opuscoli sequestrati furono la- 
cerali e distrulli. (G. U) 


me 


carcere e 


FR di trovare im 


« E prima, qual de’ due popoli. fa un maggior 
numero di strade di ferro? Con una popolazione di 
60 milioni d'anime ed una superficie di 113 milio- 
ni d'ettari, deduzion fatta del regno lombardo-vene- 
10, le potenze tedesche noverano 2,560 chilometri di 
strade ferrate, già aperte al transito, e 4,700 chilon 
tri d'altre che sono in via di costruzione, o l’ 


ime, e 62 chilometri per ogni milione d* 
ettari. La Francia, con 35 milioni d'anime, e 53 mil 
ni d'ettari di superficie, ha 775 chilometri di strade 
ja compiute, 3650 chil. in costruzione od ag- 
giudicate, e 1050 chil., riguardo a' quali pendono i 
rapporti dinanzi le Camere, e pe' quali si ha sicurez- 
enditori entro un termine di sei 
in otto mesi: in complesso, 5475 chilometri, o sia 
156 chilometri per ogni milione d'anime e 101 chi- 
lowetro per ogni milione d ettari. Si può valutare 
che la Gran Brettagna ha o sta per avere 200 cl 
metri di strade ferrate per milione d' abitanti, e 


160 per ogni milione d'ettari. Del pari in America, 
se ne contano 730 per ogni milione d'abitanti, e 54 
per ogni milione d' ettari dell immensa sua superficie. 


Siamo dunque superati dagl Inglesi e dagli Auglo-A- 
mericani ; 1 veniamo dopo quelle due nazioni. 
^ lu Francia, le strade ferrate sono stimate co- 
munemente in 300,000 franchi per chilometro, tutto 
compreso, e tale estimazione non è appieno sullicien- 
te. In Inghilterra , si sa che alcune strade, e delle 
più lunghe, costarono 800,000 franchi. lu Germania, 
le strade di ferro compiute costarono, per adequato, 
a che 150,000: 

generale, più 


favorevole. In molte 
cat 


Domenica 28 dicembre segui a S. Servan, diocesi 
di Rennes , una imponente cerimonia. Un gio 
ministro protestante , allievo del dottor ewm: 
recente convertito, abbracciò la fede cattolica. A S; 
Imer una dama inglese abiurò al protestantismo nella 
chiesa di Notre-Dame. 


TORNATA DELLE CAMERE. 

Il conte Portalis, relatore del progetto d'in 
rizzo della giunta della Camera de pari, lesse il 6 
gennaio il suo rapporto a essa giunte, La Camera era 
convocata pel domani, 7, negli ullicii. 


La sessione durò fino a 6 ore. Il dumani la 
giunta doveva adunarsi per discutere il complesso ed 
ì paragrafi del discorso della corone. Si credeva che ; 

enza nominare i| suo re- | 

latore, e che avrebbe comunicato il suo progetto d'in- 

dicizzo alla Camera nella sessione del 9 gennaio; uel 

qual 
sessione pubblica |’ 11. 

RIVISTA DEI GIORNALI 


Le strade ferrate. 

Leggesi nel Journal des Débats: « Poichè fi- 
nalmente diamo opera si in grande alla costruzione 
delle strade ferrate, è bene conoscere ciò che gli 
tri fanno a noi intorno. Noi abbiamo più specialareu- 
te bisoguo di conoscere ciò che fa la Germania. Que- 
st é, fra tutti à. grandi paesi continentali, il nostro più 
prossimo vicino, quello, la cui ricchezza più si acco- 
sta alla nostra, quello che ci segue più da vicino i 
avanzamento politico e manifattore. La comp: 
delle strade ferrate francesi e di quelle della Ge 
nia è ormai facile. L° amministrazione delle pubbliche 
costruzioni di Francia fece visitar la Germania da un 
ingegnere già versatissimo nella maleria, poich' era 
addetto, a Parigi, al servigio delle strade ferrate, Quel 
distinto ingeguere, il sig. Lechalelier, stese un dillu- 
so rapporto, che fu teste pubblicato. Teutiamo di ri- 
produrre le principali risultanze da lui ver 
d’ indicare alcuni de' lati, da’ quali la Germania pre- 
senta insegnamenti buoni a raccogliersi dalla Francia. 


ll no a rendere le strade ferrate somm 


so, la discussione avrebbe potuto cominciare in j 


| le che restano a farsi costeranno più caro. 
| «A proposito de’ tracciamenti delle linee, i Te- 

deschi desistettero dalle prime re- 
! gole scu 


| dioses quelle di non ammettere se non debol 
pendenze e curve di brevissimo raggio: il che 
duceva a tagliar le montagne e a colmure le v 
Germania, si seguirono con premura gli spedienti i 

ali dag! ingegneri americani, iu virtù de’ quali 


non costarono, per a- 
| dequato, se non 100,000 franchi circa il chilometro. 
Onde , i Tedeschi si fecer venire locomotive ame 
cane, che son atte, per la loro costruzione parlicola- 
| re, a salir pendenze di 20 millimetri il metro (e 
questa la pendenza, cui si pensa oggidi a ricondurre 


| le strade reali medesime) e curve di che 500 
tri di raggio. È un fatto certo oggidi che, salvo 
' montagne a picco, l' ingegnere 


I 


può dispensarsi da’ piani inclinati, che rallentano il 
cammino e possono cagionare accidenti. Il sig. Lecha- 
telier pruova, con un calcolo irrepugnabile, che i pia- 
ni mclinati rendono altresì più dispendiosa la condu- 
zioue delle strade, 

« Il modo di concessione delle strade ferrate in 
Germania merita auch'esso di venir meditato. 1 di 
versi stati abbracciarono combinazioni diverse; e quiu- 
di si ritrovano in Germania quasi tutti i sistemi, da 
quello della costruzione e conduzione per parte dello 
a quello della concessione assoluta ad una 
Compagnia, che non ba neppure tariffa stanziata dal- 
la legge. L'ammiiuistrazione prussiana , ch'è somma- 
mente illuminata , accolse il sistema delle Compagnie 
con assistenza dello stalo, giusta un «modu che pro- 
porziona la durala delle concessioni alla rendita del- 
le strade. A tal uopo, gli bastò pattuire che una por- 
zione dele a del prodotto netto, oltre un inte- 
resse concedulo anzi Lutto agli azionisti, fosse impie- 
u per supplire alla spese di costruzion della stra- 
da. Supplita che sia tale spesa, la strada diventa un 
possesso pubblico. Tal ragguardevole combinazione 
era stata proposta in Francia dal sig. Bartholoi 

« Quanto alle tariffe, si concedè in generale un 
amplissima potestà alle Compagnie; ma il loro iute- 


resse ben inteso le trasse a stare da sè medesime in 
ragionevoli confini. Pe’ viaggiatori, l’adequato d'un 
grandissimo numero di tariffe, riferite dal sig. Lecha- 
telier, è, per chilometro: 15 classe, 10 c. 47105 2* 
classe, 7 c. 27105 3 classe, 4 c. 6/105 43 classe, 3 c. 
7710. Ma questa quarta classe non é in uso se non 
in un piccolo numero di strade. In Inghilterra, le ta- 
ffe son doppie. In Francia, giusta i muovi patti d’ 
aggiudicazione, sí hanno tre classi, tabsate a 10 c. 7 
cie 1/2, e 5 c. e 1/2. Gli antichi patti differiscono 
di poco da’ nuovi, salvo quelli per la strada di Rouen; 
giusta i quali i prezzi son recati a 12 c. e 1/2, 10 c., 
e 7 c. e 172. In generale le tariffe delle strade tede- 
sche somigliano molto le une alle altre. La più bassa 
è quella delle strade bavaresi, che appartengouo allo 
stato, Ell è per la prima classe di 5 c. e 7710, per le 
due, di 2 c, e 9/10, e di 2 c. e 4710. Parecchie 
|| Compagnie tedesche hanno inoltre prezzi minori, o per 
li viaggiatori che vanno col convoglio delle mercanzie, 
o per quelli che si abbuoneno ad un certo numero di 
iaggi al mese. Sonvi altresì biglietti di società a basso 
prezzo, per l'audala ed il ritorno. Per le merci , le 
tariffe tedesche nulla presentano di nuovo; elleno sono 
somigliantissime alle nostre. La strada di ferro da Vien- 
na ad Olmüiz ridusse i suoi prezzi a 7 c. per tonnel- 
lata e per chilometro, lungo una parte del suo corso. 
| Quest è la minima delle tariffe tedesche. 
| “La velocità delle strade di ferro della Ger 
| 


nia è moderata, cosa che dipende dal lor modo par- 
ticolare di costruzione. Il sig. Lechatelier stese una 
tavola delle velocità brutte e delle velocità di cam- 
mino, d' oude risulta che la prima, quella che impor- 
|ta al viaggiatore , poicl essa misura il tempo che si 
| passa in carrozza, non oltrepassa il più delle volte 30 
| chilometri. Ben è vero che in Francia abbiamo alcu- 
The strade, quella da Nimes a Mompellieri, per esempio, 
! del rimanente benissimo costruste, nelle quali uou si 
i va neppure cou tale velocità. 

I « La cosa più sorprendente è la poca frequenza 


de’ convogli. Una delle tavole importanti, onde il sig. 
Lechatelier arricchi il suo lavoro, dimostra che molte 
‘strade non bauno se non due convogli il giorno per 

li viaggiatori, e che non vi si aggiunge sempre un 
convoglio misto di viaggiatori e di merci. Alcune s 
] de ne banno un solo; tal è quella da Vienna a Brüui 
e ad Olmütz, che pur unisce Vieuna a Praga. Le stra- 
de, che servono a' dintorni della capitale, souo multo 
più frequentate. 
| ^ «Or giungo alla questione de’ prodotti. Si sa che 
in Inghilterra le strade più produttive, come quella 
|da Londra a Birmingham, danno, sporco, un reddito 

di 100 in 120,000 franchi il chilometro. ln Francia, 
le strade migliori ( parliamo sultauto delle strade di 
qualche estensione), come quelle d'Orléans e di Rouen, 
danno, sporco, un prodotto di 50 iu 65,000 frauchi, 
la metà almeno delle migliori strade iuglesi Le stra- 
Il de piu favorite della Germania von rendono aucora la 
metà delle prime strade francesi. La più produttiva 
delle strade tedesche è quella che congiunge Normu- 
berga alla piccola città di Furth. Cagione di tal suo 
guadagno e che gl’ Israeliti, obbligati ad abitare fuo- 
ri di Noriwberga, ove li chiamauo 1 lor affari, si ac- 
casarono in gran numero a 6 chilometri di là, a Furth. 
Ella rende il 15 per 0ju. n 

» Tal è, giusta le osservazioni recentissime d'un 
ingeguere pieno di esperienza e di sapere, e che at- 
tinse le sue informazioni alle migliori fonti, lo stato 
delle strade di ferro tedesche, St vede che null’ av- 
viene in Germania, che autorizzi a pensare che noi 
siamo positivamente superati; ma ci striugono da vi- 
cino, massime nella Germania del settenlriune e del 
ponente, e per couservare il nostro posto , convien 
che perseveriamo ne’ nostri sforzi recenti. 

* Poiché, se si considera solamente la Germania 
iuugendovi la piccola unione, 
doganale anch’ essa, dell’ Annover. e delle città anses 
tiche, vale a dire lasciando da parte l'uupero d’ Au- 
stria, si trova un corpo di stati tedeschi, che possie- 
de 1825 chilometri di strade ferrate, gia aperte al 
transito, e 3670 già iu via di costruzione, od a'quali 
si sta per dare priucipio: in lutto, 5495 chilometri 
di strade ferrate, ch'è circa la medesima somma che 
3 possiede la Francia. Ora quell’ Alemagua , che chie- 


E in quel che pensa, i tramiti 
Ferrati in brevi lustri 
Aver a nuovi traffichi 
Scosso le menti industri, 
Aliratellato popol 
Che fiumi, monti e piani ampii partir, 


D'altri ornamenti abbella 
Anche a la terra in faccia, 
Alti disegni medita, 
Ignote vie rintraccia : 
Leva la speme © accelera 
Co' fervidi presagii l' avvenir. 
Atesto Di TReviso. 

Nella seduta del giorno 8 gennaio vennero lette: una 
memoria del socio corrispondente nobile Guglielmo D' Onigo 
intitolata : Delf umano sviluppo, cenni generali; ed una me- 
moria del socio corrispondente dott. Luigi Chiminelli: /ntor- 
no all analogia e differenza diagnostica de tumori fibrosi 
«ullo sciorro glandulare. 
=m 
ARRIVI E PARTENZE. — Nel giorno 11 gennaio 1846. 

Arrivati. Da Liron: 1 sign 
di Francia a Venezia — Da Fsa0n4 : Reichmann W., neg. di 
Stutigardt — Schioppo co. Luigi, e Bevilacqua Lazise nob. 


dott. Luigi, poss 
— Da Miram 
Da Tarssrs : Besse Gio: Battista, negoz. di Parigi — Can- 
tacouzine principessa Elisabetta — Haymann Arnoldo, negoz. 
di Milano — Maserati Antonio idem di Piacenza — Hamil- 
ton P., tenente ingl. — Schwarzenfeld Alessandro, di Vien- 
na — Landauer G., possid. idem — Campbell Gio., gent. 
ingl. — Usigli Elia, negoz. di Firenze — Surachan Lang 
"James, capit. ingl — Remano Giuseppe, agente della prin- 
cipessa Bacciocchi, di Moriano — Revouella Pasquale, negoz. 

Partiti. Per Prenna : 1 signori: de Koudriafiky, segr- 
d'ambasciata russa a Londra — Per Upisr: Crociolan 
dott. Giuseppe, L R. consigl. di quel trib. — Per Bozocwa: 
Berti dott, Gaetano — Per Beztos: Barbi Celestino, avv. 
— Per Vazosa: Bevilacqua Cristoloro, possid. e dott. in 


medicina. 
Nel giorno 13 detto. 

Arrivati. Da Tasriso: I signori : co. d' Altan Gio. M., 
possid. di Ceneda — Da Vote: Braida Francesco, negor. 
t possid. — Da Bazscia: Biemmi Giuseppe, negoz, — Da 

Hess cav. Pietro A., capitano. 

Partiti. Per Terssre : | signori: Revoltella Pasquale , 
negoz. — Per Pzsona: Maserati Antonio , negoz. — Per 
Miram: Silvestri Girolamo, ingego. — Per Tagriso: Bra- 
vazzo Angelo, negoz. 

Nel giorno 15 detto. 
Arrivati. Da Mizaro: Isignori: Stourdza principe Gre- 


— Jenny Pietro, negos. di Schwanden 
Giuseppe, prof. di musica, di Fano — 


io, liere di pi. 
Ln d Üretici Girolamo, negas 
— Della Vecchia Ottavio, ragioniere di Casalnuovo — Da 
Maxrora : Fort lsracle, negoz. — Da Heacamo: Cavalie- 
ri Cesare, possid. di Osio — Da FiCENZA: Rossi Alessan- 
dro, negoz. — Da BoroGra: Cinittiere Sant-Amand , dott. 
nell' accademia di Parigi — Da Gssora : Diana Michele , 
negoz. di Bologna — Da Aesobpsress : Ga;gl Martino, neg. 
e posi. — Da Azserasonr: T'rebuquet Siauislao , eccles. 

Partiti. Per Miam : L siguori : Besse Giambalt, neg. 
— Per Ascoma: ites cav. Piero A., capitano — Per Taag- 
ste: Jenny Pietro, Tschudi Auna M, Schlachter Francesco. 
» © Potaropulos Basilio, neguzianti — Laudauer Gustavo, 
possid. 
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tro il goveruo nel AImanach catechisme manuel du 
Peuple par des infiniment petits, ed in altri opuscoli 
di tal fatta, di cui è autore, e che andava egli stesso ven- 
dendo pel contado alle fiere ed ai mercati. In quelle 
sue peregrinazioni era stato più volte arrestato, ed a- 
veva scontato col carcere la trasgressione della legge, 
che vieta di vender libri per le piazze e le strade sen- 
za speciale autorizzazione. Quel suo Catechismo del 
Popolo non è altro in sostanza che una raccolta di al- 
ui suoi scritti già stampati, e che vendeva pur alla 
spicciolata. La polizia gli pose addosso le mani a 
Poitiers e lo spedì a Parigi. Codesti opuscoli, dis- 
se il regio procuratore , riguardano due sole cl 
si di pe i i poveri; gli spogliatori 
e gli spog padroni e gli operai, i signori e 
gli schiavi. Patrimonio degli uni sono tul 
i godimenti, la gioia e la fortuna; degli 
altri le pene, il lavoro, la fame, Vi si aguzza l'ingegno 
e lo stile per farne risaltare quanto più sia possibile 
il con a fin d'accendere l'immaginazione, inaspri- 
seria, e via discorrendo, Il procurator regio 
passi, fra cui la Traite des Blancs — Est 
ce qu' on meurt de faim? ec. — La tornata delle Ca- 
1844 1845 è rappresentata cosi : 

Esrenmo Ivrznro 
Risarcimento Pritchard Armamento delle Basliglie. 
© più chiaramente 
Perenne avvilimento Arbitrio @ Oppressione. 
ll signor Brée fu condannato a 18 mesi 

300 franchi di multa. Lo st 

3 mesi d'arresto e alla stessa multa. A quest ultimo | 
non valse la scusa di non aver letto quegli scritti, e | 
di aver oltenuto la medaglia d'argento per l'i 

zione d'una macchina da comporre clavier composi 
teur typographe. Gli opuscoli sequestrati furono la- 
cerali e distrulli. (G. U) 


me 


carcere e 


FR di trovare im 


« E prima, qual de’ due popoli. fa un maggior 
numero di strade di ferro? Con una popolazione di 
60 milioni d'anime ed una superficie di 113 milio- 
ni d'ettari, deduzion fatta del regno lombardo-vene- 
10, le potenze tedesche noverano 2,560 chilometri di 
strade ferrate, già aperte al transito, e 4,700 chilon 
tri d'altre che sono in via di costruzione, o l’ 


ime, e 62 chilometri per ogni milione d* 
ettari. La Francia, con 35 milioni d'anime, e 53 mil 
ni d'ettari di superficie, ha 775 chilometri di strade 
ja compiute, 3650 chil. in costruzione od ag- 
giudicate, e 1050 chil., riguardo a' quali pendono i 
rapporti dinanzi le Camere, e pe' quali si ha sicurez- 
enditori entro un termine di sei 
in otto mesi: in complesso, 5475 chilometri, o sia 
156 chilometri per ogni milione d'anime e 101 chi- 
lowetro per ogni milione d ettari. Si può valutare 
che la Gran Brettagna ha o sta per avere 200 cl 
metri di strade ferrate per milione d' abitanti, e 


160 per ogni milione d'ettari. Del pari in America, 
se ne contano 730 per ogni milione d'abitanti, e 54 
per ogni milione d' ettari dell immensa sua superficie. 


Siamo dunque superati dagl Inglesi e dagli Auglo-A- 
mericani ; 1 veniamo dopo quelle due nazioni. 
^ lu Francia, le strade ferrate sono stimate co- 
munemente in 300,000 franchi per chilometro, tutto 
compreso, e tale estimazione non è appieno sullicien- 
te. In Inghilterra , si sa che alcune strade, e delle 
più lunghe, costarono 800,000 franchi. lu Germania, 
le strade di ferro compiute costarono, per adequato, 
a che 150,000: 

generale, più 


favorevole. In molte 
cat 


Domenica 28 dicembre segui a S. Servan, diocesi 
di Rennes , una imponente cerimonia. Un gio 
ministro protestante , allievo del dottor ewm: 
recente convertito, abbracciò la fede cattolica. A S; 
Imer una dama inglese abiurò al protestantismo nella 
chiesa di Notre-Dame. 


TORNATA DELLE CAMERE. 

Il conte Portalis, relatore del progetto d'in 
rizzo della giunta della Camera de pari, lesse il 6 
gennaio il suo rapporto a essa giunte, La Camera era 
convocata pel domani, 7, negli ullicii. 


La sessione durò fino a 6 ore. Il dumani la 
giunta doveva adunarsi per discutere il complesso ed 
ì paragrafi del discorso della corone. Si credeva che ; 

enza nominare i| suo re- | 

latore, e che avrebbe comunicato il suo progetto d'in- 

dicizzo alla Camera nella sessione del 9 gennaio; uel 

qual 
sessione pubblica |’ 11. 

RIVISTA DEI GIORNALI 


Le strade ferrate. 

Leggesi nel Journal des Débats: « Poichè fi- 
nalmente diamo opera si in grande alla costruzione 
delle strade ferrate, è bene conoscere ciò che gli 
tri fanno a noi intorno. Noi abbiamo più specialareu- 
te bisoguo di conoscere ciò che fa la Germania. Que- 
st é, fra tutti à. grandi paesi continentali, il nostro più 
prossimo vicino, quello, la cui ricchezza più si acco- 
sta alla nostra, quello che ci segue più da vicino i 
avanzamento politico e manifattore. La comp: 
delle strade ferrate francesi e di quelle della Ge 
nia è ormai facile. L° amministrazione delle pubbliche 
costruzioni di Francia fece visitar la Germania da un 
ingegnere già versatissimo nella maleria, poich' era 
addetto, a Parigi, al servigio delle strade ferrate, Quel 
distinto ingeguere, il sig. Lechalelier, stese un dillu- 
so rapporto, che fu teste pubblicato. Teutiamo di ri- 
produrre le principali risultanze da lui ver 
d’ indicare alcuni de' lati, da’ quali la Germania pre- 
senta insegnamenti buoni a raccogliersi dalla Francia. 


ll no a rendere le strade ferrate somm 


so, la discussione avrebbe potuto cominciare in j 


| le che restano a farsi costeranno più caro. 
| «A proposito de’ tracciamenti delle linee, i Te- 

deschi desistettero dalle prime re- 
! gole scu 


| dioses quelle di non ammettere se non debol 
pendenze e curve di brevissimo raggio: il che 
duceva a tagliar le montagne e a colmure le v 
Germania, si seguirono con premura gli spedienti i 

ali dag! ingegneri americani, iu virtù de’ quali 


non costarono, per a- 
| dequato, se non 100,000 franchi circa il chilometro. 
Onde , i Tedeschi si fecer venire locomotive ame 
cane, che son atte, per la loro costruzione parlicola- 
| re, a salir pendenze di 20 millimetri il metro (e 
questa la pendenza, cui si pensa oggidi a ricondurre 


| le strade reali medesime) e curve di che 500 
tri di raggio. È un fatto certo oggidi che, salvo 
' montagne a picco, l' ingegnere 


I 


può dispensarsi da’ piani inclinati, che rallentano il 
cammino e possono cagionare accidenti. Il sig. Lecha- 
telier pruova, con un calcolo irrepugnabile, che i pia- 
ni mclinati rendono altresì più dispendiosa la condu- 
zioue delle strade, 

« Il modo di concessione delle strade ferrate in 
Germania merita auch'esso di venir meditato. 1 di 
versi stati abbracciarono combinazioni diverse; e quiu- 
di si ritrovano in Germania quasi tutti i sistemi, da 
quello della costruzione e conduzione per parte dello 
a quello della concessione assoluta ad una 
Compagnia, che non ba neppure tariffa stanziata dal- 
la legge. L'ammiiuistrazione prussiana , ch'è somma- 
mente illuminata , accolse il sistema delle Compagnie 
con assistenza dello stalo, giusta un «modu che pro- 
porziona la durala delle concessioni alla rendita del- 
le strade. A tal uopo, gli bastò pattuire che una por- 
zione dele a del prodotto netto, oltre un inte- 
resse concedulo anzi Lutto agli azionisti, fosse impie- 
u per supplire alla spese di costruzion della stra- 
da. Supplita che sia tale spesa, la strada diventa un 
possesso pubblico. Tal ragguardevole combinazione 
era stata proposta in Francia dal sig. Bartholoi 

« Quanto alle tariffe, si concedè in generale un 
amplissima potestà alle Compagnie; ma il loro iute- 


resse ben inteso le trasse a stare da sè medesime in 
ragionevoli confini. Pe’ viaggiatori, l’adequato d'un 
grandissimo numero di tariffe, riferite dal sig. Lecha- 
telier, è, per chilometro: 15 classe, 10 c. 47105 2* 
classe, 7 c. 27105 3 classe, 4 c. 6/105 43 classe, 3 c. 
7710. Ma questa quarta classe non é in uso se non 
in un piccolo numero di strade. In Inghilterra, le ta- 
ffe son doppie. In Francia, giusta i muovi patti d’ 
aggiudicazione, sí hanno tre classi, tabsate a 10 c. 7 
cie 1/2, e 5 c. e 1/2. Gli antichi patti differiscono 
di poco da’ nuovi, salvo quelli per la strada di Rouen; 
giusta i quali i prezzi son recati a 12 c. e 1/2, 10 c., 
e 7 c. e 172. In generale le tariffe delle strade tede- 
sche somigliano molto le une alle altre. La più bassa 
è quella delle strade bavaresi, che appartengouo allo 
stato, Ell è per la prima classe di 5 c. e 7710, per le 
due, di 2 c, e 9/10, e di 2 c. e 4710. Parecchie 
|| Compagnie tedesche hanno inoltre prezzi minori, o per 
li viaggiatori che vanno col convoglio delle mercanzie, 
o per quelli che si abbuoneno ad un certo numero di 
iaggi al mese. Sonvi altresì biglietti di società a basso 
prezzo, per l'audala ed il ritorno. Per le merci , le 
tariffe tedesche nulla presentano di nuovo; elleno sono 
somigliantissime alle nostre. La strada di ferro da Vien- 
na ad Olmüiz ridusse i suoi prezzi a 7 c. per tonnel- 
lata e per chilometro, lungo una parte del suo corso. 
| Quest è la minima delle tariffe tedesche. 
| “La velocità delle strade di ferro della Ger 
| 


nia è moderata, cosa che dipende dal lor modo par- 
ticolare di costruzione. Il sig. Lechatelier stese una 
tavola delle velocità brutte e delle velocità di cam- 
mino, d' oude risulta che la prima, quella che impor- 
|ta al viaggiatore , poicl essa misura il tempo che si 
| passa in carrozza, non oltrepassa il più delle volte 30 
| chilometri. Ben è vero che in Francia abbiamo alcu- 
The strade, quella da Nimes a Mompellieri, per esempio, 
! del rimanente benissimo costruste, nelle quali uou si 
i va neppure cou tale velocità. 

I « La cosa più sorprendente è la poca frequenza 


de’ convogli. Una delle tavole importanti, onde il sig. 
Lechatelier arricchi il suo lavoro, dimostra che molte 
‘strade non bauno se non due convogli il giorno per 

li viaggiatori, e che non vi si aggiunge sempre un 
convoglio misto di viaggiatori e di merci. Alcune s 
] de ne banno un solo; tal è quella da Vienna a Brüui 
e ad Olmütz, che pur unisce Vieuna a Praga. Le stra- 
de, che servono a' dintorni della capitale, souo multo 
più frequentate. 
| ^ «Or giungo alla questione de’ prodotti. Si sa che 
in Inghilterra le strade più produttive, come quella 
|da Londra a Birmingham, danno, sporco, un reddito 

di 100 in 120,000 franchi il chilometro. ln Francia, 
le strade migliori ( parliamo sultauto delle strade di 
qualche estensione), come quelle d'Orléans e di Rouen, 
danno, sporco, un prodotto di 50 iu 65,000 frauchi, 
la metà almeno delle migliori strade iuglesi Le stra- 
Il de piu favorite della Germania von rendono aucora la 
metà delle prime strade francesi. La più produttiva 
delle strade tedesche è quella che congiunge Normu- 
berga alla piccola città di Furth. Cagione di tal suo 
guadagno e che gl’ Israeliti, obbligati ad abitare fuo- 
ri di Noriwberga, ove li chiamauo 1 lor affari, si ac- 
casarono in gran numero a 6 chilometri di là, a Furth. 
Ella rende il 15 per 0ju. n 

» Tal è, giusta le osservazioni recentissime d'un 
ingeguere pieno di esperienza e di sapere, e che at- 
tinse le sue informazioni alle migliori fonti, lo stato 
delle strade di ferro tedesche, St vede che null’ av- 
viene in Germania, che autorizzi a pensare che noi 
siamo positivamente superati; ma ci striugono da vi- 
cino, massime nella Germania del settenlriune e del 
ponente, e per couservare il nostro posto , convien 
che perseveriamo ne’ nostri sforzi recenti. 

* Poiché, se si considera solamente la Germania 
iuugendovi la piccola unione, 
doganale anch’ essa, dell’ Annover. e delle città anses 
tiche, vale a dire lasciando da parte l'uupero d’ Au- 
stria, si trova un corpo di stati tedeschi, che possie- 
de 1825 chilometri di strade ferrate, gia aperte al 
transito, e 3670 già iu via di costruzione, od a'quali 
si sta per dare priucipio: in lutto, 5495 chilometri 
di strade ferrate, ch'è circa la medesima somma che 
3 possiede la Francia. Ora quell’ Alemagua , che chie- 


E in quel che pensa, i tramiti 
Ferrati in brevi lustri 
Aver a nuovi traffichi 
Scosso le menti industri, 
Aliratellato popol 
Che fiumi, monti e piani ampii partir, 


D'altri ornamenti abbella 
Anche a la terra in faccia, 
Alti disegni medita, 
Ignote vie rintraccia : 
Leva la speme © accelera 
Co' fervidi presagii l' avvenir. 
Atesto Di TReviso. 

Nella seduta del giorno 8 gennaio vennero lette: una 
memoria del socio corrispondente nobile Guglielmo D' Onigo 
intitolata : Delf umano sviluppo, cenni generali; ed una me- 
moria del socio corrispondente dott. Luigi Chiminelli: /ntor- 
no all analogia e differenza diagnostica de tumori fibrosi 
«ullo sciorro glandulare. 
=m 
ARRIVI E PARTENZE. — Nel giorno 11 gennaio 1846. 

Arrivati. Da Liron: 1 sign 
di Francia a Venezia — Da Fsa0n4 : Reichmann W., neg. di 
Stutigardt — Schioppo co. Luigi, e Bevilacqua Lazise nob. 


dott. Luigi, poss 
— Da Miram 
Da Tarssrs : Besse Gio: Battista, negoz. di Parigi — Can- 
tacouzine principessa Elisabetta — Haymann Arnoldo, negoz. 
di Milano — Maserati Antonio idem di Piacenza — Hamil- 
ton P., tenente ingl. — Schwarzenfeld Alessandro, di Vien- 
na — Landauer G., possid. idem — Campbell Gio., gent. 
ingl. — Usigli Elia, negoz. di Firenze — Surachan Lang 
"James, capit. ingl — Remano Giuseppe, agente della prin- 
cipessa Bacciocchi, di Moriano — Revouella Pasquale, negoz. 

Partiti. Per Prenna : 1 signori: de Koudriafiky, segr- 
d'ambasciata russa a Londra — Per Upisr: Crociolan 
dott. Giuseppe, L R. consigl. di quel trib. — Per Bozocwa: 
Berti dott, Gaetano — Per Beztos: Barbi Celestino, avv. 
— Per Vazosa: Bevilacqua Cristoloro, possid. e dott. in 


medicina. 
Nel giorno 13 detto. 

Arrivati. Da Tasriso: I signori : co. d' Altan Gio. M., 
possid. di Ceneda — Da Vote: Braida Francesco, negor. 
t possid. — Da Bazscia: Biemmi Giuseppe, negoz, — Da 

Hess cav. Pietro A., capitano. 

Partiti. Per Terssre : | signori: Revoltella Pasquale , 
negoz. — Per Pzsona: Maserati Antonio , negoz. — Per 
Miram: Silvestri Girolamo, ingego. — Per Tagriso: Bra- 
vazzo Angelo, negoz. 

Nel giorno 15 detto. 
Arrivati. Da Mizaro: Isignori: Stourdza principe Gre- 


— Jenny Pietro, negos. di Schwanden 
Giuseppe, prof. di musica, di Fano — 


io, liere di pi. 
Ln d Üretici Girolamo, negas 
— Della Vecchia Ottavio, ragioniere di Casalnuovo — Da 
Maxrora : Fort lsracle, negoz. — Da Heacamo: Cavalie- 
ri Cesare, possid. di Osio — Da FiCENZA: Rossi Alessan- 
dro, negoz. — Da BoroGra: Cinittiere Sant-Amand , dott. 
nell' accademia di Parigi — Da Gssora : Diana Michele , 
negoz. di Bologna — Da Aesobpsress : Ga;gl Martino, neg. 
e posi. — Da Azserasonr: T'rebuquet Siauislao , eccles. 

Partiti. Per Miam : L siguori : Besse Giambalt, neg. 
— Per Ascoma: ites cav. Piero A., capitano — Per Taag- 
ste: Jenny Pietro, Tschudi Auna M, Schlachter Francesco. 
» © Potaropulos Basilio, neguzianti — Laudauer Gustavo, 
possid. 
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meremmo volenti la German 
una superficie un poco inferiore 
territorio ed una popolazione mi 
vale a dire che, a parità di superúci 
zione, ell ha il vantaggio su noi. » 


(Nostro carteggio privato.) —_ 
ore dela Storia se 
Il sig. Lewis Goldsmith, autore del 
cai gabinetto di Saint Cloud e & un gran ni 
mero di seritti politici, è morto l'altra notte a Pari- 
gi, ove sosteneva le lucrose fun notaio alla le. 
gazione inglese. Il si Vitara juocero di loi 
urst, lord cancelliere. s 
S Vnum costruire in cima all’ Osse: 
torio di Parigi un gabinetto di lavoro, le cui mura- 
glie ed il soffitto sono di puro cristallo. Quivi il 
Arazo osserverà il cammino degli astri, dei piane! 
delle comete, col mezzo d'un telescopio stragrande, 
che si sta fabbricando. Si spera che tal nuovo Osser- 
tatorio trasparente sarà terminato pel mese di luglio 
Pros" giornali annunziarono a torto che la strada di 
ferro atmosferica di Saint-Germain stava per essere 
in breve aperta al transito. I lavori sono, è vero, a- 
vanzati ; ma ciò che ritarderà l'apertura è che le offi- 
Line, cui la Compagnia aveva commesso i tubi di tr: 
zione, non ha neppur comincizto ancora, e 
iera che la Compagnia, per accelerare, 
di iii l'aprimento della strada, fu obbligata a far 
di recente l'ordinazione de’ tubi io Inghilterra, e spe- 


ra ch'essi potranno esserle consegnati prima del pros- || te, i anni 58 Misidita dei» Pietro, pen- 
simo auts Po. La linea atmosferica da Nanterre al | sonato, d'anni Padrin del &|IT. an. 
Pecq sarà composta d' una serie di 1800 tubi: e quel- | stolammeo, (forni v uut. 


la da Saint Germain al Pecq da una di 700 d'un 
diametro più forte. 

Del rimanente, le notizie d’ Inghilterra sono po- 
co rassicuranti per la futura sorte del sistema atmo- 
sferico. La linea di Croydon, ch'è pronta da più me- 
si. non servi ancora se non a corse di pruo 
potè essere aperta al pubblico, perchè l'apparato o- 
pera male. Sarà anzi necessario collocare una secon- 
da via, e per conseguenza un secondo tubo di tra- 
zione, il che renderà il sistema atmosferico molto più | 
dispendioso del sistema ordinario. (W. i precedenti 
Carteggi. ) 

Giusta le notizie che ci giungono, l'opera tea- | 
trale del sig. Pyat, intitolata: Diogene; ebbe all’ O- | 
déon un felicissimo esito; il che fara aspettar pazi 
temente a quel teatro la rappresentazione del dram- | 


GERMANIA | 


paussia — Berlino 5 gennaio. 
S. A. R. il principe Alberto è giunto qui da 
Palermo. Cosi il Journal de Francfort. 


La vigilia di Natale, alla mezzanotte, tutte le case 
di tolleranza privilegiate furono abolite. Era ingiunto 
dalle autorita a’ padroni di que" luoghi di libe- 
rar le femmine, tenute in u i 
avvilirsi, e di condonare loro i lor debiti per sempre. 
È a credersi, benchè non si sappia nulla, che i 
droni suddetti riceveranno per questo un compenso. | 
Le femmine, proscritte sono trasferite a spese dell'am- | 
ministrazione postale, ne’ lor paesi rispettivi, mentre 
posti di fontesche sono assegnati , per mezzo della 


polizia, o di società speciali, a quelle di qui, che mo- 
strano pentimento; altre, appartenenti a questa città, 
saranno condotte nella casa di correzione , ed altre 


ancora poste, benché libere, sotto la vigilanza della | 
polizia. » ( G. U. Ted.) 


ITALIA 

stato rowriricio — Roma 8 gennaio. 

5 del corrente giunse in Roma S. A. B. | 

il principe reale di Wirtemberg, sotto il nome di Con- 

te di Teck, discendendo alla locanda della Minerva. 
( D. di B.) 


AMERICA 

In una letters di Galveston del 15 novembre, 
indirizzata al Corriere Tedesco di Nuova Orléans legzesi 
quanto appresso : a Siccome codesto foglio rappresenta 
specialmente gl' interessi dei Tedeschi, non vi riuscirà 
discaro un breve ragguaglio della nostra condizione : 
essa è ora in progresso. La comunità tedesca, che co- 
slituisce una parte assai ragguardevole della popol 
zione di Galveston, vorrebbe costruire una scuola coi 
anuessa chiesa, al quale oggetto le furono mandati mol 
disegni. Temesi solo che l'opera proceda lentamente, 
e raffreddi così il zelo dei contribuenti. — La nostra 
vita sociale acquistò pure un muovo comfort per la 
compera fatta, dal nostro caro compaesano Carlo 
Beissner , dell'albergo Shaw , trasformato in albergo 
Washington , tulto allestito alla tedesca , per cui è 
soddisfatto ad uno dei più sentiti bisogni della nostra 
nazione. — Ma le nuove delle colonie tedesche suo- 


paesi. = | 


Seconda Aggiunta agli Ele! 


Lantana dottor Gi 
Zudenizo Luigi maestro nelle scuole magri 
Insom Giuseppe Antonio . - + + © 

Insom don Antonio ia E 
Parroco di S. Luca M. R. don Giuseppe Lazzari 


dalle 1 s 
Elenchi e dalla prima Aggiunta, già pubblica 
presente, ammonta al complessivo numero d' individui | 
897 per azioni 142 


noto per li suoi viaggi, 
iesti 


nchi nominat 

sie A ito 
li individui che hanno acquistato all 
Sla Commissione Generale di Pubblica Benef- 
cenza il Viglietto di dispensa dalle visite del 
primo d'anno 1846. UNT 

acquistare 

anni Battista - 


PE MAT 
etti presi per la dispens: 


canonico onorario della Marciana 
Il risultato dei Vig 
site del primo 


nno 1846 desunto dagl 


pari ad austr. L. 4260. 


TNA Lomo vs gennaio 1848. 


TRAPASSATL — Vel 
o del fa Antonio, villica, d' anni 


Pi 


mi 1 mesi 6 — France || 


sa Primon del fo Antoni» vedova’ 


mesi 5 = Caterina Marzi || 


rdo, pensionata, d' 
anni a mesi ti — do 
medico dell Orfanotrotio Te- || 
irolamo, civile, | 
+ lavandaio , d' | 
ncenzo Santin del fu Go: Bastista , camerie- 


CROLOGIA. 

Dottor Francesco Ongania Medico. 
Aonunziare la perdita quasi repentina di un vo- 
mo che, carico di anni e di mei lasciò nella de- 
solazione più dolorosa, è dovere di chi sente in cuore 
il sentimento spontaneo della più alta estimazione, del 
pari che è obbligo della società il non defraudar di | 
una lagrima la cara memoria di quegli, che consumo | 
una lunga esistenza tutta intenta al ben fare ed al van- | 
taggi imili, ed in questa santa opera sa- | 
o gli ultimi istanti del viver suo, properan- | 
do così l'ultima ora. Infatti , dimentico della sua lon- | 
, pospose la propria alla salute dei suoi clienti il 
dottor Francesco Ongania, Nestore dei medici vene- 
ziani; per cui, accorrendo a soccorso di chi ne abbi- 
sogi in cotal rigidissima stagione, ed in ore per 
lui inconsuete, colto da subita congestion polmonare, 
enti ore, nella notte dell’ t4 corrente, spirò nel suo 
nno settuagesimo ottavo. Educato nell” epoche in cui 
l’imperversare di contradditorii sistemi non erasi an- 


fico empirismo, che articchi ognora collo studio inde- 
fesso della sua scienza, e con una pratica estesa e più 
che decilustre, donde ne trasse incontrastata la gloria 
di diritto scrutatore degli arcani della natura , di de 
stro e sicuro libratore delle forze dell’ infermo organi. 
smo, di eccellentissimo pratico. Ma, se da un lato egli 
corse luminosa la medica carriera, per cui cospieue 
| famiglie, e pubblici Istituti gli fiduciarono il tesoro del- 
la propria salute, quello che dall’ aliro più I onora, e 
rende logrimanda la sua iattora, si è la rettitudine il- 
libata della coscienza, la carità dell' egro ardentissima 
ed im le si che albergasse fra dorate pareti, co- 

il ricovrasse mal difeso tugurio; nè in questa lau- 
de io seguo l'onda dei più, che recano om: 
memoria dei trapassati, poiche è fatto pubblico ed at 
tuale l' istancabile premura, e l'amorevolezza con cui 
più per isfego di un cuore sensibile alle altrui mise- 
rie, che per dovere di antica mansione, soccorse fino 


Asfslto-mastice paro sem 


Asfalto-bitume poro senza, 


| gio, il qual 


cazione, 


-^F* || passare al conves Ù 
|| mittenti compiacersi d’ indicare preventivamente lo; 


FONDERIA MASSIMILIANA 


PRESSO SEEFELD. 


mescaziio di sabbia - - 


mescuzlio di biume dij 
carbon fossile > +. «+ 

1 prezzi sono fissati a peso nelto senza imballas. 
le debb' essere abbonato separatamente aila 
fabbrica, qualora dovesse essere fatto da essa. Nel ca. 
so, che, atteso le circostanze commerciali o di fabbri. 
avesse luogo in seguito uu cangiamento de 
e sarà dato debitamente l'ulteriore 


100. 


rezzi suesposti; ma 
viso. "^ 
Particolari commissioni 


indicate con esattezza, sia 


| in riguardo a qualità che a quantità, verranno, previo 
| accordo tra i respetti 


; 48 || ne della fai n prec - 
48 j| sibile sollecitudine. La Direzione si offre, allo scopo di 


sigg, Bequirenti e la Direrio- 
rica, esaurite con precisione e colla pos- 


porre in opera le proprie produzioni, di fornire i si 

nori Committenti, dietro loro richiesta e verso sepa- 
fato bonifico, anche di on lavoratore perfettamente 
intelligente nel mestiere. Per poter però in simili casi 
nte accordo, vorrano i signori Com- 


8o — | getto dell’opera, con tutte le relative dimensioni e gii 
Fran- | eventuali particolari rapporti. 


Innsbruck il 20 novembre 1845. 
Dott. pe Putciani. 


IL GRAN PONTE 
SULLA VENETA LAGUNA 


CENNI STORICI ED ARTISTICI 
Me 6. 
con tre disegni litografici , 
ed alcuni componimenti allusivi. 


GRANDE SERBAGLIO DI BELVE VIVE, 

nel secondo Casotto sulla Riva degli Schiavoni. 
L' umile sottoscritto ba l'onore di anmunziare è 
questo rispettabile Pubblico che, da domenica 11 cor- 
rente gennaio in poi, nelle ore in cui si dà da mangi: 


re alle belve, cioe: a 1 ora pom. ed alle 6 della sei 
un Concittadino, primo domatore di fiere che siavi in 
Europa. farà vedere a qual alto grado di mansurfi- 
zione egli abbia ridotto la Grande Tigre Reale del 
il Leone della Persia, la lena Macchiata, la 
era ed il Leopardo. 

È questo uno spettacolo del massimo interesse, 
la luminosamente il trionfo dell’ umana 13- 
gione sulla forza de' più feroci bruti. 

Exnico Scnneres. 


PEL PRIMO APRILE 1846 

DA AFFITTASI due Case grandi e comode, ad uso 
di numerose e famiglie, situate in campo a S. Polo, 
con porte separate, con rive respicienti al bel Rivo di 5. 
Polo, fornite di Mezzadi e Magazzini sul detto Bivo, a c0- 
modo di qualunque Negoziante anche all'ingrosso. Si af- 
fittano le Case anche separate, con porzione, tuti 
za Magazzini. Gli applicanti potranno rivolger: 
per vederle , che per trattare, alla famiglia del Pro- 

ario Gio. Batt. Olivo, che vi abita presentemente. 


D'APPIGIONARSI 


Due Camere con Retrè sopra la Salizzali 
di S. Gio. Grisostomo, calle della Stufa. 
N. 1657 rosso. Chi vi applicasse, si rivolza 


al suo estremo giorno i poreri dello squallido Circon- 


abitanti la casa stessa. 


dario dell'Angelo Haffzele, e di quell’ Asilo infantile, 
Ed io, che da molt fui testimonio della virtù dell 
uno e delle miserie degli al ben posso dire sic- 
come questi desiassero e benedissero alla sua presen- 
22, come d' angiolo alleviatore delle loro afflizioni, co- 
me a lui ricorressero quasi in rocca munita contro le 
avanie della sorte, e da lui ritraessero valore e di cor- 
po e di spirito per affrancarsi nelle vicissitudi 
luttuoso destino. Egli, candido nel costume , ingenuo 
nel tratto, tutto cuore, tutto amore, tutto coscienza, 
tranquillamente fruiva della pubblica estimazione, che 


mano tristi assai. I coloni della società ( Adelsverein 


nei Texas?) non bauno ancor seminato, onde pati” || cabilità del conseguente meritato gu 
ranno gran penuria fino alla nuova messe. Tre ,set- || rendeva alla mente spauracchio d' ina 


timane sono, successe colà (a. Picayune? ) un caso 

deplorabilissimo. Due impiegati della colo 

Wrede e il tenente Karen, eri 
sieme ci 


audati a diporto, 


sito opportuno per passar la 


tte (a 25 migli 
Austin ) furono sorpre; 


fonte ad abbererare il suo cavallo, si diede a fuggire 


un colono di nome Wessel ,'da Nuova || estremo della sua 
Brauofels ad Austin, quando, mentre cercavano un | lordura d'invidia, o pervicacia di opiuio 

da | Felice quell'uomo, che, come P Ong 
) furono Indiani, che uccisero i| bandona un così prezioso 
due ufliziali. Wessel , ch'era andato ad una vicina | tudine, e di gloriose rei 


l'invariabilità di un retto operare gl 
ta; perchè, sicuro della propria peri 


d lemenze, di fu 
turo decadimento, e quindi uniforme, costante dolcis- 


il capitano || simo conservò l'amore di tutti, ed integra ed onora- 


ta la riputazione 


i savio, di dotto, di leale fino all 
+ won avendolo mai inquinato 
i distorte. 
ngania, morendo ab- 
aggio di pubblica grati- 
enze! 
Dottor Luici Scorro, 


Nell Estrazione delP I. R. Louo, seguita il gio- 
no 10 gennaio 1846 in Venezia, uscirono i segu 


ti numeri: 
$1 32. 92 9 65 


SPETTACOLI D'OGGI 
Guy Taro za. Fasics. Riposo. 
Tarno $ Suxcate. Riposo. 

, Tuarno S. Baweparro. Dra 
rolina Internari. Pietro Torregiano. 
mo attore Loig: Capodagiio. il quale d^ 

ti di G. Prau: Le ultime ore di Torquato Tasso 

. Tuarno Aroto. Cumica Compagnia Veneta Goldunisra 

diretta da Luigi Duse. Ludro ela sua gran giornata, con^ 

farsa 1| tramonto del sole: 
Taarao Macias: Compagnia diretta dagli arisi Fo 

Taux e Lagontie, grandi eserci sii e mimici, con ? 

pantomima /l convitato di pietra, Repl 
Sala teatrale colle Marionette a $ Moisè diretta 9" 

fratelli Maggi. Robinson Crosue, con duetto e ballo. 

, Sulla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve !" 
Toci addimesticate, e con esse una bellissima Girafa- 


Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg. di Venetia 
‘Tommaso Dr Locateui Proprietario pi 


pi 
, che Federe 
trasmesso a Gu 
gio a lero con 
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iawn vigen 
ali, ostensibi 
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territorio ed una popolazione mi 
vale a dire che, a parità di superúci 
zione, ell ha il vantaggio su noi. » 


(Nostro carteggio privato.) —_ 
ore dela Storia se 
Il sig. Lewis Goldsmith, autore del 
cai gabinetto di Saint Cloud e & un gran ni 
mero di seritti politici, è morto l'altra notte a Pari- 
gi, ove sosteneva le lucrose fun notaio alla le. 
gazione inglese. Il si Vitara juocero di loi 
urst, lord cancelliere. s 
S Vnum costruire in cima all’ Osse: 
torio di Parigi un gabinetto di lavoro, le cui mura- 
glie ed il soffitto sono di puro cristallo. Quivi il 
Arazo osserverà il cammino degli astri, dei piane! 
delle comete, col mezzo d'un telescopio stragrande, 
che si sta fabbricando. Si spera che tal nuovo Osser- 
tatorio trasparente sarà terminato pel mese di luglio 
Pros" giornali annunziarono a torto che la strada di 
ferro atmosferica di Saint-Germain stava per essere 
in breve aperta al transito. I lavori sono, è vero, a- 
vanzati ; ma ciò che ritarderà l'apertura è che le offi- 
Line, cui la Compagnia aveva commesso i tubi di tr: 
zione, non ha neppur comincizto ancora, e 
iera che la Compagnia, per accelerare, 
di iii l'aprimento della strada, fu obbligata a far 
di recente l'ordinazione de’ tubi io Inghilterra, e spe- 


ra ch'essi potranno esserle consegnati prima del pros- || te, i anni 58 Misidita dei» Pietro, pen- 
simo auts Po. La linea atmosferica da Nanterre al | sonato, d'anni Padrin del &|IT. an. 
Pecq sarà composta d' una serie di 1800 tubi: e quel- | stolammeo, (forni v uut. 


la da Saint Germain al Pecq da una di 700 d'un 
diametro più forte. 

Del rimanente, le notizie d’ Inghilterra sono po- 
co rassicuranti per la futura sorte del sistema atmo- 
sferico. La linea di Croydon, ch'è pronta da più me- 
si. non servi ancora se non a corse di pruo 
potè essere aperta al pubblico, perchè l'apparato o- 
pera male. Sarà anzi necessario collocare una secon- 
da via, e per conseguenza un secondo tubo di tra- 
zione, il che renderà il sistema atmosferico molto più | 
dispendioso del sistema ordinario. (W. i precedenti 
Carteggi. ) 

Giusta le notizie che ci giungono, l'opera tea- | 
trale del sig. Pyat, intitolata: Diogene; ebbe all’ O- | 
déon un felicissimo esito; il che fara aspettar pazi 
temente a quel teatro la rappresentazione del dram- | 
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paussia — Berlino 5 gennaio. 
S. A. R. il principe Alberto è giunto qui da 
Palermo. Cosi il Journal de Francfort. 


La vigilia di Natale, alla mezzanotte, tutte le case 
di tolleranza privilegiate furono abolite. Era ingiunto 
dalle autorita a’ padroni di que" luoghi di libe- 
rar le femmine, tenute in u i 
avvilirsi, e di condonare loro i lor debiti per sempre. 
È a credersi, benchè non si sappia nulla, che i 
droni suddetti riceveranno per questo un compenso. | 
Le femmine, proscritte sono trasferite a spese dell'am- | 
ministrazione postale, ne’ lor paesi rispettivi, mentre 
posti di fontesche sono assegnati , per mezzo della 


polizia, o di società speciali, a quelle di qui, che mo- 
strano pentimento; altre, appartenenti a questa città, 
saranno condotte nella casa di correzione , ed altre 


ancora poste, benché libere, sotto la vigilanza della | 
polizia. » ( G. U. Ted.) 
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stato rowriricio — Roma 8 gennaio. 

5 del corrente giunse in Roma S. A. B. | 

il principe reale di Wirtemberg, sotto il nome di Con- 

te di Teck, discendendo alla locanda della Minerva. 
( D. di B.) 


AMERICA 

In una letters di Galveston del 15 novembre, 
indirizzata al Corriere Tedesco di Nuova Orléans legzesi 
quanto appresso : a Siccome codesto foglio rappresenta 
specialmente gl' interessi dei Tedeschi, non vi riuscirà 
discaro un breve ragguaglio della nostra condizione : 
essa è ora in progresso. La comunità tedesca, che co- 
slituisce una parte assai ragguardevole della popol 
zione di Galveston, vorrebbe costruire una scuola coi 
anuessa chiesa, al quale oggetto le furono mandati mol 
disegni. Temesi solo che l'opera proceda lentamente, 
e raffreddi così il zelo dei contribuenti. — La nostra 
vita sociale acquistò pure un muovo comfort per la 
compera fatta, dal nostro caro compaesano Carlo 
Beissner , dell'albergo Shaw , trasformato in albergo 
Washington , tulto allestito alla tedesca , per cui è 
soddisfatto ad uno dei più sentiti bisogni della nostra 
nazione. — Ma le nuove delle colonie tedesche suo- 
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CROLOGIA. 

Dottor Francesco Ongania Medico. 
Aonunziare la perdita quasi repentina di un vo- 
mo che, carico di anni e di mei lasciò nella de- 
solazione più dolorosa, è dovere di chi sente in cuore 
il sentimento spontaneo della più alta estimazione, del 
pari che è obbligo della società il non defraudar di | 
una lagrima la cara memoria di quegli, che consumo | 
una lunga esistenza tutta intenta al ben fare ed al van- | 
taggi imili, ed in questa santa opera sa- | 
o gli ultimi istanti del viver suo, properan- | 
do così l'ultima ora. Infatti , dimentico della sua lon- | 
, pospose la propria alla salute dei suoi clienti il 
dottor Francesco Ongania, Nestore dei medici vene- 
ziani; per cui, accorrendo a soccorso di chi ne abbi- 
sogi in cotal rigidissima stagione, ed in ore per 
lui inconsuete, colto da subita congestion polmonare, 
enti ore, nella notte dell’ t4 corrente, spirò nel suo 
nno settuagesimo ottavo. Educato nell” epoche in cui 
l’imperversare di contradditorii sistemi non erasi an- 


fico empirismo, che articchi ognora collo studio inde- 
fesso della sua scienza, e con una pratica estesa e più 
che decilustre, donde ne trasse incontrastata la gloria 
di diritto scrutatore degli arcani della natura , di de 
stro e sicuro libratore delle forze dell’ infermo organi. 
smo, di eccellentissimo pratico. Ma, se da un lato egli 
corse luminosa la medica carriera, per cui cospieue 
| famiglie, e pubblici Istituti gli fiduciarono il tesoro del- 
la propria salute, quello che dall’ aliro più I onora, e 
rende logrimanda la sua iattora, si è la rettitudine il- 
libata della coscienza, la carità dell' egro ardentissima 
ed im le si che albergasse fra dorate pareti, co- 

il ricovrasse mal difeso tugurio; nè in questa lau- 
de io seguo l'onda dei più, che recano om: 
memoria dei trapassati, poiche è fatto pubblico ed at 
tuale l' istancabile premura, e l'amorevolezza con cui 
più per isfego di un cuore sensibile alle altrui mise- 
rie, che per dovere di antica mansione, soccorse fino 


Asfslto-mastice paro sem 


Asfalto-bitume poro senza, 


| gio, il qual 


cazione, 


-^F* || passare al conves Ù 
|| mittenti compiacersi d’ indicare preventivamente lo; 


FONDERIA MASSIMILIANA 


PRESSO SEEFELD. 


mescaziio di sabbia - - 


mescuzlio di biume dij 
carbon fossile > +. «+ 

1 prezzi sono fissati a peso nelto senza imballas. 
le debb' essere abbonato separatamente aila 
fabbrica, qualora dovesse essere fatto da essa. Nel ca. 
so, che, atteso le circostanze commerciali o di fabbri. 
avesse luogo in seguito uu cangiamento de 
e sarà dato debitamente l'ulteriore 


100. 


rezzi suesposti; ma 
viso. "^ 
Particolari commissioni 


indicate con esattezza, sia 


| in riguardo a qualità che a quantità, verranno, previo 
| accordo tra i respetti 


; 48 || ne della fai n prec - 
48 j| sibile sollecitudine. La Direzione si offre, allo scopo di 


sigg, Bequirenti e la Direrio- 
rica, esaurite con precisione e colla pos- 


porre in opera le proprie produzioni, di fornire i si 

nori Committenti, dietro loro richiesta e verso sepa- 
fato bonifico, anche di on lavoratore perfettamente 
intelligente nel mestiere. Per poter però in simili casi 
nte accordo, vorrano i signori Com- 


8o — | getto dell’opera, con tutte le relative dimensioni e gii 
Fran- | eventuali particolari rapporti. 


Innsbruck il 20 novembre 1845. 
Dott. pe Putciani. 


IL GRAN PONTE 
SULLA VENETA LAGUNA 


CENNI STORICI ED ARTISTICI 
Me 6. 
con tre disegni litografici , 
ed alcuni componimenti allusivi. 


GRANDE SERBAGLIO DI BELVE VIVE, 

nel secondo Casotto sulla Riva degli Schiavoni. 
L' umile sottoscritto ba l'onore di anmunziare è 
questo rispettabile Pubblico che, da domenica 11 cor- 
rente gennaio in poi, nelle ore in cui si dà da mangi: 


re alle belve, cioe: a 1 ora pom. ed alle 6 della sei 
un Concittadino, primo domatore di fiere che siavi in 
Europa. farà vedere a qual alto grado di mansurfi- 
zione egli abbia ridotto la Grande Tigre Reale del 
il Leone della Persia, la lena Macchiata, la 
era ed il Leopardo. 

È questo uno spettacolo del massimo interesse, 
la luminosamente il trionfo dell’ umana 13- 
gione sulla forza de' più feroci bruti. 

Exnico Scnneres. 


PEL PRIMO APRILE 1846 

DA AFFITTASI due Case grandi e comode, ad uso 
di numerose e famiglie, situate in campo a S. Polo, 
con porte separate, con rive respicienti al bel Rivo di 5. 
Polo, fornite di Mezzadi e Magazzini sul detto Bivo, a c0- 
modo di qualunque Negoziante anche all'ingrosso. Si af- 
fittano le Case anche separate, con porzione, tuti 
za Magazzini. Gli applicanti potranno rivolger: 
per vederle , che per trattare, alla famiglia del Pro- 

ario Gio. Batt. Olivo, che vi abita presentemente. 


D'APPIGIONARSI 


Due Camere con Retrè sopra la Salizzali 
di S. Gio. Grisostomo, calle della Stufa. 
N. 1657 rosso. Chi vi applicasse, si rivolza 


al suo estremo giorno i poreri dello squallido Circon- 


abitanti la casa stessa. 


dario dell'Angelo Haffzele, e di quell’ Asilo infantile, 
Ed io, che da molt fui testimonio della virtù dell 
uno e delle miserie degli al ben posso dire sic- 
come questi desiassero e benedissero alla sua presen- 
22, come d' angiolo alleviatore delle loro afflizioni, co- 
me a lui ricorressero quasi in rocca munita contro le 
avanie della sorte, e da lui ritraessero valore e di cor- 
po e di spirito per affrancarsi nelle vicissitudi 
luttuoso destino. Egli, candido nel costume , ingenuo 
nel tratto, tutto cuore, tutto amore, tutto coscienza, 
tranquillamente fruiva della pubblica estimazione, che 


mano tristi assai. I coloni della società ( Adelsverein 


nei Texas?) non bauno ancor seminato, onde pati” || cabilità del conseguente meritato gu 
ranno gran penuria fino alla nuova messe. Tre ,set- || rendeva alla mente spauracchio d' ina 


timane sono, successe colà (a. Picayune? ) un caso 

deplorabilissimo. Due impiegati della colo 

Wrede e il tenente Karen, eri 
sieme ci 


audati a diporto, 


sito opportuno per passar la 


tte (a 25 migli 
Austin ) furono sorpre; 


fonte ad abbererare il suo cavallo, si diede a fuggire 


un colono di nome Wessel ,'da Nuova || estremo della sua 
Brauofels ad Austin, quando, mentre cercavano un | lordura d'invidia, o pervicacia di opiuio 

da | Felice quell'uomo, che, come P Ong 
) furono Indiani, che uccisero i| bandona un così prezioso 
due ufliziali. Wessel , ch'era andato ad una vicina | tudine, e di gloriose rei 


l'invariabilità di un retto operare gl 
ta; perchè, sicuro della propria peri 


d lemenze, di fu 
turo decadimento, e quindi uniforme, costante dolcis- 


il capitano || simo conservò l'amore di tutti, ed integra ed onora- 


ta la riputazione 


i savio, di dotto, di leale fino all 
+ won avendolo mai inquinato 
i distorte. 
ngania, morendo ab- 
aggio di pubblica grati- 
enze! 
Dottor Luici Scorro, 


Nell Estrazione delP I. R. Louo, seguita il gio- 
no 10 gennaio 1846 in Venezia, uscirono i segu 


ti numeri: 
$1 32. 92 9 65 


SPETTACOLI D'OGGI 
Guy Taro za. Fasics. Riposo. 
Tarno $ Suxcate. Riposo. 

, Tuarno S. Baweparro. Dra 
rolina Internari. Pietro Torregiano. 
mo attore Loig: Capodagiio. il quale d^ 

ti di G. Prau: Le ultime ore di Torquato Tasso 

. Tuarno Aroto. Cumica Compagnia Veneta Goldunisra 

diretta da Luigi Duse. Ludro ela sua gran giornata, con^ 

farsa 1| tramonto del sole: 
Taarao Macias: Compagnia diretta dagli arisi Fo 

Taux e Lagontie, grandi eserci sii e mimici, con ? 

pantomima /l convitato di pietra, Repl 
Sala teatrale colle Marionette a $ Moisè diretta 9" 

fratelli Maggi. Robinson Crosue, con duetto e ballo. 

, Sulla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve !" 
Toci addimesticate, e con esse una bellissima Girafa- 


Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg. di Venetia 
‘Tommaso Dr Locateui Proprietario pi 


pi 
, che Federe 
trasmesso a Gu 
gio a lero con 


573. — Sire 
Generale con 
vr» 

Ti o anne, 
iape a Gieranoi 
boler ed a Agos 

li due primi 

‘Gimme elatnen) 
mIRC 
Venezia 8 


596. — Si re 
megaie con decreti 
di prolumgare per 
É noveinbre 1831 
Seni, per la over 


` Dall'I. R. ( 

3 Venezia B. 
Us. 34433. 

ka Vi | edi! 

(Marco dal Fabbi 


mercio pubbl 


F 5 Jobs. — V 
(bre non ha giusu 


Diss l'articolo ; 
T Quer L R. 
ha di dis 


s pagamenti 
T Dai A. L 
Venena i 
DIR Cons 
LL 


Afehivii on posie 
memo | 


genosio a. c, e 
Mosranno esser pi 
suina corredaie va 
E) Aucnan ve) 
madio losohco ; 
Bobienbti servigi 
Wimcolo di parente] 
7 Dar. R. L 

Venezia 9 


m uo assegi 
l. Groveruo de 
e viene aperto | 
L TA 


titolo t 
del loro aspir 
gio e del ran 


300 — Gadut 


un annuo 
Vella Sovia 
iawn vigen 
ali, ostensibi 
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AZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


SUPPLIMENTO N. 8 = MERCORDP 14 GENNAIO 1846 F 
«EM ed? t» Wo» 
PARTE UFFIZIALE 
ARTICOLI DI PRIVILEGIO. i chi offrirà di assumere della provvigione del 7 per ojo, e l'obbligo di une sigur- 


ende noto che l'l. R. Cancelleria Auli sempre se così parerà, tà di austr. Lire 10,000, — Ogni aspirante dosrà pradurre 
ha parteci- [e piacerà, escluse però le migliorie ; e duvià i deliberatorio [a tutto il giorbo 24 gennaio ps. «li 1 R. Direrione dei Lu 
ato pp, [nei termine di venti gi po l'approvazione della de- [la propria supplica ducumentata 
ito al pri libero, produrre la regolare fideiussione di L 721423 a can- lcerulicoti di sudditanza, e di buuni costun 
invenzione [zione deh con dei servi 


«c» a loro concesso li 16 ortolne 1844, per 


caratteri gue, ed ha assunto a sucio Franceseu Funk, | Se il deliberatario n adempiere ie - | avallo relativo atla cauzione che inen ie p 
Aula si è compiaciuta di prorogare |bligaziom non prestando una sigurià completa , id. si, ovvero con deposto Ji sacro v di obbiipazioni di Su 
anno. accetta venisse regetto il reclamo che av. |o austriache al ò per centu, -- Nen sarà ami 

Dali L R. Governo delle Provincie Venete , contro la decisione n facoltà deli Escelso la istanza i cui allegat 


Venesia 8 gennaio 1846. Governo di accordare io anche per tratan 
C. Arosarı Segretario, imanendo no le 


Si rende noto che l' Eccelsa I. R, Camera Au- u pegati normali poieru 
gh obbli i del Lotto, si trovano. osteuziuli 


pec aot 1 R. Direzione del Lotto delle Provincie Venete, 
4 Gorenti No cena Rech 24 dicembre 1865 
cri ie ngon pera L1. R. Consigliere d Governo Direttore 
due primi, per boramentu del Kautschuk Carractan 
tica ) per ogo: soria di vestito del corpo. umano, 
Dill 1. R. Governo delle Provincie Venete è” N. 51468. db almae 
Venezia 8 gennaio 1846. ^ l. 30362. ; ; ibutore dei libri nelle R. Bi 
G. Ausser Segretario. t esso il soldo di annue 
intendesse aspi presentare alla 
‘ade noto che II. R. Camera Auli 'entro il 31 gennaio corrente la pr. 
lecreto 20 novembre p. 45370 ha tri .- corredata dei documenti comprovanii I patria, 
per un anno, civé ul 15% anno il privilegi one, la buona fisca costituzione, gli studi percorsi , 
Grim do Fach. eil i servigiù che per avveni! |, con tutt quei 


a a nettare i ca- s ttoli che meglio credesse poter manda e lar 
. |couoscere la di lui anitudine al 
Dail'I R. Governo delle Provincie Venete, e Dall 1. R. Governo delle Pro 


Venezia 8 gennaio 1846 ir questo aprira un terz: 3 gennaio 1846. 
Ehnas Segretario. edetama del o ea dl. porer  p erstas Segretario. 
e e he a deliberare il lavoro per privata” hei- alia 
Hesione © per collimo, salta P approvazione superiore come mecha 
EDITTO. crederà upportuno, — La gara nera per base i presso perte 


Metto |" esperimento d' 


i richi giorno 3o spirante per deliberare in aftittanza 


rco dal Fabbro di Vene olessione Agente di prete iO ei ire 21566: ap A prezzo aziolute» e iire norentale gl' immobili in Primolano distretto di Bassano ed. 
pubblicato in data i4 agosto p. p. numero | ira di luogo nei mai stabilità mel capiesiato |^. Koe.o fa novo, che 
15 Joba. — Visto che nel ter ito esso dal Fab- d' appalto. — Ogui aspirante dovrà cauiare Ja propria oliera con lo esperimento presso questa L R. [nteni 


dalibiris- meridiane alle tre pomeridiane del giorno 27 geunaio 
100 per le apese deli asta e del 1846 p. v. sul dato regolatore di L. 5339:88, ferme tutte 
— M deponto fatto all’ asta servira | queile medesime cond «ioni espresse nei pubblicato Avviso 
io , commutubili in caso d'wapotenza al A garanzia del contratto. — La delibera seguirà a vantaggio ' precedente 4 dicembre a. c, N. 
ase pagamento neli’ usresto di giorni vtto da esacerbarsi | del miglior otierente ed ultimo obblatore, esclusa qu Doll LR. Lotenden: 
digiuno per una sul volta. Glioria , e salva la superiore approvazione, dopo la 
Dair L'R. Delegazione Pro aeo il regio Erario può rignardarsi soggetto. a 


ri A nt quite pa IR. segretario Marco Calvi 
5 obbigaio alla sua oierta suluto che 5 
intimo R. Delegato Provinc. ena. dà, SÌ fedes ors (la "vocale d pite de n 


icedelegato Barone Fix "ra dichiarare p - "— 
rare pr pers € mirsi il (Pubblicazioni per la terza volta ) 
Ml Regio Segretario D. Lombeni. | domicilio m Padova, aian che ree la edema poi 53459 — Colla fine dell'anno seolustvo. 1845 48 
ed i capitolati d'appalto sono estensibili presso la Segreteri dersi vacante nell I, R. Accademia de; 
della regia Dole iale ogni giorno alle ore d'ufficio. | 
— L'asta si terra sotto le discipline tute stabilite dal regola- 


» in mancaaza del delibera- 
ione appaltante di provvedere a tutto di an 
Ha carico e per ada è per sectari, di cottimo ed anche ia via mi 
economica come più le piacesse © che ripetendo gli incanti spatte- 
seguenti docu ta alia medesime di fiiere per eni il dato di gara sensa che d 
Attestato degl sodi peicon er compiuio lu |ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per esimersi da 
i e) Attestato di moralia; d) Prove dei [quella respoosalalità che va ad emergli jmereote, È per deviare gli 
"iet o potessero derivargl. 
Dall L, B. Delegazione Provinciale, Padova 3o dicembre 1845. vertendo, 
LL A Consiglio Delegate provitciale G. B. Co. M he nno ammessi se non quelli che abbiano termi: 
5 1 — f 
LL R. vr, ificato che pro 
R. Direttore Nixra Paros, sep i a 
iro se non 1 soli cattoli 
se non nel caso in cui 


di 


o tutori lursanno produri 
iche alle rappresentanze de' Comuni del rispetti 
lio. 


o corredate de' documenti che vengo- 


s ngano 
riali ea Gi P. [ma risoluzione 28 aprile 1834 e relativo vicercale dupttcio 29!  4* Dovrà essere precisamente documentata la nazione 


— 1 concorrenti documenteranno le loro istanze | Maggio suss. V. 4gua richiamato nell'avviso 1a febbraio 1853 lià dei candidati, e delle loro famiglie, atüincbé cons 
certificato di oascita, eon quelli degh siadi i di questa Commissione sì esponguno in vendita nel locale di dritto di 


: : E 
Mühe vem sio que sonteci, non meno che di qualan [Tendenza del R Commissariato Distrettuale di Busano le' 5: 
e airo tivolo siumasecro poter esere io appoggi seguenti proprietà stimate per L 116, he 5 sotto le seguenti gio del p 

del loro aspiro, e speciaia retia delos. condizioni normali stabilite in generale perla vendita alla. funvionario od , così pure i meri stat to pobe 


amento deile macchine che occorrono nei 1 #2 dei beni dello Stato: 1. L'asta sarà tenuta aperta nel blico servigio, l” impirzo da esso attualmente coperto ed il 
giorno a7 febbraio prossimo dalle ore 1o della maitina alle soldo che 

provotte a questa Direzione presso jepan. Ca d euer ea po bremen Mus genitor 
ii regolamento che deiermina gli obblighi dell’ iwp ego, {57:40 nella rilevazione periziale 3o luglio 1845 eretta dal- , n à ee di i T 
Dl. R. Liceo, Verona fi È penam (846, È ji ingegnere civile Motti Anton o Figura in estimo al num,|, 7° Dovrà consta e se .ì candidato sia urlano di pad:s, 


Şe li madre, o d' entrambi. 
H R. Direttore Darta Vaccua. 1799 di mappa colle cifre di L u.u.1.3.0, — (Seguono le di madre, o demam iei namero dei 


re i 


alle che già furono da qi multe ville portale) ubi 
SARTI: eer Te us Dait 1. A. Commissione alle vendite dr beni dello Staus, telle dell ay 
S do dre prg ren Heo la eddie esitsteri pedi Fenezia li 21 dicembre 1845. qualche pe 


onde chiamar offerte. pel 
ime vorrmwbre, cioè, 1846, a tou 
ora della Diretta, e Cassa della N. 39085. — dwviso di vendita all'asta dello stalle erariale 
andanlo a scadere col 3, ot bre esistente nel comune di Uderzo provincia di Treviso sito in 

rra sexsennale di detta Ricevitoria, per contrada Maggiore marcato col civico JY. 509 di spettanza 
ja eervernativo decreto 38. novembre p. dei rami Cassa d'ammortizzazione loco la ditta Avoledo Pietro 
sala spogliata per aggiulieazione fiscale in causa debito ver- 

jo il ramo stesso. — în relazione alla sovrana risoluzione 28 
aprile 183a e relativo vicereale dispaccio 20 maggio suseguen- 

Te de N. 4ga richiamato nell'avviso 13 febbraio 1833 di que- 
o> sta Commissione si espongono in vendita nel locale di residen- 
pia- za dela B. Delegazione Provinciale in Treviso le seguen-| 
e la di proprietà stimate re 338490 ; solto le seguenti con- 
pel ses- dizioni normali stabilite in generale per la vendita all asta 
3852, dei bem dello Stato: 1. L' asta sarà tenuta aperta nel 
ser giorno 27 febbralo prossimo dalle ore 1» della mattina al- 
de 3 pomeridiane. — a. La detta realità posta in vendi 

è descritta nelia rilevazione periziale 29 giugno 1845 fatta 
dali" ispettore di campagna Milani e riveduta dal diparti- 
mento governativo del genio Figura in estimo al Y. 494 colla 
mecettuati li giorni cifra di L i12 12. — (Seguono le a'tre che già furono 


ll Segretario di Governo Doz. in un pubblico 
E: 9* Sarà 


a salute e conformazione corporale del cendi 
de ehe quen" ultuno requisito dovrà risultare da un me- 


comprovante ch: I 
etapryecogh s cive 
tendo che il certificato di vaccinazione, dovrà esprimere cke 
l'operazione ha conseguito il F-lice successo essendosi real- 
mente presentate le postole del vaccino. 

a dovrà essere corredata di dichiarazio 


1846 a tutto 31. ottobr 
o corre spei sono dr 
Pateme 18 aprile +81 


ssata quella di 15 e che non saranno prese in con 
racione le istanze, le quali nen si troveranno corredate di 
tutti li documenti snindicat 


Si avverte in fine che dovranno partire per 
da noi molte volte riportate. ) fo xm 
Obr Commisnune alle vendite dei Beni dello Stato, | Cn! le jit sese is EUM 


L. 62262 od in davero Fanezia li 27, dicembre 1845. 
con deposito di 


dello Stato, al valor sominale, pon vi soia B degrataria db; Beierne DA Dell 1. R. Governo delle Pr 

dei loro Coupons, o Falons, esclusa quel —— Veneria li gennaio 1840, 
ia, dovranno essere lle eccezi (Pubblicazioni ver la seconda volta ) C. Auer Segretario. 

‘amplate dai combinati articoli della Sovrana N. 10535 — Viene aperto il concurso a Ricevitore del R. Lot- 
ole 18 aprile 1816, vo al pesto N. 38 in Chioggia cui è aupesso il godimento! 
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Venesia 8 gennaio 1846. Governo di accordare io anche per tratan 
C. Arosarı Segretario, imanendo no le 


Si rende noto che l' Eccelsa I. R, Camera Au- u pegati normali poieru 
gh obbli i del Lotto, si trovano. osteuziuli 


pec aot 1 R. Direzione del Lotto delle Provincie Venete, 
4 Gorenti No cena Rech 24 dicembre 1865 
cri ie ngon pera L1. R. Consigliere d Governo Direttore 
due primi, per boramentu del Kautschuk Carractan 
tica ) per ogo: soria di vestito del corpo. umano, 
Dill 1. R. Governo delle Provincie Venete è” N. 51468. db almae 
Venezia 8 gennaio 1846. ^ l. 30362. ; ; ibutore dei libri nelle R. Bi 
G. Ausser Segretario. t esso il soldo di annue 
intendesse aspi presentare alla 
‘ade noto che II. R. Camera Auli 'entro il 31 gennaio corrente la pr. 
lecreto 20 novembre p. 45370 ha tri .- corredata dei documenti comprovanii I patria, 
per un anno, civé ul 15% anno il privilegi one, la buona fisca costituzione, gli studi percorsi , 
Grim do Fach. eil i servigiù che per avveni! |, con tutt quei 
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Ehnas Segretario. edetama del o ea dl. porer  p erstas Segretario. 
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dalibiris- meridiane alle tre pomeridiane del giorno 27 geunaio 
100 per le apese deli asta e del 1846 p. v. sul dato regolatore di L. 5339:88, ferme tutte 
— M deponto fatto all’ asta servira | queile medesime cond «ioni espresse nei pubblicato Avviso 
io , commutubili in caso d'wapotenza al A garanzia del contratto. — La delibera seguirà a vantaggio ' precedente 4 dicembre a. c, N. 
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dello Stato, al valor sominale, pon vi soia B degrataria db; Beierne DA Dell 1. R. Governo delle Pr 
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‘amplate dai combinati articoli della Sovrana N. 10535 — Viene aperto il concurso a Ricevitore del R. Lot- 
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/ dedi Uuw e li non isiGuati versi; pert Merc Antoni Balbi, ej ed afümo nei luogbi solti di Rigo e Comuni Cong, E. æ staziti 


Dail Imperiale Regio Tayf | Movimento i 


v Codalunga , a | queste Comune, iu. Salvar. 


favuv senta eccezione exclusi dali paste Lisia M. 


miner AR 5 mero || tutta la nta soggetta al cun- | od! parte it confine colla inserito per ti securise male Provinciale, lombardo-ven 
| piece i ae one i im queate Sia medemo | partocchisie di Compigo median- neile Garzea priciegiata di Ver | Belluno 17 diecabre ts; v sione deg? Za 
| podra venisse esaurita dagli insinuatisi jte fosso, e parte Livia Moro stes jue. n "a | M. Pagani Dir E aeter 
1H. Quatiorgiei oscuri alle creditori , e ciò ancorchè ioro |se , a pate strada comune | Dali tori ale Regis Pretu- | N ree» 
| tedesca deseris!’ nella j eriri competesse um diritto di pro-|per Campo, e perte il cor- ra di Castelfranco, i IRA 
:| o 1845 nacero 1568 |prietà, o di pegno sopra an be-|pe sepueuie , » monte porte don | — Li 23 norewbre 1845. Ì PISILUE [BR VERUM 
ü del iiguidato importo di austria- || oe compreso nella massi I Zuccarello , parte Pup- | L' Aggiunto Dirigente i AZIONI Lo sie dell Alge 
[| che live 20487. s Si eccitano inoltre tuuti dipati enddetto, e porie il corpo | Piove | per ia terza villa | rizm fiscex 
Luadizioni. creditori che nel presccennato ter- | seguente. a 
Erran o [{ ine si saranno Bani a cow-| © Compi 9, Aratoriî viuti posi] TTT N amoo, Fare, 
| to uo d. de bera dovrà | parice il giorno tre prossimo ven- nella parrocchia di S«iesross, con- | PUBBLICAZIONI ra flona wi li credi 
| Teecre a prer li atiwa ufficio- || ture aprile alle lier | fina a levante il corpo preceden- | per la seconda volta era fa Ser 
| m MESS i asete, 1 || weridiane  divsnti questo Tri- te, a metri). parte 1) corpestes- : AI N. 7231 | quondam Francesco Cari 
DOLCI vechi oria stenza presi- | bunaie nella Camera di Com- sn e parie il beulo gia deserinio, | Epirto raf nel 4 cs 
eur ale. || missione per past all’ ele- |a sera siradı comunais per C. one al protocollo 10 È 3 prata alla Cure 
/ Sonde Qus!ors per cow- | zione di ua’ smuwinutratore ma- pigo, el a unte srada postale | corrente al 1231, in cous tra il 7° di Commissione nel g 
pletsie si museo» degli muri al-|hile, o conferma dell’ interi- |e porte rusts Zuccore nobile Giovanni Antonio De Man- rerifatmo gennaio È à 
Ja aste: aco «bbisagnasie 1i na- | milaente  powinato , ed aiia Tutti questi quarte» corpi ' zoni, perte istante, e Burtolo Zuc- "9" antimeridiane alle ore ARR la somnia d 


mero presnunito, dorrà auu.l|scelta della delegazione dei cre-|di terre con suvrapuste fabbriche ^ colotio, esecutato , si rende noto POMeridiune per insinuare cf zione, sulla 


were due! num ro che gli verrà | dori, coil' avvertenza che i wou | forwauo un solo corpo e sunu de- | che nel giorno 11 vodici febbraio tentare le loro azioni w ^l Ma 

iadie:to con d.fijleo propurziona. | comparsi si avranno per consen-| scrivi in estimo Salvatron- : 1846 dalie ore 9 ore di mattina, ! Eredità stessa, sotto le oiii per li pove 

Je dei prezic. ti lla pluralità dei compar- da aila ditia Giovanni Savorgosu ; fino alle ore 2 due pomeridiane , ‘0030 dei paragrafi 812e s. M, 

"quo. Ogni mpirsute dorrà|lsi, e nou comparendo alcunu , | Novello al numero 18 coll» cifra | geile di qu wo, del Codice Civile Generi: Mino, si è de 

amministratore e la delegeziu-|di lire 1689. 2 per lire 54, ed |si procederà al quarto incanto dell’ S!i2c0. em Consigliere 

| me sanno nominati da questo jia quelle di Sulrarosa sì nu- rio, che sarà Si pulblichi per tre v lesa, di Gi 

sora vestiraito agli altri do- || Tribunale a tutto pericolo deicre- | meto 29 per campi 9 colle eitra | deliterato anche a prezzo minore "ela Guzzetta della Pr» dine di Sai 

| po late, e al deberstario dopo || divori. , di lire 275.14, stimato il tutto deila stima, ed iuoltre alle se- Al Consigl Aulico Presi +4 Pon Wull 
| di coup ed eiprovezione del Ed il presente verrà afâmo per austriache lire 2054120. | guenti j y; RON apu. T esenzione € 
| prestati lavori, di cui dere ge- | nei luoghi soliti, ed inserti nei | Capitoli d' incante. I Condizioni PO dU Vicepresidente Seram 3 
rape la lodevole esecu: pubblici Fog Primo. La jonaione s'inten- | Primo. Ogni obblatore ail a- Bar- Zaitermann e Co. Dun V Er Y. 

| Quart. Per l'esecuzione dei| 11 Guusigi. Aulico Presidente | derà venduta ai miglior offerente sta, salvo il solo esecutante, dos , Consiglieri e enna 
| Ivor: accordano tre | Foscanin | melio state in cui si trova e secondo depositare sila Commissione au- , Dell Imperiale Regis T. 1° Beggen « 
| musi contiousu dalla regola- | 11 Vicepresidente Samarin. — Îli confiai e quentità apparenti dal- ! strische lire 100 da energli resti» duale Civile , opone 


re comsegua del iavuto, aneggel- | Venturi, e Borone Lettermeon 
more in difetto alla 
dei stato della terza 


la suwa giu. dei di 29: set- | tuite nel caso che non sì regdes Fenezia 22 dicembre INA onorario d 
re 1836 numero 4533 degli se deliberatario. i Conti Bin KA 
eri Giovani Battista doutor | —Scconde. Ogoi deliberatario 


Dall' Imperiale Regio Tribu- | 


| mio. Il prezzo di delibera | nale Civile di Prima letenza alli ed Angelo dottor Gu- | salvo l'esceutonte, e salvi i cre- Sullas 
isponto ali assuntore in| —Veaezia 8 geunaio 1846. | r H cani panasi Boe ai e no Ana fra Vienna 
ve rate, Ct, a met, Conti Dir. di Sp. 1 Secondo. Nessuno potrà fsrsi | del credito rispettivo, a Slockerau 
mento e Collewdo supe a ublatore senza il previu deposito "& versre nella cassa dei depositi bre 1845, | 
approvato dei smunto la- || N. 4450 Eorrro. di sunrische lire 1300 ai ri- ‘giudiziali il pagamento delle me- poeta DM 
uv p, B'ordine deli? Imperiale Re-|guardi deile spese , e dell adea- ta del prezzo, ed a weddfore in imag koci Bic as da io 873,908 o 
MI " sella avrà luogo | si, Pretui / Canelfrenco sn pento dei capitoli d' ata, l conto dell’ altre metà le eventuali e aa Sulla s 
dej ionn per può icurare | 17 diccutte febbraio, € 3 ure dall intimazione del decreto di lapan, ogol coss ucl Utm di COSTO, giudvidweme na e ra 


46983 pers 


impone, ogni cosa nel teruine di nei 5 febbraio pros o MERDA 
ò i 116,30 


Weil» di esso buons riuscita. 
giorui ouo succes cun ciò tuj erede dell 


Sen wo. Si rich 


wnatzo 1846 


ore 10 dieci an-| delibera duvrà I 4 


udcatario 
ane nel locale di sua re- 


o in sua facul 


‘i questa l- l egli cona e 
MU e Fit i e lema MICE 
cose ie prescrizioni e rego- ana giu- wputendo a diffalco] Terzo. La rimanenza poi, sc: nd 
lant in com ia teria le I a = ' ii i i " int 
a materia di||diiale della ossessione infrascrit- [la somma depositata » titolo. di cresciuto dell imosene conesde ia a fanciulli. 1 


iie "aver. sulle istanze delia | couz'one della 


nie serà. pubblicato! a 


deila Chiesa Arcipre- senso del precedente articolo, serio) 


regola del cinque per cento» da- (y s fu em 
tare del giorno delle delibere, do- auri apa eem dipl 


el ilo, e ari tempo meno per | lale di Sema Maris e San Libes uario. Olire il prear lw venni Maria d'amente e Pg vembre 154 
j ure pehe cente d affisio nella [cale di Conte aeo prec. E da del È PE piden RS LARIO, niei de 
Í pudbiica Gazsetta. tata dall' arvoceto Guidozzi a pre- | s. : Seso a presen entro ui 
1 Cone i se Aulico Presidente || giudizio delli signor: Merio uw v E e vnluente ud » icta di 
scam clulle ed Blisa Giuseppina Sovor- alla intima- procuratore dinanzi quens Pic 
" " spe ne SERAFINI. gnan Novello del fu Giorenni e deiiberatario per ie di iui prec dpt SIRENE 
suono e Vevturi Consiglieri || Moles. Angeia delfa Dionisio loc ateo 
Dei Iuperiale Regio Teibu-| ro wedre stimata giudiziimente fiposte, come in fine di vun rto. Nel caso d' 
peie Gin ^ sustriache lire 20541.20, nei pro- | que aumento delle cifre cci. I adeaplisento deli aac iero terenine 
Í eor» 5 genio 4846. || iocolio del giorno 29 wüembre e eosi è sus sitoggio leq Dlighi dedotti uell arica pep. Dis spgiudicata a dici 
n ighi dedotti vell’ articolo secon- 
mii Dir. di Sped, [| 1836 numero 4533 di cui è libe- que diminuzione tua ogoi re-|do perdera il dehbornsen m por eredi "m 
A ue M giten mer a enene e sponsi per qaalunque eren | 100 deputate, € sononcra at E, 
. m re e coudirion [io ed iatale oet : a cd interno uelle Grecia i e 
gio Tribano Civile di Prima nene esra deliberata wei due pi-| ^ Quinte. Qualora forse | unui del paragrafo 438 del Repo. ]" "ST Reg: Consigliere P nea 
nora neria mi eiperimenti a prezzo now wii | quis debito per rate prediali | lamenta, lO AGUA] Demne. Sa 


notifica eol presente Edit-j wore della tima e nel terso a ceduto 
to a intti quelli che aversi pos- || qualunque prezzo con rigusrdo al | 
sono interesse, dispostu det paragrafi 140 422 del | 

Che da questo Tribunale è | Generale Regolameoto ed alia Ap- 
ato decroato | aprimento: del | pellatoria circolare LI marzo 1834 


Dall’ tusperiate Hegis P” .O, Permen 
r io faccia not 
to in essa 
te. To nou h 
ampare cvs 
nome alle al 


ater ormente all’ inti- 
dv- 

vere del deliberatario , appen: 
ula l'intimazione mede 
riconvscerne l'essteuza e 


mo 
dicembre 1843 


risponsioae dell interese suddet- 
io e quello di pagare le pubbli 
the imposte, staranno anche a pi 
o del esccutante e dei 


4/6660 sopra "vite le wonamie| e sempre in moneta sonante e| ne |' imme "ma enota SHEN 
mobili ed immobili ovunque pa-|  tanitfa quale pure PM mde Ilo: Queluoque spese po vc LOCATELU M ma ue ces 
rie, ed esiatenti nel territorio dell  Gawpi 1. 16. Fondo della ce-| iaa: oue del preset. canto iucomberà al| Compilatore + Proprie" Mi 
Goveruo di Venuzia di ragione sa de uero e la cas siente coul Suso. Xon pastà TI delibe- T 3 
uu sto prozia: te d' ombrelle | cortile, orto, e strada privato [ratario conseguite. la de&ninive| deir iga an descrizione 
Giuseppe ta sante Rumor. il tutta posto nella Parrocchia aggiudicazione della possessione da| Ua mati CDe ai abast 
Perciò viene col presente av- |. » € confinate in|subastersi se noo dopo che avrà pas € o ad una sola rue- 
venio cbimpque ciedeme porer queste ragioni da ogni aus parie | provato l'adempimeato delle pa. [cuas siva PeF Faceogliere I 


€qua, situato alla Vena, pertinen. 
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— Impero d'Austria; generoso dono di S. p mercanzie ec, Il reddito fa di 113,042 Gorini 34 ca- IMPERO KUSSO 
Concessione e nomina sovrana. No- | rant ( 8. di Vien.) Pietroburgo 29 dicembre. 
" A ^ Una giunta di rabbi 
neano Loxminpo-vawzTo — $'enezia 15 gennaio. o della pubblica istruzione a fine 


Il Governo, con deliberazione del giorno 9 corren- || care i mezzi di 
te, ha nominato Margherita Gazzetti, ora pra pol a 
luita presso la R. Scuola femminile u Ora l'imperatore ha ord 


gani Diren, 


——- d l vacante posto di maestra di Classe I. Sezione Inferio- | per gl’ Israeliti scuole 
MR Manchester. Naufragii. — Francia ; ix p > i 

p TEREA RT REH E En re presso la B. Scuola femminile maggiore di Bassano. | lementari e scuole supe 

ZION Tie dell' Algeria. — i — 
SEA iaia) Per ciò che concerne gli altri rami 

teggio ec. Turenne Recio Govenzo pi Venezia. dell’ insegnamento, essi potranno essere insegnati da* 
o = NOTIFICAZIONE. Cristiani, del pari che dagl' Israeliti. Gli Israeliti, che 
tti li credi» IMPERO D' AUSTRIA ead Lu 3 avranno fatto progressi notevoli. nella lingua e nella 

pondenza al dispaccio dell'I. R. Camera iglo. mili 
tf Ede vinwa B. gennaio. Aulica Generale 15 dicembre 1845, N. 42889-1496, Palasan a spenti ian 
‘arabbi è 


si reca a pubblica notizia, che da questo 
cipali , in genere, sono autoriz- | ti n 


mediante Sovrano Ordine di Gabi Wi Giornale di Pietroburgo contiene le segui 


. , attesa la 1 ? izie del Caucaso, in data del 23 novembre : 
stagione iemale, ha aaa di zale al da iato d' ent ata di caffe senza li torme di montanari , che si erano concentrate 
locale dei pove: ; a suffragio deg! indigenti. quantità ; eccelluate però le Ricettorie prii stretto di Mukark (come riferivano i ragguagli 
la somma di fio moneta di conven. || a^^ sulla linea del Porto-Fr Caucaso del 5 novembi persero a poco a po- 
] i i i 
ed essa fu già anche in- || “Si attuali attribuzio maniera che gli abitanti di Kazi-Kumuik ter- 
viata al Magistrato di Vienna, quale autorità centrale Venetia 15 gennaio 1546. rono col ri 
per li poveri nella Capitale. |f H Governatore LUIGI CONTE PALFFY, Sigo rale ceorae m delit pp Dv 
IN soils Diplo] Rosta dl propria m Y REA ghestan meridionale annunzia, in un rapporto del n 
no, si è degnata di conferire all’I. R. Ciambellano , Goa Di Sinzacono: Co. Rini mento nelle 
Co ere Aulico presso la Cancelleria ima di x 


per tre vole! 
a Provincia 
o Presidente 
". 

e Sender. 


LI. li. Consigliere di Governo 


re alla menoma impresa grave; in conseguem 
Carlo Bar. De Pascotini i 


che, le milizie erano «state licenziate, e le truppe do- 

vevano prendere tra brevi giorni i loro quarti 

- Daghesta nale, tutto è perfet- 

senrons sie pane, LR. PRIVILEGIATA STRADA FERDINANDEA j| tamente tranquillo, ed i lavori del forte dig Scir-Jurt 
S. M., con Sovrana Bisol 3 gennaio a. c, . 


ssa, di Corte e di Stato, e Cavaliere del Reale or- 
dine di San Stefano d' Ungheria, Alfonso barone de 
Pont Wullyamoz , il grado di Barone austriaco, con ———— 


: continuano senza intermissione. 
si è deguala di nominare V efetivo Consigliere di QORNRAENO-NUERETA è Una pa 
Reggenza dell I. R. Aulica Camera Generale, Ottoca- Movimento fra Venezia e Padova. colta a Chali di darsi al saccheggio; ma 


ro conte di Czernin, ad effettivo Consigliere Aulico 


i i GRE Passeggieri Introito il capo delP ala sinistra della linea del Caucaso avver- 
vuorario dello stesso Aulico Dicastero. Ss 


ae ti a tempoi comandanti della sua suddivisione: tutti è 
(G. di Fien.) Li L provvedimenti di prec uero fatti, ed è fuor 
= i 5 saranno fra breve obbli- 
Sulla strada ferrata Kaiser Ferdinands Nordbhan a) e 

fra Vienna e Olmütz, compreso il braccio da Vienna 2 «I Scetscenzi non sottomessi sentono ogi 
a Slockerau, viazgiarono, dal 1.° gennaio al tutto dicem- = di più gli effetti della posizi avanzata del forte di 
eene bre 1845, 657276 persone, e E ie - Alla fine del mese scorso, il presidio 
L us "-— Mercanzie. Il reddito fu in co volte i dintorni di quel forte, per impadro- 
pe 873,903 Gorini e 56 carant. T 5 nirsi dei foraggi appartenenti agl’ insorti; e già si rac- 
P SIA Si Sulla strada ferrata erariale da Olmitz a Praga p TO Vas | celsero più che 5000 pud di fieno per la provvisione 

uento A » » " NH 

rono ; uei mesi di settembre e ottobre p. p., | e Lo hi) | d mverno. I lavori di fortificazione delle due tz 

46983 persone, compresi 2499 fanciulli. ll reddito fu EE BO) ct È ze, innalzate sul Sungia, sono affatto compiuti. 1 due 


di 116,307 fior. 24 car. 5 villaggi sono a suflicienza muniti d'artiglieria; e in 
Dal 23 ottobre 1844 al 31 oltobre 1845 viag- || !5 —— uno di essi si costrusse un ponte sul fiume. 
giarono sulla strada ferrata erariale da Mürzzusch "Totale N. 6280 " * Nelle notizie ricevute da tutti gli altri siti del 
iceversa 303,125 persone, compresi 6190 paese, non si parla d'ostilità, e si gode da per tutto 
i. H reddito fu di 232,350 fiorini 25 carantani. (7) H giorno vi corr. si fece una sola corsa attesa la | della maggiore tranquillità. 
— Sulla stessa strada furono trasportati dal 1. no- | jn n Ponte sulla lagana e del tronco da « Dall’ 11 al 21 novembre, il generale supremo 
vembre 1844 al 31 ottobre 1845, 658,560 quintali di |j Pado assent) per visitare la Cachezia e la linea lesgia , 


Re Mepicina. loro età. Ordinariamente von. si prende questo rimedio che 

APPENDICE Scoperta di un importantissimo segreto per guarire I idro- || una volia per giorno, la mattina È stomaco dicianu Le pre- 

fobia. parazione del rimedio deve essere incominciata il giorno pri- 

DI LETTERATURA TEATRI E VARIETÀ (Dal Messaggiere Tirolese.) ma dalle 5 alle G della sera, perchè le sostanze debbono ri- 
Il seguente è il ri di B 


manere in infusione per dodici ore e cuocere per più di un* 

ani in Transilva: contro l'idrofobia, ch governo, dopo ac- || ora. A chi lo desidera, Kowath dà il rimedio anche due vol- 

corato esperienze, ba comperato per renderlo di pubblica r 

i ione. Composizione e preparazione del rimedio : 6 dramme 

kso sc Grandit (Arcis. Viseatesienn) 1 a 
teccia di sorbo ( Cri 


blica 2ratsegna ten il rimedio altrettanti giorni quas 
rà pubbl ri Canrescio. rela parte interna o è seguito il morso, Se, per esempi 
szzetta UTI to insieme in un vaso di 


Leggesi nell' Eco del Litorale Ungarico, che si stampa 


to morso da un animale arrabi 


ME orc e d timo giorno di poi si è manifestata la rabbia; se esso mi 
loda il vaso per dodici ore, quindi vi oggi, io dovrò prendere il rimedio da oggi a NUS 


Pregiatissimo Signore, colla il coperchio ; si mette sopra una lastra di pietra al fuo- i. Se all'incontro, come avviene ordinariamente, non ai 
azo del giornale da lei compilato, || co, © dopo la prima ebulliziore, si lascia ad un fuoco mo- || conosce ii giorno, Kowatk omminisna il rimedio il nero 

della Suenna Fiumaoa, che lo seri. | derato, © non troppo viro , avendo cura che il vapore non | no dopo il morso. Nulla di meno, se la persona che lo È 

papiri pel eccl oan Soperehio, e che il miscuglio non bolla. Finalmente || sa è inquieta, egli lo umministra già il w120 giorno, e rip 


to, ed 


cirea una pinta) e quindi a 


to in essa poriante il 


te. lo nou ho mai dato sl sig. dottore Spagnolo facoltà di| si toglie la decozione dal fuoco, mentre è ancora calda, e si | te ia dese ati Del resto, egli asserisce , dietro 
stampare cose mie pr par prora il mio || cola, ed intiepidita che sia, si beve. Questo decouo non è Auli nord, che. pon El der i perni 

iral Del suo sbaglio, che io credo innocente , INE cha Pre Ra guod e bogon stri giorno farlo nuo- festino i sintomi che fa rabbia si 
"m la cause. Ma bi do: e a ciò ba: || vo. L'asclepiade e la corteccia di sorbo nel racco, vminciandosi solame end 
nin cerco le cause. Ma bisognava correggerlo: œ a ci Leni e pi incvminciandosi solamente allora a pr 


lo operi più sicuram 
quasi sempre così. Per lo pi 
sese, e ner fanciulli spessissimo 

Osservazione : 


* questo egli lo amministra 
vedio cagiona un mal es- 
che il vomito. 


Mi creda Suo Devotissimo rl ode di omre de 


Nico Tommasto. adulta è di 
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te, ha nominato Margherita Gazzetti, ora pra pol a 
luita presso la R. Scuola femminile u Ora l'imperatore ha ord 


gani Diren, 


——- d l vacante posto di maestra di Classe I. Sezione Inferio- | per gl’ Israeliti scuole 
MR Manchester. Naufragii. — Francia ; ix p > i 

p TEREA RT REH E En re presso la B. Scuola femminile maggiore di Bassano. | lementari e scuole supe 

ZION Tie dell' Algeria. — i — 
SEA iaia) Per ciò che concerne gli altri rami 

teggio ec. Turenne Recio Govenzo pi Venezia. dell’ insegnamento, essi potranno essere insegnati da* 
o = NOTIFICAZIONE. Cristiani, del pari che dagl' Israeliti. Gli Israeliti, che 
tti li credi» IMPERO D' AUSTRIA ead Lu 3 avranno fatto progressi notevoli. nella lingua e nella 

pondenza al dispaccio dell'I. R. Camera iglo. mili 
tf Ede vinwa B. gennaio. Aulica Generale 15 dicembre 1845, N. 42889-1496, Palasan a spenti ian 
‘arabbi è 


si reca a pubblica notizia, che da questo 
cipali , in genere, sono autoriz- | ti n 


mediante Sovrano Ordine di Gabi Wi Giornale di Pietroburgo contiene le segui 


. , attesa la 1 ? izie del Caucaso, in data del 23 novembre : 
stagione iemale, ha aaa di zale al da iato d' ent ata di caffe senza li torme di montanari , che si erano concentrate 
locale dei pove: ; a suffragio deg! indigenti. quantità ; eccelluate però le Ricettorie prii stretto di Mukark (come riferivano i ragguagli 
la somma di fio moneta di conven. || a^^ sulla linea del Porto-Fr Caucaso del 5 novembi persero a poco a po- 
] i i i 
ed essa fu già anche in- || “Si attuali attribuzio maniera che gli abitanti di Kazi-Kumuik ter- 
viata al Magistrato di Vienna, quale autorità centrale Venetia 15 gennaio 1546. rono col ri 
per li poveri nella Capitale. |f H Governatore LUIGI CONTE PALFFY, Sigo rale ceorae m delit pp Dv 
IN soils Diplo] Rosta dl propria m Y REA ghestan meridionale annunzia, in un rapporto del n 
no, si è degnata di conferire all’I. R. Ciambellano , Goa Di Sinzacono: Co. Rini mento nelle 
Co ere Aulico presso la Cancelleria ima di x 


per tre vole! 
a Provincia 
o Presidente 
". 

e Sender. 


LI. li. Consigliere di Governo 


re alla menoma impresa grave; in conseguem 
Carlo Bar. De Pascotini i 


che, le milizie erano «state licenziate, e le truppe do- 

vevano prendere tra brevi giorni i loro quarti 

- Daghesta nale, tutto è perfet- 

senrons sie pane, LR. PRIVILEGIATA STRADA FERDINANDEA j| tamente tranquillo, ed i lavori del forte dig Scir-Jurt 
S. M., con Sovrana Bisol 3 gennaio a. c, . 


ssa, di Corte e di Stato, e Cavaliere del Reale or- 
dine di San Stefano d' Ungheria, Alfonso barone de 
Pont Wullyamoz , il grado di Barone austriaco, con ———— 


: continuano senza intermissione. 
si è deguala di nominare V efetivo Consigliere di QORNRAENO-NUERETA è Una pa 
Reggenza dell I. R. Aulica Camera Generale, Ottoca- Movimento fra Venezia e Padova. colta a Chali di darsi al saccheggio; ma 


ro conte di Czernin, ad effettivo Consigliere Aulico 


i i GRE Passeggieri Introito il capo delP ala sinistra della linea del Caucaso avver- 
vuorario dello stesso Aulico Dicastero. Ss 


ae ti a tempoi comandanti della sua suddivisione: tutti è 
(G. di Fien.) Li L provvedimenti di prec uero fatti, ed è fuor 
= i 5 saranno fra breve obbli- 
Sulla strada ferrata Kaiser Ferdinands Nordbhan a) e 

fra Vienna e Olmütz, compreso il braccio da Vienna 2 «I Scetscenzi non sottomessi sentono ogi 
a Slockerau, viazgiarono, dal 1.° gennaio al tutto dicem- = di più gli effetti della posizi avanzata del forte di 
eene bre 1845, 657276 persone, e E ie - Alla fine del mese scorso, il presidio 
L us "-— Mercanzie. Il reddito fu in co volte i dintorni di quel forte, per impadro- 
pe 873,903 Gorini e 56 carant. T 5 nirsi dei foraggi appartenenti agl’ insorti; e già si rac- 
P SIA Si Sulla strada ferrata erariale da Olmitz a Praga p TO Vas | celsero più che 5000 pud di fieno per la provvisione 

uento A » » " NH 

rono ; uei mesi di settembre e ottobre p. p., | e Lo hi) | d mverno. I lavori di fortificazione delle due tz 

46983 persone, compresi 2499 fanciulli. ll reddito fu EE BO) ct È ze, innalzate sul Sungia, sono affatto compiuti. 1 due 


di 116,307 fior. 24 car. 5 villaggi sono a suflicienza muniti d'artiglieria; e in 
Dal 23 ottobre 1844 al 31 oltobre 1845 viag- || !5 —— uno di essi si costrusse un ponte sul fiume. 
giarono sulla strada ferrata erariale da Mürzzusch "Totale N. 6280 " * Nelle notizie ricevute da tutti gli altri siti del 
iceversa 303,125 persone, compresi 6190 paese, non si parla d'ostilità, e si gode da per tutto 
i. H reddito fu di 232,350 fiorini 25 carantani. (7) H giorno vi corr. si fece una sola corsa attesa la | della maggiore tranquillità. 
— Sulla stessa strada furono trasportati dal 1. no- | jn n Ponte sulla lagana e del tronco da « Dall’ 11 al 21 novembre, il generale supremo 
vembre 1844 al 31 ottobre 1845, 658,560 quintali di |j Pado assent) per visitare la Cachezia e la linea lesgia , 


Re Mepicina. loro età. Ordinariamente von. si prende questo rimedio che 

APPENDICE Scoperta di un importantissimo segreto per guarire I idro- || una volia per giorno, la mattina È stomaco dicianu Le pre- 

fobia. parazione del rimedio deve essere incominciata il giorno pri- 

DI LETTERATURA TEATRI E VARIETÀ (Dal Messaggiere Tirolese.) ma dalle 5 alle G della sera, perchè le sostanze debbono ri- 
Il seguente è il ri di B 


manere in infusione per dodici ore e cuocere per più di un* 

ani in Transilva: contro l'idrofobia, ch governo, dopo ac- || ora. A chi lo desidera, Kowath dà il rimedio anche due vol- 

corato esperienze, ba comperato per renderlo di pubblica r 

i ione. Composizione e preparazione del rimedio : 6 dramme 

kso sc Grandit (Arcis. Viseatesienn) 1 a 
teccia di sorbo ( Cri 


blica 2ratsegna ten il rimedio altrettanti giorni quas 
rà pubbl ri Canrescio. rela parte interna o è seguito il morso, Se, per esempi 
szzetta UTI to insieme in un vaso di 


Leggesi nell' Eco del Litorale Ungarico, che si stampa 


to morso da un animale arrabi 


ME orc e d timo giorno di poi si è manifestata la rabbia; se esso mi 
loda il vaso per dodici ore, quindi vi oggi, io dovrò prendere il rimedio da oggi a NUS 


Pregiatissimo Signore, colla il coperchio ; si mette sopra una lastra di pietra al fuo- i. Se all'incontro, come avviene ordinariamente, non ai 
azo del giornale da lei compilato, || co, © dopo la prima ebulliziore, si lascia ad un fuoco mo- || conosce ii giorno, Kowatk omminisna il rimedio il nero 

della Suenna Fiumaoa, che lo seri. | derato, © non troppo viro , avendo cura che il vapore non | no dopo il morso. Nulla di meno, se la persona che lo È 

papiri pel eccl oan Soperehio, e che il miscuglio non bolla. Finalmente || sa è inquieta, egli lo umministra già il w120 giorno, e rip 


to, ed 


cirea una pinta) e quindi a 


to in essa poriante il 


te. lo nou ho mai dato sl sig. dottore Spagnolo facoltà di| si toglie la decozione dal fuoco, mentre è ancora calda, e si | te ia dese ati Del resto, egli asserisce , dietro 
stampare cose mie pr par prora il mio || cola, ed intiepidita che sia, si beve. Questo decouo non è Auli nord, che. pon El der i perni 

iral Del suo sbaglio, che io credo innocente , INE cha Pre Ra guod e bogon stri giorno farlo nuo- festino i sintomi che fa rabbia si 
"m la cause. Ma bi do: e a ciò ba: || vo. L'asclepiade e la corteccia di sorbo nel racco, vminciandosi solame end 
nin cerco le cause. Ma bisognava correggerlo: œ a ci Leni e pi incvminciandosi solamente allora a pr 


lo operi più sicuram 
quasi sempre così. Per lo pi 
sese, e ner fanciulli spessissimo 

Osservazione : 


* questo egli lo amministra 
vedio cagiona un mal es- 
che il vomito. 


Mi creda Suo Devotissimo rl ode di omre de 


Nico Tommasto. adulta è di 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


(C 4 dol 


ove tutto si è trovato nell'ordine più (E Dopo 


montagne, egli 
putati della tribù di Dido, ch" l 
lamente ed amichevolmente in avvenire. » 
IMPERO OTTOMANO ; 
Scrivono da Alessandria alla Gazzetta Univer- 
sale, in data 20 dicembre: « Era da aspeltarsi che la 
pruova fatta dal sig. Waghorn per dimostrare che le 
lettere delle Indie giungerano a Londra più presto 
per la via di Trieste (1) che per quella di Marsi 
avrebbe trovato in Francia i suoi oppositori, i qu: 
avrebbero adoperato a dimostrare il contrario, In fatti, 


il gior 


il nuovo piroscafo I° Alexandre, della forza di 
250 cavalli, nella mira di prendere a bordo le lettere 


hi t i da Bombay, recarle direttamente a | ne corsa int 
Minis, e di colà spedirle a Londra. (F. le prece- | lo scorso dicembre, dopo che fu ultimato il gig 


denti Gazzette.) Yl caso contribuì questa volta a favorire 
tal controprova, poicbè il piroscafo, partito da Bombay 
il 10 dicembre, giunse a Suez già il 14, 
aspettavano soltanto il 17, 18 0 19.1 giorn! 
fo francese furono recati da Suez ad Alessan 
ore e mezza, quando quelli pel signor Waghorn non 
impiegarono che ore 21 172. Più: gli agenti francesi 
trascurarono di provvedere subito j 
combustibile occorrente pel suo ritorno, per cui anda- 
rono perdute altre 24 ore. Se il piroscafo ne fosse stato 
munito, poteva salpare immediata. 
del 15 al 16, nel qual caso potrebbe fare il tragitto per 
così, da aversi a Londra i giornali di Bombay 
re il 25 0 26 (2). Dicesi ora che il Lloyd | 
ia fat acquisto d” un piroscafo della for- 


za di 300 cavalli per fare il tragitto da qui a Trie- | scherato datosi testé al teatro dell’ Opera, a Pari 
ste in cinque giorni e forse meno, nel quale caso la | Fra l'immensa calca di maschere che s'affollavano nella 


sarà più contrastata al sig. Waghorn. 


r 
[r 
Ki 
si è costruito un teatro ; archi di trionfo sui pom 
che traversano la piazza d’ Erbekyeh, e via discor- 


rendo. Il governo (dice celiando la Gazzetta Universa- || che dovevasi attribuire all'esilarante effetto dello sciam- 
le) ha requisito 12,000 pecore e sequestrato Lutto il | pagna ch'essa aveva bevuto a cena; ma egli fu i 
pollame e le uova ; i soldati poi sono da due mesi sen- || sorabile, e la sola cosa che velle concedere fu ch' 
primo alle lam- || ci i 

pude nuziali, ed il secondo a lavare i suoi palazzi.» || prima di essere tratta alla prefettura, Ella w 
ne conseguentemente condotta al suo alloggio in 
carrozza 

gendo dirottamente lungo la via. Nell'arrivare colà, 
ella fece le sue scuse 


y » it fi 
Yl Morning-Post annunzia che il rey, E. Est- Se ga ito a kata) 


chi 


za olio e sapone perchè 


Lettere di Bairut del 17 dicembre annunzi 
che il Libano era quieto, da che n'era stato 
mato Scekib elfendi 

INGUILTERRA 


court, maestro d'arli liberali, del collegió di Exeter 
ad Oxford, è stato ricevuto, giorni sono, nel grembo 
della Chiesa cattolica , a Prior Park, presso Bath. 


ll presidente della giunta delli Scuola della City 
di Londra comunicò, non ha guari, al Consiglio mu- 
nicipale di quella città una lettera del sig. David 
lomons, quel ricco cap lita, sì noto 
talenti e per la sua liberalità, ed il quale si è già fat- 
to tant’ onore colla nobil lolla ch'ebbe a sostenere 
per l'affrancamento de suoi correligiona 

In quella lettera , il sig. D. 
che faceva dono a’ direttori di quella Scuola d'un' 
660 lire di sterlini ne' 3 per 100 con- 


d 


(1) È singoiare come i giurnali 
ti continuino a chiamare la prova del sg. JFaghorn 


mun approtò gia a Trieste, ma a Duno. 
G) È noto che 
cià maigrado i gi 
be poi siato se fo- 
cedere, se gli ag. 
che nella prova Waghurn posero quanti v' av 
werene ! II Morning Herald, pran partizano della 
Marsiglia, pretende che, senzai fortunali che 
Alexandre , i dispocci sarebbe 
L^ diezandre parti da Alessand 
tima e giunse nella rada di Marsiglia 
de 10 di sera. Nel! andata ad Ales 
se 170 ore, nel ritorno 204. Da Ma 
sero cirea 3 giorni. 


Che sore 
25 0 ab, come poteva suc- 


dria, l' Alexandre spe» 


no 12 di dicembre giunse in Alessandria da Mar- || na, 


Alexandre del | gieri che perirono, 


te il 15, o la notte į * S. A. Ibra! 


seggiate nelle amene vallee di Veruet e di Coraeilla. » 


fesa, venne porti 
speranza che possa essere ricuperata. 


avessero adoperato vun quella | 0050, senza repi 


i fondare una rendita anni profit 
ode zie di tutte le credenze religiose, e pel man- 
tenimento, durante quattro anni, d'un inaano 
te dalla suddetta Scuola, o nell' Università d soi 
od in quella di Cambridge , © nell' Università o ne 
Collegio di Londra, a scelta dello studente. à 

La lettera fu accolta con entusiasmo dal Copsi- 
glio municipale, che accettò per acclamazione il ge- 
Weroso dono del sig. Salomons, e gl’ indirizzò una 
lettera di ringraziamento, concelta nelle forme più o- 
norevoli pel donatore insieme e per l'assemblea. 
trionfo dell’opinion liberale è noterolissi 
mo, chi rammenti l'eccessiva severità delle leggi mu- 
nicipali inglesi riguardo agl Israeliti, cattolici ro n 

i delle altre religioni dissenzienti dal j- 
membri dell i Dt, 


trada ferrata fra Sheffield o Manchester ven- 
eramente ed aperta al pubblico il 22 del- 
nte- 
sco tunnel che attraversa la catena dei monti fra Len- 
ashire e Yorkshire, ed al quale si lavorava da sette 
con una spesa di 200,000 lire di sterlini. 


La 


nali inglesi fanno ascendere a 90 il numero 
nauíragati nella Manica, in causa degli 
ed a cento quello dei marinai o passeg- 


FRANCIA 
Scrivono da Vernet-les-Bains, il 30 dicembre: 
pascia è appien guarito dalla sua ma- 
fra pochi giorni ierà le sue solite pas- 


(J. des Deb.) 


Un avvenimento tragico accadde a uu festino m: 


a l'universale attenzione per 


la, una doni 
della sua danza; e ciò essendo 


decente libe 


stato riferito elle autorità, ella venue arrestata e trat- 


ta dinanzi al commissario. Diverse persone l' accom- 
Pagnarono e usarono di tutta la loro influenza per 
urlo a non fare verun caso del contegno di lei, 


venisse condotta a casa a cangiare di vesti, 


ccompagnata da due sergenti di città, pian- 


ufficiali, se li lasciava in una 
ventre si recava nella sua stan- 
pena gli ebbe lasciati, questi 


udirono aprirsi una finestra, e cadere qualche cosa di 
pesante sul lastricato. Nel guardar fuori, s’ accorsero 
che, 
ella ei era gettata dalla finestr: 


un accesso di disperazione pel caso 


venutole, 
Raccolta con ambe- 
due le braccia fratturate e colla testa gravemente of- 
allo spedale; ov'ella giace senza 


didem) 


Non si sarà cerlo dimenticato il misterioso omi- 
cidio di Mulhouse ed il processo singolare, che ter- 


minò dinanzi la Corte delle assise di Colmar con I 
assoluzione di Blétry e della sua ser 
lemand. Avendo il Courrier d'Alsace snnuntiato te- 


Francesca Lal- 


stè che quest'ultima era morta ed aveva fotto alcune 


cd i loro corrspuoden. || rivelazioni , egli ne ba ricevuta la lettera seguente, 
i viag. | che sembra 
gio da Alessandria a Trieste; quando è noto” che l'inglese | tro roman: 


omettere una continuazione a quel te- 


« Non bastavano forse, scrive Fraucesca Lalle- 
mond, le stupide e ree imposture, propagate per ven- 
ti mesi dalla colpevole sollecitudine de' giornali del 

‘a possibile da parte d' accusati te- 
muli nelle secrete? La mia innocenza, promulgata da' 
giudici supremi del paese, è più grande ancora 

zi a Dio, come pur quella de’ miei compagni di 
là; e tosto o tardi, ei farà uscir fuori rivelazio- 
mi, che compieranno la mia santa e suprema speranza. 

da tal sentimento, bo indirizzato, il 7 


a ‘Londra occur: || novembre scorso, al sig. procurator generale, a pro: 


posito della scoperta, che avete annunziata circa il 


— 

strada di ferro, w, Š 

: numi 

a Dio dal più pry, ardim 

« fondo del cuore; egli avrà esaudito il voto, che ng, cercan 

« ho cessato mai di formare. Conosciuta una yj, poca | 
« la vittima, il vero uccisore sarà in breve ei pure p 

« conosciuto. Ho bisogno che la mia innocenza, ,. L 

« promulgata dal giuri, divenga più luminosa ancon, grandi 

« Vengo a supplicarti, signor procurator generale, q | tello a 

inquisizione sul fatto annunzia. | È ned 

« il domando alla vosi , dichiarando che ,' |. tragitt 

« no pronta a presentarmi ad ogni vostra inchiesy ro cor 

= e requisizione. Si cale 

« « Non avrò domandato 10,00 

le Bal 

meros 

NOTIZIE DELL' ALGERIA E 


data del 30 dello stor; alle re 
he imperversano da alcuni 


Scrivono da Algeri 
dicembre: « I cattivi tempi 


giorni nell' Algeria, e che annunziano il Per la 
inverno, avran certamente costretto i nostri generali, |... = 
sospendere i loro campeggiamenti. I monti sono cope. T 
ti di neve, e da per tutto i fiumi sono straripali, La can. x 
pagna di autunno può adunque considerarsi come ter E; 
e. (GP) ” 
ggesi nel Journal des Débats: « Abbiamo n. 
d’ Algeri del 30 dicembre. Abd-El-Kader bon 
era altrimenti disceso nella valle dello Sceliffe, cone fra le 
veva potuto temere. Si dice esser egli ora a mer | end 
zodi del paese dei Flitta, vale a dire sull’ Alla Miu, ied 
e dal lato di Tiaret. Ma pare che uon si abbiano s ped 
non ragguagli incertissimi intorno a lui; e la rapidi more 4 
de' suoi movimenti, che non si riferiscono a nessu | 

combinazione militare bene determinata, renderà sen. L 
re vani gli sforzi delle nostre più operose colonne. ES 
È dunque necessità lii iare dalle sue in | An 
cursioni i siti più import rapt 
« La stagione delle piogge, che ear 
mese di dicembre, rende le spedizioni sommizmen d 
penose. Le soldatesche ies 
sporti divenner difficili ; si perdettero cavalli e nul A 
assai gran numero, per le grandi fatiche e il dife Frei 

to di foraggi durante le corse di venti e vent mu 


giorni, fatte nelle montagne con tempo orrendo. Tu. que" 


posto 

mento 
t È dis all 
iggior parte delle colonne in istato di | — te an 


cerati dell'interno divennero indispensabili, per me 
lere la 
prendere il corso delle loro fazion 


* Del rimanente, l'alacrità straordinari 1 sovran 
ta da tutte le parti, durante la fin dell' autunno, dll della | 
esercito d' Africa, non fu senza effetto. Tutta la pro 

incia d'Algeri venne mantenuta nell’ obbedienza; s 
Abd-El-Kader non potè o non osò peneli le tr di Wi 
bü del circolo d' Orléansville furono castigate , sotto avera 
messe o infrenate 5 nella provincia d’ Orano; la mei vigio 
più importante del circolo di Mascara è tornata nel e Bur 


dovere: infine, nessun tentativo di rivolta non po 
riuscire nella ricca provincia di Costantina. 

« A Tlemcen, i rapporti annunziarono il ritorno 
delle tribù della frontiera, ed il Moniteur. Algeri 
del 30 dicembre l'aununzia ancora, Ma i calif d' 


Abd-El-Kader, approfittando della lontananza del ge lino, è 
nerale Cawaignac, si recarono in forze in mezzo: ei ragg 
quelie tribù, per forzarle a migrare. l6: pos 
« Niente si sa fino ad ora dei disegni che l'e | ministi 
miro dee aver fondali su codesta migrazione dell tensio 
tribù nel Marocco, nè dell’ organizzazione ch'ei wol di Wn 
dare alle forze, di cui sta per disporre ormai da qud 
lato. Ma da una lettera del nostro corrispondente s daid 
isce che la spedizione d'un ambasciator marocchi 
no in Francia comincia a mettere in apprensione Abi- A 
nuscri 


temere qualche eooperazione di 
parte del governo del Marocco. Tal emergente lh 
indotto , sembra, ad interrompere la sua incursione 
nell interuo dell’ Algeria, per raccostarsi al confine, sl 
oggetto di osservare da sé medesimo le disposizioni 
che potesse prendere il pascia di Taugeri e del Bih 
incaricato di tenerlo d'occhio. 


reputa cosa opportuna, ma non necessaria, di mantenerla 
e o bruciarla. Nella maggior 

usa. Kowatk ha avuto que- 

uoi antenati, che lo hanao 
lo ha sempre impiegato con un 
e ne possiede una quantita di 
10 il quale dice che 


e Kowaih, la leri 
Sei settimane , ed amministro il. rimedio il terzo giorno 
nono ed il dodicesimo dopo seguito il morso. Questo 
dio ha guariti sempre anche glì animali. 


Invenzioni È Scorente. 
Macchina da squittino 
È noto quant, lungo e noioso riesca nelle numerose 
dunanze il raccogliere i vou. Osa un tale Gien Peebles im- 
maginò una macchna che provvede a questo inconveniente. 
Ogni votante ha dinanzi a sè, o comunque sia a sua dispo- 
azione, due tast, lli o alcun che di simile, per cui mezzo si può 
far muovere una sfera o iuvice, sulo scrittoio dei segret 
o seratatori. Uno serve per il Sì, uno p4 Wo. Si ce 
faciimeni 


pe e della nuia, può averne altri 
‘gazzino Meccanico vorrebbe lar credere che un sunil 


testa- || perta la quale, se la a 
ha guarito sei per- || della pittura. Trovò, cioè, la mani 
la rabbia si era già manilestata. lo tengo || iresehi tanto sulia tavolozza come 

in suppurazione durante || tempo gli 


che la cosa può ottenersi in cento maniere, e che || deste strade 
ognuna, pros vedendo agi" inconvenienti della perdia di tem- || struzione, moli 
Ciò non di meno il Aa- | za. Siccome il sig. Hasse è pers 


fizio sarà introdotta al Coogresso degli Stati Uniti d' 
rte delle persone || rioa, sebbene quei Bore DEUS 


ornali uon ne facciano cen 


Ingortanta scoperta, 
Miller, iore abitate a Colonia, foce una sce 
ia, lormera ep 


Un i 


grada ; e dali'aluro canto, 
que dipinto, pi 
da poterlo i 


come i colori Den 
10 come i culuri, trattati col suo 
sno al pittore infiniti vantaggi, ulte a quello di 
ga lacile preparazione ; avveguache non ha gia biso. 
gno di aspettare che si ascioghino, ma onin 
vorare nei culore leo, senza Umore che le ine a gum 


è diventiuo sporche, SE, 
Strade ferrate — Miglioramenti. 

Il sig. Busse, impi nella stra. < 

a Lipsia, a, lanto alcan scoperte, le qualo age Dresda 


coperte, le quali , se si avverasse 

che promettono , procaccerebbero a co- 

vantaggi, minorando la spesa della co 

o i cumodi, ed acereccndo la sicure 
onaggio altrettan 

quanto operoso, vale la spesa di arne a cenna Melito e 


la sola metà di 


mn 


Han. bitarmi 
unisce insieme le guide, o rotaie, per me dando 

J tuiscono un solo tutto; ende riescono affatto in ne, la i 
tili le piastrelle d'unione, si minora il numero dei cucine! se di } 
ti e delle traverse, e le rotaie stesse possono curvarsi seut Sa 
do richiede il bisogno. Con tale sistema torna dilfclsina fu pure 
la piegatura verticale, o sia l'avyallamento delle rouie, © ament 
quindi rari e più deboli gh scotimenti nelle carrozze. E qur santi di 
10 a queste immaginò una nuova maniera di saldare i p nor lor 
zi di ferro, che costituiscono gli assi delle ruou ^ anno ir 


ga importantissima, ovvicrebbe ad una subitanea rottu 
nuovo sistema di freni rende possibile di arrestare a poco * 
poco, o d'un solo tratto, la corsa; onde non sarebbe pi 
assolutamente indispensabile il livellamento del terreno | 
pe Busse ha pur immaginato un migliore meccanismo PT 
f quoe e le piattaforme girevoli; ed um perfezionament? 
delle scatole dell'unto. Lo scotimento e l ingrato rumore U 
carri riescono assai minori ce' suoi ritrovati. 


| 
I 


patrocis 
VENEZIA MONUMENTALE PITTORESCA eni 

a co, nel 

© Sessanta saa’ Text mu’ pisristi eue naccutor ge tun 
sino a 


aus Parte Seconda, 

aima al suo termine la Prima Parte dell opeis V^ 

pia" flonumentale, che comprende Seaanía /ra | Pil 

più dun leressanti che racchiude Venezia, ilusi 
oni in Litografia ed impressi a duo tme, vengo ale 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


(C 4 dol 


ove tutto si è trovato nell'ordine più (E Dopo 


montagne, egli 
putati della tribù di Dido, ch" l 
lamente ed amichevolmente in avvenire. » 
IMPERO OTTOMANO ; 
Scrivono da Alessandria alla Gazzetta Univer- 
sale, in data 20 dicembre: « Era da aspeltarsi che la 
pruova fatta dal sig. Waghorn per dimostrare che le 
lettere delle Indie giungerano a Londra più presto 
per la via di Trieste (1) che per quella di Marsi 
avrebbe trovato in Francia i suoi oppositori, i qu: 
avrebbero adoperato a dimostrare il contrario, In fatti, 


il gior 


il nuovo piroscafo I° Alexandre, della forza di 
250 cavalli, nella mira di prendere a bordo le lettere 


hi t i da Bombay, recarle direttamente a | ne corsa int 
Minis, e di colà spedirle a Londra. (F. le prece- | lo scorso dicembre, dopo che fu ultimato il gig 


denti Gazzette.) Yl caso contribuì questa volta a favorire 
tal controprova, poicbè il piroscafo, partito da Bombay 
il 10 dicembre, giunse a Suez già il 14, 
aspettavano soltanto il 17, 18 0 19.1 giorn! 
fo francese furono recati da Suez ad Alessan 
ore e mezza, quando quelli pel signor Waghorn non 
impiegarono che ore 21 172. Più: gli agenti francesi 
trascurarono di provvedere subito j 
combustibile occorrente pel suo ritorno, per cui anda- 
rono perdute altre 24 ore. Se il piroscafo ne fosse stato 
munito, poteva salpare immediata. 
del 15 al 16, nel qual caso potrebbe fare il tragitto per 
così, da aversi a Londra i giornali di Bombay 
re il 25 0 26 (2). Dicesi ora che il Lloyd | 
ia fat acquisto d” un piroscafo della for- 


za di 300 cavalli per fare il tragitto da qui a Trie- | scherato datosi testé al teatro dell’ Opera, a Pari 
ste in cinque giorni e forse meno, nel quale caso la | Fra l'immensa calca di maschere che s'affollavano nella 


sarà più contrastata al sig. Waghorn. 


r 
[r 
Ki 
si è costruito un teatro ; archi di trionfo sui pom 
che traversano la piazza d’ Erbekyeh, e via discor- 


rendo. Il governo (dice celiando la Gazzetta Universa- || che dovevasi attribuire all'esilarante effetto dello sciam- 
le) ha requisito 12,000 pecore e sequestrato Lutto il | pagna ch'essa aveva bevuto a cena; ma egli fu i 
pollame e le uova ; i soldati poi sono da due mesi sen- || sorabile, e la sola cosa che velle concedere fu ch' 
primo alle lam- || ci i 

pude nuziali, ed il secondo a lavare i suoi palazzi.» || prima di essere tratta alla prefettura, Ella w 
ne conseguentemente condotta al suo alloggio in 
carrozza 

gendo dirottamente lungo la via. Nell'arrivare colà, 
ella fece le sue scuse 


y » it fi 
Yl Morning-Post annunzia che il rey, E. Est- Se ga ito a kata) 


chi 


za olio e sapone perchè 


Lettere di Bairut del 17 dicembre annunzi 
che il Libano era quieto, da che n'era stato 
mato Scekib elfendi 

INGUILTERRA 


court, maestro d'arli liberali, del collegió di Exeter 
ad Oxford, è stato ricevuto, giorni sono, nel grembo 
della Chiesa cattolica , a Prior Park, presso Bath. 


ll presidente della giunta delli Scuola della City 
di Londra comunicò, non ha guari, al Consiglio mu- 
nicipale di quella città una lettera del sig. David 
lomons, quel ricco cap lita, sì noto 
talenti e per la sua liberalità, ed il quale si è già fat- 
to tant’ onore colla nobil lolla ch'ebbe a sostenere 
per l'affrancamento de suoi correligiona 

In quella lettera , il sig. D. 
che faceva dono a’ direttori di quella Scuola d'un' 
660 lire di sterlini ne' 3 per 100 con- 


d 


(1) È singoiare come i giurnali 
ti continuino a chiamare la prova del sg. JFaghorn 


mun approtò gia a Trieste, ma a Duno. 
G) È noto che 
cià maigrado i gi 
be poi siato se fo- 
cedere, se gli ag. 
che nella prova Waghurn posero quanti v' av 
werene ! II Morning Herald, pran partizano della 
Marsiglia, pretende che, senzai fortunali che 
Alexandre , i dispocci sarebbe 
L^ diezandre parti da Alessand 
tima e giunse nella rada di Marsiglia 
de 10 di sera. Nel! andata ad Ales 
se 170 ore, nel ritorno 204. Da Ma 
sero cirea 3 giorni. 


Che sore 
25 0 ab, come poteva suc- 


dria, l' Alexandre spe» 


no 12 di dicembre giunse in Alessandria da Mar- || na, 


Alexandre del | gieri che perirono, 


te il 15, o la notte į * S. A. Ibra! 


seggiate nelle amene vallee di Veruet e di Coraeilla. » 


fesa, venne porti 
speranza che possa essere ricuperata. 


avessero adoperato vun quella | 0050, senza repi 


i fondare una rendita anni profit 
ode zie di tutte le credenze religiose, e pel man- 
tenimento, durante quattro anni, d'un inaano 
te dalla suddetta Scuola, o nell' Università d soi 
od in quella di Cambridge , © nell' Università o ne 
Collegio di Londra, a scelta dello studente. à 

La lettera fu accolta con entusiasmo dal Copsi- 
glio municipale, che accettò per acclamazione il ge- 
Weroso dono del sig. Salomons, e gl’ indirizzò una 
lettera di ringraziamento, concelta nelle forme più o- 
norevoli pel donatore insieme e per l'assemblea. 
trionfo dell’opinion liberale è noterolissi 
mo, chi rammenti l'eccessiva severità delle leggi mu- 
nicipali inglesi riguardo agl Israeliti, cattolici ro n 

i delle altre religioni dissenzienti dal j- 
membri dell i Dt, 


trada ferrata fra Sheffield o Manchester ven- 
eramente ed aperta al pubblico il 22 del- 
nte- 
sco tunnel che attraversa la catena dei monti fra Len- 
ashire e Yorkshire, ed al quale si lavorava da sette 
con una spesa di 200,000 lire di sterlini. 


La 


nali inglesi fanno ascendere a 90 il numero 
nauíragati nella Manica, in causa degli 
ed a cento quello dei marinai o passeg- 


FRANCIA 
Scrivono da Vernet-les-Bains, il 30 dicembre: 
pascia è appien guarito dalla sua ma- 
fra pochi giorni ierà le sue solite pas- 


(J. des Deb.) 


Un avvenimento tragico accadde a uu festino m: 


a l'universale attenzione per 


la, una doni 
della sua danza; e ciò essendo 


decente libe 


stato riferito elle autorità, ella venue arrestata e trat- 


ta dinanzi al commissario. Diverse persone l' accom- 
Pagnarono e usarono di tutta la loro influenza per 
urlo a non fare verun caso del contegno di lei, 


venisse condotta a casa a cangiare di vesti, 


ccompagnata da due sergenti di città, pian- 


ufficiali, se li lasciava in una 
ventre si recava nella sua stan- 
pena gli ebbe lasciati, questi 


udirono aprirsi una finestra, e cadere qualche cosa di 
pesante sul lastricato. Nel guardar fuori, s’ accorsero 
che, 
ella ei era gettata dalla finestr: 


un accesso di disperazione pel caso 


venutole, 
Raccolta con ambe- 
due le braccia fratturate e colla testa gravemente of- 
allo spedale; ov'ella giace senza 


didem) 


Non si sarà cerlo dimenticato il misterioso omi- 
cidio di Mulhouse ed il processo singolare, che ter- 


minò dinanzi la Corte delle assise di Colmar con I 
assoluzione di Blétry e della sua ser 
lemand. Avendo il Courrier d'Alsace snnuntiato te- 


Francesca Lal- 


stè che quest'ultima era morta ed aveva fotto alcune 


cd i loro corrspuoden. || rivelazioni , egli ne ba ricevuta la lettera seguente, 
i viag. | che sembra 
gio da Alessandria a Trieste; quando è noto” che l'inglese | tro roman: 


omettere una continuazione a quel te- 


« Non bastavano forse, scrive Fraucesca Lalle- 
mond, le stupide e ree imposture, propagate per ven- 
ti mesi dalla colpevole sollecitudine de' giornali del 

‘a possibile da parte d' accusati te- 
muli nelle secrete? La mia innocenza, promulgata da' 
giudici supremi del paese, è più grande ancora 

zi a Dio, come pur quella de’ miei compagni di 
là; e tosto o tardi, ei farà uscir fuori rivelazio- 
mi, che compieranno la mia santa e suprema speranza. 

da tal sentimento, bo indirizzato, il 7 


a ‘Londra occur: || novembre scorso, al sig. procurator generale, a pro: 


posito della scoperta, che avete annunziata circa il 


— 

strada di ferro, w, Š 

: numi 

a Dio dal più pry, ardim 

« fondo del cuore; egli avrà esaudito il voto, che ng, cercan 

« ho cessato mai di formare. Conosciuta una yj, poca | 
« la vittima, il vero uccisore sarà in breve ei pure p 

« conosciuto. Ho bisogno che la mia innocenza, ,. L 

« promulgata dal giuri, divenga più luminosa ancon, grandi 

« Vengo a supplicarti, signor procurator generale, q | tello a 

inquisizione sul fatto annunzia. | È ned 

« il domando alla vosi , dichiarando che ,' |. tragitt 

« no pronta a presentarmi ad ogni vostra inchiesy ro cor 

= e requisizione. Si cale 

« « Non avrò domandato 10,00 

le Bal 

meros 

NOTIZIE DELL' ALGERIA E 


data del 30 dello stor; alle re 
he imperversano da alcuni 


Scrivono da Algeri 
dicembre: « I cattivi tempi 


giorni nell' Algeria, e che annunziano il Per la 
inverno, avran certamente costretto i nostri generali, |... = 
sospendere i loro campeggiamenti. I monti sono cope. T 
ti di neve, e da per tutto i fiumi sono straripali, La can. x 
pagna di autunno può adunque considerarsi come ter E; 
e. (GP) ” 
ggesi nel Journal des Débats: « Abbiamo n. 
d’ Algeri del 30 dicembre. Abd-El-Kader bon 
era altrimenti disceso nella valle dello Sceliffe, cone fra le 
veva potuto temere. Si dice esser egli ora a mer | end 
zodi del paese dei Flitta, vale a dire sull’ Alla Miu, ied 
e dal lato di Tiaret. Ma pare che uon si abbiano s ped 
non ragguagli incertissimi intorno a lui; e la rapidi more 4 
de' suoi movimenti, che non si riferiscono a nessu | 

combinazione militare bene determinata, renderà sen. L 
re vani gli sforzi delle nostre più operose colonne. ES 
È dunque necessità lii iare dalle sue in | An 
cursioni i siti più import rapt 
« La stagione delle piogge, che ear 
mese di dicembre, rende le spedizioni sommizmen d 
penose. Le soldatesche ies 
sporti divenner difficili ; si perdettero cavalli e nul A 
assai gran numero, per le grandi fatiche e il dife Frei 

to di foraggi durante le corse di venti e vent mu 


giorni, fatte nelle montagne con tempo orrendo. Tu. que" 


posto 

mento 
t È dis all 
iggior parte delle colonne in istato di | — te an 


cerati dell'interno divennero indispensabili, per me 
lere la 
prendere il corso delle loro fazion 


* Del rimanente, l'alacrità straordinari 1 sovran 
ta da tutte le parti, durante la fin dell' autunno, dll della | 
esercito d' Africa, non fu senza effetto. Tutta la pro 

incia d'Algeri venne mantenuta nell’ obbedienza; s 
Abd-El-Kader non potè o non osò peneli le tr di Wi 
bü del circolo d' Orléansville furono castigate , sotto avera 
messe o infrenate 5 nella provincia d’ Orano; la mei vigio 
più importante del circolo di Mascara è tornata nel e Bur 


dovere: infine, nessun tentativo di rivolta non po 
riuscire nella ricca provincia di Costantina. 

« A Tlemcen, i rapporti annunziarono il ritorno 
delle tribù della frontiera, ed il Moniteur. Algeri 
del 30 dicembre l'aununzia ancora, Ma i calif d' 


Abd-El-Kader, approfittando della lontananza del ge lino, è 
nerale Cawaignac, si recarono in forze in mezzo: ei ragg 
quelie tribù, per forzarle a migrare. l6: pos 
« Niente si sa fino ad ora dei disegni che l'e | ministi 
miro dee aver fondali su codesta migrazione dell tensio 
tribù nel Marocco, nè dell’ organizzazione ch'ei wol di Wn 
dare alle forze, di cui sta per disporre ormai da qud 
lato. Ma da una lettera del nostro corrispondente s daid 
isce che la spedizione d'un ambasciator marocchi 
no in Francia comincia a mettere in apprensione Abi- A 
nuscri 


temere qualche eooperazione di 
parte del governo del Marocco. Tal emergente lh 
indotto , sembra, ad interrompere la sua incursione 
nell interuo dell’ Algeria, per raccostarsi al confine, sl 
oggetto di osservare da sé medesimo le disposizioni 
che potesse prendere il pascia di Taugeri e del Bih 
incaricato di tenerlo d'occhio. 


reputa cosa opportuna, ma non necessaria, di mantenerla 
e o bruciarla. Nella maggior 

usa. Kowatk ha avuto que- 

uoi antenati, che lo hanao 
lo ha sempre impiegato con un 
e ne possiede una quantita di 
10 il quale dice che 


e Kowaih, la leri 
Sei settimane , ed amministro il. rimedio il terzo giorno 
nono ed il dodicesimo dopo seguito il morso. Questo 
dio ha guariti sempre anche glì animali. 


Invenzioni È Scorente. 
Macchina da squittino 
È noto quant, lungo e noioso riesca nelle numerose 
dunanze il raccogliere i vou. Osa un tale Gien Peebles im- 
maginò una macchna che provvede a questo inconveniente. 
Ogni votante ha dinanzi a sè, o comunque sia a sua dispo- 
azione, due tast, lli o alcun che di simile, per cui mezzo si può 
far muovere una sfera o iuvice, sulo scrittoio dei segret 
o seratatori. Uno serve per il Sì, uno p4 Wo. Si ce 
faciimeni 


pe e della nuia, può averne altri 
‘gazzino Meccanico vorrebbe lar credere che un sunil 


testa- || perta la quale, se la a 
ha guarito sei per- || della pittura. Trovò, cioè, la mani 
la rabbia si era già manilestata. lo tengo || iresehi tanto sulia tavolozza come 

in suppurazione durante || tempo gli 


che la cosa può ottenersi in cento maniere, e che || deste strade 
ognuna, pros vedendo agi" inconvenienti della perdia di tem- || struzione, moli 
Ciò non di meno il Aa- | za. Siccome il sig. Hasse è pers 


fizio sarà introdotta al Coogresso degli Stati Uniti d' 
rte delle persone || rioa, sebbene quei Bore DEUS 


ornali uon ne facciano cen 


Ingortanta scoperta, 
Miller, iore abitate a Colonia, foce una sce 
ia, lormera ep 


Un i 


grada ; e dali'aluro canto, 
que dipinto, pi 
da poterlo i 


come i colori Den 
10 come i culuri, trattati col suo 
sno al pittore infiniti vantaggi, ulte a quello di 
ga lacile preparazione ; avveguache non ha gia biso. 
gno di aspettare che si ascioghino, ma onin 
vorare nei culore leo, senza Umore che le ine a gum 


è diventiuo sporche, SE, 
Strade ferrate — Miglioramenti. 

Il sig. Busse, impi nella stra. < 

a Lipsia, a, lanto alcan scoperte, le qualo age Dresda 


coperte, le quali , se si avverasse 

che promettono , procaccerebbero a co- 

vantaggi, minorando la spesa della co 

o i cumodi, ed acereccndo la sicure 
onaggio altrettan 

quanto operoso, vale la spesa di arne a cenna Melito e 


la sola metà di 


mn 


Han. bitarmi 
unisce insieme le guide, o rotaie, per me dando 

J tuiscono un solo tutto; ende riescono affatto in ne, la i 
tili le piastrelle d'unione, si minora il numero dei cucine! se di } 
ti e delle traverse, e le rotaie stesse possono curvarsi seut Sa 
do richiede il bisogno. Con tale sistema torna dilfclsina fu pure 
la piegatura verticale, o sia l'avyallamento delle rouie, © ament 
quindi rari e più deboli gh scotimenti nelle carrozze. E qur santi di 
10 a queste immaginò una nuova maniera di saldare i p nor lor 
zi di ferro, che costituiscono gli assi delle ruou ^ anno ir 


ga importantissima, ovvicrebbe ad una subitanea rottu 
nuovo sistema di freni rende possibile di arrestare a poco * 
poco, o d'un solo tratto, la corsa; onde non sarebbe pi 
assolutamente indispensabile il livellamento del terreno | 
pe Busse ha pur immaginato un migliore meccanismo PT 
f quoe e le piattaforme girevoli; ed um perfezionament? 
delle scatole dell'unto. Lo scotimento e l ingrato rumore U 
carri riescono assai minori ce' suoi ritrovati. 


| 
I 


patrocis 
VENEZIA MONUMENTALE PITTORESCA eni 

a co, nel 

© Sessanta saa’ Text mu’ pisristi eue naccutor ge tun 
sino a 


aus Parte Seconda, 

aima al suo termine la Prima Parte dell opeis V^ 

pia" flonumentale, che comprende Seaanía /ra | Pil 

più dun leressanti che racchiude Venezia, ilusi 
oni in Litografia ed impressi a duo tme, vengo ale 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


| 
Í 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


ove tulto si è trovato nell'ordine più perfetto. Dopo 


i e di Natlis.Misemeli, »' piedi delle 
pezione del forte di Nati Misemeli a piedi Pole 


ecati per fare 
vere tranquil- 


la loro som i 

lamente ed amichevolmente in avvenire. » 
IMPERO OTTOMANO 

mo da Alessandria alla Gazzetta Univer- 

« Era da aspettarsi che la 


Sa 


lettere. delle p 
per la via di Trieste (1) che per quella di Mi y 
rebbe trovato in Francia i suoi oppositori, i quali 
rebbero adoperato a dimostrare il contrario. In fat 
il giorno 12 di dicembre giunse in Alessandria da Mar- 
il nuovo piroscafo l Alexandre, della forza di 
220 cavalli, nella mira di prendere a bordo le lettere 
che aspettavansi da Bombay , recarle direttamente a 
Marsiglia, e da colà spedirle a Londra. ( P. le prece- 
denti Gazzette.) Il caso ui questa volta a favorire 
tal controprova, poichè il piroscafo, partito da Bombay 
il 10 dicembre, giunse a Suez giù il 14 , quando lo 
aspettavano soltanto il 17, 18 0 19.1 giornali pel pirosca- 
fo fraucese furono recati da Suez ad Alessandria in 27 
ore e mezza, quando quelli pel signor Wagborn non 
impiegarono che ore 21 172. Più: gli agenti francesi 
trascurarono di provvedere subito I Alexandre del 
combustibile occorrente pel suo ritorno, per cui anda- 
rono perdute altre 24 ore. Se il piroscafo ne fosse stato 
munito, poteva salpare immediatamente il 15, o la notte 
del 15 al 16, nel qual caso potrebbe fare il tragitto per 
Marsiglia così, da aversi a Londra i giornali di Bombay 


del 1.° dicembre il 25 0 26 (2). Dicesi ora che il Lloyd | 


a far acquisto d" un piroscafo della for- 
za di 300 cavalli per fare il tragitto da qui a Trie- 
ste in cinque giorni e forse meno, nel quale caso la 
vittoria non sarà più co 

« leri l'altro principiarono , come di 
Cairo le feste per le nozze della figlia del vicerè con 
Kiamil pascià. Esse durano sei. giorni. Nella cittadella 
si è costruito un teatro; archi di trionfo sui ponti 
che traversano la piazza d' Etbekyeh, e via 
rendo. Il governo (dice celiando la Gazzetta Universa- 
le) ha requisito 12,000 pecore e sequestrato tutto il 
pollame e le uova ; i soldati poi sono da due mesi sen- 
za olio e sapone perchè non manchi il primo alle Iam- 
pade nuziali, ed il secondo a lavare i suoi palazzi. » 


di Trieste vi 


Lettere di Bairut del 17 dicembre annunzisno 
che il Libano era quieto, da che n'era stato richia- 
mato Scekib effendi. 


INGIILTERRA 
Wl Morning-Post annunzia che il rev, E. Est- 
court, maestro d'arti liberali, del collegio di Exeter 


ad Oxford, è stato ricevuto, giorni souo, nel grembo 
della Chiesa cattolica , a Prior Park, presso Bath. 


1l presidente della giunta dellà Scuola della City 

Londra comunicò, non ha guari, al Consi 
nicipale di quella città una lettera del sig. David Sa- 
lomons, quel ricco capitalista israelita, si noto pe’ suoi 
talenti e per la sua liberalità, ed il quale si è già fat- 
onore colla nobil lotta ch'ebbe a sostenere 
affrancamento de' su i 
s il sig. D. Salomons annunziò 
direttori di quella Scuola d' un 
di sterlini ne' 3 per 100 con- 


s i viag 
è noto” che l'inglese 


ro gumi il 25 o a6, come pote 
gli agenti fiaveesi o adoperato con 
ligenza che mella prova Waghorn posero quanti 
nio interesse! Il Morning Herald, pras 
di Marsiglia, pretende che, senza i fortunali che ritardarono 
T Alexandre , i dispacci sarebbero giunti a Lowlra il a, 
L' dlezandre partì da Alessandria il 17, alle ore g dell 
tina © giunse nella rada di Morsiglia n 25, pocu prima del- 
le 10 di sera, Nell andata ad Alessandria, l'Alerandre spe- 
sro, nel ritorno s04. Da Marsiglia a Londra occur. 
« 3 giorni. 


carrozza, accompagnata da due sergenti di ci 
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dati, a fin di fondare una ren 
to de membri di tutte le credenze religiose, 
tenimento, durante quattro anni 
te dalla prioni : par 
i juella di Cami ge s 
Colegi gi Londra, a scelta dello studente. I 
T era fu accolta con entusiasmo dal Consi- 
glio municipale, che accettò per acclamazione il ge- 
Seroso dono del sig. Salomons, e gl'indirizzó una 
lettera di ringraziamento, concella pelle forme più o- 
oli pel donatore insieme e per l'assemblea. 
Pre iale trionfo dell'opinion liberale è notevoli 
mo, chi rammenti l'eccessiva severità delle leggi mu- 
nicipali inglesi riguardo agr Israeliti, a' Cattolici, ed a 
merobri delle altre religioni dissenzienti dall” angli- 
cana. (9. des Deb.) 


rada ferrata fra Sheffield e Manchester ven- 
ne corsa interamente ed aperta al pubblico il 22 del- 
lo scorso dicembre, dopo che fu ultimato il gigante- 
sco tunnel che attraversa la catena dei monti fra Len- 
cashire e Yorkshire, ed al quale si lavorava da selle 
on una spesa di 200,000 lire di sterlini. 


i fanno ascendere a 90 il numero 
fragati nella Manica, in causa degli 


gieri che perirono. 
FRANCIA 

Scrivono da Vernet-les-Bains, il 30 dicembre: 

« S. A. Ibrahim pascià è appien guarito dalla sua ma- 

lattia; fra pocbi giorni ei ripiglierà le sue solite pas- 

seggiate nelle amene vallee di Vernet e di Corueil 

(J. des Deb.) 


Un avvenimento tragico accadde a un festino ma- 
scherato datosi testé al teatro dell’ Opera, a Parigi. 
Fra l'immensa calca di maschere che s'affollavano nella 
sala, una donna attirava P universale attenzione per 

indecente libertà della sua danza; e ciò essendo 
to alle autorità, ella venue arrestata e trat- 
Diverse persone l accom- 
pagnarono e usarono di tutta la loro influenza per 
indurlo a non fare verun caso del contegno di lei, 
che dovevasi attribuire all'esilarante effetto dello sciam- 
pagna ch'essa aveva bevuto a cena; ma egli fu ine- 
sorabile, e la sola cosa che velle concedere fu ch’ 
ella venisse condotta a casa a cangiare di vesti, 
prima di essere tratta ella prefettura. Ella ven- 
ne conseguentemente condotta al suo alloggio 


gendo dirottamente lungo la via. Nell’ arrivare colà, 
ella fece le sue scuse agli ufficiali, se li la 

stanza senza fuoco, mentre si recava nella sua stan 
2a da lelto a vestirsi. Appena gli ebbe lasciati, questi 
udirono aprirsi una finestre, e cadere qualche cosa di 
pesante sul lastricato. Nel guardar fuori, s' accorsero 
uu accesso di disperazione pel caso avvenutole, 
ella si era gettata dalla finestra. Raccolta con ambe- 
due le braccia fratturate e colla testa gravemente of- 
fesa, venne portata allo spedale; ov' ella giace senza 
speranza che possa essere ricuperata. (Idem) 


Non si sarà certo dimenticato il misterioso omi 
cidio di Mulhouse ed il processo singolare , che ter- 
minò dinanzi la Corte delle assise di Colmar con | 
assoluzione di Blétry e della sua serva Francesca Lal- 
lemaud. Avendo i| Courrier d'Alsace snnunziato te- 
slé che quest'ultima era moria ed uveva fatto alcune 
rivelazioni , egli ne ba ricevuta la lellera seguente 
che sembra promettere una continuazione a quel te 
tro romanzo: 

« Non bastavano forse, scrive Fraucesca Lalle- 
mand, le stupide e ree imposture, propagate per ven- 
U mesi dalla colpevole sollecitudine de^ giornali del 
luogo, senza replica possibile da parte d' accusati te- 
nuti nelle secrete? La mia innocenza, promulgata da 
giudici supremi del paese, è più grande ancora di- 
manzi a Dio, cowe pur quella de’ miei compagni di 
cattività; e losto o tardi ei farà uscir fuori rivelazio- 
ni, che compieranno la mia santa e suprema speranza, 

e Guidata da tal sentimento, ho indirizzato, il 7 
novembre scorso, al sig. procurator generale, a’ 
posito della scoperta, che avete annun 


pro- 
circa il 


« aprire uua nuova inquisizione sul fatto annunziai, 
« il domando alla vos! hiarando che s 
« no pronta a presentarmi ad ogni vostra inchissy 
è e requisizione. ; 7 

u u Non avrò domandato invano il compimen, 
« da parte vostra, d'un dover sacro, quello d'indagan 
« di punire, e di vendicare ad un tempo la vittima . 


« noi stessi. mn O o a (J.des Di.) 


NOTIZIE DELL ALGERIA 

Scrivono da Algeri, in data del 30 dello st, 
dicembre: « I cattivi tempi che imperversano da alcu 
giorni nell’ Algeria, e che annunziano il ritorno del 
inverno, avran certamente costretto i nostri generali 
sospendere i loro campeggiamenti. I monti sono cope 
ti di neve, e da per tutto i fiumi sono strari La cm. 
pagna di autunno può adunque considerarsi come tr 
minata. » RAS (G.P) 

Leggesi nel Journal des Débats: « Abbiamo m. 
tizie d’ Algeri del 30 dicembre. Abd-El-Kader no 
ra altrimenti disceso nella valle dello Scelife, cone 
si aveva potuto temere. Si dice esser egli ora a ne, | 
zodì del paese dei Fliua, vale a dire sull’ Alta Min, 
e dal lato di Tiaret. Ma pare che non si abbiano o 
non ragguagli incertissimi intorno a lui; e la rapidi; 
de" suoi movimenti, che non si riferiscono a nessun 
combinazione militare bene determinata, renderi sen. 
pre vani gli sforzi delle nostre più operose colonne 
È dunque necessi presidiare dalle sue in. | 
cursioni i siti più importanti dell’ interno. 

« Le stagione delle piogge , che incomi 
mese di dicembre, rende le spedizioni so 
penose. Le soldatese : i convogli ed i tn 
sporti divenner dificili; si perdettero cavalli e nui | 
assai gran numero, per le grandi f. 
to di fo 


te le brigate hanno bisogno di veltova; 
mente, e parecchi battaglioni mancano di scarpe, nu 
avendo i convogli potuto giungere in tempo alla we 
ta. Alcuni giorni di riposo nelle città e ne’ campi triw 
cerati dell'interno divennero in 
tere la maggior pi 
prendere il corso delle loro fazion 

a Del rimanente, l'alacrità straordinaria sfoggi 
ta da tutte le parti, durante la fin dell’ autunno, dall 
esercito d' Africa, non fu senza effetto. Tutta la pro 
vincia d' Algeri venne mantenuta nell’ obbedienza; 
Abd-El-Kader non potè o non osò penetrarvi : le ti- 
bù del circolo d’ Orléansville furono castigate , soto 
messe o iufrenate ; nella provincia d' Orano, la nei 
più importante del circolo di Mascara è tornata nel 
dovere: infine, nessun tenti rivolta non pé 
riuscire nella ricca provi Costantina. 

“A Tlemcen, i ra annunziarono il ritorno 
delle tribù della frontiera, ed il Moniteur. Algerien 
del 30 dicembre l'aununzia ancora. Ma i calili d 
Abd-El-Kader, approfittando della lontananza del ge- 
merale Cavaignac, si recarono in forze in mezzo? 
quelle tribù, per forzarle a migrare. 

, * Niente si sa fino ad ora dei disegni che l'e | 
miro dee aver fondati su codesta migrazione dele 
tribù nel Marocco, né dell’ organizzazione ch' ei vuol 
dare alle forze, di cui sta per disporre ormai da qud 
lato. Ma da una lettera del nostro corrispondente 

ce che la spedizione d’un ambasciator maroccli- 
no in Francia comincia a mettere in apprensione Abl- 
El-Kader, facendogli temere qualche cooperazione d 
parte del governo del Marocco. Tal emergente l'ha 
indotto , sembra , ad interrompere la 
nell’ interno deil’ Algeria, per raccosta 
oggetto di osservare da sè medesimo le disposi 
che potesse prendere il pascia di Tangeri e Jel B 
incaricato di tenerlo d' occhio. 


reputa cosa opportuna, ma non necessaria, di mantenerla in 
suppurazione o bruciarla. Nella maggior parte delle persone 
che ha guarite la ferita si è chi walk ha avuto que- 
sto rimedio per tradizione dei suoi antenati, che lo hanno 
portato dalla Tartaria. Egli lo ha sempre impiegato con un 
successo immancabi possiede una quantita di attesta» 
liri uno il quale dice che esli ha guarito sei per- 
gone, nelle quali la rabbia si era già manifestata. lo tengo 
nella cara , dice Kowatk, la ferita in suppurazione durante 
i settimane, ed ame edio al terzo giorno , il 
nono ed il dodicesimo il morso, Questo rime” 
dio ha guariti sempre mali. 


Isvenzioni E Scorente, 

Macchina da squittino. 

È noto quant) lungo e neioso riesca nelle numerose a: 
nze il raccogliere i voi. Ova un tale Gien Peebles 
maginò una macchma che provvede a questo incunveniente, 
Ogni votante ha dinanzi a sè, o comunque sia a sua dipo- 
ve, due tasti, tih o alcun che di simile, per cui mezzo si può 
far muovere una sfera o invice, sulio scrittoio dei segreta 
© srtututoi o serve per il Sì, uno pil Wo. Si ca 
facilmente che la cosa può ottenersi in cento maniere, e che 
vo» vedendo agl' inconvenienti della pi 
può averne alri, Ciò non di meno 

ino Meccanico vorrebbe far credere che un suni 


zio sarà introdotto al Congresso degli Stati Uniti d* 

rica, sebbene quei giornali toe. po ii ds 
DImportonis scoperta, 

Miller, piove abitate a Clo 

perta la quale, se 

della pittura, Trovò, 

freschi tanto sulia tavolo; 


tato di piombo; ed 
lun, iraitati col suo 
s taggi, olte a quello di 
le preparazione; avveguacii non ha ga biso. 
gno di aspettare che sì asciughino, ma può comintar a la. 
Sorare nel colore lresco, senza timore che le tinie ai guasti 

© diveniiuo sporche, E 


iegato nella strada ferrata da Dresda 
ie scoperte, le quali 


jeme le guide, o rotaie, per mi- 
sde riescono alui 
i numero dei cuscini 
ti e delle traverse, e le rutaîe stesse possono curvarsi seit" 
do richiede il bisogno. Con tale sistema torna. dilicilisioz 
la piegatura verticale, o sia l'avvallamento delle rotaie; © 

gliscotimenti nelle carrozze. È qu" 
una nuova maniera di saldare i pe 
ferro, che costituiscono gli assi delle ruote ; il che, ©” 
»portantissima, ovvicrebbe ad una sabitanea rottura. L% 
nuovo sistema di Ireni rende possibile di arrestare a po 3 
poco, o d'un solo tratto la corsa; onde non sarebbe PÈ 
assolutamente indispensabile il livellamento del terreno: L 
sig. Busse ha pur immaginato liore meccanismo p“ 
le ruote e le piattaforme pirev un perfezionamen® 
delle scatole dell unto. Lo scotimento e I ingrato rumore ^ 
carri riescono assai miuori co' suoi ritrovati. " 


strelle d'unione, si 
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he eil dile- 
ei e venticinque 
giorni, falle nelle montagne con tempo orrendo. Tu. |. 


ll 
nnua a profit- , nome della vittima ti nella strada di ferro, y, wia 
e meo lettera, di cui ecco un estratto: i d dudin Ti 
i, d'un alunno, usc a u Se così è rendo grazie a Dio dal più pr, | ardimento 
nell! Università d' Oxford | « fondo del cuore; egli avrà esaudito il voto, che np, ra 
i Università o nel | « ho cessato mai di formare. Conosciuta una yoj, poca gent 
« la vittima, il vero uccisore sarà in breve ei pure p 
« conosciuto. Ho bisogno che la mia innocenza, s Le a 
u promulgata dal giuri, divenga più luminosa anco | grandissiai 
u Vengo a supplicarvi, signor procurator generale, j; tello a vaj 
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ove tulto si è trovato nell'ordine più perfetto. Dopo 


i e di Natlis.Misemeli, »' piedi delle 
pezione del forte di Nati Misemeli a piedi Pole 


ecati per fare 
vere tranquil- 


la loro som i 

lamente ed amichevolmente in avvenire. » 
IMPERO OTTOMANO 

mo da Alessandria alla Gazzetta Univer- 

« Era da aspettarsi che la 


Sa 


lettere. delle p 
per la via di Trieste (1) che per quella di Mi y 
rebbe trovato in Francia i suoi oppositori, i quali 
rebbero adoperato a dimostrare il contrario. In fat 
il giorno 12 di dicembre giunse in Alessandria da Mar- 
il nuovo piroscafo l Alexandre, della forza di 
220 cavalli, nella mira di prendere a bordo le lettere 
che aspettavansi da Bombay , recarle direttamente a 
Marsiglia, e da colà spedirle a Londra. ( P. le prece- 
denti Gazzette.) Il caso ui questa volta a favorire 
tal controprova, poichè il piroscafo, partito da Bombay 
il 10 dicembre, giunse a Suez giù il 14 , quando lo 
aspettavano soltanto il 17, 18 0 19.1 giornali pel pirosca- 
fo fraucese furono recati da Suez ad Alessandria in 27 
ore e mezza, quando quelli pel signor Wagborn non 
impiegarono che ore 21 172. Più: gli agenti francesi 
trascurarono di provvedere subito I Alexandre del 
combustibile occorrente pel suo ritorno, per cui anda- 
rono perdute altre 24 ore. Se il piroscafo ne fosse stato 
munito, poteva salpare immediatamente il 15, o la notte 
del 15 al 16, nel qual caso potrebbe fare il tragitto per 
Marsiglia così, da aversi a Londra i giornali di Bombay 


del 1.° dicembre il 25 0 26 (2). Dicesi ora che il Lloyd | 


a far acquisto d" un piroscafo della for- 
za di 300 cavalli per fare il tragitto da qui a Trie- 
ste in cinque giorni e forse meno, nel quale caso la 
vittoria non sarà più co 

« leri l'altro principiarono , come di 
Cairo le feste per le nozze della figlia del vicerè con 
Kiamil pascià. Esse durano sei. giorni. Nella cittadella 
si è costruito un teatro; archi di trionfo sui ponti 
che traversano la piazza d' Etbekyeh, e via 
rendo. Il governo (dice celiando la Gazzetta Universa- 
le) ha requisito 12,000 pecore e sequestrato tutto il 
pollame e le uova ; i soldati poi sono da due mesi sen- 
za olio e sapone perchè non manchi il primo alle Iam- 
pade nuziali, ed il secondo a lavare i suoi palazzi. » 


di Trieste vi 


Lettere di Bairut del 17 dicembre annunzisno 
che il Libano era quieto, da che n'era stato richia- 
mato Scekib effendi. 


INGIILTERRA 
Wl Morning-Post annunzia che il rev, E. Est- 
court, maestro d'arti liberali, del collegio di Exeter 


ad Oxford, è stato ricevuto, giorni souo, nel grembo 
della Chiesa cattolica , a Prior Park, presso Bath. 


1l presidente della giunta dellà Scuola della City 

Londra comunicò, non ha guari, al Consi 
nicipale di quella città una lettera del sig. David Sa- 
lomons, quel ricco capitalista israelita, si noto pe’ suoi 
talenti e per la sua liberalità, ed il quale si è già fat- 
onore colla nobil lotta ch'ebbe a sostenere 
affrancamento de' su i 
s il sig. D. Salomons annunziò 
direttori di quella Scuola d' un 
di sterlini ne' 3 per 100 con- 


s i viag 
è noto” che l'inglese 


ro gumi il 25 o a6, come pote 
gli agenti fiaveesi o adoperato con 
ligenza che mella prova Waghorn posero quanti 
nio interesse! Il Morning Herald, pras 
di Marsiglia, pretende che, senza i fortunali che ritardarono 
T Alexandre , i dispacci sarebbero giunti a Lowlra il a, 
L' dlezandre partì da Alessandria il 17, alle ore g dell 
tina © giunse nella rada di Morsiglia n 25, pocu prima del- 
le 10 di sera, Nell andata ad Alessandria, l'Alerandre spe- 
sro, nel ritorno s04. Da Marsiglia a Londra occur. 
« 3 giorni. 
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|| che, i 


yt 4X 


dati, a fin di fondare una ren 
to de membri di tutte le credenze religiose, 
tenimento, durante quattro anni 
te dalla prioni : par 
i juella di Cami ge s 
Colegi gi Londra, a scelta dello studente. I 
T era fu accolta con entusiasmo dal Consi- 
glio municipale, che accettò per acclamazione il ge- 
Seroso dono del sig. Salomons, e gl'indirizzó una 
lettera di ringraziamento, concella pelle forme più o- 
oli pel donatore insieme e per l'assemblea. 
Pre iale trionfo dell'opinion liberale è notevoli 
mo, chi rammenti l'eccessiva severità delle leggi mu- 
nicipali inglesi riguardo agr Israeliti, a' Cattolici, ed a 
merobri delle altre religioni dissenzienti dall” angli- 
cana. (9. des Deb.) 


rada ferrata fra Sheffield e Manchester ven- 
ne corsa interamente ed aperta al pubblico il 22 del- 
lo scorso dicembre, dopo che fu ultimato il gigante- 
sco tunnel che attraversa la catena dei monti fra Len- 
cashire e Yorkshire, ed al quale si lavorava da selle 
on una spesa di 200,000 lire di sterlini. 


i fanno ascendere a 90 il numero 
fragati nella Manica, in causa degli 


gieri che perirono. 
FRANCIA 

Scrivono da Vernet-les-Bains, il 30 dicembre: 

« S. A. Ibrahim pascià è appien guarito dalla sua ma- 

lattia; fra pocbi giorni ei ripiglierà le sue solite pas- 

seggiate nelle amene vallee di Vernet e di Corueil 

(J. des Deb.) 


Un avvenimento tragico accadde a un festino ma- 
scherato datosi testé al teatro dell’ Opera, a Parigi. 
Fra l'immensa calca di maschere che s'affollavano nella 
sala, una donna attirava P universale attenzione per 

indecente libertà della sua danza; e ciò essendo 
to alle autorità, ella venue arrestata e trat- 
Diverse persone l accom- 
pagnarono e usarono di tutta la loro influenza per 
indurlo a non fare verun caso del contegno di lei, 
che dovevasi attribuire all'esilarante effetto dello sciam- 
pagna ch'essa aveva bevuto a cena; ma egli fu ine- 
sorabile, e la sola cosa che velle concedere fu ch’ 
ella venisse condotta a casa a cangiare di vesti, 
prima di essere tratta ella prefettura. Ella ven- 
ne conseguentemente condotta al suo alloggio 


gendo dirottamente lungo la via. Nell’ arrivare colà, 
ella fece le sue scuse agli ufficiali, se li la 

stanza senza fuoco, mentre si recava nella sua stan 
2a da lelto a vestirsi. Appena gli ebbe lasciati, questi 
udirono aprirsi una finestre, e cadere qualche cosa di 
pesante sul lastricato. Nel guardar fuori, s' accorsero 
uu accesso di disperazione pel caso avvenutole, 
ella si era gettata dalla finestra. Raccolta con ambe- 
due le braccia fratturate e colla testa gravemente of- 
fesa, venne portata allo spedale; ov' ella giace senza 
speranza che possa essere ricuperata. (Idem) 


Non si sarà certo dimenticato il misterioso omi 
cidio di Mulhouse ed il processo singolare , che ter- 
minò dinanzi la Corte delle assise di Colmar con | 
assoluzione di Blétry e della sua serva Francesca Lal- 
lemaud. Avendo i| Courrier d'Alsace snnunziato te- 
slé che quest'ultima era moria ed uveva fatto alcune 
rivelazioni , egli ne ba ricevuta la lellera seguente 
che sembra promettere una continuazione a quel te 
tro romanzo: 

« Non bastavano forse, scrive Fraucesca Lalle- 
mand, le stupide e ree imposture, propagate per ven- 
U mesi dalla colpevole sollecitudine de^ giornali del 
luogo, senza replica possibile da parte d' accusati te- 
nuti nelle secrete? La mia innocenza, promulgata da 
giudici supremi del paese, è più grande ancora di- 
manzi a Dio, cowe pur quella de’ miei compagni di 
cattività; e losto o tardi ei farà uscir fuori rivelazio- 
ni, che compieranno la mia santa e suprema speranza, 
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dicembre: « I cattivi tempi che imperversano da alcu 
giorni nell’ Algeria, e che annunziano il ritorno del 
inverno, avran certamente costretto i nostri generali 
sospendere i loro campeggiamenti. I monti sono cope 
ti di neve, e da per tutto i fiumi sono strari La cm. 
pagna di autunno può adunque considerarsi come tr 
minata. » RAS (G.P) 

Leggesi nel Journal des Débats: « Abbiamo m. 
tizie d’ Algeri del 30 dicembre. Abd-El-Kader no 
ra altrimenti disceso nella valle dello Scelife, cone 
si aveva potuto temere. Si dice esser egli ora a ne, | 
zodì del paese dei Fliua, vale a dire sull’ Alta Min, 
e dal lato di Tiaret. Ma pare che non si abbiano o 
non ragguagli incertissimi intorno a lui; e la rapidi; 
de" suoi movimenti, che non si riferiscono a nessun 
combinazione militare bene determinata, renderi sen. 
pre vani gli sforzi delle nostre più operose colonne 
È dunque necessi presidiare dalle sue in. | 
cursioni i siti più importanti dell’ interno. 

« Le stagione delle piogge , che incomi 
mese di dicembre, rende le spedizioni so 
penose. Le soldatese : i convogli ed i tn 
sporti divenner dificili; si perdettero cavalli e nui | 
assai gran numero, per le grandi f. 
to di fo 


te le brigate hanno bisogno di veltova; 
mente, e parecchi battaglioni mancano di scarpe, nu 
avendo i convogli potuto giungere in tempo alla we 
ta. Alcuni giorni di riposo nelle città e ne’ campi triw 
cerati dell'interno divennero in 
tere la maggior pi 
prendere il corso delle loro fazion 

a Del rimanente, l'alacrità straordinaria sfoggi 
ta da tutte le parti, durante la fin dell’ autunno, dall 
esercito d' Africa, non fu senza effetto. Tutta la pro 
vincia d' Algeri venne mantenuta nell’ obbedienza; 
Abd-El-Kader non potè o non osò penetrarvi : le ti- 
bù del circolo d’ Orléansville furono castigate , soto 
messe o iufrenate ; nella provincia d' Orano, la nei 
più importante del circolo di Mascara è tornata nel 
dovere: infine, nessun tenti rivolta non pé 
riuscire nella ricca provi Costantina. 

“A Tlemcen, i ra annunziarono il ritorno 
delle tribù della frontiera, ed il Moniteur. Algerien 
del 30 dicembre l'aununzia ancora. Ma i calili d 
Abd-El-Kader, approfittando della lontananza del ge- 
merale Cavaignac, si recarono in forze in mezzo? 
quelle tribù, per forzarle a migrare. 

, * Niente si sa fino ad ora dei disegni che l'e | 
miro dee aver fondati su codesta migrazione dele 
tribù nel Marocco, né dell’ organizzazione ch' ei vuol 
dare alle forze, di cui sta per disporre ormai da qud 
lato. Ma da una lettera del nostro corrispondente 

ce che la spedizione d’un ambasciator maroccli- 
no in Francia comincia a mettere in apprensione Abl- 
El-Kader, facendogli temere qualche cooperazione d 
parte del governo del Marocco. Tal emergente l'ha 
indotto , sembra , ad interrompere la 
nell’ interno deil’ Algeria, per raccosta 
oggetto di osservare da sè medesimo le disposi 
che potesse prendere il pascia di Tangeri e Jel B 
incaricato di tenerlo d' occhio. 


reputa cosa opportuna, ma non necessaria, di mantenerla in 
suppurazione o bruciarla. Nella maggior parte delle persone 
che ha guarite la ferita si è chi walk ha avuto que- 
sto rimedio per tradizione dei suoi antenati, che lo hanno 
portato dalla Tartaria. Egli lo ha sempre impiegato con un 
successo immancabi possiede una quantita di attesta» 
liri uno il quale dice che esli ha guarito sei per- 
gone, nelle quali la rabbia si era già manifestata. lo tengo 
nella cara , dice Kowatk, la ferita in suppurazione durante 
i settimane, ed ame edio al terzo giorno , il 
nono ed il dodicesimo il morso, Questo rime” 
dio ha guariti sempre mali. 


Isvenzioni E Scorente, 

Macchina da squittino. 

È noto quant) lungo e neioso riesca nelle numerose a: 
nze il raccogliere i voi. Ova un tale Gien Peebles 
maginò una macchma che provvede a questo incunveniente, 
Ogni votante ha dinanzi a sè, o comunque sia a sua dipo- 
ve, due tasti, tih o alcun che di simile, per cui mezzo si può 
far muovere una sfera o invice, sulio scrittoio dei segreta 
© srtututoi o serve per il Sì, uno pil Wo. Si ca 
facilmente che la cosa può ottenersi in cento maniere, e che 
vo» vedendo agl' inconvenienti della pi 
può averne alri, Ciò non di meno 

ino Meccanico vorrebbe far credere che un suni 


zio sarà introdotto al Congresso degli Stati Uniti d* 

rica, sebbene quei giornali toe. po ii ds 
DImportonis scoperta, 

Miller, piove abitate a Clo 

perta la quale, se 

della pittura, Trovò, 

freschi tanto sulia tavolo; 


tato di piombo; ed 
lun, iraitati col suo 
s taggi, olte a quello di 
le preparazione; avveguacii non ha ga biso. 
gno di aspettare che sì asciughino, ma può comintar a la. 
Sorare nel colore lresco, senza timore che le tinie ai guasti 

© diveniiuo sporche, E 


iegato nella strada ferrata da Dresda 
ie scoperte, le quali 


jeme le guide, o rotaie, per mi- 
sde riescono alui 
i numero dei cuscini 
ti e delle traverse, e le rutaîe stesse possono curvarsi seit" 
do richiede il bisogno. Con tale sistema torna. dilicilisioz 
la piegatura verticale, o sia l'avvallamento delle rotaie; © 

gliscotimenti nelle carrozze. È qu" 
una nuova maniera di saldare i pe 
ferro, che costituiscono gli assi delle ruote ; il che, ©” 
»portantissima, ovvicrebbe ad una sabitanea rottura. L% 
nuovo sistema di Ireni rende possibile di arrestare a po 3 
poco, o d'un solo tratto la corsa; onde non sarebbe PÈ 
assolutamente indispensabile il livellamento del terreno: L 
sig. Busse ha pur immaginato liore meccanismo p“ 
le ruote e le piattaforme pirev un perfezionamen® 
delle scatole dell unto. Lo scotimento e I ingrato rumore ^ 
carri riescono assai miuori co' suoi ritrovati. " 


strelle d'unione, si 


VENEZIA MONUMENTALE PITTORESCA 


© Sessanta TRA! Tewrui piu' DISTINTI €ne RACCHIUDE 


Parte Seconda, 
ermine la Prima Parte dell'opera Ve 
» che comprende Sessanta fra 1 Pil 
‘restanti che ‘racchiude Venez 
talia ed impressi a due toie, ve 


Pronima al suo u 
nezia Monumenule. 
più distinti e inte 
disegonii in Litog 
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iliustatis L, 


he eil dile- 
ei e venticinque 
giorni, falle nelle montagne con tempo orrendo. Tu. |. 


ll 
nnua a profit- , nome della vittima ti nella strada di ferro, y, wia 
e meo lettera, di cui ecco un estratto: i d dudin Ti 
i, d'un alunno, usc a u Se così è rendo grazie a Dio dal più pr, | ardimento 
nell! Università d' Oxford | « fondo del cuore; egli avrà esaudito il voto, che np, ra 
i Università o nel | « ho cessato mai di formare. Conosciuta una yoj, poca gent 
« la vittima, il vero uccisore sarà in breve ei pure p 
« conosciuto. Ho bisogno che la mia innocenza, s Le a 
u promulgata dal giuri, divenga più luminosa anco | grandissiai 
u Vengo a supplicarvi, signor procurator generale, j; tello a vaj 
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« La morte di Bu-Maza non si conferma. Si an- 
nunzia, per lo contrario, che quel capo ostinato ed 
ardimentoso è riapparso nel circolo d' Orléansville, 
cercando di nuovo di sollevar le tribù; ma ch'egli ba 
poca gente con sè. » 
Tolone 7 gennai 

La migrazione per | Algeria è in questi giorn 
grandissima. Un giorno della settimana scorsa, il bat- 
tello a vapore l' Ürénoque prese a bordo 800 perso- 
ne d'ambi i sessi, le quali ottennero dal governo il 
tragitto gratuito. Anche il Tartaro imbarcò un nume- 
ro considerevole di gente per la stessa destinazione. 
Si calcola che, negli ultimi tre mesi, partirono più di 
10,000 coloni dal nostro porto soltanto, La Spagna, 
le Baleari e Malta forniscono continuamente un nu- 
meroso contingente. (G. P.) 


GERMANIA 
Ecco la lista dei Tedeschi che 


no nel 1545 


alle regioni transatlantiche per le fu lel Weser: 
Navi con Persone. 
Per la Nuova Orl + + 56 » 9628 
- fr «U1E13 ni: 628 
» 2200 + SL n 7886 
» 7 » 952 
» Charlestown, . . . . 1 » 131 
» Galveston (Texas) . . 22  » 3134 
» Porto Adelaide (alla Nuova 


Olanda) . . 2 


Totale 1,849 
fra le quali verano 6816 fanciulli. Il molto diverso 
numero delle navi, che per un caso singolare traspor- 
tarono un pari numero di passeggieri a Nuova Or- 
Mons e Nuova Yorck, dipende dalla maggiore o 
more grandezze, con è facile immaginario. (G. U. ) I 


2t 


raussia 

Leggesi nel Carteggio del Journal de Francfort, 
in data di Berlino 5 gennaio: « S. A. B. il pri 
Alberto è qui di ritorno, fin dall'altra sera, dal vi 
gio che fece in Italia. (7^. la Gazzetta. d ieri.) Su. 
bito dopo il suo arrivo, il p 
re, col quale ebbe una lunga conferenza. 

a Si scopersero le tracce d'una trama ri 
maria ne’ dintorni di Thorn e di Bromberga j 
seguenza di tal notizia, il re ha finalmente acconsen- 
tito alla spedi un rinforzo di soldatesche in | 

il general qaggiore e capo di 

di Wiersbitzki, è partito da Stargard per 
quelle contrade con un distaccamento com- 
posto del 21.* reggimento di fanteria, del 3° reggi- 
mento di dragoni, e d' une batteria d'artiglieria a pie- 
i ; altre truppe ricevettero l'ordine di tenersi pron- 
te a marciare verso quelle stesse città. 

«1 delegati degli stati tedeschi, nominati da’ loro 
sovrani per prender parte alle discussioni sugli alf. 
della Chiesa evangelica, son tutti giunti. » 


Seritono da Breslavia il 25 dicembre: « Il sig. 
di Waerst, compilatore della Gazzetta di Breslavia, 
uito, per conto suo ed a sue spese, un ser- 
lli di ricambio tra Francoforte sull’ Oder 
e Bunzlau, ad effetto di ricevere 24 ore più presto 
che per la posta i giornali ed i carteggi privati di 
Berlino. L' amministrazione delle poste, credendo ve- 
dere in tal impresa uua lesione de' suoi privilegii, su- 
imbarazzi al sig. di Waerst per tentar di man- 
darla a vuoto. Quest'ultimo si recò egli stesso a Ber- 
lino, muovere quelle difficoltà, e si dice ch* 
ei raggiunse appieno il suo scopo. Il grau maestro del- 
le poste, dopo aver consultato a questo riguardo il 
ministro della jaro che le pre- 
li, diede al sig. 
icurazioue che uon si frapporrebbe quin- 
nessun ostacolo al modo di corrispondenza 
da lui immaginato. » ( Merc. di Svevia. ) 


vigio di 


Scrivono da Bonna il 1.* gennaio: « Tutti i ma- 
nuscritti ed i libri stampati più preziosi della libreria 
del fu Augusto Guglielmo di Schlegel, vale a dire 
libri in lingue asiatiche, o concernenti quegli idiomi, 
editi per la maggior parte nelle Indie britanniche, i 
libri rari, e quelli che banno in margine postille di 
quell’ illustre dotto, furono ceduti ‘all’amichevole da’ 
suoi eredi al governo prussiano , che gli ha fatti 


Y( 45 o 


ire, parte nella libreria reale e pubblica di Ber- 
lino, parte in quelle delle Università di questa capita- 
le e di Bonna. 

« Il rimanente della libreria del fu sig. di Schlegel, 
che si componeva di circa 1600 volumi, per la mag- 
gior parte opuscoli, è stato venduto pubblicamente 
nella nostra città, e produsse circa 8000 lalleri, o 

000 franchi, poichè tutti i volumi furono venduti 
carissimo, e fino a olte più che il loro prezzo. 
Uu buon numero di comperatori erano Inglesi. » 

( J. des Deb.) 

GhANDUCATO Di mpm — Eidelberga 4 gennaio. 

Celebiiamo quest oggi il 300 anniversario della 
nostra riforma. Egli è stato nella prima domenica del 
1546, che l elettore palatino Federico II fece distribui 
re la Cena per la prima volta secondo il rito lutera 
no. Facciamo menzione di codesta solennità, singolar- 
mente per esprimere pubblicamente la nostra ricono- 
scenza del modo con cui la comunità protestante or- 
dinò che fosse celebrata. Nel Palatinato, Protestanti e 
Cattolici vivono nella più perfetta concor 
conto gli altri; e ad Eidelberg: 
cordia non è mai stata turbata, Ciò premesso, e per 
far conoscere che colla festività di cui pai 
si ebbe in mira nessuna ostile dimostrazione, 
glio ecclesiastico protestante ne rese consapevoli i pre. 

lla comunità cattolica, con un dispaccio in cui 
si dice: « Siamo fermamente convinti che questo gioi 
no non potrebb’ essere degnamente dalla nostra comu- 
nità celebrato , se la più minima discordanza venisse 
a turbare le fraterue relazioni che grazie a Dio 
sussistono da tauli anni fra gli abitanti protestanti e 
cattolici d'Eidelberga. Prima dunque di pubblicare al- 
cuna notificazione, partecipiamo amichevolmente que- 
sto nostro disegno alla reverenda parrocch oli 
ed agli onorandissimi membri della fabbri assi 
curaudoli che nella celebrazione di questa festa non 
dimenticheremo nè pur un istante che il supremo co- 
ndamento del nostro 
tale spirito la solennità si limiterà all’ ecclesiastico 
rito e alla Ceua: la colletta in fine della funzione sarà 
ripartita fra' poveri di tutte due le confessioni cristiane. 
(G. UJ 


Sassonia 
È noto che il sig. Vogt, ministro delle Gnanze 
del regna di Norvegia , era stato costretto a compa- 
rire l'alta Corte di giustizia di Cristiania, co- 
me accusato d'avere levata un'imposizione per sem- 
plice ordinanza , in assenza dello Storthing ( assem- 
blea legislativa). La Corte, pur assolvendo il signor 
Vogt, aveva dichiarato ch'egli si era ingannato nell’ 
applicazione del paragrafo 17.* della legge fondamen- 
tale, relativa all’ imposta; per ciò che quel paragrafo 
non conferiva al poter reale T autorita d'imporre , 
sotto la malleveria ministeriale , nell'intervallo delle 
te, novelle tasse, con la riserva di farle poi ra- 
re dalla nazionale rappresentanza. 
Il Cous istri ha veduto, nelle consi- 
derazioni di quella sentenza, un abuso di giurisdizio- 
ve, e indirizzò al re di Svezia e di Norvegia una 
Memoria, intesa a provare che l'alta Corte non € coi 
petente a determ imiti de’ poteri costituziona 
li dello stato. Il re, approvando tal modo di vedere, 
l'ha confermato con un baudo, che fu pubblicato a 
suon di tromba in tute le piazze ed i crocicchi di 
Cristiania, da due d'arme in grand’ assisa, scor- 
tati da forti drappelli di cavalle 
jo Sirang, che aveva presentato la 
ro Vogt dinanzi la corte di Cristiania, 
inato secretario di stato dell interno, in luogo 
del sig. Bockling, rinunziante. (4. des Deb.) 
azcno Di WiürEMBERG — Stuttgardt 9 gennaio. 
S. M. il re passò la prima metà della notte del 
7 venendo l8, dormendo tranquillamente; più tardi 
fu alquanto molestato dal La sera non ebbe 
febbre, e questa matti 


Scrivono da Gazzetta Univer- 
sale che la Sociela belgiu formatasi per istermiuare il 
bauco dei giuochi d'azzardo del sigaor Blauch (forse 
la societa della Scala di Mosè) era già arrivata ad 
Omburgo, che vi ben for- 


nita e che aveva già battuto nel primo 
assalto il sig. Onde le azioni della Societa e- 
rano solite a Brusselles al 100 per 100. 
ASSIA ELETTORALE 

Scrivono da Cassel alla Gazzetta Universale che 
nel giorno primo dell'anno il principe ereditario e gli 
uffizieli del presidio comparvero per la p volta 
nelle nuove divise, e ch'esse produssero un ott 
fetto, avendo fatto sparire quella rigidezza delle antiche 
assise, che ricordavano i tempi delle code e della polve- 
re cipria. tG. U) 

ORENZOLLERN-SIGMARINGEN 

ll giorno 19 di dicembre segui la solenne aper- 
tura del nostro Parlamento per opera del consigliere 
intimo barone Schenk. 

ITALIA — STATO PONFIFICIO 

la Roma il 30 dicembre alla Gazzetta 
Universale: u leri fu preso a pigione per due mesi il 
palazzo Meloni, per l'imperatrice di Russia. Non si sa 
però ancor di preciso il tempo della sua venuta costi, 
imperocché questo dipenderà dallo stato dell augusta 
ammalato, ed anche dalla stagi 

« Si sa ora quali prelati abbiano ricevuto dell! im- 
peratore di Russia tabacchiere guernite di brillanti, e 
quali personaggi sieno stati insigniti di croci di com- 
endatore e d'ordini cavallereschi. Per 3000 suppl 
canti, ed i poveri della città, I imperatore ba asse; 
to la somma di 100,000 franchi. » 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia, va ore meridiane 


Scrivi 


iuo Salvatore è l'amore. » — | lari. Lo scontro è stato maguifico : i regolari 


Il Moniteur contiene il seguente dispaccio del 
comaudante Kivel al comandante superiore di Teuiet- 
el-Had : 

« Miliana 30 dicembre. 

« leri abbiamo combattuto con Abd-El-Kader in 

persona, che aveva seco da 600 in 700 cavali 


no aspettati a venti pass leria è stata 
mirabile: l'ex-emiro ebbe il cavallo ucciso sotto di sè. 
Bu-Maza prese parte alla fazione colla sua cavalleria. » 


Il Post sonunzia che la duchessa di Cambridge 
ha accettato vito fattole 
si a visitare la real famiglia a Berlino. ( 7. il Carteg- 
gio dell altr 

Secondo 
si recherù di nuovo a far 
di Francia nel mese di maggio o giugno prossim 
poca nella quale questa si trasferisce a Neuilly. 
l'ospite augusta andrà a Parigi Versagiia, 
dove le saranno preparate grandi feste, 

La Gazette du Midi annunzia che un caso di 
peste orientale si è dichiarato al lazzeretto di Marsi- 
glia, nella persona di un marinaio del pacchetto a vi 
pore il Luxor , venuto direttamente da Alessandria. 


Borsa di Parigi dell & gennaio. Cinque per 100, 
aperti 121 25, chiusi 121 30. Tre per 100, aperti 
83 15, chiusi 83 05. 

Consolidato inglese del 6 gennaio, 94 7/8, 95. 


Finn 
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ESPOSIZIONE DEL 4». BAURA*Uh vnu 
S. Manta Gromosa pe Fran 15. 16 17. e 18. 
pl 

SOCIETA’ D' ILLUMINAZIONE A GA 

in Fenezia. 

La Riunione Generale degli Azionisti della So- 
cietà per la liluminazione della R. Citta di Venezia avrà 
luogo a Lione il giorno 10 febbraio 1846 alle ore 6 
della sera nell'Uffizio des transferts, Place Neuve des 
Carmes N. 7. 


[T 


itarmi della promessa fatta nell Annunzio 37 aprile 1844 , 

dando alla luce, con ugual metodo di disegno ed impressio- 

ne, la illustrazione di Sessanta delle più ragguardevoli Chie- 
e delle isolette a lei eirconvicine. 

te Venezia qual regina del mare, 

fu pure un di appellata « cità apostolica, città santa, e ve- 

ramente beata », e 


rasanta, visitate e rivento devotament 
Tenimonii della edificazione, seguita ia epoche varie, 
delle chiese stesse furono dieci secol, e in dieci secoli, per 
Umano pensiero spazio so di tempo, mai Venezia a 
provar ebbe offesa di Quale altra città può 
mli, per queste privilegio singo- 
incessante dei citadini, e per il 
nel regno della barbarie, 
oile Venezia, con esempio forse uni. 
chiese, e in quelle dei di lei dintorni, le fog- 
rse , di cui, dalla caduta del Romano impero 
sino a questi dì, si valsero gli uomini nell' erehientare , e 
più targhe, e più intatte le olira mei sooi templi che ner soi 
Palagi, perché non soggetti 1 primi al pote: della moda, e 
alla viceuda terribile della mutazione di proprietà 
non rare volte, o per desiderio di comodi ma 
bizzania, o per iguoravza o, finalmente, per vile spilorcc 


alle arti e 
co, nelle di 
ge tutte di 


laonde, 


brutemente viene alterata la forma degli edifizii, e deturpa: 


uesti gravissimi rillessi pertanto noi crediamo 
dicclitri ed. agli amatori delle art belle, © 


vella Seconda Porte della 
zione delle più reggu 
qui osserveremo, che per vergine terra, o almen ri- 
posata, si potè spaziare nella idustrazione dei Palazzi, qu 
do per campo replicatamente mictuto devesi camminare in 
quella delle Chiese, Molte sono le opere (comprese le gui- 
de), le quali intorno ad esse ragionano, tanto in soggetto di 
soris e di atte, qua soggetto di sacra erudizione. Ma 
oltrechè mon eoni. dule del nuovo lavoro una 
prolissa e minuta narrazione, che losse in consonan: 
€ tre que’ soggeui, potrebbe forse accadere che nuiusa riu- 
scisse a chi [a parte deila sacia erudizione, a chi le altre, 
ed a chi poi tutto conosce, golfa e materiale la ripetizione 
di cose gia stampate e ristampate. A toglimento duoque di 
atto iaciampo, si propose l'illustratore (uon senza però 
i, particolarmente, e iodispeusabilmente nella paite ar- 
ica, delle opere anzidette ) sì propose l'illusizatore di os- 
servare quella medesitua liberta © latitudine di esposizione, 
già d'aliri odiernamente usi 
Di questa 
ec 


à accennando di storia, 
lascierà di presentare al letio- 


1e, anche in megzo sile santità degli altari, qualche non di- | mercantile, 


enza, dei ri 
fa 


mo, delle azioni, della civile sa- 
feste di quegli uomini, che formaro- 
meglio « instituita, e goveruata, e più lun- 
gamente conservata che mon’ altra giammai. » 


Venezia 12 gennaio 1846. 


i si avverte che il chiarissi- 
luswatore dei Pulazii, nun è 
altrimenti der Tempi. 

Givszpse Kn 


Editore e proprietario. 
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« La morte di Bu-Maza non si conferma. Si an- 
nunzia, per lo contrario, che quel capo ostinato ed 
ardimentoso è riapparso nel circolo d' Orléansville, 
cercando di nuovo di sollevar le tribù; ma ch'egli ba 
poca gente con sè. » 
Tolone 7 gennai 

La migrazione per | Algeria è in questi giorn 
grandissima. Un giorno della settimana scorsa, il bat- 
tello a vapore l' Ürénoque prese a bordo 800 perso- 
ne d'ambi i sessi, le quali ottennero dal governo il 
tragitto gratuito. Anche il Tartaro imbarcò un nume- 
ro considerevole di gente per la stessa destinazione. 
Si calcola che, negli ultimi tre mesi, partirono più di 
10,000 coloni dal nostro porto soltanto, La Spagna, 
le Baleari e Malta forniscono continuamente un nu- 
meroso contingente. (G. P.) 


GERMANIA 
Ecco la lista dei Tedeschi che 


no nel 1545 


alle regioni transatlantiche per le fu lel Weser: 
Navi con Persone. 
Per la Nuova Orl + + 56 » 9628 
- fr «U1E13 ni: 628 
» 2200 + SL n 7886 
» 7 » 952 
» Charlestown, . . . . 1 » 131 
» Galveston (Texas) . . 22  » 3134 
» Porto Adelaide (alla Nuova 


Olanda) . . 2 


Totale 1,849 
fra le quali verano 6816 fanciulli. Il molto diverso 
numero delle navi, che per un caso singolare traspor- 
tarono un pari numero di passeggieri a Nuova Or- 
Mons e Nuova Yorck, dipende dalla maggiore o 
more grandezze, con è facile immaginario. (G. U. ) I 


2t 


raussia 

Leggesi nel Carteggio del Journal de Francfort, 
in data di Berlino 5 gennaio: « S. A. B. il pri 
Alberto è qui di ritorno, fin dall'altra sera, dal vi 
gio che fece in Italia. (7^. la Gazzetta. d ieri.) Su. 
bito dopo il suo arrivo, il p 
re, col quale ebbe una lunga conferenza. 

a Si scopersero le tracce d'una trama ri 
maria ne’ dintorni di Thorn e di Bromberga j 
seguenza di tal notizia, il re ha finalmente acconsen- 
tito alla spedi un rinforzo di soldatesche in | 

il general qaggiore e capo di 

di Wiersbitzki, è partito da Stargard per 
quelle contrade con un distaccamento com- 
posto del 21.* reggimento di fanteria, del 3° reggi- 
mento di dragoni, e d' une batteria d'artiglieria a pie- 
i ; altre truppe ricevettero l'ordine di tenersi pron- 
te a marciare verso quelle stesse città. 

«1 delegati degli stati tedeschi, nominati da’ loro 
sovrani per prender parte alle discussioni sugli alf. 
della Chiesa evangelica, son tutti giunti. » 


Seritono da Breslavia il 25 dicembre: « Il sig. 
di Waerst, compilatore della Gazzetta di Breslavia, 
uito, per conto suo ed a sue spese, un ser- 
lli di ricambio tra Francoforte sull’ Oder 
e Bunzlau, ad effetto di ricevere 24 ore più presto 
che per la posta i giornali ed i carteggi privati di 
Berlino. L' amministrazione delle poste, credendo ve- 
dere in tal impresa uua lesione de' suoi privilegii, su- 
imbarazzi al sig. di Waerst per tentar di man- 
darla a vuoto. Quest'ultimo si recò egli stesso a Ber- 
lino, muovere quelle difficoltà, e si dice ch* 
ei raggiunse appieno il suo scopo. Il grau maestro del- 
le poste, dopo aver consultato a questo riguardo il 
ministro della jaro che le pre- 
li, diede al sig. 
icurazioue che uon si frapporrebbe quin- 
nessun ostacolo al modo di corrispondenza 
da lui immaginato. » ( Merc. di Svevia. ) 


vigio di 


Scrivono da Bonna il 1.* gennaio: « Tutti i ma- 
nuscritti ed i libri stampati più preziosi della libreria 
del fu Augusto Guglielmo di Schlegel, vale a dire 
libri in lingue asiatiche, o concernenti quegli idiomi, 
editi per la maggior parte nelle Indie britanniche, i 
libri rari, e quelli che banno in margine postille di 
quell’ illustre dotto, furono ceduti ‘all’amichevole da’ 
suoi eredi al governo prussiano , che gli ha fatti 
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ire, parte nella libreria reale e pubblica di Ber- 
lino, parte in quelle delle Università di questa capita- 
le e di Bonna. 

« Il rimanente della libreria del fu sig. di Schlegel, 
che si componeva di circa 1600 volumi, per la mag- 
gior parte opuscoli, è stato venduto pubblicamente 
nella nostra città, e produsse circa 8000 lalleri, o 

000 franchi, poichè tutti i volumi furono venduti 
carissimo, e fino a olte più che il loro prezzo. 
Uu buon numero di comperatori erano Inglesi. » 

( J. des Deb.) 

GhANDUCATO Di mpm — Eidelberga 4 gennaio. 

Celebiiamo quest oggi il 300 anniversario della 
nostra riforma. Egli è stato nella prima domenica del 
1546, che l elettore palatino Federico II fece distribui 
re la Cena per la prima volta secondo il rito lutera 
no. Facciamo menzione di codesta solennità, singolar- 
mente per esprimere pubblicamente la nostra ricono- 
scenza del modo con cui la comunità protestante or- 
dinò che fosse celebrata. Nel Palatinato, Protestanti e 
Cattolici vivono nella più perfetta concor 
conto gli altri; e ad Eidelberg: 
cordia non è mai stata turbata, Ciò premesso, e per 
far conoscere che colla festività di cui pai 
si ebbe in mira nessuna ostile dimostrazione, 
glio ecclesiastico protestante ne rese consapevoli i pre. 

lla comunità cattolica, con un dispaccio in cui 
si dice: « Siamo fermamente convinti che questo gioi 
no non potrebb’ essere degnamente dalla nostra comu- 
nità celebrato , se la più minima discordanza venisse 
a turbare le fraterue relazioni che grazie a Dio 
sussistono da tauli anni fra gli abitanti protestanti e 
cattolici d'Eidelberga. Prima dunque di pubblicare al- 
cuna notificazione, partecipiamo amichevolmente que- 
sto nostro disegno alla reverenda parrocch oli 
ed agli onorandissimi membri della fabbri assi 
curaudoli che nella celebrazione di questa festa non 
dimenticheremo nè pur un istante che il supremo co- 
ndamento del nostro 
tale spirito la solennità si limiterà all’ ecclesiastico 
rito e alla Ceua: la colletta in fine della funzione sarà 
ripartita fra' poveri di tutte due le confessioni cristiane. 
(G. UJ 


Sassonia 
È noto che il sig. Vogt, ministro delle Gnanze 
del regna di Norvegia , era stato costretto a compa- 
rire l'alta Corte di giustizia di Cristiania, co- 
me accusato d'avere levata un'imposizione per sem- 
plice ordinanza , in assenza dello Storthing ( assem- 
blea legislativa). La Corte, pur assolvendo il signor 
Vogt, aveva dichiarato ch'egli si era ingannato nell’ 
applicazione del paragrafo 17.* della legge fondamen- 
tale, relativa all’ imposta; per ciò che quel paragrafo 
non conferiva al poter reale T autorita d'imporre , 
sotto la malleveria ministeriale , nell'intervallo delle 
te, novelle tasse, con la riserva di farle poi ra- 
re dalla nazionale rappresentanza. 
Il Cous istri ha veduto, nelle consi- 
derazioni di quella sentenza, un abuso di giurisdizio- 
ve, e indirizzò al re di Svezia e di Norvegia una 
Memoria, intesa a provare che l'alta Corte non € coi 
petente a determ imiti de’ poteri costituziona 
li dello stato. Il re, approvando tal modo di vedere, 
l'ha confermato con un baudo, che fu pubblicato a 
suon di tromba in tute le piazze ed i crocicchi di 
Cristiania, da due d'arme in grand’ assisa, scor- 
tati da forti drappelli di cavalle 
jo Sirang, che aveva presentato la 
ro Vogt dinanzi la corte di Cristiania, 
inato secretario di stato dell interno, in luogo 
del sig. Bockling, rinunziante. (4. des Deb.) 
azcno Di WiürEMBERG — Stuttgardt 9 gennaio. 
S. M. il re passò la prima metà della notte del 
7 venendo l8, dormendo tranquillamente; più tardi 
fu alquanto molestato dal La sera non ebbe 
febbre, e questa matti 


Scrivono da Gazzetta Univer- 
sale che la Sociela belgiu formatasi per istermiuare il 
bauco dei giuochi d'azzardo del sigaor Blauch (forse 
la societa della Scala di Mosè) era già arrivata ad 
Omburgo, che vi ben for- 


nita e che aveva già battuto nel primo 
assalto il sig. Onde le azioni della Societa e- 
rano solite a Brusselles al 100 per 100. 
ASSIA ELETTORALE 

Scrivono da Cassel alla Gazzetta Universale che 
nel giorno primo dell'anno il principe ereditario e gli 
uffizieli del presidio comparvero per la p volta 
nelle nuove divise, e ch'esse produssero un ott 
fetto, avendo fatto sparire quella rigidezza delle antiche 
assise, che ricordavano i tempi delle code e della polve- 
re cipria. tG. U) 

ORENZOLLERN-SIGMARINGEN 

ll giorno 19 di dicembre segui la solenne aper- 
tura del nostro Parlamento per opera del consigliere 
intimo barone Schenk. 

ITALIA — STATO PONFIFICIO 

la Roma il 30 dicembre alla Gazzetta 
Universale: u leri fu preso a pigione per due mesi il 
palazzo Meloni, per l'imperatrice di Russia. Non si sa 
però ancor di preciso il tempo della sua venuta costi, 
imperocché questo dipenderà dallo stato dell augusta 
ammalato, ed anche dalla stagi 

« Si sa ora quali prelati abbiano ricevuto dell! im- 
peratore di Russia tabacchiere guernite di brillanti, e 
quali personaggi sieno stati insigniti di croci di com- 
endatore e d'ordini cavallereschi. Per 3000 suppl 
canti, ed i poveri della città, I imperatore ba asse; 
to la somma di 100,000 franchi. » 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia, va ore meridiane 


Scrivi 


iuo Salvatore è l'amore. » — | lari. Lo scontro è stato maguifico : i regolari 


Il Moniteur contiene il seguente dispaccio del 
comaudante Kivel al comandante superiore di Teuiet- 
el-Had : 

« Miliana 30 dicembre. 

« leri abbiamo combattuto con Abd-El-Kader in 

persona, che aveva seco da 600 in 700 cavali 


no aspettati a venti pass leria è stata 
mirabile: l'ex-emiro ebbe il cavallo ucciso sotto di sè. 
Bu-Maza prese parte alla fazione colla sua cavalleria. » 


Il Post sonunzia che la duchessa di Cambridge 
ha accettato vito fattole 
si a visitare la real famiglia a Berlino. ( 7. il Carteg- 
gio dell altr 

Secondo 
si recherù di nuovo a far 
di Francia nel mese di maggio o giugno prossim 
poca nella quale questa si trasferisce a Neuilly. 
l'ospite augusta andrà a Parigi Versagiia, 
dove le saranno preparate grandi feste, 

La Gazette du Midi annunzia che un caso di 
peste orientale si è dichiarato al lazzeretto di Marsi- 
glia, nella persona di un marinaio del pacchetto a vi 
pore il Luxor , venuto direttamente da Alessandria. 


Borsa di Parigi dell & gennaio. Cinque per 100, 
aperti 121 25, chiusi 121 30. Tre per 100, aperti 
83 15, chiusi 83 05. 

Consolidato inglese del 6 gennaio, 94 7/8, 95. 


Finn 
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ESPOSIZIONE DEL 4». BAURA*Uh vnu 
S. Manta Gromosa pe Fran 15. 16 17. e 18. 
pl 

SOCIETA’ D' ILLUMINAZIONE A GA 

in Fenezia. 

La Riunione Generale degli Azionisti della So- 
cietà per la liluminazione della R. Citta di Venezia avrà 
luogo a Lione il giorno 10 febbraio 1846 alle ore 6 
della sera nell'Uffizio des transferts, Place Neuve des 
Carmes N. 7. 


[T 


itarmi della promessa fatta nell Annunzio 37 aprile 1844 , 

dando alla luce, con ugual metodo di disegno ed impressio- 

ne, la illustrazione di Sessanta delle più ragguardevoli Chie- 
e delle isolette a lei eirconvicine. 

te Venezia qual regina del mare, 

fu pure un di appellata « cità apostolica, città santa, e ve- 

ramente beata », e 


rasanta, visitate e rivento devotament 
Tenimonii della edificazione, seguita ia epoche varie, 
delle chiese stesse furono dieci secol, e in dieci secoli, per 
Umano pensiero spazio so di tempo, mai Venezia a 
provar ebbe offesa di Quale altra città può 
mli, per queste privilegio singo- 
incessante dei citadini, e per il 
nel regno della barbarie, 
oile Venezia, con esempio forse uni. 
chiese, e in quelle dei di lei dintorni, le fog- 
rse , di cui, dalla caduta del Romano impero 
sino a questi dì, si valsero gli uomini nell' erehientare , e 
più targhe, e più intatte le olira mei sooi templi che ner soi 
Palagi, perché non soggetti 1 primi al pote: della moda, e 
alla viceuda terribile della mutazione di proprietà 
non rare volte, o per desiderio di comodi ma 
bizzania, o per iguoravza o, finalmente, per vile spilorcc 


alle arti e 
co, nelle di 
ge tutte di 


laonde, 


brutemente viene alterata la forma degli edifizii, e deturpa: 


uesti gravissimi rillessi pertanto noi crediamo 
dicclitri ed. agli amatori delle art belle, © 


vella Seconda Porte della 
zione delle più reggu 
qui osserveremo, che per vergine terra, o almen ri- 
posata, si potè spaziare nella idustrazione dei Palazzi, qu 
do per campo replicatamente mictuto devesi camminare in 
quella delle Chiese, Molte sono le opere (comprese le gui- 
de), le quali intorno ad esse ragionano, tanto in soggetto di 
soris e di atte, qua soggetto di sacra erudizione. Ma 
oltrechè mon eoni. dule del nuovo lavoro una 
prolissa e minuta narrazione, che losse in consonan: 
€ tre que’ soggeui, potrebbe forse accadere che nuiusa riu- 
scisse a chi [a parte deila sacia erudizione, a chi le altre, 
ed a chi poi tutto conosce, golfa e materiale la ripetizione 
di cose gia stampate e ristampate. A toglimento duoque di 
atto iaciampo, si propose l'illustratore (uon senza però 
i, particolarmente, e iodispeusabilmente nella paite ar- 
ica, delle opere anzidette ) sì propose l'illusizatore di os- 
servare quella medesitua liberta © latitudine di esposizione, 
già d'aliri odiernamente usi 
Di questa 
ec 


à accennando di storia, 
lascierà di presentare al letio- 


1e, anche in megzo sile santità degli altari, qualche non di- | mercantile, 


enza, dei ri 
fa 


mo, delle azioni, della civile sa- 
feste di quegli uomini, che formaro- 
meglio « instituita, e goveruata, e più lun- 
gamente conservata che mon’ altra giammai. » 


Venezia 12 gennaio 1846. 


i si avverte che il chiarissi- 
luswatore dei Pulazii, nun è 
altrimenti der Tempi. 

Givszpse Kn 


Editore e proprietario. 
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anni a — Domenico Padovan di And 
sabetta Baratto nata Rota del fu Anto 
— Giovanni Maria Coletti del lu Antonio, agente, d' 

seppe Scarpa detto Taise di Agostino , vapiti 

anni 5j. — "Futse jv. à, 


anni è — 
civile, d'a 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


CRONACA DEL GIORNO. 


Il medico degli alberi. 


11 dottore Robert, aonanzia on giornale di Parigi 
anterizzato e lar l'applicazione della sua cura 
iiber! ammalati de Lastcci e de' Campi Elisi di quella gran 
v pile. VN: y 
re, aggionge la notizia efücial-, che il dottore Robert 
Rege rien iieri dat da’ medici 
e spediti dalia F. 
Pimpeciecehi, vede i 
apparenza degli siberi. ti giovani fa; 
VP menarane di star besone , E oe 
santi giovani frassini, che non avevano più ombra di fog 
Eziino scandelezzasono | boschi 
Gli siberi banno le loro emieranie, le lor febbri, 
le loro di parto in bi 
^. Ben dunque si fece ad incaricare alcuno 
ramo di melicina. 
Ls siate scorsa vi fs parlato d'on innesto alla Daguerre, 
‘azione are meravigliosa, che ingrassava gli alberi a rista 
orchio, e in quindici giorni dava luro, quanto a pinguedine, 
Fapeuo d'elefanti. Quest era. assoggettarii sd ona dieta 
troppo tonica : e tal succos» alimento degli alberi dore 
meter suoi funi La mercè del innesio daguerriano , gli 
alberi pat scono ora di pletora e d' idropisia : e pero il dottor 
Robert venne in buon posto a ristorare nel regno vegetabile 
la prosperità e la saluie. 
POP mi chiederete qual 
dottore Robert. Qual cura egli, 
? Mettera loro le sanguisaghe ? o i senapismi ? Dara 
pataro l'intusione di tigh ? ail olmo il Bor di ? 
cacia il Gure «d arancio ? Curerà gli alberi omeopatica. 
lopaticamente, o idro-pato-galvano-eletro-magneti 


to un eran namero d' 


lor 
come un semplice 


l sistema medicamentoso del 
i| dottore, preseriverà agli 


camente? 
Questi non sen 


nostri, Fra l'albero e la corteccia, 
alia francese, non convien mettere il dito; e spe- 
albero è ammalato. 


ll pianeta del sig. Hencke. 

Il nuoro pianeta scoperto dal sig. Hencke appartiene 
alla classe degli asteroidi „ scoperti nel mostro secolo, e la 
sua orbita ha grande analogia con quella di Giunone. Anche 
la sua rivoluzione , di circa 1524 giorni, somiglia a quella 
della stessa Giunone. La sua orbita però è meno inclinata ver- 
so quella della terra. La forsa della sua luce nelle opposi- 
zioni si accosta più alla massima che alla minima: essa èal- 
la massima come 2 a 5, menire la mi à diventar sei 
volte più debole. Siccome però, ad onia di tali vantaggi, non 
ci appare se non come una stella di nona grandezza, si ca- 
pisce come possa essere sfuggito alle ricerche del diligentis- 
simo e valente astronomo Olb-rs. Si potrà osservarlo tino al- 
Ja meta d'aprile; ei è certo ch'e' si trovera nuovamente , 
quando pure dovessero celarlo anche per più mesi i raggi 
solari. 


STORIE ANEDDOTE 
Storia di capo d' anno e di strenne. 
jorni dell'anno testé trascorso, e ne' pri- 
, a Parigi, come da per tmt- 
to, non alisero se non a tre cose: comperare , Jare e ri- 
evere, 
Tra la folia immeosa delle persone che danno, un fogli 
la categoria de 
gliono sedurre 
presenti. È parlando spe. 
tutti sa; Sun n 


ques epitrto) quel foglio de 


L'amante leone è il pù generoso degli amanti; ei dà 
tutto quel che ba el anche quel che dA corre da un 
gicieiliere ali aliro, da mna i 


acei più 
e, l'amante leone 
ia: in nustro amico, avendo per caso in 
ribelle, che g'i resistè per due anni, spese, 
que! due anni, ben 3o,000 franchi in eamerere. Mu von 
tuiti i deoni hanno a lor servigio miniere d'oro inesau 
sicuri sono ancora [op lli; aliri, più i 
pup lli; altri, più innanzi negli anni 
dero tanto e tento, che non kanoo più mulla a riscuotere, 
Un giovine icone , chiomiamulo Arturo, era il 1° del 


corrente gennaio in tal crudele condizione: aveva molto a- 
more, ma danaro. La Rusina, altro nome di fan- 
tasio, si rassegneva di buona grazia aila mancanza de duni 


dei suo Arturo : per cousolarlo della sua miseria, ella gli pro- 


+ dicevagli se 
0. Nel cuor dell'inverno, 
e una capanna! 
Arturo erasi dunque rasserenato (egli era ci 
essere amato per se messo! A vent'anni, tun 
crediamo essere amati per noi medesimi. La Re 
2082, ha gli occhi neri, i capelli biundi , la persos 
pennello, ed è spirtosa, com'è qualche volia il sig. 
— Artor eo min, dier'ella 1l giovine, vei ave 
to oppo, per e. Vi proi 
žento di fari; io vi am he posso bramare 
di più? Ma da lungo tempo ho promesso ad alcuni amici di 
sonviiasli a cena pel capo d'anno, e non posso mancare ab- 
Ja daia parola, Quanto alla cena, non mi metio in peosieri: 
) taion si ripuieraono troppo fortunati di spediran i loro 
ta vecchi. Ma mi vergc- 
puereì di servitmi delia loro argenteria, La è una mia de- 
bolcaza ; ma che volete ? mi piacrion le belle cose, vad» paz- 
* pel lusso, per li tondi d'argento cesellati, prr le pusac 
d'argento cesellate, per le calletere d'argento cesclinc: © 
poi, Armanda ha cose si lexpiadte ! Felicia cerca tanto d' 
umiliarimi col suo iusso! ro An i 
ibsedanas qui che cH 
per quindici giorni; togliamogli in presti o per ana notte il 
suo do linimento da tavola. Rivolgetevi al maestro di 
chio Simeone che vi ba veduto nascere, ed egli 
laà una negstiva; una notte pasa così presto! 
aviete resa la più felice donna dei mondo, Ii duma- 
ogni cosa sarà fedelmente ricondotta al domicilio pater 
~ Grazie, mille grazie, Arturino mio; ta accouseni ! 


f ndeva le più tenere corezze, la non vole 
sos il spo da ai 


suo cuore 
domandi 


euro d' 
togliamo e 

ina È vez: 

dotta a 
be. 
', roi avete già fat- 
rmi neppur un maz- 


ff di Rosina, si gi 
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si 
si addormentò , content: 
notte con si poco spendi 

Il di seguente, ei si 
tera non era tata anrora riposa 
dri, egli andò dalla Rosina ist 
DES tondi e deile Zig AI 
zato, fresca e rohicond 
— E l'argenteria? vice Arim 
— L'argenteria, mio tesoro? 
— È dov'è? 


Z Alla casa de' pego 
- Quen 

cena ; jo nun 

stava anzi per dir 


m' hinno dsto 4000 franchi, h so 
è prr le mie stranne, Abbracci 
Resiva tua! 


favole | 
padri di fem glia, non meno che i 


e d' ura cambiale, v ulis 
EB 

rel 
stento. La stanchezza e il diss 
sul ciglion della strada, a p. 


onkerque a Pari, 
s impiota de 
ma quest. tra 


passò ; ei die al 


— Avete araro per ps 

A questo picele | Caplain si 
mano al sacchetto nel quale erano i 
che avesa asuto l'incarico di por 
a rispondere, 


— E cu 


? continuò il e 


viandante. abbassando il capo. 

— Nera 
vieta d' accogl es 
bene. 


viaggiatori di no 


la carrozza pi 
ascoltò lo scalpito de'cav: 
poi la carrozza sparve, tacque il 


Ma quel danaro non era 
sua probita, ai suo onore: 
maggior pregio della vita. 

1l di appresso, si rinvenne la 
iatauo. .... ma Caplaîn non era 


Ga: 
Una numerosa compagnia, fra 
di 15 ancî, sedeva a1 une maro! 
i znori fumavano eigari 


alcono se ne accorgess 


essendosi essa mesa a correre, ia 
alimentata dalla corrente dell ari 


pagnia di donne o passano vicino 


So è da crede 
zucchero sia nocivo ai enti, sare! 
fatte dal celebre dott, Larrey 
lo zucchero di ca 
contatto che per i g 


lascia macerare un dente iù una 
satorata, ii dente ammuliisce così 
latina ; lo sma to ingiallisce e d 


facilmente. S Maua corrosione non 
un acido libero, perchè lu zuc-he 
la tendenza che ha lo zucchero 
calcare che uuvasi nel dent 


ente il re d 
patria u' Eulenspiegel mevilestó il 
chero di cui usava, quando vivev. 
E-0 gli venne recato con grande 
servò con sorpresa, ch'era effatto 
stato tale sua sorpresa la dep 
che il vecchio perchero era c 


Rohan, mediam 
Donizetti, posta ia iscena i 


mon ebb 
presovi il nale, 
frase la irivi 


del mo 
rj 


S'innalza per 
essione si è nci ao terzo, che 
dei biz har beli 

ja mon si è pot 
devesi accagionarne vie 
qualche pere ques 


che 


glia venne portata in casa della ila 
tata 6 ghi ; si bevve all salato di Ariano ed a quells 


di Maria, scritti per la 
da mon essere di lun 
‘e Scotta , che non possiede Ù 


come una vera rosa ch' eli" era. 


— Alla casa de' prgni, tesoro mio. 


vennero a riscuotere lo scotto della 
cameriere i 

rolacee, onde, per pagare il contenuto, 

mi sono separata dal continente. Eco il bglietto de! pegne 


ope ; e di esso pessoro far pi 


Stupendo esempio di probità. a 
La sera dei 2» dicembre p. p, un certo Caplain , 
giornaliere di Béthune, portatore d'una somma di 180 franchi 


chilometri da Saint Pol , e 
quivi rimase alcune ore. Fnalmente la carrozza, che va da 


la grazia d'essere trasferito alla cità v 
cero in inganno 


il misero C.piaio, rifiutò di dargli posto nella carrozza 
re ? gli chies'egli espramente. | 


— Non ho nulla da darsi, rispose finalmente il povero 


curo. Del rimanente, l'ammi 


- Onde, quell'uomo aveva danaro in po'er suo, il vede 
il toccava, nessuno era colà per proibirzii di valersene 

era un dep: 
per quei iatelice l'anore aveva 


CUBIOSITA' 
Avviso a: fumatori 
etta d: Fienna narra il seguente tristissimo ca- 


caduta sulle vesti di q 
Fato è che, alzatasi q 
seggiore sopra un prato, le vesti diwamporuno 


', massime q 


Lo zucchero e i denti. 
d un giornale, la controe ga te lo 


e di barbalvetolo guasta i denti più pel 
che sprigiona nello stomaco! Se vi 


zione che recavalo gli disse 


potersi mettere sotto gli oechi di S. M., onde ve sa 
diluito to muovo, aano sim le al'igioni "e Ta n 


NOTIZIE TEATRALI. 
MILANO. — 4. &. Teatro alla Scala. — Maria di | 
tragico di Sulvadore Cammarano, mu- 


uu cento eltio: pochi pezzi del primo aito, com 
ricumprany clla fa N 
su eui sono composti 


immagini q 
nusta di coneetio € per verità u'es 


composti da Donizeti. Che 
o gustario aucora 
ro V execu 


possibile per qualche alta. 


» 


MISCELLANEA 


suo giungere, Rosi 


ro ex abrup'o. 
ella non è più qui! 


fatto l'oste, e il soprappiù 
', Arturioo, e perdona alla 


figli di famiglia 


strada che mena da quelia 


e, e reggevasi 
È obbligarono al arrestarsi 


la stato in cui vi 


rerò per natural moto la | 
180 franchi e la cambiale, | 
are a Saint Pul, ed esitò 


uttore. 


ve lu 


rumore, el ei restò sulo. 


somma intera, il deposito 
pù se nua un cadavere. 


cui v avea una donzella 


lo aperto , ed alcuni 
da supporsi che una 

nella donzella, senza ehe 
sra per pus 


i subito, el 
nto più arleva la fiamma 
© siffuttamente che piina 
ata così da dover soccom. 
doli, Pussa i| tragico ca- 

ide iano dos 
ad esse! 


bbe risolta per le sp. 
», cioé, avrebbe trovato che 


soluzione di zuechero ben 
da convertirsi quasi în ge- 
ena spugnuso e si fange 
succede già per opera d' 
10 non Re cont ene; ma per 
a combinarsi col. principio 


esempio. 
nover passava per Moln, 
desiderio di vedere il por 
a , quei 

divuzione; 
nuovo. El ave 


"m 


logoro e indecente da non 


1 3 corren 


— Le musica 


l'eleganza deila 
Nel 


azione del dramma, v' ha 


iu'ti considerano come uno 


'eamente, 
mia per 


me 


Tadolini , ps 


tano tali 


| cantante di 


|| nico. De Bassini ca 


ce e di gorghegg'o. che vanta ancora 
ERA delia mi 
to del Salvi, non può euer 
voce robuste e mordente dii 
acuto per lo meno al par di Bencin. 
ma nello cabalete gli manea in parte quela vibrazione. qui 
nerbo, quello slango, che sono preuliar dote del celebre, 
rita po co fa cito la pare di Cher A 
a queste contrarietà lo sgomento ni tei 
Alle zine accoglienze usate alla Fidanzata Coria, e ài 
apero che in generale non si aveva buona opinione sul pe. 
tit della Maria di Rohan. Uo'srtista nuova allato pel na 
stro pubblica, e riuseitazli subi lita € simpatie, 
Ta Amalia Poppy, cui era alida la parie ii 
Gondi. Eil'ha voce veramente bella e da vero coniratto, 
(ks. dal Figaro.) 
pose in isena la Sonnambula, che pace 
e, dire la Gozsetta Musicale. per Ù niat tx 
cente del Sinico, che. n, 


e la facilità 


la 
ela 


gano pieghevole e deli 
convenga al 


intelligenza, il s- e 
sime ne'brani di pasione o concitata o piangen'e, seppe pa. 
Vagoersi vsisi app ausi. La protagonista, Eugenia Gar 


cia, da parecchi anm non più conosciuta i» lea. benchè 
apirezzata qua e colà, non lasciò lusinghiere impress oni n 
complesso. Ìn quanto concerne il suo accentare, egi noa 
appare spontaneo, bensì più tosto spezzato, ed 'aliurat, 
Beneventano, baritons, nun è a posto nela parie dei bam 
Rodolfo. La Massimino ha fatto sentre de suoni meii 
e graditi; ma ha bisogno di studio, I cori baa detto em 
giuste ioflessioni il coro A fisco cislo. Nel rimanente dur- 
micchiaronn, E 
TRIESTE. — Teatro Grande. — Ernani. I. profe 
d augurio sinistro, e le pitonesse infausse non la indov ner.» 
questa volta. T! bei lavoro del Ferdi , quentonque di teris 
edizione, e benché l'adivmo cantare e suonare ogni giorno, gi 
ors, incontrò » sufficienza, e pare progredisca in meglio. La 
prima donna De La Grange è una cara Evira: i sui 
squid modi di canto, e la vocina soave le guai 
subito la simpatia generale, e si può n che in 
saprà sviluppare con m. gore i suoi musicali iaeo, 
Il Mei tentò superare molie d faculta , e si fece appiaudie 
nella cavatina e terzetto finale, ove si mostra cantante ap. 
Tl Moretti, tono le regali spoglie di Caro 
quinte, figorò assai bene, ed il pubblico lo festeggia ozni sem 
n terzo arto. i Caspani venne ianalzato in quest'opera ala 
dignità di grande di Spagna, e pare rogha mositarsi degio 
dial promozione. I nuovi dipinti del Pupili sono prezesl, 
meme quello che passò inosservato, la scena de 
a Fitz è una graziusa danzamee, ch'esey 
leggiadria e precisione e assai 
letto, ch'è un sempiice , come lo chiamano, diveni- 
mento danzanti (Es. dai Fogli Triest.) 
TORINO, — A! Teatro Sutera , Lo contessa villana, 
del maestro Lauro Rossi, che ebbe fortunato successo ala 
prima rappresen: sempre più aumentando nel put- 
blico favore. Questo spartito, nel quale st riscontra nuvi 
di concerto, brio, legg adria, è campo dr beile lodi alla ce 
"isla ed al Frizzi (La Moda. ) 
GENOVA. — Teatro Carlo Felice — Giovanna ddr- 
co. — Questa musica, se non può meiters a parazzi» c 
quella deil Ernani, del Nabucco, de' Lombardi e de' Fosca- 
ri, però la riputiamo per certe parti asiar bella da susie- 
Te l'onor dela scena. Certo che è una di quelle che non 
si possono reggere per propria virtù. Ha d'uopu di chi sp 
pia interpretar a, sent rla a iden ro, infonderlo muovo tigore 
€ nnova hanno opere di concerto così ciasuco cl 
evidente che aiutano i cantanti. La Giovanna domarde 1 
vece il soccorso di questi, e per poco che essi va sino, er 
sa por varilia e cade, A ques grave peripezia va soggea 
l'eroina d'Or'éars, la quale appunto je moliri accenmati, 
non ebbe lieto incontro. sabbato sera suile sceue dei Gario 
Felice. Anche il Maometto di Monticini ali’ assetio d. N 
greponte corse rischio di fare uva mista figara. D- che a 
parer nostro nun sarebbe da appubiarsene. gu tania il cur 
quistatore musa mano, ma il mal umore che avea gia com 
tatto il pubblic», da che non ebbe a cavar tutto quel diet 
to che era avvezzo a ripromesersi dalle opere dui Veni 
Del resto il ballo meritava un accoglimento più lusinghe, 
per pregi di composizione, come per lo »larzo del vei 
accuglimento gli sarebbe faise stato actoris 
se la catasteufe nun fosse siaia povera u'iliusione, 
— ( Eur. dalla G. di G ) 
FIRENZE. — Teatro della Pergola. — La Lucia cul 
la Barbieri Vini, Brunacci, woore, Gorin, basso L' esima 
Barbieri ha cantato ed agito a perlezine la parte sua ; mb 


| furono gli applausi e le chiamate, Il Brunacci e3 i Gr 


rin non hanno dispiaciuto ai pubblico fiurenunn, ma perla 
rità, la Barbieri ebbe i primi onori, ed i celi bait wan, 
ch'ella riscuote, le sono pegno del merito suo, cbe ie ba 
Acquistato un primo posto ira le celebrità del cante. Al baie 
lv del Coppini toccò una solenne caduta. La genuie dam- 
trice Mana Busssla ed il Mathis nel loro passo a doe io 
tono € richiesti ali’ on-r dei pr 
mobbe nella Bussola una leggiadra danzi 

quale non ismenti la fama che l' aveva precorsa. 


(La Moda.) 


7 SPETTACOLI D'OGGI. . 
Guax Tuarao La Fasica Si reppresenta | opera ser 
rnani, parole Ji F. M. Piave, musica del maestro Verdi — 
i gren ballo Aifrida da Catania, compusto e diretto d 
Emanvele Vivi 
Turno S. Suxvata. Riposo. 
Tarao S. Basaparro. Drammatica Compagnia di C 
ri. La sua immagine! Poi. Matteo l Invalcie- 
Tuatao Amorto, Comica smpagnia Veneta Goidontetà 
diretta da Luigi Duse. La donzella veneta al tribunale deii 
coa farsa del Gracumeto 
tatao Macisaix. Compagnia direna dagli anisi Fo 
mus © Lagoutte, grandi esercizii equestri e imici, coa I 
pantomima /| mercante di Smirne. 
ed wr colle Masioneue a S. Meise dreia È 
] trasporto delle lapoieone da Sa 
Elena a Farigi, apaa a did 
; Palla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve I^ 
Toci addio f con esse una bellissima Giraffa. 


fi 
atenei la eed 


Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg. di Veneti? 
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CRONACA DEL GIORNO. 


Il medico degli alberi. 


11 dottore Robert, aonanzia on giornale di Parigi 
anterizzato e lar l'applicazione della sua cura 
iiber! ammalati de Lastcci e de' Campi Elisi di quella gran 
v pile. VN: y 
re, aggionge la notizia efücial-, che il dottore Robert 
Rege rien iieri dat da’ medici 
e spediti dalia F. 
Pimpeciecehi, vede i 
apparenza degli siberi. ti giovani fa; 
VP menarane di star besone , E oe 
santi giovani frassini, che non avevano più ombra di fog 
Eziino scandelezzasono | boschi 
Gli siberi banno le loro emieranie, le lor febbri, 
le loro di parto in bi 
^. Ben dunque si fece ad incaricare alcuno 
ramo di melicina. 
Ls siate scorsa vi fs parlato d'on innesto alla Daguerre, 
‘azione are meravigliosa, che ingrassava gli alberi a rista 
orchio, e in quindici giorni dava luro, quanto a pinguedine, 
Fapeuo d'elefanti. Quest era. assoggettarii sd ona dieta 
troppo tonica : e tal succos» alimento degli alberi dore 
meter suoi funi La mercè del innesio daguerriano , gli 
alberi pat scono ora di pletora e d' idropisia : e pero il dottor 
Robert venne in buon posto a ristorare nel regno vegetabile 
la prosperità e la saluie. 
POP mi chiederete qual 
dottore Robert. Qual cura egli, 
? Mettera loro le sanguisaghe ? o i senapismi ? Dara 
pataro l'intusione di tigh ? ail olmo il Bor di ? 
cacia il Gure «d arancio ? Curerà gli alberi omeopatica. 
lopaticamente, o idro-pato-galvano-eletro-magneti 


to un eran namero d' 


lor 
come un semplice 


l sistema medicamentoso del 
i| dottore, preseriverà agli 


camente? 
Questi non sen 


nostri, Fra l'albero e la corteccia, 
alia francese, non convien mettere il dito; e spe- 
albero è ammalato. 


ll pianeta del sig. Hencke. 

Il nuoro pianeta scoperto dal sig. Hencke appartiene 
alla classe degli asteroidi „ scoperti nel mostro secolo, e la 
sua orbita ha grande analogia con quella di Giunone. Anche 
la sua rivoluzione , di circa 1524 giorni, somiglia a quella 
della stessa Giunone. La sua orbita però è meno inclinata ver- 
so quella della terra. La forsa della sua luce nelle opposi- 
zioni si accosta più alla massima che alla minima: essa èal- 
la massima come 2 a 5, menire la mi à diventar sei 
volte più debole. Siccome però, ad onia di tali vantaggi, non 
ci appare se non come una stella di nona grandezza, si ca- 
pisce come possa essere sfuggito alle ricerche del diligentis- 
simo e valente astronomo Olb-rs. Si potrà osservarlo tino al- 
Ja meta d'aprile; ei è certo ch'e' si trovera nuovamente , 
quando pure dovessero celarlo anche per più mesi i raggi 
solari. 


STORIE ANEDDOTE 
Storia di capo d' anno e di strenne. 
jorni dell'anno testé trascorso, e ne' pri- 
, a Parigi, come da per tmt- 
to, non alisero se non a tre cose: comperare , Jare e ri- 
evere, 
Tra la folia immeosa delle persone che danno, un fogli 
la categoria de 
gliono sedurre 
presenti. È parlando spe. 
tutti sa; Sun n 


ques epitrto) quel foglio de 


L'amante leone è il pù generoso degli amanti; ei dà 
tutto quel che ba el anche quel che dA corre da un 
gicieiliere ali aliro, da mna i 


acei più 
e, l'amante leone 
ia: in nustro amico, avendo per caso in 
ribelle, che g'i resistè per due anni, spese, 
que! due anni, ben 3o,000 franchi in eamerere. Mu von 
tuiti i deoni hanno a lor servigio miniere d'oro inesau 
sicuri sono ancora [op lli; aliri, più i 
pup lli; altri, più innanzi negli anni 
dero tanto e tento, che non kanoo più mulla a riscuotere, 
Un giovine icone , chiomiamulo Arturo, era il 1° del 


corrente gennaio in tal crudele condizione: aveva molto a- 
more, ma danaro. La Rusina, altro nome di fan- 
tasio, si rassegneva di buona grazia aila mancanza de duni 


dei suo Arturo : per cousolarlo della sua miseria, ella gli pro- 


+ dicevagli se 
0. Nel cuor dell'inverno, 
e una capanna! 
Arturo erasi dunque rasserenato (egli era ci 
essere amato per se messo! A vent'anni, tun 
crediamo essere amati per noi medesimi. La Re 
2082, ha gli occhi neri, i capelli biundi , la persos 
pennello, ed è spirtosa, com'è qualche volia il sig. 
— Artor eo min, dier'ella 1l giovine, vei ave 
to oppo, per e. Vi proi 
žento di fari; io vi am he posso bramare 
di più? Ma da lungo tempo ho promesso ad alcuni amici di 
sonviiasli a cena pel capo d'anno, e non posso mancare ab- 
Ja daia parola, Quanto alla cena, non mi metio in peosieri: 
) taion si ripuieraono troppo fortunati di spediran i loro 
ta vecchi. Ma mi vergc- 
puereì di servitmi delia loro argenteria, La è una mia de- 
bolcaza ; ma che volete ? mi piacrion le belle cose, vad» paz- 
* pel lusso, per li tondi d'argento cesellati, prr le pusac 
d'argento cesellate, per le calletere d'argento cesclinc: © 
poi, Armanda ha cose si lexpiadte ! Felicia cerca tanto d' 
umiliarimi col suo iusso! ro An i 
ibsedanas qui che cH 
per quindici giorni; togliamogli in presti o per ana notte il 
suo do linimento da tavola. Rivolgetevi al maestro di 
chio Simeone che vi ba veduto nascere, ed egli 
laà una negstiva; una notte pasa così presto! 
aviete resa la più felice donna dei mondo, Ii duma- 
ogni cosa sarà fedelmente ricondotta al domicilio pater 
~ Grazie, mille grazie, Arturino mio; ta accouseni ! 


f ndeva le più tenere corezze, la non vole 
sos il spo da ai 


suo cuore 
domandi 


euro d' 
togliamo e 

ina È vez: 

dotta a 
be. 
', roi avete già fat- 
rmi neppur un maz- 


ff di Rosina, si gi 
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si 
si addormentò , content: 
notte con si poco spendi 

Il di seguente, ei si 
tera non era tata anrora riposa 
dri, egli andò dalla Rosina ist 
DES tondi e deile Zig AI 
zato, fresca e rohicond 
— E l'argenteria? vice Arim 
— L'argenteria, mio tesoro? 
— È dov'è? 


Z Alla casa de' pego 
- Quen 

cena ; jo nun 

stava anzi per dir 


m' hinno dsto 4000 franchi, h so 
è prr le mie stranne, Abbracci 
Resiva tua! 


favole | 
padri di fem glia, non meno che i 


e d' ura cambiale, v ulis 
EB 

rel 
stento. La stanchezza e il diss 
sul ciglion della strada, a p. 


onkerque a Pari, 
s impiota de 
ma quest. tra 


passò ; ei die al 


— Avete araro per ps 

A questo picele | Caplain si 
mano al sacchetto nel quale erano i 
che avesa asuto l'incarico di por 
a rispondere, 


— E cu 


? continuò il e 


viandante. abbassando il capo. 

— Nera 
vieta d' accogl es 
bene. 


viaggiatori di no 


la carrozza pi 
ascoltò lo scalpito de'cav: 
poi la carrozza sparve, tacque il 


Ma quel danaro non era 
sua probita, ai suo onore: 
maggior pregio della vita. 

1l di appresso, si rinvenne la 
iatauo. .... ma Caplaîn non era 


Ga: 
Una numerosa compagnia, fra 
di 15 ancî, sedeva a1 une maro! 
i znori fumavano eigari 


alcono se ne accorgess 


essendosi essa mesa a correre, ia 
alimentata dalla corrente dell ari 


pagnia di donne o passano vicino 


So è da crede 
zucchero sia nocivo ai enti, sare! 
fatte dal celebre dott, Larrey 
lo zucchero di ca 
contatto che per i g 


lascia macerare un dente iù una 
satorata, ii dente ammuliisce così 
latina ; lo sma to ingiallisce e d 


facilmente. S Maua corrosione non 
un acido libero, perchè lu zuc-he 
la tendenza che ha lo zucchero 
calcare che uuvasi nel dent 


ente il re d 
patria u' Eulenspiegel mevilestó il 
chero di cui usava, quando vivev. 
E-0 gli venne recato con grande 
servò con sorpresa, ch'era effatto 
stato tale sua sorpresa la dep 
che il vecchio perchero era c 


Rohan, mediam 
Donizetti, posta ia iscena i 


mon ebb 
presovi il nale, 
frase la irivi 


del mo 
rj 


S'innalza per 
essione si è nci ao terzo, che 
dei biz har beli 

ja mon si è pot 
devesi accagionarne vie 
qualche pere ques 


che 


glia venne portata in casa della ila 
tata 6 ghi ; si bevve all salato di Ariano ed a quells 


di Maria, scritti per la 
da mon essere di lun 
‘e Scotta , che non possiede Ù 


come una vera rosa ch' eli" era. 


— Alla casa de' prgni, tesoro mio. 


vennero a riscuotere lo scotto della 
cameriere i 

rolacee, onde, per pagare il contenuto, 

mi sono separata dal continente. Eco il bglietto de! pegne 


ope ; e di esso pessoro far pi 


Stupendo esempio di probità. a 
La sera dei 2» dicembre p. p, un certo Caplain , 
giornaliere di Béthune, portatore d'una somma di 180 franchi 


chilometri da Saint Pol , e 
quivi rimase alcune ore. Fnalmente la carrozza, che va da 


la grazia d'essere trasferito alla cità v 
cero in inganno 


il misero C.piaio, rifiutò di dargli posto nella carrozza 
re ? gli chies'egli espramente. | 


— Non ho nulla da darsi, rispose finalmente il povero 


curo. Del rimanente, l'ammi 


- Onde, quell'uomo aveva danaro in po'er suo, il vede 
il toccava, nessuno era colà per proibirzii di valersene 

era un dep: 
per quei iatelice l'anore aveva 


CUBIOSITA' 
Avviso a: fumatori 
etta d: Fienna narra il seguente tristissimo ca- 


caduta sulle vesti di q 
Fato è che, alzatasi q 
seggiore sopra un prato, le vesti diwamporuno 


', massime q 


Lo zucchero e i denti. 
d un giornale, la controe ga te lo 


e di barbalvetolo guasta i denti più pel 
che sprigiona nello stomaco! Se vi 


zione che recavalo gli disse 


potersi mettere sotto gli oechi di S. M., onde ve sa 
diluito to muovo, aano sim le al'igioni "e Ta n 


NOTIZIE TEATRALI. 
MILANO. — 4. &. Teatro alla Scala. — Maria di | 
tragico di Sulvadore Cammarano, mu- 


uu cento eltio: pochi pezzi del primo aito, com 
ricumprany clla fa N 
su eui sono composti 


immagini q 
nusta di coneetio € per verità u'es 


composti da Donizeti. Che 
o gustario aucora 
ro V execu 


possibile per qualche alta. 


» 


MISCELLANEA 


suo giungere, Rosi 


ro ex abrup'o. 
ella non è più qui! 


fatto l'oste, e il soprappiù 
', Arturioo, e perdona alla 


figli di famiglia 


strada che mena da quelia 


e, e reggevasi 
È obbligarono al arrestarsi 


la stato in cui vi 


rerò per natural moto la | 
180 franchi e la cambiale, | 
are a Saint Pul, ed esitò 


uttore. 


ve lu 


rumore, el ei restò sulo. 


somma intera, il deposito 
pù se nua un cadavere. 


cui v avea una donzella 


lo aperto , ed alcuni 
da supporsi che una 

nella donzella, senza ehe 
sra per pus 


i subito, el 
nto più arleva la fiamma 
© siffuttamente che piina 
ata così da dover soccom. 
doli, Pussa i| tragico ca- 

ide iano dos 
ad esse! 


bbe risolta per le sp. 
», cioé, avrebbe trovato che 


soluzione di zuechero ben 
da convertirsi quasi în ge- 
ena spugnuso e si fange 
succede già per opera d' 
10 non Re cont ene; ma per 
a combinarsi col. principio 


esempio. 
nover passava per Moln, 
desiderio di vedere il por 
a , quei 

divuzione; 
nuovo. El ave 


"m 


logoro e indecente da non 


1 3 corren 


— Le musica 


l'eleganza deila 
Nel 


azione del dramma, v' ha 


iu'ti considerano come uno 


'eamente, 
mia per 


me 


Tadolini , ps 


tano tali 


| cantante di 


|| nico. De Bassini ca 


ce e di gorghegg'o. che vanta ancora 
ERA delia mi 
to del Salvi, non può euer 
voce robuste e mordente dii 
acuto per lo meno al par di Bencin. 
ma nello cabalete gli manea in parte quela vibrazione. qui 
nerbo, quello slango, che sono preuliar dote del celebre, 
rita po co fa cito la pare di Cher A 
a queste contrarietà lo sgomento ni tei 
Alle zine accoglienze usate alla Fidanzata Coria, e ài 
apero che in generale non si aveva buona opinione sul pe. 
tit della Maria di Rohan. Uo'srtista nuova allato pel na 
stro pubblica, e riuseitazli subi lita € simpatie, 
Ta Amalia Poppy, cui era alida la parie ii 
Gondi. Eil'ha voce veramente bella e da vero coniratto, 
(ks. dal Figaro.) 
pose in isena la Sonnambula, che pace 
e, dire la Gozsetta Musicale. per Ù niat tx 
cente del Sinico, che. n, 


e la facilità 


la 
ela 


gano pieghevole e deli 
convenga al 


intelligenza, il s- e 
sime ne'brani di pasione o concitata o piangen'e, seppe pa. 
Vagoersi vsisi app ausi. La protagonista, Eugenia Gar 


cia, da parecchi anm non più conosciuta i» lea. benchè 
apirezzata qua e colà, non lasciò lusinghiere impress oni n 
complesso. Ìn quanto concerne il suo accentare, egi noa 
appare spontaneo, bensì più tosto spezzato, ed 'aliurat, 
Beneventano, baritons, nun è a posto nela parie dei bam 
Rodolfo. La Massimino ha fatto sentre de suoni meii 
e graditi; ma ha bisogno di studio, I cori baa detto em 
giuste ioflessioni il coro A fisco cislo. Nel rimanente dur- 
micchiaronn, E 
TRIESTE. — Teatro Grande. — Ernani. I. profe 
d augurio sinistro, e le pitonesse infausse non la indov ner.» 
questa volta. T! bei lavoro del Ferdi , quentonque di teris 
edizione, e benché l'adivmo cantare e suonare ogni giorno, gi 
ors, incontrò » sufficienza, e pare progredisca in meglio. La 
prima donna De La Grange è una cara Evira: i sui 
squid modi di canto, e la vocina soave le guai 
subito la simpatia generale, e si può n che in 
saprà sviluppare con m. gore i suoi musicali iaeo, 
Il Mei tentò superare molie d faculta , e si fece appiaudie 
nella cavatina e terzetto finale, ove si mostra cantante ap. 
Tl Moretti, tono le regali spoglie di Caro 
quinte, figorò assai bene, ed il pubblico lo festeggia ozni sem 
n terzo arto. i Caspani venne ianalzato in quest'opera ala 
dignità di grande di Spagna, e pare rogha mositarsi degio 
dial promozione. I nuovi dipinti del Pupili sono prezesl, 
meme quello che passò inosservato, la scena de 
a Fitz è una graziusa danzamee, ch'esey 
leggiadria e precisione e assai 
letto, ch'è un sempiice , come lo chiamano, diveni- 
mento danzanti (Es. dai Fogli Triest.) 
TORINO, — A! Teatro Sutera , Lo contessa villana, 
del maestro Lauro Rossi, che ebbe fortunato successo ala 
prima rappresen: sempre più aumentando nel put- 
blico favore. Questo spartito, nel quale st riscontra nuvi 
di concerto, brio, legg adria, è campo dr beile lodi alla ce 
"isla ed al Frizzi (La Moda. ) 
GENOVA. — Teatro Carlo Felice — Giovanna ddr- 
co. — Questa musica, se non può meiters a parazzi» c 
quella deil Ernani, del Nabucco, de' Lombardi e de' Fosca- 
ri, però la riputiamo per certe parti asiar bella da susie- 
Te l'onor dela scena. Certo che è una di quelle che non 
si possono reggere per propria virtù. Ha d'uopu di chi sp 
pia interpretar a, sent rla a iden ro, infonderlo muovo tigore 
€ nnova hanno opere di concerto così ciasuco cl 
evidente che aiutano i cantanti. La Giovanna domarde 1 
vece il soccorso di questi, e per poco che essi va sino, er 
sa por varilia e cade, A ques grave peripezia va soggea 
l'eroina d'Or'éars, la quale appunto je moliri accenmati, 
non ebbe lieto incontro. sabbato sera suile sceue dei Gario 
Felice. Anche il Maometto di Monticini ali’ assetio d. N 
greponte corse rischio di fare uva mista figara. D- che a 
parer nostro nun sarebbe da appubiarsene. gu tania il cur 
quistatore musa mano, ma il mal umore che avea gia com 
tatto il pubblic», da che non ebbe a cavar tutto quel diet 
to che era avvezzo a ripromesersi dalle opere dui Veni 
Del resto il ballo meritava un accoglimento più lusinghe, 
per pregi di composizione, come per lo »larzo del vei 
accuglimento gli sarebbe faise stato actoris 
se la catasteufe nun fosse siaia povera u'iliusione, 
— ( Eur. dalla G. di G ) 
FIRENZE. — Teatro della Pergola. — La Lucia cul 
la Barbieri Vini, Brunacci, woore, Gorin, basso L' esima 
Barbieri ha cantato ed agito a perlezine la parte sua ; mb 


| furono gli applausi e le chiamate, Il Brunacci e3 i Gr 


rin non hanno dispiaciuto ai pubblico fiurenunn, ma perla 
rità, la Barbieri ebbe i primi onori, ed i celi bait wan, 
ch'ella riscuote, le sono pegno del merito suo, cbe ie ba 
Acquistato un primo posto ira le celebrità del cante. Al baie 
lv del Coppini toccò una solenne caduta. La genuie dam- 
trice Mana Busssla ed il Mathis nel loro passo a doe io 
tono € richiesti ali’ on-r dei pr 
mobbe nella Bussola una leggiadra danzi 

quale non ismenti la fama che l' aveva precorsa. 


(La Moda.) 


7 SPETTACOLI D'OGGI. . 
Guax Tuarao La Fasica Si reppresenta | opera ser 
rnani, parole Ji F. M. Piave, musica del maestro Verdi — 
i gren ballo Aifrida da Catania, compusto e diretto d 
Emanvele Vivi 
Turno S. Suxvata. Riposo. 
Tarao S. Basaparro. Drammatica Compagnia di C 
ri. La sua immagine! Poi. Matteo l Invalcie- 
Tuatao Amorto, Comica smpagnia Veneta Goidontetà 
diretta da Luigi Duse. La donzella veneta al tribunale deii 
coa farsa del Gracumeto 
tatao Macisaix. Compagnia direna dagli anisi Fo 
mus © Lagoutte, grandi esercizii equestri e imici, coa I 
pantomima /| mercante di Smirne. 
ed wr colle Masioneue a S. Meise dreia È 
] trasporto delle lapoieone da Sa 
Elena a Farigi, apaa a did 
; Palla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve I^ 
Toci addio f con esse una bellissima Giraffa. 


fi 
atenei la eed 


Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg. di Veneti? 


Tommaso Da Lucatesi Proprietario e Compilatore 
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AVVISI, 

6541-7650 Strade, Pon 

‘ongregazione Municip. 

LI. li. Governo, coll 

bre passato N. 45351-43 

che sia ripetuta I Asta 

stradale di questa B. 

i fissati dal nuovo 

Siccome poi li già seguiti ed 
quinqueni 

presa, però piacendo alla Si 

a lutte le opere radicali ow ` 

dispose, che l'appalto 

ad un uovenuio, e che la 


a costruzione, qualora il Progetto riveduto ed ap- 
ato offrisse l'estremo non maggiore di L. 15000 
indicimila ) e oltre obbli 

lo superiore, semprechè gi 


Dietro a ciò quindi, e dipendentemente all Or- 
mza 27 dello N 50 della I. R. Del 
Provinciale, oto s 
trattasi avrà luogo nei 
unicipale, alle ore 12 meridiane precise del 
p. v. 1846, ritenute le norme del 
mento 1.° maggio 1807, e verso le condizio 
enti : 
1. La Impresa dovrà estendersi al periodo di no- 
ani, 
Il concorso deli’ Asta è libero a chiunque farà 
posito in danaro sonan 
zione dello Stato per l'importo di L. 8000 ( ot- 
ila ) il quale deposito serà restituito al momento 
delibera, meno che al deliberstario. 
ira l'asta sui valori unitarii descritti nel- 
sso di uu tanto 
e la Impresa sarà delibe- 
al miglior offerente, se parera e piacerà alla Sta- 
e appsltente, salva la Superiore approvazione 
uto, che ove il deliberatario non fosse Artiere, 
à per la generale esecuzione dei lavori farsi le- 
pente rappresentare da persona esperta nell 
bbricare, e benevisa alla Stazione appalt 
4. Nel preciso termine di otto giorn 
pazione della Superiore approvazione della delibe- 
lovià essere garantito T appalto mediante regulare 


SUPPLIMENTO | 


umere opere di A. 


, ovvero in Cartelle di! 


HA 


e 9 = GIOVE 
«^ 30 m 


PARTE UFFIZIALE 


' AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA. 

N. aG11 — Resosi vacante nelle Provincie Venete nn posto 
Relatore provinc'ale coli annuo assegno 

pi apre i concorso & tento il mese corrente por la soma" 

ve. — Gli asp lovranno produrre le dueumentate lo 

he al Governo eol m-ze delle Artorità dai 


15 GENNAIO 1856 


( Pubblicazioni per 'a larza volia ) 

superiore approvazione li con- 
cbe miliari int Padova, Rovigo, 
seguenti aristi, eripuleti ali" asta 

7 settembre 1845 cella riserva 

epica del priino neicinbro MUS 

con taluno degli ^ two i s i* Eccelso a Er e 
ea n e R. 6744 li 23 dicembre 1845, e iliesro I° Ordine del 

n senso della not bese |i Ecselso Consiglio Aulico di Guerra lettera M. N. 3158 


1839 N. 4336. 
PL R Governo delle P. 

Veneria li 43 pendio 1846. 
Noy Segretario. 


incie Venete, 


ver la seconda volia ) 


jole presso questa L R. degli 

un posto di Regis'rante di terza classe, cui sa ai 

nesso l'annuo assegno di fiorini 5«o, aumemabili a fiorini 

ve e 750. — Viene spato pertanto il concorso a tutto 
cre 


er norma di qualunque aspirante, 
y tici abe sri lavari 


er compiuio lo 
d) Provo dei 
avete nessun 
deila Direzione medesima. 


——— 
EDITTO. 
l'editto di richiamo deli' legalmente assent 
Fabbro » di professione Agente di 
‘ommercio pubblicato 14 agosto p. p. numero }15, e l'avallo fissato per ogni arte con la smeta del 
913 dos. Vista che nel termine prenit eto dal Fab | eminet o. AH m 
to la sua assenza a termini di legge. — Oltre le condizioni già pubblicate col sndieva a 
larticoio a5 della Sovrana patente 24 marzo 183a. [dle] a apcsto 1845 si fa conoscere m vir ù dell ordi 
ves LR. Deezazione Prerwciale lo consanoa alla Eccrlso Comando Generale len N. 33 
fiorini 1o , commutubili in caso d' impotenza al ro due, o più persone, 
esso pigamento nell aresto di giorni otto da ésacerbarsi ino, od alro, o più 
2 dii per era e vola, tes'eranno tutti 
all" 1. R. Delegazione Provi 'mp mento degli 
Veure h ge dircibre 15. a eni o 
Per DIR. Consi;l. aulico ed no sempre far conos 
L1. R. Vicedele, dalla parto del Mil 
ll. Regio Segretario D. Lembori. il quale a tutte le traustive che ri- 
sguardano il contratto, le poi dese fare tutti i rispet- 
N. 35087 — Tiovandesi vacante il Beneficio parrocchiale di tivi conti, ricevere il correspaitiro pagamento, e fare per 
Faria, m datretto di Marosuca, al quale pretende diri a legale quittanze 
nomina il Rev. Capitolo deila Cauedraie di Pai da tona la sosietà, il quale resa nel a 
to, oradada, di preiquane. p no che la Società medesima non avri 
a questa Delegazione entro trenta giorni | le da presentersi alla Commi 
nie le reluive documentate opposizioni per I° opportu- |19 delle Caserme vo” 


no le uredesime, come fu 
agosto 1842 nel paraerafo N. 


contratto, cioè 


iussione per L. 15000 (quindicimila) in danaro 


n esito alla quale accetta- 
rà restituito il deposito, e si procederà alla 


ito dell Impresa s 

ale ricostruzione d' ogni specie di strade, 

mente, e pouti, a prezzi assoluti, e col ri 

laute dal contratto della Impresa di manuter 
wpreché l'importo rispeltivo non ecceda le 

iferite L. 13000; mentre resta libero al 

ppaltante d' appoggiarle pur quelle d 

re, e Viceversa sarà obbligo della Impresa di 


olato d’ appalto, e con esso I Elenco 
arii, i quali formeranno insieme parte in- 
sibili presso la Si 


i-ipale nelle ore d' Ulici 
Le spese di carta bollata, come qualunque al- 
te la validità del contratto , si tengono 
iberatario. 
18 dicembre 1845. 
IL Podestà 
GIOVANNI Co. CORRER- 
L’ Assessore Municipale 
Fasscesco co. Domi! Darte Rose. 
Ji Segretario A. Lic 


11224. 
Provincia di Verona — Distretto Primo. 

Deputazione Comunale di D'oxco, o Chiesanuova. 
A tutto il giorno 28 febbraio 1846, è aperto il 
corso alla Condotta  Medico-Chirurgieo-Flebotoma 
Comune di Bosco, a cui è w 


anti alla Condotta dovranno produrre le 
istanze al protocollo della Deputazione, corredate 
seguenti documenti 
a) Fede di masoia. 
Lj Diploma di laurea. Medico-Chirurgico-Fle- 
ma. 
c) Licenza per l eserci 
d) Dichiarazione 
pubblico servigio. 
ll capitolato sarà ostensibile agli aspiranti in tut- 
ore d' ufficio. 
Bosco il 30 dicembre 1845. 

, ( Norrezen. 
Li Deputati { pora 
Il Segretario B. Seri 


della vaccinazione. 
m essere vincolati ad 


no calcolo. ipirato proceduto dui 
predetto Rev. C.pitolo aila nomine contempiatu senza riguar- , come è gà detto, ‘ntti li con- 
steriori ins i in solidum pel puntuale adempimeu- 
ione Provinciale. tratto, e i’ Krario avra sempre il 
mbre iS. — ^ v la scelta. di rivolgersi per ogm. regrosso del dai 
L'I R. Consigliere di Governo Delegato Prorinciale — |no, in caso della tcascuranza del conirsente ad una, ed 
Marchese Cantori. wa persone della 
R Segretario, DAI. R. Ispettorato delle Caserme Mistari, 

Padova li 3 genuaio 1846. 


N. 57. IL 
4. R. Direzione Generale di Polizia 
delle Provincie Fenete. 
AVVISO 


N. 13563 — Presso quest’ Amnioistrazio 
è racenie uo posto di Alumno di conceito evli* 
rui 3oe Gor. — Gli aspiranti a qi 
le loro suppliche entro il 20 p 


Centrale Camerale. 
djatom di 
vranro produ 
Aocumentando in 


esse i proprii servigii, le cognizior. , ŝtu Jii percorsi, conoscen- 
Lo dali iega kine poete D* 
© come fossero parenti od affini con taluno degl" im da 
[compatibilmente | * | questa Amministrazione Cent -La 
va accordare all' odierno perfezion: i assores cella I Een 
sporto, e particolarmente delle Sirade Ferrate, quest I. R. Di mim ih 
rezione Generale di Polizia trova di prescrivere quanto segi ia cnd 


Chiunque da allogg'o a forestieri H 
rnvo pagortenis, ed ancho por wiy nono iis, è i» elige 
di denunziare entro 24 ore tanto l'arrivo, quanto la surces- 
siva pertenza dei suo: aibergati, all'L R. Com 
Superiore di Polizi 


R. Ammonisteazione Centrale Came 
Triene 13 dicembre 1845 
N. 10635 — a 


saranno considerat 
punite con multa, vin caso d' 


con proporzion 
A norma del È 78 letiera # dela IL porte del Codice 
le faise noitiche costituiscono una grave trasgressione 
di Poliza. 
Le occorrenti stampe del foglio di notifica sarann 
chesta summ n strate. gratis, dal rispettivo Ulicio di Poli 
Le norme attualmente vigenti pegi Albergatori, Alina 
camere, ed Alüttaleiti, loimalwenie autorizzati , restano in! 


ri 


he intende presi 
deposito di denaro o «obbligazioni di St- 
al $ per cento. — Nov serà ammessa quel- 
naa i eui allegati non fossero in bolio di legge, e nel- 


uu 4 K aa jah RAE re Bc di ie la di Fine: ad al n 
4 re Generale di ji; a "PDA parentela od afii, nei gradi com'emp gover: 
LL R. Conughere di Governo Direstore generale di Polizia stia notificazione 15 febbraio 1839 N. 4350-273, copi m- 
DD metes corpi AR pregati di questa Direzione. — 1 capit normei portanti 

gli obblighi dei Rivevitori del Lotto, si trovano ostensi 


L L R. Segretario Giuseppe Strobach. 


presto quena, S greta 

Dal" 1 A Dezone de! Lit delle Provincie Venete, 
Veneza 24 dicembre 164 

LI. R. Consigliere di Governo 


[M 


Focuo pr Norunce 
dei Forestieri alloggiati da N. N 


alN. . . . Parrocchia di S. 
me del Forestiere 


+ Calle 


N. 51468. — Essendo rimasto reran'e il posto di secone 
do D nributore dei libri neta R. Ribliviera di Pado 


supp 
la religione, ia buona iis ca custluziowe, gl 
servigi che per avventura avesse p 
he meglio credesse poter avvalsa 
conoscere la di lui at:itadine alî' impiego sue-presso, 


Dali' I. R. Governo delie Proviucie Venete, 
Venezia 3 gennaio 1846. 
as Segretario. z 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


tora quella 
1 per lore 
ser quell 
te del Sì 


del bass 
metal 
leno con 
rente dor- 


1 profeti 
lovinaruno 
* di terza 
orno, ogni 
negli». La 
1: d suoi 


i alla gen 
da. ) 

nna d'Ar 
aggio cun 
de Fosca- 


wo vigore 
lessico ed 
manda iu 


TRE 
del Carlo 
io di Ne 
del che a 
1o il con 
a 
lora 
Ferdi 
del vesta» 


di G) 


Lucia col 


AVVISI, 

6541-7650 Strade, Pon 

‘ongregazione Municip. 

LI. li. Governo, coll 

bre passato N. 45351-43 

che sia ripetuta I Asta 

stradale di questa B. 

i fissati dal nuovo 

Siccome poi li già seguiti ed 
quinqueni 

presa, però piacendo alla Si 

a lutte le opere radicali ow ` 

dispose, che l'appalto 

ad un uovenuio, e che la 


a costruzione, qualora il Progetto riveduto ed ap- 
ato offrisse l'estremo non maggiore di L. 15000 
indicimila ) e oltre obbli 

lo superiore, semprechè gi 


Dietro a ciò quindi, e dipendentemente all Or- 
mza 27 dello N 50 della I. R. Del 
Provinciale, oto s 
trattasi avrà luogo nei 
unicipale, alle ore 12 meridiane precise del 
p. v. 1846, ritenute le norme del 
mento 1.° maggio 1807, e verso le condizio 
enti : 
1. La Impresa dovrà estendersi al periodo di no- 
ani, 
Il concorso deli’ Asta è libero a chiunque farà 
posito in danaro sonan 
zione dello Stato per l'importo di L. 8000 ( ot- 
ila ) il quale deposito serà restituito al momento 
delibera, meno che al deliberstario. 
ira l'asta sui valori unitarii descritti nel- 
sso di uu tanto 
e la Impresa sarà delibe- 
al miglior offerente, se parera e piacerà alla Sta- 
e appsltente, salva la Superiore approvazione 
uto, che ove il deliberatario non fosse Artiere, 
à per la generale esecuzione dei lavori farsi le- 
pente rappresentare da persona esperta nell 
bbricare, e benevisa alla Stazione appalt 
4. Nel preciso termine di otto giorn 
pazione della Superiore approvazione della delibe- 
lovià essere garantito T appalto mediante regulare 


SUPPLIMENTO | 


umere opere di A. 


, ovvero in Cartelle di! 


HA 


e 9 = GIOVE 
«^ 30 m 


PARTE UFFIZIALE 


' AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA. 

N. aG11 — Resosi vacante nelle Provincie Venete nn posto 
Relatore provinc'ale coli annuo assegno 

pi apre i concorso & tento il mese corrente por la soma" 

ve. — Gli asp lovranno produrre le dueumentate lo 

he al Governo eol m-ze delle Artorità dai 


15 GENNAIO 1856 


( Pubblicazioni per 'a larza volia ) 

superiore approvazione li con- 
cbe miliari int Padova, Rovigo, 
seguenti aristi, eripuleti ali" asta 

7 settembre 1845 cella riserva 

epica del priino neicinbro MUS 

con taluno degli ^ two i s i* Eccelso a Er e 
ea n e R. 6744 li 23 dicembre 1845, e iliesro I° Ordine del 

n senso della not bese |i Ecselso Consiglio Aulico di Guerra lettera M. N. 3158 


1839 N. 4336. 
PL R Governo delle P. 

Veneria li 43 pendio 1846. 
Noy Segretario. 


incie Venete, 


ver la seconda volia ) 


jole presso questa L R. degli 

un posto di Regis'rante di terza classe, cui sa ai 

nesso l'annuo assegno di fiorini 5«o, aumemabili a fiorini 

ve e 750. — Viene spato pertanto il concorso a tutto 
cre 


er norma di qualunque aspirante, 
y tici abe sri lavari 


er compiuio lo 
d) Provo dei 
avete nessun 
deila Direzione medesima. 


——— 
EDITTO. 
l'editto di richiamo deli' legalmente assent 
Fabbro » di professione Agente di 
‘ommercio pubblicato 14 agosto p. p. numero }15, e l'avallo fissato per ogni arte con la smeta del 
913 dos. Vista che nel termine prenit eto dal Fab | eminet o. AH m 
to la sua assenza a termini di legge. — Oltre le condizioni già pubblicate col sndieva a 
larticoio a5 della Sovrana patente 24 marzo 183a. [dle] a apcsto 1845 si fa conoscere m vir ù dell ordi 
ves LR. Deezazione Prerwciale lo consanoa alla Eccrlso Comando Generale len N. 33 
fiorini 1o , commutubili in caso d' impotenza al ro due, o più persone, 
esso pigamento nell aresto di giorni otto da ésacerbarsi ino, od alro, o più 
2 dii per era e vola, tes'eranno tutti 
all" 1. R. Delegazione Provi 'mp mento degli 
Veure h ge dircibre 15. a eni o 
Per DIR. Consi;l. aulico ed no sempre far conos 
L1. R. Vicedele, dalla parto del Mil 
ll. Regio Segretario D. Lembori. il quale a tutte le traustive che ri- 
sguardano il contratto, le poi dese fare tutti i rispet- 
N. 35087 — Tiovandesi vacante il Beneficio parrocchiale di tivi conti, ricevere il correspaitiro pagamento, e fare per 
Faria, m datretto di Marosuca, al quale pretende diri a legale quittanze 
nomina il Rev. Capitolo deila Cauedraie di Pai da tona la sosietà, il quale resa nel a 
to, oradada, di preiquane. p no che la Società medesima non avri 
a questa Delegazione entro trenta giorni | le da presentersi alla Commi 
nie le reluive documentate opposizioni per I° opportu- |19 delle Caserme vo” 


no le uredesime, come fu 
agosto 1842 nel paraerafo N. 


contratto, cioè 


iussione per L. 15000 (quindicimila) in danaro 


n esito alla quale accetta- 
rà restituito il deposito, e si procederà alla 


ito dell Impresa s 

ale ricostruzione d' ogni specie di strade, 

mente, e pouti, a prezzi assoluti, e col ri 

laute dal contratto della Impresa di manuter 
wpreché l'importo rispeltivo non ecceda le 

iferite L. 13000; mentre resta libero al 

ppaltante d' appoggiarle pur quelle d 

re, e Viceversa sarà obbligo della Impresa di 


olato d’ appalto, e con esso I Elenco 
arii, i quali formeranno insieme parte in- 
sibili presso la Si 


i-ipale nelle ore d' Ulici 
Le spese di carta bollata, come qualunque al- 
te la validità del contratto , si tengono 
iberatario. 
18 dicembre 1845. 
IL Podestà 
GIOVANNI Co. CORRER- 
L’ Assessore Municipale 
Fasscesco co. Domi! Darte Rose. 
Ji Segretario A. Lic 


11224. 
Provincia di Verona — Distretto Primo. 

Deputazione Comunale di D'oxco, o Chiesanuova. 
A tutto il giorno 28 febbraio 1846, è aperto il 
corso alla Condotta  Medico-Chirurgieo-Flebotoma 
Comune di Bosco, a cui è w 


anti alla Condotta dovranno produrre le 
istanze al protocollo della Deputazione, corredate 
seguenti documenti 
a) Fede di masoia. 
Lj Diploma di laurea. Medico-Chirurgico-Fle- 
ma. 
c) Licenza per l eserci 
d) Dichiarazione 
pubblico servigio. 
ll capitolato sarà ostensibile agli aspiranti in tut- 
ore d' ufficio. 
Bosco il 30 dicembre 1845. 

, ( Norrezen. 
Li Deputati { pora 
Il Segretario B. Seri 


della vaccinazione. 
m essere vincolati ad 


no calcolo. ipirato proceduto dui 
predetto Rev. C.pitolo aila nomine contempiatu senza riguar- , come è gà detto, ‘ntti li con- 
steriori ins i in solidum pel puntuale adempimeu- 
ione Provinciale. tratto, e i’ Krario avra sempre il 
mbre iS. — ^ v la scelta. di rivolgersi per ogm. regrosso del dai 
L'I R. Consigliere di Governo Delegato Prorinciale — |no, in caso della tcascuranza del conirsente ad una, ed 
Marchese Cantori. wa persone della 
R Segretario, DAI. R. Ispettorato delle Caserme Mistari, 

Padova li 3 genuaio 1846. 


N. 57. IL 
4. R. Direzione Generale di Polizia 
delle Provincie Fenete. 
AVVISO 


N. 13563 — Presso quest’ Amnioistrazio 
è racenie uo posto di Alumno di conceito evli* 
rui 3oe Gor. — Gli aspiranti a qi 
le loro suppliche entro il 20 p 


Centrale Camerale. 
djatom di 
vranro produ 
Aocumentando in 


esse i proprii servigii, le cognizior. , ŝtu Jii percorsi, conoscen- 
Lo dali iega kine poete D* 
© come fossero parenti od affini con taluno degl" im da 
[compatibilmente | * | questa Amministrazione Cent -La 
va accordare all' odierno perfezion: i assores cella I Een 
sporto, e particolarmente delle Sirade Ferrate, quest I. R. Di mim ih 
rezione Generale di Polizia trova di prescrivere quanto segi ia cnd 


Chiunque da allogg'o a forestieri H 
rnvo pagortenis, ed ancho por wiy nono iis, è i» elige 
di denunziare entro 24 ore tanto l'arrivo, quanto la surces- 
siva pertenza dei suo: aibergati, all'L R. Com 
Superiore di Polizi 


R. Ammonisteazione Centrale Came 
Triene 13 dicembre 1845 
N. 10635 — a 


saranno considerat 
punite con multa, vin caso d' 


con proporzion 
A norma del È 78 letiera # dela IL porte del Codice 
le faise noitiche costituiscono una grave trasgressione 
di Poliza. 
Le occorrenti stampe del foglio di notifica sarann 
chesta summ n strate. gratis, dal rispettivo Ulicio di Poli 
Le norme attualmente vigenti pegi Albergatori, Alina 
camere, ed Alüttaleiti, loimalwenie autorizzati , restano in! 


ri 


he intende presi 
deposito di denaro o «obbligazioni di St- 
al $ per cento. — Nov serà ammessa quel- 
naa i eui allegati non fossero in bolio di legge, e nel- 


uu 4 K aa jah RAE re Bc di ie la di Fine: ad al n 
4 re Generale di ji; a "PDA parentela od afii, nei gradi com'emp gover: 
LL R. Conughere di Governo Direstore generale di Polizia stia notificazione 15 febbraio 1839 N. 4350-273, copi m- 
DD metes corpi AR pregati di questa Direzione. — 1 capit normei portanti 

gli obblighi dei Rivevitori del Lotto, si trovano ostensi 


L L R. Segretario Giuseppe Strobach. 


presto quena, S greta 

Dal" 1 A Dezone de! Lit delle Provincie Venete, 
Veneza 24 dicembre 164 

LI. R. Consigliere di Governo 


[M 


Focuo pr Norunce 
dei Forestieri alloggiati da N. N 


alN. . . . Parrocchia di S. 
me del Forestiere 


+ Calle 


N. 51468. — Essendo rimasto reran'e il posto di secone 
do D nributore dei libri neta R. Ribliviera di Pado 


supp 
la religione, ia buona iis ca custluziowe, gl 
servigi che per avventura avesse p 
he meglio credesse poter avvalsa 
conoscere la di lui at:itadine alî' impiego sue-presso, 


Dali' I. R. Governo delie Proviucie Venete, 
Venezia 3 gennaio 1846. 
as Segretario. z 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


E to al deliberarerio per. 41 
D ottime dela È RL er sete ia delibe 
ied prote en ella, a 
RZ fieri. | I1 pomesto di diritto, colla facol- 


te Merci in base del paragralo 1627 


venzioni di Fi 
pubblica noti 
Primo. 


la Regis Dogana 


prescrit 


doganale si pari ue- 


Secondo. Che I 
perta sul prezzo fini 
di contre ad ogni 
da vedersi nella specifica di cui 
il seguente paragrafo sesto, © la 
delibera m 
rente, ove così convenga- 

Terro. Che a garanzia dell 
asta, dovrà ogni oblatore deposi 
iare un quinto del prezzo Beca- 
je, il quale deposto verrà resti- 
tuito a quelli che aon rimarran- 
no deliberatarii. 

Quarto. Ghe dopo la delibe- 
Ta non sarà ammessa alcuna of- 
ferta o mi 
dalie vige e. 

Quinto. Sarà obbligo ái ogni 
deliberatario di versare, tosto che 
loro sis comunicata la deliber: 
l'importo relativo 
ce dalla Dogs 


le dinotato 


alienarsi , 
ca dettagli 
forme sl presente affisso all'Uff 
cio del Regie magazziniere di que- 
sta Dogsoa. 
Merci da vendersi. 
Colopiali — Cotonerie — 
Chiocaglierie — Merci 
Dall' Imperiale Regia Dog 
na priocipsle Fondaco Tedeschi, 
Venwia 5 genosio 1846. 
L' laperiale Regio Direttore 
d' Ufficio sup 
L. Dottor Gaspani. 
Il Capo Ricett. P. Leicht. 


N. 12877 Eprrro 


Si rende pubblicamente noto 
che escudo andato deserto il pri 
mo esperimento d'asta doman 
ta coli! 


fu Alippio moglie sl nu- 
bile Giovanni Battista Niero, pos- 
sidente domiciliata i 


piciliaro in Vicenza, te- 
er il secondo esper 
dal nella 


apposita Commissione il pi 
no 25 e febbraio 1846 
ore 10 dieci antimeridiane per 
la vendita giudiziale dell intra- 
acritto atebde del depuratu ci 
valore di austriache li 
704U giusta la perisa numero 
9191 di cui gli aspiranti potran- 
no aver ispezione, e copia da que- 
mo nlfizio di spedizione, e ciù sot- 
e nell 
v 28 ottobre 
mo corrente vuwero 12 


esperie 4 luogo deli 

al di sotto del prezzo di 
al terso a qualunque. prerso 
he bastante a cautare i 


dieti pentti enuo il valore 
tiwa. 
Secundo. uno sarà am- 


Terzu, M. possesso di fatto sa 


Che a tale effetto sil 


io 4846 , dalle ore no- fi 


errà a- | 
f 


lo articolo decima, e quartese, se e per quan- 


uirà al miglior olfe-| ni da buon padre di famigi 


perchè escluza | 


iccoli fa Sanie pos-! 


fondo a- 

rho portare in su» 

igistri del censo, lo con- 

seguirà al momento della delibe- 

ra. La proprieta. gli 

[dicato dietro il pagamento del re- 
idyo prezzo. 


| deliberatario l' interesse del. cin- 


pet cente sul residuo prezzo 


io li medesimo, e dorrà farne deposito 


di wei in sei mesi presso il 
bunale di Victa 
b) Derrà egli soddi 


le pubbliche imposte, non che la 


to i beni vi 
| c) Du 


|| Quinte. Il residuo prezz 
n pa 

| toria centenzio 

| clie sarà fatta 


le, o giudizisle 
wa il delberat 
| rio sarà obbligato di tenere a con- 

10 di eso quei debiti utiluente 
graduati, di cui i creditori ribu- 
lasero di ricevere il. pagamento 
non ancora scaduto, corrisponden- 
dendo, a loro il rispettivo inte- 
resse del cinque per cento. 

Sesto. Mancando il delibera- 
| terio all’ adempimento di tutto ed 
nche in parle soltanto a qualsi 
si delle premesse condizion 


smegnazione di n 
| to terae per venderli 
pericolo del deliberatari 
o, anche ad un prez 
[della ridetta stiwa, sempreché 
però i creditori non deliberassero 
í ente, giusta le disposi- | 
| zioni combinste dei porsgra& 140 | 
| 422 del Giudiziario Regotuanento. 
Descrizione dei be 

7.3 1 parte aratisi 
nè, con frutti, e gel 
* parte ad uso di orto, con ca 
celonica, eorticella, e pozo situ: 
| 1o il tutto nel comune di 
12, circondario esteruo i 
Camisano, contrà Prà del Ma- 
in censo al nuwero 1904 di 
| wepps confinano complessivame, 
te 4 lerante, e mezzogiorno c 
degli eredi fu Tumsro Ber- 
tlini, con fuso divisorio, e co- 
| wue, a ponente con beni Reg; 
lazo Maria fu Alippio mogli 
enni Ba 


lene cun leni 
Regalarzo-Nie- 
d in parte con beni dei pr 
[ detti. eredi Bertolini a metà ter- 
| razo. . 

1l presente sarà affisso all A 
bo del Tribunale, e nei luogl 
soliti di questa Ciud, ed inserito 
il per tre volte in tre consecutive 
| settimane, nella Privilegiata Gare 
| retta di Venezia, 

L' lup. Reg. Presidente 

L. Buuzeno. 
Borgo e Fonzago Consigl 
Dall Imperiale Regio Tribu- 
nale Provinciale, 
Vicenza 30 dicembre 1845, 
Ranzanici Sped, 


N. 64 Epirto 
L'Imperiale Regia Pretura in 
San Vito dietro requisitoria 23 


dicembre 1845 numere 16551 del- 

nclito Imperiale Regio Tri 

mele Provinciale in Udine rende 

| retia e noto che nelli gior- 

9 nove febbraio, 6 ‘sei marzo, 

* 3 tre aprile 1846 dalle ore 9 
nore 


| ridiave nel locale di sua residen- 
ano li tre incanti per 
vendita dei beni oppign 
stimati ad istanza delli Giuseppe, 
“Francesco , Carolina , Giacomo € 


mattina alle 2 due pome- || Beni 


Perina figli minori del fa Gi 


Mari 
nio, Pietro, Doueutco e Ten 
gli minori del vivente Domenico 
Beltrame di Canuesio, stimati in 


o Della Bianca , contro Daniele | perta. 


&- | gelo, ponente eredi 


GIOVEDI 15 GENNAIO (916 


NZII 


ANNU 


7. Cosa cin! 
coppi, confina » levante 


di San Paolo, ed Anto-|\Guesutta, mezzodi Scodellari An- 
Moro e perte 


vedi 


stra 


complesso aüatrische lire 3580. 51 [| pertiche 0. 49 eno lire 40. 83, 


e ciò sotto le seguenti 


lire #20. 42. 


Condiziu We 

Primo Gli stabili esecutati | aretiro 
verranno al primorincanto venduti | Scodellari Augelo , mezsodì De) 
al'preszo fon inferiore della! sti-|Zusné, e parie Guesutta con- 


bili 


ti a pressa inferiore , jalls stima mero 544 di censasrie ; 
usa nel terso anche a 1rezzo mi- (8. 2, essino lire 131.55, lire 426, 


nere semprecehè risolti suffic ea- 
cautare i crediti. icri 
le spese tutte esecuti 
Secondo. Ogni sequirente com: 
preso l''esecutente dovrà deposita 
re all'atto dell'offerta il decimo 
del presso di atis 
Terzo. Entro giorni otto de- 
corribili all'atto di delibera, do- | 
srà il deliberatario depositare nel- 
la cossa dei depositi dell’ Luperi 
le Regio Tribunale Provinciale 
Udine il prezzo della delibera ate 
sa detratto però da questo l'im 
porto del deposito richiesto coll" 
articolo secondo. 
Quarto, Potranno li beni ese- 
ti essere venduti alla pub- 
blica ama tento , complessiva- 
mente, quanto per loti, ciué 
numero di wappa per uumeru di 
apps. | 
Quinto. Il deliberaterio non 
potrà promuovere pretese nè vers 
so gli esecutanti, nè verso gli cre» | 
ri ipote pretesto di de- 
peramento degli immobili al 
to dello sisto della stian 
Sesto. Tutte le spese poste- 
jori ali' asta, comprese quelle di 
volar, nno a exrico del de- 
e così pure le servitù, | 
e pubbliche imposte di qualunque | 
natura dal giorno della delibera 


Mancando il deli- 


rocederà al reincanto delli 
a tutte sue spese e donni. | 
di regione di Danie- 
le quondam Paolo Martinis, s 
tuati nelle pertinenze di San 
Paolo Distretto di Sen Vito. 

1. Owwesso. 

2. Pezzo di terra detto Gra 
derzata arativo vitato e parte pr: 

a a levante Martinis V. 
lentine, mezrodì sirada, ponente 
Driusse, monti veneranda Chiesa 
di San Paolo in mappa al nume- 
To 1121 di censuarie pertiche 1. 86 
esumo lire 28,72. stimato lire 
85. 56. 

3. Simile pratico detto Drai- 
da confina a levante col numero 
1167 wezzodì col numero 1245, 
ponente col numero 1234, e monii 
col numero 1243 io mappa al nu- 
mero 1244 di censuarie perticle 


141.44. 
4. Ommeno. 
5. Casa di muro cinta a cep- 
pi confina a levante strad: 


2.08 estimo lire 21.22, A 


e cos nel secondo Încsulo llgurti, poncate Roj 
on verteano delibera- fe porie Meore, im mappa al nu- 


muati strada 


pertiche 


le deno Venchiareilo 
con wuri, confina a le- 
mte mrada, werzodì Scedellari 
Angelo, poneote consorti Guesut- 
ta, menti De Zusne Antonio in 
mappe al numero 770 di ce 
rie pertiche 3. 70 estiwo lire 74.74, 
lire 361.20. 
10 Ouunen 
iL. Simile detto Vieri 
* , couBua a les: 


9. $i 
E 


pra- 
te e munti 


Pittacca , weszodì Driusso, e pu- 
in mapp 


nente Moru consul 
al auwero 1125 di cenn 
iche 1.21 extiuo lire 3. 00, 
53.24. 

12. Pezzo di terra detto Coo- | 
polungo |rativo, confina a levante 
e monti Torrente Tagliameuto , | 
quezsodì veneranda Chiesa di San || 
Paolo, ponente Moro consorti, in 
al owwero 1129 , di cen- | 
he 2.93, estimo li 
re 7.27, lire 30. 60. 

13. Simile detto Prado arat. 
lo conna a levante Levdellea 
Angelo, niesrodì Martinis Gisco- 
mo, ponente Driuso, monti Pie 
tro Bon, in appa si vumero 1256 
di censoarie periiche 2.05 estimo 
lire 23.11, lire 196. 50, 

14. Omuwesso. 


Complessivo austriache lire 
3580. 51. 
Ji. presente sarà affisso e pub- 
blicato nei wodi soliti. 
Dall'Iwperisle Regia Pretu- 
in San Vin 


Li 7 gennaio 1846. 
Pol Rey. Pretore assente 
L'Imp. Reg. Cancelliere 

L. Sanoi. 


PUBBLICAZIONI 
per la teria volia 
N. 5208 Eprro 

Dall Imperiste Regia Pretu- 
in Auroro si notifica che aven- | 
do Matteo fu Giovanni | Martin 
mancato agli obblighi portati dal 
Edino 14 qaszo 1825 ed assunti 
cui protucullò verbale 29 marzo 
1826 nuuero 1101 di subasta 
della meta dello subile esecututo 
nre di Francesco fu Gio- 


rà tasciorlo ny 
conte del prezzu offerte, e QU 
depostare l'intero preso ny 


"U imen | 
creditori, ritenuto 
Lr constare a questa Preig) 
priui caso del fatto deposits 
cinque giorai imwediatauitey 
cessivi. 

€) Mencando a tali dl, 
il deliberatario si penserai; 
cauto della metà dello stabia, 
lui danno e spese anche a y 
ro inferiore di stima, vito 
del deposito effettuato pel n, 
vo indennizzo. 

d ) Rimanendo aggiuin 
rii i pignoranti potrauiv in 
were al prezzo offerto finv i 
to della graduazione debuiu d. 
creditori iusinusti per le 4/2 
buzione del prezzo; dove a 
10 avere il possesso deilu sja 
in forza del decreto di agu 
cazione € relativamente aiio 
delle delibera. 

e) Dopo l aggiudica | 
durrauno soddislare oltre i 
10 della delibera gli aggta d 
| ti pubblici e d' ogui specie rl a 
dauti la detta wets di 
non che sopportare tutte 
vit y e peni al wed 

f) Dovranno souwur 
apese di delibera e sucem 
sarsuno prelevate dol prove 
nuto le apese tutte di presi 
vore dei creditori piyut 
dietro specifica da tamami è 
Pretura. ` 

g ) La metà dello subi + 
rà deliberata al maggior ill 
te anco a presto minore diit 
wa, o minore altresì delet 
ta di Mateo Maruni, ri 
per altro il disposto del par 
fe 438 del Regolameoto. 

hj Essendo i intero n 
indiviso colla Sacco Gisli 
Tuwas successa nelle ra 
tanze di don Bertolameo de 
il deliberatario avrà dinw 
romuovere la divisione. 

È i) Dalla metà dello ne 47 
oggetto all'asta sara csc 
L Wn di stufa fuderata di i 
stata acquistata da iori? 
Bernardo, valutata venete Uret 
circa, cosicchè gli aspironti e" | 
tiguerdo nelie loro vtfer Í 
co della stiwa di venete lirc” 


t 


uni Battista Coluszi in pregi 
diz effe da Sacco moglie 
di Gi Battista De Tomas, 
e du 


procedere ad uu nuv- 
vo iucsuto a danno, rischio e s 
x di Giuseppe Martini rappre- 
sentente il deliberatario suddetto, 
ed al qual Giuseppe Martini co- 
me assente d'ignota dimora fu 
nominato in curstore |' avro. 
Ceto Liberale dottor Monti , si 
procederà nel giorno 3 tre feb- 


, monti Giorn 
Battista Guverno. in mappa 
mero 817 di censuarie. pertiche 
0.19 estimo lire 19.20 


timaro 


1383. 70, 

6. Pezzo di terra ortale con- 
fina a levante e monti questa ro- 
gione, mezsodì strada, ponente e- 
Fedi Deila Bisoca , in al 
numero RIB di cemsuarie pertiche 
0.21 estimo lire 4.1; 
preso li 
m 
tonio, 


eso il sedime e mori , lire [la vendita a) 


gione delli An-fColuzzi, dovranno 
ro, Domenico e Te. | etfeui 


braio 1846 nell’ Albo di quewa 


nu-|| Pretura delle ore 10 dieci sati- 


meridane alle ere 2 due pomeri- 
ne lr esperimento per 


asa giudiziale del- 
la metà dello stubiie qui souo- 


descritto sulla base della stius 25 | 
agli 


novembre 1824 ostensibile 
Sapiranti , ed alle seguenti 
Condizioni. 


pigno! 
fu Francesco 
Garantire pi 
del ana cull'immeditto 


tesa igli del vivente Domenico] deposito ia mano della Comusis- 


Beltrame di Canumio , 


siretto di San Vito. 


situati fsione delegata di 
i nelle pertinenze di San Polo di-|300 a corso di tamik cras i 


tariffa, senza di 
amwesso ad vf- 


che non sa 


conseguentemente di venie 
prezzo della meia di delli 9 
attinente alla uetà dello P 
esccutato 


Desci 


jone dello sabik 
Gi dominicale pornta 1 
wune di Ssn Nicoò, m” 
di 10 stanze conrutte d H^ 
tutte foderate di tavole ei “) 
zione delle due cucine , ^] 
loggia di entrata io +) 
a culto murato di tfà cn 4 
ta e coperto supra la cau 
sera , tutto j| gesto senza f 
no di cupertu, forno e Wt 
tolfo ; occupa l'area di ^ 
veneti 98, e confina a mati 
beni cotnuvali; a menos | 
Strada comunale , a vers ©, 
telli fu ani Bartisto d 
co, ed a settentrione colli!) 
na da Sacco. " 
Dell" Ta periale Regia |^ 
ra di Auronzo, i 
Li 11 dicembre 1845 
L'Imper. Reg. Cuusiglier P 
Fontana 
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E to al deliberarerio per. 41 
D ottime dela È RL er sete ia delibe 
ied prote en ella, a 
RZ fieri. | I1 pomesto di diritto, colla facol- 


te Merci in base del paragralo 1627 


venzioni di Fi 
pubblica noti 
Primo. 


la Regis Dogana 


prescrit 


doganale si pari ue- 


Secondo. Che I 
perta sul prezzo fini 
di contre ad ogni 
da vedersi nella specifica di cui 
il seguente paragrafo sesto, © la 
delibera m 
rente, ove così convenga- 

Terro. Che a garanzia dell 
asta, dovrà ogni oblatore deposi 
iare un quinto del prezzo Beca- 
je, il quale deposto verrà resti- 
tuito a quelli che aon rimarran- 
no deliberatarii. 

Quarto. Ghe dopo la delibe- 
Ta non sarà ammessa alcuna of- 
ferta o mi 
dalie vige e. 

Quinto. Sarà obbligo ái ogni 
deliberatario di versare, tosto che 
loro sis comunicata la deliber: 
l'importo relativo 
ce dalla Dogs 


le dinotato 


alienarsi , 
ca dettagli 
forme sl presente affisso all'Uff 
cio del Regie magazziniere di que- 
sta Dogsoa. 
Merci da vendersi. 
Colopiali — Cotonerie — 
Chiocaglierie — Merci 
Dall' Imperiale Regia Dog 
na priocipsle Fondaco Tedeschi, 
Venwia 5 genosio 1846. 
L' laperiale Regio Direttore 
d' Ufficio sup 
L. Dottor Gaspani. 
Il Capo Ricett. P. Leicht. 


N. 12877 Eprrro 


Si rende pubblicamente noto 
che escudo andato deserto il pri 
mo esperimento d'asta doman 
ta coli! 


fu Alippio moglie sl nu- 
bile Giovanni Battista Niero, pos- 
sidente domiciliata i 


piciliaro in Vicenza, te- 
er il secondo esper 
dal nella 


apposita Commissione il pi 
no 25 e febbraio 1846 
ore 10 dieci antimeridiane per 
la vendita giudiziale dell intra- 
acritto atebde del depuratu ci 
valore di austriache li 
704U giusta la perisa numero 
9191 di cui gli aspiranti potran- 
no aver ispezione, e copia da que- 
mo nlfizio di spedizione, e ciù sot- 
e nell 
v 28 ottobre 
mo corrente vuwero 12 


esperie 4 luogo deli 

al di sotto del prezzo di 
al terso a qualunque. prerso 
he bastante a cautare i 


dieti pentti enuo il valore 
tiwa. 
Secundo. uno sarà am- 


Terzu, M. possesso di fatto sa 


Che a tale effetto sil 


io 4846 , dalle ore no- fi 


errà a- | 
f 


lo articolo decima, e quartese, se e per quan- 


uirà al miglior olfe-| ni da buon padre di famigi 


perchè escluza | 


iccoli fa Sanie pos-! 


fondo a- 

rho portare in su» 

igistri del censo, lo con- 

seguirà al momento della delibe- 

ra. La proprieta. gli 

[dicato dietro il pagamento del re- 
idyo prezzo. 


| deliberatario l' interesse del. cin- 


pet cente sul residuo prezzo 


io li medesimo, e dorrà farne deposito 


di wei in sei mesi presso il 
bunale di Victa 
b) Derrà egli soddi 


le pubbliche imposte, non che la 


to i beni vi 
| c) Du 


|| Quinte. Il residuo prezz 
n pa 

| toria centenzio 

| clie sarà fatta 


le, o giudizisle 
wa il delberat 
| rio sarà obbligato di tenere a con- 

10 di eso quei debiti utiluente 
graduati, di cui i creditori ribu- 
lasero di ricevere il. pagamento 
non ancora scaduto, corrisponden- 
dendo, a loro il rispettivo inte- 
resse del cinque per cento. 

Sesto. Mancando il delibera- 
| terio all’ adempimento di tutto ed 
nche in parle soltanto a qualsi 
si delle premesse condizion 


smegnazione di n 
| to terae per venderli 
pericolo del deliberatari 
o, anche ad un prez 
[della ridetta stiwa, sempreché 
però i creditori non deliberassero 
í ente, giusta le disposi- | 
| zioni combinste dei porsgra& 140 | 
| 422 del Giudiziario Regotuanento. 
Descrizione dei be 

7.3 1 parte aratisi 
nè, con frutti, e gel 
* parte ad uso di orto, con ca 
celonica, eorticella, e pozo situ: 
| 1o il tutto nel comune di 
12, circondario esteruo i 
Camisano, contrà Prà del Ma- 
in censo al nuwero 1904 di 
| wepps confinano complessivame, 
te 4 lerante, e mezzogiorno c 
degli eredi fu Tumsro Ber- 
tlini, con fuso divisorio, e co- 
| wue, a ponente con beni Reg; 
lazo Maria fu Alippio mogli 
enni Ba 


lene cun leni 
Regalarzo-Nie- 
d in parte con beni dei pr 
[ detti. eredi Bertolini a metà ter- 
| razo. . 

1l presente sarà affisso all A 
bo del Tribunale, e nei luogl 
soliti di questa Ciud, ed inserito 
il per tre volte in tre consecutive 
| settimane, nella Privilegiata Gare 
| retta di Venezia, 

L' lup. Reg. Presidente 

L. Buuzeno. 
Borgo e Fonzago Consigl 
Dall Imperiale Regio Tribu- 
nale Provinciale, 
Vicenza 30 dicembre 1845, 
Ranzanici Sped, 


N. 64 Epirto 
L'Imperiale Regia Pretura in 
San Vito dietro requisitoria 23 


dicembre 1845 numere 16551 del- 

nclito Imperiale Regio Tri 

mele Provinciale in Udine rende 

| retia e noto che nelli gior- 

9 nove febbraio, 6 ‘sei marzo, 

* 3 tre aprile 1846 dalle ore 9 
nore 


| ridiave nel locale di sua residen- 
ano li tre incanti per 
vendita dei beni oppign 
stimati ad istanza delli Giuseppe, 
“Francesco , Carolina , Giacomo € 


mattina alle 2 due pome- || Beni 


Perina figli minori del fa Gi 


Mari 
nio, Pietro, Doueutco e Ten 
gli minori del vivente Domenico 
Beltrame di Canuesio, stimati in 


o Della Bianca , contro Daniele | perta. 


&- | gelo, ponente eredi 


GIOVEDI 15 GENNAIO (916 


NZII 


ANNU 


7. Cosa cin! 
coppi, confina » levante 


di San Paolo, ed Anto-|\Guesutta, mezzodi Scodellari An- 
Moro e perte 


vedi 


stra 


complesso aüatrische lire 3580. 51 [| pertiche 0. 49 eno lire 40. 83, 


e ciò sotto le seguenti 


lire #20. 42. 


Condiziu We 

Primo Gli stabili esecutati | aretiro 
verranno al primorincanto venduti | Scodellari Augelo , mezsodì De) 
al'preszo fon inferiore della! sti-|Zusné, e parie Guesutta con- 


bili 


ti a pressa inferiore , jalls stima mero 544 di censasrie ; 
usa nel terso anche a 1rezzo mi- (8. 2, essino lire 131.55, lire 426, 


nere semprecehè risolti suffic ea- 
cautare i crediti. icri 
le spese tutte esecuti 
Secondo. Ogni sequirente com: 
preso l''esecutente dovrà deposita 
re all'atto dell'offerta il decimo 
del presso di atis 
Terzo. Entro giorni otto de- 
corribili all'atto di delibera, do- | 
srà il deliberatario depositare nel- 
la cossa dei depositi dell’ Luperi 
le Regio Tribunale Provinciale 
Udine il prezzo della delibera ate 
sa detratto però da questo l'im 
porto del deposito richiesto coll" 
articolo secondo. 
Quarto, Potranno li beni ese- 
ti essere venduti alla pub- 
blica ama tento , complessiva- 
mente, quanto per loti, ciué 
numero di wappa per uumeru di 
apps. | 
Quinto. Il deliberaterio non 
potrà promuovere pretese nè vers 
so gli esecutanti, nè verso gli cre» | 
ri ipote pretesto di de- 
peramento degli immobili al 
to dello sisto della stian 
Sesto. Tutte le spese poste- 
jori ali' asta, comprese quelle di 
volar, nno a exrico del de- 
e così pure le servitù, | 
e pubbliche imposte di qualunque | 
natura dal giorno della delibera 


Mancando il deli- 


rocederà al reincanto delli 
a tutte sue spese e donni. | 
di regione di Danie- 
le quondam Paolo Martinis, s 
tuati nelle pertinenze di San 
Paolo Distretto di Sen Vito. 

1. Owwesso. 

2. Pezzo di terra detto Gra 
derzata arativo vitato e parte pr: 

a a levante Martinis V. 
lentine, mezrodì sirada, ponente 
Driusse, monti veneranda Chiesa 
di San Paolo in mappa al nume- 
To 1121 di censuarie pertiche 1. 86 
esumo lire 28,72. stimato lire 
85. 56. 

3. Simile pratico detto Drai- 
da confina a levante col numero 
1167 wezzodì col numero 1245, 
ponente col numero 1234, e monii 
col numero 1243 io mappa al nu- 
mero 1244 di censuarie perticle 


141.44. 
4. Ommeno. 
5. Casa di muro cinta a cep- 
pi confina a levante strad: 


2.08 estimo lire 21.22, A 


e cos nel secondo Încsulo llgurti, poncate Roj 
on verteano delibera- fe porie Meore, im mappa al nu- 


muati strada 


pertiche 


le deno Venchiareilo 
con wuri, confina a le- 
mte mrada, werzodì Scedellari 
Angelo, poneote consorti Guesut- 
ta, menti De Zusne Antonio in 
mappe al numero 770 di ce 
rie pertiche 3. 70 estiwo lire 74.74, 
lire 361.20. 
10 Ouunen 
iL. Simile detto Vieri 
* , couBua a les: 


9. $i 
E 


pra- 
te e munti 


Pittacca , weszodì Driusso, e pu- 
in mapp 


nente Moru consul 
al auwero 1125 di cenn 
iche 1.21 extiuo lire 3. 00, 
53.24. 

12. Pezzo di terra detto Coo- | 
polungo |rativo, confina a levante 
e monti Torrente Tagliameuto , | 
quezsodì veneranda Chiesa di San || 
Paolo, ponente Moro consorti, in 
al owwero 1129 , di cen- | 
he 2.93, estimo li 
re 7.27, lire 30. 60. 

13. Simile detto Prado arat. 
lo conna a levante Levdellea 
Angelo, niesrodì Martinis Gisco- 
mo, ponente Driuso, monti Pie 
tro Bon, in appa si vumero 1256 
di censoarie periiche 2.05 estimo 
lire 23.11, lire 196. 50, 

14. Omuwesso. 


Complessivo austriache lire 
3580. 51. 
Ji. presente sarà affisso e pub- 
blicato nei wodi soliti. 
Dall'Iwperisle Regia Pretu- 
in San Vin 


Li 7 gennaio 1846. 
Pol Rey. Pretore assente 
L'Imp. Reg. Cancelliere 

L. Sanoi. 
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in Auroro si notifica che aven- | 
do Matteo fu Giovanni | Martin 
mancato agli obblighi portati dal 
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1826 nuuero 1101 di subasta 
della meta dello subile esecututo 
nre di Francesco fu Gio- 


rà tasciorlo ny 
conte del prezzu offerte, e QU 
depostare l'intero preso ny 


"U imen | 
creditori, ritenuto 
Lr constare a questa Preig) 
priui caso del fatto deposits 
cinque giorai imwediatauitey 
cessivi. 

€) Mencando a tali dl, 
il deliberatario si penserai; 
cauto della metà dello stabia, 
lui danno e spese anche a y 
ro inferiore di stima, vito 
del deposito effettuato pel n, 
vo indennizzo. 

d ) Rimanendo aggiuin 
rii i pignoranti potrauiv in 
were al prezzo offerto finv i 
to della graduazione debuiu d. 
creditori iusinusti per le 4/2 
buzione del prezzo; dove a 
10 avere il possesso deilu sja 
in forza del decreto di agu 
cazione € relativamente aiio 
delle delibera. 

e) Dopo l aggiudica | 
durrauno soddislare oltre i 
10 della delibera gli aggta d 
| ti pubblici e d' ogui specie rl a 
dauti la detta wets di 
non che sopportare tutte 
vit y e peni al wed 

f) Dovranno souwur 
apese di delibera e sucem 
sarsuno prelevate dol prove 
nuto le apese tutte di presi 
vore dei creditori piyut 
dietro specifica da tamami è 
Pretura. ` 

g ) La metà dello subi + 
rà deliberata al maggior ill 
te anco a presto minore diit 
wa, o minore altresì delet 
ta di Mateo Maruni, ri 
per altro il disposto del par 
fe 438 del Regolameoto. 

hj Essendo i intero n 
indiviso colla Sacco Gisli 
Tuwas successa nelle ra 
tanze di don Bertolameo de 
il deliberatario avrà dinw 
romuovere la divisione. 

È i) Dalla metà dello ne 47 
oggetto all'asta sara csc 
L Wn di stufa fuderata di i 
stata acquistata da iori? 
Bernardo, valutata venete Uret 
circa, cosicchè gli aspironti e" | 
tiguerdo nelie loro vtfer Í 
co della stiwa di venete lirc” 


t 


uni Battista Coluszi in pregi 
diz effe da Sacco moglie 
di Gi Battista De Tomas, 
e du 


procedere ad uu nuv- 
vo iucsuto a danno, rischio e s 
x di Giuseppe Martini rappre- 
sentente il deliberatario suddetto, 
ed al qual Giuseppe Martini co- 
me assente d'ignota dimora fu 
nominato in curstore |' avro. 
Ceto Liberale dottor Monti , si 
procederà nel giorno 3 tre feb- 


, monti Giorn 
Battista Guverno. in mappa 
mero 817 di censuarie. pertiche 
0.19 estimo lire 19.20 


timaro 


1383. 70, 

6. Pezzo di terra ortale con- 
fina a levante e monti questa ro- 
gione, mezsodì strada, ponente e- 
Fedi Deila Bisoca , in al 
numero RIB di cemsuarie pertiche 
0.21 estimo lire 4.1; 
preso li 
m 
tonio, 


eso il sedime e mori , lire [la vendita a) 


gione delli An-fColuzzi, dovranno 
ro, Domenico e Te. | etfeui 


braio 1846 nell’ Albo di quewa 


nu-|| Pretura delle ore 10 dieci sati- 


meridane alle ere 2 due pomeri- 
ne lr esperimento per 


asa giudiziale del- 
la metà dello stubiie qui souo- 


descritto sulla base della stius 25 | 
agli 


novembre 1824 ostensibile 
Sapiranti , ed alle seguenti 
Condizioni. 


pigno! 
fu Francesco 
Garantire pi 
del ana cull'immeditto 


tesa igli del vivente Domenico] deposito ia mano della Comusis- 


Beltrame di Canumio , 


siretto di San Vito. 


situati fsione delegata di 
i nelle pertinenze di San Polo di-|300 a corso di tamik cras i 


tariffa, senza di 
amwesso ad vf- 


che non sa 


conseguentemente di venie 
prezzo della meia di delli 9 
attinente alla uetà dello P 
esccutato 


Desci 


jone dello sabik 
Gi dominicale pornta 1 
wune di Ssn Nicoò, m” 
di 10 stanze conrutte d H^ 
tutte foderate di tavole ei “) 
zione delle due cucine , ^] 
loggia di entrata io +) 
a culto murato di tfà cn 4 
ta e coperto supra la cau 
sera , tutto j| gesto senza f 
no di cupertu, forno e Wt 
tolfo ; occupa l'area di ^ 
veneti 98, e confina a mati 
beni cotnuvali; a menos | 
Strada comunale , a vers ©, 
telli fu ani Bartisto d 
co, ed a settentrione colli!) 
na da Sacco. " 
Dell" Ta periale Regia |^ 
ra di Auronzo, i 
Li 11 dicembre 1845 
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Nu Focuo pA: 
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suszu 10 Cent. alla linea di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni costamo come due. 

Nell'una e nell altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 
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sommaRIO, — 
swrane. U lie 


alla deputazione della Congregazione ita 
liana di Vienna ; motivo di essa. — Inghilterra ; prodoito 
delle entrate pubbliche nel 184: Proponimento d' O Con- 
nell. Tenore de' recenti indirizzi dello citta di Londra e Da- 
blin, e delle risposte ad essi date da S. M. Buon effetto 
della dichiarazione. del ministro delle finanze di Francia 
sull inopportunità della conversione del 5 per wow. — Spa- 
gua; sostanza del trattato conchiuso dal governo col Ban- 
co di S. Ferdinando. — Francia ; notificazione ufficiale del 
matrimonio del principe ereditario di Lucca con la figlia 
del duca di Herry. Banchetto dato dal sig. Guizot all am- 
basciutore marocchino. Tornata delle Camere; lettura e di- 
scussione del progetto d'indirizzo alla Camera de' pari, ee. 

È imarca ; varie notizie. — Italia; I impe- 
di Russia migliora in salute, ec. — Norme RecN- 
musi. — Appendice; bibliografia, ec. i 


IMPERO D’ AUSTRIA 
vensa IL gennaio. 

M. I B., con Sovrano Ordine di Gabinetto 3 
si è degnata di conferire all'I. B. Consi 
re di Reggenza e Direttore dell'I. R. Cassa privata 
e della Cassa del fondo d'ammortizzazione, Cavaliere 
di Scharff, il titolo d'I B. Consigliere Aulico, con e- || 
senzione dalle tasse. i 

5. M., con Sovrana Risoluzione 1.° corr.) si è de- 
gnata di nominare il Consigliere Aulico bar. Clemes 
te de Hügel, che presta servigio straordinario presso || 
T Aulica Cancelleria intima di Stato, di Corte e di 
Casa, al posto di Direttore dell’ Archivio intimo di 
Casa, di Corte e di Slalo, ed il sinora primo Ar 
vista I. R. Consi, e e Canonico di S. Floriano, Giu- 
seppe Chmel, a Vicedirettore dell’ Archivio stesso, col 
titolo e carattere d' l. R. effettivo Consigliere di Reg- 
genza. Si è ad un tempo la sullodata M. S. degnata di 
promuovere l'Aggiunto dell'Archivio, Giuseppe Rosner, 
al posto di pi a, col titolo d È. R. Cousi- 
gliere, di conferire il secondo posto di Archivista a 
Gio: Paolo Kaltenbaeck , e di approvare che il secon- 
do Ufficiale dell'Archivio, Francesco Baumgartner, sia 
avanzato al posto di primo, il terzo Ulliciale, Fede- 
rico Firnbaber, a quello di secondo, e l' Aluuno dell 
Archivio , D. Andrea de Meiller , a quelio di terzo 
Ufficiale. 

Inoltre S. M. si è degnata di nominare il dott. 
Federico Hurter al posto d' |. B. effettivo Consigliere 
Aulico, ed Istoriografo; e di conferire al canonico di 


oro d'Austria: concessicri e nomi j 


di ricovero in Milano, Michele Barozzi, la grande Me- 
daglia d’oro civile d'onore, con catena, in benigna ri 
cognizione degli eucomiati suoi meriti. (G. di Fien.) 


La Chiesa italiana; istituita già nel 1626 in Vien- 
na, allo scopo di provvedere ai mezzi dell'istruzione 
religiosa dei nazionali italiani dimoranti nella capitale, 
ebbe protezione, da quell” epoca lontana sino a noi, in 
modo che , sotto i sovrani auspicii dell’ augusta Casa 
d'Austria, forma ora una corporazione nazionale il 
liana di oltre 160 individui, con un prefetto dirigente 
da essa eletto, e avente per chiesa ad essa destinata 
sotto il nome di Chiesa degli Italiani, quell’ antica e 
si celebre di santa Maris della Neve sulla piazza dei 
Minoriti, non lungi dal palazzo imperiale. 

Allorché S. M. l'Imperatore e Re Francesco I, di 
gloriosa memoria, ebbe fatto compiere in Milano dal 
romano Raffaelli il sontuoso mosaico Ja Cena di Leo- 
nardo, dipinta in quel convento delle Grazie, e fatto 
pur pensiero di qui collocarlo nella Chiesa degl’ Ha- 
liani, sorsero tali e si svariati progetti, anche di appo- 


| site cappelle e templi nuovi per collocarvelo , che il 


nobile Suo intento primitivo ne fu a lungo ritardato, 
non però mai abbandonato, finchè la stessa. Congre- 
gezione italiana, per mozione d'alcuni suoi membri, 
oraggiata dalle sovrane benigue iu a favo- 
rirla, alzò nel marzo p. p. supplice la voce al tto 
perche sopra nuovo e decoroso diseguo venisse alla 
sua Chiesa accordato il collocamento a spese proprie 
di quell’ insigne mosaico. 

E S. M. non solo accolse benignamente quella 
supplica rispettosa, per uno scopo si nobile e coufor- 
me ai voti espressi già dall augustissimo Suo G 
tore, ma ordinato avendo al Suo Granciambellauo; con- 
te di Dietrichstein di consultare una Commissione e 
riferirie , deguò di graziosamente accordare alla Chiesa 
italiana l invocato capo d' arte italiano e di largire al- 
la Congregazione la somma di 45,000 lir ache, 
a fine d'inualzarlo nel modo decoroso e sollecito propo- 
sto dalla medesimi 

Quindi è che la Congregazione unita decise che 
una deputazione scelta nel suo seno porlasse ai pie- 
di del trono l'espressione ossequiosa di que giusti 
sentimenti di grauludine, da cui era stata compresa , 
e il 19 novembre fa conceduta alla stessa V invocata 
presentazione ed al prefetto barone Buffa | esporre 


5. Floriano, Jodoco Stulz, il titolo di secondo Istorio- 
grafo. 

S. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione 27 di- 
cembre a. di, si è deguata di nominare l' Alunno di 
concetto della R. Aulica Cancelleria Ung 
vanni de Luhács, al posto di Concepista Aulico ono- 
rario presso lo stesso Aulico Dicastero. 

5. M. , con Sovrana Risoluzione 3 cor 
nata di conferire a! Direttore della Casa d'i 


asi è de- 


que’ sentimenti unanimi al munifico Sovrano colle se- 
guenti parole, ch’ Esso accolse colla beniguità che tan- 
to lo distingu 
u Sues 

« La Corporazione religiosa italiana di questa me- 

« tropoli, tutta esultanie e commossa per la Sovrana 
cenza, cou cui la M. V. volle magnanimamente 
* concedere alla Chiesa italiana il mosaico di Rallael- 
* li rappresentante il Cenacolo di Leonardo , crede 


« suo dovere di manifestare alla M. V. per questa 
« nuova grazia ottenuta i sentimenti di elerna gral 
« tudine più fervidi e sinceri. 

« I rappresentanti di questa Corporazione, inca- 
ricali dell’ alto onore di mettere ai piedi del trono 
questi sentimenti, possono far fede alla M. V. che 
la notizia di una grazia tanto segnalata entusiastò 
won solo tutti gl 
empierà puce di esultanza i cuori di tulti i loro 
elli di patria, che hauno la fortuna di chiamar- 
sudditi di un Sovrano si clemente e paterno. 
Così pure tutti i membri dell Imperisle Famiglia, 
lieti di un evento che , uel dare alla luce un som- 
mo artistico monumento, è giustamente per riuscire 
cosa tanto grata agl Italiani, deguavano animare alla 
Je dei lavori la "Congregazione; ed es 
a Commissione di esecuzione, fece 
tosto intraprendere i fvudamenti or già compiuti e pre- 
disporre dallo stesso architetto Stiche, a cui deesi 
il progetto approvato da S. M., tutto quanto al sol- 


arrrsre 


lecito e di itoso collocamento del mos 
revole, perché venga uel corrente 1846 
(G. Priv. 
INGHILTERRA. 


Londra 5 gennaio. 
I fogli inglesi stampano lo specchio del prodotto 
delle pubbliche eutrate della Grau Brett 
Queste entrate ascendono a 50,001,968 lire di sterli= 
ui 5 l'anno precedente furono di 51,235,938 lire di 
sterlini. Se si avverte che, nel 1845, si beuno 3 mi 
di meno per tasse diverse che furono abolite, e che 
varii prodotti parziali sono aumentati, ogni cosa com- 
putato, si ha in realtà un sopravanzo di 633,550 lire 
di sterlini in paragone del prodotto del 1844. (G.P.) 
1 sig. O' Counell ha scritto al podestà di Lime- 
rich per unmunziargli che non poteva accettare P iun- 
vito ad un pranzo, al quale era stato convilalo pel 
22 del corrente mese, atteso che, essendo quel gior- 
no assegnato per l'apertura del Parlamento, ei riguar- 
dava come un sacro dovere di contribuire, iu quanlo 
potesse, all'approvazione del bil pel pane a buon 
mercato, ehe fusse presentato da lord Jun Russell o 
da sir B. Peel. ll sig. O' Connell perorerà col m 
gior suo vigore per l'uno 0 per l'altro, poichè con- 
sidera tal provvedimento come d'estreua 
per le classi laboriose dell’ 
Cosi. nel Globe. 


Come dicemmo la regi 
to testé solennement E 
ta di Londra e di Dublino, in 
in nome delle medesime, ciascuna un indirizzo in pro- 
posito della necessità di modificare le leggi frument 
Tie. L' indirizzo della città di Londra era il seguente: 


delle cit- 
icale di presentarle, 


APPENDICE 


1 LETTERATURA TEAT 


£ VARIETA. 


tn tanui labar, 


BIBLIOGRAFIA. 


GIORNALE EUGANEO 

Materie contenute nel Quaderno XII ( dicembre 1845.) 

Della Danza Greca - Pier Fiviano Zecchini 

Notizie su alcune Casse di risparmio ( continuazione e 
fine ) - G. Tomasoni 

Relazione del Segretario della sezione di agronomia e 
ternologia nel VII Guogresso italiano in Napoli - dw. 4. 
Scialoja, 

Della Società promotrice delle Belle Arti in Firenze 
rell'ontobre 184b - ( Lettera) - Pietro Selvatico. 
. Pubblica mostra di Belle Ari in Milano - (cootioua- 
zione e five ) - dott. P. Amb. Curti. 

Rivista Camca - C. Fusinato, Cenni sulla fabbrica- 
zione dei panni-lani di Schio - M. dott. Henvenisti. Sadi 
sopra le produzioni morbose accideotali nell economia ani- 


male - prof. Lelio della Torre. 1 salmi volgarizzati sul testo 
massoretico ed illustrati con argomenti e note - cav. Ema- 
nuele Taranto Rosso. Discorso per la inaugurazione del Ga- 
binetto di storia naturale e archeologia della R. Accademia 
degli studii di Calatagirone - F. Berlan. La morte di Clau- 
dio Cesare, satira di L. A. Seneca, edita nuovamente - Del- 
la Sum ione popolare Anz Berti. — G. 
Podestà. a di Domenico Thiene - Treplong. 
Storia del prestito ad interesse. G. Zumani. — P. Mart 
nati. Le mura nuove di Padova c il Guaso ( ricordi stori- 
ci) A. dall Acqua — Napoli e i luogbi celebri delle sue 
vivanze - Antonio Fila. Degli inserti carnivori ( Memo- 
ria entomologico-agraria ) - M. Angelo Giannini Della col- 
tivazione e dui prodoui del suolo naliano (Riflessioni) G. C. 
— Emilio de Tipaldo. Biograiia degl'italiaui illustri del se- 
colo XVIII - Giuseppe Vodeva. Poesie e prose seche di Don- 
ne haliane del secolo XVIII - Johann Hellmann. Briefe 
über die meralische Bildung des Menschen. J. Crescini — 
prof. G. B. Gualzeti. Nuovi discorsi sacri Aw. G. B. Pa- 
gani — prof. Dom. Turazza. Trauate d'idromeiria ad uso 
degl ingegoeri. prof. Carlo Conti 


Un aggiunia alla pr 


uzioni - Guglielmo Stefani 
milanesi - X. Z. mes 
Corrispondenza - C. Cantie —— 

1l 4 corrente è uscito il primo Numero del Foglio set- 


rimanale il Caffe Pedrocchi, che si pubblica per cura degli 
editori del suddetto Giornale Euganeo, in Padova. 


[rm 
Della letteratura giovanile, discorso di Paride Zjotti. 
Trieste 184 
Sugli scrittori storici dell aurea latinità anteriori a 
Tito Livio, Memoria di Giuseppe Frapporti. Padova, 1845. 
(Dalla Rivista letteraria del Tirolo Italiano, traduzione dal tedesco.) 


A Zojoui, nome illustre in Talia, ed in Germania, si rende 
più giustizia dopo morte che in vita, 


Trento nel 1293. 
gali, pure consacrò 
die poteron permettergli 
condizione. Sì cimeniò 


le gravi e moliipli 
da prima nel campo della eri sò rara 
me: ma la fraucbezza, onde us fa di 
se a nudo la mediocrità di rant akiri, gli procacciò uu eser- 
cio di nemici. Gliene incolsero perciò ino i che g 

bei giorni della vita. Ma nè private a 
pubblici odii d'altra natura valsero ad arrestar- 
ino della scienza, e a contaminare d'un wale- 
prova della speciale 
izioni. Noi lo vedemmo 
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alla deputazione della Congregazione ita 
liana di Vienna ; motivo di essa. — Inghilterra ; prodoito 
delle entrate pubbliche nel 184: Proponimento d' O Con- 
nell. Tenore de' recenti indirizzi dello citta di Londra e Da- 
blin, e delle risposte ad essi date da S. M. Buon effetto 
della dichiarazione. del ministro delle finanze di Francia 
sull inopportunità della conversione del 5 per wow. — Spa- 
gua; sostanza del trattato conchiuso dal governo col Ban- 
co di S. Ferdinando. — Francia ; notificazione ufficiale del 
matrimonio del principe ereditario di Lucca con la figlia 
del duca di Herry. Banchetto dato dal sig. Guizot all am- 
basciutore marocchino. Tornata delle Camere; lettura e di- 
scussione del progetto d'indirizzo alla Camera de' pari, ee. 

È imarca ; varie notizie. — Italia; I impe- 
di Russia migliora in salute, ec. — Norme RecN- 
musi. — Appendice; bibliografia, ec. i 


IMPERO D’ AUSTRIA 
vensa IL gennaio. 

M. I B., con Sovrano Ordine di Gabinetto 3 
si è degnata di conferire all'I. B. Consi 
re di Reggenza e Direttore dell'I. R. Cassa privata 
e della Cassa del fondo d'ammortizzazione, Cavaliere 
di Scharff, il titolo d'I B. Consigliere Aulico, con e- || 
senzione dalle tasse. i 

5. M., con Sovrana Risoluzione 1.° corr.) si è de- 
gnata di nominare il Consigliere Aulico bar. Clemes 
te de Hügel, che presta servigio straordinario presso || 
T Aulica Cancelleria intima di Stato, di Corte e di 
Casa, al posto di Direttore dell’ Archivio intimo di 
Casa, di Corte e di Slalo, ed il sinora primo Ar 
vista I. R. Consi, e e Canonico di S. Floriano, Giu- 
seppe Chmel, a Vicedirettore dell’ Archivio stesso, col 
titolo e carattere d' l. R. effettivo Consigliere di Reg- 
genza. Si è ad un tempo la sullodata M. S. degnata di 
promuovere l'Aggiunto dell'Archivio, Giuseppe Rosner, 
al posto di pi a, col titolo d È. R. Cousi- 
gliere, di conferire il secondo posto di Archivista a 
Gio: Paolo Kaltenbaeck , e di approvare che il secon- 
do Ufficiale dell'Archivio, Francesco Baumgartner, sia 
avanzato al posto di primo, il terzo Ulliciale, Fede- 
rico Firnbaber, a quello di secondo, e l' Aluuno dell 
Archivio , D. Andrea de Meiller , a quelio di terzo 
Ufficiale. 

Inoltre S. M. si è degnata di nominare il dott. 
Federico Hurter al posto d' |. B. effettivo Consigliere 
Aulico, ed Istoriografo; e di conferire al canonico di 


oro d'Austria: concessicri e nomi j 


di ricovero in Milano, Michele Barozzi, la grande Me- 
daglia d’oro civile d'onore, con catena, in benigna ri 
cognizione degli eucomiati suoi meriti. (G. di Fien.) 


La Chiesa italiana; istituita già nel 1626 in Vien- 
na, allo scopo di provvedere ai mezzi dell'istruzione 
religiosa dei nazionali italiani dimoranti nella capitale, 
ebbe protezione, da quell” epoca lontana sino a noi, in 
modo che , sotto i sovrani auspicii dell’ augusta Casa 
d'Austria, forma ora una corporazione nazionale il 
liana di oltre 160 individui, con un prefetto dirigente 
da essa eletto, e avente per chiesa ad essa destinata 
sotto il nome di Chiesa degli Italiani, quell’ antica e 
si celebre di santa Maris della Neve sulla piazza dei 
Minoriti, non lungi dal palazzo imperiale. 

Allorché S. M. l'Imperatore e Re Francesco I, di 
gloriosa memoria, ebbe fatto compiere in Milano dal 
romano Raffaelli il sontuoso mosaico Ja Cena di Leo- 
nardo, dipinta in quel convento delle Grazie, e fatto 
pur pensiero di qui collocarlo nella Chiesa degl’ Ha- 
liani, sorsero tali e si svariati progetti, anche di appo- 


| site cappelle e templi nuovi per collocarvelo , che il 


nobile Suo intento primitivo ne fu a lungo ritardato, 
non però mai abbandonato, finchè la stessa. Congre- 
gezione italiana, per mozione d'alcuni suoi membri, 
oraggiata dalle sovrane benigue iu a favo- 
rirla, alzò nel marzo p. p. supplice la voce al tto 
perche sopra nuovo e decoroso diseguo venisse alla 
sua Chiesa accordato il collocamento a spese proprie 
di quell’ insigne mosaico. 

E S. M. non solo accolse benignamente quella 
supplica rispettosa, per uno scopo si nobile e coufor- 
me ai voti espressi già dall augustissimo Suo G 
tore, ma ordinato avendo al Suo Granciambellauo; con- 
te di Dietrichstein di consultare una Commissione e 
riferirie , deguò di graziosamente accordare alla Chiesa 
italiana l invocato capo d' arte italiano e di largire al- 
la Congregazione la somma di 45,000 lir ache, 
a fine d'inualzarlo nel modo decoroso e sollecito propo- 
sto dalla medesimi 

Quindi è che la Congregazione unita decise che 
una deputazione scelta nel suo seno porlasse ai pie- 
di del trono l'espressione ossequiosa di que giusti 
sentimenti di grauludine, da cui era stata compresa , 
e il 19 novembre fa conceduta alla stessa V invocata 
presentazione ed al prefetto barone Buffa | esporre 


5. Floriano, Jodoco Stulz, il titolo di secondo Istorio- 
grafo. 

S. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione 27 di- 
cembre a. di, si è deguata di nominare l' Alunno di 
concetto della R. Aulica Cancelleria Ung 
vanni de Luhács, al posto di Concepista Aulico ono- 
rario presso lo stesso Aulico Dicastero. 

5. M. , con Sovrana Risoluzione 3 cor 
nata di conferire a! Direttore della Casa d'i 


asi è de- 


que’ sentimenti unanimi al munifico Sovrano colle se- 
guenti parole, ch’ Esso accolse colla beniguità che tan- 
to lo distingu 
u Sues 

« La Corporazione religiosa italiana di questa me- 

« tropoli, tutta esultanie e commossa per la Sovrana 
cenza, cou cui la M. V. volle magnanimamente 
* concedere alla Chiesa italiana il mosaico di Rallael- 
* li rappresentante il Cenacolo di Leonardo , crede 


« suo dovere di manifestare alla M. V. per questa 
« nuova grazia ottenuta i sentimenti di elerna gral 
« tudine più fervidi e sinceri. 

« I rappresentanti di questa Corporazione, inca- 
ricali dell’ alto onore di mettere ai piedi del trono 
questi sentimenti, possono far fede alla M. V. che 
la notizia di una grazia tanto segnalata entusiastò 
won solo tutti gl 
empierà puce di esultanza i cuori di tulti i loro 
elli di patria, che hauno la fortuna di chiamar- 
sudditi di un Sovrano si clemente e paterno. 
Così pure tutti i membri dell Imperisle Famiglia, 
lieti di un evento che , uel dare alla luce un som- 
mo artistico monumento, è giustamente per riuscire 
cosa tanto grata agl Italiani, deguavano animare alla 
Je dei lavori la "Congregazione; ed es 
a Commissione di esecuzione, fece 
tosto intraprendere i fvudamenti or già compiuti e pre- 
disporre dallo stesso architetto Stiche, a cui deesi 
il progetto approvato da S. M., tutto quanto al sol- 


arrrsre 


lecito e di itoso collocamento del mos 
revole, perché venga uel corrente 1846 
(G. Priv. 
INGHILTERRA. 


Londra 5 gennaio. 
I fogli inglesi stampano lo specchio del prodotto 
delle pubbliche eutrate della Grau Brett 
Queste entrate ascendono a 50,001,968 lire di sterli= 
ui 5 l'anno precedente furono di 51,235,938 lire di 
sterlini. Se si avverte che, nel 1845, si beuno 3 mi 
di meno per tasse diverse che furono abolite, e che 
varii prodotti parziali sono aumentati, ogni cosa com- 
putato, si ha in realtà un sopravanzo di 633,550 lire 
di sterlini in paragone del prodotto del 1844. (G.P.) 
1 sig. O' Counell ha scritto al podestà di Lime- 
rich per unmunziargli che non poteva accettare P iun- 
vito ad un pranzo, al quale era stato convilalo pel 
22 del corrente mese, atteso che, essendo quel gior- 
no assegnato per l'apertura del Parlamento, ei riguar- 
dava come un sacro dovere di contribuire, iu quanlo 
potesse, all'approvazione del bil pel pane a buon 
mercato, ehe fusse presentato da lord Jun Russell o 
da sir B. Peel. ll sig. O' Connell perorerà col m 
gior suo vigore per l'uno 0 per l'altro, poichè con- 
sidera tal provvedimento come d'estreua 
per le classi laboriose dell’ 
Cosi. nel Globe. 


Come dicemmo la regi 
to testé solennement E 
ta di Londra e di Dublino, in 
in nome delle medesime, ciascuna un indirizzo in pro- 
posito della necessità di modificare le leggi frument 
Tie. L' indirizzo della città di Londra era il seguente: 


delle cit- 
icale di presentarle, 
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. Pubblica mostra di Belle Ari in Milano - (cootioua- 
zione e five ) - dott. P. Amb. Curti. 

Rivista Camca - C. Fusinato, Cenni sulla fabbrica- 
zione dei panni-lani di Schio - M. dott. Henvenisti. Sadi 
sopra le produzioni morbose accideotali nell economia ani- 


male - prof. Lelio della Torre. 1 salmi volgarizzati sul testo 
massoretico ed illustrati con argomenti e note - cav. Ema- 
nuele Taranto Rosso. Discorso per la inaugurazione del Ga- 
binetto di storia naturale e archeologia della R. Accademia 
degli studii di Calatagirone - F. Berlan. La morte di Clau- 
dio Cesare, satira di L. A. Seneca, edita nuovamente - Del- 
la Sum ione popolare Anz Berti. — G. 
Podestà. a di Domenico Thiene - Treplong. 
Storia del prestito ad interesse. G. Zumani. — P. Mart 
nati. Le mura nuove di Padova c il Guaso ( ricordi stori- 
ci) A. dall Acqua — Napoli e i luogbi celebri delle sue 
vivanze - Antonio Fila. Degli inserti carnivori ( Memo- 
ria entomologico-agraria ) - M. Angelo Giannini Della col- 
tivazione e dui prodoui del suolo naliano (Riflessioni) G. C. 
— Emilio de Tipaldo. Biograiia degl'italiaui illustri del se- 
colo XVIII - Giuseppe Vodeva. Poesie e prose seche di Don- 
ne haliane del secolo XVIII - Johann Hellmann. Briefe 
über die meralische Bildung des Menschen. J. Crescini — 
prof. G. B. Gualzeti. Nuovi discorsi sacri Aw. G. B. Pa- 
gani — prof. Dom. Turazza. Trauate d'idromeiria ad uso 
degl ingegoeri. prof. Carlo Conti 


Un aggiunia alla pr 


uzioni - Guglielmo Stefani 
milanesi - X. Z. mes 
Corrispondenza - C. Cantie —— 

1l 4 corrente è uscito il primo Numero del Foglio set- 


rimanale il Caffe Pedrocchi, che si pubblica per cura degli 
editori del suddetto Giornale Euganeo, in Padova. 


[rm 
Della letteratura giovanile, discorso di Paride Zjotti. 
Trieste 184 
Sugli scrittori storici dell aurea latinità anteriori a 
Tito Livio, Memoria di Giuseppe Frapporti. Padova, 1845. 
(Dalla Rivista letteraria del Tirolo Italiano, traduzione dal tedesco.) 


A Zojoui, nome illustre in Talia, ed in Germania, si rende 
più giustizia dopo morte che in vita, 


Trento nel 1293. 
gali, pure consacrò 
die poteron permettergli 
condizione. Sì cimeniò 


le gravi e moliipli 
da prima nel campo della eri sò rara 
me: ma la fraucbezza, onde us fa di 
se a nudo la mediocrità di rant akiri, gli procacciò uu eser- 
cio di nemici. Gliene incolsero perciò ino i che g 

bei giorni della vita. Ma nè private a 
pubblici odii d'altra natura valsero ad arrestar- 
ino della scienza, e a contaminare d'un wale- 
prova della speciale 
izioni. Noi lo vedemmo 
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u Graziosissima sovrana. Noi rispettosissimi e 
tealissimi sudditi di V. M, il lord mayor, gli alderan 
ni e i membri del comune della città di Londra, at 
nati in Consiglio civico, umilmente ci appressiamo al 
la regale di lei persona per rappresentare rispettosa- 
mente alla M. V.: Che, per quanto potente e rie. 
ca sia questa nazione, la massima parte de' sudditi 
di V. M. nel Irlanda, ed una grau parte di quel- 
li d Inghilterra, della Scozia. e del paese di Galles 
sono da lungo tempo ridotti. pel principale loro nu- 
trimento, alle patate : Che tutte le classi, le pi ere 
specialmente, ban sofferto e soffrono tuttavia grande- 
mente per questo risultamento delle lezgi economie! 
deila nazione : Che la malattia sorvenuta nelle patate 
è pel popolo di V. M. oggetto di grande ansietà e 
strettezza, con pericolo delia fame; Che questo loro 
soffrire viene attribuito ad una legislazione erronea 
la quale, escludendo T importazione delle vettovaglie 
e ristringendo il commercio, chiude per la 

la porta al bene della Provvidenza. Noi perti 
milmente preghiamo la M. V. che graziosamente le 
operar i mezzi, che ha in suo potere, per 
aprire i porti di questo regno alla libera introduzio- 


a rispose: 


u Apprezzo debitamente i motivi, che vi banno 
indotto a presentare il vostro indirizzo. La p 
il soffrire che ne proviene al mio popolo, mi coman- 
dano in ogni tempo la più calda simpatia; e mi duo- 
le profondamente il cuore per la scarsezza avutasi 
quest anno in un prodotto, di cui sì gran parte de 
miei sudditi è avvezza a vivere. lo ho fatto convoca- 
re il Parlamento, e mi sarà caro il sancire ogni pro 
vedimento che la saviezza della legislatura potrà sug- 
gerire, come eppropriato ad alleviare questa tempora- 
wea strettezza e ad assicurare il benessere permanen- 
te di tutte le classi del mio popolo. » 

L'indirizzo della città di Dublino è ben dieci 
volte piu lungo di quello dei Londinesi ; esso termina 
colle seguenti parole: 


« Noi assicuriamo la M. V. che non siamo a niu- 
no secondi in leale attaccamento alla persona ed al 
trono di V. M.; e se ci siamo approssimati alia M. V., 
mettendole soll’ occhio il fosco quadro della mise- 
ria del suo popolo d’ Irlanda, a ciò siamo stati spin- 
da un imperioso dovere, quali rappresentanti, nel 
le degli abitanti della metropoli, di 
quella parte dei dominii della M. V. in cui per molti 
anni i suoi sudditi, tuttochè viventi fra mezzo all’ ab- 
bondanza, furono cio non ostante da imminente care- 
stia minacciati; sudditi che sono stati descritti, e con 
verità descritti, come il popolo più miserabile dell 


Europa ; il nappo della qual miseria ormai è colmo, 
anzi trabocca , si rapide avanzansi nel nostro paese 
la fan pestilenza. Piaccia adunque graziosamen- 


te alla M. V. convocare prossimamente il suo Par- 
lamento, acciocchè sí possano fare teli provvedimenti 
che mettano la 3i. Y. in grado, mediante l'aiuto del- 
la sapientissima Provvidenza. di essere la salvatrice 
del suo popolo irlandese dal flagello della fame, sic- 
ché, dopo di essere stata lu strumento della man di- 
vina nel distornare dall’ Irlanda la calamità che la mi- 
maceia, ella possa per molti e molti anni governare 
un popolo leale felice e contento. » 
La risposta data dalla regina è la seguente : 

« Ho udito con dolore quanto avete stimato necessa 
di pormi soti” occhio intorno all'estrema povertà di una 
parte de' miei sudditi irlandesi, ed ell aggravamento 


della lor miseria, che voi prevedete dover luro deri- 
vare dalla jaza delle vettovaglie in quest auno. Il 


benessere e la prosperità dell" sono oggetti del- 
le costanti mie cure e delle più serie mie sollecitudi- 
mis e la scarsezza dell’ ultimo raccolto delle patate, e le 
comeguenze che se ne temono, non sono sfuggite al- 
la wia attenzione. Ho ordinato alcune precauzioni, le 
quali potranno, io confido, alleviare i mali che inevi- 
tabilmente accompagnano simili calamita, ed ho con- 
vocato prossimamente il Parlamento. 

* io aspetto con fiducia I avviso che riceverò dal 
Consiglio unito del regno, e sarà per me argomento 
di gioia se si potranno divisare provvedimenti che, coll” 


del mi irlandese, migliorare 
Sie ed enitufrg per lovrnie. fl 
tentezza. » 


aanze alla Camera fran- 


utati, che il gabinetto non intende pro- 
cento, è stata bene accolta nei crocchi Gnanziarii. Ben- 
chè questa risoluzione negativa fosse preveduta, atte- 
so lo stato della Borsa, molto si.approva il governo 
francese di essersi determinato senza esitanza, giacché 
ogni perplessità in siffatte materie è sempre pregiudice- 
vole alle cose della borsa. Fra noi si crede generalmente 
che il ministero abbia lasciato passare il tempo, in cui | 
operazione avrebbe potuto effettuarsi senza difficolta e 
senza inconveniente. Ci vorranno, per certo, pareccl 
anni, prima che si presentino congiunture così favore- 
voli. La domanda di capitali per la costruzione delle 
strade di ferro in tutto il mondo incivilito, impedirà 
indubitatamente che l'interesse del danaro cada al mo- 
dico prezzo, a cui l'abbiamo veduto in questi tre o quat- 
tro anni. » CE (G. P) 
* Proveniente dall’ America con un carico di ec- 


cellenti patate abbassò ultimamente le encore nel Kath- 
(G. 0) 


ignor 


SPAGNA 
La Gazzetta di Madrid del 1.* gennaio pubbl 
ca il contratto conchiuso dal governo col Bauco di 
S. Ferdinando. Risulta delle condizioni di tale coi 
tratto, che il Banco si costituisce banchiere del goves 
no per ricevere i capitali dello stato, fare i pagamen- 
ti e le operazioni necessarie ad oggelto di soddisfare 
agli obblighi del governo per tutto il corso dell’anno 
1846, D'altro canto, il Banco s 
interessi del debito pubblico durante l'anno mede- 
simo, ed e ogni mese nel lesoro una somma 
di 73 milioni di reali. ln forza di tal convegno, il 
governo ordinò la soppressione di tutti gli ufticii de- 
stinati finora a ricevere, conservare e spendere le 
contribuzioni pubbliche. Onde , la cassa centrale e la 
sua ragioneria, e le casse di provincia, sono abolite. 
rimarranno in carica fino al 
31 del corrente mese, a fine di fare 
pel nuoro sistema. 
FRANCIA 
Parigi 7 gennaio. 
S. E. il sig. marchese Brignole-Sale, incaricato 
degli affari di Lucca, presentò a S. M. ii re Lui, 
Filippo una lettera di S. A. B. l' iufante duca di Luc- 
ca, a notificazione del matrimonio del principe ere- 
ditario suo figlio con S. A. R. la siguora principessa 
Luigia Maria Teresa di Borbone, üglia di S. A. R. il 
duca di Berry. (4. des Deb.) 


Ieri, martedi, il ministro degli affari esterni diede 
un gran bauchetto a Ben-Achache, ambasciatore dell 
imperator di Marocco. Durante il pranzo, ch'era di 
cinquanta posate, la musica d'un reggimento di lin 
sonò sinfonie, Dopo il pranzo, v ebbe grande ricevi 
mento. La Sucietà de’ concetti, e gli alunui del Conser- 
vatorio, in numero di circa cento persone, diretti dal 
sig. Habeneck, fecero udire, con rara perfezione parecchi 
componimenti di Gluck, di Beethoven, di Weber, di Ros- 
* di Haendel. L'ambasciatore parre sodisfattissimo 
di quella splendida accoglienza; ringrazio piü volte 
il ministro degli affari esterni , e s'iutrallenne, per 
mezzo del sig. Leone Roche, primario interprete dell’ 
esercito d' Africa, con le dame e le persone, che do- 
mandarono d'essergli presentate, La festa terminò a 
11 ore. Quasi tutto il corpo diplomatico, come pure 
un grau numero di pari e di deputati, vi assistevano. 

( Idem.) 


TORNATA DELLE CAMERE 
camena Dei rani — Sessione dell 8 gennaio. 
Presidenza del sig. cancelliere barone Pasquier. 
ato. ) 

La sessione è aperta a 2 ore e 114. Sogg 
dell’ adunanza è la lettura del progetto d'indiriz 
‘orso del trono, 
ignor conte Portalis, relatore della giunta a 


( Nostro carteggio 


gelto | Studieremo accuratamente le 
20 in | saranno fatte per ordine di V. 


testo di quel progetto, oh'è del segue 


legge 


tenore : 
= Sire, Ab E 
a La tornata che incomincia apresi con gli auspicij 
più lieti. La Francia, tranquilla e florida, coglie i fr; 


. si ingegnosa nel fecondan, 
TI libero esercizio di tuti; 
assicura lo svilup. 


diritti guarenti nos 
pamento delle nostre istituzio 
« Ci rallegriamo con voi, 


sire, dello stato dej, 
nostra patria. Ne ascriviamo il benefizio all'accordo ge 
poteri pubblici ed al mantenimento di quella politica q 
ordine e di conservazione, che, temperando la ferme; 
con la moderazione, trionfa delle passioni, concilia gli 
animi, fa dominar dentro la tranquillità, fuori la pace 
generale: politica salutare ad un tempo e gloriosa, |; 
quale, dopo aver acquistato a V. M. la riconoscena 


| de’ contemporanei, onorerà per sempre la memoria dej 


vostro regno. 

« Sire, V. M. continua a ricevere da tutte | 
potenze straniere l'assicurazione delle loro disposizioni 
pacifiche ed amichevoli. È dolce pensare che null 
| accadrà a turbare tel sicurezza; condizion necessaria 
| del progresso del lavoro, e della prosperità che si 
diffonde in tutte le classi della popolazione. Spetta alle 
nazioni che non temon la guerra professare apertamente 
l'amor della pace. 

« Una convenzione, recentemente conchiusa tra 
a Francia e l' Inghilterra, per lo scopo di mettere un 
termine ad un traffico odioso, ripoue il nostro commercio 
| sotto la protezione e la v esclusiva della nostra 
Í bandiera. Applaudiamo altamente al trionfo d'una 
negoziazione, abilmente condotta e prontamente termi. 
L'esecuzione del trattato, affidata al leale concorso 
inieri de' due stati, ci assicura che i diritti e la 
dignità delle due nazioni saranno egualmente rispettati, 
e che una repressione efficace colpirà quindinn: 
violazione de sacri diritti dell’ umanità. 

« Sire, l'amicizia che unisce V. M. alla regina 
della Gran Bretagna favorisce la continuazione delle 
buone ed intrinseche relazioni della Francia e dell 
Inghilterra. L'accordo fra le due grandi nazioni.chiamate 
a propagare ed a mantenere l'incivilitaento del mondo, 
| È un vantaggio prezioso per esse, un inestimabile 
| benefizio pel genere umano. Desideriamo che la fiducia 


scambievole de’ due governi si perpetui, e ch' esi 


« Le parole b nno cagione a sperare 
che l'opera comune della Francia e dell’ Inghilterra 
otterrà, sulle rive della Plata, il desiderato success 
Dopo una si nocevole interruzione, è urgente che le 
relazioni del nostro commercio con quell’ importante 
parte del continente americano siano regolarmente 
ravviate. Se il nostro giusto rispetto per l'indipendenza 
delle nazioni ci fa un dovere di non intromettersi 
nelle loro dissensioni intestine, non si potrebbe con 
trastarci il diritto di accorrere in aiuto de nosti 
interessi pregiudicati dal conflitto di due stati vicini, 
ristorando fra essi la pace, scopo unico de’ nostni 
sforzi. 

« La Francia intera deplora con voi, sire , gli 
avvenimenti che turbarono i nostri possedimenti di 
iamo V. M. della prontezza delle dispo- 
izioni, ch'ell’ ba prescritte per rimediare al male 
Abbiamo piena fiducia nell’ eroismo de’ nostri soldati; 
per la loro bravura non rimarrà certo che la bandiera 
della Francia non sia da per tulto trionfante, e la do- 
minazione sua da per tutto consolidata. La nostra per- 
severanza rigorosa manterrà il poter nostro nell'Algeri 
e' sarà fortilicato dalla saggezza e dalla previdenza. 

1% Sire, la costruzione delle grandi opere civili 
€ militari, stanziate dalle Camere, continuasi da tutte 
le parti. La Francia venne dotata di nuove garantie 
di sicurezza. Una viva emulazione si manifestò nelle 
varie parti del regno all'aspetto di tanti lavori di 
pubblica utilità, i quali, agevolando le comunicazioni, 
ristringono più sempre i legami dell’ unità nazionale. 

proposizioni , che ci 
i M. , per condurre a 
termine cotali giovevoli imprese. Dando a' lavori iu- 
comiuciati l' impulso continuo, di cui essi banno biso- 


sidente d'un ragguardevole tribunale di giustizia in Trieste, 
impegnato in detiar lavori di lena, che solo la dente gio: 
ventà osa d'ordinario intraprendere. Fra questi è da anno- 
verarsi il Discorso sulla letteratura giovanile, Chi pure nul- 
l'altro cercasse nel medesimo, che concisione di suile, forza 
di concetto, grazia di esposizione, ben avrebbe di che cl 
marsene pago. Esso si divide in quattro sezioni. Nea pri- 

a tratta della vocazione del giovinetto alle scienze ; nella 
seconda delle condizioni della perfetta cultura letteraria; nel- 
la terza deil artistica esposizione del vero , e del bello; e 
nella quarta della base morale indispensabile ad ogni lavoro 
scientitico. Qui l'autore ne schiera innanzi, con chi 
e proprietà somma di stile e di lingsa , una 
sensati pensamenti, la classica solidità dei quali rapisce fino il 
lettore più preoccupato. La scienza non invoca largo numero 
di campioni; mai pochi chiamati corrispondano nella più va- 
sta siera degli sforzi lla loro vocazione 


generose, franchi d' 
do propr Quel pigliarsela, come si voglia, col 
mondo spiace forte all'autore, che in ciò non vede che esa. 


conto della coltura e della proprietà della lingu; 
me condizione di gaglirda attività pratica nell 


tre la robustezza dello stile e quella del carattere 


z " Pp 
inno più che non si stimi comunemente. Con tratti mabttri 


olge lo Zajotti il concetto della vera popolarità di uno 
scrittore, che, pago del plauso di chi non © volgo, Her 
le basse lodi nemiche al vero. Quantunque egli non rispar- 
mi alcuna pecca dell'educazione, pure la sua critica veste 
un costante carattere di cort 
per la leueratura itali 

ito di altre nazioni 


sie chiama egli durevoli 
o m » fondamento della morale , 
ti i cuori, e le cui invariabili leggi 
opunemente. Ma bisogna leggere ma 
ei copiosi frutti, che vi sono sparsi. 

solerti suoi studii ba teste pubbli- 
cato il Frapporti , professore non ha guari al Ginnadio mus 
nicipale di Ala, ora all Università di Padova. Esso e iui 
tolaio: Sugli serittori storici dell aurea latinita anteriori 
a Tito Livio. In questo lavoro di sole cinquantatrà 


come essa suona 
non sì sorpassano 
libro . onde godere 

n nuovo parto 


incontrano, ma in modo ancor più pronunziato, É 
mente sorprende, tuti i pregi che noi giù conowiano Ca; 
opere di rapport, fondo di studio, potenza di stile, acume 


di critica , ed una scioltezza. di esposizione rara in. giovani 


inflessi 
tira 


essa non terrà mai luogo d'un giudizio 
riso, e volendo anche scegliere Ira. due 


dera sempre per una mite sentenza 
infaliblità di giudici 


Frapporti cogli scrittori romani : 
Oggigiorno si vorrebbe culto da per i 


- em maraviglia zoologica. 

i de. gioraale del’ Australia narra di un anfibio ch 
sani chiamano Bunyip , che ha forme di uecelio e rettile € 
Ruota nell'acqua come uma rana. Quando è a terra si Ù 
S. giro sulla parte posteriore (i piedi) ed ha cosi un'alter- 
za ise 13 piedi; è munito di arti i depone uova grose 
fe due volie quanto quelle dell Emu, è soffoca la sua preda 

potenti suoi membri. Ua abitante mostrà sul sue petto l 
impronte de' suo: arti chi non credesse può and: 
convincersene in Ausiralia. E pure giornali riputati e gravi n= 
petono per vere simili frottole ai loro lemuri! 


— 


gno, il gov 


dizion g: 


»trodurre 
amministra 
tempo. Es 
presentate, 
Francia ha 
nizzazione 
nulla di qi 
al perfezio 
istituzioni 
a Sire 
bile impres 
Prorvidenz 
dele cooper 
vi mancher 
alla Franci 
la loro dev 
nipoti sono 
sante leggi 
de' vostri « 
1 sig. 
4yy conte 
don 
20 
cumenti di 
soltanto de 
prenderne 
Il sig. 
chiara che 
€ della Pla 
mente que 
posti alcun 
1 sigg 
ferimento ; 
de ad assa 
apra imme 
Il sig. 
marina, e 


1 
Camera de 
posti sul ba 


cati alla Gi 

[E 
fare lal con 
no ancora 


unione ed 
stero per | 

ll sig. 
ordinanza 
scompigliat 
versità, dic 
do, senza 
sono cose 
teme di so 
za di legg 

La dis 
aggiunge il 
mo posti a' 


Legge 
« La giuut 
discusse os 
della coro 


sanitario di 
La giuni 

de* docume 
Marocco e 


costruzioni 


per contin 


«do I Unive 
‘Girardin p 
«ba i 
«dell estense 
sil sig. Site 
‘Cousture « 
Fitet. Vl si 
biglietto in 
-20 non poi 
«di lunedì, 
G 

Scrivo 
«che, sul pri 
Hari sta 


cità non es 
due bidelli 
vito pena 
prorettore 
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u Graziosissima sovrana. Noi rispettosissimi e 
tealissimi sudditi di V. M, il lord mayor, gli alderan 
ni e i membri del comune della città di Londra, at 
nati in Consiglio civico, umilmente ci appressiamo al 
la regale di lei persona per rappresentare rispettosa- 
mente alla M. V.: Che, per quanto potente e rie. 
ca sia questa nazione, la massima parte de' sudditi 
di V. M. nel Irlanda, ed una grau parte di quel- 
li d Inghilterra, della Scozia. e del paese di Galles 
sono da lungo tempo ridotti. pel principale loro nu- 
trimento, alle patate : Che tutte le classi, le pi ere 
specialmente, ban sofferto e soffrono tuttavia grande- 
mente per questo risultamento delle lezgi economie! 
deila nazione : Che la malattia sorvenuta nelle patate 
è pel popolo di V. M. oggetto di grande ansietà e 
strettezza, con pericolo delia fame; Che questo loro 
soffrire viene attribuito ad una legislazione erronea 
la quale, escludendo T importazione delle vettovaglie 
e ristringendo il commercio, chiude per la 

la porta al bene della Provvidenza. Noi perti 
milmente preghiamo la M. V. che graziosamente le 
operar i mezzi, che ha in suo potere, per 
aprire i porti di questo regno alla libera introduzio- 


a rispose: 


u Apprezzo debitamente i motivi, che vi banno 
indotto a presentare il vostro indirizzo. La p 
il soffrire che ne proviene al mio popolo, mi coman- 
dano in ogni tempo la più calda simpatia; e mi duo- 
le profondamente il cuore per la scarsezza avutasi 
quest anno in un prodotto, di cui sì gran parte de 
miei sudditi è avvezza a vivere. lo ho fatto convoca- 
re il Parlamento, e mi sarà caro il sancire ogni pro 
vedimento che la saviezza della legislatura potrà sug- 
gerire, come eppropriato ad alleviare questa tempora- 
wea strettezza e ad assicurare il benessere permanen- 
te di tutte le classi del mio popolo. » 

L'indirizzo della città di Dublino è ben dieci 
volte piu lungo di quello dei Londinesi ; esso termina 
colle seguenti parole: 


« Noi assicuriamo la M. V. che non siamo a niu- 
no secondi in leale attaccamento alla persona ed al 
trono di V. M.; e se ci siamo approssimati alia M. V., 
mettendole soll’ occhio il fosco quadro della mise- 
ria del suo popolo d’ Irlanda, a ciò siamo stati spin- 
da un imperioso dovere, quali rappresentanti, nel 
le degli abitanti della metropoli, di 
quella parte dei dominii della M. V. in cui per molti 
anni i suoi sudditi, tuttochè viventi fra mezzo all’ ab- 
bondanza, furono cio non ostante da imminente care- 
stia minacciati; sudditi che sono stati descritti, e con 
verità descritti, come il popolo più miserabile dell 


Europa ; il nappo della qual miseria ormai è colmo, 
anzi trabocca , si rapide avanzansi nel nostro paese 
la fan pestilenza. Piaccia adunque graziosamen- 


te alla M. V. convocare prossimamente il suo Par- 
lamento, acciocchè sí possano fare teli provvedimenti 
che mettano la 3i. Y. in grado, mediante l'aiuto del- 
la sapientissima Provvidenza. di essere la salvatrice 
del suo popolo irlandese dal flagello della fame, sic- 
ché, dopo di essere stata lu strumento della man di- 
vina nel distornare dall’ Irlanda la calamità che la mi- 
maceia, ella possa per molti e molti anni governare 
un popolo leale felice e contento. » 
La risposta data dalla regina è la seguente : 

« Ho udito con dolore quanto avete stimato necessa 
di pormi soti” occhio intorno all'estrema povertà di una 
parte de' miei sudditi irlandesi, ed ell aggravamento 


della lor miseria, che voi prevedete dover luro deri- 
vare dalla jaza delle vettovaglie in quest auno. Il 


benessere e la prosperità dell" sono oggetti del- 
le costanti mie cure e delle più serie mie sollecitudi- 
mis e la scarsezza dell’ ultimo raccolto delle patate, e le 
comeguenze che se ne temono, non sono sfuggite al- 
la wia attenzione. Ho ordinato alcune precauzioni, le 
quali potranno, io confido, alleviare i mali che inevi- 
tabilmente accompagnano simili calamita, ed ho con- 
vocato prossimamente il Parlamento. 

* io aspetto con fiducia I avviso che riceverò dal 
Consiglio unito del regno, e sarà per me argomento 
di gioia se si potranno divisare provvedimenti che, coll” 


del mi irlandese, migliorare 
Sie ed enitufrg per lovrnie. fl 
tentezza. » 


aanze alla Camera fran- 


utati, che il gabinetto non intende pro- 
cento, è stata bene accolta nei crocchi Gnanziarii. Ben- 
chè questa risoluzione negativa fosse preveduta, atte- 
so lo stato della Borsa, molto si.approva il governo 
francese di essersi determinato senza esitanza, giacché 
ogni perplessità in siffatte materie è sempre pregiudice- 
vole alle cose della borsa. Fra noi si crede generalmente 
che il ministero abbia lasciato passare il tempo, in cui | 
operazione avrebbe potuto effettuarsi senza difficolta e 
senza inconveniente. Ci vorranno, per certo, pareccl 
anni, prima che si presentino congiunture così favore- 
voli. La domanda di capitali per la costruzione delle 
strade di ferro in tutto il mondo incivilito, impedirà 
indubitatamente che l'interesse del danaro cada al mo- 
dico prezzo, a cui l'abbiamo veduto in questi tre o quat- 
tro anni. » CE (G. P) 
* Proveniente dall’ America con un carico di ec- 


cellenti patate abbassò ultimamente le encore nel Kath- 
(G. 0) 


ignor 


SPAGNA 
La Gazzetta di Madrid del 1.* gennaio pubbl 
ca il contratto conchiuso dal governo col Bauco di 
S. Ferdinando. Risulta delle condizioni di tale coi 
tratto, che il Banco si costituisce banchiere del goves 
no per ricevere i capitali dello stato, fare i pagamen- 
ti e le operazioni necessarie ad oggelto di soddisfare 
agli obblighi del governo per tutto il corso dell’anno 
1846, D'altro canto, il Banco s 
interessi del debito pubblico durante l'anno mede- 
simo, ed e ogni mese nel lesoro una somma 
di 73 milioni di reali. ln forza di tal convegno, il 
governo ordinò la soppressione di tutti gli ufticii de- 
stinati finora a ricevere, conservare e spendere le 
contribuzioni pubbliche. Onde , la cassa centrale e la 
sua ragioneria, e le casse di provincia, sono abolite. 
rimarranno in carica fino al 
31 del corrente mese, a fine di fare 
pel nuoro sistema. 
FRANCIA 
Parigi 7 gennaio. 
S. E. il sig. marchese Brignole-Sale, incaricato 
degli affari di Lucca, presentò a S. M. ii re Lui, 
Filippo una lettera di S. A. B. l' iufante duca di Luc- 
ca, a notificazione del matrimonio del principe ere- 
ditario suo figlio con S. A. R. la siguora principessa 
Luigia Maria Teresa di Borbone, üglia di S. A. R. il 
duca di Berry. (4. des Deb.) 


Ieri, martedi, il ministro degli affari esterni diede 
un gran bauchetto a Ben-Achache, ambasciatore dell 
imperator di Marocco. Durante il pranzo, ch'era di 
cinquanta posate, la musica d'un reggimento di lin 
sonò sinfonie, Dopo il pranzo, v ebbe grande ricevi 
mento. La Sucietà de’ concetti, e gli alunui del Conser- 
vatorio, in numero di circa cento persone, diretti dal 
sig. Habeneck, fecero udire, con rara perfezione parecchi 
componimenti di Gluck, di Beethoven, di Weber, di Ros- 
* di Haendel. L'ambasciatore parre sodisfattissimo 
di quella splendida accoglienza; ringrazio piü volte 
il ministro degli affari esterni , e s'iutrallenne, per 
mezzo del sig. Leone Roche, primario interprete dell’ 
esercito d' Africa, con le dame e le persone, che do- 
mandarono d'essergli presentate, La festa terminò a 
11 ore. Quasi tutto il corpo diplomatico, come pure 
un grau numero di pari e di deputati, vi assistevano. 

( Idem.) 


TORNATA DELLE CAMERE 
camena Dei rani — Sessione dell 8 gennaio. 
Presidenza del sig. cancelliere barone Pasquier. 
ato. ) 

La sessione è aperta a 2 ore e 114. Sogg 
dell’ adunanza è la lettura del progetto d'indiriz 
‘orso del trono, 
ignor conte Portalis, relatore della giunta a 


( Nostro carteggio 


gelto | Studieremo accuratamente le 
20 in | saranno fatte per ordine di V. 


testo di quel progetto, oh'è del segue 


legge 


tenore : 
= Sire, Ab E 
a La tornata che incomincia apresi con gli auspicij 
più lieti. La Francia, tranquilla e florida, coglie i fr; 


. si ingegnosa nel fecondan, 
TI libero esercizio di tuti; 
assicura lo svilup. 


diritti guarenti nos 
pamento delle nostre istituzio 
« Ci rallegriamo con voi, 


sire, dello stato dej, 
nostra patria. Ne ascriviamo il benefizio all'accordo ge 
poteri pubblici ed al mantenimento di quella politica q 
ordine e di conservazione, che, temperando la ferme; 
con la moderazione, trionfa delle passioni, concilia gli 
animi, fa dominar dentro la tranquillità, fuori la pace 
generale: politica salutare ad un tempo e gloriosa, |; 
quale, dopo aver acquistato a V. M. la riconoscena 


| de’ contemporanei, onorerà per sempre la memoria dej 


vostro regno. 

« Sire, V. M. continua a ricevere da tutte | 
potenze straniere l'assicurazione delle loro disposizioni 
pacifiche ed amichevoli. È dolce pensare che null 
| accadrà a turbare tel sicurezza; condizion necessaria 
| del progresso del lavoro, e della prosperità che si 
diffonde in tutte le classi della popolazione. Spetta alle 
nazioni che non temon la guerra professare apertamente 
l'amor della pace. 

« Una convenzione, recentemente conchiusa tra 
a Francia e l' Inghilterra, per lo scopo di mettere un 
termine ad un traffico odioso, ripoue il nostro commercio 
| sotto la protezione e la v esclusiva della nostra 
Í bandiera. Applaudiamo altamente al trionfo d'una 
negoziazione, abilmente condotta e prontamente termi. 
L'esecuzione del trattato, affidata al leale concorso 
inieri de' due stati, ci assicura che i diritti e la 
dignità delle due nazioni saranno egualmente rispettati, 
e che una repressione efficace colpirà quindinn: 
violazione de sacri diritti dell’ umanità. 

« Sire, l'amicizia che unisce V. M. alla regina 
della Gran Bretagna favorisce la continuazione delle 
buone ed intrinseche relazioni della Francia e dell 
Inghilterra. L'accordo fra le due grandi nazioni.chiamate 
a propagare ed a mantenere l'incivilitaento del mondo, 
| È un vantaggio prezioso per esse, un inestimabile 
| benefizio pel genere umano. Desideriamo che la fiducia 


scambievole de’ due governi si perpetui, e ch' esi 


« Le parole b nno cagione a sperare 
che l'opera comune della Francia e dell’ Inghilterra 
otterrà, sulle rive della Plata, il desiderato success 
Dopo una si nocevole interruzione, è urgente che le 
relazioni del nostro commercio con quell’ importante 
parte del continente americano siano regolarmente 
ravviate. Se il nostro giusto rispetto per l'indipendenza 
delle nazioni ci fa un dovere di non intromettersi 
nelle loro dissensioni intestine, non si potrebbe con 
trastarci il diritto di accorrere in aiuto de nosti 
interessi pregiudicati dal conflitto di due stati vicini, 
ristorando fra essi la pace, scopo unico de’ nostni 
sforzi. 

« La Francia intera deplora con voi, sire , gli 
avvenimenti che turbarono i nostri possedimenti di 
iamo V. M. della prontezza delle dispo- 
izioni, ch'ell’ ba prescritte per rimediare al male 
Abbiamo piena fiducia nell’ eroismo de’ nostri soldati; 
per la loro bravura non rimarrà certo che la bandiera 
della Francia non sia da per tulto trionfante, e la do- 
minazione sua da per tutto consolidata. La nostra per- 
severanza rigorosa manterrà il poter nostro nell'Algeri 
e' sarà fortilicato dalla saggezza e dalla previdenza. 

1% Sire, la costruzione delle grandi opere civili 
€ militari, stanziate dalle Camere, continuasi da tutte 
le parti. La Francia venne dotata di nuove garantie 
di sicurezza. Una viva emulazione si manifestò nelle 
varie parti del regno all'aspetto di tanti lavori di 
pubblica utilità, i quali, agevolando le comunicazioni, 
ristringono più sempre i legami dell’ unità nazionale. 

proposizioni , che ci 
i M. , per condurre a 
termine cotali giovevoli imprese. Dando a' lavori iu- 
comiuciati l' impulso continuo, di cui essi banno biso- 


sidente d'un ragguardevole tribunale di giustizia in Trieste, 
impegnato in detiar lavori di lena, che solo la dente gio: 
ventà osa d'ordinario intraprendere. Fra questi è da anno- 
verarsi il Discorso sulla letteratura giovanile, Chi pure nul- 
l'altro cercasse nel medesimo, che concisione di suile, forza 
di concetto, grazia di esposizione, ben avrebbe di che cl 
marsene pago. Esso si divide in quattro sezioni. Nea pri- 

a tratta della vocazione del giovinetto alle scienze ; nella 
seconda delle condizioni della perfetta cultura letteraria; nel- 
la terza deil artistica esposizione del vero , e del bello; e 
nella quarta della base morale indispensabile ad ogni lavoro 
scientitico. Qui l'autore ne schiera innanzi, con chi 
e proprietà somma di stile e di lingsa , una 
sensati pensamenti, la classica solidità dei quali rapisce fino il 
lettore più preoccupato. La scienza non invoca largo numero 
di campioni; mai pochi chiamati corrispondano nella più va- 
sta siera degli sforzi lla loro vocazione 


generose, franchi d' 
do propr Quel pigliarsela, come si voglia, col 
mondo spiace forte all'autore, che in ciò non vede che esa. 


conto della coltura e della proprietà della lingu; 
me condizione di gaglirda attività pratica nell 


tre la robustezza dello stile e quella del carattere 


z " Pp 
inno più che non si stimi comunemente. Con tratti mabttri 


olge lo Zajotti il concetto della vera popolarità di uno 
scrittore, che, pago del plauso di chi non © volgo, Her 
le basse lodi nemiche al vero. Quantunque egli non rispar- 
mi alcuna pecca dell'educazione, pure la sua critica veste 
un costante carattere di cort 
per la leueratura itali 

ito di altre nazioni 


sie chiama egli durevoli 
o m » fondamento della morale , 
ti i cuori, e le cui invariabili leggi 
opunemente. Ma bisogna leggere ma 
ei copiosi frutti, che vi sono sparsi. 

solerti suoi studii ba teste pubbli- 
cato il Frapporti , professore non ha guari al Ginnadio mus 
nicipale di Ala, ora all Università di Padova. Esso e iui 
tolaio: Sugli serittori storici dell aurea latinita anteriori 
a Tito Livio. In questo lavoro di sole cinquantatrà 


come essa suona 
non sì sorpassano 
libro . onde godere 

n nuovo parto 


incontrano, ma in modo ancor più pronunziato, É 
mente sorprende, tuti i pregi che noi giù conowiano Ca; 
opere di rapport, fondo di studio, potenza di stile, acume 


di critica , ed una scioltezza. di esposizione rara in. giovani 


inflessi 
tira 


essa non terrà mai luogo d'un giudizio 
riso, e volendo anche scegliere Ira. due 


dera sempre per una mite sentenza 
infaliblità di giudici 


Frapporti cogli scrittori romani : 
Oggigiorno si vorrebbe culto da per i 


- em maraviglia zoologica. 

i de. gioraale del’ Australia narra di un anfibio ch 
sani chiamano Bunyip , che ha forme di uecelio e rettile € 
Ruota nell'acqua come uma rana. Quando è a terra si Ù 
S. giro sulla parte posteriore (i piedi) ed ha cosi un'alter- 
za ise 13 piedi; è munito di arti i depone uova grose 
fe due volie quanto quelle dell Emu, è soffoca la sua preda 

potenti suoi membri. Ua abitante mostrà sul sue petto l 
impronte de' suo: arti chi non credesse può and: 
convincersene in Ausiralia. E pure giornali riputati e gravi n= 
petono per vere simili frottole ai loro lemuri! 


— 


gno, il gov 


dizion g: 


»trodurre 
amministra 
tempo. Es 
presentate, 
Francia ha 
nizzazione 
nulla di qi 
al perfezio 
istituzioni 
a Sire 
bile impres 
Prorvidenz 
dele cooper 
vi mancher 
alla Franci 
la loro dev 
nipoti sono 
sante leggi 
de' vostri « 
1 sig. 
4yy conte 
don 
20 
cumenti di 
soltanto de 
prenderne 
Il sig. 
chiara che 
€ della Pla 
mente que 
posti alcun 
1 sigg 
ferimento ; 
de ad assa 
apra imme 
Il sig. 
marina, e 


1 
Camera de 
posti sul ba 


cati alla Gi 

[E 
fare lal con 
no ancora 


unione ed 
stero per | 

ll sig. 
ordinanza 
scompigliat 
versità, dic 
do, senza 
sono cose 
teme di so 
za di legg 

La dis 
aggiunge il 
mo posti a' 


Legge 
« La giuut 
discusse os 
della coro 


sanitario di 
La giuni 

de* docume 
Marocco e 


costruzioni 


per contin 


«do I Unive 
‘Girardin p 
«ba i 
«dell estense 
sil sig. Site 
‘Cousture « 
Fitet. Vl si 
biglietto in 
-20 non poi 
«di lunedì, 
G 

Scrivo 
«che, sul pri 
Hari sta 


cità non es 
due bidelli 
vito pena 
prorettore 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


r0scenza 
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tutte le 
posizioni 
he nulla 
ecessa 
à che si 
petta alle 
rtamente 


biusa tra 
sttere un 
mmercio 
la nostra 
© d'una 
te termi. 
concorso 
iritti e la 
ispettati, 
anzi ogni 


a regina 
me delle 
te dell 
chiamate 


i sperare 
ghilterra 
juecesso. 
e che le 
portante 
armente 
endenza 
mettersi 
dbe con- 
e' nostri 
i vicini, 
? nostri 


ire , gli 
wenti di 
le dispo- 
il male. 
soldati; 
»andiera 


re civili 
da tutte 


cazioni, 
zionale. 
che ci 
durre a 
vori iu- 
no biso- 


provet- 
io, in un 
sritica si 


+ di que: 
Went 
à che ba. 
rione che 
re. 


an' altes- 
wwa gros 
ua preda. 
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gno, il governo del re, prudente estimatore della con- 
dizion generale delle cose, si mostrerà senza dubbio 
sobrio d'imprese nuove, 

" no lieti d' udire dalla bocca di V. M. che 
la condizione delle nostre finanze è divenuta di giorno 
in giorno più sodisfacente. Riceveremo, sire, con ri- 
conoscenza le idee di legge, che hanuo per iscopo d' 
introdurre notevoli miglioramenti in varie parti dell’ 
- I miglioramenti sono l'opera del 
ando le proposizioni , che ci saranno 

lteremo le lezioni dell' esperienza. La 
Francia ha il dicitto d'essere altera della sua orga- 
nizzazione am trativa. Noi non dobbiamo trascurar 
vanto può importare alla conservazione ed 
al perfezionamento di tal parte essenziale delle nostre 
istituzioni pubbliche, 

* Sire, nel compimento di quella grande e no- 

presa, che impose a V. M. il voto nazionale, la 
Provvidenza ha guidato i vostri passi la leale e fe- 
dele cooperazione delle Camere e della nazione non 
vi man la vostra fan appartiene 
1 vostri figli gliel provano ogni 
la loro devozione ed illoro zelo in serviri 
nipoti sono la speranza delle generacioni 
sante leggi della pat 
de? vostri discendenti 

i te di Dubouchage, marchese di Bois- 
sy conte di Saint-Priest,e conte di Montalembert 
domandano che la discussione sul progetto d' indiriz- 
zo sia differita u domani, pel motivo che parecchi do- 
cumenti diplomatici non furono deposti se non oggi 
soltanto dal lero, e che non si ebbe il tempo di 
prenderne conoscenzi 

Il sig. Guizot, ministro degli affari esterni, di- 
chiara che i documenti relativi agli affari del Texas 
e della Plata furono deposti 
mente quelli che riguardano il Mai 
alcune ore prima della sessioni 
1 sigg. Dubouchage e di Boissy insistono pel dif- 
ferimento a domani; ma la Camera, cousultata, deci- 
de ad assai grande maggioranza che la discussione s' 
apra immediatamente. 

Il sig. ammiraglio di Mackau , ministro della 
marina, erede dover avvertire la Camera che alcuni 
documenti, domanidati dalla giunta sull" indirizzo della 

putati, non poterono essere ancora de- 
posti sul banco della Camera de’ pari, ma che 
no oggi. 


presentate, con: 


e. Le 
suggellarono l'intima unione 


imó di poter 

ne, atteso che le negoziazioni so- 
ncora pendenti. 
La Camera passa alla discussione del progetto d’ 
m 
Il sig. visconte Villiers du Terrage legge un 
discorso, nel quale invita il partito conservatore all’ 
unione ed alla concordia, e si congralula col n 
stero per la sua determinazione riguardo a’ Gesuiti. 

li sig. Cousin sorge con forza contro l'ultima 
ordinanza del conte di Salvandy, ord 
scompigliato l'organizzazione dell’ U 
versità, diceva Napoleone, dee camminar com 
do, senza rumore : oggidi, il rumore e l'agitazione 
sono cose quasi con e non si 
teme di sopprimere per ordi venti for- 
za di legge. 

La discussione generale continua. È probabile , 
aggiunge il nostro corrispondente, che doma 
mo posti a' voti i paragrafi dell’ indirizzo. 


za decreti 


istri avevano deposto parecchi documenti 
alle cose del Texas e della Plata, allo stato 

Igeria, ed alla condi 
La giunta fece chiedere o; 
de' documenti concernenti le questioni di Siria, del 
Marocco e di Madagascar, come pure lo stato delle 
costruzioni pubbliche. Ella si aggiornò a venerdì, 9, 
uoi lavori, e deliberare sull’ ultima 
tro dell’ istruzion pubblica, riguar- 
assicura che il sig. Saint-Marc- 
u questo lare un’emen 


20 non potrà essere comunicato alla Camera prima 
di lunedì, 12 gennaio. » 
GERMANIA — NEGNO DI ANNOVER 
Scritono da Gottinga alla Gazzetta Universale 
che, sul principiar dell lico, quattordici sev- 


la caserma, aspettando qualche ordin 
llo. La cosa venne recata al Cou: 
cademico , dove il gridatore di rivoluzi 
ciato d'un processo di crimenlese; poi alla giunta, che 
pronunziò la sentenza. Due furono rilegati; sei puni- 
ti coll’assoluto consilium abeundi, e due con lo stesso 
consiglio condizionato. (6. U) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 19 dicembre. 

Si pubblica da alcuni giorni un nuovo giornale 
politico, intitolato Dagen. Questo giornale, che osser- 
verà una specie di giusto mezzo, ha per principale 
compilatore il capitano Lindeberg ; esso ha cominciato 
una viva polemica coll 4/tonblad e col Dagligt Al- 
lehanda. (4. de Franc) 


DANIMARCA 
Scrivono da Copenhaghen, in data del 20 di 
cembre : « Negli stati danesi, l'esercito di terra e quel 
di mare si reclutano esclusivamente fra” contadini pro- 
priamente detti; e qualunque figlio di cittadino, cioè 
di abitante di una vera citta, trovasi , pel fatto solo 
della sua origine, libero da ogni seri 
scorsa, alcune deputazioni di 
marca e dei ducati di Schles- 
lion presentato al re mumo- 
la 30,964 contadini, nei quali si sup- 
a legge soltoponga al reclutamento 
istintamente gli ordini de? cittadini i 
pratica altrove. 

« Il re, accolte con somma benevolenza le due 
deputazioni, lor disse di esser pronto a favorire al pos- 
sibile le classi agricole, riserbandosi di consultar sulle 
loro domande gli Stati provinciali nella prossima loro 
(ornata. » (6. P) 


Un giornale dice che nella eruzione dell’ Ecla, di 
endemmo conto nel nostro N. 299 del 31 dicem- 
p.» le pecore, che trovansi nei tenimenti pros- 
simi al moi nagrarono così, da temersi 


il pericolo non era sì grave, perchè si possono tener 
rinchiusi nelle stalle. Per quanto era noto, nessun edi- 
fizio era stato lto dal torrente del 5€ nes- 
suno vi perdette la vita. Pochi giorni prima che sal- 
passe la nave che recò queste notizie ( del 28 e 29 
ottobre ) dicevasi a Reikiavik che l' Ejofjallajokull, uno 
dei monti dell’isola, a levante di quella città, 
cenere e fuoco: però la 
(6. UJ 


ITALIA. 

Leggesi nella Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte, in data di Berlino 5 gennaio: « S, A. R. il 
principe Alberto, qui tornato felicemente da Palermo 
per Boma, recò le più liete notizie sullo stato di sa- 
lute di S. M. l'imperatrice di Russia, e degli eccelsi || 
| personaggi, che ora soggiornano presso di lei. Lo sta- 
to nervoso dell'imperatrice si è di molto migliorato, 
e il dolce clima del bel paese ha grandemente gio- 
vato a renderle il buon umore. » 


Russegna delle strade ferrate italiane. 

rte degli stati d’ Italia, ad eccezio- 
i quali del pari lasciano adesso 
qualche recente lusinga sistema, occupansi 
attivamente della costruzione delle strade ferrate. 

» quella da Milano a Monza e quel- 
Padova , sono attivate già da alcuni 
e veggousi accrescere i loro trasporti. La prima 
di queste due strade, che nel 1843 aveva avuto un 
movimento di 331,063 passeggeri, ne trasportò 399,832 
nel 1844; differenza in più, 68,769. Sulla seconda 
strada, la cifra per l'anno 1843 fu di 306,476 e per 
l’anno 1845, di 330,702. 

La sezione sul territorio Lombardo è avanzata fi- 
no a Treviglio, ed i lavori d'arte, ponti, ponticelli, 
viadotti, tunnel, ec. ec., sono terminati, laonde leser- 
cizio di essa per tale parte può aprirsi quando che sia. 

Sulla strada ferrata da Milano a Monza venne 
fatio un esperimento, che può avere una grande im- 
portanza per l'avvenire di queste vie di comunicazio- 
ne in cerle contrade sprovviste di carbon fossile; si 
sostituì la torba al carbon fossile, e si trovò che l'e- 
conomia ottenuta mercé l'impiego di questo nuovo 
combustibile era di 30 in 40 per 0/0, Siccome la spesa 
pel combustibile entra per un quarto circa nelle spe- 
ie occorribili per l'esercizio d'una strada ferrata, ne 
risulta che, in certe località, si farebbe uu' economia 
jore d'un dodicesimo sulla spesa generale. Que- 
piego della torba potrà offrire principalmente 

nlaggi al regno di Sardegna, quand'egli avrà 
te le sue strade ferrate, Questa contrada, sprov- 
vista di carbone di lerra e poverissima di legna, tro- 
nsa risorsa nelle sue abbondanti torbiere, 

La stradà ferrata da Livorno a Pisa, aperta il 14 
marzo 1844, trasportò nel rimanente di quel mede- 
16 m- 
il che produce un movimento annuo assai su- 


sio anno, durante nove mesi e mezzo, 461 
dividu 


luri stavano bevendo, circa le ore 5 pomeridiane, n 
lu osteria detta dell Università, allorché entrò un 
dello e gli esort a starsene tranquilli. Ma la tranquil- 
Mà nou. essendosi ristabilita, di li a poco comparvero 
due bidelli che intimarouo vi buoncompagni di uscire, 
saito d'essere rilegati, e ciò per comando del 
prorettore dell'Università. Ma le teste fumavano e le 
ligue era moto. Si parlò alto di violenze e ai 

iii. Una voce gridò: rivoluzione! Intanto annot 
battaglione di cacsiatori si schierò in armi di 


a quelli delle due strade precedenti. 
Toscana, si procedette, coll’ autorizzazione del 
goveruo, allo studio di tre nuove strade: l'una da 
Pistoia alla frontiera di Lucca per la valle di Nievole; 
l'altra da Livorno alla frontiera degli stati della Chi 
sa, attraversando le maremme loscane e passando per 
Grosseto ; la terza finalmente da Pistoia ai co 
della provincia di Bologua, seguendo la valle di Om- 
brone e quella del Reno. 

Nel ducato di Lucca, una compaguia lucchese è 


attivata da lungo tempo, ed i suoi lavori ha 
a lu frontiera toscana. 

Nel regno delle Due Sicilie, la strada da Napoli 

a Castellamare e Nocera trasportò, durante i soli mei 

di settembre, ottobre e novembre 1844, 327,992 viag- 

giatori. Durante lo stesso periodo, quella da Napoli a 

Capua raggiunse la cifra di 225,708. 

In febbraio scorso, il re Carlo Alberto ordinò la 
costruzione d'una strada ferrata da Genova a Tori- 
no, passando per Novi, Alessandria e la valle del Ta- 
naro, con ramificazione verso la Lomellina , Novara 
ed il'Lago maggiore, varcando il Po a Valenza, el 
i lavori sulla sezione da Genova a Torino sono 
parte già appaltati, e compiuto è lo studio delle al 
ire sezioni. ( Eco della Borsa.) 

Ci scrivevano da Trento in data del 26 dicembre: 
« Il clero e il popolo dell'ampia diocesi di Tren- 
to desiderava già da qualche tempo che in questa ci 
tà fosse con sacre feste solennizzata la ricorrenza 
primento del Concilio ecumenico, fattosi 
icembre dell’ anno 1545. Benchè tardi sia- 
si presa la risoluzione di assecondare tal desiderio, pu- 
re lo zelo con che si operò suppli alla strettezza del 
tempo. 

^ Si pensò per primo di erigere presso la bella 
chiesa di Santa Maria una colonna con iscrizione, che 
perpetuasse la memoria e della celebrazione del Con- 
cilio, e di queste feste; con sopravi una statua, 0- 
pera di valente artista trentino 
te la Vergine 


mese, il che, trattandosi di 
ispoutanee offerte di pii fedeli. 

« Il dieci e l'undici di dicembre di questo anno 
1845, comparvero , per invito del nostro Vescovo e 
Principe Giovannepomuceno de’ Nobili Tschiderer, e 
per proprio loro moto, i Vescovi di Lodi, di Brescia, 
di Verona, di Feltre, il Vescovo e Principe di Bres- 
sanone, e Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di 
isburgo Principe di Schvarzenberg, e dietro a que- 
sti, due Prelati mitra, e Parochi, e Sacerdou in 
gran numero, seguiti da un'immensa moltitudine di 
popolo di questa Diocesi, e delle vicine, bramosa di 
assistere alle sacre funzioni, e partecipare alla com 
ne devota allegrezza. Il Vescovo aveva indetta una 
cra festività con sua enciclica. 

« Si celebrò un sacro triduo. Il giorno dodici fu 
nella Cattedrale cantata Messa pontiücale, presente 
Sua Eminenza sotto baldacchino, e i Vescovi e Pre- 
lati, dal Reverendissimo Vescovo di Lodi ; e recitò eru- 
dito e commovente discorso il Reverendissimo Vesco- 
telire, La sera si cantarono le Litanie della San- 
gine, e diedesi la benedizione coll’ Ostia con- 


mi, fu meraviglià, con 


« Il di tredici Sua Eminenza, i Vescovi, e il 
Clero passarono dal Duomo, in ordinata e pomposa 
processione, alla Chiesa di Santa Maria, sontuosamen- 
te come la Cattedrale apparata; ed ivi pontilico il 
Vescovo di Feltre, e recitò sermone applaudito il treu- 
tino professore Benvenuti. Finita la funzione, fece la 
processione ritorno alla rale, per altra via. La 
sera fu I uffiziatura quale nel di antecedente. 

Il terzo giorno concionò fervorosamente , nella 
Chiesa del Seminario, di buon mattino, ai Tedeschi 
venuti da quella parte settentrionale della diocesi dov” 
è usitata la lingua alemanna , Sua Altezza Beveren- 
ima il Vescovo e Principe di Bressanone e gli 
uditori furono commossi in ascoltare quel dotio Ve- 
scovo ottuagenario , che dimostrava la Religione di 
Cristo essere la legge dell'amore, e quindi della 
tellanza e dell'unione, e non potersi dire vero Ci 
stiano chi rompe l’ Unità, perché un tale ima, né 
può come deesi amare. Nella Cattedrale, disse l'Ome- 
lia con cattolico zelo il Vescovo di Lodi. È soverchio 
il dire che le tre Orazioni furono dette in lingua ita- 
liana , perthè ognuno sa che in Trento, e nella più 
gran parte della Diocesi, non s'intende altra lingua 
che la bella d'Italia. Indi il Cardinale, e tutti i Ye- 
scovi rinnovarono, assentendo ad Essi e Clero e Po- 
polo, la solenne Professione di Fede cattolica, secon- 
do le decisioni del trentino Concilio. Questo atto espres- 
se ai più che intendevano lagrime di consolazione, wen- 
tre ognuno si proponeva di voler vivere e morire Cri- 
stiano cattolico. Celebrò poscia pontilicalmente Sua Emi- 
nenza il Cardinale Arcivescovo. A vespro si diede com- 
pimento alle funzioni col canto di un solenne Te Deum; 
intonato da Sua Eminenza, che imparti poi dall’ aha- 
re la benedizione coll’ Ostia eucaristica. 

«Il religioso e nobile contegno di Sua Eminenza 
e de Vescovi, la veneranda canizie della più parte di 
Essi, la gioia che traspariva dai loro volti, la bella 
concordia fraterna di cui diedero chiaro esempio, il 
disinteressato coraggio nel portarsi qua in ista 
riculosa , la generosità di Sua Altezza Reverendissima 
il nostro Vescovo Principe, che lietissimo fu di usar 
Loro ospitale accoglienza, rallegrarono ed edificarono 
sommamente il Popolo tutto, che da parte sua mo- 
atrossi penetrato da sentimenti di tenera devozione, e 
che indelebile conservera la memoria di queste sante 
feste, e la gratitudine verso i venerabili Prelati che 
accorsero a celebrare, e verso il degnissimo nostro 
che ne concepiva il pensiero, e splendido la promos. 
se, e vi assistette giulivo. 

« Alle fuuzioni sacre volle il saggio Magistrato del- 
la città far succedere decorose feste, e manifestazioni 
di allegrezza, nou risparmiando nè cure nè spese. Qua- 
si eonlinuo sparo di mortai w cannoni, che dalle tor- 
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gno, il governo del re, prudente estimatore della con- 
dizion generale delle cose, si mostrerà senza dubbio 
sobrio d'imprese nuove, 

" no lieti d' udire dalla bocca di V. M. che 
la condizione delle nostre finanze è divenuta di giorno 
in giorno più sodisfacente. Riceveremo, sire, con ri- 
conoscenza le idee di legge, che hanuo per iscopo d' 
introdurre notevoli miglioramenti in varie parti dell’ 
- I miglioramenti sono l'opera del 
ando le proposizioni , che ci saranno 

lteremo le lezioni dell' esperienza. La 
Francia ha il dicitto d'essere altera della sua orga- 
nizzazione am trativa. Noi non dobbiamo trascurar 
vanto può importare alla conservazione ed 
al perfezionamento di tal parte essenziale delle nostre 
istituzioni pubbliche, 

* Sire, nel compimento di quella grande e no- 

presa, che impose a V. M. il voto nazionale, la 
Provvidenza ha guidato i vostri passi la leale e fe- 
dele cooperazione delle Camere e della nazione non 
vi man la vostra fan appartiene 
1 vostri figli gliel provano ogni 
la loro devozione ed illoro zelo in serviri 
nipoti sono la speranza delle generacioni 
sante leggi della pat 
de? vostri discendenti 

i te di Dubouchage, marchese di Bois- 
sy conte di Saint-Priest,e conte di Montalembert 
domandano che la discussione sul progetto d' indiriz- 
zo sia differita u domani, pel motivo che parecchi do- 
cumenti diplomatici non furono deposti se non oggi 
soltanto dal lero, e che non si ebbe il tempo di 
prenderne conoscenzi 

Il sig. Guizot, ministro degli affari esterni, di- 
chiara che i documenti relativi agli affari del Texas 
e della Plata furono deposti 
mente quelli che riguardano il Mai 
alcune ore prima della sessioni 
1 sigg. Dubouchage e di Boissy insistono pel dif- 
ferimento a domani; ma la Camera, cousultata, deci- 
de ad assai grande maggioranza che la discussione s' 
apra immediatamente. 

Il sig. ammiraglio di Mackau , ministro della 
marina, erede dover avvertire la Camera che alcuni 
documenti, domanidati dalla giunta sull" indirizzo della 

putati, non poterono essere ancora de- 
posti sul banco della Camera de’ pari, ma che 
no oggi. 


presentate, con: 


e. Le 
suggellarono l'intima unione 


imó di poter 

ne, atteso che le negoziazioni so- 
ncora pendenti. 
La Camera passa alla discussione del progetto d’ 
m 
Il sig. visconte Villiers du Terrage legge un 
discorso, nel quale invita il partito conservatore all’ 
unione ed alla concordia, e si congralula col n 
stero per la sua determinazione riguardo a’ Gesuiti. 

li sig. Cousin sorge con forza contro l'ultima 
ordinanza del conte di Salvandy, ord 
scompigliato l'organizzazione dell’ U 
versità, diceva Napoleone, dee camminar com 
do, senza rumore : oggidi, il rumore e l'agitazione 
sono cose quasi con e non si 
teme di sopprimere per ordi venti for- 
za di legge. 

La discussione generale continua. È probabile , 
aggiunge il nostro corrispondente, che doma 
mo posti a' voti i paragrafi dell’ indirizzo. 


za decreti 


istri avevano deposto parecchi documenti 
alle cose del Texas e della Plata, allo stato 

Igeria, ed alla condi 
La giunta fece chiedere o; 
de' documenti concernenti le questioni di Siria, del 
Marocco e di Madagascar, come pure lo stato delle 
costruzioni pubbliche. Ella si aggiornò a venerdì, 9, 
uoi lavori, e deliberare sull’ ultima 
tro dell’ istruzion pubblica, riguar- 
assicura che il sig. Saint-Marc- 
u questo lare un’emen 


20 non potrà essere comunicato alla Camera prima 
di lunedì, 12 gennaio. » 
GERMANIA — NEGNO DI ANNOVER 
Scritono da Gottinga alla Gazzetta Universale 
che, sul principiar dell lico, quattordici sev- 


la caserma, aspettando qualche ordin 
llo. La cosa venne recata al Cou: 
cademico , dove il gridatore di rivoluzi 
ciato d'un processo di crimenlese; poi alla giunta, che 
pronunziò la sentenza. Due furono rilegati; sei puni- 
ti coll’assoluto consilium abeundi, e due con lo stesso 
consiglio condizionato. (6. U) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 19 dicembre. 

Si pubblica da alcuni giorni un nuovo giornale 
politico, intitolato Dagen. Questo giornale, che osser- 
verà una specie di giusto mezzo, ha per principale 
compilatore il capitano Lindeberg ; esso ha cominciato 
una viva polemica coll 4/tonblad e col Dagligt Al- 
lehanda. (4. de Franc) 


DANIMARCA 
Scrivono da Copenhaghen, in data del 20 di 
cembre : « Negli stati danesi, l'esercito di terra e quel 
di mare si reclutano esclusivamente fra” contadini pro- 
priamente detti; e qualunque figlio di cittadino, cioè 
di abitante di una vera citta, trovasi , pel fatto solo 
della sua origine, libero da ogni seri 
scorsa, alcune deputazioni di 
marca e dei ducati di Schles- 
lion presentato al re mumo- 
la 30,964 contadini, nei quali si sup- 
a legge soltoponga al reclutamento 
istintamente gli ordini de? cittadini i 
pratica altrove. 

« Il re, accolte con somma benevolenza le due 
deputazioni, lor disse di esser pronto a favorire al pos- 
sibile le classi agricole, riserbandosi di consultar sulle 
loro domande gli Stati provinciali nella prossima loro 
(ornata. » (6. P) 


Un giornale dice che nella eruzione dell’ Ecla, di 
endemmo conto nel nostro N. 299 del 31 dicem- 
p.» le pecore, che trovansi nei tenimenti pros- 
simi al moi nagrarono così, da temersi 


il pericolo non era sì grave, perchè si possono tener 
rinchiusi nelle stalle. Per quanto era noto, nessun edi- 
fizio era stato lto dal torrente del 5€ nes- 
suno vi perdette la vita. Pochi giorni prima che sal- 
passe la nave che recò queste notizie ( del 28 e 29 
ottobre ) dicevasi a Reikiavik che l' Ejofjallajokull, uno 
dei monti dell’isola, a levante di quella città, 
cenere e fuoco: però la 
(6. UJ 


ITALIA. 

Leggesi nella Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte, in data di Berlino 5 gennaio: « S, A. R. il 
principe Alberto, qui tornato felicemente da Palermo 
per Boma, recò le più liete notizie sullo stato di sa- 
lute di S. M. l'imperatrice di Russia, e degli eccelsi || 
| personaggi, che ora soggiornano presso di lei. Lo sta- 
to nervoso dell'imperatrice si è di molto migliorato, 
e il dolce clima del bel paese ha grandemente gio- 
vato a renderle il buon umore. » 


Russegna delle strade ferrate italiane. 

rte degli stati d’ Italia, ad eccezio- 
i quali del pari lasciano adesso 
qualche recente lusinga sistema, occupansi 
attivamente della costruzione delle strade ferrate. 

» quella da Milano a Monza e quel- 
Padova , sono attivate già da alcuni 
e veggousi accrescere i loro trasporti. La prima 
di queste due strade, che nel 1843 aveva avuto un 
movimento di 331,063 passeggeri, ne trasportò 399,832 
nel 1844; differenza in più, 68,769. Sulla seconda 
strada, la cifra per l'anno 1843 fu di 306,476 e per 
l’anno 1845, di 330,702. 

La sezione sul territorio Lombardo è avanzata fi- 
no a Treviglio, ed i lavori d'arte, ponti, ponticelli, 
viadotti, tunnel, ec. ec., sono terminati, laonde leser- 
cizio di essa per tale parte può aprirsi quando che sia. 

Sulla strada ferrata da Milano a Monza venne 
fatio un esperimento, che può avere una grande im- 
portanza per l'avvenire di queste vie di comunicazio- 
ne in cerle contrade sprovviste di carbon fossile; si 
sostituì la torba al carbon fossile, e si trovò che l'e- 
conomia ottenuta mercé l'impiego di questo nuovo 
combustibile era di 30 in 40 per 0/0, Siccome la spesa 
pel combustibile entra per un quarto circa nelle spe- 
ie occorribili per l'esercizio d'una strada ferrata, ne 
risulta che, in certe località, si farebbe uu' economia 
jore d'un dodicesimo sulla spesa generale. Que- 
piego della torba potrà offrire principalmente 

nlaggi al regno di Sardegna, quand'egli avrà 
te le sue strade ferrate, Questa contrada, sprov- 
vista di carbone di lerra e poverissima di legna, tro- 
nsa risorsa nelle sue abbondanti torbiere, 

La stradà ferrata da Livorno a Pisa, aperta il 14 
marzo 1844, trasportò nel rimanente di quel mede- 
16 m- 
il che produce un movimento annuo assai su- 


sio anno, durante nove mesi e mezzo, 461 
dividu 


luri stavano bevendo, circa le ore 5 pomeridiane, n 
lu osteria detta dell Università, allorché entrò un 
dello e gli esort a starsene tranquilli. Ma la tranquil- 
Mà nou. essendosi ristabilita, di li a poco comparvero 
due bidelli che intimarouo vi buoncompagni di uscire, 
saito d'essere rilegati, e ciò per comando del 
prorettore dell'Università. Ma le teste fumavano e le 
ligue era moto. Si parlò alto di violenze e ai 

iii. Una voce gridò: rivoluzione! Intanto annot 
battaglione di cacsiatori si schierò in armi di 


a quelli delle due strade precedenti. 
Toscana, si procedette, coll’ autorizzazione del 
goveruo, allo studio di tre nuove strade: l'una da 
Pistoia alla frontiera di Lucca per la valle di Nievole; 
l'altra da Livorno alla frontiera degli stati della Chi 
sa, attraversando le maremme loscane e passando per 
Grosseto ; la terza finalmente da Pistoia ai co 
della provincia di Bologua, seguendo la valle di Om- 
brone e quella del Reno. 

Nel ducato di Lucca, una compaguia lucchese è 


attivata da lungo tempo, ed i suoi lavori ha 
a lu frontiera toscana. 

Nel regno delle Due Sicilie, la strada da Napoli 

a Castellamare e Nocera trasportò, durante i soli mei 

di settembre, ottobre e novembre 1844, 327,992 viag- 

giatori. Durante lo stesso periodo, quella da Napoli a 

Capua raggiunse la cifra di 225,708. 

In febbraio scorso, il re Carlo Alberto ordinò la 
costruzione d'una strada ferrata da Genova a Tori- 
no, passando per Novi, Alessandria e la valle del Ta- 
naro, con ramificazione verso la Lomellina , Novara 
ed il'Lago maggiore, varcando il Po a Valenza, el 
i lavori sulla sezione da Genova a Torino sono 
parte già appaltati, e compiuto è lo studio delle al 
ire sezioni. ( Eco della Borsa.) 

Ci scrivevano da Trento in data del 26 dicembre: 
« Il clero e il popolo dell'ampia diocesi di Tren- 
to desiderava già da qualche tempo che in questa ci 
tà fosse con sacre feste solennizzata la ricorrenza 
primento del Concilio ecumenico, fattosi 
icembre dell’ anno 1545. Benchè tardi sia- 
si presa la risoluzione di assecondare tal desiderio, pu- 
re lo zelo con che si operò suppli alla strettezza del 
tempo. 

^ Si pensò per primo di erigere presso la bella 
chiesa di Santa Maria una colonna con iscrizione, che 
perpetuasse la memoria e della celebrazione del Con- 
cilio, e di queste feste; con sopravi una statua, 0- 
pera di valente artista trentino 
te la Vergine 


mese, il che, trattandosi di 
ispoutanee offerte di pii fedeli. 

« Il dieci e l'undici di dicembre di questo anno 
1845, comparvero , per invito del nostro Vescovo e 
Principe Giovannepomuceno de’ Nobili Tschiderer, e 
per proprio loro moto, i Vescovi di Lodi, di Brescia, 
di Verona, di Feltre, il Vescovo e Principe di Bres- 
sanone, e Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di 
isburgo Principe di Schvarzenberg, e dietro a que- 
sti, due Prelati mitra, e Parochi, e Sacerdou in 
gran numero, seguiti da un'immensa moltitudine di 
popolo di questa Diocesi, e delle vicine, bramosa di 
assistere alle sacre funzioni, e partecipare alla com 
ne devota allegrezza. Il Vescovo aveva indetta una 
cra festività con sua enciclica. 

« Si celebrò un sacro triduo. Il giorno dodici fu 
nella Cattedrale cantata Messa pontiücale, presente 
Sua Eminenza sotto baldacchino, e i Vescovi e Pre- 
lati, dal Reverendissimo Vescovo di Lodi ; e recitò eru- 
dito e commovente discorso il Reverendissimo Vesco- 
telire, La sera si cantarono le Litanie della San- 
gine, e diedesi la benedizione coll’ Ostia con- 


mi, fu meraviglià, con 


« Il di tredici Sua Eminenza, i Vescovi, e il 
Clero passarono dal Duomo, in ordinata e pomposa 
processione, alla Chiesa di Santa Maria, sontuosamen- 
te come la Cattedrale apparata; ed ivi pontilico il 
Vescovo di Feltre, e recitò sermone applaudito il treu- 
tino professore Benvenuti. Finita la funzione, fece la 
processione ritorno alla rale, per altra via. La 
sera fu I uffiziatura quale nel di antecedente. 

Il terzo giorno concionò fervorosamente , nella 
Chiesa del Seminario, di buon mattino, ai Tedeschi 
venuti da quella parte settentrionale della diocesi dov” 
è usitata la lingua alemanna , Sua Altezza Beveren- 
ima il Vescovo e Principe di Bressanone e gli 
uditori furono commossi in ascoltare quel dotio Ve- 
scovo ottuagenario , che dimostrava la Religione di 
Cristo essere la legge dell'amore, e quindi della 
tellanza e dell'unione, e non potersi dire vero Ci 
stiano chi rompe l’ Unità, perché un tale ima, né 
può come deesi amare. Nella Cattedrale, disse l'Ome- 
lia con cattolico zelo il Vescovo di Lodi. È soverchio 
il dire che le tre Orazioni furono dette in lingua ita- 
liana , perthè ognuno sa che in Trento, e nella più 
gran parte della Diocesi, non s'intende altra lingua 
che la bella d'Italia. Indi il Cardinale, e tutti i Ye- 
scovi rinnovarono, assentendo ad Essi e Clero e Po- 
polo, la solenne Professione di Fede cattolica, secon- 
do le decisioni del trentino Concilio. Questo atto espres- 
se ai più che intendevano lagrime di consolazione, wen- 
tre ognuno si proponeva di voler vivere e morire Cri- 
stiano cattolico. Celebrò poscia pontilicalmente Sua Emi- 
nenza il Cardinale Arcivescovo. A vespro si diede com- 
pimento alle funzioni col canto di un solenne Te Deum; 
intonato da Sua Eminenza, che imparti poi dall’ aha- 
re la benedizione coll’ Ostia eucaristica. 

«Il religioso e nobile contegno di Sua Eminenza 
e de Vescovi, la veneranda canizie della più parte di 
Essi, la gioia che traspariva dai loro volti, la bella 
concordia fraterna di cui diedero chiaro esempio, il 
disinteressato coraggio nel portarsi qua in ista 
riculosa , la generosità di Sua Altezza Reverendissima 
il nostro Vescovo Principe, che lietissimo fu di usar 
Loro ospitale accoglienza, rallegrarono ed edificarono 
sommamente il Popolo tutto, che da parte sua mo- 
atrossi penetrato da sentimenti di tenera devozione, e 
che indelebile conservera la memoria di queste sante 
feste, e la gratitudine verso i venerabili Prelati che 
accorsero a celebrare, e verso il degnissimo nostro 
che ne concepiva il pensiero, e splendido la promos. 
se, e vi assistette giulivo. 

« Alle fuuzioni sacre volle il saggio Magistrato del- 
la città far succedere decorose feste, e manifestazioni 
di allegrezza, nou risparmiando nè cure nè spese. Qua- 
si eonlinuo sparo di mortai w cannoni, che dalle tor- 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


si rispondevano, inco- 

di Sua Eminenza il 
a fine del- 
use copie di un buou 


ri della città e dai col 
minciando dalla solenue enira 
Cardinale, accompagnato e festez 
le feste. Distribuzione di num 
libretto istorico su questo Concilio, serito appositamen 
te da un nostro Ecclesiastico; e largimento di mol- 
to pa sente povera. Un' accademia mel teatro, 
illuminato a giorno, în coi dilettanti di varii paesi. 
specialmente della città di Verona, e Dame e Dami- 
gelle trentine, produssero maestrevolmente il famoso 
Stabat Mater del celebre Bossini dedicando il prez- 
20 deli introito a quesia numerosa e bene diretta 
Scuola de giovanetti poveri. Cinque bande musicali del- 
le borgate di Mori, Sacco, Borgo, e delle ciità di Rovere- 
to e Bolgiano, splendidamente vestite, che volunterose 
Der? ad unirsi alla sesta di Trento, rallegrarono 
iorno e di notte con incessanti suoni il Popolo 
sera, tutta la città chiarissimamen- 
jpalmeute le Chiese tulle, e tut 
ti vano gli sguardi iutenti 
della moltitudine. Il Cardinale e i Vescovi ( che non 
furono a teatro ) percorsero in carrozza tutte le vie, 
e si mostrarono assai soddisfatti del buon gusto lutto 
italiano de’ Treni 
= A regolare queste festività, e a tenere buon or- 
dine, si distribuirono tra loro le parti e Nobili, e Mer- 
cauti, ed Artisti; e tutti segnalaronsi in fervoroso ze- 
lo, e in instancabile vigilanza, sicche ognuno dovette 
ammirare il bell ordine che regnò iu tutto, e che nou 
fa pur una volta turbato dal miuimo spiacevole in- 
conseniente : di che si dee anco lode alla prudente 
gendarmeria, secondata da pochi cacciatori. 
In una sala del Semivario vescovile, que' bravi 
alunni, per compimento delle feste, trovandosi pre- 
senti Sua Eminenza, i sei vescovi, gli abati, il meglio 
del clero, e della nobiltà, recitarono in molte lingue, 
dive e morte, varie loro composizioni in verso e in 
prosa, relative alla occasione, che per ia più parte fu- 
Tono udite con aggradimento. 

æ Quanto vi scrivo è verità, cui possono confer- 
mare molte e molle migliaia di testimoni di vista e 
di udito. 

« Trento, 26 dicembre 184 


NOTIZIE RECENTISSIM 


Venezia, 13 ore meridiane 

Mancano oggi i giornali e i carteggi di Francia. 
Essi sono in ritardo di due giorni; ce ne giungono 
però gli estratti con la Gazzetta Piemontese, la quale 
toglie quanto segue al Moniteur del giorno 9 

« La gran nuora del giorno a Madrid si è la 
pubblicazione di un manifesto deli’ infante D Enrico 
Maria di Borbone, figlio di D. Francisco di Paula, 
ufficiale di marineria. 

« Il manifesto dell 


fante fu comunicato ufficio- 


a rispeltar questa scelta, persuaso che il principe o 
pretendente preferito sarà pienamente immedesimato 
colla gran causa della liberta, e dell’indipendenza spa- 
guuola, 

« Il giornalismo conservatore, alcuni organi del 
quale non bauno creduto dover pubblicare questo do- 
cumento, senza averne prima verificata la firma e l 

ima apertamente una tale pubblicazio- 
non hanno ancora avuto tempo di d. 
si ad estesi comenti sopra questo scritto, pubblicato 
sotto il titolo in maiuscole di Documento Importan 
tissimo. 

, «Il silenzio osservato dall’ Heraldo, che conten- 
tasi di riprodurlo, e il rifiuto dell’ Cniversal di pub- 
blicarlo, son significanti pro 
` posito di tale mauifesto. Sembra essere opinione assai 
accreditata che il principe abbia fatto più danno che 
bene alle sue pretensioni con codesta pubbl 
suggeritagli da imprudenti consiglieri, e che la fan 
dell'infaute D. Francisco di Paula mon guadagnerà 
niente di buono dell’ essersi fatta lodare del gioruali- 
sno progressista. Si crede che il governo non inien- 
úa di far riflessioni sul documento. » 


ARRIVI £ LARIENZE. — Nel giorno 14 gennaio 18,6 
E aont: V signori: de Lichnowsky princi 
pe Felice, di Berlino — Da Teresre : de Liehatcheü R., 
BE ae — Ki e Up consorte d' | 
n capit. di cavalleria russo — Majer Federico C, mg, di 
«berg — Da How i x 


asset Tommaso , arcivescovo 
Bawist rico idem — Ja- 
» Vittore, adeat della cattedrale di Periguenx — Lacara. 
bre Giuliauo , cavonico — Da Come: Ferro dott. France. 

distre. — Da P 


alishi Carlo, possid. — 

isa Leweln Gio, N 

Gousson Adr 

sardo. 
Partiti Per Terssrg 

ingl. — Stanza pri 


lomiüton P., te 
Sitaztian Giacomo capitano ingl. — Per 
zevteli Alessandro, 
Nel giorno 13 
Arrivati. Da Stessa : I signus 
listo, di Leopoli — Skoblelf Demetrio: 
Reybaud Paolo, negoz. di Marsiglia — 
Éucnue. Guseppe, prope. di Pangi 


Vicesza : 


p tenente russo — 
— Da Tausrs; 5. 


| l'art. 24 dello Statuto, la Direzione, agendo secondo I | 
|| incombenza e la facoltà deferit 


I 


— de Staplelteld Wid- 7 lo Stabilimento de Bagni del 


Da Miam: Du Pa 
Ernesto , 
ambatt, possil. — Da Boroósa: 
^mona — Da Bazscra: Fuma- 


— Por Fornara: S 
sesze: Skobelell Demetri 
archit. inzlese — Per Micess 
— Per Basscia: Della Vecel 
Fora: Main 


H o. vend tore 
Balsan del fu Stelano ve lova 
75 — Argela Tomasuss! del fu Go: B: 
vovera, sovvenuta dalla Pubbica E 


ambilio, pensionata , d'a 
Usta veiora T. 


domestico, d'anni 43 
Gatterina Lazzari del lu Angelo, d' ann 
Glanfer del fu Antonio, venditur di sommest 
— Mateo Artuso | 


no, gasrallo , Wanni 
i ug — Sante Gor- 
— Gina Fruer nata 


civile, 
Samuel valova C 
Antonio, d'anni 6 
Martinoni, © 


— Teresa ‘Raimer del fu Pie 
È toria Rontina na- 
d'anni 65 — Rosa Pil- 
anni So. — Totale X. 12. 


ESPONSICNE DEL e» 


AUSAMENTO 
S. Maus Grorross pr Franr 


eas 


DICHIARAZIONE. 
Nella Gazzetta del 30 dicembre dell'anno scorso 
fu pubblicato ua articolo sull apertura del teatro di 
Casalmaggiore. Per un' equivoco singolare, e che non 
€ uopo di far conoscere, quell'articolo porta la sotto- 
scrizione del sig Marchese Pietro Araldi, quando il 
sig. Marchese P. Araldi nè lo scrisse, ue il recò all 
Vfüzio, e quella scrittura doveva invece essere sotto- 
scritta dal sig. Gioranui Cristoforo Leblond di Veuezi 


SOCIETA' VENETA COMMERCIALE. 


AVVISO. 


per la convocazione di un^ Assemblea straordinaria 


degli Azionisti. 


Stante la rinunzia significata ella Direzione socia- 
le con lettera del 2 andante dal signor Andrea Antoni- 
ni, Direttore eletto nell’ Adunanza generale del 29 

cembre p. p. in luogo del sortito di carica per virtù del- 


li dali’ art. 43 e per 


caso di urgenza preseduto dall’ art. 49, invita i signori | 
Azionisti a riunirsi in Assemblea straordinaria nel gin 


no 29 di questo stesso mese, NELLA SALA DI QUE- 
STA CONGREGAZIONE MUNICIPALE, alle ore 
| dieci autiw., per nominare un Direttore i 
| ne al rinunziante giusta l’ art. 37 , nonchè per delibe- 
| rare regolarmente, nel senso e colla osservanza dec 
ati art. 47 , 48, 49, sull'effetto della proposta fatta 
| nell Adunauza generale del 29 dicembre p. p. per una |. 
iforma dello Statuto nel persouale e sulle attribuzioni 
della Direzione, 
. uA tatto il giorno 20 corrente, presso le Agenzie, 
in Milano dei signori Galli e Brambilla , in Vienna del 
ignor figlio del fu de Wertbeimstein , ed in Augusta 
|| del siguor G. C. Baur , ed a tutto il 24 detto presso la 
zione in Venezia, potranno essere depositati i Cer- 
ati interinali ; e fino a tutto il giorno 26 pur cor 
te si dovranno insinuare le Procure, di cui si sotto- 
pone la formula. 
La sessione comincierà alle ore 10 ant. e perciò le 
| sale saranno aperte alle 9, e dopo finito l'appello 
minale, con cui la sessione ba principio, le sale saran- 
no chiuse per l'ingresso 
| Venezia 9 gennaio 1846, 
{| Per la Direzione delia Societa Veneta Commerciale | 
F. Zuccuenu. 
Formula di Procura. 
Timbro 4. L. 1:50 


3 li... gennaio 1846. 
Costituisco mio speciale Procuratore il signor 
- affinchè mi rappresenti nell’ Assem- 


i della Veneta Commerci 
| le, che avrà luogo in Venezia il giorno 29 gen 


| 1346, e sugli oggetti sociali portati dal Programm 

| sua convocazione; e dichiaro che quanto sarà per di- 

re e fare a mio uome su’delti oggetti sociali ri 

derò come detto e fatto da me medesimo, 
Firma del Mandante 


» di due Testimonii. 


H A. L. Iviscicn 


APPIGIONASI 

Appartamento Grande ammobigliato, in V. 

| sul Gran Canale, ulla plaza di mezzogiorno, in Pola 

20 Garzoni S. Samuele N. 3417, suscettibile di divi- 

sione a comodo degli applicanti, iu poca distanza del. 
signor Degli Antoni, 


| Feraboli, 15 dicembre 1545. 


| renti. 


ANNALI 
DI SACRA ELOQUENZA. 


i eriodica esce in fascicoli mensil 
ri nuovi, nel formato di & sr 
de, di sei fogli di stampa, o pag. 96 ciascuno, al prez. 
20 annuo di austr. L 18. i 

Sono finora pubblicati cinque fascicoli della prj, 
ma Aunata, e contengono : 


Fasc. l Prefazione — Discorso sulla Paro! Poison 
Dio dell 4b. Bautain. — Ù Culto domestico — MR 
Culto pubblico, dal tedesco. — Sermone sui beni, 


di Dio uell’ordine di natura, originale it 
B. — H cristianesimo è la religione della virtù e qi 
la moralità, predica dal tedesco di G. L. Schneider 
_ "Discorso nel giorno di Pasqua dell 4b. Dupan. 
Toup. — Caratteri dell' ambizione , predica di De fg 
Rub. Z Quelia per la I Domenica d’ Avvento del 
oe due: ME 1 Pagrefamiglia — Le Madrefamizia, da 
tedesco. — Dio secondo il Vangelo dal francese, — 
Panegirico di S. Giovanni di Dio originale italiano d 
G. B. — Potenza della religione, Cristisua contro į 
terrori della morte, predica dal tedesco di G. L. Schn 
der. — Omelia nel giorno della Natività di N. » 
P 4b. Seta — Omelia per la Domenica 
di Epifania, dell’ Ab. Girardet. — Ser 
veri, deli? 4b. Lefevre | | — _ 
Fase, III Nelle esequie di Monsignor Loren 


AVVI: 


E. viet finora 
[manip lsrin p 
pado siano sr 


Tomini, Oracione di Giovanni Finazzi. — Pawa. (ER I RI 
rico Omobono , originale italiano di G. 8. — A 
La pace domestica, — Il primo giorno dell'anno, du x rema Ail 
tedesco. — Di alcuni principii di Fenelon intoruo sl, [IM 249 12 tn de 


DA IR 


— Discorso. sella fests dis 
Pietro, dell Ab. Lacarióre. — Biografia di Lacordaire, 
To morie di Monsig. de Forbin Jansuu, orazio 
di Lacordaire — Quelia sul Vangelo della IV. D. 
menica di Quaresima, dell Ab. L. i 

Fasc. IV. Estensione del dovere di amar Dio, di 
P. Eliseo, — Orazione panegirica di S. Stauislao Ros- 
tka , originale italiano di G. B. — Esortazione per uni 
lello stesso. — Omelia uel giur- 
Ab. Seta. — Effusione di cu 
sera della sua ordinaro- 
ne, dell’ Ab. P. — Sulla divozione a Maria Vergine, 
dell db. La latine. — I Cielo, dell’ Ab. Ferrand, 
L Di alcuni principii di Fenelon intorno alla Sax | 
eloquenza, art. IL — E mali della civiltà ; dissuci 
dalla Religione, dul francese — Elogio dell Obbediei» 
12, del? 4b. L 

Fase. Y. Biog 
cifisso, discorso ori 


Sucra Eloquenza, art. 


di aver 
tate lure 


R Delegazio 


ANM 


fia di Combalot. — Di Gesù Cro- Ni, 


le italiano di L. T: — Nelle e- 


" patto «lel m 
sequie dei benefattori delle Case di Ricovero e d da T A 
dustria di Mantova ; Orazione del Can. Antonio Bus | gue 


dell’ Ab. Giovanni 


zoni. — Elogio di S. Gaetano , 


lode di 


— 
golatore de 
da attuale IU ev 
dumirla col mog 


zione. 


aG 


menti originali italiani, due soli furono già 
e gli altri nove furono in questi Annali pubbli 
la prima volta. 

Le Conferenze di Lacordaire saranno continu 
te, e se ne darà lu intiera collezione. — È sui 
torchi il VI. Fasciculo. 

Cremona, dalla Stamperia Vescovile di Giuseppe 


aper 


Canto E. Cotta.) 
Gro: Beurotawi. ) 


Compilatori 


AV 
L'ossequiosa sottosegnata, che riaprirà nel gior- 
no 17 gennaio 1846, l'antica e grande 


TRATTORIA A SANTA MARGHERITA 
Fondamenta Vendramin all'anagrafico N. 3445 
denominata ii CASINO PABON o dei CENTO. si fi 
dovere d'avvertire il rispettabile Pubblico, che il det- 
to Locale è ridotto a tutta decenza e pulitezra, d 
soddisfare pienamente ai desiderii dei Signori Concor 


SO. 


Iceltissimi, e 
Esso Locale ci 


si eredera o 
peritale di au 


P ga la medesima Proprieta 
d'essere onorata da numeroso concorso, prom: 
tendo di non mancare giammai alle sue promesse. 
nella speranza di ottenere compatimento anticipa i 0% 
vuti ringraziamenti. 


Mametta Tenescni ved, Pevazzo. 


relativi 


rente ed ulum. 


| Tauro S. 
rolina Intera 


lisio „deila pi 
Sala teatrale colle Marionette a S Moisè dicit di 


fratelli Maggi. 1 trasporto delle ceneri di Napoleone da San? 
Elena a Fe con terzetto e ballo ri es Replica 


ipografia della Gazzetta Privileg. di Veuet* 
Tomaso Dr Locareru Feci dern 


sien teneri i 
Li tpi edi e 
teria della regi 


libero alla si 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


si rispondevano, inco- 

di Sua Eminenza il 
a fine del- 
use copie di un buou 


ri della città e dai col 
minciando dalla solenue enira 
Cardinale, accompagnato e festez 
le feste. Distribuzione di num 
libretto istorico su questo Concilio, serito appositamen 
te da un nostro Ecclesiastico; e largimento di mol- 
to pa sente povera. Un' accademia mel teatro, 
illuminato a giorno, în coi dilettanti di varii paesi. 
specialmente della città di Verona, e Dame e Dami- 
gelle trentine, produssero maestrevolmente il famoso 
Stabat Mater del celebre Bossini dedicando il prez- 
20 deli introito a quesia numerosa e bene diretta 
Scuola de giovanetti poveri. Cinque bande musicali del- 
le borgate di Mori, Sacco, Borgo, e delle ciità di Rovere- 
to e Bolgiano, splendidamente vestite, che volunterose 
Der? ad unirsi alla sesta di Trento, rallegrarono 
iorno e di notte con incessanti suoni il Popolo 
sera, tutta la città chiarissimamen- 
jpalmeute le Chiese tulle, e tut 
ti vano gli sguardi iutenti 
della moltitudine. Il Cardinale e i Vescovi ( che non 
furono a teatro ) percorsero in carrozza tutte le vie, 
e si mostrarono assai soddisfatti del buon gusto lutto 
italiano de’ Treni 
= A regolare queste festività, e a tenere buon or- 
dine, si distribuirono tra loro le parti e Nobili, e Mer- 
cauti, ed Artisti; e tutti segnalaronsi in fervoroso ze- 
lo, e in instancabile vigilanza, sicche ognuno dovette 
ammirare il bell ordine che regnò iu tutto, e che nou 
fa pur una volta turbato dal miuimo spiacevole in- 
conseniente : di che si dee anco lode alla prudente 
gendarmeria, secondata da pochi cacciatori. 
In una sala del Semivario vescovile, que' bravi 
alunni, per compimento delle feste, trovandosi pre- 
senti Sua Eminenza, i sei vescovi, gli abati, il meglio 
del clero, e della nobiltà, recitarono in molte lingue, 
dive e morte, varie loro composizioni in verso e in 
prosa, relative alla occasione, che per ia più parte fu- 
Tono udite con aggradimento. 

æ Quanto vi scrivo è verità, cui possono confer- 
mare molte e molle migliaia di testimoni di vista e 
di udito. 

« Trento, 26 dicembre 184 


NOTIZIE RECENTISSIM 


Venezia, 13 ore meridiane 

Mancano oggi i giornali e i carteggi di Francia. 
Essi sono in ritardo di due giorni; ce ne giungono 
però gli estratti con la Gazzetta Piemontese, la quale 
toglie quanto segue al Moniteur del giorno 9 

« La gran nuora del giorno a Madrid si è la 
pubblicazione di un manifesto deli’ infante D Enrico 
Maria di Borbone, figlio di D. Francisco di Paula, 
ufficiale di marineria. 

« Il manifesto dell 


fante fu comunicato ufficio- 


a rispeltar questa scelta, persuaso che il principe o 
pretendente preferito sarà pienamente immedesimato 
colla gran causa della liberta, e dell’indipendenza spa- 
guuola, 

« Il giornalismo conservatore, alcuni organi del 
quale non bauno creduto dover pubblicare questo do- 
cumento, senza averne prima verificata la firma e l 

ima apertamente una tale pubblicazio- 
non hanno ancora avuto tempo di d. 
si ad estesi comenti sopra questo scritto, pubblicato 
sotto il titolo in maiuscole di Documento Importan 
tissimo. 

, «Il silenzio osservato dall’ Heraldo, che conten- 
tasi di riprodurlo, e il rifiuto dell’ Cniversal di pub- 
blicarlo, son significanti pro 
` posito di tale mauifesto. Sembra essere opinione assai 
accreditata che il principe abbia fatto più danno che 
bene alle sue pretensioni con codesta pubbl 
suggeritagli da imprudenti consiglieri, e che la fan 
dell'infaute D. Francisco di Paula mon guadagnerà 
niente di buono dell’ essersi fatta lodare del gioruali- 
sno progressista. Si crede che il governo non inien- 
úa di far riflessioni sul documento. » 


ARRIVI £ LARIENZE. — Nel giorno 14 gennaio 18,6 
E aont: V signori: de Lichnowsky princi 
pe Felice, di Berlino — Da Teresre : de Liehatcheü R., 
BE ae — Ki e Up consorte d' | 
n capit. di cavalleria russo — Majer Federico C, mg, di 
«berg — Da How i x 


asset Tommaso , arcivescovo 
Bawist rico idem — Ja- 
» Vittore, adeat della cattedrale di Periguenx — Lacara. 
bre Giuliauo , cavonico — Da Come: Ferro dott. France. 

distre. — Da P 


alishi Carlo, possid. — 

isa Leweln Gio, N 

Gousson Adr 

sardo. 
Partiti Per Terssrg 

ingl. — Stanza pri 


lomiüton P., te 
Sitaztian Giacomo capitano ingl. — Per 
zevteli Alessandro, 
Nel giorno 13 
Arrivati. Da Stessa : I signus 
listo, di Leopoli — Skoblelf Demetrio: 
Reybaud Paolo, negoz. di Marsiglia — 
Éucnue. Guseppe, prope. di Pangi 


Vicesza : 


p tenente russo — 
— Da Tausrs; 5. 


| l'art. 24 dello Statuto, la Direzione, agendo secondo I | 
|| incombenza e la facoltà deferit 
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— de Staplelteld Wid- 7 lo Stabilimento de Bagni del 


Da Miam: Du Pa 
Ernesto , 
ambatt, possil. — Da Boroósa: 
^mona — Da Bazscra: Fuma- 


— Por Fornara: S 
sesze: Skobelell Demetri 
archit. inzlese — Per Micess 
— Per Basscia: Della Vecel 
Fora: Main 


H o. vend tore 
Balsan del fu Stelano ve lova 
75 — Argela Tomasuss! del fu Go: B: 
vovera, sovvenuta dalla Pubbica E 


ambilio, pensionata , d'a 
Usta veiora T. 


domestico, d'anni 43 
Gatterina Lazzari del lu Angelo, d' ann 
Glanfer del fu Antonio, venditur di sommest 
— Mateo Artuso | 


no, gasrallo , Wanni 
i ug — Sante Gor- 
— Gina Fruer nata 


civile, 
Samuel valova C 
Antonio, d'anni 6 
Martinoni, © 


— Teresa ‘Raimer del fu Pie 
È toria Rontina na- 
d'anni 65 — Rosa Pil- 
anni So. — Totale X. 12. 


ESPONSICNE DEL e» 


AUSAMENTO 
S. Maus Grorross pr Franr 


eas 


DICHIARAZIONE. 
Nella Gazzetta del 30 dicembre dell'anno scorso 
fu pubblicato ua articolo sull apertura del teatro di 
Casalmaggiore. Per un' equivoco singolare, e che non 
€ uopo di far conoscere, quell'articolo porta la sotto- 
scrizione del sig Marchese Pietro Araldi, quando il 
sig. Marchese P. Araldi nè lo scrisse, ue il recò all 
Vfüzio, e quella scrittura doveva invece essere sotto- 
scritta dal sig. Gioranui Cristoforo Leblond di Veuezi 


SOCIETA' VENETA COMMERCIALE. 


AVVISO. 


per la convocazione di un^ Assemblea straordinaria 


degli Azionisti. 


Stante la rinunzia significata ella Direzione socia- 
le con lettera del 2 andante dal signor Andrea Antoni- 
ni, Direttore eletto nell’ Adunanza generale del 29 

cembre p. p. in luogo del sortito di carica per virtù del- 


li dali’ art. 43 e per 


caso di urgenza preseduto dall’ art. 49, invita i signori | 
Azionisti a riunirsi in Assemblea straordinaria nel gin 


no 29 di questo stesso mese, NELLA SALA DI QUE- 
STA CONGREGAZIONE MUNICIPALE, alle ore 
| dieci autiw., per nominare un Direttore i 
| ne al rinunziante giusta l’ art. 37 , nonchè per delibe- 
| rare regolarmente, nel senso e colla osservanza dec 
ati art. 47 , 48, 49, sull'effetto della proposta fatta 
| nell Adunauza generale del 29 dicembre p. p. per una |. 
iforma dello Statuto nel persouale e sulle attribuzioni 
della Direzione, 
. uA tatto il giorno 20 corrente, presso le Agenzie, 
in Milano dei signori Galli e Brambilla , in Vienna del 
ignor figlio del fu de Wertbeimstein , ed in Augusta 
|| del siguor G. C. Baur , ed a tutto il 24 detto presso la 
zione in Venezia, potranno essere depositati i Cer- 
ati interinali ; e fino a tutto il giorno 26 pur cor 
te si dovranno insinuare le Procure, di cui si sotto- 
pone la formula. 
La sessione comincierà alle ore 10 ant. e perciò le 
| sale saranno aperte alle 9, e dopo finito l'appello 
minale, con cui la sessione ba principio, le sale saran- 
no chiuse per l'ingresso 
| Venezia 9 gennaio 1846, 
{| Per la Direzione delia Societa Veneta Commerciale | 
F. Zuccuenu. 
Formula di Procura. 
Timbro 4. L. 1:50 


3 li... gennaio 1846. 
Costituisco mio speciale Procuratore il signor 
- affinchè mi rappresenti nell’ Assem- 


i della Veneta Commerci 
| le, che avrà luogo in Venezia il giorno 29 gen 


| 1346, e sugli oggetti sociali portati dal Programm 

| sua convocazione; e dichiaro che quanto sarà per di- 

re e fare a mio uome su’delti oggetti sociali ri 

derò come detto e fatto da me medesimo, 
Firma del Mandante 


» di due Testimonii. 


H A. L. Iviscicn 


APPIGIONASI 

Appartamento Grande ammobigliato, in V. 

| sul Gran Canale, ulla plaza di mezzogiorno, in Pola 

20 Garzoni S. Samuele N. 3417, suscettibile di divi- 

sione a comodo degli applicanti, iu poca distanza del. 
signor Degli Antoni, 


| Feraboli, 15 dicembre 1545. 


| renti. 


ANNALI 
DI SACRA ELOQUENZA. 


i eriodica esce in fascicoli mensil 
ri nuovi, nel formato di & sr 
de, di sei fogli di stampa, o pag. 96 ciascuno, al prez. 
20 annuo di austr. L 18. i 

Sono finora pubblicati cinque fascicoli della prj, 
ma Aunata, e contengono : 


Fasc. l Prefazione — Discorso sulla Paro! Poison 
Dio dell 4b. Bautain. — Ù Culto domestico — MR 
Culto pubblico, dal tedesco. — Sermone sui beni, 


di Dio uell’ordine di natura, originale it 
B. — H cristianesimo è la religione della virtù e qi 
la moralità, predica dal tedesco di G. L. Schneider 
_ "Discorso nel giorno di Pasqua dell 4b. Dupan. 
Toup. — Caratteri dell' ambizione , predica di De fg 
Rub. Z Quelia per la I Domenica d’ Avvento del 
oe due: ME 1 Pagrefamiglia — Le Madrefamizia, da 
tedesco. — Dio secondo il Vangelo dal francese, — 
Panegirico di S. Giovanni di Dio originale italiano d 
G. B. — Potenza della religione, Cristisua contro į 
terrori della morte, predica dal tedesco di G. L. Schn 
der. — Omelia nel giorno della Natività di N. » 
P 4b. Seta — Omelia per la Domenica 
di Epifania, dell’ Ab. Girardet. — Ser 
veri, deli? 4b. Lefevre | | — _ 
Fase, III Nelle esequie di Monsignor Loren 


AVVI: 


E. viet finora 
[manip lsrin p 
pado siano sr 


Tomini, Oracione di Giovanni Finazzi. — Pawa. (ER I RI 
rico Omobono , originale italiano di G. 8. — A 
La pace domestica, — Il primo giorno dell'anno, du x rema Ail 
tedesco. — Di alcuni principii di Fenelon intoruo sl, [IM 249 12 tn de 


DA IR 


— Discorso. sella fests dis 
Pietro, dell Ab. Lacarióre. — Biografia di Lacordaire, 
To morie di Monsig. de Forbin Jansuu, orazio 
di Lacordaire — Quelia sul Vangelo della IV. D. 
menica di Quaresima, dell Ab. L. i 

Fasc. IV. Estensione del dovere di amar Dio, di 
P. Eliseo, — Orazione panegirica di S. Stauislao Ros- 
tka , originale italiano di G. B. — Esortazione per uni 
lello stesso. — Omelia uel giur- 
Ab. Seta. — Effusione di cu 
sera della sua ordinaro- 
ne, dell’ Ab. P. — Sulla divozione a Maria Vergine, 
dell db. La latine. — I Cielo, dell’ Ab. Ferrand, 
L Di alcuni principii di Fenelon intorno alla Sax | 
eloquenza, art. IL — E mali della civiltà ; dissuci 
dalla Religione, dul francese — Elogio dell Obbediei» 
12, del? 4b. L 

Fase. Y. Biog 
cifisso, discorso ori 


Sucra Eloquenza, art. 


di aver 
tate lure 


R Delegazio 


ANM 


fia di Combalot. — Di Gesù Cro- Ni, 


le italiano di L. T: — Nelle e- 


" patto «lel m 
sequie dei benefattori delle Case di Ricovero e d da T A 
dustria di Mantova ; Orazione del Can. Antonio Bus | gue 


dell’ Ab. Giovanni 


zoni. — Elogio di S. Gaetano , 


lode di 


— 
golatore de 
da attuale IU ev 
dumirla col mog 


zione. 


aG 


menti originali italiani, due soli furono già 
e gli altri nove furono in questi Annali pubbli 
la prima volta. 

Le Conferenze di Lacordaire saranno continu 
te, e se ne darà lu intiera collezione. — È sui 
torchi il VI. Fasciculo. 

Cremona, dalla Stamperia Vescovile di Giuseppe 


aper 


Canto E. Cotta.) 
Gro: Beurotawi. ) 


Compilatori 


AV 
L'ossequiosa sottosegnata, che riaprirà nel gior- 
no 17 gennaio 1846, l'antica e grande 


TRATTORIA A SANTA MARGHERITA 
Fondamenta Vendramin all'anagrafico N. 3445 
denominata ii CASINO PABON o dei CENTO. si fi 
dovere d'avvertire il rispettabile Pubblico, che il det- 
to Locale è ridotto a tutta decenza e pulitezra, d 
soddisfare pienamente ai desiderii dei Signori Concor 


SO. 


Iceltissimi, e 
Esso Locale ci 


si eredera o 
peritale di au 


P ga la medesima Proprieta 
d'essere onorata da numeroso concorso, prom: 
tendo di non mancare giammai alle sue promesse. 
nella speranza di ottenere compatimento anticipa i 0% 
vuti ringraziamenti. 


Mametta Tenescni ved, Pevazzo. 


relativi 


rente ed ulum. 


| Tauro S. 
rolina Intera 


lisio „deila pi 
Sala teatrale colle Marionette a S Moisè dicit di 


fratelli Maggi. 1 trasporto delle ceneri di Napoleone da San? 
Elena a Fe con terzetto e ballo ri es Replica 


ipografia della Gazzetta Privileg. di Veuet* 
Tomaso Dr Locareru Feci dern 


sien teneri i 
Li tpi edi e 
teria della regi 


libero alla si 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


B 
ATLETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA | 


SUPPLIMENTO N. 10 — VENERDI 16 GENNAIO 1856 


Er ug geo bus cem à 


: PARTE UFFIZIALE 


n carico e per asta o per coniratto di ed anche în via eco- inibite dabe Leggi incorre 

po AVVISO. pepe pi M hata, e che ripetendu gl iucauti spetterà ciate alle stesse. 
alta medesima di fissare per essi il dato di gara seuza che da cà| 5° Quelle Mischere, che susci 
o abbia il deliberatario stesso per esimersi da quella llo in qu, i erm 
inerente, e per deviare gli eifeti rara 


à mele pene pronun. 


Per l'impostazione delle Corrispon lenze per gli Stradi 
|. Mantova, R vigo, Pescara ed altre, mon ehe di quelle [^ 
Baxsino e Trento viene stabilito l'Orario se- |. 


o, o quere- 
faeere con- 


i 
spule |. R. Consigliere Delegato Co. Marzas- 
1 aprile. al 3» giugno = 3 Segretario Dottor Bousembiante. 
Resta fermo quanto è preserte per le lentere ra 
lare, # l'orario determinato pei giorni festivi 
Dill E R. Direzione delle Poste Venete, 
Venezia li 13 gennaio 1846. 
L. R. Consigliere Direttore Bort 
o 
AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA. 


corrente 


6* Saranno tenute le pratiche stessa contro q 
s-here, che ne' lore dialoghi si permettessero delle inc. 


S. 125,— In obbedienza a governativo decreto 98 dicembre p. p. | vienti espressioni od allusioni offendenti li rignore 
M. Grede cobs debent eppaheret hareri di Ja beva id. [alla Religione, alle Autorità, al costume, agli abi 
desco d'Adige Rus iroueo inferiore della 10- 

Pin Bada gari rerom ansi preso | 7° ? 

pesta B. Delegaz, i e d'appalto. — L'asta si aprira sottoll | anco ‘all’ arresto di 

H Dita dai veg urno di vaverdì 23 ' sehere, o di moles 
n dalle porn: Vi Folti allusivi a mostri e ad 
eno elato l'esperimento se ne terrà um secoudo alla A a 
Ir d giorno a6 detto, e se anche questo rimanesse deserto. si pro eil) Tie di sega e di 

PLR. Ispettorato delle Poste in Berga al terzo il gioreo 27 mmea 
una cauzione porte dell 
sto insinieranne le loi 
Me po ai — rese ius | pagnie, i Ispettorato delle Guar 
si farà la delibera al contrada erano per l 
esalta la rere 
coli di parentela cugli impie superiore approvazione, per vendata I esecuzione: og? IL 
Melle Das odas. di "Tanto si | Eberatario al!’ offert appaltante. — Éatro ot ssariati Distrettuali nella Provim 

ordini ab PL n ada E ia presente sarà pubblicata, e tenuta affissa ai 
fiere questa Cità, e luoghi delia Provincia per la sua 
corso della boria di Milano , o con 


dich ererann 


[ ae Vene ilo Stato al corso. dela borsa di Vienoa apais S46 
HNE Cna rancia iM esee a re Ora Si ert idus di |L L R. Consigliere di Governo Direttore generale di Polizia 
acordaire, EE E Condglere Direttore AF; Borea: costituire la detta fidenssione col rilesco di tanta parte delle rate delle Provincie Feneie 
orazione si -[di pagamento quale unta: al deposito ©’ asta fortai l'entita della 
| IV. Do. Meme bomine medesima. — Le rate per Mtl i lavori a somma defi 
o Ar Ma dee wel D ers artem tr crcipone da ques reg Cana de Tian 
Di esta Diocesi di asserito Patron produzione dei cerilieai, mew la rata di collaudo che : 
t Dio, del serito Patr l d verbale di laudo, — Il : 
slao Kos- i Can tutt quelli che = o d'asta e perse relative dichia- 
| Ms avervi interesse a presentare entro un mese lo [rera il pi 
per una cumentate loto ragiuni od ee al protocollo di que-| — Dal 1. A. Delegazione Provinciale, Rovigo 6 gennaio 1846. aa pubblica 
R Delegazione »vestnb odo won | 2'£ R. Consigliere attuale di Governo N. Delezito Provinciale sara tenuta soi dono rroshtare 
avra riguardo a quelle vl er Cor. De Piera » presto ques L Re Delega 
pie e si provedera nelle forme di legge. di R. Segretario G. Zora. line Proriosalehol Porin Misna ieri ADD air Greta 


Dil R. Delegazione Provinciale, — ridiave. — s. La delibera seguirà a favore del miglior offere 
Padova 6 ja. 1841 A. 397 — fa glbelienta a goreroativo decreto so dicambre p. p [e migliorie a sla Ma apomore aprovaiane rien 
L R. Consigliere Delegato prov G. B. Conte Manzaws, | V 387:75 A. S. debbonsi appaltare i lavori di costruzione di una |ratario resta obbligato alla sua offerta dal momento delia irum 
VERRE RE Coe bases i lushiona el seg desee AT amie pera mmm sem] 


to prione LV di Barbuglw, e del ril ed ingrossa dl tronco su: ques obbliga che dpa la Superiore approvazione: — 3. Nan vara 
L 29198. — Anl a seslere col da ottobre 1856 il eon- [ita Regia Doctor è Up e copia duppohos — Dette [anas ed in abbiano di Stato co J.T. Som, e al eint 
tto sessennae «i questa Rcevitoria Provi: ciale, ed avendo |prira, sotto le dacipline stabilite dai v regolamenti, nel restituita se vom se siupo l'atto di col- 
l. R. Governo prever embre decor. jë martedì 27 corrente dile- ore concorrano le co 

prat ehe pel- e, avvertendo, che cadendo senza eletto V espes 
appalto seita nuova Hicevitoria da 1.* novembre 1846 a 34 iorwo 28 det- 


si procedera al terzo 
iche a deliberare il lavoro per privata aio di Spedizione di questa L B. Delegazione sega 


obie 1852, trova la R. D-lejacione di 


Giovanni a. L'asta verrà aperta alle ore 11 antimerid a et a Fer cola ire Ja ieyeére: appeal meses pies iim e ] 
Rub MNA vole Dia postate. di La qui. «= La ele verto cautate coe wa ee 
de Paoli regolatore delle L. 11750 con " ; fossero derogata da postoriti a 
ciii E attuale Ricevitoria e verrà d a chi uffici di s- | delle quali si dara como, e íi "MA. 


va la gover aller sa qualunque miglioria e salva la superiore appre E'L R Congo dulico ed nim» M. Delegato Provinciale 
j zione, pendente la foller Conte Di Tucax 

2. Gli aspiranti dovranno garanti i verso la stazione AL B. Segretario D. Lombosi. 

în denar di Boe, ovvero con ! 

benesiso alla Stazio- rispettato Governativo decre- 

te datato 20 dicembre 1845 N. 95:9 one dei lavo» 

vi ecorremi alla Chiesa di S. ne por- 


sppeltante. le : "pe 
3. La (ileinssione pel contr j sark di aod Lao n a e de doa 


T kiache L 316018519 e dovra essere presentata m regola | sione, Non t pony td d cete i Fila [tato a pubblica notizia asia por deliberare i 
rontinua- iro 20 giorni pariendo da quel o della delibera. scio di tanta pane pos : edes Tables iia al Zt tva perizia e ap to- 
È sollo i 4. La R cevioria vera esercitata giusia le prescrizioni |d' asta formi P entità della fideitazo ima. — Le rate per L R Delegazione Pi 
lia Sirena: patei. 18: apalie 1816, 2 gh Tat V lanii dotata dell Veefkmve acta corrisposto da questa | ol gli 846 sulle norme, e colle 
i in sensa del relativo capitolato, il quae, pella mdi- A. vertens, meno ja ge — 2 L'asta s 
Gimena. Mestiere, dai pait (n dalie cobiliioni Che esi eae, n L. 3093 e venià del herata cv pre- 
rà parte integrale del cuni ed il quale via jèale di laudo. — Ii norme ul migliore «ferente, sivo sempe la superi 
n Brus. oue ina a qula" all'estate uie a [© ate relative dicharer ii proprio domicili i a ione, ed escl ne le migliorie. -=3* 
ees preneo qua Uo di Spad i DEE DRR haa Ag it CSR 
E = El dl presene avvi i sb ae 
lai. ni del P. H R. Segretorio G. orsi. 
nel gior- di Ve rta SI e os'ensibili pressu ques! Uiizio di Spe tizio- 
gi Di (Pubblicazioni ver la seconda volta ) f Y 


degli aspiranti curante le are d' Ultizi 


11 — Resosi vacante nelle Provincie Venete ua poste |"* * yt? R DA, 
o assegno di Gorini tovo , S M 
titto i| mese corrente par la sogiluzio- 


Rovigo lì 3 gennaio 1846. 
^L R. Consigliere attuale di Governo R. De'egato provinc. 


ne al 
Venezia li 3o dicembre 1845 


ERITA 


1 3445 De Piompazzi. "- piani dori L' l RConsigl. aulico ed intimo R. Delegato provinciale 
i JL K. segretario G. Zoe 5 e Com- Di Tevnx 
FO, si fa 8 suppliche al Governo col mezio delle Autorità dalle qu 
^ È A Il R. Sezretario D. Lomboni, 
je il det- PI on suspe red MOM Cp pese datata e Senna la dichiarazione, mod nud 
ezra, da itor 7253” davedon appalisre avri da coatriine di woa osei uale rio Podi TENSE (Pubblicazioni per la terza volta) 
Concor- stava al muovo angu di pad; febbraio. 1839 N. 4336. N. 18719. — Tesutosi senz'efetto i" esperimento d'asta ch' 
prin LI clara I aia reali so. Dal 1 R. Governo debe Provincie Venete, era lisato nel giorno 30 e per deliberare in afit'anza 
ttoscrilta e eal Micah di oes iden di Veneria h 13 gennaio 1846. novennale gl immobili in Primolano distretto di Bassano ed 
ertendo, che cadendo seoza eletto l'esperime Nor Segretario. in Enego distretto di Asiago, w fa n tennto un 
ne tenterà un secoudo all'ora stessa del giorno di veneruì u3 det- s. e study esperimento presso questa L R, Îni za dallo ore 


e se pur questo rimanesse sensa elio, se ve aprirà um E dodici meiidiane alle tre pomeridiane del giorno 27 geunaio 
all'ora. melos or L'I R. DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA. |1546 p. v. sel Jato regolatore di L. 5339:88, ferme wue 


Rende n BERE PROVINCIE VENETE | quelle ime cond zioni. espresse 
ione superiore come ende nor ene lino a tutto | precedeme 4 dicembre a c, N. 174 


avra per base il ruo 24 del successivo febbrai » Carsovale, giu- | Dais L R. Intendenza Provinciaie delie Finanze , 
mica consueiadine, suno per messe le Maschere in q Treviso li 31 dicembre 1545. 
luogo per le rate tutte, meno la finale di laudo tosto esibi- ta, e veg luoghi della Provincia di Venezia ec» | DER, Intendente Giaccaao Bar Da Cirvarsi Di Mono, 


pusta le lacilitazioni portate dal decreto [centuara però la Vigilia dala Purificazione di Mar: 
N. 33607-4500. — Ogni aspirante dovra eautare Ja (cino a Lu Viia l aean ap 


Fer- Il R. segretario Marco Calvi. 


a con un deposito iu d (che sara poi restituito | Etes © i nn 
asl delbxratero) iL. 700 più Le 40 pes Ia no per Siro. pabblieo:spatiscola NN} 24453, EDITTO. 
mirasta di cui sara tes conto. — Li depunto fatto all'asta servira |° CIÒ con le seguenti diipi Reali Visto V edito di richiamo dell’ l'ezalmente 
he a garanzia dell'esecuzione del luvuro e verra restituito aila 1° N^ giorni di Domeni tra Festa di preset: | Marco dal Fabbro di Venezia, di professione Agente di 
vduzione del chi sia pieno ed agsoluto, e senza eo. |'9 non petienao co nparire Mas bere ia alan pubbiico luo- P. p. numero 
— La delibera sejmra a vantaggio del mugiiur |go 9° nun dopo i Vesperi, e im nessun giorno, ed in. niun esso dal Fab- 


Iva [ora entrare iu Chiese o Luoghi consacrati al Culto, 
a" Nun È peimesso. simenti delle Maschere I 
uso di alcuno che portasse insegue contrarie al rispetto do- 
ala Reli; one, alle istituziovi h' ella consacra, alle Aue 
ai i, ed ai riguardi che sovo duvau a tutte le 


miglioria € ha giustifi ato la sua asse ini di legge. — 


lo 25 della So ans patente 34 marzo 1832. 
— Quest L R. Deiezazione Provinciale lo condanna alla 
multa di fio Lili in caso d' impotenza 

giorni utto da esacerbarsi 


ra irmato il verbale d'asta. — Il deliberatario nel sottoscrivere 
lie d'asta dovrà dichiarare presso quale persona nota intenda 
“ouncilio in Padora, all'oggetto che presso la medesin $ è proibito ad ogni Maschera di 


gi 
Del L R. Delegazione Proviociale, 
par o Da Lio dicembre voe 
ar PIL R. C nsi;l. aulico ed intimo R. Delegato Provine. 
LAR. Viceddlegato Borove Fan. 
H Îtegio Segretario D. Lombo 


we sorta sotto qualsivogi 

proibiva chi si si lo o no, 

r suile piazze o suile strade span di qualunque speci 

amento primo maggio 1807 ia hei i Fuchi d'art ficio. 
m 4^ Ogni Maschera che fosse 

sarà arrestata sul fatto), e se Osse della 
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n carico e per asta o per coniratto di ed anche în via eco- inibite dabe Leggi incorre 

po AVVISO. pepe pi M hata, e che ripetendu gl iucauti spetterà ciate alle stesse. 
alta medesima di fissare per essi il dato di gara seuza che da cà| 5° Quelle Mischere, che susci 
o abbia il deliberatario stesso per esimersi da quella llo in qu, i erm 
inerente, e per deviare gli eifeti rara 


à mele pene pronun. 


Per l'impostazione delle Corrispon lenze per gli Stradi 
|. Mantova, R vigo, Pescara ed altre, mon ehe di quelle [^ 
Baxsino e Trento viene stabilito l'Orario se- |. 


o, o quere- 
faeere con- 


i 
spule |. R. Consigliere Delegato Co. Marzas- 
1 aprile. al 3» giugno = 3 Segretario Dottor Bousembiante. 
Resta fermo quanto è preserte per le lentere ra 
lare, # l'orario determinato pei giorni festivi 
Dill E R. Direzione delle Poste Venete, 
Venezia li 13 gennaio 1846. 
L. R. Consigliere Direttore Bort 
o 
AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA. 


corrente 


6* Saranno tenute le pratiche stessa contro q 
s-here, che ne' lore dialoghi si permettessero delle inc. 


S. 125,— In obbedienza a governativo decreto 98 dicembre p. p. | vienti espressioni od allusioni offendenti li rignore 
M. Grede cobs debent eppaheret hareri di Ja beva id. [alla Religione, alle Autorità, al costume, agli abi 
desco d'Adige Rus iroueo inferiore della 10- 

Pin Bada gari rerom ansi preso | 7° ? 

pesta B. Delegaz, i e d'appalto. — L'asta si aprira sottoll | anco ‘all’ arresto di 

H Dita dai veg urno di vaverdì 23 ' sehere, o di moles 
n dalle porn: Vi Folti allusivi a mostri e ad 
eno elato l'esperimento se ne terrà um secoudo alla A a 
Ir d giorno a6 detto, e se anche questo rimanesse deserto. si pro eil) Tie di sega e di 

PLR. Ispettorato delle Poste in Berga al terzo il gioreo 27 mmea 
una cauzione porte dell 
sto insinieranne le loi 
Me po ai — rese ius | pagnie, i Ispettorato delle Guar 
si farà la delibera al contrada erano per l 
esalta la rere 
coli di parentela cugli impie superiore approvazione, per vendata I esecuzione: og? IL 
Melle Das odas. di "Tanto si | Eberatario al!’ offert appaltante. — Éatro ot ssariati Distrettuali nella Provim 

ordini ab PL n ada E ia presente sarà pubblicata, e tenuta affissa ai 
fiere questa Cità, e luoghi delia Provincia per la sua 
corso della boria di Milano , o con 


dich ererann 


[ ae Vene ilo Stato al corso. dela borsa di Vienoa apais S46 
HNE Cna rancia iM esee a re Ora Si ert idus di |L L R. Consigliere di Governo Direttore generale di Polizia 
acordaire, EE E Condglere Direttore AF; Borea: costituire la detta fidenssione col rilesco di tanta parte delle rate delle Provincie Feneie 
orazione si -[di pagamento quale unta: al deposito ©’ asta fortai l'entita della 
| IV. Do. Meme bomine medesima. — Le rate per Mtl i lavori a somma defi 
o Ar Ma dee wel D ers artem tr crcipone da ques reg Cana de Tian 
Di esta Diocesi di asserito Patron produzione dei cerilieai, mew la rata di collaudo che : 
t Dio, del serito Patr l d verbale di laudo, — Il : 
slao Kos- i Can tutt quelli che = o d'asta e perse relative dichia- 
| Ms avervi interesse a presentare entro un mese lo [rera il pi 
per una cumentate loto ragiuni od ee al protocollo di que-| — Dal 1. A. Delegazione Provinciale, Rovigo 6 gennaio 1846. aa pubblica 
R Delegazione »vestnb odo won | 2'£ R. Consigliere attuale di Governo N. Delezito Provinciale sara tenuta soi dono rroshtare 
avra riguardo a quelle vl er Cor. De Piera » presto ques L Re Delega 
pie e si provedera nelle forme di legge. di R. Segretario G. Zora. line Proriosalehol Porin Misna ieri ADD air Greta 


Dil R. Delegazione Provinciale, — ridiave. — s. La delibera seguirà a favore del miglior offere 
Padova 6 ja. 1841 A. 397 — fa glbelienta a goreroativo decreto so dicambre p. p [e migliorie a sla Ma apomore aprovaiane rien 
L R. Consigliere Delegato prov G. B. Conte Manzaws, | V 387:75 A. S. debbonsi appaltare i lavori di costruzione di una |ratario resta obbligato alla sua offerta dal momento delia irum 
VERRE RE Coe bases i lushiona el seg desee AT amie pera mmm sem] 


to prione LV di Barbuglw, e del ril ed ingrossa dl tronco su: ques obbliga che dpa la Superiore approvazione: — 3. Nan vara 
L 29198. — Anl a seslere col da ottobre 1856 il eon- [ita Regia Doctor è Up e copia duppohos — Dette [anas ed in abbiano di Stato co J.T. Som, e al eint 
tto sessennae «i questa Rcevitoria Provi: ciale, ed avendo |prira, sotto le dacipline stabilite dai v regolamenti, nel restituita se vom se siupo l'atto di col- 
l. R. Governo prever embre decor. jë martedì 27 corrente dile- ore concorrano le co 

prat ehe pel- e, avvertendo, che cadendo senza eletto V espes 
appalto seita nuova Hicevitoria da 1.* novembre 1846 a 34 iorwo 28 det- 


si procedera al terzo 
iche a deliberare il lavoro per privata aio di Spedizione di questa L B. Delegazione sega 


obie 1852, trova la R. D-lejacione di 


Giovanni a. L'asta verrà aperta alle ore 11 antimerid a et a Fer cola ire Ja ieyeére: appeal meses pies iim e ] 
Rub MNA vole Dia postate. di La qui. «= La ele verto cautate coe wa ee 
de Paoli regolatore delle L. 11750 con " ; fossero derogata da postoriti a 
ciii E attuale Ricevitoria e verrà d a chi uffici di s- | delle quali si dara como, e íi "MA. 


va la gover aller sa qualunque miglioria e salva la superiore appre E'L R Congo dulico ed nim» M. Delegato Provinciale 
j zione, pendente la foller Conte Di Tucax 

2. Gli aspiranti dovranno garanti i verso la stazione AL B. Segretario D. Lombosi. 

în denar di Boe, ovvero con ! 

benesiso alla Stazio- rispettato Governativo decre- 

te datato 20 dicembre 1845 N. 95:9 one dei lavo» 

vi ecorremi alla Chiesa di S. ne por- 


sppeltante. le : "pe 
3. La (ileinssione pel contr j sark di aod Lao n a e de doa 


T kiache L 316018519 e dovra essere presentata m regola | sione, Non t pony td d cete i Fila [tato a pubblica notizia asia por deliberare i 
rontinua- iro 20 giorni pariendo da quel o della delibera. scio di tanta pane pos : edes Tables iia al Zt tva perizia e ap to- 
È sollo i 4. La R cevioria vera esercitata giusia le prescrizioni |d' asta formi P entità della fideitazo ima. — Le rate per L R Delegazione Pi 
lia Sirena: patei. 18: apalie 1816, 2 gh Tat V lanii dotata dell Veefkmve acta corrisposto da questa | ol gli 846 sulle norme, e colle 
i in sensa del relativo capitolato, il quae, pella mdi- A. vertens, meno ja ge — 2 L'asta s 
Gimena. Mestiere, dai pait (n dalie cobiliioni Che esi eae, n L. 3093 e venià del herata cv pre- 
rà parte integrale del cuni ed il quale via jèale di laudo. — Ii norme ul migliore «ferente, sivo sempe la superi 
n Brus. oue ina a qula" all'estate uie a [© ate relative dicharer ii proprio domicili i a ione, ed escl ne le migliorie. -=3* 
ees preneo qua Uo di Spad i DEE DRR haa Ag it CSR 
E = El dl presene avvi i sb ae 
lai. ni del P. H R. Segretorio G. orsi. 
nel gior- di Ve rta SI e os'ensibili pressu ques! Uiizio di Spe tizio- 
gi Di (Pubblicazioni ver la seconda volta ) f Y 


degli aspiranti curante le are d' Ultizi 


11 — Resosi vacante nelle Provincie Venete ua poste |"* * yt? R DA, 
o assegno di Gorini tovo , S M 
titto i| mese corrente par la sogiluzio- 


Rovigo lì 3 gennaio 1846. 
^L R. Consigliere attuale di Governo R. De'egato provinc. 


ne al 
Venezia li 3o dicembre 1845 


ERITA 


1 3445 De Piompazzi. "- piani dori L' l RConsigl. aulico ed intimo R. Delegato provinciale 
i JL K. segretario G. Zoe 5 e Com- Di Tevnx 
FO, si fa 8 suppliche al Governo col mezio delle Autorità dalle qu 
^ È A Il R. Sezretario D. Lomboni, 
je il det- PI on suspe red MOM Cp pese datata e Senna la dichiarazione, mod nud 
ezra, da itor 7253” davedon appalisre avri da coatriine di woa osei uale rio Podi TENSE (Pubblicazioni per la terza volta) 
Concor- stava al muovo angu di pad; febbraio. 1839 N. 4336. N. 18719. — Tesutosi senz'efetto i" esperimento d'asta ch' 
prin LI clara I aia reali so. Dal 1 R. Governo debe Provincie Venete, era lisato nel giorno 30 e per deliberare in afit'anza 
ttoscrilta e eal Micah di oes iden di Veneria h 13 gennaio 1846. novennale gl immobili in Primolano distretto di Bassano ed 
ertendo, che cadendo seoza eletto l'esperime Nor Segretario. in Enego distretto di Asiago, w fa n tennto un 
ne tenterà un secoudo all'ora stessa del giorno di veneruì u3 det- s. e study esperimento presso questa L R, Îni za dallo ore 


e se pur questo rimanesse sensa elio, se ve aprirà um E dodici meiidiane alle tre pomeridiane del giorno 27 geunaio 
all'ora. melos or L'I R. DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA. |1546 p. v. sel Jato regolatore di L. 5339:88, ferme wue 


Rende n BERE PROVINCIE VENETE | quelle ime cond zioni. espresse 
ione superiore come ende nor ene lino a tutto | precedeme 4 dicembre a c, N. 174 


avra per base il ruo 24 del successivo febbrai » Carsovale, giu- | Dais L R. Intendenza Provinciaie delie Finanze , 
mica consueiadine, suno per messe le Maschere in q Treviso li 31 dicembre 1545. 
luogo per le rate tutte, meno la finale di laudo tosto esibi- ta, e veg luoghi della Provincia di Venezia ec» | DER, Intendente Giaccaao Bar Da Cirvarsi Di Mono, 


pusta le lacilitazioni portate dal decreto [centuara però la Vigilia dala Purificazione di Mar: 
N. 33607-4500. — Ogni aspirante dovra eautare Ja (cino a Lu Viia l aean ap 


Fer- Il R. segretario Marco Calvi. 


a con un deposito iu d (che sara poi restituito | Etes © i nn 
asl delbxratero) iL. 700 più Le 40 pes Ia no per Siro. pabblieo:spatiscola NN} 24453, EDITTO. 
mirasta di cui sara tes conto. — Li depunto fatto all'asta servira |° CIÒ con le seguenti diipi Reali Visto V edito di richiamo dell’ l'ezalmente 
he a garanzia dell'esecuzione del luvuro e verra restituito aila 1° N^ giorni di Domeni tra Festa di preset: | Marco dal Fabbro di Venezia, di professione Agente di 
vduzione del chi sia pieno ed agsoluto, e senza eo. |'9 non petienao co nparire Mas bere ia alan pubbiico luo- P. p. numero 
— La delibera sejmra a vantaggio del mugiiur |go 9° nun dopo i Vesperi, e im nessun giorno, ed in. niun esso dal Fab- 


Iva [ora entrare iu Chiese o Luoghi consacrati al Culto, 
a" Nun È peimesso. simenti delle Maschere I 
uso di alcuno che portasse insegue contrarie al rispetto do- 
ala Reli; one, alle istituziovi h' ella consacra, alle Aue 
ai i, ed ai riguardi che sovo duvau a tutte le 


miglioria € ha giustifi ato la sua asse ini di legge. — 


lo 25 della So ans patente 34 marzo 1832. 
— Quest L R. Deiezazione Provinciale lo condanna alla 
multa di fio Lili in caso d' impotenza 

giorni utto da esacerbarsi 


ra irmato il verbale d'asta. — Il deliberatario nel sottoscrivere 
lie d'asta dovrà dichiarare presso quale persona nota intenda 
“ouncilio in Padora, all'oggetto che presso la medesin $ è proibito ad ogni Maschera di 


gi 
Del L R. Delegazione Proviociale, 
par o Da Lio dicembre voe 
ar PIL R. C nsi;l. aulico ed intimo R. Delegato Provine. 
LAR. Viceddlegato Borove Fan. 
H Îtegio Segretario D. Lombo 


we sorta sotto qualsivogi 

proibiva chi si si lo o no, 

r suile piazze o suile strade span di qualunque speci 

amento primo maggio 1807 ia hei i Fuchi d'art ficio. 
m 4^ Ogni Maschera che fosse 

sarà arrestata sul fatto), e se Osse della 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


| 
| 
| 
| 
! 
i 


N 26 Epirto 

L' Imperiale Regia Pretoro 
in Teloerzo notifica che supra i- 
stanza di Bernardino Pasini di 
Udine nelli giorni 14 quattordici 
febbraio, 9 nore marzo, ed 8 ot- 
10 3 
pre alle ore 9 nove mattina 
sisuno luogo nella sala di questa | 
Preire rispettivamente gli espe- | 
riwenti primo, secondo e terro 
jer la vendita giudiziale a presto 
superiore, od almeno eguale alla 
suwa delle infrascritte realita di 
dell’ esecutato Luigi Mo- 
Euemouzo alle seguenti 

Condizioni. 

Primo. Nen sarà ammesso al- 
cuno ad offrire, ad ecceriene deli! 
esecutapte, senza il previo de 
sito di hre 200 de trattenersi a 
cauzione delle spese dell'asta al 
deliberatario, € per i’ imputszione 
ia conto prerzo e da restituì 
gui altri efferen 

Secondo. Entro giorni 


otto 
successivi alla delibera dovrà 1° 


acquirente versare il 
a Uificio depositi sotto pena del 
reincanio a sue spese per Ja suc- 
cessisa dinribuzione del presso 
alii creditori a tenore dei loro 
titoli. 

Tero. Rimarapno a carico 
del deii li pesi inerenti 


aile acquistate reslita a sensi, e|. 


per gli eletu del paragrafo 425 


prile prossimi futuri e sem-!| 


i o | 
zo io que- | Giudizio di semestre in semestre. | 


mero 4895. 
Secondo. Soltante i credito- 
saranno ammessi al 
offrire senza deposito. Ogni altro | 
lobblatore dovrà depositare » garan- | 
zia deli austriache lire 300, | 


uirente col prezzo di | 
Jens, ed in conto del medesio | 
dovrà prgare all esecuuante le sje- 
se tutte di esecuzione secondo | 
importo della specifica da t 
dai Giudice, e se l'acquirente non 
[tene un creditotre inscritto culla | 
(erogazione ali’ uopo del deposito | 
"delle lire 300, fitto a garanzia | 
i dell I 
equirente tratterà 
prezzo della deli- | 
berà risiduabile dojo il pagamen 


ito delle spese fino all'esito della | 


lgraduszione ferma ipoteca 
verza del detto prezzo , € 
obbligo di pagere gl intere 
|cinque per cento depositandoli in | 


Quiato. 1i compratore otter- | 
rà il peneno di diritto del gior- | 
no della delibera , e per l'sggiu 
dicazione definitiva dovrà avere | 
previamente inscritto a suo cari 


co, ed a favore dei creditori pre- | 
notati il debito del prezzo insula -' 
to, e colla prora di un tal estre- 


wo si rivoglierà al 


ndice per 


del Giudiziario Regolamento cowe 
pure le pubbliche e le comunali 
imposte, e le spese successive dell’ 


la descrizione 
tà da suba 

1 Cua d one pesta 
nella villa di Enemonzo al resti- 
co numero 5 ia loco detto Co- 
numero 88, di 
pertiche 14, coll'estiwo di lire 
16. 65, confiva a due lsti Suvreno 
Gottolini, ed agli altri lau 
i au 


2. Piccola fras ooe del corti- 
vo snvesto in mappa al 
89 confina sdue lati eredi Poio, e 
Jo suddetta Sovrano-Gattolivi Lu- 
tia, ciuè la porzione riussta in 
proprietà delia ditta debitrice di 
soli pasta veneti sette, valutata li- 
1e 21. 

Toule aust 


numero 


che lire 668 07. 
1I prescote serà pubblicato, ed 
affisso uei modi, e luoghi soliti 
iu questa Comune ed ia queila 
di Buemonro, ed inserito per tre 
Suite tu tre consecutive settima 


nella Privilegiato Ganetta di Ve 
» 
Dall Imperiale Regia Pretu-. 
ra in Tuiwerzo, 
Li 3 gennaio 1846 
L'Imp. Beg. Pretore 
Torron 


Pel Cancelliere 
G, Milen Senu, 

N. 6015 oro 
De parte delia Imperiale Re- 
gia Pretura di Adria si rende 
pubbliicemeote nolo che nelligi 
ni 21 sentiva e 28 ventiotto feb= 
braio prossimo venture delle ere 
ttina alle ore 2 
"dune nella sala di 
quest’ Ufticio n terrenno li due 
primi esperimenti d'asta, e pel 
giorno 7 selle mara successivo 
epuelmente dalle 10 dicci delia 
sitios aile 2 due pomeri 
il terzo esperimemio jer la ves. 
ta degli miracu immobili 
tsecutati sopra istema di Carlo 
Poli del fu Vincenzo di Adria in 

confronio di B 


ottenere la detta definiti 
dicazione. 
Sesto, Dal giorno della deli- 


obbligo della soddisfazione del | 
imposte , fossero anche relatise a | 
precedenti annualità. 

Per il 


ad esperire gli atti opportu 
(confronto di chi di ragione an- | 
ne degli stabili 


Mutiesan detto 
Otro. In seguito alla gra- 
duatoria, mancando il deliberata- 


ni dacchè non fosse più 
twpugnabile perderà la parte, 
lqu.lunque exboi come ali' ar- 
Hicol terzo, e li depositati io- 
teressi e suttostarà ad un reiu 
canto con un solo esperimento » 
[qualunque prezzo, a tutti suoi 
danni, spese, ed interessi ; ed al- 
la comminatoria rj 
tostare anche qualor. ase in- | 
soluti due semestri del dovuto in- 
teren 

Nono, Tutte le spese per la 
inscrizione del prezzo , per l'ag- 
igrudicarione dei fondi pel depo- | 
sito degli iutereasi , e pei bolli 
delle quietanze eccoribi'i saranno 
a carico del deliberatari 
Beni da vender 
Nella Città di Adria 
in Parrocchia della Cattedrale. 

1. Metà di una casa son ter- 
reno scoperto, ed adiacenze fra 
confini a levante la sirada Ruz- 
a, a ponente Giovanni Battista 
erno , a mezzodi li coniugi | 
Chileui in luogo Boscolo coll' a- 
cquisto Terzen , a tramontana il 
canal Bianto , detta me- 
tà austriache 


toposta al 
uso locanda Sampieri fra confini | 
a lente la strada maggiore 
ponente , € tramontana le ragio- 
wezzodì Belono, | 

mata lire 786. 66. | 
1i presente sarà affisso all” Al- 


elle Loggetta di San Marco due 


il gi in proposito. * 


ANNU 


VENERDI 16 GENNAIO 1856 


mero 97111 per preteso paga-|l importo relativo e leva 


S 


NZII 


Asset tela 1 
L'Icap. Reg. Cancell.| mento di lire 5103.85, e con o-jce della Dogana 
Lazaris. dierno decreto, sotto il presente | Sesto. La qu 
M numero venne ordinata la inti- [sy ed il salore delle 
i is al ltano dal 
N. 202 Eprrro mazione di detta istanza a mez- | «lienarai , risul all sp 
Per parte di quen' zo dell' Ufficio Postale alla dit- |c dettagliata, unita all'avvio 
Regio Tribunale Givile ta convenuta di Bari , regno di || forme ai presente afio „iry 


noto , clie sopra istenza del nobile 
Vincenzo Bembo  susministretore 
del concorso di Carle. Pasquet! 

terranno nei giorni 20 centi , 
e 27 ventisette pennsio corrente | 
alle ore 4L undici »uüneridiane 


esperimenti d'an 
ta a prerzo nou 
ma delle Merci sottodescritte, sot- 
t9 le seguenti 

Condizioni. 

La vendita si farà lotto per 
lotto col numero progressio dell” 
inventario, e disunt allegato F. 

Le monete ranno ricevute 
a tariffe, e nel sento sotto de 

cipline volute dalle vigenti leg- 


Da vender; 
Stoffe, Munde, Z-pbyr, Fare 
solet di seta, Gilet, {ed altri 
effetti varii di mola. 
li presente sarà affisso nei 
loghi pubbiici , ed inserito per 
Yole vella Gizzeite privile- 
gista, 
li Consigli 


e Aulico Presidente 
Foscanmi. 
Il Vice presidente Senari: 


Piccoli, e Venturi Cunmygi 
Dall'Imperiale Regio Ti 
male di Prima Istanza Civile 
Venezia 5 gennaio 1846. 


Conti D.r. di Sped. 


N. 5670 a. c. 
Epiro 

A norma e pegli effetti dei 
paragrafi 813, 813 Co Si Cdi 
Imperante si. diffiduno i erédi-| 
tori verso l'eredità di Domenico 
Malesani fu Francesco morto in | 
Caziane nel 4 dicembre 1844 ad 
insinuare a questa Pretura nel 
giorno 24. ventiquattro febbraio 
prossime venturo le proprie 

ui creditorie verso l'eredità 
messa. 

Dall Imperiale Regia Pre- 
tura in Soave, 

Li 20 dicembre 1645. 
L' Imperiale Regio Pretore 
De Noros. 
Tommasini Scritt, 
43 Epiro 
Da parte di questa. Impe 
riale Regia Pretura vengono dif- 
fidati tutti quelli che professas 
sero dei crediti verso l'eredità 
giaceme del defunto sacerdote 
don Pietro Venusini, ad in. 
nuarli all'aula verbule del gior- 
no 12 dodki febbraio prassimo 
venturo alle ore 10 dieci an 
meridiane sotto le avvertenze dei 
paragrafi 813, BIA del Codice 
Civile Imperante. 

Locchè si pubblichi median- 
te affissione ult Albo Pretoreo 
ed iu piazza di questo capoluo- 
go, nonchè mediante triplice in- 
serzione nella Gazzetta. privile- 
giuta di Ven 

Dall' Imperiale Regia Pre- 
tura in Monselice, 

L 5 gennaio 1846. 
L'Imperiale Regio Pretore 
Scaswertato. 

Li Regio Cancelliere 
Li Crescini. 


N. 13615 Ero 
L'Imperiule Regio Tribuna- 
le Mercantile Cumbiario Mari ui- 


-|| San Su 


Napoli, per gli effetti del capi- 
tob LF Giu Regolamento. 
Pu in pari tempo nominato, 


sa ditta l'avvocato di questo fo- | 
ro dottor Grapputo, a cui potrà 
rivolgersi per l'esercizio di ogni 
creduta sua ragione ed eccezio 
ne o nominare, volendo , aure 
Procuratore. 7 ; 
Ed il presente sarà pubbli- | 
cato ed affisso nei luoghi soliti , | 
è per tre volte inserito in que- 
sta Gazzetta Privilegiata. 
L'Imp. Reg. Presidente 
Senar. 
Cav. De Ceschi Consigliere. 
Bar. Giovanelli Giud. Sussid. | 
Dall’ Imperiale Regio Tri- 
bunale Mercantile Cambiario Ma- 
riuimo, 
Fenezia 2 gennaio 1846. 
Locatelli Reg. 


——— | 
52 Epirro 
4 termini del paragrafo 813 
je per l'effetto del paragrafo 814 
del Cudice Civile vengono cor 
vocati tutti li creditori verso la 
l'eredità di Prete Francesco Bo- 
[sello fu Sunte, era parroco di 
ino di Feneua, manca- 
| to a' vivi nel 14 dicembre 1845, 
| uccettuta beneficiariamente dall | 
erede testamentario Luigi Fa-| 
dalti quondam Marco, a compa- 
rire in Cumera di Commissione | 
seconda di quest Imperiale Re- 
gio Tribunale nel giorno venti 
febbraio venturo ore dieci mat- 
lina per insinuare e provare i 
loro dirii 
Il Consig 


Aulico Presidente | 
Foscanivi. 

Il Vicepresidente Senarisi. 
Piccoli e Venturi Consiglieri. | 
Dall' Imperiale Regio Tri- 

bunule Civile , 

Fenezia 5 gennaio 1846. | 
Conti Dir. di Sped. | 
i 


————— | 


PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 


Avviso D'ASTA 
D' ordine della L R. Inte 
denza Provinciale, dovendo 
dere alla vendita nelle infraserit- 
i in base del paragrafo 162 
delle legge penale sulle contrar- 
senzioni «i Finanza, si deduce a 
pubblica notizia, 
he a tale effetto si 
la Regia Dogana 
daco "Tedeschi ia 
a al Ponte di Rialto, 
sato pubblica nei gioroi senti, 
ventuinno , ventidue e successivi 
di geuusm 1846 , delle ore n 
eridiaue alle ore qua 
o pomeridiane nei modi e foru 
te dal vigente Regolamento 
sle ar poragraf 248, e suc- 
cessisi. 
Secondo. Che l'asta verrà 
perta sul prezzo fiscale drmotato 
di contio ad ogni singolo articolo 
da vedersi (nella specifica di ci 
agrafo sesto, e la 
irà al wigltor offe- 
Fente, ove cusl convenga, 
Che a garanzia dell" 
, dovra ogni obiatore deposi- 
tare uu quinto del prezzo Boca. 
le, il quale deposto verrà re 


cio del Regio magazin; 
sta Dogana. 


in curatore ad actum alla stes-| - 


qa privcipole Fundsco Tei, 


| Istanze in Venezia 


creditori , e ciù 


um 


Meri 


da venden, 


— Caos ou 
Chincaglierie — Merci c, ME m 
sala Giorni 


Dall Imperiale Regi, p, 


Veneria 5 kcu 


somma 
Gaetano Pin 
| savia. — 1 
stione dell O 
| Naufragü. 
Fallen] 
giornali 
riguardo led 


partie 


te dell Imperi 


D 
gio Tribuusle Cisie di iu, 


Si uotifica col presente Ei [BI 


10 a tutti quelli che averi ge 
1000 interesse, Germania; n 
‘Renana. Sia 


Che da questo Trium 
soto decretato | apriwent c 
Concorso sopra tutte ie va; 
wobii ed nuuobiii ovunque 
ate, ed esistenti nel terria 
Governo di Venezia di n 
di questo negoziante d'ou; 


lia, America 


nel Lahore. 


T MENO ron 


Giuseppe fu dente Humor Il Sen 
Perciò viene col pr Í bunale di G 
vertito chiunque. credene iii novembre 1 
dimostrare qualche rig Leguago, dc 
lazione contro il detto userid fl to presso | 
| insinusria sino 
tauno marzu 1846 incins soii Co d 
ma di una regolare petto: uso il 
presentata a questo Tris fA Verona, G 
in confronto dell’ avvocato di di Protocolli 
Miwni , deputato curatore 
massa concursuale , escudo c 
potato in curatore sonitui Alle oi 
cato dottor Ales E ellenue ( 
raudo mon solo giorui de 
della sua pretensione , T! veruo Cisal 


fuer 


mandio il diritto in "isigliere di 1 
egli intende d' essere gri 
nell’ uua. o neli’ altra ci 
ciò tanto sicuramente, qu 
iu difetto, spirato che sie rà 
detto termine, nessuno vett) 
itato, e li non. insinu 
Fanno senza eccezione. eitis È 
tutta la sostetita soggetti 1c REA del cor 
corso , in quanto je me mes 
se a degli inia 
ere i rcs «i d'estate La 
di vi 278 gotenente, 
ARE tenzione di 
C tale dei Ru 


4 leri 
stato di sali 


competesse un diritto 
prictà , o di pegno supra vi 
ue compreso teils sese 
imvitie tut 
creditori che nel presccennatei 
mine si saranno manust «c 
rire il giorno tre prossimo ! 
turo aprile elle ore uidi e 
meridiane dinanzi quen? 


buusle oella Camere di È 


di eccitano 


Ma proposito 
diamo che | 


gl iuteressi 


missione per passore © : 
xioue: di uu’ eundoiniatrature "| (ff trovasi pres 
bile, o conferas del 


malente nominato , eÈ” 
scelta della delegazione de © 
ditori, coli’ avvertenza che 
comparsi si avranno. jet O] 
zieu allo plurahta dei O% 
se non eomporendu e 
l'amminisiratvie v 10 deb 
saranno nominati ve 
Tribuuale a tutto prices 
duori. f 
Bd il presente verrà + 
wei luoghi suini, ed men 
pubbhier Fogli. i 
li Gousigi. Aulico Prende 
Foscanini. 
II Viceprennsente Sine 
Venturi, e Barone Lou] 


dI LETT 


Sotto il} 
stamp 


Cattozzo pure [Ibo Pretoreo nei suliti luoghi del- 


Consiglieri. 
‘guenti [ln città, e pubblicato per tre vol- 


I Dall' laiperiaie Regio 
male Civile di Prima ton? 
Veoezia 8 gennaio I6. 
Goan Du. 9? 


mo in Fenera rende pubblic 
mente noto : 

Che con istanza 31 dicembre 
Prossimo passato numero 13615 
Giuseppe Fanelli di qui ha de- 
nunziato alla ditta .: 


Vi Adria, € Ciò sotto le ae 
Cundizion 


Primo, Nei deti ire esperi- | nella. Gazzetta privilegiata in Ve- 
menti Don avrà juogo la deli- || neris, 


bera che a prezzo eguale, o su-| Dall Imperiale Regia Pretura 


turto a quelli che uou rimari 
uo deliberatarii, 


Quarto. 
ra nun serà aumessa alcu 
lerta © miglioria, perchè es 


he dopo la delibe- | 
of- | 


5 cn) | inè Rava- | dall il 
periore della siima delle soniria.fidi Adris, GE lelie eiiie cadi ia alle sient! massime. {_——____7 
the dire 2272.99 a fornia del Pro-f | Li 20 dicembre 1845. | onto da Claudio Dachaliot con | delit aante (ogni) Ur LUCA FSLLI 


tetollu undici ottobre 1845 nu- 


L'ho. 


di versare, tosto che | 


Kegio Causigher Pretorej petizione 14 seuembre 1545 nu. comunicata le delibera | ` Co Pilatore « Proorict"? 
" 


loro a 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


| 
| 
| 
| 
! 
i 


N 26 Epirto 

L' Imperiale Regia Pretoro 
in Teloerzo notifica che supra i- 
stanza di Bernardino Pasini di 
Udine nelli giorni 14 quattordici 
febbraio, 9 nore marzo, ed 8 ot- 
10 3 
pre alle ore 9 nove mattina 
sisuno luogo nella sala di questa | 
Preire rispettivamente gli espe- | 
riwenti primo, secondo e terro 
jer la vendita giudiziale a presto 
superiore, od almeno eguale alla 
suwa delle infrascritte realita di 
dell’ esecutato Luigi Mo- 
Euemouzo alle seguenti 

Condizioni. 

Primo. Nen sarà ammesso al- 
cuno ad offrire, ad ecceriene deli! 
esecutapte, senza il previo de 
sito di hre 200 de trattenersi a 
cauzione delle spese dell'asta al 
deliberatario, € per i’ imputszione 
ia conto prerzo e da restituì 
gui altri efferen 

Secondo. Entro giorni 


otto 
successivi alla delibera dovrà 1° 


acquirente versare il 
a Uificio depositi sotto pena del 
reincanio a sue spese per Ja suc- 
cessisa dinribuzione del presso 
alii creditori a tenore dei loro 
titoli. 

Tero. Rimarapno a carico 
del deii li pesi inerenti 


aile acquistate reslita a sensi, e|. 


per gli eletu del paragrafo 425 


prile prossimi futuri e sem-!| 


i o | 
zo io que- | Giudizio di semestre in semestre. | 


mero 4895. 
Secondo. Soltante i credito- 
saranno ammessi al 
offrire senza deposito. Ogni altro | 
lobblatore dovrà depositare » garan- | 
zia deli austriache lire 300, | 


uirente col prezzo di | 
Jens, ed in conto del medesio | 
dovrà prgare all esecuuante le sje- 
se tutte di esecuzione secondo | 
importo della specifica da t 
dai Giudice, e se l'acquirente non 
[tene un creditotre inscritto culla | 
(erogazione ali’ uopo del deposito | 
"delle lire 300, fitto a garanzia | 
i dell I 
equirente tratterà 
prezzo della deli- | 
berà risiduabile dojo il pagamen 


ito delle spese fino all'esito della | 


lgraduszione ferma ipoteca 
verza del detto prezzo , € 
obbligo di pagere gl intere 
|cinque per cento depositandoli in | 


Quiato. 1i compratore otter- | 
rà il peneno di diritto del gior- | 
no della delibera , e per l'sggiu 
dicazione definitiva dovrà avere | 
previamente inscritto a suo cari 


co, ed a favore dei creditori pre- | 
notati il debito del prezzo insula -' 
to, e colla prora di un tal estre- 


wo si rivoglierà al 


ndice per 


del Giudiziario Regolamento cowe 
pure le pubbliche e le comunali 
imposte, e le spese successive dell’ 


la descrizione 
tà da suba 

1 Cua d one pesta 
nella villa di Enemonzo al resti- 
co numero 5 ia loco detto Co- 
numero 88, di 
pertiche 14, coll'estiwo di lire 
16. 65, confiva a due lsti Suvreno 
Gottolini, ed agli altri lau 
i au 


2. Piccola fras ooe del corti- 
vo snvesto in mappa al 
89 confina sdue lati eredi Poio, e 
Jo suddetta Sovrano-Gattolivi Lu- 
tia, ciuè la porzione riussta in 
proprietà delia ditta debitrice di 
soli pasta veneti sette, valutata li- 
1e 21. 

Toule aust 


numero 


che lire 668 07. 
1I prescote serà pubblicato, ed 
affisso uei modi, e luoghi soliti 
iu questa Comune ed ia queila 
di Buemonro, ed inserito per tre 
Suite tu tre consecutive settima 


nella Privilegiato Ganetta di Ve 
» 
Dall Imperiale Regia Pretu-. 
ra in Tuiwerzo, 
Li 3 gennaio 1846 
L'Imp. Beg. Pretore 
Torron 


Pel Cancelliere 
G, Milen Senu, 

N. 6015 oro 
De parte delia Imperiale Re- 
gia Pretura di Adria si rende 
pubbliicemeote nolo che nelligi 
ni 21 sentiva e 28 ventiotto feb= 
braio prossimo venture delle ere 
ttina alle ore 2 
"dune nella sala di 
quest’ Ufticio n terrenno li due 
primi esperimenti d'asta, e pel 
giorno 7 selle mara successivo 
epuelmente dalle 10 dicci delia 
sitios aile 2 due pomeri 
il terzo esperimemio jer la ves. 
ta degli miracu immobili 
tsecutati sopra istema di Carlo 
Poli del fu Vincenzo di Adria in 

confronio di B 


ottenere la detta definiti 
dicazione. 
Sesto, Dal giorno della deli- 


obbligo della soddisfazione del | 
imposte , fossero anche relatise a | 
precedenti annualità. 

Per il 


ad esperire gli atti opportu 
(confronto di chi di ragione an- | 
ne degli stabili 


Mutiesan detto 
Otro. In seguito alla gra- 
duatoria, mancando il deliberata- 


ni dacchè non fosse più 
twpugnabile perderà la parte, 
lqu.lunque exboi come ali' ar- 
Hicol terzo, e li depositati io- 
teressi e suttostarà ad un reiu 
canto con un solo esperimento » 
[qualunque prezzo, a tutti suoi 
danni, spese, ed interessi ; ed al- 
la comminatoria rj 
tostare anche qualor. ase in- | 
soluti due semestri del dovuto in- 
teren 

Nono, Tutte le spese per la 
inscrizione del prezzo , per l'ag- 
igrudicarione dei fondi pel depo- | 
sito degli iutereasi , e pei bolli 
delle quietanze eccoribi'i saranno 
a carico del deliberatari 
Beni da vender 
Nella Città di Adria 
in Parrocchia della Cattedrale. 

1. Metà di una casa son ter- 
reno scoperto, ed adiacenze fra 
confini a levante la sirada Ruz- 
a, a ponente Giovanni Battista 
erno , a mezzodi li coniugi | 
Chileui in luogo Boscolo coll' a- 
cquisto Terzen , a tramontana il 
canal Bianto , detta me- 
tà austriache 


toposta al 
uso locanda Sampieri fra confini | 
a lente la strada maggiore 
ponente , € tramontana le ragio- 
wezzodì Belono, | 

mata lire 786. 66. | 
1i presente sarà affisso all” Al- 


elle Loggetta di San Marco due 


il gi in proposito. * 


ANNU 


VENERDI 16 GENNAIO 1856 


mero 97111 per preteso paga-|l importo relativo e leva 


S 


NZII 


Asset tela 1 
L'Icap. Reg. Cancell.| mento di lire 5103.85, e con o-jce della Dogana 
Lazaris. dierno decreto, sotto il presente | Sesto. La qu 
M numero venne ordinata la inti- [sy ed il salore delle 
i is al ltano dal 
N. 202 Eprrro mazione di detta istanza a mez- | «lienarai , risul all sp 
Per parte di quen' zo dell' Ufficio Postale alla dit- |c dettagliata, unita all'avvio 
Regio Tribunale Givile ta convenuta di Bari , regno di || forme ai presente afio „iry 


noto , clie sopra istenza del nobile 
Vincenzo Bembo  susministretore 
del concorso di Carle. Pasquet! 

terranno nei giorni 20 centi , 
e 27 ventisette pennsio corrente | 
alle ore 4L undici »uüneridiane 


esperimenti d'an 
ta a prerzo nou 
ma delle Merci sottodescritte, sot- 
t9 le seguenti 

Condizioni. 

La vendita si farà lotto per 
lotto col numero progressio dell” 
inventario, e disunt allegato F. 

Le monete ranno ricevute 
a tariffe, e nel sento sotto de 

cipline volute dalle vigenti leg- 


Da vender; 
Stoffe, Munde, Z-pbyr, Fare 
solet di seta, Gilet, {ed altri 
effetti varii di mola. 
li presente sarà affisso nei 
loghi pubbiici , ed inserito per 
Yole vella Gizzeite privile- 
gista, 
li Consigli 


e Aulico Presidente 
Foscanmi. 
Il Vice presidente Senari: 


Piccoli, e Venturi Cunmygi 
Dall'Imperiale Regio Ti 
male di Prima Istanza Civile 
Venezia 5 gennaio 1846. 


Conti D.r. di Sped. 


N. 5670 a. c. 
Epiro 

A norma e pegli effetti dei 
paragrafi 813, 813 Co Si Cdi 
Imperante si. diffiduno i erédi-| 
tori verso l'eredità di Domenico 
Malesani fu Francesco morto in | 
Caziane nel 4 dicembre 1844 ad 
insinuare a questa Pretura nel 
giorno 24. ventiquattro febbraio 
prossime venturo le proprie 

ui creditorie verso l'eredità 
messa. 

Dall Imperiale Regia Pre- 
tura in Soave, 

Li 20 dicembre 1645. 
L' Imperiale Regio Pretore 
De Noros. 
Tommasini Scritt, 
43 Epiro 
Da parte di questa. Impe 
riale Regia Pretura vengono dif- 
fidati tutti quelli che professas 
sero dei crediti verso l'eredità 
giaceme del defunto sacerdote 
don Pietro Venusini, ad in. 
nuarli all'aula verbule del gior- 
no 12 dodki febbraio prassimo 
venturo alle ore 10 dieci an 
meridiane sotto le avvertenze dei 
paragrafi 813, BIA del Codice 
Civile Imperante. 

Locchè si pubblichi median- 
te affissione ult Albo Pretoreo 
ed iu piazza di questo capoluo- 
go, nonchè mediante triplice in- 
serzione nella Gazzetta. privile- 
giuta di Ven 

Dall' Imperiale Regia Pre- 
tura in Monselice, 

L 5 gennaio 1846. 
L'Imperiale Regio Pretore 
Scaswertato. 

Li Regio Cancelliere 
Li Crescini. 


N. 13615 Ero 
L'Imperiule Regio Tribuna- 
le Mercantile Cumbiario Mari ui- 


-|| San Su 


Napoli, per gli effetti del capi- 
tob LF Giu Regolamento. 
Pu in pari tempo nominato, 


sa ditta l'avvocato di questo fo- | 
ro dottor Grapputo, a cui potrà 
rivolgersi per l'esercizio di ogni 
creduta sua ragione ed eccezio 
ne o nominare, volendo , aure 
Procuratore. 7 ; 
Ed il presente sarà pubbli- | 
cato ed affisso nei luoghi soliti , | 
è per tre volte inserito in que- 
sta Gazzetta Privilegiata. 
L'Imp. Reg. Presidente 
Senar. 
Cav. De Ceschi Consigliere. 
Bar. Giovanelli Giud. Sussid. | 
Dall’ Imperiale Regio Tri- 
bunale Mercantile Cambiario Ma- 
riuimo, 
Fenezia 2 gennaio 1846. 
Locatelli Reg. 


——— | 
52 Epirro 
4 termini del paragrafo 813 
je per l'effetto del paragrafo 814 
del Cudice Civile vengono cor 
vocati tutti li creditori verso la 
l'eredità di Prete Francesco Bo- 
[sello fu Sunte, era parroco di 
ino di Feneua, manca- 
| to a' vivi nel 14 dicembre 1845, 
| uccettuta beneficiariamente dall | 
erede testamentario Luigi Fa-| 
dalti quondam Marco, a compa- 
rire in Cumera di Commissione | 
seconda di quest Imperiale Re- 
gio Tribunale nel giorno venti 
febbraio venturo ore dieci mat- 
lina per insinuare e provare i 
loro dirii 
Il Consig 


Aulico Presidente | 
Foscanivi. 

Il Vicepresidente Senarisi. 
Piccoli e Venturi Consiglieri. | 
Dall' Imperiale Regio Tri- 

bunule Civile , 

Fenezia 5 gennaio 1846. | 
Conti Dir. di Sped. | 
i 


————— | 


PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 


Avviso D'ASTA 
D' ordine della L R. Inte 
denza Provinciale, dovendo 
dere alla vendita nelle infraserit- 
i in base del paragrafo 162 
delle legge penale sulle contrar- 
senzioni «i Finanza, si deduce a 
pubblica notizia, 
he a tale effetto si 
la Regia Dogana 
daco "Tedeschi ia 
a al Ponte di Rialto, 
sato pubblica nei gioroi senti, 
ventuinno , ventidue e successivi 
di geuusm 1846 , delle ore n 
eridiaue alle ore qua 
o pomeridiane nei modi e foru 
te dal vigente Regolamento 
sle ar poragraf 248, e suc- 
cessisi. 
Secondo. Che l'asta verrà 
perta sul prezzo fiscale drmotato 
di contio ad ogni singolo articolo 
da vedersi (nella specifica di ci 
agrafo sesto, e la 
irà al wigltor offe- 
Fente, ove cusl convenga, 
Che a garanzia dell" 
, dovra ogni obiatore deposi- 
tare uu quinto del prezzo Boca. 
le, il quale deposto verrà re 


cio del Regio magazin; 
sta Dogana. 


in curatore ad actum alla stes-| - 


qa privcipole Fundsco Tei, 


| Istanze in Venezia 


creditori , e ciù 


um 


Meri 


da venden, 


— Caos ou 
Chincaglierie — Merci c, ME m 
sala Giorni 


Dall Imperiale Regi, p, 


Veneria 5 kcu 


somma 
Gaetano Pin 
| savia. — 1 
stione dell O 
| Naufragü. 
Fallen] 
giornali 
riguardo led 


partie 


te dell Imperi 


D 
gio Tribuusle Cisie di iu, 


Si uotifica col presente Ei [BI 


10 a tutti quelli che averi ge 
1000 interesse, Germania; n 
‘Renana. Sia 


Che da questo Trium 
soto decretato | apriwent c 
Concorso sopra tutte ie va; 
wobii ed nuuobiii ovunque 
ate, ed esistenti nel terria 
Governo di Venezia di n 
di questo negoziante d'ou; 


lia, America 


nel Lahore. 


T MENO ron 


Giuseppe fu dente Humor Il Sen 
Perciò viene col pr Í bunale di G 
vertito chiunque. credene iii novembre 1 
dimostrare qualche rig Leguago, dc 
lazione contro il detto userid fl to presso | 
| insinusria sino 
tauno marzu 1846 incins soii Co d 
ma di una regolare petto: uso il 
presentata a questo Tris fA Verona, G 
in confronto dell’ avvocato di di Protocolli 
Miwni , deputato curatore 
massa concursuale , escudo c 
potato in curatore sonitui Alle oi 
cato dottor Ales E ellenue ( 
raudo mon solo giorui de 
della sua pretensione , T! veruo Cisal 


fuer 


mandio il diritto in "isigliere di 1 
egli intende d' essere gri 
nell’ uua. o neli’ altra ci 
ciò tanto sicuramente, qu 
iu difetto, spirato che sie rà 
detto termine, nessuno vett) 
itato, e li non. insinu 
Fanno senza eccezione. eitis È 
tutta la sostetita soggetti 1c REA del cor 
corso , in quanto je me mes 
se a degli inia 
ere i rcs «i d'estate La 
di vi 278 gotenente, 
ARE tenzione di 
C tale dei Ru 


4 leri 
stato di sali 


competesse un diritto 
prictà , o di pegno supra vi 
ue compreso teils sese 
imvitie tut 
creditori che nel presccennatei 
mine si saranno manust «c 
rire il giorno tre prossimo ! 
turo aprile elle ore uidi e 
meridiane dinanzi quen? 


buusle oella Camere di È 


di eccitano 


Ma proposito 
diamo che | 


gl iuteressi 


missione per passore © : 
xioue: di uu’ eundoiniatrature "| (ff trovasi pres 
bile, o conferas del 


malente nominato , eÈ” 
scelta della delegazione de © 
ditori, coli’ avvertenza che 
comparsi si avranno. jet O] 
zieu allo plurahta dei O% 
se non eomporendu e 
l'amminisiratvie v 10 deb 
saranno nominati ve 
Tribuuale a tutto prices 
duori. f 
Bd il presente verrà + 
wei luoghi suini, ed men 
pubbhier Fogli. i 
li Gousigi. Aulico Prende 
Foscanini. 
II Viceprennsente Sine 
Venturi, e Barone Lou] 


dI LETT 


Sotto il} 
stamp 


Cattozzo pure [Ibo Pretoreo nei suliti luoghi del- 


Consiglieri. 
‘guenti [ln città, e pubblicato per tre vol- 


I Dall' laiperiaie Regio 
male Civile di Prima ton? 
Veoezia 8 gennaio I6. 
Goan Du. 9? 


mo in Fenera rende pubblic 
mente noto : 

Che con istanza 31 dicembre 
Prossimo passato numero 13615 
Giuseppe Fanelli di qui ha de- 
nunziato alla ditta .: 


Vi Adria, € Ciò sotto le ae 
Cundizion 


Primo, Nei deti ire esperi- | nella. Gazzetta privilegiata in Ve- 
menti Don avrà juogo la deli- || neris, 


bera che a prezzo eguale, o su-| Dall Imperiale Regia Pretura 


turto a quelli che uou rimari 
uo deliberatarii, 


Quarto. 
ra nun serà aumessa alcu 
lerta © miglioria, perchè es 


he dopo la delibe- | 
of- | 


5 cn) | inè Rava- | dall il 
periore della siima delle soniria.fidi Adris, GE lelie eiiie cadi ia alle sient! massime. {_——____7 
the dire 2272.99 a fornia del Pro-f | Li 20 dicembre 1845. | onto da Claudio Dachaliot con | delit aante (ogni) Ur LUCA FSLLI 


tetollu undici ottobre 1845 nu- 


L'ho. 


di versare, tosto che | 


Kegio Causigher Pretorej petizione 14 seuembre 1545 nu. comunicata le delibera | ` Co Pilatore « Proorict"? 
" 


loro a 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Vaspani. 


P. Leicht. 


Imperiale Re 
ile di Pra 


presente Edi. 
de averti po, 


u Tribune | 
sprimento dg 
tte le sas] 
i ovunque pel 


presente is] 
credesse pue] 

ragione vil 
ito vserzio di 
giorno tre 
iciusrvo in fur- 
re petizione, 
so Tribune] 
svoceto dott 
uratore dela 


essendosi d: 
sosti 
sndri, 


a forza di cu 
sere gradus 
ilire Cane, (| 
quan 
une serré pi 


mer 
ggelta al cod 

— 
insivuati 


ancorchè lori 


iue di pr] 
soprs uu be 
sohre tutti T] 
accennato tr 


pro 
undici am 
queso Tr] 
era di Goo 
ure all ee 
intratore N" 
dell 


» President! 
è Senari 
e Lee 


SABBATO 17 GENNAIO 


—— 


ASSOCIAE 


Pen Venezia L. 4a all'anno 
Per From» 


1625» 


» abi > 


NH. Le associazioni si ricevono all Urrmo della Gazzerra 
e dagli Uffici postali i quali soli rispondono delle loro associazioni 


per qualunque difficoltà o richiesta, 


— al sem. 10.50 al irim 


Neria Gazzetta e Serrunrento 5o Centesimi alla li 


ANNO 1846 — 


—— 


INSERZIONE 


Ner Focuo »'Assexzn vo Cent. alla linea di 54 ca 
im questo tre pubblicazioni costano come due. 

Nell'una e nell'altro le linee si contono per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


dà Pana Ore 


ci I fi 


pollici linee decimi | 


| Term. Reaumur 


gradi deci 


Barometro 


Tevar del sole 
3 meridiane 
9 sera 


se Quartale 


SOMNMARIO.— Impero d' Austria; nomine. Morte di 
Gaetano Pinali — Impero Russo: arrivo di 5. M. a Far- 
savia. — Inghilterra; considerazioni del Times sulla gue- 
stione dell'Oregon. Parodie. Accidente sulla strada ferrata. 
Naufragi. — Spagna: tenore del manifesto dell ss D. 
Enrieo, figlio di D. Francisco di Paula ; osservazioni de 
giornali — Francia ; suprema volontà del duca d Orléans 
riguardo l'educazione del Conte di Parigi Notizie dell Al- 
grria; particolari del recente scontro con 4bd-El-Kader.— 
dsermania ; recessi delle Diete delle provincie di Westfalia e 
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IMPERO D' AUSTRIA 
meceno LONBARDO-YENETe — Venezia 16 gennaio. 


Il Senato Lombardo Veneto del Supremo Tri- 
bunale di Giustizia, con ossequisto Aulico Decreto 18 
novembre 1845 N. 2883, ba nominato il notaio di 
Legnago, douor Giuseppe Maroni, al posto di Avvo- 
to presso l'I. B. Pretura di Ariano. 

Con deliberazione 9 corrente, il Governo ha no- 
minato il Begistraute presso la B. Delegazione di 
Verona, Giovanni Battista Cesare, al vacante posto 
di Protocollista Delegalizio. 

Ferona 14 gennaio. 

Alle ore tre della scorsa notte morì quasi oltan- 
iasettenve Gaetano Pinali, nostro: Avvocato veneto 
ai giorui della Repubblica, deputato du Verona al Go- 
veruo Cisslpino, deputato della stessa a Parigi; Con- 
sigliere di Bevisione , Consigliere decano d’ Appello. 

(F. di Fer) 


IMPERO RUSSO 
roromia — 'arsaeia 5 gennaio. 


leri, verso mezzogiorno, giunse fra noi in ottimo 
stato di salute, S. M. l'imperatore Nicolò in compa- 
guia delconte Orloff e del generale Adlerberg. S. M. 
fece la strada da Vienus a Vursavia nel brevissimo 
tempo di 54 ore: essa andò a smontare alla reggia 
d'estate Lazienski, dove attenderala il principe luo- 
£olenente, alla testa dei generali russi. S. M. ba in- 
tenzione di lermarsi qui auche domani, giorno di Na- 
tale dei Russi; e partire mercordi mattina alla volta 
di Pietroburgo, dove conta di essere per I auno nuo- 
vo de’ Bussi. (0. 4) 


INGHILTERRA 


Yl Times del 3 del mese si esprime come segue, 
a proposito della questione dell'Oregon: « Noi cre- 
diamo che mon avran nulla a soffrire ne I’ onore, ue 
El interessi dell Inghilterra. Il miostro inglese, che 
trovasi presentemente iucaricalo di fur nuove propo- 


ste al governo degli Stati Uniti, riproduce quella già 
fatta dal sig. Gallatin alla Gran Brettagna, sotto la 
presidenza del sig. Adams, e che consisteva in pren- 
dere per fronliera il 49." grado di latitudine setten- 
irionale sino al mare, riserbaudo alia Gran Brettogua 
l'isola di Vancouver, la baia di S. Juan de Fuca e 
la libera navigazione della Colombia. Ripigliando per 
nostro conto l' offerta gia fattaci dagli Americani, noi 
facciam loro una vera concessione, avulo riguardo an- 
che solo ail’ estensione di territorio, perché cosi noi 
abbandoneremmo agli Stati Uniti la massima parie 
dell’ Oregon. 
« Ma questo accomodamento conserverebbe agli 
agenti della Compagnia della Baia d’ Hudson la libe- 
azione della Columbia, che è per noi un 
1o capitale ; ed avremmo ancora porti, rade, 
menti per ie nav 
e co nostri possedimenti nell’ Austral 


ia e nella Nuo- 
va Zelanda. A questo modo noi concederemmo sen- 
za dubbio ciò che dar ci potrebbe la più prospera 
guerra, una proprietà assoluta, è vero, ma sterile; 
ina sarebbe mantenute la pace, e noi conserveremmo 


luli i beni che ne derivano. Questo compromesso, 
ad un tempo, non nuocerebbe iu verun caso agl in- 
teressi legiltiuni degli Stati Uniti, ma riserberebbe a- 
el Inglesi il privilegio che loro spetta, di partecipare 
al traffico [ra l' America seuenuwaak e gli siabili- 
menti inglesi nell’ Oceano Pacifico. Non può cader 
nello spirito di uu uomo imparziale che I Inghilter- 
ra abbaudonar debba agli Stati Uniti il monopolio del 
trasporio degli oggetti di commercio, che si fa tra la 
Baia di Hudson e le colonie inglesi, in quell’ocesuo. 
* Noi speriamò che nessuna regola di etichetta 
diplomatica non sia per ostare a ciò che il nostro rap- 
presentate a Washington faccia una simile proposta, 
€ sperism pure che niun sentimento d'orgoglio impe- 
dira ul ministro dell’ Unione di accettarla. Che se que- 
sto rigetta l'offerta perche da noi proveniente, noi non 
vediamo come, ciù stante, egli negar potrebbe di sot- 
topor la quislione all'arbitramento di una potenza neu- 
tra. Rispingere una proposta concepita in uno spiri- 
lo di pace e di moderazione, e ricusare insieme un 
arbitramento, sarebbe lo stesso che confessar I ingiu- 
suma delle proprie preteusioni. » (6. P.) 


Per antica costumauza, i teatri iuglesi sono ob- 
bligati di comtribuire, essi pure, alla pubblica gioia in 
Occasione delie feste di Nutale, Ordinariamente io fan- 
no rappresentando commediole € farse, composte a bel- 
la posta. Così fu ultimamente ; e piu di qualcheduna 
di tali composizioni conteneva allusioni mordaci al 
tema della gioruata, il grau tema dei grani. Al Dru- 
1y Lane poi venne posta in canzone la rabbia per le 
airade ferrate (che però va molto calmandosi ) sotto 
la forma d'una steeplechase, nella quale i cavalleriz- 


zi, montati sopra ceste locomotrici, passa vano di gra! 
corsa sul corpo al ministero del commercio (*) che 
rovesciandosi lasciava vedere nel fondo il queensbench 
(carcere dei debitori) circondato da frautumi di vag- 
goni e di pezzi di cervi (gli speculatori). Altrove 
furono messi in iscena i possidenti tutti sffaccendati a 
cercare un surrogato al pane per dar da mangiare 
poveri, purché non si tocchino je tanto dilette leggi 
dei grani, alla cima dei quali vedevasi, come ognun 
sel pensa, il duca di Noríolh, che ormai non chiama- 
si altrimenti che duca Curry, in grazia del rimedio per 
lo stomaco da lui scoperto. (/. l Appendice dell & cor- 
rente.) Ma il teatro d' Haymarket, divenuto da qual- 
che tempo l'arena del dramma serio, nou tenne di dover- 
si abbassare a codeste celie, e pose in iscena il Romeo 
e Giulietta di Sbakspeare, iu cui due giovani ameri- 
cane sostennero le parti dei protagonisti : miss Susan- 


ma Cusbman, la maggiore, quella di Giuliella, e la 
sua sorella minore, quella di Romeo. Era questa la pri- 
ma volta che la giorane Cushman si arnschiava sul 
teatro ; il successo fu tale che il Chronicle assevera 
non essersi visio Romeo più perfetto dai buoni tem- 
(G. U) 


pi del dramma in qua. 


Leggesi nel Sun del 2: « Un 
accaduto sulla linea della strada ferrata Grande Setten- 
trionaie d’ Inghilterra. Da alcuni di faceansi su quel- 
la lines speriwenti per accertare il grado di velocità 
che ottener polessi. Stamane fu provato un nuovo lo- 
comotore. Alle 9 e 172, il convoglio parti come una 
Saetta e arrivò in buono stato ad una stazione, ma 
con una foga veramente spaventosa. A 400 metri cir- 
ca al di là della stazione, un passeggiero che trova- 
i sul luogo crede di vedere un’ oscillazione sen- 
sibitissima. lofatti il locomotore uon tardò a rovesci 
si sul fianco, precipitando sulla sc 
sivi. L'urto fu terribile : fortunatamente, 
me camparono per miracolo saui e salvi; lo scaldato 
re solo, dando della testa suhe rotaie , vi rimase co- 
me morto; e si ba poca speranza di salvarlo. » 


Grandissimi sono i danni recati dagli ultimi for- 
tonali di cui parrammo nella Gazzetta di giovedì p. 
P. Olre a 90 navi baufragarono, e con esse un 100 
persone perdettero la viia. Fra le maggiori perdite 
vuolsi anvoverare quella del piroscafo il S. Daviddc 
che faceva il tragitto fra I Havre, Plymouth e Livei 
pool: esso affondò a poca distanza dall Havre, e s'i- 
gnora quanta genle e quale carico avesse a bordo: 
certo vi doveva essere del vino, perché se ne salvaro- 


(*) Board of trade. lo origine board sip à use, 
tavola, onde i| rovesciare: dell'asse metre le ceste lucome- 
trici passavano sopra. 


APPENDICE 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETÀ. 


in snu labor. 
Porsia. 
BOFILI SOCIALI 
li Lione bimano 
Sotte il più trasparente anagramma un bell'ingegno Pa- 
vano stampa nel Caffe Pedrucchi questa spiritosa poesi 
noi ripeliawo cog pgrché ci pare ch ela sara leta 
lio piacere, come anche per dare un saggio del nuovo 
giornale, che, a giudicarue da due numeri, sarà dc me- 
Slo compilati e più originali ddu 
lo ritraggo nei sembianti 
La guerriera eta mezzana, 
In cui vissero gli erranti 
Cavalier della Quimana, 
1 giullari, i paggi amanti 
Della bella Castellana ; 
Quella cià, che or più 
kd è un tipo della moda 


loda, 


Capo ereuo, naso al vento, 
Ucchi torvi € come irati, 
Selve al labbro, selve 
1 capelli scrimi 


Sempre in viso mi sinchi 


Quel disprezzo, ch'è alla moda 


La persona, o mova o resti, 
Mosira spirti marziali 
Risonar fo i ben calpesti 

Talloncin degli si 
uasso e roto ne'miei gemi 

Un randel che le m 

Forze agilita e diso 

Troglodite della moda 


Per le strade, o son Falicro 
Che soll’ Adria l'ire sirena, 
O Romeo nel cimitero, 
Belisario e chi lo mena, 
Parisina in vitupero, 
Orombel, Norma, Bolena, 
Non vi ha sordo che non m'oda 
Fuor di scena anor per moda. 


Per le strade alteri 
Delio cigaro cui fi 
Mi circondo di natam 
Nubi par ai prischi Numi; 

Né mi cal se a' viandanti 

11 calor de' miei profumi 

Gli occhi punga o i nasi roda; 
Gh’ e' s acconcino alia moda. 


i canti 


ndo in casa sio nascoso 
Agli sguardi della gente, 
lmuar soglio in riposo 

1 costum d' Oriente, 

E a schiusi occhi dormiglioso 
Gusto il ben del far niente, 
Ch'è la gioia la più soda 
D'un cultore della moda. 


Ogni duol che il mondo affanna 
Scordo affatto o non men cruccio; 
Una pipa a lunga canna 
Mordo steso sul lettuccio ; 

Ho pappucce all'on 
Limarrone col cappuoci 

Fez col occa in lunga toda: 
Neglige di tutta moda. 
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IMPERO D' AUSTRIA 
meceno LONBARDO-YENETe — Venezia 16 gennaio. 


Il Senato Lombardo Veneto del Supremo Tri- 
bunale di Giustizia, con ossequisto Aulico Decreto 18 
novembre 1845 N. 2883, ba nominato il notaio di 
Legnago, douor Giuseppe Maroni, al posto di Avvo- 
to presso l'I. B. Pretura di Ariano. 

Con deliberazione 9 corrente, il Governo ha no- 
minato il Begistraute presso la B. Delegazione di 
Verona, Giovanni Battista Cesare, al vacante posto 
di Protocollista Delegalizio. 

Ferona 14 gennaio. 

Alle ore tre della scorsa notte morì quasi oltan- 
iasettenve Gaetano Pinali, nostro: Avvocato veneto 
ai giorui della Repubblica, deputato du Verona al Go- 
veruo Cisslpino, deputato della stessa a Parigi; Con- 
sigliere di Bevisione , Consigliere decano d’ Appello. 

(F. di Fer) 


IMPERO RUSSO 
roromia — 'arsaeia 5 gennaio. 


leri, verso mezzogiorno, giunse fra noi in ottimo 
stato di salute, S. M. l'imperatore Nicolò in compa- 
guia delconte Orloff e del generale Adlerberg. S. M. 
fece la strada da Vienus a Vursavia nel brevissimo 
tempo di 54 ore: essa andò a smontare alla reggia 
d'estate Lazienski, dove attenderala il principe luo- 
£olenente, alla testa dei generali russi. S. M. ba in- 
tenzione di lermarsi qui auche domani, giorno di Na- 
tale dei Russi; e partire mercordi mattina alla volta 
di Pietroburgo, dove conta di essere per I auno nuo- 
vo de’ Bussi. (0. 4) 


INGHILTERRA 


Yl Times del 3 del mese si esprime come segue, 
a proposito della questione dell'Oregon: « Noi cre- 
diamo che mon avran nulla a soffrire ne I’ onore, ue 
El interessi dell Inghilterra. Il miostro inglese, che 
trovasi presentemente iucaricalo di fur nuove propo- 


ste al governo degli Stati Uniti, riproduce quella già 
fatta dal sig. Gallatin alla Gran Brettagna, sotto la 
presidenza del sig. Adams, e che consisteva in pren- 
dere per fronliera il 49." grado di latitudine setten- 
irionale sino al mare, riserbaudo alia Gran Brettogua 
l'isola di Vancouver, la baia di S. Juan de Fuca e 
la libera navigazione della Colombia. Ripigliando per 
nostro conto l' offerta gia fattaci dagli Americani, noi 
facciam loro una vera concessione, avulo riguardo an- 
che solo ail’ estensione di territorio, perché cosi noi 
abbandoneremmo agli Stati Uniti la massima parie 
dell’ Oregon. 
« Ma questo accomodamento conserverebbe agli 
agenti della Compagnia della Baia d’ Hudson la libe- 
azione della Columbia, che è per noi un 
1o capitale ; ed avremmo ancora porti, rade, 
menti per ie nav 
e co nostri possedimenti nell’ Austral 


ia e nella Nuo- 
va Zelanda. A questo modo noi concederemmo sen- 
za dubbio ciò che dar ci potrebbe la più prospera 
guerra, una proprietà assoluta, è vero, ma sterile; 
ina sarebbe mantenute la pace, e noi conserveremmo 


luli i beni che ne derivano. Questo compromesso, 
ad un tempo, non nuocerebbe iu verun caso agl in- 
teressi legiltiuni degli Stati Uniti, ma riserberebbe a- 
el Inglesi il privilegio che loro spetta, di partecipare 
al traffico [ra l' America seuenuwaak e gli siabili- 
menti inglesi nell’ Oceano Pacifico. Non può cader 
nello spirito di uu uomo imparziale che I Inghilter- 
ra abbaudonar debba agli Stati Uniti il monopolio del 
trasporio degli oggetti di commercio, che si fa tra la 
Baia di Hudson e le colonie inglesi, in quell’ocesuo. 
* Noi speriamò che nessuna regola di etichetta 
diplomatica non sia per ostare a ciò che il nostro rap- 
presentate a Washington faccia una simile proposta, 
€ sperism pure che niun sentimento d'orgoglio impe- 
dira ul ministro dell’ Unione di accettarla. Che se que- 
sto rigetta l'offerta perche da noi proveniente, noi non 
vediamo come, ciù stante, egli negar potrebbe di sot- 
topor la quislione all'arbitramento di una potenza neu- 
tra. Rispingere una proposta concepita in uno spiri- 
lo di pace e di moderazione, e ricusare insieme un 
arbitramento, sarebbe lo stesso che confessar I ingiu- 
suma delle proprie preteusioni. » (6. P.) 


Per antica costumauza, i teatri iuglesi sono ob- 
bligati di comtribuire, essi pure, alla pubblica gioia in 
Occasione delie feste di Nutale, Ordinariamente io fan- 
no rappresentando commediole € farse, composte a bel- 
la posta. Così fu ultimamente ; e piu di qualcheduna 
di tali composizioni conteneva allusioni mordaci al 
tema della gioruata, il grau tema dei grani. Al Dru- 
1y Lane poi venne posta in canzone la rabbia per le 
airade ferrate (che però va molto calmandosi ) sotto 
la forma d'una steeplechase, nella quale i cavalleriz- 


zi, montati sopra ceste locomotrici, passa vano di gra! 
corsa sul corpo al ministero del commercio (*) che 
rovesciandosi lasciava vedere nel fondo il queensbench 
(carcere dei debitori) circondato da frautumi di vag- 
goni e di pezzi di cervi (gli speculatori). Altrove 
furono messi in iscena i possidenti tutti sffaccendati a 
cercare un surrogato al pane per dar da mangiare 
poveri, purché non si tocchino je tanto dilette leggi 
dei grani, alla cima dei quali vedevasi, come ognun 
sel pensa, il duca di Noríolh, che ormai non chiama- 
si altrimenti che duca Curry, in grazia del rimedio per 
lo stomaco da lui scoperto. (/. l Appendice dell & cor- 
rente.) Ma il teatro d' Haymarket, divenuto da qual- 
che tempo l'arena del dramma serio, nou tenne di dover- 
si abbassare a codeste celie, e pose in iscena il Romeo 
e Giulietta di Sbakspeare, iu cui due giovani ameri- 
cane sostennero le parti dei protagonisti : miss Susan- 


ma Cusbman, la maggiore, quella di Giuliella, e la 
sua sorella minore, quella di Romeo. Era questa la pri- 
ma volta che la giorane Cushman si arnschiava sul 
teatro ; il successo fu tale che il Chronicle assevera 
non essersi visio Romeo più perfetto dai buoni tem- 
(G. U) 


pi del dramma in qua. 


Leggesi nel Sun del 2: « Un 
accaduto sulla linea della strada ferrata Grande Setten- 
trionaie d’ Inghilterra. Da alcuni di faceansi su quel- 
la lines speriwenti per accertare il grado di velocità 
che ottener polessi. Stamane fu provato un nuovo lo- 
comotore. Alle 9 e 172, il convoglio parti come una 
Saetta e arrivò in buono stato ad una stazione, ma 
con una foga veramente spaventosa. A 400 metri cir- 
ca al di là della stazione, un passeggiero che trova- 
i sul luogo crede di vedere un’ oscillazione sen- 
sibitissima. lofatti il locomotore uon tardò a rovesci 
si sul fianco, precipitando sulla sc 
sivi. L'urto fu terribile : fortunatamente, 
me camparono per miracolo saui e salvi; lo scaldato 
re solo, dando della testa suhe rotaie , vi rimase co- 
me morto; e si ba poca speranza di salvarlo. » 


Grandissimi sono i danni recati dagli ultimi for- 
tonali di cui parrammo nella Gazzetta di giovedì p. 
P. Olre a 90 navi baufragarono, e con esse un 100 
persone perdettero la viia. Fra le maggiori perdite 
vuolsi anvoverare quella del piroscafo il S. Daviddc 
che faceva il tragitto fra I Havre, Plymouth e Livei 
pool: esso affondò a poca distanza dall Havre, e s'i- 
gnora quanta genle e quale carico avesse a bordo: 
certo vi doveva essere del vino, perché se ne salvaro- 


(*) Board of trade. lo origine board sip à use, 
tavola, onde i| rovesciare: dell'asse metre le ceste lucome- 
trici passavano sopra. 


APPENDICE 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETÀ. 


in snu labor. 
Porsia. 
BOFILI SOCIALI 
li Lione bimano 
Sotte il più trasparente anagramma un bell'ingegno Pa- 
vano stampa nel Caffe Pedrucchi questa spiritosa poesi 
noi ripeliawo cog pgrché ci pare ch ela sara leta 
lio piacere, come anche per dare un saggio del nuovo 
giornale, che, a giudicarue da due numeri, sarà dc me- 
Slo compilati e più originali ddu 
lo ritraggo nei sembianti 
La guerriera eta mezzana, 
In cui vissero gli erranti 
Cavalier della Quimana, 
1 giullari, i paggi amanti 
Della bella Castellana ; 
Quella cià, che or più 
kd è un tipo della moda 


loda, 


Capo ereuo, naso al vento, 
Ucchi torvi € come irati, 
Selve al labbro, selve 
1 capelli scrimi 


Sempre in viso mi sinchi 


Quel disprezzo, ch'è alla moda 


La persona, o mova o resti, 
Mosira spirti marziali 
Risonar fo i ben calpesti 

Talloncin degli si 
uasso e roto ne'miei gemi 

Un randel che le m 

Forze agilita e diso 

Troglodite della moda 


Per le strade, o son Falicro 
Che soll’ Adria l'ire sirena, 
O Romeo nel cimitero, 
Belisario e chi lo mena, 
Parisina in vitupero, 
Orombel, Norma, Bolena, 
Non vi ha sordo che non m'oda 
Fuor di scena anor per moda. 


Per le strade alteri 
Delio cigaro cui fi 
Mi circondo di natam 
Nubi par ai prischi Numi; 

Né mi cal se a' viandanti 

11 calor de' miei profumi 

Gli occhi punga o i nasi roda; 
Gh’ e' s acconcino alia moda. 


i canti 


ndo in casa sio nascoso 
Agli sguardi della gente, 
lmuar soglio in riposo 

1 costum d' Oriente, 

E a schiusi occhi dormiglioso 
Gusto il ben del far niente, 
Ch'è la gioia la più soda 
D'un cultore della moda. 


Ogni duol che il mondo affanna 
Scordo affatto o non men cruccio; 
Una pipa a lunga canna 
Mordo steso sul lettuccio ; 

Ho pappucce all'on 
Limarrone col cappuoci 

Fez col occa in lunga toda: 
Neglige di tutta moda. 
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B, alcune botti che gallezgiavano sul mere. Ma anche 
più trista e la perdita del Tom Bowling . rimorchio 
a vapore aflatto muovo, della forza di 50 c che 
peri cou 40 persone nelle acque cotanto funeste di 
Nerden, sulla costa d'Olanda. Quanti ricchissimi cari- 
goîavasi il mare in questa occasione 


SPAGNA 
Ecco il manifesto dell’ infante D. Enrico Mai 
di Borbone, figlio di D. Francisco di Paula, accen- 
nato ieri nelle Recentissime. 
Ai signori compilatori del . - . 
Loro piaccia d'inserire nel pregiato loro giorna- 
le la manifestazione che segue: 


= Ora che il nome mio è di nuovo l'oggetto 
dell'attenzione della stampa periodica, quando la mia 
persona e pubblicamente designata come degna del più 
grande onore che mai potesse toccarmi, e della pi 
piena contenteza del cuor mio, io temerei di meri- 
tar rimprovero d' ingratitudine, se tacessi più a lungo 
sentimenti che mi animano per la felicità, la glo- 
ria e l'indipendenza della nazione spagnuola. —- 

= Educato alla scuola della sventura € fra i po- 
litici sovvertimenti, se vicende varie mi han inse- 
gnalo qualche cosa di certo, questo si è che 
cipi non debbono aver predilezione per verun partito, 
e tanto meno appropiarsi gl’ interessi ed i risenti- 
menti di quelli. Coloro che dimenticano questa mas- 
sima recano grande danno alla nazione, fan torto a 
sé medesimi, pongono in compromesso la pace del 
popolo e si espongono a perdere la loro dignità ed 
il prestigio inerente al loro grado. Fedele a questa 
convipzione radicata nel mio spirito, io bo deplorato 
amaramente i disastri prodotti dalle nostre discordie, | 
ed ho sparso lagrime sincere sulla fine tragica di 
ti illustri Spagnuoli, che sousi resi celebri per servi 
da essi prestati al trono costituzionale; imperocchè 
i soli, che io ho appreso a riguardare come nemici, 
sono i fanatici, che dopo di aver difeso la causa dell" 
usurpazione e del dispotismo nei campi di Navarra, 
non rinunziano si loro odii, ai loro tentativi fratricidi 

« I sagrifizii fatti dal popolo spagnuolo pel trion- 
fo della regina Isabella Il e delle istituzioni, la soster- 
ranno contro ai tentativi dell’oscurantismo ed agl in- 
trighi di coloro che vorrebbero far parodia al regno 
Carlo IL 1 progressi del secolo, i grandi princi 
riconosciuti da tutti i popoli civili e la dignità della 
nostra nazione magneuima non permettono veruna 
specie di passo retrogrado nella carriera della nostra 
rigenerazione. 

« Qualunque sia la scelta fatta dall'augusta mia 
cugina, io l primo a rispettar tale scelta, per- 
suaso che il principe che meritera la sua preferenza 
s’ immedesimerà pienamente colla gran causa della 
libertà e dell’ indipendenza spagnuola, che io bo ab- 
bracciata con devozione senza limite sino de'miei pri- 
mi anni, per convinzione, per simpatia, dietro all'e- 
sempio della mia famiglia, dalla quale son risoluto di 
non separarmi mai in tutta la vita. Senza ambizione, 
quale io sono, io non desidero che la felicità della 
mia patria; e ovunque la Provvidenza mi destini a 
servirla, conserverò mai sempre nel cuore, come una 
preziosa ricordanza , le prove di simpatia e di stima 
di cui mi son veduto favorito. 
è Birdrid, 31 dicembre 1845. 

+ Ennico Mania pi Bongone. » 


I! Journal des Débats pubblica il documento ed 
aggiunge: « Questa manifestazione è stata accolta dai 
giornali progressisti, e da essi accompagnata coi più 
lusinghieri elogii pel principe, che n'è l'autor 
Castellan la cousidera come un documento di 
importanza, ma non esita a dichiarare che il giovine 

ncipe, dando cosi pubblicità alle politiche sue opi- 
e stato mal consigliato. L’ Heraldo , foglio se- 
miufficiale del gabinetto spagnuolo contentasi di pub- 
licare il manifesto senza aggiunta di commento, e 
pare che il governo non entrerà su tale proposito in 


| solleci 


oggi 
prese 
eto etae soo e io vea fr 
chè perché era inaspettato 2! 
ufficiosamente ai fogli del 
brano incantati di aver 9 
n nservatori, alcuni de’ qual si di 
tarne l'autenticità, biasimano questa pubblicazione, la 
quale, del resto, sembra aver fatto al principe più 
torto che bene nella pubblica opinione.» | 
Secondo la Presse, la questione matrimoniale 
tiene a complicersi per la non meno grave che in- 
aspettata manifestazicae dell" infante, la cui popolarità 
sarebbesi notabilmente aumentata in questi ultimi tem- 
| pi, e la cui persona si risguarda come il punto di an- 
iodamento di tutte le opposizioni. In questa situa- 
zione delicata, il giorane principe, cedendo insieme al 
ionatogli da certi comportamenti del 
marineria, suo capo gerarchico, ha di- 
menticato la riserva squisita che tutti i membri della 


| sua famiglia bagno saputo osservare da dieci anni, 
| ed ba indirizzato a tre giornali progressisti il manife- 
sto di cui oggi si parla, e che, come nota l'Univer- 


sal, dee esercitare un'influenza immensa sulla que- 
stione più grave del momento. » 

Il Constitutionnel nulla dice del suo intorno sl 
documento. La Gazette, la Quotidienze, l'Univers e la 
Mode tacciouo similmente : la Mode; per altro , ha le 
seguenti linee che non sembrano estranee al proposito : 
« Gli amici del palazzo annunziano oggi nei circoli 
meglio informati la prossima partenza per la Spagna 
del duca di Montpensier , ed affermano che nulla si 
oppone ormai al matrimonio del conte di Trapani 
e della regina Isabella, ed a quello dell'ultimo figlio 
di Luigi Filippo colla secondogenita del re Ferdinan- 
do; combinazione questa antinazionale, e che sarebbe 
il segnale di nuove sventure, il cui carico ricadrà tut- 
P intero sopra coloro che I hanno promossa. » 

li Galignanîs Messenger dice: « Una lettera 
che abbiamo da Madrid, del 2, c' informa che il m. 
nifesto è in quella capitale l'oggetto della preoccupa- 
zione sempre più crescente di ogni conversazione, e 
che esso è universalmente attribuito al partito pro- 
gressista, qual mezzo da esso adoperato per preveni- 
re l'effettuazione dei disegni di matrimonio, che di- 
consi concepiti dalla regina madre e dal re dei Fran- 
cesi. » VAR (6. P) 


Scrivono alla Gazzetta Universale, in data di 
Madrid 30 dicembre : « Secondo l' avito costui 
ti i membri della regia famiglia, quindi pure i. Gigli 
dell’ infante D. Francisco, convenuero ad un pranzo 
di famiglia nelle feste di Natale, presso la regina. Le 
strane induzioni che si fanno per ciò sono tutte va- 
Che tale pranzo non sia stato un favore speciale pel 
principe Enrico il prova il fatto che, mentre suo fratello 
fu promosso a general di brigata, egli non ebbe nes- 
suna distinzione. Anzi si potrebbe dedurre da tale 
trascuranza che il principe Enrico non ba amici di 
vaglia a Corte. « 


FRANCIA 


In un codicillo del suo testamento , il duca d' 
Orléans prescrive che l' educezione di suo figli 


la cavalleria, capitanata da Yussuf, ricevette 
di mettersi in cammino, mentre il maresc 
dovea partire sull’ albeggiare, coll'infanteria e { 
bagaglio, per impossessarsi di un adito donde p Sin 
ro poteva tentare di sfuggire alla nostra cavalleria 
^ Giungendo nella valle di Tenda, il generale y. 
suf fu tosto sulle tracce del nemico, che avea yy 
donato il suo bi - 
« Da una parte v'era una numerosa cavalleria q 
suo convoglio: il generale Yussuf si die], 
operare contro quest’ ultimog credendo questo ij ma 
10 più sicuro per obbligare l’emiro ad accett E 
ento, che hoi desideravamo 
nostri squadroni erano si affe 


l erii, 
llo si 


di tutta la nolle, che non avrebbero potuto 
gere la sua cavalleria, riposata e fresca, ed ei samy 
ancora sfuggito, mentre invece, allaccando il su; toy | 


erano sicuri di arrivarlo, e Abd-El-Kader p, 
poteva, senza suo grave discapito, lasciarsi sachen 
e prendere i suoi sc 

« Già una parte 


duta in nostro potere, allorquando l'emiro si fes | 


ali non sono punto raltenuti da uu 
fatta a cinquanta passi, e tosto |, 
mischia divien generale. Queila scelta cavalleria, ey 
noscendo tutta l importanza della pugna che si era y. 
cesa, fece sforzi grandi per resistere all'urto e ay 
ardore de'nostri soldati; ma la loro inlrepidita dora, 
piegare dinanzi al coraggio de’ nostri cacciatori, gra. 
ridotti a 450 combattenti circa, 

« Allora il nemico si ritirò sopra una posizione i 
alldietro, raccogliendo intorno al suo bianco vessil; 
suoi cavalieri in disordine; ma, senza lasciargliene j 
tempo, i nostri squadroni ripigliarono l'attacco e lj di 
spersero nuo ide, durante questo episodio 
i cavalieri arabi precipitarsi sul loro capo, il cui c. 
vallo era stato ucciso, e riporlo sopra un’ altra cava. 
catura 

« Il nemico prese allora una terza posizione, da ci 
fu cacciato col medesimo coraggio; finalmente egli di 
indietro definitivamente, lasciaudo in nostro potere į 
suoi morti , i suoi feriti , cavalli , tende e parte di 
bagaglio. 

« Nel combattimento di Tenda, la nostra cavallerà 
si copri nuovamente di gloria , facendo prodi 
lore, per vincere un nemico due volte più nune 
Toso e composto d'uomini scelti. L'accesso difficile 
del paese, la grande distanza che lo separava dill'in 
fanteria agli ordini del maresciallo, non permisero il 


essi erano già morti pri 
se il combattimento cominciato. I loro cavalieri eram 
romana per difendertis, 
intanto che i costoro camerati, più fortunali, insegu- 
vano il nemico. 
= Dopo la pugne, e allorquando Abd-El-Kadersi 
ritirò definitivamente, uno sq 
raccogliere i bravi soldati, che avevano risoluto 
di guadagnare Tiaret durante la nolle, sotto la con- 
dotta del maresciallo d alloggi Godard , se le circostan- 


aflidata alle cure dell' Università. Il Conte di Parigi 
entrerà quindi l anno prossimo nel collegio Bolli. 
NOTIZIE DELL ALGERIA 

La Sfinge, giunta il 19 gennaio io Marsigl 

le seguenti notizie di Algeri del 4: « Ci fa 

di far conoscere a' nostri lettori i particolari 

che ci perrennero del glorioso e serio combattimen 

presentato il 23 dicembre, dalla cavalleria del mare. 

sciallo governatore, ai regolari di Abd-El Kader, alla 
tui testa combalteva l'emiro, in persona. 

« Sicure notizie avendo fatto conoscere che Abd 

El-Kader aveva posto il suo campo al nord della mon 


recat 


alcuna spiegazione , salto che ue venga interpellato 
nelle Cortes, » 


tagua di Bou-Chettonte, il duca d'Isly, si preparò per 


dario ad attaccare. Il 22, sul far della notte, tutta || 


ze di questa giornata non avessero permesso che si 
andasse a libera 

« L'effetto morale di questo scontro sta certamente 
per produrre sui nostri affari la più fortunata influen- 
1a, e cagionare un grande scapito all” emiro nello sp- 
rito delle popolazioni di que" paesi, che, dall’ alto del 
le loro montagne , assislevano a quell’ imponente 
spettacolo. 


cisi o morti di fatica. » 
GERMANIA — Prussia 
La Gazzetta Universale di Prussia, del 2 get 


Jo non son di que pedanti 
Che idolatrano i Fecha 


Che dei vapidi eruscanti 
Scartabellano i volu; 
Che in Guittone e savanti 


ge avidamente, 
prendo da que’ due 
dubbi del presente ; 
lu quei libri sta ogni lue 

Del tapino e del potente; 
La si libra, la si 


N dal de Musseto 

So degl' ltali e dei Mori; 

Entro all Hugo m'impoeto 

Nella gloria degli errori ; 

Il Balzac ogni segreto 

Mi rivela de;li amori, 

È in qual forma ben s'annoda 

L'Imeneo giusta la modi 

Poi lavello aile brigate 
Sopra Gall; sui Mesmeristi 
Sulle donne emancipat 
Sulla fede degli artisti 
Sulle carceri isolat 
Sal desio dei Comu 
Che il medico adopri e goda 
Ciò ch'è d'altri: egregia moda ! 


Bella estimo la scienza 
ella compra 
o pazienza 
vinà di vil giumento. 
Genio alato può far senza 
rmento ; 
I vardo inchioda 
Vien proscritto dalla moda. 
Stando à mensa fra bicchieri 
i Bordò, Reno e Sciampagi 

Sero i torbidi misteri. Leo 
delle Spagne, 
enin di Algeri 


stento; 


Fra i bicehier gli eroi pareggi 
Slo i rischi e i ceppi stiro; 
Ma la lingua sol maneggio, 

Non ho braccio all’ armi avvezzo : 
Lungo vivere vagheggi 
le ir fa ribrezzo 

à trent' anni anni è pace soda, 
È la guerra uscì di moda. 

Ferve ardor sentimentale 
Nel ‘romantico mio cuore, 

m curo l'ideale 

Misticismo dell amore : 

L' uom non dee del sesso frale 

Farsi prono adoratore ; 

E quel culto che trasmoda 

Più non tollera la moda. 


Verso i deboli son fiero, 
coi forti quatto quatto ; 

Ho il coraggio nel pensiero, 
La prudenza in ogni fatto; 
Rassomiglio per intero 
Ad un tempo e a scimmia e a gatto; 
Ma Leone in ogni proda s 
Me dichiara eco di moda. 

Non impero sulle fiere 
Re dei boschi alter romito ; 
Non ho febbri iornalere, 
Né del sangue Î appetito: 
Nè dell'ugne il rio potere, 
Nè le zanne, nè il ruggito; 
Nè la giubba, né la coda; 
Ma Lion mi fè la mod. 


= 
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B, alcune botti che gallezgiavano sul mere. Ma anche 
più trista e la perdita del Tom Bowling . rimorchio 
a vapore aflatto muovo, della forza di 50 c che 
peri cou 40 persone nelle acque cotanto funeste di 
Nerden, sulla costa d'Olanda. Quanti ricchissimi cari- 
goîavasi il mare in questa occasione 


SPAGNA 
Ecco il manifesto dell’ infante D. Enrico Mai 
di Borbone, figlio di D. Francisco di Paula, accen- 
nato ieri nelle Recentissime. 
Ai signori compilatori del . - . 
Loro piaccia d'inserire nel pregiato loro giorna- 
le la manifestazione che segue: 


= Ora che il nome mio è di nuovo l'oggetto 
dell'attenzione della stampa periodica, quando la mia 
persona e pubblicamente designata come degna del più 
grande onore che mai potesse toccarmi, e della pi 
piena contenteza del cuor mio, io temerei di meri- 
tar rimprovero d' ingratitudine, se tacessi più a lungo 
sentimenti che mi animano per la felicità, la glo- 
ria e l'indipendenza della nazione spagnuola. —- 

= Educato alla scuola della sventura € fra i po- 
litici sovvertimenti, se vicende varie mi han inse- 
gnalo qualche cosa di certo, questo si è che 
cipi non debbono aver predilezione per verun partito, 
e tanto meno appropiarsi gl’ interessi ed i risenti- 
menti di quelli. Coloro che dimenticano questa mas- 
sima recano grande danno alla nazione, fan torto a 
sé medesimi, pongono in compromesso la pace del 
popolo e si espongono a perdere la loro dignità ed 
il prestigio inerente al loro grado. Fedele a questa 
convipzione radicata nel mio spirito, io bo deplorato 
amaramente i disastri prodotti dalle nostre discordie, | 
ed ho sparso lagrime sincere sulla fine tragica di 
ti illustri Spagnuoli, che sousi resi celebri per servi 
da essi prestati al trono costituzionale; imperocchè 
i soli, che io ho appreso a riguardare come nemici, 
sono i fanatici, che dopo di aver difeso la causa dell" 
usurpazione e del dispotismo nei campi di Navarra, 
non rinunziano si loro odii, ai loro tentativi fratricidi 

« I sagrifizii fatti dal popolo spagnuolo pel trion- 
fo della regina Isabella Il e delle istituzioni, la soster- 
ranno contro ai tentativi dell’oscurantismo ed agl in- 
trighi di coloro che vorrebbero far parodia al regno 
Carlo IL 1 progressi del secolo, i grandi princi 
riconosciuti da tutti i popoli civili e la dignità della 
nostra nazione magneuima non permettono veruna 
specie di passo retrogrado nella carriera della nostra 
rigenerazione. 

« Qualunque sia la scelta fatta dall'augusta mia 
cugina, io l primo a rispettar tale scelta, per- 
suaso che il principe che meritera la sua preferenza 
s’ immedesimerà pienamente colla gran causa della 
libertà e dell’ indipendenza spagnuola, che io bo ab- 
bracciata con devozione senza limite sino de'miei pri- 
mi anni, per convinzione, per simpatia, dietro all'e- 
sempio della mia famiglia, dalla quale son risoluto di 
non separarmi mai in tutta la vita. Senza ambizione, 
quale io sono, io non desidero che la felicità della 
mia patria; e ovunque la Provvidenza mi destini a 
servirla, conserverò mai sempre nel cuore, come una 
preziosa ricordanza , le prove di simpatia e di stima 
di cui mi son veduto favorito. 
è Birdrid, 31 dicembre 1845. 

+ Ennico Mania pi Bongone. » 


I! Journal des Débats pubblica il documento ed 
aggiunge: « Questa manifestazione è stata accolta dai 
giornali progressisti, e da essi accompagnata coi più 
lusinghieri elogii pel principe, che n'è l'autor 
Castellan la cousidera come un documento di 
importanza, ma non esita a dichiarare che il giovine 

ncipe, dando cosi pubblicità alle politiche sue opi- 
e stato mal consigliato. L’ Heraldo , foglio se- 
miufficiale del gabinetto spagnuolo contentasi di pub- 
licare il manifesto senza aggiunta di commento, e 
pare che il governo non entrerà su tale proposito in 
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oggi 
prese 
eto etae soo e io vea fr 
chè perché era inaspettato 2! 
ufficiosamente ai fogli del 
brano incantati di aver 9 
n nservatori, alcuni de’ qual si di 
tarne l'autenticità, biasimano questa pubblicazione, la 
quale, del resto, sembra aver fatto al principe più 
torto che bene nella pubblica opinione.» | 
Secondo la Presse, la questione matrimoniale 
tiene a complicersi per la non meno grave che in- 
aspettata manifestazicae dell" infante, la cui popolarità 
sarebbesi notabilmente aumentata in questi ultimi tem- 
| pi, e la cui persona si risguarda come il punto di an- 
iodamento di tutte le opposizioni. In questa situa- 
zione delicata, il giorane principe, cedendo insieme al 
ionatogli da certi comportamenti del 
marineria, suo capo gerarchico, ha di- 
menticato la riserva squisita che tutti i membri della 


| sua famiglia bagno saputo osservare da dieci anni, 
| ed ba indirizzato a tre giornali progressisti il manife- 
sto di cui oggi si parla, e che, come nota l'Univer- 


sal, dee esercitare un'influenza immensa sulla que- 
stione più grave del momento. » 

Il Constitutionnel nulla dice del suo intorno sl 
documento. La Gazette, la Quotidienze, l'Univers e la 
Mode tacciouo similmente : la Mode; per altro , ha le 
seguenti linee che non sembrano estranee al proposito : 
« Gli amici del palazzo annunziano oggi nei circoli 
meglio informati la prossima partenza per la Spagna 
del duca di Montpensier , ed affermano che nulla si 
oppone ormai al matrimonio del conte di Trapani 
e della regina Isabella, ed a quello dell'ultimo figlio 
di Luigi Filippo colla secondogenita del re Ferdinan- 
do; combinazione questa antinazionale, e che sarebbe 
il segnale di nuove sventure, il cui carico ricadrà tut- 
P intero sopra coloro che I hanno promossa. » 

li Galignanîs Messenger dice: « Una lettera 
che abbiamo da Madrid, del 2, c' informa che il m. 
nifesto è in quella capitale l'oggetto della preoccupa- 
zione sempre più crescente di ogni conversazione, e 
che esso è universalmente attribuito al partito pro- 
gressista, qual mezzo da esso adoperato per preveni- 
re l'effettuazione dei disegni di matrimonio, che di- 
consi concepiti dalla regina madre e dal re dei Fran- 
cesi. » VAR (6. P) 


Scrivono alla Gazzetta Universale, in data di 
Madrid 30 dicembre : « Secondo l' avito costui 
ti i membri della regia famiglia, quindi pure i. Gigli 
dell’ infante D. Francisco, convenuero ad un pranzo 
di famiglia nelle feste di Natale, presso la regina. Le 
strane induzioni che si fanno per ciò sono tutte va- 
Che tale pranzo non sia stato un favore speciale pel 
principe Enrico il prova il fatto che, mentre suo fratello 
fu promosso a general di brigata, egli non ebbe nes- 
suna distinzione. Anzi si potrebbe dedurre da tale 
trascuranza che il principe Enrico non ba amici di 
vaglia a Corte. « 


FRANCIA 


In un codicillo del suo testamento , il duca d' 
Orléans prescrive che l' educezione di suo figli 


la cavalleria, capitanata da Yussuf, ricevette 
di mettersi in cammino, mentre il maresc 
dovea partire sull’ albeggiare, coll'infanteria e { 
bagaglio, per impossessarsi di un adito donde p Sin 
ro poteva tentare di sfuggire alla nostra cavalleria 
^ Giungendo nella valle di Tenda, il generale y. 
suf fu tosto sulle tracce del nemico, che avea yy 
donato il suo bi - 
« Da una parte v'era una numerosa cavalleria q 
suo convoglio: il generale Yussuf si die], 
operare contro quest’ ultimog credendo questo ij ma 
10 più sicuro per obbligare l’emiro ad accett E 
ento, che hoi desideravamo 
nostri squadroni erano si affe 


l erii, 
llo si 


di tutta la nolle, che non avrebbero potuto 
gere la sua cavalleria, riposata e fresca, ed ei samy 
ancora sfuggito, mentre invece, allaccando il su; toy | 


erano sicuri di arrivarlo, e Abd-El-Kader p, 
poteva, senza suo grave discapito, lasciarsi sachen 
e prendere i suoi sc 

« Già una parte 


duta in nostro potere, allorquando l'emiro si fes | 


ali non sono punto raltenuti da uu 
fatta a cinquanta passi, e tosto |, 
mischia divien generale. Queila scelta cavalleria, ey 
noscendo tutta l importanza della pugna che si era y. 
cesa, fece sforzi grandi per resistere all'urto e ay 
ardore de'nostri soldati; ma la loro inlrepidita dora, 
piegare dinanzi al coraggio de’ nostri cacciatori, gra. 
ridotti a 450 combattenti circa, 

« Allora il nemico si ritirò sopra una posizione i 
alldietro, raccogliendo intorno al suo bianco vessil; 
suoi cavalieri in disordine; ma, senza lasciargliene j 
tempo, i nostri squadroni ripigliarono l'attacco e lj di 
spersero nuo ide, durante questo episodio 
i cavalieri arabi precipitarsi sul loro capo, il cui c. 
vallo era stato ucciso, e riporlo sopra un’ altra cava. 
catura 

« Il nemico prese allora una terza posizione, da ci 
fu cacciato col medesimo coraggio; finalmente egli di 
indietro definitivamente, lasciaudo in nostro potere į 
suoi morti , i suoi feriti , cavalli , tende e parte di 
bagaglio. 

« Nel combattimento di Tenda, la nostra cavallerà 
si copri nuovamente di gloria , facendo prodi 
lore, per vincere un nemico due volte più nune 
Toso e composto d'uomini scelti. L'accesso difficile 
del paese, la grande distanza che lo separava dill'in 
fanteria agli ordini del maresciallo, non permisero il 


essi erano già morti pri 
se il combattimento cominciato. I loro cavalieri eram 
romana per difendertis, 
intanto che i costoro camerati, più fortunali, insegu- 
vano il nemico. 
= Dopo la pugne, e allorquando Abd-El-Kadersi 
ritirò definitivamente, uno sq 
raccogliere i bravi soldati, che avevano risoluto 
di guadagnare Tiaret durante la nolle, sotto la con- 
dotta del maresciallo d alloggi Godard , se le circostan- 


aflidata alle cure dell' Università. Il Conte di Parigi 
entrerà quindi l anno prossimo nel collegio Bolli. 
NOTIZIE DELL ALGERIA 

La Sfinge, giunta il 19 gennaio io Marsigl 

le seguenti notizie di Algeri del 4: « Ci fa 

di far conoscere a' nostri lettori i particolari 

che ci perrennero del glorioso e serio combattimen 

presentato il 23 dicembre, dalla cavalleria del mare. 

sciallo governatore, ai regolari di Abd-El Kader, alla 
tui testa combalteva l'emiro, in persona. 

« Sicure notizie avendo fatto conoscere che Abd 

El-Kader aveva posto il suo campo al nord della mon 


recat 


alcuna spiegazione , salto che ue venga interpellato 
nelle Cortes, » 


tagua di Bou-Chettonte, il duca d'Isly, si preparò per 


dario ad attaccare. Il 22, sul far della notte, tutta || 


ze di questa giornata non avessero permesso che si 
andasse a libera 

« L'effetto morale di questo scontro sta certamente 
per produrre sui nostri affari la più fortunata influen- 
1a, e cagionare un grande scapito all” emiro nello sp- 
rito delle popolazioni di que" paesi, che, dall’ alto del 
le loro montagne , assislevano a quell’ imponente 
spettacolo. 


cisi o morti di fatica. » 
GERMANIA — Prussia 
La Gazzetta Universale di Prussia, del 2 get 


Jo non son di que pedanti 
Che idolatrano i Fecha 


Che dei vapidi eruscanti 
Scartabellano i volu; 
Che in Guittone e savanti 


ge avidamente, 
prendo da que’ due 
dubbi del presente ; 
lu quei libri sta ogni lue 

Del tapino e del potente; 
La si libra, la si 


N dal de Musseto 

So degl' ltali e dei Mori; 

Entro all Hugo m'impoeto 

Nella gloria degli errori ; 

Il Balzac ogni segreto 

Mi rivela de;li amori, 

È in qual forma ben s'annoda 

L'Imeneo giusta la modi 

Poi lavello aile brigate 
Sopra Gall; sui Mesmeristi 
Sulle donne emancipat 
Sulla fede degli artisti 
Sulle carceri isolat 
Sal desio dei Comu 
Che il medico adopri e goda 
Ciò ch'è d'altri: egregia moda ! 


Bella estimo la scienza 
ella compra 
o pazienza 
vinà di vil giumento. 
Genio alato può far senza 
rmento ; 
I vardo inchioda 
Vien proscritto dalla moda. 
Stando à mensa fra bicchieri 
i Bordò, Reno e Sciampagi 

Sero i torbidi misteri. Leo 
delle Spagne, 
enin di Algeri 


stento; 


Fra i bicehier gli eroi pareggi 
Slo i rischi e i ceppi stiro; 
Ma la lingua sol maneggio, 

Non ho braccio all’ armi avvezzo : 
Lungo vivere vagheggi 
le ir fa ribrezzo 

à trent' anni anni è pace soda, 
È la guerra uscì di moda. 

Ferve ardor sentimentale 
Nel ‘romantico mio cuore, 

m curo l'ideale 

Misticismo dell amore : 

L' uom non dee del sesso frale 

Farsi prono adoratore ; 

E quel culto che trasmoda 

Più non tollera la moda. 


Verso i deboli son fiero, 
coi forti quatto quatto ; 

Ho il coraggio nel pensiero, 
La prudenza in ogni fatto; 
Rassomiglio per intero 
Ad un tempo e a scimmia e a gatto; 
Ma Leone in ogni proda s 
Me dichiara eco di moda. 

Non impero sulle fiere 
Re dei boschi alter romito ; 
Non ho febbri iornalere, 
Né del sangue Î appetito: 
Nè dell'ugne il rio potere, 
Nè le zanne, nè il ruggito; 
Nè la giubba, né la coda; 
Ma Lion mi fè la mod. 


= 
FONDI PUBBLICI — Fienna 13 gennaio. 


Uvbligaz. d Stato al 5 per oto in moneta ^F. H 
LIEN e e pra 
Imprestito del 1834 per Sos Gor. M. di C. m 800 — 


li 38 
LI LJ din s 
Oubi. dela D. delle Cath di Vianna ia qm o 
Progno DEL 88. SACRAMENTO 
. Manta Gronsosa pa Fans 15. 16. 17. e 18. 
li 18 anche in S. Maa ortos Monilionnia 
* del Nome di GESÙ: 
S, Susrixo 19, 0 30 


che fos | 


maio , pul 
Weslfalia. 
casion de 
nale, foss 

ll re 
visione d 
da. La pi 
stata don 

La p 
della Diet 
sto la pui 
formalmet 


gli SU 
presentata 
toporre li 


la legislaz. 
cata se nc 


ioue non 
Dieta geri 
sgrana sar 


motivo di 
no egualn 


ll bu 
tutto la fel 
quille, in 
se, S. N. I 
gressi vers 
® posdom: 


Lele 
occupava « 
ma del cal 
spetto mol 
sità intore 
to dif 


bene 
veva pubb 
satta, dei 
te segui 
staffetta, gi 
che la sce 
co della ci 
ta torni pi 
Wirtembei 


star 

Giove 
questa cap 
principe re 
me di Cont 


Legge 
cain de S 
sio momen 
gresso, iud 
Oregon, pi 
governo di 
sta pratica 
quando dic 
ti dell' Ore 
to limper 


Le no 
ssai tardi 
India non 


ca della Mi 
de conto 

«Lei 
namente qi 
zione presa 
zione con | 
Point, il € 
piazza, con 
generale, s 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


tente i suo; 
uti da una 
€ tosto |a 
leria, co. 
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one, da cui 
te egli diè 
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irodigii di 
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va dall'in- 
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1a che fos- 
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i, insegui- 


-Kader si 
randato in 
no risoluto 
to la con- 
circostan- 
sso che si 


ta influen- 
nello spi- 
l'alto del- 
amponente 


nemico fu- 
| riducono 
ventina di 


gatto i 


Dieta provinciale di 

vevano domandato che, nell'oc- 

casion della revisione della procedura civile e crimi- 

nale, fosse ammesso il principio de’ contradditorii o- 

rali. Il re raccomandò al ro incaricato della re- 

visione delle leggi, di prendere in esame tale doman- 

da. La pubblicità delle sessioni della Dieta, ch' er: 
stata domandato, è formalmente rifiutata. 

La prefata Gazzetta del 3 pubblica il recesso 
della Dieta provinci Gli Stati averano chi 
sto la pubblicità delle sessioni; il re l'ha rifiutata 
formalmente. Essi avevano chiesto egualmente che i 
cittadini avessero il diritto di adunarsi per delibera- 
re iutorno a pelizioni da presentarsi al 
soltose 


permette di presentare 
per mezzo degl’ interpre- 


Per quel che riguarda la libertà della stampa, 
gli Stati avevano domandato che una legge fosse loro 
presentata a questo proposito. Il re si riserba di sot 
toporre tal domanda a mature riflessioni. Il re è d’ 
avviso, contro l'opinione della Dieta provinciale, che 
lazione della stampa non possa essere modi- 
cata se non col concorso della Dieta germanica. Il di- 
ritto di sequestro riguardo agli scritti che ve 
ti fogli, è anch’ esso mantenuto, malgrado il voto de- 
gli Stati. 

Quanto alla soppressione de" giuuchi pubblici, do- 
mandata dalla Dieta, il re risponde che tal soppres- 
ione non può esser fatta se non d'accordo con la 
ica; ma aggiunge che il banco d' Aqui- 
n breve abolito, indipendentemente dalle 
negoziazioni intavolate con la Dieta germanica, e che, 
a tenore delle dichiarazioni del governo belgio, si ha 
motivo iwochi pubblici di Spa saran- 
no egualmente aboliti. (4. des Deb.) 

areno DI winrewaenc — Stultgardt 9 gennaio. 

Il bullettino del 10 suona così: « Cessata del 
tutto la febbre, e dopo due notti bastantemente tran 
quille, in cui il sonno fu di rado interrotto dalla tos- 
se, S. M. fece nei due trascorsi giorni sodisfacenti pro- 
gressi verso la sua guarigione. Il prossimo bullettino 
è posdoma (G. V) 


L'elezione del vescovo cattolico di Rottenburg 
occupava da qualche tempo le menti. Siccome il te- 
ma del cattolicismo ba preso nel nostro paese u 
spetto molto singolare, così 


" nte dopo che 
il Messaggiere del Danubio ; giornale che pubblica 
ad Ulma il deputato Wiest, e che ordinariamente 
assai bene istruito delle cose attinenti ai Cattolici, 
veva pubblicato una lista, però non intieramente e- 
salta, dei candidati accetti al governo. Oggi finalmen 

te segui a Rottenburg la solenne elezione; ed una 
staffetta, giunta qui alle 3 pomeridiane, recò la nuovi 
che la scelta era caduta sul sig. di Strübel , canoni- 
co della cattedrale. Desideriamo di cuore che la scel- 
ta torni profittevole al bene della Chiesa cattolica del 
Wirtemberg ! (6. U) 


ITALIA 
stato ronziricio — Roma 10 gennaio. 
Giovedi scorso, circa il mezzogiorno, partì da 
questa capitale, prendendo la via di Napoli, S. A. il 
priacipe reale di Wirtemberg, che viaggia sotto il no- 
me di Conte di Teck. ( D. di B.) 
AMERICA 
Leggesi in un giornale americano, il Républi- 
cain de St-Louis: « Il dott. White recasi in que- 
sto momento a Washington, con un memoriale al Con. 
gresso, indirizzato da tutte le classi de’ cittadim dell 
Oregon, per ottenere l'estensione della podestà e del 
governo degli Stati Uniti su quel territorio. A que- 
sta pralica senza dubbio accenuava il presidente Polk, 
quando dichiarava, nel suo Messaggio, che gli abitau- 
ti dell'Oregon chiederano essi medesimi di entrar sot- 
to l'impero delle leggi dell’ Unione americana. » 
AFRICA 
Le notizie di Madagascar non giungono se non 
assai tardi in Europa, e gli ultimi avvisi ricevuti dall’ 
Jadia non vanno oltre il 16 agosto, per quanto con- 
cerne quel paese. A quella data, la corvetta inglese 
il Conway, che prese parte alla battaglia di Tama- 
lava, era di ritorno « Maurizio, d'onde era stata spe- 
dita direttamente sopra Foul-Point, per andar in cer- 
ca della Maria Luigia. M PWatchman Mauritius ren 
de conto ne' seguenti termini dell'esito di quel vi 
* Le notizie che reca il Conway confermano pie- 
namente quel che già si sapeva, rispetto alla risolu- 
zione presa dagli Huva di rompere ogni comunica- 
zione con qualunque sia potenza straniera. A Foul- 
Point, il Conway fu ricevuto, dal comandante del 
Pizza, con la più perfetta urbwnità, e gli ufficiali, 
Kenerale, si mostrarono pieni di rispetto verso il c; 
pitauo Kelly. Essi gli dissero, con tulte le apparenze 
della sincerità, che deploravauo profondamente la di 
ferenza insorta ha il loro governo e gl' Inglesi, ch" 
ti riguardavano come i loro veri amici; ma che gli 
ordini della regina erano si positivi, che non era loro 
permesso dare agl Inglesi neppure un semplice pollo. 
ll sig. Barker ottenne da’ naturali alcun 
lorna i Cristiani che si trovan nell'isola, e che da 
Qualche tempo sembrano p-sseguitati con minore se- 


t hanno a temere, il 
numero de’ convertiti cresce ogni giorno. 
u Dopo aver toccato a Saint-Mary's , il capitano 
, ove le apparenze era- 
no molto ostili. Migliaia di soll ti sulla ri- 
va, ne difendevano gli approcci, 
mati in modo formidabile, Si lavorava con alacrità alle | 
fortificazioni; tutto dimostra che gli Ho 
sposti a resistere fino alla morte. ll ca 
mal grado di tali 
nel porlo, e proibi 
bordo, prima che fosse data risposta a certe doman 
de ch'egli avea fatte. I naturali hanno, come al so 
lito , date risposte ambigue; ma tutto induce a ere 
dere ch'ei siano fermamente risoluti a rompere tutte 
le relazion 


mo Kelly, 
entrò arditameute 
di mettere il piede a 


in forza | 


ostranze del capitano Kelly, il comandante 
della piazza permise loro che le porlussero seco.» 
ASIA — INDIE 

Leggesi nel Constitutionnel ; « La peripezia, in 
mezzo alla quale dibattesi da si gran tempo il regno 
di Lahore, fece un gran passo verso la sua fue. La 
scissura fra il governo inglese e l'esercito seik sei 
bra imminente, ed una campagna è prossima ad aprirsi 
nel Pengiab. È i ibile ancora predire qual pi 
prenderanno gli avvenimenti, e se la lotta sarà grave 
e sanguinosa, o pure se ogni cosa lerminerà con al- 
eune dimostrazioni soltanto, e con un accordo, 
quale sembra che il governo della Compagnia abbia 
preparato il terreno. Tuttavia, siccome le operazi 
militari o dover incomi 
dic è utile, per l'intelligenza della peripezia 
che si accosta, seguire le vicende del dramma, di cui 
lo stato di Lahore continua ad essere il teatro. 
L'ultima valigia delle Indie aveva recato i par- 
ticolari della lotta, appiccatasi fra parecchi capi sulla 
questione del visirato. Quel posto, eccelso quanto pe- 
ricoloso, del continuo rifiutato dal rajab Gulab Sing, 
che si rinchiuse nella sua fortezza di Giamù (*), è di- 
venuto l'oggetto delle cupi te della re- 
gina madre, il generale Loll-Sing. Ma, accusato d'es- 
sere il continuatore della politica servile riguardo al 
l'Inghilterra, e godendo di poco favor nell'esercito, 
egli prevedeva grandi ostacoli, massime da parte del 
sirdar Gewan-Sing, favorito dell' ultimo ministro Jo- 
; trucidato dalla soldatesca. Lall Sing riusci nul- 
no, cu' suoi raggiri e l'autorità ch' esercita sul- 
madre, al allontanare momentaneamente 
quest? ultimo competitore, facendolo anche condanna- 
re, sotto un frivolo pretesto, alla sospensione dal suo 
grado di generale d'esercilo, e ad una multa d'un 
lak di rupie (250,000 franchi.) La prima parte del 
sentenza fu tultavia ‘annullata y a cagione dell” at- 
taccamento che avevano per Gewan-Sing le truppe 
poste sotto il suo comando diretto ; e quanto alla se- 
conda, il condannato voleva da principio riversarne 
il carico sul pubblico erario: ma in ciò non essendo 
riuscito, pagò un quarto della multa intlttagli , pro- 
ustificare il suo contegno e di appura- 


si contendono il potere a Laho- 
re, le truppe stanziate a Pesciaver e ne' dintorni si 
dichiarano in rivolta, ed il movimento si apprende 
fino alla citta di Gesrowta. Si parla d' ufficiali uccisi, 
i, e di tutti gli accompaguamenti ob- 
iglianti disordini. Il rajah Gulab manda 
la sua famiglia ed i suoi tesori in diverse fortezze 
ne’ dintorni di Giawù, e parte egli stesso per visi 
re quefle piazze forti. Il 29 ottobre, la regina madre, 
col re pupillo, recasi ad Amritsir; cll’ € accompagi 
ta in tal gita da' capi "'egi-Sing , antico governatore 
di Pesciaver, e Lall-Sing, con numeroso seguito. Giun- 
ta appena in quella città, ella fa un tentativo per di- 
sporre lerminativamente del visirato, Non potendo 
conciliare le preteusioni contrarie de capi più auto- 
revoli, ell” ba ricorso ad un singolare spediente ; com- 
mette alla sorte la scella del visir: ma le cose furo- 
no combinate anticipatamente per forma , che primo 
esce il nome di Lall-Sing. Si voleva promulgarlo im- 
mediatamente visir; ma le rimostranze di Tegi Sing 
impedirono che il kbelat, o. veste d’ onore, fosse co 
ferito al nuovo dignitario. Le truppe adunate a La 
hore e ad Auiritsir dimostrarono una viva scontentez- 
za per tale scelta. La regina, a sedare i loro clamori, 
ebbe ricorso sl tesoro deposto nella fortezza di Guin- 
giar dal gran re Runjet-Sing; e che, giusta la volon- 
tà di quel sovrano, non doveva esser toccato se nou 
in caso di grand'urgenza, come , per esempio , una 
guerra col nemico straniero. Laonde la regina incon- 
trò una viva opposi da porte degh ul pre- 
posti alla custodia del danaro. A stento, ella potè far 
uscire dal tesoro una soma di 10 Jak di rupie (2 
milioni, 500,000 franchi ), che fece distribuire fra’ sol- 
deti a conto delle paghe scadute. 

« Il 4 novembre; la corte lasci 
dò a dimorare nella residenza de'g 
mar. Il È 
posto di visir, sotto la protezione della regina, n 
senza il consenso delle truppe. Obbedendo +’ consigli 
degli astrologi, i quali prescrivevano di non lasciare 
la residenza di Scislimar se non alla fiue del mese di 
hartick , la regina vi prolungò il suo soggiorno fino 
a quel tempo. Coli, ella seppe che le truppe i 


lini di Schali- 


(€) 1 gioroali la chiamavano priina Giumbur, 


i 


il 


l 


| ordini perchè tutte le forze 


stavano per impossessar 
al regno di Lahore, situato sulla 

lege. Una deputazione dell'esercito fu 
te spedita alla corte, per intendersi coi capi circa le 
disposizioni da prendersi, nel caso che itcomineiass:- 
ro le ostilità. Un Consiglio fu tenuto I & novembre, 
nel paese fu statuito che alcuni com: malleva 
dori delle truppe fossero immediatamente nominati: e 
la nominazione cadde sui generali Tegi-Sing, che fu 
dante primario, Gewan-Sing , che rice- 
vette il titolo di con 


dante secondo, e Lall-Si! 
che fu investito del comando della cavalleria, e dell" 
amministrazione delle &nanze dell esercito. 

« La regina si assunse l’incarico di sostenere le 
funzioni di visir, e di continuare il governo in nome 


|| del re pupillo. Tutto prese un aspetto bellicoso. Al- 


cuni disertori del’ esercito della Compagnia furono 
ammessi nell'esercito seik; i semindar, o grossi pos- 
sessori di terre situate sulla riva meridionale del 
Suflege, offersero di fare una leva in massa, all’ ac- 
costarsi delle truppe britanniche; furono spediti gli 
lisponibili fossero pronte 
a marciare al primo segnale, e il rajab Gulab-Sing è 
stato chiamato a Labore. Ma in breve tutti codesi 
venuer sospesi, i zemindar furono rin- 
graziati delle loro offerte, e s'intimò loro che, pel 
momento, meglioZvaleva che rimanesser tranquilli; P 
ordine spedito a Gulab fu contrammandato, e le sue 
trappe, che movevano verso Pesciaver, si rivollarouo 
per istrada, adducendone a motivo che non si voleva 
allontonarle da Lahore se non per disfarsi della loro 
presenza nella capitale, ad oggetto di rimuovere ogni 
ostacolo alla promulgazione di Lall-Siug come nuovo 
visir. 

« È evidente che la regina ed il suo favorito 
rappresentano una commedia, concertata col governo 
britannico; e che il tradimento è chiamato in aiuto 
della violenza, per reprimere lo spirito irrequieto, ma 
patriottico dell” esercito. Comunque ci 14 no- 
vembre, un distaccamento di cavalleria si recò nella 
direzione della frontiera; ma giunte al Sullege, le 
truppe decisero che non era ancora il momento di 
varcare quel fiume, e che, quando ciò di 
cessario , esse raggiungeranno facilmente il porto in- 
glese di Firozipure in ventiquatti* ore. 

« Dal suo canto, il governatore generale dell I 
die prese disposizioni, non solo di protezione, ma che 

dicano un disegno ben fermo d'intervento nel Pen- 

b. Diversi reggimenti di fanteria e parecchie ba 
terie d'artiglieria furono spedite a Firozipure, e vi 
spedirono venti lak di rupie (5 milioni di franchi.) 
Il ponte di battelli è tenuto pronto pel passaggio del 
fiume. Le forze inglesi, nelle provincie a waistro, sono 
valutate in circa 52,000 uomini, non compreso un 
battaglione di polizia, dieci batterie d'artiglieria a ca- 
allo, e nove batterie leggiere di campagna. Il gover- 
atore generale lasciò Debli il 19 novembre ei do- 
veva recarsi a Kernal e ad Amballab, ed avere una 
conferenza col comandante supremo delle troppe in- 
glesi, sir Hugh Gough il 26: e si sperava che, ver- 
so il 20 dicembre, il campo avesse ad essere adunato 
a Firozipure, sulla frontiera del regno di Lahore. La 
prossima valigia ci annunzierà probabilmente il prin- 
cipio delle fazioni guerresche. » 


ll Journal des Débats ba quanto segue: « Quan- 
do il potere degl’ imperatori di Dellys cessò d'essere 
formidabile alla confederazione politica e religiosa dei 
Seik, quella lega si disciolse a poco a poco, ed i ca- 
pi non tardarono a farsi la guerra gli uni agli altri. 
Questo periodo d’enarchia durò più che vent’ anni 
prima dell’ invasione delie proviucie più settentrional 
dell’ Indostan per parte di lord Lake, che insegui 
Holkar fiuo a Lahore, dov'egli erasi ricoverato pres- 
so il suo alleato Runjet-Sing , capo seik , che aveva 
acquistato una grande preponderanza su tutti 
altri, 

«| Seik fra il Giumua ed il Sutlege, che co- 
minciavano a paventare le invasioni di quel rajab, ac- 
colsero amichevolmente gli eserciti inglesi vittoriosi 
e somministrarouo loro alcune truppe di cavalleri 
che mossero con essi contro Holkar ed i suoi alleati, 
i Seil del Pengiab. 

« GI Inglesi , a’ quali la vittoria permise 
tare le condizioni della pace, restituirono tutti 
ritorii seik, ch’ essi avevano occupato durante la guer- 
ra. Tuttavia, siccome l'ambizione ed i rancori di Run- 
avrebbero infallibilmente chiamato a 
quista de’ piccoli stati situati a mezzodì del Sutlege , 
gl’ Inglesi guarentirono ad essi la lor protezione ; e 
quel fio» divenne il contine meridionale delle inva- 

à. Runjet, che, fermato da quella parte, si 1i- 
gettò verso ii settentrione sulla mouarchia crollata de- 
gli Afgani, a spese della quale ei s'iugrandi, strap- 


Amritsir, ed an- | influenza su’ pice 


pandole il Pesciaver ed il Cuscemir. 

« Tal è l'origine di quel famoso protettorato , 
che dà senza dubbio al governo inglese la maggiore 
tati che ne godono, ma che tut- 
tavia non è ad essi punto oneroso, poichè i Seik pro- 


jah Lall-Siug prese allora possesso del suo | tetti non pagano nessun tributo alla Compagnia. » 


————MM 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fenezia, sà ore meridiane. 
Leggesi nel Journal des Débats: « La giunta 
sull indirizzo della Camera dei deputati ba quasi ter- 
minato il 9 le sue deliberazioni. Essa ha discus- 
so tulle le quistioni di politica esterna ed interna, e 
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tente i suo; 
uti da una 
€ tosto |a 
leria, co. 
* si era a 


altra caval. 


one, da cui 
te egli diè 
9 potere i 

parte del 


| cavalleria 
irodigii di 
più nume- 
so difficile 
va dall'in- 
rmisero al 
ittoria che 
» talmente 
1a che fos- 
ieri erano 
fendervisi, 


i, insegui- 


-Kader si 
randato in 
no risoluto 
to la con- 
circostan- 
sso che si 


ta influen- 
nello spi- 
l'alto del- 
amponente 


nemico fu- 
| riducono 
ventina di 


gatto i 


Dieta provinciale di 

vevano domandato che, nell'oc- 

casion della revisione della procedura civile e crimi- 

nale, fosse ammesso il principio de’ contradditorii o- 

rali. Il re raccomandò al ro incaricato della re- 

visione delle leggi, di prendere in esame tale doman- 

da. La pubblicità delle sessioni della Dieta, ch' er: 
stata domandato, è formalmente rifiutata. 

La prefata Gazzetta del 3 pubblica il recesso 
della Dieta provinci Gli Stati averano chi 
sto la pubblicità delle sessioni; il re l'ha rifiutata 
formalmente. Essi avevano chiesto egualmente che i 
cittadini avessero il diritto di adunarsi per delibera- 
re iutorno a pelizioni da presentarsi al 
soltose 


permette di presentare 
per mezzo degl’ interpre- 


Per quel che riguarda la libertà della stampa, 
gli Stati avevano domandato che una legge fosse loro 
presentata a questo proposito. Il re si riserba di sot 
toporre tal domanda a mature riflessioni. Il re è d’ 
avviso, contro l'opinione della Dieta provinciale, che 
lazione della stampa non possa essere modi- 
cata se non col concorso della Dieta germanica. Il di- 
ritto di sequestro riguardo agli scritti che ve 
ti fogli, è anch’ esso mantenuto, malgrado il voto de- 
gli Stati. 

Quanto alla soppressione de" giuuchi pubblici, do- 
mandata dalla Dieta, il re risponde che tal soppres- 
ione non può esser fatta se non d'accordo con la 
ica; ma aggiunge che il banco d' Aqui- 
n breve abolito, indipendentemente dalle 
negoziazioni intavolate con la Dieta germanica, e che, 
a tenore delle dichiarazioni del governo belgio, si ha 
motivo iwochi pubblici di Spa saran- 
no egualmente aboliti. (4. des Deb.) 

areno DI winrewaenc — Stultgardt 9 gennaio. 

Il bullettino del 10 suona così: « Cessata del 
tutto la febbre, e dopo due notti bastantemente tran 
quille, in cui il sonno fu di rado interrotto dalla tos- 
se, S. M. fece nei due trascorsi giorni sodisfacenti pro- 
gressi verso la sua guarigione. Il prossimo bullettino 
è posdoma (G. V) 


L'elezione del vescovo cattolico di Rottenburg 
occupava da qualche tempo le menti. Siccome il te- 
ma del cattolicismo ba preso nel nostro paese u 
spetto molto singolare, così 


" nte dopo che 
il Messaggiere del Danubio ; giornale che pubblica 
ad Ulma il deputato Wiest, e che ordinariamente 
assai bene istruito delle cose attinenti ai Cattolici, 
veva pubblicato una lista, però non intieramente e- 
salta, dei candidati accetti al governo. Oggi finalmen 

te segui a Rottenburg la solenne elezione; ed una 
staffetta, giunta qui alle 3 pomeridiane, recò la nuovi 
che la scelta era caduta sul sig. di Strübel , canoni- 
co della cattedrale. Desideriamo di cuore che la scel- 
ta torni profittevole al bene della Chiesa cattolica del 
Wirtemberg ! (6. U) 


ITALIA 
stato ronziricio — Roma 10 gennaio. 
Giovedi scorso, circa il mezzogiorno, partì da 
questa capitale, prendendo la via di Napoli, S. A. il 
priacipe reale di Wirtemberg, che viaggia sotto il no- 
me di Conte di Teck. ( D. di B.) 
AMERICA 
Leggesi in un giornale americano, il Républi- 
cain de St-Louis: « Il dott. White recasi in que- 
sto momento a Washington, con un memoriale al Con. 
gresso, indirizzato da tutte le classi de’ cittadim dell 
Oregon, per ottenere l'estensione della podestà e del 
governo degli Stati Uniti su quel territorio. A que- 
sta pralica senza dubbio accenuava il presidente Polk, 
quando dichiarava, nel suo Messaggio, che gli abitau- 
ti dell'Oregon chiederano essi medesimi di entrar sot- 
to l'impero delle leggi dell’ Unione americana. » 
AFRICA 
Le notizie di Madagascar non giungono se non 
assai tardi in Europa, e gli ultimi avvisi ricevuti dall’ 
Jadia non vanno oltre il 16 agosto, per quanto con- 
cerne quel paese. A quella data, la corvetta inglese 
il Conway, che prese parte alla battaglia di Tama- 
lava, era di ritorno « Maurizio, d'onde era stata spe- 
dita direttamente sopra Foul-Point, per andar in cer- 
ca della Maria Luigia. M PWatchman Mauritius ren 
de conto ne' seguenti termini dell'esito di quel vi 
* Le notizie che reca il Conway confermano pie- 
namente quel che già si sapeva, rispetto alla risolu- 
zione presa dagli Huva di rompere ogni comunica- 
zione con qualunque sia potenza straniera. A Foul- 
Point, il Conway fu ricevuto, dal comandante del 
Pizza, con la più perfetta urbwnità, e gli ufficiali, 
Kenerale, si mostrarono pieni di rispetto verso il c; 
pitauo Kelly. Essi gli dissero, con tulte le apparenze 
della sincerità, che deploravauo profondamente la di 
ferenza insorta ha il loro governo e gl' Inglesi, ch" 
ti riguardavano come i loro veri amici; ma che gli 
ordini della regina erano si positivi, che non era loro 
permesso dare agl Inglesi neppure un semplice pollo. 
ll sig. Barker ottenne da’ naturali alcun 
lorna i Cristiani che si trovan nell'isola, e che da 
Qualche tempo sembrano p-sseguitati con minore se- 


t hanno a temere, il 
numero de’ convertiti cresce ogni giorno. 
u Dopo aver toccato a Saint-Mary's , il capitano 
, ove le apparenze era- 
no molto ostili. Migliaia di soll ti sulla ri- 
va, ne difendevano gli approcci, 
mati in modo formidabile, Si lavorava con alacrità alle | 
fortificazioni; tutto dimostra che gli Ho 
sposti a resistere fino alla morte. ll ca 
mal grado di tali 
nel porlo, e proibi 
bordo, prima che fosse data risposta a certe doman 
de ch'egli avea fatte. I naturali hanno, come al so 
lito , date risposte ambigue; ma tutto induce a ere 
dere ch'ei siano fermamente risoluti a rompere tutte 
le relazion 


mo Kelly, 
entrò arditameute 
di mettere il piede a 


in forza | 


ostranze del capitano Kelly, il comandante 
della piazza permise loro che le porlussero seco.» 
ASIA — INDIE 

Leggesi nel Constitutionnel ; « La peripezia, in 
mezzo alla quale dibattesi da si gran tempo il regno 
di Lahore, fece un gran passo verso la sua fue. La 
scissura fra il governo inglese e l'esercito seik sei 
bra imminente, ed una campagna è prossima ad aprirsi 
nel Pengiab. È i ibile ancora predire qual pi 
prenderanno gli avvenimenti, e se la lotta sarà grave 
e sanguinosa, o pure se ogni cosa lerminerà con al- 
eune dimostrazioni soltanto, e con un accordo, 
quale sembra che il governo della Compagnia abbia 
preparato il terreno. Tuttavia, siccome le operazi 
militari o dover incomi 
dic è utile, per l'intelligenza della peripezia 
che si accosta, seguire le vicende del dramma, di cui 
lo stato di Lahore continua ad essere il teatro. 
L'ultima valigia delle Indie aveva recato i par- 
ticolari della lotta, appiccatasi fra parecchi capi sulla 
questione del visirato. Quel posto, eccelso quanto pe- 
ricoloso, del continuo rifiutato dal rajab Gulab Sing, 
che si rinchiuse nella sua fortezza di Giamù (*), è di- 
venuto l'oggetto delle cupi te della re- 
gina madre, il generale Loll-Sing. Ma, accusato d'es- 
sere il continuatore della politica servile riguardo al 
l'Inghilterra, e godendo di poco favor nell'esercito, 
egli prevedeva grandi ostacoli, massime da parte del 
sirdar Gewan-Sing, favorito dell' ultimo ministro Jo- 
; trucidato dalla soldatesca. Lall Sing riusci nul- 
no, cu' suoi raggiri e l'autorità ch' esercita sul- 
madre, al allontanare momentaneamente 
quest? ultimo competitore, facendolo anche condanna- 
re, sotto un frivolo pretesto, alla sospensione dal suo 
grado di generale d'esercilo, e ad una multa d'un 
lak di rupie (250,000 franchi.) La prima parte del 
sentenza fu tultavia ‘annullata y a cagione dell” at- 
taccamento che avevano per Gewan-Sing le truppe 
poste sotto il suo comando diretto ; e quanto alla se- 
conda, il condannato voleva da principio riversarne 
il carico sul pubblico erario: ma in ciò non essendo 
riuscito, pagò un quarto della multa intlttagli , pro- 
ustificare il suo contegno e di appura- 


si contendono il potere a Laho- 
re, le truppe stanziate a Pesciaver e ne' dintorni si 
dichiarano in rivolta, ed il movimento si apprende 
fino alla citta di Gesrowta. Si parla d' ufficiali uccisi, 
i, e di tutti gli accompaguamenti ob- 
iglianti disordini. Il rajah Gulab manda 
la sua famiglia ed i suoi tesori in diverse fortezze 
ne’ dintorni di Giawù, e parte egli stesso per visi 
re quefle piazze forti. Il 29 ottobre, la regina madre, 
col re pupillo, recasi ad Amritsir; cll’ € accompagi 
ta in tal gita da' capi "'egi-Sing , antico governatore 
di Pesciaver, e Lall-Sing, con numeroso seguito. Giun- 
ta appena in quella città, ella fa un tentativo per di- 
sporre lerminativamente del visirato, Non potendo 
conciliare le preteusioni contrarie de capi più auto- 
revoli, ell” ba ricorso ad un singolare spediente ; com- 
mette alla sorte la scella del visir: ma le cose furo- 
no combinate anticipatamente per forma , che primo 
esce il nome di Lall-Sing. Si voleva promulgarlo im- 
mediatamente visir; ma le rimostranze di Tegi Sing 
impedirono che il kbelat, o. veste d’ onore, fosse co 
ferito al nuovo dignitario. Le truppe adunate a La 
hore e ad Auiritsir dimostrarono una viva scontentez- 
za per tale scelta. La regina, a sedare i loro clamori, 
ebbe ricorso sl tesoro deposto nella fortezza di Guin- 
giar dal gran re Runjet-Sing; e che, giusta la volon- 
tà di quel sovrano, non doveva esser toccato se nou 
in caso di grand'urgenza, come , per esempio , una 
guerra col nemico straniero. Laonde la regina incon- 
trò una viva opposi da porte degh ul pre- 
posti alla custodia del danaro. A stento, ella potè far 
uscire dal tesoro una soma di 10 Jak di rupie (2 
milioni, 500,000 franchi ), che fece distribuire fra’ sol- 
deti a conto delle paghe scadute. 

« Il 4 novembre; la corte lasci 
dò a dimorare nella residenza de'g 
mar. Il È 
posto di visir, sotto la protezione della regina, n 
senza il consenso delle truppe. Obbedendo +’ consigli 
degli astrologi, i quali prescrivevano di non lasciare 
la residenza di Scislimar se non alla fiue del mese di 
hartick , la regina vi prolungò il suo soggiorno fino 
a quel tempo. Coli, ella seppe che le truppe i 


lini di Schali- 


(€) 1 gioroali la chiamavano priina Giumbur, 


i 


il 


l 


| ordini perchè tutte le forze 


stavano per impossessar 
al regno di Lahore, situato sulla 

lege. Una deputazione dell'esercito fu 
te spedita alla corte, per intendersi coi capi circa le 
disposizioni da prendersi, nel caso che itcomineiass:- 
ro le ostilità. Un Consiglio fu tenuto I & novembre, 
nel paese fu statuito che alcuni com: malleva 
dori delle truppe fossero immediatamente nominati: e 
la nominazione cadde sui generali Tegi-Sing, che fu 
dante primario, Gewan-Sing , che rice- 
vette il titolo di con 


dante secondo, e Lall-Si! 
che fu investito del comando della cavalleria, e dell" 
amministrazione delle &nanze dell esercito. 

« La regina si assunse l’incarico di sostenere le 
funzioni di visir, e di continuare il governo in nome 


|| del re pupillo. Tutto prese un aspetto bellicoso. Al- 


cuni disertori del’ esercito della Compagnia furono 
ammessi nell'esercito seik; i semindar, o grossi pos- 
sessori di terre situate sulla riva meridionale del 
Suflege, offersero di fare una leva in massa, all’ ac- 
costarsi delle truppe britanniche; furono spediti gli 
lisponibili fossero pronte 
a marciare al primo segnale, e il rajab Gulab-Sing è 
stato chiamato a Labore. Ma in breve tutti codesi 
venuer sospesi, i zemindar furono rin- 
graziati delle loro offerte, e s'intimò loro che, pel 
momento, meglioZvaleva che rimanesser tranquilli; P 
ordine spedito a Gulab fu contrammandato, e le sue 
trappe, che movevano verso Pesciaver, si rivollarouo 
per istrada, adducendone a motivo che non si voleva 
allontonarle da Lahore se non per disfarsi della loro 
presenza nella capitale, ad oggetto di rimuovere ogni 
ostacolo alla promulgazione di Lall-Siug come nuovo 
visir. 

« È evidente che la regina ed il suo favorito 
rappresentano una commedia, concertata col governo 
britannico; e che il tradimento è chiamato in aiuto 
della violenza, per reprimere lo spirito irrequieto, ma 
patriottico dell” esercito. Comunque ci 14 no- 
vembre, un distaccamento di cavalleria si recò nella 
direzione della frontiera; ma giunte al Sullege, le 
truppe decisero che non era ancora il momento di 
varcare quel fiume, e che, quando ciò di 
cessario , esse raggiungeranno facilmente il porto in- 
glese di Firozipure in ventiquatti* ore. 

« Dal suo canto, il governatore generale dell I 
die prese disposizioni, non solo di protezione, ma che 

dicano un disegno ben fermo d'intervento nel Pen- 

b. Diversi reggimenti di fanteria e parecchie ba 
terie d'artiglieria furono spedite a Firozipure, e vi 
spedirono venti lak di rupie (5 milioni di franchi.) 
Il ponte di battelli è tenuto pronto pel passaggio del 
fiume. Le forze inglesi, nelle provincie a waistro, sono 
valutate in circa 52,000 uomini, non compreso un 
battaglione di polizia, dieci batterie d'artiglieria a ca- 
allo, e nove batterie leggiere di campagna. Il gover- 
atore generale lasciò Debli il 19 novembre ei do- 
veva recarsi a Kernal e ad Amballab, ed avere una 
conferenza col comandante supremo delle troppe in- 
glesi, sir Hugh Gough il 26: e si sperava che, ver- 
so il 20 dicembre, il campo avesse ad essere adunato 
a Firozipure, sulla frontiera del regno di Lahore. La 
prossima valigia ci annunzierà probabilmente il prin- 
cipio delle fazioni guerresche. » 


ll Journal des Débats ba quanto segue: « Quan- 
do il potere degl’ imperatori di Dellys cessò d'essere 
formidabile alla confederazione politica e religiosa dei 
Seik, quella lega si disciolse a poco a poco, ed i ca- 
pi non tardarono a farsi la guerra gli uni agli altri. 
Questo periodo d’enarchia durò più che vent’ anni 
prima dell’ invasione delie proviucie più settentrional 
dell’ Indostan per parte di lord Lake, che insegui 
Holkar fiuo a Lahore, dov'egli erasi ricoverato pres- 
so il suo alleato Runjet-Sing , capo seik , che aveva 
acquistato una grande preponderanza su tutti 
altri, 

«| Seik fra il Giumua ed il Sutlege, che co- 
minciavano a paventare le invasioni di quel rajab, ac- 
colsero amichevolmente gli eserciti inglesi vittoriosi 
e somministrarouo loro alcune truppe di cavalleri 
che mossero con essi contro Holkar ed i suoi alleati, 
i Seil del Pengiab. 

« GI Inglesi , a’ quali la vittoria permise 
tare le condizioni della pace, restituirono tutti 
ritorii seik, ch’ essi avevano occupato durante la guer- 
ra. Tuttavia, siccome l'ambizione ed i rancori di Run- 
avrebbero infallibilmente chiamato a 
quista de’ piccoli stati situati a mezzodì del Sutlege , 
gl’ Inglesi guarentirono ad essi la lor protezione ; e 
quel fio» divenne il contine meridionale delle inva- 

à. Runjet, che, fermato da quella parte, si 1i- 
gettò verso ii settentrione sulla mouarchia crollata de- 
gli Afgani, a spese della quale ei s'iugrandi, strap- 


Amritsir, ed an- | influenza su’ pice 


pandole il Pesciaver ed il Cuscemir. 

« Tal è l'origine di quel famoso protettorato , 
che dà senza dubbio al governo inglese la maggiore 
tati che ne godono, ma che tut- 
tavia non è ad essi punto oneroso, poichè i Seik pro- 


jah Lall-Siug prese allora possesso del suo | tetti non pagano nessun tributo alla Compagnia. » 


————MM 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fenezia, sà ore meridiane. 
Leggesi nel Journal des Débats: « La giunta 
sull indirizzo della Camera dei deputati ba quasi ter- 
minato il 9 le sue deliberazioni. Essa ha discus- 
so tulle le quistioni di politica esterna ed interna, e 
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unti dell’ 


legge sulla dotazione, che il ministero si risolve a pre- | 
sentare alle Camere. Dicesi che uno scrittor celebre, 
la cui vena inessicabile ba già contribuito più volte 
a far rigettare le domande di tal matura (il sig. di 
Cormenin ) è deciso questa volta a rimanere in si- 
ed il ministero si crede bastevolmente sicu 

oranza, per arrischiare tel 
anzi la Camera dei depula 


" del re 
irodurrà quistione che non sia nel discorso 

solo, giusta quello che si è praticato pel passato, la 
giunta propone in favore della Polonia un paragrafo, | 
che fu approvato all’ unanimità. » i 
Tente di Parigi ci serive , in | 
PO” Un Consiglio de' ministri dee | 

tenersi dente” i, e si crede the visi tratterà della 
il 


— i 
Leggiamo nel nostro Carteggio di Madrid del 5 
gennaio: « Le notizie, ultimamente ricevute da Boma, | 
È che il ministero si ostina a tener secrete, sono, di- 
cesi, favorevoli. Vi si tratta del prossimo riconosci 
mento della regina Isabella II; tal riconoscimento non | 
pende se non da alcune concessioni relative alla ' 
dotazione del cleru speguuolo ; dotazione il cui pro- | 
getto serà quanto prima presentato alle Cortes i 
« Dopo la pubblicazione del manifesto dell 
D. Enrico (F. sopra), il matrimonio della regina e di | 


[| muovo commentato cou ma; ivacita che mai; se- | 
| 
| 
| 


fante 


condo l'opinione di persove alto locate, l' unione di 
5. M. col conte di Montemolin sarebbe accolta meglio | 
ch'ogni altra dalla waggioreuza del popolo della pe- | 
nisola, siccome quella che produrrebbe la riconcilia- | 
zione de partiti e l' obblio del passato. » 


= 1 


1 fogli iaglesi annunzisno la morte del conte Gran- 
ville, mancato di vita il 7 a Londra. 


Consolidato inglese del 9 gennaio, 95 3j8 112. | 
— La Borsa di Parigi fu chiusa l'11 per la domenica. 


NOTIFICAZIONE. 


II sottoscritto, autorizzato dal prestantissimo Se- 
nato, rende pubblicamente noto che il prezzo del || 
Sale, confezionato nell'Isola di Santa Maura, da ven- | 
dersi per V esportazione all’estero da quell Isola, è | 
ridotto a Trenta Oboli, cive, a Trenta ciuquecentesimi | 
(30,500,) di Tallero imperiale per ogui Chilo. | 

Di tale prodotto esiste nell'Isola suddetta un | 
deposito di circa trecentomila Chilò (300,000 Chilo), | 
e chiunque bramasse farne l'acquisto, sia in parte o | 
per l'intero, dovra rivolgersi a quel Collettore delle | 
Rendite pubbliche, re, ricevere ed imbarca- | 
re la quantita voluta; stando a spese dell’ acquisito- | 
re le spese tutte, relative alla caricazione. 

Daila Tesoreria Generale, Cortù 10 dicembre || 
1845. 


ANGELO MONFERRATO 
Tesoriere Generale 
Isole Ionie. 


ingegnere — Da Munror. 
possid. di Milano — Manzini Eugenio, idem di Modena — 
Guaragna Lorenzo, possid. e negoz. — Masnari Mansucto 
di Osuano — Piovani dott. Lodovico, possid. idem — Ri 
boulet B., negoz. di Marsigi 
di Berlino — D' Avensleben Luigi, capit 
Vicraza : Sch'fimann egoz. di Tries 
30: Holwathy Palmer Giorgio, ingegn. ing 
Reichenbach Gustavo, negoz. di Hohenems. 
Partii. Per Mizaro: 1 signori: Lacambre Giuglielmo, 
canonico — Gousset Tommaso, arcivescovo — Theurel Gio 
Bautista , canonico — Per Favora; Dayla Paolo, negoz. — 
Per Tareste : Jones Enrico, inglese — Coquet Gio. Batti- 
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Padwa 14 gennaio 1846. 

Alle ore 9 antimeridiane del giorno 10 corrente, 

Rossa Valsecchi, nata in Pavia da Carlo Tenca av- | 

| vocato e da Luigia Rubecchi, passò da questa a vita 

migliore. 

Una infiammazione, polmonare rincrudita dall 

1 santema miliare, ribelle ad ogni medico soccorso, la 


rapi, mell’ ancora fiorente etade di quarantaselle anni, 
alla costante affezione di un 0, Profes- 


Achille , negoz. e 


sore nella 1. B. Università di Padova, alla venera de. 
vos 


ve di ure figli e d' una tigi 
Il Cielo con pro su di lei. versato 


| certo nel. pregiare le opere di que' peregri 


| perdonarono talvolta, non ch'altro, alle città espugnate 


|| magnifici monumenti , che le assicurano in 


| i campioni più 


| Maddalena ; l'unica forse, fra le stesse insigni opere 


desiderare si possano iu donna che sarà 
moglie e madre. Religiosa senza affettazione, casalinga 
ed ospitale, operosa tra le ripugnanze di debole comples- 
sione, aflubile cogli inferiori, cara per educati modi 
agl ili, preziosa per saggi consigli agli ami i 
figli non austera, non condiscendente, nei lieti 

m e nei tristi, nella prospera e nella inferi 

lute ilare sempre, solita a coronare d' ingenua festività 

le felici venture dello sposo e scemargli la doglia del- 

le Anvers cul serenità dell’ aspetto, col balsumo di 

soavi parole, uon visse alira viia che quella del ma- 

rito, della prole, suo dolcissimo pensiero, s unica fen 

si Sì rari pregi non rischiararono che anguste pa 
1 reti; ora brilano dalla tomba di luce indefinita, eal- 
F auiwa di Rosali tributerà una prece, uu sospiro 

chiunque sa apprezzare la modesta virtü. 
A. M. Annicom 
G. A, GaLyan 
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PER LA V 
DELLA FAMOSA GALLERIA 


BARBARIGO 


omini siano st 


Se ha cosa in cui e! 
tempo ed in ogni lu 


i quali infuser la vita nelle tele e ne'warait; onde coloro, 
la fortuna fe'privilegio di nobil mente, accoppiata a 
e censo ou a supremo dominio, giudicarono sempre 
he il miglior pro a ritrarre della ricchezza e da 
potenza fosse usarne in proteggere i nuovi creatori e 
in acquistare le loro crei 

La Grecia a’ tempi 
d' Augusto : l'Italia sotto i Medic 
la Fraucia ; tutte le nazioni 3 quanto più 
nella civilta progredivano, diedero di questo vero 
solenni pruove: imperanti e conquistatori, pontefici e 
re, gareggiarono nell'onorare gli artefici, rimeritarono 
con ogni maniera di liberali guiderdoni le lor fatture, 


Pericle , Roma a quelli 
sotto Francesco I. | 


l'incendio e la strage, e contrastandosi il possesso di 
essi quasi con egual ardore che quello de'regui, ebbero 
ricorso per tale intento fina alla violenza e all’ astuzia. 
Se nou che, nessun altro paese vinse per avventura 
Venezia nel generoso favore di cui fu sempre larga verso 
le arti ed i loro cultori; e ne fanno testimonianza i 
perpetuo 
la parte meno contesa dell’ antico spleudore. l quali 
monumenti, come appariscono di fuori stupendi per 
la maestà della forma ed il pregio della materia, del 
pari stupendi erano quasi tutti di dentro per la copia 
rande e la singolare bellezza delle pitture, cui poser 
no quegl’incomparabili ingegni che furono i Vecelli, 
Veronesi, i Tiutoretti, i Giorgionis tutti, in breve, 
preclari della Veneta scuoli 
Ne solamente gli edifizii eretti per opera dello stato 
a pubblico uso, ma i palagi eziandio che a 
S'erigevano per dimora 1 veneziani patri, 
adorni, i più, di tal interno decoro ; e sebbene, per le 
vicende de’ tempi e le mutate condizioni , alcuni ne 
sieno stati pri n pochi il serbano ancora. Ed 
questi vuol essere posto fra' primi quello dell’ ilustre 
Casa Barbarigo, la cui Galleria, famosa non pure in patria 
ma fuori, è del continuo con sentimento di maraviglia 
visitata da ogni culto straniero, il quele rimane estatico 
innanzi a quel portento del pennello di Tiziano , la 


di quel sommo, che sia degna di far riscontro alla sua 
celestiale figura della Vergine Assunta, e per cui appunto 
un Barbarigo offerse al pittore una somma tanto cospicua, 
ch'egli a lui la cedette, beuche avesse preso a dipiugerla 
per farne presente all’ imperator Carlo V : dono da re, 
che un privato potè qui regalmente rimunerare ! 
Certo, basterebbe un tal capolavoro a render 


ino, dei due Bassano, del Giorgioue, del 
in complesso 102 Quadri, la maggior parte 
cospicui per la leggiadria del lavoro, cospicui tutti 
pel nome de' lor autori. Non è questo il luogo di 
discorrere a parte a parte i meriti di ciascun’ opera; 
tal impresa fu ussuuta e compiuta dall! egregio sig. 
jo. Carlo Bevilacqua , pittore di storia , Consigliere 
delP I. B. Accademia delle Belle Arti di Venezia, ed 
alla particolureggiata e diligente sua descrizione , che 


vide la luce co' tipi del benemerito nostro signor || 


Giuseppe Antonelli, potra attignere più esatte cugui- 
zioni intorno a codesta maravigliosa Quadreria chi 
aspirasse a farne l'acquisto, Impercioccuè I acquisto 
di essa viene appunto proposto coll’annuuzio presente: 
aununzio che uon può uon riuscire sopraunnodo gradito 
a’ ricchi appassionati per le arti belle, 1 quali si vedri 
no per tal uodo presentata una delle rare occasioni 
di vieppiù arricchirsi con un vero tesoro. 


di sentimento concorde, egli è || correnti assistiti. 
ini intelletti, |} 


|| tela 


due posti. 


Jl prezzo assegnato alla Galleria Barbarigo è di 
austriache lire ottocentomila (austr. L 800,000), e ne 
serà dichiarato possessore chi oferirà la maggior som- 
ma olire tal prezzo, 


La Galleria, collocata nel palazzo a S. Polo, ri- 
marrà aperta per chi volesse visitarla il giovedì d'ogui 
settimana sino a tutto il mese di luglio 18465 nel qua- 
le spazio di tempo Galleria stessa, da 
persona specialuente incaricata, ricevute le offerte che 
si credesse di lare dagli aspiranti all'acquisto. Le pro- 
ferte dovranno presentarsi in iscritto, e potrauno es- 
sere complessive, o parziali. 


. C. Giustinian Nicoro. 
(Nobb. fratelli Bansano. 
(Feuiee, AnGtLo, e Luigi [ra- 
( teli Biserzi. 


1 Proprietarii 


N. 16916-7818 Cancellerie, 
Congregazione Municipale della R. Città di Venezia. 
,,, Dovendosi procedere alla nomina di due Caucelo 
listi, ai quali è annesso I” annuo soldo di lire mille 
cento ciuquanta (1150 ) coll' ottazione al soldo mag- 
giore di lire mille seicento dieci (1610) d pendente. 
meute dall’ autorizzazione impartita dalla R. Autorità 
Tutoria con le sue Ordinanze numero 27052.5813 
© 27583-5974, si deduce a comune notizia: i 


15 Che dal giorno d’ oggi a tutto il giorno io! 


D Che gli aspiranti dovranno 

a ) comprovare di aver percorso con profi 
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to Casotto sulla riva de’ Schiavoni, un 


GRANDIOSO GABINETTO 
DI BELLE ARTI, 


che per la sua qualità assicura che per ora egli è so 
lo in lali 
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sera, Carantani piccoli ragazzi, accompagnati dai 
loro genitori, pagano la mei 
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sino le 7 e 1/2 di sera. 
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legge sulla dotazione, che il ministero si risolve a pre- | 
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" del re 
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— i 
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[| muovo commentato cou ma; ivacita che mai; se- | 
| 
| 
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fante 
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= 1 
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Consolidato inglese del 9 gennaio, 95 3j8 112. | 
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Daila Tesoreria Generale, Cortù 10 dicembre || 
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giore di lire mille seicento dieci (1610) d pendente. 
meute dall’ autorizzazione impartita dalla R. Autorità 
Tutoria con le sue Ordinanze numero 27052.5813 
© 27583-5974, si deduce a comune notizia: i 


15 Che dal giorno d’ oggi a tutto il giorno io! 


D Che gli aspiranti dovranno 

a ) comprovare di aver percorso con profi 

le quatiro Classi Ginna.iali, oppure di aveg com piu 

uarta Classe Elementare Maggiore, giusta l'an, 

4 Vella Circolare Governativa 28 giugno 1838 ny: 
mero 27737-3616. d . 

b ) allegare alla supplica tutti quei documen. 

rare o servigi renduti in Ulici 

od altri titoli speciali dai quali fossero li jj. 


c ) inoltre unire alle proprie istanze il Geni. 
ficato di nascita, non ommettendo di dichiarare, se ne] 
grado contemplato dalla Governativa Notificazione 15 
febbraio 1839 N. 4337-273, si trovino legati iu paren. 
n taluno degl’ impiegati addetti attualmente a) 


Municipio. 
ueste memorie di concorso dovranno essere 
prodotte al Protocollo Municipale, al più tardi entro 
il termine sopraccitato. 
Venezia li 30 dicembre 1845. 
Il Podesta Giovansi Co: Conatan. 
L' Assessore Municipale 
Francesco Co: Donà Dalle Bose. 


E Dal'I Ki 


Venezia 1 


A à 
Eos 


W aces 


mermente n 
Il Segretario A. Licini. mento di uva m. 
e per |' uiteriore 
16) Così pur 


SUGGELLI TIPI gpw 
DELL'IO I, PRIV, STABILIMENTO IN TRISTE, 


Questa specie di suggelli di nuova invenzione, e 
seguiu con gran perfezione e molta eleganza, trovani 


sempre prouti con ogni nome al mite prezzo di sole au. P de 

str, L 2 per cado ii di Chincaglierie e Venezia 1, 
Conterie, di ragione del sig. Pietro Gelsomini, posti sot. 
to le Procuratie Vecchie ai C.i Ni 100 111 rossi, Piar- 

2a S. Marco. K e Gu 

da Bosse Ausira 

I SIGNORI [psrtecipato allo c 

DEC FIN nuca, 

VARAI a Go Ei: 

GIARDIMERI FIORISTI s dito 

DI PARIGI E DEL BELGIO So 


Trovansi forniti di un grande e ricchissimo assorii 
mento di Piante da ornamento pei Giardini, e frut- 
tifere d'ogni sorta, come pure bulbi e semi per fori 
pei Giardini e pei pilteri. Essendo eglino di parleu- 
ža, quei Signori che bramassero farne acquisto, tro- 
Terauuo facilità nei prezzi, attesa la liquidazione. Ga- 
rantiscono inoltre che le suddette piante riescono lul- 
te a perfezione. Il Deposito si trova sul Ponte di Bial- 
to, in Parrocchia di S. Salvatore, al N. 5164 rosso. 


Avviso straordinario, 
ROMUALDO. GALLICI 
DI RITORNO DALLA GERMANIA 


Ha l'onore di prevenire questo rispettabile Pubblico, 
che egli è giunto per la prima volta in questa illu- 
stre Città, ed ba esposto alla Pubblica vista, uel quar- 


to Casotto sulla riva de’ Schiavoni, un 


GRANDIOSO GABINETTO 
DI BELLE ARTI, 


che per la sua qualità assicura che per ora egli è so 
lo in lali 

Queste opere compiute dal più felice ingegno 
rappreseutano al naturale una parte delle più grau- 
di Capitali del Moudo, cioè d'AMERICA, di RUS- 
SIA, di GERMAMA, d'ITALIA, e di FRANCIA, 
mouchè due gruppi di figure in cera, che, peri 
fatti del tutto nuovi che rappresentano, sono degui 
della comune ammirazione. 

Prezzo d'ingresso: di giorno, Caraniani 10, e di 
sera, Carantani piccoli ragazzi, accompagnati dai 
loro genitori, pagano la mei 


. Si può vedere ogni giorno dalle 9 di mattin 
sino le 7 e 1/2 di sera. 


ililner cono ) 
C., esso vem 


$ AYVISI 
N 84y — Poiché 
luogo nei giorni 7 
nale manutenz 

ale d' Itala 


T. 


Samone il primo 
19013, eii terzu 
esperimento d 


h 


ore 2 p 


LOR, Delegaria 
ione sppaliane 
Terzo alla siessa or 


ivo, auio Je co 
itato avvi 


Teatro Artistico e Meccanico Francese 
posto sulla Riva degli Schiavoni Terzo Cusulto. 
Parigi in miniatura. — Lu difesa Eroica di M- 


Tg. — Gli eletti Maravigliosi dei Quadri for 
a 


Primi posti cent. 75, secondi 50, terzi 50 


È p titolo sm 
incomincia alle ore 5 1/2 e 6 172. 


1 loro aspro, 
lo e del 1 
esperte 
rodotte a quest 
tegolumento c 


Dal LOR Los 


— 


Ewanvele Viva. 


Taxrao S. Saruna, Riposo. 
Tzorao S. Baxsosrro. Dii 
na mascherata pu 
Tarso cun Pede illuminazione a 


: j mica Compagnia Venea Goldonio? 

fusus da Luigi Duse. La cinque giornate di Giacome ë Bis iSi delia 
on iw ME Mus 

om ana = "mpaguia diretta dagli pari pel ditta da 


e straordinaria cavalchi 


esercizii equestri e mimi 


pantomima Loria He. 5 
ala teatrale colle Marionette a $ Moisè diretta 9 
fratelli Maggi. Al trasporto delle ceneri di Napoleone da Sol 
ae a Parigi, con duetto e ballo. Replica. 


Dalla Tipografia della Guucua Pri 
Toxsaso Dr Locate Proprietario e 


308 de 


leg, di Venes!® 
Compilatore 


© sempre sotto 
itoria deila Dai 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


> essere 


3.^ 


assorli-- 
(e frut- 
per fiori 
parten- 
so, tro- 
one. Ga- 
sono tut- 


li Bial- 


ICI 


'ubblico, 


SUPPLIME 


ARTICOLI DI PRIVILEGIO. 


Con osse 


È 


ia, e Tod leo Zisser in Vienna 


henio di cammini e stufe economiche. 
Dali L R. Governo delle Provincie Venete , 
Venesia 10 gennaio 1846. 
C. Acnenri Segretario, 


sli prorovare i se, rivilegi 
48 d somale st pel 
ncesco Fieis h e non Heisch, com 


mpiegato do, 
ovi lumini della mont so 
le de Kiiegl fu prob» 
lla dura'a di un anno, cioè per il 2° sano 
datogli in daia sa novembre 1854 pel 
orto suile sirade ferrate 
Dali 1. R. Governo delle Provincie Venete, 
Venezia 11 gennaio 1846, 
È. Acosari Segretario. 
— Giusta comunicazione 
Bassa Austria | 
n essequieto decreto g dicembr 
T Ilo verivente, osa da 
ra del dotor de Wildner, I 
di Cambio della Bas 
embre N. 27521 , ha accorda 
diino di pegno sul terzo del pi 
1336, cor ferito è Goarhuo Sumner , per tavole 


gio, e sugli 
del del 


R. Governo delle Prov 
Venezia 1a gennaio 1846. 
È. Aunart. Segretario. 

——— 
RSO E D'ASTA. 


asa 
Gudega, che proclam È 
‘0 eol 
usir. L. 11436, il secondo 
de noto che 


13, el il terzo di L 88; 
esperimento d 


locele di r.sidenza di 


deliber 
marte 


al 
‘ssa ora nel giorno 4 
ito le condi 


U lioe li v» gennaio 1846, 

In mancanza di B 

LL Ht, primo Aggiunto 
va 


Delegato, 
me D Atrav. 


© 


(Pubdli 


r la seconda volta ) 
143. — R musio 


il pesto d'loscrviente: m 


ovemiie p.p. N 4i 
viene aperto il concorso a tuno il 
Taie l concorrenti documenteranno le loro 
scita, con quelli degli stud 
sin qui sostes 
ro titolo stmassero poter. 
del loro a 


ppoggio alla 
della conoscenza del 


che orcorrono 


gli obb; 
R Liceo, Verona ii 2 gennaru 1846. 
H R. Direttore Data Veccuta 


h 10 dicembe p. p., 

"e appalto, va primo nuven bre, civé, 1846, 
detta Ricevi 

à di Vice 

b v corto 


avale di detta Ricevitori 
pel dispen 
D 


vo derreto 28 novemb 


vel tempo s-pra mi a 
he nel pieno di waitai 3 dol doss di 
luogo nel locale di questa R. Dele 
meridiane bao alle ue p. 
pubblica per appaltare, e deliberare, 
| € sempre suttu 


feb 


incia pel 


. mel ante de 
» im Elwabetta Ziser di Koflach 
la proprieta del 
44, per migiora 


mto pure 
il privilegi 


Ausira me- 
al ne- 
18 mer- 


gione del suu debito di tivrini roo, e fiorini 1500 


romossa dal sud. 
I uns donor de, 


paratamente tronco per 
bre p. p. N. 3üzog sull" annuo 


ciale e che ove cedesse senza ef- 
lo secondo esperimento, o non piacesse ai 


1. hi. Segretario Nob. De R molti 


innu 20 dei p. 


surrierito verrane 


4-368 vevesi precedere ail" appalto delia Ricevi- 


oe, dalis ore 
un esperimen: | V. 29:68, — Avviso di vendita all'asta delle realità camerali 


jperiore la | none che componi 


TO 


11 — SABBATO 17 
€. cb am 


PARTE UFFIZIALE 


opos to, e degli appositi Capit 

d'ulficio presso questo Ul 
chè daile ore nove ai 

v ore poni e, cccettuati li 


i, oltre il dover depositare, a 
propria olferia, la somma di 
eficitivo sunanie a valore di 
obbligazioni dello Sı 
munite dei loro Cup 
sorta di gai 


rie, osveta con deposito 
o, al valvr nominale, 

s, o Felons, esclusi 
dovranno ess 


qualunque al 
immuni daje escezi 


1, e 116 della Sovri 


erro- puri a favor 
. |la Ricev ioris per un 
-|e piacerà, escluse 
nei termine di 


e se cus pare 
dovrà il delberatori 


tratto da stipularsi, 
Se il deliberstario mancasse di adempiere le. 
azioni non prestando una sigurrà completa . 
accetta egetto il reclamo che avere i 
ione Delegati deli Eeeh 
Goveruo di accordare nd altri l'appalto anche per tratiatiy 
rimanendo sempre a carico del deliver 
delibe! 
dovrà dichi 
persona noa di questa R. Cita per Ja regola 
successiva degli atti 
Dall" I. R Delegazione Pro 
Viceoza li 3 gennaio a840. 
LL R. Consigliere di Governo Delegato provinciale 
Marchese Cantorri 
HR segretario Ruggieri. 


LR. 
EDITTO. 


L R. A. i nomnsti Burtolsmn 
È lero. fratelli e tisli del fu 
esie 

far cor 


d'at 


ei 


li San 1L RR. A. 


slalla Sovrana Parente 34 marzo 183a, 
Deiegazione Provi 


Barone Fim 
ll R. segretario D. Lomboni. 


N. 204. — Esento 
vestito la Parrochia 
stretto di Este di q 
nob. fami 


o tutti quelli che si 


i al prutocollo di qu 
ato tale p riodo n 


avvertendoli, che 
riguardo a queile uleriori i 
È dotte s sì procederà nelle forme 

R. Deiegazione Prov 


legge. 


a 6 poonaio 1846. 


R. Segretario Dott. Bunsembiunte. 
to 
— Avviso di vendita all asta dello stabilie 


di L. 


civ. N 3agg di spestanza del ramo Demanio loco Colombo 

ua la di cui eredità venne rilasciata al R. Fisco 
to di quel R. Tribunale Provinciale 5 marzo 184a 
3458. — In relazione alla sovrana risoluzione -8 aprile 
1832 e relativa vicereale dispaccio 3e maggio susseguente 
N. 4goa richiamato nell'avviso 1: febbraio 1833 di questa 
| Commissione s espongono in vendita nel locale di residenza 
idella R Delegazione Provinciale in Ferona le seguenti pro- 


que- 


normali stabilite in geneiale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato. — 1. L'asta sura tenuta aperta nel giorno 11 
febbraio prossimo dalle ore wo della mattina alle 3 pomerid. 
— a. La deta realità pusta in vendita trasi escritia 
meila rilevazione periziate 1 aprile 1855 dell'ingegnere 
Tommaso Antonio Ederle e plueitaia dalla K 

Centrale il di 34 settembre susseguente al A. 39°77. — [n 
estimo poi figura culla cifra di sudi 48 a. 5 4.8 — (Se- 
- | guone le altre che già furono da nui molte volte riportate ) 
Dull'I R Commissione alle vendite dei beni dello Stato, 

Venezia li 13 dicembre 1843. 
Il Segretario di Governo Doxa", 


N. 29083. — Avviso di vendita all'asta dell'orto così detto 
il piccolo in Udine attiguo al lucale ad uss di Caserma mi- 
lare detto di S. Valentino precisamente sito in borgo Pra- 
chiuso di proprietà erariale pel ramo cassa d dmmortizza. 
one. — in relazione alla sovrana risoluzione 38 aprile 1633 
‘€ relativa vicereale dispaccio su maggio susseguente it, hysa 
| richuamato nell'avviso 12 febbraio 15.3 di questa Commissione 
[st esponigano in vendita nel locale di resdenza della R De- 
legazune Provinciale in Udine le seguenti proprietà stimate 
per L 1423.t0; sotto le seguenti coni 
in generale per (a vendita all'asta dei beni dello Stato: 
j- | L'asta sara tenuta aperta nel giorno 27 febbraio prossimo 
dalle ore sv della matuna alle 3 pomeridiane. — a. La 
detta realtà posta in vendita consote in ua fonde vriale 
dell estensune di campi 1.34.86, cssiano pertiche censuarie 
[3.667 descritto in mappa al N. 1093. 1)3 porzione culla ci 
fra di L 3v9 — (Seguono le alare che già furono da ma 
nulle volte riportate. ) 
Dalli. K. Commissione alle vendite dei 
Venezia li 37 dicembre 1645 
Il Segretario di Governo Doss’. 
—— 


beni dello Stato; 


pia- [exstent nella provincia. del Friuli e nel distretto di Porde- 
il riparto (9 detto di Figonwo, di 
ses- "spettanza del ramo Cassa d'Ammoriizzazione, — 4n relazione! 


xia della | aperta nel giorno 
vsr, L. Gaza od in danaro itina alle 3 pomeridiane. — a. Le dette realità poste in ven- 


la def 
| 


msi daila daia del presente, sorto le commina- | tare. J 


Aulico ed intimo R. De'egato Provinciale 


Patronato. della 


arc entro uu mese le 


nze che veuissero pro- 


P: 
L' LH. Consigliere Delegato proe* G. B. Conte Manzaxt. 


ra- 
'erona a destra dell'Adige nel Picolo Carcinelli al 


prietà stimate per L. 3134; sotto le seguenti condizioni | 


materia | 


GENNAIO 1846 


ne a8 aprile 182: e relativo vicereale 
dispaccio ze maggio suss. N. gyva richiamato nell'avviso 12 
febbraio 1833 di questa Commissione si espongono in vendita 
nel locale di residenza del R° Commissariato Datrettoale di 
Pordenone le seguenti proprietà ritenute dei prezzo fiscale di 
lire goo» ridotte da quello di stima risultato in L. (2752 Goz 
sotto le seguenti condizioni normali stabilite in generale. per 
ila vendita all'asta dei beni dello Stato: 1... L'asta sarà tenuta 

G fubl:aro prossime dalle ore 1 delia mat- 


dita consistono in N. 433 annualità perpetue a carico di 
terzi sopra fondi siti nel distretto di Pordenone danti il 
reddito di frumento staia 33. a]. 315 0]4.6]3, avena staia 
. 214. 014. 214. 5, regola staia 8.14 oih. 014. 419. miglio o 
sorgoturco st. 16. 1160/4214. 115, sergorossa st. 14 jk. f 
o, panisso o sorgoturce staia o. eJ. 305. 3%, 415, spelta 
at. o. 3/4. e. 318. 1)5, vino eunzi 26. 20. 5}10. 43, il tutto 
via misura di Pordenone, più galline 7, spalle di porcina. 1o. 
o 21$. 635, polli a4. ejh 415, presciutti 2. 2/4 175. maiali o. 344 

115, capponi s, e denaro L. 14.19. — ( Seguono le altre 
che gia furono da noi molte volte riportate.) 

Dair1. H. Commissone alle vendite dei beni dello Stato; 
Fenezia li 16 dicembre 1845. 
Il Segretario di Guverno Dona" 

v HY. 39072, — Avviso di vendita all'asta degli stabili eraria- 
A riali in Venezia nella parrocchia di S. Stefano circondario 

di S. Samuele in Piscina marcati ai civici numeri a800, 
507 dispettanza del ramo Demanio. — In relazione ella 
sovrana risoluzione a8 aprile 1852 e relativo vicereale dispac- 
{gio 20 maggio susseguente N. 4912 richiamato nell'avviso sa 
{febbraio 1833 di questa Commissione st espongono in vendua 
nel locale di residenza della R. Delegazione Provinciale in 
Venezia le seguenti proprietà sumate per L Gaiz 6; sotto 
le seguenti condizioni normali stabilite ia generale per la 
vendia all'asta dei beni dello Stato 1. L'asta sarà tenuta 
(aperta nel giorno 37 febbraio prossimo dalle ore vo. della 
maitina ulle tre pomeridiane. — 3. Le dette realtà. poste 
in vendita consistun» : a ) casa in quattro piani compreso 
M terreno composta da più luoghi marcata al detta N. a806 
e deseritta in estimo al N. 11331 del catasto culia cifra di 
L. 202342; b) casa in tre pani compreso il terreno eom- 
il posti da più luoghi marcata al detto N. at « descritta 


d a jin estimo al N. 11322 del catasto culla cifra. di Li 164 678. 
rici in ter- |= 


(Seguono le altre che giù furonu da na multe volte ripor 


DallI R Commissione alle vendite dei beni dello Stato; 
Fenezia li 47 dicembre abba. 
Ml Segretario di Governo Dosa'. 


N. 39085. — Avviso di vendita all'asta dello stabile erariale 
esistente nel comune di Oderzo provincia di Treviso sito in 
‘contrada Maggiore marcato cul civico N. 5,7 di spettanza 
dei rami Cassa d'ammorüzzazione loco ia ditta Avoledu Pietro 
smala spogliata per aggiudicazione fiscale in causa debito ver- 
e il ramo stesso. — in relazione uila sovrana risoluzione 38. 
aprile 183 e relative vicercale dispaccio o maggio susseguen- 
te X. 4gua richiamato nell'avviso va felbrose 1633 de que- 
sia Commissione si espongono in ven-ita nei locale di renden- 
sa della H. Delegazione Provinciuie in Treviso ie seguen- 
ti proprietà stimate lire 2554 yo 3 sotto ie seguenti een 
dizioni normali stabilite in generale per (a vendita all'asta 
dei beni dello Stato: 1. L asia sarà tenuta aperta nel 
giorno a7 febbralo prossimo dalle ore vu della muttina al- 
le 3 pomeridiane. — a. La delia realità pusta in vendita 
è descritia nella rilevazione periziale 24 giugno 1643 fatta 
dall" ispettore di campagna Miam e riveduia dal diparu- 
mento governativo det genw Figura in esmu al X. 494 colla 
eyra di L iii 12. — (Seguono le eire che gia furono 
da noi molte volte riportate.) 

Dall 1. R. Commissione alle vendite dei beni dello Stato, 

Fenesia li 27, dicembre 1845. 
H Segretario di Governo Dosa, 


— 


|Pariala nella provincia di Vicenza in comune di Bassano 


seguenti proprietà sunate per L. 116. 4u ; sotto le seguents 
evndiztuns normali stabit? un generale per la vendit alfa. 
sta dei bem dello Stato: 1. L'asta sura tenuta cperta nel 
giorno 27 febbraio prossimo dalle ore 10 della mattina utle 
3 pomeridiane. — a. La detta realità posta ia vendita de- 
scritta nella rilevazione periziale 3v luglio 1840 eretta dul- 
© ingegnere civile Muti Aniuno Figura in estimo al num, 
1799 di mappa colle cifre di L. v.u.1.3.0. — (Seguono le 
«re che gia furono da moi multe volte riportate ) 

Dall 1. fi. Commissione alle vendite der veni dello Stato, 

Vene: li a7 dicembre 1852. 
Il Segretario di Governo Dess’. 


—— 

t Pubblicazioni per ia 4 
. aaa — Resosi 
di Rei 
si 


voita ) 


Veneie na pusto 
uo assegno di Grini suuo , 
tutto il mese cufrente por ia sogiituzio: 
ami duvrauna produrre le dicumeotate luro 
suppliche al Governo. col mezso delle Autoria dalle quali 
immestatamente dipendono, cura dichiarazione, se, ed ia qual 
grado di porentela od alfinà si trovasser con taluno degli 
tmpregeti uele Delegazioni Provincial a senso della notice. 
zione 18 febbraio 1839 N. 4330. 
Dal" l. R. Goreruo dele Provincie Venete, 

Bd. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


> essere 


3.^ 


assorli-- 
(e frut- 
per fiori 
parten- 
so, tro- 
one. Ga- 
sono tut- 


li Bial- 


ICI 


'ubblico, 


SUPPLIME 


ARTICOLI DI PRIVILEGIO. 


Con osse 


È 


ia, e Tod leo Zisser in Vienna 


henio di cammini e stufe economiche. 
Dali L R. Governo delle Provincie Venete , 
Venesia 10 gennaio 1846. 
C. Acnenri Segretario, 


sli prorovare i se, rivilegi 
48 d somale st pel 
ncesco Fieis h e non Heisch, com 


mpiegato do, 
ovi lumini della mont so 
le de Kiiegl fu prob» 
lla dura'a di un anno, cioè per il 2° sano 
datogli in daia sa novembre 1854 pel 
orto suile sirade ferrate 
Dali 1. R. Governo delle Provincie Venete, 
Venezia 11 gennaio 1846, 
È. Acosari Segretario. 
— Giusta comunicazione 
Bassa Austria | 
n essequieto decreto g dicembr 
T Ilo verivente, osa da 
ra del dotor de Wildner, I 
di Cambio della Bas 
embre N. 27521 , ha accorda 
diino di pegno sul terzo del pi 
1336, cor ferito è Goarhuo Sumner , per tavole 


gio, e sugli 
del del 


R. Governo delle Prov 
Venezia 1a gennaio 1846. 
È. Aunart. Segretario. 

——— 
RSO E D'ASTA. 


asa 
Gudega, che proclam È 
‘0 eol 
usir. L. 11436, il secondo 
de noto che 


13, el il terzo di L 88; 
esperimento d 


locele di r.sidenza di 


deliber 
marte 


al 
‘ssa ora nel giorno 4 
ito le condi 


U lioe li v» gennaio 1846, 

In mancanza di B 

LL Ht, primo Aggiunto 
va 


Delegato, 
me D Atrav. 


© 


(Pubdli 


r la seconda volta ) 
143. — R musio 


il pesto d'loscrviente: m 


ovemiie p.p. N 4i 
viene aperto il concorso a tuno il 
Taie l concorrenti documenteranno le loro 
scita, con quelli degli stud 
sin qui sostes 
ro titolo stmassero poter. 
del loro a 


ppoggio alla 
della conoscenza del 


che orcorrono 


gli obb; 
R Liceo, Verona ii 2 gennaru 1846. 
H R. Direttore Data Veccuta 


h 10 dicembe p. p., 

"e appalto, va primo nuven bre, civé, 1846, 
detta Ricevi 

à di Vice 

b v corto 


avale di detta Ricevitori 
pel dispen 
D 


vo derreto 28 novemb 


vel tempo s-pra mi a 
he nel pieno di waitai 3 dol doss di 
luogo nel locale di questa R. Dele 
meridiane bao alle ue p. 
pubblica per appaltare, e deliberare, 
| € sempre suttu 


feb 


incia pel 


. mel ante de 
» im Elwabetta Ziser di Koflach 
la proprieta del 
44, per migiora 


mto pure 
il privilegi 


Ausira me- 
al ne- 
18 mer- 


gione del suu debito di tivrini roo, e fiorini 1500 


romossa dal sud. 
I uns donor de, 


paratamente tronco per 
bre p. p. N. 3üzog sull" annuo 


ciale e che ove cedesse senza ef- 
lo secondo esperimento, o non piacesse ai 


1. hi. Segretario Nob. De R molti 


innu 20 dei p. 


surrierito verrane 


4-368 vevesi precedere ail" appalto delia Ricevi- 


oe, dalis ore 
un esperimen: | V. 29:68, — Avviso di vendita all'asta delle realità camerali 


jperiore la | none che componi 


TO 


11 — SABBATO 17 
€. cb am 


PARTE UFFIZIALE 


opos to, e degli appositi Capit 

d'ulficio presso questo Ul 
chè daile ore nove ai 

v ore poni e, cccettuati li 


i, oltre il dover depositare, a 
propria olferia, la somma di 
eficitivo sunanie a valore di 
obbligazioni dello Sı 
munite dei loro Cup 
sorta di gai 


rie, osveta con deposito 
o, al valvr nominale, 

s, o Felons, esclusi 
dovranno ess 


qualunque al 
immuni daje escezi 


1, e 116 della Sovri 


erro- puri a favor 
. |la Ricev ioris per un 
-|e piacerà, escluse 
nei termine di 


e se cus pare 
dovrà il delberatori 


tratto da stipularsi, 
Se il deliberstario mancasse di adempiere le. 
azioni non prestando una sigurrà completa . 
accetta egetto il reclamo che avere i 
ione Delegati deli Eeeh 
Goveruo di accordare nd altri l'appalto anche per tratiatiy 
rimanendo sempre a carico del deliver 
delibe! 
dovrà dichi 
persona noa di questa R. Cita per Ja regola 
successiva degli atti 
Dall" I. R Delegazione Pro 
Viceoza li 3 gennaio a840. 
LL R. Consigliere di Governo Delegato provinciale 
Marchese Cantorri 
HR segretario Ruggieri. 


LR. 
EDITTO. 


L R. A. i nomnsti Burtolsmn 
È lero. fratelli e tisli del fu 
esie 

far cor 


d'at 


ei 


li San 1L RR. A. 


slalla Sovrana Parente 34 marzo 183a, 
Deiegazione Provi 


Barone Fim 
ll R. segretario D. Lomboni. 


N. 204. — Esento 
vestito la Parrochia 
stretto di Este di q 
nob. fami 


o tutti quelli che si 


i al prutocollo di qu 
ato tale p riodo n 


avvertendoli, che 
riguardo a queile uleriori i 
È dotte s sì procederà nelle forme 

R. Deiegazione Prov 


legge. 


a 6 poonaio 1846. 


R. Segretario Dott. Bunsembiunte. 
to 
— Avviso di vendita all asta dello stabilie 


di L. 


civ. N 3agg di spestanza del ramo Demanio loco Colombo 

ua la di cui eredità venne rilasciata al R. Fisco 
to di quel R. Tribunale Provinciale 5 marzo 184a 
3458. — In relazione alla sovrana risoluzione -8 aprile 
1832 e relativa vicereale dispaccio 3e maggio susseguente 
N. 4goa richiamato nell'avviso 1: febbraio 1833 di questa 
| Commissione s espongono in vendita nel locale di residenza 
idella R Delegazione Provinciale in Ferona le seguenti pro- 


que- 


normali stabilite in geneiale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato. — 1. L'asta sura tenuta aperta nel giorno 11 
febbraio prossimo dalle ore wo della mattina alle 3 pomerid. 
— a. La deta realità pusta in vendita trasi escritia 
meila rilevazione periziate 1 aprile 1855 dell'ingegnere 
Tommaso Antonio Ederle e plueitaia dalla K 

Centrale il di 34 settembre susseguente al A. 39°77. — [n 
estimo poi figura culla cifra di sudi 48 a. 5 4.8 — (Se- 
- | guone le altre che già furono da nui molte volte riportate ) 
Dull'I R Commissione alle vendite dei beni dello Stato, 

Venezia li 13 dicembre 1843. 
Il Segretario di Governo Doxa", 


N. 29083. — Avviso di vendita all'asta dell'orto così detto 
il piccolo in Udine attiguo al lucale ad uss di Caserma mi- 
lare detto di S. Valentino precisamente sito in borgo Pra- 
chiuso di proprietà erariale pel ramo cassa d dmmortizza. 
one. — in relazione alla sovrana risoluzione 38 aprile 1633 
‘€ relativa vicereale dispaccio su maggio susseguente it, hysa 
| richuamato nell'avviso 12 febbraio 15.3 di questa Commissione 
[st esponigano in vendita nel locale di resdenza della R De- 
legazune Provinciale in Udine le seguenti proprietà stimate 
per L 1423.t0; sotto le seguenti coni 
in generale per (a vendita all'asta dei beni dello Stato: 
j- | L'asta sara tenuta aperta nel giorno 27 febbraio prossimo 
dalle ore sv della matuna alle 3 pomeridiane. — a. La 
detta realtà posta in vendita consote in ua fonde vriale 
dell estensune di campi 1.34.86, cssiano pertiche censuarie 
[3.667 descritto in mappa al N. 1093. 1)3 porzione culla ci 
fra di L 3v9 — (Seguono le alare che già furono da ma 
nulle volte riportate. ) 
Dalli. K. Commissione alle vendite dei 
Venezia li 37 dicembre 1645 
Il Segretario di Governo Doss’. 
—— 


beni dello Stato; 


pia- [exstent nella provincia. del Friuli e nel distretto di Porde- 
il riparto (9 detto di Figonwo, di 
ses- "spettanza del ramo Cassa d'Ammoriizzazione, — 4n relazione! 


xia della | aperta nel giorno 
vsr, L. Gaza od in danaro itina alle 3 pomeridiane. — a. Le dette realità poste in ven- 


la def 
| 


msi daila daia del presente, sorto le commina- | tare. J 


Aulico ed intimo R. De'egato Provinciale 


Patronato. della 


arc entro uu mese le 


nze che veuissero pro- 


P: 
L' LH. Consigliere Delegato proe* G. B. Conte Manzaxt. 


ra- 
'erona a destra dell'Adige nel Picolo Carcinelli al 


prietà stimate per L. 3134; sotto le seguenti condizioni | 


materia | 


GENNAIO 1846 


ne a8 aprile 182: e relativo vicereale 
dispaccio ze maggio suss. N. gyva richiamato nell'avviso 12 
febbraio 1833 di questa Commissione si espongono in vendita 
nel locale di residenza del R° Commissariato Datrettoale di 
Pordenone le seguenti proprietà ritenute dei prezzo fiscale di 
lire goo» ridotte da quello di stima risultato in L. (2752 Goz 
sotto le seguenti condizioni normali stabilite in generale. per 
ila vendita all'asta dei beni dello Stato: 1... L'asta sarà tenuta 

G fubl:aro prossime dalle ore 1 delia mat- 


dita consistono in N. 433 annualità perpetue a carico di 
terzi sopra fondi siti nel distretto di Pordenone danti il 
reddito di frumento staia 33. a]. 315 0]4.6]3, avena staia 
. 214. 014. 214. 5, regola staia 8.14 oih. 014. 419. miglio o 
sorgoturco st. 16. 1160/4214. 115, sergorossa st. 14 jk. f 
o, panisso o sorgoturce staia o. eJ. 305. 3%, 415, spelta 
at. o. 3/4. e. 318. 1)5, vino eunzi 26. 20. 5}10. 43, il tutto 
via misura di Pordenone, più galline 7, spalle di porcina. 1o. 
o 21$. 635, polli a4. ejh 415, presciutti 2. 2/4 175. maiali o. 344 

115, capponi s, e denaro L. 14.19. — ( Seguono le altre 
che gia furono da noi molte volte riportate.) 

Dair1. H. Commissone alle vendite dei beni dello Stato; 
Fenezia li 16 dicembre 1845. 
Il Segretario di Guverno Dona" 

v HY. 39072, — Avviso di vendita all'asta degli stabili eraria- 
A riali in Venezia nella parrocchia di S. Stefano circondario 

di S. Samuele in Piscina marcati ai civici numeri a800, 
507 dispettanza del ramo Demanio. — In relazione ella 
sovrana risoluzione a8 aprile 1852 e relativo vicereale dispac- 
{gio 20 maggio susseguente N. 4912 richiamato nell'avviso sa 
{febbraio 1833 di questa Commissione st espongono in vendua 
nel locale di residenza della R. Delegazione Provinciale in 
Venezia le seguenti proprietà sumate per L Gaiz 6; sotto 
le seguenti condizioni normali stabilite ia generale per la 
vendia all'asta dei beni dello Stato 1. L'asta sarà tenuta 
(aperta nel giorno 37 febbraio prossimo dalle ore vo. della 
maitina ulle tre pomeridiane. — 3. Le dette realtà. poste 
in vendita consistun» : a ) casa in quattro piani compreso 
M terreno composta da più luoghi marcata al detta N. a806 
e deseritta in estimo al N. 11331 del catasto culia cifra di 
L. 202342; b) casa in tre pani compreso il terreno eom- 
il posti da più luoghi marcata al detto N. at « descritta 


d a jin estimo al N. 11322 del catasto culla cifra. di Li 164 678. 
rici in ter- |= 


(Seguono le altre che giù furonu da na multe volte ripor 


DallI R Commissione alle vendite dei beni dello Stato; 
Fenezia li 47 dicembre abba. 
Ml Segretario di Governo Dosa'. 


N. 39085. — Avviso di vendita all'asta dello stabile erariale 
esistente nel comune di Oderzo provincia di Treviso sito in 
‘contrada Maggiore marcato cul civico N. 5,7 di spettanza 
dei rami Cassa d'ammorüzzazione loco ia ditta Avoledu Pietro 
smala spogliata per aggiudicazione fiscale in causa debito ver- 
e il ramo stesso. — in relazione uila sovrana risoluzione 38. 
aprile 183 e relative vicercale dispaccio o maggio susseguen- 
te X. 4gua richiamato nell'avviso va felbrose 1633 de que- 
sia Commissione si espongono in ven-ita nei locale di renden- 
sa della H. Delegazione Provinciuie in Treviso ie seguen- 
ti proprietà stimate lire 2554 yo 3 sotto ie seguenti een 
dizioni normali stabilite in generale per (a vendita all'asta 
dei beni dello Stato: 1. L asia sarà tenuta aperta nel 
giorno a7 febbralo prossimo dalle ore vu della muttina al- 
le 3 pomeridiane. — a. La delia realità pusta in vendita 
è descritia nella rilevazione periziale 24 giugno 1643 fatta 
dall" ispettore di campagna Miam e riveduia dal diparu- 
mento governativo det genw Figura in esmu al X. 494 colla 
eyra di L iii 12. — (Seguono le eire che gia furono 
da noi molte volte riportate.) 

Dall 1. R. Commissione alle vendite dei beni dello Stato, 

Fenesia li 27, dicembre 1845. 
H Segretario di Governo Dosa, 


— 


|Pariala nella provincia di Vicenza in comune di Bassano 


seguenti proprietà sunate per L. 116. 4u ; sotto le seguents 
evndiztuns normali stabit? un generale per la vendit alfa. 
sta dei bem dello Stato: 1. L'asta sura tenuta cperta nel 
giorno 27 febbraio prossimo dalle ore 10 della mattina utle 
3 pomeridiane. — a. La detta realità posta ia vendita de- 
scritta nella rilevazione periziale 3v luglio 1840 eretta dul- 
© ingegnere civile Muti Aniuno Figura in estimo al num, 
1799 di mappa colle cifre di L. v.u.1.3.0. — (Seguono le 
«re che gia furono da moi multe volte riportate ) 

Dall 1. fi. Commissione alle vendite der veni dello Stato, 

Vene: li a7 dicembre 1852. 
Il Segretario di Governo Dess’. 


—— 

t Pubblicazioni per ia 4 
. aaa — Resosi 
di Rei 
si 


voita ) 


Veneie na pusto 
uo assegno di Grini suuo , 
tutto il mese cufrente por ia sogiituzio: 
ami duvrauna produrre le dicumeotate luro 
suppliche al Governo. col mezso delle Autoria dalle quali 
immestatamente dipendono, cura dichiarazione, se, ed ia qual 
grado di porentela od alfinà si trovasser con taluno degli 
tmpregeti uele Delegazioni Provincial a senso della notice. 
zione 18 febbraio 1839 N. 4330. 
Dal" l. R. Goreruo dele Provincie Venete, 

Bd. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


N. 15 


FOGLIO P 


TOI 
met 


DELLA GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
LOS Claudio Duch 


ala di residenza della Regia Pre- , 
medesima il primo, secondo 
le terzo esperimento d'asta degli j 
infrsscritii immeluli, oppignoreti | 
ati sulle istanze di Filippo | 
Giecomo , 


ti Giulio e Marzio, ponente fon- 
do delli figli dell'eberato Binutto- 
Cuciz Giuseppe, ed a tramontar 
torrente Malina, delta qua 
campi 0 174 tavole 131, simao e sti e 
ausirische lire 315,90. Pesteza fu Giovanni, 


AIN, 7454 


Enirto 

Si rende pubblicamente noto | 

che nel giorno 23 sentire fÈ 
Bisio alle ore 9 nose antim 

terri nella sola 


di re Tsao Pretora il c? Pezzi di terra prativo!, Luigi e Giureni Pastega fu Gua 
Wu sperimento d'asta jer lo| detto Braide o da monti in mappa’, cescu di Coup vseripieri > 


o Rumeno fà Gia- $ 


doro porte del numero 1109, per odio di Tusmes iud 


M ucizianie talis facente parte perviche 3.33, conma a levante como, di Sau Ambrogio, 
deis costanza soggetta al concor- | Mertivurzi Pietro fu. Valentino, eriuenti 
jo dei creditori dri obersto Gin-| mersodi rio, e di Sel deret f a 
i Te antedetto , ed a tramontana 
depe Bomo Cacia di AI i Sg ado conti. Giulio e Marie 
i Cond di campi 0 3/4 tavole 168 stima- m! esperimenti 
Primo. 1 bei * 10 avstriache bre 363. 64. | poea ever lungo che a preso nti 
perfetti coni come apy oriscono qui d Pesto di terra boschivo! gior della stiwa od vioaie: Deli 
setto descritti. l'reduo «vato detto Bearzuiti, in terzo soîtento sep mirà an he a p : 
Suono. Questi immobii si meppa al numero 683 di pertiche 20 unite, srmpreché queno b 
arnimettono ai deliberatarii col. 0.92 confina a levame Clocchi COPE fare ii creditori iscrit- 
u Pietro Antonio, merzedi trozzo U dei loro caiit-li interessi e 


vendita ai maggior offerente del-} 


Condizioni, 
v. L'ama, verrà aperto 


le serviti attive e pamive che v pese. 


aono inerenti dei boschi ed oltre Clucchiatit * — Second» Li beni de subar 
Terra. Gl'imvanehili si cendo-| ruddetto e Zoliani Leonardo lu sors vertente erento in tendia 
in un so lotto, € s intenseten= 


no s corpo € non » misura, e non? Domenico, eda tramuntana altro 
si risponderà di quelsiesi dilferen- | trorro dei Bowhi, ed vi 

2a in meno, pè si chiederà come | soldo conte Giulio e M 
penso per la differenza in più, vo-| la quantità come sopra di cem 


e Stra duni al magrir olber nte 


zie, de 


trovera 


meilu stato in cur si 


al momento dell’ ast 


me non si accordano né si chieg- 1 3/4 tevole 16, stimato ausiri "erro, A cousione dell'asta 
gove compensi per gli exentusli | che lire 78. 60. dovrà ogni uffercute eccettuato la 
teteviorincenti © miglintamenti. || e) Persa di terea arat. arb. porte esrcutanie, depentiore elle 

Quarto. Le spe éüctenive| vitato detto Campo Maggiore, in moni della Cumunione delegata 


4 il decimo del valore di atiis, in 
valute d'oro o d'argento di giu- 
a toa e non altrime 
aei giudiziali dee 
nte a queliu che 
tio, e da 1es 


alla delibera Dno tutte a ca-llwspps sotto parte del numero 
rico dei deliberstarii, e così le e- | per pertuhe 2.03, € 
ratieli, provinciali e comunali im- vette li figli dell''oberato suddet sto pen 

porte, e qualunque altro pubblica tu, merzodì e ponente atradeia ti, da pe 
pero Che aggraver potene gl iw Consuntiva campestre, ed a tramon-  pusiti relatis 
mobi i. | tene Grosito Pavlo fa Giovanni, ri b deli 


mo agili altri effes 


n rto. Entro giorni quattor- 
pub- dici da quelo della delibera do- 
re 10 con- 


ne nei luu- trà l'ogipulicet 


depositato entre quindici giorni! phi soliti, ed inserito per suite to del premo va- 
dal di della stessa delibera, con! consecutive nella Gazzetta Privi- stega le spese deila pru e 
a istanza, presso [' Iumperia-| legiata di Vene; tecutiva. dall'atto di oppigoora- 
Pretura di Tercento, sot- | Dali" Imperiale Regia Pretu- mento sino alla delibera stessi 

to la couimintoris del reincantoj ra ih inclusitamente, liqdietili que 


a spure dei deliberatarii morosi. Li 27 dicembre 1845. 

Sesto. H deliberstario non po- L' iwp, Reg. Pretore Postega predetti, e dori 
trà. per qualsiasi motivo impugna- | Data Rosa. desimo termine versare in questa 
xe la salidità dell'asta, dova ri- | L. Loriv Cancell, | Gerse deponiti il 


irere a sus cura le informazioni | | ebil a 


a ——— 


spese del Giudice 


opportune sulla qualità degl’ iw- deposito 

mobili, ed eleggere domicilio in PUBBLICAZIONI Quinto. Vite el prezzo, stata 
Tarcento per la intiwazione degli | per la seconda volta |a Gerico del deliberaterio quei 
atti successivi. | 202 Ebero queiunque pero o diritto reale che 


Settimo. La vendita degli im 
mobili si fa al maggior otters 
ed anche a 

sii 


| Per parte di quest'Imperele 
te| Regio Tribunale Civile si rende 
eno ruleriore dellali nota , che sopra istanza del nobile. prea dotate dillo imtiaz one del- 
Vincenzo Bembo suuminisratore lo delil tune deo napote, 
Beni da subasta del concorso di Cerlo Parquettin, come infive il quelunque euuen- 
posti nel comune di Atti di terranno nei giorni 20 senti, to delle cifre cen 
a) Una cem in Attimis in|e 27 ventisette gennaio corrente snv vantegg 
mappa parte del numero 177 dil slle ore 11 undici sntimeridiane diminuzione. 
pettiche 0.41 confina a lerante| sla. Lojgetta di Ssn Morco due Sesto. Il delibera 
Angelo Leonardurri, a merrodìlesjeritiruti d'asta per la vendi- consegantà la dilfiniriva a 
aada , ponente residua porrione|| ta a prezzo non inferiore di stie ceriune deg? 
di casa e corte di ragione dei B. | ruo delle Merci sottodescritte, st-  cquistato, se non dopo di avere 
zii dell'oberato Giuseppe Binutto-| to le seguenti | com provato. l'aide 
Cucir, ed a tramontana orto di Condizioni j dele condizioni sope itie. 
Angelo Leonardurzi. La vendita si farà lotto per Senio, Tutte le spese, dopo 
Questa cosa è composta a pian lotto col nnu.ero progressivo deil’; la delibera, staranno a corico dell 
ti d'una piccola porzione di | inventario, e distinto allegato F. ecd 
Mailena di suini, cn forne isi Le monete seranno ricevute i 
unito, di stanza ad uso di area, dillu tarilfa, e nel resto sotto le za, 
altra stenza hi in seguito, d'una | discipline volute dalle sigenti lege i 
cucina deue la vecchio, con stno-| gi in proposito. i ; 
74 aderette e delli mu 


co piece pl nnansbili d 
um 


lui acqui» 
gamento, sem 


la qualunque loro 


immobili chie arà a- 


mento pieno 
des 


rente. 
Ottavo, Nel 
che pirzisle, nella esccuzio- 
di qualur que degli elblighi 
| muddeti per parte del delibera 


(o di 


scoperti Da vendersi. | tio, potrà senz’ altro proe densi al 
erro un w o di arca Stoffe, Mussole, Zepbyr, Faz- reima ii mobili. delileri 
gialla e fenile; al primo piano dilrolett di seta, Gilet, ed alii» mite spese, danni e pericolo del 
comera la stanza a levantef[eHfetti verii di woda, 


| dehiberstario medestivo, ed aq 
lunque prezzo, selva agl’ interes- 


dell armo, di due camere so li presente sarà affito vei 


vecchia luoghi pubblici , ed inserito per | sati vym azione © ragione per ri 
granbaio, e di un» camera sopra | ire II Eus TAI 
stanza » pieno terra di regione! gi Felncanto predetto, ese ii deposi- 
del suddetto ognor Angelo Leu-|Îl Consigliere Aulico Presidente to. tetto a csuzione dell'asta. de 
narduizi, nonchè del cortivo ades Foscanini. si primo di tutto a ato 

* a detta casa, civè verso tra- | II Vice presidente deitu danno, nou bastasse a ri 
montana di € cute di wu-|| Piccoli, e Venturi Consiglieri. [ spondere. desa differenza tea da 
20 a ponente dell'area sotedetta, Doll'Imperisle Regio Tribu-| prins e la seco eser- 
fl tutto come trovasi descrito ed| nale di Prima Istanza Civile, — | tbe questo d 
assegnato a deuto vberaio Giusep.| — Veneri» 5 gennaio 1846 (legge 
js Bimuuo Ceci neile Conti Dir. di Sped. mnm 
divisioni , stimata — |o f. Campi 1.0292 i 
1143.94. N.4893 — Epirro (achora rid, eos truien 

b) Perso di terra a .|| -—L'Imperiale Regis Pretura di cas». colonica, corte, orto, ed alre 

sitato detto sotto Cen l'Compossmpiero rende pubblica [adiacenze 10 di San 
po di Amans suo | mento noto che nei giorni 4 quat- || Au n «i oumeri 760, 761 
mere 29 sub 1 2 e 3 per perti- iro febbraio, 4 quattro marro, € ` 
che 1.42, coofios a levante Agri-||1.° primo aprile 1846 dalle ore 9| 
cola nobile Giulio e fratelli, wez- | ove antimeridisne alle ore 3 ue 


ed olu 


sodi tror Strassoldo con- | pomeridiane, avranno luogo nella frodi Mogno mediante fosso 


1 po- 


» prms offerta, è invi due pri- lig iesante eredi Soranzo wedi 


nente eredi nobi nio e pa 
forso, tramontena 
va del Molino. 

2. Campi 1,0. 185 ar 
vit, ni numero 679 di mappa, fra 
i confini a levaute Maj 
diante linea, wrerzodì Mog 
anie tosto, ponente eres 


ABBATO 17 GENNAIO 1316 


da consorti- | petizione 14 setembre 135,7 
orb || mento di lire 510.85, e d 
dierno de reto, $» 

numero venne ordinata | 


9711 


per pretesa y 
^ il pres, 
li detta istou an me; 
dell'Ufficio Postuie ulia s. 


sara mediante linen, tramuntana Lt convenite di Beto cod 
eredi auddetti con foro. || Napoli, per gli effetti del eg 
3: Campi 0.3. 152 aral, tolo IV Giudiziari Rezulimen o 
»u al Fuin pari temp: tnis, 
ro 683 di mappa, fra N confini lin enratore wd actiua alis y 


te sa. dta. L'avnocati air 


linea , muerzodì il seguente Corpo | ro dottor. Grapiuti. » 
», ponente Magno median- | rivolgersi per Des reisi, di, " 

h ereduta sun ragion: el cito, 

v con fesso. [jne o nominare, volendi, gi 
MUSE Campi 21,310 di quab- | Procuratore at 

tà e natura pianle al corpo sud-| — Ad il presente sara pun 
descrito con poca piantagione di | cato ed affisso uei lm sa i 
epu, viti e giu denoun tre velie inseri Do 
Negale n numeri 6NT , ta Priedes seed 
mappa, fra i confini a irvacte © L Imp. Meg Pre trento 
suudi Mogno mediante to Scenari hi 
ponente parte Vescovado di T Cuv. De Ceschi Ea 
vio, e perte ereti Soranzo con Bur Givanelli | Granvi 
foe, trewontana Mogno e soran- | Dall Linveria zu 
20 nonché il corpo superivrmente fore 
descritto, | rittimo. mi; 
3. Campi 0.3. 169 arst. con Venez pons 
opii e viti, denmminato la stri eil 
co, ol numero 632 di moppe, fa delle cc 
nr a levante Mogno wes FEES 
dante linea, merosi stradella Avviso n Aere della d 
consortive per weta, jonente Ma- | — D deia LB. I Svizzer 
surzi con fosu, Iramumana do | denza Provinciale, dovendo p ms į 


ateno pure wediante fs 
6. Campi 00,217 aratorio 
semplice, al nuwero b66 di map- | 
p tra li confini a levante Fasaron | 
mediente lince, meros Maruzzi, | 
punente Mogno cen linea, tremon- 
tena. Mineli inediaute fosi 
T. Campi 1. 3.277. atatorio 
con opii e vii, in due perti ar 
meri 1045, 1046 di mappa, 
frs 1 conbui a levante Mogno we- 
diante linea , werzodì strada det- 
te Monceré , ponente parte Sage 
re € perte Surenzo mediante fuso 
e linea, tiauonispa eredi Serou- 
20 con fesso, 
8. Cowpi 1.0.146 arativi 
cen equi e viti, detto il Ma- 
uvmero 1039 di 
confini a der 
mediante linea, wezzodi 
pette Segato e perte Mogno con 
linea, ponente Nob. Duna cun li- 
wsutena Scorpato Burto 


venen , al 


ja, ira di 


Mugo 


suddetti imunubili, | 
i in compleso , secon- 
Itenze della stans, is 
"di cempi 
a misura urinae 
Da cun cana colonica cd sdiacen- 
congiun 

sio parroce 
UAmbri gio sevo ti vuwero | 
170 V. coll’ esto di L. 443. 4 

1 del liw quartese vers 
Jl Reverendo Parroco di Sent'Au- | 
bregio , e furono su 
lore totale di austr, lire 7580 89 | 

li presente E into veria ollis | 
su all Abo Pretoreo , nei luvgli | 
slit di questo centi, nonchè | 
nel cento di Trebssch ghe e di 
Sent'Ambrogio, e pubimesto per| 
tre volle in tre consecutive set- 


do le 


Mwene nella Gazzetta privilegia 
ta di Veneni aie 

Dot dwsperiale Regia Pretur, 

di Compossmpiera, © 

Li 15 dicembre 1843. 
L'imp. Regio Consigliere Pretore 

Bertasi, | 

Mi Kegio Cancelliere 

Barvne de Bresci 


^ 13615 Exo 

L'Imperiale Regio Tribuna- 
le Mercantile Cambiario Maritti- 
mo in Fénexia rende pubblica 


|| eso del Regio usare?! 
jos 


etie ilr 
del voragnill 


dere alla vendito 
te Merci 
della legge penale 
zioni di Finanza, 
pubblica notizia. 


Primo. Che a tale els 
terrà, 


presso la Regio Dys 
sie Fondaco Tedeuli 
Venezia, sila al Ponte di Ho 


aste pubblica nei giorni jm 


0 A846, dale uie 
muhane alle ure qu 

meridiane nei mohi che 
vite Hrqpoie 
ayrat zis eo 


Secondo, Che lasta vem 
Bscale dimt 
di contro ad ogni ai 
da vedersi 
Il seguente paragrafo sesto 


sui prezzo 


nella aprci 


delibera seguira oi male di 
rente, ove cuai convei 
Tersu. Che a potenzia È 


seta, dovrà ogni vbiatore dere 


tere uo quinto del presso Dì E 
te il quale deposits verra 
Unito a quelli che non nas 
wo deliberatarn. a 
Quarto. Ge dopo le le data de 
ra nun sara amimesns mici favore 
ferta o moghioria, perde € primo 
dalle vigenti uariis ne, se 
Quinto, dara tbig" govern. 
deliberaterio di versare, UA"! sere at 
v comunicato le del babile 
unporto. relativo € iare J: 
Sento. La qualita 49 I 
sa, ed il valore deue mete: 
i, risultano dala "1° ne 


co dettogi 
lorwe ai iaso ll 
E el presente a 


da vendersi 
— Gast 
Chiucagiierie — Mae ei 
Diu mperiate Hegi P^ 

ne principale Fondaco A! 
Venezia 5 genuer 154 j 
L' laipeiaie legio. Diret“) 

u Uilein papetti 
L. Dottor Gaseni 

U Capo Ricett, P. Le 
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mente noto: 


| Che con istanza 31 dicembre | 
prossimo passuto numero 13615 
Giuseppe Fanelli di qui hu de- 
nunziuto alla ditta dinè hava- 
‘mas la lite istituita in di lui con- 
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perfetti coni come apy oriscono qui d Pesto di terra boschivo! gior della stiwa od vioaie: Deli 
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valute d'oro o d'argento di giu- 
a toa e non altrime 
aei giudiziali dee 
nte a queliu che 
tio, e da 1es 
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mobili si fa al maggior otters 
ed anche a 
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| Per parte di quest'Imperele 
te| Regio Tribunale Civile si rende 
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Beni da subasta del concorso di Cerlo Parquettin, come infive il quelunque euuen- 
posti nel comune di Atti di terranno nei giorni 20 senti, to delle cifre cen 
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co piece pl nnansbili d 
um 


lui acqui» 
gamento, sem 


la qualunque loro 
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mento pieno 
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rente. 
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cola nobile Giulio e fratelli, wez- | ove antimeridisne alle ore 3 ue 


ed olu 


sodi tror Strassoldo con- | pomeridiane, avranno luogo nella frodi Mogno mediante fosso 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL SEMINARIO PATRIARCALE ALL'ALTEZZA DI METRI 20.81 SOPRA IL LIVELLO MEMO DELLA LAGUNA 


ln DOSES u É. 
n nm Punti Ore Barometro Term. Reaumur |Igrom. Saussure Anemometro Stato eom 
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SOMMARIO, — Impero d' Austria; sorrane risoluzioni. 
Dono di S. A. 1. l' Arciduca Francesco Carlo alla Società 
protettrice degli scarcerati. Nomine. — Regno di Greci 
trionfo di Coletti nell elezione della presidenza della Came- 
ra. — Inghilterra ; il sig. Gladstone rinunzia alla riclezio- 
ne del collegio di Newark. Cenno cronologico intorno lord 
Granville. Accidenti sulle strade ferrate. — Spagna; com- 
menti sul manifesto dell infante D. Enrico. Trambusto a 
Fagliadolid. Una rivolta di nuova specie. — Belgio; il gr- 
verno de' Paesi-Bassi modifica la tariffa doganale adanno 
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IMPERO D' AUSTRIA 
vienna 13 gennaio. 

S. M. LR. A., con Sovraua Risoluzione 21 dicem- 
bre a. d., si è degnata di nominare il Concepisia ono- 
rario del R. Consiglio luogotenenziale ungarico, Fran- 
cesco de Pechy, a Segretario onorario presso lo stesso 
Dicastero. 

M. I. R., con Sovrana Risoluzione 2 dicembre a. 
d., si è degnata di conferire al Canonico custode presso 
il Capitolo della Cattedrale di Cassovia. i 
Gálcsik, I’ Abazia titolare B. M. V. de G: 

S. A. L il Serenissimo signor Arciduca Francesco 
a d' inviare la somma di fior. 100, mo- 
meta di convenzione, alla Società protettrice delle perso- 
ne dimesse dalle Case di e di custodia in Vien- 
ione d’ una 
ed abban- 
n di F.) 

neono Lomsanno-veneto — Venezia 18 gennaio. 

Il Senato Lombardo-Veneto del Supremo Tri 
nale di Giustizia, con Aulico Decreto 2 gennaio 1846, 
ha trovato di nom 


a segretario dell’ I, B. Tribunale Mer- 
tile cambiario, pure in Milano. 
REGNO DI GRECIA 
Col piroscafo del Lloyd ne scrivono da Atene, in 
Il 


data del 3 genni sotto i più 
Fiu dal 


nè piloto alla sua pro- 


|| il suo presidente, Giorgio Conduriotii, tutta 


ranno col massimo piacere, che questo problema fu 
sciolto ier l’altro nel modo, più soddisfacente, e che 
Coletti ottenne un trionfo tale, che non solo il man- 
tiene al potere, ma ve lo fortifica. Nell'ultima mia vi 
comuni che la Camera non aveva cominciato le 
sue adunanze per diverse cagioni, fra le quali la pre- 
cipua era che mancava tuttavia un gran numero 
di deputati. Ma frattanto venne spedito a Nauplia il 
piroscafo francese il Ruby, che portò qui una dozzina 

deputati moreotti; cosicchè al primo corrente sì potè, 
dopo le formalità d'uso, procedere all’ elezione del 
presidente. A quest’ uopo l'opposizione s era già da 
an pezza preparata, non risparmiando spesa né fa- 
lica per gettare a terra in tale occasione il ministe- 
s in opera, per riuscir vincitrice, tutte 
maginabili; ma nel momento decisivo sorse- 
ro nel suo seno discordie, le quali, sebbene non ab- 
hiano per nulla influito sull’ esito finale, giovarono a 
luminare il pubblico sulla qualità relativa dei tre par- 
titi, I candidato ministeriale per la presidenza era Bi- 
gas Palamides, deputato per Tripolitza, uomo destro 
ed influente del istro dell” 


II 
0 fu, che Rigas Pi 
lamides ottenne 66 voti, Metaxas 30, e Delyanni 12. 
Coletti non poteva riportare una vittoria pi 
e pure, se tutti fossero stali present 
avrebbe ottenuta ancora 
deputati che mancavano, 14 i L’ elezio- 
ne avvenuta ier l’altro de’ vicepresidenti e secret 
della Camera fu pure a seconda di 
nistero. i sig 
iri, deputato d'Andros, e Calliphronas, deputato d'Ate- 
jon ci fu sessione a motivo dei funerali dell’ 
archimandrita Doukos, uomo che si acquistò un no- 
me nel mondo letterario, e che anche in Germania è 
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do, dei 17 


conosciuto, essendosi occupato per tr 
na di lavo 


filologici d' import 
a rilirato in un ch 
nle a'suoi stu 
ici, se ne mori. Nella sessione d'oggi 
nta, che dee rispondere al discorso reale; e 
le adunanze rimangono ora sospese fino dopo le fe- 
ste greche. Finora il Senato rimase inoperoso, essendo 
ia assente 
+ a pro’ del ministero, sulle elezion 
. Queste successero tulte favorev 
nadagui tre voti, 


per soccor- 
venne elet- 


per influ 


Tutti gli amici della Grecia intende- 


se si considera che i deputati di prima erano tutti 


ione. Il generale Prokesch ed il sig. Wer- 
ti austriaco e prussiano, sono di ritorno da 
ione fatta in Morea collo scopo di esegui- 
re alcuni scavi in Olimpia (0. T) 
INGH 
Londra 8 g 
II signor Gladstone, il nuovo ministro delle colonie, 
serisse agli elettori di Newark, per annunziar loro che 
non si presenterà alla rielezione nel loro collegio. Ei 
non ne dice apertamente le ragioni; ma si sa che 
Newark è un borgo di cui dispone il duce di Newcastle. 
duca di Newcastle battere questa 
l' elezione del signor Gladstone , ed alla prima 
one quella pure del proprio suo figlio, lord Lincoln, 
Non si sa ancora dove concorrerà il siguoc Gladstone, 


vivo dolore, così il Journal des 
ts, che lord Granville, il quale fu, mentre durò 
stero whig, amb; terra a Pa- 
è morto il 7 gennaio a Londra. (7. le Recentis- 
sime di sabato. ) K alilizione cagionata dalla morte di 
lord Granville; sarà vivamente sentita in Francia, do- 
ve per la dolcezza e l'aflabilità del tratto, e per le di- 
sposizioni conciliatrici dell’ indole sua, s' era acquistato 
la simpatia e la stima dell’ universale. 

1I giorno 24 del p. p. dicembre, essendo il loco- 
motore uscito dalle ulla strada ferrata di Nor- 
wich, corse lo spazio di un 200 braccia, poi precipitò 
giu per una ripa, onde ne furono morti il conduttore 
ed il fochista. Per buona fortuna, nel momento in 
a rovinava, si spezzò la catena che le- 
gava i vaggoni al tender, così che i primi non furono 
tratti con questo nel precipizio, nel quale caso i molti 
Viaggiatori potevano averne gravissimo danno. 

Il domani, 25, un altro accidente occorse sulla 
strada da Liverpool a Preston, Il convoglio, che ve- 
niva da Preston di sera, urtò in tre o quattro Yag- 
carichi di carbone, che per negligenza era 
sulla strada. Per fortuna, pochi erano i viaggia- 


Udiamo col pi 


Ben 
i in pezzi i carri di carbone, ed il locomo- 
tore ebbe grave danno. (0. 4.) 
SPAGNA 


A proposito del manifesto pubblicato dall'infante D. 
0, il Memorial des Pyrénées (di B 
Ciò che specialmente colpisce nella co 
inaspettata del principe, è la facilità colla 4 


e, così al- 
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sovrani d Europa. 

Un giornale di Lipsia riportato dalla Gazzetta Privile- 
giata di Fienna, ha quanto appresso : 

* Di cinquantadue sovrani di stirpe europea ( compre- 
so I imperator del Brasile) che vivevano al principiare del 
184, uno, il Papa, ha oltre ad Bu anni ed è il più vecchio 
sovrano d' Europa. Due hanno 
mover, che ne ha 74, ed il re de' 7 
— Diei, fra* quali il re di Wirtemberg, l'elettore d 
Assia Darmstadt, Mecklemburgo-Strelitz, 
Oldemburgo, sono ira Go e i 
1 ur dodici, Íra' quali 1' imperator. 
d'Austria, i re di Baviera, Danimarca, Prussia, del Belgio 
© dei Paesi-Bassi. — Tredici sono íra' 4o e 5o, fra cui Vime 
perator delle Russie, i re di S; » Sardegna e 
vil il granduca di Toscana. — Tre, il re delle Due Sicilie 


quello di Grecia e il duca di Brunswick, sono fra' 3o e 4o. 
— Sette, fra cui le regine di Portogallo e della Gran Brea- 
gna , il Sult 
mente due sono al 


regnano da oltre a 4o 
e Lippa Detmold 
tutti però compresi gli anni della reggenza tuuri 
tri, tre regnano da 3o a 4o; dieci da 20 a 50; venti da 1o 
gli aliri sedici Ja mer — Sette sovrani 

sono celibi, fra' quali, oltre il Papa, la regina di Spagna. E 
no vedovi, fra cui il re d'Annover, la duchessa di 

Parma e il duca di Modena. Gli altri trentotto sono ammo 
gliati ; dieci re di Wirtemberg 
inoltre quest’ ultimo 

no in poligamia. — 
Eod con- 
dodici sono senza 
T imperator d' Austria, i re di Prussia, 
di Sassonia e Grecia, la duchessa di Parma. Due non h 
schi; gli altri drentuno hanno tutti successori maschi, 
uatterdici sono anche ammogliati, ed oto di questi 
con fighuoli. H più vecel pi ereditarii , quello d* 
Assia Cassel , ha 45 anni e 4 mesi; il più giovine, il prin- 


i figli nat 
iuolanza, fra quali 


le, è nato il 25 febbraio 1845. — 
i uattordici sovra 
uno, una sorell 
uno un cugino ) di glie: il più vecchio 
di codesti presumivi eredi collaterali è il principe Gustavo 
d'Assia Omburgo , che ha 64 anni c 10 mesi; il più giovi- 
il prinei rado di Waldeck, che non ne ha ancor 

i dunque sono-senza eredi diretti o presi 
oltre il Papa, la duchessa di Parma, i duchi 
Anhalt Bernburg, Anbal Köthen e Brunswick, © i prin 
di Reuss Ebersdorf e Reuss Greitz. — Fra' sovrani quelli 
hanno più figliwoli vivi (senza contar il Sultano che dicesi 
ne abbia nove) sono: il re di Baviera ed i priveipi di Liech- 
tenstein e Lippa Detmold , che ne hanno sette ciascuno; il 
a di Duden , atto; l'imperatore delle Russo, il ve 

de Frances, il granduca di Toscana, il privcipe di Schaum 
ri 


più giovane l'imperatrice del Brasile, che ne ha 25 
‘a 10 mesi. Fra le ventiquattro mogli dc princi 
la più vecchia è quella del principe Gustavo d' As- 
Ouiburgo, che ba 47 anni e 1o mesi; la più giovane la 
principessa ereditaria di Schaumburg Lippa, che ne ha se 1/4 
Nel 1845 successero nelle famiglie regnanti i seguenti 
cambiamenti : 
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"Te seguenti linee, in fine, sono prese da un fo- 
glio monarchico temperato di Madrid, l' Esperanza : 
« Con sorpresa e dolore abbiamo letto il documento; 
imperocché ci pareva che tante sventure ed umilia- 
zioni, sofferte dall augusta famiglia dell’ infante don 
Francisco di Paula avessero dovuto bastare a con- 
vincerla ch'ella non può ricuperare il rispetto ed il 
credito, fuorchè col trionfo dei principii monarchici. 
Tutto ciò che tocca a questo ramo della reale fami- 
glia era per noi oggetto di caldo interesse, soyrattut 
lo dacche abbiamo conosciuto quanto raccontarasi 
pubblicamente iotorno alle ultime edificanti dichiara- 
zioni dell’ infanta Luisa Carlotta, ed osservato la no- 
bile e prudente condotta di tutti i figli di don Fran- 
cesco di Paula, ed iu ispecialità del suo primogeni- | 
io; dacchè, in fiue, abbiamo veduto come il ritorno | 
della regina Cristiua nel 1843 non bastò a risolle 

re questa famiglia. Chi adunque consiglia questi prin- 
cipi infelici? Egli è, per certo, un qualche nemico | 
del loro onore, della loro gloria; un qualche insen 
sato, inetto a capire la parie a cui son chiamati. O | 
€'ingsnniamo a gran partito, o la candidatura matri- 
monile di don Eurico, a cui già opponevansi le piu | 
gravi considerazioni di giustizia , di politica e 
Îicatezza, è divenuta impossibile per ogni verso; e ciò 
non solamente per ragione del tempo, della forma e 
dei termini con cui il principe fece la sua dichiara- 
zione, ma ancora per la scelta degli organi, a cui si 


volse per farla di pubblico diritto, organi le cui pa- 
role di deferenza non potesano se non prevenire poco 
favorevolmente la regina Isabella; e molto meno an- 

suo nome il 


# Dieci o dodici giorni prima, quando parlavasi 
della formazione di un ministero whig a Londra, quando 
era possibile prevedere in Francia ed in Inghilterra un 
cangiamento totale di polilica rispetto alla Spagna, il 
passo dell’ infante avrebbe almeno avuto il merito di 
un colpo ardito ; ma ora, dopo il ritorno del ministero 
Peel, non è più se non uu tentativo di suicidio, unito ad 
un'illusione di mente, che non può neppure scusarsi co- 


i, e ricuperavano così 
borsato.» 
(J. des Déb. ) 


vano egli e 
il capitale, cb'avevano da principio s 


BELGIO " 
Leggesi nell’ Emancipation Belge, dell’ 8: « Bi- 
ceviamo dai Paesi Bassi una nuova che mancar non 
può, e prima giunta, di turbare alquanto la nostra 
classe commerciale e industriale. Il governo de’ Pa 
Bassi ba pubblicato un decreto che modifica, in uno 
scopo ostile per noi, la sua tariffa doganale ; e ciò per- 
ché, col decreto reale del 29 di dicembre ultimo scor- 
so, furono da 9 franchi 99 cent. portali a 11 franchi 50 
cent. i dazii sui 7 milioni di chil. di caffè di Giava pro- 
venienti dai Paesi Bassi, ammessi al favore dell’ ecce- 
zione ne' nostri porti, Questa ostilità ci giunge tento 
più inaspettata, in quanto che nulla, nelle negoziazio- 
ni seguite fra due governi, faceva prevedere una si- 
mile risoluzione. » (6. P.) 


FRANCIA 
Parigi 11 gennaio. 
L'Accademia francese ha proceduto all'elezione 
di un membro, in luogo del sig. Royer-Collard. Varii 
candidati essendosi ritirati, fra cui, da ultimo, De- 
schamps, il sig. di Remusat, rimasto solo degli aspiran- 
ti, fu promulgato egli membro dell’Accademia francese. 


Un' ordinanza del re, in data del 5, reca quanto 
segue: « Art. 1. Gli archivii del regno sono divisi in | 
tre sezioni : storica, amministrativa, giudiziale. Art.2. 
Il personale degli archivii si compone del conservatore | 
generale, di tre capi di sezione, di 12 commessi ar- | 


chivisti, di un segretario contabile, e di uu commes- | 
so d'ordine. » 


Sotto il titolo: Un nuovo libro del sig. di C 
menin, un giornale di Parigi dice: « Da qualche te; 
po, eransi sparse molte voci contradditorie intorno il 
sig. di Corwenin. Timone abbandona la democrazia 
dicevano alcuni ; egli ha spezzata l' acuminata sua pen- 
na da libellista, dicevano gli altri; ei tende ad andar 
addormentarsi in una scranna d’ accademico, s'aggiun- 


« Nessuna di queste benigne supposizioni non era 
fondata. Lo scrittore, che diè si frequenti assalti agl 


me venivano scusate le visite di Buena Vista ( residen- 

za di Espartero), vale a dire dalla necessità. » 
Scrivono da Madrid il 4 gennaio: « I comme 

più contrarii continuano intorno il mauifesto delli 


una parte de" progressi 

partito moderato , che il vedeva con qualche favore. 

ll governo non pensa menomamente a prendere, 

guardo a quel principe mal consigliato, provvedimenti 

rigorosi; ei si contenta di lasciarlo in preda alle i 

fauste conseguenze della pubblicazione del suo m. 
nifesto. 

« L' infante D. Francisco di Paula si recò oggi a 

fer visita a S. M.; e certo le avrà dato alcune spie- 

ca il contegno dell infante D. Enrico, suo 

ce che il principe mandò il suo m: 

er neppure preso consiglio 


dal padre. 

* A Vagliadolid v'ebbe qui 
nato da una perlustrazione fatt 
getto di stag 


be trambusto, cagio- 
n una casa, ad og- 
ire alcune robe di contrabbando. Aven- 
della casa opposto qualche resistenza, 
produsse una certa impressione; wa, alla 
data delle ultime notizie, il contrabbando era stato 
sequestrato e la tranquillità ristorata. 

leri, un pronunciamiento di nuovo genere è qui 
io fra portatori d'acqua. Tal pronunciamiento 


do gli abit 
Va faccen 


nell'atteggiamento d'una sentinella vigilante. La tor- 

è appena aperta, e già egli di nuovo la | 
matita da misantropo, epprestandosi a porre sotto 
gli occhi del paese più d'uno schizzo piccante, più 
d'un ritratto arditamente dipinto. 

* Possiamo dunque fia d'ora annunziare ch' ei 
dà V ultim ad un nuovo opuscolo, cui poi 
ranno materia i personaggi e le cose parlamentarie, 
E pigliandoci la libertà d'essere loquaci sino all e- 


st opera, che non avrà certo minor successo delle an- 
teriori. Quanto si sta per leggere, si riferisce partico. 
lermente alla morte di Garnier Pagès (1841) ed alla 
solitudine del partito democratico: 

«« Ahimè! esclama Timone, son già molto vis- 
« sulo! Ho veduto perire Manuel nell’ abbandono 
* grato de’ suoi elettori e de' suoi amici, Ho veduto 
* morire Lafesette, che non era per anco al fine del- 
«la sua robusta vecchiezza, e che, dinanzi alla sua 
^ maestosa e semplice parola, avrebbe fatto dare 
« dietro le leggi di settembre, quel Codice draconi: 
« no. Ho veduto cadere Armando Carrel nella prim 
« vera della sua età, Carrel, lo splendido cavaliere 


psiste in un riposo assoluto del canto loro, e nel 
rifiuto ostinato di portar Pacqua nelle case. Il motivu 
di tale sollevazione, ch’ equivale per Madrid al flagel- 


« della democrazia , il fior delle nostre speranze, la 
« penna e la spada del partito 
« spegnersi Garnier Pagès, il qual 
^ tratto più presto a quell ari 


» se si fosse sot- 
viziata della Camera, 


|| dicendo ch' essi fecero molto qui per l'incivilimento! | 


stremo, citeremo ancora brevissimi frammenti di que- || la settimana. In grazia del loro scoramento, e del sistema 


paterno abbracciato dal governatore, il buon naturile 
riprende forza a poco 


accoglienza che ne ricevono. 


nostra bandiera, e non ci 
ciò non accada, ei credono sempre un poco a ciò che 
fu lor detto, che Poniai 
€ che, quand' essa ci a: 
parteggiato per noi s 
ionale, Ho veduto | termine sono le cose ; 

che fu detto sul contegno del comandante del navigio 
il Basilic, è verissimo. A cagione di tali raggiri, € 


« avrebbe ricuperato le forze e la salute, 
« più dolce del mezzodi e nel 

« M libellista combatte. e 
trina della disperazione politica, dottrina che fa po 
progressi al nostro tempo d'industrialismo e di guj 
bio universale : 

w u Ma che importano, alla fin fine, alcune tey 
a di più o di meno? Che importa che Lafayette qj; 


ci 

Chili. Tut 
isole dell’ 
relazione | 


li missiona 


rel cada, che Garnier Pagès sparisca  (; Leggi 
« uomini se ne vanno, il principio rimane, Da Es 11 sile 
i li fai 


despotismo ebbe un bel dinis. 
re del popolo; 
stringono, la tep. 
w ra della democrazia ferve nella fecondita sua, Je m 
« nerazioni si levano piene di speranza e d'ario 
«e la pugna si rinnova pacificamente, col trionfo 4; 
«la meta. n» 


titola 
Felice Pya 
Odéon. Éi 
quale dich 
personale | 
scerlo solo 
non guada, 
mon fosse di 
Diogene è 
la favola è 


geranno con piacere: 


« Taiti, egli scrive, è veramente un'isola f, Nella 
per essere una bella colon Nerd normi fran 
ma specialmente, Da per tuito la terra è coltivabi pica m 

d s 


e per che non domandi se non di produrre. Pap; 
stessa, ch’ è già quasi una città, giace in sito supe. 
bo, cosi per un porto di commercio, come per up | be 
porto militare. x SI 
u Convien rendere giust coffee, d 

a 


da anc 


ionarii ings, | 


la mercè del lor zelo, ba qui pochi Taitiani, i qui 


non sappiano leggere, scrivere e conteggiare. Ma | | ""°Bomame 
cambio, corruppero l'ottima indole di queste bra. | 
buone e schiette, le resero finte e vizioy, 
no accasati a Taili come dominatori, erai | canna 
uito il dirit inistrar la giustizia, e qui. | Presid 
si tutte le pene, da essi inflitte, erano multe a io © (x 
vantaggio. Il commercio era esso pure caduto soi (1° u 


il lor monopolio; gl'Inglesi stessi erano fatti scop ( 
alle lor angherie, del pari che i paesani i quali an. 
darano a prowvedersi da altri che da loro. Il dij | 
infine? proteggevano il libertinaggio, quand'esso ave 
doveva per effetto di far condannare i colpevoli a 


blica, risp 
valendosen 
versario. E 
tensioni oli 


quelle multe, di cui si bene approfittavano. In un 
parola, nulla ad essi costa 


nent. 


per riuscire al lor fin, 


appannaggi reali, non rinunziò alle sue simpatie; ei stata riguar 
può sentire avversiove per gli uomini del suo parti- irano a provare azli della discus 
to, ha più che ogni altro il diritto di porre a siuda- | isolani che la Francia non è nulla, e che l Inghiltera nione affatt 
cato gli atti de suoi amici, ma corre un gran tratto || è onnipotente. Fra le astuzie di cui poc’ anzi all 
dalla parte di critico a quella di Sinone. Invano i fo- mera, ll mi 
gli radicali, che imboccarono si spesso il tivi che P 
l'elogio, gli scagliarono addosso ingiuriosi rimprovei reale dell’) 
Timone non si mosse, e rimase fermo al suo posto, Non li 


I ec 
disposizioni 
fu sempre 
dificare per 
lamento si 
ufficio, e : 
| sto fo perc 
7 con parole 
dine, non 
non abbia 
nessuna nu 
versità, L' | 


pena aprono il lor tempio una vola 


poco ne’ Taitiani. GI Indiai 


Hd n i, che 
sono sempre, per verità, ne'loro due campi a levanteel | rie 
a ponente di Papaiti; ma ogni giorno vengono a vederi | — adore mi 
2 ion bene accolti, D'altro canto, a mal grado dele | qure ul 
roibizi i de^ i i R 
proibizione che ne fu fatta , molti de nostri ulica | LUI ge 


visitarli, e non hanno se non a lodarsi dell 


« L'amn 


raglio inglese venga ora a salutare l 


rà più che dire; fuhe 


toruerà con la squadra inglese 
scacciati, coloro che avranno 
messi a morie, Ecco a qui 
e per mala ventura tulto ciò 


Questa 
parlare il si 
ardenti dell 
mostrò; L^ 
to in manie 


Waldeck, la duchessa regnante di Nassau (nata granduches- 
sa di Russia), la contessa di Naumburg, maritata della ma- 
no sinistra col langravio d' Assia Omburgo; il principe ere- 
ditario di Schwarzburg Rudolstadt, ce. 

ll. Tre matrimoni (nel 1844, 10 ) fra cui il principe 
ereditario di Lucca colla principessa Luisa Maria di Fran: 
cia, figlia della duchessa di Berry. 

TIL. Diecinove nascite (11 pri 
za tener conto di tre pr 
sau, al duca Mass 
tario di Mecklembargo-Strelitz. 
i figli dell' imperator del Brasile, del re di Portogallo , del 
granduca di "Pascana; del principe reale vd ercditaro di Bar 
viera, ec. ce. — Inoltre tre nipoti del re de' Francesi, tre del 
re di Baviera e due dell'imperatore delle Russie. 


Atento pi Tneviso. 

Nella seduta del giorno 15 gennaio corr., lesse 
corrispondente nob. cay. prof, Emilio De Tip 
parte del Discorso intitolato: Dei benefizii recati dal grec 
ingegno alle lettere e alle arti d' Europa. Venne poi lett 


una Memoria dei socio corrispondente dott. Leonida Giusep- 
pe Podrecca, intitolata: Di tre awelenamenti guariti dietro 
la scorta della riforma tossicologica italiana. lu questa me- 


desima 


prof. Luigi Si 


duia è stato eletto a segretario per le lettere l' ab. 
orio. 


ico, po 
o, e Giuglielino, inglesi 
Adamo, e Mirska Lodo- 
negoz. di Giln — Da 
MU © m de Sehulenbarg co 
3 ciambell. e tenente colon. — y 
24: Galmanini Siro, possi. di Seresina. oe 
Partiti. Per Unis : 1 signori: Thomas Ernesto, negoz. 
mulso don. Francesco, L R. commiss, disirett. = Per 
'ERON, e Alvensleben Luigi, capit. prussiano — 2 
ami: Price Guglicimo, e Bolt C A ingenio LO TA 
. Nel giorno 18 detto. 
Arrivati. Da Tasri- Tarifat Augusto, in- 
gegnere meccanico, di Grenoble Tausrs: Reibl Car- 
, negor di Wirtemberg — Rivail Aliredo , idem di Line 
dau — Medici Giuseppe, idem di Milano — Biemmi Giu: 
seppe, idem di Brescia — Lagarrique Francesco, gioielliere, 
di Parigi — Da Tasso; Tor Bariolommeo, religioso fran: 
cese — Da Ascona : Vegezzi Paolo, possid. e negat, di Lo- 
inelli Nicola, possid. e negoz, — 
Cagnoli Outavio, e Pullé co. Antonio. tonii ca 
tav. Rocco — Da Bosocna : Po. 


sep 
Partiti. Per Minan, È signori: Miraboud Giacomo M. 
cavaliere di più ordini — Per Ficesza : Cattaneo co. Giro: 
lamo, postid. — Per Paora: Bossi Luigi, possi. 


ObbL della B della Cui 


Azion de Bancu u monta. . — , =. 1586 


— Elisabetta Campanato del fu 


co, d' anni 8, 


5 mesi 3 — Antonia 
Bafo, povera, d'aani 85. — Totale Noro 


sulliciente, 
contrario, it 
ad alcuni p 
mente osse 


FONDI PUBBLICI — Fienna 13 gennaio. 
4 fen per cento in moi 


4 È tutto ciò ch 
2 COSE he l 
lores 34 per & Mies na 
Imprestito del 1859 par ajo ren do lisi A 
= g 


: pubblica , | 
bio di Augusta . guata dal pr 


rrente 99 174 uso » mas 


— —— 
TRAPASSATI. — Nel giorno 14 gennaio 1800 

Caterina Valgnara del fu Antonio, cucitrice, d'ani i 
d'anni Ga — Os 


proviene dal 
co’ nostri cc 
esempio, voi 


do Demin del fu Gioranni, facchino, d'anni we ammirabile 
Nim del fa Domenico, d'anni à — Analizo NN 3 a E 
y N^ d'anni a — Elisabetta Balbi del fa Psolo, pensiorat. quel tempo 
d anni 74 — Vincenzo Simeoni del fu Giovan donesi Second 


J — Serafino Re, 'azzoni di Vincenzo, baucllai- 
s d'anni a5 — Francesco Brotto del fu Giuseppe, dai 


oduro del fu Giuseppe vedora 


tutto il sisten 
venne costiti 
quel decreto, 
ulta intera: 
anni, quani 


— 
ESPOSIZIONE DEL a5. sacnamento. 
S. Suusuxo 19. c io. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


| 
j 


Che che ne sia, 
lettera 


da guadagnare in un tal passo... ‘ 
moi non crediamo che la pubblicazione dell 
possa in alcun che vantaggiare le pretensioni di D. 
Enrico e forse, al fu del conto, gli sarà piuttosto pre- 
giudicerole ; tanto almeno si può raccogliere dal tuo- 
no dei fogli moderati, che misero in campo la sua can- 
didatura, e che ora mostransi ben poco edificati delia 
esente sua condotte. » 

"Te seguenti linee, in fine, sono prese da un fo- 
glio monarchico temperato di Madrid, l' Esperanza : 
« Con sorpresa e dolore abbiamo letto il documento; 
imperocché ci pareva che tante sventure ed umilia- 
zioni, sofferte dall augusta famiglia dell’ infante don 
Francisco di Paula avessero dovuto bastare a con- 
vincerla ch'ella non può ricuperare il rispetto ed il 
credito, fuorchè col trionfo dei principii monarchici. 
Tutto ciò che tocca a questo ramo della reale fami- 
glia era per noi oggetto di caldo interesse, soyrattut 
lo dacche abbiamo conosciuto quanto raccontarasi 
pubblicamente iotorno alle ultime edificanti dichiara- 
zioni dell’ infanta Luisa Carlotta, ed osservato la no- 
bile e prudente condotta di tutti i figli di don Fran- 
cesco di Paula, ed iu ispecialità del suo primogeni- | 
io; dacchè, in fiue, abbiamo veduto come il ritorno | 
della regina Cristiua nel 1843 non bastò a risolle 

re questa famiglia. Chi adunque consiglia questi prin- 
cipi infelici? Egli è, per certo, un qualche nemico | 
del loro onore, della loro gloria; un qualche insen 
sato, inetto a capire la parie a cui son chiamati. O | 
€'ingsnniamo a gran partito, o la candidatura matri- 
monile di don Eurico, a cui già opponevansi le piu | 
gravi considerazioni di giustizia , di politica e 
Îicatezza, è divenuta impossibile per ogni verso; e ciò 
non solamente per ragione del tempo, della forma e 
dei termini con cui il principe fece la sua dichiara- 
zione, ma ancora per la scelta degli organi, a cui si 


volse per farla di pubblico diritto, organi le cui pa- 
role di deferenza non potesano se non prevenire poco 
favorevolmente la regina Isabella; e molto meno an- 

suo nome il 


# Dieci o dodici giorni prima, quando parlavasi 
della formazione di un ministero whig a Londra, quando 
era possibile prevedere in Francia ed in Inghilterra un 
cangiamento totale di polilica rispetto alla Spagna, il 
passo dell’ infante avrebbe almeno avuto il merito di 
un colpo ardito ; ma ora, dopo il ritorno del ministero 
Peel, non è più se non uu tentativo di suicidio, unito ad 
un'illusione di mente, che non può neppure scusarsi co- 


i, e ricuperavano così 
borsato.» 
(J. des Déb. ) 


vano egli e 
il capitale, cb'avevano da principio s 


BELGIO " 
Leggesi nell’ Emancipation Belge, dell’ 8: « Bi- 
ceviamo dai Paesi Bassi una nuova che mancar non 
può, e prima giunta, di turbare alquanto la nostra 
classe commerciale e industriale. Il governo de’ Pa 
Bassi ba pubblicato un decreto che modifica, in uno 
scopo ostile per noi, la sua tariffa doganale ; e ciò per- 
ché, col decreto reale del 29 di dicembre ultimo scor- 
so, furono da 9 franchi 99 cent. portali a 11 franchi 50 
cent. i dazii sui 7 milioni di chil. di caffè di Giava pro- 
venienti dai Paesi Bassi, ammessi al favore dell’ ecce- 
zione ne' nostri porti, Questa ostilità ci giunge tento 
più inaspettata, in quanto che nulla, nelle negoziazio- 
ni seguite fra due governi, faceva prevedere una si- 
mile risoluzione. » (6. P.) 


FRANCIA 
Parigi 11 gennaio. 
L'Accademia francese ha proceduto all'elezione 
di un membro, in luogo del sig. Royer-Collard. Varii 
candidati essendosi ritirati, fra cui, da ultimo, De- 
schamps, il sig. di Remusat, rimasto solo degli aspiran- 
ti, fu promulgato egli membro dell’Accademia francese. 


Un' ordinanza del re, in data del 5, reca quanto 
segue: « Art. 1. Gli archivii del regno sono divisi in | 
tre sezioni : storica, amministrativa, giudiziale. Art.2. 
Il personale degli archivii si compone del conservatore | 
generale, di tre capi di sezione, di 12 commessi ar- | 


chivisti, di un segretario contabile, e di uu commes- | 
so d'ordine. » 


Sotto il titolo: Un nuovo libro del sig. di C 
menin, un giornale di Parigi dice: « Da qualche te; 
po, eransi sparse molte voci contradditorie intorno il 
sig. di Corwenin. Timone abbandona la democrazia 
dicevano alcuni ; egli ha spezzata l' acuminata sua pen- 
na da libellista, dicevano gli altri; ei tende ad andar 
addormentarsi in una scranna d’ accademico, s'aggiun- 


« Nessuna di queste benigne supposizioni non era 
fondata. Lo scrittore, che diè si frequenti assalti agl 


me venivano scusate le visite di Buena Vista ( residen- 

za di Espartero), vale a dire dalla necessità. » 
Scrivono da Madrid il 4 gennaio: « I comme 

più contrarii continuano intorno il mauifesto delli 


una parte de" progressi 

partito moderato , che il vedeva con qualche favore. 

ll governo non pensa menomamente a prendere, 

guardo a quel principe mal consigliato, provvedimenti 

rigorosi; ei si contenta di lasciarlo in preda alle i 

fauste conseguenze della pubblicazione del suo m. 
nifesto. 

« L' infante D. Francisco di Paula si recò oggi a 

fer visita a S. M.; e certo le avrà dato alcune spie- 

ca il contegno dell infante D. Enrico, suo 

ce che il principe mandò il suo m: 

er neppure preso consiglio 


dal padre. 

* A Vagliadolid v'ebbe qui 
nato da una perlustrazione fatt 
getto di stag 


be trambusto, cagio- 
n una casa, ad og- 
ire alcune robe di contrabbando. Aven- 
della casa opposto qualche resistenza, 
produsse una certa impressione; wa, alla 
data delle ultime notizie, il contrabbando era stato 
sequestrato e la tranquillità ristorata. 

leri, un pronunciamiento di nuovo genere è qui 
io fra portatori d'acqua. Tal pronunciamiento 


do gli abit 
Va faccen 


nell'atteggiamento d'una sentinella vigilante. La tor- 

è appena aperta, e già egli di nuovo la | 
matita da misantropo, epprestandosi a porre sotto 
gli occhi del paese più d'uno schizzo piccante, più 
d'un ritratto arditamente dipinto. 

* Possiamo dunque fia d'ora annunziare ch' ei 
dà V ultim ad un nuovo opuscolo, cui poi 
ranno materia i personaggi e le cose parlamentarie, 
E pigliandoci la libertà d'essere loquaci sino all e- 


st opera, che non avrà certo minor successo delle an- 
teriori. Quanto si sta per leggere, si riferisce partico. 
lermente alla morte di Garnier Pagès (1841) ed alla 
solitudine del partito democratico: 

«« Ahimè! esclama Timone, son già molto vis- 
« sulo! Ho veduto perire Manuel nell’ abbandono 
* grato de’ suoi elettori e de' suoi amici, Ho veduto 
* morire Lafesette, che non era per anco al fine del- 
«la sua robusta vecchiezza, e che, dinanzi alla sua 
^ maestosa e semplice parola, avrebbe fatto dare 
« dietro le leggi di settembre, quel Codice draconi: 
« no. Ho veduto cadere Armando Carrel nella prim 
« vera della sua età, Carrel, lo splendido cavaliere 


psiste in un riposo assoluto del canto loro, e nel 
rifiuto ostinato di portar Pacqua nelle case. Il motivu 
di tale sollevazione, ch’ equivale per Madrid al flagel- 


« della democrazia , il fior delle nostre speranze, la 
« penna e la spada del partito 
« spegnersi Garnier Pagès, il qual 
^ tratto più presto a quell ari 


» se si fosse sot- 
viziata della Camera, 


|| dicendo ch' essi fecero molto qui per l'incivilimento! | 


stremo, citeremo ancora brevissimi frammenti di que- || la settimana. In grazia del loro scoramento, e del sistema 


paterno abbracciato dal governatore, il buon naturile 
riprende forza a poco 


accoglienza che ne ricevono. 


nostra bandiera, e non ci 
ciò non accada, ei credono sempre un poco a ciò che 
fu lor detto, che Poniai 
€ che, quand' essa ci a: 
parteggiato per noi s 
ionale, Ho veduto | termine sono le cose ; 

che fu detto sul contegno del comandante del navigio 
il Basilic, è verissimo. A cagione di tali raggiri, € 


« avrebbe ricuperato le forze e la salute, 
« più dolce del mezzodi e nel 

« M libellista combatte. e 
trina della disperazione politica, dottrina che fa po 
progressi al nostro tempo d'industrialismo e di guj 
bio universale : 

w u Ma che importano, alla fin fine, alcune tey 
a di più o di meno? Che importa che Lafayette qj; 


ci 

Chili. Tut 
isole dell’ 
relazione | 


li missiona 


rel cada, che Garnier Pagès sparisca  (; Leggi 
« uomini se ne vanno, il principio rimane, Da Es 11 sile 
i li fai 


despotismo ebbe un bel dinis. 
re del popolo; 
stringono, la tep. 
w ra della democrazia ferve nella fecondita sua, Je m 
« nerazioni si levano piene di speranza e d'ario 
«e la pugna si rinnova pacificamente, col trionfo 4; 
«la meta. n» 


titola 
Felice Pya 
Odéon. Éi 
quale dich 
personale | 
scerlo solo 
non guada, 
mon fosse di 
Diogene è 
la favola è 


geranno con piacere: 


« Taiti, egli scrive, è veramente un'isola f, Nella 
per essere una bella colon Nerd normi fran 
ma specialmente, Da per tuito la terra è coltivabi pica m 

d s 


e per che non domandi se non di produrre. Pap; 
stessa, ch’ è già quasi una città, giace in sito supe. 
bo, cosi per un porto di commercio, come per up | be 
porto militare. x SI 
u Convien rendere giust coffee, d 

a 


da anc 


ionarii ings, | 


la mercè del lor zelo, ba qui pochi Taitiani, i qui 


non sappiano leggere, scrivere e conteggiare. Ma | | ""°Bomame 
cambio, corruppero l'ottima indole di queste bra. | 
buone e schiette, le resero finte e vizioy, 
no accasati a Taili come dominatori, erai | canna 
uito il dirit inistrar la giustizia, e qui. | Presid 
si tutte le pene, da essi inflitte, erano multe a io © (x 
vantaggio. Il commercio era esso pure caduto soi (1° u 


il lor monopolio; gl'Inglesi stessi erano fatti scop ( 
alle lor angherie, del pari che i paesani i quali an. 
darano a prowvedersi da altri che da loro. Il dij | 
infine? proteggevano il libertinaggio, quand'esso ave 
doveva per effetto di far condannare i colpevoli a 


blica, risp 
valendosen 
versario. E 
tensioni oli 


quelle multe, di cui si bene approfittavano. In un 
parola, nulla ad essi costa 


nent. 


per riuscire al lor fin, 


appannaggi reali, non rinunziò alle sue simpatie; ei stata riguar 
può sentire avversiove per gli uomini del suo parti- irano a provare azli della discus 
to, ha più che ogni altro il diritto di porre a siuda- | isolani che la Francia non è nulla, e che l Inghiltera nione affatt 
cato gli atti de suoi amici, ma corre un gran tratto || è onnipotente. Fra le astuzie di cui poc’ anzi all 
dalla parte di critico a quella di Sinone. Invano i fo- mera, ll mi 
gli radicali, che imboccarono si spesso il tivi che P 
l'elogio, gli scagliarono addosso ingiuriosi rimprovei reale dell’) 
Timone non si mosse, e rimase fermo al suo posto, Non li 


I ec 
disposizioni 
fu sempre 
dificare per 
lamento si 
ufficio, e : 
| sto fo perc 
7 con parole 
dine, non 
non abbia 
nessuna nu 
versità, L' | 


pena aprono il lor tempio una vola 


poco ne’ Taitiani. GI Indiai 


Hd n i, che 
sono sempre, per verità, ne'loro due campi a levanteel | rie 
a ponente di Papaiti; ma ogni giorno vengono a vederi | — adore mi 
2 ion bene accolti, D'altro canto, a mal grado dele | qure ul 
roibizi i de^ i i R 
proibizione che ne fu fatta , molti de nostri ulica | LUI ge 


visitarli, e non hanno se non a lodarsi dell 


« L'amn 


raglio inglese venga ora a salutare l 


rà più che dire; fuhe 


toruerà con la squadra inglese 
scacciati, coloro che avranno 
messi a morie, Ecco a qui 
e per mala ventura tulto ciò 


Questa 
parlare il si 
ardenti dell 
mostrò; L^ 
to in manie 


Waldeck, la duchessa regnante di Nassau (nata granduches- 
sa di Russia), la contessa di Naumburg, maritata della ma- 
no sinistra col langravio d' Assia Omburgo; il principe ere- 
ditario di Schwarzburg Rudolstadt, ce. 

ll. Tre matrimoni (nel 1844, 10 ) fra cui il principe 
ereditario di Lucca colla principessa Luisa Maria di Fran: 
cia, figlia della duchessa di Berry. 

TIL. Diecinove nascite (11 pri 
za tener conto di tre pr 
sau, al duca Mass 
tario di Mecklembargo-Strelitz. 
i figli dell' imperator del Brasile, del re di Portogallo , del 
granduca di "Pascana; del principe reale vd ercditaro di Bar 
viera, ec. ce. — Inoltre tre nipoti del re de' Francesi, tre del 
re di Baviera e due dell'imperatore delle Russie. 


Atento pi Tneviso. 

Nella seduta del giorno 15 gennaio corr., lesse 
corrispondente nob. cay. prof, Emilio De Tip 
parte del Discorso intitolato: Dei benefizii recati dal grec 
ingegno alle lettere e alle arti d' Europa. Venne poi lett 


una Memoria dei socio corrispondente dott. Leonida Giusep- 
pe Podrecca, intitolata: Di tre awelenamenti guariti dietro 
la scorta della riforma tossicologica italiana. lu questa me- 


desima 


prof. Luigi Si 


duia è stato eletto a segretario per le lettere l' ab. 
orio. 


ico, po 
o, e Giuglielino, inglesi 
Adamo, e Mirska Lodo- 
negoz. di Giln — Da 
MU © m de Sehulenbarg co 
3 ciambell. e tenente colon. — y 
24: Galmanini Siro, possi. di Seresina. oe 
Partiti. Per Unis : 1 signori: Thomas Ernesto, negoz. 
mulso don. Francesco, L R. commiss, disirett. = Per 
'ERON, e Alvensleben Luigi, capit. prussiano — 2 
ami: Price Guglicimo, e Bolt C A ingenio LO TA 
. Nel giorno 18 detto. 
Arrivati. Da Tasri- Tarifat Augusto, in- 
gegnere meccanico, di Grenoble Tausrs: Reibl Car- 
, negor di Wirtemberg — Rivail Aliredo , idem di Line 
dau — Medici Giuseppe, idem di Milano — Biemmi Giu: 
seppe, idem di Brescia — Lagarrique Francesco, gioielliere, 
di Parigi — Da Tasso; Tor Bariolommeo, religioso fran: 
cese — Da Ascona : Vegezzi Paolo, possid. e negat, di Lo- 
inelli Nicola, possid. e negoz, — 
Cagnoli Outavio, e Pullé co. Antonio. tonii ca 
tav. Rocco — Da Bosocna : Po. 


sep 
Partiti. Per Minan, È signori: Miraboud Giacomo M. 
cavaliere di più ordini — Per Ficesza : Cattaneo co. Giro: 
lamo, postid. — Per Paora: Bossi Luigi, possi. 


ObbL della B della Cui 


Azion de Bancu u monta. . — , =. 1586 


— Elisabetta Campanato del fu 


co, d' anni 8, 


5 mesi 3 — Antonia 
Bafo, povera, d'aani 85. — Totale Noro 


sulliciente, 
contrario, it 
ad alcuni p 
mente osse 


FONDI PUBBLICI — Fienna 13 gennaio. 
4 fen per cento in moi 


4 È tutto ciò ch 
2 COSE he l 
lores 34 per & Mies na 
Imprestito del 1859 par ajo ren do lisi A 
= g 


: pubblica , | 
bio di Augusta . guata dal pr 


rrente 99 174 uso » mas 


— —— 
TRAPASSATI. — Nel giorno 14 gennaio 1800 

Caterina Valgnara del fu Antonio, cucitrice, d'ani i 
d'anni Ga — Os 


proviene dal 
co’ nostri cc 
esempio, voi 


do Demin del fu Gioranni, facchino, d'anni we ammirabile 
Nim del fa Domenico, d'anni à — Analizo NN 3 a E 
y N^ d'anni a — Elisabetta Balbi del fa Psolo, pensiorat. quel tempo 
d anni 74 — Vincenzo Simeoni del fu Giovan donesi Second 


J — Serafino Re, 'azzoni di Vincenzo, baucllai- 
s d'anni a5 — Francesco Brotto del fu Giuseppe, dai 


oduro del fu Giuseppe vedora 


tutto il sisten 
venne costiti 
quel decreto, 
ulta intera: 
anni, quani 


— 
ESPOSIZIONE DEL a5. sacnamento. 
S. Suusuxo 19. c io. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


luxiliaire 
i, dov og. 
aiti, in da. 
he si leg. 


isola fatta 


uto sotto 
tti scopo 
quali an- 
- di dio 
esso aver 
?lpevoli a 

In una 

lor fine, 


avare agli 
aghilterra 
0, eccone 
‘ingegno. 
Francia, 
resentano 
re quelle 
strano le 
di Taiti, 
loro che 
1, mentre 
regni. 
aciano a 
i tosto 
iusero le 
una volta 
al sistema 
naturale 
T Indiani 
svante ed 
a vederci 
1do della 
ufliciali 
larsi dell 


lutare la 
4 finché 
a ciò che 
a inglese, 
avranno 
a quil 
utto ciò 
naviglio 
geiri; © 


+ Antonio 
N.N. di 


»( 57 DA 


lle cautele che ci forzarono a prendere, pochi legni 

tano, ad eccezione di quelli che provengono dal 
Tutto è dunque fuor di prezzo qui, poichè le 
isole dell’ Arcipelago hanno a poco a poco rotta ogni 
relazione con Taiti. Quando saremo meglio conas 


tutto ciò avrà fine; e la cosa non può tardare, poichè 


il farci conoscere 
li mission: 


per noi di van 
inglesi è di scapito, » 


, mentre per 


Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi, dell’ 
11: « Il sig. Giulio Janin ba creduto di dover dispen- 
sarsi di fare egli stesso l'analisi e la critica del dra 
ma intitolato Diogene, che il suo avversario, il sig. 
Felice Pyat, ha testé fatto rappresentare al teatro dell’ 
OJéon. Ei lasciò questa cura al sig. G. Lemoinne, il 
quale dichiara di non avere nessuna preoccupazione 
personale contro l'autore del dramma, e di cono- 
scerlo solo di nome, Del rimanente; il sig. Felice Pyat 
non guadagnò nulla, perche l'esame dell'opera sua 
non fosse data in preda alla penna del sig. G. Janin, llsuo 
Diogene è malissimo trattato; secondo il sig. Lemoinne, 
la favola è debole e comune: elè un tessuto di con- 
trosensi, e solo il brio ha salvato il dramma. » 


Nella giornata del 26 di dicembre p. p. varii e 
mormi frane di rupe roviuarono dalla montagna det- 
ta Cres du Beclus, non lungi da Saint-Hambert (Ain). 
Lo stradale fu tagliato da questa terribile lavina: va- 
rie cautine furono schiacciate, e schiantata più d'una 
vigna, e l'antica cappella du Reclus, o del Romitag- 
gio rasa dalle fondamenta. Ma, come per miracolo, 
le celle attigue a questa cappella non furono punto 
offese, e due vecchi ottuagenarii che vi hanno stabi- 
lita da anni parecchi la loro dimora non ne furono 
menomamente incomodati (6. P.) 


TORNATA DELLE CAMERE. 
camena per rant — Sessione dell'8 gennaio. 
Presidenza del 
(Continuazione. — V. la Garretta di venerdi.) 

Il sig. di Salvandy, ministro dell istruzione pub- 
blica, rispose al sig. Cousin, appigliaudosi a'fatti, e 
valendosene come d'arme per combattere il suo av- 
versario. Egli ha perfettamente caratterizzato le pi 
tensioni oligarchiche dell’antico Consiglio reale e le 
sue tendenze dispotiche ; poi, mettendo in piena luce le 
disposizioni dei decreti del 1808 e del 1811, ricordò 
destramente al sig. Cousin l'opinione da lui manife- 
stala riguardo a que’ decreti nel 1845, nell’ incontro 
della discussione sull 


mera, Il ministro dichiarò poscia 
tivi che l'avevano indotto a ricostituire il Consiglio 
reale dell’ Università sulle basi de’ prefati decreti 
Non ha, egli disse, neppure un atto della Rivo- 
luzione e dell Impero, che n 
disposizioni di regolamento e disposizioni legislative; e 
fu sempre deciso che toccava a’ poteri pubblici mo- 
dificare per via di regolamento ciò che al solo reg 
lamento si apparteneva, Quanto a me, adempio tal 
ufficio, e separo il regolamento, dalla legge; e que- 
sto fo perché non posso lasciare scuotere, neppur 
con parole , I edifizio dell’ Università. Non ba disor- 
dine, non ha turbazione nell’ Università ; spero che 


non abbia disordine, che non abbia turbazione iu 
nessuna mente: ma affermo che non ne ha nell’ Uni- 
versità, L' Università ba fiducia nelle grandi corpora- 


zioni, che invigilano sopr’ essa; sa che il poter mal- 
levadore non può abbandonarla, senza suscitare con- 
tro sè P universale riprovazione. L’ Università sa che 
tulto ciò che sarà fatto, fatto sarà con sentimento di 
benevolenza per le persone e di rispetto perle cose; 

sarà così fatto, perchè tal è il bisogno ed il voto 
del paese, perchè tal e il dover del governo. Tal è, 
tal sarà il pensiero di tutta la mia amministrazione. 

La sessione fu levata a 5 ore e 172. 

Sessione del 9 gennaio. 

Questa sessione fu vivacissima. Si fece primo a 
parlare il sig. conte Beugnot , uuo fra’ difensori più 
ardenti della libertà dell” insegnamento , 
ostrò: L che l'antico Consiglio reale era costi 
to in maniera da lasciare al ministro tutta la libertà 
sulliciente, e che il nuovo Consiglio doveva, per lo 
contrario, inceppare la libertà del ministro riguardo 
ad alcuni punti, se il decreto organico fosse esatta 
mente osservato; 2.° che mulla c'era di solido i 
tutto ciò che il sig. di Salvandy aveva preteso di f 
re, e che l'Università mera scossa a segno da ren- 
dere una legge indispensabile. 

ll signor di Salvandy, ministro dell istruzion 
pubblica , imprese a provare che l ordinan: 
nulla le p 
iglio reale dell’ Università. 
use il ministro, che tutto ciò che 
proviene dall'Impero non potrebbe essere compossibile 
co’ nostri costumi e con le nostre istituzioni. Chi, per 
esempio, vorrebbe abolire la Corte de’ conti ? Ciò ch' è 
ammirabile nell Impero, ciò che rese la memoria di 
Napoleone sì popolare, è che appunto le istituzioni di 
quel tempo son buone per un altro governo. 

Sec 
tutto il sistema d'istruzione della Fra daquel decreto 
venne costituita tutta la gerarchia del corpo insegni 
quel decreto, infine, è l'Università, l'istruzione pubblica 
lutta intera: da esso deriva quanto sussiste da quarant 
iui, quanto ancora opera in Francia. Or il decreto 


do il ministro, nel decreto del 1808 contiensi 


del 1808 non ha mai cessato d'aver vigore. L'ordinanza 
del 7 dicembre altro non fece che ristorare due cose; | 

itui , al gran maestro dell’ Università, le sue 
funzioni amministrative, ed al Consiglio reale le forze H 
che gli mancav 

Il ministro tera sostenendo che non era ne- 
cessaria una legge per rendere al Consiglio reale dell" 
Università l'influenza che gli appartiene. 

Il signor Cousin rispose dimostrando che l'or- 
dinanza del 7 dicembre non aveva maggior valore di 
qualunque altra ordinanza ; ch' essa non rimetleva 
altrimenti in vigore il decreto del 1808 ; ch*altro ella 
non era che l’opera del signor di Salvandy , opera 
confusa , incompiuta e rivocabile ; che ad un’ antica 
legislazione, la quale aveva almeno la forza del tempo 
e dell’ esperienza, ella sostituiva alcun che d'incerlo, 
di mal diffiuito ; che, in fine, quell’ ordinanza aveva 
due conseguenze immediate : la prima, di creare un 
Consiglio mal concetto , impotente , sproporzionato, 
condannato anticipatamente da Napoleone medesimo; 
la seconda, di scuotere i fondamenti dell’ Università e 
di rimettere tutto in forse. 

Dopo il signor di Montalembert, il quale rivolse 
argutamente a danno dell’ Università la discussione 
promossa dal signor di Salvandy, il signor Villemain 
sali in bigoncia. 

Egli provò che l esperienza, il sapere, l'attitudine 
il piccol n ibuzioni puramente 
bi consiglieri, 
inestimabili, che un ministro 
e, sapeva porre a profitto per la 
segnamento, senza perdere 
lenza, senza fare 
nessun sacrifizio di dignità. Mostrò che l'antica orga- 
nizzazione era proficua al progresso degli studii, allo 
spaccio degli affari, all’ avanzamento e ai diritti di tutti 
i professori, 

L’ oratore terminò col far vedere il vero pensiero 
che inspirà le recenti ordinanze; quello cioè, secondo 
egli afferma, di fare per mezzo dell'arbitrio ministeriale, 
le concessioni che non si osa di fare con una legge. 

« Kll'era questa, dice il Constitutionnel, la prima 
volta che l'onorevole sig. Villemain prendeva a parlare, 
dopo aver lasciato lero. Ei fu ascoltato in profondo 
silenzio, con emozione, con segni frequenti e meritati 
d approvazione e di simpatia. Mai egli non ha parlato 
con maggiore precisione ed ingegno; mai il suo dire 
non fu più eloquente e più fermo, » 

Dopo una breve replica del signor di Salvandy, 
la sessione fu levata a 6 ore e fi. 


erano altrettanti van 
esperto, destro, 


Sessione del 10 gennaio. 


- Carlo Dupin, 
ite della condizione finanziaria 


terra. Dice che durante gli ultimi qi 
ghilterra, la quale dal 1815 al 1824 già din 
nuîto le sue spese di 750 milioni , trovò il modo di 
diminuirle più ancora; e nel tempo stesso, ella sce- 
mò il suo debito di 173 milioni, Tali considerevoli 
economie, P Inghilterra ebbe l'abilità di farle pur so- 
l peso di guerre importanti , aggiungendo 
di sudditi agli 80 milioni che già gover- 
nava, ed aprendo al suo commercio la Cina. Durani 
lo stesso periodo di tempo, la Francia, in seno ad 
una pace profonda, aumentò, non che le diminuisse, 
le sue spese di 400 milioni; e si pone, nel conserva- 
re intatto il debito nazionale, tanta cura, quanta I i 
ghillerra ne pone in estinguerlo. 
signor Dubouchage si lagna dei disordini del- 
l aggiotaggio e della mala amministrazione delle fi- 
nauze; e dopo il suo discorso, la discussione gen 
rale dell’ indirizzo viene chiusa. Passando a quella de* 
paragrafi di esso, il sig. di Boissy, dopo aver posto 
la riforma elettorale sotto il patronato dell’ aristocri 
zia, di cui dichiara di far parte, impugna le parole 
di politica salutare e gloriosa, iuserite nel paragrafo 
ei dice che, nel suo ufficio; era stato doman- 
dato se tali parole si riferissero al ministero, e, nel 
caso contrario, a chi convenisse riferirle; e che non 
si aveva potuto ottenere risposta. 

Il primo paragrafo vien nondimeno approvato, 
senza che nessuna spiegazione sia data a tale propo- 
sito neppure dalla bigoncia. Il paragrafo secondo è ap- 
provato esso pure, e s’ incomincia la discussione del 
terzo. 

Il sig. di Montalembert : Signori , domando di 
presentare alcune osservazioni sulla politica esterna , 
* specialmente sugli affari del Libano. Mi fa maravi- 
glia che il discorso della corona abbia serbato il si- 
lenzio su codesti deplorabili avvenimenti; e mi dee 
fare egualmente maraviglia che il progetto d'indiriz- 
20 si taccia sul medesimo particolare. A” miei occhi , 
non è per ciò ammissibile se non una spiega 
quella che 


Certo, io sono con quegli onorevoli pari in re- 


Comunque ciò sia, io voglio, signori, rivolgere 
la vostra attenzione sullo stato delle popolazioni del 
no. Due cose sono da esaminarsi: lo stato de’ 
Cristiani del paese; ed il modo in cui l'onore della 


è involto. 

Non si tratta più og; 
trattasi del contegno de’ Turchi uel Libano, dei con 
legno degli agenti di quella potenze, di cui è vol: 
nostro, diciamo, rispettare e mantenere P indipenden- 
za. I Turchi, quest'è incontrastabile, banno in que- 
sti ultimi mesi commesso nel Libano attentati, atro- 
cità, ch’ eguagliano almeno, che vincono anzi tuti i 
delitti, cui dato avevano origine l'insurrezione e la 
guerra civile; ed i quali esser debbono soprattutto 
attribuiti ad un personaggio conosciuto da parecchi 
anni, a Scekib-Efendi. 

Una disposizione di 
v ebbe 


dei mali della guerra : 


3 quasi, adempiuta se non ri- 
lo alle popolazioni cristiaue; i Drusi ne furono 
presso che franeati. Alla fine di novembre, i Drusi 
avevano ancora conservato le loro arm 

Si disse a’ Maroniti; Restituite le vostre armi, 
e se non ne avete, comperatene, Ora, i Drusi ave- 
vano tolto a’ Maroniti una gran parle delle armi lo- 
To; onde i Maroniti forono obbligati a indirizzarsi a* 
Drusi, e a dir loro: Eccovi danaro ; restituiteci le 
armi che ci prendeste, affinchè possiamo conse 


r- 


le agli agenti della Porta. E se i Maroniti non pot 
vano procacciarsi armi in tal guisa , andavano uelle 
città per comperare i fucili, che dovevano consegnare. 


Quando l'auto 


turca non otleneva così tulle 
era stata tassa- 
ta, si sottoponevano gli abitanti alle più orrende tor- 
ture. E, notatelo bene, io parlo qui del contegno di 
un governo regolare: non parlo degli atti d’ una tor- 
ma di masnadieri ; parlo del contegno degli ageuti 
del governo turco. Donne, fanciulli, ebbero a soste- 
nere i supplizii cuni monaci vennero 
travestiti da dervissi, e forzati a danzare a colpi di 
staffile : altri vennero appesi pei piedi, e si 

affogati. 

Non si temette, non cli’ altro, di valersi, come 
d'aiuto, della fame. M raccolto stato era de' più cat- 
tivi ; eravi carestia di frumento. Il governo ne fece 
venir per mare: e l'amministrazione promulgò che 
non ne sarebbe venduto, se non a coloro che recas- 
sero attestati d'aver consegnato tanti fucili. Ora, qu 
sti non avevano più danaro, poiché l'avevano speso 
per procacciarsi fucili; coloro che avevan danaro non 
potevano aver frumento, poichè, non avendo fucili , 
non potevano consegnarne all autorità: di maniera 
che que’ soccorsi furono affatto illusori 

Ecco il sistema usato dal governo ottomano, col 
consenso della diplomazia curopea ; per tal modo, e» 
gli ottenne la somma di 18,000 fucili, della quale ei 
si gloria tanto, Conviene aggiungere che, a sostene- 
re tale sistema, era colà il serraschiere dell' esercito 
d’ Arabia, co’ suoi 2,500 soldat 

L’ onorevole oratore aggiunge che la pruova della 
verità di tutti i fatti da esso citati risulta da tutti i 
carteggi, e specialmente da un discorso profferito dal 
commodoro Napier: 

« Il governo, diceva il commodoro, ci ha spedi- 
in Siria per hberare quella provincia dalla domina- 
zione di Mehmed Ali; ma quelie popolazioni si dol- 
gono ora d'essere cadute sotto un dispotismo, le mil- 
le volte più odioso. Il più grande dolore della mia vi- 
ta è d'avere scacciato il pascià dalla Siria, e d'aver 
accettato i Turchi a piantare nel Libano il governo 
più infame, che i stato sotto l'occhio del so- 
le.» ( Impressione. ) 

La conseguenza di tali fatti e di tal sistema, con- 
ua il sig. di Montalembert, è che la popolazione 
cristiana di Siria sarà distrutta o ridotta all’ apostasia. 

Spero che nessuno si maraviglierà del zelo che 
pongo nel difendere gl’ interessi di quella popola- 
zione. So che tali quistioni non sono sempre ben 
volute dalla diplomazia. So ch'ella non ama tali que- 
stioni ; le quistioni dell’ umanità oltraggiata, di schiat- 
te oppresse, sembrano a’ diplomatici questioni di gior- 
nalismo ; ei le riguardano come cosa inferiore all'alta 
politica. 

Credo che questo sia un grave errore; e che i 
popoli, i quali hanno rappresentanza, diffe 
da quelli, i quali non l'hanno, appunto per ciò ch'è im- 
possibile alla diplomazia de" governi costituzio 

re profondamente le que: 
dunque che la diplomazia si rassegni a 
non far più pruova dell’antico disprezzo per le que- 
d’ umanità ; conviene. ch ella 
dell’ opinione pubblica a lor ri 
consiste I onore delle grandi nazioni, e per tal modo, 
in altro tempo, i diplomatici dell’ Europa furono cor 
dotti ad accettare in favor de’ Greci la spedizione del- 
la Moi 

Conviene, par ciò che concerne la Siria, che o- 
gnuno sia beue avvertito: Se la Turchia non cangia 
la sua politica verso le popolazioni del Libano, le ac- 
cadrà ciò che le accadde per la Grecia; perderà quel- 


morti 


lazioni, le quali rimuovono ogn'idea che sia nel mio 


strettamente immedesimati 
con la politica del gabinetto , ch'è singolare ch' essi 
entrino in una giunta incaricata di giudicare gli atti 


di quel gabinetto. Oserò dire che ha in ciò una cer- 
ta inavvedutezza. 


la provincia. Solamente desidero che, prima di per- 
derla, essa non l'abbia distrutta 
Signori, sapete che cosa sono i Maroniti. E' so- 
no una popolazione, ch'è divenuta cattolica sin dal 
tempo delle crociate, e che pretende d' esser tale dive~ 
in conseguenza delle sue relazioni co'crociati f 
Ora, io domando se non faremmo bene a pro- 
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lle cautele che ci forzarono a prendere, pochi legni 

tano, ad eccezione di quelli che provengono dal 
Tutto è dunque fuor di prezzo qui, poichè le 
isole dell’ Arcipelago hanno a poco a poco rotta ogni 
relazione con Taiti. Quando saremo meglio conas 


tutto ciò avrà fine; e la cosa non può tardare, poichè 


il farci conoscere 
li mission: 


per noi di van 
inglesi è di scapito, » 


, mentre per 


Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi, dell’ 
11: « Il sig. Giulio Janin ba creduto di dover dispen- 
sarsi di fare egli stesso l'analisi e la critica del dra 
ma intitolato Diogene, che il suo avversario, il sig. 
Felice Pyat, ha testé fatto rappresentare al teatro dell’ 
OJéon. Ei lasciò questa cura al sig. G. Lemoinne, il 
quale dichiara di non avere nessuna preoccupazione 
personale contro l'autore del dramma, e di cono- 
scerlo solo di nome, Del rimanente; il sig. Felice Pyat 
non guadagnò nulla, perche l'esame dell'opera sua 
non fosse data in preda alla penna del sig. G. Janin, llsuo 
Diogene è malissimo trattato; secondo il sig. Lemoinne, 
la favola è debole e comune: elè un tessuto di con- 
trosensi, e solo il brio ha salvato il dramma. » 


Nella giornata del 26 di dicembre p. p. varii e 
mormi frane di rupe roviuarono dalla montagna det- 
ta Cres du Beclus, non lungi da Saint-Hambert (Ain). 
Lo stradale fu tagliato da questa terribile lavina: va- 
rie cautine furono schiacciate, e schiantata più d'una 
vigna, e l'antica cappella du Reclus, o del Romitag- 
gio rasa dalle fondamenta. Ma, come per miracolo, 
le celle attigue a questa cappella non furono punto 
offese, e due vecchi ottuagenarii che vi hanno stabi- 
lita da anni parecchi la loro dimora non ne furono 
menomamente incomodati (6. P.) 


TORNATA DELLE CAMERE. 
camena per rant — Sessione dell'8 gennaio. 
Presidenza del 
(Continuazione. — V. la Garretta di venerdi.) 

Il sig. di Salvandy, ministro dell istruzione pub- 
blica, rispose al sig. Cousin, appigliaudosi a'fatti, e 
valendosene come d'arme per combattere il suo av- 
versario. Egli ha perfettamente caratterizzato le pi 
tensioni oligarchiche dell’antico Consiglio reale e le 
sue tendenze dispotiche ; poi, mettendo in piena luce le 
disposizioni dei decreti del 1808 e del 1811, ricordò 
destramente al sig. Cousin l'opinione da lui manife- 
stala riguardo a que’ decreti nel 1845, nell’ incontro 
della discussione sull 


mera, Il ministro dichiarò poscia 
tivi che l'avevano indotto a ricostituire il Consiglio 
reale dell’ Università sulle basi de’ prefati decreti 
Non ha, egli disse, neppure un atto della Rivo- 
luzione e dell Impero, che n 
disposizioni di regolamento e disposizioni legislative; e 
fu sempre deciso che toccava a’ poteri pubblici mo- 
dificare per via di regolamento ciò che al solo reg 
lamento si apparteneva, Quanto a me, adempio tal 
ufficio, e separo il regolamento, dalla legge; e que- 
sto fo perché non posso lasciare scuotere, neppur 
con parole , I edifizio dell’ Università. Non ba disor- 
dine, non ha turbazione nell’ Università ; spero che 


non abbia disordine, che non abbia turbazione iu 
nessuna mente: ma affermo che non ne ha nell’ Uni- 
versità, L' Università ba fiducia nelle grandi corpora- 


zioni, che invigilano sopr’ essa; sa che il poter mal- 
levadore non può abbandonarla, senza suscitare con- 
tro sè P universale riprovazione. L’ Università sa che 
tulto ciò che sarà fatto, fatto sarà con sentimento di 
benevolenza per le persone e di rispetto perle cose; 

sarà così fatto, perchè tal è il bisogno ed il voto 
del paese, perchè tal e il dover del governo. Tal è, 
tal sarà il pensiero di tutta la mia amministrazione. 

La sessione fu levata a 5 ore e 172. 

Sessione del 9 gennaio. 

Questa sessione fu vivacissima. Si fece primo a 
parlare il sig. conte Beugnot , uuo fra’ difensori più 
ardenti della libertà dell” insegnamento , 
ostrò: L che l'antico Consiglio reale era costi 
to in maniera da lasciare al ministro tutta la libertà 
sulliciente, e che il nuovo Consiglio doveva, per lo 
contrario, inceppare la libertà del ministro riguardo 
ad alcuni punti, se il decreto organico fosse esatta 
mente osservato; 2.° che mulla c'era di solido i 
tutto ciò che il sig. di Salvandy aveva preteso di f 
re, e che l'Università mera scossa a segno da ren- 
dere una legge indispensabile. 

ll signor di Salvandy, ministro dell istruzion 
pubblica , imprese a provare che l ordinan: 
nulla le p 
iglio reale dell’ Università. 
use il ministro, che tutto ciò che 
proviene dall'Impero non potrebbe essere compossibile 
co’ nostri costumi e con le nostre istituzioni. Chi, per 
esempio, vorrebbe abolire la Corte de’ conti ? Ciò ch' è 
ammirabile nell Impero, ciò che rese la memoria di 
Napoleone sì popolare, è che appunto le istituzioni di 
quel tempo son buone per un altro governo. 

Sec 
tutto il sistema d'istruzione della Fra daquel decreto 
venne costituita tutta la gerarchia del corpo insegni 
quel decreto, infine, è l'Università, l'istruzione pubblica 
lutta intera: da esso deriva quanto sussiste da quarant 
iui, quanto ancora opera in Francia. Or il decreto 


do il ministro, nel decreto del 1808 contiensi 


del 1808 non ha mai cessato d'aver vigore. L'ordinanza 
del 7 dicembre altro non fece che ristorare due cose; | 

itui , al gran maestro dell’ Università, le sue 
funzioni amministrative, ed al Consiglio reale le forze H 
che gli mancav 

Il ministro tera sostenendo che non era ne- 
cessaria una legge per rendere al Consiglio reale dell" 
Università l'influenza che gli appartiene. 

Il signor Cousin rispose dimostrando che l'or- 
dinanza del 7 dicembre non aveva maggior valore di 
qualunque altra ordinanza ; ch' essa non rimetleva 
altrimenti in vigore il decreto del 1808 ; ch*altro ella 
non era che l’opera del signor di Salvandy , opera 
confusa , incompiuta e rivocabile ; che ad un’ antica 
legislazione, la quale aveva almeno la forza del tempo 
e dell’ esperienza, ella sostituiva alcun che d'incerlo, 
di mal diffiuito ; che, in fine, quell’ ordinanza aveva 
due conseguenze immediate : la prima, di creare un 
Consiglio mal concetto , impotente , sproporzionato, 
condannato anticipatamente da Napoleone medesimo; 
la seconda, di scuotere i fondamenti dell’ Università e 
di rimettere tutto in forse. 

Dopo il signor di Montalembert, il quale rivolse 
argutamente a danno dell’ Università la discussione 
promossa dal signor di Salvandy, il signor Villemain 
sali in bigoncia. 

Egli provò che l esperienza, il sapere, l'attitudine 
il piccol n ibuzioni puramente 
bi consiglieri, 
inestimabili, che un ministro 
e, sapeva porre a profitto per la 
segnamento, senza perdere 
lenza, senza fare 
nessun sacrifizio di dignità. Mostrò che l'antica orga- 
nizzazione era proficua al progresso degli studii, allo 
spaccio degli affari, all’ avanzamento e ai diritti di tutti 
i professori, 

L’ oratore terminò col far vedere il vero pensiero 
che inspirà le recenti ordinanze; quello cioè, secondo 
egli afferma, di fare per mezzo dell'arbitrio ministeriale, 
le concessioni che non si osa di fare con una legge. 

« Kll'era questa, dice il Constitutionnel, la prima 
volta che l'onorevole sig. Villemain prendeva a parlare, 
dopo aver lasciato lero. Ei fu ascoltato in profondo 
silenzio, con emozione, con segni frequenti e meritati 
d approvazione e di simpatia. Mai egli non ha parlato 
con maggiore precisione ed ingegno; mai il suo dire 
non fu più eloquente e più fermo, » 

Dopo una breve replica del signor di Salvandy, 
la sessione fu levata a 6 ore e fi. 


erano altrettanti van 
esperto, destro, 


Sessione del 10 gennaio. 


- Carlo Dupin, 
ite della condizione finanziaria 


terra. Dice che durante gli ultimi qi 
ghilterra, la quale dal 1815 al 1824 già din 
nuîto le sue spese di 750 milioni , trovò il modo di 
diminuirle più ancora; e nel tempo stesso, ella sce- 
mò il suo debito di 173 milioni, Tali considerevoli 
economie, P Inghilterra ebbe l'abilità di farle pur so- 
l peso di guerre importanti , aggiungendo 
di sudditi agli 80 milioni che già gover- 
nava, ed aprendo al suo commercio la Cina. Durani 
lo stesso periodo di tempo, la Francia, in seno ad 
una pace profonda, aumentò, non che le diminuisse, 
le sue spese di 400 milioni; e si pone, nel conserva- 
re intatto il debito nazionale, tanta cura, quanta I i 
ghillerra ne pone in estinguerlo. 
signor Dubouchage si lagna dei disordini del- 
l aggiotaggio e della mala amministrazione delle fi- 
nauze; e dopo il suo discorso, la discussione gen 
rale dell’ indirizzo viene chiusa. Passando a quella de* 
paragrafi di esso, il sig. di Boissy, dopo aver posto 
la riforma elettorale sotto il patronato dell’ aristocri 
zia, di cui dichiara di far parte, impugna le parole 
di politica salutare e gloriosa, iuserite nel paragrafo 
ei dice che, nel suo ufficio; era stato doman- 
dato se tali parole si riferissero al ministero, e, nel 
caso contrario, a chi convenisse riferirle; e che non 
si aveva potuto ottenere risposta. 

Il primo paragrafo vien nondimeno approvato, 
senza che nessuna spiegazione sia data a tale propo- 
sito neppure dalla bigoncia. Il paragrafo secondo è ap- 
provato esso pure, e s’ incomincia la discussione del 
terzo. 

Il sig. di Montalembert : Signori , domando di 
presentare alcune osservazioni sulla politica esterna , 
* specialmente sugli affari del Libano. Mi fa maravi- 
glia che il discorso della corona abbia serbato il si- 
lenzio su codesti deplorabili avvenimenti; e mi dee 
fare egualmente maraviglia che il progetto d'indiriz- 
20 si taccia sul medesimo particolare. A” miei occhi , 
non è per ciò ammissibile se non una spiega 
quella che 


Certo, io sono con quegli onorevoli pari in re- 


Comunque ciò sia, io voglio, signori, rivolgere 
la vostra attenzione sullo stato delle popolazioni del 
no. Due cose sono da esaminarsi: lo stato de’ 
Cristiani del paese; ed il modo in cui l'onore della 


è involto. 

Non si tratta più og; 
trattasi del contegno de’ Turchi uel Libano, dei con 
legno degli agenti di quella potenze, di cui è vol: 
nostro, diciamo, rispettare e mantenere P indipenden- 
za. I Turchi, quest'è incontrastabile, banno in que- 
sti ultimi mesi commesso nel Libano attentati, atro- 
cità, ch’ eguagliano almeno, che vincono anzi tuti i 
delitti, cui dato avevano origine l'insurrezione e la 
guerra civile; ed i quali esser debbono soprattutto 
attribuiti ad un personaggio conosciuto da parecchi 
anni, a Scekib-Efendi. 

Una disposizione di 
v ebbe 


dei mali della guerra : 


3 quasi, adempiuta se non ri- 
lo alle popolazioni cristiaue; i Drusi ne furono 
presso che franeati. Alla fine di novembre, i Drusi 
avevano ancora conservato le loro arm 

Si disse a’ Maroniti; Restituite le vostre armi, 
e se non ne avete, comperatene, Ora, i Drusi ave- 
vano tolto a’ Maroniti una gran parle delle armi lo- 
To; onde i Maroniti forono obbligati a indirizzarsi a* 
Drusi, e a dir loro: Eccovi danaro ; restituiteci le 
armi che ci prendeste, affinchè possiamo conse 


r- 


le agli agenti della Porta. E se i Maroniti non pot 
vano procacciarsi armi in tal guisa , andavano uelle 
città per comperare i fucili, che dovevano consegnare. 


Quando l'auto 


turca non otleneva così tulle 
era stata tassa- 
ta, si sottoponevano gli abitanti alle più orrende tor- 
ture. E, notatelo bene, io parlo qui del contegno di 
un governo regolare: non parlo degli atti d’ una tor- 
ma di masnadieri ; parlo del contegno degli ageuti 
del governo turco. Donne, fanciulli, ebbero a soste- 
nere i supplizii cuni monaci vennero 
travestiti da dervissi, e forzati a danzare a colpi di 
staffile : altri vennero appesi pei piedi, e si 

affogati. 

Non si temette, non cli’ altro, di valersi, come 
d'aiuto, della fame. M raccolto stato era de' più cat- 
tivi ; eravi carestia di frumento. Il governo ne fece 
venir per mare: e l'amministrazione promulgò che 
non ne sarebbe venduto, se non a coloro che recas- 
sero attestati d'aver consegnato tanti fucili. Ora, qu 
sti non avevano più danaro, poiché l'avevano speso 
per procacciarsi fucili; coloro che avevan danaro non 
potevano aver frumento, poichè, non avendo fucili , 
non potevano consegnarne all autorità: di maniera 
che que’ soccorsi furono affatto illusori 

Ecco il sistema usato dal governo ottomano, col 
consenso della diplomazia curopea ; per tal modo, e» 
gli ottenne la somma di 18,000 fucili, della quale ei 
si gloria tanto, Conviene aggiungere che, a sostene- 
re tale sistema, era colà il serraschiere dell' esercito 
d’ Arabia, co’ suoi 2,500 soldat 

L’ onorevole oratore aggiunge che la pruova della 
verità di tutti i fatti da esso citati risulta da tutti i 
carteggi, e specialmente da un discorso profferito dal 
commodoro Napier: 

« Il governo, diceva il commodoro, ci ha spedi- 
in Siria per hberare quella provincia dalla domina- 
zione di Mehmed Ali; ma quelie popolazioni si dol- 
gono ora d'essere cadute sotto un dispotismo, le mil- 
le volte più odioso. Il più grande dolore della mia vi- 
ta è d'avere scacciato il pascià dalla Siria, e d'aver 
accettato i Turchi a piantare nel Libano il governo 
più infame, che i stato sotto l'occhio del so- 
le.» ( Impressione. ) 

La conseguenza di tali fatti e di tal sistema, con- 
ua il sig. di Montalembert, è che la popolazione 
cristiana di Siria sarà distrutta o ridotta all’ apostasia. 

Spero che nessuno si maraviglierà del zelo che 
pongo nel difendere gl’ interessi di quella popola- 
zione. So che tali quistioni non sono sempre ben 
volute dalla diplomazia. So ch'ella non ama tali que- 
stioni ; le quistioni dell’ umanità oltraggiata, di schiat- 
te oppresse, sembrano a’ diplomatici questioni di gior- 
nalismo ; ei le riguardano come cosa inferiore all'alta 
politica. 

Credo che questo sia un grave errore; e che i 
popoli, i quali hanno rappresentanza, diffe 
da quelli, i quali non l'hanno, appunto per ciò ch'è im- 
possibile alla diplomazia de" governi costituzio 

re profondamente le que: 
dunque che la diplomazia si rassegni a 
non far più pruova dell’antico disprezzo per le que- 
d’ umanità ; conviene. ch ella 
dell’ opinione pubblica a lor ri 
consiste I onore delle grandi nazioni, e per tal modo, 
in altro tempo, i diplomatici dell’ Europa furono cor 
dotti ad accettare in favor de’ Greci la spedizione del- 
la Moi 

Conviene, par ciò che concerne la Siria, che o- 
gnuno sia beue avvertito: Se la Turchia non cangia 
la sua politica verso le popolazioni del Libano, le ac- 
cadrà ciò che le accadde per la Grecia; perderà quel- 


morti 


lazioni, le quali rimuovono ogn'idea che sia nel mio 


strettamente immedesimati 
con la politica del gabinetto , ch'è singolare ch' essi 
entrino in una giunta incaricata di giudicare gli atti 


di quel gabinetto. Oserò dire che ha in ciò una cer- 
ta inavvedutezza. 


la provincia. Solamente desidero che, prima di per- 
derla, essa non l'abbia distrutta 
Signori, sapete che cosa sono i Maroniti. E' so- 
no una popolazione, ch'è divenuta cattolica sin dal 
tempo delle crociate, e che pretende d' esser tale dive~ 
in conseguenza delle sue relazioni co'crociati f 
Ora, io domando se non faremmo bene a pro- 
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degli eserciti crociati, qu 
modo le im- 


que- [ dal sig. Zitet. Assicurasi che 


Sai 
nel paragrafo relativo all 


is di dire, 


Algeria, che x n 
negli ultimi avvenimenti d’ Africa è ma tal proposizio- 
" n ne è stata. rigettata da tutti gli altri membri della 
leggere le popolazioni e 
ritto fu gie da Luigi XIV n e Fo eiu giunta. RENE T 
n dae R ai ci 1 foglio cantonale di Lucerna pubblica la sen- 
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|| esl Er Ken; 7 risarcimenti che potero- | Burrer a cinque anni e mezzo; ed Lore) pe 
ü So esere ottenuti da' residenti francesi; dalo pure | que anni. dan 
| CIA E ep media Serivono da Tres alls Gazzetta Universale 
|. er ci iei = ci n 
f e vin ed angelo e abbiano il debito, poi- | « Il tribunale supremo di censura, con determinazio- 
| te de popolon rade il titolo di Cristiano equivale | ne del giorno 2 dicembre, decise non competere ai 
| | dui d pesi dua Five censori di rintracciare l'origine di una notizia qua 
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| Aie e ladonatura, Ci) eccadde in ipele ad un | bestonatura infítta in Russia, I censore ricusò PZm- 
[| dregomaano del consolato francese. Quel dragomanno | primatur, notando in margine: 4 qual fonte s'attinse 


era stato battuto; e se n'era lamentato, invocando la 
sua qualita di dragomanno del console francese: to- 
sto ei ricevette una nuova dose di battiture, je ono. 
re della sua dignità. Questo fatto è certo, poichè ab- 
biamo udito che la Zelle-Poule aveva mandato un 
caieco a domandare il dragomanno. Non credo dun- 
que che il fatto possa esser negato. (Il sig. Guizot 
fa un gesto.) Vegso con piacere che il sig. ministro 
| iari esterni non contraddice il fatto. So che si è 
s parlato poi di disapprovazione da parte del governo. 
| (Nuova negazione del sig. Guizot.) Ma nol voglio 
credere, dichiaro che mol . 
E d'onde vengono tutti questi mali? Il ripeto, 
! da Scekib Efendi. Mi sono informato, e bo veduto 
| che. quell'uomo era lo stesso che sottoscritto, 
| nel 1840, il trattato di Londra; ch' era della 
1 


scuola di lord Palmerston. Ora, mi si concederà ch’ 
ell'è una cattiva scuola per prendere a cuore l' utile 
e la dignità della Fr 

L'onorevole oratore rende qui omaggio alle in- 
tenzioni di Rescid pascià ; ma ei teme non elle sieno 
rese vane dalla volontà inflessibile del partito retro- 
grado, ch'è si potente in Turchia. Non potrà esser 
messo termine, ei dice, a un sì disastroso stato di 
do saremo usciti dal concerto eu- 
ta, signori, che, men- 
tre noi restiamo inerti, l'Inghilterra opera; ella pre- 

le a Gerusalemme. La Prussia medesima, sot- 
to il titolo di grande potenza, si fa largo in Oriente 
e domanda il titolo di co-protettrice. La Russia an- 
ch'essa sfoggia tutta l'abilità della sua diplomazia. 
icesi anzi che già, nel suo viaggio a Boma, l impe- 
ratore siasi doluio della sventura delle popolazioni 
cristiane in Oriente, 

Qual rimedio e possibile a tanti mali? Sarei in- 
dotto a credere ch'ei fosse la ristorazione della fa- 
miglia Sciaab. Ma mi riserbo di svolgere quest idea 
in altro momento. Per ora , termino dichiarando ch’ 
io non sono guidato da sentimenti d'ostilità sistema- 
tica contro il gabinetto, Credo che tutti i gabinetti, 
quali siano , ristorar possano l'influenza francese in 
Oriente : il possono, se il vogliono vigorosamente, Ciò 
che domando soltanto a' sigg. ministri è di non ad- 
dormentarsi riguardo a tale questione 

Per me, se avessi la malleseria di eui eglino so- 
no gravati, non vorrei dormire tranquillamente una 
sola notte, prima d'aver preso, circa le faccende dd” 
Oriente, disposizioni decisive, disposizioni che possa- 
no rendere ulla nostra influenza in Oriente la forza 
che più non ha, la forza che più non ritrae dall’ am. 
basciata francese a Costantinopoli, e che ritraeva quin. 
dici anni fa dal sig. generale Guilleminot. Credo che 
una discussione perfetta uel seno delle Camere fran- 
cesi, potrebbe avere a Costantinopoli un utile effetto. 

Jl sig. Guizot, ministro degli affari esterni : Si. 
gnori, io son disposto a spiegarmi in questo momen- 
to medesimo circa la questione che 
la Camera il brama. Ma l'ora è assai 


ra I onorevole 
Î be differirne 
] Da tutte le parti: Si! si 
I Il sig. Lacave-Luplagne, ministro delle finanze : 
| Signori, domando v. dire una sola parola. Era t 


tenuto alla Camera J-i deputati, e non potei udire 
il discorso deil onorevole sig. Carlo Dupin; ma mi 
vien detto che furouo presentate alcune critiche sulla 
coudizion finanziaria. Non posso rispondere sul mo. 
mento; solo prego la Camera a non formarsi un'o- 
pinione precisa, prima d'aver udito le spiegazioni del 
governo, 

1 La sessione è levata a 6 ore, e la sessione 
giornala a lunedi. 


u duca d' Harcourt e il sig. conte di Mon- 
talemberi proposero il paragrafo addizionale seguente, 
da frapporsi a' paragrafi 7.° ed 8° del progetto d'in- 
zzo della Camera dei pari: 
| " Sapete, sire, che la giustizia è la garantia più 
1 sicura della pace; e V. M. non porrà certo in obblio 
D che, fra le nazioni a ente alleate alla Francia, ne 

li ha una, la cui esistenza fu solennemente guarentita 
dai trattati 


La giunta per l'indirizzo della Camera dei depu- 
tati ha udito il 10 la lettura d'esso progetto, esteso 


E sua proprietà. 


la notizia? ll tribunale supremo di censura giudicò che 
alla censura non importava conoscere la fonte cui il 
ver attinto, e levò il divieto, ordi- 
nando che i due articoli dovessero essere esaminati 
unicamente quanto al contenuto. Il censore è autoriz- 
zato a chiedere la fonte delle notizie solo 


nazional 
cirta’ imene — Francoforte 8 gennaio. 
Un orribile misfatto è stato commesso la notte 
Un nostro ricco concittadino, il signor Sch 
fu trovato stra 10 letto; il suo sci 
1 non tardò a 
cogliere i re naso , un 
traverso di calzone, trovati sulle scale di casa Sch, 
attaccati ad un chiodo, e la faccia graffata d'uno de 
assassini, ch' ebbe l'impudenza di comparire dinanzi |" 
uffizio della poli causa altrui , condussero sulle 
tracce dei colpevoli. Sono essi due uomini, che erano 
stati al servizio dell'ucciso ed il suo giardiniere. Duemila 
che tolsero dallo scrigno, furono trovati sepolti 
a poca distanza da Francoforte. Il signor Sch... z, non 
giovine ma ancora celibe, abitava in un palazzo 
(6. U) 


ITALIA 
stato rowriricio — Roma 43 gennaio. 
L'apparizione in cielo di una nuova Stella Er- 
rante porge occasione egli astronomi del Collegio ro- 
mano di tenere una delle consuete adunanze nell a 


specola, dei più recenti 
i ne principali osservatori, e in par! 
| colare della creduta scoperta di un novello pianeta. 
i ( D. di B.) 
novo perte vue simam — Napoli 29 dicembre. 
La notte de' 20 a' 21 del corrente mese, circa le 
8 d'Italia, si seni in Chieti una scossa di tremuoto 
ondulatorio, alquanto viva e prolungata, si che molti 
balzaron di letto e si misero all'aperto. Ma, la Dio 
mercè, tranne lo spavento, non ebbero a deplo 
danni di persone e i, ne turbamenti della pub- 
blica tranquillità. Iu. quella notte stessa, furono scosse, 
ma con minor paura, varie altre terre della medesi- 
ma provincia. (G. di N.) 


Addi 17 dello scorso novembre, una tal Rosa Pe- 
pe di Ariano, di anni 40, moglie del contadino Mi- 
chele Solazz ani 46, si sgravò di tre bambini, 
due maschi, che vivono, ed una lemmina, per la qua- 
le fu la morte quasi contemporanea al nascimento. E 
nel giorno 2 di questo mese avvenne in Sanserero 
altro parto trigemino, in persona d' una Maria Teresa 
Pignatelli, moglie del villico Gabriele Palermo, e di 


46 anni. Se non che costei diè alla luce alle ore 12 
ane un maschio, ed alle 20 due femmine, tul- 
e tre vivi. La sola loro madre trapassò nel giorno 
seguente. (6. di N) 
AMERICA — STATI UNITI 
, Si ricevettero a Liverpool notizie degli Stati U- 
niti del 17 dicembrè. È assai ditlicile farsi un esatta 
idea dell'opinione pubblica di quel paese. Mentre pa- 
recchi giornali annunziano che le pratiche sono ria- 
perte secretario di stato dell'Unione ed il mi 
mistro inglese circa la questione dell'Oregon, le di- 
scussioni più vive seguono nel Senato, ed il partito 
della guerra vi si dichiara apertamente. Il generale 
Cass, già ministro dell’ Unione a Parigi, ba fatto uel- 
la prima Camera un discorso dei più bellic 


Maiti, così il Journal du 


Havre, testé giunti col Tweed , non 


cun migli 


, I carteggi di Madrid, in data del 6 gennaio, je- 
Ti giunti, ci recavano le seguenti noti: 


| D. Enrico 
E istante al Ferrol, per aspettare gli ordis 
verno; i quali ordini l'allontanerebbero , inviangy, 
nelle colonie. Questa notizia merita conferma, Con 
pur voce che le persone, le quali ebber parte ny 
pubblicazione del manifesto dell’ infante, saranno pr, 
scritte od allontanate dalla capitale. » 

P. S. « Par certo che I infante abbia ricevut 
ordine di lasciare Madrid e d'andar ad assumere | 
comando del suo bastimento, ch'è al Ferrol » 

1 carteggi ricevuti questa mattina (del 7) cn, 
fermano queste notizie nella maniera seguente Il 
secretario dell’ infante D. Enrico, che si suppone e. 
sere l'autore del manifesto del principe, fu privato 
delle funzioni che sosteneva presso l'infante, e si pa, 
ti oggi per Cadice. 

«I due infanti, figli di D. Francesco di Pauh 
sarebbero egualmente partiti oggi, se non avesse 
avuto a prendere alcune disposizioni, affato ad ey; 

L'infante D. Francesco d'Assisi è in pronn. 
icondursi al suo reggimento, ch' è a Pampion, 
e l'infante D. Enrico dee raggiungere il suo jay. 
wento al Ferrol. Molto si parla di codeste due par. 
tenze, che molti riguardano come una disgrazia. 

«I giornali dell’ opposizione accusano il govern 
d' essersi condotto con soverchio rigore contro | iula. 
te D. Eorico, allontaneudolo dalla capitale pel fay | 
d'un manifesto, il cui senso è affatto inoffensivo, 
in occasione della solennità dell’ Epifani, (> 
due deputazioni, nominate dal Senato e dalle Corte, 
ebber l'onore d'essere ricevute dalla regina, cui eu 
presentarono gli omaggi delle due assemblee. La resin 
rispose a' lora discorsi nel modo più lusinghiero, » 


Miti pra cit 


La regina del Portogallo aperse la tornata dell 
Cortes il 2 gennaio. Il 30 dicembre, il Consilio ij 
stato venne insediato a Lisbona con grande solenuiti 


Borsa di Parigi del 13 gennaio. Cinque per 1 


aperti 121 20, chiusi 121 05. Tre per 100, aperti 
82 85, chiusi 82 90. 

Consolidato inglese del 6 gennaio, 95 1j. — 
La Borsa di Londra fu chiusa l'11 per la domenica, 


LR, PRIVILEGIATA STRADA FERDINANDEA 
LONBIRDO-VENETA, 


AVVISO. 


Si ricorda ai sigg. Azionisti che, giusta lanio 
25 aprile 1843, col giorno 31 gennaio 1846 sono 
bligati al pagamento della rata semestrale del 6 jer 
cento sopra l'importo nominale dei singoli Certificati, 
sotto la comminatoria della perenzione dei medesimi | 
portata dal 2 8 degli Statuti sociali. 

All'atto del versamento verranno imputati gin- 
teressi a tutto gennaio 1846, in ragione del 4 per ceno 
all'anno sulle somme finora versate. 

1 versamenti si possono fare, tanto presso TU 
ficio delle due Sezioni Direttorie, in Venezia a S. Lua 
Palazzo Loredan, in Milano contrada del Monte M — 
1261, quanto presso l' Agenzia G. G. Schuller e cow ©’ 
pagno in Vienna, e l'Agenzia G. C. Baur in Auge | — 
sta ; queste sono autorizzate ad esigere un correspet- 

vo, non maggiore la prima del 1/2 per cento, la se 
conda dell 1. per cento, sull” importare del versamento. 

Gli originali Certificati dovranno a quest uopo 


sii nidi 


essere prodotti, unitamente a nota in cui sieno espe 
sti i numeri di ciascheduno di essi. 
Venezia 5 gennaio 1846. 


—  ———— 


AVVISI 


Per evitare gli equivoci a cui diede luogo il nio 
mome particolarmente nelle carte commerciali, credo 
opportuno di far palese ch'io non ho in giro nessum | 
cambiale a carico, vagli etto all'ordine, uè ob- È 
bligazione di qualsiasi sorte che vi somigli. Aggiungo [ 
poi che d'ora inuanzi la mia Grma in qualunque s 
lo civile o commerciale sarà: 


Treviso 10 gennaio 1846. 

Pistno P. Pavan del fu Domenico. 
— 

La Ditta Antonio e Fratelli Masi, avendo oft- L 
to alla Ditta Francesco Gei il suo locale sulla fond 
menta di Cannaregio ai civici Ni 967.968 rosso, bt 
trasportato il suo Negozio Legnami nell'altro locale d 
sua proprietà, pur sulla fondamenta soddetta, calle del- 
le Chioverette al 1227 nero e 1091 rosso 


SPETTACOLI D'OGGL. 
Gnaw Taarao za Farics. Riposo, 
Trarso S. Sawuse. Riposo. 
Hnnaperto. Drammatica Compagnia 
. Medea, con II. modello di legno. 
;.. Ttarzo Azozto. Comica Compagnia Veneta Goldoni 
Giretta da Luigi Duse. La morte di Carlo XII sotto le mer 
di Frideracalk. Replica. Seconda, Le convenienze teatri 
con aria im music. F 
marao Matrsnax. Compagnia diretta dagli arisi For 
mer e Lato ra et de dog a T 
pantomima Barba bleu. Repl 
Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè diretta 9 
fratelli Maggi. La strada ferrata, con duetto e farsa in perso" 
; Sulla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve i 
Toci addimesticate, e con esse una bellissime: 
Dalla Ti vileg.. 
lla Tipografia della Gazzetta Privileg. di Veneni 
Towxaso Dr LocareLi Proprietario e Compilatore 
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degli eserciti crociati, qu 
modo le im- 


que- [ dal sig. Zitet. Assicurasi che 


Sai 
nel paragrafo relativo all 


is di dire, 


Algeria, che x n 
negli ultimi avvenimenti d’ Africa è ma tal proposizio- 
" n ne è stata. rigettata da tutti gli altri membri della 
leggere le popolazioni e 
ritto fu gie da Luigi XIV n e Fo eiu giunta. RENE T 
n dae R ai ci 1 foglio cantonale di Lucerna pubblica la sen- 
B la repubi 3 adi aaa i 
| ua S, s Francia dee alae la nore ci Lie i ger Kaufen è condannato a sei anni di detenzione 5 
È i n iro dee fare. y a i 
|| esl Er Ken; 7 risarcimenti che potero- | Burrer a cinque anni e mezzo; ed Lore) pe 
ü So esere ottenuti da' residenti francesi; dalo pure | que anni. dan 
| CIA E ep media Serivono da Tres alls Gazzetta Universale 
|. er ci iei = ci n 
f e vin ed angelo e abbiano il debito, poi- | « Il tribunale supremo di censura, con determinazio- 
| te de popolon rade il titolo di Cristiano equivale | ne del giorno 2 dicembre, decise non competere ai 
| | dui d pesi dua Five censori di rintracciare l'origine di una notizia qua 
k * o al bs procacciato tal titolo di protetto del- || lunque. Tal decisione fu promossa dal seguente caso: Un 
| esr i di queg! infelici ? Loro fu detto: | nostro giornale voleva stampare nella sua Miscellanea 
i Mf tese prouti dalle Francia? Bene, ricevete per || due aneddoti, uno de' quali concernente una pena di 
| Aie e ladonatura, Ci) eccadde in ipele ad un | bestonatura infítta in Russia, I censore ricusò PZm- 
[| dregomaano del consolato francese. Quel dragomanno | primatur, notando in margine: 4 qual fonte s'attinse 


era stato battuto; e se n'era lamentato, invocando la 
sua qualita di dragomanno del console francese: to- 
sto ei ricevette una nuova dose di battiture, je ono. 
re della sua dignità. Questo fatto è certo, poichè ab- 
biamo udito che la Zelle-Poule aveva mandato un 
caieco a domandare il dragomanno. Non credo dun- 
que che il fatto possa esser negato. (Il sig. Guizot 
fa un gesto.) Vegso con piacere che il sig. ministro 
| iari esterni non contraddice il fatto. So che si è 
s parlato poi di disapprovazione da parte del governo. 
| (Nuova negazione del sig. Guizot.) Ma nol voglio 
credere, dichiaro che mol . 
E d'onde vengono tutti questi mali? Il ripeto, 
! da Scekib Efendi. Mi sono informato, e bo veduto 
| che. quell'uomo era lo stesso che sottoscritto, 
| nel 1840, il trattato di Londra; ch' era della 
1 


scuola di lord Palmerston. Ora, mi si concederà ch’ 
ell'è una cattiva scuola per prendere a cuore l' utile 
e la dignità della Fr 

L'onorevole oratore rende qui omaggio alle in- 
tenzioni di Rescid pascià ; ma ei teme non elle sieno 
rese vane dalla volontà inflessibile del partito retro- 
grado, ch'è si potente in Turchia. Non potrà esser 
messo termine, ei dice, a un sì disastroso stato di 
do saremo usciti dal concerto eu- 
ta, signori, che, men- 
tre noi restiamo inerti, l'Inghilterra opera; ella pre- 

le a Gerusalemme. La Prussia medesima, sot- 
to il titolo di grande potenza, si fa largo in Oriente 
e domanda il titolo di co-protettrice. La Russia an- 
ch'essa sfoggia tutta l'abilità della sua diplomazia. 
icesi anzi che già, nel suo viaggio a Boma, l impe- 
ratore siasi doluio della sventura delle popolazioni 
cristiane in Oriente, 

Qual rimedio e possibile a tanti mali? Sarei in- 
dotto a credere ch'ei fosse la ristorazione della fa- 
miglia Sciaab. Ma mi riserbo di svolgere quest idea 
in altro momento. Per ora , termino dichiarando ch’ 
io non sono guidato da sentimenti d'ostilità sistema- 
tica contro il gabinetto, Credo che tutti i gabinetti, 
quali siano , ristorar possano l'influenza francese in 
Oriente : il possono, se il vogliono vigorosamente, Ciò 
che domando soltanto a' sigg. ministri è di non ad- 
dormentarsi riguardo a tale questione 

Per me, se avessi la malleseria di eui eglino so- 
no gravati, non vorrei dormire tranquillamente una 
sola notte, prima d'aver preso, circa le faccende dd” 
Oriente, disposizioni decisive, disposizioni che possa- 
no rendere ulla nostra influenza in Oriente la forza 
che più non ha, la forza che più non ritrae dall’ am. 
basciata francese a Costantinopoli, e che ritraeva quin. 
dici anni fa dal sig. generale Guilleminot. Credo che 
una discussione perfetta uel seno delle Camere fran- 
cesi, potrebbe avere a Costantinopoli un utile effetto. 

Jl sig. Guizot, ministro degli affari esterni : Si. 
gnori, io son disposto a spiegarmi in questo momen- 
to medesimo circa la questione che 
la Camera il brama. Ma l'ora è assai 


ra I onorevole 
Î be differirne 
] Da tutte le parti: Si! si 
I Il sig. Lacave-Luplagne, ministro delle finanze : 
| Signori, domando v. dire una sola parola. Era t 


tenuto alla Camera J-i deputati, e non potei udire 
il discorso deil onorevole sig. Carlo Dupin; ma mi 
vien detto che furouo presentate alcune critiche sulla 
coudizion finanziaria. Non posso rispondere sul mo. 
mento; solo prego la Camera a non formarsi un'o- 
pinione precisa, prima d'aver udito le spiegazioni del 
governo, 

1 La sessione è levata a 6 ore, e la sessione 
giornala a lunedi. 


u duca d' Harcourt e il sig. conte di Mon- 
talemberi proposero il paragrafo addizionale seguente, 
da frapporsi a' paragrafi 7.° ed 8° del progetto d'in- 
zzo della Camera dei pari: 
| " Sapete, sire, che la giustizia è la garantia più 
1 sicura della pace; e V. M. non porrà certo in obblio 
D che, fra le nazioni a ente alleate alla Francia, ne 

li ha una, la cui esistenza fu solennemente guarentita 
dai trattati 


La giunta per l'indirizzo della Camera dei depu- 
tati ha udito il 10 la lettura d'esso progetto, esteso 


E sua proprietà. 


la notizia? ll tribunale supremo di censura giudicò che 
alla censura non importava conoscere la fonte cui il 
ver attinto, e levò il divieto, ordi- 
nando che i due articoli dovessero essere esaminati 
unicamente quanto al contenuto. Il censore è autoriz- 
zato a chiedere la fonte delle notizie solo 


nazional 
cirta’ imene — Francoforte 8 gennaio. 
Un orribile misfatto è stato commesso la notte 
Un nostro ricco concittadino, il signor Sch 
fu trovato stra 10 letto; il suo sci 
1 non tardò a 
cogliere i re naso , un 
traverso di calzone, trovati sulle scale di casa Sch, 
attaccati ad un chiodo, e la faccia graffata d'uno de 
assassini, ch' ebbe l'impudenza di comparire dinanzi |" 
uffizio della poli causa altrui , condussero sulle 
tracce dei colpevoli. Sono essi due uomini, che erano 
stati al servizio dell'ucciso ed il suo giardiniere. Duemila 
che tolsero dallo scrigno, furono trovati sepolti 
a poca distanza da Francoforte. Il signor Sch... z, non 
giovine ma ancora celibe, abitava in un palazzo 
(6. U) 


ITALIA 
stato rowriricio — Roma 43 gennaio. 
L'apparizione in cielo di una nuova Stella Er- 
rante porge occasione egli astronomi del Collegio ro- 
mano di tenere una delle consuete adunanze nell a 


specola, dei più recenti 
i ne principali osservatori, e in par! 
| colare della creduta scoperta di un novello pianeta. 
i ( D. di B.) 
novo perte vue simam — Napoli 29 dicembre. 
La notte de' 20 a' 21 del corrente mese, circa le 
8 d'Italia, si seni in Chieti una scossa di tremuoto 
ondulatorio, alquanto viva e prolungata, si che molti 
balzaron di letto e si misero all'aperto. Ma, la Dio 
mercè, tranne lo spavento, non ebbero a deplo 
danni di persone e i, ne turbamenti della pub- 
blica tranquillità. Iu. quella notte stessa, furono scosse, 
ma con minor paura, varie altre terre della medesi- 
ma provincia. (G. di N.) 


Addi 17 dello scorso novembre, una tal Rosa Pe- 
pe di Ariano, di anni 40, moglie del contadino Mi- 
chele Solazz ani 46, si sgravò di tre bambini, 
due maschi, che vivono, ed una lemmina, per la qua- 
le fu la morte quasi contemporanea al nascimento. E 
nel giorno 2 di questo mese avvenne in Sanserero 
altro parto trigemino, in persona d' una Maria Teresa 
Pignatelli, moglie del villico Gabriele Palermo, e di 


46 anni. Se non che costei diè alla luce alle ore 12 
ane un maschio, ed alle 20 due femmine, tul- 
e tre vivi. La sola loro madre trapassò nel giorno 
seguente. (6. di N) 
AMERICA — STATI UNITI 
, Si ricevettero a Liverpool notizie degli Stati U- 
niti del 17 dicembrè. È assai ditlicile farsi un esatta 
idea dell'opinione pubblica di quel paese. Mentre pa- 
recchi giornali annunziano che le pratiche sono ria- 
perte secretario di stato dell'Unione ed il mi 
mistro inglese circa la questione dell'Oregon, le di- 
scussioni più vive seguono nel Senato, ed il partito 
della guerra vi si dichiara apertamente. Il generale 
Cass, già ministro dell’ Unione a Parigi, ba fatto uel- 
la prima Camera un discorso dei più bellic 


Maiti, così il Journal du 


Havre, testé giunti col Tweed , non 


cun migli 


, I carteggi di Madrid, in data del 6 gennaio, je- 
Ti giunti, ci recavano le seguenti noti: 


| D. Enrico 
E istante al Ferrol, per aspettare gli ordis 
verno; i quali ordini l'allontanerebbero , inviangy, 
nelle colonie. Questa notizia merita conferma, Con 
pur voce che le persone, le quali ebber parte ny 
pubblicazione del manifesto dell’ infante, saranno pr, 
scritte od allontanate dalla capitale. » 

P. S. « Par certo che I infante abbia ricevut 
ordine di lasciare Madrid e d'andar ad assumere | 
comando del suo bastimento, ch'è al Ferrol » 

1 carteggi ricevuti questa mattina (del 7) cn, 
fermano queste notizie nella maniera seguente Il 
secretario dell’ infante D. Enrico, che si suppone e. 
sere l'autore del manifesto del principe, fu privato 
delle funzioni che sosteneva presso l'infante, e si pa, 
ti oggi per Cadice. 

«I due infanti, figli di D. Francesco di Pauh 
sarebbero egualmente partiti oggi, se non avesse 
avuto a prendere alcune disposizioni, affato ad ey; 

L'infante D. Francesco d'Assisi è in pronn. 
icondursi al suo reggimento, ch' è a Pampion, 
e l'infante D. Enrico dee raggiungere il suo jay. 
wento al Ferrol. Molto si parla di codeste due par. 
tenze, che molti riguardano come una disgrazia. 

«I giornali dell’ opposizione accusano il govern 
d' essersi condotto con soverchio rigore contro | iula. 
te D. Eorico, allontaneudolo dalla capitale pel fay | 
d'un manifesto, il cui senso è affatto inoffensivo, 
in occasione della solennità dell’ Epifani, (> 
due deputazioni, nominate dal Senato e dalle Corte, 
ebber l'onore d'essere ricevute dalla regina, cui eu 
presentarono gli omaggi delle due assemblee. La resin 
rispose a' lora discorsi nel modo più lusinghiero, » 


Miti pra cit 


La regina del Portogallo aperse la tornata dell 
Cortes il 2 gennaio. Il 30 dicembre, il Consilio ij 
stato venne insediato a Lisbona con grande solenuiti 


Borsa di Parigi del 13 gennaio. Cinque per 1 


aperti 121 20, chiusi 121 05. Tre per 100, aperti 
82 85, chiusi 82 90. 

Consolidato inglese del 6 gennaio, 95 1j. — 
La Borsa di Londra fu chiusa l'11 per la domenica, 


LR, PRIVILEGIATA STRADA FERDINANDEA 
LONBIRDO-VENETA, 


AVVISO. 


Si ricorda ai sigg. Azionisti che, giusta lanio 
25 aprile 1843, col giorno 31 gennaio 1846 sono 
bligati al pagamento della rata semestrale del 6 jer 
cento sopra l'importo nominale dei singoli Certificati, 
sotto la comminatoria della perenzione dei medesimi | 
portata dal 2 8 degli Statuti sociali. 

All'atto del versamento verranno imputati gin- 
teressi a tutto gennaio 1846, in ragione del 4 per ceno 
all'anno sulle somme finora versate. 

1 versamenti si possono fare, tanto presso TU 
ficio delle due Sezioni Direttorie, in Venezia a S. Lua 
Palazzo Loredan, in Milano contrada del Monte M — 
1261, quanto presso l' Agenzia G. G. Schuller e cow ©’ 
pagno in Vienna, e l'Agenzia G. C. Baur in Auge | — 
sta ; queste sono autorizzate ad esigere un correspet- 

vo, non maggiore la prima del 1/2 per cento, la se 
conda dell 1. per cento, sull” importare del versamento. 

Gli originali Certificati dovranno a quest uopo 


sii nidi 


essere prodotti, unitamente a nota in cui sieno espe 
sti i numeri di ciascheduno di essi. 
Venezia 5 gennaio 1846. 


—  ———— 


AVVISI 


Per evitare gli equivoci a cui diede luogo il nio 
mome particolarmente nelle carte commerciali, credo 
opportuno di far palese ch'io non ho in giro nessum | 
cambiale a carico, vagli etto all'ordine, uè ob- È 
bligazione di qualsiasi sorte che vi somigli. Aggiungo [ 
poi che d'ora inuanzi la mia Grma in qualunque s 
lo civile o commerciale sarà: 


Treviso 10 gennaio 1846. 

Pistno P. Pavan del fu Domenico. 
— 

La Ditta Antonio e Fratelli Masi, avendo oft- L 
to alla Ditta Francesco Gei il suo locale sulla fond 
menta di Cannaregio ai civici Ni 967.968 rosso, bt 
trasportato il suo Negozio Legnami nell'altro locale d 
sua proprietà, pur sulla fondamenta soddetta, calle del- 
le Chioverette al 1227 nero e 1091 rosso 


SPETTACOLI D'OGGL. 
Gnaw Taarao za Farics. Riposo, 
Trarso S. Sawuse. Riposo. 
Hnnaperto. Drammatica Compagnia 
. Medea, con II. modello di legno. 
;.. Ttarzo Azozto. Comica Compagnia Veneta Goldoni 
Giretta da Luigi Duse. La morte di Carlo XII sotto le mer 
di Frideracalk. Replica. Seconda, Le convenienze teatri 
con aria im music. F 
marao Matrsnax. Compagnia diretta dagli arisi For 
mer e Lato ra et de dog a T 
pantomima Barba bleu. Repl 
Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè diretta 9 
fratelli Maggi. La strada ferrata, con duetto e farsa in perso" 
; Sulla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve i 
Toci addimesticate, e con esse una bellissime: 
Dalla Ti vileg.. 
lla Tipografia della Gazzetta Privileg. di Veneni 
Towxaso Dr LocareLi Proprietario e Compilatore 
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AVVISI. ghezza, e di miglia N. 4 in larghezza: la popolazio- N 4581-2079 A Giovani A 
N. 3492 di N. 2732 s ui, 700 poen pL gent o Per meene 
La Provincia di Ferona diritto a gratuita assistenza. L'ennuo assegno di lire 
Direzione ed Amministrazione del Civico Spedale ville. ERRE ee 
e Luoghi Pii aggregati in Ferona. Legnago li 2 gennaio 1546. IRR AABI 
In obbedienza sd ossequiato Governativo Decre- II Bi. Commissario Fante. abbia cele altre 
to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164 , dovendosi pro-| > =_e 


cedere al complessivo appalto per la qui 
fornitura dei Medicinali agli infermi di questo 
co Ospitale e della Pia Opera di Carità , decorril 
dla 1.0 aprile 1846; si avverte che nel giorno 22 gennaio gennaio 
1846, alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo un secon- [cesimo, al 


LI. B. Commissariato Distrettuale di Tricesimo N. 43803-2080. A Giuseppe Eibenstriner, 
Reti olo "mets © presidente in Frieach nell Ca ni ey False 

3 i er invenzione rat dffen. 
iperto il concorso a tutto il corr. mese di |P" Ci un 
lla Condotta Ostetrica per la comune di Tri- E Garonos epatite 


condizione del segreto 
condizioni già rese note coll’ avviso a stam- nceseo B imer, 


do sperimento d'asta pubblica, nella Residenza dell’ pa 24 novembre P p- N. 2519, col soldo annuo di de cbion- 
L B. Delegazione Provinciale, L. 250. resse possa pi ve cognizione, 

, La gara per la somministrazione dei Medi Tricesimo 2 gennaio 1846. averno delle Pro incie Venete, 
agli infermi dell' Ospitale , verrà aperta sul dat HR. Commissario Bazzi. na pennelli a TRE 


latore di centesimi dodici (12) per ogni gi 
presenza di ciascun malato trattato nell’ Os 


—————— 


— — — 
| ARTICOLI DI PRIVILEGIO. 


AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA 


desimo ; quella per gli infermi della Pia Opera, sulla 
lr dei prezei determinati a ciascuna formula dell N° 545, 75y Seder a p Pe DE T: 


Apparatus Medicaminum, colla detrazione del 53, 


\del giorno 7 novembre p. p. N (3oz-308» ha conferito i 


quiiatréy per cento : e la delibera seguirà a seguenti privilegii esclusi 
lell” aspirante , che sopra i due dati avrà ‘offerto un N. kanig 
maggior ribasso, r juna fabbrica di lo la relativa documentata 


io di quattro settimane, colla pr 
vincoli di parentela od aftinità cogli impie- 
suridetto Dicastero a termini della governativa 
iu data 12 febbraio 1839. 
vacante presso I. R. Tril 
Milano il posto di Protocols 


„ Gli optauti all'asta dovranno verificare il depo- 
sito di L. 2400, due mille quattrocento, le quali ser- 
Vir debbono a coprir le spese dell'incanto, ed a ga 
tire la offerta che sarà per essere avanzata. 


minor prezzo, e 
di queto che ini pratione DE gli url 
jagne da T la copertura di fabbricati e 
erta "N dani; ggf, A Paolo G. Zuccheri poeta, 
Y capitoli d'appalto, e | Apparatus Medicami- Vito, Governo d. Vi nezia, per cinque anni, con segreto, Per 
num antedetto , potranno essere esaminati presso la l'invenzione di macchine, per lavotere la seta cruda mira. 
Direzione ed Amministrazione del Luogo Pioin tut. 124 ed organzino , in mudo che la si 
te le ore d" Ulicia. seguaglianza © cusiame 
Non saranno ammessi 
cisti proprietari 
striaca, e benes 


Trovand. 
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verranno accolte 
elibera a senso delle vige 
Per norma e direzione poi degli offere 


io, impiegata presso 

+ per due ^ 

uzione di wu apparato per 

pore, eol mezzo del quale la bone 
resa peli a, e di un bianco 
"rne la qua 

‘mo delle spazzole, e della 

alcuna com 

nrheria guadagna 

pario nella occorre 
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impiego del già usato stropicci 
ornate di presenza de-'tustiuhe co, o seza l'ottimo 


nell’ Ospitale, durante | ultimo quinquen- cu non solo la 
nio, fu di cinquecento sedici mila seicento ne anche un 
ta (516650.) 

2.° Che la spesa sostenuta nel qi 
desimo dalla Pia Opera di 
quallro mila cento cinquantasette e centesi 
ventiquattro ( L. 44157.24.) 


N. 52647 — Viene aperto a mno il corrente mese il con- 
m Accessisia di Reeisrotera preso M Goret- 


parentela od affinità 


N. 42369. Gi Ki Kös 
s an A Glevgpe E ic del Governo o deli 


aro € turi labe strada ter- 
ndea, del Nur ima, per tre anni, con sec 
^ nella costruzione di molle da carroz- 


er assolto lodevolmente gli studii 
il I. R. Governo dele Provmcie Venete, 
li g gennaio 1846. 


$* Che fornitura, di cui qui si parla, non per cni si risparmia acciaio e lavoro, C. M. Nor Segretario di Governo. 
compresa delle senguisughe, e che anzi per © possono essere costruite al 3o, o [^ 
Dee nene eto lua eo o M deese a Torte: Genre di Hon me E 
palto. come dall'odierno avviso N.* 5 di E levia in Gai, ef UD anno, con s — pe 3 i 
„ „Dalla Residenza della Direnone ed Ammini Pet l'invenzione di un processo ie fmpediro: che) l'eopua | atta addon E deoa vavigozio- 
zione del Civico Spedale, sostaoze solive, cela hollt o peusione 
Verona li 31 dicembre 1845. crostanie tanto dannoso alle calda e io a pubblica 
Il Direttore, L’ Amministratore, 
Bons ano. Bnoccat. 
ea T cui si ottiene non solo 
N. 3492. bon rrozze, ma si hi 


Provincia di Ferona. | a ed economia di spesa di quella Gn 
a TE sa ; epe 

Direzione p Si iutrazione ar jid Opi N ia reach; A Gross Nile Konig, sorio selle 

e Luoghi Pii aggregati di Ferona. Casa di commercio Lewis, Reis, Power e Comp. di Lu 
Analogamente ad ossequiato Governativo Decre- © i 

to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164, dovendosi proce- ni, con segreto, Per I 
dere all’ Appalto per la quinquennale fornitura delle bricazione delie candel 
Sanguisughe occorrenti agli o 

Ospitale e della Pia Opera di ile dal ; . B e d 
1.* aprile 1846, si avverte che nel giorno 22 gennaio |^ Vienna, per due anni. Per | inm li pettini in uso în che dal sette di questo mese fins a tutto 


er la ra riso, ll Pei il timo di Carnovale, gi- 
1846 alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo un secondo oria, anche siia raccolta dale p ved e, tono permese lo Mas here i que 
sperimento d’ Asta pubblica, nella Residenza della Re- {y à 


i luoghi deila Provincia di Venezia ve- 
gia Delegazione Provinciale. Ino di quattro della Purificazione di aria Fer- 
La gara per tu 


Altro giorno in cui convenisse sospende- 
sul dato regolatore di austr. 


o pubblico spettacolo 
centinaio di Sanguisughe, e la delibera segu 
vore di quell' aspiraute, che avrà offerto un 
ribasso, 


H Regio Segretario D. Lomboni. 


—— 
4 Pubblicazioni per la terza volta ) 


L'L B. DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA. 
DELLE PROVINCIE VENETE 


ie, © qualunqu 
e io recte mei Tes 
|e ciò con le seguenti dis 

1° Ne 
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N. 4894-2030, À Giuveppe Daun nger, propri 
mutim Sion, yar un aran, Per orzo dan 

men'o musicale di accompspnamenio, chiamato Pedal 
Gli aspiranti all' Asta dovranno verificare il de- fecondo; che si può suonare ci veem 
posito di austr, L 301 trecento, le quali servir deb- 
bono a coprire le spese dell’ incanto, ed a garan 
P offer 

I Capitoli d' Appalto potranno essere esami b 
presso la Direzione ed Amwiaistrazione del Luogo Pio." 
in tutte le ore d' Ulici {piedi 


alira Festa di 


jn ibi 


d remi classi di persone. 4 

if 3°E le poi è proibito al ogni Maschere di 

pole mmi di qualunque sorta sotto qualsivogita pretesto, 

sa parimenti proibito a chi si sia, mascherato v no, d 
le strade spari di quelunque sp 

mili fuochi 


L'offerente poirà essere tanto un Farmacista co- y 


irar sulle 


me qualsiasi altro negoziante di uisughe, 1 
ruechetie, 


sudditanza Austriaca, e beneviso alla Stazione Appal- | 
tante, ed alla Superiorità Delegatizia. 


43166 2045 A Federico Bellatt di Blacihea 
4o Londra cun procura d: Cerio Lousey di Vienn, 
que anni, con segreto. Per l'invenzione di ter 


ta con un' eroa ef- 
+ € se fosso delle 


Non o accolte migliorie dopo la seguita (os. elettrica supra una lege metali nibite dalle Le, nrerrà nelle peae:pronun- 
delibera, come dispongono le normali vigeni [ia di separare un metallo dall'alto, — Mis 
Per norma e direzione poi degli offerenti si di-| — N. 43165-3049. A S mone Sovder, roncispeti in D y.| — $* Quelle Maschere, che suscitamero tumulto, o quere 


deh’ Amer ca 
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pedate, e se ricusessero di sudarsene saranno obbligate a 
stmuscherarsi, e sottopuste ad arresto a disposizione della Pu- 
lizia. 


mi, cun segre 
nella conciatura delle peli. 


Verona li 31 dicembre 1845. N adr, A Vekonis Bolim Game i» fce 
ll Direttore L’ Amministratore deck, io Boemia, per due anni, con segreto. Per m rli 
Bonsano. Bnoccar. to nella produzione dell acido pirulegnoso, e deli” se: tato pi 
——— rolegnoso di ferro, prr cui col mezzo di un pi 


A tutto il mese di gennaio a. c. è aperta la con- |cerso eseguito in un ogparste. * tetboniszazione si 
dotta Medico-Flebot comune di Roverchiara, Il R3 ilumin alr arilo preste i pores 
Comune è situato a sinistra d'Adige in piano, con #3 utilmente per i'i se e delle stra. 


u che cume con € mediomie w qualsiasi gussa, 
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N. 3492 di N. 2732 s ui, 700 poen pL gent o Per meene 
La Provincia di Ferona diritto a gratuita assistenza. L'ennuo assegno di lire 
Direzione ed Amministrazione del Civico Spedale ville. ERRE ee 
e Luoghi Pii aggregati in Ferona. Legnago li 2 gennaio 1546. IRR AABI 
In obbedienza sd ossequiato Governativo Decre- II Bi. Commissario Fante. abbia cele altre 
to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164 , dovendosi pro-| > =_e 


cedere al complessivo appalto per la qui 
fornitura dei Medicinali agli infermi di questo 
co Ospitale e della Pia Opera di Carità , decorril 
dla 1.0 aprile 1846; si avverte che nel giorno 22 gennaio gennaio 
1846, alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo un secon- [cesimo, al 


LI. B. Commissariato Distrettuale di Tricesimo N. 43803-2080. A Giuseppe Eibenstriner, 
Reti olo "mets © presidente in Frieach nell Ca ni ey False 

3 i er invenzione rat dffen. 
iperto il concorso a tutto il corr. mese di |P" Ci un 
lla Condotta Ostetrica per la comune di Tri- E Garonos epatite 


condizione del segreto 
condizioni già rese note coll’ avviso a stam- nceseo B imer, 


do sperimento d'asta pubblica, nella Residenza dell’ pa 24 novembre P p- N. 2519, col soldo annuo di de cbion- 
L B. Delegazione Provinciale, L. 250. resse possa pi ve cognizione, 

, La gara per la somministrazione dei Medi Tricesimo 2 gennaio 1846. averno delle Pro incie Venete, 
agli infermi dell' Ospitale , verrà aperta sul dat HR. Commissario Bazzi. na pennelli a TRE 


latore di centesimi dodici (12) per ogni gi 
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Apparatus Medicaminum, colla detrazione del 53, 
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quiiatréy per cento : e la delibera seguirà a seguenti privilegii esclusi 
lell” aspirante , che sopra i due dati avrà ‘offerto un N. kanig 
maggior ribasso, r juna fabbrica di lo la relativa documentata 
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Milano il posto di Protocols 


„ Gli optauti all'asta dovranno verificare il depo- 
sito di L. 2400, due mille quattrocento, le quali ser- 
Vir debbono a coprir le spese dell'incanto, ed a ga 
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nell’ Ospitale, durante | ultimo quinquen- cu non solo la 
nio, fu di cinquecento sedici mila seicento ne anche un 
ta (516650.) 

2.° Che la spesa sostenuta nel qi 
desimo dalla Pia Opera di 
quallro mila cento cinquantasette e centesi 
ventiquattro ( L. 44157.24.) 


N. 52647 — Viene aperto a mno il corrente mese il con- 
m Accessisia di Reeisrotera preso M Goret- 


parentela od affinità 


N. 42369. Gi Ki Kös 
s an A Glevgpe E ic del Governo o deli 


aro € turi labe strada ter- 
ndea, del Nur ima, per tre anni, con sec 
^ nella costruzione di molle da carroz- 


er assolto lodevolmente gli studii 
il I. R. Governo dele Provmcie Venete, 
li g gennaio 1846. 


$* Che fornitura, di cui qui si parla, non per cni si risparmia acciaio e lavoro, C. M. Nor Segretario di Governo. 
compresa delle senguisughe, e che anzi per © possono essere costruite al 3o, o [^ 
Dee nene eto lua eo o M deese a Torte: Genre di Hon me E 
palto. come dall'odierno avviso N.* 5 di E levia in Gai, ef UD anno, con s — pe 3 i 
„ „Dalla Residenza della Direnone ed Ammini Pet l'invenzione di un processo ie fmpediro: che) l'eopua | atta addon E deoa vavigozio- 
zione del Civico Spedale, sostaoze solive, cela hollt o peusione 
Verona li 31 dicembre 1845. crostanie tanto dannoso alle calda e io a pubblica 
Il Direttore, L’ Amministratore, 
Bons ano. Bnoccat. 
ea T cui si ottiene non solo 
N. 3492. bon rrozze, ma si hi 


Provincia di Ferona. | a ed economia di spesa di quella Gn 
a TE sa ; epe 

Direzione p Si iutrazione ar jid Opi N ia reach; A Gross Nile Konig, sorio selle 

e Luoghi Pii aggregati di Ferona. Casa di commercio Lewis, Reis, Power e Comp. di Lu 
Analogamente ad ossequiato Governativo Decre- © i 

to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164, dovendosi proce- ni, con segreto, Per I 
dere all’ Appalto per la quinquennale fornitura delle bricazione delie candel 
Sanguisughe occorrenti agli o 

Ospitale e della Pia Opera di ile dal ; . B e d 
1.* aprile 1846, si avverte che nel giorno 22 gennaio |^ Vienna, per due anni. Per | inm li pettini in uso în che dal sette di questo mese fins a tutto 


er la ra riso, ll Pei il timo di Carnovale, gi- 
1846 alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo un secondo oria, anche siia raccolta dale p ved e, tono permese lo Mas here i que 
sperimento d’ Asta pubblica, nella Residenza della Re- {y à 


i luoghi deila Provincia di Venezia ve- 
gia Delegazione Provinciale. Ino di quattro della Purificazione di aria Fer- 
La gara per tu 


Altro giorno in cui convenisse sospende- 
sul dato regolatore di austr. 


o pubblico spettacolo 
centinaio di Sanguisughe, e la delibera segu 
vore di quell' aspiraute, che avrà offerto un 
ribasso, 


H Regio Segretario D. Lomboni. 


—— 
4 Pubblicazioni per la terza volta ) 


L'L B. DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA. 
DELLE PROVINCIE VENETE 


ie, © qualunqu 
e io recte mei Tes 
|e ciò con le seguenti dis 

1° Ne 
to mon potrai 
go se nun dopo i Vesperi 
in Chiese o Luoghi consac 
Non è permesso ne’ travestimenti delle Maschere l 
io: di seus oke portate imeque aenttetie sl rispativ do- 
tituzivui eh' ella consacra, alle 
juardi che sono dovuti n tutte le 


ici 6) per nella s 
node e D die Te spa 

N. 4894-2030, À Giuveppe Daun nger, propri 
mutim Sion, yar un aran, Per orzo dan 

men'o musicale di accompspnamenio, chiamato Pedal 
Gli aspiranti all' Asta dovranno verificare il de- fecondo; che si può suonare ci veem 
posito di austr, L 301 trecento, le quali servir deb- 
bono a coprire le spese dell’ incanto, ed a garan 
P offer 

I Capitoli d' Appalto potranno essere esami b 
presso la Direzione ed Amwiaistrazione del Luogo Pio." 
in tutte le ore d' Ulici {piedi 


alira Festa di 


jn ibi 


d remi classi di persone. 4 

if 3°E le poi è proibito al ogni Maschere di 

pole mmi di qualunque sorta sotto qualsivogita pretesto, 

sa parimenti proibito a chi si sia, mascherato v no, d 
le strade spari di quelunque sp 

mili fuochi 


L'offerente poirà essere tanto un Farmacista co- y 


irar sulle 


me qualsiasi altro negoziante di uisughe, 1 
ruechetie, 


sudditanza Austriaca, e beneviso alla Stazione Appal- | 
tante, ed alla Superiorità Delegatizia. 


43166 2045 A Federico Bellatt di Blacihea 
4o Londra cun procura d: Cerio Lousey di Vienn, 
que anni, con segreto. Per l'invenzione di ter 


ta con un' eroa ef- 
+ € se fosso delle 


Non o accolte migliorie dopo la seguita (os. elettrica supra una lege metali nibite dalle Le, nrerrà nelle peae:pronun- 
delibera, come dispongono le normali vigeni [ia di separare un metallo dall'alto, — Mis 
Per norma e direzione poi degli offerenti si di-| — N. 43165-3049. A S mone Sovder, roncispeti in D y.| — $* Quelle Maschere, che suscitamero tumulto, o quere 


deh’ Amer ca 


a, che il n o delle Sunguisughe occorse nell’ tom, nello Sisto deli Ohio vela Republ 


tanove mila cento vt-lsrtrenirionele, con procura ae 


in quarunque cuculv, o sito pubblico dovranno essere con. 
pedate, e se ricusessero di sudarsene saranno obbligate a 
stmuscherarsi, e sottopuste ad arresto a disposizione della Pu- 
lizia. 


mi, cun segre 
nella conciatura delle peli. 


Verona li 31 dicembre 1845. N adr, A Vekonis Bolim Game i» fce 
ll Direttore L’ Amministratore deck, io Boemia, per due anni, con segreto. Per m rli 
Bonsano. Bnoccar. to nella produzione dell acido pirulegnoso, e deli” se: tato pi 
——— rolegnoso di ferro, prr cui col mezzo di un pi 


A tutto il mese di gennaio a. c. è aperta la con- |cerso eseguito in un ogparste. * tetboniszazione si 
dotta Medico-Flebot comune di Roverchiara, Il R3 ilumin alr arilo preste i pores 
Comune è situato a sinistra d'Adige in piano, con #3 utilmente per i'i se e delle stra. 


u che cume con € mediomie w qualsiasi gussa, 
de di terra e sabbia, alcune delle quali in r acido pirolegnoso 8° Viene proibito i! uso di Jolu allusivi a mosta e ud 
e: l'estesa è di mig 


N. 4 in lun- può essere Piro'egnuso di lerro. animali, e quelli arcuta i quali al erati nelle furme non de~ 


rigorose ed 
dae le Mo 
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centrale D 
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i di vendita all'asta de;li stabili eray; 
zo E db SIE DM. n 4 a 1 eres 
wn qele di silegra e di sol deliberataria, il ci dipolo cri nem Aao d| rial: in. Venezia nella parrocchia di 8. Sicfann circani, 
[i ne deli impresa, == 4 La peri di S. Samuele in e ma ai civici numeri sii, 
palio saranno cf "DEA TA "i lel ramo Dema - vento 
7 me e morma d a parari] aprile 1833 e relativo vicereale s 
Pad Venezia li 30 dicer 45 pa ai ma ap D LT r nell'avs d, 
rr eneria li inei li questa Co no iR vendi 
pU HT! be p A Consigl. aulico ed intimo B. Delegato provinciale rari A residenza della A. Delegazione | Provinciale n 
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le seguenti edizioni normali stabilite în general- per o 
euis cio 18 ottobre 1845 [venk a all asta dei beni dello Stato 1. L'asta sarà tena, 
33450 e ascensione del gonne di cuoco 1 sine ela | aperia. nel giorno a7 /:bbraio prossimo dale are 10. dai. 
pi ET ie mule di servizio ai, Camerotti del mattina. alle tre pomeridiane. — è. Le dette realtà prat 
TR Cea MI Corre Eneeda nada deseri i due primi |in vendia consistono: @ ) casa in quattro piani compres 
ME deduce per la term volia a publica vota | i] terreno composta da più luoghi marcata al detto N sh; 
aero segui a. È asta relativa sara Wramia sul dato regolatore | descritta in estimo al Ñ 11321 del catasto culla cifra dy 
Luras Casale» Care Da Rosexsoac. di austriache Lire 1941 ad avra luogo presso ques sez 395 ; 0) casa in tre pari compreso il treno m 
LLR Segretario Guseppe Sirohach. | gae Proviscisio eel orso ventioto genezio 1666 al mieu de d hop mareata, al dete B, alb] ES 
e ridi La delibera segnira a favore dei miglior cie d deles an estimo al N. 11522 del catasto colla cifra di L. 144 à 
al e sten nre Ea Cutie lt far da mit ml ml RM 
n o Poit Dall. R Commissione alle vendite dei beni della Sian; le Regio Ti 
2a eem che noe sia gieventita dal d Fenezia le 37 dicembre 1865. | Si 
wai di Stato con A, L. 300, le quali Il Segretario di Governo Dona’. , 
i csusiane, nd saranno seine ws noa se dapo Pa 
dario, purché si concorrano le condizioni ptetctta 
dis paec p a5 " ed 


enzo eh: inerte sensazioni 


ci dd, Qua +G 
veri d P uzia, 1 Ispertoreto de 
i S. mezea, eta Capi contrada vigil 

ds 


"Re vecia egualmente raro ondita 
RR. Crescent. Diar toii peia Provincia 
E a presente sara pubblicata, e tenut 
t di questa G fa, e lugh, dela Provincia per le sua 


* secuzione agl" IL 


maio 1840. 
|, Governo Diretto 
delle Prov neie Venete 


N. + 


— È vacante preso que 
to di Regio ra 


N. 19:85. — Avviso di vendita all'asta dello stabile erar! 
esistente nel comune di Oderzo provincia di Treviso sit, i 
contrada Maggiore marcato coi civico N. 507 di spettanza 
dei rami Cassa d'ammorüzsazione loco la ditta valele Petr 
stata spogliata per aggiudicazione fiscale in causa debito vere 
do il ramu stesso. — In relazione alla sovrana risoluzione aj 
aprile 1832 e relativo vicereale dispaccio 29 maggio suswegaen. 
de N. 4gua richiamato nell avviso va febbratv 1835 di que. 


li mmli pescorsi e di aver compino lo 
SA chc di (mara y erre) 

e) Debarazione di nun avere nessun. 
ila Direzione medesima, ! 3; 
rehvi, 


di Sante 
iairatore delli 
jurai 18 di 
indici maru 


che ael ulterior procedira di 
solamento 


Venesa 9 «enn. 
L' LR. Direttore Nisva Pacer 


"T E Lieirelente mere d | gia Commissione si espongono in vendita nel locale di eden. | lauesto Tribv 
Peo De caps ed Inno A Delegato Provinciale © |t dela f. Delegazione Pronnciale in Treviso le segueni l apperiwanti p 


Di Tuvax. 


4i proprietà stimate lire 2358490; sotto le seguenti cin. 


ppi da Saperi E Dabo! dizon normali stabilite in generale per la vendita all asta 
so a Du il giorno 20 del p. v. > Lu. dei beni dello Stato: 1. È asta sarà tenuta perta net 
di uscamestetatao Te lora banse N. 29/69 — devio di vendita all'asta delle realtà ca- aire "ey [biral prossime dale ore 10 doll. maine di 


meral: esutenti nella provincia di Udine e nel disiretto di D 3 pomeridiane. — a. La detta realità posta im veni 
dean, che ora compongono il riparto XXXII detto di 7 dusertta nella rilevazione periziale 29 giugno 1545 fatta 
San Quirino di spettanza del ramo cassa d' Ammortiz- Guip upettore di campagna Maui e riveduta dal dia 
rene. cui relazione alla seyrana iaduzione 38 aprile | mento governativo del genio Figura in estumu al N 494 cuia 
1582 e relativo vicereale dispaccio 20 maggio susseguente V. Cra diL vin va. — (Seguono le aire che “già foras 
Agos richiamuto nell'awvin 13 febbraio 1853 di questa Com. | CI di L nin Saia) Pini 


le a prezzo € 


mea di da nui molte volte riportate. ) atia. 
iun preso aea. misione si erpingeno in vendita nel locale di residenza del °% "Oath R Comune cle vendite dei beni delio Stai Secondo. 
lume: to che deserunoa pli tb ibi dell nup ego.  Corniuarici pn dine jepeni Lepri Fenezia li 27 dicembre 1845. i ‘venduta com 
Z id Eee stimate pl prezzo focale di Li 23 « ridott da quello di si- SEDE S poris m 
Dua e Vea la E ma risultato in L` 3438 ritenuta la suttrazione delle due USE sec e Cerere Dore EUM 


I 8. Direttore Data Veccuia. 


annualita der ritte ai num 118, 195, ed vitre pois dell y indi Arim d liane dele rale co 
so la cedola insitris pubbli: PER di San Quirino di Jamon sina dal vm, crisenti nalla provincia del Friah * pel distretto di Fo 
u aede silere. pei ano Palrecchiale di San Quiri ‘a menta sarvocchiale di| none che compongono il riparto 49 detto di Vigunivo, di 
serernele «palio, se puso nuvenbie, civé, 18/8, a tato pe," po eatprni due; b. alia menta parroreliale di nome che tome i riparte N ee — (a Pet 
cose 1822, deie Hattona sella Dreta, e Gava della rare fremente condizioni crea aaile cen hope? | ela sovrana risiazione 28 aprile 168. e. relativo vierede 
Ra OT DAMM la vendita” all'asta dei beni dello Sitas a. È asta sara dispacci «o maggio sunt. N. ig «a richiamato nell'avvas 1 
ABS E matete tensta aperta nel giorno 16 febbraio prossimo dalle cre ra febbraio 1833 di rena Commissione si espongono in vendita 
della matina alle 3 pomeridiane. — à. Le dette realità' nel locale di residenza del A. Commissariato Dotrettuale d 
poste in vendita consistono: a) in. campi 1, aj 7. osano | Pordenone le seguenti proprietà ritenute del pi Fi fiscale i 
rie 5.54 con fabrica in San (Quirino ai| lire gvo» ridotte da quello di stima risultato in L. 12753 Gu; 
e censiti în estimo culle cifre di L 49 35;| folo le seguenti condizioni normali stabilite in generate per 
b) in N°: annualità perpetue del reddito di fiumento st | la vendita all'asta dei Leni dello Statu: v.. L'asta sara tenuia 
10.116. eld 019 314 175. avena staa 9 3/4 3/4 35 18 «jS. aperta nel giorno 30 fubbvars prossima dalle ore 1 delia mat 
miglio o sorguturco tua 3 34 14 313,3,4 19, tergo rosse | ina alle 3 pomeridiane. — 3. Le dette realuà poste in ven 
staa 3. 464 WB 44 4/5. vino erne api cpi 413, 3/4 | dita consistono in N. 433 annualità perpetue a canes di 
315. eva 33, pili 4. e denaro L. 39 75 — (Seguono le ul | terzi sopra fondi siti nel dutreito di Pordenone danti il 
tie che già furono da uoi molte volte riportate. J reddito di frumento staia 33. 214 214 014 +13, avena staia 
DallI K Commissione alle vendite dei leni dello Stato, | 214 *] 21. 15. segala «iaia 8 16.018 014 49 miglio 
Venezia l i dicembre 1843, rgoturco st. 14. v]. (4 aff. 15, surgurussa st. 14 3]4 114 «i 
H Segretario di Governo Dova. 15, panisso o sorguturev stava v. vj ajh. 214. <13, spelta 

30 3/4. «1% 36. 15, vina consi a 


ballare, © commer 
ree dei approvazione Superiore de 
4 d questa Provincia pel ses- 

2r storte 183. 


se cui pia 
era, € ses pr 


Been 


Sanza siela 5 


EN 


agotinin at 


m 26 pi- Aa, ttis P una delle 
EDITTO. a misura di Pordenone, più galline 3, spalle di porcina à iliw si proc 
vete aseni dagli Stati di S, ML. [214 <P>, polli a4. 176 415, prosciutti a. ji 115, maiali o 34 © tutte spese 
re, s garanzia dela LR A. i nomini Baitolsmneo Crio è Rico Ma. | 113. Capponi m COSIO s 19. — ( Seguono le alwe lel deliberata 
: du a vi m danera Dna rale e t:i del fa Rocard» era smpiezato nella | Che già furono da noi multe volte riportate.) ie ch' egli 
i SIT FE FUERAT po shoal i Lun ia ud] © DUI LR Comune ale vendile da eni dila Stat; Ren 
E hoo vitae e Poma a Ring a RIA I Lt Venezia li vo dicembre 1843. HUS 
esia qualunque alta lar Constare cm ror? negli Sat IL RR. Nuaras in ie Il Segretario di Governo Dosa. o 
| da di 4 del presente, smio le ewnina- ——— bs 
i 10, 6 116 deila Sovrana | PMO portee Patente 24 marzo 1832, i. 57. III e Aaa 
n i P ri tinue Pruti ini, 1. R. Direzione Generale di Polizia 
à a favore di ch (ll rà di assimero pui anzi eraa Ri, delle Provincie Fenete. 
ier saio, senp e de cu (Per LH. Consigl. Aule» ed intimo R. De'egato Provinciale ; 
| i I Barone Fm So" AVVISO 
H R. segretario D. Lomboni, 
ei 


{N a9 5u, — Aviso di vendita all'asta delio stabilie era- 
(riale n. Ferona a destra d'll Adige nel Vicolo Carcincli al 
ui N 3299 di spestanza del ramo Demanio loco Columb, | | 
vete ininvato | Marzlierita la di cut eredi venne rilasciata al Bo Fisso 
a] pel'deereto di quel K, Tribunale Provinciale 5 marzo 164a 
ralio cm he per n 4 3653. — An relazione alla suvrana risuluzione «8 aprile 
gl desbera anto se conseguen- | 183a € relativo vicereale dispaccio 2» maggio suneguonte 
mi q Apos richiamata nell'avviso re febbraio 1833. di questa 
stare il aua donvcilio presas | Comunssiutie si espongono in vendila nel host, jenz 
Ler gredi della Delegazione Provinciale ın Ferona le Cin ee 
prietà stimate per L, 31723 sotto le seguenti rondam 

normali stabilue in i generale per la vendita all'asta dei beni 
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mento d 
mente deile Sirade Ferrate, que: 
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Chiunque da alloggio a forem 
verso pagemento, ed anche per uma ni 
di denunziare entro 24 ore 
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Supriiore di Poi 
appiedì trac. 


cun to ha de iv ne D ngana 
Goumo di accord ce ad alin È 


3 deber. 
[m 
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discipiina saranno considerate 


Dr dello Stato. — 
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A norma del $ 78 leuera e deila II. parte del Codice 
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io uva imput 
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33450 e ascensione del gonne di cuoco 1 sine ela | aperia. nel giorno a7 /:bbraio prossimo dale are 10. dai. 
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"Re vecia egualmente raro ondita 
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N. 19:85. — Avviso di vendita all'asta dello stabile erar! 
esistente nel comune di Oderzo provincia di Treviso sit, i 
contrada Maggiore marcato coi civico N. 507 di spettanza 
dei rami Cassa d'ammorüzsazione loco la ditta valele Petr 
stata spogliata per aggiudicazione fiscale in causa debito vere 
do il ramu stesso. — In relazione alla sovrana risoluzione aj 
aprile 1832 e relativo vicereale dispaccio 29 maggio suswegaen. 
de N. 4gua richiamato nell avviso va febbratv 1835 di que. 


li mmli pescorsi e di aver compino lo 
SA chc di (mara y erre) 

e) Debarazione di nun avere nessun. 
ila Direzione medesima, ! 3; 
rehvi, 


di Sante 
iairatore delli 
jurai 18 di 
indici maru 


che ael ulterior procedira di 
solamento 


Venesa 9 «enn. 
L' LR. Direttore Nisva Pacer 


"T E Lieirelente mere d | gia Commissione si espongono in vendita nel locale di eden. | lauesto Tribv 
Peo De caps ed Inno A Delegato Provinciale © |t dela f. Delegazione Pronnciale in Treviso le segueni l apperiwanti p 


Di Tuvax. 


4i proprietà stimate lire 2358490; sotto le seguenti cin. 


ppi da Saperi E Dabo! dizon normali stabilite in generale per la vendita all asta 
so a Du il giorno 20 del p. v. > Lu. dei beni dello Stato: 1. È asta sarà tenuta perta net 
di uscamestetatao Te lora banse N. 29/69 — devio di vendita all'asta delle realtà ca- aire "ey [biral prossime dale ore 10 doll. maine di 


meral: esutenti nella provincia di Udine e nel disiretto di D 3 pomeridiane. — a. La detta realità posta im veni 
dean, che ora compongono il riparto XXXII detto di 7 dusertta nella rilevazione periziale 29 giugno 1545 fatta 
San Quirino di spettanza del ramo cassa d' Ammortiz- Guip upettore di campagna Maui e riveduta dal dia 
rene. cui relazione alla seyrana iaduzione 38 aprile | mento governativo del genio Figura in estumu al N 494 cuia 
1582 e relativo vicereale dispaccio 20 maggio susseguente V. Cra diL vin va. — (Seguono le aire che “già foras 
Agos richiamuto nell'awvin 13 febbraio 1853 di questa Com. | CI di L nin Saia) Pini 


le a prezzo € 


mea di da nui molte volte riportate. ) atia. 
iun preso aea. misione si erpingeno in vendita nel locale di residenza del °% "Oath R Comune cle vendite dei beni delio Stai Secondo. 
lume: to che deserunoa pli tb ibi dell nup ego.  Corniuarici pn dine jepeni Lepri Fenezia li 27 dicembre 1845. i ‘venduta com 
Z id Eee stimate pl prezzo focale di Li 23 « ridott da quello di si- SEDE S poris m 
Dua e Vea la E ma risultato in L` 3438 ritenuta la suttrazione delle due USE sec e Cerere Dore EUM 


I 8. Direttore Data Veccuia. 


annualita der ritte ai num 118, 195, ed vitre pois dell y indi Arim d liane dele rale co 
so la cedola insitris pubbli: PER di San Quirino di Jamon sina dal vm, crisenti nalla provincia del Friah * pel distretto di Fo 
u aede silere. pei ano Palrecchiale di San Quiri ‘a menta sarvocchiale di| none che compongono il riparto 49 detto di Vigunivo, di 
serernele «palio, se puso nuvenbie, civé, 18/8, a tato pe," po eatprni due; b. alia menta parroreliale di nome che tome i riparte N ee — (a Pet 
cose 1822, deie Hattona sella Dreta, e Gava della rare fremente condizioni crea aaile cen hope? | ela sovrana risiazione 28 aprile 168. e. relativo vierede 
Ra OT DAMM la vendita” all'asta dei beni dello Sitas a. È asta sara dispacci «o maggio sunt. N. ig «a richiamato nell'avvas 1 
ABS E matete tensta aperta nel giorno 16 febbraio prossimo dalle cre ra febbraio 1833 di rena Commissione si espongono in vendita 
della matina alle 3 pomeridiane. — à. Le dette realità' nel locale di residenza del A. Commissariato Dotrettuale d 
poste in vendita consistono: a) in. campi 1, aj 7. osano | Pordenone le seguenti proprietà ritenute del pi Fi fiscale i 
rie 5.54 con fabrica in San (Quirino ai| lire gvo» ridotte da quello di stima risultato in L. 12753 Gu; 
e censiti în estimo culle cifre di L 49 35;| folo le seguenti condizioni normali stabilite in generate per 
b) in N°: annualità perpetue del reddito di fiumento st | la vendita all'asta dei Leni dello Statu: v.. L'asta sara tenuia 
10.116. eld 019 314 175. avena staa 9 3/4 3/4 35 18 «jS. aperta nel giorno 30 fubbvars prossima dalle ore 1 delia mat 
miglio o sorguturco tua 3 34 14 313,3,4 19, tergo rosse | ina alle 3 pomeridiane. — 3. Le dette realuà poste in ven 
staa 3. 464 WB 44 4/5. vino erne api cpi 413, 3/4 | dita consistono in N. 433 annualità perpetue a canes di 
315. eva 33, pili 4. e denaro L. 39 75 — (Seguono le ul | terzi sopra fondi siti nel dutreito di Pordenone danti il 
tie che già furono da uoi molte volte riportate. J reddito di frumento staia 33. 214 214 014 +13, avena staia 
DallI K Commissione alle vendite dei leni dello Stato, | 214 *] 21. 15. segala «iaia 8 16.018 014 49 miglio 
Venezia l i dicembre 1843, rgoturco st. 14. v]. (4 aff. 15, surgurussa st. 14 3]4 114 «i 
H Segretario di Governo Dova. 15, panisso o sorguturev stava v. vj ajh. 214. <13, spelta 
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m 26 pi- Aa, ttis P una delle 
EDITTO. a misura di Pordenone, più galline 3, spalle di porcina à iliw si proc 
vete aseni dagli Stati di S, ML. [214 <P>, polli a4. 176 415, prosciutti a. ji 115, maiali o 34 © tutte spese 
re, s garanzia dela LR A. i nomini Baitolsmneo Crio è Rico Ma. | 113. Capponi m COSIO s 19. — ( Seguono le alwe lel deliberata 
: du a vi m danera Dna rale e t:i del fa Rocard» era smpiezato nella | Che già furono da noi multe volte riportate.) ie ch' egli 
i SIT FE FUERAT po shoal i Lun ia ud] © DUI LR Comune ale vendile da eni dila Stat; Ren 
E hoo vitae e Poma a Ring a RIA I Lt Venezia li vo dicembre 1843. HUS 
esia qualunque alta lar Constare cm ror? negli Sat IL RR. Nuaras in ie Il Segretario di Governo Dosa. o 
| da di 4 del presente, smio le ewnina- ——— bs 
i 10, 6 116 deila Sovrana | PMO portee Patente 24 marzo 1832, i. 57. III e Aaa 
n i P ri tinue Pruti ini, 1. R. Direzione Generale di Polizia 
à a favore di ch (ll rà di assimero pui anzi eraa Ri, delle Provincie Fenete. 
ier saio, senp e de cu (Per LH. Consigl. Aule» ed intimo R. De'egato Provinciale ; 
| i I Barone Fm So" AVVISO 
H R. segretario D. Lomboni, 
ei 


{N a9 5u, — Aviso di vendita all'asta delio stabilie era- 
(riale n. Ferona a destra d'll Adige nel Vicolo Carcincli al 
ui N 3299 di spestanza del ramo Demanio loco Columb, | | 
vete ininvato | Marzlierita la di cut eredi venne rilasciata al Bo Fisso 
a] pel'deereto di quel K, Tribunale Provinciale 5 marzo 164a 
ralio cm he per n 4 3653. — An relazione alla suvrana risuluzione «8 aprile 
gl desbera anto se conseguen- | 183a € relativo vicereale dispaccio 2» maggio suneguonte 
mi q Apos richiamata nell'avviso re febbraio 1833. di questa 
stare il aua donvcilio presas | Comunssiutie si espongono in vendila nel host, jenz 
Ler gredi della Delegazione Provinciale ın Ferona le Cin ee 
prietà stimate per L, 31723 sotto le seguenti rondam 

normali stabilue in i generale per la vendita all'asta dei beni 


evidenza sui forest 
mento d 
mente deile Sirade Ferrate, que: 
tezione Generale di Po isa trova di presorivere quanto segue 
Chiunque da alloggio a forem 
verso pagemento, ed anche per uma ni 
di denunziare entro 24 ore 
siva pitienza dei suoi 
Supriiore di Poi 
appiedì trac. 


cun to ha de iv ne D ngana 
Goumo di accord ce ad alin È 


3 deber. 
[m 


te il qui 


discipiina saranno considerate 


Dr dello Stato. — 


3 ‘asta sarà tenuta to politico, e punite con multa, oin caso | 
Consigliere werno Delegato provineiale |feubraio prossimo dalle ore 14 delia mi con propurziunalo arresto, y È 
| Mach.se Canori, — a. Lu detta realità posta 


A norma del $ 78 leuera e deila II. parte del Codice 
he 


che costituiscono una greve trasgressione ''aggiudicazio 


Oitro. L 
elibera ed « 
arauno a cer 
io uva imput 
quieto , e pe 
ca giudiziale 


dL. segretario Ruggi nella rilevazione periziale nı aprile 
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LUNEDI' 19 GENNAIO 1856 


ANNUNZII | 


DELLA GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


N. 41305 Eprrro. - s € ciò sotto le segnenti ti Giuseppe. N. 5420 — Eorrro. 
rte di questo Imperi Condizioni. | Nella mappa di Castion ej Si notifica agli assenti 4' 
le Regio T, ti possi o. Ogni aspirante dovrà | distinto coi numeri 2296, 2297, Ignota dimora Giacomo, Francese 
to di stima giudiziale previamente depositare il decimo | 2298, 2299, 2800 , e 2302, di Giovanni , ed Antonio f» Giovan- 
cende ad austriac he lire 4890. |del salore di sti complessive pertic. censuarie 13. 06 jni Ziuderigo Jona da Casamassa- 
eb, | l| presate serà pubblicato ' Secondo. Il presso della deli- | pari a campi veronesi 4.8.12. |gno emere stato contro essi pro- 
uos r » che ad istan- jed uffiso nci luoghi pubblici, ed bera dorrà essere depositato a tut- Suo valor capitale depurato ja la petizione 15 otobre 1845 
Pe ta di Sante Zengiacowi ammini- | inserito tre volte di seguito nel- lire 2011.20. umero 4636 da Eiissbetta d' 
Wa Patre ratore della massa Coletti nei |la Gazzetta. privilegiata. tario, nell i Il presente Editto sarà pub-'Aubros vedova di Giovanni Zan- 
NN ori 18 dieciotto febbraio , 11 gliere Auico Presidente | giudiziali in Verona, entro giorni | hiicato «d afwo all'Albo, ori |derigo Jona nei puo 
Gia ndici marzo e 1° primo aprile o Foscanini. n 30 calcolabili da quello in cui ver- j| soliti luoghi di questo Comune, | 
| m 1846 , alle ore 11 undici antime- | Ii Vicepresidente Senarini. | rà intimato ib decreto di de lla piasta di Castione, ed inse- | Ver 
corel ridisue all Aula 1L Verbsie dij Sern«giotto e Venturi Consiglieri. bers. rito per tre settimane consecutive | all'attrice venete lire Lit 1 
residen. questo Tribunale si terranno i tre Dail Imperiale Regio Tribu- Terav. Il deliberatario dovrà [una volta per settimana nella | dote ed eredità avute dalla pro- $ 
seguen- sperimenti per la vendita della | nale Civile di Prima ltenza, | pagare entro lo stesso termine di | adi Venezia. ‘\pria famiglia , e conseguite , non- 
nti con. casa sot odescritte di ragione del- | Venezie 24 dicembre 1845. Regia Preta- che cautate dal padre e marito 
all asta. la ditta oberata Ignazio e Conti Dir. di Sped, Il ra in Gapriao Veronese jirispettiro, come da titolo 26 lu- s, 
pia nel Coletti di Perarolo, ; at procuratore dell i Li 11 settembre. 1845, l'lio 1825 allegato 4. della peri- 
pio SOI 6188. Epiro. ame, e queste olire il prezzo | L' Imper. Regio Consigl. Pretore tione; a 
45 fala '»udizien| Dall Iuperisle Regia Pre- della delibera. La specifica di det- Gnusissicu. [| Secondo , essere tenuti di pa- 
rane Primo. La delibera avrà Ino- liura in. Maniago si dichiara aper- à , occorrendo pre | gare alle medesima altre venete 
194 colla go a favore del maggior vfferen- "tv il concorso generale dei cre- Preturi 11503 Boirro {lire 125, dal padre e marito ri- 
furono. de a prezzo eguale o anperiore al- | ditori sopra t la facoltà mu- | Quarto. Il possesso materia- L'Imperiale Regia Pretura spettivo conseguite , e concessele 
la stiva. bile ed immobile ovunque esísten- le ed ‘effettivo colgodimento dell’ || in Tolwezzo netifica che sopra i- 3 titolo di aumento di eredità 
o Staio, Secondo. La sostanza sarà ‘te selle Venete Proriucie di r: immobile si intenderà trasfuso | stauza della Fabbricieria della ve-' pateras co! titolo 8 gennaio 1832 
venduta come stà, con servitù ine- gione di Pietro quowlsus Giovan- nel del berstario colla intimerio- ll verenda Chir di Sun Martine allegato B. della petizione stessa; 
lei» Senza garanzia o responsa-, mi Battista Lena dousicitiato in ue del decreto di delibera ; ma ill di Tolmezzo contro Giov aie! Terzo, essere tenuti i coa- 
bilità deila messa | Maniago. possesso legale ed il dominio non || Domenica iugali Macuglia domi- venuti di pagsce alla medesima 
‘amerali Terzo. Ogni aspirante doerà | Resa quindi diffidato chiun- passerà in iui se non dopo ciliati in Cavazzo si terrà nella- astrice altr: venete lire 250 ri- 
MZ ie menn, Mediante il deposi- "que credesse eompetergl» qualche dempineato del capitolato , e me- | trio di esse Pretora mel giorno cevute come sopra e concome al 
[ond Ww in monet» sonante del decimo szioue e ragione centro il predet- diante il decreto di definita ag-| t1 undici febbraio prossimo ven- medesitno titwio mediante lo scrit- 
[icona del presso di stima della sostinza, to obereto d' insinuarls in ierit. giudicszione, turo alle ore 9 nove mattina il t» 14 marzo 1832 allegsto C, co- 
iene e nasuendo deliberaterie, |' iw- to a tutto febbraio prossimo vens Quiato L deliberatarie, dal- | terzo sperimento d'asta per la ven- gli interessi del 4 per cento dal 
RM porto dei deposito gli sarà impu- turo a. questa Imperiale Regia la seguita delibera iu poi, dovrà | dita delle iofrascritte wealita alle giorno della petizione, e colle 
La et nella seconda rate come segue. Pretura in confronto della uera are tutti di pubblici ag- || seguenti | pese: e che su desta petizione era 
icale di Quarto. Li deliberatario viene a~ | concursuale rappros inlata dall” av= i ed ogai aluo onere di Condizioni. stata fissata da comparsa delle 
góa Go; bilitatoa pagare 1l prezzo in quattro | rocate signer. Pretro-M cheie dut- qusleuque sorte cadente sopra I Primo. Ogui aspirante, trange parti sil’ Aula Verbale di questa 
"ale per Tate ja pria da ve si atto (tor Fauzago curetire alle liti di- tusobile , anche arcetratti aon || la Fabbr ieria dovrà previamente Peetur: ncl gioroo 6 vavembre 
t tenuia della dehiber: mostrando e la sussistenza della compresi i debiti ipotecati. depositare alla Commissione tele- o scorso, la quale andò de- 
{la mat- te mesi successi pretesa, ed il dirito di essere Sesto, Viene dispenssto I i-|l gata ali’ asta austriache lire 60 a “r uon essere stata intims 
in ven pl interessi de paga collocato in una vd in un' altra stante ed ogni altro creditore || cauzione | delle spese dell'asta ta la pevizione medesiu, 
Ke ^ jo stesso decorreranno acaiar- | ci tto le comminatorie , che ipotecario dall’eseguire il deposi- || stessa. i Estendo ignoto i! luogo dell" 
us mte del d] della delibera iu ra- scorso infruttosameote il stabilito to cauzionale di cui il capitoto Secondo. Li beni saranno vea- stivale diwora ji suddetti impe. 
Non Bizne del Š per cento Gao al cow-| terwiue, i uen iusiunati Verranno primo, così pure dal deposita- | duti pezso per pezzo per sowma titi Zinasigo Jona sopra odier- 
GEE puto versamento del prezzo, sot- i| senza eccezione esclusi da tutta reil prezzo di delibera , come l'||auche inferiore alla stima purchè na istiaza numero 3420 fu ad 
[o sturia che mancando la sostanza soggetta al concorso articolo secondo; devendo però 
Miao ad ‘una delle rate nel tempo iu quanto la medesima venisse corrispondere sapra il prezzo me- | prire li creditori iscritti. 
ina as. bino si procedera al reci [esaurito dalle pretese degli iusi- desino l'interesse dell annuo. 5 Terzo. Rimarsono a carico questo Poru Liberale dottor Monti, 
PE è tute spese, rischio , e pei musti creditori, quand'onche ai per cento dal giorno dell'intima-|| del deliberatario li pesi inerenti prechera la comparsa all Aula Ver- 
e altre del deliberatario , per cui le suw- | non insinuati competesse un di zione della delibera in avanti gra- | alli fondi a sensi di legge seor’ bale di questa Pretura nel giorno 
$ Vesse versate durran- to di priorità, di pegno o di do- dusbile col capitale, || alcuna responsabilità dal caato dei- 4 quatiro febbraio prossimo ven- 
Stato; «fiet: à. tol on Em | Settimo. In caso di mancan- | la Vebbricieri, | turo alie ore 11 undici aatiue- 
Vengono inoltre citati tutti za del deliberatario alia esecuzio-| Quarto. fl prezzo di delibera ridiane, sotto le arsertenze di 
Quinte, Tonto il deposito , (li creditori che wel predetto ter- ne del capitolato di subasta , sarà | dovrà depositarsi ia questo Uffizio legge. 
come il prezzo no ricevuti | mine ai sarspuo iusinuati a com- facoltativo al creditore Prè Berti (| entro giorni euo successivi all'} Si ceciuno quiadi i suddet= 
qua monete aventi corso legale, [perire il gurao 10 dieci mizu | di procedere immediatamente sen- | asta, ad eccezione della Fabbricie- U assenti d' ignota dimora a ma- 
Tagpuagliate a ci di piazza , || 1846 alie ore 9 nove di mettiva za veruna pri iuterpellazione ,| era che porrà trattenerlo fino alla nire di ogni creduto loro meeso 
si veribcherà il deposito dell vocedere alla nowina deli’ (ed esclusa ogni pargazione di wo- | classificazione. j di difesa 11 sunuomiasto carato- 
ana in wano della. Cowwissione | le o confer- rà ad una nuora subasta dell’ im-|| Seguono li beni da subastarsi, “re al quale verrà iauimato il de- 
|^ ihe vi presiederh, ed il prezzo uma di quello interinale, ed ails mobile, anche mediante un solo|| ‘1. Aratiro, e prativo deaomi- creto di sua nomina cogli aui 
poss del asta medesima nella Cassa | nomina della delegazione dei cre- (esperimento, ed a qualunque prez- | nato Syicinia ja mappa di Cavazo relstivi, o nominare volendo al- 
bind dell’ Imperiale Regio Tribunale, | duori , ferwe le avverteuzecapres- ‘20, € cib a tatto rischio e peri- | zo al numero 265 delle quantità tro procuratore, dovendo in caso 
uices Sesto. Tutti 1 pesi fon e nei paragrafi HT. 88, e 90. del cow, spese e danau del delibe-||l'arstivo di passa 109.15, ed il contrario ascrivere a sè stessi le 
R Di d' imposte prediali e comun Giudiziernio Regolamento, ed inul- | Fatario. protivo di p 50. 35 cen 9 al- cvaseguenae della propria inazione. 
segue: come ia rendita restes ispet- || tre che pende comparsa per discu- Ottavo. Eseguite le condizio- || beri cun viti, e 8 gelo con- | li presente serà pubblicato 
ne, sia Uvaweute a carico ed a vantaggio || tere e trattare sopra la dumanda | 0i di subasta , potrà il delibera- | a levante Pietro Macuglia, ed aftisso nci luoghi soliti, nva- 
^biligo. dei deliberatario dal dì della de-| dei bencficii legali. | torio ritirare il deposito che a mwezsodì Nicolò Macuglia, ponente chè insetito per tre volle nella 
acces libera, LI presente si affigga nei ao. fatto a cauzione dell asta Giovanni Michieli, e tramontana , Gurzetta privilegiata di Veneri 
Settimo. II possesso di fattolltiti luoghi iu Maniago, e s° iu- |l intervento dalla parte i eredi di Lodovico Cappello stima- | Dall’ Imperiale Regia Preta= 
[Bi accorderà all'acquirente retrost- || serisca per tre volte in tre suc- | Nono, La delibera e conse-||to austriache lire 80 79. ira di Auronzo, » 
Uvaurente al gioruo della delibe- | cessive settimane nella Guzzetta | guente diffi aggiudicazione 2 Arativo pure denominato Li 21 dicembre 1845. 
ta dopo il ver mio dell iate- || privilegiata in Venezia a comu- seguirà senza ulteriore responsa- | Spiciuis in detta mappa al oume- |[L'Imp. Regio Consi 
kral prezzo d'ucquisto, e spese!ne notizia e per ooi successivo | bilità della parte istante che non |o 2676 della quantità Fontana. 
dietro l'intimazione del decreto eletto di ragione e di legge. serà per qualunque caso obbliga- | 115.72 cen 20 alberi con viti, e = 
d aggiudicazione defini Dall Imperiale Regia Prew- [ta ali evisione. 2 gelsi, cui confius a levante Gio- |N. 4450 — Enirro. 
Urtaro. Le spese tutte d' ra 10 Maniago, Decimo. Nel primo e secon- | vauui Pietro Puppia, mezzodì Lo- D' ordine dell Imperiale Re- 
delibera ed ogui alira relative) Li 18 dicembre 1845. do incento la d fa mon segui- || renzo Cappello Puppia, puoente pie Pretura ia QC. 
'erauno a csrico del deliberats-| —L'Imperiale Regio Pretore rà che a premo pari o superiore || Giovanni Battista di Giovanni Mi- |reade noto, che nei giorni 3 tre, 
rio uvo imputabile nel prezzo d' ica. ima, nel terso poi sache || chicli, e settentrione Paolo, e fra- | 17 diecisette febbraio, e 3 tre 
"quiso , e pagabili dietro speci» li Gaucell. Da Prato, fiad nn prezzo inferiore sempreché || teli Danas stimato lire 84, 43. lwarze 1846 alle ore 10 dieci an- 
fica piudizialmente liquidata. basti a sudd sore il creditore i- | 3. Bene prativo detto Chia-{tiweridiane nel locale di sua re- 
Vaia Stabili da subastorsi ZIA A | prenotato sino al valore o| mor in dena mappa al numero rideva saranuo tenuti tre esperi- 
Cesa situata io Venezia po- PUBBLICAZIONI prezzo della stimo. 2934 di passa 897 cui centina a | 1 per ia vendita all i 
d ta in Parrocchia dei S3. Giuran- per la seconda volta Descrizione deli” Immobile  |{leoante Bosco Salet, werzodì Ni- le deila posses 
(hv! M e Paulo 10 Berbaris debe To- N. 6212 Epitro. da subastar: colò Mucuglia, ponente eredi fullta pignorata sulle 
Colle del secondo Brig: sb cis, L’ Imperraie Regia Pretura in Ronco arborato , vituto , a|Autonlo Michieli, e tramontana | Fabbricieria deila Chiesa Arcipre- 
mo numero 5269 ed anaiugo nu- | Caprino Veronese fa pubblicameo- | murel ed argini pastolivi, con || Nicolò Mecuglia detto Menon pis tale di santa Marie e Saa Libes 
[ tiu 6438, composta: in pian [te sapereche nel locale di sus resi- | gelsi , fratti , olivi ed altre pian- || wato lire 358. 80. rale di Qastelfraaco rappresen- 
nes treno di grande maga in | denza, e da un’ epposiia Commissio- [te e cou vivaio di gelti denomi- Totale lire 523. 99. p daii' avvocato Guidozzi a pre- 
"uo piano di saletta, ^ y! ne giudiziale si terranno nei gior- [[neto le Banche di Vallene, posto 1l presente Editto verrà pub- | gradizio delii signori Morio , A- 


cun- || blicato, ed affisso ne' wodi e luo-jchille ed Blisa Giuseppina Savor- 
trada del comune di Castione , || pbi shti, ed inserito per tre rot-f;n4n Norcilo del fu Giovanni e 
ela e quattro stanze. || no 1846 dalle ore 9 nove anti- [confinato sd est dalle ra te, iu tre consecutive settimane || Moletta Angela delfa Dionisio lo- 

casa stessa è circoscritta | meridiane alle ore 2 due powe- | comunali di Gi , e da quel-[[uella Gazzetta Privilegiata di Vc-||ro madre suwata giudizialmente 
^! seguenti conhar ane gli incanti pee |. le di Ferri Giosuè fu Antonio , || nezia. austriache lire 20341.20, aci pro- 
e Giacomo Da Tots del suo descritto imwobile [|a sud dalle ragioni dello stesso Dall' Imperiale Regia Pretu- ||tocvilo dei giorno 29 settembre 
» à mezzodi Husina Spadier | esecutsto a danno di Antwuia Du- || Ferri; e ds quelle di Beadraelli || ra ia Toluetzo, |1536 nuuero 4533 di cui &libe- 
slitt, a punente Calle secondo | riglelli moglie di Luigi Bendi- || Vincenzo, ad ovest delle ragio. Li 20 dicembre 1843. — ||ro ad ognuno «ver ispezione e 
lia, a tramontana Copiteno nelli di Garda sulle istanze del [oi comunali di Castioa , e da L' lmp, Reg. Pretore sotto le condizica: d 
‘mote Angelo. È regi in|| Reverendo Prè Angelo Berti possi- || quelle degli eredi del fa Trois Torrou. à calce descritte; la qual polscbe 
tiwo in ditte Goletu Aguazio fu||dente domiciliato in Preabocco ll ed a nord dalle ragioni degli Pei Cancelliere jae sarà deliberata nsi due pri- * 
Miro colla cifra d' iteliave lire | roppresentato dall'avvocato Ardui- fsi eredi Trois e da quelli di Ber. G. Milesi Scritt. mi esperimeoti a prezzo noa 


"cule locale contiguo ed altre ni 31 trentauno geunai 
ie mense, in secundo piano di jterdiei e 28 ventiutto febbraio 
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DELLA GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


N. 41305 Eprrro. - s € ciò sotto le segnenti ti Giuseppe. N. 5420 — Eorrro. 
rte di questo Imperi Condizioni. | Nella mappa di Castion ej Si notifica agli assenti 4' 
le Regio T, ti possi o. Ogni aspirante dovrà | distinto coi numeri 2296, 2297, Ignota dimora Giacomo, Francese 
to di stima giudiziale previamente depositare il decimo | 2298, 2299, 2800 , e 2302, di Giovanni , ed Antonio f» Giovan- 
cende ad austriac he lire 4890. |del salore di sti complessive pertic. censuarie 13. 06 jni Ziuderigo Jona da Casamassa- 
eb, | l| presate serà pubblicato ' Secondo. Il presso della deli- | pari a campi veronesi 4.8.12. |gno emere stato contro essi pro- 
uos r » che ad istan- jed uffiso nci luoghi pubblici, ed bera dorrà essere depositato a tut- Suo valor capitale depurato ja la petizione 15 otobre 1845 
Pe ta di Sante Zengiacowi ammini- | inserito tre volte di seguito nel- lire 2011.20. umero 4636 da Eiissbetta d' 
Wa Patre ratore della massa Coletti nei |la Gazzetta. privilegiata. tario, nell i Il presente Editto sarà pub-'Aubros vedova di Giovanni Zan- 
NN ori 18 dieciotto febbraio , 11 gliere Auico Presidente | giudiziali in Verona, entro giorni | hiicato «d afwo all'Albo, ori |derigo Jona nei puo 
Gia ndici marzo e 1° primo aprile o Foscanini. n 30 calcolabili da quello in cui ver- j| soliti luoghi di questo Comune, | 
| m 1846 , alle ore 11 undici antime- | Ii Vicepresidente Senarini. | rà intimato ib decreto di de lla piasta di Castione, ed inse- | Ver 
corel ridisue all Aula 1L Verbsie dij Sern«giotto e Venturi Consiglieri. bers. rito per tre settimane consecutive | all'attrice venete lire Lit 1 
residen. questo Tribunale si terranno i tre Dail Imperiale Regio Tribu- Terav. Il deliberatario dovrà [una volta per settimana nella | dote ed eredità avute dalla pro- $ 
seguen- sperimenti per la vendita della | nale Civile di Prima ltenza, | pagare entro lo stesso termine di | adi Venezia. ‘\pria famiglia , e conseguite , non- 
nti con. casa sot odescritte di ragione del- | Venezie 24 dicembre 1845. Regia Preta- che cautate dal padre e marito 
all asta. la ditta oberata Ignazio e Conti Dir. di Sped, Il ra in Gapriao Veronese jirispettiro, come da titolo 26 lu- s, 
pia nel Coletti di Perarolo, ; at procuratore dell i Li 11 settembre. 1845, l'lio 1825 allegato 4. della peri- 
pio SOI 6188. Epiro. ame, e queste olire il prezzo | L' Imper. Regio Consigl. Pretore tione; a 
45 fala '»udizien| Dall Iuperisle Regia Pre- della delibera. La specifica di det- Gnusissicu. [| Secondo , essere tenuti di pa- 
rane Primo. La delibera avrà Ino- liura in. Maniago si dichiara aper- à , occorrendo pre | gare alle medesima altre venete 
194 colla go a favore del maggior vfferen- "tv il concorso generale dei cre- Preturi 11503 Boirro {lire 125, dal padre e marito ri- 
furono. de a prezzo eguale o anperiore al- | ditori sopra t la facoltà mu- | Quarto. Il possesso materia- L'Imperiale Regia Pretura spettivo conseguite , e concessele 
la stiva. bile ed immobile ovunque esísten- le ed ‘effettivo colgodimento dell’ || in Tolwezzo netifica che sopra i- 3 titolo di aumento di eredità 
o Staio, Secondo. La sostanza sarà ‘te selle Venete Proriucie di r: immobile si intenderà trasfuso | stauza della Fabbricieria della ve-' pateras co! titolo 8 gennaio 1832 
venduta come stà, con servitù ine- gione di Pietro quowlsus Giovan- nel del berstario colla intimerio- ll verenda Chir di Sun Martine allegato B. della petizione stessa; 
lei» Senza garanzia o responsa-, mi Battista Lena dousicitiato in ue del decreto di delibera ; ma ill di Tolmezzo contro Giov aie! Terzo, essere tenuti i coa- 
bilità deila messa | Maniago. possesso legale ed il dominio non || Domenica iugali Macuglia domi- venuti di pagsce alla medesima 
‘amerali Terzo. Ogni aspirante doerà | Resa quindi diffidato chiun- passerà in iui se non dopo ciliati in Cavazzo si terrà nella- astrice altr: venete lire 250 ri- 
MZ ie menn, Mediante il deposi- "que credesse eompetergl» qualche dempineato del capitolato , e me- | trio di esse Pretora mel giorno cevute come sopra e concome al 
[ond Ww in monet» sonante del decimo szioue e ragione centro il predet- diante il decreto di definita ag-| t1 undici febbraio prossimo ven- medesitno titwio mediante lo scrit- 
[icona del presso di stima della sostinza, to obereto d' insinuarls in ierit. giudicszione, turo alle ore 9 nove mattina il t» 14 marzo 1832 allegsto C, co- 
iene e nasuendo deliberaterie, |' iw- to a tutto febbraio prossimo vens Quiato L deliberatarie, dal- | terzo sperimento d'asta per la ven- gli interessi del 4 per cento dal 
RM porto dei deposito gli sarà impu- turo a. questa Imperiale Regia la seguita delibera iu poi, dovrà | dita delle iofrascritte wealita alle giorno della petizione, e colle 
La et nella seconda rate come segue. Pretura in confronto della uera are tutti di pubblici ag- || seguenti | pese: e che su desta petizione era 
icale di Quarto. Li deliberatario viene a~ | concursuale rappros inlata dall” av= i ed ogai aluo onere di Condizioni. stata fissata da comparsa delle 
góa Go; bilitatoa pagare 1l prezzo in quattro | rocate signer. Pretro-M cheie dut- qusleuque sorte cadente sopra I Primo. Ogui aspirante, trange parti sil’ Aula Verbale di questa 
"ale per Tate ja pria da ve si atto (tor Fauzago curetire alle liti di- tusobile , anche arcetratti aon || la Fabbr ieria dovrà previamente Peetur: ncl gioroo 6 vavembre 
t tenuia della dehiber: mostrando e la sussistenza della compresi i debiti ipotecati. depositare alla Commissione tele- o scorso, la quale andò de- 
{la mat- te mesi successi pretesa, ed il dirito di essere Sesto, Viene dispenssto I i-|l gata ali’ asta austriache lire 60 a “r uon essere stata intims 
in ven pl interessi de paga collocato in una vd in un' altra stante ed ogni altro creditore || cauzione | delle spese dell'asta ta la pevizione medesiu, 
Ke ^ jo stesso decorreranno acaiar- | ci tto le comminatorie , che ipotecario dall’eseguire il deposi- || stessa. i Estendo ignoto i! luogo dell" 
us mte del d] della delibera iu ra- scorso infruttosameote il stabilito to cauzionale di cui il capitoto Secondo. Li beni saranno vea- stivale diwora ji suddetti impe. 
Non Bizne del Š per cento Gao al cow-| terwiue, i uen iusiunati Verranno primo, così pure dal deposita- | duti pezso per pezzo per sowma titi Zinasigo Jona sopra odier- 
GEE puto versamento del prezzo, sot- i| senza eccezione esclusi da tutta reil prezzo di delibera , come l'||auche inferiore alla stima purchè na istiaza numero 3420 fu ad 
[o sturia che mancando la sostanza soggetta al concorso articolo secondo; devendo però 
Miao ad ‘una delle rate nel tempo iu quanto la medesima venisse corrispondere sapra il prezzo me- | prire li creditori iscritti. 
ina as. bino si procedera al reci [esaurito dalle pretese degli iusi- desino l'interesse dell annuo. 5 Terzo. Rimarsono a carico questo Poru Liberale dottor Monti, 
PE è tute spese, rischio , e pei musti creditori, quand'onche ai per cento dal giorno dell'intima-|| del deliberatario li pesi inerenti prechera la comparsa all Aula Ver- 
e altre del deliberatario , per cui le suw- | non insinuati competesse un di zione della delibera in avanti gra- | alli fondi a sensi di legge seor’ bale di questa Pretura nel giorno 
$ Vesse versate durran- to di priorità, di pegno o di do- dusbile col capitale, || alcuna responsabilità dal caato dei- 4 quatiro febbraio prossimo ven- 
Stato; «fiet: à. tol on Em | Settimo. In caso di mancan- | la Vebbricieri, | turo alie ore 11 undici aatiue- 
Vengono inoltre citati tutti za del deliberatario alia esecuzio-| Quarto. fl prezzo di delibera ridiane, sotto le arsertenze di 
Quinte, Tonto il deposito , (li creditori che wel predetto ter- ne del capitolato di subasta , sarà | dovrà depositarsi ia questo Uffizio legge. 
come il prezzo no ricevuti | mine ai sarspuo iusinuati a com- facoltativo al creditore Prè Berti (| entro giorni euo successivi all'} Si ceciuno quiadi i suddet= 
qua monete aventi corso legale, [perire il gurao 10 dieci mizu | di procedere immediatamente sen- | asta, ad eccezione della Fabbricie- U assenti d' ignota dimora a ma- 
Tagpuagliate a ci di piazza , || 1846 alie ore 9 nove di mettiva za veruna pri iuterpellazione ,| era che porrà trattenerlo fino alla nire di ogni creduto loro meeso 
si veribcherà il deposito dell vocedere alla nowina deli’ (ed esclusa ogni pargazione di wo- | classificazione. j di difesa 11 sunuomiasto carato- 
ana in wano della. Cowwissione | le o confer- rà ad una nuora subasta dell’ im-|| Seguono li beni da subastarsi, “re al quale verrà iauimato il de- 
|^ ihe vi presiederh, ed il prezzo uma di quello interinale, ed ails mobile, anche mediante un solo|| ‘1. Aratiro, e prativo deaomi- creto di sua nomina cogli aui 
poss del asta medesima nella Cassa | nomina della delegazione dei cre- (esperimento, ed a qualunque prez- | nato Syicinia ja mappa di Cavazo relstivi, o nominare volendo al- 
bind dell’ Imperiale Regio Tribunale, | duori , ferwe le avverteuzecapres- ‘20, € cib a tatto rischio e peri- | zo al numero 265 delle quantità tro procuratore, dovendo in caso 
uices Sesto. Tutti 1 pesi fon e nei paragrafi HT. 88, e 90. del cow, spese e danau del delibe-||l'arstivo di passa 109.15, ed il contrario ascrivere a sè stessi le 
R Di d' imposte prediali e comun Giudiziernio Regolamento, ed inul- | Fatario. protivo di p 50. 35 cen 9 al- cvaseguenae della propria inazione. 
segue: come ia rendita restes ispet- || tre che pende comparsa per discu- Ottavo. Eseguite le condizio- || beri cun viti, e 8 gelo con- | li presente serà pubblicato 
ne, sia Uvaweute a carico ed a vantaggio || tere e trattare sopra la dumanda | 0i di subasta , potrà il delibera- | a levante Pietro Macuglia, ed aftisso nci luoghi soliti, nva- 
^biligo. dei deliberatario dal dì della de-| dei bencficii legali. | torio ritirare il deposito che a mwezsodì Nicolò Macuglia, ponente chè insetito per tre volle nella 
acces libera, LI presente si affigga nei ao. fatto a cauzione dell asta Giovanni Michieli, e tramontana , Gurzetta privilegiata di Veneri 
Settimo. II possesso di fattolltiti luoghi iu Maniago, e s° iu- |l intervento dalla parte i eredi di Lodovico Cappello stima- | Dall’ Imperiale Regia Preta= 
[Bi accorderà all'acquirente retrost- || serisca per tre volte in tre suc- | Nono, La delibera e conse-||to austriache lire 80 79. ira di Auronzo, » 
Uvaurente al gioruo della delibe- | cessive settimane nella Guzzetta | guente diffi aggiudicazione 2 Arativo pure denominato Li 21 dicembre 1845. 
ta dopo il ver mio dell iate- || privilegiata in Venezia a comu- seguirà senza ulteriore responsa- | Spiciuis in detta mappa al oume- |[L'Imp. Regio Consi 
kral prezzo d'ucquisto, e spese!ne notizia e per ooi successivo | bilità della parte istante che non |o 2676 della quantità Fontana. 
dietro l'intimazione del decreto eletto di ragione e di legge. serà per qualunque caso obbliga- | 115.72 cen 20 alberi con viti, e = 
d aggiudicazione defini Dall Imperiale Regia Prew- [ta ali evisione. 2 gelsi, cui confius a levante Gio- |N. 4450 — Enirro. 
Urtaro. Le spese tutte d' ra 10 Maniago, Decimo. Nel primo e secon- | vauui Pietro Puppia, mezzodì Lo- D' ordine dell Imperiale Re- 
delibera ed ogui alira relative) Li 18 dicembre 1845. do incento la d fa mon segui- || renzo Cappello Puppia, puoente pie Pretura ia QC. 
'erauno a csrico del deliberats-| —L'Imperiale Regio Pretore rà che a premo pari o superiore || Giovanni Battista di Giovanni Mi- |reade noto, che nei giorni 3 tre, 
rio uvo imputabile nel prezzo d' ica. ima, nel terso poi sache || chicli, e settentrione Paolo, e fra- | 17 diecisette febbraio, e 3 tre 
"quiso , e pagabili dietro speci» li Gaucell. Da Prato, fiad nn prezzo inferiore sempreché || teli Danas stimato lire 84, 43. lwarze 1846 alle ore 10 dieci an- 
fica piudizialmente liquidata. basti a sudd sore il creditore i- | 3. Bene prativo detto Chia-{tiweridiane nel locale di sua re- 
Vaia Stabili da subastorsi ZIA A | prenotato sino al valore o| mor in dena mappa al numero rideva saranuo tenuti tre esperi- 
Cesa situata io Venezia po- PUBBLICAZIONI prezzo della stimo. 2934 di passa 897 cui centina a | 1 per ia vendita all i 
d ta in Parrocchia dei S3. Giuran- per la seconda volta Descrizione deli” Immobile  |{leoante Bosco Salet, werzodì Ni- le deila posses 
(hv! M e Paulo 10 Berbaris debe To- N. 6212 Epitro. da subastar: colò Mucuglia, ponente eredi fullta pignorata sulle 
Colle del secondo Brig: sb cis, L’ Imperraie Regia Pretura in Ronco arborato , vituto , a|Autonlo Michieli, e tramontana | Fabbricieria deila Chiesa Arcipre- 
mo numero 5269 ed anaiugo nu- | Caprino Veronese fa pubblicameo- | murel ed argini pastolivi, con || Nicolò Mecuglia detto Menon pis tale di santa Marie e Saa Libes 
[ tiu 6438, composta: in pian [te sapereche nel locale di sus resi- | gelsi , fratti , olivi ed altre pian- || wato lire 358. 80. rale di Qastelfraaco rappresen- 
nes treno di grande maga in | denza, e da un’ epposiia Commissio- [te e cou vivaio di gelti denomi- Totale lire 523. 99. p daii' avvocato Guidozzi a pre- 
"uo piano di saletta, ^ y! ne giudiziale si terranno nei gior- [[neto le Banche di Vallene, posto 1l presente Editto verrà pub- | gradizio delii signori Morio , A- 


cun- || blicato, ed affisso ne' wodi e luo-jchille ed Blisa Giuseppina Savor- 
trada del comune di Castione , || pbi shti, ed inserito per tre rot-f;n4n Norcilo del fu Giovanni e 
ela e quattro stanze. || no 1846 dalle ore 9 nove anti- [confinato sd est dalle ra te, iu tre consecutive settimane || Moletta Angela delfa Dionisio lo- 

casa stessa è circoscritta | meridiane alle ore 2 due powe- | comunali di Gi , e da quel-[[uella Gazzetta Privilegiata di Vc-||ro madre suwata giudizialmente 
^! seguenti conhar ane gli incanti pee |. le di Ferri Giosuè fu Antonio , || nezia. austriache lire 20341.20, aci pro- 
e Giacomo Da Tots del suo descritto imwobile [|a sud dalle ragioni dello stesso Dall' Imperiale Regia Pretu- ||tocvilo dei giorno 29 settembre 
» à mezzodi Husina Spadier | esecutsto a danno di Antwuia Du- || Ferri; e ds quelle di Beadraelli || ra ia Toluetzo, |1536 nuuero 4533 di cui &libe- 
slitt, a punente Calle secondo | riglelli moglie di Luigi Bendi- || Vincenzo, ad ovest delle ragio. Li 20 dicembre 1843. — ||ro ad ognuno «ver ispezione e 
lia, a tramontana Copiteno nelli di Garda sulle istanze del [oi comunali di Castioa , e da L' lmp, Reg. Pretore sotto le condizica: d 
‘mote Angelo. È regi in|| Reverendo Prè Angelo Berti possi- || quelle degli eredi del fa Trois Torrou. à calce descritte; la qual polscbe 
tiwo in ditte Goletu Aguazio fu||dente domiciliato in Preabocco ll ed a nord dalle ragioni degli Pei Cancelliere jae sarà deliberata nsi due pri- * 
Miro colla cifra d' iteliave lire | roppresentato dall'avvocato Ardui- fsi eredi Trois e da quelli di Ber. G. Milesi Scritt. mi esperimeoti a prezzo noa 


"cule locale contiguo ed altre ni 31 trentauno geunai 
ie mense, in secundo piano di jterdiei e 28 ventiutto febbraio 
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nore dell, stima e nel terzo a 
qualunque prezzo con riguardo al 
laposta cei garagraf 140 422 del 


Generale Regole 


a tariifs. 
"Campi 1. 16. Fondo della & 


la messaro e la cass stessa con capi potrà 
E ala i quobile a di Ini 
sto nella Parrocchia |a termini del paragrafe 438 del 

nda, e confinato in |Giudi u 
agioni da ogni aua parte | semplice intinz della. erediurice 
esecutante , e sarà inoltre tenuto 


da prise 


core, orto, e m 


Lo descritte. 


Gempi 5. 2. Brolo pratico con |f»! pie 


froni e prati senza frutti conf. [li 
nati a tremontena de queste ra- 
gioni, parte del corpo preceden 
te e porte dal 

sante da quest’ vltimo corpo, è [li 


mezo giorno dello stesso, a sera ||neila Guzzetta privilegiata di Ve- 
da strada comune conducente » || uezia. 


Campigo. Sopra i| broio erste 


una parte di febbrica cominciata jra di Castelfranco, 


che dovea riescire una cappella 
per contenere le ceneri dei detun- 


ti di fomigli 

Campi 49 1. 90. 12 aratorii 
vitati esistenti pure nella porroc- | N. 42222 
chia di Salvatronda confinati a 


mattina parte il Capitolo di ||che aei giorni 10 dieci, 17 dirci 
Treviso , parte Puppati Lorenzo, [| sette e 24 ventiquattro pro» 


porte Marc’ Antovio Balbi, e ||ventaro f-bbraio sempre alle ore 11 
undici di mattina e successive nel- 
la Camera di Commissione num, 


parte Livia Moro Codslunga , » [|u 
mmerzodì parte il confine colla [ll 
parrocchiale di Compigo medi 
te fosso, e perte Livia Moro stes 
bs, a sera parte strada comune 
per Campigo, e parte il cor 


pati suddetto, © parte il curpo 
seguente, 


rosa, con. 


te, a mezzodì parte il corpo 
wo, e parte il brolo già descritto, 
asera strada comu 
pigo 

© parte rosta Zuccarello. 


Tuui questi quattro corpi | austriache lire 336. 


di terra con suvraposte fabbriche 


formano un solo corpo e sone de- | tedesca descritti mella perizia pri- 
ui in estimo di Salvatron-| mo maggio 1845 numero 1568 


d 


alla diua Giovanni Savorgna 


Novello al numero 18 colla cifra | che lire 1047. 


di lire 1689.2 per lire 54, ed 
in quelle di Salraross al nu- 
mero 20 per campi 9 colle cifra 
di lire 275 14, stimato il tutto 
per austrische lire 20541 20, 
Capitoli d' incent 
Primo, La poss ssione sinten- 
derà venduta al miglior offerente 
«llo stato in cu 
i confini e quantità apparenti dal- 
la stiwa giudiziale del d) 29 set- 
tembre 1836 numero 4523 degli 
ingegneri Giovanni Battista dottor 
Procinill ed Augelo dottor Cu- 
Secondo. Nessuno potrà fs 
oblatore senza il previo depo 
di ausriache lire 1300 si ri- 
guardi delle spese , e dell adem- 
Pimento dei capitoli d'asta, 
Terzo. Entro giorni otto 
dall" intimazione del” decreto di 
delibera dovrà |' aggiudicatario 
depositare in Cassa di questa Im- 
perake Regia Pretura i] prerzo 
della delibera imputando a diffalco 
la somma depositata a titolo. di 
couzione della propria efferta a 
senso del precedente articolo. 
Quarto. Olire il prezzo starà 
a carico del deliberatorio quel 
qualunque. peso o diritto reale che 
sventualwente colpisse la cosa da 
alienarsi € così il pegamento sem. 
pre a datare dall’ intimazione del- 
la delibera , di tutte ie pubbliche 
imposte, come in Bue il qualun- 


to ed alla Ap- ||la ; 
‘ellutoria circolare LI marzo 1834 [[seguirà i finti e redhú e pros 
tempre in monete ponente ed [renti qualunque deli 


ed affisso nei luogbi soliti di 
prente, a le- [| ques 


strazione dei seguenti 
sotto le seguenti con 
pe seguente , a mote porte don | tre quelle di cui nel 
Carlo Zuccarello , parie Pup- | progetto. 


denziale descritti nella perizi 
mo maggio 1845 numero 1568 
fina a levante il corpo preceden- | del liquidato importo di sustria- 
che 


ale per Gam- | di Spedizione descritte nella pe- 
ed a monte atrada postale | rizia primo maggio 1845 onmero 


trova e secondo || pletare 


giudicarione, e computabilaxente 
dalle data del medesimo , il deli- 
beratario eseguirà la voltara del- 
e deliberatagli e con 


medesima 
Ottavo. Mancando esso delib-- | 
i ad alcuno dei superiori 
ere Vi 
schio e pericolo 


io Regolamento dietro 


soddisficimento di tutti 
danni e spese. 
Il pr 


Comune, in Salvarosa, ed 
mierito per tre volte consecutive 


Dal Imperiale Regia Pretu- 


Li 23 novembre 1845. 
L'Aggiunte Dirigente 


Pio 


Eprrro. 5 
Si porta a pubblica notizia, 


i per la stanza pr 


e 470. 
IL Sei cortine nella stanza 


1568 del liquidato importo di 


Ill. Quattordici oscuri alla 


del liquidato importo di sustria- 


Condizioni. 

Priwo. H delibera 

te del prezzo di deli 
ricevere a prezzo di 

na, che si passa a provocare, 

wobili vecchi nella stanza pre 

densi 


le. 
Secondo. Qualora per com: 

I numero degli oscuri 
la tedesca non abbisognasse il nu- 
mero preventivato, dovrà ssu- 
were quel numero che gli verrà 
indicato con diffaleo proporzioni 
le del prezzo, 


agli altri do- 
po l'asta, e al deliberatario dopo 
il collaudo ed 
i lavori, di cui dere gi 
Ia lodevole esecuzione. 
Quarto. Per | esec 
lavori suddetti 
mesi continuati 
re consegna del lavoro, sssopget- 
tato l'assuntore in dife 
pere lel sesto della térza rat 
Quinto. 11 prezzo di delibera 
sarà corrisposto ell’ assuntore in 
tre eguali rate, cioè, a metà, 


te sarà pubblicato , {Beltrawe di Cannesio, stimati in 


|| beratsrio alle condi 


| Paolo Distretto di San Vito. 


rante dovrà 2. Pezzo di terra detto Gra- 
offerta con un | derzata arativo vitato e parte pra- 
he lire 185, il | rivo confina a levante Martinis Va- 


nale Provinciale in Udine rende] 
pubblicamente noro che nelli gior- 
ni 9 nove febbraro, 6 sei mars, 
e 3 tre aprile 1846 dalle ore 9 
more di mattina alle 2 due pome- 
| ridiane nel locale di sue residen-| 
ra seguiranno li tre incanti per 
la vendita dei beni opptgnorati e 
[stimati ad intanz: deili Giuseppe, 
Franceso , Carolina , Giacomo e 
Perine figli winori del fu Giaco- | 
mo Della Bianca, contro Daniele! 
Mortims di San Paolo, ed Anto-| 
nio, Pietro, Domenico e Teresa f- 
gli minori del vivente Domenico] 


T fnclito Imperiale Regio Em 


o austriache lire 3580.51 


Primo Gli sti 
verranno al primo incanto venduti 
al prezzo non inferiore della st 
ma, e così nel secondo inca 
gli stabili non verranno delibera 
ti a prezzo inferiore , jalla stime 
we nel terso anche a preso mi- 
more semprecchè risulti sufficien- 

cautare i crediti iscritti, e 
le spese tutte esecutive. 

Secondo, Ogni acquirente com- 
preso l'esecutante dovrà depos 
re all'auto dell'offerta il decimo 
del prezzo di stima. 

Terzo. Entro giorni otto de- 
all'atto di delibera, do- 
vrà il deliberatario depositare nel- 
la cassa dei depositi dell' Enperia- 
le Regio Tribunale Provinciale di 
Udine il prezzo della delibera stes 
sa detratto però da qi 
porto del dep 
articolo secondo, 

Q Potranno li beni ese- 
cutati essere venduti alla pub 
blica asa tanto, complessita 
mente, quento per lotti, cici 


numero di wappa per uumeru d* 
mappa. 
Quinto. Il deliberatario non 


potrà promuovere pretese nè ver- 
so gli esecutamii, né verso gli cre- 
ditori ipotecarii a pretesto di de- 
penpersmento de mobili sl 
confronto dello stato della stima 

Sesto. Tutte le spese poste 
riori all” asta, comprese quelle di 
voltura, staranno a carico del de 
e così pure le servitù, 
€ pubbliche imposte di qualunque 
natura dal giorno della delibera 
in poi, 

Settimo. Mancando il deli- 
oni relative 
si procederà al reincanto delli sta- 
a tutte sue spese e dann 
Beni stabili di ragione di Danie- 
nondam Paolo Martinis, 
i pelle pertinenze di San 


1. Owmesso. 


lentine, mezzodì strada , ponente 
monti veneranda Chi 


ie peri 
u lire 2872 tiun 
85. 56. 

3. Simile prativo detto Bi 
da confino a levante cel numero 
1167 wezzodì col numero. 1245, 
ponente col mumero 1234, e monti 
col numero 1243 in mappa al 
mero 1244 di censuarie pertiche| 
2.08 estimo lire 21.22, lire 
141.44. 


compimento e collaudo superio 
wente approvato dell’ asunto h 
vero. 

Sesto. Il collaudo avrà luogo 
due wesi dopo il compimento 
del lavoro per potersi assicurare 


que aumento delie cifre censuarie, | della di esse buona riuscita. 


€ così a suo vant 
e dimi 


jo la qualun- 
"rione wia ogni re. 


spensabilià per qualunque even- || vi analogia le prescrizioni e rego 
della parte || leen 


10, ed in o 
Ù nte. 


Quinte. Qualora vi fosse 
qualche debito per rate predia 


mazione della delibera , q, 
re del deliberatario 

nta l'intimarione medes 
conoscerne l'esistenza e di for- 
ne l immediato papomento il 
quale pure sarà imputato a di. 


ed affisso, e nel teupo at 
sedute anteriormente ali imij- | tre volte inserito d' afg 
à do- || pubblica Gazzetta, 


Settimo. Si rich in 
ore per quanto petessero aver. 


in corso in materia di 

avori. 

ll pres-nte sarà pubblicato 
o per 

nella 


1 Consigliere Aulico Presidente 
Foscanini. 

1l Vicepresidente Senarivi 

Cattaneo e Venturi Consiglieri 

Dell' Imperisle Regio Tribu- 


minusione del prezzo. nile Civile , 

Sesto. Nun potrà il delibe- Veneria 5 gennaio 1846. 
ratorio conseguire la deBuitiva Conti Dir. di Sped. 
aggiudicazione della possessione da = 
aubastersi se non dopo che avrà |{N. 64 Epirto 


provato l'adempimento delle su- 
periori condizioni. 


San Vito dietro requi 


L'Imperiale Reg 


tori, 


a 21 


Settimo. Col decreto di ag- [dicembre 1845 numero 16551 del- 


o richiesto coil'| di censuarie pertiche 2.05 estimo 


mrada, monti eredi Mo in map- 
a al nnmero 1286 i censuarie 
fee he 0. 49 estimo lire 40. 83, 


#20, 42. 
diro Pezro di terr» detto Roste 


arativo nudo confina a lev 
Scodellari Angelo, meziodì De 
Zusne, e parte Guesuita con- 
sorti, ponente Roja, monti strada 
e Meotto, in u 

mero 544 di censuarie pertic 
8.52, estro lire 131.53, lire 426 
V. Simile deuo Venchiaterlo 
con wori, conBna a le- 
dellari 
Angelo, ponente consorti Guesut- 
te, monti De Zuane Antonio in 
mappa «| numero 770 di censu 
rie pertiche 3.70 estimo lire 74.74, 
lire 361. 20. 


confina a levame e monti 
Pittecca, mezzodì Deiusso, e po- 
nente Moro consorti , im mappe 
sl numero 1125 di censuarie pe 
uche 1.21 estiwo lire 3. 00, lire 
53.24 

12. Pezzo di terra detto Cam- 
polungo p rativo, cunfina a levante 
* wonti Torrente Tagli 
werdi veneranda Ch'e: 
Pavlo, ponente Muro c 
toppa al nuwero 1129, di cen- 
s pertiche 2.93, etimo li- 
te 7.21, lire 30. 60. 

13. Simile detto Prado a 
ritato confina a levante Leodellen 
Angelo, mezzodì Marinis Giaco- 
wo, poneute Driusso, monti Pie- 
tro Bun, in tuappa al numero 1256 


lire 23. 11, lire 196. 80. 

14. Ommers. 

Complessivo sustrische lire 
3580. 51. 

ll. presente sarà affisso e pub- 
blicato nei modi soliti, 

Dall'Imperisle Regia Pretu- 
ra in San Vito, 

Li 7 geonsio 1846. 
Pel Reg. Pretore assente 
L'Iwp. Reg. Cancelliere 
L. Sap. 


52 Epiro 

4 termini del paragrafo 813 
e per l'effetto del paragrufo 814 
del Codice Civile vengono con- 
vocati. tutti li crediteri verso la 
eredità di Prete Francesco Bo- 
sello fu Sunte , era parroco di 
San Stefano di Veneria, manea- 
to a' vivi nel 14 dicembre 1845, 
accettata beneficiariamente dall 
erede testamentario Luigi Fa- 
dalti quondam Marco, a compa- 
rire in Camera di Commissione 
seconda di quest! Imperiale Re- 
gio Tribunale nel giorno venti 
febbraio venturo ore dieci mut- 
tina per insinuare e provare i 
loro diriui, 


. Aulico Presidente 


‘presidente SERAFIN 
Piccoli e Venturi Consiglieri. 

Dull’ Imperiale Regio Tri 
bunale Civile , 

Fenezia 5 gennaio 1846. 

Conti Dir. di Sped. 
PUBBLICAZIONI 
ser la terza volta 

N. 143615 Ebro 

L'Imperiale Regio Tribuna- 
le Mercantile Cambiario Maritti- 
mo in Feneria rende pubblica- 
mente noto: 


verno, in mappa al ni 
B17 di censuntie 


comp 
1383. 70, 
6. Pezzo di terra ortale con-| 


no il sedime e mori , lire 


fina a levante e monti quer 
tione, merzodi strada, ponente e- 


preso li mori, lire 81. 55. 

Beni stabi ragione delli An- 
tonio, Pietro, Domenico e Te 
tesa Bigli del vivente Dow 
Beltrame di Canussio , mati 
nelle pertinenze di San Polo di-l 


reto di Vit 
7. Casa la di mnro co. 
perta a coppi, confina a levante 


Guesutta, mezzodì Scodellari An- 


"ero #18 di cemsuarie pertichel toto IF Giudiziario Regolamento 


Che con istanza 31 dicembre 
[prossimo passato numero 13615 
Giuseppe Fanelli di qui ha de 
nunziato alla ditta Ainè Rava- 
jas la lite istituita in di lui con- 
|/ronto da Claudio Duchuliet con 
petizione 14 seuembre 1845 nu 


mente di lire 5103. B5, e con o- 
dierno decreto, sotto il presente 
numero venne ordinata la inti- 
mazione di detta istania a mes: 
zo dell' Ufficio Postale alla dit- 
ta convenuta di Bari , regno di 
Napoli, per gli effeui del capi- 


. Fu in pari tempo nominato 
in curatore ad actum alla stes- 
sa ditta l'avvocato di questo fo- 


7o dottor Grapputo, a cui potrà 


rivolgersi per l'esercizio di ogni 


creduta sua ragione ed eccenio. 


ne o nominare, volendo, altro 
Procuratore. 


| N. 202 


alle ore 11 


mero 9710 per preteso paga-| 


Cav. De Ceschi Cist 
Bar. Giovanelli Giad K" 
jall In 


Venezia 2 gennaio 14, 


Locatelli |. È 


N. 5419 Korrro 

Si notifica agli anen 
finota dimers Giscomo, p 
sco, Giovanni, el Antonio p : 
anni Zanderigo Juna da Cany 
tagno emere stato contro s 
dotta la petizione 15 ottobre în 
numero 4635 da Elisabetta qu 
bros veduva di Giovanni 2,7 
rigo Jona nei punti; M 
versi compilare l'amse qu 
passivo deila sustanza luci, 
fu Giovanni Zonderigs J 
^m Giacomo, uris 


[Ti 


n 


1837 ; secondo doveri qua, 

se dividere in due quote ey 
delle quali, sourate Jey 

sività eventuali, da asegu 


attrice, mediante estranune, p 
te ed a tolo di vsufentto; w 
essere tenuti li re. convenu, è 

lasciare a questo titolo aij 
ce la quote che verrà comem 
a lei asseg: 


salsa iu 


ne giu Lote le qe, 
le che su detta petizione era f 
dota la comparsa delle pari, 
Aula Verbale di questa Pie, 
nel giorno 6 nuvesbre wii, 
scorso, la quale andò deseru 

mon essere sata intiunia luy. 


oto il luogs d 
attuale dimora der suddciti ig 
Zenderigo Jona, mn, 
istanza  üuurere 3314 | 
deputato in curatore n, 
ciale con odierno decreto l'un 
cato di questo fero Liberae ds © 
tor Muoti , pref le cana, 


all'Aula Verbale di questa rmy 
ra nel giorno 4 quettro ich, | 
prossimo venturo ore 11 un 
antiweridiane, setto le averea, 


creduto loro wemi + 
difesa il supnominato cust, 
quale verrà ato il deni 


o nominare volendo altro pra 
ratore, dorendo in caso cosina 
ascrivere a sè stesso le consegue 
ze della propria inazione. 

1I presente sarà pubblimori 
sfBsro nei luoghi soliti, pu 
inserito per tie volte nell Gu 
zetia Privilegiata di Veneri. 

Dall’ Iwperiale Regis Pew 
ra di ‘Auronzo, 

Li 21 dicewbre 1845 
L'lup. R. Consigiier Pret 
Fomwrana. 


Eorrro 

Per parte di quen’ Imperi 
Regio Tribunale Civile i mè 
voro , che sopra istanza del nd 
Vincenzo Bembo smuminiate 
del concorso di Carlo Paquet 
si tetranno nei giorni 21) ve 
€ 27 ventisette enn 
ndici sarimeridi 
alla Loggetta di Sun Marco 9 
esperimenti d'asta per la ve 
ta a prezzo non interiore di i^ 
ma delle Me H 


si farà lotte P 
lotto col numero progressiv i 


h D 
inventario , e distinta allegri F 


Le monete saranno H 
» € nel resto smo" d 
ie volute dalle vigr0! 
gi iu propo 
Da vendersi 

Stoffe, Mussie, Zephyr, P^ 
moletti di seta, Gilet, ied?" 
effetti varii di uod. 
Ul presente serà afio " 
laoghi pubblici , ed inseri" 
tre volte nella Gazetta pri" 


1 


iere Aulico Preside, 
Foscani 
Il Vice presidente Smr” 


a Inana Civile, 
5 gennaio 1346 


nale di Pri 
Venez 


gelo, ponente eredi Moro e prie 


Cont Dir. di Sie 


TOUA Tisi 
Compilatore ~ Prugrielart 


Piccoli, e Venturi Conget H 
Dall'Imperiale Regio T 2 


Mes Maro n 


uva 


MA 


GA: 


sommar: 
Tremuoto a Fi 
— Inghilter 
scussione sull i, 
le Narvaez e 
dell’ indir 
contro il g 
ganale. — Frar 
rigi. Ruina del 
rata da Rouer 
re nel 15h. T 
ne delf indi 
to d indiri 
mediatrice n 
Svizzera; delih 
mine municipi 
gresso ecclesias 
legio, ec. — A 
al Congresso de 
Gazzerriso M, 


SMIL 
lobre a. di, si 
lico presso la 
lode Nevery, i 


li 
come quasi d 


Scrivono 
11 dicembre: 
grande quanti 
battaglia avuta 
mento inespu; 
primavera, ass 
che i Russi fi 
sima loro cam 
ro forze, parti 
cipe Woronzu 


Leggesi q 
a L disastri ca; 
strato, in un | 
di rifugio, Le 
ste, e soprattu 
debbono forten 
ste opere di p 
devessero a nu 
dall’ altro lato 


Da veniam 
Me vetat. 
Et cum me 
Coelestis J 


Tiata armonia del 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


nore dell, stima e nel terzo a 
qualunque prezzo con riguardo al 
laposta cei garagraf 140 422 del 


Generale Regole 


a tariifs. 
"Campi 1. 16. Fondo della & 


la messaro e la cass stessa con capi potrà 
E ala i quobile a di Ini 
sto nella Parrocchia |a termini del paragrafe 438 del 

nda, e confinato in |Giudi u 
agioni da ogni aua parte | semplice intinz della. erediurice 
esecutante , e sarà inoltre tenuto 


da prise 


core, orto, e m 


Lo descritte. 


Gempi 5. 2. Brolo pratico con |f»! pie 


froni e prati senza frutti conf. [li 
nati a tremontena de queste ra- 
gioni, parte del corpo preceden 
te e porte dal 

sante da quest’ vltimo corpo, è [li 


mezo giorno dello stesso, a sera ||neila Guzzetta privilegiata di Ve- 
da strada comune conducente » || uezia. 


Campigo. Sopra i| broio erste 


una parte di febbrica cominciata jra di Castelfranco, 


che dovea riescire una cappella 
per contenere le ceneri dei detun- 


ti di fomigli 

Campi 49 1. 90. 12 aratorii 
vitati esistenti pure nella porroc- | N. 42222 
chia di Salvatronda confinati a 


mattina parte il Capitolo di ||che aei giorni 10 dieci, 17 dirci 
Treviso , parte Puppati Lorenzo, [| sette e 24 ventiquattro pro» 


porte Marc’ Antovio Balbi, e ||ventaro f-bbraio sempre alle ore 11 
undici di mattina e successive nel- 
la Camera di Commissione num, 


parte Livia Moro Codslunga , » [|u 
mmerzodì parte il confine colla [ll 
parrocchiale di Compigo medi 
te fosso, e perte Livia Moro stes 
bs, a sera parte strada comune 
per Campigo, e parte il cor 


pati suddetto, © parte il curpo 
seguente, 


rosa, con. 


te, a mezzodì parte il corpo 
wo, e parte il brolo già descritto, 
asera strada comu 
pigo 

© parte rosta Zuccarello. 


Tuui questi quattro corpi | austriache lire 336. 


di terra con suvraposte fabbriche 


formano un solo corpo e sone de- | tedesca descritti mella perizia pri- 
ui in estimo di Salvatron-| mo maggio 1845 numero 1568 


d 


alla diua Giovanni Savorgna 


Novello al numero 18 colla cifra | che lire 1047. 


di lire 1689.2 per lire 54, ed 
in quelle di Salraross al nu- 
mero 20 per campi 9 colle cifra 
di lire 275 14, stimato il tutto 
per austrische lire 20541 20, 
Capitoli d' incent 
Primo, La poss ssione sinten- 
derà venduta al miglior offerente 
«llo stato in cu 
i confini e quantità apparenti dal- 
la stiwa giudiziale del d) 29 set- 
tembre 1836 numero 4523 degli 
ingegneri Giovanni Battista dottor 
Procinill ed Augelo dottor Cu- 
Secondo. Nessuno potrà fs 
oblatore senza il previo depo 
di ausriache lire 1300 si ri- 
guardi delle spese , e dell adem- 
Pimento dei capitoli d'asta, 
Terzo. Entro giorni otto 
dall" intimazione del” decreto di 
delibera dovrà |' aggiudicatario 
depositare in Cassa di questa Im- 
perake Regia Pretura i] prerzo 
della delibera imputando a diffalco 
la somma depositata a titolo. di 
couzione della propria efferta a 
senso del precedente articolo. 
Quarto. Olire il prezzo starà 
a carico del deliberatorio quel 
qualunque. peso o diritto reale che 
sventualwente colpisse la cosa da 
alienarsi € così il pegamento sem. 
pre a datare dall’ intimazione del- 
la delibera , di tutte ie pubbliche 
imposte, come in Bue il qualun- 


to ed alla Ap- ||la ; 
‘ellutoria circolare LI marzo 1834 [[seguirà i finti e redhú e pros 
tempre in monete ponente ed [renti qualunque deli 


ed affisso nei luogbi soliti di 
prente, a le- [| ques 


strazione dei seguenti 
sotto le seguenti con 
pe seguente , a mote porte don | tre quelle di cui nel 
Carlo Zuccarello , parie Pup- | progetto. 


denziale descritti nella perizi 
mo maggio 1845 numero 1568 
fina a levante il corpo preceden- | del liquidato importo di sustria- 
che 


ale per Gam- | di Spedizione descritte nella pe- 
ed a monte atrada postale | rizia primo maggio 1845 onmero 


trova e secondo || pletare 


giudicarione, e computabilaxente 
dalle data del medesimo , il deli- 
beratario eseguirà la voltara del- 
e deliberatagli e con 


medesima 
Ottavo. Mancando esso delib-- | 
i ad alcuno dei superiori 
ere Vi 
schio e pericolo 


io Regolamento dietro 


soddisficimento di tutti 
danni e spese. 
Il pr 


Comune, in Salvarosa, ed 
mierito per tre volte consecutive 


Dal Imperiale Regia Pretu- 


Li 23 novembre 1845. 
L'Aggiunte Dirigente 


Pio 


Eprrro. 5 
Si porta a pubblica notizia, 


i per la stanza pr 


e 470. 
IL Sei cortine nella stanza 


1568 del liquidato importo di 


Ill. Quattordici oscuri alla 


del liquidato importo di sustria- 


Condizioni. 

Priwo. H delibera 

te del prezzo di deli 
ricevere a prezzo di 

na, che si passa a provocare, 

wobili vecchi nella stanza pre 

densi 


le. 
Secondo. Qualora per com: 

I numero degli oscuri 
la tedesca non abbisognasse il nu- 
mero preventivato, dovrà ssu- 
were quel numero che gli verrà 
indicato con diffaleo proporzioni 
le del prezzo, 


agli altri do- 
po l'asta, e al deliberatario dopo 
il collaudo ed 
i lavori, di cui dere gi 
Ia lodevole esecuzione. 
Quarto. Per | esec 
lavori suddetti 
mesi continuati 
re consegna del lavoro, sssopget- 
tato l'assuntore in dife 
pere lel sesto della térza rat 
Quinto. 11 prezzo di delibera 
sarà corrisposto ell’ assuntore in 
tre eguali rate, cioè, a metà, 


te sarà pubblicato , {Beltrawe di Cannesio, stimati in 


|| beratsrio alle condi 


| Paolo Distretto di San Vito. 


rante dovrà 2. Pezzo di terra detto Gra- 
offerta con un | derzata arativo vitato e parte pra- 
he lire 185, il | rivo confina a levante Martinis Va- 


nale Provinciale in Udine rende] 
pubblicamente noro che nelli gior- 
ni 9 nove febbraro, 6 sei mars, 
e 3 tre aprile 1846 dalle ore 9 
more di mattina alle 2 due pome- 
| ridiane nel locale di sue residen-| 
ra seguiranno li tre incanti per 
la vendita dei beni opptgnorati e 
[stimati ad intanz: deili Giuseppe, 
Franceso , Carolina , Giacomo e 
Perine figli winori del fu Giaco- | 
mo Della Bianca, contro Daniele! 
Mortims di San Paolo, ed Anto-| 
nio, Pietro, Domenico e Teresa f- 
gli minori del vivente Domenico] 


T fnclito Imperiale Regio Em 


o austriache lire 3580.51 


Primo Gli sti 
verranno al primo incanto venduti 
al prezzo non inferiore della st 
ma, e così nel secondo inca 
gli stabili non verranno delibera 
ti a prezzo inferiore , jalla stime 
we nel terso anche a preso mi- 
more semprecchè risulti sufficien- 

cautare i crediti iscritti, e 
le spese tutte esecutive. 

Secondo, Ogni acquirente com- 
preso l'esecutante dovrà depos 
re all'auto dell'offerta il decimo 
del prezzo di stima. 

Terzo. Entro giorni otto de- 
all'atto di delibera, do- 
vrà il deliberatario depositare nel- 
la cassa dei depositi dell' Enperia- 
le Regio Tribunale Provinciale di 
Udine il prezzo della delibera stes 
sa detratto però da qi 
porto del dep 
articolo secondo, 

Q Potranno li beni ese- 
cutati essere venduti alla pub 
blica asa tanto, complessita 
mente, quento per lotti, cici 


numero di wappa per uumeru d* 
mappa. 
Quinto. Il deliberatario non 


potrà promuovere pretese nè ver- 
so gli esecutamii, né verso gli cre- 
ditori ipotecarii a pretesto di de- 
penpersmento de mobili sl 
confronto dello stato della stima 

Sesto. Tutte le spese poste 
riori all” asta, comprese quelle di 
voltura, staranno a carico del de 
e così pure le servitù, 
€ pubbliche imposte di qualunque 
natura dal giorno della delibera 
in poi, 

Settimo. Mancando il deli- 
oni relative 
si procederà al reincanto delli sta- 
a tutte sue spese e dann 
Beni stabili di ragione di Danie- 
nondam Paolo Martinis, 
i pelle pertinenze di San 


1. Owmesso. 


lentine, mezzodì strada , ponente 
monti veneranda Chi 


ie peri 
u lire 2872 tiun 
85. 56. 

3. Simile prativo detto Bi 
da confino a levante cel numero 
1167 wezzodì col numero. 1245, 
ponente col mumero 1234, e monti 
col numero 1243 in mappa al 
mero 1244 di censuarie pertiche| 
2.08 estimo lire 21.22, lire 
141.44. 


compimento e collaudo superio 
wente approvato dell’ asunto h 
vero. 

Sesto. Il collaudo avrà luogo 
due wesi dopo il compimento 
del lavoro per potersi assicurare 


que aumento delie cifre censuarie, | della di esse buona riuscita. 


€ così a suo vant 
e dimi 


jo la qualun- 
"rione wia ogni re. 


spensabilià per qualunque even- || vi analogia le prescrizioni e rego 
della parte || leen 


10, ed in o 
Ù nte. 


Quinte. Qualora vi fosse 
qualche debito per rate predia 


mazione della delibera , q, 
re del deliberatario 

nta l'intimarione medes 
conoscerne l'esistenza e di for- 
ne l immediato papomento il 
quale pure sarà imputato a di. 


ed affisso, e nel teupo at 
sedute anteriormente ali imij- | tre volte inserito d' afg 
à do- || pubblica Gazzetta, 


Settimo. Si rich in 
ore per quanto petessero aver. 


in corso in materia di 

avori. 

ll pres-nte sarà pubblicato 
o per 

nella 


1 Consigliere Aulico Presidente 
Foscanini. 

1l Vicepresidente Senarivi 

Cattaneo e Venturi Consiglieri 

Dell' Imperisle Regio Tribu- 


minusione del prezzo. nile Civile , 

Sesto. Nun potrà il delibe- Veneria 5 gennaio 1846. 
ratorio conseguire la deBuitiva Conti Dir. di Sped. 
aggiudicazione della possessione da = 
aubastersi se non dopo che avrà |{N. 64 Epirto 


provato l'adempimento delle su- 
periori condizioni. 


San Vito dietro requi 


L'Imperiale Reg 


tori, 


a 21 


Settimo. Col decreto di ag- [dicembre 1845 numero 16551 del- 


o richiesto coil'| di censuarie pertiche 2.05 estimo 


mrada, monti eredi Mo in map- 
a al nnmero 1286 i censuarie 
fee he 0. 49 estimo lire 40. 83, 


#20, 42. 
diro Pezro di terr» detto Roste 


arativo nudo confina a lev 
Scodellari Angelo, meziodì De 
Zusne, e parte Guesuita con- 
sorti, ponente Roja, monti strada 
e Meotto, in u 

mero 544 di censuarie pertic 
8.52, estro lire 131.53, lire 426 
V. Simile deuo Venchiaterlo 
con wori, conBna a le- 
dellari 
Angelo, ponente consorti Guesut- 
te, monti De Zuane Antonio in 
mappa «| numero 770 di censu 
rie pertiche 3.70 estimo lire 74.74, 
lire 361. 20. 


confina a levame e monti 
Pittecca, mezzodì Deiusso, e po- 
nente Moro consorti , im mappe 
sl numero 1125 di censuarie pe 
uche 1.21 estiwo lire 3. 00, lire 
53.24 

12. Pezzo di terra detto Cam- 
polungo p rativo, cunfina a levante 
* wonti Torrente Tagli 
werdi veneranda Ch'e: 
Pavlo, ponente Muro c 
toppa al nuwero 1129, di cen- 
s pertiche 2.93, etimo li- 
te 7.21, lire 30. 60. 

13. Simile detto Prado a 
ritato confina a levante Leodellen 
Angelo, mezzodì Marinis Giaco- 
wo, poneute Driusso, monti Pie- 
tro Bun, in tuappa al numero 1256 


lire 23. 11, lire 196. 80. 

14. Ommers. 

Complessivo sustrische lire 
3580. 51. 

ll. presente sarà affisso e pub- 
blicato nei modi soliti, 

Dall'Imperisle Regia Pretu- 
ra in San Vito, 

Li 7 geonsio 1846. 
Pel Reg. Pretore assente 
L'Iwp. Reg. Cancelliere 
L. Sap. 


52 Epiro 

4 termini del paragrafo 813 
e per l'effetto del paragrufo 814 
del Codice Civile vengono con- 
vocati. tutti li crediteri verso la 
eredità di Prete Francesco Bo- 
sello fu Sunte , era parroco di 
San Stefano di Veneria, manea- 
to a' vivi nel 14 dicembre 1845, 
accettata beneficiariamente dall 
erede testamentario Luigi Fa- 
dalti quondam Marco, a compa- 
rire in Camera di Commissione 
seconda di quest! Imperiale Re- 
gio Tribunale nel giorno venti 
febbraio venturo ore dieci mut- 
tina per insinuare e provare i 
loro diriui, 


. Aulico Presidente 


‘presidente SERAFIN 
Piccoli e Venturi Consiglieri. 

Dull’ Imperiale Regio Tri 
bunale Civile , 

Fenezia 5 gennaio 1846. 

Conti Dir. di Sped. 
PUBBLICAZIONI 
ser la terza volta 

N. 143615 Ebro 

L'Imperiale Regio Tribuna- 
le Mercantile Cambiario Maritti- 
mo in Feneria rende pubblica- 
mente noto: 


verno, in mappa al ni 
B17 di censuntie 


comp 
1383. 70, 
6. Pezzo di terra ortale con-| 


no il sedime e mori , lire 


fina a levante e monti quer 
tione, merzodi strada, ponente e- 


preso li mori, lire 81. 55. 

Beni stabi ragione delli An- 
tonio, Pietro, Domenico e Te 
tesa Bigli del vivente Dow 
Beltrame di Canussio , mati 
nelle pertinenze di San Polo di-l 


reto di Vit 
7. Casa la di mnro co. 
perta a coppi, confina a levante 


Guesutta, mezzodì Scodellari An- 


"ero #18 di cemsuarie pertichel toto IF Giudiziario Regolamento 


Che con istanza 31 dicembre 
[prossimo passato numero 13615 
Giuseppe Fanelli di qui ha de 
nunziato alla ditta Ainè Rava- 
jas la lite istituita in di lui con- 
|/ronto da Claudio Duchuliet con 
petizione 14 seuembre 1845 nu 


mente di lire 5103. B5, e con o- 
dierno decreto, sotto il presente 
numero venne ordinata la inti- 
mazione di detta istania a mes: 
zo dell' Ufficio Postale alla dit- 
ta convenuta di Bari , regno di 
Napoli, per gli effeui del capi- 


. Fu in pari tempo nominato 
in curatore ad actum alla stes- 
sa ditta l'avvocato di questo fo- 


7o dottor Grapputo, a cui potrà 


rivolgersi per l'esercizio di ogni 


creduta sua ragione ed eccenio. 


ne o nominare, volendo, altro 
Procuratore. 


| N. 202 


alle ore 11 


mero 9710 per preteso paga-| 


Cav. De Ceschi Cist 
Bar. Giovanelli Giad K" 
jall In 


Venezia 2 gennaio 14, 


Locatelli |. È 


N. 5419 Korrro 

Si notifica agli anen 
finota dimers Giscomo, p 
sco, Giovanni, el Antonio p : 
anni Zanderigo Juna da Cany 
tagno emere stato contro s 
dotta la petizione 15 ottobre în 
numero 4635 da Elisabetta qu 
bros veduva di Giovanni 2,7 
rigo Jona nei punti; M 
versi compilare l'amse qu 
passivo deila sustanza luci, 
fu Giovanni Zonderigs J 
^m Giacomo, uris 


[Ti 


n 


1837 ; secondo doveri qua, 

se dividere in due quote ey 
delle quali, sourate Jey 

sività eventuali, da asegu 


attrice, mediante estranune, p 
te ed a tolo di vsufentto; w 
essere tenuti li re. convenu, è 

lasciare a questo titolo aij 
ce la quote che verrà comem 
a lei asseg: 


salsa iu 


ne giu Lote le qe, 
le che su detta petizione era f 
dota la comparsa delle pari, 
Aula Verbale di questa Pie, 
nel giorno 6 nuvesbre wii, 
scorso, la quale andò deseru 

mon essere sata intiunia luy. 


oto il luogs d 
attuale dimora der suddciti ig 
Zenderigo Jona, mn, 
istanza  üuurere 3314 | 
deputato in curatore n, 
ciale con odierno decreto l'un 
cato di questo fero Liberae ds © 
tor Muoti , pref le cana, 


all'Aula Verbale di questa rmy 
ra nel giorno 4 quettro ich, | 
prossimo venturo ore 11 un 
antiweridiane, setto le averea, 


creduto loro wemi + 
difesa il supnominato cust, 
quale verrà ato il deni 


o nominare volendo altro pra 
ratore, dorendo in caso cosina 
ascrivere a sè stesso le consegue 
ze della propria inazione. 

1I presente sarà pubblimori 
sfBsro nei luoghi soliti, pu 
inserito per tie volte nell Gu 
zetia Privilegiata di Veneri. 

Dall’ Iwperiale Regis Pew 
ra di ‘Auronzo, 

Li 21 dicewbre 1845 
L'lup. R. Consigiier Pret 
Fomwrana. 


Eorrro 

Per parte di quen’ Imperi 
Regio Tribunale Civile i mè 
voro , che sopra istanza del nd 
Vincenzo Bembo smuminiate 
del concorso di Carlo Paquet 
si tetranno nei giorni 21) ve 
€ 27 ventisette enn 
ndici sarimeridi 
alla Loggetta di Sun Marco 9 
esperimenti d'asta per la ve 
ta a prezzo non interiore di i^ 
ma delle Me H 


si farà lotte P 
lotto col numero progressiv i 


h D 
inventario , e distinta allegri F 


Le monete saranno H 
» € nel resto smo" d 
ie volute dalle vigr0! 
gi iu propo 
Da vendersi 

Stoffe, Mussie, Zephyr, P^ 
moletti di seta, Gilet, ied?" 
effetti varii di uod. 
Ul presente serà afio " 
laoghi pubblici , ed inseri" 
tre volte nella Gazetta pri" 


1 


iere Aulico Preside, 
Foscani 
Il Vice presidente Smr” 


a Inana Civile, 
5 gennaio 1346 


nale di Pri 
Venez 


gelo, ponente eredi Moro e prie 


Cont Dir. di Sie 


TOUA Tisi 
Compilatore ~ Prugrielart 


Piccoli, e Venturi Conget H 
Dall'Imperiale Regio T 2 


Mes Maro n 


uva 


MA 


GA: 


sommar: 
Tremuoto a Fi 
— Inghilter 
scussione sull i, 
le Narvaez e 
dell’ indir 
contro il g 
ganale. — Frar 
rigi. Ruina del 
rata da Rouer 
re nel 15h. T 
ne delf indi 
to d indiri 
mediatrice n 
Svizzera; delih 
mine municipi 
gresso ecclesias 
legio, ec. — A 
al Congresso de 
Gazzerriso M, 


SMIL 
lobre a. di, si 
lico presso la 
lode Nevery, i 


li 
come quasi d 


Scrivono 
11 dicembre: 
grande quanti 
battaglia avuta 
mento inespu; 
primavera, ass 
che i Russi fi 
sima loro cam 
ro forze, parti 
cipe Woronzu 


Leggesi q 
a L disastri ca; 
strato, in un | 
di rifugio, Le 
ste, e soprattu 
debbono forten 
ste opere di p 
devessero a nu 
dall’ altro lato 


Da veniam 
Me vetat. 
Et cum me 
Coelestis J 


Tiata armonia del 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


MARTEDI 20 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE 


Pen Venezia L. 43 all'anno a1.— al sem. 10.50 al trim. 
Pen Fuom » 57 » 2850 Ma os 

i si ricevono all'Urrizio della Gazzetta 
soli rispondono delle lora astociazioni 
per qualunque difficoltà o richiesta, 


Netta Gazzetta e Scrruwero 5o Centesimi al 
Nu Focuio v Axsuvan 10 Cent. alla linea di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni costano come die. 
Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
——— 


30.90 sorma IL LIVELLO MEDIO DELLA LAGUNA 


/MINARIO PATRIARCALE ALL'ALTEZZA 0l METRI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


= - > a 
Giorni Fia Punti dnemomeiro E f 
delia Luna | Lunari | dell'Usservazione | pollici linee decimi | gradi decimi direzione dell'atmosfera 
Tevar del sole E DES a 0 N 0 Sereno 
19, 23 - a meridi 5 5 0. N O. 
i li 


ivo in ca 

nnt È Impero d' Austria; sovrana risoluzione. hanno più | mento ?) Quello che manca è che si doti convenien- 
Mate le spese ME *preato Fiume deris Russo; notizie del Caucaso | a cuore la salvezza delle loro nari e la vita de loro | temente il clero, e giacch ignor Seijas e tutti 
none era G! I Uae TM marinai, che non mostra di averle il nostro governo; abbondano in buone inten- 
elle parti alt Martinez de la Rosa. Presentazione || © PONGONO già mano a costruir porti di rifugio, mentre || zi u ni jamo in modo che in que- 
resta. Pretura o del Senato a S. M. — Belgio ; rappresaglia ontentiamo di parlarne. Oltre ai ragguardevoli | sta medesima legislatura si riesca a ció fare in mo- 
abre ulun contro il governo de' Paeri-Bassi in ordine alla tariffa do- "i che si eseguiscono sul lido francese, I | do stabile e definitivo. 


è deserta per 


ganal si vogliono abolire i balli pubbici a Pa- 
junta la peri 


rigi Ruina del viadotto di Barentin lungo la strada fer- 
rata da Rouen all Havre. Rapporto sul lavoro delle minie- 
re nel 1344, Tor 


ne d 
Fernandez de la 
onio di S. M., io non 


rà quanto prima una balleria di pietra, e un « ... Passando ora ad una qui 
frangilonde galleggiante. Il governo inglese dovrebbe || ma toccata d: Seijas e dal 
pure non perdere d'occhio ciù che succede sulle co- || Hoz, la quistione del mat 


a delle seguito della discussio- i e pper : A 
luogo dell a Hia ste di Fi G. P.) ||dirò, o signor ù né meno di quel che è ne- 
nne s quale dd dps ia Peri Tri stona í R ENE E 
» sopra of mediatrice nella differenza tra il Belgio e l'Olanda, ec. — dell argomento e dal rispetto che merita l'eccelsa per- 


sere 5419 hl 
curatore spes 
tereto l'an 
Liberale da. 

la compera] 


Svizzera; deliberazioni del Gran Consi lio del Ticino. No- TORNATA DELLE CORTES. di cui si tratta. S. M. non ba tut ignificato 
mine municipali a Vaud. — apertura del Con Nell adunanza tenuta il 5 gennaio dal Congres- || desiderio di contrar matrimonio; né i ministri hanno 
feros cernat a Berlino. Turiamenti a Thorn Sacri- [ so dei deputati la discussione si appiccò sopra lemen- | creduto opportuno suscitare nel suv cuore quest’ in- 
legio, ee. — America; brano d' un discorso del gen. Cass S ea dell' indiriz- || tenzione. Quando la M. S. avrà ciò determinato, e de- 


al Congresso degli Stati-Uniti. — Norizie Ri PI ME, — la " 
Gasestrno Miscassius. — Appii biet Il generale v la persona, con cui ha da contrarlo, 


qud [eee ioni asa Narvaez, presidente del Consiglio dei ministri, pre- leali, verranno a dare 

stero. debba = a ——||se parte alla discussione e trattando delle due gravi | ne contezza alle Cortes, siccome è accennato nella leg- 
11 uod IMPERO D' AUSTRIA questioni, le relazioni della Spagna colla Santa Sede || ge fondamentale dello stato. » 

le avrertens viva 14 gennai e il matrimonio della regina Isa Il sig. Martinez de la Rosa, ministro degli affari 


S. M. I. B. A., con Sovrana Risoluzione 4 ot. || guenti termini : esterni, ebbe pur esso occasione di parlare, e di toc- 
tobre a. d., si è degnata di elevare il Segretario Au- « ll governo di S. M., subito che s' incaricò care i due p trattati dal generale Narvaez. Il 

lo presso la regia Aulica Cancelleria Uugarica, Car- re i destini della nazione , scorse necessario istro disse: « Sento che un assunto d 

lo de Nevery, al grado di Barone ungherese. (G.di £.) || intavolar relazioni col Sommo Pontefice, giacchè do- || tanza, qual è quello del matrimonio 

i l'ordine, e volevasi introdotto nella discussione; e che si dice che sarebbe 

po il bene della quiete per la coscienza, e conveniente che fossero presenti a quest’ avvenimen- 

» poco innanzi alle 9 ore antime-| ya così ai ministri di soddisfare ai bisogni cattolici to i rappresentanti delle potenze esterne, come se que- 

tda scossa di tre-|| gli Spagnuoli. A conseguire questo oggetto, essi sti già mancassero, e come se la Spagna non fosse 

mitos pure ondulatorio, che durò presso a due mi-f presero di ranuodare le relazioni col Papa e bera in codesto, come iu tutti i prol 


Muti secondi. Il tempo era bellissimo, e l'aria dolce f a lor attenzione alle cose del culto e dei solto un aspetto, è da desiderarsi che vengano 
come quasi d'autunno. L'hanno sentita ne” la religione. S'intavolarono le negoziazi 


ndi i suddetti 
sora a mun 
loro werzo di 
© curatore, d 
w il decns 


à — Fiume 12 gennaio. 


"aso cu 
le conseguen 
vone, 


a ioni, o signo- || ti rappresentanti, 
pubblicato M cmi anche questu. (4 Eco del Lit. Ung.) || ri, e se finora non si è conseguito lo scopo, non è, 
bic eroe IMPERO nUSSO per certo, colpa del governo; alcune volte , infatti, ola, e, quando ne sara il 


esso ba incontrato ostacoli d 
avuto dificolta da appianare 
feso costantemente le leg, 


Venesi 


Scrivono da Trabisonda al Times, in data dell’ 
Regia Preto ò 


11 dicembre: « Il formidabile Sciamil si ri 
grande quantità di polvere, ch’ ci 


ncere, altre volte ba || caso, si seguiterà la via segnata dalla Costituzione, co- 
ministri però ban di- || me ha detto il signor presidente del Consiglio. Mi 
i della corona ; || dolse vedere che il sig. Pacheco sia disceso sopra un 


SUM : 5 ed io credo, o signori, che non si debba incolpar. terreno, sul quale io non lo seguirò ; solo rammente- 
re 1845. AUAM RAM Sen Ka bete ed alloggia verno, se non ba potuto conseguire I lento in ‘un | ro ciò che il governo disse, allorchè si discusse la 
ier Pretore SO, bdsm einn situa to irava | tempo determinato. E ( come ben disse un illustre mem- | forma della legge foudaux tale, cioè: non essere n 
iere [edis ias posue. piis di focal pues | bro del Senato ) quando non si può impiegare la for- | decoroso, né prudente, nè politico P assoggettare ad 
. sima loro campagna, perte per la diminuzione delle lo. | 22 delle armi, quando non si può adopera una specie d'inchiesta il principe che debb’ essere con- 
oed TO RA Fosa i nuforzi domandati dal prin- || 7^» È necessario volgersi ai mezzi consigliati dalla po- || sorte della nostra regina. Ci si dà carico perchè n 
Eo bien. diee P litica. Il governo promette alle Cortes che uon farà pas- i 10 quel che dicono i giornali : noi non 
tile frei i I n so che pregiudichi gl' interessi della nazione o i di-| ci degraderemo sl punto da ribattere le falsità e le 
e INGHILTERRA ritti regali della corona. calunnie coutro di voi allegate su tale proposito, » 
re Leggesi quanto segue in un giornale di Douv dice che la regina non è riconosciuta dal Rispetto alla vertenza colla Santa Sede, sul qual 
E SIT 4 I disastri cagi dalle ultime tempeste ban dinn ma io posso assicurare cbe S. M. trovasi in || punto P opposizione incolpa il gabinetto della lunghez- 


strato, in un modo deplorabile , la necessità di porti | relazioni amichevoli con 
di rifugio. Le procelle hanno iul 
ste, e soprattutto nella Manica. Si 
debbono fort 


S. La M. 
sulle nostre co- | ma un incaricato d'affari, che è ris 
veripezie indur || capitale porenziario della regina | te, il sig. Martinez de la Rosa rispose, quanto al pri- 

'udugio que- | di Spagna, S. M. tiene iu sue mani lettere autografe || mo punto, che simili pratiche sono, ora e sempre, 
sie opere be servir non | del Papa, nelle quali S. S. le dice:« Mia dilettissima | delicate e alogevoli e richiedere sovente, come già 
dovessero a nulla, in caso di guerra. I nostr figliuola. » Che manca, o signori, a com, il ri- || ha detto altra volta, nou che mesi, anni ed anni; in 
dall'altro lato della Manica ci danno a questo ri conoscimento? (pare que se verifique el reconoci-l quanto al secondo, il governo avere bensi parlato di 


asio corrente 


tiene in Ro- | za delle negoziazioni e della ‘mancanza, per sua 
te, alla promessa di farle riuscire a bene prossimamei 


pubblica utilita, quand'a 


riore di 


E fusa; chè questi, sebbe jo di quell' entusiasmo ch'è 
A PEER i che le opere del Ma grandi poeti 
ierà della singolare maestria, con cui egli, particolarmen- | corone e i pl 
i ai classici od ai romantici, ma a quelli bensì che toccano 
mmo della eccellenza nell' un nere o nell’ altro. 


solo degno inter- 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETA 


m Opere di Anacreonte, di Safo e di Alceo, tradotte da 
ee a qs una seconda origina Jacopo d' Oria — Milano 18(5. — Alle opere annuoziate si 
à e il pregio di tal lavoro, basti il notare, | aggiungono in questa edizione le versioni di alo 

ea che nella trilogia del Valleastea coocotront tatis le aman periment di Orfeo , d Esiodo, di Gallino, ; 
ci hanno parte || Teocrito, di Bione e di Mosco, es almente quel- 
Perno Berno il linguaggio lor- || la della Hatracomiomachia di Omero. In tutti questi vera, 
Bici aiino "sino le freddure © i bi- | e particolarmente nei versi di Auscreonte, di Sadio e di AL 
NERA gue Il uaduttore dovette necessariamente allargare i con- | ceo, che formano la massima parte del volume, predomina 


fini della lingua poetica, piegare a tutte qu alit 
lo stiles + mirabile oon ch aliro à la proposal, è dale 
za della frase, massime laddove la cosa più era dificile, nel- 
la parie che s'accosta alla commedia e ch'ei vestì di tu 

più eletti e spiritosi del teatro comico fiorentino co 
spondenti al suo scendo perlino a tasmutare nella 
lore , que 
che ritraggono 


questo solo concetto: amiamo e god 


Da veniam si pauca salus, vis languida motus sentato con mille forme diverse, c 


Me vetat alta tuis addere funeribus. 
Ei cum me judex quaeumque vocaverit hora, 

Coelestis fac sors sit mea juncta tuae. 
Ant. Diepo, 


o, 


Biuiocnaria. 

Wallenstein — Poema drammatico in tre parti di Fe- 
derico Schüler — Traduzione del cav. Andrea Maffei. — 
di si por are questo nuovo lavoro del 
i, non i certo nè della splendida e sva- 
Faia armonia del verso, né de e sceliezza delle 
Sci, nè della luce poetica su gran copia dil- 


le qualità propri 
lella lingua nai 
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i li 


ivo in ca 

nnt È Impero d' Austria; sovrana risoluzione. hanno più | mento ?) Quello che manca è che si doti convenien- 
Mate le spese ME *preato Fiume deris Russo; notizie del Caucaso | a cuore la salvezza delle loro nari e la vita de loro | temente il clero, e giacch ignor Seijas e tutti 
none era G! I Uae TM marinai, che non mostra di averle il nostro governo; abbondano in buone inten- 
elle parti alt Martinez de la Rosa. Presentazione || © PONGONO già mano a costruir porti di rifugio, mentre || zi u ni jamo in modo che in que- 
resta. Pretura o del Senato a S. M. — Belgio ; rappresaglia ontentiamo di parlarne. Oltre ai ragguardevoli | sta medesima legislatura si riesca a ció fare in mo- 
abre ulun contro il governo de' Paeri-Bassi in ordine alla tariffa do- "i che si eseguiscono sul lido francese, I | do stabile e definitivo. 


è deserta per 


ganal si vogliono abolire i balli pubbici a Pa- 
junta la peri 


rigi Ruina del viadotto di Barentin lungo la strada fer- 
rata da Rouen all Havre. Rapporto sul lavoro delle minie- 
re nel 1344, Tor 


ne d 
Fernandez de la 
onio di S. M., io non 


rà quanto prima una balleria di pietra, e un « ... Passando ora ad una qui 
frangilonde galleggiante. Il governo inglese dovrebbe || ma toccata d: Seijas e dal 
pure non perdere d'occhio ciù che succede sulle co- || Hoz, la quistione del mat 


a delle seguito della discussio- i e pper : A 
luogo dell a Hia ste di Fi G. P.) ||dirò, o signor ù né meno di quel che è ne- 
nne s quale dd dps ia Peri Tri stona í R ENE E 
» sopra of mediatrice nella differenza tra il Belgio e l'Olanda, ec. — dell argomento e dal rispetto che merita l'eccelsa per- 


sere 5419 hl 
curatore spes 
tereto l'an 
Liberale da. 

la compera] 


Svizzera; deliberazioni del Gran Consi lio del Ticino. No- TORNATA DELLE CORTES. di cui si tratta. S. M. non ba tut ignificato 
mine municipali a Vaud. — apertura del Con Nell adunanza tenuta il 5 gennaio dal Congres- || desiderio di contrar matrimonio; né i ministri hanno 
feros cernat a Berlino. Turiamenti a Thorn Sacri- [ so dei deputati la discussione si appiccò sopra lemen- | creduto opportuno suscitare nel suv cuore quest’ in- 
legio, ee. — America; brano d' un discorso del gen. Cass S ea dell' indiriz- || tenzione. Quando la M. S. avrà ciò determinato, e de- 


al Congresso degli Stati-Uniti. — Norizie Ri PI ME, — la " 
Gasestrno Miscassius. — Appii biet Il generale v la persona, con cui ha da contrarlo, 


qud [eee ioni asa Narvaez, presidente del Consiglio dei ministri, pre- leali, verranno a dare 

stero. debba = a ——||se parte alla discussione e trattando delle due gravi | ne contezza alle Cortes, siccome è accennato nella leg- 
11 uod IMPERO D' AUSTRIA questioni, le relazioni della Spagna colla Santa Sede || ge fondamentale dello stato. » 

le avrertens viva 14 gennai e il matrimonio della regina Isa Il sig. Martinez de la Rosa, ministro degli affari 


S. M. I. B. A., con Sovrana Risoluzione 4 ot. || guenti termini : esterni, ebbe pur esso occasione di parlare, e di toc- 
tobre a. d., si è degnata di elevare il Segretario Au- « ll governo di S. M., subito che s' incaricò care i due p trattati dal generale Narvaez. Il 

lo presso la regia Aulica Cancelleria Uugarica, Car- re i destini della nazione , scorse necessario istro disse: « Sento che un assunto d 

lo de Nevery, al grado di Barone ungherese. (G.di £.) || intavolar relazioni col Sommo Pontefice, giacchè do- || tanza, qual è quello del matrimonio 

i l'ordine, e volevasi introdotto nella discussione; e che si dice che sarebbe 

po il bene della quiete per la coscienza, e conveniente che fossero presenti a quest’ avvenimen- 

» poco innanzi alle 9 ore antime-| ya così ai ministri di soddisfare ai bisogni cattolici to i rappresentanti delle potenze esterne, come se que- 

tda scossa di tre-|| gli Spagnuoli. A conseguire questo oggetto, essi sti già mancassero, e come se la Spagna non fosse 

mitos pure ondulatorio, che durò presso a due mi-f presero di ranuodare le relazioni col Papa e bera in codesto, come iu tutti i prol 


Muti secondi. Il tempo era bellissimo, e l'aria dolce f a lor attenzione alle cose del culto e dei solto un aspetto, è da desiderarsi che vengano 
come quasi d'autunno. L'hanno sentita ne” la religione. S'intavolarono le negoziazi 


ndi i suddetti 
sora a mun 
loro werzo di 
© curatore, d 
w il decns 


à — Fiume 12 gennaio. 


"aso cu 
le conseguen 
vone, 


a ioni, o signo- || ti rappresentanti, 
pubblicato M cmi anche questu. (4 Eco del Lit. Ung.) || ri, e se finora non si è conseguito lo scopo, non è, 
bic eroe IMPERO nUSSO per certo, colpa del governo; alcune volte , infatti, ola, e, quando ne sara il 


esso ba incontrato ostacoli d 
avuto dificolta da appianare 
feso costantemente le leg, 


Venesi 


Scrivono da Trabisonda al Times, in data dell’ 
Regia Preto ò 


11 dicembre: « Il formidabile Sciamil si ri 
grande quantità di polvere, ch’ ci 


ncere, altre volte ba || caso, si seguiterà la via segnata dalla Costituzione, co- 
ministri però ban di- || me ha detto il signor presidente del Consiglio. Mi 
i della corona ; || dolse vedere che il sig. Pacheco sia disceso sopra un 


SUM : 5 ed io credo, o signori, che non si debba incolpar. terreno, sul quale io non lo seguirò ; solo rammente- 
re 1845. AUAM RAM Sen Ka bete ed alloggia verno, se non ba potuto conseguire I lento in ‘un | ro ciò che il governo disse, allorchè si discusse la 
ier Pretore SO, bdsm einn situa to irava | tempo determinato. E ( come ben disse un illustre mem- | forma della legge foudaux tale, cioè: non essere n 
iere [edis ias posue. piis di focal pues | bro del Senato ) quando non si può impiegare la for- | decoroso, né prudente, nè politico P assoggettare ad 
. sima loro campagna, perte per la diminuzione delle lo. | 22 delle armi, quando non si può adopera una specie d'inchiesta il principe che debb’ essere con- 
oed TO RA Fosa i nuforzi domandati dal prin- || 7^» È necessario volgersi ai mezzi consigliati dalla po- || sorte della nostra regina. Ci si dà carico perchè n 
Eo bien. diee P litica. Il governo promette alle Cortes che uon farà pas- i 10 quel che dicono i giornali : noi non 
tile frei i I n so che pregiudichi gl' interessi della nazione o i di-| ci degraderemo sl punto da ribattere le falsità e le 
e INGHILTERRA ritti regali della corona. calunnie coutro di voi allegate su tale proposito, » 
re Leggesi quanto segue in un giornale di Douv dice che la regina non è riconosciuta dal Rispetto alla vertenza colla Santa Sede, sul qual 
E SIT 4 I disastri cagi dalle ultime tempeste ban dinn ma io posso assicurare cbe S. M. trovasi in || punto P opposizione incolpa il gabinetto della lunghez- 


strato, in un modo deplorabile , la necessità di porti | relazioni amichevoli con 
di rifugio. Le procelle hanno iul 
ste, e soprattutto nella Manica. Si 
debbono fort 


S. La M. 
sulle nostre co- | ma un incaricato d'affari, che è ris 
veripezie indur || capitale porenziario della regina | te, il sig. Martinez de la Rosa rispose, quanto al pri- 

'udugio que- | di Spagna, S. M. tiene iu sue mani lettere autografe || mo punto, che simili pratiche sono, ora e sempre, 
sie opere be servir non | del Papa, nelle quali S. S. le dice:« Mia dilettissima | delicate e alogevoli e richiedere sovente, come già 
dovessero a nulla, in caso di guerra. I nostr figliuola. » Che manca, o signori, a com, il ri- || ha detto altra volta, nou che mesi, anni ed anni; in 
dall'altro lato della Manica ci danno a questo ri conoscimento? (pare que se verifique el reconoci-l quanto al secondo, il governo avere bensi parlato di 


asio corrente 


tiene in Ro- | za delle negoziazioni e della ‘mancanza, per sua 
te, alla promessa di farle riuscire a bene prossimamei 


pubblica utilita, quand'a 


riore di 


E fusa; chè questi, sebbe jo di quell' entusiasmo ch'è 
A PEER i che le opere del Ma grandi poeti 
ierà della singolare maestria, con cui egli, particolarmen- | corone e i pl 
i ai classici od ai romantici, ma a quelli bensì che toccano 
mmo della eccellenza nell' un nere o nell’ altro. 


solo degno inter- 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETA 


m Opere di Anacreonte, di Safo e di Alceo, tradotte da 
ee a qs una seconda origina Jacopo d' Oria — Milano 18(5. — Alle opere annuoziate si 
à e il pregio di tal lavoro, basti il notare, | aggiungono in questa edizione le versioni di alo 

ea che nella trilogia del Valleastea coocotront tatis le aman periment di Orfeo , d Esiodo, di Gallino, ; 
ci hanno parte || Teocrito, di Bione e di Mosco, es almente quel- 
Perno Berno il linguaggio lor- || la della Hatracomiomachia di Omero. In tutti questi vera, 
Bici aiino "sino le freddure © i bi- | e particolarmente nei versi di Auscreonte, di Sadio e di AL 
NERA gue Il uaduttore dovette necessariamente allargare i con- | ceo, che formano la massima parte del volume, predomina 


fini della lingua poetica, piegare a tutte qu alit 
lo stiles + mirabile oon ch aliro à la proposal, è dale 
za della frase, massime laddove la cosa più era dificile, nel- 
la parie che s'accosta alla commedia e ch'ei vestì di tu 

più eletti e spiritosi del teatro comico fiorentino co 
spondenti al suo scendo perlino a tasmutare nella 
lore , que 
che ritraggono 


questo solo concetto: amiamo e god 


Da veniam si pauca salus, vis languida motus sentato con mille forme diverse, c 


Me vetat alta tuis addere funeribus. 
Ei cum me judex quaeumque vocaverit hora, 

Coelestis fac sors sit mea juncta tuae. 
Ant. Diepo, 


o, 


Biuiocnaria. 

Wallenstein — Poema drammatico in tre parti di Fe- 
derico Schüler — Traduzione del cav. Andrea Maffei. — 
di si por are questo nuovo lavoro del 
i, non i certo nè della splendida e sva- 
Faia armonia del verso, né de e sceliezza delle 
Sci, nè della luce poetica su gran copia dil- 


le qualità propri 
lella lingua nai 


sig. doi 
quille gioie del- 
dominio delia bellezza, alla 
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- sidera, ma desidera 


i 1 e fare 
manze, non mai promesse aver esso fatto: © 
tonora quanto da sé dipende per condurre a buon 
termine le negoziazioni, per riuscire ad un concorda- 
1o ; questo concordato il governo ansiosamente lo de- 
ia pari tempo mantenere i di- 
ritti della corona e Leressi nuovamente creati dal- 

D ende politiche della Spagna. 
fa reno l'emenda proposta è 
messa al partito, e reietta da 117 contro pra 


{ Nostro carteggio privato.) 
Madrid 6 gennaio 
La regina ha ricevbto la deputazione del Se- 
pato, che doveva presentarle l indirizzo. S. M. ne la 
ringreziò; e la sua sodisfozione fu manifestata a'se- 
watori per la devocion loro alla sua persona in modo 
graziosissimo. j j 
1 giornali si occupano molto oggi de’ due discor- 
si detti ieri alla Camera dei deputati da' sigg. duca 
di Valenza e Martinez de la Rosa. (F. sopra.) Tali 
discorsi sono commentati da' giornali in guisa diversa, 
secondo l'opinione ed il partito, di cui que’ giornali 
sono gl’ interpreti. 


BELGIO 

ll decreto del re dei Paesi Bassi, che aumenta il 
dario sopra varii prodotti del Belgio, ha provoca- 
io immediatamente una rappresaglia doganale , da 
parte del governo di Brussclles. II caffe ed il tabac- | 
co dei possedimenti neerlandesi, i quali godevauo 
privilegio di pagare, entrando in Belgio, molto meno 
che mon il caffe ed il tabacco di alira provenienza, 
saranno indi in poi tenuti al dazio generale imposto 
a tali derrate. (G. P.) 


FRANCIA 
Parigi 12. gennaio. 

II prefetto di polizia, il quale vorrebbe che i 500 
belli pubblici, che si danno tre volte alla settimana in | 
Parigi, fossero aboliti, sta preparando i materiali d' 
un grande progelto di legge da sottomettersi nella 
presente tornata alle Camere, e inteso a porre un 
termine al libertinaggio di questi balli pubblici. Così 
T Echo. 


Leggesi nei fogli di Rouen: « Il magnifico via- 
dotto di Barentiu, lungo ben civquecento metri, non 
€ più se non un'enorme massa di rovine, una specie di | 
colle formato di mattoni schiacciati, frammisti ad ogni || 
altra specie di materiali. 

« Il tu, verso le 6 del mattino, uno spavente- 
vole fragore, che s' intese a due o tre chilometri di di- 
stanza, svegliò gli abitanti di Barentin. Era la caduta 
successiva, e si può dire istantanea, de’ 28 pilastri che 
sostenevano le volte del viadutto all'altezza di 32 m. 
sopra del suolo. 

« Tutta intera la popolazione accorse ai 
luogo, teu 


iosa sul 
ndo che un si grande disastro, accaduto 
presso a numerose abitazioni, avesse fatto un grau nu- 
mero di vittime ; fortunstamente, nou. si tardò a ri- 
conoscere che il danno era unicamente materiale, che 
quella grande costruzione aveva rovinato sulla sua ba- 
se, e che un sol mulino fu tocco dalla sua caduti 

* La perdita iu materiali e mano d'opera è fat- 
ta ascendere a uon weno di 1,300,000 fr. » 

Un minuto, alcuni soli secondi, hanno bastato a 
distruggere l'opera gigantesca, che furmava l'orgoglio | 
degl ingegneri delia strada ferrata da Bouen all'Havre, 
che ave ‘biesto più di due anni di lavoro di una || 
legione di operai, l'auto delle macchine più poten- | 
ti, eil concorso degli uomini più eminenti nell'arte | 

iticatoria. ll rovimo cominciò, per quello che pare, 
dai primi archi verso Rouen, e la caduta di questi 
trasse seco la caduta successiva di tutte le altre rol- 
te dai loro peducci. 

Ma quale è stato la cagi 


ne di si grande disastro ? | 

Un giornale la compendia con queste parole: « Ell 

era una costruzione viziosa nell esecuzione, viziosa 

pei materiali; la sua rovina era adunque inevitabile. » | 
B (G. P.) 

. Il ministro delle pubbliche costruzioni ba pub- 

blicato il rapporto delle operazioni degl' ingegneri del- 


| ne a 


" ha ragione, e me ne rallegro con lui. Si, me ne ral- 
| legro. Ma allorche , udendo il sig. 


si nuova importanza, aumeutandosi ognor più 
lo eeoto dela diee iere. Il rapporto, dopo aver 
data una descrizione particolareggiata de'dipartimen 
cui trovansi le miniere, continua nei seguenti termini 

« Il numero delle miniere, presentemente in a! 
vo, ascende a 446, cioe 261 di carbone, 
143 di ferro, 14 di piombo, rame, argento, antimo- 
nio e manganese; 16 di minerali bituminosi e 12 di 
sale di roccia, Queste miniere impiegano più di 33,880 
operai. Le mercedi per tutto l’anno, calcolate sul pro- 
dotto netto, ascendono a 369,902 franchi quindi ai 
11,553 franchi più che nel 1843. Nei dipartimenti dell 
Ariège, dell’ Aube, dell’ Isère e degli Alti e Bassi Pi- 
renei, vennero aperte parecchie cave di marmo bian- 
co siatuario. La cava di Sx-Beat, negli Alti Pirenei 
somministrò particolarmente un enorme masso di ma 
mo bianco, della prima qualità, per una statua eque- 
stre. Nelle Alte Alpi, nell Ariège, nell’ Aube, e nell’ 
Isére, vennero cave di marmo nero e 
verde, a fin d' i per la nuova tomba 
eretta nella Chiesa degl Invalidi. Altre cave di mar- 
mo, bruno e verde, furono riaperte nei Bassi Pirenei, 
che vennero gia scavate con gran successo al tempo 
di Luigi XIV, e diedero fra gli altri prodotti di gran 
bellezza, 12 colonne deil’ altezza di 4 metri e del 
diametro di 55 centimetri, che vennero ordinate dal 
re di Prussia pel Museo di Berlino: e nel breve spa- 
zio di due mesi vennero estratte, tornite, pulite e ter- 
minate nelle estese officine a Dagnéres-de-Bigorre. 

« Le miniere di ferro banno recentemente acqui- 
stata somnia estensione, e parecchi importanti perfe- 
zionamenti vennero introdotti nei diversi processi 

« Le informazioni ottenute dagl ingegneri i 
tendenti, relativamente alla manifattura delle macchi 
pore, sono divise in due classi; di cui, la pri- 
ma contiene le macchine a vapore e le caldaie im- 
piegate per terras la seconda, quelle impiegate a bor- 
do delle navi a vapore. Le locomotrici sulle strade 
ferrate sono comprese mella prima categoria. Nella 
prima classe troviamo 6350 caldaie a vapore (5613 | 
delle queli sono fabbricate in Francia) in uso nel 1843. | 
In questo numero, 1698 impiegavansi per differenti usi, 


4652 erano applicate a 3369 macchine a vapore, 633 
delle quali erano ad ella e 2736 a bassa pressione, || 
rappresentanti complessivamente una forza di 127,542 | 
cavalli, e sostituite al lavoro di 842,790 uomini. Nel- 
la seconda classe troviamo che, nel 1845, il numero 
dei battelli a vapore era di 242, essendo quindi 13 
di più che l’anno precedente, e rappresentanti una 
forza di 38,242 cavalli. Il peso trasportato da questi 


battelli pore, incluso quello dei passeggieri, è 
calcolato a 1,457,757 tonnellate. » (D. di RJ) 
TORNATA DELLE CAMERE 


CAMERA pri pani — Sessione del 12 gennaio. 
Presidenza del sig. cancelliere barone Pasquier. 
La sessione è aperta a 2 ore. Il processo verba- 
le della sessione precedente è letto ed approvato. 
Soggetto dell adunanza è il seguito della discus- 
sione dei paragrafi dell'indirizzo ; e tocca parlare Ai 
g- ministro degli affari esterni sulla questione di 
Siria. ( V. la Gazzetta d ieri.) | 


Il sig. Guizot: Signori, prima d'entrar nella di- 
scussione, prego la Camera di permettermi due pre- 
fazioni ; le saranno brevissime. 

L'onorevole sig. di Moutalembert ha chiamato la 
ne d’ uma io la 


Il sig. di Montalembert si rallegra in ol- 
vivere in un paese libero, nel quale, riguardo 
a tali questioni, il sentimento pubblico può formarsi, 
diffondersi, provocare, avvertire il governo, stimolar- 
lo, incoraggisrlo e sostenerlo. Il sig. 


Montalembert , 
riscontro errori ed uu'acerba ingiustizie, allorché 
veggo l' opposizione mescolata al calore della 

a cristiana, miè impossibile non protestare. Ciò che 
soprattutto udir non posso senza stupore, è che il 
sig. di Montalembert scegli contro la diplomazia ed 
il governo del suo paese i rimproveri più iugiusti ed 


le miniere, durante l'anno 1844: lavoro che acquista || inaspettati. 


2 ch'e" fun 
a proteggere, a sostenere, lalvolia a fy, 
trionfare , i diritti deli’ umani 

Il sig. conte di Montalembert ba voluto rammen, 
tarci che la Grecia fu servita dalle nostre armi; my 
egli evrebbe dovuto rammentare altresi che, se |, 
Grecia venne dalle nostre armi difesa, venne da' tra, 
tati salvata: e che in quelle grandi questioni la d. 
plomazia e le armi furono perfettamente unite. 

Non ho potuto lasciar di protestare contro un 

simigliante ingiustizia. So che l'opposizione e a m; 
glior condizione della diplomazia ; i suoi discorsi sọ 
no i soli suoi 
seguenze. Coloro che governano banno, essi, dover 
più difficili a compiere. Prima d’intraprendere, uom 
è, non solo ch'e’ siano sicuri d'aver ragione, ma ch: 
sbbiano ancora probabilità di riuscita. Non basta nep. 
pur loro riuscire; conviene inoltre che la riuscita non 
sia un’ occasione di turbamento per la politica gene. 
rale del paese. 
È dovere di color che governano consultare | 
ion pubblica, talora anche lasciarsi spinger da es- 
sa: ma qualche volta loro resistere; 
poiché sou certe fantasie dell’ opinione, che passar 
non possono senza pericolo nella politica. Quest e | 
prima mia prefazione. ; 

Or ecco la seconda. Non ispetta a me giustifica. 
re la tale o tal altra scelta della Camera nella com 
posizione della sua giunta, nè tampoco il silenzio dei. 
l'indirizzo sulla tale o tal altra questione. Le scelte 
della Camera si giustificano da se stesse. Quand'ella 
crede dover approvare e sostenere la politica del go. 
verno, qual cosa più naturale che prendere per in 
lerpreli alcuni fra gli uomini, che meglio conosco 
quella politica? La non è questa compiacenza, la e 
franchezza politica. Per parte + riguardo cone 
buono e saggio tal modo di contenersi. 

Non ringrazio neppure la giunta del silenzio ch 
ella serbò circa la questione del Libano. H sig. di 
Montalembert ha osservato che, riguardo a quest ar- 
gomento, nessuna comunicazione era stata fatta all 
Camera. Credo che, se tale comunicazione avesse po- 
tuto esser fatta, la sarebbe stata utile e buona pl 
gabinetto; ma credo eziandio ch'ella avrebbe potuto 
nuocere, a Costantinopoli, agl’ interessi che vogliamo 
difendere. La questioue ferve ora a Costantinopoli, 
gli affari del Libano sono in deliberazione, ed oai. 
pubblicità potrebb’ essere colpevole : per ciò la ho e 
me stesso interdetta. lo desidero riuscire da vero; 
mi preme il trionfo della causa, non di far valere 
qui gli uomini. Ecco perché non abbiamo comunici- 
to document 

ll ministro, entrando nella discussione, presenta 
alla Camera la narrazione de' fatti. Nessuno iguo! 
dice, che quando, nel 1840, la Siria tornò per la 
forza delle arwi sotto il dominio della Porta, all i 
stante, a Costantiuopoli e su’ luoghi, sorsero due d- 


segni; da una parte, il disegno Lurco, vale a dire 
abolizione dell’ antica amministrazione del Libano, e 
la sostituzione dell’amuiuistrazione turca; dall’ altra i 


disegno, non di 
l'antica amministrazione , | 
cristiana. Questi due disegni, ripeto, sorsero 
primo momento, 

La nostra condizione a Costantinopoli non era fs- 
cile nel 1840; noi non eravamo in buoni termini ri 
Porta. Pure, fin dal primo di stesso, iu cu 

i rivelarono, noi abbiamo avvertito + 
pertamente l' Europa del nostro voto. 

Uu parente deli emiro Bescir aveva preso l'an 
ministrazione del Libano; ma la sua autorità ebbe 
poca durata , poiché scoppiarono in breve disordini 
fra le due stirpi, drusa e maronita, Allora le due ten- 
denze fecero un passo. Le Turchia vide in quan 


accadeva un mezzo di far prevalere e di effettuare i. RB 


suo disegno; e gli uomini, che furono spediti allo 


Cenni sulla Succursale di S. L«dovico. ic i 
Tolosa — Del Vicario Francesco Dru pid 
1645. L'autore comincia a parlare di una statua di S. Lo. 
duvico ch'egli reputa appartenere al secolo XV ; e dalla sta. 
tua passa alla chiesa, e dalla storia della chiesa alla storia del 
santo. A ciò segue un capitoio « sul vero dipinto di 
Battista Tiepolo, rappresentante il Sal 
vario sono inlne aggiunti alcuni scl 


labbro a chi si cumpiace di sentenziare senza vera cugnizio- 
pe di causa le azioni umane v^; nella seconda parte espone le 
idee cardinali che costituiscono la sostanza dei varii sistemi 
di S. Simon, di Fourier, di Owen, dai quali poi scaturirono 
le pericolose massime del comuni saranno forse su 
questo libro di izii e opinioni diverse; ma nessuno 
ferto negherà ch' esso sia eminentemente accomodato alle 
tendenze del nostro tempo, e che în esso si trattino quegli 


di te È un pio opusculo degno di 
rie che contiene, e perch io! d 
menti di cui la dul nost eh 
Ampressioni liriche 
Fenezia 1843. Cu 


adorna. 
iuseppe Arnaldi da Com 
e non dir beue di queste impressioni 


dicato alla nostra Venezia? Ma trovan- 
0 nelle poesie raccolt 


anza ed afferto, Si 


studio il sig. Pertile adopera w 

Sene hai ralis pa 

nitarismo e filantropia 
bene nella societa si 


argomenti, che ora sono più caramente diletti 
Cenni sulla vita di Dumenico Thiene medico vicentine 
Fenezia 1545. Queste memorie biografiche di un uomo 
illustre e benemeritu furono dettate dal sig. 
, come dovevano esser 


ico operoso e 
di sapere e di probita. 
jo utili che dorte, e fa- 
vllo stesso 
i suoi mal 


ascendere un pog: 
discerna e tutta 
anima l'armonia dei 


rico, aliinché di la I ampia prospeti 
vu tratto la comprenda e senta nell 


qu dei gruppi, dei colori, delle om- 
astro, do 


l'arduo magistero delli 
li studenti pci 


sli agg 


Noi non renderemo 
può riepilogare ue 
basti a dimostrare quanta sù 

il sig. De Castro spe 
fondamenti da lui dai al 


suo 


; quanta la profondità della sua dottrina 
delia sua erudizione. Però, a nostro avis 
mestieri che nel porre i suoi principi © 
i andasse più innanzi olle ide, aflochè i principii post P8 
o tali veramente; ed alcu eriche, 
riassunto, chiedono maggiori oita ir ies 
* poter essere intesi 
poteva certo 
quelli che scrissero 
perchè 
scere la 


iori ep ante nell Orto botanico dì 
lora 1845. Fu un gentile pensien 


quello del chiarissimo i d'istituire questa mostra d 


tiori e di piante, afinchè l'Orto botanico di Padova, anie" 
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potenza 
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ibano, aver 
nistrazione. 
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anno. Abbia 


e ci siamo 


lu mezzo a 
me; e, con 
popolari 


strazio 
accampato € 
pertanto sia: 
e sostenend 
ye che surebb 
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là era grandis 
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D dei distretti n 
jer applicare la t 
i di tradiz 
Da 
figrandi, e si 
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RI modo, lin nel 
1842 non era pe 
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Azione in Siria, 
dio l'applicazione 
parte, a Tar asc 


ne c 


fini nou ver 
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fefloro nimicizi 
Beò loro tale pr 
^. AI momento 
fi potrebbe qu 
Gontsntivoy 
fiolento che, fin 
disezuo turco. 
Allora segui 
Bontalembert b 
fiadifestò la colp 
tombivenza, dei $ 
gione turca. d fa 
veri; nc 
S9 la ristorazion 
mostranze di 
fendi. Scekib efi 
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merali de? Cristia 
ganze parti.ola 


a due conventi c 
anto. alle 
minciò dall odii 


del | 
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- sidera, ma desidera 


i 1 e fare 
manze, non mai promesse aver esso fatto: © 
tonora quanto da sé dipende per condurre a buon 
termine le negoziazioni, per riuscire ad un concorda- 
1o ; questo concordato il governo ansiosamente lo de- 
ia pari tempo mantenere i di- 
ritti della corona e Leressi nuovamente creati dal- 

D ende politiche della Spagna. 
fa reno l'emenda proposta è 
messa al partito, e reietta da 117 contro pra 


{ Nostro carteggio privato.) 
Madrid 6 gennaio 
La regina ha ricevbto la deputazione del Se- 
pato, che doveva presentarle l indirizzo. S. M. ne la 
ringreziò; e la sua sodisfozione fu manifestata a'se- 
watori per la devocion loro alla sua persona in modo 
graziosissimo. j j 
1 giornali si occupano molto oggi de’ due discor- 
si detti ieri alla Camera dei deputati da' sigg. duca 
di Valenza e Martinez de la Rosa. (F. sopra.) Tali 
discorsi sono commentati da' giornali in guisa diversa, 
secondo l'opinione ed il partito, di cui que’ giornali 
sono gl’ interpreti. 


BELGIO 

ll decreto del re dei Paesi Bassi, che aumenta il 
dario sopra varii prodotti del Belgio, ha provoca- 
io immediatamente una rappresaglia doganale , da 
parte del governo di Brussclles. II caffe ed il tabac- | 
co dei possedimenti neerlandesi, i quali godevauo 
privilegio di pagare, entrando in Belgio, molto meno 
che mon il caffe ed il tabacco di alira provenienza, 
saranno indi in poi tenuti al dazio generale imposto 
a tali derrate. (G. P.) 


FRANCIA 
Parigi 12. gennaio. 

II prefetto di polizia, il quale vorrebbe che i 500 
belli pubblici, che si danno tre volte alla settimana in | 
Parigi, fossero aboliti, sta preparando i materiali d' 
un grande progelto di legge da sottomettersi nella 
presente tornata alle Camere, e inteso a porre un 
termine al libertinaggio di questi balli pubblici. Così 
T Echo. 


Leggesi nei fogli di Rouen: « Il magnifico via- 
dotto di Barentiu, lungo ben civquecento metri, non 
€ più se non un'enorme massa di rovine, una specie di | 
colle formato di mattoni schiacciati, frammisti ad ogni || 
altra specie di materiali. 

« Il tu, verso le 6 del mattino, uno spavente- 
vole fragore, che s' intese a due o tre chilometri di di- 
stanza, svegliò gli abitanti di Barentin. Era la caduta 
successiva, e si può dire istantanea, de’ 28 pilastri che 
sostenevano le volte del viadutto all'altezza di 32 m. 
sopra del suolo. 

« Tutta intera la popolazione accorse ai 
luogo, teu 


iosa sul 
ndo che un si grande disastro, accaduto 
presso a numerose abitazioni, avesse fatto un grau nu- 
mero di vittime ; fortunstamente, nou. si tardò a ri- 
conoscere che il danno era unicamente materiale, che 
quella grande costruzione aveva rovinato sulla sua ba- 
se, e che un sol mulino fu tocco dalla sua caduti 

* La perdita iu materiali e mano d'opera è fat- 
ta ascendere a uon weno di 1,300,000 fr. » 

Un minuto, alcuni soli secondi, hanno bastato a 
distruggere l'opera gigantesca, che furmava l'orgoglio | 
degl ingegneri delia strada ferrata da Bouen all'Havre, 
che ave ‘biesto più di due anni di lavoro di una || 
legione di operai, l'auto delle macchine più poten- | 
ti, eil concorso degli uomini più eminenti nell'arte | 

iticatoria. ll rovimo cominciò, per quello che pare, 
dai primi archi verso Rouen, e la caduta di questi 
trasse seco la caduta successiva di tutte le altre rol- 
te dai loro peducci. 

Ma quale è stato la cagi 


ne di si grande disastro ? | 

Un giornale la compendia con queste parole: « Ell 

era una costruzione viziosa nell esecuzione, viziosa 

pei materiali; la sua rovina era adunque inevitabile. » | 
B (G. P.) 

. Il ministro delle pubbliche costruzioni ba pub- 

blicato il rapporto delle operazioni degl' ingegneri del- 


| ne a 


" ha ragione, e me ne rallegro con lui. Si, me ne ral- 
| legro. Ma allorche , udendo il sig. 


si nuova importanza, aumeutandosi ognor più 
lo eeoto dela diee iere. Il rapporto, dopo aver 
data una descrizione particolareggiata de'dipartimen 
cui trovansi le miniere, continua nei seguenti termini 

« Il numero delle miniere, presentemente in a! 
vo, ascende a 446, cioe 261 di carbone, 
143 di ferro, 14 di piombo, rame, argento, antimo- 
nio e manganese; 16 di minerali bituminosi e 12 di 
sale di roccia, Queste miniere impiegano più di 33,880 
operai. Le mercedi per tutto l’anno, calcolate sul pro- 
dotto netto, ascendono a 369,902 franchi quindi ai 
11,553 franchi più che nel 1843. Nei dipartimenti dell 
Ariège, dell’ Aube, dell’ Isère e degli Alti e Bassi Pi- 
renei, vennero aperte parecchie cave di marmo bian- 
co siatuario. La cava di Sx-Beat, negli Alti Pirenei 
somministrò particolarmente un enorme masso di ma 
mo bianco, della prima qualità, per una statua eque- 
stre. Nelle Alte Alpi, nell Ariège, nell’ Aube, e nell’ 
Isére, vennero cave di marmo nero e 
verde, a fin d' i per la nuova tomba 
eretta nella Chiesa degl Invalidi. Altre cave di mar- 
mo, bruno e verde, furono riaperte nei Bassi Pirenei, 
che vennero gia scavate con gran successo al tempo 
di Luigi XIV, e diedero fra gli altri prodotti di gran 
bellezza, 12 colonne deil’ altezza di 4 metri e del 
diametro di 55 centimetri, che vennero ordinate dal 
re di Prussia pel Museo di Berlino: e nel breve spa- 
zio di due mesi vennero estratte, tornite, pulite e ter- 
minate nelle estese officine a Dagnéres-de-Bigorre. 

« Le miniere di ferro banno recentemente acqui- 
stata somnia estensione, e parecchi importanti perfe- 
zionamenti vennero introdotti nei diversi processi 

« Le informazioni ottenute dagl ingegneri i 
tendenti, relativamente alla manifattura delle macchi 
pore, sono divise in due classi; di cui, la pri- 
ma contiene le macchine a vapore e le caldaie im- 
piegate per terras la seconda, quelle impiegate a bor- 
do delle navi a vapore. Le locomotrici sulle strade 
ferrate sono comprese mella prima categoria. Nella 
prima classe troviamo 6350 caldaie a vapore (5613 | 
delle queli sono fabbricate in Francia) in uso nel 1843. | 
In questo numero, 1698 impiegavansi per differenti usi, 


4652 erano applicate a 3369 macchine a vapore, 633 
delle quali erano ad ella e 2736 a bassa pressione, || 
rappresentanti complessivamente una forza di 127,542 | 
cavalli, e sostituite al lavoro di 842,790 uomini. Nel- 
la seconda classe troviamo che, nel 1845, il numero 
dei battelli a vapore era di 242, essendo quindi 13 
di più che l’anno precedente, e rappresentanti una 
forza di 38,242 cavalli. Il peso trasportato da questi 


battelli pore, incluso quello dei passeggieri, è 
calcolato a 1,457,757 tonnellate. » (D. di RJ) 
TORNATA DELLE CAMERE 


CAMERA pri pani — Sessione del 12 gennaio. 
Presidenza del sig. cancelliere barone Pasquier. 
La sessione è aperta a 2 ore. Il processo verba- 
le della sessione precedente è letto ed approvato. 
Soggetto dell adunanza è il seguito della discus- 
sione dei paragrafi dell'indirizzo ; e tocca parlare Ai 
g- ministro degli affari esterni sulla questione di 
Siria. ( V. la Gazzetta d ieri.) | 


Il sig. Guizot: Signori, prima d'entrar nella di- 
scussione, prego la Camera di permettermi due pre- 
fazioni ; le saranno brevissime. 

L'onorevole sig. di Moutalembert ha chiamato la 
ne d’ uma io la 


Il sig. di Montalembert si rallegra in ol- 
vivere in un paese libero, nel quale, riguardo 
a tali questioni, il sentimento pubblico può formarsi, 
diffondersi, provocare, avvertire il governo, stimolar- 
lo, incoraggisrlo e sostenerlo. Il sig. 


Montalembert , 
riscontro errori ed uu'acerba ingiustizie, allorché 
veggo l' opposizione mescolata al calore della 

a cristiana, miè impossibile non protestare. Ciò che 
soprattutto udir non posso senza stupore, è che il 
sig. di Montalembert scegli contro la diplomazia ed 
il governo del suo paese i rimproveri più iugiusti ed 


le miniere, durante l'anno 1844: lavoro che acquista || inaspettati. 


2 ch'e" fun 
a proteggere, a sostenere, lalvolia a fy, 
trionfare , i diritti deli’ umani 

Il sig. conte di Montalembert ba voluto rammen, 
tarci che la Grecia fu servita dalle nostre armi; my 
egli evrebbe dovuto rammentare altresi che, se |, 
Grecia venne dalle nostre armi difesa, venne da' tra, 
tati salvata: e che in quelle grandi questioni la d. 
plomazia e le armi furono perfettamente unite. 

Non ho potuto lasciar di protestare contro un 

simigliante ingiustizia. So che l'opposizione e a m; 
glior condizione della diplomazia ; i suoi discorsi sọ 
no i soli suoi 
seguenze. Coloro che governano banno, essi, dover 
più difficili a compiere. Prima d’intraprendere, uom 
è, non solo ch'e’ siano sicuri d'aver ragione, ma ch: 
sbbiano ancora probabilità di riuscita. Non basta nep. 
pur loro riuscire; conviene inoltre che la riuscita non 
sia un’ occasione di turbamento per la politica gene. 
rale del paese. 
È dovere di color che governano consultare | 
ion pubblica, talora anche lasciarsi spinger da es- 
sa: ma qualche volta loro resistere; 
poiché sou certe fantasie dell’ opinione, che passar 
non possono senza pericolo nella politica. Quest e | 
prima mia prefazione. ; 

Or ecco la seconda. Non ispetta a me giustifica. 
re la tale o tal altra scelta della Camera nella com 
posizione della sua giunta, nè tampoco il silenzio dei. 
l'indirizzo sulla tale o tal altra questione. Le scelte 
della Camera si giustificano da se stesse. Quand'ella 
crede dover approvare e sostenere la politica del go. 
verno, qual cosa più naturale che prendere per in 
lerpreli alcuni fra gli uomini, che meglio conosco 
quella politica? La non è questa compiacenza, la e 
franchezza politica. Per parte + riguardo cone 
buono e saggio tal modo di contenersi. 

Non ringrazio neppure la giunta del silenzio ch 
ella serbò circa la questione del Libano. H sig. di 
Montalembert ha osservato che, riguardo a quest ar- 
gomento, nessuna comunicazione era stata fatta all 
Camera. Credo che, se tale comunicazione avesse po- 
tuto esser fatta, la sarebbe stata utile e buona pl 
gabinetto; ma credo eziandio ch'ella avrebbe potuto 
nuocere, a Costantinopoli, agl’ interessi che vogliamo 
difendere. La questioue ferve ora a Costantinopoli, 
gli affari del Libano sono in deliberazione, ed oai. 
pubblicità potrebb’ essere colpevole : per ciò la ho e 
me stesso interdetta. lo desidero riuscire da vero; 
mi preme il trionfo della causa, non di far valere 
qui gli uomini. Ecco perché non abbiamo comunici- 
to document 

ll ministro, entrando nella discussione, presenta 
alla Camera la narrazione de' fatti. Nessuno iguo! 
dice, che quando, nel 1840, la Siria tornò per la 
forza delle arwi sotto il dominio della Porta, all i 
stante, a Costantiuopoli e su’ luoghi, sorsero due d- 


segni; da una parte, il disegno Lurco, vale a dire 
abolizione dell’ antica amministrazione del Libano, e 
la sostituzione dell’amuiuistrazione turca; dall’ altra i 


disegno, non di 
l'antica amministrazione , | 
cristiana. Questi due disegni, ripeto, sorsero 
primo momento, 

La nostra condizione a Costantinopoli non era fs- 
cile nel 1840; noi non eravamo in buoni termini ri 
Porta. Pure, fin dal primo di stesso, iu cu 

i rivelarono, noi abbiamo avvertito + 
pertamente l' Europa del nostro voto. 

Uu parente deli emiro Bescir aveva preso l'an 
ministrazione del Libano; ma la sua autorità ebbe 
poca durata , poiché scoppiarono in breve disordini 
fra le due stirpi, drusa e maronita, Allora le due ten- 
denze fecero un passo. Le Turchia vide in quan 


accadeva un mezzo di far prevalere e di effettuare i. RB 


suo disegno; e gli uomini, che furono spediti allo 
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Tolosa — Del Vicario Francesco Dru pid 
1645. L'autore comincia a parlare di una statua di S. Lo. 
duvico ch'egli reputa appartenere al secolo XV ; e dalla sta. 
tua passa alla chiesa, e dalla storia della chiesa alla storia del 
santo. A ciò segue un capitoio « sul vero dipinto di 
Battista Tiepolo, rappresentante il Sal 
vario sono inlne aggiunti alcuni scl 


labbro a chi si cumpiace di sentenziare senza vera cugnizio- 
pe di causa le azioni umane v^; nella seconda parte espone le 
idee cardinali che costituiscono la sostanza dei varii sistemi 
di S. Simon, di Fourier, di Owen, dai quali poi scaturirono 
le pericolose massime del comuni saranno forse su 
questo libro di izii e opinioni diverse; ma nessuno 
ferto negherà ch' esso sia eminentemente accomodato alle 
tendenze del nostro tempo, e che în esso si trattino quegli 
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diziale non aveva potuto cog 
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matum non fosse accettato, ei sarebbe costretto a 
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presentó, e levò il dragomanno. Non converrebbe 
mazioni le quali non sono in guerra, simi- 
glianti fatti si rinnovassero spesso; ma è bene altresì 
che sappiano a Costantinopoli come, quando la giu- 
stizia mancherà alla Francia, la Francia prenderà ella 
ciò che le tocca, 
Quanto alla questione in sè stessa, abbiamo in- 
dicato ciò che proponevamo. Ma, per quel che con- 
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lo non contrasterò nessuna di tali miserie ; esse 
possono trovare una certa forza nella diversità de' 
grandi interessi di cui si tratta. Ma domando che non 
si prendano mai quelle miserie per la grande poli 
ca delle grandi potenze; un governo non ha sempre 
il grado d'azion necessario per ovviare, in tutti i siti 
del globo, a' falli, agli sbagli de’ proprii agenti: ma io 
non attribuirò mai ad un grande governo, come in- 
venzione determinata, piccole passioni, neppur quelle 


» sarebbe pericolo; con: 
vien wdditare codesti errori a coloro, che possono re 
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ide politica del governo, che non le 
rime forse abbastanza, badate! voi l implicate ne- 
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carsi. 


staa cuore l'esito diflin 
codesti falli locali maggiore importanza ch’ essi non 
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A queste condizioni, sperar potete di far pre 
lere la grande politica su tutti codesti sbagli local 
ma nol potete se mon a questa condizione soltanto ; 
uol potete se non do i grandi governi, il- 
luminandoli, non chiedendo loro più che, pel momen- 
to, cerlo, non possano fare. ( Numerosi segni d' ap» 
provazione.) 

Il sig. di Moztclembert: Signori, il discorso del 
sig. ministro ba due parti: nella prima, egli wi lu 
combattuto ; nella seconda, ba giustificato quasi tulto 
ciò ch'io aveva detto. 

Si citarono nomi proprii; e quanto a questo, io 
non posso tener dietro al sig. ministro, tanto più che 
per parecchi fra gli agenti del governo, sono con es- 
so d'accordo per ouorarli. Ciò dirò specialmente 
spetto al sig. Piscatory ed al sig. Lagréné. 

Il sig. conte di Saint- dulaire: Chieggo di p : 
Il sig. di Montalembert: Poscia il sig. ministro 
entrò nella questione, e non contrasto quasi nessuno 
de'fati da me allegati. Mi sarebbe piaciuto udirlo 
e parole più sinpatiche per li protetti 
più severe per le autorità turche; mi 
sarebbe piaciuto udire nella sua bocca un biasimo 
più deciso contro gli uomini, che furono colpevoli de- 
gli attentati che bo uoverati, e massime per quel mi- 
nistro turco, al quale, per tutta penitenza) » € 
fito l'onore d'essere il collega del si 
Aulaire a Londra. (*) 

Si € poc'anzi parlato della ristorazione di un? 
amministrazione unica nel Libano; si disse che tal 
sistema aveva probabilità di riusena, perch'era am- 
messo dal sig. principe di Metternich, e perchè ave- 
vamo la speranza d’ essere sostenuti da altre potenze 
aucora, 

1 dubbi, che avrei a manifestare a questo riguar- 
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bert 
riguardo alla diplomazia, e afferma che mai nulla di 
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mentre, per lo contrario, le più gravi considerazioni 
le comandavano di non prendere un conteguo , che 
doveva offendere gli antichi suoi alleati , gh Ameri- 
del settentrione ; fa vedere, ciondo un passo 
dell'ultimo Messaggio del signor Polk, quanto gli Stati 
Uniti fossero stati punti dalla parte che in tal congiuntura 
la Francia rappresentò a fianco dell’ Inghilterra; in fine, 
plicilo di tal conteguo nel 
to d'indirizzo; nel quale la 


ntelligenza , quando le circostanze il 
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francese riserbi la sua intera liberta d' azione nella 
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Facene. 
Il siz. Adam, il noto maestro di musica francese, che 
mon è solamente un melodioso compositore, ma aspira anco- 
ra al titolo d'uomo arguto, fu pregato nom ha guari di leg- 
gere un libretto per melodramma, intitolato Eve. 

Per non essere ingiusti verso lo scrittore, diremo che il 
suo libretto era, secondo il solito, ua libraccio. Il sig. Adam 
non istette molto ad accorgersene , © la lettura de' cinque 

fogli bastò a dargli buon saggio del merito del rima- 
nente. Or quando l'accozzatore di versi andò a chiedere al 
compositore di musica che cosa intendeva fare del suo li 
retto, il sig. Adam offerse prima cortesemente una scranna 
a quel mal arrivato poeta, poi 

— ll vostro poema, signore, contiene ottime cose ger- 
tamente ; ma vi siete mal indirizzato. 


? Adamo non potrebbe non peccare con Eva | A chr 
he il pubblico potrebbe sostenere la parto del serpente. 
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gli attentati che bo uoverati, e massime per quel mi- 
nistro turco, al quale, per tutta penitenza) » € 
fito l'onore d'essere il collega del si 
Aulaire a Londra. (*) 

Si € poc'anzi parlato della ristorazione di un? 
amministrazione unica nel Libano; si disse che tal 
sistema aveva probabilità di riusena, perch'era am- 
messo dal sig. principe di Metternich, e perchè ave- 
vamo la speranza d’ essere sostenuti da altre potenze 
aucora, 

1 dubbi, che avrei a manifestare a questo riguar- 
do, non avrebbero abbastanza suiorita a petto delle 
parole del sig. Guizot: dirò solamente che quaudo, 
alcuni anni fa, il sig. generale Guilleminot otievne 
il riconoscimento d'ui 
è sincera per le popolazio 
no appunto nella medesima con 
ni del Libano. ei 
chi ebe 

Il sig. conte di Sainte-Aulaire sorge con forza 
bert 
riguardo alla diplomazia, e afferma che mai nulla di 
più oltraggioso fu detto in una conventicola radicale. 
ride.) I rappresentanti della Fra 
dice l'oratore, sostengono, nou sulo gl interessi del 
paese, ma si ancora i diritti dell'uman tà, da per tute 
Vo ov'ei sono oflesi. 

Il sig. di dfontalemberi dichiara che nessuna 
perona era presa di mira uel suo discorso; e ch’ ei 
ton accetta per niente la lezione, che parve s'abbia 
voluto dargli. 

li signor Pelet ( de la Lozère ) prende a trattare 
la questione del Texas. Ei fa la storia di tale questione, 
biasimando vivamente che il governo abbia, riguardo 
ad essa, operato in comune con l’ lugbilterra : sostiene 
che la Francia non aveva, per impedire l aggregazione 
del Texas agli Stati Uniti, né un interesse d' umanità, 
né un interesse mercantile, ne un interes e politico, 
mentre, per lo contrario, le più gravi considerazioni 
le comandavano di non prendere un conteguo , che 
doveva offendere gli antichi suoi alleati , gh Ameri- 
del settentrione ; fa vedere, ciondo un passo 
dell'ultimo Messaggio del signor Polk, quanto gli Stati 
Uniti fossero stati punti dalla parte che in tal congiuntura 
la Francia rappresentò a fianco dell’ Inghilterra; in fine, 
plicilo di tal conteguo nel 
to d'indirizzo; nel quale la 


ntelligenza , quando le circostanze il 


comportino, ba Luttavia espresso il voto che il gorerno 
francese riserbi la sua intera liberta d' azione nella 
sfera che gli è propria. Per la qual cosa appunto egli, 


(C) E noto che Scekib elendi fa auminoto amba 
della Porta presso fa regina Viu 


parisse rinno 
vaghe e delle 


te degli uomini intende con severi e sot- 
© ad astratte © trascendentali speculazioni , ed un’ altra 

nonchè api i con premura, si abbandona con 

degl'interessi materiali della Ora, 
o sbilancio di tendenze, 
amore della bellezza, sendo la bel- 
à una potenza valida a ritrarre la lilosofia dalle nuvole 
riavvicinarla alla umanità, e valida altresì a res 
lieti i piaceri della vita, 


carme leggiadro. 


Tecxorocia. 
Una frode seoperta. 
Molti tessuti, dil 

nati di taua 


asi in commercio, sono venduti come 
menre che sono in realtà composti di 
ssuno adoprarsi per distin- 

tati, sia pei mer- 

che pei compratori ; così la figura e la grossezza che 
ata uo filo di laoa, quaodo si esamina coll' aiuto di un 


copio può servire, tessuti che 
jesto mezzo p«r altra buonissimo , 
so d'un apparato cho non si può avere da per tatto, 
e che limanda uno studio nella sua appli 
pensiero d' applicare, per distioguere la 
reazione che colora la 


quest 
gnare coll 
ninare, ed abbandonarlo quindi a sé stesso per sei o sel 
minuti, dopo di averlo disteso sopra di un toado di porcel- 
lana. Se si opera in estate, il saggio può venie fait i: 
nendolo ai ragzi solar 
to sal marmo d' 
corso un tale tempo, a rimangono 
si lava bene in una tinozza piena d'acqua il campione di 
prova, si torce e si fa seccare, distendendolo, Osservi 
ad occhio nudo o con una len distinguono 
tutte le parti nelle qu 
è formato di fili di lana e cotone, si può calcolarne 
Qualsiasi specie di tessuto m sio fabbricato con queste 
due sostanze che sia senza colore, o tinto di diversi colori, 
può essere distioto madianto questa reazione dell' acido ni 
rico, Nel caso che s’ abbia ad esaminare ua tessuto tinto, I 
ae dell' acido nitrico deve essere ua pooo prolu 
affine di produrre sia la dissoluzione, sia la decor 
della materia colorante applicata s 


ne cbe occasione di pratieare uo tal m 
gi di diversi tessuti e stoffe fabbricate p. 
da,donns, ed ha sempre petuto con facilità farae la distin- 


Facene. 
Il siz. Adam, il noto maestro di musica francese, che 
mon è solamente un melodioso compositore, ma aspira anco- 
ra al titolo d'uomo arguto, fu pregato nom ha guari di leg- 
gere un libretto per melodramma, intitolato Eve. 

Per non essere ingiusti verso lo scrittore, diremo che il 
suo libretto era, secondo il solito, ua libraccio. Il sig. Adam 
non istette molto ad accorgersene , © la lettura de' cinque 

fogli bastò a dargli buon saggio del merito del rima- 
nente. Or quando l'accozzatore di versi andò a chiedere al 
compositore di musica che cosa intendeva fare del suo li 
retto, il sig. Adam offerse prima cortesemente una scranna 
a quel mal arrivato poeta, poi 

— ll vostro poema, signore, contiene ottime cose ger- 
tamente ; ma vi siete mal indirizzato. 


? Adamo non potrebbe non peccare con Eva | A chr 
he il pubblico potrebbe sostenere la parto del serpente. 
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il signor Pelet, dichiara che d: volo in favor del i 
are Guizot dichiara che la politica della | 
Francia era sempre rimasta libera, in 
ella tal sarà sempre finch' egli avrà l'onore di sedere | 
me consigli della corona; cb’ elle mon operava in | 
comune juando ua comune 
Soler conseguenza sostiene cbe, nell'affare del Texas, |; 
ta Francia, del pari che I Inghilterra, era interessata 
ad impedire l'aggregazione di quella repubblica agli | 
| 


i iti. Di 
Rem mo in effetto, dice il signor Gutzot, il © 


Recipe Quanto alla produzione da 


pei coton 
due sorgen 


a cui ricorrere per provredersi, che una | 


sola ? Con la congiunzione del Texas noi siamo, per | og 


tale derrata; ridotti a’ soli «Stati Uniti. 


ra, indipendente, ch' ; se una tale politica, il 


teresse il voleva: i gio? M" 


i convengono al capo d'una grande 


dente, e vediamo in tale ipotesi che co- || der parte 
na : ima: || faccende d’ Euro] 


per esempio, non è meglio, domando, aver | le 


te al mantenimento di tutti gi" interessi nazioni 
le relazioni con tutto il mondo. 


Quando la più volgare saggezza non c' impones- 


Messaggio del presidente de- 
> 
i Uoni non ce la prescriverebbe egli? 
si Se abbiamo, in efetto, veduto in tae Mesag- 
affretto a dichiararlo: le parole dell onore- 
lente son franche, nelle e onorevoli, quali 
azi 
ile, ey bu 


vole pre 


no o 


ne, quelle parole mi convenne leg: 
mal grado, dovetti trovarci due cose 
La prima che gli Stati U 
nè in favore. 
Essi non vollero mai entrare nel- 
i ci entreranno. ll sappia- 
wo, e l'abbiamo provato, e il proveremo ancora; e 
altra nazione di Europa il pruova e lo provò, 
tesa 5 gli Stati Uni vogi 


vogliono pren- 


ostre dissensioni, né w 


come noi. È cosa 


"°° Ed ere, per l'interesse del consumo (suppongo | no essere pro'o coutra nessuno in Europa: ueuirali- 
il Texas i - | tale è il loro princip 

mpre il Texas indipendente) non avremmo noi a- | tà assoluti ; ME 

fate colà un popolo di consumatori a migliori con- Non riufaceio loro isle politics, trovo anzi ch 

nd egli sarà congiunto cogli Stati U- | hanno ragione di seguirla; elle e conforme al loro 


no ri- 


2 E per la ione infine, non ne avre 
tratto miglior profitto? 3 i 

Quando si dice che l'interesse mercantile, che |! 
moi abbiamo al mantenimento deli’ indipendenza del {| 
si dimentica che il conte Molé tale 
‘non lo aveva giudicato ; poi i 
trovato suficiente per conchiudere un trat- 
tato col Texas. 

Abbiamo dunque un interesse mercantile incon- 
trastabile a tenere in tale questione il contegno, che 
abbiamo preso. Ore, ci abbiamo un interesse politico? || 

Ce n'era più d' uno. Avevamo da pri i 
teresse p 
posizione d' uno stato indipendente e forte tra gli Stati 
Uniti ed il Messico. ln America si stanno di fronte 
due razze: l'inglese e la spagnuola. N 
nessuna predilezione per luna o per laltra 
avuto, abbiamo ogni di con esse relazioni cosi mercan 
che, relazioni necessarie, e di cui non ab- 
biamo a dolerci. Lo ripeto, ambedue banno lo stesso 
valore a nostr occhi, e nou ho nulla a dire nè sul" 
una nè sull'altra. 
ciò che debbo dire è che moi abbiamo un 
teresse, perchè queste due razze insieme non || 
mo un grand interesse, perche | 

tolica non sia divorata dalla | 
razza anglo-americana. Ecco il primo nostro interesse | 
tico. 

1i secondo è che noi dobbiamo desiderare nel set- 
tentrione dell'America un certo numero di accasa- 
dependenti , e il mantenimento fra loro di | 
noi chiamiamo equilibrio. . . 


La rottura di tal equilibrio minacciò due volte 
l'Europa della monarchia universale; in America ella 
produrrebbe la democrazia universale. 

Si fa rimprovero alla Francia d' essersi di 
ta contro la congiunzione del "Texas; qua gli Sta 
Uniti medesimi, nel 1837 , s' erano dichiarati coutra. 
tale congiunzione. Appresso , i consigli del governo 
cangiarono; ma su questa particolare le menti 
sero negli Stati U iu dubbio, e discordi. 
D'altra parte, nel contegno politico della Francia, il 
ministero osservò il maggior riserbo, così nelle parole 
she negli atti. 

Or permettetemi, aggiunge nel terminare il sig. 
Guizot, di dirvi ció-ch' io peuso del Messaggio del 
presidente degli Siati Uniti 

Noi siamo sempre ne' medesimi sentiment 
guardo gli Stati Uniti; e non solo ci siamo, ma in 
tendiamo di rimanerci. Vogliamo esser per essi anti- 
chi e veri amic 

Ma ciò non ci toglie di vedere 
cade, e di tenerne un giusto conto. Ebbene ! 
fatto, che nessuno può sconoscere; ed è che gli Si 
Uniti uon sono più ora ciò ch’ erano sessanta auni fa. 


Essi erano allora uno stato nascente, debole, che 
poteva chiedere a’ suoi amici un sostegno cortese, e, 
ssatemi l'espressione, un sostegno paterno. Da al- 
ra lo stato ingrandi, s'è fatto prospero, forte, 
Ben lungi dal lagnarcene, ne siam sodisfatti e 
applaudiamo ; gi consideriamo la prosperità, 
la grandezza degli Stati Uniti, come necessa; » per 
la parte ch'eglino hanno a sostenere. La parola è 
grande ; ma essa nor esprime nulla di troppo nella 
politica del mondo. E non solo noi applaudianio alla 
grandezza presente degli Stati Un sì ancora 
alla futura, a' grandi destini che gii stendono. 


. Si può essere d'un parere diverso sulle istitu- 
zioni degli Stati Uniti; ma ha una cosa che non può 
negarsi, ed è che quelle istituzioni racchiudono principii 
di ben essere, di grandezza e di prosperità, ehe m: 
carono a molti stati, i quali non di meno sono 
venuti grandi e possenti, ma che forse, se gli avesse- 
Fo avuti, il sarebbero anche più. 

Ebbene ! stando così le cose, chi può sorpren- 
dersi che noi miriamo gli Stati Uniti, Mn dn q giù, 
tolgalo Iddio ! con occhio inquieto, ma con quell'oc- 
chio vigilante, ch' uopo è tenere sui forti, quang’ altri || 
è in relazione con essi; e che noi adoperiamo riguar- 
do a una grande potenza in altro modo, che in altri 
tepi abbiam fatto con uno stato debole e nascente? | 
È debito d'ogui governo d' attendere serupolosamen- ^ 


l una buoua politica per quel paese, la 


i| no tu 


le. con 
ell 


ben inteso interesse, e l' approvo compiutam 
riserva però del diritto degli altri. Trov 


liore, 

Ma farò questa sola osservazione , che se gli 
Stati Uniti hanno ragione di seguire una simigliante 
politica, noi abbiamo altresi ragione di seguirla pe 
conto nostro: ciò ch'è buono per loro, è egualmente 
buono per m 

La seconda cosa, che debbo notare nel Mess: 
gio, è questa: « che gli Siati Uniti non possono per- 
mettere in silenzio, che una azione europea si pra- 
tichi sul continente dell’ America settentrionale. Ciò 
che in Europa si chiama la bilancia degli stati, no 
può ricevere nessuna applicazione nel nostro conti- 
nente. » 


Tale massima è strana; giacchè gli Stati Uniti ; 


la sola nazione. del settentrione del- 
murera alue 
lenti, che hai 
iriti e la stessa libertà loro, di ce 
care o rispingere le alieauze, secondo che suna v 


uon sono conformi a'loru interessi. 


non sono, int 
P America: il 
nazioni, alt 


Il vicinato degli Stati Uuiti non può in nessuna 
maniera ristringere tale indepen 
Ebbene! con tali stati costituiti url sette 


dell'America, noi abbiamo relazi 
rie, scritte; abbiamo con essi trattati d'o; 
tenere lahi trattati, 


nulla che debba 
Ju uma parola, se il linguaggio al q 
esse veramente il senso, che si vu 
tale linguaggio oltrepasserebbe il dirigo 
Uniti, per quanto grande e beu costis sia lale 
potenza, “e 
Le relazioni mereantili e politiehe, che abbiamo 
con altri stati dell'America settentrionale, noi le 
terremo: tale è il nostro diritto; ne useremo 
nessun sentimento d'ostilità contro gli Stati Umt 
con quei sentimenti di buon volere, che 
professiumo da si lu € verso di esi, senza 
dar loro nessun molivo d'uwbra, u 
m illegit, 
benissimo ! ) 
Abbiamo dinanzi 


altresi sen 
* f Benissimo, 


i, che 
francese nel mon 


litica perfettamente 
iò u 


noa solo il 
contro il vento popolare, che allura su 
tendeva a involgere gli Stati Uniti in una lo 

E' ci riusci, e credo el abi 


»* che 
llla con- 


o vento popolare che 
a tale estremo ; ma credo che la politica di 


ton debba goveruare la Francia, e pe rt 
fin ch arrò l'onore di sedere nei cemigh del y 
Tona, m! adopererò a conservare tra la Francia e shi 
Stati Uniti i più sinceri, più affet- 
re, CON essi essi, 
ii independenta della politica della TERSA 
Ciò facendo saremo compresi e approvati, io spe 
70» dall'altra parte dell" Oceano. Conosco il potere c 
gl impeti popolari; wa so pure che tutt 
liberi moderni, quale sia l' iuterua lor fo, 
SU questa idea , che, ud oula desli e 
delle preoccupazioni del momento, la giustizia e il 
buon senso finiscono sempre col prevalece. 
L'ordinamento degli stati liberi modern 
gu tale speranza; ed io ho ferma fiducia che gli Stai 
Waiti nou vorranuo essere i primi a dare a tale spe 
rauza una dolorosa mentita. ( Segni "hon 
provazione. ) (Sani serali dep; 
Ml signor Pelet ( de la Lozáre ) persi 
: 7 ?táre ) persiste n 
prime osservazioni. Quando si tata, ei dice , delle 
reazioni dell Francia con I America , si tratta. del 


spinga 
Wosbing- 


gli stati 
na, riposa- 


ve. Me, mb- | 


nessuno alie | 


-|| verranno propusti per compiere tal 


fedelte possibile, ma il fece; lu feci] 


reso uu | 


H presidente amun: 
signor presidente Zangiacomi 

H duca & Harcourt mette in campo |, E 
| della libertà mercantile, e presenta diffuse conie, 
H in favore d'una union doganale della Francia ep 
i 


L' onorevole oratore si dichiara in assolu 
contr’ ogni sistema protettore in fatto di dy, 
ice, è la civil 


libertà dei cambi, ei 
è la barbarie. 
Fulchiron combatte il princi 


iplo doy 


ione in 


ler 
Alcuni anni fa, xy 
entr io era menibro del Consigli 
delle mauifatturey aveva fatto una proposta 1 
dazio sull ammissione de’ coroni filati; or pai 
per ciò chiamato da um filatore il /lofespiey, 
industria. ( Si ride. ) L’ 
una union doganale tra la Francia ed il Belzio, pr 
do lui, ella sarebbe svantag 


| seco 
| tutte e due le nazi 
i La sessione è levata a 5 ore e 172. 
| 


camena nri percrami — Sessione del 12 geny, 


Presi 

V presidente : Soggetto dell adunanza è, 

municszione del puegrito d'indirice 

discorso del trono. Ecco il ter 
posto dalla giunta 


denza del signor Sauzet 


o im riu 
te del progeto,; 


2 Sire, 
« La Camera dei deputati si congratula «a 
dello stato generale delia Francia. L' accordo d g 
di poteri, ed il 
ordine e di consertazione, assicurerauno sempe 
lo svol to regolare delle nostre istituzioni, i 
sulidamento delle msie liberta ed i progresi, 
prosperità nazionale 
| 4 dH vostro. governo iutende a proseguire L 
struzione dei grandi javori di difesa € d'uliii y 
|| bla, di cui il paese demanda il pronto compia, 
|| Codesti nuovi ciewenti di forza e di ricchezza, 
ranno iu puchi aum le garantie, che la nostra su 
ža ricliede, spanderauno in tulte le pati del ta; 
rio, ed in tutte le classi della popolazione, ill 
V agiatezza, e ci precacceranuo i mezzi di feco 
la nostra industria, «i vivilicare il nostro. cong: 
per la uosira agticoltura con. 
m più degno premio a’ faticosi sus 
con sollecitudiue, seun, 
mati deila prudenza, i provvediueuli c 
ude com 


Meniwento della nostra puis; 


[ 
I 
ii 


dil 


ari. 
a Vostra Maestà ci dá I assicurazione che ki 
| stra condizione üuanziaria divenne piu sempre y 
Aacente 3 noi tenteremo di migliorarla ancora k 
j de presedere all'impiego de’ nosti. redditi uu 
| lanie e saggia economia. 

1 vani prugetti di N 


gge, di cui V. M dd 


nunzia la presentazione, saranno l oggetto delus 
{ profundo studio. 

| e Ci gode l'animo in udire che continuate 
{cevere da tuite le potenze straniere assicuri 


cifiche ed an 
] quo de' pupoii 
il cor 


La pace è ormai il privo? 
a a coloro, la cui forza «aed 
pe apertamente i benra 
to la pace generale inu 
taute procelle, col susteguo dei poreri dello 
della ragione pubblica, desta oggi la ri 
de" popoli; un gioruo, sue, ella saa nella sini 

nore del vostro reguo. 
Le testi 
unisce alla regina deila Gran Breu 
fiducia de’ due governi, hanno avventurosament 
i corato le relazioni amichevoli de due stati. V.P 
annuncia che i: eonvenzione , di 
| per mettere ue ad un traffico 
ora eseguendo. Per tal modo, si ad di n 
stantemente festato dalla Camera ; i dit 
P umanita saranno eflicacemente protetti; edit] 
ercio sarà ripusto sollo la vigilanza escl! 
la nostra bandiera. 

* Ci giova sperare che la Francia e I Iug" 
con un'opera comune, la quale ba per unico + 
arrestare l effusione del sangue e di ristorare P! 

'ercautili sicure € regolari, ricondurrauno 
la pace sulle rive della Plata. 
pegni ch' ella contrae, la F? 
ocare il rispetto de’ trattati È 
corda all’ Europa le solenni garantie, pattuite i" 
Te d'un popolo generoso. 

« Deploriamo con V. M. gli avvenimenti che! 
rono i noslri possedimenti d' Africa, e parte 
A sentimenti che v'inspira I eroismo de’ vostri + 
La Fraucia li segue ne' loro pericoli, con solle 
|| e riconoscenza. Ell’ applaudisce alle proute dis 

che avete prese per conservare. nell Algeri! 
forza e la sua dominazione. Nulla potra sim 
nostra perseveranza; ed i nostri gagliardi sfort!” 
ranno a fondere una sicurezza prospera e l6" 
quella lerra, che abbiamo gridata francese. 

la saggezza ed il vostro 9^ 
fecero compiere,in mezzo alle piu dure pr 
nobil missione, che vi fu affidata dal voto uit 
| ls nostra, quella è di prestarvi un leale awto] 
fondare con voi, sopra incrollabili basi, il g0 
É la dinastia di nostra scelta. La Provvidenza b 


joy piumulg 


| poliuca, che ba 


ente con 
dios $ 


te 


dirizio d 

H si 
lare: De 
scorso de 
maravigli 
egualmen 
esempio; 
a deporre 
rabile qu 

Il si 
per un ri 
di Siria i 
ni a Cos 
goncie, n 
nuocere 

T si 
stione di 
concerne 
tempo in 
cias ei d 
nislero ti 

Il si, 
menti sar 
duole d'« 
cumenti. 

Il si 
sufficienza 
Marocco, 
-nicar. alte 

Il si 

La : 


Assi 
"diazione 
Belgi 
cantili. ( 


Uda 
tenne ses 
mero n 
di legge : 
^ligiose. Il 
vare le p 
mate 


da consid 


gresso eo 
stero per 
ferito dal 


segretarii; 
cistoriale | 
ludi fu 

sgolamentc 
“trattare g 


[^u 
(iu data 3 
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il signor Pelet, dichiara che d: volo in favor del i 
are Guizot dichiara che la politica della | 
Francia era sempre rimasta libera, in 
ella tal sarà sempre finch' egli avrà l'onore di sedere | 
me consigli della corona; cb’ elle mon operava in | 
comune juando ua comune 
Soler conseguenza sostiene cbe, nell'affare del Texas, |; 
ta Francia, del pari che I Inghilterra, era interessata 
ad impedire l'aggregazione di quella repubblica agli | 
| 


i iti. Di 
Rem mo in effetto, dice il signor Gutzot, il © 


Recipe Quanto alla produzione da 


pei coton 
due sorgen 


a cui ricorrere per provredersi, che una | 


sola ? Con la congiunzione del Texas noi siamo, per | og 


tale derrata; ridotti a’ soli «Stati Uniti. 


ra, indipendente, ch' ; se una tale politica, il 


teresse il voleva: i gio? M" 


i convengono al capo d'una grande 


dente, e vediamo in tale ipotesi che co- || der parte 
na : ima: || faccende d’ Euro] 


per esempio, non è meglio, domando, aver | le 


te al mantenimento di tutti gi" interessi nazioni 
le relazioni con tutto il mondo. 


Quando la più volgare saggezza non c' impones- 


Messaggio del presidente de- 
> 
i Uoni non ce la prescriverebbe egli? 
si Se abbiamo, in efetto, veduto in tae Mesag- 
affretto a dichiararlo: le parole dell onore- 
lente son franche, nelle e onorevoli, quali 
azi 
ile, ey bu 


vole pre 


no o 


ne, quelle parole mi convenne leg: 
mal grado, dovetti trovarci due cose 
La prima che gli Stati U 
nè in favore. 
Essi non vollero mai entrare nel- 
i ci entreranno. ll sappia- 
wo, e l'abbiamo provato, e il proveremo ancora; e 
altra nazione di Europa il pruova e lo provò, 
tesa 5 gli Stati Uni vogi 


vogliono pren- 


ostre dissensioni, né w 


come noi. È cosa 


"°° Ed ere, per l'interesse del consumo (suppongo | no essere pro'o coutra nessuno in Europa: ueuirali- 
il Texas i - | tale è il loro princip 

mpre il Texas indipendente) non avremmo noi a- | tà assoluti ; ME 

fate colà un popolo di consumatori a migliori con- Non riufaceio loro isle politics, trovo anzi ch 

nd egli sarà congiunto cogli Stati U- | hanno ragione di seguirla; elle e conforme al loro 


no ri- 


2 E per la ione infine, non ne avre 
tratto miglior profitto? 3 i 

Quando si dice che l'interesse mercantile, che |! 
moi abbiamo al mantenimento deli’ indipendenza del {| 
si dimentica che il conte Molé tale 
‘non lo aveva giudicato ; poi i 
trovato suficiente per conchiudere un trat- 
tato col Texas. 

Abbiamo dunque un interesse mercantile incon- 
trastabile a tenere in tale questione il contegno, che 
abbiamo preso. Ore, ci abbiamo un interesse politico? || 

Ce n'era più d' uno. Avevamo da pri i 
teresse p 
posizione d' uno stato indipendente e forte tra gli Stati 
Uniti ed il Messico. ln America si stanno di fronte 
due razze: l'inglese e la spagnuola. N 
nessuna predilezione per luna o per laltra 
avuto, abbiamo ogni di con esse relazioni cosi mercan 
che, relazioni necessarie, e di cui non ab- 
biamo a dolerci. Lo ripeto, ambedue banno lo stesso 
valore a nostr occhi, e nou ho nulla a dire nè sul" 
una nè sull'altra. 
ciò che debbo dire è che moi abbiamo un 
teresse, perchè queste due razze insieme non || 
mo un grand interesse, perche | 

tolica non sia divorata dalla | 
razza anglo-americana. Ecco il primo nostro interesse | 
tico. 

1i secondo è che noi dobbiamo desiderare nel set- 
tentrione dell'America un certo numero di accasa- 
dependenti , e il mantenimento fra loro di | 
noi chiamiamo equilibrio. . . 


La rottura di tal equilibrio minacciò due volte 
l'Europa della monarchia universale; in America ella 
produrrebbe la democrazia universale. 

Si fa rimprovero alla Francia d' essersi di 
ta contro la congiunzione del "Texas; qua gli Sta 
Uniti medesimi, nel 1837 , s' erano dichiarati coutra. 
tale congiunzione. Appresso , i consigli del governo 
cangiarono; ma su questa particolare le menti 
sero negli Stati U iu dubbio, e discordi. 
D'altra parte, nel contegno politico della Francia, il 
ministero osservò il maggior riserbo, così nelle parole 
she negli atti. 

Or permettetemi, aggiunge nel terminare il sig. 
Guizot, di dirvi ció-ch' io peuso del Messaggio del 
presidente degli Siati Uniti 

Noi siamo sempre ne' medesimi sentiment 
guardo gli Stati Uniti; e non solo ci siamo, ma in 
tendiamo di rimanerci. Vogliamo esser per essi anti- 
chi e veri amic 

Ma ciò non ci toglie di vedere 
cade, e di tenerne un giusto conto. Ebbene ! 
fatto, che nessuno può sconoscere; ed è che gli Si 
Uniti uon sono più ora ciò ch’ erano sessanta auni fa. 


Essi erano allora uno stato nascente, debole, che 
poteva chiedere a’ suoi amici un sostegno cortese, e, 
ssatemi l'espressione, un sostegno paterno. Da al- 
ra lo stato ingrandi, s'è fatto prospero, forte, 
Ben lungi dal lagnarcene, ne siam sodisfatti e 
applaudiamo ; gi consideriamo la prosperità, 
la grandezza degli Stati Uniti, come necessa; » per 
la parte ch'eglino hanno a sostenere. La parola è 
grande ; ma essa nor esprime nulla di troppo nella 
politica del mondo. E non solo noi applaudianio alla 
grandezza presente degli Stati Un sì ancora 
alla futura, a' grandi destini che gii stendono. 


. Si può essere d'un parere diverso sulle istitu- 
zioni degli Stati Uniti; ma ha una cosa che non può 
negarsi, ed è che quelle istituzioni racchiudono principii 
di ben essere, di grandezza e di prosperità, ehe m: 
carono a molti stati, i quali non di meno sono 
venuti grandi e possenti, ma che forse, se gli avesse- 
Fo avuti, il sarebbero anche più. 

Ebbene ! stando così le cose, chi può sorpren- 
dersi che noi miriamo gli Stati Uniti, Mn dn q giù, 
tolgalo Iddio ! con occhio inquieto, ma con quell'oc- 
chio vigilante, ch' uopo è tenere sui forti, quang’ altri || 
è in relazione con essi; e che noi adoperiamo riguar- 
do a una grande potenza in altro modo, che in altri 
tepi abbiam fatto con uno stato debole e nascente? | 
È debito d'ogui governo d' attendere serupolosamen- ^ 


l una buoua politica per quel paese, la 


i| no tu 


le. con 
ell 


ben inteso interesse, e l' approvo compiutam 
riserva però del diritto degli altri. Trov 


liore, 

Ma farò questa sola osservazione , che se gli 
Stati Uniti hanno ragione di seguire una simigliante 
politica, noi abbiamo altresi ragione di seguirla pe 
conto nostro: ciò ch'è buono per loro, è egualmente 
buono per m 

La seconda cosa, che debbo notare nel Mess: 
gio, è questa: « che gli Siati Uniti non possono per- 
mettere in silenzio, che una azione europea si pra- 
tichi sul continente dell’ America settentrionale. Ciò 
che in Europa si chiama la bilancia degli stati, no 
può ricevere nessuna applicazione nel nostro conti- 
nente. » 


Tale massima è strana; giacchè gli Stati Uniti ; 


la sola nazione. del settentrione del- 
murera alue 
lenti, che hai 
iriti e la stessa libertà loro, di ce 
care o rispingere le alieauze, secondo che suna v 


uon sono conformi a'loru interessi. 


non sono, int 
P America: il 
nazioni, alt 


Il vicinato degli Stati Uuiti non può in nessuna 
maniera ristringere tale indepen 
Ebbene! con tali stati costituiti url sette 


dell'America, noi abbiamo relazi 
rie, scritte; abbiamo con essi trattati d'o; 
tenere lahi trattati, 


nulla che debba 
Ju uma parola, se il linguaggio al q 
esse veramente il senso, che si vu 
tale linguaggio oltrepasserebbe il dirigo 
Uniti, per quanto grande e beu costis sia lale 
potenza, “e 
Le relazioni mereantili e politiehe, che abbiamo 
con altri stati dell'America settentrionale, noi le 
terremo: tale è il nostro diritto; ne useremo 
nessun sentimento d'ostilità contro gli Stati Umt 
con quei sentimenti di buon volere, che 
professiumo da si lu € verso di esi, senza 
dar loro nessun molivo d'uwbra, u 
m illegit, 
benissimo ! ) 
Abbiamo dinanzi 


altresi sen 
* f Benissimo, 


i, che 
francese nel mon 


litica perfettamente 
iò u 


noa solo il 
contro il vento popolare, che allura su 
tendeva a involgere gli Stati Uniti in una lo 

E' ci riusci, e credo el abi 


»* che 
llla con- 


o vento popolare che 
a tale estremo ; ma credo che la politica di 


ton debba goveruare la Francia, e pe rt 
fin ch arrò l'onore di sedere nei cemigh del y 
Tona, m! adopererò a conservare tra la Francia e shi 
Stati Uniti i più sinceri, più affet- 
re, CON essi essi, 
ii independenta della politica della TERSA 
Ciò facendo saremo compresi e approvati, io spe 
70» dall'altra parte dell" Oceano. Conosco il potere c 
gl impeti popolari; wa so pure che tutt 
liberi moderni, quale sia l' iuterua lor fo, 
SU questa idea , che, ud oula desli e 
delle preoccupazioni del momento, la giustizia e il 
buon senso finiscono sempre col prevalece. 
L'ordinamento degli stati liberi modern 
gu tale speranza; ed io ho ferma fiducia che gli Stai 
Waiti nou vorranuo essere i primi a dare a tale spe 
rauza una dolorosa mentita. ( Segni "hon 
provazione. ) (Sani serali dep; 
Ml signor Pelet ( de la Lozáre ) persi 
: 7 ?táre ) persiste n 
prime osservazioni. Quando si tata, ei dice , delle 
reazioni dell Francia con I America , si tratta. del 


spinga 
Wosbing- 


gli stati 
na, riposa- 


ve. Me, mb- | 


nessuno alie | 


-|| verranno propusti per compiere tal 


fedelte possibile, ma il fece; lu feci] 


reso uu | 


H presidente amun: 
signor presidente Zangiacomi 

H duca & Harcourt mette in campo |, E 
| della libertà mercantile, e presenta diffuse conie, 
H in favore d'una union doganale della Francia ep 
i 


L' onorevole oratore si dichiara in assolu 
contr’ ogni sistema protettore in fatto di dy, 
ice, è la civil 


libertà dei cambi, ei 
è la barbarie. 
Fulchiron combatte il princi 


iplo doy 


ione in 


ler 
Alcuni anni fa, xy 
entr io era menibro del Consigli 
delle mauifatturey aveva fatto una proposta 1 
dazio sull ammissione de’ coroni filati; or pai 
per ciò chiamato da um filatore il /lofespiey, 
industria. ( Si ride. ) L’ 
una union doganale tra la Francia ed il Belzio, pr 
do lui, ella sarebbe svantag 


| seco 
| tutte e due le nazi 
i La sessione è levata a 5 ore e 172. 
| 


camena nri percrami — Sessione del 12 geny, 


Presi 

V presidente : Soggetto dell adunanza è, 

municszione del puegrito d'indirice 

discorso del trono. Ecco il ter 
posto dalla giunta 


denza del signor Sauzet 


o im riu 
te del progeto,; 


2 Sire, 
« La Camera dei deputati si congratula «a 
dello stato generale delia Francia. L' accordo d g 
di poteri, ed il 
ordine e di consertazione, assicurerauno sempe 
lo svol to regolare delle nostre istituzioni, i 
sulidamento delle msie liberta ed i progresi, 
prosperità nazionale 
| 4 dH vostro. governo iutende a proseguire L 
struzione dei grandi javori di difesa € d'uliii y 
|| bla, di cui il paese demanda il pronto compia, 
|| Codesti nuovi ciewenti di forza e di ricchezza, 
ranno iu puchi aum le garantie, che la nostra su 
ža ricliede, spanderauno in tulte le pati del ta; 
rio, ed in tutte le classi della popolazione, ill 
V agiatezza, e ci precacceranuo i mezzi di feco 
la nostra industria, «i vivilicare il nostro. cong: 
per la uosira agticoltura con. 
m più degno premio a’ faticosi sus 
con sollecitudiue, seun, 
mati deila prudenza, i provvediueuli c 
ude com 


Meniwento della nostra puis; 


[ 
I 
ii 


dil 


ari. 
a Vostra Maestà ci dá I assicurazione che ki 
| stra condizione üuanziaria divenne piu sempre y 
Aacente 3 noi tenteremo di migliorarla ancora k 
j de presedere all'impiego de’ nosti. redditi uu 
| lanie e saggia economia. 

1 vani prugetti di N 


gge, di cui V. M dd 


nunzia la presentazione, saranno l oggetto delus 
{ profundo studio. 

| e Ci gode l'animo in udire che continuate 
{cevere da tuite le potenze straniere assicuri 


cifiche ed an 
] quo de' pupoii 
il cor 


La pace è ormai il privo? 
a a coloro, la cui forza «aed 
pe apertamente i benra 
to la pace generale inu 
taute procelle, col susteguo dei poreri dello 
della ragione pubblica, desta oggi la ri 
de" popoli; un gioruo, sue, ella saa nella sini 

nore del vostro reguo. 
Le testi 
unisce alla regina deila Gran Breu 
fiducia de’ due governi, hanno avventurosament 
i corato le relazioni amichevoli de due stati. V.P 
annuncia che i: eonvenzione , di 
| per mettere ue ad un traffico 
ora eseguendo. Per tal modo, si ad di n 
stantemente festato dalla Camera ; i dit 
P umanita saranno eflicacemente protetti; edit] 
ercio sarà ripusto sollo la vigilanza escl! 
la nostra bandiera. 

* Ci giova sperare che la Francia e I Iug" 
con un'opera comune, la quale ba per unico + 
arrestare l effusione del sangue e di ristorare P! 

'ercautili sicure € regolari, ricondurrauno 
la pace sulle rive della Plata. 
pegni ch' ella contrae, la F? 
ocare il rispetto de’ trattati È 
corda all’ Europa le solenni garantie, pattuite i" 
Te d'un popolo generoso. 

« Deploriamo con V. M. gli avvenimenti che! 
rono i noslri possedimenti d' Africa, e parte 
A sentimenti che v'inspira I eroismo de’ vostri + 
La Fraucia li segue ne' loro pericoli, con solle 
|| e riconoscenza. Ell’ applaudisce alle proute dis 

che avete prese per conservare. nell Algeri! 
forza e la sua dominazione. Nulla potra sim 
nostra perseveranza; ed i nostri gagliardi sfort!” 
ranno a fondere una sicurezza prospera e l6" 
quella lerra, che abbiamo gridata francese. 

la saggezza ed il vostro 9^ 
fecero compiere,in mezzo alle piu dure pr 
nobil missione, che vi fu affidata dal voto uit 
| ls nostra, quella è di prestarvi un leale awto] 
fondare con voi, sopra incrollabili basi, il g0 
É la dinastia di nostra scelta. La Provvidenza b 


joy piumulg 


| poliuca, che ba 


ente con 
dios $ 


te 


dirizio d 

H si 
lare: De 
scorso de 
maravigli 
egualmen 
esempio; 
a deporre 
rabile qu 

Il si 
per un ri 
di Siria i 
ni a Cos 
goncie, n 
nuocere 

T si 
stione di 
concerne 
tempo in 
cias ei d 
nislero ti 

Il si, 
menti sar 
duole d'« 
cumenti. 

Il si 
sufficienza 
Marocco, 
-nicar. alte 

Il si 

La : 


Assi 
"diazione 
Belgi 
cantili. ( 


Uda 
tenne ses 
mero n 
di legge : 
^ligiose. Il 
vare le p 
mate 


da consid 


gresso eo 
stero per 
ferito dal 


segretarii; 
cistoriale | 
ludi fu 

sgolamentc 
“trattare g 


[^u 
(iu data 3 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


OUOPE Ole p 
ales 

ni fa 

el co 


3 er bene! 
sbespierro ja 
54 1E pensier 

“Lato, pere, 
dene p 


n. 


MULT 


et 


nanza è la y 
ino risposa 


T 


BELO, pr 


lula con y 
cordo de' yry 
"ra politi; 
jo seu 

Lituzioni, d a, 
progressi da 


"| 
Ato compiti 
riccliezas ci 

mostra. sicure 
sarti del ter 
wues il lavi] 
ti di fecon 


Micosi Suor st 
dite, senza x 
cedimenti che 
ande compie» 


ione che lan 
ù sempre so 

ancora, fac 
*dditi una vi 


i Y. M. dal 
getto del nos 


continuate an 
ai il pii 


i forza 
i beneti 


nie condi» 
> odiosu, s 

apie il voto o 
l i diritti bf 
Ni, ed il uo! 


va esclusive 


e l'Inghilter 
unico scop! 
orare reli 
inno finale 


y( 65 X 


setto 
peru 


i sono garani 

«1 vostri nipoli seguiranno l'esempio de’ loro 
padri, que’ nobili principi i quali, da per tutto ove si 
mostrarono, portarono degnamente il nome della Fran- 
cia. Sire, i vostri voti sono esauditi: |’ affezione del 
paese vi è per sempre acquistata, ed ogni giorno ren- 
de più indissolubile l'in ione della vostra fami- 
glia, e della vostra 


ciare il venerdi, 16 gennaio. 
Malleville chiede licenza di par- 
lare: Deploro, ei dice , il silenzio osservato nel di. 


a deporre sul banco 
rabile questione di Siri 
Il sig. Guizot: Rifiuto tele comunicazione, non 
per un riguardo ministeriale, ma perchè la questione 
di Siria è in questo momento soggetto di deliberazio- 
ni a Costantinopoli. Quanto fosse detto a questa bi- 
goncia, non potrebbe se non inceppare le pratiche, e 
nuocere a ciò che potesse esser fatto da noi. 
Il sig. Saint-Marc-Girardin distingue nella que- 
stione di Siria ciò ch'è relativo a' Maroniti e ciò che 
concerne i residenti francesi, i religiosi, che sono da 
tempo immemorabile sotto la protezione della Fran- 
3 ei domanda se, per quest’ ultimo rispetto, il nii- 
nistero trova disdicevole comunicar documenti. 

Il sig. Guizot: La comun 
menti sarebbe ancor più mal adatta; a seguo che mi 
duole d'esser forzato a rifiutare ogni specie di do- 
cumenti. 

Il sig. Gustavo di Beaumont si lagna dell’ in- 
sufficienza de’ documenti relativi alla questione del 
Marocco, e chiede se il ministero ne abbia a comu- 
nivar altri. 

Il sig. Guizot: Non credo. 


La sessione è levata a 2 ore. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 gennaio. 
Assicurasi che il ministero ha offerto la sua me- 
"Miazione per comporre la differenza testè insorta fra 
il Belgio e l'Olanda riguardo alle nuove tariffe mer- 
. (F. sopra.) 
ll progetto d'indirizzo della Camera dei depu- 
tati, composto dal sig. Vitet e approvato dalla giunta, 
non è da un capo all’altro se non la ripetizione di 
«tutti i paragrafi del discorso del trono. Non vi si no- 
"mina neppur la Polonia ; se ne fa soltanto un'allu- 
sione indiretta. La Camera ascoltò tranquilla la lettu- 
^ra del progetto del sig. Vitet. Si potrebbe quasi con- 
cluderne che la discussione sarà quest anno poco gi 
gliarda. 

Scrivono da Angers che il sig. Agostino Giraud, 
„podestà di quella città, è stato nominato pari di Francia. 
SVIZZERA 

Il di 9, il Gran Consiglio del Cantone Ticino 
tenne sessione, In quell'adunanza fu presentato un nu- 
di petizioni e proteste contro all 


ligiose. Il Consig manza coll’ appro- 
vare le proposte governative, già a suo tempo accen- 
nate intorno al modo di rispondere ai richiami della 
podestà ecclesiastica del Cantone, cioè dell’ arcivesco- 
vo di Milano, che è il superiore spirituale dei distret- 
ti di Leventina, Blenio e Riviera, e del vescovo di 
Como, della cui diocesi fan parte i distretti di la del 
Moute Cenere e quello di Locarno. 


Il Cantone di Vaud (cosi il Fédéral di Gine- 
vra del 13) ha passato una novella prova, dalla qua- 
le nou è uscito nel modo ch'avrebbero desiderato tutti 
coloro che hanno a cuore il suo credito è la sua fe- 
licità. La settimana scorsa i Consigli comunali e le 
podestà municipali furono rinnovati in quel Canto- 
ne: ma, da alcune poche eccezioni in fuori, le ele- 
furono dettate dallo spirito di partito, anzi che 
da considerazioni per la capacità, | esperi 
-raliere, le malleverie di una condizione 
te: in una parola I esagerazione delle opinioni rivo- 
luzionarie è quella che trionfo. » (G. P.) 

GERMANIA 
rnussia — Berlino 9 gennaio. 

ll giorno 5 corrente s 
gresso € 
stero per gli alfari ecclesiasi 
ferito dal ministro Eichl 
scelta del presi 
nom 
weg; vicepresid 
segreta 
cistoriale Zeller, ed il consigliere di gi 
ludi fu nominata una giunta per compilare il re- 
.golamento sul modo, cou cui dovrassi procedere nel 
trattare gli affari. 


nsigliere di reggenza Betbm 
il predicatore di corte Grüneisen; 


La Gazzetta per la Prussia scriveva da Thorn, 
rin data 31 dicembre: « leri l'altro, 29, di sera, una 
straordinaria agitazione osservossi nella nostra città 

posti di guardia furono rafforzati; la truppa munita 
«di cariche a palla; pattuglie giravano per le strade; 
«due pezzi di caunone furono piantati dinanzi la grau 


guardia, altri sulle mura. Così passò la notte e la 
del 30, fino verso le 8 di sera, in cui udissi | 
all arme! i un incendio. Correva voce che app 
to un incendio sarebbe stato il segnale di qualche 
tumulto , cosa che aveva sparso il ‘terrore nel pae- 
se. Ma l'incendio fu tosto estinto, anzi avverossi che 
non areva alcuna relazione con colpevoli macchina- 
zioni. Due individui vennero arrestati, che apparten- 
nero un tempo alla milizia: doveva pur esserlo un 
Polacco, di buona famiglia, ch’ era da qualche tempo 
in dozzina in una casa ud una lega da Thorn, ma 
dicesi che, avutone sentore, sia fuggito. Dei due arre- 
stati vuolsi che uno sia il capo d'una trama, la qua- 
le, se pure è vera, deve aver le sue fila lontane da 
noi; avvegnachè si sparge in questo meutre la voce 
che già da un pezzo l'ambasciatore di Prussia a P: 
rigi sbbia avvertito il governo prussiano che si stavano 
preparando tumulti a Posen e Thorn. Lettere private 
Ono che tanto a Strasburgo come a Gollub ( qual 
tro leghe discosto da Thorn) v' aveva una straordi- 
quantità di Polacchi. » La Gaszetta Universale, 
nel riportare la nuova di questi casi (che pure vengono 
così riferiti dall’Osservatore dustriaco ) osserva che le 
relazioni dei medesimi, che volea dare la Gazzetta di 
Künigsberga, non fu permessa. Ed in fatti, essa dice, 
la voce pubblica aveva anche questa volta stranamente 
esagerato le cose, spacciando per veri, avvenimenti pos- 
e che i magistrati avevano procurato saggiamen- 
te di antiveuire. 


Scrivono da Culma il 20 dicembre : « Domenica 
scorsa, il divino servigio fu turbato in una maniera 
inudita quanto scandalosa. Molte persone assistevano 
al rito della mattina, nella chiesa evangelica; e st 
per cominciare la predica, di cui era finito I esordio, 
quando dalla porta maggiore si vide entrare e tra- 
versare la chiesa con passo sonante un uomo, che, 
passando fra il pulpito e la pietra del battesimo, va 
diritto all'altare, dà di piglio al Crocefisso, si volta 
fedeli, lo solleva in alto, e con mano possente lo sca- 
glia a terra così, da mandarlo in pezzi. L’orribile sa- 
crilegio arrestò momentaneamente Je parole del pre- 
dicatore , e sbalordi l'adunanza , che però non tardò 
a balzare in piedi, e stava per uscire delle panche, 
lorché quell'uomo volle traversare la chiesa com’ era 
venuto. Se non che, il predicatore la calmò con pie- 
tose parole, esortandola a scolpirsi tanto più profon- 
damente nel cuore l’immagine di quel Cristo, che I 
empio aveva infranta. E perchè I altare non dovesse 
rimanere spoglio dei sacri suoi ornamenti, andò in sa- 
crestia a pigliare un aliro Crocefisso e lo collocò sull" 
altare. Poscia genuflesso, e con esso tutta la comunità, 
pregando fervidamente disse: Perdonagli, Padre, perchè 
non sapeva quello che si facesse, — Il reo e figlio d'un 
negoziante di qui, che fu impiegato presso il giudizio 
civico, ma era d'un temperamento ottuso e concen- 
irato, così che è da supporsi che abbia smarrito il 
senno. — Si sta facendo il processo. — (0. 4.) 

necro Pi winreuseno — Siuligardt 12 gennaio. 

Negli ora trascorsi due giorni, nessun sensibile 
cambiamento è avvenuto nello stato salute s. 
M. il re. La tosse non è ancor cessata; però le forze 
hanno migliorato. — Il prossimo bullettino a. pos- 
domani. ( Mercur. Svev. e G. Ù.) 


Assia sLettonaLe — Marburgo 8 gennaio. 

1 socii del nostro Museo ne trovarono ieri in- 
opinatamente chiuse le porte, e guardate da gendarn 
e agenti . V’ era allisso uno scritto, che an 
nunziava che la Società era chiusa ed abolita per di- 
sposizione del ministero per I° interno. Il Museo o ga- 
binetto di lettura era una Società privata, che portava 
bensi il nome di Museo accademico, ma aveva a so- 
cii; oltre a studenti e professori, un buon terzo d'im- 
piegati e cittadini. È presumibile che lo scioglimento 
della Societa derivi da un’ adunanza ch' ella tenne la 
mbri, e nella 
quale si propose di escluderue il direttore della poli 
zia W..., rimettendo però la decisione finale al gi 
no 11. Parecchie rimostranze furono fatte al mi 
per l'interno, e si dice auche che si vogli 
una causa civile. Intanto il sito del Museo è occupato 
militarmente. (6. U.) 

carta: Limene — Francoforte $ gennai 

Secondo la Gazzetta delle Poste di Francoforte, 
il governo prussiano ha dato ordine che si eserciti la 
più stretta vigilanza sulle unioni dei giorualieri, e si 
abbia cura che le dottrine comuuiste e socialiste no 
sieno propagate fra loro. 

AMERICA 

In un adunanza tenuta il 17 di dicembre dal 
Senato degli Stati Uniti, il generale Cass, gia rap- 
presentante dell’ Unione a Parigi, svolse una sua pro- 
posta, colla quale chiede che si faccia un’ inchiesta sul- 
lo stato delle forze terrestri e navali della Confederi 
zione, e che il paese sia messo in grado di far frou- 
te a tutte le difficoltà, che potessero emergere dalla 
vertenza dell’ Oregon. ll modo, con cui il generale e- 
spose la sua proposta, e l’ accoglienza fatta ul suo hu- 
gio nell’ assemblea, fecero gran senso. Il genera. 
ss si espresse aucor più chiaramente di quello 


che fece il sig. Polk nel suo Messaggio. Si può giudi- 


care, del resto , del suo discorso dal corlo passo che 
ne riproduciamo. 

* Il nostro destino , ei disse , si è di andar 
avanti. Il nostro movimento verso ponente ( I' Ore- 
gon) è irresistibile, Il volerci contenere € come il 


tentar di fermare le onde dell Oceano ; la migrazio- 
nostri tende, come una marea, in quel verso 
ilmente. Si dee, per certo, desiderare che | 
Inghilterra desista dalle sue pretensioni; ma farà ella 
così? La via più sicura è di condurci come se la ri- 
sposta a tale doma Nou 
si dee tardare a dichiarare 
la convenzione provvisoria, conchiusa Íra’ due pae- 
si in proposito dell’ Oregon, ba da cessare fra un an- 
no; e, questa denunzia una volta fatta, se I Inghil- 
terra non desiste da ciò che essa chiama il suo di- 
ritto, avrem la guerra, ed alla guerra conviene pre- 
pararci, » (G. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIMO. 


Fenezie, 12 ore meridiane 

Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi, in date 
del 14 gennaio: « La Camera de’ pari vuol, a quanto 
sembre, gareggiare con la Camera dei deputati, e perchè 
non le si rinfacci di approvare i indirizzo senza di- 
scussione, s' intrattiene a lungo su ciascuna delle que- 
stioni importanti. La sessione d'ieri fu notevole per 
li discorsi del sig. Mathieu de la Redorte e del sig. 
duca di Broglio sul diritto di visita. Tal discussione 
ssumersi nel seguente modo 

« Il sig. de la Redorte, recando alla bigoncia gli 
argomenti, che aveva addotti in un articolo pubbli- 
cato nella Revue des Deuz-Mondes, ba dimostrato 
che, lungi dal far i«parire gli abusi del diritto di vi- 
sita con la coi ggio 1845, si è 
creato un nuovo diritto più abusivo e vessatorio del 
primo. 

« Il sig. di Broglio fece un discorso magnifico , 
ma non distrusse la base dell’ argomentazione del suo 
avversario. Giusta la convenzione, da lui negoziata e 
solloscritta, quando una nave sembra sospella gl” 
corociatori, questi hanno il diritto di fermarla, di 
sitarla, di stoggirla, ed anche di trattarla come pirata. 
Cid non si chiama più, è vero, il diritto di visita; 
si chiama la facoltà di verificar la baudiera. Ma nou 
cangiarono se non le parole, e la cosa rimane. » 

Borsa di Parigi del 14 gennaio. Cinque per 100 
aperti 121 10, chiusi 120 85. Tre per 100, 
82 85, chiusi 82 90, 


FONDI PUBBLICI — 


Obbli as. d Stato ai b per ci 
Si 


o del 1834 per Soo fior. M. 

mno del 1839 pe 220 uv. M. ^ - 

” w^ 3e M QS — — 

Qui sto ta B delis Cita di Vena sia as m — — 
di Augusta . . SRG SS 

wrrente gg 174 uso a mw. 

OLO 


ARRIVI E 1 ARTENZE. — Mel giorno v 
Arrivati. Da Vicenza : 1 signori : Cattenco co. Gitola- 
ssid. — Da Prsona: Mantovani dou. B 
ico, possid. ed avv. — Gonner Adollo, negoz. di È 
— Angeli Vidal, idem di Mantova — Da Maorora : 
ke Gio, negoz. di Niederdori — Da Miram: Dareazi 
di Parma — Da Franna: de Woill-Eggenberg 
, possid. 


Purti. Per Presnza : 1 signori: Rivail Gio. G, negoz. 
— Per Horio: Negri dott. Angelo, possil. — Per Tueesre. 
Massaroni cav. Rocco , pussid. — Per Fiasyza: Skobelell 
Demetrio, tenente russo — Benoit Federico E., nez 


Per Manrora ri dott. Lodovico , possil. — Masni 
Mansueto, perito — Per CrarzGsano : Giuseppe , 


agente della principessa Bacciucchi, 


CRAPASSATI. — Vel giorno 15 
Costanza Devenuto del fa Osvaldo, d'ami G> — Eli- 


sübetta Tamburin del fu Giuseppe, d'anni g — Giuvanna 
Catullo di Angelo, d' i 


jo del 
del fu. 


— Teresa Spern 


Vincenzo Dall' Acqua del fu Gi 
to, d'anni 61 — Domenico Lanne di Antomo, d'an- 
ui — Anna Venturini del lu Girovunni vedova De Pettil- 


lo, d'anni qo — Cauerit 
a Margherita Rizzi nata fu 
d'anni 65 — Catterina Milloco di Sebasti 
Totale N. 13. 


ESPOSICIONE DEL B&. SACRA MATO. 
S. Sasustisno 19. e ae 
an e aa. S. Grovaxxr ix Oro, 


SPETTACOLI D'OGGL. 

Gnaw Turno sa Faxics. Si rappresenta Ù opera ses 
Ernan, parole di F. M. Piave, musica del maestru Verdi — 
col gran ballo serio Rebecca. 

Tsarno S, Samusis. Riposo. 

Tuurno S. Bawaperto. Drammatica Compagnia 
rolina lternari. Medea. Replica, cun la farsa La scommessa. 

Testno sotto. Comica Cumpeguia Veneta. Goldonsna 
direna da Luigi Duse, I maldicente alla bottega del caffe. 

Turno Mannan. Compagnia duetta daghi artisti Fou- 
raux e Lagoutte, grandi esercizii equestri e inimici, con la 
pantuu Barba bleu. Rephea, 

Sala teatrale culle Marionette a S. Moisè direua. 
fratel Maggi. I Croeigti in Damasco, cou aria bulla © 
ia persona 

Pe Salla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve fe- 
roci uddimesticate, e con ewe una bellissima Giraffa. 
Teatro Artistico e Meccanico Francese 
posto sulla Riva degli Schiavoni Terzo Casotto. 
Parigi in miniatura. — La difesa Eroica di Ma- 
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i sono garani 

«1 vostri nipoli seguiranno l'esempio de’ loro 
padri, que’ nobili principi i quali, da per tutto ove si 
mostrarono, portarono degnamente il nome della Fran- 
cia. Sire, i vostri voti sono esauditi: |’ affezione del 
paese vi è per sempre acquistata, ed ogni giorno ren- 
de più indissolubile l'in ione della vostra fami- 
glia, e della vostra 


ciare il venerdi, 16 gennaio. 
Malleville chiede licenza di par- 
lare: Deploro, ei dice , il silenzio osservato nel di. 


a deporre sul banco 
rabile questione di Siri 
Il sig. Guizot: Rifiuto tele comunicazione, non 
per un riguardo ministeriale, ma perchè la questione 
di Siria è in questo momento soggetto di deliberazio- 
ni a Costantinopoli. Quanto fosse detto a questa bi- 
goncia, non potrebbe se non inceppare le pratiche, e 
nuocere a ciò che potesse esser fatto da noi. 
Il sig. Saint-Marc-Girardin distingue nella que- 
stione di Siria ciò ch'è relativo a' Maroniti e ciò che 
concerne i residenti francesi, i religiosi, che sono da 
tempo immemorabile sotto la protezione della Fran- 
3 ei domanda se, per quest’ ultimo rispetto, il nii- 
nistero trova disdicevole comunicar documenti. 

Il sig. Guizot: La comun 
menti sarebbe ancor più mal adatta; a seguo che mi 
duole d'esser forzato a rifiutare ogni specie di do- 
cumenti. 

Il sig. Gustavo di Beaumont si lagna dell’ in- 
sufficienza de’ documenti relativi alla questione del 
Marocco, e chiede se il ministero ne abbia a comu- 
nivar altri. 

Il sig. Guizot: Non credo. 


La sessione è levata a 2 ore. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 gennaio. 
Assicurasi che il ministero ha offerto la sua me- 
"Miazione per comporre la differenza testè insorta fra 
il Belgio e l'Olanda riguardo alle nuove tariffe mer- 
. (F. sopra.) 
ll progetto d'indirizzo della Camera dei depu- 
tati, composto dal sig. Vitet e approvato dalla giunta, 
non è da un capo all’altro se non la ripetizione di 
«tutti i paragrafi del discorso del trono. Non vi si no- 
"mina neppur la Polonia ; se ne fa soltanto un'allu- 
sione indiretta. La Camera ascoltò tranquilla la lettu- 
^ra del progetto del sig. Vitet. Si potrebbe quasi con- 
cluderne che la discussione sarà quest anno poco gi 
gliarda. 

Scrivono da Angers che il sig. Agostino Giraud, 
„podestà di quella città, è stato nominato pari di Francia. 
SVIZZERA 

Il di 9, il Gran Consiglio del Cantone Ticino 
tenne sessione, In quell'adunanza fu presentato un nu- 
di petizioni e proteste contro all 


ligiose. Il Consig manza coll’ appro- 
vare le proposte governative, già a suo tempo accen- 
nate intorno al modo di rispondere ai richiami della 
podestà ecclesiastica del Cantone, cioè dell’ arcivesco- 
vo di Milano, che è il superiore spirituale dei distret- 
ti di Leventina, Blenio e Riviera, e del vescovo di 
Como, della cui diocesi fan parte i distretti di la del 
Moute Cenere e quello di Locarno. 


Il Cantone di Vaud (cosi il Fédéral di Gine- 
vra del 13) ha passato una novella prova, dalla qua- 
le nou è uscito nel modo ch'avrebbero desiderato tutti 
coloro che hanno a cuore il suo credito è la sua fe- 
licità. La settimana scorsa i Consigli comunali e le 
podestà municipali furono rinnovati in quel Canto- 
ne: ma, da alcune poche eccezioni in fuori, le ele- 
furono dettate dallo spirito di partito, anzi che 
da considerazioni per la capacità, | esperi 
-raliere, le malleverie di una condizione 
te: in una parola I esagerazione delle opinioni rivo- 
luzionarie è quella che trionfo. » (G. P.) 

GERMANIA 
rnussia — Berlino 9 gennaio. 

ll giorno 5 corrente s 
gresso € 
stero per gli alfari ecclesiasi 
ferito dal ministro Eichl 
scelta del presi 
nom 
weg; vicepresid 
segreta 
cistoriale Zeller, ed il consigliere di gi 
ludi fu nominata una giunta per compilare il re- 
.golamento sul modo, cou cui dovrassi procedere nel 
trattare gli affari. 


nsigliere di reggenza Betbm 
il predicatore di corte Grüneisen; 


La Gazzetta per la Prussia scriveva da Thorn, 
rin data 31 dicembre: « leri l'altro, 29, di sera, una 
straordinaria agitazione osservossi nella nostra città 

posti di guardia furono rafforzati; la truppa munita 
«di cariche a palla; pattuglie giravano per le strade; 
«due pezzi di caunone furono piantati dinanzi la grau 


guardia, altri sulle mura. Così passò la notte e la 
del 30, fino verso le 8 di sera, in cui udissi | 
all arme! i un incendio. Correva voce che app 
to un incendio sarebbe stato il segnale di qualche 
tumulto , cosa che aveva sparso il ‘terrore nel pae- 
se. Ma l'incendio fu tosto estinto, anzi avverossi che 
non areva alcuna relazione con colpevoli macchina- 
zioni. Due individui vennero arrestati, che apparten- 
nero un tempo alla milizia: doveva pur esserlo un 
Polacco, di buona famiglia, ch’ era da qualche tempo 
in dozzina in una casa ud una lega da Thorn, ma 
dicesi che, avutone sentore, sia fuggito. Dei due arre- 
stati vuolsi che uno sia il capo d'una trama, la qua- 
le, se pure è vera, deve aver le sue fila lontane da 
noi; avvegnachè si sparge in questo meutre la voce 
che già da un pezzo l'ambasciatore di Prussia a P: 
rigi sbbia avvertito il governo prussiano che si stavano 
preparando tumulti a Posen e Thorn. Lettere private 
Ono che tanto a Strasburgo come a Gollub ( qual 
tro leghe discosto da Thorn) v' aveva una straordi- 
quantità di Polacchi. » La Gaszetta Universale, 
nel riportare la nuova di questi casi (che pure vengono 
così riferiti dall’Osservatore dustriaco ) osserva che le 
relazioni dei medesimi, che volea dare la Gazzetta di 
Künigsberga, non fu permessa. Ed in fatti, essa dice, 
la voce pubblica aveva anche questa volta stranamente 
esagerato le cose, spacciando per veri, avvenimenti pos- 
e che i magistrati avevano procurato saggiamen- 
te di antiveuire. 


Scrivono da Culma il 20 dicembre : « Domenica 
scorsa, il divino servigio fu turbato in una maniera 
inudita quanto scandalosa. Molte persone assistevano 
al rito della mattina, nella chiesa evangelica; e st 
per cominciare la predica, di cui era finito I esordio, 
quando dalla porta maggiore si vide entrare e tra- 
versare la chiesa con passo sonante un uomo, che, 
passando fra il pulpito e la pietra del battesimo, va 
diritto all'altare, dà di piglio al Crocefisso, si volta 
fedeli, lo solleva in alto, e con mano possente lo sca- 
glia a terra così, da mandarlo in pezzi. L’orribile sa- 
crilegio arrestò momentaneamente Je parole del pre- 
dicatore , e sbalordi l'adunanza , che però non tardò 
a balzare in piedi, e stava per uscire delle panche, 
lorché quell'uomo volle traversare la chiesa com’ era 
venuto. Se non che, il predicatore la calmò con pie- 
tose parole, esortandola a scolpirsi tanto più profon- 
damente nel cuore l’immagine di quel Cristo, che I 
empio aveva infranta. E perchè I altare non dovesse 
rimanere spoglio dei sacri suoi ornamenti, andò in sa- 
crestia a pigliare un aliro Crocefisso e lo collocò sull" 
altare. Poscia genuflesso, e con esso tutta la comunità, 
pregando fervidamente disse: Perdonagli, Padre, perchè 
non sapeva quello che si facesse, — Il reo e figlio d'un 
negoziante di qui, che fu impiegato presso il giudizio 
civico, ma era d'un temperamento ottuso e concen- 
irato, così che è da supporsi che abbia smarrito il 
senno. — Si sta facendo il processo. — (0. 4.) 

necro Pi winreuseno — Siuligardt 12 gennaio. 

Negli ora trascorsi due giorni, nessun sensibile 
cambiamento è avvenuto nello stato salute s. 
M. il re. La tosse non è ancor cessata; però le forze 
hanno migliorato. — Il prossimo bullettino a. pos- 
domani. ( Mercur. Svev. e G. Ù.) 


Assia sLettonaLe — Marburgo 8 gennaio. 

1 socii del nostro Museo ne trovarono ieri in- 
opinatamente chiuse le porte, e guardate da gendarn 
e agenti . V’ era allisso uno scritto, che an 
nunziava che la Società era chiusa ed abolita per di- 
sposizione del ministero per I° interno. Il Museo o ga- 
binetto di lettura era una Società privata, che portava 
bensi il nome di Museo accademico, ma aveva a so- 
cii; oltre a studenti e professori, un buon terzo d'im- 
piegati e cittadini. È presumibile che lo scioglimento 
della Societa derivi da un’ adunanza ch' ella tenne la 
mbri, e nella 
quale si propose di escluderue il direttore della poli 
zia W..., rimettendo però la decisione finale al gi 
no 11. Parecchie rimostranze furono fatte al mi 
per l'interno, e si dice auche che si vogli 
una causa civile. Intanto il sito del Museo è occupato 
militarmente. (6. U.) 

carta: Limene — Francoforte $ gennai 

Secondo la Gazzetta delle Poste di Francoforte, 
il governo prussiano ha dato ordine che si eserciti la 
più stretta vigilanza sulle unioni dei giorualieri, e si 
abbia cura che le dottrine comuuiste e socialiste no 
sieno propagate fra loro. 

AMERICA 

In un adunanza tenuta il 17 di dicembre dal 
Senato degli Stati Uniti, il generale Cass, gia rap- 
presentante dell’ Unione a Parigi, svolse una sua pro- 
posta, colla quale chiede che si faccia un’ inchiesta sul- 
lo stato delle forze terrestri e navali della Confederi 
zione, e che il paese sia messo in grado di far frou- 
te a tutte le difficoltà, che potessero emergere dalla 
vertenza dell’ Oregon. ll modo, con cui il generale e- 
spose la sua proposta, e l’ accoglienza fatta ul suo hu- 
gio nell’ assemblea, fecero gran senso. Il genera. 
ss si espresse aucor più chiaramente di quello 


che fece il sig. Polk nel suo Messaggio. Si può giudi- 


care, del resto , del suo discorso dal corlo passo che 
ne riproduciamo. 

* Il nostro destino , ei disse , si è di andar 
avanti. Il nostro movimento verso ponente ( I' Ore- 
gon) è irresistibile, Il volerci contenere € come il 


tentar di fermare le onde dell Oceano ; la migrazio- 
nostri tende, come una marea, in quel verso 
ilmente. Si dee, per certo, desiderare che | 
Inghilterra desista dalle sue pretensioni; ma farà ella 
così? La via più sicura è di condurci come se la ri- 
sposta a tale doma Nou 
si dee tardare a dichiarare 
la convenzione provvisoria, conchiusa Íra’ due pae- 
si in proposito dell’ Oregon, ba da cessare fra un an- 
no; e, questa denunzia una volta fatta, se I Inghil- 
terra non desiste da ciò che essa chiama il suo di- 
ritto, avrem la guerra, ed alla guerra conviene pre- 
pararci, » (G. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIMO. 


Fenezie, 12 ore meridiane 

Leggiamo nel nostro Carteggio di Parigi, in date 
del 14 gennaio: « La Camera de’ pari vuol, a quanto 
sembre, gareggiare con la Camera dei deputati, e perchè 
non le si rinfacci di approvare i indirizzo senza di- 
scussione, s' intrattiene a lungo su ciascuna delle que- 
stioni importanti. La sessione d'ieri fu notevole per 
li discorsi del sig. Mathieu de la Redorte e del sig. 
duca di Broglio sul diritto di visita. Tal discussione 
ssumersi nel seguente modo 

« Il sig. de la Redorte, recando alla bigoncia gli 
argomenti, che aveva addotti in un articolo pubbli- 
cato nella Revue des Deuz-Mondes, ba dimostrato 
che, lungi dal far i«parire gli abusi del diritto di vi- 
sita con la coi ggio 1845, si è 
creato un nuovo diritto più abusivo e vessatorio del 
primo. 

« Il sig. di Broglio fece un discorso magnifico , 
ma non distrusse la base dell’ argomentazione del suo 
avversario. Giusta la convenzione, da lui negoziata e 
solloscritta, quando una nave sembra sospella gl” 
corociatori, questi hanno il diritto di fermarla, di 
sitarla, di stoggirla, ed anche di trattarla come pirata. 
Cid non si chiama più, è vero, il diritto di visita; 
si chiama la facoltà di verificar la baudiera. Ma nou 
cangiarono se non le parole, e la cosa rimane. » 

Borsa di Parigi del 14 gennaio. Cinque per 100 
aperti 121 10, chiusi 120 85. Tre per 100, 
82 85, chiusi 82 90, 
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OLO 


ARRIVI E 1 ARTENZE. — Mel giorno v 
Arrivati. Da Vicenza : 1 signori : Cattenco co. Gitola- 
ssid. — Da Prsona: Mantovani dou. B 
ico, possid. ed avv. — Gonner Adollo, negoz. di È 
— Angeli Vidal, idem di Mantova — Da Maorora : 
ke Gio, negoz. di Niederdori — Da Miram: Dareazi 
di Parma — Da Franna: de Woill-Eggenberg 
, possid. 


Purti. Per Presnza : 1 signori: Rivail Gio. G, negoz. 
— Per Horio: Negri dott. Angelo, possil. — Per Tueesre. 
Massaroni cav. Rocco , pussid. — Per Fiasyza: Skobelell 
Demetrio, tenente russo — Benoit Federico E., nez 


Per Manrora ri dott. Lodovico , possil. — Masni 
Mansueto, perito — Per CrarzGsano : Giuseppe , 


agente della principessa Bacciucchi, 


CRAPASSATI. — Vel giorno 15 
Costanza Devenuto del fa Osvaldo, d'ami G> — Eli- 


sübetta Tamburin del fu Giuseppe, d'anni g — Giuvanna 
Catullo di Angelo, d' i 


jo del 
del fu. 


— Teresa Spern 


Vincenzo Dall' Acqua del fu Gi 
to, d'anni 61 — Domenico Lanne di Antomo, d'an- 
ui — Anna Venturini del lu Girovunni vedova De Pettil- 


lo, d'anni qo — Cauerit 
a Margherita Rizzi nata fu 
d'anni 65 — Catterina Milloco di Sebasti 
Totale N. 13. 


ESPOSICIONE DEL B&. SACRA MATO. 
S. Sasustisno 19. e ae 
an e aa. S. Grovaxxr ix Oro, 


SPETTACOLI D'OGGL. 

Gnaw Turno sa Faxics. Si rappresenta Ù opera ses 
Ernan, parole di F. M. Piave, musica del maestru Verdi — 
col gran ballo serio Rebecca. 

Tsarno S, Samusis. Riposo. 

Tuurno S. Bawaperto. Drammatica Compagnia 
rolina lternari. Medea. Replica, cun la farsa La scommessa. 

Testno sotto. Comica Cumpeguia Veneta. Goldonsna 
direna da Luigi Duse, I maldicente alla bottega del caffe. 

Turno Mannan. Compagnia duetta daghi artisti Fou- 
raux e Lagoutte, grandi esercizii equestri e inimici, con la 
pantuu Barba bleu. Rephea, 

Sala teatrale culle Marionette a S. Moisè direua. 
fratel Maggi. I Croeigti in Damasco, cou aria bulla © 
ia persona 

Pe Salla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve fe- 
roci uddimesticate, e con ewe una bellissima Giraffa. 
Teatro Artistico e Meccanico Francese 
posto sulla Riva degli Schiavoni Terzo Casotto. 
Parigi in miniatura. — La difesa Eroica di Ma- 


sa 
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nazionale B 
centrale D 
di Roma 


PIET RN AIR 


Primi posti cent. 75, secondi 50, Leni 30 
incomincia alle ore 5 172 e 6 172. 


—r —_——— o" 
AVVISI 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 
axso V. 1846. 

Giovanni Ricordi, editore proprietario della Gaz- 
setta Musicale di Milano, trovando che questo foglio 
abbisogna d'una capacità maggiore per dar luogo a 
tutti gli articoli interessanti che pervengono al suo 
Ufficio, ed animato sempre maggiormente dal crescen- 
ono queste pagine, (del che non 


to degl 


doppio numero 


le riesca ancor più v 
bilito di inserire a. pies 


A 
qu 
saranno d'ordinario dettati delle migliori nostre pen- 
ne, fra le quali ne piace indicare quelle dei 
Antonio Piazza e Augusto Bon. Oltre a' 
boratori che illus!rarono fino ad ora questa Gazzett 
il Ricordi fece testé il guadagno di altri due, assai st 
mati, si nella composizione; come nella letteratura mu- 
sicale. Sono essi i signori Maestri G. A. De La Fage, | 
e Picchi. Ecco per conseguenza il comple 
{e principali collaboratori della Gazzetta Musicale: M” | 
- M. Bellini - M.” Bercanovich - Ber- 
- Dottor | 


La Fage - Dott. Lichtenthal - M.? Manna - Prof. Maz- | 
2ucalo - M* - Piazza - M.” | 
Picchi - M.° Rossi- Dott. Torelli - | 


Zucoli, ec., ec. 
tta. Musicale di Milano si pubblica ogni | 


i danno ai signori Associa 
ti dodici pezzi di scelta musica classica, antica e mo- 
derna, destinati a comporre un volume in 4.° di 150 | 
pagine per lo meno, il quale iu apposito elegante fron- 
tispizio s' intitola : 

Antologia Classica Musicale. 

Quantunque raddoppinta di materie e di volume, | 
la Gazzetta, unitamente all' Antologia, conserva il mo- | 
dico prezzo stabilito pei quattro anui decorsi, vale a 
dire in conseguenza che 

J prezzo dell’ associazione alla Gazzetta e all'4n- 
tologia Classica Musicale è di effettive austriache 
re i2 per semestre, ed effettive austriache lire 14 af- 
francata di porto fino ai confini della Monarchia Au- 
striaca ; il doppio per l'associazione annuale. 

Le associazioni si ricevono in Milano presso l'Uf- 
ficio della Gazzetta nell'I. R. Stabilimento Nazionale 
Privilegiato di Giovaww Riconpi, contrada degli Ome- 
noui Numero 1720; e nelle sele sotto il portico di 


fianco all'L R. Teatro alla Scala ; e all'esterno pres- 
so i principali Negoziani 
ücii postali. 


musica e presso gli Uf- 
LT 


€ ————ÁM 
STABILIVENTO AGRARIO 
di Pietro Ciotti a Conegliano. 

Questo stabilimento abbonda di piante ad uso 
economico campestre, ed anco di zampe d’ Asparago 
della bella scelta razza d' Amburgo climatizzata, e 
gliorata; e perciò i 
quanto può sbbisogi 
lodevole 


iello stato più 
te, ai soliti prezzi fissi con qual- 
quelli fissati dalla Circolare t no 
vembre 1835 , pagabili in moneta d'oro od argen- 
to al corso plateale alla consegna del genere, ed an- 
co con dilazione a tutto il successivo giugno; in mo- 
nete al corso legale, ove fosse protratto il pagamento. 


N. 107. 
Provincia e Distretto di Rovigo 
L' 1. B. Commissario Distrettuale 
nza Delegatizia 3 andan- 
343-1650, si apre il concorso per iscadenza 
to Iriennale alla Condotta Medico-Chirurgi- 
co-Ostetrica di Villalose, col soldo di L. 1200. Chi vi 
aspirasse dovrà produrre i tre diplomi originali ed ogni 
altro documento a quest’ Ufficio entro il 
se, La popolazione ascende a 


nenule in sabbia, costeggianti il 
Regio Naviglio Adigetto. 
Rovigo li 7 geni 

Il B. Commissario Bressav. 
Provincia di enezia. Distretto di Portogruaro 


le quali in conseguenza, di quattro che erano, | 
numero. Perché il giorna- | 


| che vi aspirassero dovranno produrre il Diploma ori- 
ginale a quest'uffizio entro il mese corrente, avverten- 


| popolazione di N. 1420 abitanti, de quali poveri nu- 


no; contandosi una popolazione 
delle quali N. (6188 parere, aventi diritto a gratui : 
assistenza e prestazione. Gli aspiranti dirigeranno al 
protocollo Commissariale le loro istanze di concorso, 
legalmente e regolarmente documentate, del giorno 
1° gennaio 1846 a tulio febbraio successivo. 
Portogruaro 24 dicembre 1845. 

1i R. Commissario Distrettuale Scosazo. 

La Camera di Disciplina Nutarile della Prov 
di Vicenza fa noto al pubblico, che Gio: Ai tonio 
Gloder del fu Gio. Battista nativo di Gallio, cessò per 
destituzione nel wno 4 ottobre 1841 dal Notari to, 
| da lui esercitato fino a detta epoca nel comune di 
| Crosara Distretto di Asiago, Provincia di Vicenzi 

Dovendo pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
scrizioni, restituirsi dal Monte Loi ubardo Veneto il De- 
nonchè emettersi da questa Regia Ca- 


| tegrazione : scorso il qual tera 
domanda, sarà facoltativo al det- 
to Notaio Giovanni Antonio Gloder, od a chi di ra- 
gione, di ottenere dal Moute Lombardo Veneto la re- 
| stituzione del Deposito, e dalla Regia Camera Nota- 
nso per lo svincolo d' ipoteca dei Beni assog- 
cauzione. 
Vicenza 13 gennaio 1846. 
Il Presidente G. Loneyzoni. 
Il Cancelliere Massoria. 
de 


N. 108. 
Provincia e Distretto di Rovigo 
LE I. B. Commissariato Distrettuale 
Inerendosi ad Ordinanza Delegatizia 3 anda 
| N. 23343-1656, si apre il concorso per iscadenza 


marzai 


, col soldo di L. 330. Le Ostetriche approvate 


dosi che il Comune ha buone strade 


sabbia, e la 


R. Commissario Distrettuale, Rovigo li 7 
gennaio 184 
IL R. Commissario Bnessax. 


OGGETTI INDISPENSABILI 


ALLA TOILETTE DEGLI ELEGANTI. 


in tutto ordine, anco se venissero esposti alle più 
violenti in emperie di stagione , farli crescere con durevole 
bellezza ai fonciulli e mantenerli scevri da immondizie di 
rie DI più restituisce loro l'originaria colore e 
della persona fossero divenuti grigi. — Il prezzo è 
ustriache lire 5 il faschet E 3 
ROWLANDS ESSENCE OF TERE, per tingere i 
capelli, i botti e le ciglia, dal 1 naturale l 
Questa preparazione possono proprietarii essere 
superiore a qualunque altra conosciuta sin ora in Inghilter- 
ra e altrove, Le sue proprietà, quantunque possenti 
sono allato senza pericolo , essendo essa i 
posta di materie veg Prezzo austr. L. 6 il iaschetto. 


ienuale contratto alla Condotta di Levatrice in Villa | 


Fortun, 
to, con mezza e giardinetto sul Can 
grande, al N. 1633 rosso. L'applicante si rivolgera a 
Calle del Carro, al N. 1623 rosso. 


NOTA DEI PREZZI 
DELLA FABBRICA DI ASFALTO 


FONDERIA MASSIMILIANA san 
PRESSO SEEFELD. E E inel 


Press 77 


in Mon. di Conveng 


Ji un ann» 


onabre 1854 


Asfalto-mastice puro senza! 
mescuzlio di sabbia - - J| 


Asfalto-bitume poro senza 
mescuglio me dil 
carbon fossile. 


ottobre Bid 
wma, per l'in 
diante i| quale i 


parti nel 


I prezzi sono fissati a peso netto senza imibalig. 
il quale debb’ essere abbonato separatamente aly 
fabbrica, qualora dovesse essere fatlo da essa. Nel ea. 
so, che, atteso le circostanze commerciali o di fabbri- 
cazione, avesse luogo in ‘seguito un cangiamento de 
prezzi suesposti, ne sarà dato debitamente l'ulteriore 
avviso. 

Particolari commissioni, indicate con esattezza, sia 
in riguardo a qualità che a quantità, verranno, previo 
accordo tra i respeti Requirenti e la Direzi. | | 
ne della fabbrica, esaurite con precisione e colla pos. (| 
sibile sollecitudine. La Direzione si offre, allo scopo di 
porre in opera le proprie produzioni, di fornire i si- 
guori Committenti, dietro loro richiesta e verso sepa. 
fato bonifico, anche di un lavoratore perfettamente 
intelligente nel mestiere. Per poter però in simili cai 
passare al conveniente accordo, vorrano i signori C 
mittenti compiacersi d' indicare preventivamente |! oz. 
getto dell’opera, con tutte le relative dimensioni 
eventuali particolari rapporti. 

Innsbruck il 20 novembre 1845. 


Ae la denominaz: 
Dail. R.( 


Venezia | 


to il Benet 
o d 


Dott. pe Purcum. E Pan 
Avviso straordinario, ESAE. 


il Potente, ca 
bacialà. — 1 
King. cepit 


ROMUALDO GALLICI 
DI RITORNO DALLA GERMANIA 


Ha l'onore di prevenire questo rispettabile Pubblico, 
che egli è giunto per la prima volta in questa ilu- 
stre Città, ed ba esposto alla Pubblica vista, nel quit- 
to Casolto sulla riva de’ Schiavoni, un 


GRANDIOSO GABINETTO 
DI BELLE ARTI, 


che per ora egli è so 
P L) 


‘esp taù Premuda 
"o x 


detto 


Gump , con ari: 
cib 


che per | 
lo in Italia. 

Queste opere compiute dal più felice ingegno 
rappresentano al naturale una parte delle più gran- 
di Capitali del Mondo, cioè d' AMERICA, di BUS- 
SIA, di GERMANIA, d'ITALIA, e di FRANCIA, 
nouché due gruppi di figure in cera, che, peri 
falti del tutto nuovi che rappreseutano ) sono degni 
della comune ammirazione. 

Prezzo d' ingresso: di giorno, Carantani 10, e di 


sua qualita assicur 


Per usnm 
e Guepy 
mer faglove il 


| # Per Ancona, 
— 


. ROWLANDS KALYDOR, 


innocente composizione li- 


sera, Carantani 12. 1 piccoli ragazzi, accompaguati du 


pa 
loro genitori, pagano la me y 


ia » conservare e tesiitnir il candor della pelle, 
Y si fosse perduto per colpi di sole, od al're cagioni, to. 
gliendo le lentiggini od altre macchie che «figurano le carni 
utile alle signore che nutriscono i loro bambini, senza 
nuccere neppure ai temperamenti più delicat uomini 
almare quel bruciore che spesso si prova nello sbar- 
Prezzo austr. L, 7 il Gasco. 
ROWLAND's ODONTO 
osia Porvsas peri Dawrr, 
si raccomanda dai più eminenti Professori di medi- 
come il più blando e nel medesi 
licae spe coperto, composto «d'i 


i. È un rimedio immancabile contro ogni mal 
le i der " 


compratori sa 
sopra l'esieme de 


d a 
deposito per la vendita al mi 
Moie in Merceria S. Giuli 

Giovan: i il 
VERSE SCELTE E SOPRAFFINE PROF 
nostra fabbrica a prezzi fissi, 
il suddetto nostro incaricato: 


ERIE quls 
E della 
avendo fornito d'un Depos to 


4. Rowland and Son, 


L’I. B. Commissariato Distrettuale 

Bende noto: 

Che in derivazione all' osseq 
creto 5 andante N. 25727-2706, perto il con- 
corso alla Condotta Chirurgica Scientifica Distrettuale 
di Portogruaro, coll annuo stipendio di L. 2000 , le 
cui strade principali, e parte anche delle secondarie, 
sono iu buono slato, e tutte, nessuna eccettuata, in pi 


to Delegatizio De- 


abitanti la casa stessa. 


20. Hatlon Garden, London. 


APPIGIONASI. 


Due Camere con Retrè sopra la Salizzada 


di S. Gio. Grisostomo , calle della Stufa, al 
N. 1657 rosso. Chi vi applicasse, 


rivolga 


Si può vedere ogni giorno dalle 9 di mattina 
sino le 7 e 172 di sera. 


Îsttiaco il Ciria 
— Nel giorn 
frangelistria , ca 


ATTI UFFIZIALL. 

AVVISO. 
105 — Pel conferimento del posto di Catechista presto la 
cuola maggiore maschile di Rovigo, cui è annesso l'ob- 
bligo d' istruire anche i Cherici teolugi del rispettivo Se 
nario vescuvile nella catechetica e metodica, viene aperto | 
Concorso, cbe sarà tenuto nel giorno a6 fcbbrai 
Catechetica, e la Religione tanto presso il R. 
Diocesano di Adria, quanto presso il R."* Ordi 
cale Metropolitano di Venezia, e per la metod ca sarà tcn 
nel giorno 12 marzo p. v. tanio presso la R. scuola maggiore 
maschile di Rovigo, quanto presso la R. Scuola normale di 
Venezia, ben inteso ci econdo esame potranno pi 
sentarsi quelli soltanı sero di essere assoggettati 
l epoca fissata all’ esame per }' insegnamento principa! 
A tale impiego va annesso l'assegno di fior. Suo anaui oltre. 
la rimunerazione di fiorini Joo annui per l insegnamento 
porgersi ''erici semina, Tre giorni prima del detto © 
same ogni concorrente dovrà aver prodotta o all'uno o all 
tro dei RR." Ordinariati, ed alla Direzione di una delle de 
te RR. Scuole maggiori la propria peuzione curred 
Bolari documenti comprovanti: a) l'età ed il luogo di nasci- 
ta b) ia ione; à ed il buon 
costume; d) l ) gli siudi pereo 
f) le lingue possedute; g ) gl impieghi sostenuti , 
l'epoca della promozione, la durata nc medesimi, c 
ed altri emolumenti tto del concorso. Sarà 
nti, se sono impiegati la lo 
iniecedente impiego e se 60 
la con alcuno degli individui addetti al mes- 
ento secondo della legge civile. . 
lle Scuole Elementari 

incie Venete, Venezia li 18 gennaio 1846. 
B. Consigl. Ispettore Gen. Can. DE Gioncio Puunciet. 
Buzoi Seg 


=_= 
Della Tipografia della Gazzetta di Venezia 
tana rca Gaeta Pri di Venes 


N. a 
R. 


Tr Ammirab le 
dato a Scarp 


Marianna, c» 
desimo. ( Sensi 


Irmmente fino al 
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Sos atii (e 


b 


NI 


ARTICOLI DI PRIVILEGIO. 


133. S reca a 


per 
l privilegio á 
‘0 de Cra pe i dl 
C. M. Nox. Segreiario di Govcrmo. 
gio accoriato il 18 N. 1209 — Pir levsri di urgen- oecurrenti 
‘Rierire, dottore di te del sostegno di Dolo, non: hè aiis Posta inferiore del su- 
Istegoo di Mira, e sui queli fu enuncata cul’ Avviso Nu- 
parecchio di brach eri N ssi Parrocchiale di | mero. 27150 18 dicembre 1844 ia scspi..sicne di navig 
cun altro decreto della stessa dara numero| S. Bossro di prete;o jus paireneto delle fa- | ne pel Brenta rendesi nece ario di piorar ‘a so pessione y 
j936-2194, ha prolungare per |' ulteriore durata Tuolla di Mantoga, Busaro, B .ttrisbe e Mazzorno, e |a tutto gennaio conrenie. — Cà v perte a pubbir 
un anao; od l a * anno, il pi cordato il voverdusi pu nomina di quel Parroco, i 
ottobre ‘1844, ad Adolfo Eugenw Cavillier, privato in| quelli «he credessero di aver azi k n ^ 
ne d'un apparecchio meccanico, me-| duver nel pereniorio ten t i 
può vedersi in uno specelio da tutte le | dete del P E È aulico ed inume h. Delegato Provino. 
tempo. E Conte Di Tm 
Ml Regio Segretario D. Lembuni. 
pento de " i Paros: 
pento de m glio che risal- | (Pubblicazioni per la terza volta ) 
ulteriore 1 sorgente degli in possesso. di quel diritto. | N. 204. — Essendo russa vacante per la morte del is- 
enna, per l du toilette D l. Delegazione Proviacaale, l ^ Gio. Batista di Balduina nel Di- 
tezza, sia la denominazione di Universal Toiletien Wasser. li gen questa Diocesi di asserito Patronato. della 
E $ b iere attuale di Governo R. De'egato provinc. 
pino De Prompazzi E 
1 Direzio- ll K. segretario G, Zorzi. 
colla pos. — 
+ scopo di 
tnire i 
srso se 


iG che 
iori Com- 

e l'o; 
ioni e 


INO MERCANTILE 


Puincirati Annivi Mencanrizi. | Eit vo gennaio, | Rovigo 13 gennaio. Lire Austr. Lire dur. 

P Dl giorno v» gennaio Da Bergen, brigan na Lire dustr. 9 Douisu. brin ie 
o I Diweri. capitan Suttvra À., 3 enti; 

to, 7 Rea Ide: so n i Cafe dell'A: i. Sin Bim 


è : 3 
n —:— | Fino nuevo -. Denodi Sa 
ICI + Gaz n 45:92! Forme AE Bow ia— de E 


- S8.  4a:— | Sepala pronta. 10:99 n 11.50 || Dettu di San 


n 43:50 
ogni soo funti 


o inglese 4 Bri || 
B M., con car- 


Pubblico, È Fonni russLici, 
esta illu- Da ll Avena pronta. 15:71 n 16,86 | Avena pronta. Á 
rel quor- È uot bad; Den Dena in ospet- Finita pensio: 


igeslom di Stato al 5 per 100 iu monet 
è i". 


‘TO 


al moggio. 


- = Deu 


Pasza CORRERTI. Obbligazioni del'a 
na al a e ija per 100 


umero 64. 


Pantenze. 


Nel giorno 10 gennaio. Per Patrasso, 
eire le Pakaja dalies , copi 


ingegno b Pokeje Male 1116 gennaio în Porto Franco. Sorge na 
à gran ] — uto a mesi 
li RUS- ier Asiant de Bunos 1 aooaa. o 
ANCIA, giorno 12 dell pento Ne Lee m i = 
s peri 0 u Candido Luino |} Fermento No- 
o degni D node Bana- 
DN 

Pu in wpete 1 Alezander || Deo del Mar o 
juati dai Juba. Weldron, vuoto. — Per Costan-|| pois del Ma È © Our 

uopol, barch inglese il Pathfinder, copitan J Carmichael, Dete det Mar A È 
mattina Per Spezie, brgentino grero i London, coptan (ok a Otra 

Cuzzi, con merci. — Per Marsiglia, weba culo no. ab» 11751 di Poxò. .606.— a 679 — 

1 c Dno del Mar DenodiCor- 

— Per Spe Nero , e del ti .513—n 63g— 
N Da: ubi 


g! Go — n 613: 
g—» ga5 , Deno di A: 
a aa lione, sci 


Sorro Cinca. alain dl sais Venezia 16 gennaio. 


iorno 16 gennaio, Pe lonia, bi N d auf Consolidato godimento 5 per 100 dal 1. corrente, L. 
Jd gern pe inse Pr Ce rg entes e i price li sese LA 


Boasa pi Mirano. 
Corso degli effetti pubblici commerciabili del 16 gennaio. 
Qualità della rendita Godimento Prezz» 


loscrizioni dell'l. R. Monte ( 1° novembre p. p.P. 114 1]6 
Lombadro-Veneto al 5 pr 100( 1° g*nmato corr. n tia 1/6 


lo staio veneto, 


Riso Veronese. doo a 35— 
Detto Manto- 
saggondit 


19— » ode 


*vanni Battista Righe: 
sicurazion Austre.lial che. — dem , b 


ogni 100 funti. Indieazione dei prezzi medii delle valute 


d Ammicebi k, pa Mira ssa ce || Fagivoli Bian- eontrattati in Venezia dal giorno 9 al 16 gennaio. 
Marianna» cpm Guemo Caime , raccomandato a sè a Lire Austr. 


Sovrane d'oro... 40:70 — | Sovrane ‘d' Loghi 
+ 18g0— 


3.8— 


waale Antonio Ruta. ) 


T. 


Legnago 17 gennaio. 
mento fino al sacco veronese. A. L. 21:43, 2058, 
Lon o^ 1978 


Doppi 
Dette di Gerora.. 
s Deue di Savoia. Pezzi dacinqueltan- 
; Dette di Parma chi 
Dene di Rom Frances: oni 
Federici d'oro | Pe. 


e —— mH, n 
Bur cire Gaszctta Priviicgiuta di Fenaa 
vamas D.a LocarasLi Proprauaris è Compila tere. 
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ri deseri Il Bditto il possesso di fotto degli sta-| ro dalle ore 9 nore alle 12 
jeter ue cit "631, che] biti, Tati mete. dali terapio] si meridione nell’ Atrio Pr 
lfa debusqente ino , ed sache j| poirà ottenerlo anche subito , es-||un quarto esperiwen 

|| pubblicato nelle Goziesis le- || sendo asselte dai depositi, ma a&|dsuno di Leopoldo Pi 


L 
[Saadi 20, 21x2. gomo 1845 


. 17013 
L' Imperiale Regio Ti 
le in Udine ren 


di Udine, rappresentato 
wministratore Marzio Taui 


n 
bili da de 


5 vnucnqu febbraio e 
ve 1846, sempre 


in pregiudizio di Giuseppe Bg 
di Corto Colautti di Ci 
nell sala della veside 


sono i numeri 186, .87, 188. 


I 
lst avverte che nel già pub- 


li errori di seritturazione. 


No pagato l'intero presso, mene 
figuardo all''esecutaote i crediti 
proprii. 


berersi a qualanque preno 
inferiore sile suo 
pronti contaoti a 
seguenti 


se di qatlina fino - 
omeridian n a) li fondo în comune di Decimoquarto. Anche aea- | Cond osi 
p? no dem reu] io venini Puos detto in Salsa fw descritto | rico deli’ esecutante decorrerà) l'| Primo. Ogoi ubiatore gn troni 
imuwubili imeridiene tere D. senta numero cea- | interene del & per cepto sul) tia ler ci H 
seris, e colle condizioni che [incanto degli fufrascrit Dewi im- suario, ed è censito Al bomero | presso che non sara smorbito dal | posito in aano della Comu, 
Î seguono. mobili , ed alle segueuti | 595. suo erede, il quel credito ces | delegata del deciuso del valne &. 
| 9^ Primo Ch: dl facoebfllahe- Condirioni. bili campo a Corone de-|serà del produrre interesse dal atium da erogarsi in conu | 
| no venduti el prezzo 1 vato dell! Primo. La delibers men si scritto alla lettere Z. fu indicato giurno delia delibere » lui fatte, | presro, se riouasrs delibciig,|___ si 
| à tew: || forà nel primo incento se nun a sl centuario numere 1154, ed è ed in proportione dell’ importo | od alimenti da restituis somma 
l bte 1841, o superiore, cioè prerzo superiore od almeno ejua- censito invece al numero 1554. | della delibera stessa , che sarà as | fine dell incanto. nazioni. Nav 
| a) Cose in Bribono ceogi-|le al dato di stime. Le eme ver-) — c) li fondo sila lettera Z. è segnsto in estiuzione dei suoi ca Secondo. Sul detto demi ME mie mel serra 
i ta sl numero 3228 eccettuata lallrsono subastate in due separati ' censito anche al numero 2921 ,' pitali. | saranno prelevate a favore defi del divano su 
terra e tenite a devenie, e la stal- ff lotti. non già al numero 2951. L'Imperiale Regio Presidente | vocato procedente le apene d EG 


cedura esecutiva dietro h 
grudiziale delia di lui speci. 
tà prodotta entro tre gu 


Secondo. Niuno sarà ammes- 
20 ad offrire senza il previo del 


d) I fondo sila leuera EE. | Tuavensi 
fu indicsto al censuerio numero | Mutinelli, e Comuui Co 
1130 «d è censito juvece al nu- Dali Imperiale Regio "Tribu. 


| con feni'é a ponente coperta 
| » coppi colla į romai 


do all'esercite 
zia alla sua 


rl: composta sito di lire 400, a garanzia dell | l nifesto dell in 
re, Hazracucio to. Sarà delle ucdesiaie fatta iw- wero 2130. ui dalla delibera. Poena dilk 
l dapeusa, Line) mediata restituzione a ciescuno | Cundizioni dell'asta. mbre 1845. Terzo. L deliberetario riv; Vittoria all 
ne degli oblatori , che non à) Priwo, L'esecuu Muzio Pagni Dir. di Sp. ||rà in sue seni il residue pia ne dannosa « 


deiiberatario. (ume alcuna responso! | della delibe ver. — Fram 


e cinque locali al secondo pi 


Brusselles, Su 


i no altre sala con quattro camere Terro. Il prezzo della delibe- ne quella del fatto al N. 21155 | risponderà l'interesse conse, p 5 
| v grmu con soffitte suvraposte | ra, di cui formerà parte ii depo- || Secondo. Ai due primi in- Epirro. | bale in ragione del ciuque da Marsiglia 
coperte è coppi, con portico, for-| site, dovrà emere versio dal de- canti si vender-nne a qualunque D'ordine deli’ Luperiale Re- || cento all’ auo, medieote depu nake T 
ue e bicitea, fra confini à on Ulfe:o dei deponi- prezzo gli stabili purchè sia su- gio Tribunale Civile di  Priu| giudiziale, dal di della de su sala DU 
tias arr pubbrica, sera stra eno Iacperiale Regio Tri- ne alla stimo. | Istanza in Vener rende noto libera da chi avra deso lonu Germania, I 
tentrione diversi mediante cou- | bunale entro giurai quindici swe- Terr. Al terzo incanto si che nei giorni 11 undici febbraio, | nistrazione ed il gudiwento & CERITISSIME. - 
post te, el prezto austriache die] cersiri a quello della delibera, venderanno a qualuoque prezzo 4 quattro e 18 dieciotto warso | beni deliberati Buo ail e 
^e 3189. 90, setto la comminetoria altrimenti purche basti a pagare i creditori | prossimo venturo alle ore 10 dieci | fim tvo della graduatoria, wa w 


f 


inscritti sui vari 


aene Gilig 


| 5) Porzione del favde an- 
Bestu a vetta casa, pietivo, Cioè 


portata del paragrafo 435 Ne- 


ira egli ottenere | agy iudica 
mo della rivendite degli É 


della mattina presso l' Aula ll Ver- 
i we in proprietà degli stabili uol 


bale si procederà alla rendita, 


| ui petii 646, in catio ai nume-||'wmobili deliberati a tutte spese, ne di Puos, che formano un sojo! per messo dell'asta pubblica dell |si, uè portarli in aua ditu a 
| To 1450, fra i confui a attis || pericole, e-d.nno di esm delibe-  possediu-ento ssrenno venduti ia | exime creditori appiedi de- || pubblici hbri del Censo, s sl BN 
viver, iwezzod) Giosanoi Battin + e perdita del deposito. — un sol corpo. le seguenti | dope che avrà esborsato Tin gennaio, si i 

Coon e Giacomo Buzzati Quarto. Le realità Quinto. Gli altri ehe sono prezzo, o privata l'op 

#da, setteotrione Poli te nelf toti spezzati potranno Yen venuto con tutti gli iuteresati men, umili 

boiia per auetriache lire 417.60. uo all'atto della dere anche a corpo yer corpo. t Quarto. Tutti i pesi imera! genza della 


c otfereute eui bili senza iscrizione, ew ell" autore, i 


te le pubbliche iusposte uoni 


Altro fondo annesso al- 
stessa cosa, aratorio di calsie 6, | 


delibera, e senza responesbilità 
alcuns dell" e ecntante 


pesi 84, in estimo al numero Quinto. Le impuste prediali non Secondo. Nel priu e nel le spese giudiziali della deli 
83, tra i confini a mattina stra-| e cowunali staranno a cerico del tutia la wassa, c che prese iu {condo incante l'azione non verrà] in poi, serenuo ad esclusivo ur- 
da, werrod] Giuvanni Battista Ca- || deliberatario a com re della complesso oon superiuo l'offerta | deliberata, senouchà ad un presso! co del' deliberatario, | quale srt 
i, vera Ja tero sopreacritta, prima rata successiva alla delibera, sull’ utero; sarà preferito cioè | pari al nominale e nel, terzo a| tto li priwi dieci giorui dalar! 
rentrione Polidoro Tibolla , È Le spese della dehbe- l'offerente sull’ intiero che non| prezzo anche minore. ^ denza di opi due 


per ausiriacie lire 6 


Ta e successive starauno a 
del deliberatario. 
Beni do suba 


carico forse stato venduto nei preceden- 
u incanti 

Settimo . Ogni concorrente 

a) Casa al numero di - dovrà prius di vifrire depositare || 

pa 20 172 in Chiasris, comune di il decimo del preso di suma pe 

Udine , sopra il fonde [di perti- garopture gli eftetti dell" 


Terzo. Il deliberatario non 
| dovrà pagare il prezzo di delibera 
al momento dell' asta , ma dovr 

lo per la graduatoria io 


poste pubbliche i 
produrpe in giudizio le 
Quitanze sotto pena del reu 
chio e pericolo. 
Beni da subasters. 
Cawpi 70 in un sl or 


ria all’ autor 
vrana sua c 

s Mae 
si è graziosi 
stro di scuo 


si gh 


dottor Vincenzo | 


Quario. Se anche lo stesso 


| O inti o porti in en losia| che — c7 02. "ne lire 2 avo. L'esec " " 

| Que o pori im emua, deni eh Uh catino dire 2.14, Ottavo, L'esccutante è amolto | esecutante si rendesse deliberata- | prativa e pascolici ia patty iniqua dix 
1 cimo del prezzo ,| coi ronfini a levante Pepawonti da qu | rio, devrà esso pure depositare|| parte a. p. v. con gelu, ci "^ etri 

onde essere immenso sd offrire. || Antonio,  merrudi , e ponente Nono. Emiro vo mese dopo || in Giudizio il prezzo ioter comel|gabili posi ia Prunolauo t % dsl 
Quarto. Le parti in es Domenico Coni , ed'a tramunta- la delibera l'llerente depositera la | sopi Lille quo Do 
Tenso rscluse da questo ebbligolloa la st f weta del prezzo deila delibera stes- | Descrizione dell'azione ereditoria [| uon, alli censusri nuwe 2 een 
f in qusnto rappresentino almeno)! b) Altra casa al numero 9» meno il deposito effettuato sul- da subsstari 270 tra |i Bai a mattin bo] pool Seo 
| ii sesto del diritto sugli iwmobi- || mappale 22 pure in Chies olferta, soro couuineteris di 1 eto de Gracey ed io gon ir. nn Ani 
i Y Tovi go alii samo roget. sopra 11 Podo di pertiche — c»! perdese i deosito dell'otfera che | Deunnio s epensedi nie M miiarecion 
Ù 1 all'obbligo del deposito del de ||03 io c." 15.84, enu - Mri quindi ritira r i di ju , n " seppe Siem 
Cir en 5x ese entro i con- Mari quindi ritirato dall'esecutaote, i-[ beni della stessa regione ni: Se 


fini a levante i] Canale d'acqua , edi sottostare al prescritto dal p, 


esio È| 
wezrodì gli eredi fu Girolamo tagrafo 438 del Regolamento, M 


Qu 


10 Ognuna dovrà paga- si è degnata 


r Roselli ente la strada Decimo, L'esecutanie è asol. techista di qu 
^ io. L'esecutame e la Regia e Regi Uer : 

wo le, ed a tti to anche da questo deposito se o, e sf a pim 42 La Con 

vtero J vtior Tamo, we- || Zoret, rende deiibiratario fine all” iuper- |. e ail il posto di ' 


no\le parti im causa che paghe 
rente seltento le somme ulterio, 
alla lode queta. 

; Sese, Tn caso di mancanza 
l'offerente\perderà 1 eseguito de- 


quel Borgom 
ge 


1l presente Edino sarà pub- 
Blicsto ed affisso ali” Albo di que- 

Tribunsle, e nei luoghi awli- 11428. 57 cogli interessi 
ti di questa Città, ed ‘inserito spese convenute 
tre volte nella Gazzetta privi= ti 


t deile italiane lire 2000; con: 
se delle austtiache lire 


toferito senten- || uei luoghi suliti di que 
to 3 dicem-|| uel comuve di Primoleno, ci 
bre 1838, con avvertenze che [| role inserito nella Gossett 


» * delle esecu- za relativa al cor 


i porto, ed eiceudo una delle parti || legista di Ven | Uudecimo. 1| deli il 
È i . $ zione fu ‘inscritta mel 7 
io causa perdè la propria quota ||  L'lupern'e Regio Presidente | non escumo dum a s bre dà reti mesto 
| è pon è e dosrà del bre 1841 now. e Ù igliere Pri caeci 
| pagli immobili) petestendo ion M. Cini , l'altre metà del prezzo di delibec prevutanioni ae eue: LE o 
1 FGG abea e d” Arcani Consiglieri. |ra cogli intereui relativi in re- bili in Venezie di ragione qi Dol! Imperia Regio P^ 
snti dallo que Aà is Dail lnperisle Regio Tribu- gione del 5 per cento dal giorno | debituri, gione deilf Doll Imperisie Reg 
si Sees on eha dinribuito|| nale Provinciale 5, [fila delibera, entro 14 giorm| 11 presente Bdiuo sara pab o. © rD iceubre 1845 
Hi perro ouenuio, daila delibere Udine 31 dicembre 4845. | dopo il decreto di assegno si cre- biicato cd affito uci soiij uo Mii Go 
] Pes E s De Meno Sped. f ditori, abilitato però a pagare | ghi ed inserito. per tre volte nella Si 
SE Pest a | invece i creditori , si quali ver- | Gazzetta "| x. 8254. Emro Diara 
e E pirre. à asvepinata la delta imeta, sis : 7 N. : ^ 
poten egizi i AI — HE Misi. sel n Consigliere Anlico Preidente| — L' Imperiale Hegia Pret P Ditene v 
mi gl imeobili me nomero 7625 di Valentine Zan- liberatarie duca de ale ERA astri col qual 
I tino che La rinvio dl | vini Iu Giuvepye conto E gerer quella, parte Co. Gone ta tante STE " [noie acus eu de A soliquale egli 
ezo deve ju 4 pro- p te ntumo Fu u Gio- del prezzo, che basti a pa i: sr sata ps ente 
pesa vei secondo punto della pe- | sanni , possidente domiciliato 10 crediti, "che rissa tro nii rise Regio Tribu | dichiarato imbecille Gi". 


no » lui | usle Civile, 
prevalenti , ed anche quella pero Venesis 29 dicembre 1845. 


te del prezzo, che superi i credi- i Dir. di 
U dei creditori a lui prevalen pet 
ed il proprio credito, di cui la coi 


(Zoso fu Giuseppe del €" 
|di Nogarole. 

Dall’ Imperiale 
tura in Arsignano, 


rone 26 novembre 1843 nume- 
ro 867 


à: Commi: 


Villa di Ville di Alpago, ed in 
relazione al precedente protocollo 
a dicembre detto sd nimirum 


+ gi rende noto che nei gio 


parare a quali 
grammatica pi 
mumeroso udit 


Begis P 


io Presidenziale 
Pacini. 


Rigo e Gomim Consiglieri, 5 venticinque febbraio 1846, dizione usero decima, con face | d sperm adu Li 20 dicembre VL MI Pil che aio: 
Dei Tperiole Regio Trbu-|e 31 trentauno marro successivo, | tà ad esso di pagare diretta. | Perizie Regia Pretura| L'Z Reg. Consigliere Pr di vedere alcn 


di Basssoo deduce a pubblica no- 
tizia che sd istanza del nobile A- 
Mirabile Carli fu Pietro di Saci- 

luogo nel giorno 27 ren- 
tisette febbraio prossimo ventu- 


Comi S 
Ferin Alam 
nn 
Ds LOCATELLI 
Compilatore e Proprie"! 


diee Provine 


Belli 


sempre dalle ore 9 nore te i creditori. 
a alle ore 2 due pomeridiane | Decimoterso. Il terso delibe- 
nella solita sala di questo. peloz- ' ratarie , prestatosi alia condi isione 


| 


È 


a una sua acc 
Nazione genere 


, 17 dicembre 1845. 
Muzio Pagani Direu. 


i 
Lao, si procederà all asta degli numero mons, potrà domanda: 


1 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


detto deposiy 
Fiore dei 
le spese deli] 
dietro la t, 
di lui specifi, 
"UO tre giur 


erat 


io rite. 
residue prens! 
» su Cul cor. 
e couveuno. 
A cinque. per 
liante depos 
tlla detta de 
desso l' ammi. 
odiwento di 
all'esito dif. 
storia, wa noa 
aggiudicazie 
li stabili ser 
sua ditta mi 
enso, de am 
to l'iotere 
rimenti con 
interessati. 

| pesi iuereni 
rizione, e tuto 
poste nonchè 
della delibera 
jclusivo carie 
i) quale deo- 
arut dalla sa 
a rata diwe 
1 obbligato a 
o de relative 
del reicout. 
ericolo. 

"m 

an gol corp 
a parte, ed ia 
ein, ed ut 
vlauo iu coot 
mune di Cie 
nuweri 204 
matta lee 
n parte Rege 
i il Brenu t 


"e" 
joue sotto 


questa Gi 
eno, e pr 
saeua Pr 


liere Pretore 


Regia Pre 


re 1845. 
du Caucell 


MERCORDI 21 GENNAIO 


OCIAZIONE 


Pen Venezia L. 4a all'anno 21.— al sem. 10.50 al trim. 
Pen Fuon 
NB. Le associazios 

e dagli UJ 


per qualunque difficoltà o richiesta. 


si ricevono all'Urrizio della Gazzetta 
i postali i quali suli rispondono delle loro associazioni * 


Nerta Gazzerta e Seprunarsro 5o Centesimi alla linea. 
Ner Focuo p' Annunzi 


ANNO 1846 — 


INSERZIONE 


10 Cent. alla linea di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni eostano come due. 

Nell una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 
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= Fia Fanti Ure Anemometro Fiato 
| Giorni | della Luna | Lunari | deif Osservazione | pollici linee decimi | eradi decimi direzione delf atmosfera Phaviemitio 
= levar del sole | 38 a 9 TE o. N. 0. Nrbbia densa 
E m Pd à So: y »/5 O. N O. Linee — Gal 
wo a E H N. 0. 


,SOMMARIO, — Impero d'Austria; onorificenze. Nomi- 
nazioni. Navigazione del Po. — Impero Ottomano; cerimo» 
nie nel serraglio. Cangiamenti nelle cariche. Deliberazioni 
del divano sugli affari di Siria. Nobile impresa del signor 
Barrachin. dito benefico di S. M. l imperator d' Austria. 
— Inghilterra; prescrizioni del duca di Wellington riguar. 
do all'esercito. — Portogallo; la vedova di D. Pedro rinun- 
zia alla sua pensione. — Spagna; presunti effetti del ma- 
nifesto dell'infante Don Enrico. Sua partenza pel Ferrol. 
Tornata delle Cortes. — Paesi-Bossi ; 5 aspetta a regina 
Vittoria all Aia, in maggio. Onorificenza. Altra dispo 
ne dannosa al Belgio, ec. — Belgio; trattato con È Anno- 
ver. — Francia; spedizione d'un corriere straordinario per 
Brusselles, Sul caso di malattia sospetta avvenuto a bordo 
del Luxor. Diserzione d'alcuni legitimisti, Strada ferrata 
da Marsiglia a Tolone. (uova opera di Lammennais , ec. 
Tornata delle Camere; seguito della discussione dell in 
zo nella Camera de pari. Notizie dell’ Algeria. — Svizzera, 
Germania , Italia, America; varie notizie. — Nori Be- 
missus. — Appendice; linguistica, ec. 


IMPERO D' AUSTRIA 


vissa 15 gennaio. i 


S. M. L B. A., con Sovrana Risoluzione del 5 
gennaio, si è degnata di acceltare per la sua Biblioteca 
privata l'opera iu due volumi, intitolata Künstlerdra- 
men, umiliatale dall'l. B. effettivo Consigliere di reg- 
genza della Bassa Austria, Deinbardstein, e d' inviare 
all'autore, in prova del sovrano Suo aggradimento, un 
ricco anello in brillani 
S. M. si è di 


rimettere 
politica e 
dal dott. I- 


gheria, Avv 
guandosi in pari tempo di far consegnare per memo- 
ria all'autore un anello in brillanti, fregialo della So- 
vrana sua cifr 
M., con Sovrana Risoluzione 27 dicembre a. dy 
te degnata di conferire al 
stro di scuola in Sternberg, Giovanni Kuntse 

e lodevoli servi 


nastro, 
L'E R, Aulica Camera Generale ha conferito il 


posto di Segretario, resosi vacante presso I'L BH. Au- 
lica Ammi ione delle Poste, all’ Ulliciale dell'Am- 
Winistrazione superiore delle Poste in Lemberg, Giu- 
seppe Sieminski. 

S. M, con Sovrana Risoluzione 3 gennaio a. 
si è deguata di conferire il Decanato di Tabor al C. 
techista di quella Scuola elementare, Adalberto Poschel. 

La Commissione Aulica degli studii ha conferito 


il posto di Vicedirettore del Ginnasio di Bolzano a 
quel borgomastro Consigliere imperiale Francesco Ma- 
gen (6. di Fien) 


asono Lownanvo-venero — Menezia 20 gennaio. 

Con deliberazione del 16 gennaio 1846, I'L R. 
Governo ba sancita la conferma del dottor Giacomo 
Lisatti, non che la nomina di Angelo Cipriollo al ca- 
rico di Assessore presso la Congregazione Municipale 
di Chioggia. 


La partenza per le Caranelle di Po della Barca 

di ferro la Pavia, di 100 tonnellate, carica di carbon 
fossile e merci, e la vicinissima della Cremona, pure 
di ferro e di eguale portata, offrono l indubbia pruo- 
va che l'impresa della n ione a vapore sul mas- 
simo dei nostri fiumi progredisce a seconda del diri- 
sato e della comune 
ll Commercio V. una 
rispondenza colla ricca Lombardia e co, 
Papa, di Modena e di Parma, devono risultare in- 
contrastabili e grandiosi vantaggi, applaude altamente 
all'impresa , ed ha tutto il motivo di sperare che in 
brevissimo tempo l'ampiezza dei mezzi sarà per cor- 
rispondere al progressivo incremento delle spedizioi 
A raggiungere completamente questa mela, il sen- 
timento patrio del benemerito Co, Mocenigo, che da 
oltre due anni con ardente zelo ed indefessa opero- 
sità, degna di esempio, si prestò coraggiosamente a scio- 
ificoltà;; cbe ad altri furono 

ne al nuovo ed egualmenle 
Towmaso Pe- 
relli, deve ora studiarsi, coll” aumentare ognora più i 
mezzi attuali che possiede, di garantire uu costante e 
completo serv quale, colla fissazione di ben cal- 
colate tariffe, assicuri la preferenza ai porti austriaci. 

s ( Dalla Camera di Commercio. ) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 31 dicembre. 

leri capo d' anuo dei Turchi (1.* dell egira 1267 
seguirono le consuete gratulazioni alla Porta. Oggi v* 


. La Porta ha inoltre nomiua- 
to un nuovo co ario straordinario, incaricato di 
esaminare gli ultimi pel Liba 
vegliare sul contegno di quelle podestà. Codeso com- 
missario è quell'Emin pascià, che fu educato a Lon- 
dra, e tornato a Costantinopoli fu per alcun tempo 
direttore della Scuola 

È noto che, sotto 


ministero precedente, il gi 
principe del Libano, emiro Bescir, era stato colla sua 
famiglia mandato a contine a Wiran Schebir, nell'Asia 
Minore. Or la Porta, avendo saputo com’ egli non so- 
lo mancasse fin delle cose più necessarie, ma avesse 
pure a dolersi del trattamento delle autorità, ne fece 
subito rapporto al Gransignore, il quale comandò che 
gli fosse pagata dall' erario meusualmente la somma di 


litare. {la conservazione e t 


10,000 piastre, e che le autorità dovessero trattarlo 
con tutti i riguardi che gli sono dovuti. (0. A.) 
Leggesi nel Journal de Constantinople del 21 di 
dicembre: « Lunedì si è tenuto alla Porta un Consi 
glio straordinario per deliberare sopra alcune comuni 
cazioni identiche ad essa presentate, alcuni giorni a 
vauti, dai primi dragomanni delle missioni delle cinque 
alte corti alleate, sulle cose della Siria. Questa mede- 
sima questione formò poscia l'oggetto di varie consul- 
te del Consigl to, e la risposta debb’ essere pre- 
sentata entr’ oggi ai cinque rappresentanti; ma al mo- 
mento in cui mettiamo in torchio, essa non è ancora 
comunicata. Crediamo, ciò non ostante, di poter affer- 
mare che questa delle più soddisfacenti, 
pleressi. w 


Memorandum, indirizzato 
capi delle missioni straniere, il quale contiene un rego- 
lamento di polizia riguardo al porto di Costantino] 
ed ai diritti, che debbono quindi 


dell 
stabiliti dal governo 
à ciò che segui 


forse due terzi men gravi che quelli percepiti nei va- 
ii dell’ Europa. » 

Il foglio termina 
esortazione che se 
si che tutte le na , lungi dal cer 
opporre il minimo ostacolo a questo provvedimento, si 
| recheranno anzi a premura di facilitarne l' esecuzione 
j con tutti i mezzi in loro potere. » (G. P.) 


Il Portafoglio Maitese magnifica gli sforzi co- 
Barrachin, per operare nell” 

| Impero Ottomano l'emancipazione dei raya. Egli chie- 
de in quell'impero: 1. Eguaglianza civile e politica 
delle popolazioni; 2." libertà religiosa perfetta; 3.° 
separazione dello spirituale e del temporale; 4." di- 
rito di possesso accordato agli str Éi crede 
che soltanto a queste condizioni si potrebbe ottenere 
inci vilimento progressivo dell'Im- 

pero Ottomano, introdurre un sistema di concilia 
zione, che tolga le frequentissime differenze che na 
scono tullodì in quel paese e minacciano ad ogni no- 


ieri 


mento rottura, e stabilire un equilibrio orientale, la 
mercè di cui si possa sperare di mantenere l' equilibrio 
europeo e la pace generale. Il dottor Barrachin ab- 
baudonó un suo posto lucroso per occuparsi intera- 
mente di tali quistioni, e per promuovere I eman- 


APPENDICE 


LETTERATURA TEATRI E VARIET 
Jn anni labor. 
Lincuistica. 


Osservazione intorno al metodo Rusentaliano. 
Diverse volte alcuni miei amici hanno chiesto la mia opi- 
nione sul metodo del sig. Rosenthal, prolessere a Cremona, 
col quale egli pretende d. insegnare la lingua e la letterati 
ra tedesca in pochissimo iempo, ouenendo in poche lezio 
maravigliosi risultamenti ; tanto che, non è molto, si vide pub- 


Ilicato per le stampe che il deno sig. professore, in una sua 
segreta "lezione di un'ora e oto minuti, ba fano im- 
parare a qualche suo fortunato discepolo gran parie della 


grammatica per largliela immediatamente recitare innanzi a 
rumeroso udnorio! Simile prodigio in letteratura mi eccita 
più che altro a manifestare quanto penso di tale invenzione. 

Comincio con dire che non bo peranco avuto la sorte 
di vedere alcuno scritto del sig. Rosenthal, nè di assistere 
a una sua accademia ; perciò mi ristringo a qualche osser- 
Nazione generale, non avendo intenzione di scemare la lama 


ali esso professore , e 
meglio sirabilita. 

Tre sono i modi d' imparare una 

1° la sola grammatica, 

2* la sola pratica , 

$° la grammatica € la pratica insieme. 

ln quanto al primo medo, vale a dire la teorica, lascio 
regole, la cui utilità taluno potrebbe per a 

turque ad ahri sembrino necessa- 
ene assolutamente studiare la decli- 
nazione delle voci declinabili, che bisogna 
le dei verbi, sia regolari, sia irregola 
delle proposizioni, le proprieta degli avverbii e delle congiun- 

le regole della costruzione , tre o quatro mila voci 
boli di prima necessità, gran quantità di irasi, e imbever 
tutto questo con assiduo e continuato esercizio. 

Per tutte queste cose ci vuole tempo. 

Riguardo alla pratica sola, si vedono differenze sorpren- 
denti. V'ha persoue le quali, giunte in paese stramero, ne 
imparano la lingua (s'intende senza macsiro ) in poco tem- 

prr lo contrano, non arivano per lunga serie di 
parlaria sulficientemente ; e tale diversita di talento si 
osserva inoltre anche negli studenti della grammatica. 

Resta ora il terzo modo, al quale, per quanto io sap- 
pia, tutti i conoscitori accordano la preferenza. Mi pare che 
un ragionevole studio della teorica, atutato da opportuna pra- 
tica, possa condurre lo scolaro a imparare una lingua dittici- 


ò tanto meno quanto essa mi sembra 


"EE 


di 


anto la tedesca. anno, in due anni, m 
ina, e ciò secondo l'applicazione e la capacità della mente. 
‘Quale sarebbe la risposta di tanti benemeriti professori 
sedi classici , se taluno esigesse da loro che ottenes- 
l'insegnamento della lingua latina ( non più difficile 
della tedesca) cot stupendi risulta Me 
inculcassero ai loro allievi tante ci 
un'ora sola ? 

Egli è vero che il sig. Rosentbal, ommettendo le di 
coltà, dando un prospetto teorico generale, come molti mae- 
stri lanno tuttora, avrà ottenuto qualche 
te; ma io non dubito punio che, dopo simili ap 
suoi seolari, i quali desiderano di fatto d' 
tedesca , debbano studiare come 
siri, e imparare in più mesi quello che credevano di sapere 
in alcune ore; e quindi la iz e del sig 
prot. Rosenthal, a mio parere, non è aliro che w 
siderio. 


Biografia degl Italiani illustri nelle scienze, lettere ed arti 
del secolo X FII e de contemporanei, compilata da let- 
terati italiani d ogni provincia e pubblicata per cura del 
prof. Emilio de 1lipaldo. — Venezia, Tipogr. di Gio. Cec- 
LI 1845, vol. X. , fascicolo L. Si iare d 


Le Vite contenute in questo primo fascicolo del volu- 
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i n diede opera. g favorevole accoglienza le 
ani in Oriente, a cui diete lare i| la Camera fosse per approvare il progetto d 


pinione del- | zo nella sessione susseguente, del 9- 
pera PAESI BASSI 

L' Aia 9 gennaio. "i 

Assicurasi, dice I° Aandelsblad, che la regina d' 

Ingl propone di l Aia subito dopo il 

suo parto, nel prossimo mese di (Constim 


cipazione dei C i 
Ei pubblicherà ache un giornale per 
suoi principii in Eurcpe, ed influire sullo 
le razio: 


SM l'imperatore d'Austria si è compiaciuta di 
ordinare che venga spedita alle Smirne la somma di 
5500 Gur. per contribuire alla rifabbrica dello spedale 


iaco, che fu cendio del 4 luglio deil'a, p. sr pi 
mre fa ars pnt dA age |P a pa ereat race del adim del Le 


a nis austriaca, ma anche dai poveri diff ne peerlandese il barone W. A. van Scbimelpeuninck 
SHE aues con viva riconoscenza , poiché es- || van der Oije, suo ministro per l'interno. Se ne deduce 
$a offre il mezzo di riedifi®are un istituto d'ineontra- || che quanto prima ei, possa deporre il suo ullicio. 
stabile utilità, che tanti e si grandi servigii rese all u- pa (0. A.) 
(Gudi Conant e Fienna 1! re d'Olanda proscgue in tutte le forme le sue 


manita. 
| INGHILTERRA rappresaglie contro il Belgio. Il Libéral liégeois au- 
Londra 11 gennaio. nunzia che l'ispettore delle armi dell’ Olanda DI 

| 4 ferisce che un recente ordine || messo, per ordine del ministro della guerra, agl’ im- 
del Fia T ante supremo dell’ | preuditori di Liegi un avviso, concepito presso a po- 


co in questi termi 
« Vi notifico che, per ordine di S. E. il mini 
distro della guerra, non dovete (are nessun preparati 
stretti ove si lavora il lino dell'Irlanda settentrionale, | v0» ne acconsentire a metum anticipas ome, ipa rdo d 
| icbé 1° ione di un tal decreto porterebbe una | contratti da concludersi per le future somministrazio- 
ida SERI di 1,200,000 fia di tela || ni d'armi al governo di S. M. il re de Paesi Bassi, 
atteso che, in forza delle presenti emerzenze, ho l 


esercito, il quale statuisce che per l'avvenire tutti i 
soldaji debbano avere camicie di cotone , anzichè di 
imo, ha suscitato una grande costernazione nei di- 


di liuo, calcolando solo il numero delle truppe a 100,000, à ie. d 
e supponendo annualmente quattro camicie per ogni far fabbricare altrove le armi, di cui ab- 
soldato, e tre braccia e mezzo di tela per ciascuna | biamo bisogno. » ( (dem. ) 
camicia. Quest'aunua diminuzione di spaccio colpirebbe oo ordinipiarddi Go feni bro; Si pezzionra 
| precisamente l'Irlanda; giacché per le camicie de'soldati | roposta del pi dd Brei Bini, ba eps | 


$ operò sempre finora tela di quel paese. Un altro 
| ordine del duca, che nel Regno Unito d: bbasi per l’ 

| venire dare alle truppe di servigio sottocalzoni di un 
anziché di tela, come le ebb-ro | 


provato ['istitus Compagnia di naviga- ' 
zione a remi e a vela, di cui sarà protettore S. M. | 
e che porterà il nome di R. Fachclub neerlandese. | 
Essa ba per mira; 1.° di incoraggiare e prom 

tutto ciò che ha relazione colla m. 


specie di stoffa di I 
finora, porterebbe un altro danno di molte braccia | 


| | 
i sunue alla fabbricazione irlandese. Si spera però che | fir, fn dalla prima cià la gioventu a ben con 
| le rimostranze, che intendon tosto di fere gl interessati | ae calce macie roe 
' distretti di quel paese, indurranno il dura a revocare Lali | Y fosmare buoni merivaî da guerre e commercio, © | 
| ordini, tanto svaniaggiosi pei poveri tessitori ilondesi, |! “dti buona barche wi mak ato | 
| PORTOGALLO T come pel mare, Per olienere il suo | 
La vedova di D. Pedro ha rinunziato in favore | corderà premii in denaro od og- 
del tesoro delio stato a' tre. contos di reis della sua || nnualmente ed anche più volte |} 
peusione, vale a dire a 75,000 reali. Cosi nel nostro | no, secondo che la Compagnia avrà più o me- | 
Carteggi no capitali. 0. d.) 
p 


SPAGNA 

Leggesi nel Globe di Londra : u Il manifesto del- 

l'infente D. Enrico è una confessione non equivoca 

! b! egli è il pretendente alla mano della regina ; e si 
1 può riguardarlo come uua solenne distida gettata a 
à Marvsez , alla regina Cristina ed al re de Francesi, 
ch' banno mire diverse. Hovwi altresi qualche ragio- 

me di credere che la re; Isabella nut 

te un’ affezione secreta per quel giovine principe, e 

che nou le iucrescerebbe di vederlo alla testa d' un 

partito abbastanza potente, per impedire l'effettuazio- 

me delle idee concette da sua wadre e dal governo 

ifesto è per quest ultimo una pietr 
d'inciampo. S'esso non ruiua affetto il diseguo di | 
nonio «d' Isabella Il col conte di Trapam od il 
priucipe di Coburgo, e del duca di Montpensier con || 
la sorella della regina, lo renderà necessariamente di | 


BELGIO 
Brusselles 11 gennaio. 

Il Moniteur Belge contiene una convenzione con- 

chiusa tra S. M. il ie di Aunover e relativa all’ e- 


P estradizione dee farsi so. 
lenamento, il parricidio, I* 
fanticidio, l'omicidio, il furto ; 2.° l'incendio; 3.9 
la falsificazione, comprésa la contfaffazione 
banco ed effetti pubblici; 4. la mone 
falso testimonio; 6.° il furto, la truffe 


Cab 
sione, la solirazione ‘conimessa da pubblici depositarii; | 
fallimento doloso. (G. Priv. di Mil.) | 


FRANCIA 

Parigi 13 gennaio. 

» Leggesi nel Constitutionnel: « Un corriere straor- 

dificilissima esecuzione. Tuti i carteggi privati, che || Saario è partito per Brusselles, latore di dispacci in- 
n e di 

erue sies in dir che Topidlo popo- | ATALA E CRI I a de nn 

erede qe gi principe Eno." | francese, d' offrire la propria. mediazione a' governi | 

ne dell'Olanda e del Belgio, per comporre la grave dif- | 

| ferenza fra essi insorta sull'argomento delle tariffe, » 

| (F. il Carteggio d ieri.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
| Madrid oggennaio 
Dicesi che il ministero abbia rifiutato di sceglie- 
re all'iufante D. Enrico un secretario nella lista che | 
gli to a cio soggetteta dal principe, il quale do- 
Velle parlire questa notte pel Ferrol, accompaguato | 
da un solo famiglio. 
| Si fanmo, per quanto si assicura , grandi 
f ad oggetto di disporre l'infante D. Francesco, | 
| dell’ infame D. Eurico, a contrarre ma 
una sorella di D. Fernando Munoz, 
TORNATA DELLE CORTE! | 
;,,, I* discussione dell'indirizzo continuò, nella ses: | de risalpò 
, sione dell'è gennaio, alla Camera dei 20, e ne ri, 
n nistro delle finanze ba presentato sulla condizione ` Friul 
economica del paese ragguagli importanti, ch' ebbero | 


Leggesi nel Sémaphore di Marsiglia : « Ecco al- 
euni particolari, che pussiam dare come ufliciali, iutor- 
no all’ accidente che mise il pacchetto il Luxor nel 
caso d' essere astretto ad una prolungezione di qua- 
rauteno. Questo legno aveva lasciato il 4 
larsiglia, per recarsi ad Alessandria e nella 
17 esso sbarcò ail” ospedale di Malta un marinaio, col- 
| to di febbre tifoidea. Giunto ud Alessandria, vi sbar- 
cò il 12 un secondo mari 
| malattia. Bipa 


forzi 
dre $ 


ucorò il 16 a Bairut, dou- 
j toccò di nuovo ad Alessandria il 
i il 21. La nave giunse al porto del 
(Marsiglia ) con patente netto, 
Nella sua deposizione, il eap 


] per cougedarsi da lui. — Corre voce che il fislio dei 
| duca di Guiche, essendo un bel gentiluomo , posa 


ia, tuttochè I infermo 
di guarigione, ordinava da un lato il trasporto | 
isolamento del malato al lazzeretto, e dall'altro 
veglianza speciale del pacchetto, sciorinamento qu 
diauo delle robe a bordo, fumi 
Le relazio. del 
i, benché concordino nel far considerare la n 
lattia del marinaio infetto come un caso di pesi, 
za, sono rassicurantissime. Il resto dell’ equipag i, q) 
Luxor prosegue a goder buona salute. In tale styr, 
di eose, l'intendenza ha creduto dover differire |, 
determinazione della quarantena della nave, Per iy 
tuire diffnitivamente sopra questa quarantena, elly}. 
spettera di essere meglio illuminata , sia mediante |, 
informazioni che le perverranno più tardi sullo su, 
de' passeggieri e dell’ equipaggio, sia colle nuove c. 
servazioni mediche sullo stato dell’ infermo. [ pror. 
vedimenti, fatti o da farsi ulteriormente, se le circ, 
stanze lo comandassero, non potranno uou ispirar h 
più perfetta sicurezza e dissipare ogni timore a pro. 
posito di un accidente, che, giova credere, non 


più grave conseguenza. (G. P.) 


1 giornali legittimisti si occupano molto dell d; 
serzione del sig. di Béthizy, che perdette la sua pr. 
ma moglie, una Rohan, e cercò un compenso, imp. 

do una damigella de l'Epine. Per tale parentado i || 
accumularono grandi ricchezze; e siccome la famigi 
l'Epine frequenta la corte di Luigi Filippo, il sig d, 
Bélhiry vi sı è veduto ballare, dopo di avere (com 
dice suo suocero) fatto una visita al duca di Bordeaur, 


ottenere un impiego a corte. E di tali persone, 
cui superiorità sta tutta nelle forme esteriori, ne Ii 
no alcuna idea della dignità dell'uomo, ve ne sum 
sgraziatamente moltissime. Le più sono bene educate, e 
gli onorevoli sentimenti non sono del tutto spenti vel 
loro cuore, ma la loro frivolezza non ba limiti, onde co- 
deste stirpi corrono a'la propri 
non una secchia gioventù, fanciulli canuti 
vesciò della nostra gioventù dottrinaria, che, appen. 
nata, si dà grande importanza politica; e uscita di bala, 
tende già a rappresentare le parti ; 
parla di finanze, d'economia polilica e di equilibrio di 
poteri appena lasciate le scuole. — Abbandowiamo i 

Béibizy, Guiche e compagni al compianto ealo 
no della Mode, della Quotidienne, della Gazette 
de France e consorti. Disertando il loro partito, e 
glino si sono procacciata la sodisfazione di vedersi ti- 
lati e stampati almeno per olto giorni: trionfo mu | 
piccolo per siffatte effimere meteore! — Cosi nella Gi 
zetta Universale. 


La Sentinelle di Tolone dice di sapere clegi 
studii della sirada ferrata da Marsiglia a Tolone soo 
terminati, e che il governo francese ha risoluto di pv 
porne alle Camere la costruzione nella tornata aliu |} 
le. Questa strala verrà poi, dicesi, spinta verso bè- 
lia sio alla frontiera del Varo. (GP) 


innunzia la pubblicazione d'un nuoro libro | 
del sig. Lamennais; elè una traduzione perfetta de | 
gli Evangeli, accompagnata da riflessioni e da nu. 
Nel momento in cui le discussioni religiose riconiu- 
ciano ad agitare il mondo, lal nuova produzione del- 
P illustre autore dell /ndifferenza in materia di rc 
ligione, dee levare grande rumore. Così la Presse. 


Avendo lord Brougham, il quale era nel suo podere 
presso Caunes, accettato pel 12 gennaio un invito dd 
sig. Dupin ad un pranzo di magistrati, giunse a Pangi 

quel di, pochi istanti prima dell ora deli aluna 
Za, dopo aver fatto 240 leghe per la posta. Gl' lugle 
soli possono accettare simili i 


L’ Epoque ia uel suo Petit Journal una teiti 


bile guerra di sareasmi e di acuti epigrammi ai gi 
i riformatori. Essa cerca ogui modo di spauder 
sopr’ essi il ridicolo, e le sue punte vanno veramei* 


TRAPASSATI. — Nel giorno 16 gennaio 18/6. 

Valentino. Rossi del fu Giovanni, 
— Domenico Rosso di Bernardo 
Santo Crippa di Giovanni, d' 
del fa Fr macellaio, d' an 
del fa Bortolo, d'anni 55 
dro, d'anni 


Mazzeni Ai 
Andrea, d 


ARRIVI E 1 ARTENZE. 


Wel giorno so gennaio 1846. 
Arrivati. Da Horico : 


Ansa Benedetto, possid. 
di Ferrara — Levi bugenio, possil. — Da Fazosa: De 
Stefa 0, possid. e farmacista — Zenetti march. Al- 
fonso, possid. — Da Upisa: Russi Antonio, possid. di Pol: 
— Da oa a "iua Antonio , E. 
+ Panlo Giuseppe, negoz. 
dl Pisino z Ziani; Aptéclo, old > 


C) II fascicolo secondo è souio il torchio, 


o 
N 
Moro, 
n 
; d'auni o — Do- || d 
Marco Bizio del fa 
ale N. 16. 
- || Sini 
Ampresu 


Nel giorno 1% detto. 

Teresa Schierato del fa N. N. vedova Vignola, ps 

53 — Alessandro Fonda di Pietro, d'ao ! 

mesi 6 — Teodora Fedeli di Autonio, lavoratrice, d'anni Ji 

Maria Tiozzo del fu Bortolo, filatrice, d' anni 75 — P 

ina Zuliani del fa Claudio, d'anni 76 — Maria Ieis dd 

fu Giovanni, d'anni 79 — Catterina Munerato del fu G 

anni 48 — Domenico Pitan dei fu Mat 

ade, d'anni 77 — Eleonora Bortoli di 
Elena 


[^^ nuta dalia Pubblica 
‘olacco nata Angeli 
le No 06, E 


pui E (DAD " 
prestito del 1834 per 3oo for. M. di C. p 84 1j: 

tt ái 183 por sie soc. M. di C. n 3d si 
n_» MaiCm Us 7 
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Aioni del Banco o manaia et 
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P 67 ? 


Per me, io sono convinto che la convenzione del p di negri, portoghese o brasilisno ch' e sia ?_Vole 
9 maggio 1845 non ripone il nostro commercio sotto ' te voi porre per massima che qualunque ribaldo , 
la vigilanza esclusiva della nostra bandiera; e credo | quale si appunti al cappello una nappa tricolorata , 
non essere della dignità della Camera complimentare || abbia a godere i privilegii del cittadino francese? Se vo- 
il governo per un risullamento che non fu ottenuto. | lete porre questa massima, sopprimete tutte le vostre 
Ecco il motivo che mi fa montare in bigoncia. crociere; esse non vi servirebbero a niente. Non sussi- 
L' oratore pensa che la convenzione del 2) maggio | sterà più nessuna vigilanza, neppur quella che ab- 
1845, non che aver riposto il commercio francese suito | biamo il diritto ed il dovere d'esercitare su’ nostri 
la vigilanza esclusiva della bandiera nazionale, ha per | proprii bastimenti; poiché, siccome è sempre comoda 
| lo contrario aggravato e aumentato gl inconvenienti de || cosa sottrarsi ad ogni vigilanza , siccome la vigilanza 
| trattati del 1831 e 1823. Ei dimostra: la pirateria sola, || trae sempre seco imbarazzi, ritardi, i bastimenti, an- 
|a tenore del diritto delle genti, render legittima la || che francesi, quando vedranno in lontano un incro- 
|| visita de’ navigli in mare ed il loro sequestro ; non || ciatore francese, isseranuo la bandiera che quell” in- 
esser possibile derogare ipii generali del diritto {| crociatore è obbligato di rispettare. Ua naviglio pren- 
suddetto, con leggi speciali e domestiche ; in ogni caso, | derà a bordo un carico di negri; s'ei passa dinanzi 
quelle leggi non poter essere obbligatorie se non per | la crociera francese, inalbererà la bandiera inglese, e 
| li. nazionali: e per gli stranieri, esser elleno come se | viceversa: onde farà il tragitto, beffandosi di tulti, e 
non fussero ; per questo rispetto, la legge francese del | senz aver che fare con chi che sia. 
|| 12 aprile 1825 non poter essere invocata , come ins Il ripeto, se si vuol porre per massima I assolu- 
cata fu nelle istruzioni date agl incrociatori di Francia, | ta libertà, non ha legge alcuna di contrabbando ma- 
ed annesse alla convenzione del 29 maggio , ad «fito | rittimo, ch' esser possa ormai osservata; uon ba cro- 
d’ autorizzare il sequestro, o la sola visita di bastimenti || ciera alcuna, che possa essere utile. Ora, convien egli 
won francesi, sotto pretesto di pirateria. andare da un estremo all'altro? Convien egli ammette- 
|, Il sig. M. de la Redorte cità, a questo proposito, || re che tutti i legni da guerra banno il diritto d'ar- 
l'opinione manifestata, nel 1825, dal uegoziatore stesso | restare tutti i legni da commercio, senza motivo, sen- 
|| dell'ultima convenzione , dal primo estensore delle || za pretesto, senza malleveria? Convien egli co ide- 
|| istruzioni annessevi, il signor duca di Broglio, e sostie- || rare i bastimenti da guerra come tanti geudarmi, in- 
ne che quelle istruzioni, le quali sembrano date || caricati d’ arrestare tutti i viandanti sulle strade dell 
u conformità della legge del 1825, ne disconoscono || Oceano, e di chieder loro i passaporti? È certo che iu 
io spirito e ne ampliano il valore, e sono condannubili || ciò sarebbero inconvenienti, i quali furono dall’ ouo- 
così da questo lato speciale , che dal lato del diritto | revole preopinante con molta abilità messi iu mostra. 
universale delle genti: in una parola , ch' esse auto- | Si ristorerebbe allora indirettamente il diritto di vi- 
rappresaglie da parte degli altri popoli, tras- | sita ; il diritto di visita sarebbe rimesso in vigore , 
|| formano, iu vece ch'abolirlo, il diritto di visita, e ne | sow’ altra forma e sott altro nome. 
perpetuano i pericoli, senza conservare le garanlie di Avendo il governo inglese, mentre la Bistoraz 


li suoi 
Francia è merce che si pregia e si 
paga assai bene , se anche sia forastiera: anzi Pa 
co modo di aver ragione co' Francesi è di 
ritosi. 


La giovane Angelina, detta l'Inglese, che per 
la sua dauza scorretta al festino del testro dell'Opera 
era stata tratta ad un tentativo di suicidio (7. la Ga. 
setta N. 11), è ora fuor di lo. Il suo capo fu, 
dicesi, lla caduta protetto dall alta parrucca inci- 
priata, ch'ella portava nel suo travestimento da mar- 
chesa. 


Si mentova come esempio di straordinaria ve 
cità il tragitto da Tolone ad Algeri, fatto testè dalla 
fregata francese a vapore l’ Orenoque, nel breve pe- 
riodo di 40 ore. 


Si dice che il corriere da Parigi a Rhodez è sta- 
to svaligiato alle porte di questa secon 
rubato di 68,000 fe, 


Il ricevimento del sig. Alfredo di Vi, 
cademia francese dee seguire il 29 di gei 


ata pel Madagascar 

raccogliesi a Brest. Alcune compagnie di artiglieria , 

acquarlierate a Rochefort, e che debbono far parte di 

quella spedizione, già sono partite per mare alla vol- 

ta di quel primo porto. Si crede che la spedizione scio- 
à le vele uel mese di marzo. 


TORNATA DELLE CAMERE. cui i trattati del 1831 e 1833 contenevano almeno | ne durò, esercitato il principio del diritto di visita in 

CAMERA pri rami — Sessione del 13 gennaio. [lil patto, qual correttivo di tal diritto disorbitante. — || maniera assoluta, nè il governo francese fatto avendu- 
Presidenza del sig. cancelliere baone Pasquier. Il signor duca di Broglio : Signori, l’ onorevole | ne richiamo, ne risultò che quasi tutti i bastimenti fran- 
La È aperta a 2 ore. Il processo verbale || preopinante censura la coi ione del 29 maggio furono visitati. È questo un fatto, che ho io stesso 


te sessione € letto ed approvato. 

Ul presidente dà parte alle Camera della nuova 
perdita ch'ella fece nella persona del sig. marchese 
di Talaru. 

Soggetto dell’ adunanza è il seguito della discus- 
sione del 3.* paragrafo del progetto d'indirizzo. 

Il sig. marchese di Boissy : Signori, il ministro 
degli affari esterni annunziò ch' ei voleva parlare per 
essere inteso a Costantinopoli , ed ancora, io penso, 
agli Stati Uniti. lo chiedo alla Camera la permissio- 
ue di parlare per essa e molto pel paese. 

L'onorevole pari manifesta prima il rincrescimen- 
to che, nella sessione d'ieri, il sig. di Sainte-Aulaire 

bia creduto di dover parlare alla bigoncia della Ca- 
era dei pari in nome del corpo diplomatico. Esami 
quindi, in ordine al tenore del 3.* paragrafo del 
progetto 4’ indirizzo, lo stato delle relazioni della Frau 
ja con le potenze straniere. 

* Vostra Maestà, dice il progetto, con 
cevere da lutte le potenze straniere. l'assicurazione 
delle lor disposizioni pacifiche ed amichevoli. » 

Il sig. di Boissy domanda che il sig 
degli affari esterni voglia dare alcune spiegazioni piu 
positive delle sue parole del di innanzi intorno le re- 
lazioni della Francia con gli Stati Uniti, Le relazio- 
ni con la Russia si migliorano esse? Quest’ è la se- 
conda domanda , che indirizza al gubiuetto l'onore- 
vole pari. 

Quanto ll’ Inghilterra, si dice, 


due aspetti distinti ; da una parte, perci 
, a parer suo, un sistema Oppressivo in u immesso. 
altro più ancora oppressivo  dall' altra, perchè parificò Ma, signori, fra il principio assoluto dell’ indipen- 
alla pirateria ciò che non può ad essa venire parificato, | denza della bandiera, ed il principio della veriticazio- 
lo esaminerò una dopo l’altra codeste due prop ne della nazionalità, ha un giusto mezzo; ed il giusto 
Noi abbiamo, ei dice, sostituito al diritto d mezzo è il buon senso, la verità, la giustizia. È ve- 
un diritto più oneroso, più oppressivo ancora; abbiamo || rissimo che, in tesi generale, i bastimenti d' una nazio- 
posto alle navi di commercio un nuovo giogo, più || ne non hanno un diritto di polizia su quelli d' una 
pesante del primo. zione diversa. Ma se i bastimenti da guerra di tutte le 
|... Nego assolutamente che la convenzione del 29 | nazioni non sono una gendarmeria marittima, que’ ba- 
| maggio 1845 introduca uno stalo di cose nuovo ed || stimenti son enti ragionevoli, che partecipano come tali 
incognito nella legislazione marittima. Nego ch'ella ! alla facoltà d’invigilare su'lor proprii interessi, e che 
sottopouga le navi di commercio ad altre cor Í possono farsi giustizia da se, quand’ ella non può es- 
che alle condizioni naturali, derivanti dal diritto delle || sere altrimenti ottenut: 
genti e dalla pratica continug di tutti i paes Non ho veduto senza stupore, nell’ opuscolo del- 
| Nou couviene confondere un diritto regolarmente || P onorevole preopinante (7. le Recentissime d' ieri), 
|| costituito, ed una facoltà estrema, straordinaria, di cui | affermar egli che il governo degli Stati Uniti propo- 
la forza delle cose rende talvolta l'uso necessario ; | neva la teorica dell'inviolabilità assoluta de’ bastimenti, 
[una facoltà, che non è esercitata, da chi l’ esercita, se | che portano la bandiera americana. Quest è un erro- 
non a suo rischio e pericolo, e col patto di renderne | re! Gli Stati Uniti trattarono con | Inghilterra se- 
ragione, condo gli stessi priucipii che dettarono la nostra con- 
Permettetemi un esempio: Il diritto d'arrestare || venzione del 1545. La causa dell’ errore, in cui Pu- 
le persone sospette appartiene all'autorità. Finché gli | noretole preopinante e caduto, è che i due governi 
agenti dell’ autorità esercitano tal diritto ne' limiti delle || a ci non giunsero a primo tratto ; e’ nou s' iutesero 
loro attribuzioni, senza violenza, con riguardo, nessuna || se non dopo una lunga polemica, e in tale specie di 
conseguenza del loro contegno non può sopr’ essi || controversie, le parti cominciano coll esagerare le lu- 
aggravarsi. D'altra parte , un semplice privato ro pretensioui reciproche. Si troverebbe così , negli 
viandante, il primo che capita, può trovarsi chi atti anteriori, una gran quantità di passi, i quali sa- 
in casi straurdinarii , a cogliere un malfattore infra- | rebbero favorevoli all” opinione manifestata dall’ ouo- 
grauti; ma con ciò ei nou adempie un ufficio , usa | revole preopinante. Ma non in quegli atti si convie- 
d'una facoltà naturale, cou l obbligo di esserne malle- || ne cercare i veri principii, su’ quali si fonda la cou- 
vadore. Quest’ esempio vale a far bene co. venzione; beusi nelle istruzioni date a Wesuugiou 
distanza, che separa un diritto positivo da una facoltà | per riuscire all'esecuzioue di essa. 
d'eccezione, esercitata in certi casi straordi, Quanto è alla pirateria , fu necessario occupar- 
1n effetto, se quel viaudante nou si sene, perch' ell é la compagua quasi iuseparabile del 
uardo le conseguenze del fatio | tratlico de’ negri; ma si dice che le nostre istruzioni 
un colpevole , la giustizia nel ledono i principu del diritto delle geuti , dando alla 
fa regolare l'arresto; se, per lo contrario, egli s'in- || parola pirateria un'esteusione esagerata: e si cita a 
egli è mallevadore | questo proposito l'opinione, da me enunciata uel 1825, 
jato ad un risarci- | allorché fu discussa la legge. 
Come l'onorevole preopinante stima egli che le 
A tenore delle convenzioni del 1831 e del 1833, | istruzioni dovessero essere dettate ? Dovevano essere 
gl' incrociatori inglesi, muniti a ciò di mandati regolari || secondo le leggi sussistenti? o pure il sig. ministro 
del governo fraucese, gl' incrociatori francesi, muniti | della marina è egli incaricato, uou più di far appli- 
d'eguali mandati del governo iuglese, il di- | care le leggi del regno, ma di modilicarle sec: 
o d'arrestare e visitare, in certi luoghi, | teoriche sul diritto delle genti? 
le uavi di commercio francesi ed i Finch’ essi La legge del 1825 ha 
no tal dovere .co' riguardi convenienti, se rte di bordo alla pirater 
nata, come terminò l’altra. Sonvi cose ch'è meglio ne, né violenza, nessuna delle conseguenze || tare ad 
lasciar cadere che notare! (Kumori diversi. ) ibili dell arresto era loro applicabile. Se 
L'onorevole oratore, a mustrare lo stato, in real- | ra derivato qualche danno, qualche avaria, ell’ era || provero 
tà poco favorevole, delle relazioni della Francia con 
V lughillerra, parla della dominazione francese nell'|| ma che non si puteva imputare all’ incrociatore. vata, né mai sorse contro la sua osservauza, da par- 
Algeria. Si duole che la parola dominazione abbia || dirito non sussiste più, è abrogato, abolito senza ri- | le di nessuna strauiera nazione, richiamo alcuno. Co- 
preso il luogo della parola suvranità; e se ne duole, »iuciaudo dal 6 marzo venturo, nessun munque cio sia, il siguor miuistro non poteva dettare 
perchè quest'è, a parer. suo, lorgheggiare verso l Iu- | crociatore inglese, in nessun sito del globo, non avrà || le sue istruzioni, se non per lo scopo di lar osser- 
ghillerra, la quale riconosce la dominazione, non la | diritto di visitare un bastimento francese. re la legge. 
sovranila della F 4 € per ciò appunto uon do- Ma vediamo ora ciò vhe può succedere, ciò che Son debitore d'una risposta riguardo all’ impu- 
pow sole I! Exequatur. succederà wlallibilueute, se non si stain guardia, La | tazione datami, che non avrei dovuto contribuire a 
paragrafo € posto a voti ed approvato; indi | bandiera francese sta per diventare una protezione || simigliant istruzioni, di cui, vent’ auni fa, ho com- 
ni pasa all'esame del 4°, conceruente la couven- | coutr' ogni visita, coutr' ogni richiesta da parte degl || battuto il principio. È verissimo che, vent anui fa, 
zione eonchiusa per l'abolizione del diritto di visita. [incrociatori inglesi. Quindi i bastimenti non francesi, | ho combattuto quel priucipio z ma la cosa fu per 
U sig. Matteo de la Bedorte: Siguori, il progetto | che rimangono soggetti per li trattati alla vigilanza || me poco lusinghiera , poiché fui solo a combatterlo, 
della vostra gu | de vascelli inglesi, stanno per ritrarre vantaggio dal || Un mio amico, il sig. Beniamiuo Constant, avendo 
fursi usbergo della bandiera freucese. voluto sostenere nell'altra Camera la stessa mia opi- 
Ora, volete voi porre per massima che la ban- || nione, ottenne presso a poco il successo medesimo. 
diera francese valga egual protezione, ed a coloro || Tutti i giurecousuli il condannarono , compreso il 
che banno, ed a coloro che non banno diritto di || relatore, il sig. Pardessus, 


portarla ? al negoziante onorevole ed al trafficante Ma quando pure tal avvenimento uon fosse sta- 


lor denunziato; altri lo contrastò: godo ch'ei sia og - 


$ 


ntinua l' oral 


che quest' epiteto d' intrinseche è posto 
el discorso della corona s intrinseche si chia- 
mano le relazioni fra le persone, piuttosto che fra gl" 
dividui. ( Movimento d ilarita. ) 

Rispetto alla Prussia, non posso comprendere | 
ione, che pose il re di Prussia nel uon traver- 

ia, a mal grado di Lulli gl 
gliene furono fatti. 


| to ri 


U sig. di Boissy: Godo che il sig. Moié, di cuj 
la Camera ode raramente la voce... 

H sig. Mole dice alcune parole dal suo posto. 

Il sig. di Boissy: Nou ho la fortuna d' intende- 
Te ciù che dice in questo momento il sig. Mol 

HI sig. Molè : Dico che per buona sorte la Ca- 
mera nuu ode la mia voce così spesso come la vostra. 

li sig. di Boissy: Non counncieró questa tor- 


farsi, e'si dee fare alla legge, uou alle 
Pure, da vent’ anni, quella legge fu osser- 


wente alla negoziazione, che produsse tal importante 
svultamento. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


T copria o- | uffizio, l arcivescovo imparti 
i ebbliptodo pe dall'altare. Questa sera saraut 
ror delle torcie e generale ill 


to proprio a darmi poca fiduci 
pum da quando in qua è egli obbligatorio per un 
uomo pubblico di uon concorrere ali’ esecuzion d’ una 
legge, che avesse trovato difettosa? L'onorevole preo- p x 
pinante, così parlando, fa una condizione durissima 1 giornali prussiani, ed anche la Gazzetta Uni- 
all opposizione, p è j' cübligherà quando le ice [ ste escena cla 18 eem ^ ci nuoro piane 
chi la volta di tenere il governo, neke, non è d f 
© di mettere a soqquadro tutta la legislazione del i g G° ot asronomo Encke, da cui si denomina la 
se. 

Il sig. di Boissy dice che il diritto non 
fu altrimenti introdotto nelle leggi francesi come prin- 
cipio di filantropia, ma si come concessione. 

La sessione è levata a 5 ore e 112. 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 14 gennaio. 


Il signor Hi 
nato, che dimora a Dri 
de con amore allo stu o 
carte celesti, con infinita diligenza da lui stesso dise- 
gnate, lo pongono in grado di scoprire facilmente ogni 
variazione, che succeda nel cielo. A tanta perizia vuol- 
7 $ „|| si ascrivere lo scoprimento del nuovo pianeta, che non 
Si erede che, per infrenare la discussione dell’ | i oyasi sopra nessuna carte. 
indirizzo alla Camera dei deputati, i fedeli del mini- || "Ore DR IEEE IP Statigardi 14 gennaio. 
GIOR IIS RE Tono S. M. il re dormi più tranquillamente nelle pre- 


ha istri le: di rispondere H È 
e che i ministri si conenteranno di chpasione. S | corse due notti, onde derivarono confortanti progre 
oen ri OI eroici i Micileione im 5 | sie significante ristoramento delle forze. Il prossimo 
ee a bullettino a posdomani. (G.U) 
o 6 gior 


Parecchi giornali annunziano di nuovo da aleuni 
di, che il principe Luigi Napoleone sta per essere 
quanto prima restituito alla libertà. Crediamo che 
siansi, in effetto, occupati d'ottenere da quel giovine 
alcune garantie contro il rinnovamento d' un' impresa 
simile a quella di Boulogne; ma finora il principe ri- 
fiutò ogni specie di concessione, di maniera che è po- 
co probabile che il suo scarceramento sia immediato. 

È giunto ad Orano, per essere spedito al Museo 
di tn tre di Pag un aile smanettone pn zone cole. Ve po 
zione, Quel animale è della grossezza d'una cerva; | 12" che S. M. continua ad occuparsi dei pubblici af- 
x o #3 | fari. (G. U) 
a un mantello di colore sauro; le corna, quasi 
unite sulla fronte, sono scanalate e rivolte all' iudie- 
tro; una folta ciocca di peli gli copre la nuca, il pet- 
10, i ginoechi. Ei vive per ordinario nelle parti più 
alte delle montagne, e gli Arabi il chiamano Aroni. | 
ch' ei potrà vivere benissimo nel clima di Parigi 


Il giorno 12 corrente fu incenerito da un incen- 
div il corpo principale della fabbrica di cotonerie Mee- 
bold e Compaguo, a Heidenheim, per cui buon nu- 
mero di operai en per qualche tempo, 
senza pane, (6. UJ 

necro p'ansoven — Annocer 9 gennaio. 

Una iudisposizione di salute di S. M. il re, che 
da principio sembrava leggiera , divenne grave cosi, 
per quello che si sente, che i bullettini che si mettono 


PRINCIPATO D' ANNALT-COETHEN 
Leggesi nella Presse: « Il piccolo principato d 
Anhali-Coethen trovasi in imbarazzi fiu La 
sospensione de’ pagamenti del governo d' Anhalt a 
| quista una nuova gravità dal fatto che il cassiere del- 
| lo stato riceveva da lunghi 
M GE interesse , de’ capitali appartenenti. a’ pri 
N Messager del 14 gennaio pubblica due rap- | vale all'insolvibilità del governo A 
porti del maresciallo Bugeaud. Uno reza i particola- | 10 la qualità e gl inconvenienti che si congiungo- 
ri del combattimento dato ad Abd-El-Kader, del quale to d'un Banco o d'una Cassa di ri- 
già abbiam pubblicato il ragguaglio nella Gazzetta di sa- B a gra 
bato. L' emiro, battuto, si allontanò, senza che le sol- ha intavolato cogli altri st 
datesche francesi siano stat ine di dargli addie- || gOziazioni, a fin di riuscire ad em 
tro. Nel secondo rapporlo, iallo dichiara com’ || relativamente. considerevole, che un’ 
ei si trovasse sprovvisto di cavalleria, e come, in | iMprevidente ha prodotto da alcuni a 
conseguenza, quel combattimento, splendido per le || 2e del principe d' Anhalt. » 
truppe che vi presero parte, sia rimasto infrultuoso, ITALIA. 
stato rontiricto — Roma 10 gennaio. 
Trattasi nell’ Algeria di aprire una comunicazio- Nella vigilia dell' Epifania del Redentore Divino, 
ne per terra fra Bona e Tunisi, mediante un» buo-| fu cantato il primo Vespro nella Cappeila di Sisto IV 
na strada cosiratta all' europ (G. P.) del Palazzo Apostolico Vaticano, e fu intonato dall’ 
ovina Em e B sig. Cardinal Castracane degli Anteli 
Sembra confermarsi che il contingente di trup- | Meli, Vescovo di Palestrina. Gli E."' signori Cardi- 
zere al servizio pontificio sarà aumentato, e || "li vi prestarono mente alla Prela- 
tolazione eol governo spagnuolo | tura, ed a tutta la Gorte Pontificia. 
(G. P.) La à di detto giorno festivo fu an- 
replicate salve del Forte 
S. Angelo. Sua Santità, vestita in abili pontificali con 
triregno, si portò nella stessa Cappella Sistiua, per as- 
sistere alla Messa solenne, che pontiticò il prelodato 
al Cestracane degli Autel- 
Vescovo di Palestrina, In essa, dopo il Van- 
gelo, il R."* P. M. Alduino Patscheider, Procurato- 
re generale dell Or 
scorso lalino analogo al 
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uelle ünan- 


GERMANIA — Prussia 

Il re di Prussia ha fatto presente al sig. princi- 
pe di Metternich del suo busto in marmo, scolpito dal 
celebre Rauch, 


La Guzzetta della Posta di Francoforte pre- 
tende sapere che l'erede presuntivo del trono di 
Prussia, nato il 18 ottobre 1831 (figlio del principe 
di Prussia ), per desiderio degli eccelsi suoi genitori, i 
non riceve già l'istruzione per la cresima, come sup- | 2" 97! Cardinali furono presenti ull’ au 
ponevasi, dal predicatore di corte prof. Strauss, ma || ^» come pure gli Arcivescovi e Vescovi 
dal razionalista prevosto e predicator militare, Bollert, | ë! 504li0; l''Ece.m Magistrato Romano, i Collegii de’ 
TG. UJ Pat e gli alii ragguardevoli Personaggi, che ban- 

Ni n hore d assistervi. . 
Scrivono da Halle alla Gazzetta Universale che dui) A na 
il giorno 4 di genuaio, in cui dovevasi adunare per la Leggesi nel Morning-Chronicle di Lond, 
prima volta il Congresso ecclesiastico di Berlino, tutti | data del. 12 gennaio: « Abbiamo notizie de i 
į presidi delle chiese di Halle convenuero insieme, e | Uniti fino al 17 dicembre. Si temeva che gi | 
spaziano lafenis um solo eccettuato, d'indirizza- || assalissero alc ni accasamenti sulla frontiera del Te. | 

manda: che gli piaccia di ado- | xas. Le autorità di Chamanche n'erano siate avv. 

perarsi per riuscire ad abolire i libri simbolici, ed | tite da aleuni Indiani amici A Clan i tor | 
introdurre un nuovo simbolo assolutamente sempli. I: de' coloni era vivacissimo. » mi 


ce e non insidioso, il cui spirito dogmatico non off 
alcuna difficoltà, e la cui brevità renda a tulli pos- 


CONFEDERAZIONE MESSICANA 


lutti i templi, "i 
di S. M. la regina. Esso era seguito alle tre e mero 
antimeridiane nel real palazzo di Caserta, con aver da, 
l'augusta Donna un sano e ben conformalo principe jj, 
luce. Ottimo è lo stato di salute dell augusta puerpers 
e del real neonato. 


Leggesi nel Journal des Débats: « La guer, 
di tariffe fra governi dell'Olanda e del Belgio, nre 
che allentorsi, si fa più ardente. Il governo belgio iy 
pubblicato un nuoro decreto, che aumenta 


D 


cio, 50. - 
pra il burro, il fieno, il formaggio, i cavalli, i legna. 
mi da costruzione, il caffe, la cannella, l'indaco, j (I) N. 5673 
pepe, il zucchero greggio, il tabacco, il tè, i tessuj L' hop 
di lana, il pesce. ll governo procede con t di Oechiobei 


te noto che 
gente numi 


vigore per abbreviare, s'è possibile, la durata dell 
lotta, facendo comprendere al governo olandese la ne. 


cess riaprire le megoziazioni pel bene comune Bernardi va 
L'alto commercio olandese, che ha per interprete p pi 11 undi, 
Handelsblad, si dichiara apertamente contro la pai; aprile, 16 4 

e venturo alie 


lica aggressiva del suo governo. » 


e nel | 
si terranno i 
sottodescritt 
alla messa c 
tu Fisacrsc 
de seguenti 


ESPOSIZIONE DEL &&. SACRAMENTO. 
ar, e 33. S. Giovanni 10 Quo, 


di numerose e 


con porte separate, con rive resp er mai prs 
Polo, fornite di Mezzadi e Magazzini sul delto Rivo, aco. se non a pi 
modo di qualunque Negoziante anche all'ingrosso. Sia | guale a q 


fittano le Case anche separate, con porzione, tutti, e sen- aumonta ad 
za Magazzini. Gli applicanti potranno rivolgersi, tanto Seconde 
per vederle , che per trattare, alla famiglia del Pro. 40 ad offrire 

lario Gio. Batt. Olivo, che vi abita n v deposito 


pri 


porto di de 
dell' obluzior 
Couuinion 


APPIGIONASI. 


Grande Magazzino, lungo 
piedi veneti 30, presso il Ponte della Croce, 
col N.° 556, con approdo sul Canal Grande, in fac- 
cia la Stazione della Strada Ferrata. 

Per trattare, rivolgersi, all’ Agenzi 


ito quell 


essere impui 
tracti nel 


Calle del Cappello, N.° 157 rosso. 10 giusta ll p 
dieiario Reg 

Due Camere con Retrè sopra la Salizzalà Sha 
di S. Gio. Grisostomo, calle della Stufa, al M toria isi 
N. 1657 rosso. Chi vi applicasse, si rivolga agli sunto, lod] 


abitanti la casa stessa. toria dei ci 
g'udicaio, € 
SPETTACOLI D'OGGL me delia da 
Gray Trarno ts Famics. Si rappresenta l' operas "rà corris, 
Frnani, parole di F. M. Piave, musica del maestro Verdi — ritenuta, oil 
col gran ballo serio Rebecca. massa il fii 
Turno S Samueen, Si rappresenta l'opera Il Bar cenw di ses 

di Siviglia. Indi giuochi di prest gio e ventrilupuismo dovrà a g 
Rossi, infine il bello la Gitana, ga e degli i 
z ves Compnenin E poti 

n doteoari, Medea. Replica, con la farsa Eutiekia dela ALLE 
nd imultre dal | 


Turno Asoto. Comica Compagnia Veneta Golduniana 
diretta da Luigi Duse. Andata e ritorno dall altro mond». 
Seconda, Giacometo sposo per procura. 

Tesrao Mactsuar Riposo, 

Sala teatrale colle Marionette a S Moisè direita ài 
fratel" Mag, 

Sulla ri chiavonî, grande Serraglio di belve le 
roci adilimesticate, e con esse una bellissima Giralla. 


Teatro Artistico e Meccanico Francese 
posto sulla Rivu degli Schiavoni Terzo Cusotto. 
Parigi in miniatura. — La difesa Eroica di M- 
zagram. — Gli effetti Maravigliosi dei Quadri fo 
danti, che rappresenteranno le 14 stazioni della Pas 

sione. 

Prezzi: Primi posti cent. 75, secondi 50, terzi 30 
S' incomincia alle ore 5 172 e 6 1 


e" 
enuo gli vi 
alla lia 
Mute per ed 
ata, a partir 
prorocante |, 
dl deliberote 
lo della deli 
tse, Pisni 
da graduator 

enuo ot 
torio | 
Tribunale Pi 
la ritenuta p 
ano che mau 
| posito, od a 
deusa delle + 


ATTI UFFIZIALI. i abbu 
AVVISO, zione a senio 
N. 556. — In ordine al disposto Fagrafo 438, 
S75 M dell'I R. Magistrato Camerale gelamento s 
ques L R. Direzione Generale delle Pubbliche Costruzioni lui possesso, 
un'asta per deliberare al il Quarto. 
ye di alcuni mobili per uso di questo regio P. i 

Che Pasta avrà luogo mella residenza deli Imper rispe 


eno di qu 
a1 29 serteml 
do però nci 


le Hegia Direzione suddetta il giorno 4 febbraio prossimo venturo sl 
æ sarà aperta sul prezzo fiscale di lire anstric 
4610 in base del capitolato osteusilile presso la stazione 3 


DE E SIE „Si hanno avvisi di Buenos Ayres sino alla tante. — 2, Che og donem tola o Ms en 
bisogni. Min i il suo sapere ed i suoi | del 29 di ottobre. Tutti gli stranieri, che” abi del danaro sonante di L. 330 delle quali L. So siter subas. 
gni. — Scrivono contemporaneamente da Ma » che abitavano | deraono riferi d'asta, contrat deposito de. MR eeso phi fon 

y contratto ecc., deposito d 


burgo che il noto capo degl' Il il 
ë sl roco sake dalle: f Ha 
Unlich, ha scritto una lettera ai deputati al Congres, || cunat dalle forze unite d 


5o, nella quale egl intende a provare che la libertà 

di credenza appartiene all'essenza del Cristianesi 
vali terribili couseguenze seco tragga ogni 
oscienza ed insegnamento, siccome quella che 

dà motivo ad iufiaiti errori e conduce all ipocrisia. 


à ghillerra e di Francia, 
erano stati struscinati a forza. nell'interno dalle trup- 


pe di Rosas, e da esse brutalmente maltrattati. Non 
ostante il blocco e le ostilità, eravi uno scambio qua- 
si continuo di note diplomatiche fra” ministri ingle. 


se e francese e il governo argentino, ma non sre. 
vi 


i veruna tid, 


in queste pratiche. — (G, P. 


NOTIZIE RE CENTISSIME. 


ivono da Colonia , in data dell 11. gennai 
i segui la solenne intronizzazione del nostro 
monsignore arcivescovo Giovanni di Geisel ; tutta la 


popolazione vi prese cordialissima parte. Alle 9 e 172 " .  Penezia. 12 ore meridiane Lot 

della mattina , il prelato in vesti pontificali ed ac- | iai La, Gazzetta di Spener aununzia che S. M, p | dla satione spectet 
compagnato dal vescovo di Spira e dai delegati della [imperatore di Russia è partito da Varsavia per Pie- | spese del dif: 

diocesi di Master e Treviri, recossi alla metropoli. || "r£ ! 5 gi 


tana y dove aspettavanli le podestà ed i notabili del Leggesi nel Giornale di icilie, i 

paese. Durante la messa solenne, il nostro vescovo suf- || del 13 e iss i Dangi a eain Sem 
fraganco, monsignor Classen , vesti del pallio | iermattina avevano già fatto l' usato saluto sl di igi 
vescoro, cui poscia i canonici ed il di S, M. il re S. N, quando ii lieto scoppiare di nuon 
mo le mani, com'è di costume, Terminato il divino | salva accompagnata dallo squillar festivo de'sacri ih 


le città di Colonia del Sacramento , e di Mercedes a || meno al delibera 


la procedura successiva arramno luogo secondo le discipline del "° 


Sellembie 18: 
di pagare vl 
libera, nelle 
stratore entr 
delibera stess 
que per cent 
1845 in aven 
je delibera ri 
ua dell'inter 
Quioto. | 
anche support 
#0 di livello 
Jo stabile veni 
Hibe 


restituito agli ahri offerenti — Š C 


dd 
que worin 
Che se alat 


imi da comput 


sione in possesso. — 7. Che mancando il deliberatario agli 0’ 


ghi assunti nell'atto d'asta, alle condizioni del presente 2*9" 


muova delibera dell impr 
pon 


© del relativo capitolato si procedera 
licitazione, o di contratto, ed eve 


deliberatàrio. — 8. Che tano l'asta» W 


lo primo maggio 1807. 
Dar L R. Diresiove Generale delle Paiblche Conrado 
Venezia li 18 gennaio 1646. 

D Direttore Generale Parsocita. 
Ru 
Dalla Tipografia della Guzzetta Privileg. di Venerà 

Tommaso Dr Locarguui Proprietario e Compilatore 
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MERCORDI' 21 GENNAIO 1846 


ANNUNZII 


N. 5613 Borrro Eotn nei soliti Inoghi ed inserito nella Si notiziano quindi gl i 
L' Imperiale Regia Pretura] di due strenne hater: Ma a Giuseppa Bi- Garretta Privilegiata di Veneria. |t essere stato (nato ad essi 
le con tal di Occhiobello rende putblicamen-|di dal possesso For nte Pietro la qua- L' Imp. Reg. Consigliere Pretore |T avvocato deor. Bsttinella ia 
rala della te noto che sopra istanza 20 cor-|tedegne, e de quello Saracco alde sione indicato. aana espa- P. TrscoLixa wrstore in Giudizio nella sud- 
sw rene numero 5673 di Autonie| ietà fosso, a triata da Lendinara fino dal 1831 Dall' Imperiale Regia Pre-|detta vertenra, all'etfetto che) 
somune, Bernardi amwini re, uei gi strada di San ro, in parte per [seguendo un reggimento di Ca- tura di Dolo, iatentata causa possa in contron- 
erprete p undici marzo, 15 quindici || mery compresa in ques valeggieri senza che sappiasi ove | Li 20 dicembre 1845. to del medesimo proseguirsi 
9 la poli aprile, 16 sedici maggio prossimo||qual fondo è di siasi quindi diretta, che nel gior- | L Regio Cancel. || decidersi giusta le norme del vi 
poli. venturo alle ore 10 dicci antime- o 3 ‘agosto prossimo passat» è Zati gente Regolamento Giudiziario 
Ed il prese: morto im questa città Antonio | Se ne da perciò o alla 
D luoghi suiiti ed inserito per trelide Conti zio materno della me-"N. 5449 -Arrio te d' ignoro domicilio Gotipte- 
volte di settimane in desima senza: fare alcuna dispo- Si porta a pubblica notiria|| serie pubblico Ediyo , il uale 


nelle Guzzetta Privileg 


le citazione, per- 


sizione di ultima volontà, e vie-' che con odierno decreto pari nu- | avrà forta 4i le i 
e possa volendo 


ne contemporaneamente dilfiduta , mero fu interdetta. per mente-|| chè lo sapp 
come erede legitima ad insi-. cuttaggine senile Valentino fa |cowparire a debito temo, eo- 
ra di Occlicbeilo, | nuarsi avanti a questa Pretura," Valentino Costan d' Avara “dilpure fare avere o conoscere al 

Li 26 novembre 1845, [eda presentare la sua dichiara | Sun Nicola, e deputetoglt in cu- | devo petrosinatore 1 preprit onun- 


L' lup. Reg. Pretore zione di erede nel termine di un. ratore. Giovanni Battista D- Ma- | ti di difesa, od anche scegliere ed 
riore od e- | Darcni i 


de seguenti 

Condizioni. 

Primo. La delibera oon 

farà nel primo e secondo inca 
se nou a prezzo si 


| Iasperisle Regia Pretu- 


| anne , avvertita , che scorso rio da Costalissosi. ind. a questo Tribunale altro 
quale a quello della stima, che | fruttuosamente il termine mede- Dall Imperi patrocinatore, ed in somnia fore 
atti, e sen ammonta ad austr. lire 15792.73.| simo si passera alla liquidurio-| tura in Auronzo, © far fere tuttu ciù che riputerà 
rsi, tanto Secondo. à awwes- | V. 5743 ne della eredità in concorso di Li 20 dicembre 1845. opportuno per la propria difesa 
del Pro. sensa 1) pre- Si deduce a notitia che con! quelli, che si saranno insinuati, | L' Imp. Reg. Consigliere Pretore || welle vie regolari , difüdati che 
ntemente, vio deposito del decim dell'iw-| odierno decreto di pari numera 2 del curatore statole costituito Fovrasa su la detta petizione fu con de- 
porto di detu à a garanzia fu interdetto per mania con | nella persona del di lei pudre. L'I. R Cancelliere! crei d à prefisso il termine 
dell'oblazione nelle wawi delis correnti assaliá di furore, Giu- Il presente sarà pubblicato Pru Mi giorni trenta alla risposta ; © 
Commissivne delegata , quale de- seppe fa Giacomo Andreotta di" og affisso nei modi e luoghi so-1| PENA che mancandu essi rei convenuti 
sr restituito + chiunque|| Fiesta di Paderno, e che gli ven- liti, ed inserito per tre volte di | N, 3564 Entro derranuo imputare a sè medesi= 
non tiwauga deliberstari ne deputato u curatore il di lui) settimana in settimana nella | Si porge a pubblima notizia|| wi le conseguenze. 
tenuto quello del del-beretario per! /rutello Pietro Andreotta di Cre- | Gazzetta privilegiata di Fenazia.|che con odierno decreto venne || 1 Coungi. Aulico Presidente 
fnere imputato nel prezzo od al-| spano, Dall Imperiale Regia Pre- V interdetto per idiotismo congeni- 'oscanini. 
Utenti nel pieno sod Dall Imperiale Regia Pre-| tura di Lendinara to Giuseppe Simonetti di Mog-| li Vicepresidente Senarint. — 
To giusta il paragrefo 438 del Giu- tura in solo, Li 27 dicembre 1845. — |siessa, borgata del comune dij Malensa , e Venturi Cuasiglieri 
distario Regoramento. Li 24 dicembre 1845. | L' L Regio Consigliare Pretore | Moggio, e gli fa destinato in ci Dall Imperiale Regio Tribu- 
Tero. li prezzo di delibera, | Pel R. Consigl. Pretore impedito Berron. | ratore Pietro Simonetti, suo pa-|| usle Civile di Priwa Isianzs, 
Tot salva l'imputazione auaveertite, | 4L Al Aggiunto Sirksrer Il Regio Cancelliere | dre. Venezia 24 dicembre 1845. 
ufa, al dovrà del deliberatario essere rie Cattaneo Scrittore. Borsaro. Dall Imperiale Regia Pre- Conti Diz. di Sped. 
olga agl ieuuto, finchè la scatenza gradua. — —À uas tura in Moggio, ——— 
jas der creditori sia passato tu | N. 3542 Arriso N. 218 Epirro Li 11 dicembre 1845. N. 16312 ITTO. 
—a prudicato, ed infrattantu dal gior- | Sì rende noto essersi defi- L' Imperiale Regio Tribuna-| — L' Imperiale Regio Pretore D' ordine dell Imper. Regio 
De dela delbue il deliberstetio nito i£ concorso dei creditori a. | e Provinciale di Bolo: reca | Gozzi. Tribunale Pr in Udine 
Penna dovrà corrispondere suila sowa’ perto sulla sostanza di Giovanal | Mansuti Cancel. ||si rende noto a tutti quelli , che 
bordi. Dienu, all'amwinistratore della de Gerone coll' Edino 19 gen- dan vi possone aver interese, esser- 
massa il fiutto del cinque peri naio 1845 numero 182. (N. 3563 Euro si sperto-it concorse generale dei 
Il Bar- cento di semestre in semstre, € Dall’ Imperiale Regia Pre-!. Mancato a vivi in Stolvizzal| creditori sulla sostaoza mobile 
iloquismo dovrà a garanzia della surie tura in Ariano, | seppe, deputandogli in curatore |fraziome del comune di Resia || ed immobile di ragione di Fran- 
UAE. 1a e degli jutereni, uire ed Li 24 dicembre 1845. — [Giovanni Roberti di Custagnole. ligiorno 6 novembre A4 n ia | cesco Fontanini quondam Pietro 
chio della © ipoteca sugli immobili — L' Imperiale Regio Pretore L' Imp. Reg. Presidente testamento Giovanni Pielich del dim Maniago posa nel te 
ES medesimi a ja] deliberati. E coil | -tapaea Da Hasrini Heroi. |fu Pietro d tto Pieras, ed igne-||di queno Governo Veneto. 
Blatni inoltre dal deliberatario dovranno, IL Reg. Cancelliere Dall' Imperiale Regio TW-|'ia la dimora di Giovanni e Fa- Vengono dunque eccitati tut- 
w mondo. ferre pagate all'amwinietratore Dott. Muttiussi. | bunele Provinciale, lentino, suoi figli, vengono que- che credessero 
eo gli otto giorui auccrssivi -— Treviso 13 gennaio 4846. ||sii col presente Edito diffidati | dei diruti tro il detto cedea- 
k alla delibera tutte le apese suste- V. 4635 Eprrro Munari Dir. di Sped. lad. insinuarsi a questa Pretura||te Foni a 
ireita dai Bute per ed in causa della subu Si deduce a pubblica noti- -——— pelle loro dichiarazioni sulla e- |» tutto il venturo. mese 
na, a partire dalla priua ia che con odierno decreto pa-| N. 3542 Evro (redità del padre , e ciù nel ter-|| braio in confronto del curstore 
belve fe provocante la ri numero venne per mania pel- Si fa noto che con odierna mine di an' anno , e con avver-| wd lite Antonio dottor Astori 
Ta èl deliberatario stes lagrosa interdetto dalla «mmini-| deliberazione venne interdetta | che scorsa questo termine | te loro pretese in forma di rego- 
E 10 deila delibera ed è per mania pellagrosa în secondo | infruttuosamente si procederà || lare petizione, dimostraado ‘la 
rto e. Pissato poi in g stadio Pasqua Balfon del fu Mi-|all' aggiudicazione dell’ eredità | sussistensa di queste pretese , ed 
Siae la graduatoria il deliberatario do- chiele detto Vedarin di Óvedas- [stessa in concorso di quelli che |i) diritto alla relativa gradua. 
pur x e le fu destinato in curato- | si saranno insinuati e del curato-| sione , e ciò sotto commimatoria 
Sala Osvaldo Bulfon del fu Gio-||re ad essi assenti costituito nella | che scorso il termine suddetto 
ella Pac Dall Imperiale Regia Pre- vanni pure di Ovedasso; fratio- | persona di Palentino  Moznih | nessono verrebbe ulteriormente 
" Uta parte del ra in Biadene | ne del comune di Maggi detto Tussa di Stolvizza. ed i non insinusti ver- 
erzi 30 mo che mancando egli a Li 11 dicembre 1845. Dall' Imperiale Regia. Pre- Dall' Imperiale Regia Pre-|| ranno exclusi 
Vento y ud al pagewento in ise |. Il Regio Consigliere Pretore | tura in Moggio, tura di Moggio, 
== deura delle apese avvertite o dei M aericrago. Li 15 dicembre 1845. Li 17 dicembre 1845. 
» abbia juego nuova licita- H Regio Cancelliere | L’ Imperiale Regio Pretore L Imperiale Regio Pretore comunque loro coupe- 
zione a senso e nei modi del pa- Manfrin Provedi. Gozzi. Gossi | diritto di proprietà, pe 
TIS ragrafo 438 del Giudiziario Re- -— Mansuti Gancell. Mansuti Cancell. 
nuuraa gelamento seoza riguardo al dillN. 11188 Eoirro — T 
qui di we lui possesso. Dalla Imperiale Regia Pre-| N. 6011 anno 1838 pagere il debito rispetti 
al delibe-|tura di Montagnana cel presen- Epirro Imperiale | vo verso la im qt 
matri rispettare l'alfitianza inlte Edito si fa noto, essere nel Per parte dell Imperiale le Civile di Pri poi li creditori 
Mr di questo immobile sino|21 maggio 1845 moneato ai vivi | Regio Tribunale Provinciale di| melita 


Veneta; di eompwore 
Si notifica col presente Edit- | dinanzi al consigliere doti f. ris 
to a qualunque ignoto od assen-||per Ja nomina dell su meta 
te essere siata presentata a que- | tore. subile, e deils delegar = 
mo Tribunale dal Nobile Giovan- | ue dei cresiituri uel quos è 
ni Baitisi tro warzo succrssivo alle cie 9 


2,29 qutetubre 1846 subentrav-||in comune di Urbana Giovanni Rovigo qual Giudizio pupillare 
do però pei diritti locativi della || Faccioli del fu Francesco il qua | si fa noro che con odierna de 
mare subasiaute, come se il por [le con testamento stragiudiziale liberazione venne prorogata a 
sato gli fone, trasmeno col 20 |scrüto 1 agosto 1845 lusciù ere- tempo indeterminato la. patri 


tewbe 1845, con obbligo pero [di per 374 il figlio Francesco e potestà di Pietro Verza nel pro- 
di pagare vitre al prezzo della de- 


per 114 la figlia Osanna. Non es- ! prio figlio (sactano procreate col- foro di Piazsula in propris|| nove, ritenuto che i nea comparsi 
Dieta, nelle mani dell'amuwini=| sendo noto a questo Giudizio il la fù Luigia Piva! abitante cul ità una petisione nel gior-| si. cirerranno aderenti 22 plura- 
die entro otto giorni dalle ; luogo di dimora di essa Osanna padre în “Rovigo «il quale nelllno 22 correo al ento MOTI queili che comparitanr, 


delibera stessa il frutto del ci 
que [er cento dal 29 settembre 
1845 10 avanti sino al giorno del- 


Faccioli, viene la medesima dif- V giorno 22 febbrais prossimo ven-| detto contro dell" Ufficio Cenira.| e ritenuto 
fidata a doversi insinuare, avanti turo andrebbe a raggiungere lale del Fisco in Veneria, e di nn || rendo siano vetta 


ura che non compa- 
iuste de 


uesia Imperiale Regia Pretura, | maggiorità. (curstore ds numwinarsi a qualun- || Ufficio } tutore stabile , 
la delibera ripetuta sopra la som- || ed a presentare la sua dichiara- L'Imp. Reg. Presidente ‘que ignoto od aesente; in puntolle la lelegszione. È 
Carri. primo , di nullità ed invalidità | Viene pubblicato il presente 


"n dell'intero prezzo wedesimo. (zione di erede nel termine di 
Quinto. 1l deliberatsrio dovrà m anno, uvvertendosi, che scor- Dall Imperiale Regio Tri- 
anche sopportare 50 l assegnato termine sen bunale Provinciale, 
so di livello vd alio aggi \sinuazione , si passera alla 
lo stabi uto dal di della de- | quidazione del eredità in con- 
corso di quelli che si saranno 
inginuuti e del curatore stato ad 
essa Osanna Faccioli deputato 


dell'annotamento del vincolo che | e. affisso ogbi soliti di que- 

la cartella 2 giugno 1845 sto Città, e di Maniga, e j^ 

Rovigo 11 dicembre 1845. o B4485 della rendita di| tre volte inserite oeiia 

Zambelli Reg. 13 corsotani 40 intestata | Privilegiata di Venezis. 

cen e in dipendeuza deile or- | L’ lwp. Reg. Presi 

6891 Emiro dinssioni testamentarie e codicil- 
Si rende noto che questa 


Fabris, e Barone d' Altenburger 


eno deoowmina-||nella persona di questo notaio | Imperiale Regia Pretura con o sntorirzas Cunsiglieri- 
tadelle e Pessa grande, po- | dottor Giovanni Battista Bussola. || dierno decreto ha destinato Lui. | chiedere la oaee a dul dat Dall'Imperiare Regio Tribu- 
Mo in Ficatol a. p. v della Dall Imperiale Regia Pre-|gi Mason curatore della "pro. io soncisueato di vincolo dalla | nale Provala 
==" perficie di siara fe ‘tura in Montagnana, l pria figlia Teresa alla quale fu | Imperiale Regia Prefertora del || Udine 16 dicembre 1845. 
[ze Li 19 novembre 1845 |'interdetto l' esercisio dei diritti | Mone del Regno Lomburda Ve. Da Monto Sped. 
a 


n età fosso, a ponente 
* quelle Nascimubeni a metà for |j 


L'Imp. Regio Aggiunto Dirigente civili attesa mauia religiosa. — | ncto culla sole scorta dell ineo 
Irpnari. Il presente sarà. pubblicato to giudizi i 
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PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 
N 4826 Eno 
tn evasione ai protocolli di 
udienza 20 ottubra prossimo pae- | 
io e 15 ceriente al numero 4826, | 
cause us Mariana Olivetti € 
Jui comporti e d 


Olnoti , si rende noto che nei 
quern: 25 centicinque febbraio e 
1^ primo aprile 1846, 

delle ore 9 nese di matti 
alle ore eridiane, neile 


no venuti al prezzo rilevato dell’ 
itenterio piusiricle 28 sette» 
T , cioè s 

s Qe on B 

sae rm 3228 eccett 
mie, e la ale 
ponente coperta 
cund del cor- 
raia, 


^ aperto 


terza e enne a jes 
ja con huie a 

coppi colla prous 
tile 


quo pisno sula co 
20 e cinque locali al secondo pi 
nu eltio rala con quattro camere 
sofÉrie sovraj onte 
con portieo, for= 
confini a mat- 
p rera sira 


e greneio con 
copette a co pi 
me e discite 
dio» rede pu 
settentri 
surtività, al prezzo austriache li- 
e 3195.90, 

6) Porzione del fondo an- 
nesso a detta + prativo, cioè 
di wo al uu 
3o 1450, fra i confini a mattino» 
, merzodì Giovanni Battista 


tirada, sertentrione 
Volla per austriache 

cj Altro fondo ann 
jv wi calvie 6, 
si 84, in estimo al numero 
2053, dra i confini a mattina stra- 
dia, merzodì Giovenni Betta Ga~ 
son, sera la verra soproscritto, t- 
tentrione Polidoro Tibolla ,  civè 
pera 

S.conóe. La veodi 
compleniva di tuni gli 
suporicruente descritti. 

Terzo. Ogni ufrente, exlu- 
si gli eredi f donor Vincenzo 
O'ivotii o parii in causa, dovrà 

ore il decimo del prezzo , 
vnde essere amweno sd offre. 

Quarto. Le parti in cav 
rsone escluse da questo ebhlizu 
du quanto rappresentino almeno 
il sesto del diritto sugli imuobi- 
Ji. Tutti gli altri saranno sogget- 
ti all'obbiigo del deposito del de 
cimo. 

Quinto. Ognuno dosrà 
re eno quindici giorni da 
libera al prezso offerto pr 
avvocato J:copo dottor Tasso, me- 
no le parti im cansa che pagin 


statuti 


d 


12000 soltanto le somwe ulterio 
alb: lore quota, 
*. lu caso di mancanze 


te perderà l'eseguito de= 
puo to, ed emendo una delle porti 
n quota 
migu imuocbîti, sortestando mol- 
tie ognuno ai denni ultern 
tiventi delia sua monca 
Settimo, No 
il prezzo e 
ara id 


da perdera la propr 


dalla 


ndo nen 
delibera 


piena 
sli venduti, od dl p 
ali eventuali debiti gra- 


wedesimi , e 
rivnnio che de ripsetizione del 
prezzo deve seguire come fa pro- 
posta vel secondo punto della pe- 
Uzione 26 avrewbre 1843 nuwe- 
To 8676. 


li Commis Presidenziale 


lieri 
Iei Io periole Regio Tiibu- 
nale Provinciale, 
B iiu 17 dicemlie 1845, 
Muzio Pegani Duen. 


N. 17073 — Enrrro. 
L'Impenate Regio Tribuna- 
le Provinciate in Udine rende no- 
10, che sopra intebza del Civicu 
Quae di Udine, rappte-entato 


cell'atruimisiratore Marzio Tomi , 
qradizio di Giuseppe figlio 
Colaviti di Chiavi, 
melia sola deila residenze di que 
ato Tribunale si terrà da una Com. 
ne a ciù destinota nel gior 
nu 12 dodici febbraio venturo 
le ore iU dieci auti meridione | 


tí beni im- 


ed alle seguenti 
Condizioni. i 
Primo. La delibera non si 
fard. nel grin nio se non a 


|| prezu superiore od a'ueno egua- 


di stima. Le case v 
subastsse ia due separati 


‘Secondo. Niuno serà amm 
olfrice senva il previo depo 
di tire 400, a. garanzia deli? 
. Sarà delle medesime fitta tuw 
ciascuno 


mediata restituzione a 
degli oblatori , che non riwarrà 
deliberatario, 

Terzo. li prezzo della delibe- 
ra, di cui fo 
mio, dovrà e 
liberatorio all’ Uffico dei de osi 

di que no Auwperiale Regio Tri- 
bunale entro. gura! quindici suc 
quello della delibera , 


cemsi a 
sedo Ja ci 
jorma del pa 
olamento della 
immwebili delibesati a 
pericolo , e danno di esso delibe= 
putario , e perdita del d 

Quarto. Le reslità 
dersono deliberate nell 
cui si troveranno dll’ atio 
delibera, e sensa reso 


umin»toris altrimenti 
ralo 438 Re- 
degli 


delia 
bilità 


alcuna dell" e ecutante. 
Quinto. Le 


pate prediali 
ico del 


deliberstsrio a cou 
prima rata successiva alla delibera. 
Sesto. Le spese della deibe- 
anno a carico 


ra e successive, ar 
del deliberaterio. 
Beni de subastotsi 
a) Cass al numero di map- 
pa 20 172 in Chiaeris, comune di 
Udine , sopra il fondo di pe 
che — e*' 02. estimo lire 2. 14, 
coi confini a levame Popomonti 
Antonio , merzodì , e ponente 
Dowenico Cossi, ed a tramonta- 
na la strada. 


b) Altra casa al numero 
mappale 22 jure ia Chiasris , 
sopra ||. fondo: di pertiche — cm 


03 estimo c^ 15.84 entro i con- 
fini a levante il Conale d'acqua , 
mwezrodì gli esedi fu Girolamo 


Revelli, ponente la strade posta- 
le, ed.» tramontana li consorti 
Zoren 


li presente Edino sarà pub- 
blicato ed affisso all” Albo di que- 
o Tribanale, e nei luoghi soli- 
ti di questa Cia, ed inserito 
per tre volte nello Gazzetta privi 
legista di Veneria. 
L'Imperele Regio Presidente 
M. Cano. 
Fabris e d' Arcani Consiglie 
Dall Imperisle Regio Tribu- 
nale Provinciale, 
Udine 31 dicembre 1845. 
D. Meno Sped. 


N. 1625 Epirro, 
Supra inenea 49 corrente 
numero 7625 di Valeutine Zan- 


i fu Giuseppe contro Innocen- 
te ed Antonio Faves del fu Gio- 
vanni , pumi'ente domiciliato i 
Villa di Ville di Alpago , ed in 
relazione al precedente protocollo 
primo dicembre detto «d numerum 
6383 , ai rende noto che nei pior- 
vi 25 venticinque febbraio 1846 
* 31 trentauno marzo successivo, 
sempre dalle ore 9 nove di mat 
ina alle ore 2 due pomeridiane 
nella solita sula di questo. palaz- 
vocederà ell’ osta degi 
hi già deseritii ne l Editio 
glio 1845 nuw. 4637, che 
fu debitamente alfisso , ed anche 
pubblicato nella G«zzette Priviie- 
Fogli d'An- 
nudi 20, 21, 22 agosto 1845 
sone i numeri 186, 187, 188. 
Si avterte però che pel già pub 
bliesro Bditto.sono corsi à seguen- 
ittornzione. 
in comune di 
Puos Sala fu descritto 
alla lettera D. senza nume 
sario, ed è censito al numero 
^95. 

5) W tompo a Corone de- 
scritto alla lettera Z. fu indicato 
al cenivario numerm 1154, ei è 
censito invece al numero 1554. 

c) Il fondo alla lettera Z. è 
censito suche al numero 2921, 
bon già al numero 2951. 

d) M fondo ella lettera EE. 


a) I 


fn indicsto sl censuorio nuwero 
1130 ed è cepanto invece al nu» 
wero 2130. 
Condizioni dell 
Priwo. L'esecutante non 
some sicuna responisbilità tran- 


"ne quella del fatto pre 
Secondo. Ai due primi in- 
canti si renderanno a qualunque 
prezzo gli atabili purchè sia ou- 
! periore alla stima. 
Terzo. Al terro 
tenderanno 
purche basti 


jacamto si 
aque prezzo 
i creditori 


m 
vari È 
G 
che form: 
| possedimento saran 
| tàn. vol. corro. 

Quinto, Gli altri 
tutti spezet 


si porca 
| dere anche a co 

Il 

i 


in com 
un solo 
duti in 


che sono 
no ven-| 


rente suil’ in- 
casa che 


per corpo. 
Sesto, Ma l 


e parziali non asserbano 
ta la massa, e che prese in 
vuiplesso non amperiuo l'offerta 
suli” intero; sara preferito cioè 
l'offerente sull’ intero che non 
| fosse stato venduto aei precedens 
|t incanti. 

Settimo . Ogni concorrente | 
dovrà prima di offrire depositare 
| ii decimo del presso di suna per 
| e gli eftetti dell! am 

v. L' esecutante è assolto 


on 
da queste deposito. 
Nono, Emro un wese del 


la delibera l'offerente depositers, 
| metà. del prezzo della delibera st 
| ra, meno il deposito effertuato sul- 
l'offerta, sotto comuinsioria di 
| perdere il deposito deli"offer 
sarò quindi to dell'esrcuta ute, 
| edi suttostare. al prescritto dal pa- 
| rayrafo 438 del Regolamento. 

te è asol- 
ito se si 
rende deliberatario fino all’ impor- 
to delle italiane lire 2000, con 
interessi , e delle austriache N 
11428. 57 cogli interessi, delle 
apese convenute , € delle eaccu- 
tive. 


Uvdecimo. I deliberatario| 
non rarentante dovrà deponttare 
| l'altra merà del prezzo di delibe- 
‘a cogli interessi relatisi in. ra- 
gione del 5 per cento dal giorno 
| della delibera , en 14 gioroi 
dopo il decreto di asseguo si cre- 
ditori , abilitato a pogare 
invece i creditori , ai quali ver- 
rà assegnata la deita met 

Duodecimo. L' esecuiante de- 
liberatario dovrà depositare entro 
gli stesi 14 giorni quella. parte 
del prezzo , che basti a pagare i 
creditori , che risulteranno a lui 
prevalenti , ed anche quella par- 
te del prezzo, che superi i cre 
ti dei creditori a lui prevale 
ed ilproprio credito, di eni I» con- 
dizione numero con facol- 
tà ad esso di liretto men> 
fr i sreditori 

Decimoterzo. Il terso delibe- 
alla condizio! 
»"rà domanda- 
o di fatto degl 
e l'esccutonte deliberata 
potrà ottenerlo anche subito , cs 
sendo assolto dai depositi, wa nèl 
il terzo , nè l'esecutanie potran-| 
no ottenere l'aggiudicazione in 
proprietà , se non quando avran- 


gare 


no pagato l'intero presso, me 
riguardo all' evecutante i crediti 
proprii. 


Decimoquarto. Anche acea- 
o dell'esecutante decorrerà ll 
eresse del 5 per cento sul 
prezzo che non sarà assorbito dal 
suo credito, il qual credito ces- 
serà del produrre interesse dal 
torno della delibera a lui fatto, 
ed in proporzione dell importo 
della delibera stessa , che sorà as- 
segnato in estiuri 
pitati, 

L'Imperiale Regio Presidente 
Traven 


il quale cerific 


condo incante 
deliberata, senonché advun presto 
paris al nominal 


vn previo 

tv. d' effettive austriache li 

Secondo. Nel primo € nel n 
azione non verrà 


* nehi terso a 


reno anche min d 
Terzo, I deliberatario non 


Se anche lo stessò 
esecutante si rendesse deliberata- 
rio, dovrà esso pure depositare 
n G udizio il prezzo intero come 


che L. 4284, cun acoesorizspettane 
iecubin, sera Ces 
sua ape 

ce delli 


figli ed eredi di; Autoni 
bin , snaloga decreti -5 
6 setecobre 1841 0 
198, 30412. di questo Tubu- 
nde esecutivi la proferita sente 
za relativa sl contratto 3 dicen 
bre 1838, con severtenss che | 
azione fu inscritta nel 15. setiem- 
bre 1841 nnw. 1288 volume 88 
preuotazioni sopra alcuni. immo- 
tnli im Venezia di ragione dei 
debitori 
ll presente. Kditto sarà pub- 
blicato ed affisso neisoini luo- 
phi ed inserito. per Are volte nelle 
Grurzett 
ll Consigliere Aulico Presidente 
Fi scan 
Li Vicepres 
Co. Cattaneo, e Malenza Corsig). 
Dal’ Lusperiale Regio Tribu- 
uale Civile, 
Venezia 29 dicembre 1845. 
Conti Dir. di Sped. 
13047 Borrero 
L' Imperiale Regia Pretura 
di Bassano deduce a pubblica nu- 
tizia che sd istauza del nobile A 
sdrubale Garli fu, Pietro di Saci- 
le avrà luogo mel giorno 27 ven- 
tisette febbraio prossimo ventu- 
ro dalle.ore 9 nuve.alle 12 dodi- 
ci meridiane nell’Atrio Pietor 
un quarto esperimento. d' n 
danno di Leopoldo Provedon fu 
Martino powideute di ‘Priwolano 
degli infreseritti stabili da deli 
berara qualunque prezso anche 
inf-riore ahe suma, e sempre è 
pronti couta 
seguenti 


Condizioni. 

Primo. Ogni oblatore dovrà 
coutre lo (propria offerta col de- 
ponto in iano della Commissione 
delegata del decimo del valore di 


gebili posti în Pr'avleno 


paragrafi 813, B14 Codice Cig; 


trà del Lazzeretto, comune d, 
mon, alli censu; 
270 tra li confini a matti 
dettosle Grove, ed-in parte R, 
Demanio sa mezzodi il Bre 
beni dell queta ragione na 
comune di Enego, sera ii rea 
dee iie beni ari Cibi 
nonte strada Kegia e Rey o prt 
Le stimati per auatricch o 
24750. n 
M presente Elitto niri ju}, 
‘cato ed affisso ali’ Albo Preto 
aei luoghi. soliti di questa Q7 
nel comune di Primolano, e per y, 
volte inserito nella Garsea pe 
a di Venezi * 
L' lap: Reg. Con 
Corr. 
Dali! Impetisie Regia 
tasini Mesi; di 
Li. 27 dicembre 1845, 
Colbertaldo Cancel 
N. 5670 a. c. 
Epiro 
A norma e pegli effet 


numeri 2; 


lu 


t 
les. 


e Preto 


Imperante si diffidano i cr 

tori verso l'eredità di Domen 
Malesani fa Francesco miri; 
Cassano nel 4 dicembre 1844, 
insinuare a questa Pretara p 4 
giorno 24 ventiquattro fabis. 
prossima venturo le proprio 
sioni creditorie verso L erein 
stessa. 

Dall' Imperiale Regia Pr, 
tura in Soave, 

Li 20 dicembre 1845, 
L' Imperiale Regio Pretore 

De Noros. 

Tommasini Serin 

N. 43 Epirro 
Da parte di questa Imp. 
le Regia Pretura vengono 4 
fidati tutti quelli che profe 
sero dei crediti verso l 
giacente del defunto. saveriv: 
don Pietro Venturini, ad is; 
nuarli all'aula verbale del 
no 12 dodi i febbraio pros 
venturo alle Ore 10 dirci uni 
meridiane sotto le avvertenze di 
‘paragrafi 813 , 814 del Coi 
Civile imperante. 

Locchè si pubblichi medio- 
te affissione dll’ Albo Pretoro 
cd in piazza di questo cupola 
go, nomi hè mediante triplice i 
serzione mella Gazzetta priv 
giata di Venezia. 

Dall" Imperiale Regia Pre 
tura in. Monselice, 

1l 5 gennaio 1846 
L'Imperiale Regio Presore 
Scavrentaro 
Il Regio Cancelli: 
L. Crescini. 


stima da rogari in conto di 
prezzo, se rimarrà deliberatario , 
od elu nti da restituir in 


N. 8254 Evito 
L' Imperiale Regia Preis 


deli! iucanto, 
Secondo, Sul detto dep 
saranno prelevate a favore deli 
vocato procedente le apese della 
procedura esecutiva dietro la ta 
ss giudiziale. della di lui specific 
che sarò 1rodotio entro Are gior- 
vi dalla delibe 

Terzo. 1] delibera 
rà in sue w; 


ito 


jo riter- 
il residuo prezzo 
della delibera stessa , su cui co 
risponderà l'interesse consenzio- 
le in sagione del cinque per 
cente All anno, mediante depunito 
giudiziale, 
iber 


da chi avrà deno | 
fazione ed il godimento dei 
heni delberati fino all'esito dif- 
fintivo della graduatoria, ma non 
egli ottenere l'apgindi 

ne in proprietà degli stabili ates 

» Bè portarli in ave ditta ani 
pubblici libri del Censo, se non 
dope che avrà esborsato I" intero 
prezzo, o ai sarà altrimenti 
venuto con iu 


con- 


| 


.— D'ordine dele Imperiale Re-| 
gio Tribunale Civile di Primal 
Istanza in Vene rende noto] 
che uei giorni 11 undici febbraio, 
+ queuro e 18 diciotto erro 
prossimo venturo alle ore 10 dieci] 
della mattina presso l' Auie 11 Ver- 
bale si procederà alla iia 
per mezzo d] asta pubblica dell 
azione creditoria qui appiedi de- 
(scritta sutto per altro le seguenti 

Condizioni. 
Primo. Non potrà essere am- 
messo all'asta seononehè quegli, 


Quarto. Tu 
agli stabili senza iscrizione, e tut- 
te le pubbliche imposte nonché 
le spese giudiziali della delibera 
in poi, saranuo ad eselu 
co del deliberatario, i] quale de 
tro li primi dieci giorni dalla sca- 
deaza di ogni singola sata d'in 
poste pubbliche sarà obbligato s 
produrne in giudizio le velati 

lenze sotto pega del reicanto 
* di lui rischio e pericolo. 
Beoi da 


porte a. pi v. con geli, ed irris 


al di della detta. de. || 


in Arzignano porta a pubbl 
notizia che con decreto 24 ne 
vembre 4845 numero TAM J 
dichiarato imbecille Giammari 
Zoso fu Giuseppe del cum. 
di Nogarole. 
Dall Imperiale Regia Pre 
tura in Arignano, 
Li 26 dicembre 1845. 
L'I Reg. Consigliere Preto 
Conn 
Perin Alunno 


PUBBLICAZIONI 
per la terza villa 
N. 52 Eomo  — 
A termini del paragrafo 
e per l'effetto del paragrafo Fl 
del Codice Civile vengmo © 
vocati tutti li creditori vers 
eredità di ‘Preto Francesco 8" 
sello fu Sante, era puro» È 
San Stefano di Veneria, nut 
to a' vivi nel 14 dicembre Ii 
accettata beneficiariumente dl 
erede testamentario Luigi 
dalti quondam Marco, a co 
rire in Camera di Commis! 
seconda di quest” Imperiale I 
gio Tribunale nel giorno + 
febbraio venturo ore dieci më 
tina per insinuare e pros! 
loro diritti. 
IL Consigl. Aulico Preside! 
Poscanisi. 
Il Vicepresidente Siam 
Piccoli e Venturi Consigli: 
Dall’ Imperiale Hegio 


F 


bunale Civile , E. 
Fenezia 5 gennaio 1815. | 
Conti Dir. di S7) 

Dar LOCA PELLI 
Compilatore @ Proprietari? 


Per 
Per! 
NB. L 

e dagli U) 


somm 
ne. Movime 
dea lomban 
sa dalle vis 
benefica ist 
lo; apertun 
rinunzia al 
storia moder 


Fe; seguito 
«Camera de 
della salute 


 CENTIBSINE. 


M. 
Gran Cian 


cettare e | 
sandro Ne 
le Russie. 

S. M. 
si & degna 
pello dell 


azcno L 
LRI 

G 

14 gennai 
15 4 
16 í 
17 -] 
18 D 
19 ' 
20 3 
Dat?atu 
essendo. 


Le el 
per l'ora i 


Quest 


©) Gol 
il gran Pon 


bi LETI 


pubblico ult 
tono , vuols 
nato in Ven 
nel giorno 1 


tale. Chiam 


ei, egli pi 
visorio Trib 
si istituito, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


puo» € per tre 
Fazsetta Pri 


liere Pretore 
tegia Prety. 


Te 1845, 
la Ceucell, 


'i effetti dei 
Todice Civile 
no i credi. 
i Domenic, 
eo morto in 
re ARA ad 
Pretura nel 
ro febbraio 
proprie a. 
so l'eredità 


Regia Pre. 


re 1845. 
» Pretore 
D 


ini Scriu. 


esta Impe- 
ono dif- 


* professas. 
o l'eredità 
f sacerdote 
l, ad insi- 
le del gior- 
io prossimo 
dieci unti- 


chi median- 
bo Pretoreo 


ito cupoluo- 


tta privile- 


Regia Pre- 


1846. 
» Pretore 
Cancelliere 
rescini. 


Pretua 
u pubblica 
wto 24 noe 
o 74M fa 
Giummaria 
lel comune 


Regia Pre 


e 1845. 
re Pretore 


Alunno. 


na compa” 
cinmissione 
periale Re 
iurno veni 
dieci mar, 
EH provare! 


Presidente 


SERAFIN, 
Tonsiglieris 
Regio Tr 


io [us d 
[TTE 
prietarió 


GIOVEDI 22 GENNAIO 


——— 
ASSOCIAZIONE 


Pen Venezia L. 4a all'anno 31.— al sem. 10.50 el trim. 
Pen Fuon » 57 » — 3850 n 1425 n 
NB. Le associazioni si ricevono all'Urrizto della Gazzetta 
e dagli Uffizii postali i quali soli rispondono delle loro associazioni 
per qualunque difficultà o richiesta. 


Nerta Gazzetta e Serrumrvro 3o Centesimi alla liri 
Ner Focuo p'Ansuszit 10 Cent. alla linea di 54 ca: 


ANNO 1846 — N. 17 


INSERZIONE 


in questo tre pubblicazioni costano come duc. 
Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
— «oet Ego —— —— 


Sa Pluviometro 


SOMMARIO, — Impero sl Aria; onorificenza, Nomi 
ne. Movimento de passeggieri nell 1. R. Strada Ferdinan- 
dea lombardo-veneta. Prodotto delle largizioni | = 
sa dalle visite del capo d'anno a Milano. — Ingi 
benefica istituzione. Cose della Nuova Zelanda. 
lo; ‘apertura delle Camere. 


direttrice degli Asili di Carità per I 
à, a totale beneficio degli Asi 
(6. Priv. di Mil) 
INGRILTERRA 
Londsa 12 gennaio. 

P inverno si farà con vigore sentire, 
terranno aperti a Londra 
ben riscaldati locali, nei quali po- 
T gratis sino alla mattina coloro che 

to. ( G. Priv. di Mil.) 

TOSSEDIMENTI INGLESI 

L^ Australian del 28 agosto riferisce, in data del- 
la Nuova Zelanda: a Secondo le relazioni della Baja 
dell’ Isole, che vanno sino al 6 del corrente , non e- 
fra i naturali e le nostre 
nello Despard ed il luo- 
vano partiti per Auckland 
i un brigantino del governo, per concertar- 
si, come si suppone, col governatore, relativamente al 
miglior modo da tenersi per continuare la guerra , e 
vedere se gli sembrasse più prudente che es 
ro tenere meramente su la difesa, qualoi 
taccati dai naturali, sino a tanto che fossero arriva 
forzi di truppe, che si aspettano da Syduey. È già 
arrivato qui un grosso legno pel trasporto di queste 
truppe. La nave } Mazard, che sino ad ora trovavasi 
nella Baia dell' Isole, venne sorrogata dal North Star 
di Sydney, e fece tosto vela per Auckland. Dicevasi 
sempre che Hehi desiderava di trattare col governo 
per comporre le attuali dissensioni senza ulteri 
stilità; prima, p fare verun passo in tal proposito, 


Non appena 
il che finora non 
di notte tre spaziosi 
tranno r 
non banno 


IMPERO D' AUSTRIA 


vwnya 18 gennaio. 


che il suo 
possa ac- 
cettare e portare la decorazione dell'Ordine di Ales- 
sandro Newsky, couferitagli da S. M. l'Imperatore del- 
le Russie. 

5. M., con So, 
si è degnata di 
pello dell’ Austria Inferiore, dott. Francesco Baule, in 
Consigliere Aulico del Supremo Trib 


a bordo 


(6. di Fieu) 
REGNO Lommanpo-veneto — Venezia 20 gennaio. 
L R. PRIVILEGIATA STRADA FERDINANDEA 
LOMBARDO-VENETA. 
Movimento fra Fenezia e Vicenza. 


Giorno Passeggieri Introito || voleva anzi tutto accertarsi del trattamento che doveva 
14 gennaio 1846 (*)N — 1484 L rsonalmente aspettarsi da parte del. governo britan- 
15 M » 04406 >» ico, qualora egli ed i suoi ani deponessero le 
16 id ” 1,088 ^ armi, » (G. Priv. di Mil.) 
17 ” ^ 990 n PORTOGALI: 
18 LI » 1,656 LI Leggesi nel Constitutionnel, in data del 14 gen- 
19 » ^» 43483 >» io: « Il corriere di Portogallo, del 3, reca la no- 
20 M » awi o» ia delPapertura delle Camere portoghesi, seguit: 

Wam E di innanzi. (F. le Recentissime del N. 


gina, benchè già avauzat 
sedere ella stessa alla © 
solita pompa, 


nella gravidanza, volle pre- 


Da 1.° a tutto 11 corr. non n ri 
monia, che si fece con la 


essendovi slate corse 


Sprea srada BO» 13,075:58 « Il discorso profferito dalla regin 
Totale di giorni 18 di — - la di particolare; esso contiene le solit 
esercizio N° 15,295 L. 3622587 | di buone relazioni con le potenze straniere, le so- 


lite promesse riguardo al miglioramento delle finanze. 
Tuttavia, si preveggono di 
dirizzo, benchè nou si dubiti che il ministero conservi 
la maggioranza. » 


Milano 15 gennaio. 


sostituite alle visite di cerimonia 
lato anno ascendono a lire 1307. 


Ris Parigi 14 gennaio. 
I giornali pubblicano uua lettera , indirizzata al 
istro dell'istruzione pubblica dal sig. Lenor- 


(*) Col giorno 14 corrente venne ap. 
il gran Ponte sulla Laguna ed il Tronco di Vicenza, 


deil Osservazione | pollici linee decimi | gradi decimi dell'atmosfera 
levar del sole | 38 3 5 STE Nebbia 
m EJ a8 H & oS 
? 


delle lettere di Parigi, 
scandali che turbano 
da quattro settimane, ei dà la sua ri- 
nuncia all’ ufficio di supplente del professore di sto- 
la detta Facoltà, ufficio nel quale, ( così 
nella sua lettera) l'ha mantenuto per 
norevole fiducia del sig. Guizot, il pro- 
fessore in titolo. 

« Non dubitiamo, osserva qui la Presse, che 
turbatori delle lezioni del sig. Lenormant, allorchè u- 
dranuo la rinunzia dell’ onorevole professore, allorchè 
leggeranno la sua lettera si degna e nobile, non sia- 
entare la necessità che fecero sorge- 
re, e la trista vittoria che riportarono. Quanto a noi, 
non potremmo se non approvare la sua determina- 
zione. » 


N Courrier du Havre pubblica tre documenti , 
che giungono opportuni ad illuminare colora che 
tengono dietro alla discussione della Camera de’ pari 
circa le cose della Plata. Eglino sono 

1° Una lettera, che i Francesi dimoranti al Car- 
dal, dipartimento di Montevideo, e rimasti neutrali , 
indirizzano al ministro di Francia nella Plata, per la 
arsi dell” abbandono in cui sono lasciati dalla wa 
dre patria, mentre i loro compatriotti, abitanti 
Montevideo, che presero parte al conflitto, sono 
per lo contrario l'oggetto delle predilezioni de; 

i diplomatici e degli ammiragli france: 

Una protesta concepita nel medesimo senso, 
dirizzata al medesimo ministro da’ Francesi che la- 
sciarono volontariamente Montevideo per Buenos-Ayres, 

3 Un Memorandum indirizzato al generale O- 


i Montevideo) e nel quale egliuo offrono i lo- 
a quel generale. 
ti diversi documenti han 


(ese, che prese parte alla querela di Mon- 
tevideo, non oltrepassa i mille cinquecento wo 
(La Presse.) 


Leggesi nel Mémorial de Rouen, a proposito 
dello sfasciamento del viadotto di Barentin , avve- 
nuto il 9 del corrente: « Ci siamo recati sui luoghi 


del disastro, gli abbiamo attentamente visitati, prendem- 
mo informazioni dagli uomini più competenti, e non 
di meno noi non sapremmo determinarne precisamente 


cagione, che parrebbe a p junta doversi altri- 
ad uno sfondarsi del terreno. Ma il tempo solo 
ò furci conoscere se questa ipot la vera j noi 
crediamo per altro che una 
indispensabile al totale scrollamento; e per con 
sene, basta esaminare i materiali e il sistema di costru- 


viso, ed ivi occuparsi de' suoi vicini possedi 
diletta numerosa liglivolanza , e passò negli 
di quella dominazione. Però, nel 
il glorioso vessillo austriaco, pronto 
4 e giù subito quell' Augusto, la 
l fece sedere, prima nella 
Corte d' Appello continuata. provi mente in Venezia, 
poi nel Tribunale che vi subentrò stabilmente, ma quasi 
che tosto chiamollo a quale Consigliere aulico nel 
Supremo Tribunale di Giustizia, donde lo staccò nel 1816 
per darlo Presidente al Tribunale provinciale nuovamente 
eretto in Treviso, e così a' desiderii renderlo ed alle bisogne 
della cara famiglia. Se won che, nel 1824 destinollo a reg- 
gere nella qualità stessa il "Tribunale lombardo di Sondri 
e di là final tolse nell'anno 1826, ritornandol. 
iere aulico nel Supremo Senato di Vero- 
e. Colà alline compiè Barbaro nel. 
iche; poichè a lu 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETA. 


dita si piauge 


In tenui labor. 


Necnotocie. 


Alessandro Barbaro. 
del secolo d'onorar d'un 


ezia nel 1764, d 
1 del mese corri 


patrizia, 
la spoglia mor- 
ito. dello 


na volle iar godere quell'ozi 
onorevole ricompensa a lunghi e nu 
furono in lui resi anche più inte 


i qus 


da straordina- 


h G ph Jj opeca pa en o el 1804 per oggetti d' or- 
istituito in Venezia anizzazione, nel (Bi, per diver 
iere nel Tribunale d' App Lungi da orarorie ampliticazioni e 
jpadronitisi di Vi pubblica e privata di lui condotta ne'molti an 


rese a tutti già notissima l'esempla 
ligione, la rettitudine de' suoi principi 
V.stizia, la cultura del suo spirito, la perspicacia del spar 


egli, prestato appena 
"Tobura 
5 istituita, r 


o, la sua prontezza ed ist 


m tà nell' op 
mo zelo nella direzion dei domest 


fiari, il cordiale inte- 


rono amari insieme e soa- 
cecità con gravi e conti- 
parimenti lo alflissero : all'incontro solarono dol- 
cemente le sempre coltivate cure di procacciar bella suppel- 
lettile archeologica , edizioni singolarmente e m i 
più vivamente assai la decorosa riuscita de' s 
quali potè veder egli stesso già sulle di lui orme ni 
te inoltrati, e da ‘tutti ravvisati omai per degui eredi, non 
meno delle di lui fortune, che delle vi 
Chi queste brevi linee scrive non senza grande com- 
mozion del cuor suo , con lui passò molti anni in ufficio , 
moltissimi in affettuosa amicizia, per non dir fratellanza : e 
quei troppi anni singolarmente, ne'quali continue ed immen- 
mu- 
governi, di legislazioni, di metodi, perfino d' idee, 
erta e pericolante oltre ogni credere rendeano la 
condotta e la sorte dell’ uomo, comeché saggio e probo. Senza 
parlar dell'infinito numero di que deboli, che ue vortici del- 
le furenti procelle sciauratamente perirono, serbisi onorevol 
memoria di que' pochi forti che, sempre nelle onde dibattu- 
tisi, seppero trarsi in salvo dalle onde, e lasciano nel loro 
passar di quaggiù all'eternità una striscia 
Rovigo 19 gennaio 1846, 
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dione. I piedi ritti sono troppo deboli, in confronto 
del diametro delle volte. Prescindendo da questa im- 
portante osservazione, la natura dei mattoni è talmen- 
te inferiore, che senza tema di andar molto errati, 
noi possiamo paragonarli a quelli che si adoperano co- 
munemente sotto il nome di mattoni rossi. Ma i mat- 
toni rossi al gelo od alla pressione si fendono, e si tri- 
tano per l umidità. 

« Le calcine sono fatt 


le con eccessiva economia 
di mano d'opera, quasi senza triturazione ; il che si 
conosce dalle particelle di calce, che si trovano assai 
dappresso le une alle altre senza collegamento. Questa 
trascuratezza è lanto più grave in quanto che gene- 
ralmente le calce adoperatavi era smorzata dal sistema 
detto spontaneo, vale a dire dall’ effetto dell’ ria sen- 
za espersione o immersione. — . 

« Se co' suoi sperimenti Vicat, pose in voga que- 
ato metodo per ismorzare la calce, non ha dimenti. 
to di esporue i pericoli. Oltre" inconveniente dell’ u- 

idità, vi è la difficolta, e spesso l' impossibilità di la- 
sciare a questa calce il tempo necessario per ismor- 
zarsi bastevolmente. Da un’ altra parte, resta a le 
si che non se ne faccia uso tanto prontamente, da con- 
servarle tutta la sua forza. Noi possiamo affermare che 
la triturazione è negletta in modo deplorabile ne" rot- 
tami, che testé abbiamo esaminati. La sabbia pecca per 
la sua natura terrosa. Che diremo di quel singolare 
metodo di costruire le volte con mattoni piatti senza 
incrociamento e legamento di pietre ? Che diremo di 
quel sistema di muratura per istrati orizzontali di cal- 
cina senza connessione, di aggiunte verticali nell’ i 
terno dei massicci ? E che sono mai quelle riempitu- 
re di rena, e quegl' intonachi nell’ esterno delle volte, 
se non inutili, almeno inaccettabili ? E pure la conser- 
vazione delle volte, non si doveva ignorarlo , da ciò 
dipendeva ; massimamente avendo adoperato mate 


li sì difettosi. A dir tulo in breve, era una costru- 
zione viziosa pel lavoro, viziosa pe’ suoi materiali; 
la sua caduta era inevitabile. » (F. la Gazzetta di 


tedi. ) (6. P.) 


Le nuove agricole, che si ricevono dalle varie 
parti della Francia, sono soddisfacenti. Finora le gra- 
uaglie, le segale e gli orzi continuano a mostrare qua- 
gi da per tutto una bella apparenza. Le seminagioni so- 
no state generalmente ben fatte, e il tempo mite e 
piovoso, che dura da più giorni, dee aver molto fa- 
vorita la vegetazione. Se non succedono alla tempe- 
ralura, che or si gode, forti geli senza neve, si può 
sperare che questo stato dei ricolti futuri vantaggio- 
samente influirà sui prezzi delle derrate nel corrente 
inverno. (6. P.) 


1 fogli inglesi citano notizie di Taiti del 30 del- 
l'agosto scorso, venute per via della Nuova Oland: 

cosa era tranquillo a Papaiti, tuttoché gl' indi- 
geni fossero ancora in armi nel loro campo. Raiatea, 
che € il luogo ove si tiene l'ostinata Pomaré, era 
tuttavia bloccata dai Francesi. ll famoso Pritchard 
è giunto alle isole dei Navigatori, dove, come € noto, 
è mandato qual console della Gran Brettagna. 

TORNATA DELLE CAMERE. 
CAMERA DEI Fani — Sessione del 14 gennaio. 

Presidenza del sig. cancelliere barone Pasquier. 

. Soggetto dell'adunanza è il seguito della discus- 
sione del progetto d'indirizzo. 

ll sig. barone di Brigode consente nell opinio- 
ne, manifestata nella sesione precedente dal sig. de la 
Bedorte , sulla convenzione del 29 maggio 1845 ; e 

liene che quelia convenzione, lungi dall’ abolire il 
tu di visita, altro non fa che confermarlo e au- 
jarlo. 


ja, debbo 
izzato alla 


ignori, son ‘menti che non veggono | 
non sona solo aspetto, che non reso: Sa 
mon la gloria magnifica e guerriera, che credono PP 
esser gloria se non in una politica di guerra e 

azione. : 

MO bene! signori, è lecito aver un attra manie 
ra di vedere ; è lecito pensare che, quando, al pii 
bra duna pollice RETE PL prosperità, è lecito 
passioni nacquero la pace e la prosperità , è lecito 
pensare che i politica è salutare e gloriosa, gl 
sa perché salutare. 

Pon convien sempre esamina ica nel- 
le sue relazioni con lo staniero ; quella che ci gover- 
na ottiene soprattutto la mia ammirazione ed il mio 
omaggio, a motivo della ristorazione dell'ordine, a 
motivo delle grandi istituzioni politiche e giudiziarie, 
che resero possibile la libertà. ( Segni vivissimi dap- 

rovazione. ) 
TE approva il 4.°` paragrafo. Il 5.°, che 
concerne le relazioni della Francia, coll’ Inghilterra è 
approvato ancor esso, dopo un discorso poco rilevan- 
te del sig. marchese di Boissy, ed alcune parole del 
sig. Pelet (de la Lozere) e del sig. conte Portalis. 

Si passa quindi alla discussione del paragrafo 6.°, 
che riguarda l intervenzione della Francia e dell’ In- 
erra nelle cose della Plat 
1 sig. conte di Saint Priest esamina l' attual con- 
dizione della Plata, e sostiene che, pel modo in cui le 
cose furon quivi condotte, l intervenzione, che del ri- 
manente egli approva, nou avrà alcun effetto. 

Le faccende della Plata importano, dice l'orato- 
re, alla Francia quanto le faccende di 3 e mi 
duole ch'esse non abbiano un campione del pari e- 
loquente. Il sig. conte di Montalembert ci ha parlato 
de’ nostri correligionarii į io vi parlerò de’ nost 
cittadini, che soggiacquero , sulle rive della PI 
tutti gli affronti, a tutte le angherie, che soggetti fu- 
rono a tutti i supplizii che i Cristiani patirono e an- 
cora patiscono in Asia, Essi non furono meno sfor- 
tunati ; e' vennero spogliati, molti perdeller la vita, 
quasi tutti i lor beni. 

Rosas fu ingrandito da noi, fu additato come il 
rappresentante della nazionalità americana, del siste- 
ma americano ; a quello stesso modo che, voleudo ge- 
neralizzare le idee, dare un carattere generale alla 
condizione delle cose nell’ Algeria, si era voluto fare 
d’ Abd-El-Kader il rappresentante della nazionalità 
Taba. Quanto a me, credo che Bosas non abi 
stema; egli é soltanto un uomo crudele, scalu 
che non ha rispetto alcuno per la vita degli uomini, 
e che vuole arricchirsi; ei non wanca d'un tal quale 
coraggio, ma non cielo ch'egli abbia le alte idee che 
gli si attribuiscono, 

Rosas ebbe continuamente due pensieri: impa- 
dronirsi dello stato di Montevideo per aggregarlo alla 
repubblica Argentina ; e liberarsi da’ Fr: 
erano accasati, perché sono ostacoli alla sua 

Souo, iu fatti, a Montevideo più Francesi che in 
nessuno degli altri stati dell’ America meridionale. Il 
loro numero, ch'era di 4 in 5000 nel 1835 o 1836, 
si accrebbe a 20,000, Gl interessi del nostro com- 
mercio con Montevideo sono considerevoli. Nel 1842, 
entrarono nel porto di Montevideo 117 navigli fra: 
cesi, e ne uscirono 98; son questi interessi, su cui 
ci tocca invigilare, che ci tocca proteggere, ed una 

ione efficace esser debbe egualmente concessa 
E sono quasi tutti Baschi, Bear- 
nesi, popolazione tranquilla, che non s’ immischiò 
mai negli affari interiori del paese, se non quando 
vi fu forzata dagli assalti di Rosas. 

Bosas, bo già detto, detesta i Francesi; ei non 
trascurò occasione alcuna di nuocere loro , di mole- 
starli, come di manifestare le sue male intenzioni ver- 
so la Francia. Cosi, ei rifiutò l' Exequatur al nostro 
console, il sig. di Lafont, Il governo ue nominò un 
slo, che non poté ottenere | Exequatur se non 
dopo sei mesi d'istanza; inline, nel 1838, un Fran- 
cese ebbe a sostenere sevizie gravi. Ciò accadeva du- 
rante il ministero del sig. conte Molé  vigorose ri 
slranze vennero indirizzate al governo argenti 


condizione di cose, i nostri cons 
tarono zione francese delle 
tene ST o rn 
in fatti, ed il loro soccorso salvò la città di Monte. 
video, che altrimenti cadeva in potere d'Oribe, la eres, 
tura e P alleato politico di Bosas, 

Ma allora, e sotto il ministero del 12 maggio 
si cangiò sistema. L'ammiraglio Dupotet onorò la e 
gione îrancese, colmandola d'elogii, e fece con Roy; 
ima convenzione deplorabilissima ; poi venne 


In 


una " 
il trattato, negoziato e conchiuso dal sig. amuniraglio 
di Mackau. 


Nella mia opinione, meglio valeva farla finita 
con la forza, che negoziare; il dittatore argentino nog 
Sveva da principio forza sulliciente per resistere, , 

otevamo rendere per lungo tempo impossibili, tent. 

tivi contro Montevideo: mentre ora l'intervento di Ro. 
sas nelle cose interne di quella repubblica, ov'ei pre. 
se la parte d'Oribe contro Ribera, vi è 


miraglio Mackau concludere tale trattato, che, mente 
egli era dinanzi la città, vi si trucidava ogni di; Ro. 
SÉ era attorniato da satelliti, che volevano vittime 
isero Francese fu ucciso, 

ggo di parlare. 
Si volle negare la nazio. 


dimostrata. È È " 
Tl trattato fu conchiuso. GI interessi de’ Monte. 


videani vi erano debolmente difesi, L'articolo 4." gua. 
rentiva l'indipendenza di Montevideo, ma in termini 
tali, ch' e'non potevano efficacemente nè farla rispet- 
tare, nè difenderla ; 

Il governo francese slimó tuttavia d'aver risto. 
rata la pace in quella parte dell’ America meridiona. 
les il sig. di Mackau il dichiarava, alcuni anni sono, 
a questa bigoncia : ma tale speranza fu appien delu- 
sa. Poco tempo dopo la sottoscrizione del trattato, Ro. 
sas ba rinnovato i suoi assalti contro la repubblica di 
Montevideo, continuò a sostenere Oribe, ch'ei riguar. 
da come il solo presidente legittimo, e s' immischiò 
negli affari interni, in modo contrario all'articolo 
del trattato, un 

1 nostri compatriotti si videro minacciati nella 
lor vita, ue'loro beni. Non s'immaginerebbe a qual 
segno di scelleraggine trascorsero Oribe e Bosas! Al. 
la fine d'un combattimento, essi fecero sgozzare, dopo 
a ina assoggettati a supplizii atroci, tutti i pr- 
gionieri, fra quali erano parecchi Francesi, Per isfug 
gire a tali nemici, i Francesi di Montevideo diedero 
di piglio alle armi, come la prima volta. Essi vi fu 
rono invitati dalle autorità ; ed il console di Francia 
assegnò loro i luoghi, a’ quali dovevano recarsi. Ma d' 
improvviso un ordine giunge a disarmarli: lo stesso 
console, che aveva lor detto di prendere le armi, li 
minaccia, se non le depongono , di far loro perdere 
la qualità di Francesi, Essi deposero le armi alla por- 
ta del consolato, e le ripigliarono il di seguente, con 
la nappa montevideana. Se ne fe’ loro un delitto. lo 
mi limiter) a domandare che cosa far potevano Fran- 
cesi, che non erano da una squadra francese diles? 
Bisognava pure che si dilendessero , e tentassero di 
non essere sgozzati ! 

S'oppose al loro contegno quello de’ Francesi 
che serbarono la neutralità ; que’ Francesi c' indiri- 
zarono petizioni, delle quali altri si fa arme contro 
quel le si sono armati. Converrebbe sapere se qu 
-p 


ioni non furono sottoscritte sotto il coltello d 
selvaggio che mina 


Ma quando si conosce il 
Montevideo, non si può maravigliare che gen- 
ti di cuore abbian pensato a difendersi. Occorre egli 
dunque rammentar qui che Bosas ha osato maudiie 
a sua figlia gli orecchi di soldati prigionieri, e che 
quella fanciulla se li fece recare nella sua sala da 
crocchio, e li riguardò come strenne? (Movimento) 
,., La voce delle atrocità di Bosas pervenne in Fran- 
cia; e gli animi se ne commossero. Nel 1844, il sig 
Thiers denunziò alla Camera dei deputati i delitti di 
quell’ uomo. Vi ricordate, signori, l'effetto di quegli 
eloquenti e magnifici discorsi. Il sig. ministro degli 


vostra giunta, quello d'aver dato alla politica del go- | Rosas rifiutò ogni T 

d la lò ogni specie di sodisfazione, ed allora se- a il ! 
Temo il mome di politica gloriosa. L'epiteto è ambi- | gui il blocco di Buenos-Ayres, sotto gli ordini delP eed ucl uat 
ioso, fu detto. io Leblauc. Ma ciò che 


Ahi! come belra per digiu 
Frevipitossi anche su te la morte! 


B G. Paati. 
Se le necrologie non fossero così spesso campo di dolo. 
poco sen nvenzionali, e non piangessero spesso no- 


che non mer 
ti, io ora mi accin 


o di essere tanto pomposamente compi 
erei con maggior fiducia e verecondia di 


fiore dei più gentili cho crescessero in 
questa citta, varcato appena il ventesimo aprile della sua vi- 
te mori, or sono pochi giorni. 

suoi vent'anni , la sua lreschezza , la grazia della 
persona, i miti costumi, il facile ingegno, tutto cio non valse 
a rimuovere l'inesorata falce dall amata sua testa... 
ro fiore , api tuto! senza aver dilluso pur 
aneo dattorno a sè tutto il profumo, che l'angelo della i 

avea spirato nel suo ve Oh! quanta potenza 
(affetto , quanta armonia di tranquilli sentimenti Le splen. 
derano in qué i i grand est quante parole, che mai non 
saranno mute i ebi iovve ic 
sem a al le intese , piovvero da quel 


E loe 
tutta l'eterni 


è adesso velato dalla gelida palpebra pe 
e il sue labbro chiuso dal dito di Dio ten 
parla più d'amore e di ridenti lusinghe all'uomo che dovea 
condurla all'altare, non d' affetto di liglia e di sorella ai ge- 
nitori, ai lratelli, soli ormai con la memoria di quel tesoro 
perduto, con l' immenso dolore di quella bara che passò com- 
pianta da tutti e cosparsa di fiori ul cimitero, al misterioso 
Custode di tante vite dolorose o ridenti, ignorate od insigni. 

È su quella bara anch'io mi curvo e piango con te, o 
Francesco , più che fratello, amico e consolatore alle brevi 
giornate di quella cara fanciulla |... 

Sc anche il mondo, freddo spettatore di tanti feretri che 
passano ad ogni minuto tra i suoi tripudii e le sue follie, se 
anche il mondo leggerà con fredda indifferenza queste po- 
che mie righe, oh! tu per certo le bagnerai d'una lagrina, 

la mano che tua sorella ti strinse morendo, non isdegnes 
tendere a chi morta la piause. 
Padova 18 geunaio 1846. 


F. D. Susur, 


H sig. dott. Spagnolo ci serive, pregandoci di dar luo- 


puro pasro, a queta letera ch'i sapa nel girano di 
pee 


ee 


gli sieno stati a 
che fosse 
me lo seppi 
fessore , eh' io non aver 
errore da una persona, onere dell’ 
entusiasta pel grande 5 
presentò quello scritto co 
lo, che da ire 
lustri ingegni itali 
denza iv cui 


letti que'bra conferma: nella ere 
cui era caduto che del Tommaseo fossero serii e 
esse permesso di regalarli alla mia Sireora, mi 
sospettando che quegli, il quale" " "i Tipallo 
e aen "a leverenza avvicinata, fosse por commettere cri 
i n fat vo' ritenere del tutto senza malizie. 
ego quindi la di lei cortesia a voler dar luogo vel? 
agirà anche a questa mia giustilicazione, alinchè 
fig Fommaseo ed il sig. Tipaldo, che da più anni ont 
ed il quale m' accorda 1i suo amico filevino quasto 
Immocente sia stato lo sbaglio; ed i lettori non abbiane for 
Ci" dubitare della originalità di qualche altro scrita, pit 
chè, ad eccezione di quello del sig. Tipaldo, attribuito al 
sig, Tommaseo, solamente, dichiaro gli altri tutti avecli " 


Tau io stesso dai distinti scrittori, de' quali ne custodi» 


Gao, Dr. Sracnoso. 


gabinetto 
stri soli 
abbia as 
sempio, 
ratore, di 
le mostri 
gi da co 
are la fi 
ao 
faudis, in 
fatto da | 
ditica, ne 
pubblicati 
dizione c 
questo m 
se è pur 
Il gc 
fatto lorte 
rso a’ 
20 di far 
Buenos-A 
Laoi 
gno del { 
ra: perchi 
sono i m 
sto, percl 
tanto ten 
Ne p 
tervento ; 
vigli e ini 
mo avere 
non trova 
degli atlar 
me Rosas 
4 Inghilte 
gresso bu 
da a tali i 
do il tenc 
dis, è imi 
guardi ch 
Cred 
ra, che d 
che la git 
ci riusciri 
sì a lunge 
era intere 
iforze egui 
simo !) 
1L sig 
del preopi 


3500 uon 
gn. Spag 
450 perso 
tro otto 1 
L'ori 
Rosas solt 
il solo uo 
grado di | 
voi forse, 
quali sono 
e d’ uman 
ch'esi tri 
si fecer m 
si drizzò | 
Non si dic 
giusta, ch’ 
gli uomini 
non dicon 
se volesse 
d'essere ii 
delle Giu 
Venia 

vera condi 
paese spag 
Vuol esseri 
ne risultan 
mantenne 
astensione t 
seppe dure 
paese nello 
sini, riston 
mercio, e 
lo di Bueu 
si è trovat 
garantie , | 
lasciarono 
Bruti di M 
L'ora 
può essere 
idella pace, 
solo ba la 
"quel. paese. 
du questo i 
tese il sig. 
si di quelli 
Buenos-Ay 
non vuole 
mata da un 
vuole ch'e 
Dichia 
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Poi venne 
"mairaglig 


(€, mente 
i di; Ro. 


la nazio. 
èttamente 


le’ Monte. 
34° gua- 
a termini 
la rispet- 


itato, Ro- 
abblica di 
ei riguar- 
mmisch 


lo stesso 
armi, li 
+ perdere 
alla por- 
ente, con 
elito. lo 
20 Fran- 
se difesi? 
assero di 


Francesi 
? indirir 
e contro 
se quel- 
oltello d' 
è minac- 
zhe gen- 
orre egli 
mandare 
a € che 


» seriti e 
iana, mai 
| Tipaldo 
"re error 
alinm 
o ne 

sich ik 
ani onore- 
10 quant 
siano f 
mo, giac 
sbuito al 

averli ri 

vustadisco- 


renoso. 
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- detto che l'Inghilterra terminereb- 
be col metter la mano nelle cose della Plata, ed ella 
in fatti la mise; risolvette d' intervenire, e noi con essa. 
Ci siamo risoluti ad intervenire. Duolmi che il nostro 
gabinetto nom siasi ad agire, finchè i no- 

soli interessi erano pregiudicati; duolmi ch'egli 
abbia aspettato che un altro governo gli desse |” 
sempio, e che si presentasse, dirò cosi, un collabo- 
ratore, due collaboratori anzi: poiché anche il Brasi- 
le mostrasi in questa faccenda, come que’ personag- 
gi da commedia, che vengono in iscena per avrilup- 
pare la favola, e più non si veggono. 

Allora fu mandato un nuovo agente, il sig. Def- 
faudis, incaricato di tenere un contegno diverso af. 
fatto da quello de’ suoi predecessori ; e la nostra po- 

ica, nella Plata, fu cangiata del tutto. Il manifesto 
pubblicato dal signor Defluudis è in aperta contrad- 
dizione col linguaggio ed il contegno tenuti fino a 
questo momento. E perchè? La condizione delle co- 
se è pur la medesima ora che prima! 

Il governo non biasima il sig. Deffaudis d' essersi 
fatto lorte dell’ alleanza di Montevideo, d'aver avuto 
ricorso a' Montevideani; e per verità non c'era mez- 
zo di fare altrimenti: è impo; 
Buenos-Ayres senza Montevideo. 

Laonde, le cose sono le medesime, ed il conte- 
gno del governo è al tutto diverso. Una volta anco- 
Ta: perché tal sul 
sono i medesimi 
sto, perchè, prima di venire a tal partito, si aspettò 
tanto tempo, e si lasciarono adunare tante sventure? 

Nè posso meglio approvare il modo , in cui 
tervento attuale è condotto. Il numero de’ 
vigli e inferiore a quello de 
mo avere almeno forze eguali. 
non trovare strani 


Non posso neppure 
riguardi, che usa il sig. ministro 
degli affari esterni, quando parla d'un selvaggio co- 
me Rosas. Se vedeste come i governi di Francia e 
d Inghilterra sono trattati nelle discussioni del Con- 


gresso buenos-ayriano! Non chieggo già che si 
da a tali ingiurie nel medesimo tuono; ma, esami 

tenore del dispaccio indirizzato al sig. Deffau- 
dis, è impossibile non essere sorpreso del lusso di ri- 
guardi che si usano con un tal uomo. 

Credo che sia bene mettere un termine alla guer- 
ra, che devasta le rive della Plata. Spero, del pari 
che la giunta, che l'opera comune de' due governi 
ci riuscirà. Ma biasimo il gabinetto d'aver aspettato 
a lungo, di non aver operato solo, quando solo 
era interessato, e domando che abbiamo in quel sito 
forze eguali a quelle della Gran Bretagna. ( Benis- 
simo ! ) 

Il sig. marchese di Gabriac a T opi 
del preopinante. Ei dice che il governo di Montevideo, 
qual ora sussiste, non è proprio a dar sicurezza, né 

né a' Francesi; ch'ei non è un governo 

ne risulta abbastanza c 

da questo solo fatto, ch'egli ha un esercito di 

3500 uomini, nel quale sono Francesi, Italiani, ne- 

iani, e solamente 

450 persone del paese: un novesimo di naturali, con- 
tro otto novesimi di stranieri. 

L'oratore conclude che la Francia dee amicarsi 


ch'essi nou sappiano an- 
"essi trucidar generali, far versare il sangue? Non 
si fecer macchinazioni contro la vita di Rosas? Non 
si drizzò contr’ esso una piccola macchina infernale ? 
dice, non si stampa a Montevideo, ch' è cosa 
è un’opera santa uccidere il tiranno? Que- 
» i quali predicano l'uccisione di Rosas 
icono forse che Manuelita, sua figlia, potrebbe, 
se volesse promettere il pi lio, cessare all’ istante 
d'essere infame? ch'ella prenderebbe posto a lato 
delle Giuditte e delle Carlotte Corday ? 

Veniamo a cose più cerle; e cerchiamo qual è la 
vera condizione di Roses. Vediamo che in quel gran 
paese spagnuolo, dall' indipendenza in qua, ogni città 
vuol essere uno stato, ogni ciltadino un presidente 5 
ne risultano rivoluzioni perpetue; nessun uomo si 
mantenne stabilmente al potere, in quell' immensa e- 
stensione di territorio. Rosas solo, da diciott anni, 


giusta, 
gli uon 


Francia negli affari della Plata, l'onorevole pari dice 
ch'essa non potrebbe senza ingiustizia, senza violazione 
del diritto delle genti, combattere Rosas e cacciarlo 
dal territorio di Montevideo, poichè fu provocato da’ 
Montevideani; intervenire cosi, è come se la F 
cia iulervenisse colle armi alla mano in favore del 


Belgio, contro un governo che le provocazioni de || 


Belgio suscitato avessero contro quest’ultimo. 
ll sig. di Gabriac, combattendo gli argomenti del 
Saint-Priest, preseuta considerazioni in lode 
- Pichon , il quale, ad onta de’ mali trattamen- 
ti che sostenne da parte de’ Francesi accasati a Moi 
levideo, non cessò di adoperarsi in loro vantaggi 
proteggerli. Così, egli ottenne per essi da Oribe con- 
dizioni favorevoli, pel caso che quel generale entrasse 
à Montevideo. 

L'onorevole pari dà la sua approvazione al con- 
legno tenuto in questo momento dal governo france- 
se nella Plata; solam: anda che l'articolo 4.9 
del trattato fatto dal sig. di Mackau, nel 1840, arti- 
colo che pattuisce l’independenza di Montevideo, sia 
spiegato in forma che i Montevideani ben sappiano 
che la Francia non proteggerà l denza di Mon- 
tevideo, se non quand’ ella sarà assalita, e non quan- 
do i Montevideani saranuo eglino medesimi gli ag- 
gresso 

ll signor di Saint-Priest: Chieggo di fare un” 
interrogazione al sig. ministro degli affari esterni. Il 
signor di Gabriac ba domandato , terminando , qual 
significato ei desse all'articolo 4.° del trattato conchiuso 
nel 1840 dal signor ammiraglio Mackau. Ho sempre 
compreso che l'indipendenza della repubblica dell’ 
Uraguay vi fosse contenuta nel modo più assoluto , 
bench'io avessi potuto desiderare in esso maggior 
chiarezza. Avendo il sig. Gabriac sparso alcun dubbio 
su questo particolare , chiedo all’ onorevole siguor 
Guizot qual significato debba veramente essere attri- 
buito all'articolo 4.° del trattato. 

Jl signor Guizot: Mi spiegherò domani su questo 
proposito , in pari tempo che sul complesso della 
questione della Plat 

La sessione è levata a 5 ore e 1]2. 

NOTIZIE DELL' ALGERIA 
gesi nel Moniteur Algerien del 10 : Il ma- 
resciallo Bugeaud giunse il 29 dicembre ad Orléans- 
ville, per rivettovagliarri le sue truppe, ed iudi spin- 
gere le sue operazioni contro Abd-El-Kader, che di 
cevasi in mezzo alle montagne dell’ Uarenserris. Il ma. 
resciallo lasciò quella piazza il 31, dirigendosi verso 
V Ued-el-Argum, per riprendere l'offensiva contro I 
emiro, e ricacciarlo nel sud-ovest, chiudendogli al tem- 
po stesso i passi che conducono alla Sceliffe e nella 
suddivisione di Miliana, scopo di tutti i suoi sforzi. 

Mentre il maresciallo appressavasi ad Orléansril- 
le, il generale Jussuf è stato inviato a Fiaret con una 
colonna leggiera, coll’ incarico di stancheggiare lemi- 
data del 30, questo generale aveva tentato con 
parecchie marciate notturne di nuovamente sosprende- 
re Abd-El-Kader e di costringerlo a combattere; ma 
i suoi sforzi riuscirono infruttuosi per la vigilanza con 
cui questi sa guardarsi, e che è esercitala ancor mag- 
giore dopo il combattimento del 23. 

Nella suddivisione di Orléansville, il tenente-co- 
lonnello Caurobert tiensi in osservazione a Tegena, 
sulla riva destra della Scelifle, mentre le truppe del 
colonuello St-Arnaud, comandate dal governator ge- 
nerale, prendono parte alle operazioui della riva 


seppe durare al governo. Giungendovi, ei trovò il 
paese nello stato più deplorabile ; distrusse gli assas- 
storò l ordine, migliorò la condizione del com- 

jo, e per ciò non fu mai abbandonato dal pop 
Buenos-Ayres nelle diflicili congiunture in cui 
è trovato; ed il suo governo presenta così vere 
garantie , che a Buenos-Ayres appunto coloro , che 
lasciarono Montevideo, cercarono un rifugio contro i 
Bruti di Moutevideo. 

E’ oratore iuferisce da tutti questi fatti che non 
può esserci stabilità pel mantenimento dell'ordine e 
"della puce, se non sotto il reggimento di Rosas, che 
solo ba la «eno ferma abbastanza per governare in 
uel paese. Aggiunge che Rosas, facendo la guerra 
iu questo momento a Montevideo, non ha, come pre- 
tese il sig. di Saint-Priest, l'intenzione d’ impadronir- 
si di quella repubblica, per aggregarla a quella di 
Buenos-Ayres: tale non è il suo scopo. Solamente 
non vuole che la repubblica dell’ Uraguay sia gover- 
naa da un sistema affatto opposto al suo; ei non 
suole ch’ ell’abbia alla sua testa capi unitari. 

Dichiarandosi intorno la parte che spetta alla 


stra dell'Uarenserris. Nella po: 
P ufficial superiore mantiene 
polazio 
Orlé: 


Dalla proviucia d’ Orano scrivesi che il luogote- 
nente-generale di Lamoricière trovavasi il 29 sul Tat, 
ove aspettava un convoglio di viveri, per iudi recarsi 
alla volta di Tiaret, ed operare di concerto col gene- 
sale Jussuf contro Abd-El-Kader, che s'era ritirato 
in quelle parti dopo la fazione del 23 dicembre. 


Scrivesi da Medea, 3 gennaio, al Courrier d 
Afrique: « Abd-El-Kader ba organizzato un nuovo go- 
la cui sede è Gugilab. Un califfo, per nome 
Sidi-Scerill, e gli agà posti alla testa di ciascuna del- 
le tribù che si sono collegate a lui, gli Uled-Kralif 
gli Uled-Ajad, gli Uled-Nail, ec., ne sono i capi, sot 
to la direzione suprema dell’ ex emiro. A quanto sem- 
bra, il suo diseguo dovrebbe estendersi sopr' una 
gran linea, fra gli Uled-Nail ed il Giurgiura, alle e- 
stremità della quale sarebbero i due calilli Ben-Salem 
e Sidi-Sceriff. Gli Uled-Nail, con alla testa quest'ul 
mo e due aga nominati da Abd-El-Kader, hanno fa 
10 il 28 dicembre una scorreria a sci leghe dal no- 
stro campo sui Rbaman. È il primo atto di aggres- 
sione del nuovo governo costituito dall’ex emiro, | no- 
stri contingenti ed i cacciatori d’ Africa furon tosto in 
sella; ma, mal diretti dall'Arabo , che lor serviva di gui- 
da corsero un cammino di 7 leghe, senza nulla vede- 
Te, € non rientrarono che a tarda notte. » 
(G. Priv. di Mil.) 
ITALIA 
REGNO pete pue sicie — Napoli 14 gennaîo. 
ll giorno 10 del corrente, giunse in questa ca- 
le S. A. H. il principe ereditario di 
sotto il nome di Conte di Teck. 


pucato pi monena — Modena 17 gennaio. 


Nelle ore pomeridiane dello scorso mercoledì 14 
corr, S. A. B. l’augusto nostro sovrano fu preso da 


febbre con freddo e nausea. Nei due scorsi giorni ba 
continuato la febbre, che oggi dà lusinga di prossima 
guarigione, come risulta dal bulletino medico pubblicato 
al mezzogiorno, per appagare le richieste di persone 
d'ogni ceto, desiderose di avere precisa notizia della 
preziosa salute dell’ amatissimo principe. ; 
gennaio 


Trovasi nell’ accesso della febbre d'oggi un no- 
tabile miglioramento. Tanto ec. à 
(M. M.) Pisa. — Czerney. — Martini. 


—— ——— 
NOTIZIE RECENTISSIM 


a ore meridiane. 


Fenezia, 
Leggiamo nel nostro Carteggio di Pi 
del 16 gennaio: « La questione dell’ Algeri 
tata alla Camera dei pari nella sessione d' ieri; ma ciò 
che avviene in questo momento nella terra d Africa 
avrebbe dovuto, a dir vero, dare vivacità maggiore a 
tal discussione. È 
Il sig. principe della Moskowa s'incaricò di di- 
mostrare alla nobil Camera quanto la condizion no- 
stra sia divenuta scabrosa in Africa, in conseguenza 
della diserzione d'una parte delle tribù, ch'erano 
elle al nostro dominio. Kgli parlò dell organiz 
zazione d'una congregazion maomettana, il cui cen- 
tro è nel Marocco, e che sembra aver sostenuto la 
principal parte nell'insurrezione , di cui i nostri ge- 
non sono ancora riusciti a rendersi affatto pa- 


ig. Thiers ha preso la riso- 
luzione di presentare anche quest anno lo spettacolo, 
che giù diede durante tutta una intera tornata, ri- 
manendo muto ed impassibile sul suo scamuo, senza 
profferire nessun discorso. » 


Il Globe di Londra, in data del 14 gennaio, ba 
quanto segue : « Corre la voce che il gabinetto sia di 
nuovo discorde, e che il duca di Welliugton e sic Ro- 
bert Peel non possano sulla parte del 
discorso reale, relativa alla questione de’ grani. È però 
difficile tenere tal voce per vera, Se vera ell’, vor- 
remmo veder la regina cominciar a governare da au- 
locrala, poichè pare inutile ch'ella regai costituziot 
mente. S. M. convochi una Camera di dame; noi le 
aiuteremo a far trionfare il voto popolare riguardo alle 
leggi de’ grani nella Camera dei lordi. » 


Non ha guari, vennero tenute 
del Cantone di Berna adunanze popolari, inteso a 
procurare ad ogni modo che la legge fondamentale 
del Cantone sia riveduta , e riveduta, non giusta il 
prescritto della Costituzione attuale, ma col mezzo di 
un'Assemblea costituente, La quislione fu portata iu 
Gran Consiglio e fu materia di caldo dibattimento. 
nora però non si conosce il risultato di questa gra- 
discussione. Il Cantone di Berna, a quanto pare, 
trovasi di nuovo in vera crisi. (G. P) 


Il nostro corrispondente di Madrid ci scrive, in 
data del 10: « Il governo continua a rimanere nel più 
assoluto silenzio riguardo alla questione delle pratiche 
con la Santa Sede. 

« Le lettere, che ci sono indirizzate da varie pro- 
vincie, annunziano che il manifesto pubblicato recen- 
temente dal figlio dell’iufante D. Fraucesco di Paula, 
l’infante Don Enrico, l’ha privato di molte simpatie, 


delle quali goder 


Borsa di Parigi del 16 gennaio, Cinque per 100, 
aperti 120 90, chiusi 121 00, Tre per 100, aperti 
82 B0, chiusi 82 90. 

Consolidato inglese del 14 gennaio, 94 14 318. 


orno ai gennaio 1846. 


ARRIVI E LARCENZE. — .Vel ;; 
Avrivati. Da Tareste : 1 signori 
ssid. di Porto — cav. Tecco R. 
m 
v, possid. di Costantinopoli — Salon Vittore, avvocato 
di Montauban — Campbell Alessandro, gent. ingl. — Da J's- 
koma: Buri co. Gio: Battista, ciambell. di S. M. 1 R. 
Sparavieri nob. Gio. , possid. e guardia nubile — Fole 
Dome l., possid. e Roveredo — Da Borocx4: 
gi, gentil. di camera danese, di Amburgo 
ins Pietro, capit. ingl. di Cortù — Dulgorekull princi- 


eM. 
gm 


Saine , in 
Li 
Carlo, possid. e 
De Villiers de L'Isle Adam 

snes Agostino C. , propr’ — 
t. — Per Borso: Menkiug Gu- 


negoz. frances 

— Da Mirano: Rey Fr 
Parut Per Varos, 

negoz. — Per Mirax 

Vittore, 

schavanne 

glielmo, negos, 


nte 


TRAPASBATI. — Net giorno 19 gennaio 1846 
Vittoria Dichiara di aso, d'anni 1 — Gi 
e, d'anni 90 — Adelaide He 
ebastiano , d'ar tiortolo Vianelo di Angelo, 
peataio, d'anni 20 — Giuseppe Dalla Rizza del fu Bernar 
do, domestico , d'anni 42 — Lucrezia Carnis di Antonio, 
cucitrice , d'auni a1 — Domenico Padovani d. 

sco, ci 


menico Peverin di Giovanni, d'anni 4 — Piewo Moretto di 
N. N, cestaio, d'anni 30 — Lorenzo Tognana del fu Gio- 
o, d'anni 54 — Michele Caresana del iu 
p 

ente Copano del lu G 
gio, sacerdote, d'an Maria Per 

sara del tu Antonio, d'anni 77 — Ann. 
zaroni del fu Bortolo, d'anni 44 — Totale N. 


Baccolo nata Laz- 


ESPOSIZIONE DEL 55. SACRAMENTO. 
ar. e aa. S. Giovanni ix Quo. 
S. Mania Mappatema 33. e 24. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


CRONACA DEL GIORNO 


Le Strenne di copo d'anno a Parigi. 


Il Constitutionnel valuta dai 20 si 35 
il valore dei regali e mancie che si fanno 
d'anno; e cerca di dimostrare. 
giuota dee sembra 
sera di S. Silvesiro il capo 
oo portinai delia ca 


impresa di 
due milioni di biglietti di 
isita, Codesti 20,000 portinai insieme ad 80,000 servitori 
dire joteres di sergio rappresenta į anehe cre seconde 

uei giorni. Come si farà a calcolare quanto toccano 

Lin ricompensa di servigi resi o che si sperano è_V' ha 
0 usciere, o come aln 

inzierebbe alle mancie 


ro 
qualche portinaio , 0 po 
piaccia chiamarlo, che non 


re ai sono pori 
Questo è un 
Q luoghi 


somma di 3,600,000 franchi. Viene 
favolosa di gente : portaletere , portagazzette , 
cherici, santes, pompieri, barbitonsori e maestri del pettine 
* via discorrendo, da nun Énigia più. Assegnare à tuti costoro 
un 3,400,000 franchi è una miser, El ecco già cinque milio 
ia bei scudi od altra valuta sonante. Pure e sono una sera 
bagattella al confronto delle altre strenne. Nelle regioni più 
tie monete non possono correre: colà sono 
ril la strenna à quivi volontaria || 
la sì maschera accortamente 
Se spontane 


proprii p 


della meschi: 


I doro studii , i fondachi vegzon ei giorni 
i vocabolo da 40,000 carrozze, che girano 
re a mille gioiellicri mettono in mostra 
à prodovi di lunghe veglie. Volete dar meno di 3000 franchi 
2 cadauno, termine medio, quando ve n'ha più d'uno che 
ne tocca. centomila ? Or eccovi pei soli orefici gioiellieri tre 
aliri milioni œ dir poco; e questi sei Jo milioni che ques 
tola arte produce alf nono a Parigi. Parigi ha 115 conftieri 
Ponete che ogni abitante di Parigi non ispenda più di un solo 
miserabile franco, ed lione: 
assai al di so 
à gr 
gli angoli mani 


fondachi uno per l'altro tocchino nell’ ul 
dicembre 10,000 Íranchi, nessuno vorrà porlo in dubbio; onde 
per codesta industria sei milioni e mezzo non saranno troppi. 
Biancherie, merletti d'ogni specie, cassettine da viaggio, da 
lavoro, astucci e simili alre graziose bagattelle, produrranno 

ien dopo un altra interminabile leggeni 


questi giorni 
tori di vino, i 


stibili d'ogoi 
desti calcoli 


vé po 
ta circolazione, che cambia e cresce 
rinnova ad ogni momento, non permette di deter 
er approssimazione. Le mancie in denaro scompaiono, 
nella massim'ssima parte, appena date. Ma tutte le spese c 
fanno nel minuto traffico coeno in una ma 
ed arcana nei tun 
v abbia uo gi sioni, nessuno se De accorge 
vogliam dire che i' equilibrio non è menomameate turbato. 


TOESIA. 


A VENEZIA 
per l'apertura del Ponte sulla Laguna 
Ove 


dell'avvocato Luigi Dott. Basso. 


tria si desta: 

e immortale, 

u »ghirlanda la testa! 

L'hai raggiunta — l' abbraccia, 

gi la terra. 

Non più sogno dai Padri proseritt 
Non più voto di mente delira, > 
Sorge e sfida il superbo tragitto 

narosi e de" secoli | 

Più non chiede all Adrinca Laguna. 
Un sentier pel suo carro Fortuna. 

Già di ferro la gemina traccia 
Palpitando nel seno ti vibra 
5 scintilla che i 
Mentre al mondo ricer 
Già dal fido Oriente più Folla 
Per te spunta la nuova tua stella. 

Odo il grave anelar della fera 


Portentosa dai visceri ardenti ; 
Po visceri ardenti ; 


le sospeso e rapito 
io lo spazio infinito. 


acsira al pensiero 


Or chi frena la voga al 
Non vaneggi 
Irrorati di 


Poi dell’ Adige in riva salito 
Penetrai fra le Rezie com 
Delle gole Bavariche 

il turriti suoi 
M Xen le industri lusinghe 

Delle belle contrade Fiamminghe. 

Già il pensiero su fervidi vanni 
D Albione allo Stretto $ avri 

! venite, enti Britanni, 
bi vele PT Iu 
enna 
Dell Hrali v la figlia. 

Vive ancora libero schiude 
Varco ai mari l'ondosa sua cuna : 
uanti scalda d'amor la virtude 

Di sue gr: l'incanto radur 

Vive, vive, e ancor degna si sente 
Dei profumi del fido Oriente. 
Nell’ apertura del magnifico Ponte sulla Laguna. 
Soverro. 
A VENEZIA. 
tu fosti un di del mar Regi 
i vi e altere 


alli ; 


or ch' opponi all'in d 
Per Cesareo favor marmoreo scoglio, 
Che sarà del nocchiero e faro e sponda: 

Ora che senza vele e senza prora — 
Varchi mpotente orgoglio, 

ei la Regina ancor 

Giovanni Dar’ Ocuio. 


Nel Gabinetto Scientifico-Ariistico-Letterario del sig. Gio- 
vanni Dott. Danieli di Asigliano. 
Sostrro. 
enni, qui m' assisi; e curiosa 
Girai per la tua stanza la pupilla, 
Che alla pura del Sol luce tranquilla 
Vedea più bella ogni di 


n° assisi ; e desiosa 


Bevve il piacer che piove 
Com' arso fior 


ici sull” orme 
eli ad emular la glori... 
No, qui del genio la virtù non dorme. 

Ab. Sreraso Darta Ca' 


fa, fra le musici 
chè mancante 
intelligente n 


fuor 
tacolo sarebbe 


sdi 
boldi è un' ouima e ci 


nato, che sa quello 

à e con bella modulazione. La 

alla natura della 

ini, che seppe farsi 

ii pusti dello sparuto. Il buf- 

da fecero del loro m i 
jn 


parte del Visconte sadat 
voce el ai mezzi del tenore 
applaudire, e meritame 
fo Borella e la sign 
più bene che male, I 
dello sy 


loro iglinole, non fanno la più sedu- 
loto archeologo, di passaggio per que- 
tà, le ba giudicato a prima vista... omegnd del aes 
colo scorso. (Il Caffe Pedrocchi ) 

VERONA. — La Beatrice di Tenda ebbe in com 
plesto esito sodisfacente, e l' avrebbe avuto compiuto, se la 
egregi Parodi non fosse siata còlta alla fine del rondò da 
on" indiaposicione che le impedì di chiudere lo spartito con 

energía e quel talento che la distinguono. Ella cantò 
da 


10m»nza ; non 
la cabaleit 
solo del quintetto 
trice di Tenda a 


uale non gli 
fu toccantsuimo mel. famoso 
la Parodi, è certo che Bea- 
ai più bell' esito, e meritato. 
Gi Mus. 

. MILANO. — 1. R. Teatro la FA aris non A 
ciamo qui che registrare la storia. Or sono dieci giorni, gio: 
vedi 8 gennaio, che alla Scala andò in iscena la^ Sonnam- 
bula con esito mediocre. Il venerdì v' ebbe riposo, H sabato 


Velocissimo ; 


carro trasvola, 
È rispose ad un sibilo acuto 


“& Delle Beriche piaege il saluo. 


si diede Otello. La domenica si offri di nuovo la Sonnam. 
lala; la quale s' ebbe, per, quanto può attendersi în questa 
fio qui malagurata stagione, successo lusinghiero; poiché furono 
riconfermati gli applausi al Sinico, ed accresciut:, quasi sensa 


Garcia. Bd un raggio di Jace e di sp, 
rillare sui destini del Grande Tea. 
mo; gli abbo 


A 
tedì ricomparve Lea 
Cup. sara 

o ure spessi applaus, de di ior 

Lasiasmo, di e gratitudine, alia Hayez «i li asg 

Mondi Si ha speranza di vedere dana dena panei, ge te den 
" vince] indicere, 

n — L'Italiana Ly 1336. di 3 


zioni 
Dovran 
piuto lodeyc 
Pilo, lesene k Dali' 1. 
gnuolo, leres i rabbia iis lL 
maga di Colco: sì; la briosa e originale musca deli Jj. 
liana, degna sorella del Barbiere, ci ba esilura 
col rit = molto e n 
Lo sor Morelli, la prima donna Buc l. 1109. — 
Fiorio, il Calzolari tenore, il batto comico Fiori, che ui 5 ^ t 
hanno scs'enuto loderolmente la loro parte. egay 
(Eur. dalla Favilla ) 18 dicembri 
— L' Osservatore Triestino aggiunge: L' Ernani p, | 19den nei 


iula 
icottini-Fiorio , che ne sembra modu? 


N. 2636. — 
mento dasi 
giorno 13 è 


eene la 
— Il suddetto giornale del 16 ET 
La novità del giorno sı è la Gise 

Fi lames fece ved. 

* belle movenze, 


Ba quanto segus; 

mercoleii 10 La 
anto vale per leggienrzu, 
rimi onori vanno a lei senza con 
usi anche il Priora, e giustizia voy. 


emmeno la Turchi, che cresce anch ac Jee 
sa nel favore del pubblico, Aggiuagesi alla Gne, che se la Fia NEG ara 
James è brava, la musica è bella e convenientissima al ss; ate 


GENOVA. — Il nostro apri sabato scorso rl. * 
l'opera Saffo del maestro. Pacini ; la quale, se non le arrie 
prospera sorte, fu però più fortunata della precedenie oper, 
La Tedesco, che ne eseguisce la parte priocipale, ebbe a s 
senere un confronto, che le fu assai svantaggioso, avendo mi 


sentito quest'opera or son tre angi dalla Strepponi, la qu: pins Ld 
le ci raporesentara al vero l'ispirata poetessa greca, quao S. Bonifacio 
do la Tedesco, dotata di bella ed estesa voce, manca toii Spettanza dei 
vendosi proce 

dette reali 

censuarie 18. 

Labocetta fu applaudi colla cifra di 
e con bi de wra de isti d 
à fa supplito le prime ge rari 

una prima rappresentazione d" opera eon sop oe A 
prede SOLINAS gesteigert p Paaa 

Questo bravo arusta si distingue per nd. ed in quali 

un'azione assai animata, Attendiamo to che pel ri 


ta intelligenza e 
Bravo ds Mercadante, che, marck i nooti sti en M quein 
Monastero 
pari a perti 
pra il frumen 
undici per ic 
in estimo col 


mento minali 
7:5, cappuni 

X 4a, olo d 

miglio minuli 

stampe, tanto il pubblico ch 

iovinera fra mile giorno $ mar 

sino alla oe della stagione, Balore 1s della matt 

o la e subito il terzo di, e riscuotere in si dir quelle stesse | 

i sut easain sapi poteva che do valentissina. N. 20487 sta 


mezia dei gior 


Quella Baderna Parma, dove niuno le nes d o era rie 
T 


mueritata lode, — e ba tanti bei pezzi dei di 
uno studio profondo, non piace. Il basso Balzar e l' die 


laide Moltini cantano per altro un duetto, che rscuoespi x ende cu 

sera battimo: (Il Caffe Pedrocchi } det» esperim 
PARIGI — Teatro Reale lione, e Poe edm (| Dalf 1. A 

sentazione del Proscritto ( Ernani ) d Ferdi (6 gennaio) oett 

L' Ernani, baodito spaguuolo che si volle vestre iore 

deli spoglie d'um bandito veneziano, il che in ati ecs 

assai, ebbe a questo tea buon esito, non però granle || Ei 

ie ello che ottenne il Vabueco poco tem] prios l erede in Pa 


cati col 
manio loco l'e 


onde Musicale 7 poco tempo n 


pezzi d'insieme che non nelle 


rie e duetti; © © 


tone di rara fattura il largo del primo finale, che paepe A, Sure cl + 
la replica. Piacquero pure il coro dell da ven lita del 

eil finale terzo. ll terzetto finale ebbe succes de, 9 febbraia 
ifuanto si sarebbe meritato. Lo stesso gio nale a © (BI Padova, e rin 

logii agli esecutori, che sono la Brambilla (Elvira), Maie seguente al N 
(il Proscriuo ), Ronconi ( Rini ), e Derivis ( Zeno )- ria à maggio 


Delegazione P 
seguirà il den 
ore $ por 

se nel pubblu 
anche inserita 
A. 7, 9 settem 
nuto mella son 
dicato in deit 
Dait f. R 
Fenezi 


o. 
rammetica Compagnia di È 
di Parigi. Seconda. Un rip" 


N. aqi 


bili erariali 

Mestre di sp 
amministrati 
relazione allı 
vicereale disp 
avviso sa Jebi 
in vendua ai 


Dalla Tipogi 


Ponso DE Gi della Guzzetta Privileg. di Vener 


Tetti “Proprietario e Compilatore 


- "ign. 33 
aatto le seguen 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


ana in AL 
ricomparire 
ttanno con. 
lavoro del 
mente do. 
andito spa. 
abbia dell; 
* dell! f. 


Ferri, che 
musica dell 


ed 


oto segue; 
lei 14. La 
ggiorezaa, 
senza con- 
stai voo. 


scorso col. 
om le arrise 
ente opera, 
ebbe a so- 
avendo noi 
"ni, la qua- 
tea, qu 
anca total 
+ una parte 
accolti as 
Il tenore 
anza bene 
era indi- 
teri come 
a con sup- 
fu applau. 
e per mol- 
Atreodiamo 


e vollero 
e. Ballare 
n sì distin 
lentissima. 


Tatti nuoce 
rà grande 
prima, ll 


je piacque 
oro delle 
© successo 
nale fà e 
;, Malverzi 


> 


opera seria 
Verdi — 


nia di Ce- 
Un ripit 


Goldoniana 
juon cuore 
agita» 
nisi Fow 
ici, con 


direna di 


to ballo: 
li belve le" 
alla 

—— 
li Venezia 


GAZ 


Gli 
re de ECTS 
le Autorià dalle q 
za indicare, a ten 
4336, se ed in 
sero con taluno 


N. 1209. — Per lavori di urgenza occorrenti alle due Por" 
te del sostegno di Dolo, nonché alla porta inferiore del so- 


strpna» di Mia e 
18 dicembre 


"Ciò viene portato 


Dar]. R 


alto avra luogo nel giorno 28 por corrente dalle or 
timer d alle 3 pomer., sotto le st 


Vertense tracciate n 
4845 pari numero 


offeste de" concorrenti a 
Dolt 1. R. Ispezione della Fal 
Venezia 1b gen 

HU f. f. d ispettore F. Buasput. 


N. 39094 — doviso di muwa asta per la vendita delle realità 
camerali esistenti nella provincia di Verona e nel distretto di 
onifacio che componguno i riparto a detto di $. Bamfacio di 
spettansa dei Rami Demanio, e Cassa d'Ammoriissazione, — Du: 
vendosi procedere ad aliro esperimento d'asta per la vendita delle 
dette realità consistenti: a) ia cumpi SU.18.705, pari a pertiche 
4a con due fabbricati il tutto camsite in estimo 


s. 


colla cifre 


L. a.a. 


la quarta pasie di ess come lo realistava il convento di S. 

+ Sondato vopra campi 3843.1 
nei comuni di $. Bunifacw, Lol, Locava e Prava, e 
sopra il Jrumeato, giallo, 


riso si esige L 5.44 per accordo, L aliro per quatiro [87% in catasto al N. 358, estimo lire 181 18, locata a Carson 


dici per 100; e) in numero Giò annualità perpetue censito [lire Jauo 43, 
i Lire 51.10. 


in esiimo colla cifra 
mento minali 256 


.3, capponi N. 10.12, 
E 10, cho bassde M. 


X 


giorno $ marzo p. v. seguirà il detto nuovo esperimento dalle ore | riparti 1 di Pad wa, 58 di Ospedaletto n. 
1 della mattina alle ore 3 pomeridiane. — Le condizioni some |59 di Villa di Pilla in detto distretto, bu Gi di Este Cin: 
quelle stesse espresse nel pubblicato avviso del di au maggie 1845|12 L 
AX. 20487 stato anche inserito nella Gassetia P 
mezia dei giorni 5,6, 13 giugno N. 1 
fiscale è ritenuto nella somma di L 
di L. B9135. o risultato dal relativo conto di stima , salva 
dusiune di qualche partita descritta in detto conto resasi im 
sponibile con sostituzione di altra 


detto esperimento. 


Dall 4. R. Commissione alle vendite dei beni dello Stato, 
Venezia li 27 dicembre 1845. 
HL Segretario di Gwerno Dovi'. mostrazione riveduta dalla He 


N. 29097, 


seguente al N. 
ria 2 maggi 


R. age: 


awis 12 fe 


in vendua nel locale di residenza della He; 
Provinciale in Treviss le seguenti proprie 


0 fiscale di L 
gG13.33 e 


DAL DI CONCORSO E D'ASTA. 


Dall'L R. Governo delle Provincie Venete , 
Venezia 9 gennaio 1846, 
C. M. Nor Segretario. 


legatione Proviuciale, 
Venezia li 17 gennaio a pe 
E I. R. Consigl. aulico ed intimo R. Delegato provinciale 
a vieil 


0097. — desio di nuwa asta per la vendita dells siatile | stabili 
erariale in Padova nella contrada dell'Amirullo al Duomo mar. | Stato 
cato col civica N 975 in quanto spetta all Erario pel ramo De- | prossimo dalle ore 1» della mataua alle 3 pomeridiane. — a. 
manio loco P'eredità vacante ai Antonia Brascato rilasciata al | Le dette realità poste. in vendita: sono descritte nella sottopu: 
R. Fisco col decreto del R. Tribunale Civile di 
gio Mio, — Dovendost procedere ad altro esperimento d'asta per molte volte riportate) 
da vendita della detta realità descritta nella rilevazione perina. |" Dall I. È Commis 
le, 9 febbraio p. p. dell'Ufizio delle Pu'bliche Costruzioni d. Penezia li 15 dicembre 1549. 
Padova, e riveduts dal Dipartimento del Genio il 7 aprile, sus. 
155, come dal rapporto della Centrale Ragione: 
EX o, Maio si previene d pubblico che presso da RL 
azione Provinciale di Padova nel giorno 33 fe >. 
seguirà il detlo nuovo esperimento dalle ore V1 dolla moli |a rendia di fiumento Moggio T 4.2 poll 
alle ore 5 pomeridiane. — Le condizioni sun. quelle stesse espres. | Ñ. 2, 
se nel pubblicato avviso del di v 
anche inserito wella Gazzetta pri 
A T; y mtina B. a7]. 119 
Puto nella somma di L. i45 
dicato in detto avviso 
Dall f. R. Commissione alle vendite dei beni dello Stato, 
Fenezia li 39 dicembre 1845. 
H Segretario di Gweran Do» e. 


— Avviso di vendita all'asta degli infrascritti sia 
bili erariali siti nella provincia di Venezia, e nel comune di fabbriche ruran censiti in estimo colla cifra di 
Mestre di spettanza del ramo Cassa d Ammo 
amministrati dall Intendenza di Fina 
Peiazione alla srana risoluzione 34 
vicereale dispaccio 20 maggio suse N. 492 richiamato nell | ridotto lire 154,71. a3. 


: vie in lutti come dolia sottoposta specifica; lin pano, e di campi 140: in munte,e 212 annuciui pe 
onto le seguenti condizioni normali stabilite in generale per a! peine danii lo rendita h [rumenta meggia. 


ETTA PRIVILEGIATA DI VE A 


SUPPLIMENTO N 


1% =». GIOVEDI 22 GENNAIO 1316 


dti fee 
PARTE UFFIZIALE 


rendita all'asta dei beni dello Stato: 1. L'asta sarà tenuta N. 12.3 
laperta nel giorno +6 febbraio prossimo dalle ore 10 della m 
[tina alte ore 3 pomeridiane. — a. Le dette realità poste 
vendita sono descritte nella suddetta sottoposta specifica. — |58,766.80. E 
(Seguono le altre che già furono da noi melte volte riportate ) Riparto 56 di Salecino e Stanghelle. Campi 3 1 cem- 
Doll. R Commissione alle vendite dei beni dello Stato, [siti in estimo colla cifra di decat Ja; So con diritto di de- 
Penezia 1, dicembre 1845. cima pra campi gò, € due annualità della renda di frus 
Íl Segretario di Governo Dosa’, mento staia 5, gall. due, galline du^, capponi due e con 
Segue specifica degli indicati stabili tanti lre 48.46, stimato hre 7,101.60, prezzo ridotto lire 
Lotto I. Casa in calle del Pietro al civ. N. 486. in cata. (3,639 68. d nm 
[sto al N. 243, colla eifra di estimo di L 49 12, locata a Mar- ota’e del prezzo distima lire 478.759. 2o. — Prezzo 
(chetto Lorenzo, prezzo di stima parziale lire 730. — Cusa idem | ridotto lire 333,959. 7 
|al civ. n. 467, in catasto al n. 239 estimo lire 24 locata a San | Aumento per © apquisto complessivo del prez: 
Zogno, prezzo di stima parziale L. o — Casa idem al civ. N. [lira 1649 54. 2 
488, in catasto al Y. 346. estimo lire 4 12, locata a Camillo da tutto prezzo riduits lire 3534 
Luigi, prezzo di stima parziale lire 720. — Casa idem al civ. | "T 
N. 489, in catasto al N. 264. estimu lire 49, 12, locata a Ba 
sana Santo, prezzo di stima lire 730, — Casa idem al civ. IV 
go. in catasto al N 353-53, estimo lire 115. 10, locata a Fuc- 
chia Francesco, prezzo di stima lire 219. — Casa idem al N 
fon, in catasto al IY 34 a lire 49.13, cata a Peruc- 
chino Maria, prezzo di stima lire 74. — Casa idem al N. 49, 
in catasto al Ñ. 231, estimo lire f) 12, locata a Coletti Dome: 
di stima lire 730. 
P lel lotto primo L. Sugo. — Prezzo fiscale ridotto 
lire 4170. 56. 


Lotto Il. Casa ai Sabbioni al civ. N. 6^5. in cøolasto al | bse, mentre per la 
N. 233, estimo lire 53. 15, locata a Pagiatto Pasqua. prezzo di |dupo_ In Superiore app 
tima parziale di lire 1,40. — Casa idem al civ. N. 606, ig [va ollerta. che nom sia g 
catasto al N 138, ertimo lire 397 12, lacata a Zisca Andrea, [obbligazioni di Stato con amn 
|prezco di stima parziale lire 1vvo. — Ca-a idem al ciw. .Y. dovrà Pamtaatore di 
in catasto al N. a 


galline Y. 4a 3/5, copponi N. 6.35, vino bianet 
|mastelii 1.112, castagne bbbre 22, olive libbre a5, e contanto 
2663 51, simato lire 78,562.80, prezzo ridotto lire 


vacante presso u- 
coll’ annuo sol- 


suddetto produr- 
cul mezzo del 


—— 


fa 


Provinciale wel gi 
prossimo venturo alle ore dodici 
ira a favore del mil 


delibera 


pubbl'ca notizia e norma. 


Casa idem al civ. 
6. locata a Fanti- 
vo. — Casa idem 


prezzo di stima parziale lire 
lal civ. 1. Gok, in catasto al N. a47. 
usar Antonio, prezzo di stima par: 
Totale del lotto II. lire 4720. — Pi 
re 3488.49 
Lutto Il. Capanna con campi o 1 597. ai Sabbioni al 
iv uv. 393, in catasto al W. a41, estimo lire va, beuta a An- 
drioli Angelo, prezzo di stima parziale lire 8v». — Cusettà d. 
al ew. A. 293. in catasto al N. 239. estimo lire 57.18, locata 
a Fantina Renier, prezzu di stima parziale lire 4 
Casa idem al civ N b90, in catusto al N a 
7-18, locata a Marucco Vitturio , prez: 
lire 1380, 
Totale del lutto IH lire 3309.33. — Prez: 
re 2205 a5. 


iche libbre 7500 
icm che un terso tentativo d'ap- 


po l'atto di collaudo, purchè 
le dal gorerantivo dispaccio 


še condizioni ed 
primo promulgato avviso 29 novembre 
To (li che, si accetteranno. al caso le 

ra del dato fiscal 


rica dei Tabac.h 


io 1846. 


Hi f. f. di Aggiunto A, Fantina, 


ima parziale 


fiscale li 


Lotta IV. Casa in pinzza al civ. N 7 3, in catasto a! N. 
265, estimo lire 1057, locata a Cappelletu Antonio, prezzo di 
stima parziale lire 138v. — Casa a S. Girolamo al civ. N. 
34, in catasto al N. 249, estimo lire 8x 14, kcata a Colleoni 
0; 6) in due dirut di decima unn per | Gio, prezzo di stima 
^ T del lottu 
a perché censuarie | lire ndo vu ; gina al 
Laio T. Casa alla Caneva al cb. N. 873, in catasto al EE i diana: 

N. ao, estimo lire 5o. 19, locata a Bortolotti e Kadiechio , ü 


prezzo di stima parziale lire 1464. — Casa idem al civ. N. | ^t loro istanza al protocollo di ipee E 


uon si avrà loro per questa volta aicun riguardo, e si lascio. 
k laga peri pine. da 

sso di quel diritto, 
Dall À. Diegez: 


Venezia 12 gennaio 1846. 

Consigliere Aulico ed Intimo B. Delegato Prov. 
Cone Di Tuvan. 

Ul R. Segretario D. Lomboni, 


Ly 


ja al det- 


20 focale ridotto 


muli, sorgorosso, milego, uva, cama- 
quasi generalmente del 


. — Casa idem al 
784 , locata a 


opra campi 97. 12, 
47 in comane di Broguolig , € s% 
iuti, uca e feno in razione dell 


zo fiscale ridotto 


$ dami il reddito di fra-| — Prezzo di stima complessivo lire 19613.33. — Prezzo | E ER. le di Governo Delegate provinciale 

%5, Jaggioli minali a, segula minali | fiscale complessivo lire 15% ll H, segretariò G. Zorii. 
—— 

L 3153.35; si previene |. ag tof. — Awis di vendita all'asta delle realità came- 

Provinciale di Verona nel ral. esistenti nella provincia. di Padura che compongono i 

distretto di Este, 


Parrocchiale di 
x i di preteso j is pairenatu delle fa- 
iglie Trolla di Mantova, Bosero, B.itcizhe e Mazzorno, a 
vovendosi passare alla nomina di quel Parroco, vi difida- 
po tuti quelli che e:edessero di aver azione a momigario, a 


in detto dutretto, 66 di Sulesino e Stanghelle nel! 


ear) di distretto di Monselice di apettunza dei rami Demani, Corona | dover nel perentorio termine di giorai 3» decor 
e ous da Presto |e Cassa d Ammortizzazione — In relazione alla suvruna ri dew del presene E codarie le relatize loro 
E r, saka des | soluzione +8 aprile 153a e relative vicereale dispaccio 20 mag- istanze al protocollo di i 


gio susseguente N. goa riehiamato nell'avviso va. febbraio 
rà e 1833 di questa Commusione si espongono in vendita nel locale 
pr rip fa i EI Delegazione di Padova le seguenti pro 
ienute del prezzo fiscale di L. 503007 va ridotto del 

stima risutato in Le. 478750, 20, come da relativa di- 
mak: ria Centrale i| «y dicem- 

ra Bre decorso N. 41431 ; sotto le seguenti condizioni normali 
in generale per la vendita all'asta dei beni dello 
L'asta sara tenuta aperta nel giorno »1 marzu 


puesta volta alcun riguardo, csi ia- 
arie delle famglie che risul 
possesso di quel diritto, 
. Delegazione Provincale, 
Rovio li 12 genunio 1846. 
IL R. Consigliere attuale di Governo R. Delegato provinc. 
Cav. Ds Prommazzi, 
H K. segretario G. Zirci 
—— 
(Pubblicazioni per la terza volta ) 


'enenia 17 ago-|sta specifica. — (Seguono le altre che già furono da noi 
n IL 52667 — Viene aperto a unto il corrente m: 
(elle vendite dei bemi dello Stato; [corso al posto di Accesista di Registratura pressa il Gover- 
coll aonuo assegno di liorini 33». Entro il detto terwin 
ji uve lurre le loro docamentate suppli- 
N Graine a sim Autorità dalle qual janne- 
ene dipendono, non senza ind case a tenore deila no- 
titicazione 15 febbraio 1539 N. 4330 se, ed io qual grado di 
parentela od allnità si trovassero con taluno degli ampie 
del Governo v delie Delegazioni. — Dovranno pure 1 con- 
sorsenti comprovare di aver assolto lodevolmente gli studi 
ulosotici. — Dall I. R. Governo delle Provincie Venete, 
Venera li 9 gennaro 1840. 
C. M. Nor Segretario di Governo. 


di Segretario di Gwerno Dena. 

Segue specifica di descrizione-delle accennate annuulità. 
Riparto 1. di Padova: N. 333 annualda perpetue danti 
capponi 

ato lire 10,964, pr 


i» p. v. 


contanti lire 54:3. jå, 
agosto 1844 N. 27619 stato | ridotto lire 09851.85. 
ia fido Ripar car: Ospedaletto. Campi 
H prezzo fiscale è rie- | brica rurale censiti ta estuno culla cifra di ducali $54. ch, 
tuogo di quello di L. 574.60 ia- |due diritti di decima composti di 9 dei diru stess, uno 
sopra campi 161.3, l'ultrv sopra campi 736, N. 9) an. 
nualità perpetue danti la rendua di frum. mogga 10.8 9. dj», 
[galli N. 6, gallne Y. .3j». eappom 13. 1>, agnelli uno , 
era vio e contanti lire 412. 73, susmato re 93,300. 4v, pi 
ridotto lire 64734 gi. 
Riparto by di Fila di Pilla: Campi 13,12 cos dag 
sati 48 19, 


zione ed |. 16 annualuà danu la rendua di frumento muggie 23.9, 
an Treviso — In|carne porcinu hbsre rovo, galli 4. ceppom due, gulline tre, 
le 1832 e relativo |e contanti lire 995.53, sumato hre 198,206.40 , prezzo 


0.45 cvn una fab 


Per lavori di urgenza occorrenti alle due Por- 

o di Dolo, nonchè alla Porta interiore de: vo- 

negno di Mira, e su: quali fu eouncieta c 

mero 37150 18 dicembre 1844 la susp 

De pei Brenta rendes necessario di pivttarro 'a so peusiwae 
orrenie. — Gò viene puriato a pubuca 


e 


ip 


ne Provinciale, 


", ^, ^ gem D 
di questa Communione si espongono] Riparto Gu 6 di Este Cinto Lozzo. Campi 31 3.366, dico ed intimo R. Deleg 
Ael piene com te ane in, ue sd un, [aboneao ro i sento Ù Peri DU Tau Pte Pronse- 
enuie del prez- | tuuto colla cifra di ducati 3767-54 > un diritto di. decima [y " i 
ore ridotto da quelli sima rialto in es 9l dell aleno tornini in Judi di emet Eye —_ repo Segretario D. Loubeai. De 
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N. 207 
L'Imperiele Regia Pretura 
in Ma n 
noto col presente, che iu seguito || 
alla cessione a beni fatta dal di-{ 
chiaratosi  giudizia!mepte insl 
vente Domenico quond:m Donie- 
le Beltrame di Maniego, viene s- 
perio il conrorso dei creditori 
7a tulta la sostanza osunque e~ 
e nelle Prorinrie soggette | 
ai Regio Governo di Venezia di 
ragione del predetto cerato, Vie- 
ne quindi diffidato chiunque cre- 
desse poter dimostrare competer- 
gli qualche ragione ed azione v 
40 il suindicato oberato ed in 
nuarla mediante regolare libeilo 
in iscritto a tutto il di 20 venti 
Mario prossimo venturo a questa 
Regia Pretura in confronto dei 
vocato signor Autonie dottor Bui 
nelli deputato ín curatore alle liti 
dimostrandone la sussistenza delle 
pretese ed il diritto di essere col- 
locato in una od in altra clas: 
sotie comun 
frottuosa as: nie 
stabilito, i von insisuati verranno 
senza eccezione esclusi da tatta la 
sostanza soggetta al concorso in 
quanto la medesiua venisse esau- 


e ciò quand'anche si 
i competene un di- 
ritto di compensazione, di propri 
tè, o di pegno per modo che uel 
primo coo saranno tenuti a pa- 
gere il rmpettivo loro debito ser- | 
to la massa, di reude uuto inoltre | 

| 


ch'è stato nominato in emmin 
ur.tore interivale di quella qu 
lunque sostanza che vi fosse 
gnor Luigi Mere fisanta Iudi 
7a del di 27 ventiseue marzo pros 
bimo venturo alle ore 9 nove di 
è per la comparsa di totii 
i creditori che nel susccennato 
termine si fossero insi.usti onde 
procedere alla vomina dell'ammi- 
n'stretore stabile, o conferma di 
quello interinale, ed alla w 

— creditori fer- 
me le avvertenze espresse nei pa- 
regiofi BT S8 e 40 del Grudir 
rio Regolamento, ed inoltre che 
pende comparsa per discutere e 
trattare sopra la domanda dei be- 
nefizi. legali. 


i sfiga nei lue- 
Di soliti in Moniogo , e »'inse- 
‘a per tre volte in tre succese 
ve settimane nella Gazzetta Pi 
vilegista ja Ve 


zia a comune no- 


tizia e per ogni ruccessivo effetto| 7030. giu 


di regione e di legge. 
Dell'Imperiole Regia Pretu- 
ra io Moningo, 
Li 13 genvaio 1816 
L'Imp. Reg. Geusighere Pretore 
CINA. 


Da Prato Cancel. 


N. 94 Eprrro. 
Dili Impeciale Regia Preto- 
ra ja Codroipo si notifica cul pre- 
cente Edito a chiunque p t- 
vi intereme cbe venoe iu opgi da 
esa decreisto l' aprimento del 
concorso generale sepis totte le 


sostanze nobili , ed immobili 
esstent nel territorio del Go 
verno di Venezia di regione del 


i bem 
Nussi di Sedegliano. 
Sì eccita quindi chiunque 
credesse porer dissostrare qualche 
ragione od azione contro l’ober 
to suddetto 2d insinuarla 
le bello fiwo « tito il giorno 
28 ventiotto k brio prossimo ven- 
anro » questa Pretura in confron- 
ta de 
Manus ni deputate curatore del- 
J: massa co 
d. non solo sa 
ava prensa, ma ben suco il di i 
ritto ce donsanda di eger; 
gradueio 

elase , € 
qurntochè 


motistenza della 


à lanto sicuramente 


Epitro ts 


o rende pubblicameniel| da tutta la soi 


t atsucato Jacopo ditor ljseguirà » 


ume v nell'altra | no al pegetuento del 


difetto scorso il so- | d 
prafssato termine, nemuno verra] que per cen 
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verranno senza eccezione escla 
za soggetta al 
concorso, in quanto la mede- | 
wa fosse essurita dagli iminua- | 
si credi mand’ anche 
jai non 
diritto di sroprietà o di pegno. 
Si eccitano inoltre twui lij 


|aorimeridiane per la conferma dell 
amministratore interinale, o per 
eleggerne na' altro , ‘e per la no- 
wina della delegazione dei credi- 
tori, tenza che il vo- 
10 dei non comparsi si riterrà 
per aderente a quello. della plura 
inà dei comparenti , da calcol. 
giusta l'importo dei rispettivi 
e che non com. 
rendo alcuno saranno nominati | 
d' UfÉrio da questo Pretura a tut-| 
to rischio e pericolo dei credite- | 
ri stes 
1! presente sarà pubbl 
neli'*Aibu Pretereo , nei soliti luo- 
ghi di Sedegliano e Codroipo, 
| ed inserito per tre volte 
Gazzetta privilegiata di Venesia. 

Doll'Iwperisle Regia Pretu- 
13 in Codroipo, 

Li B gennaio 1846. 
L' Iwp. Regio Consiglier Pretore 

Ò. M. Zonzi. 
1l Regio Cancelliere 
Zicaro. 


——— 

PUBBLICAZIONI 

per la seconda volta 

N. 12871 Eoirto 

Si rende pubblicamente aoto 
ere essendo andato deserto il pri- 
mo esperimento d'asta demanda- 
ansa 10 agosto prossimo 
pari numero da Maria Re- 
galazzo fu Alippio moglie al no- 
Lile Giuranni Battista Ni 
sidente domicil ap- 
| presentata dall avsocmo Tomasi 
| contro Luigi Piccoli fu Sanie pos 
sidente dumiciliato in Vicenza, 
ata prefisso per il secondo erperi- 
[mente d'asta da eseguirsi nella | 


nauzi apposite Commissione il gior. 
no 25 venticinque febbraio 1846 
ore 10 dieci antimeridiane per 
la vendita giudiziale dell’ intra- 
scritto atabile del depurato cs- 
(pitale valere di austriache lire 
la perizia nuwero 
9191 di cui gli aspiranti potr: 
no aver ispezione, e copia da que- | 
#19 uffizio di spedizione, e ciò svt- 
to le stesse condizioni espresse aell 
antecedente Edito 28 ottobre an- 
| uo corrente vumero 12877, e che 
Wvoramente si trascrivune, 
Condizioni. 

Primo. AI priwo e seconde 
[esperimento non avrà luogo deli- 
bera al di sotto del prezzo di ati- 

2, el terzo a qualunque prezzo 
{purchè aia bastavte » contare i 
[creditori ierit entro il valore 
della stiwa. 

Secondo. Nessuno sarà an- 


| e pericolo del deliber; 


nella ||della rideta at: 


jenza di questo Tribunale di- | 


bunale di Vice 
b) Dovrà egli soddisfare 
le pubbliche imposte, non che la 
decima, e quariese, se e per quan- 
vi siano soggetti 
c) Dovrà conservare i be- 
ni da buon padre di famiglia, 
Quinto. 11 residuo prezz 
pagato a seconda della gradu 
le, e giudi. 
t deleberat 


te di esso quei debiti utileai 
gradusti, di cui i creditori rifiu- 


il rispettivo inte- 
reme del cinque per cento. 
Sesto. Mancando il delibera- 
tario all’ adempimeoto di tatto ed 
quel 
si delle premesse condizioni 
proceduto sl reinconto degl’ iu- 
mobili deliberati seoza nuovs 
e coll' amegossioue di un so- 
ine per renderli a apese, 
io wede- 
mo, anche ad un prezzo minore 
a, semprecchà 
credi on deliberassei 
vente, p le dispos 
zioni combinate dei paragrati 140 
422 del Giudiziario Regolamento. 
Descrizione dei beni 
Campi 7.3 1 perte arativi, 
piantò, vigo, con frutti, e gelsi, 
je parte ad uso di orto, con cass 
colonica, corticella, e porro situas 
to il tutto nel comune di Vicens 
tà, circondario esterno in coitura 
di Camisano, contrà Prà del Ma- 
so, ia censo sl numero 1904 di 
weppa confinano compl 
jte a levante, e mezzogiorno ĉon 
beni degli eredi fa Tuwaso Ber- 
| tolini, con fosso divisorio, e cu- 
mune, a ponente con beni Rega- 
lazo Maris fu Alippio moglie al 
| nobile Giovan: 
linea, ed a 
| im perte della stessa Regolazzo-Nie- 


dendo, a lo 


però i 
di 


{| 10 dieci della matti 


ANNU 


titoli. 
Terzo. 


Rimaranno a carico 
inerenti 


se 
effetti del paragrafo 425 
Regolamento come) 


pare le pubbliche e le comunali 


Segue la descrizione 


delle reslità da subas 
i. Com d abitazione 
Ila di Enemonzo al ri 
co namero 5 in, loco detto 
statua in mappa 


pona | 
I 


o- 


striache lire 647. 07. f 

2. Piccola frazione del corti- 
vo annesso io mappa al numero. 
89 confina adue lati eredi Polo, e || 
la suddetta So 
cia, cioè la | 
proprietà delia ditta debitrice di 
soli passa veneti utata li~ 
re 21. y 


[ad esperire gli 


— 


GIOVEDI 22 GENNAIO 1856 


NZII 


reriamente inscritto a sno qj 
co, ed a favore dei creditori pre 
notati il debito del prezzo inj, 
to, e colla prova di un tal enpe 
ino si rivoglierà al Giudice 
ottenere la detta definiti 
dicazione. 
Sesto. Dal giorno della dej 
incomberà al deliberatario[ 
obbligo della soddisfazione dij) 
imposte , fossero anche relative, 
precedenti annualità. 
Seuimo. Per il p 
acquirente verrà 


t 
aggio- 


fatto 


m 
di Giuseppe-Girolamo 
Mottesan detto Piazza. 

Ottaro. In seguito alla gra. 
duatoria, mancando il delibera. 
rio al pegemento del prezzo, do 

i dacchè non fone più 
impugnabile perderà la perte, 
quslunque esborsata come aij sr. 

icolo terzo, e li depositati in, 
teressi e sottostarà ad un reig, 


Totale su 
ll presente. 
affisso mei modi, e luogbi soliti 
in questa Comune ed iu quella | 
di Enemonio, ed inserito per tre 
volte iu ire consecutive settimune 
nella Privilegiata Gazzetta di Ve- 
nesis. 

Dall' Imperiale Regia Pretu- 

ta ia Tolmeszo, 
Li 3 gennaio 1846. 
L' lay. Reg. Pretore 

Torro 

Pel Cancelli 
G. Milesi Scriu. 


à pubblicato, ed, 


N. 6015 Epirto 
Ds porte della Imperiale Re- 

gia Pretura di Adria si rende 
pubbllicamente neto che nelli gier- 
ni 21 ventium e 28 ventiotto feb- | 
braio prossimo venturo delle ore 
alle ore 2 

wmweridiaoe nella sala di 
Ufficio si terranno li due] 


due 


vo, ed in parte con beni dei pre- 
detti eredi Bertolini a metà tere 
| razzo. 

| dI presente sarà afro all’ Al- 
bo del Tribunale, e nei luoghi 


soliti di questa Città, ed inserito | 
per tre volte in tre consecutive 


settimane, nella Privilegiata Gar- 
setta di Vene; 


Ranzanici Sped, 


N. 26 Epitro 


stanza 
Udine nelli gloroi 14 quattor 
febbraio, 9 nore marzo, ed 8 ot- 
to aprile prossimi futuri e sem- 
pre alle ore 9 nore mattina a- 
stanno luogo nella sula di questa 
Pretura rispetti; 


meno ad offrire, senza il previo 
depsito di un decimo del prezzo 


terso 
ndita giudiziale a prezzo 


di avwa di lire 7040. 

Terzo. 1l. possesso di fatto se- 
tà dato al deliberotario per l'11 
ueveubre successivo alla delibera, 
td ju via esecutiva della stessa, 
1l possesso di diritto, colla facol- 
tà di svpravvegliare il fondo 
uistato, e di trlo portare in s 
dita nei registri del cento, lo cu 

o dell 

ra agi 


- Le proprieta. gh 


casale, diuostran- || dicata dietro il pagamento del re- 


siue prezzo. 

Quarto. Dal giorno 11 no- 
embie successivo alta delibera 
duo prezi 
a) Decorrerà a carico del 
rario l'interesse del cio- 


= [| secutante, ses 


delibe- || deliberatario, 


sul residuo prezzofalli creditori a tenore dei lo 


superiore, od almeno eguale alla 
stima delle infrascritte realita 
ragione dell' esecutato Luigi Mo- 
V di Enemonzo alle seguenti 
Coudisioni. 

Primo. Non sara sumeno al- 
cuno ad offrire, ad eccezione dell’ 
|] premo de 

to di lire 200 da trattenersi a 
Cauzione delie spese dell'asta al 


gli altri offerenti. 

Secondo. Entro giorni otto 
uccessivi alla delibera dovrà l 
‘quirente versare il prezzo in que- 
"Ulficio depositi sotto pena del 
reiucanto a sue spese per la suc: 
cessiva distribuzione del press 


primi esperimenti d'asta, e nel 
giorno 7 sette marzo successo 
egualmente dalle 10 dieci della 
wettina alle 2 due pomeridiane 
il terzo esperimento per la veadi- 
ta degli iofrascritù immobili 
esecotati sopra istenza di Carl 
Poli del fu Vinceozo di Adria in 
coufronto di Bona Cattozzo pure 
di Adria, e ciò sutto le seguenti 
Condizioni, 
Primo. Nei detti tre esperi: 
non avrà luogo la deli 
che a prezzo eguale, o su- 
periore della stiwa delle austria- 
che lire 2272.99 a forma del Pro- 
iocolle undici ottobre 1845 nu- 
mero 4895, 
Secondo. Soltante i credito- | 


.lcanto con un solo esperimento ; 


qualunque prezzo, a tutti soi 


danni, spese, ed interessi; ed al 
la comminatoria egli avrà a su. 
tostare anche qualora lasciane in. 


| soluti due sewestri del dovuto in- 


teresse. 
Nono. Tutte le apese per li 
inscrisioue dei prezzo , per l'a; 
giudicerione dei fondi pel dep. 
sito degli roteressi , e pei boli 
delle quietaoze occorribili saranu 

a carico del deliberstario, 
Beni da vendersi 

Nella Cinà di Adria 

in Parrocchia della Cattedrale. 
1. Metò di una casa quo ter- 
reno scoperto, ed adisoenze fri 
fini a levante la strada Rur 
aa, a ponente Giovanni Batu 
Bero , a mezmwdì li coniugi 


Chileui in luogo Boscolo coll 
cquisto Tezzon , a tramontana ii 
canal Bianco , stimata detta ne 


tà austriache lire 1487. 33. 

2. Metà di uua Bottega si- 
toposta al fabbricato Bocchi ad 
uso locanda Sampieri fra couhai 
a levante la strada waggore, + 
ponente, e tramoutana le ragi 
Bocchi, ed a mezzodì Belon, 
stimata lire 786. 66. 

Il presente sarà affisso sll'Al- 
bo Pretoreo nei soliti luoghi de 
la città, e pubblicato per tre tol- 
te in tre consecutive settim 
nella Gazzetta privilegiata in Ve 
aeris. 

Dall’ Imperiale Regia Pretore 
di Adri 

Li 20 dicembre 1845. 

L' Imp. Hegio Consiglier Pretore 
Assem 
L’ dap. Reg. Cancel 


i fnaiaueti saranno amane 
offrire senza deposito. 
obblatore di 


libera l'acquirente col prezzo di 
ta, ed in conto del medesimo 
dovrà pagare all’ esecutante le spe- 
se tutte di esecuzione secondo |" 
ttuporto della specifica 
dal Giudice , e se l' acquirente non 
fosse up creditotre inscritto colla 
erogazione ali’ opo del depositu | 
delle lire 300, fatto a garanzia 
dell’ asta, 

Quarto. L’ acquirente trauerrà 
presso di sè il prezzo della. deli- 
berà risiduabile dopo il pagamen- 
to delle spese fino all’ esitu della 
graduazione ferma ipoteca a 

za del deito prezzo , e coli” 


Terzo. AI cemento della 


E 
E 

ci 

$ 
* 
g 

si 


semestre. 
Quiuto. 10 compratore otters 
tà il possesso di 
o della delibera 
dicazione 


Lazaris. 
AI N. 7454 
Epirro 

Si rende pubblicamente 00^ 
che nel giorno 23 ventre kt- 
braio alle ore 9 uove antimeridi* 
ne e seguenti si terrà nello nl 
di residenza di questa Pretura ' 
terzo sperimento d'ai Durs 
vendita al maggior ollereute dl 
la soggiunte realita facente pr“ 
dello sostanza soggetta al conce” 
to dei creditori deli’ vberato Gi 
seppe Binutto Cucis di Attuale 
le seguenti 

Coudizion i 

Primo. I beni saranno vendi 
per lotti così come appariscuno ^ 
sotto. descritti, 

Secondo. Questi imuwubil! t 
trasmettono si deliberstarii OÀ 
le servitù attive e pasave t" 
sono inerenti 

Terzo. Gl'imaubi 


si vende 
e wot 


penso per la differente io più, 
me non si accordano nè st chit 


Seterion 
Qu 


alla deli 
o dei 
li, | 
poste, e 
peto che 
mobili. 
Qui 
deposita: 
O nior 
sui qual 
presso d 
depositar 
dal di d 
apposita 
le Regis 
t0 Ja cor 
"m 


Sen 
trà per q 
re la val 
tirare 4 
opporiun 
mobili , 
Tarcento 
atti suce 
Beu 
mobili si 
ed anche 
sima. 
B 
ponti + 
mappa pi 
pertiche 
Angelo ] 
strada, | 
di can e 
gli dell'o 
Cuor, € 
Aogelo L 
Ques 
terreno d 
sialletta | 
to, di 
altra stan 
cucina de 
va adereni 
eraro un 


vecchia c. 
brovnaio, 


del suddet 
nesduazi, 
Fente a di 
quontana | 
ro a pone 
il tunto @ 
assegnato 
pe Biu 
E 
1143.94. 

b) 
vitatu dei 
pa di Aui 
i 


che 1,42, 
cola nobile 
odi Lozzo 
Ai Giulio | 
do delli fig 
Cuciz Giu 
torrente N 
cowpi 0 1 
austriache 
€) 
detto Brai 
aono parte 
pertiche 3 
Mortuwurei 
meszodì rii 
to antedert 
Strassoldo | 
di campi U 
to austriaci 
djl 
ceduo mist 
tappa al n 
0.92 cou 
u Piero A 
dei boschi 
suddetto e 
Dowenico, 
trezzo dei 
avido conte 
la quantità 
1 3/4 tavol 
che lire 78 
e)l 
vitato detto 
mappe sorti 
per pertich 
Vante li fig) 
to, meri 
comsortiva c 
ta Crosu 
della quenti 
vole 65 s 
415. 90. 
N pros 
+ blicsto wedi 
ghi avliti , 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 


di Roma D 


lentino, suci. figli, wengor^ que- 


ritenuto che 
resero Edito o hdi 


gore compensi per gli eventuali \coniecutire elle Gazzetta Pri 
e rai dal delibe- 


I rende note 8 datti quelli, cò 
rementi o miglioramenti. llegista di Vene 


possono aver interese 


Quarto. Le spese successive || Dall' Imperiale Regia Pretu- io stesso decorreranno aperto il concor: uarsi a questa 4 ru ura 
alla delibera staraono tutte a ca- |ra in Tarcento, mente dsl di della delibera in r: wobite"pelle Loro -lichiaraztoni sulla e~ 
rico dei delibera i 27 dicembre 1845. gione del 5 per cento Bao al com- ginue di F edità del padre, e cio nel i 

L'Imp. Reg. Pretore piuto versamento del prezzo, sot- ontanini quoudam Pietro mite di ur anao , e con unvere 
Darta Ross. to somuwinstoria che mancando [ln Minisgo posta nel territorio tenza, che scorso questo termine 
potene gl’ iu | L. Lorio Cancell. (ad una delle rate nel tempo st quemo Goverio Veneto. fiinfuttuosumente si proceterà 
s -—— bitit si procederà al reincanto Vengono dunque eccitati tut- me delf eredità 
Quinto. Ogni oblatore dovrà || N. 41366 Eovrro, * Lutte spese, rischio , e pericolo || ti queli che creiessero vantare | sso di quelli che 
4 depositare a garanzia l'ottavo del Per ordine dell Imperiale | del deiiberstsrio , per cui le somo | dei diritti contro il detto celen- | st saranno tascatati - del curato- 
valore di stima degl immobili , | Regio Tribunale tue ch'egli avesse versate dovrou-||te Fontanini, d' iosinuare siao re ad. essi assenti costituita nlla 
sui quali fa offerta, ed il residuo | ma Istauta in Vener no rimanere affette ‘a tali conse- fa tudo il venturo wese di feb- ‘persona di Fulensino  Moznich 
prezzo della delibera dovià esere Si noufica col pre guenve, braio in confronto del curatore ! detto Tussa di Stolvi 


depositato entre quin 


winto. Tamo il deposito ai lives Autonio dottor dite Dall' Im, 
dal di della stessa delil Quint mio il deposito lites Aotonio dottor "I Li 


come il prewo saranno 1:ceruti [te loro pretese in forms di rego- tura do fogg 


e Mata presentata a qu 


ppposita istanza, presso [' lusperia- | sto. Tribunale dal Nobile Giotan-| con monete aventi. corso legale, petizione, dimustraido ja] Li AT 4 
le Regie Pretura di Tarcento, sot- | ni Battista Rinaldi avvocato pres- || ragguagliste a c di pisita sistenza di queste pretese ei! Z'Zsperiale h 
te la comminatoris del seiacanto | so il foro di Piazzola in propria |e Gi vesiticherà il deposito dell || i diritto alla rebtita gradua- 
morus, [specialità una petizione nel gior- | asta in mano della Cowwissione || zione , e ciò sotto comu mutoris | Mansuti Cuncell. 
Sesto. Il deliberstario non po | no-22 corrente al numero sud- || che vi premederà, ed il presso il tecmine ruddett s _ 


trà per qualsiasi motivo im = [| detto contro dell’ Ufficio Centra- | dell’ asta medesiu nella C. verrebbe N 3564 Enirr? 
re la validità dell" asta, dovrà ri- | le del Fisco iu. Venezia, e di un deli! Imperiale Regio "Tribunale. nom ii Si porge a pubblica nativa 
tirare a sus cura le informazioni Sesto, Tuu i || ranno escius da tutta da sostsvzali che con odierno aorto venne 


opportune sulla à degl'im- 
tuobili, ed eleggere domicilio in || primo , di nullità ed 
Tarcento per la intiwazione degli || dell’ anavtamento del vincolo c 


d'imponte prediali © comon.i || roucursuale in quanto venisse la f interdetto per idiot:  congoni- 
come la rendita resteranno rispet- || medesima emurita dei crediti ia-3 00 Giuseppe Simumeti di Mog- 
tivawente a carico ed a vantaggio | sinuati , comunque loro Cempe- giessa, borgata del comune a. 


atti successivi. porta le cartella 2 giugne 1845|| dei deliberstonio dal di della de- | tese il. diritto di propriet , pe- | Moggio, e gli fa destina ot cus 
numero 84485 della rendita di| liber: fino , con ione , di guisachè "ratore. Pietro Simonetti van 
fa al waggior offerente i 13 carantani 40 intestata Settimo. EI possesso di fatto f] in ques dre. 
ed anche a prezzo inferiore della gono in dipeudeusa delle or- | si accorder all'acquireote retrost- || nuti di pogare il debito cip:tsi- | Da! Imperiale Regia Pre- 
nime ioni testamentarie e codicil- useute al giorno della delibe- || vo verso la ma tura in Moggi 
Beni da subastarsi lari della fu Maria Lazzari Grot- || ra dopo il versamento dell' iute- Vengono poi li creditori ' Li 1] a 
posti nel comune di Attimis ts; secondo di autorizzazione a || gral presso d'acquisto, e spese [liasinuati avvertiti di comparire | Z' imperiale- Regio Pretore 
a) Una cesa in Attimis in | chiedere la coocellazione del det- | dietro l'imianiene. del decreto || Duana sl comsigtere dia. Fabris | ox. 
mappa parte del numero 177 di tamento di vincolo dalla || d'aggiudicazione definitiva, per la nomina deil' ammini; ra- | Mansuti Cance;. 


pestiche 0,41 confiva 


levante | Imperiale Regia Prefettura del Ottavo. Le spese tutte d’ tore stabile, e della delegaato- , - 


Angelo Leonarduzsi , a wezzodi || Monte del Regno Lombardo Ve-| delibera ed ogoi e [ne dei creditori nel giorno & quet- N. 5449. 4rrrm 
h a, ponente ua porzione sola scorta dell invoca- tro warzu successivo alle ore 9 | Si porta a pubblica notitia 
a fonte più di casa e corte di ragione dei G- rio non imputabile nel prezzo d' || nove, ritenuto che i uon comparsi che con odierno decreto puri nu- 
a perte, gli dell’oberato Giuseppe Binutu i gl igno- || a pegebili dietro speci- || si riterranno aderenti alle plura- | mero fu interdetta per monte 
De all’ ara Cucis, ed a tramontana orto di ad casi ll fica giudiziaimente liquid lità di quetli che compariranno. cuttuggine senile Palentizo fa 
mitati ios Aogelo Leonarduzzi, l'avvocato dottor Battistella in abili da au e ritenuto pure che non compa- Zulentino Costan d' Avara “di 
Un teins Questa cass è composta a curstore in nella sud- alcuno verrà nominato d' | San Nicolò, e deputatogli in cu- 


Timeo to a terreno d'una effetto che rocchia dei SS, Giovan | Ulücio l’ amministratore stabile , | ratore. Giovanni Battista Do Ha- 


iccula porzione di | detta vertenza, a 


ti suoi salletta di suini , con forn tatentata causa possa in confron- || ni e Poulo in Berboria delle Tu-|le ia delegazione. [irio da Costalissusi. 

j ed ai- uso di urea, di | to^ del medesitio proseguirsi || le Golle del secondu Brusi ai Viene pubblicato il presente, | — Dall’ Imperiale Regia Pre- 
ITA A got seguito, d'una | decidersi giusta le norme del vi- || vico numero 5269 ed anaivgo nu nei luoghi solivi di que- tura in durunzo, 
Vciame in queina detta la vecchia, con stane | gente Regolamento Giudiziario. || mero 6438, compontu: iu pi e di Maniago, e per | Li 20 dicembre 1845. 
dovuto in- ente e delli wuri scoperti Se ne da perciò avviso alla|| terreno. di grande magazzino; in | tre volte inserito nella Gazzetta L Imp. Reg. Consigliere Pretore 


eraro vu tempo sd uso di 
sie per la stalla e fenile; 


parte d' ignoto domicilio cul pre- | primo pianu di sslette, cucina , || Privilegiata di uis, i Fosraya 
mo pisno di [sente pubblico Editio , il quale || piccolo locale contiguo’ ed alre L'hop Reg. Presidente | L1. A. Cancelliere 


per l'ago pera opra la sauza a levante | avrà forza di legale citazione, per-|tre stanze, 10 secuudo piano M. Cani. Angeli. 

pel depo- dell aro», di due camere sopra la [chè lo sappia, e pone volendo || sata e quattro stsuse-. Fabri, e Barone d' Altenburger a 

pei bulli vecchia cucina cou soprapposto a debito tempo , op- stessa è circoscritta Consiglieri. N. 3542 arro 

"i saranno preonaio, e di uns Cawer: e avere 0 conoscere al i conBui : D.ll'laperise Regio Tribu-| — St rende noto essersi defi- 
v. za à pia re i proprii mez- A levante Giacuwo Da Tos | nale. Provinciale, inito il concorso dei c: 


c 16 dicembre 1845. 


Spadier Ui 


ddetio siguor Angelo id zi di difesa, od auche scegliere ed || ed altri, a wezzodì Ros 


dria naidusii, nonchè del cortivo ade- l indicare a questo Tribunale altro a poueute Calie secondo Da Mowo Sped. de Gerone coll’ Zditto 19 gen- 
ttedrale. | rente a detta cons, cioè te pairocinatore, ed in somma fref Brush, a tramontana Capitano —— naio 1845 numero 182. 
Vii anouians di essa, ia cini © far fere tutto ciò che riputerà | Timoteo Angelo. È re «al. 5713 £orrro |> Dall’ Imperiale Regia Pre- 
venae fra ira Eonente dell'area antedetta, |upporiuno per la propria difesa | estimo in dite Guietu figuazio fu Si deduce a notizia che con tura in Avia 
da Ru Hi, tutto come trovasi descritto ed | nelle. vie regolari , diffidati che || Pietro colla cifia d e lire [odierno decreto di pari numero | Li 24 dicembre 1845. 
ignaro a detto obersio Giusep- | su la detta pevzione fu con de- | 202.242. (fu interdetto per mania con L' Imperiale Regio Pretore 
coniugi Vt Biuutto Caciz nelle succitate | creto d'oggi prefisso il termine li valere capitale depurato | correnti. assaltà, di furore, Gi Aaoaca Ds Marri. 
lo coil" di gierni trenta alla risposta ; e|da tutte le inereoti  possività | seppe fu Giacomo Andrestta di Il. Reg. Cancelliere 
rontana il 1143.94. che mancendo esi rei convenuti | giusta l'atto di stima giudiziale || Fiesta di Paderao, e che gli v. Dott. Mattiussi, 
letta me- b) Pezzo di deri imputare a sè wedesi- ||ascende sd austriache lire 4890. ||ne deputato a curatore it di lui Sa 
33. itato detto sotto. Centa, io mep-||mi le conseguenze. ll presente serà pubblicato | fratello Pietro Andreott di Gre- | 
lega n pa di Auimia sotto parte del nu- | 11 Gousigl. Aulico Presidente |led affisso aei tuoghi pubblici, ed |[spano. "N. 6891 nro 
tocchi ad |M tere 29 sub 1 2 € 3 per pe Foscani inserito tre volte di seguito ael- Dall Imperiale Regia Pre- Si rende noto che questa 
‘a confi che 1.42, confva a levaute Agri. Il Vicepresidente Senarini la Gazzetta privilegi, tura in Asolo, ||zmperiule Regia Pretura con o- 
igo, a <ola nobile Giulio e fratelli, wez- || Malenze , e Venturi Consi, Il Gousigliere Aulico Presidente Li 24 dicembre 1845. dierno decreto ha destinato Lui- 
re tod] trozzo ed oltre Strassoldo con- Dali Luperiale Regio ' Foscanini. Pel B. Consigl. Pretore impedito igi Mason curatore della Spro 
ì Belono, ü Giulio e Marzio, ponente fon- | nale Civile di Prima Istan 1 Vicepresidente Senarini. Il R. Aggiunto Sursstkt. | pria figlia Teresa alla quale fu 
do delli figli deli eberato Binutto- Venezia 24 dicembre 1845. || Sernsgiotto e Venturi Gous i Cattaneo Scrittore. | interdetto l esercizio dei diritti 
so all" Al- Guciz Giuseppe, ed a Couti Dir. di sped. Dall Imperiale Regio Trida- — civili attesa munia religios: 
oghi del- torre = nale Civile di Prima Istavza , 278 Emro | Il presente sari pubblicato 
rire vol- N. 41305 Eorrro. Venezia 24 dicembre 1845. L' Imperiale Regio Pribuna-{ nei soliti luoghi ed inserito nella 
settimane Per perte di questo Imperia- Conti Dir. di Sped. |le Provinciale di Treviso reca | Garsetta Privilegiata di Fenena. 
ta ia Ve prativo || Regio Tribu — la pubblica notisia, che con o- | I7 Imp. Reg. Consigliere Pretore 
detto Braida o da wonti in mappa || nesia sopra requi 14 cor-||.N. 11188 Zorro i diernu decreto pari nu:nero ha F. Tercotiva 
sorto perte del numero 1109, per | tente dicembre numero 6457 dell Dalla Imperiale Regia Pre- | dichiarata la interdizione per ma- Dail Imperiale Regia Pre- 
pertiche 3.33, conlina a levante | Lwperiaie Regia Pret Ca- [| tura di Montagnana cel presen- || nia di Antonio Bovo di S. Gut-l'tura di Dolo 
ani Pi fu Valentino, || ore si rende. uote tau-||te Edito si fa noto, essere nel | seppe, deputandogli in curatore Li 20 dicembre 1885. 
iueszodì rio, e li figli dell'obera- |a. di Sante Zangiacomi amuini- | 21 muggio 1845 mancato ui vivil Giuvanni Itoberti di Castagna. | Il Regio Cancell. 
to antedetto, ed a a [[stratore della massa Euletti nei ||in comune di Urbana Giovanni L' Imp. Reg. Presidente Zani 
Stranoldo conti Giulio e Marzio ||gwrni 18 dieciotto febbraio , 11 || Faccioli del fu Francesco il qua Hesot. ARNO 
di campi O 374 tavole 168 atiam adici marzo e 1° primo aprile || le con testamento stragiudizinle Dall' Imperiale Regio Tri- 
to sustriache lire 363. 64. 1846 , alie ore 11 undici antie- |[scritto 7 agosto 1843 lascio ere- || banale. Provinciale, PUBBLICAZIONI 
d) Pezzo di terra boschiivefridisue ol Aula IL Verbsle di|di per 3/4 il figlio Francesco e| Treviso 13 gennaio 1546. par ia ursa velia 
ceduo misto detto Benrsutti , in |questo Tribunale ai terranno i tre | per 14 la figlia Osanna. Non es- Munari Dir. di Sped. 
wspps al numero 685 di peri »perimenti per le vendita della | sendo nuto a questo Giudizio il ——-—— N. 4450 Enirro. 
0.92 couhina  lesante Clocchiat. || cesa sot.odescritta di ragione del- ||luogo di dimora di essa Osanna | N. 3542 Epiro e dell’ Lunperisla Re- 
u Pietro Antonio, tuezzodì trozzo ||la ditta oberata Ignazio e figlio | Fuccioli, viene la medesima dif- | Si fa noto che con odierna | gia tu Castelfranco ai 
del fichi ed oltre Clucchisui [Goleu di Perereo, sotto le se-|{fidata a doversi insinuare uvanti | deliberazione venne interdetta |reade noto, che nei giorni 3 tte, 
suddetto eZul Leonardo fu | guenti questa Imperiale Regia Pretura, | per mania pellagrosa in secondo || V1 diccisette febbrao, e 3 ue 
Dowenico , eda tramon altro Condizie: ed a presentare la sua dichiara- || stadio Pasqua Bulfon del fu Mi- (| wars 1946 alle ore 10 dieci 
truzzo dei Boshi, ed oltre Stra Primo. La delibera ione di erede nel termine di|chiele detto Vedarin di Ouetas- | tiweridiane vel locale di aua ce 
soldo conte Giulio e Marzio, d. ore del maggior offeren- | un anno, avvertendosi, che scor-| so, e le fu destinato in cura evaa sarantiv tenuti te esperie 
la quantità come sopra di cs erzo eguale u snperiore al- || so l assegnato termine senza in- | re Osvaldo Bulfon del fu in en per ia ven 
1 3/4 tavole 16, niuato susiria- | in stiwa. ginuazione , si passera alla li-|| vanni pure di Ovedasso , /Fatiu- | distale deila pos 
che lire 78. 60. Secondo. La sossuza sari |quidazione dell eredità in con-vne del comune di Muggio. pi biguorata suie istesse della 
€) Paro di terra arat. venduta come stè, con servitù ine- (corso di quelli che si saranno | Dull Linperiule Hegia Pre-! Rebbbicieria deila Guiesa Arcipr 
to detto Gampo Maggiore, in | renti, senza garenzia o responsa- ||insinuati e del curatore stato «1| tura in Moggio, | a Marta e San Libe- 
Mappe sotto parte del numero 12 || bilità della wa essa Osanna Faccioli deputato Li 15 dicembre 1845. Írsaco — reppresea 
er pertiche 2.03, confina sles Terzo, Ogni aspirante dovra)[nella persona di questo motuio||  L'[mperide Hegio Pretore votato Guidorsi a pre- 
ante li figli dell'obersto suddet- ||cavtar l'asta wedisuie il depusi- || dottor Giovanni Battista Bussola. Gozzi l frudizio delli signori Mario, A- 
to, merzodì e ponente stradeila | to in moneta sonante. del decimo Dall’ Imperiale Regia Pre- Monsuti Cancel. — | ctille ed Elisa Giuseppina Suvor- 
cousortiva campestre, ed a trawon- || del prezzo ima della sustanza, || tura in Montagnana, T$ e goaa Noveilo del fu Griovsuni è 
tana Croato Paolo fu Giovanni , ||e riwsnendo delibe io, l'im-| Li 19 novembre 1845. N. 3563 Dm | Moleita Augela delfa Divuisio is- 
della quentit di cempi O 274 ta- | porto del deposito gli sarà iwpu- | LZmp. Regio Aggiunto Dirigente Mancato a vivi in Stolvizzal ro madre miwata giudizialm: ste 
ia ole 68 stimate austrische lire || tato nella seconda rate come sgu Bemsari. [Jrazione del comune di Resia il [sustrische lire 20541.20, nel pro- 
IAA 415.90, Quarto. 1 deliberatario viene gii Giorno 6 nuvembre 1445 senza|totullo del giorno 29 settembre 
ges” Ul presente Edino sarà pub- || bihia gere il N. 16312 Boir testamento Giovanni Pielich d-L|1836 numero 4533 di cui è libe- 
d Vlicsto mediante affissione nei luo- | rate ia prima da veri _ D'vrdine dell kaper. Regio “fu Pietro detto Pierat, ed igno- ro ad ognnao- aver isperione e 
E Bhi aliti, ed inserito per volte [della delibe | Tribuni Provinciale la dimora di Giovanni e Fa- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


setto 
jo alee descritte; la qual po 
sione sirà deliberata nei due pri-| 
perro non wi-| 

nel verso al 


mi esperimenti 


nere delb stima © 
mmsluague prezio con riguardo ai | 
disposti dei paragrafi 140 422 dei] 
Generale Regel: ento ed alia Ap- 
feisstoria circolare 11 marzo 1834 
t empre in moneta sonante ed 
a ano 


16. Fondo della ci 


da da o e la casa stesso con 
cue, orto, e sroda privato] 
al tutio posto nella Parrocchia | 

to oin 


atronda , e con 
vai da ogni sua parte 
guito descritte. 
Campi 5. 2. Broloy 
frutti e prati senza frutti coui- 
nati a tramontana da queste 
pieni, parte del corpo preceden 
te e parte dal susseguente; » le- 
sante d» quest ultimo corpo, è 
messo giurso dallo stesso, » serà 
da siada comune. condocepie » 
Compigo. Sopra il brolo esme 
use perte di fabbrica comincia 
che dovea riescire una cappeli 
per contenere le ceneri dei de fuv 
ti di famiglia | 
Camp! 49.1. 90. 12 arsteri 


tivo cu 


sitai gpistenti pure nella parruc- 
«lua di Selvatronos confineti » 
we il Copitolo di 
te Poppeti Lorenzo, 


Ann Bibi, e 
Muro Codslutga , + 
ie il confine coll 


jer Campigo, e porte il cor- 
po seguente , a muoie parie dun 
Cario Zuccarello , parte Pup- 
déetto, e pante il corpo 


argueme. 

Cempi 9. Aratorii posti 
nella parrocchia di Sslvaruse, con- 
fina a levante il corpo preceden- 


te, a wexrodì parte il corpo 
20, e parte il brulo gia descritto, 
a sera strada comunale per Cam- 
pino, ed a monte strada postale 
e rvite Zuccerello. 

Tutti questi quattro: corpi 
di verra con auvraponte fabbriche 
forweno un solo corpo e sono de- 
verdi) in estimo di Sahatron 
da alls ditta Giovanni Sevorguu 
Novelio al umero 18 colla cifra 
di lire 1689. per lire 54, ed 
in quele di Salvarosa al nu- 
meio 20 per compi 9 colla citra 
di lire 275.14, stimato il tutto| 
per sustricche le 20541-20. 

Copioli d' incante. 

Primo. La possssione s'ioten- 
derà venduta al wiglier olfereote 
mello stato in cui si trova e secondo | 
i confini e quantita apparenti di 
la suwa giudiziale de di 29 
ten Lre 1846 numero 4533 degli 
ivgopueni Govanni Battista douur 
Frinenalii ed Angelo douor Co- 
Jonos. 

Secondo. Nessuno potrà far 
oblatore senza il previo deposito 
di susirische lire 4300 » ri- 
gundi delle spese , e dell' adem- 
Pimento dei capitoli d' asta. 

Terzo. Entro giorni otto 
dall’ intiwsziove del decreto di 
delibera dovrà V aggiudicatario 

Cuma di questa Im 
a Pietura il prerzo 
dele delibera imputsudo a ditfalco| 
la wowma depo lo di 
Gurivne della propria offerta » 
acmeo del precedente articolo. 
m Quarto. Oiue 11 presso stars 


a conico del deliberotario queih 


qualunque peso o diritto reale che 
etevtualmente colpise la cose da | 
alienorsi e così ii pagamento sem- 

€ dell’ intimazione del- 
di dute le pubbliche 
» come ia Bue i 
que »turui delle citie cena 
€ così » suu vanteggio le qualuo= 
que diminuzione wia ogni re- 
sponsabilità per qualunque even» 
1o, ed io ugui coro deila porte 
avccuiante. 

Quinio. Qualora vi fosse 
Quake obitu per Lote prediali 
sCduie amienoruente ail imti- 
anne delle denbera , sarà due 
wee del delibetatatio , appeue 
avuta | immazione uides, di 
giconucerue l'enisienza e di Ior- 
De l'immediato poomevio il 
quale pure sarà imputato a di- 
minuzione del pter. 

Sesto. Nou può il delive- 


le condizioni d' «ta purel subasta 


|| dalla data del med 


se non dopo che ard 
provato l'adempimento delle “| 
periori condizioni. / 

Sc no. Col decreto di a 
pindicazione, e compa 


| 
| 
i 
eseguirà le voltara del- || 
la pos deliberategli e con- || 
seguirà i Bui e redditi e pro» | 
venti qualanque della medesiu 
Oruro. Mancando esso delibe 
ratori ad alcune dei superi 
capi potrà orsi. rivendere 
mobile a di iui e periculo || 
i del paragrafe 438 del 
io Regolamento dietro 
semplice istanza della creditrice 
enculanie , e sarà inoltre tenuto | 
al pieno soddisfacimento di tutti | 
1 deuni e spe 
1i presente sarà pubbl 
ed affisso nei luogbi soliti di 
questa Comune, in Salvarose, ed 
inserito per wre volte consecutive 
nella Gazzetta privilegiata di Ve- 
neis. 

Dali Imperiale Regia Pretu- 
di Castelfranco, 

Li 23 novembre 1845. 
L'Aggunte Dirigente 
Piovene. 

N. 42 Epirto. 
Sì porta a pubblica noti: 
che uei giuro 10 dieci, 17 dieci» 
seue e 24 ventiquattro prossimo 
venturo febbraio sewpre alle ore 11 
undici di mattina e successive nel- |. 
la Camera di Commissione num. 
VIII di questo Tribunale sarà te- || 
muta seta pubblica per la sommi 
strazione dei seguenti mobili, e 
sotto Je seguenti condizioni , ol- 
tre quelle di cui nel rispettivo 
progetto. 

Ongerti da somuinisira 
1. Mobiii per la stanza pi 
denziole descritti nella perizia pri- 
mo maggio 1845 numero 1568 
del liquidato importo di au 
che liie 470. 

IL Sei cortine nella stanza 
di Spedizione descritte nella pe- 
rizia primo maggio 1845 numero 
1568 del liquiseto importo di 
austriache lire 336. 

1H. Quetiwrdici oscuri alla 
tedesca descritti. nella perizia pr 
mo malgio 1845 nuwero 1568 
del hquidato importo di svatria- 
che lire 1047. 

Condizioni. 

Primo. Il deliberatario a acon- 
to del prezzo di delibera dori 
ricevere a prezzo di stiwa ufficio- | 
sa, che si passa a provocare, 
mobili vecchi nella stenza presi- 
denai: 

Secondo. Quslora per cow- 
pletare il numero degli oscuri al- 
la tede 
wero preventivato, dovrà asiu- 


beratori 


| orto del dep 


| divori ipotecar 


N. 64 
L'Imperiale Regia Pretura in 
San Vito dietro requisitoria 23 
cembre 1845 nomere 16351 del- 
T inclito Imperiale Regio Tribu- 
nale Provinciale in Udine rende 
pubblicsmente noto che nelli gior- 
ni 9 nove febbraio, 6 sei warso s 
ile 1846 dalle ore 9 
na alle 2 due pome- 
ridiane nel locale di 
seguiranno li anti per 
la vendita dei beni oppignorati € 
imati ad istanza delli Giuseppe, 
Francesco , Carolina , Giscowo € 
Perina figli minori del fa Giaco- 
wo Dalla Bisnes , contro Deniele 
Morunis di Sen Paolo, ed Anto- 
nio, Pietro, Domenico e Teresa fi- 
gli minori del vivente Duwenico 
Beltrame in 
‘complesso sustrische lire 3580. 51 
* ciò sotto le seguenti 


‘verranno al primo incanto rendui 
al premo uon inferiore delis si- 
e così nel secondo incanto 
mabli nun verranno delibera- 
a prezzo inferiore , (alla stima 
me nel terzo anche a prezzo mi- 
more semprecchè risulti suffcien- 
te ‘s cautore i crediti iscritti, e 
le spese tutte esecutive. 
Secondo. Ogni sequirente com- 
l te dovrà deputita- 
to dell'offerta il decimo 
del prezzo di 
Terzo. Entro giorni otto de- 
li all'atto di delibera, do- 
| deliberatario deposit 
dei depositi dell’ I 
le Regio Tribunale Provinciale di 
Udine il prezzo della delibera stes- 
detratto però da questo 
to richiesto coll” 


articulo secondo. 

Quarto, Potranno li beni ese- 
cmati esere venduti alla pub- 
blica asa tanto , complessiva- 
mente, quanto per lotti, cioè 
numero di wapa per numero. di 
mappe. 

Quinto, 11 deliberaterio non 
potrà promuovere pretese nè ver- 
so gli esecutanti, nè verso gli cre- 
» pretesto di de- 
peuperamento degli iuswobili al 
confronto dello 4 della stima, 

Sento. Totte le spese poste- 
riori all'asta, comprese quelle di 
voltura, staranno a csricu del de- 
liberatario, e così pure leservitü, 
e pubbliche imposte di qualanque 
natura dal giorno della delibera 
iu p 


ime. Mancando il deli- 
beraterio alle con. relative 
procedera ol reincanto dell 
wili a tutte sue spese e danni 
Beni stsbili di ragione di Danie- 

le quondam Paolo Martinis, si- 


werg quel numero che gli verrà 
indicato con diffelco proporzione. 
le del prezzo. 


Tero. Ogni nte dovrà 
cautare la propria viferta con un 
deposito d’ austriache lire 185, il 


quale sarà restituito ag do- 
yo l'ana , e al deliberatario dopo 
il collaudo ed approvszione dei 
prestati lavori, di.cui deve go 
rautise la ludevole esecuzion 

Quarto. Per l'esecuzione dei 


lavori suddetti si accordano tre 
mesi 


contivvati dalla regoli 
ja del lavuro, sisogget- 
suniore in difetto alla 
perdits del sesto della terza ri 
Quinio. 1l prezzo di delibera 
serà corrisposto eli' assuntore ia 
Ue eguali rate) cioè, a uen, 
coupiwento € collaudo superiore 
menie approvato dell' assunto Ja 
vero, 
Sesto. Il collaudo avrà luogo 


due mesi dopo il compimento 
del lavoro per poi 
della di esso buona riusci 


Settimo, Si 


rich 


in corso in materia di 
lavori, 
1i presente serà. pubblicato 
led affisso, e uel tempo steso per 
te volte i mo d'aiütio nella 
pubblica Gazzetta. 
li Guusigliere Aulico Presidente 
Foscanini, 

jll Vicepresidente Senarini, 

Cattaneo © Vevturi Consiglieri 
Doll Imperiale Regio Tribu- 

vele Civile , 
Venezia 5 gennaio 1846. 


astro conseguite. la deoit 


Conti Dir. di Sped, 


oggiudicosieuc della ponenioue da 


wa. Pe 


iusti nelle pertinenze di Sen 
Paolo Distretto di San Vito. 


terra detto Gra- 
ratito vitato e parte pra- 
levante Martinis Va- 

ponente 
i veneranda Chiesa 


pet 
28.12 stimato lire 


estivo 
85. 56. 

3. Simile prativo detto Brai- 
da confina a levante col numero 
1167 mezzodì col numero 1245, 
ponente cel numero 1234, e mooti 
col numero 1243 in 


T. Cam ciota di m 
perta a coppi, confina » levante 
Guesuita, mezzodi Scodellari Ao] 
gelo, ponente eredi Moro e parte 
strada, monti eredi Muro, in mi 
p» sl numero 1285 di cenn 


|| perriche 0 49 estimo lire 40. #3, 
Il lire 820.42. 


8. Perro. di terra detto Roste 
arativo nudo confina a levante 
Scodellari Angelo, weziodi Del 
Zuene, e perte Guesutta c 
sorti, 


arie pertiche] 
8.52, estimo lire 131. 55, lire 426. 
iie deuo Vene 
i confina a le- 
rante sirada, meszodì Scedella 
Angelo, ponente consorti Gu 
te, monti De Zuane 
usspps sl numero 770 di ceusua-| 
rie pertiche 3. 70 estiwo lire 74.74, 
lire 361.20. 

10. Owmesso. 

11. Simile detto Vieri pra- 
tiro, confina a levante e monti 
Pittorce, uezzodi Driusso, e po- 
nente Moro consorti, in mappe 
al numero 1125 di censuarie per- 
tiche 1.21 estimo lire 3. 00, lire 
53.24. 

12. Pezzo di terra detto Cam- 
polungo prativo, confns a levante 
e monti Torrente Tglismeato , 
qersodì veneranda Chiesa di Sau 
Paolo, ponente Moro consorti, in 
mappa al nuwero 1129, di cen- 
susrie pertiche 2.93, estimo li 
re 7.27, lire 30. 60. 

13. Simile detto Prado arat. 
vitato confina a levante Leodellen 
Angelo, mezzodì Martinis Giaco- 
me Driusso, monii Pie- 
numero 1256 
rie pertiche 2.05 estimo 
lire 196. 80. hi 


lire 23.1 
14. LUwuwesso, 
Complessivo austriache lire| s 

tà del presso, ed a 


3580. 51. 
ll. presente sarà affisso e pub- 
blicato modi soli; 


Dal Impe 
ra in San Vito, 
Li 7 gennaio 1846. 

Pel Reg. Pretore amente 

L'Iwp. Reg. Cancelliere 

L. Sasot 
N. 509 Epirro. 

De parte dell Imperiale Re- 
gio Tribunale Civile di Prius 
lior iu Venezia 

Si notifica col presente Edit- 
t0 a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
atato decretato | eprimenio del 
concorso sopra tutte le sustanze 


com ranno per comun, 
zienti alla pluralità dei compo, 
si, e non comparendo sicura” 
l'amministratore e la delegazio! 
ne saranno nominati da diary 
Tribunale a tutto pericolo deine 


Hd il presente verrà afim 
nei luoghi soliti, e 
pubblici Fog 
1 Comigl. Aulico Presidente 
Foscarini. 

Il Vicepresidente Senariy, 
Venturi, e Bsrone Letermin 


Consiglieri, 


Venezia 8 geunsio 1846, 
Conti Dir. di Sp, 


Al N. 7231 
Eprrro 
lo erasiune al protocollo 19 
corrente al 7231, in cous u 
nubile Giovanni Antonio De M, 
zoni, parte istante, e Bortolo Zug, 
Cololto , esecutato , sì reade noi 
che nel giorno 41 undici febbrai 
1846 dalle ore 9 nove di uu 
fino alle ore 2 due pomeri 


ie, 


nelle solita ssia di questo pala 
si procederà al quan 
immobile 


rocanto dell 
che sr 
presso winvr: 
a, ed inoltre alle se 


Primo. Ogni obblsture alls. 
vo il solo esecutante, dorra 

alla Commissione au. 
atrische lire 100 da esse 
tuite nel caso che non 
delibera 


Seconde, Ogni deliberatario 

o l'esecutanie, e salti i cre 

n al concor. 

del credito rispettivo, sarà tenuto 
a versare nella css dei deporii 
diziali il pagamento della qe. 


ddistore i 
metà le eventuali 
restante di debito delle pubbliche 
imposte, ogni coss nel termine di 

i ouo successivi, e cun ci) 
comseguirà il possesso ed il 


conto dell’ alti 


iunsnena poi, ate 
interesse annuale ia 
tegola del cinque per centoa 
tare dol. giorao della delibere, do- 
essere pagata a tenore del de 
creto future di sssegno del pier 
ri, nel termine di 
giorni quattordici dalla intime 
mone, e com ciò il deliberatatio 
conseguirà anco l' aggiudicazioue 
della proprietà. 

Quarto. Nel caso d'ogni di 
feno nell'adempimento degli oò- 


wobili ed imwobili ovunque po- 
ed esistenti nel territorio del 
Governo di Venezia di ragione 
di questo negoziante d' ombrelle 
Giuseppe fu Sante Rumos 
Perciò viene col presente av=) 
chiuaque credesse poter 
dimostrare qualche ragione vd || 
zione contro il detto eberato ad || 
tbsinusrla sino al giorno iren- 
tauno marzu 1846 inclusivo in for-| 
ma di una regolare petizione , 
presentats a questo Tribunale 
in confronto dell’ 
Miwni , deputato cu 
use. concursuale , essendusi di 
pusto in curatore 
acato donor Alessandri, 
do non solo la su lenza 
ua preteusivoe , wa e- 


mero 1244 di ceosuarie. pertiche 
2.08 estimo lire 21.22, lire 
141.44. 


pi confina a levante atrada, mez- 
rodi eredi quondeu Giovanni Bat- 
vista Mortinis e parte strada, po- 
Bente questa ragione e parte ere- 
di Delia Bianca, monti Gi 
Battista Governo, in 
wero 817 di cenn 
0.19 estimo lire 19.20 stimato 
compreso il sedime e wori, lire 
1383. 70. 

6. Pezzo di terra ortale cou- 
fina a levante e monti questa 
gione, merzodl strada, poucate e- 
fedi Deila Bienes , in weppa al 
numero 818 di censuarie pertiche 
0-24 estimo lire 4.15, stiwsto cum- 


nze di Saa Polo 
stretto di San Vito, 


dio il diritto in furza 4i ci 
iutende d' essere gradi 
uua e nell'altra ciat 


" 
ciò otu sicuramente, quentoché | 
in difetto, spirato che sia il aud- 
detto termine, nessuno verrà più 


scoltato, e li non insinuat rer- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sustanza soggetta al con- 
corso , in quanto la medesima 
venisse cssurita dagli insinuati 
creditori , e ciò ancorchè lore 
competesse un diritto 
prietà , o di pegno sop 
ue compreso nella wassa, 
Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccenpato t 
saranno i 
parire il giorno tre prossimo veo- 
turo aprile alle ore und 
weridisne 


bunale nell 
missione passare all’ ele- 
zione di un’ amministratore su 
bile, o conferma dell in 
malmente nominato , ed 


alla 


100 depositate, e sottosterà ai dio 
nascenti del nuvro eyt- 


Quinto. I debito della cot- 
rispousione dell' interess suddei- 
to e quello di pagare le pubbl 
che imposte, staranno soche a pe 


Sesto, Quelunque spese porte 
incanto incowbera al 


ls, con vasca per 
(equa, situato alla Vena, pertiom- | 
re di Cansi , comane di Coi 


due stanse ju primo piano 0% 
suftitta worta e coperto a Cop 
ed a mezzodi di dette stanze UO 
Stalletta con fenile sopra cope” 
* paglia , con fondo di fabbriche 
© tetta arativa e prativa con per 
te fruttifere, di passi 500 , 97 
muneri 1061 e del 4% 
tra i coubui a umi 
Valle, mezzodì e sera strada, ^ 
tentrioue signor Francesco CIF 
tolo, successo al sguor Giocate! 
de Mum, to auniciache I 
re 850, 

li Com 


rio Presidenziale 
Picuiasi 
Rigo e Counni Consiglieri 
Doll" Imperiale Regio Tr! 
nale Provinciale, È 
Belluuo 11 dicembre 1845 
M. Pogaui Ducit 
[Abd dl e 


scelta della 
ditori, 


delegazione dei cre- 
coll’ avvertenza che i non 


Dr LOCATELLI 
Compilatore Proprietario 


e dagli 


som 
zione d'ui 
mine. —1 
to di Rigo 
lavori dell 
affilati a 
pratiche di 
Cattolici d 
Setti della 
guai scam 


ino cirea 
se. — Gen 
offerta. Su 


salute 


Appendio 


S. M 
nente dell 


dignità d 
s. N. 


si è degn 
solato gem 
sole gener 
della Canc 
nunziatura 
sole gener 
lu correla 
sullodata 1 
fettivo Cor 
mera gem 
effettivo C 
To, destin 
temporaric 
€ di Diret 


vrGno 1 


S.A. 
sequiato D 
nominare 
di Bassano 


cie Venete 
siero, Pio 


Con d 
ba sancita 


DI LETT 


BULLETTI! 
tra la Fer 
E. Viotti, 


di quel Briar 
dia 


Biblioteca 
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di Roma 


snai, 
satiermana 


tocollo 10 
susa tra if 
v De Man. 


miolo Zue. 


canto deli" 
che sarà 
20 winore 
1 alle se. 


tore alla 
nte, dovrà 
ssione au- 
tgli re 
Tendes- 


alvi i cre. 
concorso 
arà tenuto 
i depositi 
della we- 
Adisfore in 
* eventuali 
pubbliche 
ieruine di 
€ con cio 
sno ed il 


iaa poi, ace 
anvuale in 
ento a do- 
libera, do- 
are del de- 

del prer- 
srmine di 


della cot- 
e suddel- 
+ pubbl 
iche » per 
prenotati» 
ssa ponte- 


aberà al 


con pisü- 
QU , ceu" 
del 419; 


VENERDI 23 GENNAIO 


ANNO 1846 — N. 1 


ASSOCIAZIONE INSERZIONE 


Pen Vexizia L. 4a all'anno 21.— al sem. 10.50 al trim. 
Pen Fuon 5; » — i830 » 1435 » 
NB. Le associazioni si ricevono all'Urrizio della Gazzerta 
e dagli Uffizii postali i quali soli rispondono delle loro associazioni 
per qualunque difficoltà o richiesta. 


Nesta Gazzerra e Scevumento 5o Centesimi alla là 
Nu. Foctio p'Axnunzi 10 Cent alla linea di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 
Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


L LIVELLO MEDIO DELLA LAGUNA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL SEMINARI 


vu) Lr Punti Ore Barometro erm. Reaumur |Igrom, Saussure Anemometro Stato HR 
Gigems ME Las nr dell Osservazione | pollici linee decimi | gradi decimi ái gradi direzione dell'atmosfera Plariamett 
Tevar del sole FK AL lia i 160 0. S. 0. Nebbia densa 
E EI — |a meridiane 2801 AE 100 O. S. 0. Nebbia - 


o 


0. S 


Donà dalle Rose e del nobile Dataico Medin Conte g nanza a ciel sereno, c no ben mille perso- 
ad Assessori presso la Congregazione Municipale di | ne. Il presidente fece una lagrimevole pittura della mi- 
te di Riga. Pio Venezia. seria, in cui la carestia e la mancanza di lavoro han- 


i la cli 
II Governo, con deliberazione 17 corteute ba no- | 10 "meno da quelehe lempo la lame pi 


lo l'abate Audrea Baretta al vacante posto di | dela popo 
coadiutore presso la B. Biblioteca Marciana di Ve- 
nezia. 


lavori della strai povera 
e. Venne preso ad una voce di sup- 
. M. a togliere gli ostacoli, che im- 
pediscono l'importazione dei grani ed aggravano il 
commercio, aflinché il lavoratore possa comperarsi al- 
meno da vivere. Più altri oratori, tutti la i 
presentarono coi colori più foschi le p 
devono assoggeltarsi nel coutado i 

lie, volge ormai mezzo anno. Apper 
va e forse decima parte può procacciarsi pane: 
ulrono esclusivamente di patate appena 


Cattolici d Albania. — Inghilterra 
feti della carestia. Le strenne di mistress Norto 
scandalo nel Congresso dei deputati. — Fi u 
del re all inviato del be di Tunisi. Tornata delle 
seguito della discussione dell'indirizzo alla Camera 
era ; risoluzioni del Gran Consiglio del Ti- 
cino circa g? istitu d educazione e le corporazioni religio- 
se. — Germania; le Guardie nobili dell Austria. Magnifica 
offerta. Sulle mene rivoluzionarie di Posen. Kullettino della 
salute del re di Wirtemberg. — Norias RecertissIME. — 
Appendice; critica teatrale. 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 2 gennaio. 

Un’ ordinanza ministeriale approvata dall'impi 
tore autorizza il governatore mil 
matore generale della Finlandia, ad accordare passa- 
porti per viaggiare all’esterno ai membri del magi- 
strato scuza la previa permissione dell impe- 
ratore. 


risolvette di onorare la 
nte Cancrin, fu ministro per le finan- || ispavento pensano al tempo che dee trascorrere fi- 
fondazione, al quale oggetto assegnò o delle patate. Il prezzo del pane 
17,500 rubli d'argento sulla cassa della Borsa stessa, che || è cresciuto d'un 25 e fin 40 per 100, le mercedi all" 
saranno messi a censo, per soccorrere i figli di mer- || incontro restarono come prima, e in alcuni casi creh- 
eatauti di Borsa venuti in bisogno, o collocarli in qual- | bero appena d'un 5 per 100, in guisa che famiglie 
the collegio per esservi educati. Essi si chiameran- | di 8 persone non toccano se non da 5 a 7 scellini per 


IMPERO D' AUSTRIA 
vienna 17 gennaio. 


; di conferire al Capitano te- 
dell R. Reggimento dell Infanteria Duca di 


4 con Sovrana Ri mo Pensionati della Jondazione creata dal corpo || settimana. (0. 4.) 
si è degnata di dei negozianti di Pieiroburgo in memoria del cun- —-— 
solato generale in Costantinopoli , di attribuire al Gon- | te G. F. Cancrin. S. M. P imperatore diede la sua La nota letterata mistress Norton pubblica, da che 
sole generale da nominarsi anche I’ uffi Direttore || sanzione alla fondazione. (0. 4.) |l& morta la poetessa Landor, una strenna, che adorna 


della Cancelleria di commercio unita all’ I. R. Inter- — 
nunziatura, e di congiungere a codesto posto di Con- 
sole generale il carattere dI. R. Consigliere Aul 


In correlazione di queste Sovrane determinazioni, la 


mente dell’ alta nobiltà. Quella di 
alto di ledi Adele Corisende Ma- 
figlia del conte di Jersey, con una poesia 
poco spiritosa. Dopo molti elogii le da il 


it ^ : di ritratti , speci 
Scrivesi dalle rive del Danubio al Corrisponden- || quest'anno ha il ri 
te di Norimberga: Secoudo comunicazioni di Brussel- || ta Vill 

les, che sembrano degue di fede, il governo belgio 


sullodata M. S, si è inoltre degnata di nominare l'ef- | cedette al governo russo parecchi de’ suoi ingegneri, » muritandosi, di pensarci ben prima. Biso- 
fettivo Consigliere di Reggenza dell I. R. Aulica Ca- | fra gli altri l'ingeguere in capo delle strade ferrate gna credere che ledi Villiers, andando a maritarsi a 
mera generale, Carlo bar. Geringer di Oedenberg, ad » er dirigere i lavori della strada ferrata da || Gretna Green. . . sbbia voluto seguire il benevolo cons 
effettivo Consigliere Aulico di quell'Aulico Dicas bastopoli. (J. de Franf.) | siglio. ( F. le Gazzette precedenti.) ( G. UJ 
10; destinandolo in missione a Costantinopoli , pel , . IMPERO OTTOMANO pi 

temporario disimpegno del posto di Console generale Col piroscafo del Lloyd ne scrivono da Scutari 5 

* di Direttore della Cancelleria di commercio, d’Albani data del 10 corrente riguardo ai catto- TORNATA DELLE CORTES. 


lici occulti carcerati 


Scopía { Fedi i fogli antece- uolo chiuse, nella sessione del 
denti), che il pascià , mosso dalle rimostranze ami- || 9 genuaio, la discussione generale del progetto d* 
chevoli venulegli dal viceconsolato austriaco in Scu- iò l'esame del 1.° paragrafo del me- 
tari, iutendasi proporre alla Sublime Porta ed al ser- ig. Orense, deputato progressista, accusò 
reschiere di Romelia Rescid-pascià, ch' essi sieno mes- | il ministero d'aver sostenuto la parte di agente pro- 
si in libertà. (0: T.) | vocatore nella cospirazione del colonnello Rengifo. 
INGHILTERRA Tal accusa inaspettata diede occasione ad uno scan 
Londra 13 gennaio. daloso trambusto, ed a parole assai poco parlament 
Il Times pubblica una corrispondenza della Ger- || rie. Il presidente fu obbligato di levar la sess 
mania, che contiene alcuni particolari sopr’ una pretesa || mezzo ad un grande tumulto. 
scoperta di carte di una famiglia sovrana, trovate da Il ministro dell interno annunzio vel adunan- 
un giovine per nome Buky. ‘Tali carte vennero trasmes- || za medesima che presenterebbe nel corso della t 
se al re Luigi Filippo, come pure alle case regnanti di | nata una legge sulla stampa. Tal legge è tanto piu 
Baden, Lucca e Toscana. (J. des Deb. e G. di Mil.) || urgente che, avendo il governo abolito per ordinanza, 


(G. di Vienna.) 


*zono LoxmARDO-VENETO —, Venezia 22 gennaio. 


S. A. 1. il Serenissimo Arciduca Vicerè, con os- 
sequiato Dispaccio 3 corr. N. 47, si compiacque di 
nominare il nobile Giuseppe Bombardini in Podestà 
di Bassano per un triennio. 


S. A. I. il Serenissimo Arciduca Vicerè, median- 
te assequiato Dispaccio 8 corrente Numero 15597, si 
è graziosamente degnata di nominare ai posti di Com- 
missario Distrettuale, ch'erano vacanti nelle Provin- 
cie Venete, gli Aggiunti Distrettuali, Francesco Ma- 
siero , Pietro Gheltoff e Pietro Salimben 


pra — nell intervallo delle tornate, I istitu del giurì, 
Con deliberazione 17 gennaio, lI. B. Governo Gli agricoltori della terra di Goatacre e dei vi- || fu istituito, per giudicare le trasgressioni della stam: 
ba sancita la conferma del nobile conte Francesco villaggi tennero il giorno 5 di gennaio un'adu- pa, un tribunale speciale. (4. des Déb.) 


APPENDICE incendiario. Brian de Bajs Guilbert, per religioso, è d'ami-q — Il ballo è posto în iscena con l usata magni 
mo assai risoluto c specialmente assai speditivo. no qua e là belle disposizioni degruppi, e l'ultima parte, 
‘atto il resto della favola si conosce: sono nel ballo i | cui spettatrice al torneo si raccoglie tama gente, si va 
STA. [| medesimi casi e accidenti del romanzo: l'accusa di magi o , e di condizione, presenta un quadro veramente gr 
il processo , la condanna , il duello giudiziario; solo. che il | dioso. Quell'abbigliamento orientale da assai grazia allc d 
Fiotti non ha voluto perdere il dinto di vita e di morte | ne; come, in genere, di buon gasto c ricche sui 
sopra i suoi personaggi, ed alla ine del duello, con poca ca- || fogge e le vesti Le che. mi 
rità e senza nessuna urgenza, ci uccido I" infelice Rebecca, || che vaghezza zc la Pallerini da 
tanii che muor subitamente di dolore, veleudo Ivanhoe strigners! || passo a due, chc fu molto applaudito dal pubbl 
alla beila Sassone, Poiché l'effetto doveva riuscire il mede- || Berdoja, ebbe anch egli la baia 


DI LETTERATURA TEATRI £ 


non senza qual. 

o un nuovo 
Il ptore, 
rie d' applausi nell'ultima 


Cnirica Tearns. fimo, tanto valeva che il buon cavaliere non si piplia- || scena, che rappresenta il campo chiuso del torneo. —— 
BULLETTINO degli spettacoli di carnovale. — Gran Tea- | 3 P** lei così grand allanno né cimentasse la propria vita. Quanto all'opera, si tira innanzi con l" Ernani, r vi: 


" [| Nei romanzo, padre e igli no per Granata, dore || vato, sono più dì, dalla comparsa del Marini. Certo, non si 
tro la Fenice. — Rebecca. Ballo romantico tragico di | almeno, ella dice, pagando un leggiero tributo, gli erranti f- | meglio esepi quella rase cesto, quella sas è cca 
i Giacobbe non incontrano le giustizie de'tempieri, né || ziosa, dolcissi 


Msi ma alic ! abbiamo tanto assaporato quelle 
E. Viowi. cacciati a modo delle belve feroci, Se non che, come | dolcezze, che il senso, per altro won dire, ci è fatto ottuso, 
La bella figlia d' Inraello portò fortuna al Fiotti ed un fotti non comprende altra fine ne' balli se non || ed è omai tempo che ci si muti il setvito. 
poco anche quali abbian = 
vedere e + come di leggieri s Ad onta di tali le;zieri difetti, ha nell'azione momenti j mum 
rice d’ Ivanhos, una || di bellissimo effetto, di viva passione , che cli attori, massime 
con tutta la do- la Fiori Comino, Rebecca, e il Segarelli, Brian, rappresen- Gran notizia ne'erocchi alla moda, e ne' ginecei arist 


» cui la getta il furibondo amore || tano con acconcio e grazioso, se nen sempre chiarissimo lin- | eratici di Par Pietroburgo annunaiano ch'è 


Brian de Bois Guilbert, per cui, come diceva il buon || guaggio di gesti. Rebecca ed Isacco, il Ji coperta in Russia, nc monti Ural, una bella pietra 


^ iotdi, ci sorpresero || tat 
» cielo; e che | però alquanto , quand eglino, a Dio volgendo la preghiera del effetto, ell'è un minerale del genere 
ti e verde come lo smeraldo, Le fu dato il nome 


mo veder la donzella, & accende sifattamente di lei, || piegano iu terra il ginocchio. Ei si fanno in quell atto Cr 
medita di farla sua, ma a ottenerla più presto, reno rogo se non alla lore legge, certo a' loro co. | del presidente dell Accademia russa, c la i chama per cone 
Sppicca intorno l'incendio e la rapisce : rapitore ‘insieme e Mj stumi, perché gli Ebrei pregano in piedi. seguenza Ouwarowite. La principessa Nariskin diceva, a que- 
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a EN 


FRANCIA 
Parigi 16 gennaio. 


Sidi Ben Ayet, inviato straordinario del bei di 


“Tani: to al re, in udienza privata, una 
pr deep ra ringrazia S. M. del 


dal re inviatogli. 


lettera, con la quale S. A. 
gran cordone delle Legion d'onori 


( Moniteur. ) 
TORNATA DELLE CAMERE. 
canna pei pani — Sessione del 15 gennai 

Presidenza del sig. cancelliere barone Pasquier. 

Soggetto dell adunanza è il seguito della discus- 
sione del progetto d'indirizzo, e specialmente del pa- 
ragrafo G^, relativo alle faccende della Plata. — 

Il sig. conte Pelet ( de la Lozère ) prende a giu- 
stiticare la politica del ministero del 1.* marzo, del 
quale ei faceva parte 3 

Si rimprovero, ei dice, a quel ministero di non 
aver ridotto Rosas con la forza, e d'aver negoziato 
con lui. Ma si ritorni col pensiero al tempo, in c 
detto ministero fu chiamato ad occuparsi di tal que- 
stione, e si comprenderanno i motivi del suo contegno. 
H sig. di Mackau è partito nel mese di luglio 18405 
si poteva forse allora dargli istruzioni proprie a lirarci 
addosso una guerra nella Plata ? 

L' oratore termina con alcune censure al conte- 
gno del gabinetto attuale: gli rimprovera la sua in- 
tervenzione comune con l'Inghilterra ; la Francia, 
dice, doveva in tale questione operar sola 

Il sig. Guizot, ministro degli affari esterni : Si- 
gnori, la Camera ba già udito parlar molto di ta- 
le questione: in oltre, I’ opinione della Camera si è più 
volte manifestata. Non vorrei dunque ripigliare le co- 
se fin dall'origine. Il valore del trattato del 1840, il 
valore della politica seguita dopo quel trattato fino al 
1844, tutto ciò fu discusso, terminato. Vorrei dunque 
riprendere la questione solo dal punto in cui ell’ era 
nel 1844, al momento della gran discussione che se- 
gui nella Camera dei deputati. 

Vorrei esaminare per qual ragione il governo fu 
condotto a deviare, fino ad un certo segno, dalla politica 

neutralità , che abbracciata aveva col trattato del 
1840. La neutralità, in tal materia, è il diritto comune; 
* un dovere, rispettare l'indipendenza degli st 

Avevamo, d' altra parte, cagione di credere che la 
contesa fosse per terminare da sé, o per la sconfitta 
d'uno dei due partiti, o per una transazione fra essi. 
Uno degli onorevoli preopinanti stupivasi ieri che il 
Rorerno concetto avesse tale speranza, ch' ei non a- 
Vesse preveduto che la contesa da sè non termine- 
rebbe. Quell'onorevole pari ba detto che gli avve- 
nimenti ci avevano dato torto. Vero; ma il governo 
doveva pur sempre aspettare, a veder se la contesa 
terminasse da se, 

Saint Priest: Domando di parlare. 

+ Come diceva; la neutralità e il 
diritto comune. Non convien uscire da tal diritto co- 
mune, entrar nella politica d'eccezione, se non dopo 
aver fatto pruova di tutti i mezzi di rimanere nel di- 
ritto comune. So che vi sono politiche più impazienti, 
più imprudenti. le quali pensano che si debba siu 
dalle prime appigliarsi a’ mezzi estremi. Per me, non 
sono di quest avviso; tengo parchè si perseveri, quant" 
* possibile, nella buona politica del diritto comune. 

Vediamo dunque che cosa avvenne nel 1844 e nel 
1545, e in che cosa ha dovuto modificarsi il contegno 
del gabinetto. Il primo fatto che accadde è la prolun- 
gazione dello stato delle cose, prolungazione, per dir 
così, indefinita ; il secondo fatto, di c parlato 
ieri un po' alla leggiera, sono le petizioni de' Francesi 
neutrali , i quali chiesero che si facesse fuire una 
condizione di cose per essi funesta: senza che, se ne 
sarebbero assunto l'iucarico eglino stessi, e avrebbero 
preso partito per Oribe, che assediava Montevideo, 

Quelle petizioni eran molte. Il numero di que" 
Francesi, lanto in città che in campagna, i quali sono 
rimasti estranei alla legione, è molto più considerevole 
di quello de’ Francesi che presero le armi. La minacci 
di vedere una guerra civile tra’ Francesi era propria 
a farci riflettere. 1l console, come avete potuto scorgere 
me’ documenti per me deposti, riusci durante un certo 
tempo à impedire che tal nuova guerra civile divam- 


i 


74 dol 


passes ma mentre pur annunziava ch 

riuscito, diceva che quella guerra ci 
Le petizioni del 1844 si rinnorarono 

odo da'giornali che nel 1845 nuove petizioni 


avevano le armi. 


Il nostro terzo motivo è l'arrivo d'un p'enipoten- 

il signor marchese d' Abrantes , 

ziario del Brasile , il signor ues 
i di cose, 

1 pregiudizio che cagionava al Brasile tale stato ý 
e la sua disposizione ad intervenire. Abbiamo dunque te- 
muto un’ intervenzione straniera, o da parte del Brasile, 
o da parte dell’ Inghilterra. Or non ci conveniva che 


incaricato sporre a'gorerni 


seguisse colà un' intervenzione, 


masti estranei; ed ecco perchè ci siamo risoluti a 


prendervi parte. vu 

Noi non abbiamo nessuna. voglia d' 
affari delle altre nazioni ; 
politica generale. La buona e regolare politic 


noi, è il non intervento. E però, motivi nuovi, sorti 
i dalle 


rive stesse della Plata, ci determinarono a modilicare 
il contegno nostro, ed a sostituire alla politica di 


nel 1844 e nel 1845, motivi locali, e deri 


neutralità la politica di mediazione armata. 


Ora che la cosa fu ammessa, che i fatti furono 
della mediazione armata , 
risoluta tra la Francia e l Inghilterra ? E' non era 
quello di prender partito per la tale o tele fazione 
noi intendiamo di 


sposti , qual e lo scopo 


teriore delle rive della PI o 
ere pienamente estranei ad ogni querela interiore. 
Lo scopo unico , che ci siamo proposto, quello è 

proteggere ellicacemente gl interessi de’ Francesi 


quel paese , così di quelli che partono di Francia, 


come di quelli che dimorano sulle rive della Plat 
Desideriamo , in una parola , che la protezione sia 
perfetta , e speriamo condurre le parti guerreggianti 
€ tal risultamento con una transazione. 

Ci preme altresì mantenere l'indipendenza della 


repubblica dell'Uraguay. E a questo proposito dobbiam 


dichiararci circa il senso del trattato conchiuso , nel 
1840, e di cui il signor conte di Saint-Priest ba ieri 
parlato. 

Il testo di quel trattato dice esser inteso « che 
il governo di Buenos-Ayres conlinuerà a considerare 
come uno stato appieno indipendente la repubblica 
dell’ Uraguay, ne" termini della convenzione conchiusa, 
il 27 agosto, con l’imperatore del Brasile. » 

Il significato, che diamo a tale trattato, è che la 
repubblica di Buenos-Ayres è obbligata a rispettare 
P indipendenza dell’ Uraguay ; ch'ella non può a sé 
aggregarla, ch'ella non può farne una sua provincia; 
senza però che le sia tolta di far guerra all' Uraguay; 
se il richiede -P onore o la sicurezza della repubblica 
Argentina. 

Se dunque vedessimo il governo di Buenos-Ayres 
invadere la repubblica dell'Uraguay per impadronirsene, 
avremmo il diritto di dirgli: Voi mancate a’ vostri im- 
pezni, e noi siamo in diritto di richiamarcene. E questo 
diritto eserciteremmo. Ma quando accadra che sorga 
fra Buenos-Ayres e l' Uraguay una guerra ordina 
null avremo a dire, e non dovremo immischiarcene. 
a mediazione della Francia e dell’ Inghilterra 
ebbe dunque per iscopo di ristorare la sicurezza del 
commercio e del soggiorno de" nostri connazionali su 
ciascuna delle due rive della Plata, e d'assicurare l’in- 
dipendenza della repubblica dell’ Uraguay. 

Determinato cosi lo scopo della lor mediazione , i 
due governi si accordarono circa i mezzi. Essi cre- 
dettero prima di dover usare i mezzi pacifici, valen- 
dosi dell'influenza loro su ciascuna delle due parti, 
poichè non contiene aver ricorso alla forza, se non 
quando i mezzi pacifici tornarono vani. 

Questa ragione persuase un tentativo presso Bo- 
sas; il quale tentativo non essendo bastato a fa 
ottenere l'esito che speravamo , abbiamo dovuto met- 
ter mano ad altri spedienti. Ma non abbiamo voluto 
ritornar nella via che avevamo presa nel 1840; non 
abbiamo voluto essere accusati di partecipazione alle 
loue interiori. 


1 due governi non istimarono quindi di dover 


usare se nou merzi marillimi: l'esperienza ba dimo. 


strato ch' era possibile indurre per tal forma i due st 
ti alla necessità d'una tranzazione ; quest’ è il siste 


erirci negli 
la non è questa la nostra. 


à y 


era in tal intento 
le era imminente. 
pel 1845; 
Francesi 


furono stese, e che parecchi di que’ Francesi impugnato 


Il ministro dice che, già fio dal 1838 


eds 
Francia si manifestava con calore una p ui 
per la repubblica dell' Uraguay, i| t» 


ino dominava, ed inspirava una certa gi 
fidenza contro l'intervenzione straniera. 

1 governo, ei continua, non volle incorrer, | 
nuovo in tal inconveniente, in tale pericolo; non mi 
le neppure implicare il paese fuori della questione p, 


non dee limitarsi a operare ; ella dee 


Ci dolse uscire della nostra neutralità; p, 4 
biamo creduto che gli avvenimenti, successi dal (jj, 
in qua, rendessero necessaria una modificazione gi 
la politica della Franci = 

Noi abbiamo statuito i nostri mezzi d'azione, | |, 
miti ne’ quali dovevamo contenerci. E ciò appunto y 
ho sposto. Sono obbligato a non andar più oltre; g 
rò soltanto che mi sembra impossibile che, comen, 
ch'esse banno insieme concertati, la Francia e], 
ghilterra non vengano a capo di ristorare la pu 
sulle rive della Plata. ( Benissimo ! benissimo !) 

Dopo una breve risposta del sig. conte di Sain, 
Priest, il quale sostiene che non accadde nessun fy 
to nuovo alla Plata, che la condizione attuale del; 
cose colà è assolutamente la medesima che nel 5; 
e che cangiato è soltanto il contegno del ministero” 
il paragrafo 6.° è messo a’ voti ed approvato. 

Jl presidente: Qui dee trovar luogo il paragn. 
fo addizionale, proposto da’ sigg. conte di Montale. 
bert e duca d'Harcourt. Tal paragrafo è così concepit, 

« Sapete, sire, che la giustizia è la garantia pig 
sicura della pace, e V. M. non dimenticherà ce; 
che, fra le nazioni anticamente alleate alla Francia, 
ne ba una, la cui esistenza fu solennemente guare. 
tita da’ trattati. » 

Tocca parlare al sig. duca d' Harcourt per isg). 
gere la sua proposizione, 

Il sig. duca d' Harcourt: L'emenda, che ho | 
onor di sottoporre alla Camera di concerto col sig. jj 
Montalembert, è la ripetizione di quella ch'ebbi gia 
P onore di far introdurre nel suo indirizzo gli anui 
precedenti, 

La Camera ne conosce i moti 
re che una protesta in favore della Polonia presenta 
oggi un nuoro grado d'opportunità, a cagione de 
fatti religiosi, che succedono in quel paese. 

Il sig. visconte Villiers du Terrage: Domani 
di parla 

ll sig. duca d Harcourt: Si è detto spesso che 
non era conforme alla dignità d'una grande nazione 
come la Francia rinnovare eternamente un volo sle- 
ed impotente. A coloro che usano questo lingug- 
gio, risponderò che disconoscono lo scopo e l'intei- 
zione che ci guidano. Ciò che vogliamo è lo stanzi 
mento d'un principio, è ch'ei non cada mai in pre- 
scrizione; né veggo in che ciò esser possa indegno 
d'una grande nazione. 

Le nazioni del settentrione dell’ Europa non fan- 
no esse, da dieci anni, riguardo alla Spagna ciò che 
noi facciamo riguardo alla Polonia ? Esse non voglio- 
iù che noi non vogliamo, aver ricorso alla for- 
che vogliono, e che par loro degno di esse, 
è manifestar voti pel trionfo d'un principio che a- 
mano, sopr'un'allro principio che non amano. - 

E quest’ è appunto ciò che noi facciamo da quin- 
dici anni in favore della Polonia ; e questo vi chieg- 
go di far ora, come negli anni precedenti. (Segni d 
approvazione. ) 

Il sig. visconte Filliers du Terrage crede non 
essere conforme al rispetto, cui è verso sè stessa ob- 
bligata una grande nazione, rinnovare eternamente ut 
voto infruttuoso. È oggidl certificato che la Franci 
terverrà efficacemente in favore della Polonia 
la sua nazionalità ; è quindi venuto i 
momento di tacere su questo particolare. Per parte 
mia , dice terminando l'oratore, darò ancora quest 
anno il voto per l'emenda, che si propone alla C+ 
mera ; ma la sarà l’ultima volta, 

ll sig. barone Carlo Dupin: Avrei dato il roo 
in silenzio quest’ anuo , come i precedenti, per le 
menda che vi è proposta, s' essa non avesse incon- 
trato obbiezioni. Ma, dopo le osservazioni preseutile 


j ma debbo di. 


sto proposito : « Ecco un altro uomo immoru 
si laguesà della pietra, che gli cade sul capo. » 


Anticon COMUNICATI. 


Per la solenne inaugurazione del gran Ponte sulla Laguna, || La 
lungo il tronco di Strada Ferrata da Venezia a Vicenza. || poss 


Soxrrro, 

Famosa e grande sin dai di che nacque 

La reina del mar sul mar sedea ^ 

E più che schermo, nobil fregio d'acque, 
„Quasi manto regale, Ella si ica. 
E da’ suoi mertar Le piacque 

censi qual sovrana e Dea, 

grido de! suoi fasti tacque, 

jue, mai né sol splendea. 


Oggi la man, così le stringe al seno, 

Che tuto il lor destin dal suo dipende. 
O Voi, che Oceano bagna e il mar Tirreno, 
L'opra che bella sovra il mar si steude, 

Venite, o genti, a visitare almeno. 
A. Soros’. 


ARRIVI E PARTENZE. — .Vel giorno aa gennaio 1846. 
Avrivati. Da TTE : Y signori: Massaroui cav. Rocco, 


e che non y di Toscana — Laugier Edoardo, negoz. — Gabriel Carlo, 


dou. in medicina, di Breslavia — Dalla Volta Abramo, negoz. 
di Mantova — Bordiga Lorenzo, idem di Torino — Ue: 
dislovich Antonio, idem di Albona — Da Pasor4: Sgarzioi 

di Pesaro — Da Prsora: Mezzani dott. 
Da Tariso: Bidasio lmberti Defendente , 
i Bergamo — Bolzan dott. Giuseppe, possid: 


© negoz. 


e avv. — Da Miane, Douche cento 
Fear e se ^ eodoro i esu 

, Partiti. Per Vigspa : 1 siguori: Ai 
tonio — Per Borana: Schiackier Francesco Q^ ore AT 
Per Vanoi T 


Mantorani dott. Bartolomem id. 
— Per Fragszs: Hiboulet Bartolommeo, nega. co Pus 
CEDE mu: 
— Per Tausrs ; Perry Pietro A. dou. 


queyFrancesco, gioiell. 
in medicina. S 


ESPOSIZIONE DEL 5$. 
S. Mansa Manparana 33, e 24, 


SPETTACOLI D'OGGI 
Guan Tuarno 
Tearao S. Sauma, Riparo. 


ia Venes Goldoni 
igi Duse, Il pranzo dei 120 alla Zuecco. S 
sonda: Uno scherzo carnevalesca. Serata a bencar del 
ioni Postumio Corsi, ý 
l. Cor diretta dagli aristi For 
rea ere dita dati rif 
pantomima Le modiste di Farigi. 
S Lr colle Marionette a S. Moisè Les n 
1 cial 
re ai iE patto infernale con Trufaldino an 
, Sulla riva degli Schiavoni, grande Serra; iglio di belve fe 
roc addimesticate, e con esse una bellissima iral 
——— 


Nell Estrazione delP I. R. Lotto, seguita il gior 
no 21 gennaio 1846 in Ferona, adoro i segue” 


di numeri: 
84 31 41 97 26 
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stessa ob- 


1o il volo 
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s du Terrage, non posso lasciare d'ad- 
del mio voto, 

Non consento nell’ opinione del sig. Villiers au 
Terrage, e credo che mai non fu momento più op- 
portuno ad inserire nel vostro indirizzo un voto 
favore della Polonia. Dacchè sussistono i trattati, che 
l'emenda del sig. duca d' Harcourt ricorda, una sola 
mazione, la Francia, fece voti per la loro osservanza 
in favor di quella sventurata e altre nazio- 
ni rimasero osinate in silenzi 

4 Qui l'oratore, considerando lo stato della Chie- 
sa caliolica in quella regione, è d'avviso che altre 
voci generose si nno d' ora innanzi a quella del- 
la Francia, e dichiara di sostenere con tutta la for- 
za dell'animo suo l'emenda proposta. ( Benissimo ! 
benissimo ! ) 

li sig. Villemain: Un voto tacito e unanime mi 
sarebbe paruto preferibile ; ma poichè un’ obbiezione 
fu messa innanzi, è necessario non lasciarla senza ri 
sposta. Non insistere ora, sarebbe ritrattarsi. ( Benis- 
simo ! benissimo ! ) 

E però, finchè le parole uscite dalle due Came- 
re abbiano la lor salutare influenza, e l'effetto che si 
congiunge alle decisioni d'una grande nazione, pre- 
dico che quelle parole non cesseranno d'essere ri- 
prodotte. Qui la dignità è nella persistenza. ( Movi- 
mento d' adesione. ) 

Credo che tal manifestazione non debba aver 
nulla d’offensivo e d'ostile; ma dobbiamo ripeterla 
sempre , oggidi specialmente, quando sembra dover 
ella assumere una qualità più persuasi 

Un sovrano, cui un uomo di stato diede, in que- 
sto ricinlo, la lode d'essere giudizioso e coerente, è 
andato ad onorare in Roma la maestà disarmata del 
pontefice. Ha in ciò alcun che di grande e di avven- 
turoso. Spero che da tal sbboccamento, da tal senti- 
mento di rispetto, recato da si lontano, uscirà qual- 
<osazdi buono e di salutare, tanto pel culto cattolico, 
che per li culti dissidenti. Spero che ne uscirà un 
principio, la libertà delle religioni e de’ culti; libertà 
che renderà più sopportabile la privazione o il diffe- 
rimento delle altre. ( Benissimo ! benissimo ! ) 

L'emenda è approvata a voti unanimi. Essa di- 
verrà il paragrafo 7.° dell’ indirizzo. Si passa quindi 
a discutere il paragrafo 8.*, che concerne gli avveni- 
menti dell’ Algeria. 

barone di Crouseilhes presenta diffuse 
considerazioni sulla colonizzazione dell' Algeria. Ei di- 
ce esser questa una impresa grande e degna della 
Francia, ma necessariamente lenta e piena di di 
coltà. Ei cita quant' accadde al Canada, a S. Do 
£0 ed in tutli i paesi ove si piautarono grandi colo- 
nie, e dichiara che darà il voto pel progetto d'indi- 
rizzo. 

N sig. Pelet ( de la Lozère) è d avviso che 
contegno assunto nell’ Algeria non sia quello che 
appartiene al capo d'un es i, 
un paese nel quale si ba l'intenzione di dominare. 

Dicevasi che la conquista d' Algeri, cominciata 
nel 1830, sarebbe compiuta dal 1840 al 1845, e, Ñ- 
dando in tal i partì di 
to, quando il ric 
doveva quasi inevitabile, 

Nelle considerazioni, che presenta sullo stato di 
quell’ occupazione , l'onorevole oratore insiste sulla 
condizion sanitaria dell'esercito d'Africa, e si lagna 
dell'aumento delle malattie, il cui effetto € un’ enor- 
me uzione dell’ esercito. 

N presidente: Tocca p 
la Mosliowa. 

Il sig. Pelet ( de la Lozère ) : Piglio nota del si- 
lenzio serbato dal ministero. 

H sig. Moline di Saint-Yon, ministro della guer- 
ra: Chieggo di parlare. Signori, si & detto che le 
malattie crescono in Algeria. Rispondo che quelle 
malattie vanno, per lo contrario, diminuendo. Nel no- 
stro esercito, v'era 1 malato in 9; ne ha ora 1 in 
12, ed anzi, in alcune provincie, 1 in 16. 

II sig. Pelet ( de la Lozère ): Certo è che, quan- 
do si moveva lamento dell insufficienza d'un esercito 
d’ 80,000 uomini, si diceva che quasi la metà di que- 
gli uomini era resa inutile dalle malattie. 

Il sig. principe della Moskowa: Vengo ad oc- 
cupare la Camera della nostra condizione rispetto al 
Marocco. Non esaminerò se i falti provino che i miei 
mici ed io abbiamo avuto ragione d' impugnare il trat- 
tato di Tangeri, se le nostre previsioni furono giu- 
stificate. Mi occuperò unicamente del presente e del- 
Y avvenire. 

Alcun tempo fa, una grande perturbazione si ma- 
nifestò nella provincia d' Orano. Tribù numerose, del- 
la fedelta delle quali credevamo di potere far capitale, 
si levarono in massa, ed inalberarono lo stendardo 
della rivolta. Tosto, le nostre truppe si mossero, coa- 
dote da abili capi; e tuttavia , iu parecchi siti della 
provincia d' Orano, il disordine non è cessato : in al- 
cuni, stiamo anzi sulla difesa. Infine, le ultime 
zie sono tutt altro che tranquillanti. 

Simili fatti son proprii a destare la sollecitudine 
e l'inquietudine di tutti coloro, che si preoccupano 
in sul serio dell'avvenire della nostra conquista, che 
sentono per li destini dell’ Algeria una simpatia vera. 

Oggidi, di che si tratta? Convien mettere ordi- 
ne a lale stato di cose; convien mettere al coperto 
la provincia d' Orano. Ecco il problema da risolver- 
si; quali sono i mezzi a ciò acconci? —— 

Il sig. ministro della guerra ba dichiarato alla 
Giunta che vigorose provridenze slale erauo prese. 


lare al sig. principe del- 


Le truppe furono aumentate, ed Abd-El-Kader sarà 
inseguito, se occorre, fin nel territorio del Marocco, 

Se le ostilità 
rocco, confesso, ho nel valore de’ nostri 
soldati, e per conseguenza nell’ esito della guer 
ma debbo dire che, per isperare che tal nuova cam. 


pagna sarà fortunata, avrei bisogno che mi si essicu. || 


Tasse aver ella a [orsi in condizione diversa allato 
dalla precedente. 

L'anno scorso , il governo ha troppo confidato 
nel prestigio delle nostre vittorie; non comprese che, 
a spaventare il Marocco, era necessario altra cosa che 
strepito : poichè il cannone d' Isly non fu udito nel 
centro del Marocco. 

Che cosa converrebbe fare quest'anno? Quanto 
siamo stati magnanimi dopo la nostra vittoria , tanto 
ci converrebbe esser severi, inesorabili ora 

E pi utto , im 
couto della condizione e dell'estengion del potere dell’ 
imperatore Abderrbaman. Il governo vi ba detto in 
altro tempo ch'ei considerava quell’ imperatore come 
poco saldo sul suo trono, e poco potente su’suoi sud- 
diti, 1o credo che quest’ asserzione non sia punto fon- 
data; ch'ella sia, per lo contrario, appieno smentita 
da' fatti. 

Quest è importante ; poichè, se, dopo nuovi fatti 
d'arme, si negoziasse sopi” una tal base, che cosa ac- 
cadrebbe? Che non si esigerebbe dall' imperatore ch'ei 
ci assistesse nell' inseguimento d’ Abd-El-Kader, e che 
saremmo obbligati d'inseguirlo noi soli 


menti, qual probabilità avremmo d'essere più fortu- 
mati sul tei rio marocchino ? 

Ho detto nou esser vero che Abderrhaman eser- 
citi un potere controverso ; aggiungo che, s'ei temes- 
se qualcuno , ei non sarebbe Abd-El-Kader. Ha nel 
Marocco un gran numero di famiglie, fra le qui 
sceglierebbe di preferenza un imperatore, nell'ipotesi 
della caduta dell’imperatore attuale, prima di pensare 
ad Abd-El-Kader. Ha in oltre un più sicuro motivo 
d' esclusione contro quest’ ultimo; ed è ch’ ei non ap- 


partiene alla congregazione religiosa , nella quale, in 
Ogni tempo, i Marocchini scelsero |'imperator loro. 

s alla Gin fine, se Abd-El-Kader avesse la pretensio- 
ne che gli si altribuisce, sarebb' egli forse legato d'a- 
micizia col figlio dell’imperatore medesimo, coll'erede 
presuntivo del trono, cui pretendesi ch'egli agogni? 
Non ha qui ombra di verisimiglianza. 

Non è dunque giusto dire che Abderrbaman è 
geloso d' Abd-El-Kader; io dico, io, che, non ch'es- 
serne geloso e tenerlo, egli è suo amico, e che ne 
tentativi fatti contro la provincia d' Orano, egli fu suo 
complice. 

L'onorevole pari vede la pruova di tal asserzio- 
ne ne’ frequenti commerci avati da Abd-El-Kade 
prima della sua alzata d’ insegue, con la congregazi 
ne di Muley-Cosed, ordine religioso musulmano, di cui 
Bu-Maza fa parte. È certo che quella congregazione 
fu, fin dall'origine, informata dei disegni dell’ emiro; 
e siccome ell' e in frequente comunicazione col gove 
no e con l’imperatore, è assai improbabile ch’ essa non 
glien' abbia detto niente. 

Credo dunque, dice continuando l'oratore, che 
adoperiamo con grande imprudenza , allettando nell’ 
animo una cieca fidueia riguardo all'imperator del Ma- 
rocco. 

Per provare i suoi buoni sentimenti, si fe molto 
valere l'ambasciata, ch'ei spedi in Francia. Chieggo 
la permissione di dire alcune parole su questo par- 
ticolare, 

Lungi da me il pensiero di voler contrastare la 
capacità e l'al 
mano; ma in fine, non posso tenermi di dire esser 
ammesso fra le popolazioni musulmane che non si sce- 
glie mai per le missio, se non persone d 
una certa età. ( Oh! oh! Vive rimostranze al ban- 
co de' ministri.) 

"Torno a dire, non revoco punto in dubbio le 
alte qualità del inviato marocchino ; ma, ammettendo 
il suo merito personale, ho il diritto di far osserva- 
re che ba nel Marocco un gran numero di personag- 
gi più ragguardevoli. (Rumore.) Onde si avrebbe po- 
tuto eleggere a tal missione, od il governator di Tan- 
geri, ch'è in relazione continua con le nazioni cri- 
stiane, od il governatore di Mogador, ch'è presso a 
poco in una simile condizione. 

Terminerò supplicando il governo , qualunque 
sia il contegno ch'egli abbracci, a non perder di vista 
la condizione di quelli fra’ nostri infelici concittadini, 
ch'ebbero a patire pe' bombardamenti di Tangeri e 
di Mogador. Si dee loro un risarcimento , e’ fu loro 
promesso; non convien che lo aspettino indefinita- 
mente. 


trussero 


Cartagine. 
L'onorevole pari cita alcuni altri esempi storici, 


e continua : L'occupazione perfetta non è dunque un 


| sistema ; è, ripeto , una necessità. Per pacificare, per 
{| colonizzare un paese, uopo è conquistarlo, e con- 


quistarlo în modo d'ffinitivo. 

L'oratore si duole delle insinuazioni scandalose, 
con le quali, in occasione degli ultimi avvenimenti , 
la stampa cercò di spargere la discordia fra ii gover- 
natore dell’ Algeria ed i suoi luogi ll gover- 
natore rispose com'ei doveva a tali calunnie. Si par- 
lava poc'anzi d'un combattimento, in cui egli aveva 
mancato di cavalleria ; quest'è ch'egli aveva disposto 
d'una parte della sua a vantagg rale, verso 
cui gli s'imputavano sentimenti indegni dell” animo 
francese, 


L'onorevole pari termina insistendo sulla neces- 
sità di proteggere le popolazioni, che non lasciano vo- 
lontarie i possedimenti francesi per ritirarsi nel Ma- 
rocco, ma che vi sono tratte dalla forza. 


ia scoraggiamento ; noi siamo forse, egli 
dice, più viciui allo scioglimento di quel che pen- 
siamo, 

L'oratore loda il sistema militare seguito in A- 
frica; quel sistema è ottimo per fondare e mantene- 
re la dominazione della Francia, Dopo aver reso all 
esercito la dovuta giustizia, egli scongiura la Camera 
ed il paese a mostrare tutta la perseveranza necessa- 
ria ad uno grand impresa, a non rifaggire da sacrifizii. 

L'avvenire ci appartiene, egli esclama, e quest" 
è qualche cosa; è molto per noi il possedimento dell” 
Algeria; è molto per noi la nostra potenza nel Me- 
diterraneo: è già in ciò un compenso a' nostri sacrifizii. 

Il seguito della discussione è protratto al domani. 
SVIZZERA — Ticino 
ione dell’11 il Gran Co 


iglio ammise, 
uti letterari. 


i qualsiasi denominazione , 
attualmente esistenti per fondazione d'interesse più o 
men generale. I medesimi sono soggetti alla sorveglian- 
za del Consi; cantonale di pubblica educazi: 
della sua Commissione dirigente : 

si estende alla ricognizione dei 
direzione dello stabilimento ed all'istruzione rela 


ma di studio; alla visita ed ispezione dello stabilim 

to. Presso ciascuno stabili di pubblica istruzio- 
ne vi sarà una Commissione di sorveglianza da for- 
marsi dal Coi 
trattandosi dei se 
delle rispettive condi; 
aso con quelle pede 
gerenza. 


cordo al 
vessero legittima in- 
(6. P., 


La Gazzetta Ticinese ha quanto segue: « Il 
Gran Consiglio del Cantone Ticino ha preso a ven- 
' la nota legga sulle corporazioni religiose , leg- 
ge, come si sa, la quale non solo ha provocato vi- 
rimostranze delle podestà ecclesi 
riori e del clero, ma ba ancora contro 
un numero notabile di citt 
ndenza si è di porre le dette corpori 
il sindacato quasi esclusivo della podestà civile con re- 
strizioni ed oneri che inceppano ed incagliano le vo- 
cazioni al chiostro fra la gioventù. La legge venne in 
gran parte approvata nelle adunanze del 14 e del 15. » 


GERMANIA 


macchina per comporre nell’ arte 
, E. L. Tschulik, la vigilia del S, Na- 
tale ha ricevuto un sorprendente regalo dal di là del- 
P Oceano atlantico, e con eió una evidente e sonan- 
te prova dell’ estensione geografica del 
niversale Una persona dimorante a 30 miglia di qui, 
in relazione di commercio con una casa di una del- 
le più grandi città marittime degli Stati-Uniti, gli por- 
tò in tal giorno l offerta in iscritto di 50,000 dolla- 
ri per un esemplare della sua macchina , perfetto in 
modo da potersi adoperare. L' inventore è invitato di^ 
nella prossima primavera a Londra colla sua 
macchina, ove, fattane la prova, toccherà la metà del- 
la somma in contanti, e l'altra metà gli sarà pagata 
entro 5 anni per rate, nel più sicuro modo guarenti- 
te. Di questa stragrande offerta è motivo I immen- 
sa quantità di giornali che pubblicausi negli Sta- 
ti-Uniti , come anche gli elevati salarii che ivi pre- 
lendono i compositor, e la poca abilita in generale 
di essi. 


In un articolo, che parla dell'esercito austri. 
comparso nella notissima Gazzetta Illustrata di Lipsia 
il 29 novembre 1845 N. 126, troviamo un passo che 
tocca auche delle Guardie Nobili, e nominatamente 
della Guardia Nobile Lombardo - Veneta, Eccone la 


versione: 
« Le Guardie non appartengono nell’ esercito au- 
riaco alle truppe di campo, ma hanno in ispecia 
« lità V onorifico incarico di custodire e difendere le 
« auguste persone dell’ Imperatore, dell Imperatrice, 
“ come tutta in generale l'augusta Famiglia, e insieme 
m di accrescere nelle pubbliche funzioni il lustro del- 


Nu la Corte. Ad esse appartengono : 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


tima Guardia Nobile degli Arcieri, com- 
» posta di ufficiali per lungo servigio benemeriti: 2.° 
« La Real Guardia Nobile Ungherese: 3.° La'Real 
« Guardia Nobile Lombardo Veneta. In ambedue que- 
# ste Guardie v soltanto mobili gio- 
Ì # vani delle loro rispettive nazioni. La nobile gioven- 
* tù ungherese e la nobile gioventù lombardo-veneta 
« riceve negl' istituti d' ambedue le Guardie anche u- 
| « na educazione militare, a fine di abilitarsi dopo, 5 
«anni di servizio alla Ungheresi ) e 
#4 anni (pegli Italiani) vlüciali, 


* La Real Guardi 
wita recentemente nell’ anno 1840, nell’ incontro 


; ione di S. M. in Milano, e al primo 
|] « Capitano di esse, il generale d'i a 

ü ^ Bertoletti, appartiene il merito di averla, e co 
| 


Nobile Lombardo. V. 


tiglieria Barone || 
oi 


& consigli e coll'animato suo zelo, posta in condizione 
= da potere non solo pel lustro esteriore gareggiare 
| i = con le altre Guardie, ma altresi venire conside 

i 

j 


« quale uno de' più distinti istituti di educazione 
« della Monarchia. + 
H - 
ll Leggesi nella Gazzetta Universale, in data 
Vienna, 15 gennaio : « Dopo aver avuto per parecchi 
f giorni un freddo insigniticante di 4 a 5 gradi, a u 
| lraito esso cedette di nuovo iu guisa, che godiamo di | 
| un tempo maguiico. leri (11) avevamo al sole 10 
a 12 gradi di caldo. A nostra memorie, sono molt an- 
ni che non s'ebbe un inverno uguale a questo. » 
entssia — Berlino 9 gennaio. 
Leggesi nella Corrispondenza particolare del Jour- 
nalde Francfort : « Pare, anche secondo avvisi ulli- 
ciali, che alcune comuni i di una missione stra- || 


| n meno che le indagini della polizia e dei 
| tribunal 

| 

| 


abbiano dimostrato che le mene rivoluzio- 
narie del erandueato di Posen minaccino , coll’ aiu- 
ieri, di estendersi fino al ten- 
mano sulle fortezze della 
Graudenz. Lettere giunte ieri || 
da Thorn confermano la ni a grande 
quietudine riguardo alle disposizioni di precauzione i 
piegate dalle autorità. In tutti i casi, queste appren- 
sioni e le disposizioni stesse non paiono stranie- 
re al fitto, perchè le contrade boschive e palu- 
dose della frontiera tra Gollub e Strasburgo dal lato 
della Prussia, e tra Dobrzyn e Mlawa dal lato della 
Polonia, servono di ricetto sd una quantità di ladri e | 
masnadieri, che sembrano sempre pronti a far causa 
comune coi perturbatori e colla gente involta nella 
l congiura del granducato di Posen. Per cui gli sguardi 
del pubblico sono particolarmente rivolti verso le città 
di Thorn, situata sul punto ove la Vistola entra nel 
territorio prussiano , come pure sulla Drewenz, che 
alla distanza di un mi 
forma qui, sopra un' estensione di alcune miglia, la 
frontiera naturale e politica della monarchia. La città 
di Thorn, altre volte piazza forte di terzo ordine, è 
divenuta una considerevole fortezza dacchè appartiene 
alla Prussia. Essa ba una numerosa guarnigione, ed 
è abbondantemente munit che fa uopo per ri- 
spingere efficacemente qualunque tentativo di rivoli 
Ji colonnello di Reichenbach è comandante di quella 
fortezza. » ( G. Pr. di Mil.) 


Serivono da Thorn, in data 7 gennaio, che furo- 

i cannoni, che si erano piantati davanti Ja 
au guardia e la porta al fiume. Però credevasi che 
il presidio verrebbe rafforzato. Che non fosse vano 


to di avventurieri str 
tativo di un colpo 
M stola. di Thorn e di 


neta fu || 


je di chi non è più meritano desid 
| quella dei tuoi, poiché furono megli 


| cento sopra T 


ECROLOGI 
Venezia li 20 gennaio 1846. 
ina del 17 corrente ultima 


Gio: Battista Pizzolato di Schio. 
n opo breve mbenza, ei soggiacqne 
morbo migliare, fra i conforti di nostra aug: 
gione, nella fresca età di 38 anni. Ottimo figlio e fra- 
tello, integro negoziante, amico sincero, caldo E 
dino, pietosamente liberale verso i poveri, affabile e 
schietto senza distinzione con tulti, se lasciasti ahi! 
troppo presto una vita cara a Dio ed agli uomi 
pure nell amarezza, colla tua famig] 
obbero. Che se i pregi del cuore e della men- 
io e ricordanza, 
rari che comu- 
va, lacrimabile ed onorata. 

L’ amico 


L'ora sesta ai 


Di, sarà sempre per noi 


TGNBARDO-TENETI, 


AVVISO, 

Azionisti che, giusta l'avviso 
aprile 1843, col gioruo 31 gennaio [846 sono ob- 
ti al pagomento della rata semestrale del 6 per 
aporto nominale dei singoli Certificati, 
sotto la comminatoria della perenzione dei medesimi 
portata dal è 8 degli Statuti sociali. 

All'atto del versamento verranno imputati gl' in- 
leressi a tutto gennaio 1846, in ragione del 4 per cento 
all'anno sulle somme finora versate. 

I versamenti si possono fare, tanto presso l'Uf- 
ficio delle due Sezioni Direttorie, iu Venezia a S. Luca 
Palazzo Loredan, in Milano contrada del Monte N. 
1261, quanto presso l Agenzia G. G. Schuller e com- 
pagno in Vienna, e l'Agenzia G. C. Baur in Augu- 
sta; queste sono autorizzate ad esigere un correspel- 


Si ricorda ai sigg. 


| tivo, non maggiore la priwa del 1/2 per cento, Ma se- 
| conda deli’ 1 per cento, sull’ importare del versamento. | 


Gli originali Certi nuo a quest uopo 
essere prodotti, unitamente a nota in cui sieno espo- 
sti i numeri di ciascheduno essi. 

Venezia 5 gennaio 1846. 


- 57. LA DIREZIONE 
del Veneto Monte di Pieta e Cassa Risparmio. 
Approvato dall’ Eccelso 1. R. Governo, con suo 
ossequiato Decreto 19 dicembre 1845 N. 51044-1736, 
ibbassato colla rispettata Deleg: Ordinanza 31 d. 
m. N. 27867-2789, il progetto di costruzione di nu- 
mero quattordici invetriate, e di otturazione di nume- 
ro selle sopraflinestre, lavori tutti occorrenti a questo 
Stabilimento, e da delibe 
a breve termine, 
Deduce a pubblica notizia: 
I. Che l'asta sarà tenuta nel giorno 23 del p. 
v. fbbraio, alle ore 11 a. m. nelle stanze di residen- 
za della Direzione dell’ Istituto, e deliberata al miglior 
offerente, escluse le migliorie fuori d'aste, e salva la 
superiore approvazione. 
ll. Che non saranno ammessi all'asta se non se 
imprend tori, od artieri patent i 
ti dalla Direzione. 


| 

j timore d'una sollevazione, lo provano le prese di- 
| sposizioni. Se poi dovessero farla i Polacchi, ed essi 
| 

I 


soli, è un'altra questione. (6. U.) 


REGNO ni winrexneno — Slullgardt 16 gennaio. 
Lo stato di S. M. è sodisfacentissimo: la tosse di- 
minisce, le forze sono in continuo progresso Il pros- 

| simo bullettino a posdomani. (G. U) 


| eeaeee 

RECENTISSIME. 
Fenezia, 13 ore meridiane 

di Parigi, del 17 


i « La Camera dei pari, dopo una diseussio- 
| ne di sei di, venne finalmente ieri al voto finale del- 
pi P indirizzo, ch'ell approvò con 120 voli contro 3, Si 


domanda a cie abbiano servito tulti i discorsi prof- 
ferili da nobili pari, poich' e non produssero nessun” 
tenore d'esso indirizzo. Nella sessione d’ 
isiro delle finanze fece osservare, che 
lese non è gravoso come quel della 
ciò avviene perch e' non comprende le spe- 
se dell'istruzion pubblica, delle pubbliche costruzio- 
ni, dell'interno medesimo, e molte altre ancora. » 
i lel 17 gennaio. Cinque per 100, 
aperti 120 si 421 10. Tre per 1 i 
83 00, chiusi 82 90, PIRA 
Consolidato inglese del 16 


Borsa di Parigi 


io, 94 18 14. 
Teatro driistico e Meccanico Francese 
posto sulla Riva degli Schiavoni Terzo Casotto. 
Parigi in miniatura. — La difesa Eroica di Ma- |. 
Maravigliosi dei Quadri fon- 
che rappresenteranno le 14 stazioni della Pas- 


Incomincia alle ore 5 172 e 6 172. 


Prezzi: Primi posti cent. 75, secondi 50, terzi 30 i 


lle sette soprafü- 
lonachi occorrenti, sem- 


nestre, e di L. 1.25 pegl 
pre in ragione di metro. 
IV. Che dal prezzo di delibera verrà detratto P 
importo delle risulianti vecchie invetriate, in pente a 
Iastroni ed in parte a lastre ottangolari con piombi, in 
ragione di L. 2. 50 per metro, che rimarranno di e- 
sclusiva proprietà dell’ assuntore, 

. V. Che gli aspiranti dovranno premettere un de- 
posito di austriache lire duecentodieci, il quale ser- 
virà a garantia delle oferte, ed altro di lire 30 per 
le spese di Asta e di contratto, verso resa di cono, 
ostensibile alla parte a cui rimarra aggiudicata Time 
presa, che saranno uite a carico dell assuntor 
uno e l'aliro di questi depositi verranno restituiti 
tutti, dopo deliberata l'impresa, trenine al deliberatario- 

VI. Che saranno resi ostensibili il relativo capi- 
tolato, e la descrizione dei lavori da eseguirsi, a cia 
scheduuo aspirante ad ogni giorno, duria 1 cr 
d' Ufficio, presso la Segreteria dell’ Istituto, 

Venezia, 10 gennaio 1546. 
dt Direttore G. G anor. 


Provineia di Fenezia. Distretto di Portogruaro 
L4. R. Commissariato Distrettuale 
5 Rende noto: 
Che in derivazione all’ ossequiato Delegatizio De- 
greto 5 andante N. 25727-2706, viene aperto il con. 
corso ella Condotta Chirur; S 
di Portogruaro, coll’ anuuo 
cui strade principali, 
sono in buouo stato, 
no; contaudosi una 
delle quali N. 


rsi mediante pubblica sal 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


ASTA VOLONTARIA, 


Si porta a pubblica notizia, che nel giorno 5 
braio p. s. 1446, nello Studio del Notaio na 
D. Liparachi, situato in questa città in parrocchia q,« 
Marco, nella Piazzetta dei Leoni, si procederà col mo 
zo di Asta alla Vendita dei Crediti verso lo sig, 
Comuni ed altri, qui sotto descritti, per essere delip, 
rati al maggior Offerente, sotto le condizioni che p 
guono: i 

L Non sarà ammesso alcuno ad offrire senn 
previo deposito del 2 per cento del prezzo stili 
a cadaun lotto. : 

1L. In questo primo esperimento non avri jup, 
go la delibera, se il prezzo offerto non superi, og 
meno sia eguale a quello a cadaun lotto attribuito 

HI, Non avendo effetto la delibera come jy, 
resta fissato il secondo esperimento nel giorno 12 4,7 
lo stesso febbraio, nel quale si accetteranno offerte an. 
che inferiori al prezzo di grida, e sarà deliberato. 
così parerà e piacerà alla Commissione Venditric, 

IV. Il Deliberatario dovrà pagare entro giorni i 
da quello della delibera, in Valuta a Tariffa, elia Di 
Spiridione Papadopoli il prezzo dell’ acquisto, mer, | 
due per cento depositato. 


ice si trova in possesso, salto quanto sla espres, 
so nei sussegnenti Articoli VI. VII. e VIII 
VI. Appartenendo li Crediti, che vengono posi 
Vendita, ad un privato Consorzio, che va a son. 
gliersi dietro la realizzazione delle comuni attività, « 
riparto del ricavo, nessuna gar. 
viene prestata dal Consorzio stesso, nè collettivamen, 
te, né individualmente, da quelli che lo compongono, 
tanto per li titoli di proprietà, quanto per le dispo 
nibil 


VII. L' Acquirente per altro resterà investito di 
tutte le azioni e ragioni artenenti al Consorzio Ven- 
ditore sopra li crediti che saranno deliberati, e suben- 
trerà in tutti que’ Titoli e Cauzioni , che appartene- 
vano all’anterior Possessore, dal quale furono sena 
sua responsabilità al Consorzio stesso tramandati, 

, VIIL Tali Titoli e documenti cauzionali potran- 
no essere previamente ispezionali da qualunque 5 
plicante, dirigendosi allo Studio del suddetto sig. No- 
taio Liparachi, presso il quale si attrovano deposita- 
ogni giorno precedente all’ Asta, dalle ore 
iane alle 3 pomeridiane. 

Mancando il deliberatario al pagamento del 
prezzo offerto, come all'articolo IV, avra luogo il 
reiucanto a tutte di lui spese, danui, ed interessi. 

X. Tutte le spese posteriori alla delibera, civ: 
dell’ Istrumento od altro Atto di Cessione, Bolli, Vol- 
ture od altro, saranno a carico dell’ Acquirente. 
Elenco dei Crediti Pubblici, Provinciali, e Cumu- 

nali, che si pongono in vendita. 
Titolo 1. 

Diritti Regii, ossiono Jus di Palade , Osterie e. 

peril totale nominale di L. 431078.70. 
Titolo II. 

Cariche sotto il cessato Governo Veneto pel to- 

tale nominale di L. 301355.61. 
Titolo 111. 

Correrie sotto il Governo suddetto pel totale no- 
minale di L. 23523377. 

Titolo IF. 

Credito della Commissione Diplom. 
172414. 


s perl 


Danni recati in alcuni fondi del Mantovano di 
Militare Austriaco, per fortificazioni L. 75899.62. 
Titolo FI. 

Forniture di viveri per contratti col. Governo 
provvisorio di Padova per L. 204616.96. 

Titolo VII. 
e Mandati emessi dalla Deputazione 
Militare di Padova nel 1801, rimasti inestinti per b- 
253817.79, 


Titolo. VII. 
Fortificazioni Pr i 


o Titolo 1X. 
Fornitura 1814 agli Ospitali Milit 
per L. 157950,60, 


Cre 


Titolo J A 
ripetibili dalle Provincie per L. 148865.35. 
su Titolo XI. 
Debiti del Governo Veneto nella prima epo 
L. 23941390, 
Titolo XII. 
Trecento azioni della strada da Zurigo a Basilea 
, La Specifica generale delli suddetti Crediti tr% 
yasi nell’ Avviso a stampa già pubblicato, ed esiste 
te presso il suddetto Notaio Liparachi. 


APPIGIONASI. 

, « Due Camere cou Retrè sopra la Sali 
di S. Gio. Grisostomo ,' calle della Stu 
1657 rosso. Chi vi applicasse, si rive 


uti la casa stessa. 


Dalla Tipografia della Guzzetta Pri is 
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‘aneamente 
icietà Ven. 
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Sono posti 
Ya a scio. 
attività, e 
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lettivamen- 
pongono, 
t le dispo- 


avestito di 
orzio Ven- 
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ippartene- 
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ali potran- 
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mento del 
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Governo 
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Venezia, 
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Basilen. 
diti tro- 


esisten- 


AZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


SUPPLIMENTO N. 15 -- VENERDI 25 GENNAIO 1546 
EN c it i dem 
PARTE UFFIZIALE 


AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA. 
BBa. = È aperto il concorso all impiego stalile di So- 
atante boschivo presso II, A. Ispettorato delle cagna 
Asordo ( Provincia di Bellunu ) sl quale carico à annes. For pei enim 
o sal di n 400 moneta 'onvenzione, col 


di suna klafier p.v. per la e 11 dicembre 1845. 
di convenzione Ori Ul Segretario di Govern, Doss’ 
quanto alle diete ove si wati di missioni fiuri del Di- Segue specifica degli indicati stabilis — 
eso delle Miniere. Per le sue gite por entro il Distretto | cale Metropol tano di re perl l. Casa in calle del Fietr al civ. Y. 486, in cata- 
ice il Soprastante boschivo l'indennizzo norma'e per una | nel giurnu 12 marzo p. v. amo peso le RL scuola maggiore |4to al X. 243, culla cifra di estimo di L hy 12, locata a Mà 
maschile di Rovigo, we la R. Scuola normale di [elteto Lorenzo, prezzo di stima parziule lire 720. — Casa idem 
semprecchè la divanza sia mi Ve ben inteso che & questo secondo esame potranno pre- 4! civ. n. 487, in catasto al n. 239. estimo lire 134, locata a. San- 
mogo del suo dugiicio. I com ii say abb gno, prezo di stima parziale. a» — Casa idem al civ. X. 
presso iT. R. Ispettorato dello M niero e insegnamento princi 488, in catasto al N 246 estimo lire 4y 14, lucata à Camillo 
to febbraio Aid ds gno di lior, Suv annui oltre al. | Luigi, prezzo di stima parziale live 729. — Casa idem el civ. 
ci rare al deo impiego dovrà pe fivrini duo no da |N. 489, in catasto al N 24%. estimu lire 49. 12. locata a Ba- 
nti documenti civé : a ) La fede di batt iei semi i "wa del detto e jamma Sanio, prezzo di stima lire 720 — Cusa idem al civ. N. 
rodana o all'uno o all ol- | ág. in catasto al N 132553, estion lire 115.10, locata a Fac 
b. chia Francesco, prezzo di stima lire 71». — Cusa ndem al Y. 
hgn, in catastu al N a4». estima lire 49.12, Í cata a Peruc 


sopra la buona 

ceto medico che comprovi la x tro dei RR. Ordin ed alla 
le ed situ a viaggi te RR Scuole maggio 

rat | palmes documenti Che i. [cho Maria, prezzo di stima lire 7 al Y. hga, 

Autori pubblica heale d) Gi [ta e di domaia 2) Pa crei E in catasto ul Ñ. asa, esumo lire 9. 12, lacata a Coletti Dome- 

fatt, e s costone; d) la sud lienza austriaca; e ) glisundi. pereursi; | ico. prezzo di stima lire 720. _ 

J.) le lingue possedute ; g ) gl' impieghi sosteni forate del lottu primo L. ssh, — Prezzo fiscale ridotta 
l'epoca della promozione, la durata nei mede: re aqo. o. a SE 

à altri easclumenti in essi goduti all'atto del e Lotto Il. Casa ai Sabbioni al civ. N. 6.5, in catasto al 

pere dichiarato. dal comen sea, et a N. a33, estimo lire 54 15, lucata a Pagintt» Pasqua. prezzo di 

Dos inire atendibilmente comprovare la conosce | umensione di rinunciare all an ecdene fupe o stima parziale di lire 4.4». — Casa idem al ew. N. U 6. in 

dele leggi e norme furestai, la sua capacità ed espesie n- i ntela con alcuno degli tudividui addetti al men- {catasta al (Y. 436, estimu lire 297 12. Licata a Zisca Andrea, 

di concena è di contabilità, e le sue cognizio RO |prezeo di stima le lire s vov, — Ca-a idem al civ, N Goe, 

ourasione dei bos delle mep- | tn catasto al XY. 335, estimo lire 99 4. tocata a Baidan Fran: 

‘eoscu. prezzo di stima parziole lire 7a». — Cava idem al civ. 

l |N. Ue, in catasto al N a45, estimo lire 16, locata a Fanti- 

lor Boroi Segreario, | Rate Catterima. prezzo di stima parzrate Ure Gu — Casa idem 

T n. egi inm aisi +, uf, m catasto al X 257 estimo fire 93 1, locuta a 

KS vai propria del gna ieiuto le permei- N. 464: — iena apertora tutto [| niais corrente Suardi alano, presza di atima parziale lire Gli», 

ere; prestare. presen I Iepottorae i Agordo, p al = Meg iraniani cc Totale del lotto IL. lire 474». — Prezzo fiscale ridotto li 

ehe io ogni persore cree na deie RR. Delegazioni Pros 1 J re 3486.49 

heriua compenso, jao de do ee Lotto IN: Capanna con campi o 1 397 ai Sabbioni al 

Srpiruete dovii. pura dichisere, ge abba vincoli dif Gli mpirevti duvranno entro il termine suddetta h civ V. pa in catasto al N afs, estimo lire va, Lea a Ane 

rentela od allinità cogli impiega re le das sopphche al Guvernu col Idricl Angelo prezzo di stima parziale lire Bos, — Cuseita id. 

rale in Agordo, Le istense dovranno essere suritte di pro- |, Auto al civ. X. 293. in catasto al V. . 29, estimo liro 57 v, lucia 


imadiatawente dipenduno, non se 


v pugne do ets e predette cula tabella di vr. a sire, a tenore lilia notticazione 12 bbar 1839 N Ja Fanditato denien presso di alati pere nes ea 
È allegati E orta Bellia Ga petente, col 4336, se ed in qual grado di pa Gal alito si nosos. | Casa idem al civ, A oni, in catasto al Ë. 154, estro lire 
ie del'e Autorità va cui d pendon [mro cun taluno degli Goveras è dello Delege 37:08. locata a Marucee Fdtorio , prezzo di stima parziale. 


UE M 
Dovranno uncorventi comprovare di avere com- | _ Totale del lutto III Lre 3209.33, — Prezzo fiscale li- 
— hutu Wwlevomente lo studiu filasotic, dius, a 

memo la Caposenola di Spa: |" Dal ER. Gore dolo Prae Lotto IF. Casa in piazza al civ. N73, in catasto al N. 
Werne per si. oppet votemnisd, eu è Venecia 9 gennaio. 1646. 265, estimo lire 16 7. ierat a Cappelleta d'oro, presso di 

nnua appuntamento di Gurin Quo, e viene aper- C M. Nor. Segretario. Gora parziale lire rali» — Cora a S. Girolamo al civ. Y. 
a rimpiazzemenro vel medesimo il concurso fino à tuto Jh, in catasto al N. 349 estimo ire 8a 14, logata a Colleoni 
baco “pp ea Gio, prezzo di sima parziale lire 1200, 

Milano, Venezia, & meno d'asta sre Aege del late II° hre a480, — P 
avvertenze jurn TE 

Miei gi i ^ Lutto È. Cusa alla Caneva al civ Y. 873. in catasto al 
Pina |A abo. estimu lire q» 19. locata a Bortoluti © Radicchio 
1 prot cullo dei relat vi ILL RR. Gov: rmi, in pro- , prezzo di stima parziale lire 1434 — Casa idem al civ. N° 
Ordinariato vescovile di Spalato. 2. Le dumande Spin catasta 4 N 198, estimo Dre Su: beste a Canon 
PA spain roli diee dass dn Int iiio. prezzo di suma parziale lire 1500. — Casa idem al 
"ie devono eire est ling: m ie EEE ea 78 4 , locata a 
Fusto, prezzo di atima parziale lire 1300. 
Totale d.l lotto V. lire 4164 — Prezzi fiscale ridotio 
lire San 45. 
zo di stima complessivo lire 19513. 33, — Prezzo 
«eniro ine 18 no. 


N. ugogi, — deriso di suona «sia per da vendita delle: reali; P. + esecuzione del guvornativo dispaccio 21 dicembre 
le della suddetta Cprscuola di Spalato, — Dali 1. camana entre ain E uic is LET demi spora Lavoro di iz frontale iu 
Governo della Da'mazso, Zora 17 dicembre 1843. Seti che compongono riparta ap detto di S. Bonfico di Eat, ei e cinto delt argine rre dl Game 
Manristini Segretario, spettanza ici Rami erri e Cassa d'Ammortvzazione. — Du- qe Sala Gasa di Bellini fino al poste di Marano, si 
ightoni procedere ad iro esperimenta d'asta per la vendita delle a > abbia unis 
deue realità consistenti: a) in campi 58.18.75, puri n pertiche Manconi 
setuarie Vbo (a con due fabbricati, il tito vomit in estimo te pia teri giorno fuate 
culla cifra di L sei o; b) in due diri di decima uno per dagars o I m ve dla 
da quarta parte di ess, come lo realizzava il cern di S. M. a Fra rbd sand 
in Viganis, fumdato sopra campi 5843.1. o pertiche censuarie si “pito presa la e 
asle sre = pomeridiane dala B. ara X fremente, giallo, minuti, augurosso, nulegn, ara. cata. mon corre quest’ubbl 
iale del Friuli nel locale di eua residen. pe, anena e riso in ragion, quasi generalmente del vo pes 1007 
R. Lpeitoi ed in qualche parte in ragione del 18 u del 48 per woo ritena. 
Comuuale di M. «to the pel riso si esige L 5.44 per accordo, l'altro per quatiro 
tte sui preszo fiscale di L. atòuS. 20 oltre m quattordici cene, PA è composto come lo esigava 
| alcuni lavori al Busco speclicat vel capiolato. il Munastero di San Michele di Campagna sopra campi 97. và, i AS ele 
e vllerte do “esere aprum aul dapes DL: Zeb n paria errika ia 307: 1) 19 coin i Brioni a a ie nis, dede eq indere I ra toner 
RA apre e S pra pl Jumento sorguureo Pisui, uva e fen in ragione dell rm ene pon di ren ma ia 
e, co. indici per auos e) in numero Ao mua perpetae cent prima vate T oonan mtt ci artico sal 
qi. it exime colla cifra di Lire 31.10. 3 4 dami if roadie di f. IT ti ga iii 
mento minali 358 Vat iss faggioli mali a, segala minali po Fata di colato. qu 
7.5, cappoui N. salle N gal Pollari N, vo. epe e dal governava lacis. vet 
a, vino di campagna alta brenti uno, | 33407-4680, ed m era diverto 
i approvaziune, presentarsi alla. R. Del gazione Pro- IR ew diae qe 53807-4680, ed di 
le per la stipulazione del contr o d'idon 
iussione dell” 


Dai L R. Ma Camerale delle Provincie Venete, moni. 


ferto au he il secunda esperi 


R. F librica vel 


0 fiscale ridotto 


D.u' 1. R. lsp- tene della Fabbrica dei Tabac. hi, 
moralità. 3. Gi e lerranno presso le Nanaia it. pennoe i. 
atro. Caporcuoie del e presso le scuole nor. HE f d lapetiore V. Bucinsz 

Vienna, M lene, Venezia o Presto nel H f. f. di Aggiunto A. Fenian. 
e marzo 1846. 4. Og: 
ed in qual p rente, vi 


periore disposi 
cupo e non a misura delle legne celue 
i abili dal Bosco Taronda i comune di Muszana 


i. Non sara mecena 


deliberato al miglior olferen 
la Stazione 


ato d'appal- 
nr 
di questa de B- 
de-Veneio, e cun obbligazioni del-|quele stese expresse asl pubblicata avviso del di ay maggin 1048 data d cel aris prenne o appalto si osserveran: 
3 mins tio eI an d al alira di quest comb | 20407 eb. each inni alle Castris Pregio di Ye- | ma penu da restio iie trai ee i ptas A 
ni incorrerà nella perdia del deposito, e sarà rinnovata | uezia dei giorni 5,5, 15 giugma X. 110, r g d prezzo owero deregate da poserivri duponzion 
wa a tutto suo carico e spese, « tenore delle normali in Arde è ritenuto nell somnta di L. 9430016 rotto. da paelo LB Delegazione lruvinzile. Von-ria 12 genasio 1845. 


e de L. barad. qo risultato dal relation conto di stima., salva de. 4L. B. Cunsigliere Aulico ed Intimo R. Delegato Prov, 
osito. duzione di qualche parita descritta in detto conto revasi indi Conte DE Tina 


| site com sostituzione di altra come sarà espresso all'atto del Ml R Segretario D. Lombonk 


" [detto esperimento. 
d Utticio preso la R. D. Provinciale, nel q Dull 1 R. Cmmissicne elle vendite dei beni dello Stato, rag 


anche dettagliati + cunfini del Bosco, ed ugoi co- Formia li 1 dicembre VA a M. 
darlo, e l avseitenza che occorremio agi H Segretario di Governo Dos e. semla rumssio vacante per morie dell'ultimo 
più retta. imelligen = iee nen uto Il Boweticio Parroc lae di Pincara di preteso jus 
nor ccu Avio di vendita all'asta degli infraertt sta. {pattanata sella pube bwin Lippomano di Xenia 

ognuno ripeterio dalla 1. A, lspe£ios tili erariali siti nella provincia di Venezia. e nel comune dil jy POR eco appe ane MU i. 
prima ed ali Mo. dell ssu Mestre di spettanza del ramo Cassa d'Ammortizzazione ed [qe qoi a dovr nel p temrin termine di giorni 3o 
li presente avvisa tamato per tante le Comuni [amministrati dall'Intendenza di Finanza in Treviso — [n |9" Rei presenta aliu Te M ralaiva documen. 
Pros lle delle Provincie continami, con [relazione alla swrana risoluzione 28 aprile 183a e relativa | ^14 P istania È ta ciegazione Pro. 
Jam nte v cereale dispaccio a» maggio suas N 4y 'a richiamato welt vete; avvertendui. che al i pesato questo termine, 
guitane pubblica ‘avviso 1a febbraio 1833 di questa Commissione si espongono |09 5 avra loro per questa volta alcun riguardo, e si loses 


poi tenuto a tutte le condis 
ulato u" appa to, che resta opentibile 


Mi LR. Delegazione Provinciale del Friuli, in vendita nel locale di rendenza della Rey. Delegazione | "^ "89 pepas leila lsmiglia ch: risulta attdaluscote in 
dine (a gennaio 1846. Provinciale in Treviso le seguenti proprietà ritenute det prez. {Posepo di fe A 
In mancanza di Regio Delegato, qp focale di L13000 ridato da quelle di tima rito in ME Recien E 
, 7 vate e divise in lotti come dal'a sottoposta specifica; 9 li na gennaio ai 
Wagn s ele ie c E Ki nessi alinm pete IDOLI LL RR Contiglare aliai di Gerceno Delegato provincialo 


Cav. De Piouwazzi. 


L'asta sari lenuta * 
1. L'asta sarà lenuta H B. segretario G, Zorii. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


N. 48 


FOGLIO ID 


d menere con esso, e fino alla] 
concorrenza del medi 
Tribuna-! duori, che nella fut 
zione verranno utiluente grada. 


N. 4651 Givile - anno 1845 
Ep: 

L' Imperiale Reg f 

Je Provinciale di Rovigo ren 
rni mente noto , che nel lo- i, ebbigsto per altro eno del 
cale di sua residenza a mezro d' beratariv a corrispondere festa 
uns giudiziale Commissione pro-|to il frutto del cinque per cento 
ceder baia dei sottodescent- »d «nno sul prezzo della delibera | 
1o diretto dominio nel piorno del giorno ventinove settewbre | 
10 disci marzo 1846 delle ore 10 1845, 
dieci di wstiins fino alle ore 12; Se i 
dodici meridiane , ed alle sutto- fà la suddetta rendi | 
specificate condizioni. arische lire 239.07 dalla livel- | 
Descrizione. Ongaro relitta Za-| 

Diretto dowi meui, e succesori in 

in Rusigo contrada deli Ospitale perpetuo , i 
al civico numero 757 tutta di 29 setteu bre 1846 in poi, in di-| 
cotto in cemento di calce e sb- pendenza al Rugito Gobleui 18 
col sotto» marzo IRIT. i 
portico di ragione pubblica , com- Settimo. Il deliberatatio dovrà | 
posta di un pisno terreno, di due entro giorni treota della delibera | 


fa 
larie Mari 


bia coperta di coppi. 


rendo alc: 


d'Ufficio da questa Pretura a 
to rischio e pericolo dei Jered 


piani superiori, e di un granaio p«gere del corpo del prezzo della 
Misteate sopra Uta l'estensione delibera stessa al procuratore del- 
abbracciato dal sottoportico e dal la parte esecutanie le spese pi 
pisno terreno, eccettuateri due d'ziali occorse dal 

stanze nel ji ll aggendicozione , e d 
repiciente i dell Ospi- specifica | previomente 


le, soggette queste a livello dal Giudice. 
verso li minuri Modena Fanny- Oitavo. Ti deliberatario dovrà | 
Perla, Adele-Rachele, Ca mere il diretto dominio a tut- 


Benedetto to suv rischio e pericolo ,- e uon 

Neemia- potra per qualunque causa esci 
azione d'indenuu- | 

e ri- 10 versu l'esecutante. 

Nono. Solo dopo avere es 

to sopra, potrà il dei 

riu ottenere l'aggiudicazio- || 


e ded - Giacumo 
Abreu, tutelati da Moi. 


Modena , le quali due stanze non 
furono neppure stimate c 
suita 


rotwwevllo giudiziale di 
levanie con= rito 
Ospitsle, a ponente ber: 
ngoni, a werd] ne del diretto dominio ed i 
ena starsi nei pubblici libri del Censo. 
L' Imperiale Regio Presidente 
o di ponenie pivcu= Carni 

con stalia e fenile de ce- Duse Masin, e Ranzanici Consig 
valli, ins-ritta uei registri cew- Dal? Imperiale Regio Tribu- 
rii del comune di Rovigo a nale Prov 

carie 903 , numero cotastale 2188, | 
» di scudi 35, | 
Ongoro-Zanetti Meri 
Ilaria a Modena Fauny-Pe 


consorti Ms 
consorti Lacchini, » trus 
Trieste Gabriele quondsu Giscu- 


Zswbelli Reg. 


E SB 


Adele-Rachele , Caroline , Irach- | PUBBLICAZIONI 
Giacomo del fa Benedetto Abram | per la seconda volta 
minori tutelati da Modena Moisè N. 94 Epirro. 


Neemia fa Jacob, e da Gemba- | Dall Imperisle Regia Pretu 
10 Giovanni , Laura, Alensudro- Fè in Codroipo si notifica cul pre-| 
Giuseppe del fu Agostino, quet nte Editto a chiunque può aver 

Ultimo assente rappresei dal *i interesse che venne in oggi da 
curatore avvocato Felice-Antonio *** decretato |’ aprimento del 
la quale subasta viene SUNCcorso generale sopra tutte le | 
wl intensa di Solomon. *tenze mobili, ed immobili 
Amadeo Mudeva fu Isach a pre t^ tenti nel territorio del Go 
giudizio di Luigia-Teresa Gou verno di Veneria di ragione del | 
Bato fu Giovanni minorenne. Lau- cedente i beni Francesco di Leu- 


Fa Gambato - Pia detta Osnos nordo Numi di Sedegliano. 

fu Agostino , ed Alessandro Gaw- | Si eccita quindi chiunque 
bato fu deito Agostino Lutti di |^" poter disuustrare qualche | 
Hov ragione od azione contro l'ubera- | 


te suddetto ad ouarla cen fur- 
Primo. L'asta dovrà aprirsi | male libello fino a tutto il giorno! 
sul prezzo che si form al 100 28 ventivtto febbraio prossimo veu- 
per 5 cella rendita relativa al di. | Ufo a que-ta Preturs in confron- 
Tu deri adi ambo ato dell’ avvocato Jacopu dottor 
oar fe 219.07 annue, Mantovani deputato curatore del- 
pagabili nel 29 settembre di o-|* massa coucursuale, di 
Qi anao, e cu? sul capitale dij d9 non solo la qustistenze 
austrische lire 478140. sua pretesa, wa ben 
Secondo. lu questo esperi- {tito con cui domanda di 
mento il diretto duuinio dovra | 
deliberarsi anche a prezzo wino- || 
Te al suo capitale di austriache |, 
lire 478140, quaudo però sia det- 
10 prezzo bosteute ol pagamento 
di tuttu lì creditori preno 
Terzo. Chiunque si farà vbla- 
tore all'asta devrà depositare un 
decimo del capitale , che si for- 
tue al ciuque per cento sulla ren- 
a di selle dune 239.07, il 
quale decimo corrisponde. perciò 
ad austriache liie 475.14. 
Quarto. L'esecutaute solo sa- 
13 dispenseto dal detto previo de- 


Condizioni. 


esere 
graduato vell” una o nell altra 


came, e ciò tanto sicursmente 


o termine, nen 

ascoltato , ed 
o se 

de torta la sostanza soggetta al 

‘concorso , to la wede- 

forse essurita dagli 

creduori, e cid qi 


rauvo intinuati a cou- 
arire nelia sessione ii 17 diecisette 
tuanze prossimo venturo ore 9 nove 

e per la conferma dell | 
amministratore interinale , © per | 
eleggerue un'altro , e per la no- 


timeri 


decreto di dell 


ad” anche | fi 


pudre in 
giorno 


maggiorità. 


| tizia che ad 
sdrubale Cai 
le avea luego 


danno di 


inf re alle 
pronti conta 
seguenti 


Pri 


posito. in 


sws da 


procedui 


delibe 
rav. li 
rà in aue 
della delibera 
risponderà |, 
nale 
i| cente ai 
giudiziale, 


beni del'berat 


te in proprie 


prezzo, 
venuto cu 


Quarto. ' 


della delegazione dei cre 
cun l'avvertenza che il so- 
m $e però ifto dei non comparsi. si riterrà 
e lo stesso cre. Pet. aderente a quello della plure- 
dei comparcati , da calcola 
giusto | importo dei rispettivi 


ra relativo in b 


Vice iu e man! il prezzo” per Jerediti insinusi , e cbe nou com- | 


to li priui 


rodurue ig 


li presente 
| nell' Albu Pretoreo , n 
phi di Sedegliano e Codroipo , 


ed inserito per tre volie nella 


|N. 6077 anno 1838 
Eorrro 
Per parie dell Imperiale 
Tribunale Provinciale di 
Rovigo qual Giudizio pupillare 
si fa noto che con odierna de- 
"e venne 
indeterminato lu patria 
di Pietro Persa nel pro- 
liquidata || prio figlio Gaetano procreuto col- 
| lu fu Luigia Piva , ubitante col 
Rov 
2 febbraio prossimo ven- 
turo undrebbe a ruggiungere la 


coblare la prop 
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rà delibera 
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di Venezia. 
Regie Pretu- 
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pel ps. con gehi, ed irri] 
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mon, alli ceosuarii numeri 268 
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beni deila stessa ragione sotto il; 
comune di Baego, seta il resto del 
corpo dei beni sotto. Boego, e a 
nte srada Regia e Regio D. 
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N. 4826 Eorrro 
lu erasioue si protocolli di 
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sato € 15 corrente al numeru 4826, 
ii Olivutu e 
ia Mensueto | 
rende noto che nei) 
25 venticinque febbraio e | 
primo aprile 1846 , sempre | 
dalle ure 9 nore di mattina fao 
alle ore 2 due pome: ve, nella | 
di questo palazzo, 

Il asta degli immobi 
infrascritti, e colle condizioni chi 
seguono. 

Primo. Che 
no venduti al 
inventario giudiziale 28. sette 
bre 1841, o superiore, cioè r 

a) Co Bribano ceni 
ta al numero 3228 eccettusta 
e temile a levante, © la 
fenile a ponente coperta 
colla promiscuità del cor- 
tile composta di 


7 1 pris 
wo pieno sala con iscala passati- 
no € cinque locali al secondo pia- 
no altro sala con quattro camere 
e gransio con soffitte surraposte | 
coperte a coppi, con portico, for- 
uo e liscivera, fra confini a mat- 
tina strada pubblica, sera 
settentriune diversi me 
sururi, al prezzo ausit 
re 3199. 90, 
5) Porzione del fonde an- 
nesso a detta cass, pratiso, cioè i 
i 646, in estimo al nume- 


sotto pena del A aad re Jacopo dottor Ta 


si. | ranno soltanto le sowwe y 


jin causa perderà la propri 


[tra i diversi eredi, qu 


l- [all'attore in dipendeura der 


NZII 


no le parti im causa che 
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danai alter, 
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tre oguune 


il prezzo ottenuto diia dito 
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o 8676. 
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Pattani. j 
Rigo e Comini Consigli 
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concessioni sovrane relative all 1. R. Strada Ferdinandea 
tunbanto veneta. Nomine. Primo sperimento del gas a Fe 
rona. — Impero Russo; notizie del Caucaso. — Inghilterra 
nuova dimostrazione di lord J. Russell contro le leggi dei 
grani. Armamenti della marina, — Spagna; straordinari; 
proveelimenti a Barcellona. Tornata delle Cortes. — P, 
cia: banchetto in onore de figli del re. Ancora sul croll 
mento del viadotto di Barentin. — Tornata delle 
seguito della discussione dell'indirizzo alla Camera de' pari 
Estratii del nostro Carteggio. Notizi 
zera ; deliberazioni del Gran Consiglio di Berna. — Ger 
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IMPERO D' AUSTRIA 


nexo Lowsanno-venero — Venezia 23 gennaio. 


V R. PRIV. STRADA FERRATA FERDIVANDEA 
LOMBARDO-VENETA, 


AVVISO. 


S. M. IR. A. si è clementemente d 
cogliere la umilissima preghiera, espressa dalla Socie- 
tà nel suo ultimo Congresso generale del 24 luglio 
P- pa relativamente alla prosecuzione ed al compimen- 
to della Strada ferrata Lombardo-Veneto, ed alla sua 
gestione; e di dare con ciò una nuova prova di quel- 
la particolare benevolenza, che la prelodata Maestà 
Sua ha sempre e con tanta profusione accordata a 
questa patria importante intrapresa. 

S. M. si è degnata inoltre d’ incaricare il Suo 
Presidente della Camera Aulica Generale della rel 
va pertrattazione; e la Commissione nominata in det- 
to Congresso generale si affretta di comunicare agli 
Azionisti la conclusione di questa pertrattazione , Ja 
quale venne approvata dalla veneratissima Sovrana 
Riscluzione 18 gennaio corrente, recando a loro pre- 
ventiva notizia i punti principali delle stabilite con- 
dizion 


* Lo Stato assume la prosecuzione della co- 
struzione fino al compimento della Strada, la prov- 
vista di tulto il materiale d'esercizio, e la organiz- 
zazione dell’ esercizio medesimo a spese della Socie 
2.° A tal uopo verrà istituito un Regio Ispetto- 
rato di costruzione tecnico ed amministrativo, che 
sarà subordinato all'L R. Direzione generale delle 
Strade ferrate, e in ultima istanza sl Presidio della 
Camera Aulica Generale, e che provvederà in tutto co- 
me se si trattasse della costruzione e dell'organizzazio- 

ne dell'esercizio delle Strade ferrate dello Stato. 
3 Tostoché entrerà in attività I Ispettorato, 
cesseranno le due attuali S Direttorie e | 
i ti, loro spettanti 


ie dell’ Algeria. — Sviz- || 


a tenore degli Statuti, passeranno in parte all 
torato, ed in parte al Comitato dell Società 

40 Questo Comitato dell I. B. privilegiata 
| Strada ferrata Ferdinandea Lombardo Feneia a- 
vrà intanto la sua residenza in Venezia, e sarà com- 
posto di cinque Membri che verranno eletti nel pros- 
j simo Congresso generale fra gli Azionis 


pet- 


i. La durata delle loro funzioni 
determinato, ed essi avranno 
procuratori, ancorchè q 


sarà a tempo in- 
diritto di nominare 
esli non fossero A zio 

5. Sino all'elezione del Comitato nel prossimo 
Congresso generale, l'attuale Commissione ne assu- 
merà le funzioni, collo stesso titolo e cogli stessi di- 
ritti, entrando in attività contemporaneamente col R, 
Ispettorato. 


è incaricato di tutti gl incassi e 
nti degl’ interessi agli Azionisti e di tutti gli 
affari che non appartengono all Ispettorato, fra cui 
specialmente l'esercizio dei tronchi già compiuti e di 
velli che mano a mano arriveranno a compimenta, 
a tenore della organizzazione e delle regole che ver- 
ranno stabilite d'accordo col R. Commissario, che 
sarà addetto al Comitato, come lo fu finora alle due 
Sezioni Direttorie, 

Egli ha pure il diritto all” ispezione dei conti te- 
nuti dall'L R. Ispettorato relativi alla costruzione ed 
alle provviste del materiale per l'esercizio della Strada 

7* Il Comitato delibera a-pluralità di voti de' 
[i membri o loro procuratori presenti, e per la 


lidità delle sue deliberazioni devono essere presenti 
almeno tre de' suoi membri o loro procuratori. In 
|| quanto u'suoi atti occorre, per la validità loro, la fir- 

n due membri o rispettivi procuratori, e quella 
del Segretario, che verrà nominato dal Comitato me- 
desimo. In questo modo e non altrimenti sarà valida 
la firma della Società. Qualora però il Comitato fos- 
se per avventura ridotto ad un solo membro, questi, 
fino al rimpiazzo da farsi mel successivo Congresso, 
avrà tutti i poteri del Comitato medesimo. 

8.° Per sollecitare la costruzione della Strada, il 

Quaranta per cento che rimane a versarsi del Capi 
tele ju via preventiva ritenuto di Cinquanta mil 
di Lire Austriache, dovrà essere versato nelle segue 
ti rate © termini: 


31 Gennaio 1846 6 per cento 
3! Luglio » 10  » 
31 Gennaio 1847 12.— » 
31 Luglio » 142  » 


erò fucoltativo-agli Azionisti di pagare ad 
ogni rata anche le rate successive per intero, 

9° Tutte le azioni perente senza eccezione al- 
te, e per quelle, che cadessero 


perente in avvenire, la 


dello Stato. 


a e Francoforte sul Meno, 
Augusta. 

iera espressa dalla Commis 
sione, che la Strada sia compiuta entro l'anno 1848, 
lo Stato dà l'assicurazione, che il sollecito comp 
mento della Strada combinando. pure colle sue viste, 
egli avrà il possibile riguardo a questa preghiera e 
procurerà la maggior possibile sollecitudine della co- 
struzione, 

42. Prima che entri in attività il R. Ispettora- 
uogo l'esatta liquidazione 
» t la loro consegna da parte delle 
cessanti al Comitato, e per esso al- 
la Commissione attuale, e dg questa all'Î.pettorato per 
quanto entra nella sfera delle sue attribuzioni. Indi 
verrà tosto rilevato qual somma abbisogni ancora ol- 
tre il Capitale in via preventiva ritenuto di Cinquau- 
ta milioni di Lire Austriache, per coprire le spese 
della intera costruzione della Strada, e della provvi- 
sta di lutto il materiale d'esercizio. Allorchè questo 
soprappiù sarà determinato numericamente, lo Stato, 
d'accordo col Comitato e senza convocazione di un 
Congresso Generale, avuto riguardo aila Sovrana Ri- 
soluzione 22 dicembre 184: nderà in esame e de- 
ciderà se i tronchi non compiti lo dovranno essere 
dello Stato co' proprii mezzi, oi vrà a farsi 
dall Erario Sovrano una sovvenzione alla Società del- 
la maggior somma occorrente, oppure se ed in qual 
modo il Capitale della Società sarà da aumentarsi, o 
mediante un imprestito, o con un aumento del va- 
lore nominale delle Azioni attualmente emesse, o con 
emissione di nuove 


Dietro la pres 


del R. Ispettorato dureranno 
fino a tanto che la costruzione della Strada feri 


Lombardo-Veneta da Venezia a Milano sarà compita, 


e l'esercizio di essa in tutta l'estensione della li 
sarà interamente organizzato. Allora la Strada, in tan- 
to în quanto sarà slala costruita coi mezzi della So- 
Cielà, sarà a questa consegnata con tutti gli ogge 
e tutti i materiali d’ esercizio non ancora conseguati, 

€ coi relativi conti e documenti. 
14.° Le concessioni accordate colla Sovrana Ri 
soluzione 22 dicembre 1842, e specialmente quel 
che la Società, dietro l'esperienza dei due primi a 
d'esercizio decorrenti dal compimento di tutta la 

Strada sia in facoltà di decidersi: 
a) o ad assumere la parle che fosse stata co- 

struita coi mezzi dello Stato; 

b) o a ritenere soltanto ed esclusivamente la 

parte costruita coi proprii mezzi; 
c) oppure à cedere allo Stato anche questa 
parle cou tutti gli enti sociali, verso conversione del 


APPENDICE 


DI LETTERATURA TEATRI E 


in tenui labor. 


Orere runmicie 

Solenne apertura del Ponte sulla Laguna e del tronco di 
strada ferrata da Padova a Vicenza. 

ttraversando la laguna, con 
Italia è uno dei mo 
che il secolo nostro lascierà 
guardi alla mole dell'opera, sia alle dillicolta superate e al- 
la sollecitudine nel condurla a compi Unire Venezia 
ola nostra fu tenuto come 
caci per alleviare i suoi mali, q 


re con ragio za dimostrato l' assunto, accenna che 
tale era l'avviso auche di quel grande inelletto e cuore cal- 
disco d amore di patria, che la fl Doge Marco Foscarini 
Sullo stesso argomento scrisse anche il tipografo Giu 
Piconi nel ava. 


Ma quello che allora 
aspetto di mig] 


wamento per la condizione di Venezia, di. 
uta necessità. quando i 
ori Var e Wagner, c 
strazione della Strada firrata Fer 
Senza ponte la strada sarchbe riuscita quasi corpo senza e 
po. Avrebbe avuto principio o termine sul marg 
sterile della Laguna; uomini e cose avrebbero dovato su- 
ire il ritardo di una imbarcazione e di uno sbarco dai vei- 
soli acquatici per subirne un secondo del transitare o di es- 
sere trasporiate nelle o dalle carrozze e carri. Principalissi 
mi vantaggi sono la celerità c faci 
vono allo "stupendo tro ‘quel motore 
che i padri ignoravano tanto da metterlo quasi simbolo di 
nullità e vanità, il vapore, applicato 
mini e cose. li quale riportando utile vi tempo e 
la distanza, apre nuovi adi alle transazioni della via! del 
commercio, dell'industria, e nuove soni alle nazioni. Tre an- 
1 e àsa dimostrarono imlubbiamente Jo scomodo e 
il danno dei soli 


icoli acquatici. E quaud’ anche la con- 
dizione del bacino d'acque che circonda Venesia veis lg 
terraferma concedesse l'uso dei piroscafi, danno e scomodo 
resterebibero, e sarebbe controperato alle utilita che dalla atra- 
da ferrata devono essere recate al paese. 

iulii di coloro che nel ponte vedevano un mezzo 
eflicace per ottenere la restaurazione di Venezia, quanto al- 
la pare te sero nell'additore il ponte, siccome 


da da correre coi quadrupedi. Né poteva essere altrimen- 
ti, al tempo in cui furono fatti. Allora molti v” ebbero che 
si dolsero, per timore che Venezia perdesse la sua caratte. 
mistica peculiare, anzi esclusiva, del non vedere carri e carroz- 
ae correre per le suc vie e le sue piazze. Quando poi co- 

inc ad aver forma il pensiero della sirada ferrata, quan- 
lo tuti furo 


peril progetto di ponte sulla Laguna 
isogni di una strada ferrata, aditando le tracce agli stu- 
dii posteriori, fu Tommaso Medi F 


statistica, Vol. L. 
All ingegnere in ca 
la costruttura della sura 


(ETA 
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fondo7sociale in tante Obbligazioni dello Stato al 4 


ent È 
na Fiestino ferme in tutta la loro estensione, colla 


sola eccezione che sussiste bensi il diritto della per 
muta riserbatosi dallo Stato pel caso ad b/, wa ove 
questo diritto venga esercitato, la permuta non abbi 
luogo miglio per miglio, ma sia fallo il pareggio in 
ragione del costo dell'uno e dell'altro tronco. , 

15° Lo Stato determinerà quando e dove si ter- 
ranno nei termini Statuta 
saranno convocati e tenuti dal Comitato, a fine 
formare gli Azionisti del proprio operato, delle costru- 
zioni fatte e delle disposizioni prese riguardo all’ e- 
sercizio nell'anno scaduto, come pure delle nuove 
disposizioni contemplate per l'anno entrante in am- 
bo li rapporti, e recare a loro notizia i conti di spe- 
sa, di costruzione e della provvista de' materiali d'e- 
selcizio, e comunicare pui per la procedura Statuta- 
ria i conti dell' esercizio. . 

Le proposte che i Congressi generali credessero 
di fare, saranno bensi prese, per quanto sara possi- 
bile, in considerazione, ma mon imporranuo alcuna 
ione allo Stato. Sarà però libero al Comitato di 
portare in ogni tempo i suoi rilievi, in qualunque si 
oggetto relativo alla Strade, a conoscenza deli Eccelso 
Presidio della Camera Aulica Generale. 


i Congressi generali che 


provvisoriamente in- 


16° Le gravose formal - 
trodotte per assistere qual procuratore ai Congressi 
anti sarà 


generali vengono tolte, e d'ora 


sciuto come procuratore chi esibirà, nel tempo e mo- 


do che sarà determinato negli Editti di Convocazio- 
ne il duplo della notifica relativa al trasporto da far- 
si ovvero all'intestazione già fatta, al qual fine que- 
sto duplo verrà semplicemente vidimato dal Comit 
to 0 dalle Agenzie. 

La soltoscritta Commissione nutre la dolce per- 
suasione che queste determinazioni, le quali rimuo- 
vono ogni inciampo al sollecito compimento della 
bell” opera, la cui esecuzione è lo scope della Socie: 
tà, saranno accolte dagli Azionisti colle più viva ri 
conoscenza verso il graziosissimo Sovrano, che si com 
piacque di distiuguere questa impresa con tante be- 
nevole concessioni. 

Vienna 19 gennaio 1846. 

La Commissione delP I. R. Priv. Strada Ferrata 
Ferdinandea Lymbardo-Veneta 


AVESANI - BRUCK - ESKELES - PEREIRA -+ REVI, 


Il Governo, con deliberazione del giorno 17 gen 
maio, ha nominato Antonia M «lerni, sinora praticante 
gratuita presso la R. Scuola maggiore femuniuile di Vi- 
cenza, al vacante posto di maestra di LL classe sezione 
superiore presso la Scuola stessa. 

Ferona 21 gennaio. 

Nell’ aspettativa delia generale illuminazione a 
s, che sara fra breve attivata in questa nostra citta, 
se ne fece ier sera il primo esper 
degli Aufioni Filocorei, e nell’ e-terno sotto il portico 
laterale del Filarmonico. La viva e candida luce, che 
il gas incominciò a mandare alle ore 7 e 35 minut 
acquistò col progr della notte una maggiore i 
teusità, per cui questa prima prova, in 
soddisfacente, può ritenersi come una sicura caparra 
di quanto sarà per fare in progresso l' attiva e zelan- 
te Società P. Franquet e C. ( P. di Ver.) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 5 gennaio. 

, Riceviamo le seguenti notizie del Caucaso. Sul 
finir di novembre, si venne a sapere nel Daghes 
che numerose torme di m ij comandate da un 
naib, aveano preso stanza oltre il fume Karakuis, nella 
mira d'irrompere in Akuscha, Pudbarac, o nel distret- 
to di Metulinsk. 1 Labinzow e Argutinsi 
Dolgoruki, che comandano le truppe in quelle regi 
presero sul fatto il loro partito. Una piccola mano del- 
le truppe, alloggiate nel D; settentrionale, con- 
dotta dal tenente colonnello pri Orbeljau, mosse 
contro il nemico, che, avendo tentato di occupare il 
quant 1 freddo. M. en 
uia gente pel freddo. Ma, all” apparire dei 
uostri soldati, quelle torme, parte si diedero ella fuga ed 
il restante tornarono alle proprie case. La tranquilli 


tosto risto pinata comp: rsa dej mont: 

diede motivo ad alcun traslocamento delle nosti 
il distaccamento Samur restò negli alloggiamen 
W inverno, che aves occupato. — Le più fresche 

tizie dalla linea del Caucaso e Tschernomorie rec 
che tutto vi è tranquillo, e che solo di tempo in t 
po si ode parlare di ruberîe, commesse da masnade che 
Appaiono alla nostra ala sinistra, colla mira sola di far 
bottino, e poi se ne vanno. Il presidio del forte Wo- 
sduvusensk fa frequenti sortite per frenare i masnadie- 
quasi sempre con bestiame tolto alle loro 


ri, e torn 4 
— L'affortificamento e l'organizzazio! 
vi sillaggi eretti lungo il Sungia sono 
pstra linea avanzata 


e tutti + punti fortificati della ea 
wettovagliau. per l'inverm „Le notizie che ri 
cevonsi dall ala destra (dalla Circassia) sono sol- 
disfacentissime. Le pratiche pacifiche, con n 

late da quelle tribù, progrediscono di bene 
€ quelle popolazioni acquistano sempre maggiore fidu- 
cia in noi, Alcune tribu, che ci erano avverse, cerca- 
no ora la nostra protezione. Ultimamente il capo dei 
Kisilbechi venne uel forte Prosnoi Okop , come i 
viato dalle tribù degli Abasini, annunziando che tutti 
i suoi compaesani desideravano di assoggettarsi alla 
Russia. Tale dedizione spontai portanti pel 
mantenimento del riposo su tutta la nostra ala destra 
Tempo fa, reune recata al comandante temporaneo di 
essa ala una lettera originale, che Sciamil avea scritta 
alle tribù montanare, lungo la destra ala della linea del 
Caucaso. In essa promette loro fra le altre cose di re- 
carsi in breve nei loro monti, per ristabilirvi la dec 
duta legge di Maometto. A detta dei disertori, tale let- 
tera fece poca impressione, sapendusi perfettamente che 
la visita promessa era impossibile, ll tenente generele 
Savadouski ascrive tale favorevole piega delle cose sul- 
l'ala destra alle prudenti ed efficaci disposizioni del c 
lonnello Richter, che sventuratamente abbiam perduto 
giorni suno per apoplessia : troppo presto per la patria 
ed il servizio. Il giorno 14 di dicembre giunse a Titlis il 
«uscir Miraa Sciatar Chan, primo consigliere al uin 
stero degli affari esterni in Persia. Egli reca l'assicu- 
razione della costante amicizia del suo sovra 
per la Russia. Il giorno 16 fu ricevuto dal coi 
in capo iu solenne udienza. (0. 4.) 

INGHILTERRA 
Londra 14 gennaio. 

Lord John Russell ba fatt una nuova 
zione i favore della liberta del commercio de gi 
città di Gla 
ghesia, ei rispose con 


orso, che non può non 


dare un novello impulso all'opinioue pubblica nella 
Gian Brettagua. Lord John Russell dichiara che, se 
Al primo tro propone altra cosa che l'abolizione 


assoluta delle leg 
giudicare la condition sua, e mantenere lo stato di 
peripezia del paese. Ei non asconde gli ostacoli, che 
ale proposizione incontrerebbe nel Parlamento attua- 
le, dal quale essa potrebbe anche essere una prima 
volta scattata; ma dice che tale scartamento darebbe 
principio ad uua lotta, il cui 


Scrivono da Woolwii rineria inglese 
prosegue i suoi armamenti, L'ordine dato di armare 
iu commissione di rada 5 vascelli di fila, 11 fregate, 
p 6 corvette, si eseguisce sollecitamente. Fra poco que- 
sti 22 legni si Iroverauno alle rispettive loro stazin 

| Questa forza è indipendente da quella di 35 navi, de- 
stinate alla difesa de' porti. » (6. P.) 
SPAGNA. 

Scrivono da Barcellona, in data del 6 gennaio 
che la sera precedente le soldatesche avevano preso 
le armi , e che numerose puttuglit corso avevano la 
città. Si attribuisce tal dimostrazione alla pubblicazione 
del manifesto dell'infaute D. Eurico. 


TORNATA DELLE CORTES. 

Il deplorabile emergente , cui fu cagione il 9 
gennaio, nel Congresso dei deputati, il siguor Orense 
deputato progressista , il quale accusato aveva il mi- 
nistero d'avere stipendiato agenti di polizia per tr 
il connello lieugio ad ung cuspirazione ( F. la Gaz- 
zetla d' ieri j, die motivo, uella susseguente adunanza 
del Congresso , del 10 , a spiegazioni da parle del 


mo stali | 
irocchino n 


trionfo pel mi I d us 
mimi voti una proposizione, falta al momento da yy 


Ý gran numero di deputati, allo scopo di manifestare 
| fa riconoscenza della Camera verso il suo presidente 
e verso i ministri, per avere contribuito al maute, 
mento della dignità e dell'unione. fra’ rap;resenta dell’ ouore1 
del paese. Il signor 
fl i Congresso approvò poseia i due primi para, (gglare. 
grat dell'indirizzo. U ministro degli affari estem, (SR I sig. Te 
sig. Martines de la Rosa, interpellato im ordine sa (Bprocco, feru 
collisioni successe a" della Na tia Fr jo in vigore 
cesi e gli Spagnuoli, ò che la faccenda pare. lilimento. Cı 
e ch'egli condurrebbe, se [osse il caso tro sistema 
a tal faccenda relalive in maniera g 80 al Maroc 
gna ed onorevole. li animi, d 
FRANCIA ino sulle tri 
Tarigi 16 gennaio. non prend 
Leggesi nel Journal des Debats : « Ver l'altro (13) luo può inci 
fu dato nel palezzo di città il banchetto oferto da ? 
Consigli generali dell'a; del commercio e del. ll. trattato 
le mamfature alle LL. AA. RH. il duca di Nemoun, le sue disy 
il principe di Joinville, duca d' Aumale, e jj du, fl fanatismo de 
di Moutpensier. Alle seconde e. II duca Decus, We la determi 
presidente del Consiglio d'agricoltura e presidente g) (vita. Quanto a 


banchetto, fece un brindisi al ve ed ni principi H du Mig ciascuno co 
di Nemours ris; ose, facendo brindisi al buon succes vo finora | 
de’ lavori, e alla prosperità de Consigli. » [nis il punto in 

—-— leui erasi prom 


Leggesi nel Journal des Chemins de for, |ehes all'uopo, 
proposito del crollamento del viadotto di Barenn; gBempimento. 
4 Abbiamo saputo che, al ? Or be 


del viadotto, gl imprenditori, dubnedo dell eficacia Fe imme 
della calce grassa , in un lavoro esposto all umidi rci, a comp 
Ned all'acqua, proposero al signor Locke di for ua efetivo com) 
di calce idraulica 5 offrendo di sostenere, a metà con 


Mo lo presenza 


la Compagnia dei? Havre , il soprapi reale, non 
cang h vale a dire 2 fr. 50 c Buvo all inpe 
cubo di muratura. li signor Locke ril Mosca volonta | 


Bitorio stesso di 
esu , ma che prende po, O3, si lu 
difficilmente e cou lentezza, massime quando le mu- lenze sorte 
ralure sono soggette alle piogge ed alle filtrazioni d ano edesit 
Ne abinam pruova, nel trovare i| BET Tali accuse 
cemento umido e molle, come s'ei fosse stato alloy Bi tentò di dari 
allora impiegato, » 

| —— 


TORNATA DELLE CAMERE. 


avuto ui 


icq 


CAMERA pet rant — Sessione del 16 gennaio, | 3 dal 
Presidenza del sig. cancelliere barone Pasquier. P iie 
za è il seguito della dieu Been iar 

lirizzo, e specialmente del p gi Rader 


ragrafo 8°, relativo alle cose dell Algeria. 
| © Dopo un breve discorso del sig. generale Culi 
res, contro il sistema seguito in Algeri dopo l occu- 
più breve risposta del sig. Guisoty 


piere vell A 
leressi, corre ui 
Wie abitudini gi 
da pruova posi 

Un fatto ch 
Bey sembra pru 

tore Abderr! 
Bite dela P 
ere d'essere rii 
dopo queli 
» du Fra 
II solo rin 


| sale in bigo 
Signori, 
principe della Mushuwa, dell’ essersi egli arrestato di- 
| Banzi lo stato di guerra, in cui è al presente I Alge 
| ria; ma come non »' è egli arrestato dinanzi un ost- 
colo grave del par? Come trascorse ad allegare la 
complicità d'un governo, col qual siamo in peces di E 
| un sovrano che ha qui un rappresentante iu queso MAS 
momento ? Non è codesto il caso d'astenersi di 
imputazi a quella © fe’ udire? 
Signori, il trattato di Tangeri fu già soggetto € 
ampie discussioni. Fu egli opportunamente fatto? ll 
egli convenientemente recate ad effetto le conseguei- 
| se della vittoria? lo comprendeva appieno che tà 
uestioni fossero ugitate nel momento iu cui il Int 
o stato era conchiuso ; io era di coloro, i quali opi- 
navano che si avrebbe potuto trarre maggior pr 
trionfi ottenuti, e che si avrebbe soprattutto dor 


ipe della M 


e di 


m 


Or come no 


osli ritardi, 


esigere maggiori e piu solide garantie. Ma gli awe ji 
nimenti, che seg il trattato, hanno pienamente poni; Si può 
giustilicato quelle convenzioni. Credo non aver nk (AM P oioi n 
da aggiungere alle parole che furono profferite ie: {ne s cu 


si può egli farsi un'idea della condizione in cui + 


pondere alla unita del progetto g nerale di ; 
mò il progeto parziale del ponte con tus 

ticolar, leue progetto fu corguito com modifcazioni ta 
maggiore robustezza dell'editizio, suggerite dall'ingeguere in 
capo Luigi Duosio, che per alcun tempo diresse i lavori del- 


rada medesima, 
el giorno 2b aprile del 1841, S. A. I R. il Sereni 
simo Arciduca Viceve si degnò di collocare la prima pietra 
del ponte, benedetta da S. E. il Cardinale Jacopo Munico, 
wo di lestivita nazionale per- 


Patriarca "i Veuesia. Fu 
chè assicurava il congiuigersi Venezia più strettamente alla 
lieto per ì Veneziani, per- 


madre comune. Giorno tanto pi 
chè spuntava quando erano mutate le iriste sorti della cit- 
tà, la mercè deila generosiva del Monarca, che le aveva ai 
securato il benciizio della Icanchigia del porto, la continu 
zione delle antiche ed Sperone iduntie, e l'abbeliva mante- 
mendo o restaurando pubblici ediizii, E col londare la gran 
Diga a Malamocvo apriva la via ai bacini di Venezia, ! pri 
securi del mondo, ai navigli che devouo far 
mercio, prima origine di quella 
Ja quale empiono di stup, 
e marmoree. 

Il lavoro fu allozato all' appaltatore Antonio Busetto Pe- 
bich, che con solerzia ed amore lu cominciò nel giorno 10 mag- 
gio 1841, e lo compieva nel giorno $ novembre 1845, iran- 
me un terso, dei parapetti 

JI ponte comincia à levante 


li Vene; 


nel luogo detto 


Sacca di Santa Lucia; finisce nella verra ferma colla dite- 

rca pouente, sosto il tiro di cannone della fortezza di 
Îl ponte ba m. 361 c. 45 di lunghezza dalla testata 

Venezia alla testata di Marguera. La sua larghezza è di m. 


archi divisi in sei sta 
le due testate lunghe ciascheduna m. 43,7», largi 
e da cinque pivzze, una maggio " 


130, 


meri quattro minori. 
iazza maggiore, posta nel mezzo del ponte, ha 
lunghezza di m. (d, sulla lac bezza di m. sb, Le Dad a 
piazze minori, equidistani ira loro, sono poste due per 
della piazza maggiore. La lunghezza delle piazze min 
di cu. 106,24 ciascheduna. La larghezza di ciascheduna è 
- aqao, Da questa divisione in sei stadii consegue che op 
adio comprende trentasette archi. | trentasette archi , che 
compongono ogni sono divisi in sette parti; cioè un 
sciténario compreso ira ire quinarit per parte. 
I ogni stadio, i sette archi formanti il sertenario sono 
uniti ai quiuari che li fiancheggiano, mediante un grosso pilone. 
e per parte del seu 


gouno dei cinque archi formanti 
giunto all’altro mediante pile semplici 

. 1 piloni sono dodici ed hanno ia grossezza ciascheduno 
di m. 14,39. Le pile binate sono 24, ed hanno la Grossezza 


aschedun quinario, è con- 


l'armamento 
ra. Due sono 
iccome sarebb 
ja l'acqua del 


ciascheduna di m. E 3 " 
9 25. Le pile semplici sono cent otti 
ed hanno la grusseeza di m. 2,13 ciascheduna. 

Le volte sono a segmento di cerchio , con la corda È 
m. 10, e la freccia di m. 1,Bo, 

ll ponte è londato sulle velme paludose della lagu 
attraversa parecchi dei canali profondi che la intersecano 
pile sono fondate sopra pali di larice conlitti nel terreno 
acqueo , pali è posto 

ice a mo’ di graticcio (grilagedi 


lla schiena del 


Francesi, zatteron del volgar veneto), sul quale sorgo Mi legname, clie 
we. ‘ggiata da due 


16.80 
mamento. L 

er modo 
1 Colombola, | 


raiure superio 
di pietra istrian 


è semplice, 
la balaustrate tralorate , composte i 
pestano, poste ad ogni pilone ed è 97 


i di - vito 
terrapieno battuto, Sul terrapieno Si aiee uno dato JT 
pers espe Società Montanistica dell’ Adriatico. 

lle o al patapetto vi sono i docciatoi per i" 
delle neque di pioggia. Sull'asfalto è sesa la ghiaia ch 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


eta | 


y 79 yol 


umo stati posti, se, forzati d'insegdire l'esercito fl disponera d'upa forza reale in una gram parte dell'@ Moskowa , il si 
cocchio nelle interne terre , avessimo veduto di mpero. Ben sono, colà, egli I' ammette, alcune tribù i sostiti 
mpare ne' qustri possedimenti una combustione si. indipendenti , sulle quali Abd-El-Kader possiede una 
le a quella che divampa ? cera 
Credo che la prudenza, la quale presedette al 
tato di Taugeri, sia stata appieno chiarita da’ casi afo 9.°, relativo.alle costruzioni pub- 
: d ned esito a caugiare affatto |" S'iucomincia poscia I esame del 10.°, concer- 
ifestata, Impuguo dunque as- 
lutamente la teadenza, che si fe' palese nel discor- 
dell” ouorevole principe della Moskowa. 
1l sig 


sy si lagna che 
fiscale al siste- 


Il sig. Lacave Laplagne, ministro delle finanze, 
presenta alcune considerazioni a tale stato relative, 
Dice che, se il budget della Francia supera di 100 
milioni, come si osserva, quello. dell’ Inghilterra, cou- 
vien osservare altresi che il budgel di questa nuila 
contiene pe’ culti, per l'istruzion pubblica, nulla 

ciò che concerne il ministero deli’ interno, nè quello 


festando la speranza che 
le pratiche intarolate riusciranno in onor della Fran- 
cia, e che, se altrimenti avvenisse, il governo saprà 
con la dovuto alle giu 
ste sue 


da pure. Il sig. principe della Moskowa risponde che tut- gricoltura. Il bude:t della Francia sovviene ad 
e il cao, te le ragioni addotte dal preopinante non distruggb: te delle spese ue’ dipartimenti e de' comu 
aniera de. no P eloquenza de' fatti , lui assoggettati alla Co- || cosa che non avviene i lugüiterra, L'Inghilterra , 
mera, ed i quali non furono rivocati in dubbio da {lin oltre. ha levato l’ammortizzazione dal suo budget; 
soggette ? Co- uno, neppur da’ ministri, || e 1 ammortizzazione, nel bud;et della Francia, ascen 
non prendeie,in esame gli ostacoli, che quel so- Il t, ministro degli affari esterni: Si-| de a 107 milioni 
l'altro (14) dj Può incontrare, a mal grado del suo buon vo- lÍ gnori, non ho intenzione di occuparmi della questi Noi, dice il ministro, abbiamo potuto fare im- 
offerto del e? A del Marocco. Abbiamo una negoziazione da termina- || mense costruzioni pubbliche. Concessioni di strade di 
"cio e del. ll trattato di Tangeri era stato adempiuto in | re, un'insurrezione da reprimere ; in tale -stato di || ferro portanti, per un tempo limitato, ci hanno per- 
Nemours, elle sue disposizioni, che dovevano cose, Il più grande riserbo ci è imposto, ned io mil messo di fondare un gran numero, senza sacrifiz 
iden fanatismo de* Musulmani. La conve propongo d'entrer wella discussione. da parte dello stato. Quando tali concessioni saranno 
| Decazen, la determi Non aveva neppur l'intenzione d' insistere spirate, lo stato rimarrà in possesso di magnifiche 
idente del - || fitto che il si comunicazione; e potrà, o da sé conducendole, 
att gumentar la sua rendita, o, con un abbassamento di 
icone Î Spi dell Algeria. II sig. della Mosko- | tariffe, far approfittare lutto il paese di que" grandi 


metto, è la clausola per 
erasi promesso d'internare Abd-El-Kader, od an- 
s all'uopo, di rlo. Tal clausola non ebbe 


Wwa produsse alla bigoncia questo fatto, che un ma-|| mezzi di traucito, 
rabutto riverito, ed appartenente ad un or H ministro esamina le varie fonti di rendita del- 
gioso, aveva relazioni con l'imperator del Marocco. Io | lo st o 5 e, rispondendo alle censure che gli furono 
| Mon credo che la Camera possa dire gran indirizzite per ciò che concerne gl’ interessi delle clas- 
2a a tali piccoli fatti; iere, sostiene che la legislazione francese è mol- 
to più a queste ultime favorevole che la legislazione 
inglese. 
Il ministro dice altresi che le contribuzioni di- 
S. principe della Moskowa e | rette, dal 1830 fino ad ora, non venuero accresciute 
tottore Warnier, uno degl’ se non di 30 milioni, i quali valgono di compenso 
i dell’ esercito d' Africa, Ecco quanto alla rendita che fu perdula con l’ablizione de’ giuo- 
sig. dottore Warnier: || chi e del lotto, e con la diminuzione dell'imposta sul- 


eva egli a vedere in ciò un caso 
guerra immediato, o pure non avevamo prima a | 

comprovare il diritto ch' avevamo d'esigere Questa 
Hlettivo compimento di quelle obblizaziom? E quan. | 
la presenza d'Abi-El-Kader additò un pericolo | 
reale, non conveniva egli denunziate tal fatto 
vo all'imperatore del Marucco , iufurmarlo della 
pica volonta d'operare da noi medesimi e sul te 
rio stesso del Marocco? 


medesima ho ricevuto una lette 
ra dell'autore della Memoria, a cui il sig. Leneveu 
tolse il fatto citato dal 
ch'è il 


proprietà y * leri, alla Camera dei pari, il si -j le bevande. Tal aumento torna, per altra parte, pro- 
* prende i area a d la Moskowa indi o il rim p " non | ficuo all'estensione dell’ insegnamento elementare, 
lo le mu- Á Pies orig | religiosi nell’ Algeria, anto all’ aumento di 300 milioni sulle contribu- 
razioni d 3 0 begli se ue sia reso 4 nori che, nel gennaio 1845, il sig. ca- aree continua il ministro, il paese è egli forse 
trovare d o di aue parrebbono esizere pruove evidenti. | pitano Lenevcu medesi 0, l'autore della Memoria che ! costretto a pagarle? No; poiché il governo non au- 
Filo caller tentò di darne; ma confesso che, per questo ri- || fa da eso citate, non sapeva che fossero nell' Alge- | mentò i pezzi, e se il Prese paga più, è segno ch* 
rdo , aderire Me moro a quel | ria ordini religiosi; e che prima del «ig, Leneveu nos. j ei più consuma, perché ba più mezzi di pagare. Onde, 
Pi suno ne sapeva niente. | lungi dal farne un rimprovero all’ amy 
gin certi fatti, eri in- w Ml sig. principe della Muskowa s' inganna, quan- ‘ne complimentarla per tal condizione di cose, 
ennaio. ipe della Moskowa , du, d ad | do dice d'avere veduto al ministero della guerra un | poieh' essa fa pruova favorevole ai couteguo del go. 
quier. or Cas ES penc sod dell | Manoseritto su tal materia, da we deposto nel 1839. | vemo. : ' 
Misc iis kae: na idi ud a dar aiuto e soccorso ad Abd. || N°! 1845, benché avessi fatto col . priucipe di L'onorevole sig. Carlo Dupin h patlato del d 
tte del pa Miiuer, che a tal setta com | Joinville la campagna del Marocco, io ignorava che | avanzo, com egli i chiamò; e disse che noi sp 
der che a tal sella non appartiene, per cum- | sussistesse nessi e religioso , sotto il nome di j vamo che, alla fine del 1845 , tal disavanzo non sa- 
de Cubié- d i We pio prie “i bow Jle || Muley- Cayet, Sapeva che un marabutto, chiamato Si j rebbe in complesso se nou di 421 milione. lo ho an- 
^ Medus Un tal tralto, che, a cagion forse delle fi ( il ministro sostituisce un eccetera al nome | nunziato diversi disavanzi alle Ca lere; ma l'onore- 
»o l occu- abitudini giudiziarie, non posso ammetterlo seu- | 


; compli 


‘atissimo di codesto personaggio ) sapeva che | vole sig. Dupin dimentico di menzionarz le ridurioni, 
i 
i 


Guizot. 4 x 
* Guizoty butto chiamato Sidi eccetera, godeva di gran | che vennero posteriormente indicate. in sov wa, le 


pruova positiva, 


ce Un fatto che, Led. mia: olo per la pubblicazione dell’opera del | riduzioni furono più forti che le addirioni; e il dis- 
Cop d Hg. Leneveu ho conosciuto l'importanza della parte, | avanzo, che, aveva da prima annunzieto pel L° geu 
ER | he quel warabuito poteva sostenere negli affari del- | naio 1844 in 571 milione, dee ora essere determinato, 
ETA F Algeria. Il libro del si per quell'epoca del geunaio 1844, a soli 324 milioni. 
ida ra rivelazione. Pr Dopo aver parlato della diminuzione del debito 
egare la si on consolidato : Ecco, aggiunge il ministro, ciò che 
+ pace, di essi non ayey: ci ba autorizzati a far dire alla corona che la condizio- 
iu questo mprosero, continua l'oratore, che il sig. |f bhea, ne delle nostre finenze iù sempre sodisfacente, 
Bom ipe della Moshowa abbia falio a quell’ «I rimproveri del sig, principe della Moskowa | Quest è la ezzi propri. dell'era 
! , t di non rendere più u cu) di sono ingi p lo stesso maresciallo Soult, || vio (non parlo de’ mez: dito ), che i mezzi, 
posi la sua nomina a tal ullicio importante, poici v la stampa della || dico, proprii dell erario, basteranno pienamente alic 
fatto? 


rasta che quell'awbasciatore sia uno de per- 
più importanti del Marocco. 

Or come non iscorgere in tal complessa di fatti 
presunzione che I imperator del Mai 


Memoria del sig. Li 


spese. Ce ne siamo rallegrati, ed abbiamo voluto che 

presidente del Consiglio, ed il sig. ii paese ne fosse informato. 
della guerra, ord o che il vg. Leneveu recasse ll sig. Lacave-Laplagne termina con una cit 
jo il suo lavoro , aflinchè si potesse ate. || zione estratta dalle Memorie, nou ancor pubblicate , 
adempiere fedelmente le perfetta conoscenza delle regole e degli sta- | del sig. barone Louis, citazione della quale e' si fa pu 
Tangeri? Se a tale adem tuti di quegli ordini. » ; , : tello a mostrare, ch'è atto di buona amministrazione 
edi appartiene allegarue qui le Vatta questa citazione , il sig. Guizot aggiunge! adoperarsi ad aumentare il prodotto delle imposizio- 

domandare se l'imperatore || che certo la principal molla della recente iusurrezio- | ni indirette. 

necessaria per operare con ellicucia. | ne non è in queile associazioni religiose, ma nell 
tracciò nell'impero del Ma- je di Abd EL-K er, 


Carlo Dupin persiste nell opinioui , da 
lui svolte in una delle sessioni. precedenti, sullu stato 
Dopo una breve replica del sig: principe della fiwanziario della Francia: ed sla queli il sig. mini 


"rite ieri; 
in cui si- 


0 una linea di divisione. Disse che l'imperatore 


» l'armamento ferrato, 23 di w. 4.50 per pi lavori del geguere 


era. i hi ide di ferro, due sono gli grigliati (grillage). || mento. Per l'esecuzione: tl Perich tu £ 
ra. Due sono È binari H £ adi 7000 metri gu- geguere Pietro Modulo. I lavori della campata di les 
che si volesse far giungere a opera perduta; l'alira di gnaune, dello mur gono, della stazione pro 


per servire ai bisogni della lerropienamento; e quella di ss milione visoria furono diretti dall'ingegnere Giambattista Meduna. 1. 
e due canali, posti uno per o piedi cubi di pietra isti . LU B appalto dei lavori legname e di al 
dei parapetti, per poter collocarvi i tubi conduttori del- Le spese finora incontrate per il ponte sono o Chido ^ 
Fa. Ogni canale ha l' altezza di gent. ag la larghezza | 5,129,703, centesimi Go, e per l'armamento di lire 39,900. dato in questa Gazzetta, le prime cor- 
j Åi ponte, osservato come opera architettonica se di prova ebbero luogo nei giorni 3 e 4 del corrente 
chiena della testata di Venesia si praticò una cam- || quell aspetto di robustezza e quella semplicità nobile ghe mese di genvaio 1846, Ma l'apertura solenne ebbe luogo 
pesche attraversa il canale Colombola, e sarà | contraldistioguono le opere, le quali attestano l'antica na- || nel giorno ru alla ae, T Accolti nelia si 
ata da due torricele, La campata ha la largbezza [| zionale grandezza, quando Roma era signora del mondo. || vol dalla Direzione Suciale, mossero verso Vicenza 
180, la lunghezza di m, coperta di una im- fi Non superfuità enti, non ghiribizzi o goticume, || si i priocipali Magistrati e i Capi delle penali milis 
Pa di grosse ati di larice, soline, e sopra | ( maschere delle quali assai spesso fanno uso i poveri imel. | zie. La toleni fo are dell presenza di S. A. L e 
l'armamento, L’ impalcatura è sostenuta da travi pur | letti); sì bene il carattere della forza © della BS l'Arcilura Felenco , Viecammbaglo, Comorilante it 
ce, per modo che sia libero il corso, non solo alle a- mento che deve lottare e o IL. R, Mavineria dv guerra, La cowiuva parti accom. 
inche alle barche di comune poriata. ‘o i i| pagnata dal rimbombo del cannune, del suono delle musiche 
praticarono quarantotto camere da mina. i ormai salvati pissi del popolo frequente, che co 
he ne avviene non essersi, per causa del ponte, di s cresciuti nel numero con '"adova fu s-iutata, ma senza fes 
la dilicola dell espugnare Venezia, în caso di guerra. || nuovi edilizi. Le torri delle sue chiese, alle qua ppu necessario perché i Magi 
"à la gran torre di san Marco, le cupole, i fastigia dei pi A Vicenza la comuiva lu accolta 
tano in opere di | si "o maestosamente nel limpido cielo d' Ital girati, ed il popolo festoso, che gremiva il bellissimo Ca, 
sicuramente passa- || quando il viator i pi po Marzio e i colli circostanti, faceva echeggiare lieti s 
di contentezza; menue il fiore dei € tadini i prestava con 
£ sincera cortesia ad accogliere coloro che, 
in poco pù di ua'ora e mezzo, avesno Lato il cammino 
per correre il quale ne! giorno a*d'etra occorre 


gra 
canale , fiancheggiato da ogni di splendidi monumen- 
ti di architettura e di storia. segnere Noale ha diretto 
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| 


stro delle finanze ave palmente preso a ri- 


spondere. 
Il paragrafo 10.° 
ed il 12.° sono anch’ essi appro 
La Camera passa H 
progetto d'indirizzo ; durante fa quale operazione , 
il presidente compone, per via di sorte, la gran de- 
pulazione, incaricati 
silo dello squittino 
Numero di voti. - - 
Palle bianche . - - - 
Palle nere 

La Camera appro 
levata. 

La Camera dei deputati si adunò il 16 gennaio, 
giorno ch'ell" aveva designato per dar principio alla 
discussione dell’ indirizzo. Ma siccome i ministri era- 
tenuti pel medesimo oggetto alls Camera dei 

ri, l'assemblea, per proposta del sig. Duchátel, m 
nistro dell interno, decise di soprassedere alla discus- 
sione fino al lunedi, 19 gennaio. Ella si separò, do- 


Li 


ien quindi appro: 
senza 


2. 193 
. 120 
nn ss 35 
l'indirizzo, e la sessione è 


soluto di di nuovo in esame va 
progetti di legge e varie proposte, i cui 
fano stati presentati nella tornata antecedente. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi v1 gennaio 

ll sig. conte di Pontois, ambasciatore di Fran- 
cia in Svizzera, è testé giunto a Parigi in permes: 

Lord Brougham, che assistè al festino testi dat 
alle Tuilerie , s intrattenne buona pezza col re. 
osservò parimenti che il signor Thiers ebbe anch’ e 
con l'illustre pari d' Inghilterra un lungo dialogo, cui 
solo alcuni fidati politici poterono prender parte. 

Parecchi giornali ennunziarono che il Cen e 
Parigi stava per intraprendere gli studii nel Collegi 
Bollin. Il Journal des Debats dice erronea questa 
notizia. E in effetto, noi crediamo sapere che, quan- 
do il Coute di Parigi avrà a cominciare i suoi stu- 
dii, egli andra a sedere su’ banchi del Collegio d'En- 
rico IV, dove suo padre ed i suoi zii lasciarono me- 
morie si preziose. 
anno ora occupando, a quel che si dice, 
nel ministero della giustizia d'un progetto di legge , 
inteso a collocare presso i tribunali di commercio un 
magistrato dell ordine giudiziario, il quale avrà a so- 
stenere l'ufficio d’ avvocato del re. Questa disposi 
ne sarebbe presa in cons 
to da parecchi anni dalla massima parte delle Corti 
reali del regno, 

Pare che sieno accaduti, al mi 
re, nell’ uflicio speciale del servigio degli spedali, fa 
alura grave abbastanza, perche un Consi 
ta abbia dovuto esser formato el fine di 
i, di cui è oggetto un vice- 


capo. Quel Consiglio s 
maio fino ad ora; ma ei non è ancora venuto a nes- 
suna decision 


L'isola di Madagascar contro cui il generale | ji soggetto, 32 dei quali sono dell'opinione del go- 


Duvivier sta per comandare una spedizione, con 7 in 
500 uomini di sbarco , ba per capitale Tonararn 
per regina Ranavalo-Mangiaca , e da 3 in 4 milioni 
d' abitanti. L'isola, grande quan è la Francia, ba 
10,500 miglia geografiche quadrate. Ell’ era conosciuta, 
fin dalla più remota antichità, a' Persiani ed a' Greci. 
Lorenzo Almeiza la scoperse uel 1506. Dal 1642, 
vale a dire da 203 anti, ell’ appartiene alla Francia. 

Lo stato d'ostilità mercantile, in cui sono entra 
i gabinetti dell’ Aia e di Brusselles, par abbia prodotto 
una viva impressione; ed ha, dicono, indotto il sig. Cunin 
Gridaine, nostro ministro del commercio, a spedire in 
quelle due capitali un impiegato superiore del suo 
ministero , per adoperarsi ad una riconciliazione. Si 
è parlato altresi d'una mediazione dell' Inghilterra ; 
ma questa nolizia sembra poco probabile, atteso che 


i, testé imposti reciprocamente de’ 
sulle principali mercanzie. Credesi eziandio che tale || 
stato d'ostilita fra il. Belgio e l' Olanda agevolerà le 
negoziazioni meri tra la Francia ed il Belgio. Il 
gabinetto di Brusselles si mostrerà senza dubbio più 


ato ; P 11.* |, dell Aia. 


allo Aquittino sul complesso del | tallurgiche è stato, no 


a di presentarlo a S. M. Ecco l'e- | sperimentare senza spess. 


(0- || Gran Con: 
jenza del voto, manifesta- | riprese diverse , separate dall’ intervallo di un anno, 


dunò più volte del 1.° gen- || sto cangiamento alla r: 


moderato nelle sue pretes 
mercantili , contro le qual ha oi 


ra a lottare dal lato 


imenti per le materie me- 
Tka guari, piantato alla Scuol 
do mostre di siffitte materie 
di quella Scuola, si può farle 
Quando i deponenti il do- 
mandano, viene-steso un processo verbale dello spe- 


Un gabinetto di 


delle miniere. Deponen 
nelle mani del secrelario 


rimento. 


— 


d'Algeri Gno 
ize. L' 


maresciallo duca d' Isly non produssero alcun effetto. 
La condizione e sempre la medesima ; A 
non sembra punto srigorito. Ad eccezione del sig- 
colonnello Saini-Arnaud, che tiene a segno Bu 
quasi tutti i nostri generali, tutti i nostri uffi 
periori sono occupati ad inseguire, ad inquietare e a 
tener d'occhio l’ emiro. Il sig. maresciallo Bugeaud 
cerca nell Uarenserris, e vuol ricacciarlo a libec 
il sig. generale Jussuff è appostato a Tiaret, con I 
incarico di nom li li nessun rip i Mo- 
niteur algérien il sig. di Lamoriciere dee ancor es- 
so condursi a Tiaret; il sig. generale Bedeau, i sigg. 
colonnelli Eynard e Pélissier non hanno altro ufficio 
da quello iu poi di proteggere, sulla Sceliffe, ne’ din- 
torni di Miliana e nella suddivisione di Mostaganem, 
tribù soggette od amiche contro i tentativi d'un av- 
versario, battuto il 23 dicembre, che il domani si trova 
più forte che prima , e di cui si teme la presenza 
da per tutto. Nella provincia vi Costantina , la tra 
quillità è sempre perfetta. » 
SVIZZERA — RERDA 

1 giornali di Berna recano il risultamento della 
discussione suscitata in quel Gran Consiglio dalla do- 
manda della revisione della legge foudamentale del 
Cantone. (F. le Gazzette precedenti.) La risoluzione 
più importante, presa da quell'assemblea su tale propo- 
sito, è l'appello al popolo, convocato in adunanze prima- 
rie, il quale abbia a manifestare la sua opinione sulla 
determinazione presa dal Gran Consiglio per ciò che 
concerne la revisione ; determinazione, la quale con- 
siste; 1° nel sottoporre la Costituzione del 1831 ad 
una rifusione totale, da eleborarsi da una giunta del 
io, discussa poi da questo Consiglio a due 


e sommessa perfine alla votazione popolare; il tutto 
conformemente alle regole prescritte dal 2. 96 della 


ero della guer- || detta legge fondamentale del 1831; 2? e qualora la 


votazione popolare riuscisce sfavorevole al nuovo sta- 
tuto , nel preparare un progetto di modificazione al 
citato 2. 96, la quale permetta di procedere alla revi- 
sione mediante una Costituente ed a soltomettere que- 
ficazione del popolo, subito do- 
sato il progetto di Costituzione. La giunta per 
ln revisione della legge fondamentale è composta di 


verno, 7 del partito radicale, e due dell’ antico patri- 
ziato. Questa giunta però non potrà intraprendere de- 
liberazione, se le assemblee primarie ficano 
risoluzione, in virtù della quale è nominata. Queste 
assemblee stanno per essere convocate. Sino alla data 
del 17, Berna era tranquilla. « Intanto, cosi il Con- 
stitutionnel di Parigi, il goveruotha fatto alcuni prov- 
vedimenti pel caso di attacco: è presso certo 
che, se il Gran Consiglio respinge i voti delle asseu- 
blee popolari, Berna sarà investita delle popolazioni 
del Seeland e dell” Oberland. » (6. P.) 


ed ba istituito una giunta, composta de" siguori 
Fürrer, Zehnder e Büttimann, per suggerire quanto 
sarà opportuno. (G. T.) 
rmmunco 
L’ Unione pubblica una lettera di S. E. il nunzio 
pontificio all amwiuistratore della diocesi, con cui si 
annuncia ufficialmente che S. S. ha elevato il curato 


La giunta straordinaria inquirente ha sot 


opos, 


processo Leu al tribunale criminale, quale pro. 


il 24 la sua sentenza sull’ assassino Cino Ma, N Mes 
GERMANIA — a 
La giunta, che attendeva alla pubblicazione ;, 
opere di Federico JL, si è discioltà. Pare cos ^ 
modo in cui essa aveva preso a sciogliere il sug p, 
si andasse incontro ad una grossissima spesa, d 
certo risulurmento. Così nella Gazzetta nivcrs 
REGNO DI WIRTEMRERG di Ire e signor 
Anche il Mercurio di Svevia smentisce |, e lunedi sc 
già per noi pure messa in dubbio, che le forti, Mio da mo 
d’ Ulma possano essere modificate: egli assicun , uno capitoli 
proseguono senza alcuna variazione. — (G.{@@uttozil cler 
SASSONIA Li iguóno cont 


Pare che il rigore contro gli scrittori poy lin frequenza 


ancor giunto al suo termine perché ultimamey, ; 


fono mandati via da Lipsia il noveliere Schig fer enra e € 
Signor Bachman scrittore , per la classe degli o Ae corporazi 
oca LEE 

ITALIA — STATO PONTIFICIO NI 
vuoi $5 
Scrivono da Roma alla Gazzetta Universal. | moy per im: 


data del primo gennaio: « In seguito a molte confe. 
del cancelliere imperiale russo conte di Nesselrode d 
signor cardinale Lambruschini , un corriere va 
spedito a Pietroburgo. Il conte di Nesselrode des 
d'intendersela sopra molti punti prima della prog 
sua partenza. Ella è cosa oltremodo consolante v, 
rettamente questi affari da due uonin 
stato, che si professano una recipr 

di Nesselrode rimarrà in questa caf 
del corrente mese. » 


pra la 


Un altro carteggio della succit 
ta di Roma 5 corrente, dice: Un corriere proveni 
da Palermo recò la notizia che S. M. | imperite] 
Russia è intenzionata di trovarsi in Roma pri 
febbraio, e forse prima. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Scrivono da Napoli l'8 gennaio: Seni 
Palermo che S. M. I imperatrice fa alcune pase 
te a piedi. Essa mantiene colla regina di Napol v 
vole corrispondenza epistolare. La reale fn 


glia di Napoli dimostra all’ augusta sovrana tut: (fnfermo publ 
più particolari attenzioni. Dicesi che l imperat 
rà il 12 in Palermo una gran festa per solenuirz] Quantur 
il giorno natalizio del re di Napoli, ed il priu s ige trauquila, 
no del nuoro anno russo. CA s. > 
AMERICA — IMPERO DEL BRASILE 

Leggesi nella Presse, in data del 16 genon 

« Col nariglio il Swordfish, giunto teste a Lv LU 


pool, si riceveltero lettere di Bio Jaueiro di tes Bsceuocs ii 


du cui trova: 


« Si sa che l'opinione pubblica erasi conne: 
provazione data, nell’ ultima tornata id- | 
legge relativa al sequesio £ 
legni brasiliani dediti al traffico de’ negri; leg 
autorizza gl’ incrociatori inglesi ad impadroniii 
tutte le navi brasiliane, sospette d' attendere a vi 
traftico, e ordina che i capitani ed i marinai wi 
presi per essere tratti, quali pirati, dinanzi le CUI 
dell’ Ammiragliato inglese, e puniti, al caso, cone 
È noto eziaudio che il governo brasiliano ba p 
stato solennemente contro quell atto del Pars 
inglese; ed il conteguo di quel governo otte 
approvazion generale. 1 
u In conseguenza , le negoziazioni aperte P 
governo brasiliano ed il ministro inglese, perl” 
clusione d'un trattato inteso a proteggere i »/ 
lesi, furono immantinente rotte; poi il gabine 


© Ka not 
gie la febbre 


per 1 
mere inglesi, ad un 


veentare al 
itouo, fu ric 


lel tron 


che ssi orr, Se fu lieto il giorno in eui si la pri 
wi si poneva la prima 
[fru del Pome, ben può dis essere vato csi quel: 
lo in cui i desiderii ebbero compimento ; e nel quale, in- 
mo, tre delle di questo regno si trovarono con- 
giante e fatto quasi una sola ci 


Nel tronco di Strada fe:rata da Padova a Vicenza per 
era vi è una sola stazione intermedia, posta a Pojana, lo 
questo tronco si noverano cento diciassette manufatti ; per 


la wasima parie porti con dimensioni diverse, che servono 


lue opes 
Berico in Vicenza. a pn 

^ cinà a porta da Macte, ed è lunga 
ra pa:sa setto al ;ierdino del nobile Carca- 


no Volpe, e sotto la salito ce vortici che covducono al Tem. 
pio delle Madonna posto sv! $: c>, ed è lunga m. go. È" 
una e l'altra sono a lucc Linita, cup volte a crociera a pien 
centro di m. 4 di diametro, portate pel mezzo da pilastri 
ed ai li la robes di cotto, a! i 3. do, l 


altra m. 4. — sopra il piano delle g 
qamente decorate nelle fronti, con pietra da tag 


jono architettoni- 
di Val. 


Fia V ona e Patira di queste gall 
in tinces lunga vk 1344, e pr 
gliata 


30, 
con iscsrpa interna d' dell'al i con 
fem Rerpa Jotema d'un seno dell'alizza  rinfanati con 


cenza, pure 


Cosicchè, di netia al centro della 


è di metri 67. 35,46.. 
Il grandioso Ponte sulla Laguna e snnt 
LI Mer s serere en iowmugurati A gir 

naio 1846, ed aperti abbli il "— 
sendo Direttori della Società impreaditice per la Sect 
Veneta i sigg. Giuseppe Reali, Gav. dell ordioo pontificio di 


si » 
din EUR MN C UR 


S. M. L dichisró che i beni de' cittadini iu " lu isig, di 
morti al Brasile, continuerebbero, come pel [ P di e 
d essere posti nelle mapi delle Corti del paee” BASI e i 
che nessun privilegio fosse conceduto , fuchè 1° rn 
legge rimanesse iu vigore. | E 

« Tale specie di scissura aveva prodotto W A 

3 be? 288 rioni che d 

S. Gregorio, Saverio Barone A: eie d 
Giuseppe Mondollo, Spireiione pob. prosper 

uesto uono delia Suada Fe SEIEN 

nta superate le dilicula di fomi sagisce la p 


ponti, di strade varcate lascian 
ad alire sirade, di un monte W 
la sopra tutte unica al mondo, del 


cooperazion 
cia prestata 
poteri dello 


to, e delle locomotive che celeremente viaggiano, 50% 
l'ira delle procele dove non si correva che cole ^ Trovo 
i remi, Cos 20 l'espresi 


ri per la mi 
le pregiamo 


Uu gran 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO le deputezior 
S. Mansa Mappazava 23. © 24- ù 

a5, e a6. S. Gro: Barrisra. in Bregor* Consolidi 
La Borsa € 

Teatro Artistico e Meccanico Fran" | 
a Riva degli Schiavoni Terzo ©* Mil viisas 4 5, 

in miniatura, — La presa del Ft. 


Giovanni d' Ulloa nel Messico. — La dis. 

di Mazagran. — La Grande Fantasmagoria 

Prezzi: Primi posti cent. 75, secondi Ed 
S'incomincia alle ore 5 172 e 6 1 | 
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OTIZIE RECENTISSIME 


Feneiia, 13 
ll Messaggere Modenese del 
leue: Con un sol pensie 
iita e può dirsi filiale pietà, e con 
lversale e spontanea divozioue, ben 
che per tanti titoli regu 
li, questa popolazione è ricorsa 
zo della preghiera per ottenere dal 
lutte le grazie la sospirata zuarizio 
dre e signor nostro. Le pubbliche 
te lunedì scorso con solenne triduo. 
iguor vescovo unit 
itolo , qui 
tutto il clero ed alle parrocchie de 


tervento dei pubb 
razioni civili, militari e reli 


ricevuto i Si 


nenea di pericolo , ha 
e ancora la Santa Com 


per l'ingresso principale del palazzo, 
cessionalmente dagli addetti ed 
reale con torce, App 

igenuflessi, pure cou torce accese, 
A. K. il principe eredita 


nsolante veden 
due uomini 4 
stima. 1l cone 


lori consiglieri di sato e ei 
guardia nobile d'ouore, che tutti fr 
o d SSR Sacra 
pe, € uel retrocedere fin 
la predetto. 

S. A. R. ha compiuto questo 
religione con quei seni 


Gazzetta, in 4| 
Te proveniente 
? imperatrice 


uella regia parrocchia 
re la benedizione del SS. 
chiesa. 

Diamo i bullettini medici della 


uilla, truvasi questa matti 


m 
lel 16 gennaio 


testé a Liver: La notte discreta, sputi non 


spirazione libera. Tosse qua 
iu cui trovasi attualmente S. A. B. 


ste la febbre tuttavia. 


Febbre coni 
Vo il respiro, cou lo pertanto 


* tauquillissima , questo è lo stato 
Ak 


caso, come ll 
liano ha pro 
del Parlamen 
rno otten] 


dirizzo in rispost 


‘a di Nemours, 
rid dues 
cali a de: 


Il sig, duca Pasq 


la del 16 gennaio N. 12. 

S. ML re ba rispost 
« Siguori Par 
* uo che passa 
a dioi 


= prosperità. 
« Tal fortunato risultamento, di 


* cooperazione, che avete cou t 
* cia prestata al mio governo, alla 
* poteri dello stat 
a Trovo con 


a soddisfazione 


famigi 


* Francia. » 
Uu gran oumero di pari si eran 
de deputazione, 


FONDI PUBBLICI — Fieuna + 
O ilignz d Stato al 

mili 4 
Suna 3 


Impestiro ‘del 1834 per v» for. M. di 


per cento in u 


La B. A. S., benchè avesse la domenica scorsa 


ue per viatico. Questa mat- 


tina infati le venue pubblicamente recato dalla regia | VENEZI 4 


parrocchia di S. Domenico il 58.2" Corpo del Si 


enl di pietà che lo disti- 
guono, e fra il compianto di molto popolo adun 
are per lui ed a riceve 
Sacramento al ritorno ulla 


fermo pubblicati posteriormente a quello del 17 p. 


Quantunque S. A. R. non abbia passata uaa not- 


Pisa, — Cxerney. — Martini. 


veruna, lale è lo stato 


La notte non fu totalmente inquieta, 


Il 17 geunaio, a 9 ore di sera, la 
de? paci, di Francia. 


cancelliere di Francia, pre- 
ideute della Camera der part, fece lettura dell 
neo, di cui abbiamo riferito il tenore wella Gasset- 


Veggo cou piacere come 


che da si lungo tempo mi recate all 
* delle vosire tornate sull’ aumento della pubblica 


= sagisce la progressiva continuazione, 
cos 


oue de' sentimenti della Carera de’ pa- 

e per me. Attestandole qu 
peterle che ci cori 
= remo sempre con l'intera nostra devozione per la 


ore meridiane. 
21 ba quanto s 


ed un solo affetto di sud- 


un moto di uni 
dovuta ad un so- 
i cuori dei suoi 
al validissimo mez- 
dator supremo 
e del benefico pa- 
r icomi 

n or 


mente al revere 
estese per or 


e vescovile a 


lla diocesi, si pro- ! 


bhei dicasteri, del- 
giose, e delle pi 


zione e 
desiderato di fa- 


y € preceduti 


alte 
rio colle RK. 


corte , | 


^rlaui e della 
a divote salmodi 
uo alla stanza 
al foudo della sca- 


pubblico atto di 


o 


salute del regio 
n 


18, mattina. 


uno stato lu- 


19. matinu. 


inolenti. Re- 


Fir. €. 5 
av, mattina 


mattino. 


dificile alquan- 
la 
iu 


a del discursu del 


onsignor il 
a di Moutpei 
stra ed a sinistra 


congratula- 
pertura 


cui tutto ci pre- 

dovuto alla 
za ed ellica- 
ccordo di tutti i 


in quest indiriz- 


jo uniti alla gra 


di G, « 355 5,8 

^ ” so Mm 6 48 

Obl, della B, della Città di Vienna al 

Cambio di Augusta... 
Corrente 49 174 uso s met. 

Artiom de Bancu 1 mones 


Simili al 4 idem 

Simili al $ ide 

;mpresiito del 1 

Detto del 1839 

ij Detto detto per 5o lior. id 3 
1 Qubl dela B. dela Cota di Vic 
{| Azioni del Bance 


ARRIVI E tARTENZE. — Vel giorno 23 gennaio 1846. 

Arrivati. Da Loni : 1 signori: Marazzi co. Paolo, possid. 

lallberg bar. Teodoro, propr. di 

Caprioli nob. Obresto, pussid, — 
Firmino, iugego. belgio — Da Mr 
nano: lussati Domenico, appaltatore svizzero — Da Tos 
| so: Millun Giuseppe , negoz. sdi Lione — Da Rorico: C. 
poneiti Giuseppe, negoz. di Ferrara — Da Fraona; Darba- 

aio., neguz. — Da Corn: Geatti Frances o, pussid. 
— Da Masrora: Civita liacle Giraziadio , possid. — Da 
Gorizia : Coverg Francesco, dt, in legge, 

Purti. Per I signori : Ky Pear.cesco, nepoz. 
— Mesa 4 cd 
Tarmsre : Doria Giuseppe, neguz, — Lecomte Leone M., 
lanae — de Moltke Luigi, ciambellano danese 


Baviera — Da Brescia 
j| Da Bowcsa : Fic 


Monumentale - Pittoresca 
SiS TA FRA'TELPLI PIC DISTIVIICHE RACCHILDE, 
PARTE SECONDA. 

Prossima al suo termine la Prima Parte dell'o- 
mentale, che comprende Sessanta 
Jra i Palazzi più distinti e interessanti che racchiu- 
de Fenezia, niustratt, disegnati in Litografia ed 
pressi a due tinte, vengo a sdebitarmi della promes- 
sa folla mell Annunzio 27 aprile 1844, dando alla 
luce, con egual metodo di disegno ed impressione , 
la illustrazione di Sessanta delle più ragguardevoli 
Chiese di F'enezia, e delle isolette a lei circunvicine. 
Salutata umrersalmente V. qual regi 
e, fu pure un di appellata « città apostolica, cit- 
ta santa, e verumente beata w , e. ciò per le infin 
reliquie, € corpi di santi da essa posseduti. 
chiese. molte onor loro ( Tentori T. V p. 
Bo). g grini che d'au 
vano alla per oe 
recmsi più agevoli 
maiis, wl e rnerilz dcsotamanke 

Testimoni della edificazione , seguita in epoche 
rie, delle chiese stesse furono dieci secoli, & in die- 
ci set, pr unano penmero spatio iamen di ie: 
po, mai Venezia u provar ebbe offesa 
che, Quale ultra cita. può darsi simile vanto? Qum- 


ssante dei cittadini, € per il patrocinio accordato 
sempre, uel vegno della barbarie, alle arti e 
Mi artisti, offre Venezia, con esen 
ile di lei chiese, e m quelle dei utorni, le 
fogge lutte diferse, di cui, dulla caduta del Romano 
impero suo à questi di, sì valsero gli uomini nell" 
à intatte fe offre nei 
li che nei suoi palagi, perchè non soggetti 
al poter della moda, e alla vicenda terribile 
tazione di proprietà volte, 
9 per desiderio di e ari, 0 per bizzarria, 
© per ignoranza, u, Gualmente , per vile spilorceria, 
bruttumente viene alterata la forma degli edifizii, e 
deturpata la venus 
Per tutti questi gravissimi riflessi pertanto noi 
crediamo far cosà grata ai cultori ed agli amatori del- 
le art belle, e a tutti que’ generosi, il cui nome sta 
scritto nelle pa, a Parte della nostra 
Opera, cul exibir loro eziandio nella Seco 
gime e la descrizione delle più 
uurdevoli Chiese della Città di Vene: 
Ma qui vsserveremo , che per vergi 
almen riposata sí poté spaziare nella illustrazione 
dei Palazzi, quando per campo replicatamente mietuto 
devesi camminare in quella delle Chiese. Molte sono 
le opere ( comprese le guide + le quali intorno ad 
uo, tanto in soggetto di st 
soggetto di s 
evole all’ indole del nuovo lavoro una prolissa e 
la narrazione, che fosse in consouanza a tutti e 
tre que’ soggetti, potrebbe forse accadere che noiosa 
riuscisse a chi la parte della sacra erudizione, a chi 
le altre, ed u chi poi tutto conosce, goffa e materiale 
la ripetizione di cose già stampate e ristampate. A 
togliuento dunque di si fallo wciampo , si propose 
l'illustratore (uou senza però giovacsi, particolarmente, 
e iudispensabilimente nella parte artistica, delle opere 
anudelir) st propose I illustratore di osservare quella 
medesma liberta e latitudive di esposizione , gia d' 
altri odiernemente usal 


iod 


4 gennaio, 


Di questa guisa, mentre si audrà accennando di | 
storia, di arte e di religione, non si lascierà di pr 
sentace al lettore, anche in mezzo alla santità degli 


cav. tocco — Solon Vitiore 1., avv. — Per || 


di, per questo privilegio siugolarissimo , per la pietà || 


glio « instituita, e governata, e 
servata che niun’ altra gi 
Vene 1846. 

NB. A risparmio d'equivoci si avverte che il 
chiarissimo sig. Gianjicopo Fontana, illustratore dei 
Palazzi, nol sarà altrimenti dei Templi. 
Giuserre Kien Editore proprietario. 


lungamente con- 


LOTTERIA 


A BENEFICIO DEGLI ASILI DI CARITA PER L'INFANZIA 


IN VENEZIA 


AVVISO. 


i — Offerto dalla carità cittadina un eopioso numero 
| di ricchi ed eleganti doni per formare una lotteria su- 
iormente accordata con esenzione tasse a favore 
di questa citta, la Commissione che 
porrà lungo ritardo ad 
ne, domandando però un 
tempo conveniente lo smercio di Biglietti dei quali si 
è da qualche tempo incominciata la vendita. 

Mentre la Commissione suddetta è confortata dal- 
la presentazione di continue offerte ad incremento del- 
la predetta lotteria, osa esternare pubblico voto che 
quelle persone alle quali sta a cuore il fornire di sta- 
bile patrimonio una così utile istituzione, non tardino 


è perciò che si riproducono a pubblica ce 
noscenza le discipline per la esposi 
doni, e pei modi coi quali a 
della lotteria richiamando il tutto nel presente 
Programm 

1. I Doni che costituiscono i premii della lotte 
ria consistono in oggetti di belle arti di ogni ma 
ra, in ricami, e lavori di tutti i generi, in opere di 
letteratura, quadri, stampe, minuterie, argenterie, ope- 
re meccaniche, arredi diversi, mobili, stoffe, ec. ec. 

2. Ogni dono all'atto della consegna verrà ac- 
curatamente descritto in apposito Catalogo col nome 
del Donatore, quando questi lo permetta, e col rispet- 
tivo numero d'ordine assegnato a ciascliedun oggetto. 

3. La quantità dei Biglietti portanti tutti un nu- 
mero progressivo sara in proporzione dei doni che 
verranno fatti a beneficio della Pia Causa. 

4. I Biglietti che saranuo emessi costituiranno 


peri vincenti, per 
assicurare ad ogn con 30 premii per cadauna 
un'eguale probabilità di vincite. 

5. I Biglietti vincenti saranno ripo: 
na, ed in un'altra saranno raccolti tutti i Biglietti por- 
tanti la descrizione del premio ed il numero d' ordi- 
ne del Catalogo. 

6. Questa seconda estrazione, destinata a deter- 
minare col mezzo della sorte il numero del lotto e 
del premio spettante a ciascun numero vincente, si 
rà fatta estraendo alternativamente un Biglietto da cia- 
scuo’ urna. 

7. L'estrazione della lotteria seguirà IBREVO- 
CABILMENTE entro la prima metà del corrente au- 
no, e possibilmente anche prima, in giorno da fissar- 
si con apposito avviso, ed avrà luogo pubblicamente 
coli assistenza dei Membri della Commi 
trice degli Asili, delle persone che verranno a ciò de- 
legate dalla pubblica Autorità , e di 
nori Contribuenti, i quali saranno dalla Commissio- 
no stessa pregati a quest’ uopo. 

8. Verrà eseguita l'estrazione a mezzo dei fan- 
ciulletti degli Asili. 

9. Il prezzo d'ogni Biglietto è fissato in L. 2 
austriache. 

10. La consegna dei Premii ai vincitori sarà fat- 
ta a chi presenterà l'originale Biglietto vincente, il 


quale verrà confrontato colla Matrice, e sarà in segui- 


lo ritirato e depositato presso | Ullicio della Commis- 
sione, 

11. I Premii che non saranno ricuperati 
il termine di 3 mesi decorribili dal giorno della 
ta estrazione, verranno considerati come ceduti a be- 
nefcio degli Asili 

12. La Distribuzione dei Biglietti viene fatla ver: 
50 il corrispondente pagamento, tanto dalla Commis 
sione Direttrice, quanto dal suo Cassiere Quo: 
sig. Valentino Comello, come da tutte le Ricevitorie 
del Regio Lotto in Venezia, e dai Membri della Com- 
missione. 

13. I doni saranno ricevuti da un Deputato del- 
la Commissione, o da un Incaricato, ogni domenica 
dalle ore una alle tre pomeridiane nella Sala detta del 
Consiglio dei Dieci in Palazzo Ducale, ed al Donato- 
re verrà rilasciata una regolare ricevuta a stampa stac- 
cata da un elenco a madre e figlia nella quale verrà 
iudicato il nome del Donatore, ove lo permetta, e ver- 
rà pure descritto il dono. 

Discipline per la Pubblica Esposizione. 

1. La pubblica esposizione degli oggetti donati a 
| beneficio degli Asili avra luogo uei medesimi giorni 
ed ore sovr'accennate nella predetta Sala in palazzo 
Ducale dove potrà farsi l'acquisto dei Biglietti giuo- 
can 


entro 


altari, qualche non dispregevole notizia dell’ animo 


a E. 10:38 
€ 
Sa 

cli 


delle azioni, della sapienza, dei riti e delle fes 
pe di quegli uomini, che formarono la repubblica me- 


2. Seguendo il metodo usato in varie altre città 
e si eseguirono e si stanno eseguendo simili lotte- 
a vantaggio della Pia Istituzione degli Asili, l'in- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


detti giorni 


Centesimi venticinque. Ai 
Sompoguati sarà vitto l'ingresso. Quelli che venis- 
aero accompaguati potranno entrare gratuitamente. Sa- 
rà pure vietato l'ingresso a qualunque persona ci 
mon fosse decentemente vestita. — ti 3 

3. L'acquisto del Viglietto si farà nel pianerot- 
tolo esterno ella porta della d'ingresso. 

4. Il Viglietto d'ingresso sarà per melà stampa- 
to in nero, € metà in rosso, ed avrà nel mezzo un 
impronta nero col suggello della Commissione. — 

5 La persona che avra acquistato il Viglietto d' 
ingresso rilaseiera-ol portiere all'atto di entrare nella 
Sala la metà in nero del Viglietto stesso. L'altra m 
a fosso potrà servire per quanto va ad indicarsi 
pei seguenti artico 
DE Fuori eha porte (ul uscita dallo Sula; o, nella 
Sola stessa vi sarà un Incaricato dalla Commissio- 
ne per la vendita dei Biglietti giuocanti la lotteria, 
dei quali se ne potrà fare l'acquisto. pri 

7. Chi farà l'acquisto di Biglietti giuocanti rita- 
sciando all lucaricato nominato nell'articolo quarto 
uua © più metà in russo dei Biglietti d' ingresso, avrà 
diritto a farle diff importo del Biglietto, o Bi- 
glietti che acquistasse, 

ll suddetto dibattimento sarà accordato, sol- 
tanto nel locale e nei giorni ed ore indicati all” arti- 
colo 13, e sarà vietato în qualunque altro giorno e 
luogo nei qui endita dei Biglie 

cauti alla lotteri 


leare dall 


enui lavori condotti dalle 
negli Asili, dei quali lavori si 
trà fare l'acquisto nella medi prezzi fissi, 
Invitasi pertanto la pubblica carità a voler dimo- 
strarsi generosa uel contribuire ad un'ls 
tanto utile, essendo desiderio della Commi 
prodotto che sarà per ricavarsene vada ad 
del non ispregevole patrimonio che venne 


po- 


Venezia li 20 gennaio 1846. 5 
H Presidente Conte NICOLO' PRIULI. 
(Nob. Giovansi Banaani 

io. Giovasm Connen. 


La perdita di quegli uomini, che si distinsero 
nella società per belle doti d' animo e d' ingegno, di- 
viene una pubblica calamità; ed eglino hanno ilu 
ritto che se ne faccia menzione, per tributo di rico. 
noscenza, e per esempio si futuri. 

Tale appunto fu Lorenzo Castagna, del quale 
'imo la mancanza avvenuta, nel giorno 21 gennaio. 

gli era di maniere affabili, di cost repr 
le, costaute well” amicizia , allelluosissimo marito , 
padre amor 

Esercito la professione d' Ingegnere con piena | 
soddisfazione, tanto del pubblico, avendo sostenute in 
varie epoche straordin ssioni , quanto dei pri- 
vati, pei quali operò sempre con rettitudine e disin- 
teresse, 

Della sua ediliconte religione, mi mancano le pa- 
role per potero dipingere, quale specchio e modello | 
di vero Cristiano, soccorrevole in ogn'incontro al 
povero; e la parrocchia tutta di san Marziale può be- 
ne testificarlo, e per le sue continue prestazioni qual 
Fabbriciere, e per le somme dentita da lui esborsa- 
te, a vantaggio e decoro di quella Chie 

a desolata una moglie, quattro teneri 
ogni sua cura € delizia. 
^ possono mai attendere se non dal 
Ciclo, dore suo Padre fervidamente impetrerà loro dal 
velizione ? 


D Cenato Mona. 


AVVISI 


L Appalto del TEATRO GRANDE di 


Triest ALA del RIDOTTO, è stato per 
isque to all Impresario Natale 
Fabricj. 


SUGGELLI TIPI 


DELL'IO R PRIV. STABIUIMENTO IN TRIESTE, 

Questa specie di suggelli di nuova invenzione, e- 
seguiu con grun perfezione e molta eleganza, trovansi 
sempre pronti con ome al mite prezzo di sole au- 


| per farne presente ail’ imperator Carlo V : dono da re, 


— AVVISO . 


PER LA VENDITA 
| DELLAFAMOSA GALLERIA 


I 
cui la fortuna fe’ p obil me ! 
pingue censo od a supremo dominio, gadicarno sempre | 
che il miglior pro' a ritrarre dalla ricchezza e dalla | 
potenza fosse usarne în proteggere i nuovi creatori e 


in acquistare le loro creazioni. _ È 
La Grecia a tempi di Pericle, Roma a quelli | 
ll d' Augusto ; l'Italia sotto i Medici, sotto Fraucesco-l. 


| la Francia; tutte le nazioni in somma , quanto più 
| nella civilta progredivano , diedero di questo 
solenni pruovi 


o 
imperanti e conquistatori, pontefici e 
nell'onorare gli artefici, rimeritarono 
iera di liberali guiderdoui le lor fatture, | 
perdonarono talvolta, uon ch'aliro, alle città espuguate | 
| l'incendio e la strage, e contrastandosi il possesso 
essi quasi con egual ardore che quello de'regni, ebbero 
ricorso per tale intento fino alla violenza e all’ astuzia. 
Se, uou che, nessun altro paese vinse per avventura | 
| Vene e lari | 
le arti ed i loro cultori; e ne fan ponianza i | 
agnilici monumenti , che le assicurano in perpetuo | 
la parte meno contesa dell’ antico splendore. I quali | 
monumenti , come appariscouo di fuori stupendi per 
la maestà della forma ed il pregio della materia, del 
no quasi tutti di dentro per la copia | 
grande e la singolare bellezza delle pitture, cui poser 
mano quegl'incomparabili ingegni che furono i Vecelh, | 
i Veronesi, i Tinioretti, i Giorgioni; tutti, in breve, | 
i campioni più preclari della Veneta scuola. | 
Ne solamente gli edifizii eretti per opera dello stato | 
a pubblico uso, ma i palagi eziaudio che a gara con esso | 
patrizii, andav 
adorni, i più, di tal interno decoro ; e sebbene, per le 
vicende de’ tempi e le mutate condizioni 
sieno stati privati, non poch | 
questi vuol essere posto fra' primi quello dell' illustre | 
Casa Barbarigo, la cui Galleria, famosa non pure in patria 


ii 
i 


|| chè trovansi parecchi 


8 Al R. PRIVILEGIADA PURA — > 
ba 


cristalli, terraglie, ec. È anche abbondantemente m 
veduto, di tutto ciò che serve ad ogni uso di „l 
Chi volesse aspira! rivolgersi al propri t 
Autouio Pedroce! " 


Waldstein e Gross, 


La Ditta Waldstein e Gross si pregia di ny; 
care trovarsi il suo Negozio, sito iu piazza San Ji 
co Procuratie nuove N. 64, presentemente [i 

è sciltî generi d' Ottica , cioè a dire Cinn! 
a Teatro e da Campagna, di ogni forza 4. 
a Quelli che ji 


mi d'as 


De Vic, ertotii, M, euubifi esec 
tanto con lenti di Monaco , che di Vienus, bo Mie porte e 
metri, Bussole ec., d'ogni qualsiasi. genere ray Bia Mo 
all’ Ottica. Nello stesso tempo avverte la medii, MIE. 


che pel corso di questo inverno, tiene un unics p 

posito filiale, e questo in Firenze , sotto la di. Condi 

ne del Proprietario della Ditta, Carlo Gross: e. Primo, L 

scanso di qualunque reclamo, sì rapporto si pi, | up sol lutto : 
che alla qualità dei generi, da lei esitibili 1, | aura 

ggiatori che si servono | | Sccon 

ome per la vendita degli o, | @bblatore senz 

ro contente 

li depusi 


TUNE 


samente del di Lei 
getti surriferiti. 


CAAAAGARARA LALA ZZZ Opt 


roti 
Term. N 
pertanto n 
| di autio di 
l terno a qu 
è basti a ca 


DI CANDELE : 


: STEARICHE 


DI TRIESTE 


CHE TIENE IL SUO DEPOSITO 


Im ranza 


rà dato al del 
tiva del dee 
fa o istanza, 


ma fuori, è del continuo con sentimento di maraviglia | 
visitata da ogni culto straniero; il quale rimane estatico | 
i a quel portento del pennello di Tiziano , la 
Maddalena ; l'unica forse, fra le stesse insigni opere 
di quel sommo, che sia deg far riscontro alla sua 
celestiale figura della Vergine Assunta, e per cui appunto || 
un Barbarigo offerse ai pittore una somia tanto cospicua, || 
clegli a lui la cedette, benchè avesse preso a dipingerla || 

i 


che un privato potè qui regalmeute rimunerare ! 

Certo , basterebbe un tal capolavoro a render 
preziosa qualunque pinacoteca ; ma iu quella de’ 
Barbarighi fanno ad esso splendida corona altri dipinti 

jano medesimo, ed altri ancora del Palwa seniore, 
del Padovanino, dei due Bassano, del Giorgione, del 
Coreggio, in complesso 102 Quadri, la maggior parte 
cospicui per la leggiadria dei lavoro, cospicui tutti 
pel nome de' lor autori. Non € questo il luogo di 
discorrere a parle a parte i merili di ciascun’ opera; 
ma Lal impresa fo assunta e compiuta dall’ egregio sig, | 
Gio. Carlo Bevilacqua , pittore di storia , Consigliere 
del L. B. Accademia delle Belle Arti di Venezia, ed 
alla particolareggiata e diligente sua descrizione , che 
vide la luce co tipi del benemerito mostro signor 
Giuseppe Antonelli, potrà attignere più esatte cogui- 
zioni intorno a codesta maravigliosa Quadreria chi 
aspirasse a farne l'acquisto, Imperciocché l'acquisto 
di essa viene appunto proposto coll annuurio presente: 
aununzio che nou pub non riuscire soprammodo gradito 
a' ricchi appassionati per le arti belle, i quali si vedran- 
no per tal wodo presentata una delle rare occasioni 
di vieppiù arricchirsi con un vero Lesoro. 

Jl prezzo usseguato alla Galleria Barbarigo è di 
austriache lire ottoceutomila (austr. L. 800,000), e ue | 
sarà dichiarato possessore chi ufferirà la maggior soi- | 
wa oltre tal prezzo. 

La Galleria, collocata nel palazzo a S. Polo, ri- 
marrà. aperta per chi volesse visitarla il giovedì d'os 
settimana sino a tutto il mese di luglio 15305 nel qua- 
le spazio di tempo verranno nella Galleria stessa, da 
persona specialmente incaricata, ricevute le offerte che 
si credesse di fare dagli aspiranti all'acquisto. Le pro 
ferte dovranno presentarsi in iscritto, e potranno es. 
sere complessive, o parziali. 


(Nob. C. Giusrimian Nicotò, 

1 Proprietari; V Nobb. fratelli Bansano, 
(Fenice, Ascero, e Luict fra- 
À teli Bixerrı 


str. L 2 per cadsuuo nei Negozii di Chincszlierie o 
Conterie, di ragione del si Pietro Gelso i, posti sot- 


to le Procuratie Vecchie ai C Ni 100 111 - 
ITA rossi, Piaz 


Un e, che parla e scrive perfettamente il 
francese tedesco e | 


le desce glese , desidera impiegarsi 
nel commercio o in qualche casa privata: 


L'indirizzo a 5, Severo, calle dei Preti, N, 5025, 
al secondo piano, i 


_—_————r__—_—_— 
APPIGIONARSI 


CHE AL PRESENTE, 
Grande locale ad uso di Trattoria, posto 
dova, annesso allo Stabilimento Pedrocchi, fabbricato 
di fecente a quest’ uso, a dovizia foruito di quanto 
Può occorrere al buon andamento ed al più decente 
servizi, sì di mobili che di argenteria, bianca 


I$ AUSTR. L. 1.30527. 


PRESSO LA DITTA PA WoW 
* GIO. BATT. PANCIERA : [ibers te «u 
DEL FU BORTOLO rispondere | 


sotto T Ordlogio 


Si pregia di far noto a questo rispettabile $ 
+ Pubblico, che , trovandosi animata dalla prek- 3 
dp renza che le viene accordata per la venlia 
€ delle sue Candele Steariche, onde corrisponde- a te slie pubblic 
€» re gratamente alle ricerche di alcuni suoi ticor. 1 | serà alis deci; 
« renti, porrà dessa in vendita delle CANDELE a $& quanto i lo 
€» STEARICHE al pacco di una LIBBRA INGLE-. | ftt j decia c 


© SE, di ogni taglio desiderabile, al PREZZO ii Ms da buon 


999909909964 


mento. 
* Sesto. Hr 
fiere poto € 
editori utin 
Me. quattordici 


@ e distinto dall’ impaccatura con carta gialla, fer- 4 
& mo rimanendo per gli altri pacchi il prezzo d, 
È austr. L. 1.80 per il 12 Kilogrammo 
Î =» 160» i 25 Lotidi Viem? 
LJ Nell’ atto, che la suddetta Fabbrica porge 

suoi ringraziamenti, per la favorevole acco y ies 

za che godono le sue Candele, promette ogn volesse o 1 


cura possibile, per cattivarsi sempre più la pub-+ Uie l sthrancazio 
& blica opinione, di cui si trova onorata. ta il deliber 


$6990669095009 9009 TE 


dibivore 


trattempo | 
== per cento 
pro i fondi | 
Serumo. N 
atatia ale © 
ue di esse, s 


SPETTACOLI D'OGGL 
x Trarno La Faxics, Si rappresenta l operate! 
Ernani, parole di F. M. Piave, musica del maestro Verb 

ballo serio Rebec 


marica Compaenia di C tciucanto « i 
La fuggitiva dalla torre di Londra. 
i avrà luogo la seconda e sitaria 
Cavalchina mascherata, con grande illuminazione a gio 
Tuarao Azonto. Riposo, 
Tairo Maraman, i. à [m 
i ee cl Me a s Mii i ME IIT 
fratelli Maggi. Hl diavolo di Parigi, con ballo mitologii es 
Sulla riva degli Schiavoni, grande o di be mogli qe 
roci addimesticate, e con esse una bellissima Girafii- ino: cansà 


e spere, ei 
fatto Lispon 
he con tutu 
Descrizione i 


sa BOMUALDO GALLICI, di ritorno dalla GA? 
nia, ollte a questo rispettabile pubblico, nel Lone) a 
Casotto sulla riva degli Schiavoni, un GRANDIO valletta, u 
GABINETTO DI BELLE ARTI. Co credi di € 
nelle vedute d'America, di Russia, di 

d'Italia e di Francia, con gruppi di ligure i 
degui della comune ammicazi 


te qu^ 
ernan 
, e| 


Prezzo d'ingresso: di giorno, Carantoni 1% M radares, s 
2. | ragazzi piccoli, accompagoath T. 1802.19, 


i fa vedere dalle 9 di mattin® 


Geni 0.1 
alle 7 e 12 di ser: 


bii posti in 
pa al nuwe 
«levante co 


FY ji 
Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg. di ions 
Towwaso Dr Locaretui Propietario e Conil? 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


N. 19 


FOGLIO D 


SABBATO 24 GENNAIO 1546 
ANNUNZII : 


DELLA GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
—— ———__ MÀ 


sli — Epiro. «cna, stimati austriache li- 
Imperiale 


nau assente, gli fa nominato ia Foscanii. pN 245 - 46 


curatore speciale l'avvocato di | Il Vicepr ie Seni Epiro 


i pi 1.1/4.178 90 arat. piant. | questo foro dattor Buacio a cui Luigia nata Querini vedowa 
rig. con gei e poche viti divisi | verrà intimato il surriferita de ia secondi vati di Pietro Mona- 
sette e 31 iren- (in cue pezze, wa tutte naite in| crera. 


ri muri il 6 agoste 1842 in U- 
dine lasiando una tenae so- 
ir. di Sp. || sran 


mappa al numero 2517 e posti Si eccita 
nella auddetta loealità, stimeti| sente a mu 


indi il dotto ay Venezia 21 gennaio 1846. 
sullecitamonte [^ 


jane alle 3 ire pos 


Il 

* si terranno tre especi- | swatrische lire 622.50 di è reduto suo mi ti | —-——— invitano tutti i creditori 

' asta dei sottodescritti Il presente to nel- predetto curatore, od a| N. 231 pum verso lu eredità della defunta è 
umobili esecutati in pregi ila Gazzetta Veneza per tre nominare, volendo, altro Procu- Dall' Imperiale Regia Pre-|| ad insinuare presso questo Tri- 

lo Fracano fa Dumenico{ volte consecuti PI ratore, e notificarlo u questo Ln- | tura di Sun Donà si rends puh-| bunale entro il termine di tre 

Chiampo ad {Albo P Fu luoghi |periale Regio Tribryale, doven-|| blicamente noto che con otier- | mesi, dalla data del presente 
dei ppe e Paolo A sat quei i do in case conirario ascrivere| na deliberazione Su prorogata | loro diritti, sotto la comminato- 
zai di Vicenr. | Cb 


{la se stesso le 
la propria ina 


‘onseguence del-| per altri due anni, decorribi 
dal 3 aprile prossimo venturo , 


riu in difetto, portata dal para- 


" grafo B14 Codice Civile. 


Primo. La temi 


si farà in 


I 
Ed il presente sarà pubbli- || ta tutela del minore Girolamo | ` L' Imp. Regio Presidente 
in sol lutto a corpo e non a ui ato ed affisso nei luoghi soliti || Fracasso di Fincenzo. qui domi- | M. Cant. 
ura. nonchè inserito per ire volte  ciliato. Îl Dall Imperiale Regio Tri- 
Seconda. Nessuno potrà fa | | 


servono fj 


Li 22 dicembre 1843. 
ita degli og. 


Dblatere senza depositare in da- Ferin Alunno. 
sru contente il. dec.mo della 


Dall’ Imperiale Regia Pre-'bunale Provinciale, 
tura in $ Doni Udine 13 gennaio 1846. 


nella Gazzetta: Privileg 


a di 
Venen 


[ 


-—-— L'Imp. Reg Presidente Li 11 gennaio 1846 Da Mosto Sped. 
pa. M deposito fato dall'ultimo Zl N. 37408 Sensini. Pel Regio Consigliere Pretore 
"Oso Epiro || Cuv. de Ceschi legalmente impedito [4L N. 40267 
A impegni, gli alri sas} Morto li 10 lu, Consiglieri. I LR unto Munast. Evirro k 
ü questa ciud il regio [i vere | Dall Imperiale legio: Tri- GG. Bassi Cuncell. Si porta a nubblica notizia 


Nel primo © secondo in pensiune Giulio Cesare Fran- | bunale Mercantile umberto Ma 
Kjrrimento non si farà delibera cesco Zufferini i cui più prossi=||rittimo, 


WAI Emro 


essersi i 


'erdetta per mania Ga- 
i Caterina del fu Marco 


= 


9640494494 04 0444940944 


| di stio dei prezzo di stima, mi consanguinei sarebbero, se- Venezia 9 uio 846. Si deduce a comune notizia moglie del nobile Santo Muazzo 
unique prezzo y ndo gli atti, i di lui fratelli Tetoldini Sped. | che nel giorno 24 venti quattro | di questa città, deputandosele in 
hè busti a coutare i creditor in-' Girolamo, Domenico, Rosa, Bur- DE 


—- febbraio prossimo ventur: dille curatore il nobile Girolumo Piz- 
2235 Evirro. vre 9 nove antimeridiane alle 2 zamano. 
D» varie dell Imperiale Ro- | due. pomeridiane si terrà in que- Ll Consigliere Aulico Presidente 


riti a tutte il giorno della pi- Dari 


» Caterina , Giuseppe ed, 
razione degli esecutonti 20 Lppuli 


jugnu 1344, |, , fubblicatosi giudizialimente | gio Tribunsie Civile di Prima || sta. Pretura pubblico incante per | Foscaziv., 
Quarto. N possesso del fondo il. di [ui testamento 5 nuvembre | btsues in Venezia la vendita d'una vistosa quan- Dall Imperiale Regio Tri- 
rà dato al del beratario in via ese- 1841 col quale istituisce erede Si notifica col presente Blit- rit? di legnami da opera, cioè bunale Civile di Prima Istanza, 
delibera w- Muriaana Firiani sua moglivy; to a tutti quelli che avervi uie | taglie , travamenta o nande pro-| Venezia 15 
Poprietà non. lega La parte di campagna detta | sunu interesse, | 


i venienti dal bosco Cusavecchiu Gonti Dir. di Sped, 
Che da questo Tribunale è || e Sesis condotte al posto Tose 
sato decretato V aprimento dell uo di ragione della eredità gia- 
concursu sopra tute le sos cente fu don Pietro Solero, e PORBLICAZIONE 
mobili ed i mo» dei minori fa Giambattista So- per la seconda volta 
Gc, rd isteni nel territorio del | Jaro di Sappuda alle condisioni ‘x, gest Ciis - aumd. 1845 
Governo di Venezia di ragione | esposte nel giudiziale protocollo |. Borri, 
di ledoro Ralfsel Kuala 23 dicembre prossimi passato I longeriale Riglo Tiibuna: 
egoziante di. ques namero 1134 e che restano o= | je Provivciale di Rovigo rende 
a Fanta Maria For | sensibili nelle ore d'ufficio în | Vate di erro rende 
wieso 4777. Cancelleria. | cale di sus residenzi a mezzo d' 
Perciò viene col presente Il presente Edito verrà af- | una giudiziale Commissione pro- 
vertito chiunque credes || fisso ull Albo Pretorio, in Sap- ‘cederà alla subasta del sottedésorit- 
dimostrare qualche | rta, Auronzo, Cadore e Fene- i)” diretto. dominio. nel giorno 


griucicata che dietro dei Masi del Terello in Ferra- 
gamento dell'intero preso. | rese ai suoi fratelli maschi vi 
Quinto. Del giorno della de- venti, e lega un copitale ni 
bera fuo alla totale estinzione riserva però ulla moglie L usu- 
ci presso dovra HM deliberatario frutto vitalizio) a quello de'suoi 
rsispondere gul residuo prezzo nipoti Zufferini, discendenti da | 
ve mani V annuo in- Francesco su» padre, che lo me. 

tesse del cinque per cento da riterà colla Luurca dottorale 
spettabile sere annualmente depositato pres- Legge , Medicina o Matematica. 
Na prefe- EP le Regia Pretura di Arsip «faita la eredita stessa be- 
| vendita i dovra soddisfare puoi i 
E alle pubbliche imposte; 


idi era alia de 
| NDELE & 


ERA 


Alilevatosí che i congiunti 


| 


sia, date analoghe requisitorie. | 19 disci marro 1846 da 
INGLE- $ derià conservare i fondi | suddetti si trovano all'estero, e sino al giorno uren-| Faro Tea Regia Pre! n u Enel Ven H 
iZZ0 dà n ec J Reni iaia co eh pror ione muera HH pron fun tura in Tolmezzo , È ll dodici weridiane , ed alle sotto- 
binigla astenendus rolumo le private corrisponden- turo inclusivo in forma di una | Li 3 gennaio 1815 RACE 
30 M Tree ze in proposito; qu Frgotare peticione , presentata. sl] | LImporiale Regio Pretore |a efficit Fee 
9) 2 | Quest Imperiale Regio Tri-! questo. Tebunse ia. confion- Tosrot. Birra A nna ca 
alla, fer: @ bunale ha nominats in curatori |w dell avvocato dottor Alvisi Pel legio. Cancelliere | io Rovigo contrada dell’ Oop 
20 dig. H residuo preszo dovrà per le notifiche, dichiarazioni, e |deputato curatore della mes G. Milesi Scrittore. | 10 pato contrada dl 
| $ were pogato del deliberatario ai | pratiche che saranno del caso , ale, con sostituzione del- | ES iis, face di calcato agis 
immo editori wiilente graduati den- gli avvocati di questo foro dot o donor Monteruaici in | N, 7400 = Eprrro 


il bia coperta di coppi, sol sotto- 
portico di ragione pubblica , com- 
ta di un piano terreno, di due 


Vienna Bre quauordici giorni dopo la in-! tor Falvasori per li fratelli Do-| 
wesine del definitivo riparto; menico, Giuseppe vd Ippolito, 
porge i & to se ne| dottor Mion per le sorelle Rosa, | 
ccoglien: g - Se alcuno dei creditori | Barbarina e Catterina, e dottur ri 
itte ogni j Gergotich pel legatario del cupi-llegli intende d" ene gi 
a la pub- 7 | tale suddetto diffidando col pre-| well una o nell' altra cime, e| 
sente i prenominati interessati | ciò tonto. sicuramente, qusntoché | 
esteri o chi debitumeme per es- | in diletto, spirato che sia il aud- 

test? {si a munire. d istruzioni o pro- | detto termine, 
[e jcura i suddetti curatori od altra | ascoltato, e li 
persona, od a far valere lè cri 


pedimento dell” aliro, | 
da sussisteu 


Da questa Imperiale Regi 
Pretura si rende noto che es- | 
sendo stato sospeso il secondo è | piani superiori , e di un granaio 
terzo esperimento dell'asta de- | Usintenie sopra tutta I estensione 
gli stabili oppignorati sulle i- | alracciata dal surtoportico e d; 
Stanze di Giuseppe fa Antonio ‘piano terreno, ecceumstevi due 
Boer e consorti in danno dei sisne nel priuw pi periore 
coniugi Pietro Breda di Liberale, eficiente la contrada dell” Ospi= 
|t Caterina Pagotto di qui, stan- {ste soggette queste a livello 
te trattative di accomplamento , ‘verso li minori Molena Fanny- 


- i quali doveano aver luogo nei Perls, Adele-Rachele, Carolina , 
Settimo. Mancando il deii-| dute azioni nel modo che più |iutta la sostiura soggetta si cone | giurni 31 ottobre e 5 corrente le tach -Gi fa! Benedetto 


Tatario a le condizioni e sd al-| crederanno opportuno, mentre ul- {corso , in quanto la medesimaii dicembre come dall Editto 9 lu. l Abran tutelati da Myst Nermis« 
te di esse, sì potra procedere | trimenti, scorso un anno L uffa- | venise essuri jneints alio decorso numero 4268 debi- Madana , le quali due sante won 
jriucento è suo rischio, peri- [re verra ultimato senz'altro con creditori , e ciò ancorché loro | srmeure pubblicato nella privi- | forono népytee stiante come 

lu e spese, ed il deposito daliquelli «he si sarunno insinuati. (|comperesse un di mo: |legiata Guzzetta di Venesia ai anita ael stilo giudiziale di 
! fotto rispondera det danai as- | {L Consigliere Aulico Presidente | prictà , o di pegno sopra un be-i nomeri 161, 162, 165, ora ven- pm; ta confini a levante con- 
kme con tuti gli altri suvi beni. Foscarisi. ue compreso nella nans i 


ve per cento e tollerare 
pro i fondi la relativa ipotec 


T opera ser 


stro Verdi — 


ranno senza eccezione esclusi da 


gono nuovamente fissati per li taada dell’ Ospitale, a ponente 

Descrizione degli rmwobili Il Vicepresidente Ssnarist Si eccitano ivolire tutti li rider secondo e tero ospek- | comen Maranboni. a memodl 
Compi 2.0.0.39. arat, pisot | duimis e De Giordani Consigl. || credituri che nel presccennato ter= | mento li giorni 21 ventisette feb- consorti Lacch , 3 tesmontana 

l. cou casone a paglia di v Dall Imperiale Regio Tri- June »i saranno insintati + com- | prain e 21 ventisette marco pros- Trene Gobriete quonim Gisco- 
luoglu posto il tutto in Bunale Civile , parire il giorno tre provate ven- sini venturi ore 10 dieci anti- fmo, dil lato di ponente picco 
lismpo conta Fracass o Mpr- Fonera 18 dicembre IBIS. iuro aprile 1846 alc cre dedic meridiane nella. residenza. di lla cone ses alls € Daile e que 
teii con corte in mappa ol Conti Dir. di Sped. |wsridiane dinanzi queno 1 questa Regia Pretura con le con- | valli, ins ritta nei registri cen- 


"uero 2313 confina a matti» 
wni di Fra 

parte, el 

^ valletta , muezzuilì c 


nale nella Camera di 


dirioni tune portate dall an- \quarii del comune di Rovigo a 
ni sione N. VI per pi tedetto Edito , al quale si ri- lere 903 , numero © 
parte Tribuna- || zione si porta il presente anche per [a colla cifra di est 

bem viario Morini" (bile, © eunteu dell’ interi-esoririone dei fondi da suba:lla dica agire Micia 
li credi di Girolamo Frescas || mo. in Veneria rende pubblica- | nalmente  nommato , ed alla || oroi Teelteria) 2 Modius Cibi Pes 
teli. Fracasso , |l men scelta deila delegazione dei cre- Il presente sarà inserito per | Adele-Rachele , Giruliai, sacho 

e e ev dori, coll’ avvertenea che i non [ire volte nella Gazzetta Privile»|Giscomo del fa Benedetto Abica 


un aurnintabfalure sta- 


nota s 
m" Che sopra istanza di Leone 


mad datana con bent Pescar [Usili: in confronto di Mufaele [comparsi si avranno per conseu- | Giara di Ponesi, e pubtiicos | ano del fa De Modena Moisè E 
mi tO pe iit nae ausiriache | Manon venne con decreto 2% no- | sienu alla ploraltà dei compe: | 5 to luoghi, ed in questo |Neemia fa Jicob, e da Gi 
pagasti e INDZ 10. vembre prossimo passato nume- e non comparendo aluno || Aibo Pretori ho Giovani’, Lante, Alewendre- 
tina Cowpi 0.1/4 ver, e prat, ir-[[ro 12268. rilasciato precetto. ud tratare e la delegasi Dall' Imperiale Regia Pre-| Giuseppe del fa Agostino, quoc 
bli pusti in detta locaiità in||esso Hanau di pagare entro ven- o nominati da quewo|| tura in Conegliano, ulumo assente rappresentato dal 
Ya al numero 2662 confinano- | tiguatro ore austriache lire 600 | Tribunale » tuto pericolo del cre» Li 30 dicembre 1845. 


avvocato Felice-Antoniv 
< levante con tra 


insoluta | disvri. 


ito pro-[leffettive, importo della 


E'L A. Consigliere Pretore » la quale subasta viene 
mpilatore "C e con beni di Catteri biale 20 luglio 1845 sotto | Bd il presente verrà afi atreta Prorssava. accordata ad intensa di Salozaone 
ME. so, wiezrodi con Fr. ‘comminatoria dellu precise; nei tungl sel; ed inserito uci -f. Da Rios AL lAmadeo Modena fa Isac a pre- 
» pouente Adrisno Essendo ignoto il luogo del- pubblici Fogli. —-—-—— giudizio di Luigia- Teresa. Gaws 
teo, uamentens con corteẸ l'attuale dimora del suddetto Ha-' M Guusigi. Aulicu Presidente | e gato ` 


bito fu Giovanni miaorer we. Eiu 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


m Gambato - Pira detta. Ossona 
fu Agostino , ed Alessandro Gam- | 
Dato fa detto Agostino tutti di | 


Rev 


Condizioni. 
anta ducrà aprirsi | 
al 100] 


Prino. V 
«ul prerzo che 
per 5 sulla rendita relativa al di-l 
ito dominio da  subastersi 
lite 239.07 annue, 
9 settembre di o 
ni anav, e cnè sul capiteie di | 
auetciache lire 478140. 

Secondo. lu questo esperi- 
mento il diretto dominio dovrà | 


deliberarni anche a prezzo mino 
qe alano capitale di iache 
Jure 478140, quando p det 

tante el pegemtato | 


i 
Terzo. Chiunque si farà vblo- 
tore all'asta devtà depositare un 
decimo del cspitale, che si for 
mò si cinque per cento sulla ren- | 
gita di austriache lae 239 07 , il 
quale decimo € ab 
ad sustriache lue 428.14. 
narto. L'esecusante solo 
«to dal detto previv de- | 


rà dup 

pomo. 
Quinto. Il deliberetorio duvrà 

re eutto trenta giorni da 

quello in eu y 

decreto di del.l 

20 relativo in buc 


o d'argento » 
qualanque s 

deliberstario- ose lo steso cre- 
ditore exe egli dispen- 
sato dal — 
vece in sue mani il prezio per 
d mettere con esso, e fino alla 


concorrenza del medesimo i ci 
ditori clie nella futura gradus- 
zione vertepuo utilmente gradua- 
ti; obbligato per altro exo deli 
[ iaquudere fratton- 
I funo del cinque per cento 
ad «nno sul prezzo della delibera 
dal giorno ventinove settembre 
4843, in avanti. 


prafisssto termine, nessuno verrà 


più ascoltato , ed i non insinuat 
sezione esclusi 


verranno senz ecet 
| da tutta la sostanza soggetto al 
in quano ia wede- 
ura degli insinua- 

sud” anche 


m 
tisi credito 


e ciò 4 


di mom insinvoti. competesse un 
Aius di croprietà o di pegno. 
Sì eccituno inoltre tuni li 


erelitori che nel presccenasto ter- 
mine si DO insisiusti a com 

patire nelia vessiune il 17 diecisette 
ansize prossimo venturo ore 9 nove 
ane per la conterma dell! 
winistratore interivale , 0 per 
eleggerne uu' altro, e per la nu- 
uina deila delegazione dei cred 

tori, con l'avvertenza che il wo- 
ou comparsi si riterrà 
per nlerente a queilo della plura- 
ina dei comparenti , do calcola 

giusta V imporiu dei rispettivi 
tesit i + e che non com- 


ri stessi. 

N presente serà. pubbli 
nell’ Aibo Pretoreo , nei soliti luo- 
li di Sedegliano e Codroipo 
Td inserito per ure volte pelle 
Guzzetta priviiegiota di Venezia. 

Doll Impeciale Regia Pretu- 


ra in Codroipo 
Li 8 geunsio 1846. 
L' lwp. Hegio Consiglier Pretore 
Zonzi. 
I Regio Cancelliere 
Zicavo. 
N. 4893 Eorrro 


L' Laperisle Regi» Pretura di 
Campossuspiero revde pubblica» 
meuto poro che nei giorni 4 qu. 
ro febbraio, 4 suetiro marzo, € 
1° primo aprile 1846 dele orc 9 
nove sotimeridiane alle ore 3 tre 
pomeridiane, avranno luogo nella 
la di residenza della Regia Pre- 
tura medesima il priwo, secondo 
e terzo esperimento d'asta. degli 


netti, e dai di lei succ morì in 


infrascritti immobili, oppignorati 
e stimati sulle istonze di Fili 


perpeiuo , cominciando dal di 
29 settembre 1846 n di- 
pendenza al Rogito Gubbetti 18 
marro 1817. 

Seitiuo, I deliberatario dovrà 
entro giorni treuta della delibera 
pagare del corpo del prezzo della 

al procuratore del- 


specifica 
dal Giudice, 


previomente liquidato 


10 suo tischio e pericolo, € non 
Foura per qualunque causa erer- 
Citare alcuna azione 0' 1adenniz= 
20 vento. l'esecutante, 

Nu po avere essu: 
rito quanto sopra, putrò il deii- 
berztorio ottenere l'aggiudicozio» 

e del diretto domimo ed inte- 
blie! libri del Censo. 


1’ lwpessie Regio Presidente 
Cari 
Duse Masin, e Hanz 
Dll Imperiale Regio 
nale Provinciale , 


Rovio 13 dicembre 1845. 
Zambelli Neg 


PUBBLICAZIONI 
per sa terza vulia 
Nou Eprrro. 
Dall' Imperiale Regio Pretu- 
ra in Cudivipo sì notifica cul pre~ 


sente Esiuva € 
vi inierease che Yenme in vj 
ves decretsto | aprimento del 
concorso generale supra tutte le 


jue può aver- 


sostenze wobili, ed immobili 
esiti tertitorio del Go 
verno di 
cedente i Leni Francesco di Leu- 
nordu Nussi di Sedeglieno. 

Si eccita 


quiudi chiunque 
credesse porer diunrore qualche 
ragione vd azione contro l ubera- 
tu suldetto ad \bsinvarla for 


Camposampiero , ed in 
o Romeno fu Gia- 
mbrogio, sutto le 


espe la di 
potrà aver Inogo che a prezzo mo, 
e della stima od eguale. Nel 
terzo soltanto seguirà anche a prez- 
nore, semprechè questo bs- 
ati a soddisfare li creditori 
ti dei loro capitali interessi e spese. 

Secondo: Li beni da. sula- 
verranno esposti in vendi 
in un solo lotto, e s' intenderan- 
no venduti al unggior offerente 


nello alato in cur si troveranno 
al momento dell'asta. 
Terzo. A cauzione dell'asta 


offerente eccettuata la 
perte esecu depositare nelle 
mani della issione delega 
il decimo del valore di sti 
valute d'oro o d'argento di 
sto peso, a tariffa e non altrimen- 
U, da passsrsi nei p de- 

i relatisamente a quello che 
pimorcà dehberatario, e da restis 
imisi tosto quanto agli altri vffe- 
tenti 

Q! 


dovrà op 


quattor 
lella delibera do- 
nio pagare in con- 


dall'atto di oppignora- 
mento sino alla delibera stessa 
inclusivamente, liquidabi 
spese dal Giudice supra istanza di 
= Ws predetti, e dovrà nel me- 
liano termine versare in questa 
Gass» depositi il saldo retza degli 
stabili aggiudicati 
deposito fatto » c: 

Quinto. Oltre al prezzo, 
a corico del delibersuri 


quel 


male libello fino « tuno il giorno 
28 ventiuttu febbraio prossimo ven- 
tuto è questa Pretura ia confron- 
1e dell'avvocato Jacopo dottor 
Mantovani deputato curatore del- 
la wosa coucursuale, divat 

do uon suiv Ja sustistenza della 
qua pretese, wa ben anco il di- 
siuo con cui doweuda di essere 
graduato nell una v nell'altra 
classe , e ciò lablu sicuramente 
queutwché in difetto scorso ilg 


qualunque peso o diritto reale che 


colpisce gl immobili da Iui acqui» 
Meli, € così il pagamento, sem 
pre a datare dallo intimazione del- 
la delibera, di tutte le imposte, 
come infine il qualunque sumen. 
to delle cilre censuarie, e così a 
ano vantaggio la qualunque loro 
diminuzione. 

Sesto, I deliberatario non 
conseguità la diffaitiva aggiudi- 
cazione degl immobili che avià 
Squistato , se uou dopo di avere 


| rio, potrà sene' altro proced 


comprovato l'adempimento pieno 
delle condizioni sopra descritte. 

Settimo, Tutte le spese, dopo 

la delibera, staranno a carico dell 

acquirente. 1 

O taro, Nel caso di mancan- 

ra, anche parziale, nella coscueio- 

ne di quatunque degli ebbiighi 

suddetti per parte del deliberat, 

si al 

remcamo degli stabili deliberati 
tutte spese, danni € pericolo 

deliberatazio medesimo, ed aqu 


lunque presso, soiva agl imere 
sati ugm azione e ragione per ri- 
valersi dei danno nascente dal 


e il deposi 
de 


rencanlo predetto, 


a cauzione deli’ as 


to htio 
erogorsi prins di tutto a sc 
di detto danno, 


bastasse a 
differenza tea 


o a terunvi di 


cibile questo dai 
legge 


mobili da subastarai. 
Gempi 10.292 aratorio. 


arborsio vitato, con fruttori, con 
casa colonica, corte, orto, ed altre 
adiacenze, 1n par di San 
Ambrogio, si numeri 160 , 761, 
762 della nuova mappa censuaria 
fra li confini a levante Minelli 
mediante stradella consortiva, wez- 
mdi Megno mediante foso, p 
nente eredi nobile Sorauro e parte 
tramontana strada consorti» 
va del Molino. 

mpi 10.185 arat, arb 
uero 679 di mappa, fra 


a levante Mogno 
diante liacs, mezzodi Mugno we- 
diame fuso, ponente eredi Su- 


10 mediante linea, tramootana 
eredi suddetti con for 
3, Gempi 0.3. 
detto li Stropport al n 
ro 653 di mappa, fra li confini 
a levante eredi Soronzo mediante 
linea , merzodi il seguente corpo 
cou fono, ponente Mugno media 
te lines, trawontana eredi Sora 
10 con festos 
4. Campi 2. 1.310 di quali 
tà e natura simile al corpo sud- 
descritto con puca prontagione di 
i, viti e gela denounnato il 
Vegale ai nuweri 687, 688 di 
mappa, fra i confini a h 
weziodi Mogno mediante fi 


ponente parte Vescovado di Pre- 
vio, e parte eredi Soranzo con 
fosso, tramontana Magno e Soran- 


3o nonchè il corpo superiormente 
descritto, 

5. Campi 0. 3. 169 arat. 
opii e viti, denominato la 5i 
ca, al numero 642 di mappa, fra 
li confini a levante Mogno me- 
diante linea, werzodì strodella 
consortiva per metà, ponente Ma- 
"rii con fosso, traun lo 
atesso pure mediante fosso. 


con 


ta di Veneria. 
Dali’ Imperisle Regia Pretora 
di Campossmpiero , 

Li 15 dicembre. 1845. 
L'la. Regio Consigliere Pretore 
RI 
1i Regio Concelliere 
Barone de Bresciani. 


. 17073 Borren 
L' Imperiale Regio Tribuna- 
le Provinciale y rende av- 


to, che sopra ita 
Ospitale di Udine , rappre entato 
dali inisiratore Marzio Tami , 
in pregiudizio di Giuseppe figlio 
di Cario Colsutti di Chisveis , 
nella sala della residenza di que- 
ato Tribunale si terrà da una Gom- 
missione a ciò destinata nel gi 
no 12 dodici febbraio venturo al- 
le ore 10 dieci antimend aae V 
racanto degli infrascritti beni iw- 
mobili, ed alle seguenti 
Condizioni, 

Primo. La delibera non ai 
nel primo incanto se non a 
prezzo superiore od almeno egua- 
je sl dato di atium. Le cose ver- 
ranno subsstate in due separati 
setti. 


fa 


il previo depo- 
sito di live 400, a geranzia deli! 
ta. Sarà delle medesime fetta i= 
mediate restituzione a ciascuno 
degli oblatori , che non riui 
deliberata 
Terzo. Il prezzo della delibe- 

ra, di cui lormierà parte il depo- 
sito, dovrà esere versato dal de- 
liberatorio sil’ Ufficio d. 
u di questo Lupe 
bunale entro giura qui 
ello della 


delibera , 


portata poragrafo 438 Re- 
‘golamento della rivendita degli 
imwobili deliberati a tutte spese, 
pericolo, e danno di esso delibe- 
rotario , e perdita del deposito. 
Quarto. Le restità 3° 
derauno deliberate nello,stato , in 
cui si troveranno all suo della 
e senza responssbilità 
alcuna dell’ e ecutante, 
Quinto. Le imposte prediali 
anno a carico del 


re della 
prima rata successiva alla delibera. 
Sesto. Le spese della delibe- 


a e successive staranno a carico 
del deliber. 3 
Beni da subastarsi, 
a) Casa al numero di map- 
na 20 172 in Chiarris, comune di 
Udiue , sopra il fondo di perii- 


che — c 02. esumo lire 2. 14, 
coi confini a levante Papamunti 
Antonio , merzodì , e ponente 
Domenico Cossi, ed'a tramonta- 
na la strata, 


6. Campi 0.0.217 orstorio 
semplice, al numero 666 di wepe 
par tra li confiui a levante Fovoron 
medisnte lines, merzosiì Maruzzi, 
ponente Mogno con lines, tremo 
tana Minelli mediante fosse. 

1. Campi 1. 3.277. arator 
con opii e viti, in duc persi si 
numeri 1045 , 1046 di «| 


è, ponente parte Sage 


e Soranzo mediante fosso | 
e linca, tramontna eredi Sora 


1039 di 
à levante 

qmezzodi 
perte Segato © parie Mogno con | 
linea, ponente Nob. Dona cun li- 


a Scarpere Borto- 


suddetti immobili , 
Componenti in complesso , seco 
do le risultanze della stima 

Superficiale quantità di 
9.3. 185 1/2 a wn 


vrisigi 
na Con casa colonica ed adiacen- 
se, trovando: tom 


siti nel 


ti pel v 
lore totale di ausir, lire 7580, 89. 

li presente Editto verra al 
49 all’ Aibo Pretoreo , nei luoghi 
soliti di questo centro, nonchè 
uel centro di Trebaseleghe e di 
Sant'Awbrogio, e pubblicato per 
tre volte in tre consecutive set- 
timane nella Gazzetta privilegi. 


b) Altra così al numero 
moppele 22 pure in Chiavris 
sopra il fondo di pertiche — c. 
03 estimo eM 15.84 entro i con- 
fini a levante il Canale d’ acque , 
pezzodì gli eredi fu Girolamo 
| Revelli, ponente la strada po 
le, ed a tramontana li consorti 
Zoe 
li presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso ali’ Albo di 
sto Tribunale, e nei luoghi soli- 
ti di questa Ciud, ed inserito 
| per tre volte nella Gazzetta privi- 
leginta di Veneria. 
L'Iwpertale Regio Presidente 
| M. Cant. 
| Fabris e d' Arcam Consiglieri 
| Dall'Imperizle Regio Tribu- 
nale Provinciale, |. 
Udine 34 dicembre 1845. 
Da Muso Sped. 


|N. 41305 Eorrro. 

Per parte di questo Laiperia- 
le Regio Tribunale Civile in Ve- 
uesia sopra requisitoria 44. coi 
vente dicembre numero 5487 dell! 
le Regia Pretura ia Ca- 
rende uoto , che ad ista 
14 di Sante Zangiscou ammini- 


gurni 18 dieciotto febbraio , 11 
uudici marzo e 1° privo aprile 
1846 , alle ore 11 undici autime- 
ridisne al Aula ML Verbe di 
questo Tribunale si te i 
operimenti per la vend 
casa sot odescritta di rop 
la ditta oberata Ignazio e filio 
Coleui, di Peraralo, stio le ae- 
guenti 


Condizioni. 
Primo. La delibei 
Qo a favore del wsggior ofleren- 


te a prezzo eguale o qn 
la nian. 

Secondo. La sostanza 
sendata come stà, con seri 
renti, senza garanzia o ta 
bilità della ma 

Terzo. Ogui aspirante 4 
cantar l'asta mediante dl a 
to in moneta sonante del 
lel prezzo di stima dell, x 
e rimanendo di 
porto del deposito gli s j 
tato nella secon da reti come 


Petar, j, 


LUN 
LEM 


P 
lesu, 
nan 
^berititio, p 


in 


ps 
^4 un» delle rate nel tempo 


bilit si procederà al reges, 
» tutte spese, rischio , e perg, 
del deliberatario , par cu ee 
me ch' egli avesse verste doy, 
w rimanere affette a tali con 
guense. 

Quinto. Tanto. il dep, 
come il prezzo asranno rien | 
con wuonete aventi corso legie 
rogiguagliate a curso di pig, 
e si verificherà il deposito à. 
asta in mano della Comminioy 
che vi presiederà, ed il prem 
dell medesima nella Qu, 
deli Imperiale Regio Tribune 

Sento, Tutti 1 pesi fonduri, 
d' imposte prediali e comu 
come la rendita rester. 
tivamente a carico ed a vatti;g, 
del deliberatario dal ii dell d. 
libera. 

Settimo. EI possesso di fi 
i accurderà all'acquirente retto; 
tivamente al giorno della delid: 
ra dopo il versamento dell'in 
gral prerzo d'acquisto, e ne 
dietro l'intimazione del dez, 
d aggiudicazione definitiva. 

Ottavo. Le spese tutte d'an, 
delibera ed ogm altra reai 
staranno a carico del delibera» 
rio non imputabile nel preus i 
e pagabili dietro ap- 
lmente diquidaa. 

Stobili da subasora. 

Casa situata in Veneta je) 
ata in Parrocchia dei S5. Gura 
ai e Paulo in Berboria dele Te 
le Galle del secondo Bros alol 


ino rig 


tre stanze, in secondo pum è 
sala e quattro stante. 

La casa stessa è circoni 
dai seguenti conti 

A levante Giacomo Di Ti 
è unezzadi Rosina Sp 
ed altri, a poneote Cale sconti 
Bru a tramontana Copt 
Timoteo Angelo, É regisuau a 
estimo in ditta Cota Igo 
Pierro colla cifra d' italuaue i 
202.242, 
li valore capitale. dejo? 
tutte le inerenti par 
a l'atto di stima guti 
scende ad austriache lire A 

1| presente sora pubbl 
ed affisso nei luoghi public 
Inserito tre volte di 


la Gorzetta privilegiati 
U Guusigliere Aulico 
Foscarini 


Preside: 


li" Tunperiale Ri 
mile di Prima bioti 
Venezia 24 dicembre tubi 
Coni Dir. di dit 
N. 3542 rm 
Si rende nuto © 
inito il concorso uei credi 
|perto sulla sostanza di 6^ 
Me Geroue coll' Editio I È 
jaio 1845 numero 182 


essersi ë 
"E 


Dall Imperiale legia P 
tura in Aviano, 


Li 24 dicembre 18% 


ari 


E Imperiale Regio Pe 


prom 


Ds LOCA TELU, 
Compilatore € Vere” 


Notificazioni 
della Direzio 
benefices 
dita delle fa 
particolari à 


Mehmed Al. 


zia. Nuove 
e sosterrà P 
della lega eo 
liberazioni di 
tare. Organi 


degli Stard 


inunzie del 


T lia, America, 


ME — Appi 


cante presso. 


cano parroci 
movich. 
SMI 


Eee ef tit 
terreno di grande magatnino: | | url 
prium piano di salette, cuc maio a. c. b 
pecolo lucale coutiguo ed ^w 
piccolo lucale coutiguo e all’ I. R. Cor 


| delle Pubbli 
de Strobach 
[X riposo, in b 


SM, 
è degnata di 
ed onorario 


è degi 


Capitolo del 
dello stesso 


S.M. 1 


cembre a. d. 
re dei beni 
Czerukovich 


È 8 


'Canvnicato © 


I LETTE 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


LUNEDI' 26 GENNAIO 


ANNO 1846 — N. 90 


9CcrAZIONE INSERZIONE 
Pen Venezia L. fa all'anno 31.— ol sem. 10-50 al trim. Nea GazzertÀ e Sureimento So Centesimi alla linca. 
E: Net Focuo n° Aswuszn vo Cent. alla linea di 54 carat. 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 
Nell una e nell'altro le linee si contano per decine: 
Le monete a tariffa. Lettere e 


si ricevono oll Ürritro della Garzerta 
e dagli. Uffizii postali à quali soli rispondono delle loro associazioni 
per qualunque difficoltà o richiesta, 


Man candy 
el tempo qu. 
al reiacanųy 
9 v € pericolo 


te ewi de suwe Stato 

"rente dor. mn perdi Pluviometro 
conse. Rear del eds 7 J E Nebbia densa 5 

il depasit ida 3 Nuvolo Lince a 412 


nno ricevi 
corso legale, 


di plena, 


Sereno fosco 
Nebbia densa 
Nuvolo 

lo 


3 meridia 


gs 


SOMMARIO, — Impero d'Austi l Catechista di quella Scuola principa- parmazia — Zara 12 geinaio. 
Notificazione. Generoso dono del al Cateci quella. Scuola pri g 


s d pri il le, Giovanni Copanizza. G. di Fienna.) | dott. Gio: Battita Bellini, faciente funzioni 
della Direzione della Società Veneta Commerciale. Opere di | * durer cA LI imario degli Ospizii e Condotto iu questa 
Ae EE, ee In nd arie) n. ven- NOTIFICAZIONE. centrale largi , di suo spontaneo moto , a favore del 
beo, "delle cba fondi el ma rion della y d In appendice alla Noti ne del 24 dicembre || locale Asilo di carità per P il dono di fiorini 
Mehmed Ali. — Ínghiberra nazione d' assise per la mi- | 1845 +, si porta a pubblica notizia, che Ja Deputazione 25, moneta di convenzione. 


zia. Nuove dichiarazioni di lord J. Russell. Chi proporrà || della Benca, raccoltasi questa mattina, ha to Il sig. Giuseppe de Bianchini, oriundo di questa 
Qa trà. l'indirizzo nella Camera de' comuni. Adananza || dividendo per il secondo Semestre 1845, ini fiorini 


+ Tribunale 
resi fondiari, 
e comunali, 
ranno rigpete 


da vantaggio 


id città, e domiciliato a Venezia, fece tenere anch 
SI deila de QE cella lega contro le leggi dei grani, ec. ec. — Spagna; de: | trentanóve m valuta di Barca per ogni azione, il quale, || quest’ anno la consueta sua annua sovvenzione di fio. 
bets bs nera T po Lion Apro mir (i ando del 13 gennaio anno corrente, potrà || rini 25, a vantaggio dello stesso Istituto. 
tare. Organizzazione della marina. Carteggio fra l'ultimo * 5 dat cpu * 
rente reos MM) degli Saard è Montesquieu. Spedizione di navi al Sene- || CSETE prelevato da questa Cassa delle azioni, o verso La Direzione del pio luogo, adempiendo alle di 


delta delibe- [E gal Necessità d esaminare i Lavori della strada ferrata da | 8! emes 


Parigi all Havre. La novena di S. Genovieffa. Voci. della 


coupons, o verso quielauze regolarmente || scipline impostele, è lieta di portare, a comune cono. 
w dell’ inte- 


scenza tratti si nobili e generosi, onde ai voti puris- 

TOR rinunzia del vescovo d' Algeri. — Svizzera, tsermania, ha- Vienna 12 gennaio 1846. simi degl’ innocenti in esso raccolli, ai quali ogni 

4d deas [Qr America, Asia; varie notizie. — Noris Hacerriar- Canto Barone pr Lepenen Viene appreso il nome dei benefattori , il plauso 
; "M ~ — Appendice Becrologia, ec. Governatore della Banca. aggiunga di quanti banno caldo il petto d'amore di 

sii Zrwomo Costantino Pose ni Bónwsrprrza patria e dell’ umanit (G. di Z.) 

: Direttore della Banca. 

1 delibera, OP AVATAR Kon s da Pietrob iu data del 30 di di 
eliberat.- TNP inci il i ri la Pietroburgo, iu data i- 
pem summe. 30. genio. priucipe della Servia, Milosch Obrenorich, crivono rgo, iu i di 


t ra a Vienna, fece giungere anche quest" 

enpak S. ML I. B. A. con Sovrana Risoluzione 10 cor- | an 0, col mezzo della L R. Cancelleria della Casa , 

agitata rente, si è deguata di conferire il Canonicato, resosi va- | della Corte e dello Stato >al L B. Reggenza della 

[es cante presso il Capitolo della C: i in al De- Austria , cento zecchini d'oro; perché" simo 

Vra PEE ceno parrocchiale di Ragusi vecchia, Giovanni Bogda- distribuiti fra gli abitanti più bisognosi della capitale. 

185 Gori ME norich. || Nel atto che il nobile dono viene trasmesso al Ma- ue cause del- 
hi Aet M - M. LR, con Sovrana Risoluzione 10 gennaio | gistrato di Vienna, perche sia erogato secondo le be- (G. P.) 

vi "1 a. 


Fansiige n ta di conferire al Curato di Unie, An- || nefiche inten dell eccelso donatore, la Reggenza 


iu pien j i, il Canouicalo onorario, vacante presso il | della Bassa Austria si crede in dovece di render 
aganna; in M Caelo della Cattedrale di Veglia. — pubblica la generosa offerta, ringraziaudone il magna- 
Hog S. M., con Sovrano Ordine di Gabinetto 3 gen- || pimo donatore in nome dii poveri (0. 4.) la spavente- 
LU dese 2. c, lia trovato di graziosissimamente concedere 
m 


i 5 3 REGNO LOMDARDU-VENETO — Venezia 25 gennaio. avi pericol 
|. R. Consigliere di Governo e Direttore superiore ge 


: 3 * Nessuna notizia politica. I matrimonio della prin- 
to piano di BB delle Pubbliche Costruzioni iu Boemia, Paolo nobile | 5° ri LM ra Mello 23 p. | cipessa ba portato Iregua à 
^ cireowerit M % Strobach , dietro sua domanda , il ben meritato || P- Vp celer Der eh il paci sidro cass 
iren riposo, in benigna ricognizione del servigio quinqua- || "^! il sig. Giuseppe Tata Ee iia Spalato [ date al Cairo in quest'uccasione, Se ne avrà u dea dal- 
ES rechnen, ra annie TEA 
inan Sunt S. M, con Sovrana Risoluzione 10 corrente, si | S di Verona presso la Congregazione Centrale. — ip poma delle spese «l giuie ed il corredo, che esso 
She scconio MB) è degnata di nominare il Segretario sopraunumerario is 


S. A. L il Serenissimo Arciduca Viceré, con Di- || 50% importa 700,000 lr. 5. A. ha usato della pim 


te. Dopo 
il banchetto al corpo diplomatico, toccò la volta al cie- 


rario della Reggenza dell’ Ausia Inferiore , pra a di appro. || 8'2Ude affabilita verso lutte le persone i 
Giovanni barone de Moser, al posto di Consigliere isa X corrente gennaio, si e degnala di appro- 


regiaui 


u ignas a M onorario e sopraunumerario presso lo stesso Dicastero. | vare 1a nomina del nob. Giovanni Gazzola in Depu- | rie dit di greco, che banno parime 
a presentonte gli estimati nobili nella Congre- 5 

itoliaue lire AL, con Sovrana Bisoluzione 10 gennaio a. | uo apprese loe avuto Ponore di pranzare col vicerè, S. A. ba perin 
è degnata di conferire la Prepositura presso il | E P RES to le sue proprie carrozze a prenderti. Une tal 

ile depu? BI Cepitolo della Cattedrale di Trieste allo Scolastico. Vi cosa è degna d'essere menzionata, giacchè non si ve- 

uti pina BB dello stesso Capitolo, Michele Verne. ; AV è de spesso che i sovrani in Orieme conviliuo ella loro 

ia groti S. M. L B. A., con So Bisoluzione 27 di- La Direzione della SOCIETA" VENETA CON- || mensa i ckeri disiden 

e dire 40, JA cembre a. d., si è deguata di conferire al R. bpetto- | MERCIALE avvisa di nuovo i signori Azionisti, che * Un'altra circostanza non men notabile è la vi- 

P pubb te dei beni cameral Men Ato concessione del nobile signor Conte Po- | sila che il vicese lece al teatro italiano del Cairo, nella 

pubblici cl ME. Gaerukovich de Dolje, la dignità d' LR. Scudiere. | desia P Adoneuza straordinaria, annunziata pel gior- || quale s'era fatto accompagnare da tutti 1 capi della 

seguito ud S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione 10 cor- | no 29 corrente avrà luogo nella sala di questa Cou- | religione musulmana, ulemi, sceicchi ec. Vi sı rappr 

ita: nte degnata di conferire un | gregazione Municipale alle ore i0 antim. precise. — | sentava la Gemma di Far. "y © l'esecuzione lor 

a Preside! ME Canonicato onorario presso il Capitolo della Cattedra- Venezia 26 gennaio 1846. eque tanto, che dopu non aver se non a stento con 

n i : i IZ da 

Senarist = 


i Cog APPENDICE 
Regio de 


Ore di viaggio 


Douvres, per istrada di ferro 


i nc 
TA: * ad Ostenda, in battello a vapore | p € — 
[ud ENTUM 9 Ba Ouenda a Colonia € Bonna, per vida di ” Ù 
ui [MA 

D. FOR 
n di Sj Da Bonna a Gublenz 
B per Wisbaden , su 
essersi def o zelante , e fedel rins 

editori V vicmaggiormente dev 
gione , per la c a 

È BE 
Sb a P^ n, Lucema e Fiera, spra 


sirada di posta e col batiello a vapore sul la. 
go di loma ©... P z 
"T = aa il batea Da Fiora a Bellinzona, attrav 
io pretori d pei niei a Gottardo, strada postale — 


o il monte San 


Harrist re del sovrano servigio lo 
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bero più lasciato lo spettacolo. 
a Finalmen le feste furon 
bre a sera, col matrimonio di 
della principessa. 
+ Il doi 


vicerè ed alla principessa dori di nozze. 
consistevano 
med Ali, in un diadem 
sposa ed in una tabacchiera di brill 


| pasci 


unio due preziosi boc 


la Sultat 


lenti per la sposa. 
Pehmed bey, con tutti gli onori dov 


grado, in ricognizione del suo messaggio ricevette 
1000 borse (125,000 fr); egli è da alcuni giorni di 
ritorno ad Alessandria « partirà alla volta di Costan 
tinopoli nel corso della settimana. 

a S. A. doveva partire il 3 per l'Alto Egitto; il suo 
viaggio è stato protratto, qu uon se ne conosce finora 
la cagione. » 


INGUILTEGRA 
Londra 15 gennaio. 
iornele iuglese annunzia che una casa 
Londra ricevette l'ordine di somministrare all’ ulli 
dell'artiglieria 43,000 arnesi conipiti ad uso de 
lizia. Tal sommivistrazione debb' essere fatta senza rie 
tando. 


Lord Jobn Russell, dopo essere stato ricevuto | 


solennemente borghese di Glascovia (7. la Gazzet- 
ta di sabato ) assisté ad un banchetto dato la ser. 

ed a cui presedera il podestà. Ei colse questa nuova 
cecasione per promulgare i principii di liberta reli 
giosa e cinle, che propuguò in lulta la sua vita, e 
per aggiungervi quelli della libertà mercantile, oggidi 


in discussione. 


AI dire dell’ Observer, la proposizione dell’ in- 


Francis Egerton, e sostenuta dal sig. Denison, rap- 
le deil? Yorckshire. Queste di buon augu- 
+ poichè lord Francis Egerion è guidato da idee 
liberali, ed il sig. Deuison, per le tradizioni stesse 
della sua famiglia, nou potrebbe essere molto preoc- 
iu favore delle leggi su' graui. Egli e suo fra- 
sig. Beckett, il rappresentante di Leeds, si 
schiereranno, ne siamo persuasi, fra' partigiani piu ri 
soluti del sistema mercantile più liberale , che il sig. 
Peel ha abbracciato. Cosi il Liverpool Times. 


Leggesi nel Journal des Débats: « La lega con- 
tro le leggi de’ cereali tenne, il 14 gennaio, a Lon- 
dra, un'ultima adunanza, prima dell’ spertura del Par- 
lamento; adunenza che, già da parecchi giorni, i 
pi delia le evano fatto anuunziare da ulli i gior- 
nali, e cou cartelloni mostruosi. 

« Fiu dalle 6 ore , gli aditi del teatro, dove I 

adunanza si teune, erano mvasi da una gran folla, e 
a sett'ore, il ricinto conteneva ben mille persone d' 
sesso e d'ogni condizione, 
« La platea era piena d'artieri , d'agricoltori e 
d’uomuni in giubba; nelle logge riserbate vedevansi 
alcune signore suntuosamente abbigliate, più che trenta 
stenograli occupavano l'orchestra, e l' immenso strato, 
innalzato sul palco scenico, accoglieva I aristocrazia 
della lega. Supr’ una tavola, pusta nel luogo del buco 
del suggeritore, si scorgevano due caudelheri di latta, 
cun candele di sego, quattro vetri e due caraffe d* 
acqua. Dielro quel banco modesto, un seggiolone di 
velluto era occupato del presidente, Intorno a lui; 
quattro constubili, armati di lunghe bacchette bianche, 
tenevano l'ordine fra quelia folla entusiasta. 

“l membri presenti pù autorevoli erano il 
chairman, o presidente, il siguor Giorgio Wilsun, uno 
sie più grandi lubbricatori di Manchesiei; l'onorevole 
siguor Villiers, membro del Perlamento, e fratello del 
toute di Clarendon ; i signori Hume e Gibson , ap- 
pattenenti all opinione radicale nella Camera dei co- 
wumi; parecchi negozianti e manuifattori di Liverpoul; 
i signori Wedgwuud e Hutchinson, cittediui degli Stau 


piaciuto a Mehmed Ali ne'l intervenirvi, non avreb- p U 


chiuse il 25 dicem- 
:. Miami pascià e 


ni, 26, giunse zl Cairo S. E. Mebmed 
bey, incaricato da parte del Sultano di presentare al 


Questi 
Meh- 


A questi doni di S. A., 


chini da pipa pel vicere, ed un bellissimo fiore di bril- 


i al suo 


signor Horton, il più ricco fittaiuolo, ed 
uno de' più dotti agricoltori dell’ Inghilterra. 1 sig 
Cobden e Bright, che sono l'anima della lega , non 
avevano potuto recarsi a quell’essemblea. L'Associazio- 
ne ba già tenuto più che sessanta adunanze 
quasi duecento oratori , ed era quindi assai 
trovar a dire alcun che di nuovo all’ udilorio. 
pubblico britannico è paziente, e le ripetizi 


stancano. SUE 
« Il signor Wilson, che aperse la sessione, fece 


| un riassunto delle somme raccolte a crescere il capitale 
della lega ; alcune , e molto ragguardevoli , aduuale 
furono in poche ore. E già noto che a Manchester 
si ottennero 70,000 lire di sterlini ; ed a Liverpool, 
in una prima adunanza, 13,000 lire. Il signor Wilson 
ha dichiarato che la lega interverrebbe nelle elezioni. 
il = U signor Villiers diede il cambio al signor 
Wilson: ei si congratulò con l' Associazione perche, 
punto entr ella teneva una delle sue adunanze , 
[lord Jobn Russell, uno de' suoi membri ; fu ultima- 
fi mente incaricato dalla corona di formare un ministero. 
| Ei disse che, nel gabinetto proposto dal nobile lord 
| tutti i suoi colleghi Erano d'accordo con lui, relati- 
vamente alla rivocatione delle leggi su'grani, e si 
veva ogni motivo di credere che sir B. Peel gli a- 
vrebbe prestato il suo sostegno. E 
« Il signor Williers non ha , più che il signor 
Wilson ; risparmiato i grandi personaggi dell’ aristo- 
crazia, che difendono l'agricoltura. Egli lia spietata- 
e tartassato i duchi di Norfolk e di Richmond; 
| e tal linguaggio parve singolare nella bocca d'un uomo, 
che appartiene alle più antiche famiglie del reguo, e 
che porta un nome normanno della Conquista. 
| |, = I signor Horton si scusò della sua inesperienza 
del parlare in pubblico, e si limitò a dichiarare che 
la lunga sua pratica dell'agricoltura non aveva fatto 
se non convincerlo del beue , che procurerebbe agli 
| agricoltori. mede; wimercio libero e l'abolizione 
| delle leggi protettrici de' cereali. 
«I siguori Gibson e Moore chiusero la se: 
"a 10 ore è 1/2 con erringhe, nelle quali non 
dussero se non gli argomenti de’ precedenti orat 
f ma che l'uditorio ha con pazienza ascoltate. » 
Lo Standard dice: « Godiamo in udire che la di- 
scussione, relativa alla lassa che si esigeva dal princi 


ò in modo appi 


| sione, e S. A. R. offerse di pagare alla parrocchia , 

in forma di contribuzione volontaria, una somma e- 
| guale alla tassa, a cui il dello podere avrebbe potu- 
lo essere assoggettato. » 

1 fogli inglesi andunziano che lord Canning, fi- 
glio dell'illusire sig. Canning , e ch'era vicesecrela- 
rio di stato al dipartimento degli affari stranieri, 
sta per surrogare a Lisbona, conie ministro di S. M. 
Britannica, lord Howard di Walden. Lord Canning 
sarà sosWluio , come vicesecretario di stato, dal sig. 

| Giorgio Smythe, figlio di lord Strangford. Non si può, 
dice a questo proposito il Journal des Débats, non 
lodare sir Robert Peel d'aver a; 


Stoytbe , che non ba an- 
ni, gode già, come scritto- 
re, d' una bella ripulazione, e, come oratore, fece nel 

nento le prime sue pruove nel modo più rag- 
rdevole. 


dal 1.° di quest 
tra Loudra ed i luoghi 
cento miglia (quaranta leghe di Francia) da quest 
capitale, sono spedite due volte al giorno per mezzo 
delle strade ferrate, mentre anteriormente esse non | 
erano se non una volta al giorno. 

Questa disposizione venne accolta col più grande 
favore dal pubblico, che ne approfitta amplamente; giac- 
ché il nuwero delle lettere spedite in quel raggio, in- 

raddoppiare o di triplicare, come si presumeva, 
il decuplo. Il porto di ciascuna lettera non | 
è come si sa, se non di un peuuy (10 centesi 
(G. di MJ) 


il 
i 


i 


i 


N sig. Giorg l, proprietario di un 
di belve, chiama l'attenzione dei dotti p, 
un fatto, fino-ad ora enumerato da parecchi nator 
ra racconti favolosi. Ecco il fatto, sul quale c 
sussiste più ora verun dubbio. Una tigre, che sie 
coppista con un leone, si è sgravata di quattro tier 
. Wombell, il medesimo caso q. 
ni sono. (4. de Frang) * 


già presentato 20 a 


stro carteggio privato.) 

Londra v 
S'attende con estrema impazienza in Ing, 
discorso, col quale la regina d'Inghilterra ds: 
aprire la tornata del Parlamento il 22 del pii. 
gennaio. 

Da alcuni giorni. le lettere ed 
dra manifestano una viva inquietudine, riguardo ei, 
condizione attuale degli afari politici in dus], 
Sembra certo che sir R. Peel, ricostituendo il gp 
netto, non sia venuto a capo di ticonciliare i| Ju, 
i Wellington con le idee di libertà assolute del con. 
mercio de grani; e quando la questione fu di nuo, 
messa in deliberazione nel gabinetto, a lin di pro. 
rare il discorso del trono, il duca di ferro, come Jj, 
Russell ha soprannominato lord Wellington, ha pos, 
tivamente dichiarato che, pur ammettendo alcun 
concessioni per l'entrata de’ grani stranieri, i ne, 
poteva approvare la piena abolizione delle ezgi y. 
tuali. Or si sa che sir B. Peel si mostrava prude, 
tissimo , poichè proponeva di diminuire progressin, 
mente, e d'anno in anno; il dazio d'ingresso de'gr 
ni, finchè fosse abbassato di 50 per 100. È 
Si comincia a temere che sir R Peel sia fuy 
lato di mantenersi al potere, poiché la lesa con. 
tro le leggi cereali è divenuta piu formidabile che mai 
Lord John Russell ha dichiarato che rivolgerebbe tut. 
ti i suoi sforzi ad ottenere l intiera abolizione di que. 
le leggi; e se sir B. Peel, dopo un rovescio pari. 
mentario, vuole scioglier la Camera de’ comuni, è pro. 
ilissimo, vista Ja presente disposizione degli auii, 
che la Camera novella sarà piu riformista ancora che 
non sia l'attuale. 

Come dicemmo, è-testè venuto alla luce in In 


pe Alberto pel podere Gummingo cb’ egli occupa, ter- | v 
ieno sodisfacente. Le autorita della so in derisione dalla societi 
rrocchia riconobbero l'illegalità della lor preteu- || sò di render giustizia all’ i 


j| numeroso accom paguanient 
j le andò a collucar: 


ghillerra un libro scritto da un colounello inglese, 
nel quale si cerca di provare che Napoleune era il 
fatto sprovvisto di talenti militari! Quel libro è mes- 
inglese, la quale non ces 
menso genio di Napoleone, 
dacchè quel grand uomo è morto. 
SPAGNA 
TORNATA DELLE CORTES. 
La discussione del progetto d' indirizzo continui 


noso Cortes avversò il paragrafo 3.%, che riguarda le_ | 
negoziazioni iutavolate con la corte di Ruma. Il 
Benavides, membro della giunta, rispose al preopina- 
te. La discussione fu differita al duwaui. 
FRANCIA 
Parigi 17 gennaio. 

Una gran rassegna fu fatta questa mallina, a 1l 
ore; nel Campo di Marte. A mal grado dell' iucertez- 
za del tempo, un grande concorso di spettatori vis 
era raccolto di buon’ ora, ed empiera lutti i dinor 
ni. A 10 ore, le truppe erauo già in ordinati. 
e formavano parecchie linee di battaglia, sparite nl 

do seguente: Fanteria, 24 battaglioni, iu qualira 
linee; Cavalleria, 32 squadroni, in tre linee; At 
glieria, 3 batterie, in una linea. Tutte quelle truppe 


rano poste sollo il comando supremo del sig. lu» 
Otenente generale, visconte Tiburzio Sebastiani. 
A 11 ore, le LL. AA. BB. il sig. duca di Ne 


mours, il principe di Joinville, il duca d' Auwele, Ù 
duca di Wirtemberg, il principe di Salerno giuusen 
nel luogo, seguiti dal loro numeroso stato maggie 
e da un gran numero di generali. L’ ispezione de 
soldatesca comiuciò immediatamente. 

A mezzodi, Ben-Acbache , inviato straordinario 
dell'imperatore del Marocco, giunse a cavallo cu 
la maggior parie del qu 
sul poggiwolo della Scuola mi 


tere, ove già erano parecchie signore maroccline ? 


L I governo inglese s'intende che farà precedere gli 
opportuni accordi cor governi del Belgio e degli altri paesi 
attraversati sul continente d'Europa colla suddetta valigia 
dell'India, Cina, ec., per non aver a solltire il benché mi- 
nimo ritardo nel viaggio, di cui si parla. x 

1l. Fra qualche anno, sarà aperta al pubblico anche la 
strada di ferro fra Bonna e Wisbaden per Coblenza , per 
vui di qui vi sarà altro risparmio di ore 4 di viaggio nel 
tragitto. 

HL Lo stesso dicasi pel tratto da Magonza a Mannhei 
che, sopra strada di ierro, sarà fattibile i 
po, onde si avrà anche qui un risparmio di altre ore 

IV. Quando ira qualche mese sarà aperta la strada 
ferro sul territorio del granducato di Baden da Fr 
Basilea, în Svisccra, oitreché il viaggio da Mannhe 
silea si farà tutto a vapore in sole ore G di tempo, 
verà di toccase ii territorio francese colla valigi 
l'India. D 

V. Da Basilea a Lucerna per Olten è pure in proget- 

to la strada di ferro, che abbrevierà la sirada di altre ore 4. 

VI. Da Fiora a Bellinzona c da Bellinzona a Milano, 

si passerà col vapore delle strade ferrate nelle parti e 

la sola montagna del'San Gottardo si passerà a cavalli di 

dope che ira alcuni saranno eseguite tune le 
in lerro incominciate già, o in progetto nei due op- 
posti versanti. 


VIL Da Milano à Venezia colla strada di ferro, ulti- 
mata che sarà ira due «ni per cura del governo austriaco, 
si potrà fare il trasporto della suddetta valigia inglese in so: 
te è ore di tempo. 

L Laonde, con tutti questi risparmi di tempo il 
trasporio della suddetta valigia “dell India, fra Londra è Ve. 
meris per Milano, richiederà soltanto ore 6o di tempo. 

so 1 Se poi al governo inglese interesserà di sapere su- 
Dio a Londra per via telegraica la notizia dell'arrivo di 

‘un bastimento a vapore nel porto di Venezia, da Al 
sandria d' Egino , banera di estendere a tute le ‘inca d 
strada lerrata, che s'incontrano, il servigio del telegrato elet- 
tico o tal quale viene già usato in Inghilterra, vd anche se. 

ii metodo, privilegiato del cav. Matteucci, prolessore 
isa, cominciando da: metterlo i pratica 

da Milano a Venezia, 
Si la osservare altresì che alle obbiezio 
li Venezia ha già ri 


Tess deere il 
sio vittoriosamente alcune set- 
imane fa, nella Gazzeza Privilegiata di Venezia sensa, il 
sig. Dembaher, col riterire lo stato d'avanzamento dei layo- 
m intorno alla gran diga di Malamocco; e che, del rego, è 
ua puro sogno del sig. Wagborn l asserito progetto di sira- 
da Jerrata nella direzione da Trieste a Mannh: 

so il Tirolo e la Baviera nella parte 
un puro sogno dei giornalisti francesi 
da di lerto fra due anni da Marsiglia 
Parigi, e da Parigi a Calais, aucorché riuscisse dj battello a 


vapore del governo francese, l° Alezandre, di far sempre |! 
tragitto di mare fra Alessandria d' Egitto e Maisiglia 6 
celeremente come lo dimostrò [ati suddetto sig. War 
hora tra Alessandria e Trieste, ossia Luino, nel londe d 
l Adriatico , dopo il suo burrascoso primo viaggio, est? 
col battello a vapore del Lloyd austriaco l' /mperatore 
XL. Finalmente si fa osservare che la posta lettere 13 
Milano e la Francia e | Inghilteyra si serve da alcuni arti 


iu poi della strada del San Gottardo con buon success È 
conironto agli altri 
il Moncenisio ed i| 


ia in pete 
ferro , qua scel 
rdo e di Basilea per pos 


Mannheim e Londra da wi 
a e di liete 


nconirera pi^ 


re tanto la via del San G 
si a Bruchsal sulia sirada 
parte, quanto la 
schach incontro a Friederiokah, 


anzidetti. iale 
Spettatore Industriale) 
Errata-corrige. — Nella Gazzetta Privileziata, AU" 
dice aa gennaio 1846, N. 17, colonna 2. linca 174 
ove prima ove primo. 


12 gennaio al Congresso de’ depiitati. Il signor Do | 
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=, App% 
D 


viso scopert d'Abderrbaman portar 
burnus azzurro corlissimo, che lasci 
chezza del suo arnese, 

Ju tal momento il Campo di 
una magnifica visto. Tutte Je 
no immobili sotto le armi, 
mattino, si risehiarò ; 
do sulle schiere dell 


un 
vedere la ric- 


varie tinte con maggior ful 
, erminata l'ispezione, le truppe sülarono quasi 
subito in mezzo al fragor de’ tamburi ed al suono 
delle sinfonie mil poi, le diverse truppe ritor- 
tieri, Nel tornare dalla sfilata, il 


mò dinanzi il palaz- 
dove il colonnello fece 
parecchie sinfunie, affinchè il ministro potes- 
dicare dell'efetto deila nuova musica militare , 
unicamente composta di strumenti a fiato secondo il 
sistema Sax, (4. des Deb.) 


Serivesi da Parigi allo Standard : La disposizione 
più importante, che sia stata finora presentata 
nere francesi, è indubitatamente l'estesa organizzazi 
della marina, che debbe esser posta in opera nel perio- 
do gli selte anni, Lo stato della marina, it 1° go 
1846, era come segue: L'inscrizione di m 


con- 
tava 125 "ui, 23,331 più che nel 1836; la 
flotta 268 navi a vela, e 74 a vapore, Il ministro del 


^» barone Mackau , propone ora il seguente 
1°, 290 navi a vela, cioè 44 di li. 
Mare, 20 sui cantieri e giunte a 22/24 del 


stato nori 
ca (20 
lio compimento, ed inolite 4 a 14724), 66 fregate 


(40 in mare, 10 sui cantieri condotte a 
loro costruzione, e 16 a 13/24). 60 corvette, 60 bri- 
pini 40 legui leggieri, e 20 navi da trasporto, — 
2^ 100 navi a vapore, lutte in mare, cioè: 36 na- 
vi propriamente da guerra, fra cui alcune della for. 
Ta di 600 cavalli e più; fregate con 360 uomini di 
equipaggio ed una pole 
forza di circa 400 cavalli, corvette con 6 a è pez 
zi e 180 uomini di equipaggio, il resto 70 
piere della forza di 90 fino a 300 
lare 10 battelli a vopore pel servigio dei” porti, S 
come pel servigio del 1847 richiedonsi 216 navi 
(186 in attivita commissione) rimangono co- 
si ancora 124 navi di riserva. Per ra 
sto scopo, e provvedere insi 
corrente, oltre allo stan: 
6 i, iu ciascuno dei prossimi sette anui sa 
‘ati 13,300,000 lrauchi per nuove costruzioni. 
Cou tutto ciò il numero degli operai negli arsenali 
non dovrà oltrepassare i 15,800, (G. UJ 


Nella sua Storia di Carlo Edoardo, il signor 
Amedeo Pichot cita, fra le altre, vu carteggio fra il 
giovine principe ed il celebre Montesquicu, a propo- 
suo della protesta contro la pace d' Aquisgrana, fat- 
la nel 1748, 


medesimo falto i primi passi presso Carlo Edoardo. 
È nota la lettera, con cui l'autore della Grandezza 
e della decadenza dv Romani gli accompoguo l'e- 
semplare del suo libro, ch'ei gh offerse mel 1746. 

* Mousiguore, ho in sulle prime temuto che si 
pedesse una vanità nella licenze, che mi sun presa, di 
farvi parte della mia opera; ww a chi presentare gli 
troi romani, se uon a colui che li fa rivivere? Hol 
cuore, ec. » 

Carlo Edosrdo si rammentò di codesta lettera 
di Moutesquieu, inviandogli la sua protesta del 1748: 


Al presidente Montesquieu. 


« Siccome sono pienamente persuaso, signore, 
della vostra amicizia e del vostro zelo per me, vi spe- 
disco un’ opericciuola , che ho creduto dover me 
Te iu luce, e vi prego di renderla pubblica quanto 
Piu potrete, Vedete che opero molto diversamente da 
YO poiché ho saputo che comparisce una nuova e- 
dizione del vostro libro su Romani, e voi non me 
W avete fatto parte. La fiducia deb essere meglio 
consolidata negli autori. Spero che la mia man era di 
P'usere a vostro riguardo mi varrà la continuazione 
della vostra buona voiontà per me. 

* Canio Ebsano. » 


Montesquieu rispose: 
« Monsignore, 
* E onore, che Vostra Altezza Reale mi ba fatto 
"armi la sua proiesta, è una novella pruova, ci 
w Devo, delle bontà sue. EI è scritta con sempl 
dita, con nobiltà ed anche con eloquenza; poiche è 
Mer eloquenza esprimere si bene quel che sentite per 
le brave persone, che vi seguirono nelle vostre vitto- 
Ne e nelle vostre sventure. 'Ure, come 
Ue benissimu, voi siete un autore; e se uon fuste 
1b cosi gran principe, la siguora duchessa d' Aizuil- 
lon ed 10 ci saremmo fatto un dovere di procacciar- 
Auth postu all'Accademia francese. Chieggo a Vostra 
Altecza Heale la permisiune di parlarle della porte, 
Ue prendo agli avvenimenti della sua vita, La lortu- 


2^ può agitarla ; ma la vostra gloria uon e uelle sue 
m 


* Ho l'onore, ec, 
*« MokTESQUIEU. « 
SA Barsac, il 19 agosto 1748, » 
L'originale di questa lettera è nelle Carte degli 
Suardi (raccolta della regina d'Inghilterra, ) + Si su, 
“sunge il sig. Amedeo Pichot, in quali teriuiui Vol: 


e artiglieria : le altre della | 


)( 85 


taire parla dell' eroe del 1745, nella storia ch 
poneva allo erano 
più favorevoli a Carlo Edoardo delle ate potenze del- 
la politica. » ( Tom. II, fasc. 346 e segg. ) 

(3. des Deb. } 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 18 genza, 

Pare che il governo dia un'importanza tutto 
Speciale alla nostra colonia del Senegal. li brick il 
Papillon e la corvetta la Camilla sono partiti. per 
quella volte, a fiue di recarvi uomi i 
vivamente desiderabile che il governo faccia 

e tutti i lavori delle strade di ferro da Pa- 

rigi a Rouen e da Rouen all’ Havre, poichè si accu- 
m da tutte le parti il sig. Locke (F. la Gazzetta di 


sabato ) d'aver costrutto quelle due linee con estr, 
ma avventataggine. Tanto è vero che sulla linea del- | 
P Havre fu necessario sostenere con puntelli e cen- 
Une la volta d'un ponte della strad 
La grande novena di S.t-Etienne-du-Mont è ter- | 
ta. Si calcola che, durante que' giorni, più 
che 100,000 persone siano andate a visitare la tom- 
ba di santa Genoviells, patrona di Pari, 
Assicurasi che il vescovo d' Algeri 
ne di dare la sua rinunzia, e di ritira 
to della Trappa di Staueli. 


ha l'intenzio- 
nel conven 


SVIZZERA — ticino 

Nella sessione del 16 gennaio il Gran Consiglio | 
terminò la discussione della legge conceruente le corpo- 
zioni religiose. La legge fu approvata da 71 comro 25 | 


carno per 
ione. La concessione 
Il deposito di malleveria è di 300,000 | 
anchi. Nell adunanza del 18, si approvò un proget- 
to di concessione di strada ferrata dal cu 
bardo a Bel 


penna 


quale 
» non solo il rito, ma altresi 
fede della religione cattolica sic- 
come tolti dalla mitologia greca e romana, lasciandola 
però di gran lunga dietro di sé in corruzione ed as- 
surdità; e che terminava con un appello a tutto il cl 
ro cattolico, nel quale venivano qualificati i preti di 
quella Chiesa per ipocriti e dottori eterodossi , se 
mon predicavauo tasto al popolo queste idee di Ammann 
sulla teologia cattolica, 

à tali passi credette il Consiglio di governo di 
scorgere un vivo assalto contro la catt 
guacentita dalla Costituzione , e contro i suoi servi ; 
fece quindi sequestrare l'edizione, e mise sotto gi 
d 


bligatorii patti dello stato. Il tribunale del bali condau- 
nb il 12 settembre dello scorso auno l' Ammann a 
$ giorni di detenzione ed a 30 fr. di multa, non per 
le critiche sulle proposizioni di fede cattolica, contenu- 
te nello scritto incriminato, che non potevano assolu- 
tamente essere del suo foro, ma bensi per le offese 
d'onore portate contro il clero cattolico e contenu- 
te nelle espressioni suddette, La sentenza fu recata 
innanzi ad suprema istanza; ed il supremo tribu- 
er la recente nomina del troppo 
to landamano Saggi, riformò la sentenza e dichiarò 
libero l'autore della Chiesa romano-pagana, e rimise 


i solo pone in compromesso 
ltresi la popolazione cattolica, 
che potrebbe forse, sebben troppo lardi, fargli vedere 
quinto grave fosse il suo errore politico nell unirsi 
al partito radicale, per la preponderanza che allo stesso 
iu parte ne derivò; del che fu invano avvertita da un 
to che i suoi interessi prima e meglio conobbe 
apprezzò di quel che non facessero gli oratori deil” 
elliuero radicalismo. (O. 4. e G. Priv. di Mil.) 


GERMANIA 

ravssia — Berlino 16 gennaio. 
Non ha guarì è morto qui il dottore Bernhard, 
mollo vanlaggiosamente conosciuto pei suoi viaggi nell 
Oriente, e pe? suvi sforzi a migliorare gli stabilimenti 
di quarantena, Egli aveva s 


j vista o forzare dalle 


| tero un avviso, col quale impone 


| sogno, si userehbe la forza per impeditla. AIP istant 
-j medesimo h i; 


e] 


tuno momento. Valutando la forza delle congiunture 
si è considerato che eventi impreveduti ed il ere- 
scente progresso delle idee liberali potevano condur- 
Te ad un punto ; iu cui fosse meglio avere bella e 
preparata una Costituzione che sodisfà a discrete d>- 
mande, di quello che lasciarsi sorprendere alla sprov- 
ergenze. Siamo persuasi, 
dice un corrispondente della Gazzetta. Universale , 
che se le Diete e il popolo non si stancano nelle lo- 
ro preghiere, e dove il governo si convinca essere ta- 
le il desiderio della grande pluralità della popolazio- 
ne, esso non tarderà a dare il sospirato Statuto. 


‘guono intorno le assemblee comuniste, 
tenutesi nel corso della state passata ad Elberfeld, e 
che l'autorità ha proibite. Parecchi borghesi d' El- 
berfehl avevano pregato il comunista Hess, che tro- 
vavasi in quella città, a sporre loro pubblicamente la 
sua dottrina; egli v” acconsenti, e P unione si tenne 
nell'albergo dei Due Ponti. Hess giunse con tutti i 
suoi partigiani da Wapperthal; ma l'adunanza fu 
più numerosa che non si fosse previsto, ed invece d* 
uu amichevole colloquio si appiccarono vive discus 
sioni, Oito giorni appresso, fu tenuta «na nuova adu- 
nauza, più numerosa della prima; ed una terza se ne 
avrebbe avuta, se l'autorita non si fosse interposta a 
vietarla. I protestanti d Elberfeld avevano risoluto di 
spedice all adunanza una deputazione di quattro pei 

sone, perchè vi assistesse ; © tal risoluzione fu il mo- 
tivo che determinò il provvedimento dell’ autorità, Gli 
albergatori e gli ostieri della città di Barmen ricevet- 
si loro il dovere di 
denunzier tutti i discorsi comunisti, profferiti in casa 
loro, pesa la mulla ed il carcere. la pari tempo, il 
borgomastro, sig. di Caruap, fece sapere a sig 
gels, Hess e Koetigen, che in avvenire ness 
nanza comunista potrebb' esser tenuta, e che, 


unanze cessarono ; i sigg. Hess e Koctt- 
gen indirizzarono una protesta al borgomastro, che 
non rispose: e per tal modo finì la dimostrazione co 
munista ad Elberfeld, la sola che sia stata fatta nella 
provincia del Reno, » 


Una nuova commedia di Loube, Gottsched e 
Gellert, non sarà rappresentata sulle nostre scene, 
perché viola il regolamento teatrale , da cui è vieta. 
to di far comparire sul teatro gli antenati della fami- 
glia reale. Lo stesso vale pel dramma di Gutzow | 
Anonimo, perchè V inglese protagonista era imparen- 
tato colla famiglia regnante. Peccato che sifati mo- 
scene di due delle migliori pro- 
Così nella Gazzetta Universale. 

ITALIA 

STATO roxtiricio — Rome 20 gennaio. 

leri mattina la Santità di Nostro Signore Papa 
Gregorio XVI ha tenuto nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano il Concistoro segreto, nel quale ha chiuso la 
bocca agli E. nori Cardinali Simonetti e P 
lomini, creati nel Concistoro del 22 di luglio 1844 , 
e pubblicati nell'altro del 24 di novemb.e 1845. lu 
seguito ha proposto le seguenti Chiese: 

Chiesa Patriarcale di Antiochia de Maroni- 
ti, per Monsiguor Giuseppe Gazeno , promosso dalla 
Chiesa Arcivescovile di Damasco. 

Chiesa Metropolitana di Manilla nelle Isole Fi- 
lippine , pel B. P. Fr. Giuseppe Aranguren, Sucer- 


dute Spagnuolo, Professo, e Provinciale dell’ Ordine 


Eremitico Scalzo di S. Agostino. 

Chiesa Arcivescovile di Efeso nelle parti deg? 
Infedeli, per monsignor Alesseudro Asaij de’ Mar- 
chesi di S. Marzano, Sacerdote di Torino, Prelato Do- 
mestico di Sua Santità, Protonotario Apostolico, Ab- 
breviatore del Parco Maggiore, e Dottore in Sacra 
Teologia. 

Chiesa Fescovile di' Perugia, per monsignor 
Gioachino Pecci, traslato dalla Chiesa Arcivescovile 
di Damiata nelle parti degl’ Infedeli. 

Chiesa Vescovile di Truxillo nell America Me- 
ridionale, per monsignor Giuseppe Iginio Madalengoi- 
tia, traslato dalla Chiesa Vescovile di Antifello uelle 
parti degl’ Infedeli. 

Chiesa Vescovile di Cebù, ovvero Nome di Ge- 
sù, nelle Isole Filippine, per monsig. Romoaldo Xi- 
meno, traslato dalla Chiesa Vescovile di Ruspa nelle 
parli degl' Infedeli. 

Chiesa Vescovile di Piazza , pel R. D. Cesare 
Sajeva, Sacerdote di Girgenti, Canonico in quella 
Chiesa Cattedrale, e Dottore in Sacra Teologi: 

Chiesa Fescovile di Cremona, pel R. D. Bar- 
tolommeo de’ Conti Boanlli, Sacerdote di Bergamo , 
Istitutore di Religione, Revisore Provinciale delle stau- 


we, ove pubblico il giornale (a Poste, che trattu- 
va della medicina, della storia e della statistica. 
(J. da Francf.) 


delle diete di cui abbiam parlato nei Nu- 

neri precedenti banno bensì offerto agli amici delle 
Costituzioni vasto argomento per persistere uei loro 
desiderii, ma provato altresì che affatto. prive di fun- 
| damento erano le voci corse che si stesse allestendo una 
Curta costituzionale; ed uu. corrispondente della Gaz- 


pes nouche Prevosto e Parroco iu Trescore, Dioce- 
si di Bergamo. 

Chiese l'escovili di Losanna e Ginevra, pel B. 
D. Stefano Marilley, Sscerdote Friburghese , e Pai 
roco di Ginevra. 

Chiesa Vescovile di Viseu, pel B. D. Giuseppe 
Gioachino de Moura, Sacerdote dell’ Arcidiocesi di 
Brega, Giudice delle Cause Matrimoniali nell’ Arc 


setta Universale era molto bene informato quando, ad 
outa degli scherzi d' altri giorushs persisteva a dire ch* 
esse non erano vere. Ma è veru pure che: una tale 
Carta è bellae pronta per essere: pubblicata a oppor- 


cesi di Evora, Decano in quella Chiesa Metropoli 
ma, Vicario Capitolare , e Licenziato in Diritto C 
nonico. 


Chiesa Vescovile di S. Croce della Sierra nell 
America Meridionale , pel B. D. Eananueie Angelo 
sé Prado, Sacerdote della Diocesi di Pace, Rettore 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale BD 
di Roma 


di quel Seminario , Cantore di quella Chiesa Catte-{ NOTIZIE RECENTISSIME. 

drale , nonchè Dottore in Sacra Teologia, e nell'uno LE loin O 

e l'altro Diritto. si nella Gazzetta Privilegiata di Milano, 
—_ Chiesa Vescovile di Caceres nelle. erc CHER. di Modena 23 gennaio + a S. ARE 

pine. pel B. P. Fr. Vincenzo Barreiro, Sacerdote spo | srl, DA Francesco IV, nostro au, usio sov 

asier vallate Cose genio: no, il di 21 del corr, passò da questa sa 
remitico di S. Agostino. j gm 

Chiesa Vescovile di Nuova Segovia, pel R. P. Serirono da Costantina, in data del 13: 
Fr. Rafliele Masoliver, Sacerdote «pagnuolo, ren biamo funesti particolari intorno ad S: Ten) E 
so, e Provinciale m ai de’ Predicatori, nonchè | è stata vittima la colonna det genesi jeur. 
maestro in Sacra Teologia. . | stantina è costernata. Non coni » 

Chiesa Vescovile di Rem im Meri de intera la verità, non si sa se lontane tonem 

; cesco Flei - i i i ul pd - 
pes Eida, saako Chicsa Metropolitana ira 
di Tarragona, regio Cappellano, non che Dottore nel- || inar; 
l'uno e l’altro Diritto. « Già sapetasi che il generale Levasseur cam- 

Quindi Sua Santità ba aperto , secondo la con- | necziava con 2000, uomini sino dal giorno 7 dello scor- 
suetudine, la bocca agli E." signori Cardinali Simo» | so” nel paese che giace fra Setif e Bathena. Era suo 
petti e Piccolomini. 5 caue cu intendimento di refirenare colla su» presenza le tur- 

In seguito si è CH pa de RE bolente tribù del Helesma, Ronin fra quel- 
za del sacro Pallio per le Chiese Patriarca rie dell Ulet Gerradi & de 
tiochia de' Maroniti, e Metropolitana di Manilla i toa DECAEGINA facile e. fico Fuliimen: 

Finalmente ha asseguato i Titoli Presbiterali di lio 2 questa colonna, la quale 4 congiungersi il 
£. Lorenzo Pane e Perna al E™ sig. Cr ee 13 col colonnello Herbilon, del 64°. Avea imn a 
netti, e di S. Balbina al E sig. Card. Piccolomini lerra truppe i1 mosrasi per tr tornare a 

Poscia la Santità Sua, dopo una breve allocu- | Zellam nelle loro montagne. Gli Uled Abdi erano 
ha pubblicati Cardinali della Santa Romana | tranquilli, dopo che il loro caid avera dato iu mano 
i a Francesi uno sceriffo perturbatore. Quanto agli Uled 

Dart) DIE pe) Pasti Gerradi, l'influenza del nostro califfo della Meggi 

Monsignor Guglielmo Enrico de Carnilho , Pa- | na doses bastare a tenerli in freno. Per altra parte, 
triarea di Lisbona, nato in. Coimbra 10 febbraio 1793. | i, stazione rurale occupava le tribù, e le difficoltà di 
onsignor Sisto Riario Sforza, Arcivescovo di | mantenersi nell’ Aures, paese montagnoso e coperto 
Napoli, nato in Napoli 5 dicembre 1810. i 

Monsignor Giuseppe Bernet, Arcivescovo di Aix, 
S. Flour 4 settembre 1770. 

Subito dopo il Concistoro partirono , in qualità 
di corrieri per le rispettive destinazioni, le seguent 
Guardie nobili di Sua Santità, onde recare ai nuovi 
Emi signori C la notizia della loro promozio- 
ve e lo zuechetto rosso, cioè : 

Sig. D. Eugenio de' Principi Rus 
Ee sig. Cardinal de Carvalho, Pat 
ig. conte Moroni, al? E.m° e R." 
Biario-Sforza, Arcivescovo di Napoli. 

Sig. conte Bischi, all’ E° e R^ sig. Cardinal 
Bernet, Arcivescovo di Aix, 

Per si fausta circostanza ebbero luogo le con- || 
suete illuminazioni, e gli altri ordinarii segni di pub- 
blica esultanza. 

La Santità di Nostro Signore, con Biglietti del- 
la Segreteria di Stato del 19 corrente, si è degnata 
di assegnare agli E." e B." signori Cardinali Simo- 
netti e Piccolom uenti Congregazion 

"^ Simonetti 

Concistoriale, Studii, Concilio, Fescovi , e Re- 

golari. 


prudente ritorno. sla; 

« Già è nota la scorreria del 15 di dicembre, 
fatta dal generale Levasseur, e l'attacco del campo 
questo generale, in cui gli Arabi provarono perdi- 
te notabili; ma quello che non sapeasi sì è la sorte 
duemila e tanti uomini dal 31 di di- 


ale seguita 


ne e la molta neve. Il freddo non tardò a divenire 
così intenso, che gli uomini ed i muli stessi non pote- 
sognò pensare al ritorno. E la 
lora una dissoluzione compiuta e tali furono, dice- 
si, i patimenti dei nostri poveri sol di 
freddo nella neve, che gli Arabi stessi ne avevano 
pietà, e li soccorrevano. 

« Il generale Levasseur, secondato dal colonnel- 
lo Bouscarin e dai suoi ufliziali, fece ogni possibile 
sforzo per salvare e tenere insieme il maggior nume- 
ro degli uomini... Ma si dovette ricorrere ad Arabi 
per farsi guidare sino a Setif, a traverso que nuovi 
deserti nevosi, mentre che altri indigeni, men gene- 
rosi, molestavano tuttavia la nostra retroguardia 

* Finalmente, e solo la se 
turata gente, disordinata e decimata dal freddo, per- 
venne a Setif. Ufliciali e soldati entrarono, almeno la 
maggior parte, allo spedale, e quasi tutti perchè 
leune risoluzioni || eano qualche membro gelato. Multi sono gli uomi 
dei rappresentanti || morti, smarriti, o divenuti invalidi. Non si conosce an- 
Uniti, che sono tutt” altro che favorevoli alla | £07 il numero giusto di questi e di quelli. Solo 
pace. L'ultimo paragrafo di quelle risoluzioni dice || PeY2MO P8 che 250 uomini ebbero i piedi gelati; il 
tbe la rinunzia d'una parte qualunque del territorio | 10 ci fu riferito che i carri dell'artiglieria aveano rec- 
dell'Oregon sarebbe la rinunzia dell'onore, della di- i che 

nteressi più sucri del popolo degli Stati | rano per Costantina, ed alcune lettere private di Se- 
risoluzioni furon lette una prima volta, ed | lif, la colonna ha perduto 1,200 fucili, quasi tutti i 
messo || muli, il convoglio delle vettovaglie, le cante, le ten- 

ussione ; si sapeva | dë, le casse ec. 
issione sarebbe stan. «Il 43° di ordinanza, giunto in Africa non è 
Senato. Le risoluzioni a quest’ultimo pre. | Ut mese, aveva fornito $ compagnie, 4 delle quali 
sentate dal generale Cass vennero appr scelte, a questa colonna, A quale tiera prova ebbe a 
Alez propose al Senato medesimo seggiacere questo reggimento al suo esordire nell’ AI. 
la pi geria ! Otto de" suoi ulliziali sono allo spedale, con us 
ni e piedi gelati Conosceremo più tardi il nu- 


E."* Piccolomini. 
Concilio, Fabbrica di S. Pietro, Buon Governo, 
Immunità Ecclesiastica. (D. di R.) 


AMERICA — STATI UNITI 


approvate il medesimo giorno. Il Texas fu 
nell'Unione americana 


" ASIA — ivme 
1 fogli dell' India (Calcutta ) sono del 6 di di- 


timbre L'esercito i ile Lenevasi tuttavia in osser- | compagnie) ne perdettero 1503 altri corpi bauno a- 
sedimenti più setentrional de po Cas, Separa i pos- || vuto perdite in ragione del numero det loro meni 
sel, i quali avevano pres neues dal paese dei || « Il di 8, quattro giorni dono Perro at i 
osile, c mesta iano preso tt attitudine più che mai | mancavano ancora 800 domini, la cui sorte era scono; 
Sinai ihe. Quero ume per as- | sciuta. L'ospedale di Setif è Jalmente ingombro, che 
Vargas truppe britanniche. Queste truppe avevano | una pane d beu tosto tíasferita a Gostan. 
Por ine di non rompere esse la guerra ; erano però li superiori, che bauno i pi 
Bra pronte, ed in grado di gere vittoriosamen- stalo maggiore, intendenza, cavalleria, fa 
È ento. £G. P.) teris, tuti, specialmente a gente a cavallo, furono più 

9 meno maltrattati 

^ Udendo queste disastrose notizie non sembra 


egli che siam torvati al tempo ed al clima dell 
dî | rata di Russia?» aaa 


= Da || _————————_—_< il 
nea LA FARMACIA 


negor. di Fium 


dei DELLA CARITÀ 


n Baviera — Da 
goz. di Lione. 

itunier Gio. P..negoz, | Diretta, com altre. volte fu annunciato, da 
ro, possil. — Per 1o 
de Mon- 


lari esterni || 


sto numero oltrepassa il centiuaio pel 43.9; il 2.° di 
f il 31" (che aveano dato ciascuno due 


ARRIVI E. TARTENZE, — Nel 
Ariivati. Da Fri 
'ommaso , e 
= Boo 
Trieste : Pola 
Dyrssen Gio, po 


T 


Lugnani Carlo, negos 
ora: VPrinoth Leopoldo, poni Ml 
dle Seripitzine , adder il 
Botocas : Bouchet Gon 


letto al pabinetto de] m 
a Parigi — Campbell Alessandra E 


pr la festa di S. A 


presso la FAR- 
$ Jicoro ni Ruta 27. 48, 


INSEGNA dew 


' ANONAI TIPDIBAI DS 


di neve nell’ inverno, faceva credere ad un pronto e| 


Irade montuose, nonostante la rigidezza della stagio- 


del à, questa sven- | 


NUOVA N. 930, | Valla Tipografia della Gazeta Pri 


resi la FABBRICAZI 


continua 
| CHIOSTRO NERO, e OGNI COLORE NONCHE 
quello per COPIAR LETTERE con la MACCHINE 
d ASSAI MIGLIORATI, e che si vendono tanto 4. 
P INGROSSO che al MINUTO. 
Padova 1° gennaio 1846. 
Asma Giuria Sarox 


Proprietaria. 


Si È PUBBLICATO 
il fascicolo $2, primo del Folume XXVII 
vela 


GIURISPRUDENZA TEORICO-PRATICA LIA 


DELL’ AVV. GIO. FRANCESCO ZI) ci 
Le associazioni evono presso pee 


pali Librai. 


NUOVO TRATTATO 


MNEMONICA! E 


ossia 


METODO PER SVILUPPARE E RINFORZARE 
LA NENORIA i 


|| Utticii Postali, e tutt 


pri 


applicabile a tutte le Scienze posite — 13 
E 5 


ANTONIO APOLLONIO D'ISTRIA, 


$ prine 
Un volume in 8.*, con 300 Tavole, diviso in renti AIC 
fascicoli, comprese due CARTE GEOGRAFICHE; © "mne: 
dell'Italia , una seritta, ed una muta; al prezzo gi | dro 
L. 1.15 al fascicolo. È ^5») 1 
h AE) 
E PUBBLICATO IL FASCICOLO Il, 

Si ricevono le associazioni presso la SQ. (| 

| CIETA' LIBRARIA PONZONI, iucaricita & f 
|| sclusivamente della vendita. ERN 
| Venezia 24 gennaio 1846. con 
Anromio Arottosio E 
Autori esa 
doni d'« 
| E 
v 
N. 1676 

AYYISO ít 

9 ha aport 
Col giorno 7 febbraio p. v. avrà luogo ud febbraio 


Ridotto a S. Moisè la Prima Festa di Ballo Mi 
scherata, 


L’ Impresa , sempre intenta a render più vpn 
brillante lo spettacolo oltre ad aver migliorata P" pali 
la distribuzione, dei locali, che verranno addob- v 


baü con tuta eleganza, ha trasportato nella 
Sala del Ballo l'Orchestra che esisteva nella 
Hioghiera, ciò che ne migliora di molto l'ei 
fetto. Anche in quest anuo la Musica sarà li 
più nuova, espressamente acquistata in Vieni; 
€ l'Orchestra, oltrechè numerosa, è compot | 
dei più valeuti professori iu tal genere. -_ Bea 

Si rende inutile il ricordare nuovamente, [O pen d 


che non è permesso l'ingresso alle persone que credi 
che non saranno decentemeute Vestite, o Me | Mini 


scherate. "o ad fede c 
_.1_—————— tibicato eu 
AVVISO TEATRALE. mand. 
L' Imprese Gritti fa noto aver disponibili, pel f- : 
manente Carnovale e successiva Quaresima, i seguet- 
ti artisti: I tenori Gio. Battista Zoni, e Banieri Dé; 
i bassi baritoni Agostino Bodas, Eugenio Giannoni, 
G. Calestani3 il basso baritono e buffo Gius, Penso; 
il basso profondo F. Gallo Tomba, 


life 


sere siato 


provino il 
to laspr 
di che ail 
produrrà 
della relig 
3o se non 
pos 
tuto 
istruiti ne 
numero d 
pure il me 


ita l'opera [I Bar 
del maestro Ros id T 

i»xaparTo. Drammatica Compagnia di Ur 
ri. Hosmunda. Seconda. Il vicino Bagnet 
abenelizio delia prima donna giovane Regina Lastest 
ln questo Teatro dal +5 luglio a tutto ib 10 aposto d € 
[ren Ja Drammatica Compagnia ‘di Francesco Colellivi dell 
quale oltre agli altri primari artisti fa parte il celebre €” 
Dios atl alri primari arisi fa porte à © 

Taarao Aro A oldnian 
retta de LP Eo: Comica Compagnia Veneta. Gol ed il soldo 
|| che fa pegni in calle del Ridotto & | Bea 
|| Todero marzer a Rialto. 


onde con 
documenie 


si genitori 
glio papi! 
qu 


bellissima Girafa — _ 


e leg, di Venez 
| Toss Dy Locate Proprietario € Compilatore 


ne quelle i 
derti docu 
teoti, che 

legalità in 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


prezzo di 


0 n. 
la SO- 


ricata e- 


rogo nel 


illo Ma- 


der più 
igliorata 
+ addob- 
o nella 
a nella 
Ito Ief- 


omposta 
amente, 
persone 

o Ma 


— 


i, pel ri- 
seguen- 
iieri Deis 
iannoni > 
. Penso; 


rlebre ca 
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«có» eni (de 


PARTE UFFIZIALE 


ma patente 37 genns 
tenza 


nte si ponzonn in avves 
ca pe fer nie 
atre, di te 


MI'R Direzione dell'A 


ono luogo secondo le diseipline del po- 


primo maggio 180 3 
Dal 1. R. Direzione Generale delle Pubbliahe Costruzioni, 

Venezia li 18 gennaio 1846. 
H Direttore Generale Parsocara. 


e 


no de pov. maggio unoma:tco di SUA MAESTA' 1 — È aperto il emer impiego stabile di Ba- 

A. l Augustissimo Nustro Sovrano pressis Buschita presso LR. Lp urato delle Miniere 

la avcress'ra pubbli d Agordo ( Provincia di Belluno ) al quale carico è annes- 
Chi avrà fate 


iche e nel- N, 229 — È aperto il concorse a tan 
nation {io P. v. ad un pose di C, 


agr coltura, e inventati, perfezionati o trapo 
miorio del Regno Lombardo Veneto nuovi rr; 

ve sorgenti di pubblica. prosperità 
porifico guiderdone dest nat iicenza Surrana all’ igoo di fiorini 350, su 
incoraggiamento dell’ industria nazionale, Por superi 
terminazione poi saranno ammessi al 
e menzio 


o al percrpimento di aunui 
ovvero fiori 


ta provvisoria presso P L A. Direzione del Ce 
2-' posizioni Dirette per le Provipcie V. 


i fuori del Di- 
Per le sue gite po. entro il Distreto 
bosebivo V indeanizzo normale per una 
di Garin uno, con note di Gorini uno 
|e carantani renta, semprecchè la distanza sia maggiore di 
lue ore dai luogo del suo domicilio. H coneorso festa aper- 
to prese IL R. Ispettorato delle Mimere in Agordo fino a 
tutto febbri 


rà, dorrenno produrre le 
e termine surriferito e col 
quali dipendono co re lanJule deila 


zione dei terreni infiutt 
gamento dell 

1 premii consisterenno In medaglie d' oro, 
argento, e menzioni 


degli Ulici, 
bella norm 
gii, non seni 


medaglie d' piego dovrà pre- 


umenti cioè : a ) La fede di bante 


I concorre detti dimoranti in questa Pro- gere legati in 


ques a Delegazione o 
in Ven 


R. Direzione del Censo e delle Impo 
la loro domanda o dichiarazione rette per le Pron cie Venete , Vene 
L L R. Consisigl. di Governo 

G. P. 


a 15 gennaio 1840. 
irettore del Censo 


cognizioni 
lei boschi e legnami, della fah- 
del carbone, del trasporto terrestre e fluviale dei 


N. 31031. — Per deliber re, a termini del decreto dell’ I, 

e È tar ta del 22 settembre. 1843 N Jio 

o l'wep muova costruzione dei muri di sponda qi 

Le spese di ravporto delle macchine, dei modelli ecc; cona prende di "Trece Sat irte doloira cob ih es 

rimangono a carica «i "ali Medeiui al ponte, e del rataure dei muri sessi nelle pate space |3 d 

rimbursate nel caso che ino il premio della medag ponte c verso la chi-sa di S. A 

d'oro, « di » della settione onerat s ed il vaviameoo dell'acqua per esep 

genns unto, avra luogo sa; 6 

L 1. B Consgl. aulico ed intimo A. Delegato provinciale re oho did sit vig 
Conte Di Tacn. 


e presso PLR Mga 
Il R. Segretario D. Lomboni 


capac tà ed esperien- 
, © le sue co 
azione dei boschi, e la comp 
e) La prova sopra la ne. 


ello che venisse a tale impiego no- 
vernale, ed in ogni altro m 
im cm le ispezioni proprie del 


j Trieme, un esperimento d exta medi 
to a cedole sigilate io 
fior 


= —— 83,815 car. 53, dei qu p 
ARTICOLI DI PRIVILEGIO. lad mici eli sae, att) i presso da 
N. 1052. — L' I R. Camera Aula con decreto 20 novem- salva liqui È Prius P Ro » 
bre N. 46283-221., e comunicato dail' 1; R, Cncelleia Aa Le oi i fino inelugice il giorno [Gg scenparlo, 


M dona p 
ipa sell ping 
Le ianze dovranno esere serius di preci 

e prodotte colta tabella di 
fn 'earta bolla ompeteet 


hea con sispaccio N. 40329-63 4 dicembre si è co 
are per due anni ci è per il 9* e 10, 
privilegio 21° maggio 1838 concesso a Giuvanni 


detto E, R. 
fato politico eronumico , ovvero row P R.D re- [Err 
Pubbliche C siruziomi in Teste, spirato 1|" 
E più eccettate. E se dorrenno 
speoialm mie 1 Glati leumi sere contare del depusito cauzionale del 1o per cento 
tmwporto peritale, e tale di ‘evutu del mes 
le Provincie Venete, ano di vw L Rl uatu al’ oferia, a norma de fj 


4,5 7 del copavlato d" appa 
|", Se il cuncurrente vulenso tucere il proprio nome Gino GRES. 
fatt speriura della a beds, potrà presente seres edi Lirabioncani per isa lla | 


N. 464. — Viene aperto a tutto il mese corrente il concor- 

so al p Registranie dele 

[ns delle RR. Delegazioni Pro 
do 


a L R, Can- depus to, o la ricevita del medesio, 
5 dicembre p.p. N. 4 694 74 veli e cias uno contressegn 
steripa che Francesco Feuch, macchiunta in Vienna, 99 mono. 

intenramente rinunciato al privi egio acco dstugli 
pruna 1843 pel mighoramento di uno st tuli, DI 


in resosi vosme presso ue 
Venete coll auouo sol- 


losranao entra il termine suddetto produr- 
re le documentete loro supp'iche al Goveroo col merzu del- 


sorto ( Hosiheber ). € " e e dipendono, non sen- 
ro i) e ah p che Costra, presto quest ultima sono pore ostensibi |1 44 "c VE Cilea MS R 
i gli scandagli ed + pani dei lavori che formano vggeto | 7335. ie ci 5 Lal 
-— 
a E dd Litorale Austriaco, eta taluno degli imp egati di Governo o delle Delega- 
Dall L R. Governo delle Provincie Venete, Tries 3 print iig Dovranno inoltre i concorrenti comprovare di avere com- 
Venezia 15 gennaio 1846. — piuto loderolmente lo studio Blosser. 
Ausuati Segretario, (Pubblicazioni wer la seconda. volta ) Dall L R. Governo delle Provincie Venete , 
parato it N. 16846. — Si wova vacante presso le Caposcuvla di Spa- Venetia 9 gennsio 1846. 
AVVISI DI CONCORSO E D'ASTA stro per gl uggeni matematici, cor & C. M. Nov Segretario. 
ento di Gorim Guo, e viene aper- 


— Gol principio del corso scola co 1846-7 cinè 
ottobre 1846 dovendosi rimp d 

ina fondacjune he mmerrenno vaca 
ca temia Militare di Wu 


medesimo il concorso fino a tuto 
46 im qu 


il secnndo esperi- 
R Febbrics nel 
a di Essenza di 


a Provincia, ed anche pel- 
Miano, Venezia, e 


le Vere efPruvincie, il G ui deggiono [rose in dramme 3u00, Ra lice d' lreos in metriche lib 
dell Aulico dicas prodorre le loro demande diieltamenie, o. qualora lotte [ri deduce a emer notizia chi uw imas o li k 
CRAS pedes diraprelel (pri Use, alo avrà luogo nel giorno a8 pur corrente dsl 
Piusincia al protvevllo de vi IL RR. Gov - rimerd alle 3 pumer., sotto le stesse condi 


vdinariato vescovile di 


verienze tracciate nel primo promulgato 
a, e corr 1845 pari numero; dopo di che, s arcent 


29 novembre 
nu” al caso le 
$ cognome, il [offerte de’ cuncurrenti anche al di sopra del daro «cale, 


do stato, gh Dair 1. R. lg 
à prestat, e 
o presso le 
e presso le scuule nor 
ezia e Trieste nel giorno cin- 
que marzo 1846. 4 Ogni candidato saine dovrà ticharare, 
e ed iu qual grado sia p. con taluno del 
ersonale della suddetta Gaposcuola di Spalato. — Dali L 
E Governo dela Da 17 dicembre. 1845, 
Manresuini Segretario. + ` 
i dato regolatore 
=: so questa Imperiala He 
tro febbraio prossimo. 
delibera veguira 
e sai 


«ne della Fabbrica dei T. 


Venezia 16 genn: 


acci, 


percorsi, 
mwala. 3. Gli esami di euncorso si terri 
Coponcuale della 


Vienna, Milan. 


ie la buona salwe deli" aspirante; 4 
ilitare di maggiore categoria cone mer 
corpora e del 
o diec- 


tere stato vae G* gli 
provino il buun progresso negli studi, e la cla 
lu P aspirante, rivenuto che non saranuo ammessi se nun que 
li che abbiano percorso almeno la terza clase normale. Sì 
cato di felice 


al poa 
di a pubblica notizia quanto segue : 


di Marano, si deduce. join- 
il asta relativa sara teau 


(N. 336. — In ordine al disposto dal decreto B 
97-5 IL dell I. H. Magistrato Camerale essendo stata autor 
ues" LR. Direzione Generale delle Publliche Costruzioni 
sta per deliberare al maggior offerente il lavoro 
sprante, e se questi, op- | zione di aleuni mobili per uso di questo regio Palazeo di Cor 
«cano una qualche pensio- [essa noto: 1. Che l'asta avra luogo nella 
za u fondazione; 8* dovrà do- 
iita del ca di Lai famoetio, 


della firma del process» 
ataut- mon 


la nazi 
4.1 suo dritio ad posto ; g* si 
eranno gli anni di serv dell'aspirone, gti 


te luse egli pubblico 


to od ufligile, come pure è me- 


|do- Veneto 
nel pub 


à, contratto ece, dep 
to a erent 


mon saraumo ammessi vel lungo 
ieri conosciuti idonei dalla. 
il deposito suddetto, 


e le spe 

gio e quelle eziandio p.i minuti bisogni, durante Poppel- 
desio neh’ n li | blico vantaggio cous e di questa L R. 

sor peden inebeza di moppie pa losi. Pars faded rnc Bris dido ti — 6. Che | Delegazione seg o coi mado di 


rata dovranno essere terminati mel periodo di | facibtazione stabilno dall Ecevleo 
mi da computarsi da quello dell immis- | asta, che nell'ulterior procedura 
Che manes deliberatario agli obbli {me prescritte dal regolament 
alle condizioni del presente avviso , | fossero derogate da posteriori 
procedera a vaova delibera dell'impre- | Dall’ 
licitazione, o di contratto, ed ore pacca| — 4° 4 
je anche in ria economica , a tutti dam 
o dellbefatario. — 8. Che tanto l'asta, quani 


li. — Sì avverto chiunque eredeme di 


maio 1846. 
ed Intimo R. Delegato Pruv. 

i Tauns. 

4L B, Segretaio D. Lonbooi- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


FOG 


LIO D’ 


‘LUNEDI 96 GENNAIO 1846 


ANNU 


NZII 


DELLA GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


- 6 a__—_———È_È__<+P +P—_————_—___P+e'__—T—————a_m_—_m—céw 


N. 37925 Eorrra 
Da perte dell' Imperiale Re- 
Tribunale Civile di Prima 


za in Veneria quale foro de- 
legato mediante decreto appello 
torio 13 setembre 1836 numero 
13151 si rende pubblicamente 
noto. 

Che in esito alle istanze 
aprile anno’ corr. numero 1 
14 ottobre 1845 numero 33423 , 
e 24 novembre corrente nuaero 
37925 pro'lotte dal nobile Anto- 


nio Molin fa Girolsmo , € we 
Topprewentente Francesco Marta 
Ghezo in confronto di Alvise 


Mauzito ministratore del con- 
corso del nobile Alwurò HE det- 
10 Francesco seniore fu 
Luigi, e con notizia sil’ awyu 
dottor Luig Padova cu- 
ratore della messa medesima , è 
stata con odierno decreto pari 
data e numero ordinata f» perso- 
nale inti ione deli’ ultime delz 
Je prodotte. ista »wweri 68 
beni coll 
28 giugou 1809, 
deli’ in aliora Tribunale di Prima 
Istanza in Chioggia in odio del 
deno nobile Aimorò II deuo 
Frzoceco Pisani fu Luigi vendu- 
Vi, chè ai 27 domi 
rezia, € medisute le opportune 
1equisitorie per li numero 9 cre- 
ditori inscritti domiciliati in al- 
ira giurisdizione, e per quantu 
li altri rei conve- 


2. Bia per Grifelconi Gisco- 
mo fu Pietro. 

3. Castelli per Suvioni Pre- 
quera Filippo fu Francesco. 

4. Beuedetti per Gregous An- 
na Moria vedova Bressdola. 

5. Benvenuti per Carrara dot- 
tor Fehce Monaco Cassinense, 

6. Brenzoni per Lucchesi no- 
bile donn. Priuh moglie di Ms 
teo Zambeli 

7. Buone 
Giuseppe dei tu Gi 

S. Bernardi per Uci 
vanni Antoni 
suico e Pieir 

9. Doucio 
Teodora fu Pietro. 


per. Cristofoli 


ni Gio- 
nuseppe, Fran: 


Bortoli 


Risi 


ti Susan 


«bris per Savorgnan con- 
te Givi fu Mro, 

14. Fubiij per Mocenigo 
nobile Alvise fu Alvise Cavalier. 

15. Foris pr Formati 
Domenico fu M.tteo, 

16, Garoloii saspari Gio 
vanm Battista fa Venture. 

17. Gelich per Maddalena 
Less Lobadii Spruen du 
lietio. 

18. Gergotich per Giacomo 
Foscarini bu Sebastiano e Ros 
Calogero. 


uio per gi erdi 
elo e Dumenico 
u Giacomo, 
Jovovich per Calvi Carlo 
di Antoniu. 

21. Lamaua per Occhi 
ria fu Bono 


ignori 
Gre 


Canciam f 

3. Moni per Pace Giuran- 
ma Maria lu. Doo nico. Terziria 
al eccolo Maria Cecilia. 

24. Marsoilo pir Fedato Boi- 
tolo fu Antonio. 

25. Manin per Alberi 
drea fu Girolamo, 

26. Msstraca per Coadulmer 
nobil uou Giacomo fu Domenico, 


tes jer Soler Martino 
Nicolo, 


Au- 


Bettista, || 


i per Dalmer Mar- | 


de Bossi Renier  Dall'Imperiale Regio Tribu 
| nale Civile, . 
Fossati perGhuq Veglian-| Venezia 27 novembre 1845. 


21. Moro per Damiani Lo- 
renzo fu Giulio. 

28. Mainardi per Giovanni | 
nobile Pisani del fu Almorò III 
'ancesco Seniore. 


30, Mattei per Batti 
to Tomè Giovanni Alvise fa Al- 
vue. 

31. Mioni per 
ti di Andrea Corn 
32. Montciumici per Vise 
tini Giovanni Bartiste fu Bortolo ; 
ed i prefissa V Aula I dell 
giorno 31 treni 


to giorno i titoli di credito sopra 
il prezzo di delibera a  cisscuno 
di essi competeni 
creditori dell' obbligo di 
re ia detto giorno à relat 
ginali titoli per comprovare 
dito e l'anzianità d’ ipoteca sopra || 
| gli stabili venduti, il prezzo residuo 
de' quali a termini della 
del mobile Antonio Molia 
rolamo con L. 1842 85 di capitale, 
e con altre lire 12057.21 d' int 
rese relativo per l'epoca primo 
wttobre 1812 a tutto otobre 1843 
oltre i successivi starebbe acari- 
co di eso nubile Andrea Molin 
fa Girolamo , il rutto sotto l'e- 
pressa comuninotoria che in cs-| 
so di contumacia o di difetto di 
prova del credito e diritto d’ ipo- 
teca resteranno ticlosi dalla even- 
tuale graduatoria ed a qualunque 
compartecipszione nel prezzo di | 
delibera ed acces 

Se ne dà. percio 
detti creditori inscritti 
ti e d' ignota dimora col presente | 
pubblico Edito, il quale avra for, 
di legale citazione perchè lo sappi 
no, € possano, vulendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 
o conoscere alli deri curatori i 
pritivi Jero mezzi di difesa , od 
che scegliere ed indicare a q 
ato Tribunale altro potrocinatore 
ed in somwa fare o for fare tute 
tociò che riputersuno opportuno 
| per la loro difesa nelie vie regi 
IBdati che mancani 
imputare a sè medesioni 
le conseguenze. 

1l presente sarà pubblicato , 
€ per ire volte inscrito ia questa 
Gore 

ll Co 


ier Aulico Presidente 
Fescanimi. 

| Vicepresidente Senarini. 

s e Venturi Consigli. 


Conti. Dir. di. Sped, 
N. 6002 Eprrro 
|, L'Imperisie Regia Pretura 
Tdi Mestre rende noto che sop 
istanza di Gaspare Marienis sm- 
nistratore del concorso degli o- 
| bersti fratelli Angelo Gorlo Dal 
| Conte seguirà nel giorno 28 ve 
| tiotto feubraio prossimo venturo 
ore 9 nore antimeridisne nel a 
{Io locale di ques incanti giu- 
| diziali la vendita all” 
| diti spettanti alla un 
i per la somma di sustriache lire 
1 18000 circo, alle seguenti 
1 Condizioni, 
|o La vendita seguirà în detto 
giorno a qualunque presso verso | 
pagamento in dauaro a taria vel- 
le weni 
sorio Delegato, 

1 crediti documentati saran- 
| no venduti singolarmente uoo per 
“uno e gli n sette dinou 

loui complessivi di circa austria- 
che lire 1000 per ciascuno. 

Non si garantisce nè la real. 

tà, nè l'esigibilità dei credi. 

Sarà libero a chiunque d'i 
spezionare l'elenco nounusle d 


i 


dei cre- 


||i rende noto che tale primo e- 


[ek tu le comminsiorie , che 


dell'apposito Gumus- $ 


di Ve- 

neris e in questa Cancel 

Dali Imperiale Regia Preta- 
Mesire, 

Li 2 gennaio 1846. 

L' lup. Reg. Pretore 
CniverLart 
Pitoni Cancell. 
N. 19900  Eorrro*'» 

Non avendo avuto effetto il 
mo esperimento di subasta per 
vendita dei beni stabili esecutati 
dietro istanza delli Paolo, e Gio- 
vanni Tonisti di Vincenzo, possi- 
denti domiciliati in Vicenza, in' 
pregiudizio dei coniugi Bortolo 
Borgo fu Giacomo, e Teresa Ga-| 
bardo fu Gaspare possidenti di 
wiciliati in Longare, e descrit 
nell’ Edino 9 settembre 1845 au- 
ero 19900 ch'era fissato per 
iorno 10 dicembre detto anno, 


sperimento avrà luogo nella res 
denza di questo Tribunele dinan- 
zi apposita Commissione nel gior- | 
uo 18 dieciotto febbri 
venturo ore 10 sntiux 
to le condizio: 
surriferito Editto inserito nei Fo- 
gli d'Anuunzio della Guzzetta Pri- 
di Venezia uelli giorni | 
ni 13 20 e 21 ottobre 1845 sot- 
to li numeri 231 237 e 238. 

le sità pubblicato 


bunale e mei lu 
a Qnia, e nel Comune di Lon- | 
pare, nonchè inserito per tre vol- 
te in tre sucéeniive settimane nel- 
tn Gazetta “Privilegista di Vene- 
PN 
L' Imp. Reg. Presidente 
Bizozeno. 
Borgo, e Arrivabene Coni 
Dall’ Imperiale Regio Tribu- 
Provinciale, 
Viceuza 7 gennaio 1846. 
Hauzoici Sped. 


soliti di que- | 


————— 


PUBBLICAZIONI | 
per la seconda volta 
N. 6188 Eprro. 

Dall Imperiale Regia Pre- 
tura in Mentago si dichiara aper- 
to il concorso generale dei cre- 
ditori supra tutta la facoltà mo- 
bile ed immobile osunque esist 
te pelle Venete Provincie di ra- 
gione di Pietro quondam Giovan- 
^i Battista Lena domiciliato iu 
Maniago 

Kesta quiadi diffidato chiun- 
que credesse competergli qualche 
szivve © regine coutio il predet- 
to oberato d’ insimuarle iu iscrit- 
to a Lutto febbraio prossimo veg- 
iuro a questa Imperiale Regia 
Pretura in confronto della mass 
concursuale'rappres :ntuta dall 
vocato signer. Pietro-Michele dote 
tor Fanzigo curet rre-alle liti die 
mostrando e la sussistenza della 
pretesa, ed il diritto di essere 
collocato in una ud in un’ altra 


| cu 


dei beneficii legali. 
Il presente 

liti luoghi 

iaca per 


ve settimane. nella 


o, ew in- 
re volte in tre n 
[mm 


e per ogni successivo 
ragione e di legge. 
Dall Imperiale Regia Pret- 
ra in Maniago, 
Li 18 dicembre 1845. 
L'Imperiale Regio Pretore 
Concima, 
1 Concell. Da Prato. 

N. 8165 — Epiro. 
L' Imperiale Regia Pretura 
in Arsigosno rende noto che nel 


ve antimeridiane alle 3 
meridione si terranno tre esperi 
memi d'asta dei  sottodescr 
immobili esecutati in pregiud 
di Bortolo Fracasso fu Dumenico 
detto Mozorello di Chiampo ad 
anra di Giuseppe e Paolo. An- 
toniazzi di Vicenzi 
Condizi 
Primo, La se farà ini 
un sol lotto a corpo e non a mi- 
s 


Secondo. Nessuno potrà fari 
obblstore seuza depositare 
| nero contante il decimo della si- 


o all” Albo di questo Tri- | ma. I deposito fatto dal? ultio) 


offerente sarà trattenuto a canzio- 
ne dei suvi impegni, gli altri sa- 
| ranno restituiti, 
Terzo. Nel 

pento non 


i farà deliberi 
èl di sotto del prezzo di stiwa 


e 


are i creditori in-| 
scritti a tutto il giorno della pi- | 
‘esecutanti 20 


| giugno 1844, 
Quarto. I possesso del fondo 
sarà dato al delibera 
à del decreto 
P 13028, foa la proprietà non | 
sarà a lut aggiudicata che dietro 
pagamento dell’ intero preso. 
Quinto. Dal giorno della de-| 
libera fino ella totale estinzione] 
del prezzo duerà il deliberatario 
corrispondere sul residuo prezzo 
esistente iu sue mani |' annuo in: 
teresse del cinque per cento da 
estere annualmente depositato pres- 
#0 la Regia Pretura di Arzigna- 
nu; dovra soddisfare pupiuslmen- 
te elle pubbliche imposte; sotto- 
terà alla decima ed al quartese 
quanto i fondi vi seno sog- 
geui 3 dei conservare i fondi 
semi da buono e diligente padre 
di famiglia astenendosi del taglia. 
Te ud escavar piante e 
que altra operazione 
wento. 


Sesto. Il residuo prezzo dovrà 


tori utilmente gradusti den- 
quattordici giorni dopo | 
timazione del definitivo. riparto 


Uttusameote il stabilito 
nine, i nuv rusinuati verranno 
senca eccezione escl 


od al debitore esecutato se ne 
avanzosi 


non volesse o non potesse rice 


la sostanza la sl concorso! 

qusnto la medesima venisse 
ssaurita dalle pretese degli inii 
nusti creditori , quand’ anche ai 
non iusinuati competesse un dirit- 


to di priorità, di pegno o di do- 
mini 


Veugono inoltre citati rutti 
li creditori chè nel predetto 
Anne si saranno i 
patire il giorno 10 dieci marzo 
1846 alle ore 9 nove di mattina 
vnde procelere alla nowina dell’ 
amministratore stabile o confer 
wa di quello interinale; ed alla 
nomina della delegazione dei cre- 
ditori , terme le avvertenze e spres- 
se uci paragrafi 87. 88, e 90. del 
Giudiziario Regolamento, ed inol- 


ti a com- 


crediti stessi nei tre giorni prece- 
denti all F sumin 


e comparsa per discu- 
tere e trattare sopra la domande 


te V affrancarione non ancora sca- 
duta il deliberatario dovrà ir. 
tevere il capitale corrispondendo 
pel frattempo l'interesse del cin-! 
que per cento e tollera 
sopra i fondi la relativi 


bei 
le 


poteca 


Settimo. Mancando il deli- 


potrà procedere 
reincanto » suo rischio, peri 


olo e spese, ed il deposito da 
lui fatto risponderà dei dan 
ieme con tutti gli altri suoi be 
Descrizione degli immobi 
Campi 2.0.0.39 a 


affigga nei E| 


a comu-| 


con valleti 


s mezzodì cow beni 
Girolamo Fran, 


ate 


stimati austriache 


lire 1862.10. 

04/4 ori. e prat. ip. 
n detta localita iy 
wappa al numero 2662 conf. 
ti a levante con transito pr, 
miseno e con beni di G teris 
na Fraca-so, wezzodi con 
so Francesco, ponente sAdriany 


proas iache lie 
re 196.87. 

Cawpi 1.1/4.178.90 arat 
vig. con gelai e poche v 
iu due pezze, ma tutte unite in 
toppa al numero 2517 e pori 
nella suddetta loeslita , stimi 
trische lire 622.50. 

II presente sarà inserito nel- 
la Gazzetta di Venesa per ire 
volte consecutive, ed afiso all 
Albo Pretoreo e nei sulit luoghi 
di questo Comune e di quello di 
Chiampo. 

L'imp. Reglo Con 
Comu, 
mperiale Regia Preta- 

ano , 

Li 22 dicembre 1845. 
Ferin Alunno. 
AL N. 31408 
Eniro 
Morto li 10 luglio 1845 in 
questa cità il regio Ingegnere 
in pensione Giulio Cesare del fu 
FrancescoZafferini i cui più pros- 
simi consanguinei sarebbero, se- 


ier Pretore 


l'eondo gli atti, i di lui fratelli 


| Girolamo, Domenico, Rosu, Bur- 
j burina , Caterina , Giuseppe el 
Ippolito. 

Pubblicatosi giudizialmente 
il di lui testamento 3 novembre 
1841 col quale istituisce erede 
Marianna Viviani sua moglie, 
lega la parte di campagna deta 
dei Masi del Torello in Ferra- 
rese ai suoi fratelli maschi 
venti, e lega un capita 
riserva però alla moglie l usu- 
frutto vitalizio) a quello de'sui 
nipoti Zafferini, discendenti di 
Francesco suo padre, che lo me- 
riterà colla Laurea dotiorale in 
Legge , Medicina o Matematica. 

Adita la eredita stessa be- 
nefiziariamente dalla vedova in 
base al testamento suddetto che 
dichiarò vlografo; 

Rilevatosi che i congiunti 
suddetti si trovano all'estero, e 
non riuscite eccetto che per 
rolamo le private corrisponden- 
ze in proposito; 

Quest Imperiale legio Tri- 
bunale ha nominato in curavi 
per le notifiche, dichiarationi, € 
pratiche che saranno del caso» 
gli avvocati di questo foro dx 
tor F'olvasori per li fratelli 
menico, Giaseppe vd Ipp 
dottor Mivn per le sorelle llam 
Barbarina e Cauerina, e dotor 
Gergotich pel legatario del cupi 
tale suddetto diffidando col pre 
sente i prenominati interessati 
esteri o chi debitamente per e 
si a munire d istruzioni o pr" 


||cura i suddetti curatori od als 


persona, od a far valere le crc: 
dute azioni nel modo cie più 
erederanno opportuno, mentre dl- 
trimenti, scorso un anno Ù uff 
re verra ultimato scuz'altro cot 
quelli che si saranno insinueti 
il Consigliere Aulico Preside 
Foscarini. 

IL Vicepresidente Sensei 

Attimis e De Giordani Cou 


coa cesone a paglia d 
luoghi posto il tutto 
mpo contrà Fracassi o Mor- 
šteli con certe in mappa al 
numero 2514 confina a matti- 
Da con beni 


driano in parte, ed io parte 


ri 


di Fracasso A-| N. 218 


Dall Imperiale ftezio Ti^ 


in|bunale Civile, 


Fenezia 18 dicembre 1845 
Conti Dir. di Spot 


Eniro 


L'Imperiale Regio Tribuw È 


f 
Es 


le Merca 
mo in 
mente noi 
Che 
Usigli in 
Hanau vi 
vembre p 
ro 42268 
esso Han 
tiquaitro 
effettive, 
prin 
comminat 
Esser 
l'attuale a 
nau assen 
curatore 
questo for 
verrà intù 
creto. 
Si ec 
| sente ao: 
7 di ogni cr 
Jesa il pi 
nominare, 
ratore, e n 
periale Ri 
do in «ai 
a se stess 
la propria 
Fd il 
cato ed a 
nonchè in 
nella Ga: 
Veneria. 


L'Im 


Cav. de 


Dall 
bunale Mei 
ritim 

Fenez 


N. 2275 
Da pa 
. gio Tribu 
Istanza in 
Sì not 
to a tutt 
sono intere 
Che | 
stato decr 
concorso 1 
mobili ed 
ste, ed esi 
Go 


civici 
Perciò 
vertito ch 
dimostrare 
azione cu 
invinuerla 
Laune meri 
turo inclu 
regolare p 
queste Tr 
lo dell'a 
deputato | 
^, concuisuale 
T avvocato 
coso d'im 
vostrand 


za della su 
ziandio il < 
egli 
nell" 


intend 
na 


nw si 
ju difetto, 
detto termi 
ascoltato, e 


corso , 
venime essu 
creditori 


competere 
ta, ud 
be comprese 

Si ecc 
creditori ch 
mine si si 
parre il gie 
turo aprile 
meridiane 4 


ziove di vu 
hile, 
nalmente 


o a 


scelta della 
ditori, c 


l'amminisi 
De saranno 


Bd ili 
pei luoghi 
pubblici Fog 

1 Consig 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ca 


iu divisi 
unite in 
e posti 
stimati 


rito nel- 
per tre 
fisso all’ 
| luoghi 
uello di 


1 Pretore 


1 Pretu- 


Alunno. 


1845 in 
gegnere 
è del fu 
«iù pros- 
ro, se- 
fratelli 
ja, Bar- 
ppe ed 


almente 
svembre 
t erede 
moglie , 
« detta 
Ferra- 
schi vi- 


de! suoi 
tenti da 
lo me- 
orale in 
tmatica. 
ssa bes 
dova in 
"uo che 


gio Trie 
uratori 
«ioni, € 
| caso 
iro dot- 
Ali do- 
polito , 
e loss, 
* dottor. 
2L capi- 
ol pres 
pressatk 
per es- 
o pro 
d alira 
le cre- 
che più 
stre ul- 
t afi 
uro con 
inuati- 
ssident@ 


anne 
lonsigl 
ATH 


+ 1845. 
Sped 


'ribuné- 


mente noto: — 

Che sopra istanza di Leone 
Usigli in confronto di Rafaele 
llanuu venne con decreto 28 no- 
vembre prossimo passato nume- 
ro 12268 rilasciato precetto. ad 
esso Hanau di pagare entro ven- 
tiquaitro ore austriache lire 600 
effettive, importo della insoluta 
cambiale 20 luglio 1845 sotto 
comminatoria della esecurione. 

Essendo ignoto il luogo del- 
l'attuale dimora del suddetto Ha- 
nau assente, gli fu nominato in 
curatore speciale l" avvocato di 
questo foro dottor Boncio a cui 
verrà intimato il surriferito de- 
creto. 

Si eccita quindi il detto as- 
sente a munire sollecitamente 
di ogni creduto suo mezzo di di- 
Jesa il predetto curatore, od a 
nominare, volendo, altro Procu- 
ratore, e notificarlo u questo Im- 
periale Regio Tribunale, doven- 
do in vaso conirario ascrivere 
ase stesso le conseguente del- 
la propria ina: 

Ed il presente sarà pubbli 
cato ed affisso nei luoghi soliti, 
nonchè inserito per ire volte 
nella Gazzetta Privilegiata di 
Feneria. 

L' Imp. Neg. Presidente 

Sears. 
Cav. de Ceschi, e de Reyer 
Consiglieri. 

Dall Imperiale Regio Tri- 
bunale Mercantile Cambiario Ha- 
rütimo, 

Fenezia 9 gennaio 1846. 

G. Tetoldini Sped. 

N.2215 — Enirro. 

De parte dell’ Imperiale Re- 
gio Tribunale Civile di Priwa 
pra in Venetia 
Si notibca col presente Edi 
to a tutti quelli che avervi p 
tono interesse, 

Che da ‘questo Tribunale è 
to decretato |’ aprimento del 
incorso sopra tutte le sostanze 
wobili ed imwobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel territorio del 
Governo di Veneris di ragione 
di Isidoro Raifeel Kauls, di Mo- 
nico, negoziante di questa Città 
domiciliato a Santa Maria For- 
iosa civico numeso 4777. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche regione vil 
suione contro il dello eberato ad 
insinuerls sino. al giorno tren- 
tuno merzo 1846 prossimo ve 
turo inclusivo in lorma di ui 
regolare. petizione , presentata 
quate Tribunale iu  coufro 
tu dell avvocato dottor Alvisi, 
deputato curatore deils massa 
ucuisuale, con sostituzione del- 
Y avvocato dottor Monteruuici im 
coso d' impedimento dell'altro 


dimostrando non solo la sussisten- 
ža della sua pretensione , ma e- 
#iandio il dirnto in forza di cui 


egli intende d' essere graduato 
nell' una o nell'altra classe, e 
ciò , quantochè 
sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà p 
ascoltato, e li non iusinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sutana soggetta al cun- 
corso , in quanto lo mede 
venisse esaurita dagli iminu. 
creditori , e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro 
prietà, o di pegno sopra un be- 
ne compreso nella massa. 

$i eccitano inoltre tutti. li 
creditori che nel presccennato ter- 
mine si saranno insinuati a cou 
parire il giorno tre prossimo ve 
turo aprile 1846 aile ore dodi 
meridiane dinanzi. questo Tribu- 
ale nella Camera di Commis- 
sione N, VL per pasare all ele- 
zivve di yu’ amwinistratore su 
bile, o conferma dell inte 
naluente  pownato , ed alle 
scelta della delegazione dei cre- 
ditori, cull” avvertenza che 1 nou 


Mà dei compar- 
n comparendo alcuno , 


vo vvwinsi 


Tribunale a tutto pericolo der cre~ 
diwri. 
Ed i e verrà afso 


uei luoghi soliti, ed inserito nei 
publici Fogli. 


N Consigl. Aulico Pr 


Foscamni. 


* Giordani Consiglieri. 
Imperiaie Regio Tribu- 
di Prima lstenza , 

Venezia 21 ge 
Cont 


N. 237 Estro 
Dull Imperiale Regia Prg- 
tura di San Donà si renda pub 
blicamente noto che con odier- 
na deliberazione fu prorogata 
per altri due anni, decorribili 
dal 3 aprile prossimo venturo, 
la tutela del minore’ Girolamo 
Fracasso di Vincenzo qui domi- 
ciliato. 
Dall' Imperiale Regia Pre- 
tura in $. Donà 
Li 17 gennaio 1846 
Pel Regio Consigliere Pretore 
igalmente impedito 

1 È. Aggiunto Monari. 

G. Bassi Cancell. 


N 1174 

Si deduce a comune noti 
che nel giorno 24 venti puattro 
febbraio prossimo ventur » dalle 
lore 9 nove antimeridiane alle 2 
due pomeridiane si terrà in que- 
sta. Pretura pubblico incante per 
la vendita d' una vistosa qu. 
titi di legnami da opera, cioè! 
taglie , travamenta e carde pro- 
venienti dal bosco. Cusavecchia 
e Sesis condotte al posto Tosca- 
no di ragione della eredità gi 
cente fu don Pietro Solero, e 
dei minori fu Giambattista So- 
lero di Sappuda alle condizioni 
esposte nel giudiziale protocollo 
23 dicembre prossimo passato 
numero 11741 e che restano o- 


A. C. 
Dull Imperiale legio Tri- 
bunale Provinciale, 
Udine 13 gennaio 1846. 
Da Mosto Sped. 


PUBB LICAZIONI 
per la terza volia 
le - 
Eorrro. 
L' Imperiale Regio Tribuna- 
le Provinciale di Rovigo rende 
pabbliesumente noto , che nel lo- 
cale di ava residenza a mezro d 
una gi le Commissione pro- 
cederà alla subasta del suttodescrit= 
to diretto dominio nel gio 
10 dirci marzo 1846 dalle ore 10 
dieci di matins fino alle ore 12 
dodici meridiane , ed alle sottu- 
specificate condizioni, 
Descrizione, 
Direrto dominie d'una casa 
in Rovigo contrada dell Ospitale 
ico numero 757 tutta di 


N. 4651 


al ci 


cotto in cemento di calce e sab- 


bia coperta di coppi ,. col sotto- 
portico di ragione pubblica , com- 
posta di un piano terreno, di due. 
ani superiori, e di un g 

esistente sopra tuna |' ne 
bracciata dal sottoportico e dat 
piano terreno, eccettustevi. due 
sunze nel primo pisno superiore 
respiciente la contrada dell’ Osp 
tale, soggette queste a livello 
verso li winori Modena Fanny- 
Perla, Adele-Rachele , Carolins 
e Isach -Giacomo fu Beneden 
Abraw, tutelati da Moisè Neemia- 
Modena , le quali due stanze non 
furono neppure stimate come ri- 
sulta dal protocollo giudiziale di 


stensibili nelle ore d'ufficio in 
Cancelleria. 


fisso all Albo Pretorio, in Sup 
pada, Auronzo, Cadore e Fene- 
zia, date analoghe requisitorie. 


tura in Tolmeszo , 
Li 3 gennaio 1845 
L'Imperiule Regio Pretore 
Torrons. 

Pel Regio Cancelliere 

G. Milesi Scrittore. 
N. 1400 £orrro 
Da questa Imperiale Regia 
Pretura si rende note che es- 
sendo stato sospeso il secondo e 
terzo esperimento dell'asta de- 
gli stabili oppignorati sulle i- 
stanze di Giuseppe fu Antonio 
Boer e consorti in danno dei 
coniugi Pietro Breda di Liberale, 
e Caterina Pagotto di quì, stan- 
te trattative di accomodumento , 
i quali doveano aver luogo nei 
giorni 31 ottobre e 5 corrente 
dicembre come dull' Editto 9 l 
glio decorso numero 4268 debi- 
tamente pubblicato nella privi- 
legiuta Gazzetta di Fenesia ai, 
numeri 161, 162, 163, ora ven- 
[gono nuovamente fissati per li | 
ridetti secondo e terio esperi 
mento li giorni 21 ventisette feb- 
braio e 21 ventisette marzo pros- 
simi venturi ore 10 dieci anii- 
meridiane nella residenza di 


divioni tutte. portate dall an- 
fedetto Edito , al quale si 


descrizione dei fondi da suba- 
starsi. 


Ll presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta Privile- 


giata di Venezia, e pubblicato 
nei soliti luoghi, ed in questo 
Albo Pretorio. 


questa Hegia Pretura con le cun- | sustrische lire 4781.40 


poriu il presente anche per la! 


stima; tra confini a levante cou- 
trada dei Ospitale, a ponente 


Il presente Edito verrà af- consorti Marangoni," a wrersudì 


i, a tramontana 
le quond Giaco- 
di ponente picco 


consorti Lacchi 
Trieste Gu 
mu, dal li 


Dall' Imperiale Regia Pre-|{la corte con stalla e fenile da ca- 


vali, iscritta nei re 
sqarii del comune di 
corte 903, numero cstostale 2188, 


colla cifra di estimo di scudi 35, 
im ditta Oagero-Zinetti Mario 
livelleria a Modena Fonny-Perla 


Adele-Rachele , Gotolina , 
Giacomo del fa Benedetto Abram 
minori tutelati da Modena Moisè 
fu Jacob, e da Gomba- 
nni , Laura, Alessendro- 
Giuseppe del fa Agostino, quest 
ultimo assente rappresentato dai 
vocato Felice-Antonio 
Zorattini , la quale subasta viene 
accordata ad istanza di Silomon- 
Amadeo Modena fu Isach a pre- 
giudizio di Lu 


minorer ve. Lau 
Gumbato - Piva deua Osanna 
fu Agostino , ed Alessandro Gsm. 
bato fu deitu Agostino tutu di 
Rovigo. 


Condizioni, 

Primo. L'usta dovrà aprirsi 
sul prezzo che si forma sl 100 
per 5 sulla rendita rel 
retto dominio da subastersi in 
austrische lire 239.07 annue, 
pagsbili uel 29 settembre di o. 
m anno, e cioè 


Secondo. In questo esp 
mento 


diretto dominio du 
che a prezzo mino- 
capitale di austriache) 
| lire 418140, quando però sis det- 
to prezzo bastonte al pagamento 
i Lutti li creditori prenotati. 
| Terzo. Chiunque ai farà obla- 
a devrà deposi 
| decimo del capitale, che si for- 


Dall' Imperiale Regia Pre- 
tura in Conegliano, 
Li 30 dicembre 1845. 
LI. R. Consigliere Pretore 
AsGeLo Piorssana. 
4. Da Rios Al. 
N. 245 - 46 
Epitro 
Luigia nata Querini vedova 
in secondi voti di Pietro Mona- 
ri mori il 6 agoste 1842 in U- 


dine lasciando una tenue s0-|. 


stanza, 
S'invitano tutti i creditori 
verso la eredità della defunta 
lad insinuare presso questo Tri- 
bunale entro il terimine di tre 
mesi, dalla data del presente , 
loro diritti, sotto la comminato- 


wa al cinque per ceato sulla ren- 
| diva di austriache lire 239.07, il 
quale decimo corrisponde perciò 
ad sustriache lire 478.14. 

. L'esecutante solo 
to dal detto previo 


| depositare entro trenta giorni dal 
quello in cui gli sarà intimato ii| 
decreto di delibera l intero pres 
ivo in buone valute d' oro, 
gento » ercluso 
[qualunque su rogato, Se però ii 
|deliberatario fosse lo stesse cree, 
ditore esecutsate sarà egli dispen. 
sato dal depositó, e tratterà in- 
vece in sue meni il prezzo per 
dimettere con esso, e fino alla 
concorrenza del medesimo i cre- 


ria in difetto, portata dal para 
grafo 814 Codice Civile. 
L' Imp. Regio Presidente 


ditori , che nella futura gradua. 
zione serrenuo utilmente gradu 
ti, obbligato per altro ene deli- 


bei corrispondere frattan. 
to il frutto del cinque per cente 
ad anno sul prezzo della delibera 
dal giorno veatiaore settembre 
1845, ina 
Ses 


Il delibsratario esige- 
rà la suddetta rendita annua di 
austrische lire 239.07 dalla livel- | 
laria Maris On reli 
netti, e dai di lei successori in 
perperuo , cominciaado dal di 
29 settembre 1846 in poi, in di- 
pendenza al Rogito Gubbetti 18 
marzo 1817. 

Sertiwo. I deliberatario dovrà 
entro giorni tceata dalla delibera 
pagare dal corpo del prezzo della 
delibera s al procuratore del- 
k le eseculanle le spese giu- 
diziali occorre dal pignoramento 
Buo all’ aggeudicazione , e dietro 
specifica previamente | liquidata 
dal Giudica 

Outavo. TI deliberaterio dovrà 
assumere il diretto do; a lot 
to suo rischio e pericolo, e non 
rà per qualunque causa ever- 
citare alcuna azione d'indeuuiz- 
to verso V esecutante, 

Nono. Solo dopo avere esai 
rito quanto sopra, potrà il del 
beratario ottenere l'aggiulicozio 
ne del diretto dominio ed iate- 
sarsi nei pubblici libri del Ce 

L’ Imperiale Regio Presidente 
Carri 
Duse Masio, e Ranzanici Consi] 
Dal Linperiale Regio Tribu- 
nale Provinciale , 
Rovigo 13 dicembre 1845. 
Zambelli Reg. 
N. 6212 Eomro. 

L' Imperiale Regia Prevura iu 
Caprino Veronese fa pubblicameo- 
te sapere che uel local: di sua resi- 
denza, e da un' apposita Gouiungsio- 
ne giudiziale si terranno nei pior- 
ni 31 trentauno gennaio, 14 quat- 
tordici e 25 ventotto febbraio a0- 


o 1846 dalle ore 9 nove anti- 
meridiane alle ore 2 due pome- 
ridiaue gli iucsnti per la vendi- 
del sotto descritto iwwobile 
ciecuteto a dsuno di Antonia Du- 
righelli moglie di Luigi Bendi- 
nelli di Garda sulle istauze del 
Reverendu Piè Angelo Berti possi- 
dente domiciliato. in Preaboccv 
ppresentato dall’ avvocato Ardui- 
+ t ciù sotto le seguenti 
Condizioi 
Primo. Ogni aspirante dovrà 
previamente depositare il decimo 
del valore di stima, 

Secondo. Li prezzo della deli- 
bera dovrà essere depositato a tut- 
te spese e per cura del delibera- 
tario, nella Cassa dei depositi 
giudiziali ia Verona, entro gioroi 
30 calcolabili da quello in cui ver- 
rà intimato il decreto di deli- 


be 
[en re entro lo stesso termiue di 
30 giorni tutte le spese degli at- 
ti esecutivi in mano dell’avso» 
cato Arduini procuratore dell' i- 
stante, e queste oiire il prezzo 
della delibera. La specifica di det- 
te spese sarà, occorrendo, liqui- 
lau da questa Regia Pretura, 
Quarto. ll possesso materia- 
le ed ‘effettivo colgodimeato dell" 
mwobile si intenderà trssfuso 
uel deliberatario colla intimazio- 
ue del decreto di delibera ; ma il 


Terzo. 11 deliberatsrio dosrà 


ed eiclun ogni 
fa ad ana nuova sul 
obile, anche me: 


aote un solo 
esperimento, ed a qualunque prez- 


10, € ciò a tutto rischio e peri 
Cui, apese e danno del delibe- 
ratario 

Quuso, Eseguite le condi 
ni di subasta , potrà il delibera- 

iv ritirare il deposito che avesse 
fato. cauzione dell'asta senza 
l'iuterrento dalia parte istante. 

Nono. La delibe e € 
guente difluitiva  agggiuiicie o 
seguirà sensa ulteriore respon: 
bilità della perte intente che nou 
sarà per qualunque caso obbli, 
ta all’ evisione. 

Decimo. Nel primo e sccon- 
do incanto la delibera nun segui- 
rà che a presso pari o superiore 
alla a, nel terso poi anche 
ad un presso inferiore scaprecché 
a soid sfere il creditore 1- 
samte prenotato sino al valore o 
prezzo della stiu 

Descrizione dell’ Immobile 
bastarsi.. 
borato , ritato, a 
ieli ed ergiui  pescolivi, con 


» frutti olivi ^d altre pia 
te e cou vivaio di gelsi deavmi 
nato le Bauche di vollene, posto 


in Vallene di Campaguola, cou- 
irada del comuns di Castione , 
confinato ad esc dalle ragioni 
jun, e da quel- 
le di Ferri Giosuè fu Antonio , 
a sud dalle ragioni deliv stesso 
e da quelle di Beadinelli 
Vincenzo, ad ovest dolle fagio- 
ni comunali di Gestiva , e da 
quelle degli eredi del fu Terors 
ed è nord di 
si eredi Trois e da. 
t Giuseppe. 

Vella mappa di 
distinto coi uuu. ri 2296, 2297, 
2298, 2299, 2300 , e 2502, di 
complessiva perio. censuarie 13. 06 
uta campi veronea 4. B. 12. 

Suo valor capitale depurata 
dire 3017.20. 

li preseute Editto sarà pub- 
hlicato ed affisso all'Albo, nei 
soliti luoghi di questo Comuae, 
sulla pissa di Castione , ed tuse- 
o per Ure settimsne coucautive 
una vola pec settimana wella 
Garsetta Privilegiata di Venezia, 

Dali Impertsle Regia Prev 
Capriuo Veronese , 

Li 10 seutetbre. 1845. 


ca 


L' luper. Regio gi. Pretore 
Gnumssicu, 
N. 11503 Eorrro 
L'Imperisie Hegia Pretura 


Tolmezzo notifica che sopi 
della Fabbricieria della 
neranda Chiesa di Sen Ma 
di Tolmezzo contro Gioranui e 
Dowenics iuga Mecuglia duwi- 
ti i Carasso mi terrà. uell’ a- 
trio di esa Pretura uel giorno 
11 ondici febbraio prossimo veu- 
iuro alle vie 9 nove mettina il 
terzo speriwento d'asta per la ven- 
dita deile iufraser 
seguenti 


Condizioni. 
Primo. Ogui aspirante, traone 
la Pabbrici 


ustrische Lire 60 a 


gata ali 
delle spee dell'asta 


cauzione 
stessa, 
Secondo. Li benl saranno ven- 


possesso legale ed il dominio non 
passerà in lui se non dopo |'a- 
dempimento del capitolato, e me- 
diante il decreto di definita sg- 
fgiudicazione. 

Quinto Il deliberata 
la seguita delibera in poi 
sopportare tutti li pubblici ag- 

ii ed ogni aluo onere d 
qualunque sorte cadente sopra | 
imwwubile , anche arretrati non 
compresi i debiti ipotecari. + 

Sesto. Viene dispenseto l i- 
stante ed ogni altro creditore 
ipotecario dall'eseguire il deposi- 
to cauzionale di cui il. capitolo 
priuw, e così pure dal deposita- 
re il prezzo di delibera , come | 
Titolo secondo; dovendo però 
corrispondere aopra il prezeo me- 
desimo l'interesse dell” annus 5 
per cento dal 
ione della delibera in avanti gra 
duabile cul c. 


io alia esecunio 
ne del capitolato di subasta 
facoltativo al creditore Pré Berti 
di procedere immediatamente sea- 
ra veruua previa iuterpellazione , 


duti pezzo per pezzo per towma 
aache inferiore alla stiwa purchè 
il complessivo importo basti a co- 
prire li creditori iscritti. 

Ter, Riwaranuo a carico 
del deliberatario lì pesi inerenti 
alli fondi a sensi di legge sena 
alcuno responsabilità dal canto del 
la Fabbricieri 

Quarto. Li prezzo di delibera 
dovra vepositarsi in questo Uffizio 
enso gueni oto 
ste, ad eccesione deila Fubbricie- 
vis ch: potra trettcuerlo luo alla 
Clagsiticazione. sa 

deguono li beni da subast 

1. Arativo, e pretivo denval- 
ito Spieiata 10 mappa di Ù 
ru al uuwero 263 deja quantita 
l'arasivo dî passa 109.15, cd it 
prative Mi pausa 50. 35 con 9 ai- 
beri (n siti, © 3 eis, cui coa- 
isa levante Pietro Macuglia , 
werauil, Niculò Micuzgita, puncate 
Giovanni Michicit, € truncata 
eredi di Ludovico Cappello stidia- 
to amstriache lire 80. 79. 

2 Arativo pure deuouiinalo 
Spiciaia in detta wappa al nuwe- 
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t Pietro Puppin, mezzodì Lo. 


tavai "lattista di Gioranni M; 
. € settentrione Paolo, e fra 
à stimato lire 84. 43. 
. Bene prativo deito C 
mor in detta mepps al 
leoente Bisco Ssiet, mezrodi 
peneme eredi fi 


coio 
Atitonlo , e tramontana 
Nicolo Mi detto Menon mi- 


amato lire 25M 80. 
Totale lire 523 99. 
II presente Editio verrà pub. 
bliesto, ed affisso ne' modi e lu 
ghi soliti, ed inserito per tre v 
te, în tre consecutive setti 
nella Gazzetta Privilegiata di Ve- 
nezi 
Di 
ra in Tolmerno, 
Li 20 dicembre 1845. 
L' lwp, Reg. Pretore 
Torrons. 
Pei Cancel 


N. 5420 Erto. 

Sì notibca «gli asenti d'i 
pnma dior. Giecuwo, Francesc 
Gs auni, e1 Antonio fa Gi 
ni Zeuder go Jona da Cato, 
fno essere statu coniro essi jp 
Gotta le petizione 15 otobre 184. 
numero 4636 da Eiebeta d' 
Aubros veduva di Giovanni Zan- 
derigo Jona pei punti: 

Primo , esere tenuti i con- 
veduti eredi paterni di pagare 
all'attrice venete lire 


le wedesiua altre 
5, dal padre e ima 
jo conseguite , € corceneie 
a titolo di »uuento di eredità 
paterna ‘col titolo 8 gennaio 1832 
allegato B. della petizione at 

Terzo, esse 
venuti di pagare alla me 
attrice altre venete lire 
cerute come 
medesimo titolo meliante lo serit- 
lo 14 marzo 1832 aliegeto C, cu- 
gli interessi del 4 per cento dai 
giurno della petizione, e colle 
Spese: e che sù detta petizione era 
stata. fiato la comp: delle 
petti all’ Acla Verbale di ques 
Pretura gel giorno 6 vorewbre 
ultimo sorm, le quale andò de- 
aeris per non esere siata intima- 
petizione medesiuse. 

Ess ndu ignoto il luogo dell’ 
attuale diwora di suddei 
nderigo Jona so 
23 numero 5420 fu ad 
eni deputato in curatore speciale 
con odicruo decreto l'avsuceto di 
questo foro Liberale dottor 
prefase le comparsa all’ Aule Ver- 
bale di questa Pretura aei giorno 
4 quattro febbrato prossimu ven- 
toro alle vre 11 undici antime- 


Tidiane, sotto le euze di 
legge. 
Si eccitano quindi i udder- 


enti d''ignute dimora a mu- 
nire di ogni creduto loro. caro 
di difesa il sunnowinate cu 
| quale verrà intims 
di sua nouina 


| presente srh pubblicato. 
ed affisso nei luoghi soliti, nun- 
chè insetito per tre volte nella 
Guzzetta privilegiata di Venezi 

Dali Impertae Regia Prevu- 
ra di Aurouro , 

Li 21 dicembre 1845. 
L'Imp. begio Gunsiglier Pretore 
Fontana. 

Borrro. 

Sopra isteura 19 corrente 
numero 7625 di Valenti 
mini fu Giuseppe € 
te ed Antonio. Fuues del fu Gio- 
vanni , possidente domiciliato iu 
Villa di Vila di Alpogo , ed in 


zo Cappello Pappin, ponente 


nuwero 
2934 di passe 897 cor confina a 


l Imperiale Regia Pretu- 


To 2676 della quantità di paura [ sempre dalle ore 9 gove di 


12 cen 20 alberi con e 
elsi, cui confina a levante Gio- || nella solita sala di questo palas- 


| 


[nz detto in Sala» fu descritto 


tina alle ore 2 dae pome; 


procederà all’ asta degli 


mi 
immobili già descritti neil' Editio 
2% luglio 1845 nem. 4637, che 


fa debitamente affisso , ed anche 
pubblicato nella Gazzetta Pris 

ta di Veneris nei Pogli d'An- 
invasi 20, 21, 22 ag 

sotto i numeri 186, 187, 
| Si srrerie però che nel già pub- 
bliesto Editio sono corsi i seguen- 
ti errori di seritturazione. 

a) M fonde in comune 


ila lettera D. senta numero ceos 
nario, ed è censito al nomero 
#95. 

5} Y campo » Corone de- 
scrinio alla lettera L. fu indicato 
al censuario nuwere 1154, ed è 
censito invece ai numero 1554. 
c; Ii fondo alla lettere Z. è 
censito anche al nuturro 2921, 
| nou più al numero 2951. 

d; Il fondo aila lettera EE. 
fn indicsto al censuario numero 
1130 ed è censito iuvece al nu- 
wero 2130 

Condizioni dell* 
Primo. L'esecutante non 
same alcuna responsabil 
ne quella del fatto proprio. 
condo. Ai due primi 
si venderanno a qualunque 
presso gli stabili purchè sia su- 
periore alla stima. 

Terzo. Al terzo incanto si 
venderanno a qualunque prezzo 
purche bati a pagare i creditori 
inscritti sui varii. fondi. 

Quarto. Gli stabili in comm- 
ne di Puos , che formano un solo 
pose dimento saranno venduti in 
un sol 

Qui altri che sono 
ti spezzoti potranno veu- 
dere anche a coro per corpo. 
Sesto. Ma V offerente soll’ in- 
tero serà preferito nel case che 
le offerte parziali non smorbano 
tatia la massa, e che prese in 
complesso non superino l'ufferta 
sull’ intero ; preferito cioè 
l'offerente sull' intiero che non 
fone sato venduto pei preceden- 


ù incsa 
- Ogni concorrente 
dotrò prima di offrire depositare 
il decimo del prezzo di sima per 
e gli effetti dell'a 
Ottavo. L'esecutente è a 
da queste deposito. 
Nono, Entro un mese dopo 
la delibera l'offerente deposi 
età del 


cant 


lto 


sa, meno il deposito effettuato sul- 
l'offerta, sotto couminetoria di |! 
perdere ii deposito dell'offerta che 


sarà quindi ritirato dall'esecut 
edi sottostare sl prescritto dal 


fo 438 del Regolamento. 


Decimo. L' esecutante è anol- 
to ance ds questo deposito se 
rende deiib-ratario Gino all’ imps 
to delle italiane lire 2000, con 

teressi , e delle sustriache lire 
11428. $7. cogi delle. 
spese coürenüle , e delle cuecu- 
tive. 


te dovrà deposi 
metà del prezzo di delibe- 
ta cogli interessi relativi in n 
Bione del 5 per cento dal 
della delibera , entro 14 
decreto di assegno wi cre- 
abilitato però a pagare 
Invece. i creditori quali ver- 
fà assegnata la detta metà. 

Davdecimo. L' esecutante de- 
ie dovrà deportare entro 


14 giorni quella parte 
, che 


con facol- 
tà ad esso di pagare direttameo- 
te i creditori. 


prestatosi 

mens, porri 

re il omeno di fatto degli 
€ V esecutante deliberau 


nè l'esecutanie potr: 
e l'aggiudicazione 


relazione al precedente protocollo | proprietà , se non quando artane 


primo dicembre detto «d vuweruu | no 


6383 , si rende noto che aci 
ni 25 ven 
€ 31 treùtauno warso successivo, 


t 
inque febbraio 1846 | propri 


488. f 


| questa Imperiale Regia Pretura, 


T'atere subile, e della delegazio- 
ae dei creditori nel giorno 4 qast- 
tro marzo successive alle ore 9 
Bore, ritenuto che i aon comparsi 
erranno aderenti alla plara- 
di quelli che compariraone. 
ilenuto pure che uon compa 
rendo sicuno verrà num ato d' 
Ulficio l'amministratore stabile , 
e la delegazione. 

Viene pubblicato il presente, 
ed affisso nei iuoghi soliti di que- 
ate Città, e di Maniago, e per 
tre vole inserite nela Gazzetta 

i Venezia. 
Presidente 


rico dell’ esecutante decorre 
interesse del 5 per cento sul 
presso che mou sarà assorbito dal 
suo credite, il qual credito cese 


giorno della delibere 
ed io proporzione dell 
della delibera stessa , che 
segnato in estinzione dei su 


jp 


L'Imperiale Regio Presidente 
Traversi. E 

| Matine!lli, e Consi Consiglieri. 

Deli layeria'e Regio Tribu- 


| nale Provinciale, 
Belluno 22 dicembre 1845. 


o Pagani Dir. di Sp- 
ME RE We ELI ceo lita borgo 
Consiglieri. 
pa goes Dell luperinte Regio Tribu- 


Da parte di questa Impe- 
| riale Regia Pretura vengono dif- 
| fidati tutti quelli che professas- 
| sero dei crediti verso Ù eredità 
|giacente del defunto sacerdote 
don Pietro Venturini, ad insi- 
nuarti all' aula verbale del gior- 
no 12 dodi i febbraio prossimo 
| venturo alle ore 10 dieci uni 
meridiane sotto le avvertenze dei 
| pgragrafi 813, “884 del- Codice | ne e seguenti sì terrà 
AA imperante. j di residenza di questa Preti 

Locché si ‘pubblichi median-! terso sperimento d'asta. per la 
te affissione all Albo Pretoreo vendita al maggior offerente del- 


ed in piazza di questo capoluo- | la sopgiunte realità facente parte 
| concor- 


nale Pr. 
Udine 16 dicembre 1845, 


Da Musto Sped. 


AL N. 7454 
Epitto 

Si rende pubblicamente noto 

'che nel giorno 23 ventitre feb- 

braio alie ote 9 nove antimeridi: 


Condizioni. 
Primo. I beni saranno renduti 
per lotti cosi come spariscono qui 


tura in Monselice, 
Il 5 gennaio 1846. 
L'Imperiule Regio Pretore 


Scassentaro wio descritti. ; 
4L Regio Cancelliere Secondo. Questi immobili si 
L. Cresci ttuna si deliberasarii col- 


N. 11188 Eoirro 

Dalla Imperiale Regia Pre- 
tura di Montagnana cel presen- 
te Editto si fa nuto, essere nel 
21 maggio 1845 mancato ui vivi za in menu, vè wi cl 
in comune di Urbana Giovanni ! penso per la dilfercusa 
Faccioli del fu Francesco il qua- (me non si accordano nè 
le con testamento stragiudiziale 

scritto 1 agosto 1845 lusciò ere- | 
di per 314 il figlio Francesco e || 
per 114 la figlia Osanna. Non es- | 
sendo nuto a questo Giudizio il 
luogo di dimora di essa Osanna || 
Faccioli, viene la medesima dif- 

fidata a doversi insinuare avanti | 


attive e passive che vi 
erenti. 

Terzo. Gl' immobili 
lino a corpo e non a misura, 
pouderà di qualsia 


vendu- 


n pi 


chieg- 
gone compensi per gli eventusli 


i deliberatatii, e così le e- 
> provinciali e comu; 

poste, e qualunque altro pubi 
peso che spgravar potesse gi 


ed a presentare la sua dichiara- 
zione di erede nel termine di 
un anno, uvvertendosi, che scor- 
so l'assegnato termine senza i 
sinuazione, si passera alla li- 
quidazione ' dell’ eredità 

corso di quelli che si saranno 
insinuati e del curatore stato ad 
essa Osanna Faccioli deputato 
nella persona di questo notaio 
dottor Giovanni Battista Bussola, 
Dall' Imperiale Regia Pre- 
tura in Montagnana, 

Li 19 novembre 1845. 
L'Imp. Regio Aggiunto. Dirigente 


Quinto. Ogni oblatore dovrà 
depositare a garanzia l'ottavo del 
lore di stima degl’imwobili , 
sui quali fa offerta, ed il residuo 
prezzo della delibera dovrà esere 
depositato eotre quindici giorni 
dal di della stessa delibera, con 


H deliberstario non po- 
trà per qualsiasi motivo impugna- 
re la validità dell sta, dovrà ri- 
* a sua cura le informezioni 


Iespart. qualità degl im- 
È -—— mobili , ed eleggere domicilio in 

N. 16312 Eprrro. Tarcento per Ja intiwazione degli 
D' ordine dell Imper. Regio 

Tribunale Provinciale in Udine degli 


si rende nuto a tutti quelli , che 
possono i 

sperto 

creditori 


al waggior ollerente 
a prezzo iuleriore delia 


Beni de subas 
posti nel com 
a) U 


ttimis, 
casa in Attimis in 


Vengono dunque eccitati tut- 
ti quelli che credessero vantare 
dei diritti contro il detto ceden- 
s d insinuare 
a tauo il venturo mese di feb- 
braio in confronto del cuestore 
ad lite» Antonio dottor Astori 
le loro pretese iu forma di rego- 
late petizione , dimostrando "la 
Sussisteuza di queste pretese , ed 
il diritto alla relativa gradus- 
zioue , e ciò solto comm ioatoris 
che scorso il termine 
nessuno 
sentito , ed i nop 
raano esclusi da Lutta la sostanza 
concursuale in quanto venisse la 
smnedesima esaurita dei crediti iu- 
» Comunque loto compe= 
! dino di proprieta , pe- | 
gno, compensazione , di guisaclie | 
in queat ultimo caso ssrengo tes 
mut di poga i 


Angelo Levnarduzzi, a mesrodi 
sirada , ponente residus porsione 
di cas e corte di ragione dei B- 
dell'oberato Giuseppe Binuttu- 
ed a tremoutaua orto di 
Angelo Leonarduzzi. 
sa È composta a piso 
una piccola porzione di 


uor Angelo Leu- 


nonchè. del curtiso ude= 
ere 


le a detta cusa, cioè v 


divisioni , stimata amt riach, + 
1141.94. inis 
b) Perso di terra 
detto sotto Centa, ia 2° 
Attimis sotto parte d, 
re 29 sub 42e 3 t 


Per Leni, 
2 levante 4 
Giulio e frui ee 
20di trezzo ed oltre Staa, 4, =e | 

E " lo con. Pen 
lio e Ma pend m 

o Binay, 
Giuseppe, cd s in Nb. 
e Melina, della gue t e dagli l 


quantita 4 
campi O 174 tavole 131 x 


EU 
austrische lire 315. J 


pra 
la o da monti inni 


e del numero t1, ™ 
pertiche 3 33, comin, a Cot | 
Morvinezzi P 
mezzudi rio, e 
10 autedetto , ed a irre 
Strsmoldo comi Guliv e Mr 
di copi 0 374 tavule 168 M 
to susiriache lire 363.64, 77 
d) Pezza di verra bow, 
ceduo misto detto Barn 7 


meppo al numero UNS dise "= 
0.92 confina a letame Cl ca 

U Pietro Antonio, meriti uso à 
dei boschi ed etre Cheias | = 
suddewo eZuliani Leonards n | F a 
Domenico, ed a traumi, gio duras 
trvszo der Boschi, ed vitre Sira. somm 
wido conte Giulio e Mare g Gene 


la laguna 
stimenti sul 
Sione prodor 


€) Perro di terri arat arh proposta al 
sitsto detto Compo Maggio: di lana e a 
HM. ni circa la 


mappa sotto parte del numero | 


2 r Tornata de 
pet pertiche 2.03, conb x 
rante lì Bigli dell’ cistota sud dolo dal 


to, mendi e ponente strage, nalismo. To 


consortiva campestre, cd a traw l'indirizzo i 
tane Groatto Paulo fu Grass, | Lettera del 
della quantità di campi O 24 u. || tra gli Stai 
vole 68 stimato austriache jr; | Particolari o 
415.90. D dalia; varie 
zn Men 


HI presente Elitto trà pu 
blicato wediante affissione nei ivs. 
ghi soliti, ed inserito per vos 
somsecutive nelia Gazzetta Pri. 


legiata di Venezi dicembre a 
Dall Imperiale Regia Preto | Consigliere 

ca in Tercento, Cancel 
Li 27 dicembre 1845. À Tabes 

Li Er e conte Fran 

osa. LLI 

LoLene Canal. MR ao di Se 

N. 5113 Eur msn 
Si deduce a notizia che con 1.3 classe, v 
odierno decreto di puri numer, Eitcolure O 
[fu interdetto per mania con n- cai 
correnti assaltù di furore, Gia I 
seppe fu Giacomo. Anáreoua di oi 
Fietta di Paderno, e che gli ver- Wage el 
ne deputato a curatore il di ls. G sald 
fratello Pietro Andrevtta di Cre cu 
dian s ih, 
GTI - si è deguat 

Dall Imperiale Regia Pre Gipi dh 


tura in Asolo, 
Li 24 dicembre 1845. 
Pel R Consigl. Pretore impedio 


portare la € 
stalagli conl 


Il R. Aggiunto Surzsrat 
Cattaneo criar 


Nell I. R. 


Sono s 

N. 6891 iro generali di 
Si rende noto che quera bar. di Bert 
Imperiale Regia Pretura cm © le Lombard 
dierne decreto ha destinato Lui tiglieria) ; S. 
gi Mason curatore della ‘pr Assia Ombi 
pria figlia Teresa alla quale fa principe di | 


dente del © 
50 ( generale 
sdortf. Pouill 
aulico di gui 


leria ). 


interdetto l’ esercizio dci diritti 
civili attesa mania religiosa 
H presente sari pubblicu 
nei soliti luoghi ed inserito nel 
Ganzetta Privilegiata di Feneri 
L'Imp. Reg. Consigliere Prert 


È. Tracor 
Dall Imperiale Regia Pe 
tura di Dolo, 
Li 20 dicembre 1845 DI LETTE 
4L Regio Caneel | 4 
Zani 
N. 3564 Epirro ^ 


Si porge a pubblica noii 
che con odierno decreto ve! 
interdetto per idiotixmu con 
to Giuseppe Simonetti di 4 
giessa, borgata del comune ? 
Moggio, e gli fu destinato in ci 
ratore. Pietro” Simonetti, suo P” 
dre. 


LO Traduzione del 


Dall’ Imperiale Regia Pre 

tura in Moggio, È 
Li 17 dicembre 1845. 

L' Imperiale Regio Pretore 


montana di eno, in ciota di 


pagato l'intero prezzo, mene 


creditori | re a ponente dell 


riguardo all” esecutante i ‘crediti 


Decimoquarto, Anche a ca 


hi di comparire 
inansi al consigliere dott. Fabris 
per la nomina del 


il tutto come trova 
segnato a desto obe a 
Pe irune devo pheraio Giusep 


Goz 
Mansuti Cancel | pe tapperaaio d 
€ ^ lle un eroe di 
——— U(di cartone diy 
Ds LOCATELLI quarto piano in 


Ç mp latore e Propri tari? mi pareva la s 
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ASSOCIAZIONE INSERZIONE 


Pen Vesezia L. 4a all'anno 31.— al sem. 10.50 al trim) 
Poi Fuon s57 » 2820 » 1425 » 
NB. Le associazioni si ricevono all Urrizio della Gazzerta 
e dagli Uffizi postali i quali soli rispondono delle loro associazioni 
per qualunque difficoltà o richiesta, 


Ner Focuo p'Amsxzii vo Cent. alla linea di 54 ca 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 

Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


AZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


` 
tavole 168 p 


8 ati 


DELLA LAGUNA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL SEMINARIO PATIUARCALE ALL'ALTEZZA Di METRI 20.91 SOPRA UL Lverto wn 


Ec Fu —| Pant Ore Bar Term. Re Igrom. Samsum| — Anemometra Sito 
PEEL omei Term. Beaumur | Igrom. Saussure! emi! YEN 
t| della Luna | Lunari | dell'Osservazione | pollici linee decimi | gradi decimi gradi din dell'atmosfera | Dese 
Tesar del sole | 2; na — 5 $ $5 m 
a meridia 8 LI 5 a 100 


ria; nomine. Sovrane il i 
Cambamenti terenak nel Be Barile Up | Somers, tries i tentate colonnello Alessandro 
in occasione dell'apertura del ponte sul. T di iu 
hilera; grattato col Peri. S avviano ba- 
limenti sulle coste dell'Oregon. La pittura inglese. Impres- 
prodotta dalle notizie degli Stati Uniti. Foci d'una 
tarh, Birra al Parlamento riguardo le strade ferrate. Panno 
po Maggiore, ii MAR lama e d'erba. Accensione di gus — Spagna; spicgacio- 
Bua niue i circa la partenza dell infante Don Enrio pel Ferrol 4 no 70.*, alle une e a; 


venimento per sempre memorabile dell'apertura del 

Ponte sulla Laguna, colla generosa erogazione di au- 

ciduca Giovanni , dragoni n. striache lire 20,000, approvata dal L B. Governo , 

Sueller, usseri n.° 11. di apposita Commis- 
A tenenti-colonuelli , i maggi 

rone di Lederer, del re 


Pl'ornata delle Cortes ; discussi me dell indirizzo nel 5 i 
03, confina e e ^ engh ae ier i Meurs drin Eus Jos di Sulzberg e St ggiuento Con- || tero. vestito, ed un pubblico prauzo. 
l" obereto sudda Miila del vescovo di Chartres. Mala condici dit! te Wrbua, cavalleggieri n. 6, nel reg ci Le donzelle ed i vecch 
ponente stradella nalismo. Tornata delle Camere; ewmineia la discussione del- || duca Giova n.° 1; Carlo, conte ipo- | le nuove e uniformi lor vesti 
+ ed à tramon. T indirizzo alla Camera de deputati. Rinunzia del sig. Conte. Arciduca Carlo, ula nel Palazzo Ducale, e 


si i 1 q 
olo fu | litre del fig Ope, Opinion de giornali sulla cortona | mento granduca Alessandro di Russia, usseri «lotti nella vicina Basilica di S. 
li eau, tra. gli Stati Uniti e l Inghilterra. Notizie dell’ Alger 54, ciambellano di servizio presso S. A. LA 


particolari del je” cesi — Germanis ^, " 
b ausiriache be rante CHE zati DT EIER Quan | duca Francesco Carlo, nel reggimento e nel suo || Patriarca, che all' Evangelio, salito il pergamo, 
710 MencantiLE. — Appo liMiogrüfa, 2o. 5 Antonio Hegyi, del reggimento di ussari di || tenne eon l'usata eloquenza e santa unzione un discorso 


Edito sarà pube 
affissione nei luo. 
inserito per volte 
Gazsetta Prie 


Saekler n.? £1, nel reggimento. sul fausto avvenimento cittadino, additaudo il modo 
IMPERO D' AUSTRIA A maggiori, i ca i di fentes renderlo. come alla città, così alla religione proficuo. 
vienna 21 gennaio. Luigi, marchese di Gazoldo, e Francesco, conte Nella Sala de’ Pregadi erano intanto preparate le 
S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione 28 !i Gorgo, secondo sergente nella Reale Guardia nobile ff mense, e ad esse dopo la religiosa funzione sedette- 
Minato dicembre a. d., si è degnata di conferire il Lowbardo-Veneta, nel loro ro i poveri convitati, serviti dalle dame e da’ cavalieri 

egia Pret» gliere Aulico, resosi vacante presso la regia Au- | te Rosenberg Orsini, del reggimento Conte Wrbua , || più distinti, che loro mettevano innanzi il triplicato 
eller herese al sinora Presidente del |j cavalleggieri n." 6; Carlo Wablheim , del reggi servito, Nella sala anteriore era disposta la musica 


eno "Tribunale cambiano di 1? istanza iu Presburgo , || to Federico Augusto, re di Sassonia, corazzieri n.® 3., || banda dell I. R. Marina, che non cessò di rallegrare 

| d conte Francesco de Zichy e Giovanni Polsa, del reggimento Szekler, useri n.° | il banchetto di liet ia funzione fu onora- 
on L'l B, Aulica Cancelle 11, tutti nel reggi ta dalla presenza . il sig. duca di Bordeaux, 

| : I -ggimento ”Arciduca deW augusta sua madre, S. A. R. la 

EC ista aulico Gugliel- imento conte Wrona, cavalleggie ò; | di Berry, e da un eletto e fiorito concorso 

EM. mo Prorok; um posto di Commissario circolare di || Anlonio , conte di Hoyos, del rej o Federico Nel medesimo giorno il comune fece dispensare 

8 notizia che cm 1.* classe, vacante in Boemia, al secondo Cou A Sassonia, corazzieri per mezzo della Commissione di pubblica beneficen- 


Tdi pari numero circolare Giovanni Kubesch, il posto di Con za, l'importare d'una giornata di sussidio a tutti i 


ina circolare di seconda classe, rimasto per lal modo "Arno, del reggi poveri da lei ordinariamente sovvenuti , e la somma 
Eroe; Gia: cante, al terzo Commissario circolare Giuseppe Mor- || duca Luigi, fanteria n.° 8, uel reggimento di Sc di lire austriache 500 a' poveri israeliti , per opera 
no Andreotta di 5 3 d 
| ^ pin »talt, e quello di Commissario circolare di terza clas- a fanteria della loro fratern 

ee se, resosi per ciò disponibile al Concepista presso il | genau, del reg Oltre a queste benefiche disposizioni, il comune 


uratore il di lui 
Andreotta di Cre- 


statui un premio di lire austriache 1500 al miglior 


ruo della Boema, Giuseppe Mitschke. 6, in servizio presso S. A. I. P Arciduca Carlo Fer- 
quadro wappresentante la solennità dell'apertura del 


M. cou Sovrana Risoluzione 20 p. p. mese, | dinando , nel reggimento re Federico Guglielmo di 


dale. Regia Pre- ala di accordare che Il. B. Prussia , usse: ý go; Gabriele , | gran Ponte, ponendone il soggetto a concorso fra gli 
e! Cappella di Corte, Goffredo Preyer, possa accettare e || barone Buday di Bator, del battaglione di fanteria di i fi demia delle Belle Arii, ed a lei 
portare la Croce d'argento dell'Ordine del Salvatore, || marina, a comandante del medesimo battaglione 3 ed done il giudizi 


nbre 1845. 
Pretore impedito 
uo SILFESTM. 
utanev Scritture. 
uro 

noto che questa 
i Pretura con e- 
'a destinato Lui- 
tore della "pro 
ta alla quale fu 


Antonio, barone Roszner di Rosseneh, del reggi 


stalagli conferita da S. M. il re della Grecia. 
ipe Ei 


Nell Ll. R. Esercito avvennero i seguenti cambiamenti: 
Sono stati promossi : A 
generali di cavalleria , i tene nente fell-maresciallo, è stato non 
bar. di Bertoletti, capitano della Regia Guardia nobi- || prietario del regg y e Frauce- 
le Lombardo-Venela, uel suo impiego (generale di ar- | sco Filippo coute di Lamberg, tenente feld-marescial- 
tiglieria) 5 S. A. granducale Ferdinandu, principe di proprietario del reggimento d'usseri n° 4. 
Assia Omburgo 4 generale di cavalleria); Gustavo y Francesco Horak, ral-maggiore, è stato no- INGUI 
principe di Hobenlube-Langenburg , primo vicepresi- | minato comandante della fortezza ui Carlsburg. Londra 16 gennaio. 

(6. di Fien.) (Sarà continuato. ) La London Gazette contiene una dichiarazi 


cinio dei diriti dente del Consiglio aulico di guerra, nel suo impie- 
ria religiosa. g0 ( generale di artiglieria ); ed Emanucle, conte Men- Kadah 5 deila regina nel suo Consi, la conclu- 
sarà pubblicato sdorff Pouilly , secondo vicepresidente del Consiglio f "E630 Lommanpe-venzro — / enezia 20 gennaio, one d'un trattato fra la regi repubblica del 


Il Con ‘comunale della R. Città di Venezia, | Perù. 


aulico di guerra, nel suo impiego ( generale di caval- 
le’ cittadini, volendo celebiare |’ av. Il governo inglese ha dato urdive. all’ an 


Jeria ) 


ed inserito nella 
finta. di Venetia 
isigliere Pretore 
Gorina. 

iale Regia Pre 


APPENDICE grida una voce peria, V'era un cancello: chiumai; e subito un ve 


| « Ha qui un editore unesto ? » — = Oibo ! Qui al in arnese, s'alzò dal tavo ino, dep 
abuo che po pi chiude l' uscio in | Chiesi del padrone. « Non & è: e (adocchiando il mio sca 

faccia. Torno in istrada d'un bracco , dando || tafaccio ) potrei servirla io: pesche le dio: il padrone sa 
il naso qua e la in cerca del mio galantuomo; e |" editore || leggere, sa scrivere... ma ita s'impaccia di manoscritti 
onesto non si trova. Ostinato nel mio proposito leuerario, || — x Voi 


imbre 1845. 
io Caneell. 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETA. 


Sani o buon uomo, nou siete il purtiere? » — « lo? Da 
| X più d'un asino ch pre camminare sul ciglio d'un | quarant' auni sono il traduttur dal francese , ii compilatore 
ES n dirigo ad una stamperis, alla fonte della cele || delle dediche e dei lunari, i leterato del negozio. 

1 ta Signore , vorrebbe ella stumpare questo mano- || solo da che è moro il portinaio, che sto qui al cancello; 
pubblica notit * — t Vediamo, dice con aria grave il tipografo. Een ipe ili lora eet ad 
^ decreto venne DustockArta. Qual è l'argomento? n — = Prose Murali. n — A queste | granchio.» E continusdo ib dicono mi cavo dl cappello, e 
wismo conger Traduzione delle Favole Moral di Florian, col testo a fronte. parole le labbra del tipogralo si strinsero involontaria» || gli narro il caso mio delle Prose Morali = Qui, l 
smetti. di Mos, Cérrecl'onpei6 tie fl © subito in que labbri jo lessi la disapprovazione, o || se I ispeuor del cancello, per massima non si e 
del comune dì e perché mi era fto in capo di farmi aute per dir meglio la fallita speranza di far quati À mio li inali: non si stampano che traduzioni ; Lutto al p 
ia Sa bro. — « Vela, se desse un romanzo, che volta si cambiano i frontespizii. ll suo manoscritto non 


i del medio evo; le 
un menestrello, un crociato libertino, un tra 
endio, tre o quatro avvelenamen 


può convenire che alla Stamperia dei libri pel popolo € pei 

fanciulli » — « Do — + La: presso quel ponte; a 
an desira. » — Sgambertai subito alia volta del mio Pe- 

à, benedicendo neli animo uva stamperia, cbe avea il subl 


monetti, suo P% 


ale Regia Pre 


che ratto 


li ti per chi 
: libri non js n 
siamo — H secolo è prosaico, umanizario, ipocrita ; sce np me scopo di migliorar da radice la razza umana. Leggo al 
imbre 1845. wo le Prose. Morali. Donaci versi allo speziale: ai torchi | Pater? d' Hal Freno d'une porta. Tipografia Popola ie dn use: 
tegio Pretore Je prose.» Mi pongo sotto i braccio 1 voluminoso manoserit- | 99 5. Prese Murali, chi vorra leggir £— = HI popolo, i lau- B tapecchia, ove bottega , banchi , corta straccia, tutto sentiva 
isi to: and e tati pochi pa porto- Ab! che né il popolo, ani banno de- fl odor di rancidume : + Q ate libri pe’ fanciulli e pel 
nsuti Gancell ne tappezzato di Avvisi al pubblico, a euere cubitali ; e co- genere n. Così dicendo, mi ri- fl popolo ! dico io. — + Sì, signore, mi risponde il padrone: 
mne un eroe di Metastasio, che sale cantando al Campidoglio lo scartalaczo , € mi voltò le spalic. — fl ne comanda ? Ecco Bertoldo, Guerin Meschino, le sette Trom 


be, i Reali di Francia, Caloandro fedele, il Vesta-verde. 
Alibi; ma presto richiamando, con un rimprovero al 
sdeguo, i pensieri alla ragione, come la con una sferzata bra- 


E (li cartone dipinto ), io ascendo canterellando le scale d'un sissa; ma venuto presto in soccorso della 
ATISLLI | quarto piano în cerca della gloria, cioè di un editore, che } ia tolleranza e del mio propouimento il proverbio f sasso 
Pròpri tario Wi pareva la stessa cosa. Batto ad una porta... non c'è | cHe rotola non vien la muffa, aodai diülaio ad wu' altsa staw- | 
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Seymour, comandante della stazione dell'Oceano Pacifi- 
co, di re sisi sul'a costa del territorio controverso dell’ 
Oregow L'America, da #0 canuoni, ha quindi già la- 
s le Sandwich, per recarsi presso alla foce 
della Columbia, e I u 
Collingwood. In meero a tutti questi apprestamenti, 
credesi nulladimeno alla durata della pace, e le azio- 
ni delia Compagnia della Baia d’ Hudson, che occupa 
e gode il territorio in controversia, sono così ricer- 
cate, che non si trovano per niun prezzo sulla piazza. 


(9. des Déb.) 


Tempo fa la Societa di belle arti avea messo 
un premio di 500 lite di sterlini pel migliore quadro 
di storia inglese, 28 cartoni vennero presentati al con- 
corso, fra’ quali due soli, dice lo Spectator, merita- 
no qualche riguardo puramente comparativo; visto, 

il nessun. merito pittorico degli altri. Sono essi: 
regina Filippinu, che perora in favore dei cittadini d 
ais, e l'accoglienza fatta a Londra al giovine En 
rico VI dopo la sua incoronazione. Gli altri cartoni, 
æ quel giornale, sono così miserabili da far ridere. |} 
Triste comento del fatto al pauegirico, che faceva | 
il Times ultimamente della pittura contemporanea i 

glese! (6. U) 


Pare che la mania de grande pro- 
gresso a Londia, imperciocchè si sono fatti inserive- 
re alla corte della regina ben 166 nuovi patrocinato- 
ri, ai quali voglionsi aggiungere 37 praticanti, che 
hanno chiesto di esservi ammessi. 4 ldem.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 17 gennaio. 

L'impressione prodotta dalle ultime notizie degli 
Stati Uniti fu grandissima. Oggi, si tenne al Foreign- 
Ofüve un Consiglio di gabinetto, pel quale le lettere 
di convocazione eransi spedite questa stessa mattina. 
Prima deli adunenza de” ministri, sir James Gi 
ed il cancelliere dello scacchiere avevano avuto confe- || 
renze con sir Bi. Peel, 

Il Morning- Chronicle si mostra inq; 
le ultime notizie degli Stati Uniti. Ei erede che la 
diplomazia abbia già dato fondo agli spedienti, e che 
sia molto difficile far dare addietro il governo dell’ 
Unione. Passa in mostra i mali che la guerra varreb- 
be ad entrambi i paesi aggiugne che, se si vuol 
evitare deplorabili calamità , conviene evidentemente 
introdurre nella questione un elemento affatto nuoro. 

L membri del Parlamento inglese paiono spaven- | 
tati del numero straordinario di bill speciali di strade {| 
ferrate, di cui stanno per dover occuparsi durante 
la prossima tornata; e si pretende che abbia ad es- 
ser fatta nella Camera de? comu, propo: 
finché questa sia sciolta dall’ obbligo dell’ 
nee, ed una giunta venga nominala coll'incerico di 
giudicar le questioni relative ad esse linee, al capita- 
le delie Compagnie, ec, Solo si avrebbe a rivolgersi 
al Parlamento per decidere le questioni riguardanti la 
spropiazione di certi terreni. | 

1 tibbricatori di stoffe di Leeds banno fatto spe- 
rimenti per fabbuicar panno con un miscuglio di la 
e d'etba testile 3 e già son giunt ucere |j 
la maggiore difficolta, uccoppiando le due materie. Una 
pezza di panno, fetta con l'erba cinese e con lana, e 
larga 105 poliici, fu ridoita dalla compressione ad una 
larghezza di pollici 53, 

Uuo spaventevole accendimento di gas è accadu- 
to nella miniera di carbon fossile de’ sigg. Russel, pr 
50 Bisca, nella contea di Monmouth. Da 30 in 35 po- 
veri minerari perirono. 


Gli articoli, che i gioi 
tono censurare il gove: E 
velinenti presi a riguardo dell! infa 
d Vo ad alcune spiegazio 
E le V Heraldo. tale spiegazio 

- uvette recarsi ul Ferrol per prendere il co- 

lla corvetta la Filla de Bilbao, che le è | 
stato allidato ultimamente, ( G. di G.) 


te D. Enrico, | 
el giornale si 


mando 


Leggiamo nel nostro Carteggio, in data di Ma- 
drid 13 gennaio: « Il generale Pezuela offerse al pre- 


mniraglio dee raggiungerla sul Îl te, dice esser corsa 


‘ terpellato dalla giunta per l'indirizzo sul risultamento Ì 


a 

deute della Camera la sua rinunzia, in ere HER 

dell'esito ch’ ebbe l'emergente suscitato dal sig. O- 
rense. $ 

E ico parlendo di questo emergen- 

Di er cua i me che il governo. volesse e 

come si fece in 


spellere quel deputato dalla Camera, c fece 
Francis riguardo a Manuel; ma seguirono accordi, 
la faccenda non ebbe conseguenze funeste. 


progressista era deciso a fare scandalo. » 


TORNATA DELLE CORTES. 
Ecco alcuni particolari sessione dei depu- 
i del 12, accennata nel N.° d'ieri. Dopo l'appro- 
vazione del 2 2.°, si aprirono le discussioni sul ? 3.° 


de, e che è così concepito : Rei 
« Udendo dall’ augusta bocca di V. M. che le ne- 
goziazioni pendenti colla S. Sede si proseguono , il 
Congresso ha speranza che esse sar 

un felice risultamento, conciliando il rispetto dovuto | il 


deve all’ interesse della legge ed alla conservazione del- 
le prerogative della vostra coron: 

li sig. Donoso Cortes prese a parlare per com- 
battere questo paragrafo, che, secondo lui, esprimereb- 
be un voto di diffidenza a riguardo della Sauta Sede, 
0 una soddisfazione data alla pubblica opinione, ed anche 
queste due cose nel tempo stesso. 

ll sig. Donoso. Cortes rispinge la prima induzio- 
ne, poiché, a parer suo, la S. Sede ha operato nelle 
negoziazioni come doveva ; rispinge pure la seconda, 
poichè, quando l'opinione pubblica è traviata, gli uo- 
mini di stato debbono illuminarla e non tenerle dietro * 
ne’ suoi errori. Discutemdo ciò ch’ è stato pubblicato | 
sulle basi della convenzione soltoscritta a Roma dal sig. 
Castillo y Ayensa, il sig. Donoso Cortes disse che la 
Chiesa spagnuola essendo stata in balia della persecu- 
zione legislativa, che le avea tolti i suoi beni, e della 
persecuzione rivoluzionaria , che avea versato il sau 
gue de’ suoi ministri, S. S. aveva assolutamente ra- 
ione di domandare, in ricambio delle concessioni che 
si volevano dalla medesima, una condizione che assicu- 
rasse la sussistenza del clero. L' oratore dichiarò poscia || Pa 
che il governo avrebbe dovuto, prima di negoziare 
colla corte di Roma, allontanare tutti i motivi di non 


j u 


ebbe avulo | 
ne alle con- 


geriva la giustizio. Il Papa allora n 
V occasioue di esigere ta menoma condi 
cessioni, che si volevano da lui. 

II sig. Donoso Cortes entrò poscia nella storia del- 
la Chiesa spagnuola in particolare e del Cristianesimo 
in generale. Îl suo discorso profondamente fi- 
losofico , e si pensa ch'esso avrebbe prodotto molto | cui 
più effetto, se fosse stato proferito in un' Accademia. 

H sig. Benavides, rispondendo al sig Donoso Cor 
tes, disse che Lulli i ragionamenti di questo oratore | 
A riguardo della conventione colla S. Sede non po- 
ipotetici, poiché non si conosceva 

di codesta convenzione. Ha 
nzi soggiunto che il ministro degli affari esterni, in- 


delle pratiche colla corte di Roma, aveva risposto nulla 
poter manifestare a questo proposito, poiché dalla sua 


riserva poteva dipendere il successo delle medesime 


Nella sessi 
putati approvò 
di 


innanzi le comuni del santo 
Padre alla regina le saranno indirizzate personalmente 
e in questi termini: Alla regina di Spagna, D. Isabella 
II La Camera udì poscia i sigg. Martines de la Ro. 
sae Mon. Quest ultimo provo, conumeri, che il mi. 

tero ha fatto pel clero tutto ciò che si era impegnato 


si i L'occasione , il partito || lati, 
« Si assicura che, in ques sil pi la 


impugaano la penna de’ giori à 
cusa rivolta contro i professori accademici è j 


rebbe se si volesse rivolgerla contro ii 
l| maestro come l' ecclesiastico, per la lrg, 
dizione partie Tiek p 

iferi azioni intavolate colla S. Se- | cittadino; ed hanno perciò, come ogni altro, il jr, 
dediche d el Poi ee di far udire la loro voce negli oggetti pubblici, y, 


Qu 


È social 
diminuirono sei 
riuscita, facendo in favore del clero tutto ciò che sug: fl alle spese ordinarie: quanto a fruttare un ceno qu 

lunque del capitale, nol si è mai immaginato. ll 
condo foglio repubblicano la Réforme ha appena il m- 
mero degli associati che ha il National 
tener per certo che fra non molto ella moi 
i sovventori 
sicuri di quel 
è fatto campione gli assicura una l 
Così 
vegeta in gri 
suoi partigia 
suoi compilatori, che si appagano di moti 
Siccome però il partito furierista noi 
chi, onde è facile che le sovven: 


socia 
cano nè mez: 
vale a un di p 
eccetto la Guzette de France, non li 
la spesa, ed i cui lettori diminuiscono sempre più 
L' Epoque , quantunque fondata con un capitale è 
due milioni, corre a vele gonfie alla sua rovin 


Dbotocia col deplorare che i professori delle p 


in Francia nou si. 
cui modesta oscurità gli appagava un teg," | 


lia 


jo più alla loro sey ù 


scano uscire in pubblico per chiacchiens 'è 


di mira singolarmente il 
no condotte a || jodi, che ultimamente gli diede nella Camera dej n 


sig. di M 


L'incanto tenutosi 
Commerce, ha dimostrato evidentemente il g 
cadimento in cui trot 
i Il Commerce, che tre anni sono fu 
franchi, venue aggi 


sig. Paul 


rti 
i, che 


paragrafi 3.° e 4.° del progetto d'in- || messo iusie 


pure 


" dice un e 
le pubbliche faccende. « Ma, dice un corrispon 
e della Gazzetta Universale, se il rimprovero N 
esso colpirebbe prima di tutti, ed a buon dritto, ju | 
che sbbandonano il pulpito per salire ja bigi, 


ewh 


che, gettando in un ci 
listi. 


O il pasion 
N che, |, 


agi, 


e 


lare nulla perdono delle premo 


Chartres, nella sua ultima epistola, pe 


Cousin, cui contee 


lembert, asserendo che le opere dla 


alla Chiesa € al suo capo visibile con quello che si || po della cosi detta scuola eclettica non sono ally 
una indigesta compilazione di tutti gli em 
* dei moderni tempi, da Spinosa fino ad Hegy » 
vi sono in Francia che conoscono Hegy ; 
nome appena!» 


trit; 


giorno 10 di gennaio y 
ido di 
la stampa periodica puris 
nduto 317 ji, 

icalo in quel giorno per blu 
a ha poi cero 


| perato per conto di un terzo, perché come speujiu, 


T acquisto di un giornale, che da parez; 
male in peggio sarebbe una speculiia 


più che rischiosa. Or la più parte dei giornali fm 
cesi sono ad uguale, e fc 

come lo è, per esempi 
breve torno di tempo cambiò proprietarii e compi 
tori ben tre o quattro volte, s 

dare un momento la propria esistenza. Da dieci im, 
il National vive a forza dei continui sagrifiii 4 
della repubblica , 


anche a peggior condizio, 
Courrier frangais, de i 


za per questo rim 


'egnaché i suoi 3000 x 
letti 10 anni non moltiplicarone, y 
lmente , non bastano per supple: 


per li 


si può dune 
i perc 

he la sostennero fino ad ora sono nez 
lel National, il cui zelo per la cusi 
duna 

o del Furierismo, la Démocratie Patifi: 
delle grosse somme che sacrifica! 
ed in grazia pure della discrete 
ti pedi 


di 350,000 franci, 
sig. Lesseps, hum 
Te j ma, consumata che sia questa somi 
la sua ‘esistenza, ch'è impossibile &' pt 


Roma, | presenti. L' Univers Catholique ba appena 1000 # 
550 è sorrelto dal suo partito, cui non mi 


rvarlo. Lo stes 
timisti, i qu 
0 mai cop? 


nè volontà per coi 
esso pei giornali leg 


dr 


FRANCIA 
. „Un giornale annunzia che , per proposizione del 
ministro della guerra, il governo ha deciso che ua 
forzo importante di cavalleria sarebbe inviato in Africa, 


Il fecondo vescovo di Chartres ha dato fuori una 


'sogettar, 


filosofi eclettici scelsono da tutti 
greco ek- lego (scelgo ). E questo sia detto per culuo ot 
cercando nelle moderne Enciolopoi 
vore, vr divenuia comune, nulla copistero. 


*) Scuola eclettica, 


le la filosofia per eccellenza $e 
od abbracciare nessun sistema partica È 
emi id meglio. Di 


il significato di quo 


oltramontgy " 
Spr 
i 


mo le 


vo cocchiere coi ca 
vorrei vendere 


i, avremmo almeno un bel fron- 
jai strabiliato. È la 
o pregiarli! Non è voce comune, che 

a nulla ; perchè ivi tutti insegnano 
— « Lo so anch'io che sono scem. 


tespizio. 
pin volta. che sc 
le 


a amici, Allora mata il 
unghie dello spezis 
il fanciullo Annib 
ramente di non comporre 
nacciato da tuttequante 
satanici e dei balli eroici. 

Ecco l'istoria d'uno serittor morale y 
Requiem all anima — Paragoniamo i tempi. Adesso 


» gli ari 

le sul tripode sacro, giurai fi 
ù libri, nemmen se venissi mi 
sieme le strane morti dei drammi 


in faccia al pollaia 


tutto é cangiato. Spunta l'aurora coll'oro in bocck. Îl coms 


Giulio Pullé traduce le Favole morali di Florian 
ye due passi 
Zanetti: il 


fuor della porta, e i 
vale compera il manoscri 


eschinità. 


wd 
e questa v 
più di quattro fog 
di in tanti lib 
vori 

Partii. In 
sito a mi spe Mia 
pe giornali al pubblico i 
Lenti bea riuscirono nell 


i ornamento per renderlo semplice, casto, populare: 
bella mercede ? * — w Mi credi ipee 

è quauro scu. 
ne farò io de" 


soglio ogni ospite gent 
ducazione, zitelle, fanciulli leggono, ridono, imparano Flor 
5, così il conte Pullè guadagna onore, pus pem ps 
Per tornar a comporre anch'io. 
ma spo scriver versi come ques 
a Favola e la Verità. 

l suo pozzo mscia u 
Nuda un di la V. 

Gr 


famiglie, case 


petto, quella vista 
ani contrista. 


abbandonata 
in sul sentier, 
tetto, assiderata, 
Fra tristissimi pensier ; 
ando innanzi alla pensosa 
ten la Favola pomposa: 


ata, © mia diletta! 
Che fai tu così soletta? — 


Di chi passa alla ventor 
Fuggon wit ed han paura. 


Peg le vecchie, tu lo sai, 


Pur dovunque seoza orgoglio, 
Foneggiata essere io soglio» 


ida 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


strazione. (Lunga agitazione. Viole nt 


i eee: v e gior- p rie della Ristorazione! ( Rumore.) Altra volta si ri-g ria sull'ammi 
olar e Granier di Cessagnac, comincio | correva forse alla violenza, allo scandalo; ora l'arte || rumori a sinistra. ) 
er di Cassagnac, cominciarono | di metter a pro gl' interessi egoisti, è divenuta um| — (A questo punto 
Dei giornali parigi- | arte profonda, una scienza, che ha suoi maestri e dot- | sessione, anticipatoci dal nostro corrispondenti 
i J. Mer pog quattro soli, che cuopra- | tori. La coscienza dell elettore è, par che si dica, un | aggiunge solo che, alla partenza del corriere, il si 
T fs Debats, la Presse, il. Siècle, il | terreno ferace, e sarebbe gran male non dissodarlo. | ministro dell'interno stava confatando le ixuputazio- 
onstitationnel I solo Débats fa affari stupendi; la | ( Benissimo! a sinistra.) ni dei precedenti oratori. Continneremo dunque la 


vene ed il Siècle rendono buon censo: ed i Consti Ecco, signori, alcune delle verità, che avrei de- || nostra relazione doma 


i; poichè gli azio 


o della 
E: 


arresta il ragguagl 


ji non restano dunque se non 


) 


siderato di leggere nel vostro progetto d’ indirizzo, ne 
in vece d imenti ch'egli contiene; e ciò ap- ( Nostro carteggio privato. ) 
punto m'induce a dare il voto contr’ esso. (Adesio Parigi va gennaio 
auraa p AATA DELLE canne, , ||re a sinistra.) i | Si annunzia il prossimo arrivo a Par » 
vrami — Sessione del 19 gennaio. Il sig. Leyrand rivolge l'attenzione della Came. | signor l'arcivescovo di Petra, vicario apostolico di Co- 
Presidenza del signor Sauzet. ra sul modo di procedere dell” amministrazione nella || stautinopoli 
(Nostro carteggio privato.) formazione delle liste elettorali: si laguna con forza Il sig. Cont-, il padre, direttor generale delle po- 
Mo La sessione è aperta ad 1 ora e 172. delle frodi, delle negazioni di giustizia, che, secon- || 5t&» ha difinitivamente rinunzisto al suo ufficio. Molti 
ta epistola, pray ll adunanza è la do lui, preseggono in generale a tal opera: cosa, ei | SONO in predicato come suoi successori; ma nulla € 
» cui contende e a al discorso reale. dice, perentoriamente provala dal gran numero d'ap- || ancor deciso su questo particolare, ll signor Guibert 
Camera dei - Corne: Chiamato a parlar primo sul pro- || pel i, fatte contro le decisioni elettorali de'prefetti. | Conte è nominato direttore della posta di Lione , e 


* le opere del 

?n sono altro di 
gli empi scrittori 
‘0 ad Hegel, (s 
oscono Hegel y 


etto d'indirizzo, mi farò principalmente a carattei Il credereste, signori? egli esclama. La somma || debbe partire fra pochi giorni per quella città 
rlo nel suo complesso. di tali appellezioni, in quest'ultimo anno, non ascen- 
Il sentimento, che in esso domina, è un sentimen- || de a men che 2000; mentre, nel 1842, aveva appena | ley di Ciprey, nel quale ei rende ragione del suo con- 
tranquillità e contentezza. Il gabinetto è pago | oltrepassato il 200. [a un, dipartimento ch'io cono- || legno diplomatico, e prende a provare ch'esso è ir- 
lla sua politica, così interna che esterna, pago sco, V ebbero ben 99 appellazioni, e 41 in un solo ibile, Quanto al suo contegno privato, ei con 
dello stato delle nostre finanze. La vostra giunta || circondario; e, cosa significativa, la Corte non pote torti, la sua soverchia vivacità, e di 
creduto dover consentire in tal ottimismo del ga- | rifiutarsi di ammettere quasi i tre quarti di queste | d'esser pronto ad accettarne tutte le conseguenze , 


? di gennaio dl io credo che non sia lecito consentire | appellazioni. ( Movimento); e in forza delle sentenze | Quali esser possano. La sua lettera al ministro degli 
Mte il grado di de. lusioni. di essa, tutti quegli elettori, a torto scartati da’ pre- || Affari esterni, del pari che un'altra ch'ei scrisse al 
triodica parigina, Poco dimorerò sulla questione della politica ester- || fetti, si vider registrare di Corriere degli Stati Uniti, è piena di dignità. 

enduto 317 nij; » che dee dar motivo a discussioni diffuse; so- L'oratore segue , lagnandosi del contegno d'al- I fogli di Parigi si commossero vivamente per le 


ultime notizie giuute d'America, e riguardano già la 


iorno per 6100! 
| guerra fra gli Stati Uniti e l Inghilterra siccome cer- 


ha poi certo v 
come speculario. 
che da parecchi 


speculazione 


re, e il trattato di Tan- | cuni prefetti, i quali non temellero 
del dir mio, che tale politica fu, || sentenze della Corte, protraendo lisci 
ata, la quale, per | pellanti, ed opponendosi così alla des {taz salvo che l'Iughilterra acconsenta a passare per 
rra, non esita a | in favore degli elettori bene pensanti. ( Rumore.) Que. | le forche caudine, ed a cedere all’ Unione americana 

Ha egli in ciò isti fatti, dice il sig. Leyraud , sono per mala sorte | il territorio controverso dell’ Oregon. Tuttavia, i gior- 


teressi più gr 


ei giornali frau. MIA che congratularsi ? troppo numerosi; farne le maraviglie, chi paiono men atterriti; ed i consolidati 
gior condizione Che dirò dello stato delle nostre finanze? Abi- | vede la tolleranza, l' impuuità, a più non dire, che gl” giacquero a variazioni notevoli iu con- 
francais, che in è! il gabinelto non riuscì mi icoraggia. seguenza delle risoluzioni prese dal Parlamento dell’ 


fe finanze che la nostra marina, che sono entram- L’ oratore entra in particolari diffusissimi su que- || Unione, per proposizione del sig. Cass. " 

in deplorabile con argomento, e add mente l'abilità con cui}, Par che si creda che il Congresso pondererà ben 
, ll gabinetto si rallegra eziandio della prosperità |a suo avviso, così il ministero, come i candidati cl» | bene, prima di stanziare in maniere dilüuitiva dispo- 
zionale, mentre da per tutto la miseria delle classi | egli protegge, volgono a lor vantaggio tutte le nomi- | Sizioni che renderebbero la guerra inevitabile; e già 
pe hse pel pee come per l'ai ln me do i i favos Teri di ES Ac r en : i GE iere ai 

jesta, accusa Pi lenza di le volete un esempio? ei cont pidi su’ mercati degli Stati Uniti, che si dichia 
due sorte di AA una reazione in favore d'un sistema di concessioni. 
O sempre crescente delle nostre istituzioni; ma qui ! didati. Un deputato di quest" ultim goria sollecitava | Comunque ciò sia, il gabinetto di Londra contin 
re i fatti danno una solenne mentita a tali | per un elettore potentissimo una nominazione ; fare grandi preparativi pel caso di guerra; e dice- 
azioni. Or quando mai il gabinetto del 29 ottobre, | tante (si trattava, credo, d'un seggio al tribu anzi a Londra che lord Cowley avesse ricevuto 
he uno splendido oratore ha caratterizzati | prima istanza, forse anche d | l'ordine di scandagliare le disposizioni del sig. Gui- 
i ha egli fotto una || re); or bene! il sig. ministro si affrettò di spedire la | 20b pel caso d' una guerra fra l' Unione americana ed 

nowinazione, con una lettera... ( Rimostranze. ) Il | !! regno unito della Gran Brettagna. 

stro non mi smentirà; io posseggo la lettera, | 
che fu trasmessa dal deputato al prefetto, il quale eb- | NOTIZIE DELL’ ALGERA 


tarit e compila. 
er questo rasso 
^. Da dieci anni, 

rifiui del 


oltiplicarono, né 
mo per supplire 
è un censo qu. 
waginalo. ll ge. 
ha appena il nu- 
li si può dunque 

irá, perchè 
lora sono meno 
» per la causa di 


5 
s 
H 
È 
$ 


pprofit alle nostre istituzioni (e il numero di 


sal Ns è assai scarso ) nom fu egli l'effetto dell’ ini be gran cura di portarla altorno , come una pruova | A proposito del disastro, cui soggiacque l'esercito 
sratie Pacifique parlamentaria ? della sollecitudine dell amministrazione per gli elettori | francese in Africa, e del quale abbiamo parlato nelle 
he sacrificano i Nè ciò ch’ era giusto, nè ciò ch'era politico, ne || secondo il cuor suo. ( Si ride.) Recentissime d' ieri, una lettera di Setif dice : « Non a- 


1 discreterza dei 


b ch'era onesto, non trovò accoglienza da parte Se la Camera esilasse a credere alcuno di que. || vete certamente dimenticato i tempi spaventevoli che si 
ostra. ( Oh ! oh!) Non solo voi non avete giovato | sti fatti, potrei all uopo invocare la testimonianza d' | ebbero ne'primi giorni del mese. La colonna del gi 
sviluppamento delle nostre istituzioni ; ma nou a-| Un uomo, di cui ciascuno piscesi di riconoscere la | ral Levasseur trova 15 o 20 leghe da Setif. Il primo 
le saputo rispettare la loro sincerità. Sotto l'am- | franchezza e l' equità, e che per la sua condizione giud anuo ella si mise in cammino; il 2 giunse al 
inistrazion vostra, si ò ziaria fu posto in grado di sapere il vero su questo || villaggio, in cui tenevasi lo sceriffo che ora predica la 
, che riuscì a snaturare l'istituzione del giurì, di- | particolare. Ei s'interroghi ! guerra sanza vella nostra proviucia. Quest’ impostore, 
nuta una giunta soggelta alla scelta d'uu prefetto L'oratore termina facendo voti per la € con esso la popolazione, si salvarono colla fuga. Il 
Su via! su via!) Voi, cosa inu a parlamentaria e per la riforma elettorale, e di villaggio fu arso e distrutto. 

ovare nel Codice di procedura civile un’ arme ; persisterà a dare il voto contr o * Il 3, nel salire le montagne, incontrammo u- 


pecuniarie non 
ratie Pacifique 
nezzi soli, è ai 
1. L' Esprit Pu 
le più a buon 
anchi, vive fino 
0,000 franchi, 
Lesseps, hanno 
questa somma, 
rossibile a’ patti 
1000 


o la stampa, con quella legge degli annunzii giudi- | quale si ostinerà a non inserire codeste garanti na stretta gola, che fermò l’ esercito. Qui ebbero priu- 
jacii, che rimarrà una fra le più gravi accuse, che | suo prograi (Applausi a sinistra. ) cipio le nostre sventure, La notte si avvicinava, la ne- 
enire inualaerà contro voi! ( Rumore.) Voi ti- ll si Peyramoni 
jalmente, sig. ministro degli affari esteru spondere all’ invito, che 


Mi reco a dovere di ri-|| ve cadeva a grossi fiocchi, mista a 
ien fatto dall’ onorevole || spinta da un vento rigidissimo. La 
orti, e non trovavamo più la stra- 


che come un dovere verso || già avevamo otto 


apen lo avete în questo ri 1 
^ cui non man- nto, non permettendo ad un impiegato pubblico | Il governo, cui credo giovare con le poche parole | da; si scorsero i cadaveri ed i bagagli dei due bat- 
varlo. Lo stesso dissentire da voi, neppur con un tacito voto! ( Be- | che m’ accingo ad aggiungere a quelle dettevi dall’ o- || taglioni, che ci avevano preceduti. L' amministrazione 
imisti, i qual, morevole sig. Leyraud. Sì, nella giurisdizione della || ba dovuto abbandonare tutte le sue vettovaglie, e la 
imo mai coperto mia Corte bo veduto fatti, che posso qualificar deplo- U maggior parte dei muli sono morti di feme e di fred- 


rabili; fatti tali, che nessun altro tempo aveva veduti 
simili in nessun tempo! Ho veduto usare 


do. Alla perfine , dopo patimenti inuditi, I esercito 
elettorali, che mai prima nessuno era 


arrivò, Dio sa come, a Seil, menomato di 1000 uo- 
mini. Gia abbiamo 420 uomini morti, e tulto giorno 
arrivano nuovi cadaveri. Chi non è morto, è gelato 
e morente. L' animo non può reggere a tanto cordo- 


o sempre più 
un capitale di 


La pratica dell’ amministrazione , coi 
lo, è quasi generalmente gretta e parziale 
le soltanto ! wa spesso, spessissimo anzi, ella si mo- 
ra sleale ed illegittima. ( flumore. ) 

Non vorrei fare spiacevoli comparazioni ; ma pur 
bbo dirlo: si superaron d'assai tutte le mewo- 


alo, e che avremmo Lenuti per impos: 
ito; agitazione.) Ma ciò che debbo ag 
che la politica fu estranea a tutti codesti fatti, a' qua- || glio ! 

li convien rendere il lor carattere vero (rimostrun- « L'ospedale di Setif ribocca di malati. Una ca- 
ze a sinistra); e' sono l'effetto di passioni indivi- | serma è stata convertita in ospedale. Tutta la popo- 
duali, e sarebbe ingiusto farne rimbalzare la mulleve- ] lazione si è comportata degnamente, ll forte Galbois 


ma par 
i al meg] 
a per coloro e! 
rificato di questa 


E Ma la foggia non è questa Arexto ni Vest e Brinkmann Enrico, negoz! di Berlino — Brendel Carlo 
D'ir pei mondo a mendicar ; Nell' adunanza ordinaria del giorno 15 del corrente me- || partic. idem — Guilhiermiz Francesco, possil. di Voiroa — 
Così nuda e disonesta, se, S. E. il conte Leonardo Manin, Presidente , ha letto l || Coquet Giambatt, negoz. di Marsiglia — Fornachon Paolo 


Ti dovresti vergognari... Esame del VI volume delle relazioni degli ambasciatori ve- || idem di Neuchà 
ien con me, facciamo un patto, f| neziani. 


— Da Ficesz4: Gioni dot. Antonio 
|. a quell I R. trib. prov. — Da Pressa : Avesani 


Ripensare Combiniamo un bel conte Furono fatti i doni seguenti : Gio. F. di Verona — Da /sss;&cc : Schulte. 
ipusa; Dal socio onorario esterno dott. Giovanni Nepomuceno || Enrico, nego. erlino — Da BozoGna : Colundre Alber- 
Sii compagna al mio io, cav. de Raimann, fascicoli tre (luglio, agosto e settembre) || to, negoz. di Ginevr 
Sotto il manto io ti to della continuazione degli Annali di Medicina; 


Disprezzata 


lor dal saggio, Dallo stesso, volume uno dell Ebdomadario di medici- TRAPABSATL — Nel giorno 21 gennaio 18 
Tua mercede, io non sarò 


na austriaca 5 di Giovanni, d' anni +6 — Maria Batti- 


A te i matti, in grazia mia, Dal socio corrispondente esterno dott. Lodovico Balar- Domenico, d'a — Francesco Za 

Useranno cortesia. dini, Della pellagra del grano turco, quale causa precipua + biadaiuolo, d'auni 45 — Lorenzo Hadi 
di quella malattia, e dei mezzi per arrestarla; Pictro, d'anni ilcabetta Angeli del lu Michele, d'an- 
Tu assennata, io pazzer: Dal sig. Nicolò Loi, Memorie intorno il viaggio di Wa- | ni 6a — Francesco Corletti del fu Domenico, droghiere, d' 
Ogni gusto sppagherem li nell'occasione del VII Congresso degli scienziaii italiani; || anni 51 — Chiara Spinelli del fu Fravcesco, d'auni 74 — 
5 Ob! vedesi, vedrai, sorella Dal dott. Timoteo Riboli, Alcuni nuovi studii sull eco- || Don Nicolò Cudona del lu N. N, sacerdote; d' anni 4a — 
1 doman La fortuna che farem ! nomia animale in relazione coi temperamenti e coi morbi || Maria Peroni di Antonio, d'anni a — Anna Brussa del lu 
Da per totto ne son certa, stettamente legati alla frenologia 5 Giovanni, d' 21 — dott. Lorenzo Castagna del lu Giu- 
Liet visi e porta aperta. Dall' ab. Pasquale Astrominica, Irtituzioni d' algebra , || vanni, ingegnere, d' anni 5a — Anoa Pelai nata Minuzzi di 


parte prim 
ora più belle. Non mi 
calle della Scimia al N, | ABRIVI E PARTENZE. — Nel g 


Giuseppe, d'anni 2 — Anna Zanne di Antonio, d' 
— Mita. Temagoi vata. Albanese del fa G 
d'anni 39. — orale N. 44 


jo 35 gennaio 1846. 


Ens Arrivati. Da Taste: 1 ignori: Pederinch moi. s 
4 Tommaso, vescovo di Ragusa — Fischer Giuseppe T., negos. rica 
L. A, Pannavicini. di Vienna — Crevatin Natale F., nego. — Ybl Nicolò, ESPOSIZIONE DEL 85. SACRAMENTO. 
— it. ungherese — Immich Ottone, Brendel Carlo F. O., S. Jacoro DI Rito 27. a8, e 19. 
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en" esso trasformato in ospedale ins 
Mi scrivo, giunge un rinforzo di 12 medici dapi 


Costantina. 

‘4 Il battaglione indigeno è quello che, 
porzione, ha maggiormente patito. I 
ne, che lo comandava, si moltiplicò, 
merita grandi elogii. Lo stesso dicasi del capitano Via- 
drios, che ba i piedi gelati. Il generale Levassent ha 


fatto moralmente lutto q 
me combattere cogli element 
= Si fa couto che av 
un più gran numero co 
Thomas, comandante i 
Jed 
specialmente il 
na pericolosa cri 


i gelati. IL sig. 
digeno, che è a 


jedi e 
battaglione 


(o battaglione, svenne e cadde in u- 
ma non si polea, lui essendo a 


Vita tanti uomini del suo corpo. 
a lo scrivente ho le mani 

non poso più reggere la penna. Vi 
P Prieremo Seul appena dileguata la neve, e che 

duce movimento comincierà domani. » (G. P. j| 


Abd El-Kader , scacciato dai monti dell Uaren- 
serris dalla colonna comandata dal maresciallo Bu- 
Zend, si è volto verso mezzodì ponente, ritirandosi 
Bel preve dei Fita e degli Sdema, Alcune tribù di 
cui egli traversò il territorio lo hanno lasciato passa- 
«cia vibrar colpo; altre l ban accolto ostilmente. 
i esse lo assali anzi con molto ardore e gli uc- 
ni uomini. Il maresciallo, dopo di aver con- 
principale delle sue operazioni, che 
era di impedire all' emiro di entrare nel Tell, e ri- 
spingerlo verso ponente, attende a riordinare le tribù 
e ad ottenerne serie e sode malleverie per | 

(6. P.) 

Una lettera di Algeri del 10 reca quel che segue: 
# Molti sono oz nel nostro esercito; ma pur 
troppo il cattivo stato delle strade si oppone al facile 
loro trasporto agli spedali del litorale, e quiadi al loro 
passaggio in Francia. Aggiungasi che i cavalli della 
cavalleria sono s no bisogno , non meno 
che gli uomini, di un riposo di due mesi. Avemmo un 
tempo spaventevole, che cagionò grandi disgrazie. 
Molte navi sono perite, ed i lavori del molo sono stati 
notabilmente danneggiati iu varii luoghi. w / G. P.) 

ERMAMA — PRUSSIA 
Leggesi nella Gazzetta. per la Prussia, iu d. 
di Thorn 9 gennaio: « Dicesi che. oltre alla truppa 
i cui già si è detto, debba arrivar qui una compa- 
guia d'artiglieria a cavallo da Graudenz. Il cousi- 
gliere Aur è sempre qui, e processa Da qualche | 
tempo riceviamo. frequentemente staffette da varie 
parti. Viaggiatori venuti dalla Polonia dicono che 
molla truppa è radunata al confine del circolo di 
e della provincia Si va sparge 
gione di ciò pedire le molte 
diserzioni dalla Polonia in Prussia; ma nella presen- 
te condizion delle cose è naturale che vi si attribui- 
toccanti all'agi 

» Dicevasi a Marienwerder il 9 genu 

città di Strasburg era stata incenerita da un 


ndio: però speravasi che la nuova non fosse ve- 
ra.» (0. 4.) 
La succitata Gazzetta per la Prussia scrive sotto 


la rubrica di Thor 
cia di Posen, si; 
per dirigere la procedura aperta contro i c 
wl è già arrivato. — La wattina dell t1 giunse qui 
una compagnia d’artig] a 
di fanteria, ch'era stata spedita a Graudenz. Auch 
le riserve dello stesso reggimento tornano a poco a 
poco sotto le bandiere. Due battaglioni del 21. 
fanteria ed uno squadrone di dragoni sono in cammi- 
no per recarsi alla vicina Bromberga.» (G. U.) 
neono Di wnrensena — Stuttgardt 18 gennaio. 
ll Mercurio di Svevia reca il seguente ultimo 
bullettino sulla salute del re: « Quantunque non sia 
del tutto cessata la tosse, nulla di meno, negli ultimi 
due giorni, la salute di S. M. ha fatto si felici pro 
gressi, che la convalescenza è fuori di dubbio. S. M. 
di letto nelle ore del mez- 


(o presidente della provin- 


Biberach da poveri 
soccorsi del governo che pote educarsi a Ron 
la scuola di Eberardo Wächter, 1 suoi migli 
ti ad olio sono la pala della Resurrezione, dell” al- 
tar maggiore della Chiesa cattolica, ed un Abramo nel- 


ed al momento g Compagt 
rate per 


| capitano Taver- || nali v. 
per così dire, e | no) giusta un dist 


aello che ha potuto 3 ma co: ||}, pratiche fra il conte di Nes: 
È La | segretario di stato co 

it i tuito 800 morti, ed |] #°8Felario de 12 gennaio es 
conferenz: 
nanzi um gran pranzo in 
ar Soma intendere il disastro the colpi | rjj Russia. cui, oltre a 


di 
Je Peel la spaventevole catastrofe, che tolse di | Le uitime nuove da Palermo an 


le tutte compiute in 20 an nei 
in pro- || patti. — Il giornalismo è progresso, e più gior: 
gono annunziati, fra’ quali il Dagen CM 
no molto vasto (GU) 


ITALIA 

Gazzetta Universale che 
da Roma alla Gazzetta Universale, 

che fra i cont elrode e il cardinale 
uano con molto calore, e che 


si ebbero insieme una lunga 
iorno in- 


Ji sig. di Butenielf aveva dato il 

onore del cancelliere 
lomatici stranieri, invitava 
Se nulla accade di straor- 
tirà da Roma il 15. — 
ziavano che la sa- 
i Russia migliorava d' assai, on- 
‘ano che per la metà di feb- 
rebbe potuto lasciar Palermo per re- 


dipl 
parecchi cardinali e prelati 
il sig. di Nesselrode par 


Venezia, 2 ore meridiane. 
Messaggiere Modenese an- 
di porte di S. A. R. 


Un Supplemento al 
nonzia con le seguenti parole la m 


il Duca Francesco IV 
a L avvenimento il più ferale, quello che nessuno 


dei sudditi fedeli di questo Stato, soggetto alla paterat 
Sei muazione della B. Casa d'Austria d' Estes non avreb- 
be, a dir così, neppur voluto potersi ideare possibile, 
è sopr to ad immergere nel dolore e nel com- 
pianto, prima i buoni abitanti di questa capitale, © 
fra breve quelli di tutto il Ducato. 

X TE miglior de Sovrani, il Padre amoroso del suo 
R. di Francesco IV N. S., dopo otto 
giorui di breve morbo, ad onta di tutti gli sforzi dell 
arte medica per prolungare un esistenza tanto pro- 
Ziosa, soggiaeque, nell'età d' anni 67, all'intensità del- 
la febbre, prodotta da inveterata e profonda pneumo- 
nitide, resa sgraziatamente incurabile în un organismo 
zie estenuato dalle fatiche e da un metodo di vi 
lieno da" riguardi alla propria persona, massime nell" 
esercizio de? suoi doveri, che potea dirsi cont 

« Alle ore 7 172 di sera dello scorso mercoledì 21 
corrente, m utti i contorti della rel 

perfetta calma di spirito, solo tranquillo e sereno, €o- | 
Me il giusto, fra il pianto e la desolazione dei Con- 
giunti i 

dentissimo reg 


popolo, PA. 


itore a questi Sl | 
4 Austria d Este l'illustre ed amato suo Capo, al so- | 
glio estense uno dei Principi che più lo ba 

fato per solidità di virtù, per vastità di pensi 
grandezza di cuore. » 

Lo stesso Giornale contiene pure il R. manifesto 
seguente : 

a Egli è piaciuto all Oni 
perserutabili decreti di chiamare a miglior v 
R. Francesco IV, Nostro veneratissimo ad amatissimo 
Padre, La B. A. S. è spirata ieri sera alle ore selle 
e mezzo; ed ba lasciato Noi immersi nel più prof. 
do cordoglio; al quale però è di grandissimo conforto 
la sicura prova che i Nostri Sudditi ci banno dato di 
prenderne la più viva parte col cercare durante la 
breve malattia di rimuovere, per quanto da loro si po- 
teva, questo luttuoso avvenimento, innalzando al Cielo 
enti pubbliche orazioni. Siamo quindi per. 


potente Iddio ne’ suoi 


mte paterne cure, colle quali I 
io Nostro defunto R. Genitore procacciò il lo- 
ro bene con indefessa assiduità, ne rimarrà mai sel 
pre tra loro cara la ricordanza. 

« Assumendo Noi per diritto di successione la So- 
vrauità di questi Stati, ben siamo compresi dei doveri 
che la medesima impone alla Nostra Persona; e tutte 
le Nostre maggiori sollecitudini saranno certo rivolte 
a promuovere il più che possibile la felicità dei me 
tovati Nostri dilettissimi Sudditi ; dai quali colla piu 
lieta cumpiacenza dell Animo Nostro p 
ripromettiamo ubbidienza, fedeltà ed amore 
solo invochiamo la Divina Provvidenza a voler 
sistere, e ad allontanare iu ogni tempo dai nostri Sta- 
ti ogni qualsiasi calamità. 

« Intent poi che non abbia a nascere intral 
la spedizione degli affari de" Nosti Stati, e 
frattanto tutte indistintamente le Diguità, Cariche ed 
Impiegati nelle rispettive loro funzioni : e troppo a- 
liene le presenti funeste circostanze da ogni pubblico 
diverlimento, ne prescriviamo lin da questo momento 
la cessazione: tale essendo la Sovrana Nostra Mente 
e Volontà. 

^ Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo, que- 
sto giorno 22 gennaio 1846. 

u Francesco. 


as- 


nel- 


lu Pinacoteca. (6 U) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Sto lma 34 dicembre, 
N principe ereditario edal principe Gustavo so- | 
no qui ritornati dopo due mesi che furono a Upsala; 
oude adesso tuia la B. [omiiia è qui adunata. 1 du 


principi, oltre alie lezioni pubbliche presso quella Cui- | 


fiequenterono quelle private di parecchi pro- 


versit 


4 Gaetano Gamorra, Segretario di Gabinetto. » 


Borsa di Parigi del 21 ge 
aperti 121 50, chiusi 121 35, 
83 10; chiusi 


paio. Cinque per 100, 
Ere per 100, aperti 


fessori, Fra gli altri il professor Böttiger tenne una 
lettura sulle relazioni della cul 
è che il priverpe Gustavo sr occupi molto 


usica, — Auche im Svezia si fa sentire la care- 
Ite provincie, e la pubblica beneficenza 


soccorso dei bisi 
salle Danimarca ed Inghilterra, — Uuo Svedese, che 
visse lunghi anui a Londra, ha chiesto per sè ed u 


I 
osi : giungono ollerte fin i ps 


XONDI FUBBLICI — Fienna 20 gennaio 


grati essi si tanti importantissimi provvedi- | 


TANZI PIPDOZALIU: 
IL CAFFE 


PEDROCCHI 


FOGLIO SETTIMANALE 
DI ARTI, LETTERNUM CRITICA, INDUSTRIA, CONE PATIRE 
POESIE, RACCONTI, TENTRI, MODE, VARIET, 


in Padova per cura degli Ed 


Si pubbli 
Giornale Euganeo; un numero ogni domenica, 4 
16 colonne in 45. n 

Prezio d' associazione; in Padova austr. L. 16 


fuori L. 18 franco. 


presso la SOCIETA" LI 
Merceria S. Giuliano N. 704. 
Le ER —. 


IAESTRO DI RICAMO 


Giornale mensile, specialmente dedicato 
formale ent Sesso italiano 


ANNO HM — 1846. 


austr. L. 17. 505 fuori per posta austr. L. 19.50 


CIETA?” LIBRARIA PONZONI, in Venezia Mere 
ia S. Giuliano N. 704. 


AVVISO 


icurtà, aven 


T sottoscritto pubblico Sensale 


all’ Agenzia Principale im Venezia delP I. B. Can 
Ta Assicuratrice di Trieste, rende noto aver egli st 
ricapito in apposito Cancello sotto 


no particolarmente avvertiti, aflinchè possano onora 
delle loro commissioni per Assicurazioni marittime 


egli & autorizzato di assumere per conto e rischio 


il altri stabilimenti. 


Giusenre Senem 
Sensale patentato al N. 1608 


 D'APPIGIONARSI 


approdo sul Canal Grande, in fac 
Strada Ferral 


Calle del Cappello, N.” 157 rosso. 


iori del 


Por Venezia, si ricevono gli Abbonamenti, 


LIBRARIA PONZONI, 


È pubblicata la Dispensa Prima. - Prezzo annuo 


Nicapito per le Provincie Veuete, presso la $0. 


üno dal 31 dicembre scorso cessato di appartenere 


bilito il prop 
Procuratie in Piazzetta di S. Marco vicino la Zecca 
al N. 11-538. 

Gli stimabili di lui signori ricorrenti ne vengo. 


;RANDE MAGAZZINO 
LUNGO PIEDI VENETI 70, LARGO PIEDI VENETI dI, 


presso il Ponte della Croce, marcato col N.” 550. on 
la Stazione delli 


Per trattare , rivolgersi all'Agenzia a S. Marco, 


e 


trica in servig 
ni di Gonars. 
ausir. L. 1406 
2° Della 


do 


la- 
le 


ulo 
d 


di 


11045 


La 


strade tutte i 
lazione delle 
le quali 980 
alla cura gra 

Il Capit 


APPIGIONASI. 

ANCHE AL PRESENTE. 
Grande locale ad uso di Trattoria, posto iu 
dova, annesso allo Stabilimento Pedrocchi , fabbri 
i recente a quest uso, a dovizia fornito di qua 


| servizio, si di mobili che di argenteria 
cristalli, terraglie, ec. È anche abbo 
| veduto di tutto ciò che serve ad og 


Antonio Pedrocchi a Padova. 


SPETTACOLI D'OGGI 
Guax Turno ra Faxics, Riposo. 
Taro S. Sawente. Riposo. 
Trarso S. Baxxparro. Drammatica Compaznia di 
ziale Brandt conquistatore della 
glia di Domenico. 
Tuarno Aroro. Cumica Compagnia Veneta Goldoni 


modello di legno. 
Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè dir 
fratelli Maggi. Il diavolo di Parigi, con duetto e ball 
f ila riva degli Schiavoni, ; e inde Serraglio di 
roci addimesticate, e con esse una bellissima Giralla. 


Re 


nia, offre a questo rispettabile pubblico, nel 444 
Casotio sulla riva degli Schiavoni, un GRANDI! 
GABINETTO DI BELLE ARTI. Consiste ‘I' 
nelle vedute d'America, di Russia, di Germi 


degni della comune am 
Prezzo d' 


irazione, 
rno, Carantani t 
sera, 12. I ragazzi piccoli, accompaž 
gono la metà. Si fa vedere dalle 9 di mattina 
alle 7 e 172 di sera. 


pt 


Teatro Artistico e Meccanico Francis 
posto sulla Riva degli Schiavoni Terzo € 
Parigi in mimatusa, — La presa del Forte 


aa Stato abo per cenio o aenea F, ois 38 
| Sinin gui "m 
a LM e ie 


misa del 1834 per Soo fior, M di Gn — 


presto uel 1839 pe. 290 wo. 3b. di. v 3 
T me e MGR b 
Cambio di Augusta . . AL ia 


Corrente gg 174 aso 3 mas 


ia Meccs 
50, terzi 


può occorrere al buon andamento ed al più decente 
biancherus 


| Chi volesse aspirarvi, potrà rivolgersi al proprietario 


diretta da Luigi Duse. Dieei anni di rimorso, con la lari 


helve le 


ROMUALDO GALLICI, di ritorno dalla Ger" 


| d'Italia e di Francia, con gruppi di figure in c^ 


m 


W Ulloa nel Messico. — La difesa Eri 


so guesto B. 
Crespin 
HR. C 


Pa 
ato 


an |} Provincia 


LI 


Che in 
creto 5 and 
corso alla C. 
di Portogrui 
cui strade p 
sono in buon 
no; contan 
delle quali 1 
assistenza e 
protocollo € 
legalmente | 
1^ gennaio 

Porti 

Nn RB. 


C 
Pe 


ii 
ep 


A tutte 
dotta Medic 
Comune è s 
de di terra 
Aunua mani 


arto 
SÙ 


PO 


T1 
ino 


. La soler 
amento de 
1o turno 
giorno 3o p 
"agostissimt 
Sessiva publ 


m 
" 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


A4 


nglese il p 


è anch’ esso trasformato in ospedale; ed al momento pariga, ANNAL TILOURA tn 
te per tutti i versi della Svezia, 


che vi scrivo, giunge un rinforzo di 12 medici da ite ce, poli IL CAFFE 


Costantina. le tutte compiute in 20 a E Agent 
‘4 Il battaglione indigeno è quello che, in pro-| patti. — Il gior i POE s z t s 
porzione, " wie patito. Il capitano Taver- | nali vengono annunziati, quali il Dagen | ti 
r così dire, e || no) giusta un diseguo molto vasto. (6. b) 


ne, che lo comam do Vi 

merita grandi el h ITALIA PIMAN. 
drios, che ha i 3 s assetta. Universale che FOGLIO SETTIMANALE 
duo, che ba i eli Per pots cor, Serina da tem dt Rescrode e i cordiale [pi pt, ETTRATCNA, III, WISH, COSE Nr 
musno con molto calore, e eue POESIE, RACCONTI, TEMIRI, MODE, VARIETY, ° 


me combattere cogli elementi! (o mont, ed || segretario di stato con : 
worm in tutto 800 morti, e 2 j ebbero insi unga 
Si fa conto che avremo iy ed | 1, mattina del 12 gennaio essi ebbero insieme una Iun: slice in Padora per cura degli Ed 
Giornale Euganeo; un numero ogni domenic 


un più gran numero con piedi e mani pelati. Il Si | conferenza. I sig. di Butenief aveva do LEONI 
Thomas, comandante i ballaglione indigeno, che é "erem pranzo in onore del cancelliere di i 
leto da 4 mesi, nell’ intendere il disastro che colpi gran Dante v plomatii stranieri, invitava || 16 colonne 


ri del 
di 


ione, in Padova austr. L. ig, | 


i specialmente il suo battaglione, svenne e cadde in u- | rareechi cardinali e prelati. Se nulla accade di straor- Prezzo d' associ 
ma pericolosa crisi; ma non si potea, lui essendo a || |}; ario, il sig, di Nesselrode partirà da Roma il 15. — || fuori L. 18 fran e a 
1 Set. celari la spaventevole catastrofe , che tolse di | fe ultime nuove da Palermo annunziavano che la * Per Venezia, si ricevono gli Abbonamenti, 
i lane biung date che | lute del imperatrice di Russia migliorava di asthi 2p" | presso la SOCIETÀ” LIBRARIA PONZON; 
1 Zo scrivente ho le mani talmente enfate che | 4%; modici si lusingavano che per to metà di feb- | Aporcoria S, Giuliano N. 704. 
1 non posso più reggere la penna. Vi dirò solo perüne || braio $. M. avrebbe potuto lasciar Palermo per re- 
à che lascieremo Setif appena dileguata la neve, e che a Bn — Re 
forse il movimento comincierà domani. » (G. P.) 
' — TINI S "ENTISSIM [AESTRO DI RICAMO 
1 AI garal gpn ; NOTIZIE RECENTI : Giornale mensile, specialmente dedicata 
à serris dalla colonna comandata dal maresciallo Bu- Venezia, 12 ore meridiane Gent. Easo ilalia mo 
i geaud, si è volto verso mezzodi ponente, ritirando: " Moe Modom i nane 
1 mel paese dei Flita e degli Alcune tribù di Un Supplemento ol Merit e A. Re ] ANNO ML ET : 
i i traversò il territorio lo hanno lasciato passi con le seguenti parole È pubblicata la Dispensa Prima - Prezzo anno De 
i Te senza vibrar colpo Francesco. di fù terale, quello che nessun austr. L. 17. 505 fuori per jets austr. L. 19.50 
Una di jo assoli api lio ardore e gli ao- vvenimento il più ferale, q Ricapito per le Provincie Venete, presso la S0. n 
Vs di ese oriri, dopo di eret cog. | dei sd Fede di questo Sto, rote ioa PET. ACCETTA LIBBABIA PONZOMS in. Veneria, Nene A 
; Mlominazione della B. Casa il Austria d'Este, non avreb- | 5. S Giuliano N. 704. A tutto il 


seguito lo scopo principale delle sue operazioni, 
era di impedire all’ emiro di entrare nel Tell, e 


spingerlo verso ponente, attende a riordinare le triba f 5 4 nel dolore Pd gon 
e ad ottenerne serie e sode malleverie per l' avvenire. 1 i que pitale y 
G. P.) " di tutto il Ducato. 

n i « Il mig > Sovrani, il Padre amoroso del suo || 
i d b popolo, IA. R. di Francesco IY N, S- dopo ato | e k ani 
« Molti sono oggi i malati nel nostro esercito; ma pur || giorni breve morbo, ad onta di tutti gli sforzi de pdt DA di EE 


troppo il cattivo stato delle strade si op She medica per prolungare un'esistenza tanto pre. | lino del ÈL Principale in Venezia ddl. C 
loro trasporto agli spedali del litorale, e quindi al loro | ziosa, soggiacque, well” elà d anni 67, all intensità del- | 5 y d ende nare 


potersi ideare possibile, || 


be, a dir così, neppur voluto 


Della 4 


servigic 


Una lettera di Algeri del 10 reca quel che segue 


icio dei poveri 
jetà, con l'a 


passaggio in Francia. A si che i cavalli della | la febbre, prodotta da inveterata e profonda pueumo- (| i.c: Trieste solo 
alia Gino sai edi Side, vasi sereia Tiie ers ee in un organismo | bilito il proprio rica; to in apposito Cancello sm Le suddetl 
che gli umiai, a iè eslenuato dalle fatiche e da un metodo di vita Li ge ín Pinzaeita di S. Marco vicino la Zica nta an 
tempo spaventevole, che cagionò grandi disgrazie. || alieno da' riguardi alla propria persona, mass e nel | al ST PEPEE etto K Feno qut 
Molte navi sono perite, ed i lavori del molo sono stati | esercizio de’ suoi doveri, che potea dirsi continuu. Til gr gio stivt eitil 
notabilmente danneggiati iu varii luoghi. » f G. P.) ||  « Alle ore 7 172 di sera dello scorso mercoledi 21 neip oieta avvertiti, affinchè posano onor $ 
GERMANA — puussia corrente, munito di tutti i conforti della religione, in | delie ion PEDE Avon Deli 
ggesi nella Gazzetta per la Prussia, in data | perfetta calma di spirito, solo tranquillo e sete P ui e guioitazato di samera T. 
| di Thorn 9 gennaio: « Dicesi che. oltre alla truppa giusto, fra il pianto e la desolazione dei Con- SA RARI 


eb il provi- 
» i Sensale patentato al 


i| concorso alli 
delle due comu 
pino, e di Bo 
ante dovrà coi 
luti documenti. 
104 ; cioè 
cechio, e in L 


di eni già si e detto, debba arrivac qui una compa | giunti, della Corte e dei famigliari 
simo resgitore a questi Stati, alla B. 


guia d'artiglieria a cavallo da Graudenz. I consi- || de $ 
gliere Anz è sempre qui, e process. Da qualehe | Austria d Este l'illustre. ed È ato suo c po, al so- || =m cis e 
tempo ri amo frequentemente staffette da varie glio estense uno dei Principi che più lo hanno ono- || 5 x N 

parti. Viaggiatori venuli dalla Polonia dicono che || "ato per solidità di virtù, per vastità di pensiero, per B APPIGIO ARSI 


n pa è rad ire prandezsa diionre Ly 
botta tappa è radasta al confine del circolo di | nets di etm n ione pure i n manieto | GRANDE MAGAZZINO 


Si va spargendo | Lo stesso 


1608, 


e voee che. la erone di ciò sia d impedire le tolte | seguente: LUNGO PIEDI VENETI 70, LARGO PIEDI VENETI a LA comple 
i dalla Polonia in Prus a Egli è piaciuto all" Onnipotente Iddio ne" suoi im- ||% il y LAU ied TI lis 


5 ma nella presen 
turale che vi si attribui- 
azione polacca. 


perserutabili decreti di chiamare a miglior vita S. A. | presso il Ponte della Croce, marcato col N.° 556, con 
R. Francesco IV, Nostro veneratissimo ad amatissimo || approdo sul Canal Grande, in faccia la Stazione dell 
Padre. La B. A. S. ri sera alle ore sette || Strada Ferrat 


trade tutte in 
lazione delle di 
980 sc 


Marienwerder il 9 gennaio che la sp ca alle ; : e que 
città di Strosburg era state incenerita da un grande | © mezzo ed ba lasciato Noi immersi nel più profon- Per trattare, rivolgersi all Agenzia a S. Mare Mita cura gratu 
incendio: però speravasi che la nuora non fosse ve- || do cordoglio; al quale però è di erandissimo conforto Calle del Cappello, N°157 rosso. Fees 
WX (0. 4.) |a sicura prova ehe i Nostri Sudditi ci banno dato di mm = médio BC 

= prenderne la più viva parte col cercare durante la APPIGIONASI. Serino 

a Gazzetta per la Prussia scrive solto || breve malattia di rimuovere, per quanto da loro si po- ANCHE AL PRESENTE. UE Co 

la rubrica di horn: « Il primo presidente della provin- | teva, questo luttuoso avvenimento, i do al Cielo Grande locale ad uso di Trattoria, posto in Pi- sui 
cia di Posen, sig. di Beurmann, ricevette pi le più ferventi pubbliche orazioni. Siamo quindi per- | dova, annesso allo Stabilimento Pedrocchi ; fabbri d provincia di 


recente a quest uso, a dovizia fornito di quanto 
occorrere al buon andamento ed al più decente 
io, sì di mobili che di argenteria, biancheri, 
, terraglie, ec. È anche abbondantemente prov 
uso di cucine 


susasi che, grati essi ai tanti importantissimi provvedi 
è già arrivato. — La mattina dell’ 11 giunse qui | menti, ed alle veramente paterne cure, colle quali I 
una compagnia d'artiglieria ed una divisione del 33.9 | am imo Nostro defunto R. Genitore procacciò il lo- || servi; 
di fanteria, ch'era stata spedita a G: ro bene con indefessa assiduità, ne rimarrà mai sem- || cristal 
le riserve dello stesso reggimento tornano a pre tra loro cara la ricorda veduto di tutto ciò che serve ad ogni 
poco sotto le bandiere. Due battaglioni del 21° di| = Assumendo Noi per diritto di successione la So- | Chi volesse aspirarvi, potrà rivolgersi al proprietario 
Emteria ed uno squadrone di dragoni sono in canimi. | vrauità di questi Stati, ben siamo compresi dei doveri || Antonio Pedrocchi a Padova. __ 
mo per recarsi alla vicina Bromberga. » (G. U.) | che la medesim Nostra Persona; e tutte || = ron 
necxo Di wircusero — Stuttgardt 18 gennaio. || le Nostre maggio ni saranno certo rivolte || Gmax Trarno La Fanica, 
Il Mercurio di Svevia reca il seguente ultimo | ® PFomuovere il più che possibile la fe à dei Testno S. Ssxunt, Riposo. f 


Dullettino sulla salute del re: e Quantunque non sia || tOVali Nostri dilettissimi Sudditiş dui quali colla piu Tastao S. Hsxenerro. Drammatica Compasnia di Cr 
le Pe 


ere la procedura aperta contro i co 


DILE 


corso ella Com 
li Portogruaro 


sono in buono s 
no; contandos 
elle quali N. 
assistenza e pr 


SPETTACOLI D'OGGI 


sulla di meno, Degli eligi | lieta compiacenza dell Animo Nostro pienamente ci | roline Imernari., Marziale Brandt conquistatore die es H 
due giorai, la salute di S. M. ba fatto ai felici. pro. Hibromettiamo ubbidienze, fedeltà ed amore ; per il che || meraga Seconda. La figlia di Domenico. aero oa 

i che la convalescenza è fuori di dubbio. S. M. || 500 invochiamo la Divina Provvi M_ dre e reco finan 
ciato ad alzani di letto nelle ore del mez. || sistere, © ad allontanare ju ogni tempo dai mostri Sta- || modello di legno. © —— Dieci ones dirimere, SEL e TUR d: 
zogiorno per brevi momenti. n ti ogni qualsiasi calamità. "Sala tedirale colle Marionette a S. Moisè direne di Portogr 
Er « Intenti poi che non abbia a nascere intralcio nel- | fratelli Maggi. ZL ‘e ballo. Rep. TR Co 

I ll giorno 14 di gennaio mori il prof. Dietrich, de? Nostri Stati, confermiamo | Sulla rn io di helve lc 

dime A tutto il 


frattanto tutte indistintamente le Dignità, Cariche ed 


iegati nelle rispettive loro funzioni: e troppo a- 
fissis cisvastanio/iiogii pubblico ||; ROMUALDO: CARLAC d " 
a da questo momento zn offre sa, rispettabile pubblico nel fuso de di terra e 
Ri N `asotto sulla riva degli Schiavoni. un GRANDI!" 
ale essendo la Sovrana Nostra Mente || CABINETTO DI BELLE ARTI, Comite que” 


pittore di storia alla nostra Accademia. Era nato a 
Biberach da poveri genitori; ed é stato in. grazia dei 
soccorsi del 

la scuola di Eberardo Wächter. divertimento, ne prescriviamo 
pinti ad olio sono la pala della Resurrezione, dell' al- | la cessazione 


dotta Medico- 


orno dalla Germ 


ghezza, e dl e 


tar maggiore della Chiesa cattolica, ed un Abramo e Volontà. J di 
$ ( GU.) Y Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo, que- | Nelle vedute d'America, di Bassia, di Ger [rdi N. 2732 
NORVEGIA sto giorno 22 gennaio 1846. || d'Itulia e di Francia, con gruppi di figure in c^ 
á degni della comune ammirazione. 


& Fnawcesco. 
+ Gaetano Gamorra, Segretario di Gabinetto. » 


Stoccolma 34 dicembr 
Il principe ereditario ed il prin 


no qui ritornati dopo due mesi che fu M e : n 
GAIA ainoita EIN Gn e Laus | Borsa di Parigi del 21 gennaio, Cinque per 100, | Emo la metà. Si fa vedere dalle 9 di mattin t 


principi, oltre alle lezioni pubbliche presso quella Uni- | eb 1o, cn 50, chiusi 121 35, Pre per 100, aperti jahe 7 e 172 di sera. 


de s» 9 

Versità, lrequentsromo quelle private di parecchi pro- || 5° a Duke ce m 

fessori, Fra gli altri il professor Böttiger tenne uma] FONDI PUBBLICI — Fienna 20 gennaio. posto sulla Biva degli Schiavoni Terzo Cus 
talana e della ro- | 


Pari 


Prezzo d' ingresso; di giorno, 
sera, Carantani 12. I ragazzi piccoli, a 


letiura sulte relazioni della cultui » Stato ai à per centu iu woncia P. 
mans. — Pere che il principe Gustavo si oc vlto He Govan 
di musica. — Auche in Svezia si fa sentire la cart Soa 
i stia in molte provincie, e la pubblica beneficenza ac- | e cl irrita ein nt. 75, secondi 50, terti 3 
f torre in soccorso dei bisognosi: giungono ollerte fin | "°° "9 SAS alle ore 5 172 e 6 112- 
dalla Danimarca ed lughillerra.— Uno Stedese, chel Cambio di Augusta i"... . Ln == D Dalla Dipugrafia della Gazzetta e 
sisse luoghi auni a Londra, ha chiesto per st ed una | ^ Corrente gg 174 uso a mos I rete rinse 
prietario e iene, 


Fico guiderdon 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


editi et: 


PARTE UFFIZIALE 


ATRE, AVVISI. jrorargiamento deli indus ria nazionale. Per superiore deier- 
n 67 june poi saranno a‘ | premio, od a particolare 

F E Povia MioKerona: ne onorevole presso Il. R Governo qu 

ori del A tutto più si saranno distiati nel promuuvere 

a, di delia Co cazione, ed 
aa di Bovolone, composto di 33 in medaglie d' oro, medaglie d 

S dei quali di miserabile coi 

* delia super i geografiche cinque in lun-| 1 concoriemi ai premii suddetti d moranti in questa Pro- 
nenti, “terza, e quattro in larghezza, posto In pianura, con | "int dovranno a tutto il giorno 28 febbraio prossimo aver 
ON, ff frade in manutenzione a ghiaia ed a sebbia, a cui va Pr rea a questa Drle T te et 


annesso l'annuo emolumento di austr. L. 366. 

Le istanze delle aspi dovranno essere corre. 
inte; a) della fede di nascita, b) del certilicato me- 
tico di buona fisica costituzione , c) dell’ abilitazione 
all'esercizio ostetrico, d) e della dichiarazione di non 
tere vincolate ad altra Condotta, 

Bovolone li 16 del 1846. 
(E. Fuccioni. 


To 


te nel caso che ottenzano il premio della 


suedaglia 


annuo Deputati ( Vaccari Domenico. |d' oro, o d' argento, o menziona onorevole. 
50. ( C. Brnrozr. ,, Padova 15 gennaio 1846. 
la SO. Il Segretario Comunale Chiampato. L' L. R. Consigliere Delegato prov G. B. Conte Manzani. 
Merce: dira Il B. Segretario Dou. Bonsembiante, 
A tutto il mese di febbraio p. v. è to pres- Se ud 
mem Mo questo R. Ediicio il concorso per un esercizio trien- AVVISI DI CONUORSO E D'ASTA. 
; N. 299 — Reit aperto il concorso a tutto 13 febbri 
Ha m , [ad un posto di Ufliciale eol soldo di fiorini Goo all 
1^ Della Condotta Medico-Chirurgica ed Oste- RD reanna delis Pone in. Lemberg, verso l'obbligo 
tria in servigio dei poveri delle due associale comu- |^; una cauzivoe uguale al importo del 
ni di Gonars, e Bagnaria, con P annuo stipendio di caso di graduatoria rimarrà vacante | ultime posto i Ul 
avendo Mur. L. 1400. le con 2oo fiorini. — Gli aspiranti a detii pomi insinuerenne 
Tenere 2° Della Condotta sanitaria come sopra a bene- R. Divezione delle Poste suddetta col mes 
Cam ico dei poveri delle comuni di Marano, e Carlino in *» delle Autorità da cui dipenduno , curs 


società, con l’annuo stipendio di L. 1500. 


agli sta- i 5 , ‘conoscenza delle lingue, 
solio le Le suddette comuni sono in piano, con istrade si ria 
1 Zecca slemale e mantenute, cogli impiega 
Presso questo B. Commissariato sono ostensi — Tanto 'si deduce 
vengo. Mi resist obblighi e condizioni. ordini abbassati dall'l, R. Suprema Aulica Ammioi 
feto Palma li 16 gennaio 1846. trazione delle Puste con decreto N. 793-89 in data 12 gen 
ime el? IL R. Commissario Pacan. Direzione delle Poste Venete, 
schio di li 23 gennaio 1846. 


x 9» 
Hesta aperto a tutto il giorno 15 febbraio p. v. 
i concorso alla sociale Condotta Medico-Chirurgica 
delle due comuni di Pontecchio, in distretto di Cre-|y, 
spino, e di Bosaro in quello di Polesella. Ogni aspi- 
inte dovrà corredare la propria istanza dei soliti vo- 
lui documenti. L’ onorario è determinato nue L. 
1104; cioè in L. 644 a carico del comune di Pon- 
tecchio, e in L. 460 a carico di quello di Bosaro. 
La complessiva estensione della Condotta è di 
miglia 7 in lunghezza e di miglia 5 in larghezza ; le 


NO 
DER 


mo 


356. 01M srade tutte in piano, e buone le principali. La popo- 
me della B jarione delle due comuni è di anime N. 2750 5 del- 
le quali 950 sono miserabili, e quindi aventi diritto 
< Marco, o 
alla cura gratuita. 
m Il Capitolato si trova ostensibile a chiunque pres- 
s0 questo R. Commis, 
Crespino li 16 gennaio 1846. 
Es ll R. Commissario Distrettuale Brucaro. 
nee zio 
inte Provincia di Venezia. Distretto di Portogruaro 


L' I. R. Commissariato Distrettuale 
Rende noto: 
azione all’ ossequiato Delegatizio De- 
creto 5 andante N. 25727-2706, viene aperto il con- 
corso alla Condotta Chirurgica Scientifica Distrettuale 
di Portogruaro, coll’ annuo stipendio di L. 2000 , le 
cli strade principali, e parte anche delle secondarie, 
sono in buono stato, e tutte, nessuna eccettuat: 
10; contandosi una popolazione e N 
delle quali N. 16185 e, aventi diritto a gratuila 
assistenza e prestazione. Gli aspiranti dirigeranuo al 
protocollo Commissariale le loro istenze di concorso, 
legalmente e regolarmi te, del giorno 
1° gennaio 1846 a tutto febbraio successivo, 
Portogruaro 24 dicembre 1845. 
li R. Commissario Distrettuale Scos4ro. 


Che in dei 


della Po 


ioldoniana. 
la farsa 


H R. Segretario D. Lomboni, 
A tutto il mese di geunsio a. c. è aperta la con- a - bran - 
G oo nenico-Fiebotoma im comune di Boverchiara. 1 3: 2532 z Go prinoipio del corre dur 1846 7 
a Germ M Comune è situato a sinistra d'Adige in piano, con istra- 7; Sovrana fondazione "he rimarronno vacan Pell IR. A 
I quart e sabbia, alcuna delle quali in regolare gae, d. 
NDIS! utenzione: l'estesa è di miglia N. 4 in lun- je V, 
te questo ghezza, e di miglia N. 4 in larghezza: la popolazio- | ual 
smania» Bue di N. 2732 individui, 700 circa de' quali aventi 
in cer MB dito a gratuita assistenza. L'annuo asseguo di lire perio il conc 


aille, 


10, e di Legnago li 2 gennaio 1846. 


Il R. Commissario Feste. a 
em 


ll iocorag: 


buzione cei pri 
im mento deli" industiia nazionale, conforme: 
"Mo turno avra luogo | corrente anno 
torno do p. v. maggio s onomastico di S. M. L 
upustissimo nostro Sovrano FERDINANDO I, colla suc- 
sizione degli oggetti relativi. É 

a li scoperte nelle arti meccaniche e nell' 5o 

tati nel u 


Venezia nel | to 


LR A. rr[li 


terzi 30 


T ito- Li 
USO d' industria, o| 
lato lo all’ ono- 


menu sugli studii percor 


giamento dell' industria nazionale, conformeme 


la agricoltura, e inventati, perlezior 
morto del Regno Lombardo-Veneto nu 


quelle 
a principio corredata. 


rima 


d'oro, o d'argento o del 


tticato comprovani 


al presta- | prosino il buon progresso negli » 
dell 


istruiti nella religione cattoli 
"numero dei lateli o sore 


LL. R. Consigliere Direttore A, F. Borra. 


(Pubblicazioni ver la seconda volta ) 


1 1. B. Delegazione Provinciale di Vanesi 
Avviso. 
La solenne distr.buzione dei premii destinati al 


turno avrà luogo pel corrente anno in Venez 


no Jo p. v. maggio onomastico di SUA MAESTA' I R. 
A. V Augustissimo Nostro Sovrano FERDI 
la successiva pubblica esposi 


elle arti meccar 
ti o raspor 


Chi avrà fatte utili scoper 


e sorgenti di pubblica prosperi 
E nato dalla Mu: 


me poi saranno ammessi al premio ed a 
vole presso l I. R. Go: 

ranno distinti nel 

dei terreni infruttiferi e la bonificazione, ed 


gomento delle plaudi in particulare. 


1 premii consisteranno In mes 


argento, e menzioni onorevoli. 


I concerrenii ai premi suddetti dimora 


vincia dovranno a tuito il giorno 28 febbri 
senaia a questa Delegazi 
lenere ed arti im. Vene; 


ione o all' 1 


rizioni, o 
vi di cui l'istanza non 


altri 


Le spese di trasporto delle macchine, dei 
ono a carico degli esibitori, e saranno 
iorsate nel caso che vttenga 


li 17 gennaio 1840 


Venezi 


Conte Di Tuunx, 


tato d' u 


maggiore categori 


certilicato di aver sofferto il 


I aspirante, ritenuto che non sai 
che abbiano percorso almeno la te 


religione, bene inteso, che non si 
se non i soli cattolici, non potendo gli accatolici 
sii, se non nel ca 


7° dovrà pure 
doll upa, e me 


INANDO L, cul: 


ione degli oggetti relativi, 


Per superi 


pr. 
R Istituto di sci 


la loro domanda o dichi 


Al premio della meda 


ivolo o di ei 


ja. 


I! incorag- 
1 prestabi- 
nel pur- 


iche e nel- 
nel ter- 


rami d' industria 


il prosciu- 


pure il medesimo aspirante per 
ne, 0 gadano 

- [cumentarsi la na 
onde consti dl suo dritto al aspir 


[importo pe 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


SUPPLIMENTO N. 17 -- MARTEDI’ 27 GENNAIO 1856 


qualche pensio 
qualche piazza o R^ doerà do- 


malita del c 


sostenere le spe 
i durante 
le quali 


» che per pl 

anm, « che non saranno prese in.considerasio- 
pe quelle imame, le quali fossero mancanti di alcuno dei pre- 
detti docume: ti. Parimen i. do! fi ricor. 


u a presentare li giovani graziati ali' L R. Direzione dell'Ac- 
o che ne avranno I 
R. Governo delle Pro 
Venezia li 17 gennaio 1846. 
C. Aconnri Segretario. 
——— 

N. 119 — È aperto il e 
di Ganesli 

L R. Dire 


le Provincie 


Venete , 


il giorao 5 febbra- 


seconda © [rima sino all ti re pel p 
sto di risulta cto? per queilo di Accessista che fusse per ri- 
manere vacante coli’ assegno di borini 30. 
Quelli che credessero di aspirara, dovranno produrre le 
loro istanze in piena regola emo il termine surriferito e col 
zzo degli Ulticii dai quali dipendono correlandule della 
le e delli documenti provan 


li presiati servi» 
atazione di nea 


R. Direzione del Censo e delle Imposizioni Di- 
Venete , Venezia 15 gi 1846. 
Direttore del Censo 


LL 


termini del decreto dell 1, 
1845 N. dai 

l'impresa della nuova costruzione dei muri di sponda del 
canal grande di Trieste nella parte inferiore, cioè dalia fuce 
al ponte, e del ristaure dei muri siess 

re, dal ponte cioè verso la chiesa di S. Ant 
la ‘chiususa ed il vuotamento dell'acqua per. ei 
voro in asciuito, avrà luogo il di 3 marzo 1846 alle ore 11 
meridiane presso l'1. R. Magisirato poliuco economico 
Trieste, un esperimento d'asta mediante offerte in iscrit- 
to a cedole sigiliate in dim 

53, dei q 
edi residu 


sone dell’ importo pernale di 
lorini 81,116 ca 


seniarsi fi 
Dore Ubi. 
Magistrato politico econemíco , ovvero 
zione delle Pubbliche C. struzioni m 
qual termine non verranno più accettate, Esse dovi 
sere cautate dal deposito cauzionale del ro per 
ale, e tale deposito, o la ricevuta del n 
mo di un’ L R. cassa sarà unito al olferta, a riurma de. $$ 
4, 5 € 7 del capitolato d' appalto 
Se’ il concorrente volesse tacere il proprio nome fino 
presentare v ulusta ed il 
o, suito due s parati i. 
(o esternamente collo stes- 


tu a 
fosse stara ostensibili da oggi 
i . Mo 
e delle Pul 


L 1. R. Consigl. aulico ed intimo R. Delegato provinciale 


ante; at 

concernen- 
te la isca costituzione ed adatta conformazione corporale del 
giovanerto ; 


classe normale. Si 
produrrà inoltre il certificato di felice progresso nello studio 
mettono al concor- 


q 


tere pro- 
che i genitori degli aspiranti od i loro 


umori dichiarino formalmente di acconsentire che vengano 


ehe Gostruzioni, e presso 
li gli scandagli ed i pani dci lavori che formano oggetw 
dell impresa. 

Dal? 1. R. Governo del Litorale Austriaco, 


N. ag104. — Avviso di vendita all asta delle realità cane- 
rali esistenti nella provincia di Padwa che compongono t 


è riparti ı di Padova, 58 di Uspedatetto nel distretto dt Este, 


5g di Filla di Villa in detto distretto, o» br di Este Gin- 
o in detto distretto, 66 di Solesino e Stanghelle nel 


|. | distretto di Monselice di spettanza dei rami Deman, Corona 
je Cassa d'Ammor 


zione — In relazione alla swrana ri 
da e relativo vicereate dispaccio ao mag- 
nell avviso và. febbrawo 
espongono in vendita nel locale 
ne di Padova le seguenti pi 1 
prietà ritenute del prezzo fiscale di b. 340607 vi ridotto d. 
Sten 479709, 20, come da relativa di- 
mostrazione riveduta dalla hagionut-ria Centrale il 2 dicem- 
bre decorso N. 41431 3 sotto le seguenti condizioni ‘nermale 
‘stabilite in generale per la vendua uil asiu der beni deliv 
Stato: 1. L'asta sara tenuta aperta nel giorno 11 marzo 
prossima dalle ore vo della matuna alle 4 pomeruiane. — a. 
La dette realità poste in vendita sunu descritte neila sutiopu- 
ata specifica. — (Seguono le aitre che gia furono da nu 
molte volte riportate.) 
Dalt L. f. Commissione alle vendite dei beni dello Stato; 
Fenezia li 15 dicembre 1049. * 
H Segretario di Governo Dev 
Segue specifica di descrizione delle accennate annuulità. 
Riparto 1. di Padwa. N. 333 annualità perpetue danti 
lo rendita di frumento mogga 7. 4.3.4, polli N 4, capponi 


N. a, e contanti lire 3415.53, slimete Ure sorbi, Reosto 
ridotto lire 6qbos 5 lato lire 101364, press 


Biblioteca 
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16.0.45 con una fab- 
ifra di ducoti 434 54. 
dei diritti stessi . uno 


due diritti di decima composti di, 7; Qui 
«I di an 


epi campi 1:61 3, l'altro spra camp 
nsatrà perpetoe danti la rendita di jrum m: 
gol À 6, goline N 835 cappom 13 1}3. di 
ien i stimato Lire 93.765 k +, prezzo 


lle uno 


Krpa! 
fabbriche rural ce ima «l'a cifra di ducati 48 19 
N. 16 annucluà dani: la rendita di framents megzia 33 9 
». galli 4 capponi due, galline tre. 
anmato lice. oai je, presse 


ridatts lire kas 
Riparto Go a di Este Cinto Lezzo Campi 313 346 
con sette care in Este ed un fabbricato rwa'e censito il 
Turo colla cra di duvati a747 3+. un diritta di decima 
is qi. dello sten cablaito im fondi di campi 236 75 a 
è di campi ica in minte,e 335 annualità per 
rend ta di frument, mugzia 25 4 3 4,5. galli 
galine N. 43 315. capponi Ý 6 35 ranco 
castagne Libre ss. vive libre 33, 


contanti 
simato lire 78.504 Bi, prezz. ridotto lire 


in pon 
petto dana 
Aon 
masteli i i| 


dire 153 © 


Rivorto 66 di Salesino e Stanghelle. Campi 3 1 cen- 
siti in estimo cella cifra di ducati 357 50 ecn diritto di de- 
cima mpra campi tj». e due annualità della rendita di fru 
Mento staia 5. galli due, galline due, capponi due, e con 
tanti [re 48 46, stimato lire Gu, prezzo ridotto lire 
P 

“Tuo'e del prezzo di stima lire 478.559. 39 — Pr 


ridutte 


ni per la terza volta 


del posto di Carechista presso la 
SA RE ira ICI ES 
del ropettiro 5. 
‘nella carecbetica e metodica, viene 
concorso, che sarà tenuto rel giorno aü febbraio p. 
e la Religione tanto presso il R.=* Os 
'o presto il R.™ Ordinariato Parrar 
e per la merod ca sarà tenuto 
presso la R. scvola maggiore 
preso la R. Scuola normale di 
che o secondo esame potranno pre- 
sentare qu to che provassero di eser 
poca fissata all'esame per |' insegnamen 
annesso l'assegno di Bor. 5 
fiorini Joe »« nui per |" insegnamento de 
Tre giorni prima del deno e 


GAZZE 


Pniscirati Annivi MencasTiti. i 
di Nel giorno +4 gennaio Da' Galacz , brigan 
no greco I* Evongelistria , cspitan Hag, Andrea, 


all'ordine, non pranon. — Nel giorno 16 detto Da Anco- 
aro | Arciduca Leopolda, copitan Bu- 

a Jenna e enmp . con pozzuiara. — Da Corfu, 
ll Beniamini , ropitan Giunta S, à E re- 
c. — Nel giorno 17 detta. Da fi 

‘na, capitan Soniri G., 

El ioone alui legni di 


piecelo cabutaggiu numero 53 


Pantenze. 
Vel giorno 16 gennaio. Per Trieste, briganti 
no bremse l Uranus, capian Eor cu Hoh ro 


vuoto, — Per Trieste e Scutari, tratarcolo «u-trace la P 
a Rosina. captan Antunie Ravfimiri, con merci. — 

Fiume, \nick sevoner aunt jaru la Chiaretta, cap tan Sel 
siano S rpa, — Nel giorno 15 detto. Per Pertore, 

Mie: lo unt jara il Floriane, capitan Antonio Ballarin, 
— Nel giorno 18 detto Pet Costantinpoli 

ys i Melle, captan Nicolò Atagneni, con merri 


d Nel giorno 33 gennai». 
no ausiriaco la Ma 


S-.rpa, raccomandato a sè medesimo. — Per Cefalonia 

bigantino austrison la Corcira, capitan Guseppe B. Ga- 
vmadato a Forest. Angelo. — Pr Geneva, l 

no musi aco il Cesare, capten Sin sao Ver 

dato a sè medesimo, ( Sersale Fiance-co Vag'iano ). 

— Per Morsiglia 


herti, 
tali Amo- che 
miral le, capi 
+ carpa Lo 

na capitan (i 


Mencari. 
Rovigo 2e gennaio. 
Lire dustr. 


Este vj gennaio. 

Ausi 

Formento ine. Üs— 
Deno Odi 
Fino nuoro . 
Formentone . . 4» 


sn | 


6:29" Formento fino. 


Forineotone 
Se 
De 


Legnago 14 gennaio. 
Frumento lino al saceo veronese, A, L, 32:39, 21:43, 


ja 10.8 q 35.Î" 


Fila Campi 33 1a con due | 


- | Devode 


tro dei RR = Ordinariasi, ed 


same egr 
|: RA S:vole mag 


anu 


æ di barato dai co 
intenzione d. rinunciare 
Sen in parente a con alon 


Da a 
Piovineie Venete, Ven 


LIB. Conugl. lapettore Gi 


03 — Trotandesi v 


no tuni quelli 
dover nel peremorio w 
data dei piesente E 

tate is ance al prutoe 


Go, D- 


46 — Si trova v 
istu f pote di Meester pe 


produrre le loro dom 
wprgat, mesfante i rispet 


Ordinariato vecu 
levano estere estese 


Sorgoturro . . 
Segala 

Avena, CLOS 
Riso ino veronese, nuovo : 


Dette mezzano e basso, nuoto - 


| Detto bulognes 
Deus chingie 


conenerente dovrà aver prodorta 
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IMPERO D' AUSTRIA 
vessa 23 gennaio. 

S. M. L R. A te Sovrano Diploma sot- 
toseritto di proprio pugno, si è degnata di elevare I 
L B. Consigliere d' Appello, Borgomastro di Pauyn, 
e Cavaliere dell’ Ordine di Leopoldo, Giuseppe Muller, 
al grado di Cavaliere degli Stati imperiali austriaci , 
conforme gli statuti dell’ Ordine. (G-di F.) 


Nell'I B. Esercito avvennero i seguenti cambiamenti: 
— P. la Gazzetta d'ieri.) 


Sono stati messi in pensione: I tenenti-colon- 
nelli: Giovanni Kalmuky , del reggimento Federico 
Augusto, re di Sassonia, corazzieri n." 3, col grado 

colonnello ad honores; Leonardo Rampelt, del reg- 

to di Szehler, usseri n.° 11 
ri: Spiridione Badovani, comandante il 
battaglione di fanteria di marina, col grado di tenen- 
te-colonnello ad honores; Federico Schott del corpo 
dei trasporti militari; Massimiliano Plessiug de Ple: 
se, del reggimento Arciduca Luigi, fanteria n.° 
Teodoro barone Boyneburg di Lengsfeld , del reggi 
menlo conte Wrbna, cavalleggieri n° 6. 

1 capitani: Giuseppe Hilsberger, del distretto d’ 
artiglieria di guarnigione della Gallizia, e Giuseppe 
Faldoni di quello del Banato: Venceslao Waniek, del 
reggimento di fanteria di confine del Banato e Val 
chia, n.° 13; Francesco Kaiser, del reggimento di fan- 
teria di confine dell’ Ilirio e Banato, n.° 18; Massi 
miiliano Machate, del quarto battaglione di cacciato! 
e Ferdinando Hutter, impiegato negli Archivii di guer- 
ra, tulti col grado e pensione di maggiore; Leopol- 
do Eisen, del reggimento Deutschmeister, n.° 4; Giu- 
seppe Wolf, del reggimento barone di Palombi 
fiuteria n° 36; e Giuseppe conte Nyary, del reggi- 
mento conte Auersperg, corazzieri n.” 5, col grado 
di maggiore ad honores. 

10 lasciato il servizio: Federico Augusto Al- 


( Coptinuazion 


gin 


berto, principe di Lippa , tenente-colonnello del reg- 
gimento barone di Mengen, corazzieri n." 4, col gra- 
do di colonnello ad honores; e Carlo, conte di Ein- 
jedl , maggiore del reggimento conte Baillet de La- 
tour, fanteria n° 28, col grado di tenente-colonnel- 
lo ad honores. 

Hanno avuto Ordini 
no permesso di acceltarl 

Il generale di ca 
degg-Glatz e Machlande, presidente del Consi 
lico di guerra, l'Ordine di S. Andre: 


incipe di Liechtenstein, addetto al Gon- 
aulico di guerra, e Ladislao conte Wrbna e 
Freudenthal, divisionario, | Ordine dell’ Aquila bian- 

S. A. il principe Fede 


visionario, ed En- 
affari dello sta- 


I generali-maggiori : Giovann 
secondo aiutante generale presso S. M, l'Imperatore ; 
Francesco conte Gyulay di Maros Nemàth e Nadaska; 
Baldassare nobile di Simunich, Antonio barone Cso- 
rich di Monte Creto, Giovanni Weigl e Giovanni 
conte Nobili, br i seppe Matauschek 
di Bendorf, comandante di piazza di Vienna, l Ordi- 
ne di S. Stanislao di prima classe. 

(G. di V. (Sara continuato. ) 
usono Lommanvo-vensto — Venezia 27 gennaio. 

S. M. L B. A. si è graziosissimamente degnata 

di conferire al conte Nicolò Priuli di Venezia, I 
ne Imperiale Austriaco della ferro, con e- 
we dalle tasse, in ben ne delle me- 
ritorie sue prestazioni a vantaggio degli Asili di 
rita per l'infanzia in Venezia, e di altri oggetti di 
pubblica utilità. 


S. M. L R. A. si è degnata di accogliere con seu- 
si di Sovrano Suo aggradimento V Opuscolo Sulle de- 
cime ecclesiastiche, wwiliatole dall’ L. R. Aggiunto de- 
legatizio dott. Francesco Peterle, e di permettere gra- 
ziosissimamente che il medesimo venga collocato nel- 
la Sua Biblioteca privata. 


L'Eccelse I. R. Camera Aulica per le Zecche 
e Miniere, con Dispaccio 20 dicembre 
18104-3992, ha conferito il posto vaca 
nistratore del Solterraneo e Ge 
Agordo a Giuseppe Bauer, primo Controllore dell UF- 
fiio Montanistico di Rabil. 


Con deliberazione 23 corrente gennaio, TE R^ 
Governo ha sancita la conferma del dotor Angelo 


APPENDICE 


Dì LETTERATURA TEATRI E VARIETA. 


in inui labor, 
ASTRONONLA. 


La cometa di Biela. r 

La cometa di Biela venne osservata a Dorpat il ig di- 
cembre 1845. La sua luce era assai debole, nè potè scoprir- 
si indizio di nucleo o coda. La sua situazione ‘differisce d 
poco, cive di soli + 5 minuti di ascensione retta, da quel- 
ha notata nelle Efemeridi di Santini; la declinazione è presso 
a poco la medesima. L' annuale sua rivoluzione è di apni 6 
è, come provarono le sue apparizioni negli anni 1772, 1800, 
1619, 1832; e si spera che la presente sua comparsa servi 
rà a determinare wel modo più preciso l'inclinazione della 
sua orbita, e tutti quegli altri dati che mancassero, o non 
lonero per anche determinati a tuto rigore. 

Per farsi dea deli 


cevelte a Dorpat in soli 55 giorni w 1 
wvenbre da Cancinnati (stato dell Ohio neghi Stati-Uniti d 
Auerica) dall'astronomo Miichel, In 22 giorni quella lettc- 


ra giunse all' Havre, in alri 13 a Dorpat. Dalla medesima 
si venne a sapere che quell' Osservatorio astronomico, tun 
ia in costruzione, evullalimeno in piena attività, sebbene po- 
i possegga, ha un grande rilratiore di Mona- 
di di loco. M professore Mitchel di 
1 giorno. "lante k 
gli 
grazia di private largizioni. Il sig. Michel attende ad esten- 
dere fino al 4o.™* grado il catalogo delle stelle doppie, c 
Struve c al 15° di laut. australe; ed i saggi che 
l'eccellenza del suo cannocchiale. 
Maouen. 


spedi del suo lavoro provan 


(G. di Fienna.) 


Annuncio della morte del nob. monsignor Pietro Antonio 
Fando, Canonico e Vicario gen. della Diocesi di Ceneda- 
Geueda 26 gennaio 1846. 

Ceneda alle sette ore allo incirca d' ieri sera 

un vomo illustre, che la. Città decorava, e la Diocesi, È qui 
x Pietro Amonio Vando, che nato del 1777 di 
iglia in Cavolano, pasrocchia sogeetta al dominio 
episcopale di Ceneda, trasse una vita specchiata e operosis- 
sima. Chiamato fin da'giovani suoi anni, cioè non molto do- 
ja promozione al sacerdozio, ad insegnare filosofia in 
Seminario, fu successivamente secretario del vescovo 


verdeva 


nicipali di Belluno per un altro biennio. 
IMPERO RUSSO 
S. M. l'Imperatore delle Russie è giunto a Pie- 


Nuvole 
Nuvolo 


troburgo in perfetta salute alle $ antimeridiane del 
S. M. recossi alla 
cattedrale di Kasan per ascoltarvi la messa. Tanto al 
suo arrivo come nel partire dalla chiesa, venue salu- 
tata con giubilo dalla moltitudine che vi si era adu- 


za degl ingegneri, per assistere alla parata di guardia 3 
poscia recossi nella reggia d'inverno. ll resto del gior- 
no lo passò colla famiglia. La sei 


era illuminata. 


totta la capitale 
(G. 0) 


Serivono da Odessa il 2 ge alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte: « Giusta le notizie, che 
abbiam ricevute da "Tangarog, alcuni avvenimei 
totalmente impreveduti successero nel Daghestii 
Russi, a quanto si assicura, avrebbero avulo una sci 
fitta ; ciò ch 


ha di certo, è che il principe Wor 
zoff s'è indirizzato con tutta celerità verso il luogo 
della guerra. Varii generali sono stati mandati a Pie- 
troburgo, ove si dee tenere un consiglio di guerra 
dopo il ritorno dell’ imperato 


Stando ad un corrispondente berlinese della Gaz. 
zetta Universale, il clima di Palermo è si favorevole 
peratrice delle Russie che il dott. Mandt, uno 
dei suoi medici, se ne ripromette la quasi totale sua 
guarigione. Secondo il succitato corrispondente, I au- 
gusta donna non ritornerà a Pietroburgo, in primavera, 
per Vienna e Varsavia, ma pel Tirolo e Berlino. 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 7 gennaio. 
vveniroento che a se rivolse esclusivamente la 
pubblica attenzione a' passati giorni, fu il ritorno di 
Chosrew pascià fra’ cousiglieri del Sultano. Sabbato , 
giorno in cui raccogliesi il gran divano della Por- 
la, si vide un grosso drappello di chiuvassi uscire 
dall’ uffizio del grauvisir, e recarsi alla sontuosa abi- 
tazione del pascia zoppo, ch'egl 


lenue ordinanza presso la Porta. Cola giunto, Cho- 


srew pascià, il veterano fra’ viventi visiri quegli, 
noue risale ben addietro negli annali della sua patria, 
che, distinto tanto per coraggio come per astuzia, fu 
pel potente Sultano Mahmud il principale stromento 
delle vaste sue riforme, che poscia, come granvisir, 
diresse i primi ‘passi d’ Abdul Megid sulla spinosa via 
del governare, e che piu tardi dovette sopportare l'a- 
moro destino degli esiliati; Chosrew pascià riprese il 
suo posto nel divano, vecchio di olue BO anni, 
ma quanto altri mai vigoroso di menie e di corpo, e 
a nessuno secondo nella conoscenza del mondo e de- 


nonico, del 1850 a Vicario generale, poscia a Capitolare pur 
anco, del 1841 a Vescovo di Adria, al cui grado eminente 
soltrasse per insigne moderazione di animo, guardando an- 
cho alla salute, che da qualche anno aveva comi 
pitare di molto, e presentendo gli assalti di quel 
sidiatore , che vi e lo colpiva il passate apos 
poiché sembra 
questo mese, e con progredienie apoplessia lo “niva 
1 Vescovi se lo ebbero a consigliere, i Canonici a decoro, 
Seminario a padre, i Sacerdoti della Diocesi a maestro, i 
poveri ad appoggio chiunque abbisognavane , per 
cui, senz'altro parole, vedeai il gran «uoo, ch ei lascia uel- 
la Cinà, e nella Diocesi, e quindi il sincero, e molto dolore 
che lo accompagna alla tomba. 3 

Noi, sireni con vincoli di particolare gratitudine e rispet- 
to all illustre estinto , che volle pur ricordato il Ses 
nel testamento, legando ad esso buona parte della sua biziio- 
teca, annunciamo il doloroso avvenimento. 

It Kerrone e 1 Puorzssont, 


Leggesi nel giornaleno la Luna, che stampasi ad Agram 
u Domitia È quis rinbambito. Da aei men la sua ire 
ha fatto lagrimevoli progressi. Donizetti è perduto per 
l’arte: ci vegetera lorse ancora per qualche anno, ma senza 
lusinga che possa ricuperare le sue lorze intelletuali. — 
ripetiamo tale notizia, augurando che non sia vera, an- 
ai senza darvi il più piccoo peso. » 


i 


bi 
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sli uomini. Sulla vera sua condizione presente, varie 
Eno le opinioni. Le semiulliziali Notizie del giorno 
del sig. Churchill dicono ch'egli e destinato ad assi- 
stere alle sessioni del gran divano della Porta, e alle 
conferenze dei ministri; però, come taluno pretende, 
sempre per ispeciale invito del granvisir. Se così 
e, avremmo un membro straordinario del DE 
©, per esprimerci all' europea, un ministro senza p 
tafoglo, ui im seguito polrebb' essere destinato il ti 
tolo di reisuzzuesa, o sia presidente dei presidenti ; 
che varrebbe, a detta d'un Turco bene informato, pre- 
sidente di quelle giunte che nella primavera 1845 furono 
mandate pelle pide e che, di ritorno a Costan- 
tinopoli fra non molto, formeranno un corpo speci 
le, di cui il vecchio piscih sarebbe il presidente. In- 
il grado (forse anche per rig 


tanto gli si assegnò e 
soltanto della veneranda sua età ) dopo il granvisir 
ed il mufi. (G.U.) 


INGHILTERRA: 
Londra 48 gennaio. n 

Leggesi nel Morning-Herald: « L'improvvisa 
morte del sig. Isacco Cohen, fratello della. baronessa 
di Bothschild, produsse una dolorosa impressione alla 
Borsa, di cui egli era da. molti anni uno de’ più rispet- 
frequentatori. Il defunto aveva anche titoli più 
grandi alla stima generale de’ suoi concittadi sua 
beneGcenza era senza limiti. Ora si su ch'egli de- 
dicava il quarto delle sue grandi rendite al soccorso 
di negozianti probi, ma infelici , qualunque fosse la 
loro credenza religiosa; parecchi sono stati in tal mo- 


do da lui salvati da una totale ruina. » 
SPAGNA 

giamo nel nostro Carteggio di Madrid, del 15 

gennaio: « Si dice che nella prossima settimana il 

duca di Montpensier ed il principe di Sassonia Coburgo 


giungeranno a Madrid. 

« Pare, secondo l Eco del Commercio , che si 
tratti in sul serio d'un prestito, che sarebbe di 160 
wilioni effettivi, al 5 per 010 l'anno d'interesse. Tal 
somma enorme è già per via e giungerà fra pochi 


giorui a Madrid. » 


TORNATA DELLE CORTES. 

Nella sessione del 15 gennaio, il Congresso dei 
deputati continuò a discutere i paragrati dell'iud 
La discussione però non offerse nessuna importanza. 
Lo stesso dicasi di quella, cui attese nel di medesimo 
il Senato, 


FRANCIA 
Parigi 21 gennaio. 

Lunedi scorso, dopo la sessione della Camera dei 

senti molto indisposto, e dovè 

N conte Molè ebbe il 13 una 

lunga conferenza col re; e fu quindi invitato a pran- 

20 a corte. 


1I nostro corrispondente ci scrive, in data del 21 
gennaio: @ Tulle le chiese di Parigi son oggi piene 
legittimisti, che si recano ad assistere a’ riti funebri, 
in occasione dell anniversario della morte di Luigi 
XVI. li giornale la France usci iu luce con orlatura 
nera, in segno di lutto, » 


L'Istituto d'Africa, di scienze fisiche e politiche, 
residente in Parigi, ba testè nominato a suo membro 
titolare, colla qualificazione di vicepresidente onora 
ilsi uero, domiciliato in 
ma classe dell Isti- 


TORNATA DELLE CAMERE 
camena per nervrati — Sessione del 19 gennaio. 
Presidenza del signor Sauzet. 
er.) 

Il sig. Duchdtel, ministro del interno, rispose 
col seguente discorso alle imputazioni date ‘al m 
stero dal sig. Leyrau 
Signori, P oratore che suscitò questa discussione, 
ha preteso che il governo, intento a recare ad ef. 
felto un disegno di corruzione elettorale , esteso sul 
paese tulto quanto, dato aver 

istruzioni secrete per commettere gli abusi più gi 
x viziare il diritto elettorale nella sua base, per 
alterare la sincerità delle liste, che determinano la 
composizione de” collegii elettorali. Disse che il gran 
numero delle appellazioni, recate innanzi alle Corti 
regie, altestava , da parte dell amm 
parte de’ pre tano, un 


cato : 


tesi ques 

, Diseuterò anzi tutto, prima di venire 'partico- 
lari, i fatti genera 
che lo spacciato si 


Camera 
siste, 


lema di corruzione non 


1 sig. Gustavo di Beaumont : Chie, 

it. Gustavo di + Chieggo di parlare. 
1 sig. Duchåtel: Che il governo non ba mai 
di liste 


dato le istruzioni, di cui si tratta, in mater 
elettorali. lo non ho mai dato a’ prefetti se 
sola istruzione : vendere le liste al più possibile sinc 

re e perfette 5 osservare lealmente la legge. Sfido chi- 
unque à dire, a provare che altra istruzione sia stata 

( Interruzione a sinistra. ) 

"i moi sosteniamo ciascuno la mostra opi- 
nione; desideriamo , come potete desiderar voi, che 
l'opinion nostra trionfi nel paese: ma nou vorremmo 


il trionfo delle nostre piani ; 
mo mestieri di tal mezzo; quel trionfo 

deem sè. ( Movimento in sensi diversi. ). Qui 
trionfo si compie da sè stesso, per li Be e 
ragione pubblica; la quale, paragonando i. sistemi, ' 
sistema del governo ed i sistemi dell'opposizione, tto- 
vando il sistema del governo più D ded gl" in! A 
tessi generali del paese, dà al primo la preferenza, © 
più sempre abbandona i principii e la politica del 
opposizione. 
PP Tha voce: Spiegati 
ig. nd. 
Se e" Duchátel : Non chieggo a nessuno di trac- 
jarmi la sfera, nella quale desidero tenere la discus. 
ie; non ho bisogno, credo, di prender consigli da 
avversarii: io non ne do loro, da lor non m 
chiedo. ( Benissimo ! ) x 

Il sig. di Saint Priest: Domando di parlare. | 
li ministro: Dico dunque che, dal cento mio, 
per quanta fiducia io riponga nella verità e nella bon- 
tà dei principii politici, che il governo professa, per 
quanto brami, a vantaggio del mio paese, d' 
rarne il trionfo, non vorrei a nessun patto, in nes 
ina occasione, andar debitore di tal trionfo a' mez- 
zi, di cui ba parlato l onorevole preopinante. 

Ora, signori... ( Rumore a sinistra.) Non ho 


i circa i fatti allegati dal 


Qui il ministro n 
numero delle appellazioni, relative all'iscrizione degli 


elettori nelle liste, alle quali alluse il sig. Leyraud , 
sono: prima, l'applicazione della legge stanziata nella 
tornata precedente sul domicilio politico; poi, l'attus- 


fine, i cangiamenti, 
ne delle liste elet- 
e; sia di- 


ione della legge sulle patenti 
cui dà sempre motivo, per la re 


partimen 
1i sig. Duchátel allega eziandio un abuso di pro- 
cedura riguardo alla presentazione dei documenti; e 
quindi continu: 
Ecco i fat 
v' ebbe quest’ anno 
parti, per ottenere l'iscrizione degli elettori nelle liste, 
l amministrazione non può essere accusata d' aver da- 
to per istruzione a' suoi agenti di sconoscere il 
to de cittadi ere quelli ch' esser do- 
vrebbero iscritti, d’ iscrivere quelli che non dovreb- 
bero; di maniera che la lista elettorale tutta quanta 


diventi materia d’ appellazione dinanzi la Corte reale. 

Lo scopo di tal sistema, probabilmente, sarebbe 
quello di stancare i cittadini; questo ne sarebbe I 
unico scopo, poichè le nostre leggi i 
to garantie tali, che il diritto di tut 
mina con essere mantenuto e rispettato. 

Il calcolo del governo sarebbe fallace; poiché, 
se in qualche luogo sono giunte, istituite, come diceva 
l'onorevole sig. Leyraud, a vantaggio del governo, pos- 
sono esservi ancora, e vi sono giunte; istituite a van- 
taggio dell'opposizione , che accorrerebbero 
degli elettori indebitamente cancellati, od a’ qual 
osse negata una giusta iscrizione. 

i che la lealtà e l' ono- 
imponessero al ministero il contegno ch' ei tie- 
ue, la buona politica il consiglierebbe, e vigorosamente 
il consiglierebbe. (Adesione al centro.) Il contegno 
contrario condurrebbe il governo ad uno seandalo ver- 
gognoso, ed a risultamenti disastrosi per la sua politica. 
{ Benissimo ! benissimo! ) tai [ole 

Ripeto; se pur non fossimo condotti dal sentimento 
della lealtà e dell'onore, noi siamo, credo, gente d' 
assai buon senso per non commetter falli, che torne- 
rebbero con tanta evidenza a delrimento della buona 
politica. ( Adesione al centro. ) 

. Ho io bisogno di dire che, se fatti contrarii a ta. 
li principii si sono prodotti in ‘qualche sito, prodotti 
si sono senza l'inspirazione e senza l'approvazione 
del governo? 

_ , Qui il ministro entra nell'esame di alcuni di ta- 
li fatı, e dichiara di: possedere i documenti d'un af. 


fare elettorale 
Leyri al lestà 
Weg Peyread a Lagi es [iie SAIS 

sig. Dachátel: L'onorevole sig. Leyraud seri- 

quel podestà per domandargli che gli spedisse 
certificati destinati ad assicurare l'inscriione 
dun elettore. 
Leyraud: Proseguite. Compiacetevi di leg- 
ste! (Interruzione) 
F luchàtel: Questo fatto è perfetti 
ree tele e hidrando che gli 
domandava di ce satt, Il sig. Leyraud 
si appellò dinan 3 la Corte reale man- 
tenne la decisione del. prefetto. ( Movimento. ) S 
mil cosa è accaduta per un elettore, ch'era. credo 
prossimo parente dell’ onorevole deputato. Il sig. Ley 
raud domandava la iscrizione di lui, in virtù di cos, 
tratti di locazione e d'altri atti del medesimo gens: 
re j il prefetto non | ha inscritto, trovando che | cos 
tratti di locazione uon erano suficientemente sinees 
La Corte mantenne la decisione del prefetto; cia ac 
nipote del sig. Leyraud, ^ 
lu un altro caso, in c | Leyraud 
perava per l'iscrizione d’ un elettore, quel” iscrizioz 


tore, di cui il 
stato condannato a 


n "i to altrimenti questi fatti, continua il mj. 


istro, fatti de' quali bo in mano la pruova, per in- 

TICO eo dell’ onorevole sig. Leyraud ; ma 

Solamente per mostrare che, quando le opinioni sono 
cosi ferventi, si pub spesso giudicare un po' 

mente il contegno di coloro che si riguardano com” 

avversarii, e con un po' d’ indulgenza i proprii at 

vanto a me, ciò che posso sostenere , è ci 

non bo dato e non darò mai a'prefetti altre istruzio. 

in materia elettorale, che quelle d’ iscrivere nelle 

liste tulti coloro che ne banno tto, di cancel- 
lare tutti quelli ch' esser non debbono iscritti. 

ig. Leyraud risponde: Il sig. ministro, com 

sso usata, preferì assalirmi, enziche 
i i abusi 


una prati 
fendeni. Ei domandò a sè medesi 
di cui si muove lamento , non X 
fin nelle schiere dell opposizione, nelle schiere di co- 
loro che vogliono sì ardentemente rfetta sinees 
rità delle elezioni; e quindi sorse a dire che il sig 
Leyraud, deputato della Creuse... deputato in titolo 
della Creuse... ( ilarità ) aveva in parecchie occa 

ni imitato quelli, cui rimprovera di voler falsare la 


fica i fatti contro lui dal ministro 
citati, e ne allega altri di nuovi, al fine di dimostra- 
re, com'ei dice terminando, che il governo attuale è 
corruttore, e meglio chiarire il motivo pel quale ei 
gli rifiuta la sua fiducia. 

Il sig. Duchàtet replica al sig. Leyraud, leg. 
gendo la lettera del podestà (di cui avea” prima fatto 
parola) al prefetto, nella quale quegli sponeva che, sic- 


come i certificati inviatigli dal sig. Leyraud, contene- 
no cose inesatte, ei non ja creduto dover solto- 


scriverli. 


Quanto al fatto della cancellazione d' una perso- 
na gravata d'una condanna giudiziaria, io aveva det- 


ll sig. Leyr 
fondata la sua sentenza sullo stesso moti- 
vo; che, s'ella aveva confermata la cancellazione, 
‘a unicamente perchè aveva riconosciuto che quella 
persona eri ta a Parigi. Se son beue informato, 
ciò non sarebbe pienamente esatto: dirò segnalamente 
che nulla provava essere quella persona inscritta a 
Parigi. 

‘Una voce dalla sinistra: Ma era ella inscritta , 
sì o no? Voi dovete saperlo. 

Il sig. Duchátel: L’ ignoro affatto. (Risa ironi- 
che a sinistra.) Comunque ciò sia, il preopinante ba 
dichiarato che, nell” opinion sua, il governo era cor- 
ruttore. (Interruzione. ) 

Una voce: L'ha dichiarato anche il signor Pey- 
ramont. 

Il ministro: Il sig. Peyramont non ha detto nul- 
la di simigliante. ( 41 centro: No! no! — Alla sini- 
stra: Si! sil) 

ll presidente: S'ascolti l'oratore! Avverto che 
non permetterò che quest’ abitudine d’ interrompere 
ad ogn' istante gli oratori s' introduca nelle nostre di- 
scussioni. Si riuscirebbe a renderle impossibili. 

M ministro dell'interno: ll preopinante, io diceva, 
ha dichiarato che, nella sua opinione, il governo è 
corruttore; io sostengo, io, il contrario. Tocca alla 
Camera metter fine a questa discussione, giudicando. 
fra noi. 

Per parte mia, non ho la pretensione di ca 


giar l'opinione di coloro che assalgono il goi 
lascierò terminar questa discussione , come tul 


discussioni terminar debbono in uu governo rappre- 
sentativo: con la manifestazione dell'opinion della mag- 
gioranza. (4 sinistra. 4h! ah! Ci siamo!) 

.. ll giorno, in cui l'opini 
trionfato, il governo non 
chi che 


nueremo a praticar la 
cinque anni con l'a zione della maggioranza. 
Onde, ripeto, uno solo è il mezzo di terminar 
questa discussione, ed è che la Camera si dichiari. À. 
lei spetta dire chi ha torto, se il signor Leyurad, il 
quale afferma il ministero essere corruttore, od il mi- 
Distero, il quale sostiene di governare conforme a tut- 
te le regole dell'equità, della lealtà e dell'onore. Se 
ella è del vostro avviso, torno a dirlo , sapremo ciò. 
che ci rimane a fare; se no, s'ella persiste nel so- 
Hegno che ci ha finora concedulo, ci rassegniamo a 
far senza dell’ aj n dell’ opposizione. 
Dopo alcune brevi parole de’ sigg. Leyraud e di 
vita a parlare il sig. edru Bollin? ii 
sinistra: À domani! a domani! 
Dal centro: No! no! parlate, parlate! 
n Fn Ledru-Rollin : Signori, noi possiamo in 
Bisore d Perlar oggi sulle cose e sulle persone. 
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ai a noi è un abisso, e che u capo di esso è il f; 
limento. Basta ricordare che gli utlicii di ca 
hanno, in questo momento, iscritti ne’ lor regist 
160,000 poveri! 
Quanto all' esecuzione delle leggi 


mia opera 
^u di molto abbreviata. La discussione testè sequi 
dimostra, per tutti gli uomini imparziali, che si com. 


ro enormilà elettoral 


( Rumore al centro.) Il 


discorso del sig. Leyraud rimarrà; non gli f 
sto. ( Nuovi mormorii al centro.) © e 
Dalla sinistra: È 


vero! 
: Non mi tratterò neppure 
nza delle leggi, allegando quan- 
rispetto alla guardia nazionale. Ma mi per- 
serò di far osservare ch'è grave cosa venire a dir 
«qui, che si viola la legge, sotto la propria malleveri 
ande imprudenza; poichè, se altri 
le leggi, non rimane se non un 
mezzo di rispondere: la forza brutale! ( Rumore al 
centro.) 

Or bene! si, ripetiamo col discorso della corona 
che la Francia e gloriosa , che il paese è prospero, 
che le leggi sono osservate; ripetiamolo: ciò non 
pruova niente. Il dì innanzi alla rivoluzione di luglio, 
si diceva il medesimo nel mondo ufficiale; e il di ap- 
presso la rivoluzione seguiva. Sonvi accecamenti ere- 
ditarii, e destini fatali. ( Nuova agitazione al centro.) 

È accaduto nel mondo ufficiale, continua l'ora- 
tore, un fatto grave: intendo parlare dell’ alleanza del- 
la sinistra e del centro sinistro. A quali condizioni s* 
è operata tal congiunzione? La cosa non è facile a 

pure, se ne può avere un'idea in un fallo 


Un grido di riforma era stato alzato da una par- 
te della stampa di Parigi, e fu ripetuto da quella dei 
dipartimenti. Una conferenza fa a Parigi tenuta ; ed 
À giornali si accordarono circa un programma comu- 
me. Egli era presso a poco quello, che aveva messo 
innanzi la sinistra nel 1837; e fu ad essa chiesto che 
sostenesse il suo proprio programma: ma ella ri 
iu silenzio. La ragione è facile a scorgersi: la 
stra si era collegata col centro sinistro ; poichè 


cen- 
tro sinistro non vuole, secondo noi, nessuna riforma 


«da senno, e la ‘a non può volerne. 

Se non che, tal questione ha la sua importanza 
paese. Permettetemi di far conoscere in quali ter- 
mini l'interprete ufficiale della sinistra annunzia la 
colleganza. ( Interruzione in parecchi banchi.) 

ll sig. Giais-Bizoin: Non c'è nessun giornale 
ufficiale della sinistra! 

Il sig. Ledru Rollin: Permettetemi di ricordare 
come il giornale, che è tenuto pel giornal ufficiale 
della sinistra, si esprime a questo proposi 

Parecchie voci: Ma la sinistra non ha interpre- 
te ufficiale, 

ll sig. Ledru-Rollin legge un articolo di gior- 
nale, e dice che attende a questo riguardo dichia- 


Confessiamo, signori, egli aggiunge, che ha gran 
differenza fra quest'articolo si modesto e riserbato, ed 
il Compte-rendu della sinistra nel 1832. Domando 
di leggerne un passo. 

Dopo la lettura di codesto passo, il sig. Ledru- 
Bollin così continua: Chieggo ora alla Camera qual 
è l'opinion sua circa l'alleanza ingleses alleanza ch' 
è malissimo trattata nel Compte-rendi 

. Signori, io comprendo perfettamente il li 
gio della sinistra, So ch'ell’ è obbligata a farsi carico 
delle necessità del momento, ch’ ell’ è obbligata di me- 
nomarsi per esser possibile. Ma dico che la non è 
questa la parte di un’ opposizione seria , di un'oppo- 
sizion di principii. ( Rumore, interruzion 

Ora, concedetemi d' esaminare la politica del ce 
tro sinistro. Profferendo questo nome di centro sini- 
stro, sono obbligato immediatamente a ristringere il 
mio pensiero ; nel centro sinistro si trovan uomini, 
che non soggiacciono all’azione immediata del capo 
sempre apparente di codesta frazion della Camera. 
Comincio con I’ escludere un oratore vigoroso, splen- 
dido, che prese una parte si importante alla discus- 
sione sul diritto di visita; ed escludo altresì un or 
tore discreto, riserbato, che conserva sempre la sua 
personalità. 

Per centro sinistro, io intendo così il capo del 
gabinetto del 1.° marzo, come gli uomini, che faro- 
no sempre intorno ad esso schierati. Or bene! mi 
sia permesso esaminare la politica del presidente del 
Consiglio del 1.? marzo, per vedere in che ella pos- 
sa distinguersi dalla politica del gabinetto attuai 

E prima, quanto al 
Thiers nel 1840? Diceva ch'era, 


guag- 


poli 


bre come irrepugi 
rebbe forse alla di 


inizione dell’ attentato. Come dirci 
ica intei 


L'oratore dice qui che il sig. Thiers, a disprez- 
70 delle leggi, fece da prima decretare le fortificazio- 
ni di Parigi per ordinanza, per carpir poscia il voto 
delle Camere; ed aggiunge che tre leggi capitali ban- 
«0 in ispecie manifestata la tendenza del sig. Thiers: 
la legge delle fortificazioni , la legge della reggenza , 
legge dell’ armamento. 
Nella prima discussione, prosegue il sig. Ledru- 
Bollin, il sig. Thiers si trasse dietro una parte della 


sinisira. Nella seconda, iuceppo l'azione di essa; poi ' due battaglioni, 


venne a dire dall 
incapace di far gli affari del paese. Al 
sione, che fece i| sig. Thiers? La sini 
del voto delle fortificazioni 
Numerosi vo 
lis 


si pentiva 


pentiamo, 
ro! Nul 
la vi autorizza a dire che ci pentiamo del voto sulla 
legge delle fortificazioni. ( Lunga agitazione.) 
Il sig. Ledru-Rollin : Bene ; in tal caso, avete 
gran torto. Diceva dunque che la si 
del vot 
voleva concedere 


imamento di esse. Seguirono con- 


ferenze con la sinistra; ed il sig. Thiers, il quale ben || mici 


sa ciò che 
fec* 
contegno ; che il centi 


possibile prendere nella sinistra, che 


sinistro darebbe il voto per 
sinistra il desse come volesse. 


io prendo il sig. Thies 
0; che il suo buon lato è la nazionalità, è 
itica sempre ed essenzialmente nazionale, quan- 
dignità del paese fu messa in campo. Esami- 


niamo. 
Non convien 
Belgio, nè dell It 


nè del diritto di visita, al qua- 
le il sig. Thiers si associò nel 1833, nè della parte 
ch'ei prese al risarcimento de' 25 milioni. Ma, qualche 
tempo prima d'essere ministro, il sig. Thiers proffe- 
risce un discorso. Io ho riletto quel discorso; e nel 
rileggerlo, non potei non sentirmi salir il rossore 
alla fronte! ( Oh! oh!) In quel discorso è detto che 
la Francia dee rinunziar ad essere una potenza ma 
rittima, una grande potenza colonaria. 

Il sig. Thiers diventa ministro. Una 
allora fra l'Inghilterra e le Due 
Thiers offre la sua mediazione: l accettano, la 
differenza s’ aggiusta, e alcun tempo dopo la flotta 
inglese, che non era più trattenuta dinanzi Napoli , 
poteva andar a bombardare Bairut. 

Finalmente venne il trattato del 15 luglio. Que- 
sta volta il sig. Thiers si agita ; ei parla soprattutto 
di fortificarsi. Che vediamo tuttavia ne' suoi atti? Ve- 
diamo l'ammiraglio Lalande richiamato, la flotta con- 
finata nella rada di Navarino, posta sotto v 
Malta, a tiro del cannone iuglese: e infine, il richiamo 
di essa a Tolone. » 

Qual fu il conteguo del sig. Thiers prima del 
trattato del 15 luglio, mentre esso era pendente, e 
dopo la sua conchiusione ? Prima del trattato del 15 
luglio , ei fa proteste in favore dell'alleanza inglese ; 
mentr' esso era pendente, il 17 luglio, il sig. Thiers 
scriveva che la presenza della nostra flotta nel luogo 
delle fazioni non doveva dare nessuna inquietudine ; 
dopo, ei si reca presso l'ambasciatore d’ Ingi 
a ripetergli le medesime assicurazioni : poi, finlmen- 
famosa Nota dell 8 ottobre, di cui il sig. 
Guizot mise in atto la polit 

Nè il sig. Thiers adoperò in tal guisa solamente 
riguardo all’ Inghilterra; il suo contegno fu il mede- 
simo con tutte le potenze. 

Ora in che il suo contegno è diverso da quello del 
gabinetto attuale? Se il sig. Guizot ha riprovato l'am- 
glio Dupetit-Thouars, il sig. Thiers non ba egli 
detto che, se credesse l'abbandono di Taiti utile alla 
Francia, non esiterebbe a dirlo a questa bigoncia ? 
(Interruzione. ) 

Diteci dunque, di nuovo il domando, diteci qual 
è il vostro contratto? Accetterete, direte voi, le ne- 
cessità del momento. Badate! in ciò confondete due 
cose: la Camera, per la quale vi rendete possibile 
impicciolendovi, ed il paese, pel quale vi converreb- 
be ingrandirvi. Il paese non vi seguirebbe. Dunque, 
voi pure v'ingennate. Il paese vi ha seguito due vol- 
te; nel 1839, quando avete voluto innalzare il go- 
rno parlamentario contro il governo personale: e 
più recentemente ancora nel 1842. 

Credetemi, qua appunto, nel 
forza. Vedete gli esempi che ci 
se che in quel paese, l' opposizi 
far trionfare i suoi principii, si è impi 
do Wilberforce ha voluto far trionfare 
sa dell'abolizione del traffico de’ negri, s'é egli fatto 
sostegno delle Camere? No, ma del paese. Quando 
lord Grey ba proposto il bill della riforma, ha egli 
fatto concessioni a' nemici di quella gran causa? Non 
ha egli, per lo contrario, agitato il paese per assicu- 
rarne la riuscita? Ed al presente, Cobden assale egi 
la legge de' grani? No; l'assale 
di fronte, ed obbliga i suoi avversarii a passar sotto il 
giogo. E E 

Ecco gli esempi che dovreste seguire. Credetemi : 
impicciolite, ch' e' sarebbe spargere nel paese 
indifferenza ; non abbassate la vo- 


ifferenza 


ese, è la vostra 


ie I Inghilterra, For- 


non 
lo scoramento e l 
stra bandi 
e coronerá un giorno la vostra costanza ed i vostri 
sforzi. 

La sessione è levata a 6 ore. 

— 
NOTIZIE DELL" ALGERIA. 

Ecco nuovi particolari del tremendo disastro toc- 
cato alla colonna del generale Levasseur : 

Serivono da Setil, in data dell'8: « Il 13 di di- 
cembre il generale Levasseur, vegnente da Costantina 
com 1,200 uomini, si congiunse con una colonna jdi 


ra, im parte | di feri 
delle fortificazioni , in parte non | barle 


gli? Disse che si poteva tenere l'uno e l'altro | gnifico, la colonna 


rlore né della Polonia, nè del || de fucevansi sempre più malage 


bigonela ch'ell era cavillosa, ed g quale era stato fra le tribù degli Uled Sultan e degli 
terza discus- || Uled Salem, che mostravano di voler rivoltarsi. 


« Dagli Uled Salem, la colonna del generale Le- 
vasseur si volse a castigare gli Uled Teben, che eransi 
d istigazione del loro sceriffo Si Sai 
iu» missione era già terminata col primo gior- 
inno. Ogni cosa sin allora era riuscita a ma- 
per la nostra colonna; la quale, durante tut- 
ta la spedizione, non aveva avuto più di una ventina 
Niun prevedeva il disastro che doveva piom- 
losso due giorni dopo, come se fossimo sti 
Gli elementi furono i più grandi nostri ne- 


Russis 


« Il 2, alle 10 del mattino, con un tempo ma- 
mise in cammino per tornare 
ai presidii, donde i varii distaccamenti che la forma- 
vano a 


alle $ tutt 
ra rimasta 
« Nevicò tutta la notte, e nevicava tuttora la mat- 


i bagagli non erano giunti. Una parte e- 
certe difficili 


tina del 3, quando ci immino. Le stra 
vevamo 18 pol- 
di neve. La colonna si smarrì. A mezzanotte es- 
sa trovavasi nel mezzo di un’ immensa pianura, sen- 
za un pezzo di legno da scaldarsi. Gli uomini mori- 
vano da freddo; le guide arabe avevano perduta la 
traccia della vi 

« Dovevamo essere ad una lega circa dalla sma- 
la di Msaud; ma egli stesso, Msaud, dopo di aver 
cercato indarno di condurvici, ebbe a rinunziare al suo 
disegno. Gli uomini cadevano sfiniti di fame e di fred- 
i| convoglio delle vettovaglie era stato abbando- 
malo sin di ‘no avanti. La desolazione aveva in- 
vaso tul 3 il disordine era al colmo } non a- 
vevasi altro riparo, che una dozzina di tende, nelle 
gettarono alla rinfusa 300 o 400 uomini. Pa- 
perirono cosi, soffocati dai loro camera- 
ti. Il resto della colonna restò nella neve, che cade- 
no fra le grida ed i 
istante. Sii 
ina di Russ 

« Fattosi giorno, si poté mettere insieme una 
gran parte degli uomini e dei bagagli che restavano. 
La colonne, preceduta dalla cavalleria, s'incamminà 
verso Setif, che era tuttavia distante 10 leghe circa; 
€ questo si fu il secondo giorno che non si mangiò. 
Si parti, Dio sa come ; i più coraggiosi, i primi. Quan- 
to più si andava avanti, lanto più la colonna pa- 
tiva. Ad ogni momento cadevano uomini assiderati , 
le recare loro soccorso. Alle 4 della 
giunse a Selif, recando a quegli a- 
dei nostri patimenti , e delle nostre 


sventure. 


« Abitanti e presidio , tutti si affrettarono di 
accorrere în nostro aiuto. Carri e bestie da soma , 
quanti erano in città, furono subito mandati fuori in 
cerca degl’ infelici che , senza calzatura , stentavano, 
non che a camminare, a reggere la persona. Ad ogui 
istante vedevansi giungere soldati coperti di neve, 
mezzo morti di fame e di fatica questi erano i 
più da compiangere , giacchè ora 
salvo. Ma dietro a loro erano rimasti 


gere, or 
, condotti dagli abi- 
Dugento non sono 


« La podestà militare ha provveduto conveniente- 
mente, a ciò che coloro che sono rimasti addietro 
raccolti negli attendamenti degli Arabi, e da essi u- 
: a tal fine si spedirono caval 

A sei leghe da Setif, si è formato un 
campo per ricevere poi gli uomini ricoverati in detti 
attendamenti. In una parola, non si è tralasciato nulla 
per distornare maggiori disgrazie. 

« Gli abitanti di Setif hanno acquistato, in que- 
sta dolorosa emergenza, sacri diritti alla riconoscenza 
delP esercito, per lo zelo e l'alacrità con cui si sono 
messi in cerca degli uomini rimasti sotto alla neve, e 
pei soccorsi che loro banno profusi. Lo stesso non 
può dirsi di tutti gli Arabi della pianura, molti dei 
quali approfittarono del misero stato dei nostri soldati 
per ispogliarli. 

« Non possiamo ancora conoscere tutte le per- 
dite provate, Solo si può predire che esse non oltre- 
passeranno il numero di cento uomini rimasti sotto al- 
la neve. Sventuratamente, moltissimi di quelli che po- 
terono venire sino a Setif han dovuto entrare allo 


invece! Il paese la vedrà, || spedale,  morranno, giacchè i più banno mani e pie- 


di gelati. 

w È da desiderars! che lo stesso non sia di uni” 
altra colonna portita da Setif, sotto gli ordini del ge- 
nerale d' Arbouville, tre mesi addietro circa, compo- 
sta del 19° leggiero, di bersaglieri indigeni, del 3. 
di cacciatori, ecc. È probabile che questa colonna sver- 
nerà nella provincia di Algeri. Da lungo tempo non 
si ha notizia di essa. » (G. P.) 

GERMA] 

Scrivono dai monti Sudeti alla Gazzetta di Colo- 


comandata dal colonnello Herbillon, il V mia: Da buona fonte possiamo assicurarvi che l’Austria 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


i i fabbricatori 
sia apparecchiando una legge, per la quale i 
Ali te di lino saranno obbligati di munire le loro tele 
di bolli comprovanti la loro origine; dai qu: 
con filati a mano 0 3 
naturalmente esponendol 
uri artificiali. Pare che, come 
i iplissimo argo- 
Trà dunque risoluto prima, che altrove, in Austria; e 
? dovuto a quegli uomini illuminati 
le cose pel loro verso, tento coi 


che sanno pigliare Tu V) 


consigli come coll’ opera. » 


Scrivono dalla Slesia che da 20 ia 30 preti 
polacchi del rito greco-unito che , le autorità russe 
Folerano costringere ad abbracciare la religione greca 

e che, ricusando, erano stati carcerati con 
loro colleghi spirituali, ebbero la fortuna 
di poter fuggire, e giunsero felicemente a Bresla 
Però si aspettava di momento in momento da Pietro- 
burgo l'ordine di metter in libertà tutti quei pr 
~ (6. U.) 
rises. 
Il Senato criminale del tribunale d'appello di Br 
decise di approvare la proposta, che gli e stata 
è uu processo contro Bonge, pel manife- 
bbliceto. Sembra dunque che dalle pri 
me inquisizioni sia derivato argomento bastante ad un 
processo criminale. 


La Gazzetta per la Prussia dice che anche a 
Stargardt più persone furono arrestate, e dicevasi pu- 
se nei dintorni di Marienwerder. Se cosi fosse, le fi- 
la della truma sarebbero penetrate fin nel cuore del- 
la provincia di Prussia ; il che farebbe supporre che 
gli elementi o le mire non ne siano esclusivamente 


polacchi. 
no da Treviri al Mercurio di Svevia che 
una società, che adunavasi in un' osteria, aveva in mira. 
il comunismo, e cercava di dillonderlo adoperando per- 
ché nello stanziare il nuovo regolamento per le elezioni 
comunali, venisse prescritto un censo possibilmente 
il più basso. Per evitare poi il fatal numero di 20 (*), 
non si adunava se non una parte dei membri. La So- 
cietà fu disciolta. (6. U) 
ITALIA 

pecaro pi monta — Modena 21 gennaio. 

Dopo aver auuunziata la morte di S. A. B. Fran- 
cesco IV, il Messaggier Modenese aggiungeva 

Il voler tutte ora enumerare le geste che gli 
sicurano la gratitudine e l ammira: i 
delle future generazioni, sarebbe, in tant’ angustia di 
cuore, opera malagevole troppo, ed anche superflua 
qui fra di noi, dove non è istituto d' ordine pubblico, 
mé opera di utilità o di decoro alla patria, che nou 
parli tutto gio:no di lui, 0 come fondatore o come pro~ 
molore; non pensiero di profitto, comodo od orta. 
mento ad ogni classe degli abitanti, ch’ egli non 
bia concepito o secondato efficacemente. 

Quanto ; sarebbe un preoccupare luf- 
ficio ben meritato di più dotte pagine; tanto più da 
che fra gli esteri medesimi è già stato pronunciato di 
Francesco IV tale un giudizio, che confer- 
mandolo, si compiacerà conseguarlo 
lorché, come è noto, fu detto: Essersi egli 
tamente rispettato per le sue rare qualità individuali 
e morali, per la sua fermezza di caraltere e perseve- 
rauza politica, per una presenza di spirito a tutta 
prova, per l'illimitata sua carità, per la protezione 
munifica da lui accordata elle arti ed alle scienze, e 
per l'intrepido mantenimento di que’ pri politi. 
ci, che sono la base più salda della morale , dell’ or- 
dine e della prosperità degli Stati ; e cosi essersi egli 

o un nowe distintissimo, a cui renderà giu- 
la storia, molto più pei suoi proprii meriti per- 
che per le prerogative dell’ alia sua nascita, 

Una tanta perdita non può venire in qualche mo- 
do mitigata che dal vedere uel B. Principe chiamato 
a succedergli, e intorno a cui per certo si adunano 
ora tutti i più caldi augurii e le speranze più belle 
del popolo confidato alle sue cure, ritratta gran parte 
di quelle doti possedute in grado sì eminente dall'au- 
guslo suo genitore di gloriosa e lagrimata memoria. 
, , È stato pubblicato T Editto sovrano, che abbiamo 
ieri riferito, e che è come arra delle viste paterne del 
graziosissimo nostro Principe. (Mess. Mod.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


1a ore meridiane. 


imo nel nostro carteggio di Parigi, in data del || nuovi e scelti generi d' Ottica , ci 
« I principale emergente della sessione del. | chiali da Teatro e da Campagna, 


era dei deputati d'ieri fu il discorso del 


"Tits, che prese ad esame la questione degli Stati 
i. Ei rimproverò vivamente al sig. Guizot ia spe- 
i parzialità che mostra per l'Inghilterra; e fece || in finissi 
| o : 3 € fece inissime montature , Macchine 
vedere che, pel caso d'una scissura fra l'logbillerra| tanto con lenti di Monaco , che 
sig. Guizot, aveva anticipata- || metri , Bussole ec., d'og 


e gli Stati Uniti, eg 
mente ripudiata l'alleanza americana, Pur, e 
sarebbe stalo assai facile alla Francia presentarsi 


all'a 
due grandi popoli 
EHE 


id una guerra lunga e disastrosa. 


ie sessione d'oggi, il sig. Guizot rispose al sig. || zi, che alla qualità dei generi, da lei 


disse, | all’ Ortica. Nello stesso tempo avverte la 


: qual || che pel corso di questo inverno, ti 
mediatriee nella questione dell'Oregon, e terminare | posito filiale, e questo im Firenie mta 


ichevole le differenze, che minacciano di trarre | ne del Proprietario della Ditta, Carlo Gross 


a in una condizione falsa che q =, 


incere, a mal grado del suo incontrastabile 


l'intervenzione del- 
né potè appieno giustificare 
pol e nella questione CA fra 
"gue, dine nido l'impulso del suo amore 
per F Inghilterra, fosse per implicare la Fomcia Lin 
Duerra cogli Stati Uniti, nel caso che avreniee iu 
Fisura fra questi ela Gran Breltagna. Il sig, Sor 
1 vide forzato a significare che, nel 
la Francia rimarrebbe afst- 
to che aveva 


dispaccio ufficiale, 
« Ci si assicura ch 

ha accettato l offerta fatta dall 

re ad un arbitrato la controvers d 

desi che il gabinetto francese sarà nominato a 


rbitro. 


Borsa di Parigi del 22 gennaio. Cinque per 100 
aperti 121 35, chiusi 121 65. Tre per 100, aperti 
53 05, chiusi 83 10. 

Consolidato inglese del 20 detto, 95 148- 


ARRIVI E PARTENZE. — Vel giorno a6 gennaio 1846. 
Arrivati. Da Fiama: I signori: Palffy co. Franeesco 

— Da Upsz: Cigoloti co. Lucio Sigismondo , possid, di 
Montereale — Cigolotti dott. Giacomo, idem e legale idem 
— Glorialanza Giacomo, possid. e negoz. — Fleischmann 
Marco , negor. rf — Da Perosa; De Stefani 
ji rescia — 


d wee "i 
icis di reggenza a Potsdam — Per Viesaza: Fossati Do- 
paltatore Per Turi: de Altbann Gio. M. , 
+ Gousset Tommaso , arcivescovo di 


Nel giorno 37 detto. 
Arrivati. Da 'asosa : 1 signori: Dionisi march. Ot 
gio, possid. — Da Une : Querini nob. Paolo , possi 
Da Barscta : Schultz Pietro, negor. di Steinfeld — Da Mi 
Laso : Paulis-Vielvoye Carlo, negor. belgio — Da Borcoy 
Talon Visconte Dionigio, propr. di Parigi — Porcinaj Gi 
seppe , negor, — Da Vicesza: Dalla Penna Gio. 
archit., di Ferrara — Martignoni Angelo, x. di 

Partiti. Per Pavora : I signori : Crevatin Natal 
— Trebuquet Stanislao , eccles. francese — Per TRIESTE + 
Billon Ugo Giuseppe, negoz. — Per Mzzaso : de Thiollaz 
co. Giuseppe , luogotenente sardo — Coquet Gio. I 
megor. — Per Rarrxwa: Guiccioli co. Ignazio, po: 


ESPOSIZIONE DEL 55. SACRAMENTO. 
S, Jacopo t Riatro 27. 38, e 19. 


8 — Angelo D' Este detto Barbier di Matteo, pescato- 
|| re, d'anoî 3» — Maria Mantello del fa lomesti- 


Berengo del fu Andrea, 
Marco, civile, d' am Angelo Angeloni del fu Giovan- 
gio Marcosich di ü 
N. 10, 
Nel giorn 35 dette 
Teresa Brani del {a Valentino, d' 
i del fu Piet mi Ja — Arsenio Greci del fa 


Porro, agtate; d n A e yal 
Tasca del fa Lorenzo, d'ami 83 — Gala Zamanin e 


a Sanfermo del fu ‘Angelo, 

nata Bibelli del fa Nicolò, d'a; 

del fu Simeone, rematore' ami 56 — Mi i 
iovanni, cueitrice, d'anni 64 — Marina Cavalli del fu Gio- 
anm , d'anni 65 — Gi; como Bognolo del fu Antonio * 

Ari 72 — Gio: Battista Giacomini del fa Francesco, poss 

Se cla 59 — a detta Pulce del fu An- 
lonio , domestica , ni 82 — Lucia Se, 

cesco, d' 

Casiglio, d'anni 


67 — Teresa 


ta Waldst in e Gross si pregia di notifi- 
il suo Negozio, sito i piazza San Mar. 
nuove N. 64, presentemente fornito di 

a dire Connoc- 

gni forza e di- 
a quelli che iM 
dalla Francia o dall'Inghilterra p 

ed Occhialini con lenti di Flint Glace legate 
per Daguerrolipis 

: di Vienna , Baro: 
qualsiasi genere relativo: 
medesima , 

n unico De 
e , sotto la direzio- 


a scanso di qualunque reclamo, sì rapporto 3 Pe 


(7) È nuto che sono proibite le adunenze di 30 
no o pi, 


chè trovansi parecchi viaggiatori che si bn 
samente del di Lei Nome | "wards 
A REA i Nome per la vendita degli ag- 


FONDI PUBBLICI — Fienna a3 gennaio 
sd Stato al 5 per cento in moneta F. 113 — 
500 Bor M di G w 


ph 
$E" abo o. M diC on 


” SIPS "io AMC 
Obl. de a B della Cinà i V enna ^ 


Cambio di Augusta, 
"Corrente dg 16 ue à mme 
le Re ent 


ANNTUZIL TIPLOBANITUT 
GIORNALE PEI PARROCHI 


ED ALTRI SACERDOTI 
(PI ATO DUL’ AB. G. 0, MARZETTINI 
ANNO PRIMO 
foglio per settimana, di 16 colonne in 4* - Esce 
Padova, dalla TIPOGRAFIA CRESCINI editrice, 
Prezzo annuo dell'abbonamento, austr. L. 14 in Ps. 
dova; L. 16 fuori, franco. 
Tu Venezia, presso la SOCIETA” LIBRARIA 
PONZONI, Merceria S. Giuliano N. 704. 


GUIDA COMMERCIALE 


DI VENEZIA PER L'ANNO 1846 
ANNO PRIMO. 

Questo libro utilissimo ad ogni cittadino, e più 
al forestiero, uscirà alla luze nel giorno 5 febbraio 
p. v. La nuova strada ferrata e la nomina di aleuni 
sensali ne banno frapposto un qualche ritardo alla 
stampa. 

Annuco pe Bocce, Editore e propriet. 
—— Á——À— — 

Entro il venturo febbraio uscirà dalla Tipograta 

Bazzarini il primo fascicolo della nuova Ope 


STORIA UNIVERSALE: DELLA MUSICA 
DI TUTTE LE NAZIONI 


dal pr del Mondo fino alla metà del secolo XIX 
dell'era cristiana, nella quale saranno descritti in cento 
capitoli ori , religione, feste, sacrifizii , 
giuochi, spettacoli, navigazioni, guerre, trionfi, musi 
ce, danze, poesia, nozze, conviti, funerali e apoteosi 
con settanta e più tavole litografiche, che 
no Strumenti an 
Brani di musica g 

Opera compilata e dedicata al Maestro e Ca 
gnor GIOACHINO ROSSINI da Giovan Miaw, 
maestro di musica specula 


Col giorno 7 febbraio p. v. avrà luogo ud 
Ridotto a S. Moisè la Prima Festa di Ballo Mi- 
scherata. 

.. L' Impresa, sempre intenta a render più 
brillaute lo spettacolo oltre ad aver migliorata 
la distribuzione, dei locali, che verranno addo 
bati con tuta eleganza; ha trasportato nella 
Sala del Ballo l Orchestra che esisteva nella 
Ringhiera, ciò che ne migliora di molto Ief- 
fetto. Anche iu quest anuo la Musica sarà la 
più nuova, espressamente acquistata in Vienn: 
€ l'Orchestra, oltrechè numerosa, è comp 
dei più valenti professori ju tal genere, 


NEL PALAZZO GRASSI A S. SAMUELE 
ppartumenti grandi e pic " f 
mobili tieni er piccoli dappigionare sm 
sia da ballo. Cui ai e qualanque trattenimento e fe 
w applicasse parli 3 
dello stabile abitante lo stesso rite proprietario. 


SPETTACOLI DOGG] 
Gun Tumo La enis i i 
Adelia, parole di P. Roman mona del mero e 


col gran ballo se 
Trio $ gi Rebecca composto dal Viotti. 


, Taurao S. Baxaparto. 


Trarao Azoto. Comica 


diretta da Compagnia Veneta-Golduniana 


dona mugier, con la farsa [l citia- 


leg. di Venezia 
Proprietario e Compilatore 
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Carpenedo 
Li 
D. Gianue 
Pec L 


Dietro + 
viole Regie 
le di Vice 
mero 172€ 
«nte noto , 
e marzo p 
* 10 dieci 
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FOGLIO D 


MERCORDI 26 GENNAIO 1846 


ANNUNZII 


E jog anno, 5t si i 
T P 13150 icai no fu Fi 
LA PRESIDENZA Quarto. Sul rimanente prer- Quero. Mapei Or idalibe kaag x A qu SER Mattei per B 


js Società Peopreeturia del bosco [zo duvrà il deliberntatio c i i 
li Sacie io corrispon- | ratari» all' rastto pagemento del || — Ch 15|to Tomé Gieranai Al 
vel Cotulio di Corpenedo | [dere l'invereme în ragione dell | capitale o degli TEST reca es "2008, [rie a 
n. cento dal di|que fose il difetto sì procederà | 14 ottobre 1845 numero 33423 , 31. Mioni per gli eredi igno- 


ti di Andrea Coroer fu Nicela. 
32. Monieramici per Vise 
i Giorsoni Battista fa Bortolo ; 
ed emersi prefissa l'Aula I del 
giocuo 31 reauau no marzo ptoni- 
sentare 1846 ore 9 nortean- 
meridiane per insinuare in det- 
te giorno i titoli di credito sopra 
il prezzo di deli ii 


Che col gi deposi ad uns nuova vendite giudiziale |e 24 novembre correct 
sl sullo- ubile a tutte suo rischio. [37925 pro: 

| deliberasrio a in lano 
ia superiore sutorissazione eon Quinto. LI possesso dei detti gli bes pus " Hence ta Maria 
creio dell Hmperiale  Regio/iuuobili si riterrà accordato, al | delibera, duurà ui Gbezzo ia confroato di Alvise 
swmissariato, di Mestre delli 19 |deliberatario col giorno della de-||s& tutte le acrriti. Mantato ^a difüfitfitore del 
paio 1846 numero 498. ai|libera, wa nen potrà conseguire | fune soggetto. (corso del nobile Almerd III det- 
fra nella sua residenza un's-|ne l assoluto dowioio, se non ll pomesso di esto sta- Ito Francesco Pisani 
per deliberare al miglior of-||dietro I integrale pagamento del tostu oel deliberata a all'asvucato! 
la impresa sotie indica- | prezzo di delibera, e quindi in noa gli ver- [dottor Luigi Basso di Pedura cu- 
ratore della massa medesima , al 


esclusa qualuoque wiglioria || pendeuza seguirà analoga eondi 
mia sempre la Sociale appro- ||zionsle intestazione censuaria neillse non quando avrà integralwen- ||stata con odieruo decreto pari 
zione , ed a norma del capito- | pubblici registri te soddisfatto il prezzo. data e numero ordinata la perso-| 
Sesto. Maucando il delibera- nale intituazione dell’ ultima del- | dito e l'anzianità d ipoteca sopra 
jo sd alcuna delle suesposte p le prodotte istanze ai owweri 68 | gli stabili venduti, il prezzo residuo 
à proces creditori iscritti sopra i bemi cul | de' quali a termini della intaoza 
sarà aperta sul dato spese e pericolo , al rein- n. 279/ner0 € ca- | stto d 28 giugno 1809, | del subile Antonio Molin fu Gi- 
plawre di austr. L. 1069303. | canto degli io 107 con ta cifra | el! in allora Tribunale di Prime | rolamo con L. 7842 85 di capitale, 
ario duvià caut sole esperi we! di lire 103 7; composte a pisu |) Istanza in Chioggia in odio deljje coa altre lire 12057.21 d'inte- 


tale numero 


o, ed a quae 


le spese d' asta con depuaito | Iunque prezzo per cui resterà m terreno d'una entrata loteralmen- ||deuo nobile Aimorb IM detio|resee relati;o per l'epoca primo 
lire 1070, e la impresa con | rante il fotto deposito, ed obbli- | te ella quale due wagozzini pran- | Frencesco Pisani fu Luigi veudu-|| ottobre 1812 a tutto ottebre 1843 
ione di lire — a senso] gote ogni altra sorte dei di lui | di, sc pietra mette al ti, ciè ai 27 dowiciltuti in Ve-|vitre i successivi starebbe a cari 
visto suddetto. primo piano composto di i e medisote le opportune | co di nubile Aadrea Moli 
ni aspirante per conto di || Settimo. Le spese relative al-||letta, e tre comere , una delle ||requisitorie per li numero 9 cre-| fu Girolamo , il tutto sotto l' e- 


all aito deii asta di» | la delibere , aggiudicazione, e vol- | quali con entrata © di legno | ditori iuscritti domicilisti im al- || spressa  comminstoria che in ci 
me dell'interessato. | tura censuario starauno a caries | che mette al secondo pianu costi- | tra giurisdizione , e per quaato||s0 di contumacia o di difeuo di 
me stà pubblicato | del delibe etta , due came- | poi riguarda li altri rei conve- | provo del credito e diritto d^ 
lisse nei luoghi e modi so guono gi immubili da suba dalia quale si pas- | nuti assenti e d' ignota dimora »|teca resteranno esclusi dalla even- 
serve per pri nio posti in Lugo. auso- | uvezzo dei segueuti avvocati loro| tusle gradustoria ed a qualunque 
loyresa 0 lavori d' oppaltarsi. Campi 19.1.1. 80 tappativi , Vi | rispettivamente destinati in cure-| compartecipszione oel prezzo di 


torio. (uito da u 
re, uus 


grans o came 
sraposti a proprietà Negri fr 


| 
Teglio di numero 500. cin- | arat- piant, vit, prativi con frut || coutini a mattiva, e monte stra» È tori speciali , cioè : delibera ed accesorii 

eeno quercie esistenti nel], e boschivi con cosa e stella | do, a mesrodì e sera Negri , ati- 4. Dottor Alessandri per Ta- Se ne dà percio avviso alli 

sco detto il Palù io Parrocchia | iu. conira San Pietro, confinano | wais austriache lire 5000. boga D. Luigi fu Gaeu suddetti creditori inscritti assen- 

Corpenedo di ragione delia sud- la mattina strada, e Piovene , »|| — li presente Editto verià pub 2. Bia per Guilalcupi Giaco- | ti e d''iguota diwora col presente 

ia Società. meziodì Consie, Antonj e Piwo- || blicoto ed atfisso uei suliti uvg lui || mo fu Pietro. pubblico Edino, il quale avrà forza, 


a Causale, ed a tramon- | di questa Città , ed inserito. per | 3. Castelli per Savioni Pre-| di legale citazione perchè lo sappi 
telan, ire vuite consecutive nella Guzzst- | quessa Filippo fu Francesco. no, e possano, volendo, comparire 


penedo li 19 geansio 1846. | vene , 
Li Presidenti | 


D. Gia onio Monico Par. La detta casa , che forms |t» Vrivilegiata di Veneria, 4. Benedetti per GregonsAo-||s d«bito tempo , oppure fac avere 
Pier Luigi Grimani. | parte del numero 567 L M. di| L Imperiale Regio Pretore na Maria vado! m o conoscere alli deiti curatori i 
Francescu Cercato. appa venne stimata giudizio! Carta 5. Benvenuti per Corrara dot- lero mezzi di difesa, od 


gliere ed indicsre a que- 


II Segretario ll wente austriache lire 480. Deil’ Imperisle Regia Preta- [tor Felice Monaco Cassinense, 


Musco Valen Ed i campi 19. 1.1. 80 in map- || ra in Bassano, D 6. Breozuni per Lucchesi no. |sto Tribunsie altro petreciaatore 

pa ai numeri 565, 566, e 567 , | Li 19 gennaio 1846. | bile donua Priuli moglie di Mut-lled in somma bre o far fare tat- 

9504 Emrro | vennero stiwa suserische lire | Colbertoldo Gencell. | teo Zambelli. torib chi riputeranno opportano 
Dietro 9164. | — 1. Buonamico per Cristofoli| per is loro difesa nelie viz rego» 


Giuseppe del fu Giovanai Bettista. ieri, tifida che maucaudo , 
B. Bernardi per Occioui Gio- | dorreano imputare «ab racderimi 
Giuseppe, Fran ||le conseguenze. 


4 

iile Regio Tribu Totale come del protocollo |ud N. 434 — Epiro. 

ale di Vicenra 9 dicen giudiziale di stima austrischel Si rende noto a Giovan: 
hero 17269 si r lire 10244. Battista Alban deito Zuceca ore. | vanni Antoni 


tate noto , | 1l pres nte verrà affisso »ll'| ce di questa Gittò che sten- ceso e Pietro fu Luigi. | N picsente sarà pubblicato , 

lie marzo prossimo Albe Pretureo , © nei soliti luo- || te la non giustificeta di lui scow 9. Iuucio per Bortoli Rini|e per tre volte inserito in questa 

þe 10 dieci antiweridiave  pellalighi di questa, e della Comune di | persa dalla propria abitazione, Teodora fu Pietro. Gazzetta. 

Lvidenza di questa Imperiale Re- || Lugo, ed inserito per tre volte | senza , clie si con attuole di || — 10. Bellato per Molin nobile lier Aulico Presideote 
Pretura si procederà al primo | consecutive nella Gazzetta priviie-|| lui dimora, gli venne, in data, Girolamo Ascanio lu  Giovanui annt 


Il Vicepresidente. Senari 
alucci per Delmer Mar- | Cas. Mortini, e Veoturi Consi 


Venezia. odierna , deputato a di lui peris ) Giruleun 


jerimento d'asta per la vendi- | gista 


degli immobili infradesceitti Dai Imperiale Regia Pretu-|culo e spese , in caratore oficioso 1L 
janerati e stimati a pregiudizio | ra in Thiene ti di Im sognato Giovanni Bat ^ gherita veduva de Basi Renier aperiale Regio Tribu- 
ji Pietro Cattelan fu Giovanni | Li 31 dicem bre. 1845. tista Casetta di Vicenza , onde Bouliai, le, 
| Lugo sopra istanza dei aubili(| — L'lasperisle Regio Pretore |»bbia ed aver cura di tuta | 12. Fomati per Ghuq Veglian-] Venezia 27 uovewbre 1845. 
uncesco , ed Antonio fratelli Burpnisi, sustanza ad esso assente apparte= | ti Susanna Conti Dir. di Sped. 


vene- Porto-Godi di Vicenza Albarello Seritt. ||uente e della quale venne cou | 13. Tebris per Savorgnan con- Cioni 
Pll'avsoceto Cielo , sotto € ae -——-— decreto d'oggi ordinato jte Giuseppe fu Mario. N. 5416 Emo 
nti N. 460 Eorrro le insentario , a tutela dei 14. Fabric) per Mocenigo| Si fu noto a Giuseppa Bi- 
Condizioni. L' Imperiele Preturs | re medesime, e di q nubile Alvise fu Alvise Gavalier. |scaro del vivente Pietro la qua- 
che nel tro. potesse averne 15. Fortis per Ferramonti|le viene indicato essere esp 


Primo. Gli immobili non sa-| di Bassano re 1 3 s 
ti che a prezzo epua- || giorno 27 ventiettes febbraio pron- Viene quindi eccitato emo | Domenico fu Matteo. | triata da Lendinara fino dal 4831 

M ee caution | Cumo venturo dalle ere 9 nove alle || ssente Giovanni Battista Alban | —16. Garofoli per Gaspari Gio- | seguendo. un reggimento di Ca- 

bio ducerische lee 10234 dell 12 dodici meridiane nell Atrio pre- || detto Zucca, a comparire in tem- | vanni Battista fu Ventura. valeggieri senzu che sappiasi ove 
Ptr io monete a tariffa. me-| turco sulle istanze di Pierato Vin-il po personalmente od a far avere 17. Gelicl pre Maddalena | sias quindi diretta, che nel gior- 
iue gindiana deposito prestò eraro, Pelomibe Domenica p ‘elal depotato curatare le nrosssarie Lora Lomburdiui Sgemen bajno 2 agen prossimo passat? è 
Impertale Regio Tribunale Pro- | minorenne Zuliani Zaccaria rap- || istruzioni , ed » prendere quelle Pietro. morta in questa città Antonio 
di || determinozioni che reputerà più 18. Gergotich per Giacomo|| de. Conti zio materno della me- 


presentato dal padre Gi 


vile in Vicenza , 1 è 
no, coll'avsocato dottor Mael-||couformi al smo interesse al 


Foscarini fa Sebastiano e Ross||desimia senza fare alcuna dispo- 


4 seguito 7 
| relati DER lo in confronto di Gaidon Giu-|menti dovra egli attribuire a sè Calogerà. ‘sizione di ultima volontà, e vie- 

Secondo. Nessuno , i|seppe fu Antonio pur di Bassano | medesimo le conseguenze della 19. Grapputo per gli eredi || e contemporaneamente diffidata 
abili esecutanti , potra far si procederà al quarto incanto||sua inezione. pa di Angelo e Domenico|come erede legittima ad insi- 
toe all'asta senza il previo de-| per la vendita giudiziale deli' in- li presente sarà affisso all | Grani fa Giacomo. nuarsi avanti a questa Pretura 
nito di austrische lire 1000 , sotto le seguenti || Albo del Tribunale, e pubblicato 20. Jovovich per Calvi Carlo Jed a presentare la sua dichiara- 


ede nel termine di un 


le verrà poi restituito al depo- Condizioni. negli altri luoghi soliti in questa |di Antonio. zione di e È 
unte che non. ne rimanesse de- Primo. Lo stabile sarò deli- || Gcitta, ed inserite per tre volte 21. Lantama per Occhi Ma-lanno , avvertita, che srorsa ine 
[inritario, berato si maggior offerente al prez- | nella Garartia privilegiata di Ve- | rin fo. Bortolo. |/ruttwosamente il termine mede 
Terzo, A diffalco del prerzo|zo anche interiore delle st mezis. 3 22. Lattes per Soler Mortino | simo si passera alia liquidario~ 
fi delibera dovrà il era tario. uno serà L'luperisle Regio Presidente |Caociani fu Nicolo. ne ada in concorso 

fare entro giorni dirci del di |l messe a concorrere ali’ esta se pri Bizozzro. uelli, che si saranno insinuati, 
to delibere etna ali ica um dell'tfesta. noa abbia fete| Galanti, e Giani Consiglieri. a la Domenico Tereni | o del curatore statole costituito 

“la parte esecutante le spese tut- presso la Commissio Del Imperiale Regio Tribu- [al secolo Maria Gecilia. nella persona del di lei padre. 
le del decimo del valore || nale Provinciale, 24, Mareollo per Fedato Bor-| 4l presente sarà pubblicato 
ima , decimo che dovrà re- Vieensa 16 genna tolo fu Anto ed affisso nei modi e luoghi soe 
dalle rehti re depositato iu Giudizio. Ranzanici Sped. 25. Mania per Alberti An-{{liti, ed inserito per tre volie di 

si, comprese le aut Tetto, U rimanente del pren- || cem drea fa Girolamo. settimana in settimana, nella 
zo della delibera verrà ritenuto PUBBLICAZIONI 26. Mentraca per Conduluer | Gazzetta privilegiata di Venezia. 


|'* 16, liquidate colla giudizia- 
|: uvenzione 4 marzo 1841 no- 
[ro 880 e staranno pure a d 
x carico dal di delia delibei 


per la seconda volta nobil uomo Giacomo fu Domenico. | Dall’ Imperiale Regia Pre- 
N. 37925 E 21. Moro per Damiani Lo-|tura di Lendinara, 

Da perte dell Imperiale Re-|Tenzo fu Giulio. Li 21 dicembre 1845. 
gio Tribunale Civile di Primal 28. Mai 


dal delibe: sino a che 
pasata in giudicoto la sentenza 
graduatoria , e nel frattempo sino 
all'effettivo amento , dovra 


di per Giovanai | L' I Regio Consigliere Pretore 


lutti i pubblici i ca 

Pu remotti Soa che le sep- f epli corrispondere o Psora i Venezia quale foro de-l nobile Pisani del fu Almoró HI Herron È 
"bv peso anche di decime seffrimaueote presso l'intereme del detto Francesco Seniore: | IL Regio Concellier 
m quanto potessero esserne [cingoe per vento in regione dil 29. Manetti per Rizzi Goe- Borsaro. 


N. sets Ebirro 
L'Jmperisle Regia 
ji Oci biobeilo rende pu™l 
a Oe tha ates ns 20/01 
sente numero 5673 di An onio 
Bernardi amuiniatrstore, uei gior- 
ni 11 undici marzo, 15 quindici 
aprile, 16 sedici unaggio prossimo 
venturo alie ore 10 meer antiune- 
ridizue pel lorale di sua residenza 
terrano i ue privi incanti del 
aottodeserttto immobile a 
alla masse concursvaie dei 
to Francesco Burt 
Je seguenti 
d Coodisioi 
Primo. La deli 


farà pel primo e secondo incanto 


Pretore 


ao ad-olirire alt 

deposito del decimo dell 
qorio-di- detta nima a gerenvia 
deli oblesione nelle wani della 
Comuaiisione delegata , quale de- 
posito a ito a chionque 
non rimabga deliber-tario, e ri- 
tecuto quello del deliberatario per 

re imputato nel prearo od ale 
traneoti nel pieno soddisfacimen= 
to giusto il pi 
duiario Regolamento. 

Terro’ li preso 
silva l'imputazione avanvertit 
dovrà dai deliberstario esere ri- 

hè le sentes 
creditori sia pi 

giodicsto, ed infrattaoto dal gior- 
no della delibera il delibere 


to del cinque per 
cemo di semestre in semestre, e 
dovrà a garanzia della sorte inte- 
re e degli inter re ed 
iuscrivere ipoteca sugli immobili 
medesimi a lui deliberati. E così 
dosranno 
amwiaistratore 
eniro gh otto giorni successivi 
alia delirera iutie le spese soste- 
Dute per ed în causa della subi 
dta, a partire dalla 
prevocanie la licitazione , 
al deliberatario stesso anche quel- 
lo della delibera ed analoghe suc- 
cessive: Pasto poi in giudicato 
la graduatoria il delibe: 
vrà entro otto giorni versare nel 
depositorio dell’Iwperiale Regi 
Tribuaole Provincie in Rovigo 
Ja ritenuta porte del prezzo, 
mo che manesndo egli a tale de- 
posito , 04 al pagamento in isca- 
denza delle spese avvertite o d 
frutti , abbia Juego nuova licita- 
zione a senso e uei todi del pa- 
ragrefo 438 del io Re- 
gelmento senza riguardo al di 
lui possesso, 
Quarto. Incomberà al delibe- 
murio repetere 


rowe se il pos- 
seno gli fone trasmeno cel 29 
actcnibre 1845, cou obbligo però 


di pagare oltre al prezzo della 
libera, nelle uix a 


siete il froto del cioe 
que [er cento dal 29. setembre 
184S in omaaeg 
la delibera ripetuta sopra l 
ma dell'intero prerto medesimo, 
Quinto. N deliberatorio dovrà 
sorbe so] portare quelunque pe. 
10 di livello vd altro aggravante 
Jo ‘stabile venduto dal dì delis de- 
libera ia evterure , e cosi le im- 
pone predial, & consorziali,, 
Descrizione dell immobili 
Corpo di terreno denomina- 
adelle e Pezza grande, po- 


Fiesiolo a, pi v, della su- 
verficie di i 1: 


confinato a levante di 
© Less a metà fosso, 2 ponente 
da quelle Nascimbeni à metà fore 
10, € Milani a we dello sporio 
di due srenve laterali, a werzo- 
di dal possesso Purti a metà Ca 
Vedigar, e da quello Soracto a 
tutiò fosso, a tramubiana della 
strada di $an Pietro, iu porte per 
due compresa in queste ragioni, 
qual fondo è di ragione dirertaria 
del Seminario Vescovile di Ferrar, 
Ed il presente verrà affisso pei 


| Concia. 


i hidbelli 
ebd 
L’ Iwp. Reg. Pretore 
Drem. 
Giudice Scritt. 
Emer 
È Ag le Regia Pietra 
in Manisgo rende pubblicamente 
soto col presente, che in seguito 
beni foto di die 
Phisos?  giudizialmente  ineol- 
The Demerico quondam Drait- 
le Beltrame di Moni 
perio il. concorso dei creditori 30 
prs tutta la sostanza ovunque & 


Regio Governo di Veneri 
ragione “del predetto oberato. Vie- 
we quindi diffidato chiunque cre- 
desse poter dimostrare competer- 
iche ragione ed azione ver- 

w oberato ed insi- 


in iscritto a tatto il di 20 venti 
o prossimo venturo a queste 
Regis Pretura in confronto dell'as- 
voco signor Autonie dottor Busi- 
melli deputato in curatore alle litr 
dimosirendone la sussisrenza delle 
pretese ed il diritto di esere col- 
locato in una od in altra clan 
dotto comzninatoria che scorso 1n- 
frotiuosamente il termine sopra 
atebilito, i non insinuati verranno 
‘tenza eccerione esclusi da tutt 
sostenza soggetta al concorso in 
quanto la medesima venisse esmu 
ria dalle pretese de, 
creditori e ciò q 
non insinustis! compete 
ritto di comprosszione, di proprie- 
tà, o di pegno per modo che nel 
anno tenuti a. pa 
re il rispettivo loro debito ver- 
eo la massa. Si rende noto inoltre 
ch'è statu nominato in smmin 
surstore interinale di quella qua- 
lunque sostanza che vi fome il si- 
gnor Luigi Mix e fisata l'udien- 
3a del di 27 ventisette marco prose 
simo venturo alle ore 9 nove di 
tina per la compres di tutti 
che nel susceennato 
fossero insinuati onde 
nomina dell’ ammi- 
bile, o conferma di 
quello interinale, ed alla mom 
della delegazione dei creditori fer. 
erienze espresse nei 
ragrafi 87 88 e 90 del Giudizia. 
rio Regolamento , ed inoltre che 
pende comparsa per 
"tare sopra la -domanda dei be- 
nefizii legali. 
Il presente si affigga nei lue. 
ghi soliti in Manisgo, e a inse 
risca per tre volte in tre succese 


vileg 
tizi 


ta in Venezia a comune no 
e per ogni succenivo eletto 
di ragione e di legge. 
Doll Imperiale Regia Preto- 
io M.niago, 
Li 13 gennaio 1846. 
L'Imp. Reg. Consigliere Pretore 


Da Prato Cancel 
— M 


PUBBLICAZIONI 
per la urza volia 
N. 6015 Bbrrro 
Ds parte della Imperiale Re- 
gin Premra di Adria si 
pubbllicaniente noto 
dî 21 veni 
braio pr venturo delle ore 
10 dieci della maitina alie ore 2 
due pomeridiane mellu sala di 
ques Ufficio si terre 
esperimenti d'asta, e nel 
giorno 7 sette marzo successivo 
eguelrente dalle 10 dicci della 
mattina alle 2 due pomeridiane 
il terzo esperimento per la veud 
ta degli infrascritt immobili 
sopra isteoza di Carlo 
Poli del fu Vincenzo di Adria in 


di Adria, e cò sotto le segue 
Cumdimomi, ^ 
Primo. Nei detti tre esperi 
menti non avrà logo la del 
bera clie è prezzo eguale, o gu- 
veriore della sima delle susiria -| 
[- al son 99 a forma del Pro- 
collo undici vi 
tocollo undici ottobre 1845 nu: 
Secondo. Suliznte i ére ito= 
saranno ammessi. ad 
a depono. Ogui altro. 


Ivoghi soliti ed in per tre 


obbistore dovrà depositare garans! 


vole setius 
nella Gaszetta Prvilegiota di Ves 
Desia. 

Dall'Imperiole Regia Pretu- 


dell'asta austriache lire 300, 


nelle mani della Cummissione iu. 
carici 


Tero. Al womento della de- 


di 
libera l'acquirente col presto 
Vera Mi id conto del mederi 


| esecusante le ape 
derrk prgare aee secondo I 


ifc» da tassarsi 

ente non 

inorse inscritto colla 

fosse un credit d MT. depositus 


[erogazione all ur garanzia 


delle lire 300, fatto à 
for L'acquirente trau 
presto di sè il presso della deli- 
herà risidaabile dojo il prgerien 
Ho delle spese fino all'esito dehe 
[graduazione ferme ipoteca a sel, 
verza del detto premo , e coli 
lebbligo di pagere gl' interes 
‘cinque per cento dei 


izio di semestre în semestre. 
Giudizio di sementi gatti 


terrà 
deli= 


positendeli in 


p. 
no della delibera. 
Mie 
previamente igacrinto 
Lo ed è farore dei credit 
notati il debito del prezzo 
to, e colla prova di uti 


i pre 
isola 


mo si rivegliera »l Giudice per 
defi: 

azione. 

"Sesto, Dal giorno della deli- 
bera incomberà al deliberatario l'| 
obbligo della. soddisfazione dell 
imposte , fonero anche relative » 
precedenti annu, 

Per il 
e ver 

ti opportuni i 
confronto di chi di regione ao- 
che per la divisione degli stabili 
tutt'ora in comunione colla imas- 
sa obersa di Giuseppe-Girolawo) 
Mutesa detto Piurzs. 

Ouavo. In seguito alla 
dustoria, mancando 1) deliberat 
rio al pagamento del prezzo, dos 


ad esp 


sive settimane nella Gazzetta Pri- || 


li. duel 


confronto di Bona Cattozio pure |i 


yo 14 giorni dacchè non f. 
‘impugnabile perderi 
qualunque esbor [ 
ticolo terzo, e li depositati in- 
teressi e sottostarà ad un rein- 
conto con un solo esperimento » 
qualunque prezzo, a tutti suoi 
danni, spere, ed interessi; ed al- 
la comminsioria egli avrà a aot- 
tostare anche qualora lasciasse in- 
soluti due semestri del duvuto in- 
teresse. 
Nono, Tutte le spese per la 
ioue dei prezto , per Vag- 
giudicasione dei fondi pel depu- 
tito degli interessi , e pei bolli 
delle quietanze occortibi'i sara 
a carico del deliberatario. 
Beni da vendersi. 
Nella Città di Adria 

in Parrocchia della Cattedrale. 

1. Metà di una casa con ter- 
reno scoperto, ed  adiscenze fra 
confini a levante la strada Ruz- 

a ponente Giovanni Battista 

a mezzodì li coniu, 
Chiletti iu luogo Boscolo coll 
cquisto Terron , a tramontana il 
canal Bianco, stimata detta we- 
tà austriache lire 1487. 33. 

2. Metà di una Bottega sot- 
toposta al fabbricato  Bocrhi sd 
uso locanda Sampieri fra confini 
2 levante la umggiore, a 
ponente, e tramos te ragi 
ni Bocchi, ed » mezzodì Belono, 
stimata lire 786. 66. 

Tl presente sarà affisso all’ Al- 
bo Pretoreo nei soliti luoghi del- 
lu città, e pubblicato per ire vol- 
te în tre consecutive se 
nella Garaetts. privile 


ion 


Dail" Imperiale Regia Preturs 
di Adria s 


Li 20 dicembre 1845. 
L’ laf Kegio Consiglier | 


ANSELMI: 
L’ kæp. Reg. Cancell. 
Lazaris. 


Bernardino Pos 

Udine nelli giorni 14 qu 
febbraio, 9 nore marzo, ed 8 or- 
to aprile prossimi futu 
pre alle ore 9 nove m 
sranno luogo nella sala di que 
Pretora rispettivamente gli espe- 

menti primo, secondo e terso 
per la vendite giudiziale a prezzo 
superiore, od almeno egi 
siwa delle 
ragione dell’ esecutsto Luigi Mo. 

di Enemonzo alle seguenti 


Condizioni, 
Primo, Nen sura ammesso al- 


le ai 
froscritte realita Hi 


|eetiberstario V interesse del 


ia conto prezzo 
gli altri offerenti 

Enti r 

delibera dovrò | 

in que 

A quete 


ceni 
creditori 

li. 

Terro. Rimaranno a carico 
del deliberstsrio li pesi inerenti 
lle acquistate reslità a sensi, © 
Es dir eMetti del paragrafo 428) 
del Giudiziario Regolamento cowe! 
pure le pubbliche e le comunali 
imposte, 'e le spese successive dell 


Segue la descrizione 
delle reslità da subuetarsi. 


nella villa 
co numero 5 
at E 
pertiche 14 


loco detto Co- 
pa al numero 88, di 


be lire 647. 07. 

2. Piccola frazione del cor 

vo annesso io mappa al numero 

89 confine adue lati eredi Polo, © 
suddetta Sur olivi Lu- 

cia, cioè la porzione rimasta in 

proprieta delia ditta debitrice di 


nei modi, e luogi 

in questa Comune ed 1a queila 

di Éneqonro, ed inserito per tre 
re consecutive settima 

pista Gozzetta di Ve 


volte in 
nella Pri 
nesia, 
Dall Imperiale Regia Pretu- 
ra in Toluesso, 
Li 3 gennaio 1846. 
L' hup. Reg. Pretore 
Torroti. 
Pel Cancelliere 
G. Milesi Seriu. 
N. 12877 Borrro 
Si rende pubblicamente noto 
che essendo andato deserto il pri- 
mo saperimento d'asta dumanda- 
ta coll istonzs 10 aguato prossimo 
aste pari numero da Maria Re- 
palazzo fu Alippio miopi 
bile Giuvanni Battista Nievo, pos- 
s ta in Vicenza rap- 
presentata dəli’ avvocato Tomasi, 
ro Luigi Piccoli fu Sante pos-| 
lente domiciliato in Vicenza, re- 
ata |refisso per il secondo 
mento d da eseguirsi 
sidenz« di questo Tribunale di- 
nauzi sppostta Commi 
no 25 venticinque febbraio 1846 
ore 10 dieci antimeridiane per 
la vendita giudiziale. dell’ intra- 
abile del depu: 
lore di austriache lire 
7040 giusta la perizia numero 
9191 di cui gli aspiranti potran- 
copia da que- 
sto uffzio di spedizione, e ciò s 
to le stesse condizioni espresse nell’ 
antecedente Editio 28 ottobre an- 


ione il gior- 


Primo. Ai priwo e seconde 
esperimento non avrà luogo deli- 
bera sl di sotto del prezzo di 
ma, ul terzo a qualunque prezzo 
purchè sia bastante » cautare i 
iscritti enuo il valore 
della stima. 
Secondo, Nessuno sarà am- 
^d, offrire, senza il previo] 


di un decimo del prezzo 


Terzo. 10. possesso di fatto pa- 
rà dato al delibe 
novembre successivo alla delibera, 
della stesso, 
Il possesso di diritto, culla facol=! 
tà di sopravregliare il fondo a- 
(quistato, e di farlo portare in sua! 
dita nei registri del cento, lo con- 

Seguirà al momento dell 
roprietà gli serà aggiu- 
dietro il pagamento dei re. 

mezzo, 

Quarto. Dal giorno 11 no- 
|vembre successivo alla delibera ai-| 
[no al pagemento del residuo prezzo; 


bunsle di Vicenza. 

b) Dovrà egli sodiy, 
le pubbliche imposte, non j 
decima, e quertese, se e 
to i beni vi siano sogge 

c) Dorra conservare į 


dendo, a loro il rispetiiso iy, 
se del cinque per cento 
Sesto. Msncondo il deli, 
tario all' adetuy 
anche in parte so tanto a qu 
ai delle premesse condizion 
pruceduio al reincanto degl'iy 
«nobili. deliberati senza yon «| 
ma, € coll assegnazione di uny] 
to vermine per venderli a ai, 
e pericolo del deliberstario wei 
pehe ad un prezo mim 
ridetta stam, sempre; 
però i creditori non delibere, 
eme, giusta le du 
zioni combinate dei parspraf ij 
422 del Giudiziario Regoumu,, 
Descrigione dei be 
Compi 7.3 1 perte armi 
piantà, vign, con frutti, e geh 
e parte ad uso di orio , con cu) 
coionica, corticella, e porosi, 
10 il tutto nel comune di Viu 
condario esterno in cotor! 
di Camisano, contra Pià del M. 
4o, iu censo sl numero 1904 | 
mappa confinano cuwp'rssivane. 
te a levante, e merrugiurno o 
beni degli eredi fu Tums Be 
tolini, con fosso divisorio, ec. 


lazzo Mario fu Al 
nobile Gio 
linea, ed a 
in parte della stessa Re, 
vo, ed in parte con beni dei pre! 
detti eredi Bertolini a metà ur 
| raszo. 
11 presente sarà affisso all 4. 
bo del Tribu 
soliti di quesa Città, 
per tre volte in tre consecuin 
settimane, nella Pri 
retta di Venezia 
L' Imp. Reg. Presidente 
L. Bizozeno 
Borgo e Fanzego Consiglieri 
Dall Imperiale Regio Tre 
nale Provinciale, 
Vicenza 30 dicembre 1845. 
Spe. 


Tribune 
le Mercantile Cambiario Marii 
mo in Feneria rende pubbli 
mente noto: 

Che sopra istanza di Lew 
Usigli in confronto di Rafat 
Hanau venne con d. to 28 no] 
vembre prossimo passato nume! 
ro 12268 rilasciato precetto si 
esso Hanau di pagare entro vet 
tiquattro ore austriache lire 6 
effettive, importo della insol 
cambiale 20 luglio 1845 so 
comminatoria della esecuzime 

Essendo ignoto il lungo d 
l'attuale dimora del suddetto Be 
nau assente, gli fu nominato i* 
curatore speciale Ù avvocato d 
questo foro dottor Boncio a 
verrà intimato il surriferito dc 
creto. 3 

Si eccita quindi il detto 2 
sente a munire sollecitament 
di ogni creduto suo mezzo di 
fesa il predetto curatore, od à 
nominare, volendo, aliro Proc 
ratore, e notificarlo a questo I 
periale Regio Tribunale, dove» 
do in vaso conirario asit 
a se stesso le conseguene dl 
la propria inazione. 

Ed il presente sarà pub 
cato ed affisso nei luoghi se! 
nonchè inserito per ire vol 
nella Guzzetta Privilegiua ? 
Fenesia. 

L Imp. Reg Presidente + 

Sarar. 
Cav. de Ceschi, e de Reyer 
Consiglieri. 

Dall Imperiale Regio T^ 

bunale Mercantile Cambiario Ho 


4) Decorrerà a carico del 
cio. 


cuno ad offrire, ad eccezione dell 
esecutante, sensa il previo depo- 


| medesimo, 


(que per cente sul residuo prezzo 


dovrà farae di 
di «i in si mesi preno Te 


1846. 
G. Teroldini Sp 


Dr LOCATKLI] | 
C. mplato:e e Prorri iari? 
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biament 
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scafo il 
circa il 
Tornata 


la discu 
putati ; 
giunta | 
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siglio de 
America 
grafia. 
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e dagli Uffizii postali i quali soli rispondono delle loro associ 
per qualunque difficoltà o richiesta. 


NB. Le associazioni si ricevono all'Usvizio della Gazzetta 
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Noua Garretta e SurpuiyesTo 5o Centesimi alla line 
Nu. Foctto. n'Asvunzia 10 Cent. alla linea di 54 carat. 


ANNO 1846 — N, 25 


INSERZIONE 


in questo tre pubblicazioni costano come due. 
Nell'una e nel? altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


som 10, — Impero d'Austria; mominazioni. Cam- 
biamenti avvenuti nell I. R. Esercito. Onorificenza. Opera 
benefica. Adunanza dell I. R. Istituto lombardo. — Inghil 
terra a provvedimenti marittimi della Francia o dell'in: 
ghilterva. Necessità del governo inglese a petto delle dispo- 
szioni di quello degli Stati Uniti. Notizie relative al piro- 
scafo il Presidente. — Spagna; dichiarazioni dell Heraldo 
circa il contegno del ministero verso l infante D. Enrico. 
Tornata delle Cortes. Effetto prodotto a Madrid dalla no- 
tizia del prossimo arrivo del duca di Montpensier e del prin- 
cipe di Sassonia Coburgo. Tentativo d insurrezione in Ca- 
talogna, — Francia; sull apertura del Parlamento inglese. 
Utile impresa. Incendio. Tornata delle Camere; seguito dal- 
la discuss one del prozetto d'indirizzo alla Camera de de- 
putati ; discorso del sig Thiers, — Svizzera; nomina della 
gunta del Gran Consiglio di Berna, incaricata di prepa- 
Fare il progetto di Costituzione: Deliberaziowi del Gran Con- 
tiglio del Ticino. — Germania , Svezia e Norvegia , lt 
America; varie notizie. — Poscirto. — Appendice; 
grafia, ec. 


IMPERO D' AUSTRIA 
vienna 24 gennaio. 

S. M- L R. A, con Sovrana Risoluzione 17 gen- 
maio a. c., si è degnata di nominare in IL RB. Paggi, 
gli allievi dell’ L B. Accademia nobile "T'eresiana, Li 
barone de Vecsey, Dionisio nobile di Platthy, e Leo. 
poldo barone di Sahlbausen. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 10 corr., 
si è degnata re il posto di Direttore degli stu- 
dii filosofici presso l'Università di Padova a quel Pro- 
fessore di storia universale e delle scienze storico-ausi- 
liarie, Lodovico Meniu 

La B. Aulica Cancelleria Ungarica ha conferito il 
posto di Agente aulico effettivo, resosi vacante perla 
rinunzia di Giuseppe Vaisz, all’ Agente aulico sopran- 
numerario, Giovanni Dobrau. 

E'L B. Aulica Cancelleria Unita ha, col consenso 
dell L R. Supremo Tribunale di Giustizia, nom o 
il Pretore di terza classe Gregorio Kattnich in Pretore 
di seconda, el Aggiunto di Pretura, Giuseppe Valen 
cich, in Pretore di terza classe in Dalmazia. 


Nell'I. R. Esercito avvennero i seguenti cambiamenti: 
( Contanazione e liue, — P. le precedenti Gazzette. ) 
Hanno avuto Ordini imperiali russi, ed il Sovrano 
permesso di accettarli e portarli : 
1 colonnelli: Francesco conte Deym e Stritez, 
del reggimento Imperatore Nicolò I di Russia, usseri 
n° 9, ricevette | Ordine di S. Anna di 2.3 classe, colla 
corona; Francesco Ullrich di Ullrichsthal, del reggi- 
mento barone di Hrabovsky, fanteria n.° 14; Eurico 
del reggimento Deutschmeister , fan- 
sazio Teimer, del reggimento cavaliere 
di Hess, fanteria n° 49; Giuseppe Jüttner, coma 
dante il corpo dei bombardieri; Giuseppe Dietrich 
di Hermannsberg, del 
tia, e Sebastiano Frank di Sewies, comandante il cor- 


tutti | Ordine di S. Anna di secon- 
da classe ; quindi Leopoldo Herbert, comandante il 
corpo del treno, l'Ordine di Sau Stauislao di se- 
conda classe. 


Iva, del reggimento Imperator Nicolò f 
di Russia, usseri n.° 9, P Ordine di S. Anna di seconila 
classe, colla corona; Federico Kellner di Küllenstei 
del reggimento barone di Wimpflen, fanteria n° 13, 
aiutante del General Comando dell’ Austria Inferiori 
Giuseppe Partsch, del reggimento princ 
di Wasa, fanteria n° 605 Antonio Altassy di Lö- 
wenbach, comandante del te glione di 
tori, e Giuseppe Jacubovsky-di Toporczik , del reg- 
gimento Arciduca Francesco Giuseppe, dragoni n° 3, 
l'Ordine di S. Stanislao di seconda classe culla coron 

I maggiori: Francesco cavaliere di Wallemare , 
del reggimento Imperatore Nicolò I di Russia, usse- 
ri n° 9; Maurizio conte Braida, del reggimento ba- 
rone Geppert, fanteria n.° 43, in servizio presso S. 
A. I l'Árciduca Alberto, e Federico nobile di Em 
huber, dello stato-maggior generale , l’ Ordine di S. 
Stanislao di seconda classe ; indi, Federico Piquet di 
Shensburg , del reggimento granduca di Baden, fa 
teria n.° 59; Ernesto Blankardt, del reggimento Deut- 
schmeister, fanteria n.° 4; Giuseppe Tham, del re; 
ento Arciduca Guglielmo , fanteria n? 125 
seppe Milpökh , del reggimento principe Gustavo di 
Wasa, fanteria n.° 605 Carlo Blanc de Bebie, del reg- 
gimento barone di Mariassy , fanteria u." 37, ed 
manuele Lober, del reggimento Arciduca Alberto, fa 
teria n^ 44, comandante un battaglione di granalie- 
ri, l'Ordine di $. Wladimiro di quarta classe. 

1 capitani di cavalleria , del reggimento Imperi 

tore Nicolò I di Russia  usseri n° 9, Giuseppe Be- 
kely, l'ordine di S. Stanislao di seconda classe ; A- 
dolio Posselt, lo stesso Ordine di seconda classe, col- 
la corona; Rodolfo conte di Wrbua, Francesco di 
Beretwas, Lodovico di Komlosy , Alessandro barone 
di Koller, ed Andrea Gaspar, l'Ordine di San Wla- 
miro di quarta classes Emerico Szegedy de Mezü 
Szeged, Leonardo di Berseunyi, Enrico conte di Pap- 
w ed Adolfo Markovits de Czernel , l' Ordine 
di terza classe, 
imi tenenti: Giuseppe Mjh nobile di Mjk- 
reggimento, nel reggimento Impe- 
ratore Nicolò 1 di Russia, usseri n° 9, l'Ordine di 
S. Anna di terza classe; Alessandro Karst di Kar- 
steuwert, ed Enrico conte Cappi, del reggimento priu- 
cipe Liechtenstein, cavalleggieri n.° 5, l'Ordiue di S. 
Stanislao di terza classe. (G. di F) 


ateno rounanno-vexero — Milano 26 genna 


icamatore in seta, oro ed ar- 


Martini, 


Stefano Foldvary de e| 
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to lavoro ebbe la fortuna di essere aggr. 
dito dall’ Augusto nostro Sovrano, che per effetto 
Sua grazia si è degnato di far rimettere al sig. Mar- 
tivi in dono una medaglia d'oro. (G. Pr. di Mil) 
Il sacerdote D. Angelo Volontieri, professore ca- 
techista nell'l. B. Ginnasio di Lodi, animato da quel- 
la vera carità, che è operativa, donò all Asilo dell’ 
Infanzia povera della stessa città l'edizione della sua 
opera: La Religione studiata nella Storia, dal 10- 
tale spaccio della quale la Commissione Direttrice dell’ 
Asilo ritrasse, oltre le spese di stampa, austriache L. 
1300, beneficio segnalatissimo al povero Stal 
e di cui la Commissione rende al donatore pubblici 
‘aziamenti. (Idem.) 


Il giorno 22 corrente, nell’ ordinaria adunanza 
dell L R. Istituto Lombardo di Scienze, Lettere ed 
Asti, il signor cav. G. De Filippi lesse una Memoria 
Sulla maniera di coltivare la patologia entro i li- 
miti della scienza esatta; ed il nobile sig. L. De 
Gristoforis, Vice-Segretario, la Proposta di un nuo- 
o metodo per agevolare il trasferimento dei gravi 
sulle montagne, e per rendere vani gli effetti pre- 
giudicievoli dei piani inclinati sulle strade ferrate. 

( Idem) 


INGHILTERRA 

Scrivono da Londra al Journal des Débats che 
gli aumenti ideati nella marineria francese han fatto 
qualche colpo in Inghilterra, ancorché non vi si vo- 
glia scorgere per anco il menomo pericolo per la pa- 
ce presente. Vi si persiste similmente a credere ad 
an pacifico scioglimento della vertenza dell’ Oregon, 
beuche il governo inglese voglia tenersi prouto per 
ogni mala parata, e spinga perciò gli armamenti con 
sommo ardore. Si fanno ora a Portsmouth sperimen- 
uh’ uso di una nuova specie di nave, una bom- 
barda a vapore ( steam bomb vessel). 

Leggesi nel Sun: La lettura delle discussioni che 
si tennero uelle due Camere del Congresso ame 
no, ci somministrò la pruova che il movimento dell’ 
opinione era assolutamente contro gli uomini mode- 
rati. La pace non è più di moda a Washington , e 
qualunque siasi la speranza degli amici dell’ ori 
della pace, rispetto alle cose degli Stati Uniti, noi sia- 
mo astretti a confessare che la guerra è certa, e ad 
esortare il governo che si tenga pronto sd ogni ca- 
so. Debbono farsi nuove fortificazioni nel Canadà. L” 
Inghilterra vuole la pace, ma a condizioni onorevoli, 
poiché una pace diversa nou potrebbe durare; ed il 
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in tenui labor. 


Biocnaria. 
Cav. Francesco Taddeo Reyers 


di Trieste perdette testè uno dei suoi 
ù spleadidi luminari, il cav. Francesco Taddeo Meyer, in 
ava i onesto, illibato negoziante, l'uomo ca- 
. Dobbiamo un omaggio alla virtù con- 
tmporanea, e crediamo di sodisfare a un tal debi to, inseren- 
da vel nostro giornale il bell elogio, che di lui pubblicava l 
Osservatore Triestin 
Francesco Taddeo Reyer nacque nel 1760 a Malborget 

in Carintia, da genitori colti, ma di modesta fortuna. Pas- 
sato per le scuole elementari, si trasferi egl Klagenfurt, ove 
free degli studii di filosofia e teologia, coll’ intenzione di de- 
arsi allo stato ecclesiastico. Ma terminati questi studi, 
egli fece la conoscenza di un uomo influente, che credeva 
Si scorgere in lui talenti di tut akra tendenza , e che lo 


Jl ceto mercanti 


persuase di seg 
dorf, e venne impiegato 


diede | indip 
trionale , egli 


fu fatto sopraccarico 


casa Stroblendor! spedì per Baltimora con varii prodotti 
dei quali la vendita venne afdata a lui 
in Am 


i. Restò molti me 
non soltanto nel- 
nche in altre, avendo avuto la b. 
Franklin el altri uomini gran 
quell” ep renato in Europa ed a Trieste, non 
molto à formar una propria casa di commercio , la quali 
cambiando due volte la ditta, dal principio del secolo con- 
nua sempre sotto quella di Reyer e Schlik, essendosi fat- 
to socio a Reyer un amico degno di lui,i quale, assente da 
qui, alla nuova della sua morte, ne piangerà la perdita Que- 
sta casa, trasferita a Vienna, quando i Francesi tenevano oc- 
cupata Trieste, esiste poi di nuovo anche qui dall'anno 181 
prende una parte principale nel commercio di questa pi 
dal come Reyer stesso sempre ne prese in tutto quello che 
era dell utile e del decoro del paese e della Monarchia. Nel- 
la lunga sua vita egli, repli folte, con non comune so- 
ia © ha prestato 1 suoi servizii come deputato di Borsa. 
sua presidenza nacque e continuò per molti am 
Azienda assicuratrice, la prima Camera che a Trieste assun- 
ae le sicurtà contro gl'incendii. Quando si trauaya di chian 


ica, e vi ampliò 


importante, egli si mise Ja come pre- 
sidente. E ‘rimaneva presidente della Direzione generale del 
Lloyd austriaco sino a poco tempo fa , che le crescenti in- 
fermi sai avanzata lo costrinsero a 
carica. La utilità del defunto Reyer 
altro non si è limitata alle cose qui sopra da 

mente toccate, né alla sola nostra piazza. Intelligente, atti- 
vo, benevolo , generoso , egli in moltissime occasioni seppe 
acquistarsi meriti tali, che due volte-da grazia Sovrana ha 
voluto premiarlo , prima coll'inalzario alla nobili 
pero austriaco, e poi coll” accordargli il rango di cavaliere. 


vano l'estimazione p o fu te 
quella fattagli da questa spettabile Deputazione di Borsa ai 
15 novembre 18/2, in occasione delle sue nozze d'oro, noi 
abbiamo parlato altre volte. Tro anni e mesi due egli ha 
sopravvissuto a queste nozze, compiendo così anni 55 e me- 
ai 2 del più felice mat con la donna virtuosa , che 
r essa oggetto di e, ora piange sulla di lui tome 
Bar unita ai tre figli, i quali non hanno mai cercato alia fe 
licltà che quella di dar soddisfazione a tali genitori. 
Trieste 32 gennaio 1840. 
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fronte di uo- 


lior mezzo per conservare Fd igi Cus, è 


mini quali sono il sig. Polk ed il gene 
di essere apparecchiati alla guerra. 


icordasi tuttavia come un rinomato legno 
pee chiamato il Presidente, e salpato dall 
Foghiletra per gli Stati Unit più uon diede di sé no- 
tizia, e si è probabilmente perduto nell pae tico , 
schiacciato, come credesi, fra le montagne di ghiac 
Che al tempo del sno tragitto erano scese dal polo 
fo al 41° 425 di latitudine. Accadde ora che aleun 
pescatori della:spiaggia cantabrica humuo trovato 
vare una bottiglia galleggiaute, cou entro il sc; 
ricordo di*un passeggiero moribondo a bordo della del 
nale è in inglese, e già guasto dall 
stione dell'acqua: Dalla nave il Presidente. Siamo 
Bloccati sopra o da (' guiacciu?)..... non por 
Siamo vivere a lungo... Che tempo !... curo ami 
co farai conoscere la nostra { situazione 0 perd 
B L i fame . . lo svengo . -. 
Moriam di J jou 
SPAGNA 
Leggesi nell’ Heraldo : « L'infante D. Enrico 
Maria di Borbone, giunto in Madrid per passervi le 
fege di Natale in seno della sua famiglie, si presen- 
tò ad Isabella, che lo accolse affettuosamente, e gli an 
munciò che lo aveva nominato a comandante della coi 
vella la Filla de Bilbao, di recente cost 
stro della marineria, ch'era presente conse; 
cipe il decreto di nomina. S. A. ne fu vivamente 
commossa. Se l'opposizione dà a questo il nome 
angheria o di persecuzione, noi le diremo che co- 
mosciamo parecchi ufliziali di mare i quali 
essere per tal modo perseguitati. Ecco il testo del de- 
creto di nomina : 
« u Eccellenza, volendo la regina dare all" infante 
Maria di Borbone, luogotenente di mas 
pubblica della sua 
da lui resi nel e inde del bri; 
zunares, si è deguata nominarlo a capitano della fl t- 
dargli il comando della coi ‘ila de 
Bilbao. Lo avrete per inteso. Di 
* e Madrid, 20 dicembre 1845. 
n e Al direttore generale deila flotta. » » 


« Nei seguenti giorni la perfet elligenza 
regnò fra il principe ed il governo e S. A. diede 
pruove manifeste della sua stima e del suo affetto ver- 

rate dalla confidenza di S. M., le 
quali sono il più fermo appoggio del suo trono e del- 
l'ordine pubblico in Spagna. i del presente 
cose volevano servirsi dell infante, come di 
uno strumento delle loro preteusioui: oud è che 
dero con dispetto essere sventati i luro disegui. 
questa occasione essi operarono come se fossero sta- 
ti nemici dell’ augusta famiglia, che mostrano di voler 
giovare. 

« Addoppiarono i loro sforzi per trarre il 

cipe dalla loro parte; e il principe, cedendo ai loro 
igli, pubblicò il aanfesto t 
e deplorat da tutti 

giornale dell opposizione pretese di scor- 

gere in quest’ aflare un intrigo del governo ; supposi 
direbbe éslunniosa, se fosse assurda 
gli occhi di quanti conoscono bene i fat- 
Noi ci ristriugeremo a dire, che il governo ebbe 
per l'iufsote tuli i riguar 


luli, e ehe, n 


yc 99 0X 


se non un passaporto; 
rispose che m accompagnarto, ‘e pare che | camena ner perurari — Sessione del 20 gennai, 
Cera ( F. leprecedenti Gazzette.) (GP) Presidenza del signor Sauzet. 
sia già partito. 


fi dell indi- 
del 16 ge gral f 
e 1t ministro dell interno rispose abilmente alle | 
censure date all amministrazione del sig. Taher- 


Madagascar v 
d essa relativi , oltre quelli che | 
__ DEN 
( Nostro carteggio privato.) 
Madrid +6 gennaio. 
prossimo arrivo del duca ^ nemico. ca 3 
di M eon sar um à di Sassonia Coburgo ll sig. di Mackau, ministro della marina; 
produsse uua viva impressione. Si muove ge 
mente lagnanza pel sil i 
questo fatto, il quale pare uu'essoluta conseguenza | menti straordina sin 
del disegno di matrimonio, che si suppone dover se- capitali fatta dal governo per T. ione 
guire fra i principe di Coburgo; e la regina Isebel- | dagascar. Per ciò che guarda il sig, Romain dg 
la. ed il duca di Montpensier e l'infanta. Tale silen- | Fossés, mi limitexò 2 dire che quell' ufficiale operi i 
wo e cagione di generale scontentezza , e non 5i | virtu d'istruzioni del ministro della marine, di cui or 
D più che pensare dell parola data da ministri, che | daro, almeno in estratto, comunicazione ella Cone 
nessuna pratica era ancor fatta (o questa citazione, il ministro aggiunge dy 
nio di S. M. il sig. Homain des Fossés non poteva permettere iy 
Le notisie della Catalogna recano che, in conse- | nessun caso che, sotto il cannone francese, al copi. 
guenza d'una sollevazione seguita a Casa de la Selva, | to della bandiera nazionale, à residenti fraucesi aw 
Sha truppa di soldati era partita da Girona il 13, sotto | sero a patir danno nella persona e nell'avere cu 
gli ordini del capitano generale, ma ch'era toruata | violenze e spoliazioni. ; 
addietro ) alteso che nou si aveva più a mettersi in Il sig. d Angeville si dichiara med®cremente so. 
timore per quella sollevazione. GI’ insorti, non essendo || disfatto di tali spiegazioni ; ed insiste perché siano co. 
stati secondati, si erano dispersi. Quattro fra essi, pre- || municati nuovi documenti 
sentatisi spontaneamente all’ autorità , fecer dichiara- de, Deslongrais e Lherbette sostengono la 
zioni, che produssero l'arresto di alui. Pare che i| manda; ed il ministro della dus 
sollevati dovessero auunarsi a Palau, e quivi concer- | potere, per ora, far nessuna comunicazione novella, 
ture un assalto contro la piazza di Girona. È proba- Terminato quest’ episo i ACA 
bue che ora tuio sia toruato nell’ ordis sione dell'indirizzo, e sale in bigonem il sig. Duve 
RANCIA ier di Haurann 
giamo nel nostro 


glilierra dee aprire te accollo, nella sessi. 
in persona il Parlamento ruglese, e si sperava di po della maggioranza. Salle 
ter far giungere il discorso reale a Parigi dun | troppo comodo, in fatti, che nella discussione dell'in 
sa di 2 ore. Ma il anal tempo ritarda Ogn dirizzo, il conflitto s'appiceasse fra le varie frazioni 
corrieri d' Inghilterra; ed è poco probabile dell'opposizione: ma io non seconder mai, per | 
su ricever la staffetta ordmaria, la te mia, simiglianti diversioni! Il conflitto, a parer nu, 
cumento re è fra il ministero e l'opposizione tutta intere, «at 
Diet bal Journal de Barrez a Bi dione o) MONS aaea atingi eee 
nel nostro porto, di uu’ impresa, che per la sua na- | 19% TRE T 1 
EE eie es SEN) RO ‘orno dunque alla discussione vera, a quella ie 
: ! pma Gni e della politica. Importa far vedere al paese ù 
cesso che le desideriamo di lulio cuore, ed il plauso | ^ n ED r 
we il conducono (rumore); e qual comun 


universale. Si tratterebbe di formare una Cu Ü 1 
hie, sollo il titolo di Società baleniera , si propone | *bhiano fatto fare, quasi senza sua saputa, per una 
cha non può riguardarsi se non come fui 


di armare 12 bastimenti nuovi, destinati alla pes È 
manente, sarò breve. 


le balene. li capitale di società , che è È 1 sa 
(el addi é b ac Siamo solleciti auzi tutto di dire che, a mal gra- 
do del tenor favorevole del progetto d'indirizzo, la 


raccolte su tul ae 
‘ nel numero di chi le offre. oltre i nomi più ca- || Delitica del gabinetto non si distiugue per le dignita 
nostrano le medesime delicate 


ri ‘al progresso della navigazione, quelli di certuni che 
per la prima volta veggonsi prestar favore ad opera- io a Perion a per eph 
fecero pruova. Il ministero presente s' appaga d'un 


Honi marittume, » (6. P) 
= micolino di maggioranza ( si ride); lacera un tr- 
Leggesi nella Presse: « Una fra le più belle rac- || tato, che aveva sottoscritto; si lascia forzare la maw 
colle di quadri storici, che sieno in Francia, quella spedizione contraria alla sua politica. Punk 
del sig. marchese di Biencourt, è stata distrutta iu || viva, gli basta. ( Rumore al centro. ) Tristo spellaco- 
parte da un incendio, che divsmpò, mentre il padro- | lo, offerto alle meditazivui della gioventu attuale, cone 
e era assente, nel suo palazzo della contrada de" || dell'età matura! È «gli questo governare ? Il chieggo 


Chawpy-Eiysées, esa all'uomo eminente, in cui la Francia personifica il g 
* ll loco consumi quasi tutte le cose contenu- || binetto. 


sto è un nuovo sacrifizio fatto d. ri abu 


pruova di deferenza che abbiano potuto dare 
medesima. Nel di 4 del corrente, informato il gover- 
mo che la corvetta la Villa dé Dilbuo doveva giun 
gere in breve o dei porti della Galizia, mandò 
al principe uu ordine d' Isabella, che gli prescrivera 
pronto a partire pel Feriol, uve assume» 
ebbe il suo comando. ll principe rispose il 5 che su- 
bito adempirebbe gli ordini sovrani, 
* li direttore della marineria mandò l'alto” ieri 
suo segretario per domandare al principe se, oltre il 
suo assegnamento , aveva bisogno d'aliro. L’ infante 


te nel gabinetto di studio, s'apprese alla stanza da L^ oratore raman 


sutogrofi, di carte || dal sig. Guizot, allora ministro dell’ interno, e gli do 


reziose, di disegni origmali, fu molto d. manda se |l eai 
Peio o menda se la sotloseriverelbe anche al presente: Sd 


hal; ma Lutti 1 qua 
tu cenere, e quelli della c 
ro à grande guasto, 

© Gileremo specialmente, fra’ quadri perduti, w 
" ` Gi 
ritratto di Nichelengelo, da lui steso dipl to , che 
yecveniva dalla pinacoteca del ministro Colbert, un 
Dunte antico ed originale, un Erasmo di Holbein e 
parecchi altri ritratti dello stesso maestro, una Ni 
di Lenclos e una Gabriella d’ Estrés, un’ DONI 


Il sig. Guizot: Certo, la sottoscrivere 
( Rumore. ) 
de la Rochejacquelein: 
( Agitazione ; rumore.) Non V oseteste. ( Bw 
mori più vivi. Griua : All ordine ! all ordine! 
Usig, Duvergier di Hauranne Poichè il sg 
ro dice di sì, mi rimane a indirizzargli uua dop 
pia preghiera : la prima, di non fare some iu cent 
wgoziazioni diplomatiche, nelle quali, a lato delle n 
te ufficiali, le note secrete ( si ride): ! 
seconda di fare in guisa, se è possibile, dbe ! vis!” 


letto, e invadeva già le porte della sala da crocchio. 
un atto di generosità, che forse nun ha esempio. : libreria, ricca di m; kra iu B oa : pop a ne 


d'Inghilterra, una Cristina, uu’ Anaa d' 
gil " dl Aust 
parecchi altri ritratti di Porbus, di Latour, ec n° © 


Buswiocnaria. 


Giorsare pei Parzocai xo ALTRI SuctaDori — 
cura della Tipografia Crescini editrice. 


to universale che la dotta ados, 
in ogni guisa di studii, mancasse di 
mia tre: L' Euganeo a nessuno i 


varietà delle materie arti a 


e, letterarie, ec; il Caffe Pedroe- 
e iia stenta è legga di ux 
finalmente quello dei Parruchi compilato da. ch. 
quell’ 1. R. Università, ab. 
questa Appendice parlato 
mi,ne gode di poter ora annunziare questo terzo (il 
bici so foglio il 28 gi 
N. 171) 1 tre primi numeri, che abbiam stt oc- 
pubblicati ‘iu ora, ci sembrano corrispondere pienam 
promesse del detto Programma, si per la impor 
delle materie che per la copia dell w 
ra, e soprattutto per la sva 
ghe svolse, toccano de gran 
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tres medecina. 
manoscritti acquistati dal sig. Rico" 
be oer eere registrato nella Gazzetta Me 
TiricO-AELiGIOSE : Ra eq estro Malipiero, 
neli’ Inghiites dici I giovane maestro s'acquistò ora un nuovo titolo di le 
nuazione e Ge Husum una bellissima marcia da lui composta pel ballo del 
Justine a, e ch'ogui sera è festeggiata da vivi, sincerisivi 
ussia — 


Fra' nuovi 


ta di Westminster) — Sacni in nell 
“pal nali Ner Calc a nella Ci x ; Si " un 
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ri prefetti piglino tali istruzion 
simo!) 

Non crediate , del rimanente, che io venga qui 
a sostenere che un? epoca qualunque, quella del 1830 
5 aleun’ alira , sia affatto pura d'abuso. Ne' govera 
Sappresentativi , come da per tutto , ba on misto di 

k edi males ma le dosi variano, e le dosi son 
molto nell argomento. ( Risa a sinistra. ) 

L'onorevole oratore enumera le varie proposizio- 
mi di riforme, che vennero scartate dalla Camera; lun- 
gi dal modi perale le leggi di precau- 
Sione e di proibizione stanziate dal 1830 al 1835, es- 
Se forono aggravate, e la Camera vide approvare le 
aggravazioni da conservatori di fresca data, che, al 
torchè quelle leggi erano state giudicate necessarie , 
giurato avevano di non osservarle. ( Movimento. Gli 
Sguardi si volgono dal lato ove siede il sig. Lau- 
rence. ) 

Un giornale, compilato da un membro della C: 
mera appartenente al partito conservatore, e che per 
conseguenza il conosce beue, diceva alcun tempo fa: 

P abolizione della libertà della stampa fosse po- 
Sla a' voti, la maggioranza attuale l’approverebbe. » 
( Rimostranze numerose. ) 

Una voce dal centro : Chi ba detto questo? 

Il sig. Duvergier di Hauranne: Un de vostri 
colleghi, un uomo della vostra opinione, lo non va- 
do tant oltre. 

Il sig, Chabaud Latour: Manco male! 

N sig. Duvergier di Hauranne ; Non vado tant 
oltre; credo la maggioranza più prudente. ( Si ride.) 
Ma è fuor di dubbio che la politica attuale, non ch'es- 
sere in progresso, e nell'interno men liberale che la 
politica del 1830. E all’esterno, è alla più ferma ed 
ardita ? Basta far la domanda, perchè la coscienza pub- 
blica dia la risposta. 

La politica del 1830 può compendiarsi 
role: Anversa ed Ancona; quella del gal 
tuale, in due parole ancor essa: Taiti e Marocco. 

L'oratore passa in mostra i principali atti della 
politica nelle due epoche, e continua: Ma, si dirà, 
la politica del 1830 è la politica della guerra. No, si 
solamente, nel 1830, la Francia temeva la guerra, ma 
sapeva che la temevano altrove, ed operava in conse 
guenza; oggidi, per lo contrario, si opera come se la 
Francia temesse la guerra ella sola, ed in ciò coi 
ste il pericolo. E 

Per parte mia, sono amico della pace quanto ogni 
altro; ma non comprendo che un governo faccia del- 
Me pace, del mantenimento della pace, il fine unico e 
supremo della sua politica. Un tale sistema n 
bra disastroso per un paese, ed or lo farò compren- 
dere con una comparazit 

Suppouete un benestante d'umore sommamente 
pacilico, gran nemico de' processi, che, per suo av- 
Viso, costano sempre più che non fruttino. Quello sti- 
mabile benestante è circondato da vicini, i quali, co- 


in sul serio. ( Benis- 


noscendo la sua maniera di pensare, non lascieranno | 


di compli 5 nzi andranno a fargli 
visita ( viva ilarità : ma luscio pensare quali ne sa- 
ranno le conseguenze. 

Se non che, ciò che biasimo soprattutto è il ma- 
todo cui si attiene il gabinetto, quando vuol ottene- 
re qualche piccola concessione da un gabinetto stra- 


miero, Vedete, ei gli dice, noi nou siamo fortissimi 5 


abbinano a lollare con un'opposizione ardente, nu- | 


erosa, Se rifiutate quel che vi domandiamo, c'inde- 
bolirete a segno che non potremo più sostenerci; e sae 
pete quanto vè utile che rimaniamo. Pel vostro be- 
he medesimo, aiutateci un poco. ( Jlaritá. 4 In altri 
termini, il gabinetto, quando altri lo spinge, non si 
adiraz ma dice: Se mi spingete, cadrò, e badate! al- 
adireranuo per me. ( Nuove risa. ) 

L'onorevole deputato domanda se la politica & 
cangiata dall'anno passato in qua; se quella politica, 
che allora si chiamava modesta e tranquilla , merita 

di la qualificazione di gloriosa? Dove il gabinetto 
ha egli raccolto gloria? A Taiti forse, ove s'ind 
20 ud una regina selvaggia una lettera, ch'ell ha ne- 
gato di leggere? 

Una voce: Ella non sa leggere. ( Iarità. ) 

ll signor Duvergier di Hauranne : © forse in 
Spagna? o al Marocco? o agli Stali Uniti? Ho bel 
cercare in tutto l'universo: non trovo gloria in nes- 
suna parte. 

Credo dunque che la maggioranza non possa ap- 
provare tal espressione, e ch'ella debba cancellarla 
Tall indirizzo. Del rimanente, ella farà quel che vor- 
ra. Il certo è ch'ella non troverà well’ opposizione 
nessuno, il quale voglia servile da gonzo o da cu 
plice. (Benissimo ! a sinistra!) 

Dopo un discorso del sig. Gasparin , il quale , 
benchè favorevole al ministero, si dichiara per un ra- 
gionevole movimento, per la libertà dei bianchi, dei 
negri, del culto, dell’ insegnamento e. dell elezioni» 
notando aleuni abusi; dopo quelli del signor Lher- 
ette, che si dichiara contro l'unione della sinistra 
è del centro sinistro, porgendo un parlicolare suo pro- 
gramma politico, e del sig. Desmousseaux di Gic» 
dhe desta il buon umor della Camera, parlaudo del 
mritaggio del centro sinistro con la sinistra, e della 
politica del sig. Thiers, quest’ ultimo sale in bigoncia. 
( Fivo movimento d' attenzione. ) 

i sig. Thiers: Salgo a questo bigoncia più pre- 
sto che mon avrei voluto; vi salgo in occasione del 
discorso del sig. Ledru-Bollin, e uon per risponder 
Rivolger voleva l'attenzione della Camera sop un 
argomento, a parer mio, assai più grave, che non 


i 


y 9r v 


ano misere controversie personali. Pure, è impossi- 
bile che non dica alcune parole della lunga diatriba 
che udiste ieri È 

Ascoltando a parlare il sig. Ledru-Rollin, si a- 
vrebbe potuto credere ch'io fossi seduto, non su questi 
bancbi, ma su'banchi del ministero. Potrei contrastare 
fino ad un certo segno il diritto d'interpellazione, usato 
riguardo ad un uomo che non è più ministro, e che, 
quando lasciò il ministero, sottomise il suo contegno 
ed i suoi atti al loro solo giudice naturale, alle due 
Camere; ma contrastar non voglio a chi che sia il 
diritto di discuterli senza misura e senza giustizia. 

Chieggo alla mia volta la. permissioue alla Ca- 
mera di dirle alcune parole sulle mie opinioni e sul- 

parte politica. Dal giorno, già da me lontano, 
à rito negli affari del paese, io non 
ho cessato d'essere partigiano, con la risoluzione che 
metto nelle mie idee, della monarchia costituzionale. 
Aggiungo che tal monarchia, forse n? ingannu, non 
è messa in pratica come vorrei; ella dovrebbe, a mio 
credere, accostarsi di vantaggio alla forma, ch'ella ba 
in lugbiiterra: sola forma, secondo m'avviso, che con 
venga ad una nazione grande ed illuminata. 

lo non mi maraviglio degli assalti, che la mi 
fermezza in rimanere nella naturale mia sfera mi va- 
lej me ne onoro. Se potessi inspirare qualche fidu- 
cia al sig. Ledru-Rollin, erederei d'aver meritati tut- 
ti i timori, che alcune persone ostentano d'avere con- 
cetti contro di me. (Benissimo! benissimo!) È na- 
turale affitto che, nutrendo il sig. Ledru-Rollin spe 
rauze affatto diverse dalle mie, io non abbia pensato 
mai a dargliene alcuna. 

Ho la pretensione d'amare il paese al pari di chi 
che sia: ma l'amo ed il servo, secondo il lume della 
mia mente; né mi credo tenuto ad avverare i sogni 
di tutti i partiti. (Pivu adesione in parecchi banchi.) 

Kin dal 1830, ho creduto che la pace fosse un 

ogno per noi; bo creduto ch'ella esser potesse ot- 
tenuta a condizioni sicure e degne, ed appunto per- 
chi tali condizioni non mi parvero adempiute, son en- 
trato uel opposizioue, Il «io contegno fu invariabi 
le, e tal è tuttavia; e gli a i 
son pruova che, a mal grado delle agitazio 
ta, son rimasto fermo nella sfera, che mi era segnata. 
Giò potè procacciarmi il refreddamento d' antichi a- 

né mne ne stupisco; ciò potè procacciarmi ac 

| nemici, né me ue stupisco tampoco, anzi mel re- 
co ad onore. 

Mi si domanda a quali condizioni 


io potuto u- 
nirmi alla sim 


tra. Dirò cbe il diritto d'interpellazio- 
ne, usato ne' termini in cui fu, io nol riconosco in 
nessuno. Se volete sapere e quali condizioni io mi 
sia unito alla sinistra dinastica, io nou we fo mistero. 
Non ho secreti: aprite il Moniteur, e vedrete quali 
sono le riforme, che il centro sinistro e la sinistra 
hanno domandare, hanno propugnate. Ma dirò che, 
con le opinioni che voi avete mumifentate, dovreste se- 
parervi da quell'opposizione , alla quale indirizzate 
i rimproveri; dovreste dare il voto pel 
Egli è uno spettacolo del quale non mi affliggerei- 
Ora, la Camera mi permetta d'uscire da tali tri~ 
ste discussioni, e di farmi all' argomento, che mi pro- 
pongo di sottoporre all'attenziou sua. Scelgo quest 
gomento perché, a mio avviso, egli è quello che più 
, il più urgente : voglio parlare delle nostre 
con l America. 
pori, sapete che il Texas, recentemente annes- 
vere 


Sapete che il gabinetto francese pubbli 

stelte a tale annessione; e mi pare che tal resistenza 

abbia prodotto ip America una viva contrarietà. Se 
ito. dalle parole del presidente Polk nel suo 

Messaggio, le nostre relazioni con gli Stati Uniti, sen- 

za cessare d'esser pacifiche, non sarebbero più ora 

sufficientemente amichevoli. 

L'onorevole oratore cita qui un passo di quel 
Messaggio, di cui ecco la sostanza : « Contemplando 
tal avvennimento , non si può naycondere che il ri- 
sultamento fu ottenuto a dispetto dell intervenzione di 
piomatica delle monarchie europee. La Francia mede- 
Suna, quel paese , ch'era stato nostro autico alleato, 
Che aveva un interesse comune con noi per mante- 
nere la libertà de mari; quel paese, col quale aveva- 
mo ogui auno stretti sempre più i legami d'un av 
venturoso accordo , prese parte in modo inaspelta- 
to ad unu sforzo lentatosi per impedir l'annessione. 
Dobbiamo rallegrarai che l'influenza del principio a- 
mericano abbia bastato a render vana l' intervenizione 
de' governi dell lughilierra © della Francia. » 


Signori, contmua il sig. Thiers, io non mi fo nè 
il giudice, nè l'apologista di tali parole ; voglio sol- 
tario far ben conoscere lo stato attuale delle nostre 
relazioni com l'Umone americana. 

Il sig. ministro degli affari esterni ha risposto i 
un linguaggio, di cui riconosco la diguità, ma rispose 
cou qualche alterezza. Oude, in fatti, mentre scambia- 
Mo con l'Inghilterra parole improntate della più viva 
intrinsichezza, usiamo con l'America parole, le quali, 
sebben cortesissime, contengono evidentemente lezio- 
ni. Ed io ciò riguardo come una sveutura 

Sapete che uua gran controversia è insorta fra 
Inghilterra e l America. Spero che tal controversi 
avrà un felice scioglimento; ma in sì grave stato 
cose, la politica della Fraucid esser dee sommamente 
ircospetta. Temo ch'ella non sia stata circospelta ab- 
bast 

Una cosa, per mio avviso, ancora più grave è 


rica sia uu’ aggra vazione del fatto medesimo. Ella con- 
siste nel dire che ha un equilibrio americano, il quale 
ti chiama ad una vigilanza, ad una vigilanza gelosa, 
riguardo alla grandezza americana. Tal contegno sa- 
mobe malagurato; più malegurato ancora nella cou- 
giuntura presente. 

lo qui vengo, mon a fare una proposizione e- 
spressa, ma a volgere l'attenzione vostra su questo 
particolare, affinchè le idee dei governo siano retti- 
cate, se debbono essere. Siccome so che in gravi emer- 
geuze il contegno della Camera ebbe preponderanza 
Sulle opinioni del gabinetto, del che abbiam già la 
pruova , segnatamente riguardo al dicito di visita 
[zm alle cose della Plata, riguardo alle congre 


la teorica che il sig 
presentata a questo proposito. A me pare che la teo- 


zioni religiose, vengo ora a provocare lo schiarimento, 
per così chiamarlo, della questione più grave che sor- 
ga in questo momento dinanzi la Francis. 

Permettetemi ordare in poche parole Ia sto- 
ria della questione del Texas. 
eva per gli Stati Uniti una grande importanza ; sa- 
pete che gli Stati Uniti, già possessori de' due terzi 
del golfo del Messico, cercarono , acquistando il 1 
xas, di possedere tutto intero il semicerchio, che com- 
pone il golfo. La era questa un’ambizione già antici 
T popoli sono ambiziosi ancor essi; e P ambizione ne” 
popoli non è un delitto. Convien inoltre confessare 
Che mai non fu acquisto fatto con mezzi più regola» 

più umani. 

Il Texas era una provincia staccata dal Messico ; 
ei fu ndenle durante un dieci anni. Il Messico 
tentò, ma invano, di ricuperarlo, Il Texas giunto era 
a quello stato di cose, nel quale, secondo gli usi del- 
le nazioni, una potenza può essere ed è riconosciu- 
ta; e la prova è che tutte le potenze marittime |" 
hanno di mano in mano riconosciuto. 

Poichè il Texas era riconosciuto indipendente, ei 
poteva sè medesimo. Egli stimò che con- 
Venisse meglio a' suoi interessi appartenere ad una 
grande potenza, ch'essere affatto solo; e propose la 
Sua annessione agli Stati Uniti. La cosa vi fu 
troversuz gli Stati Uniti indotti non furono ad ac- 
cettar la’ proposta dall’ interesse patriottico soltanto 
ma si ancora, e per molta parte, dagl’iuteressi locali 
tuttavia l'interesse patriottico era in mezzo aucor essy 
ed ormai l'annessione è un fatto irrevocabilmente 
compiuto. 

Mentre appunto le cose erano in questo termine, 
il gabinetto francese fece apertamente manifesto il suo 
antagonismo, Ora, me ne ricorda, il sig. ministro degli 
sffariesterni ha egli stesso posto per massima che la legge 
de governi era la riusci ), doppio è il fallo nel 
conteguo del gabinetto, poich' ei non riuscì, e inoltre 
fa recato alcun turbamento nelle nostre relazioni con 
uu antico alleato. 

Avevamo noi qualche interesse, intendo qualche 
interesse ragionevole, per resistere all’ anuessione del 
Texas? Non ne veggo nessu 

Cercherò prima nelle nostre relazioni col Mes- 
sito. Ha egli în America uno stato, verso cui siamo 
debitori di minor deferenza che il Messico? Si può 
egli sostenere che una ragione d'interesse o di, 
guardo pel Messico potesse indurci 
Šas di unirsi alla graude repubblica americana 

C'era forse un interesse mercantile ? La ragione 
mercantile , rispetto al Texas, ci ha ella potuto loc 
tare uu momento? No, ell'é una ragione trovata di 
poi. Il Texas ha 200,000 abitanti 5 ci produce qual- 
lle cotone. È bensi vero che a noi preme poter pro- 
cacciarci il cotone a parecchie fonti; ma I indipen- 
denza del Texas non ba, tutti ne converranno, grave 
importanza in tale questione. Se non fosse in An 
riea altro che l' Unione americana a fronte della Fr 
cia, certo varrebbe meglio che gli Stati U 
facessero l'acquisto di contrade contigue: wa noi non 
siamo soli, gli Stati Uniti e noi, in que’ mari; c'è an- 
che l'Inghilterra, Voi avete fato un trattato col Te- 
Tas; nel tempo stesso I loghilterra ne faceva uno, in 
vui la condizione della nazione più favorita era stu- 
diosamente pattuita. 

È certo che le piccole repubbliche indipendenti 
altro non fanuo che costituire sudditi nuovi al servigio 

hilterra; e che meglio vale un’ annessione, che 
a a tal ascendente. 
verita, non veggo in ciò nessuna ragione d 
gna d'essere valutata da uomini di stato. Oh! se v 
Credete sinceramente nell equilibrio americano, se la 
grandezza americana vi ofusca più ch'ogni altra co- 
sa, mi rendo ragione del vostro conteguoz ma per- 
cttetemi alcune parole su tale argomeuto. Certo, se 
si considera quanto avveuue da cinquant amii, in A- 
erica y si ba diritto d'essere stupefatto. Quando si 
pensa che, nel. giorno in cui w >o in loro 
soccorso, gli Stati Uniti occupavau 
le dell’ Atlantico, e che oggidi es 
lughilterra le sponde del mare Pacifico , quando a 
questo si pensa, si dee provare una specie di vertigine- 

L' Unione aveva allora ô miliom d'anime; ue ha 
ora 28 wilioni, Si componeva di tredici stati; ne novera 
presentemente ventisette o ventotto. Gli Stati Unni 
banno una potenza marittima immensa ; hanno , 
diletto d'esercito stabile , quegl intrepidi bersaglieri , 
da cui furono tante volte e sì ellicacemente difesi j 
iufiue, hanno l'orgoglio immenso della democrazia. 
Comprendo, ripeto, che tali fatti traggano a stupore, 
Ma , signori, eutrate ne? cuori vostri , consultate g 
istinti vostri più secreti, e dites iele voi inquieti? 


apete che il Texas a 


Bibliotec: 

nazionale 
centrale 
di Roma 


s— M ——————— 


; prefetti piglino tali istruzioni in sul serio. ( Fenis- i 

um 3; n serio. ( Penis. fua ere onto personali. Pure, è impossi- pla teorica che il sig. ministro degli affari esterni ha 
M i erellate) delliMfua anta ape io venge qui Bca dista ect? alcune parole della lunga distriba | presentata a questo proposito. A me pare che la teo- 
esr VE Ri asian ion eri. E Fica sia uu'aggravazione del faito medesimo. Ella con- 

4 poca qualunque, quella del 1830 Ascoltando a parlare il sig. Ledru-Rollin, si a- || siste nel dire che ha un equilibrio americano, il quale 


» alcuw altra , sia affatto pura d'abuso. Ne’ 
e Pi abuso. Ne' governi || vrebbe potuto credere ch'io fossi seduto, non su questi | ci chiama ad una vigilanza, ad un^ vigilanza gelosa, 


Sappresentativi , come da per tulto , ba un mito di | banchi, ma su i 

i È er tutt a i, ma su'banchi del ministero. Potrei w Se 1 

ime e di males ma le dosi variano, e le dosi son | fino ad un certo segno il E E e 
E EE A N) moe E OLI d'interpellazione, usato || rebbe malagurato; più malazurato eucora ^ lla con- 
e pritoci evatitie lá weis ncpesiip. È esse lasci uomo che non è più ni stro, è che, | giuntura. presente. 
MEE cie vehat lee I ministero, sottomise il suo contegno lo qui vengo, 
E RE Chee: ind al loro solo giudice naturale, alle due | spresss ma 2 volgere l'attenzione vostra 
iom di proibi e i rastar non voglio a chi che sia il articolare, affinché le idee dsi governo siano 
fon e di proibizione stanzino dal 1830 al 1835, e ebrio di diseuterli senza misura e senza giuntizia, Vales debbono essere. Siccome so che in gra 
Sigravazioni da conservatori di fresca a E le ieggo alla mia volta la permissioue alla Ca- | geuze il contegno della Camera ebbe preponderanza 
ra a esca dal, cho, al- | mera di dirle alcune parole sulle mie opinioni e sul. | sulle opinioni del gabinetto, del che abbiam pià la 
giurato avevano di non yer Ry (Movimento. a ri pel m a Dal giro, già da me loutano, | pruova , segnatamente riguardo al dicilto di visita , 
e .. ( Movimento. G no ingerito negli affari del paese, io non | riguardo alle cose della Plata, riguardo alle congrega- 
eani si volgono dal lato ove siede il sig. Lau- | ho cessato deere perio cons dre Di religione, vengo ora a provocare lo schiarin nta 
ence.) metto nelle mie idee, della monarchia costituzion maro, o : 
gio il 5 A 1 E pale marlo, della questione più grave che sor- 

ur giornale, compilato da un membro della Ca- || Aggiungo che tal monarchia, forse m'inganno , non || ga in questo momento filins la Erste 

mera sparen al pario conservatore, e che per |è quest in pratica come vorrei; ella dovrebbe, a mio | Permettetemi di ricordare in poche parole ln «ior 
aree aa V codice bei ere ail tempo fa: | credere, accostarsi di vantaggio alle forma, ch'ella ba | ria della questione del Texas Senis cie il Texas a- 
282 sein ue Vend la stampa fosse po- | in Tuglie; sla forma, secondo avvio, che cone | veva per gli Stati Uniti una grande importanza ; sa- 
DAG mepak sala P approverebbe. "| ad una nazione grande ed illuminata. pete che gli Stati Uniti, già possessori de' due terzi 
norma na d T o non mi mareviglio degli asalti che la mia del golfo del Messico, cercarono , acquistando il To- 
+ Chi ha detto questo? — | fermezza in ri D rale mia sfera mi va- | xas, di possedere tutto intero il semicerchio, che com 


ricana. Tal contegno sa- 


non a fare una proposizione e- 

à questo 
retti. 
emer- 


re 


anere nella 


Il sig. Duvergier di Hauranne: Un de’ vostri | le; me ne o " à 

JL SE È le; me ne onoro, Se potessi inspirare qualche fidu- | pone il golfo, La ere. questa un’ ambizione già antic 

colleghi, un uomo della vostra opinione. lo nou va- || cia al sig. Ledru-Roliin, crederei d'aver meritati tut- || pie enbirior: ancor essi; e l'ambizione n 
un delitto. Convien inoltre confessare 


do tant' oltre ti i timori, che alcune persone ostentano d'avere con- || popoli non 
Il sig Chabaud Latour: Manco male! cetti contro di me. (Benissimo! benissimo!) È na Ti mai non fu acquisto fatto co 
g. Duvergier di Hauranne : Nou turale affatto che, nutrendo il sig. Ledru-Rollin spe- | ri, più umani. 
oltre 5 credo la maggioranza più prudente. Milne affetto diverse dalle mie, io non abbia pensato | ` I Texas era una provincia staccata dal Messico 
Ala è fuor di dubbio che la politica attuale, non ch'es- | mai a dargliene alcuna. ei fu indipendente durante un dieci anni. Il Messico 
sere in progresso, è nell'interno men liberale che la To le pretensione d'amare il paese al pari di chi tentò, ma invano, di ricuperarlo. Il Texas giunto trà 
politica del 1830, E all'esterno, è alla pi ferma ed || che sia: ma l'amo ed il servo, secondo il lume della |a quello stato di cose, usi del- 
Vo Basta far la domanda, perchè la coscienza pub- | mia mente; nè mi credo tenuto ad avverare i sogni le nazioni, une potenza può essere ed è riconosciu- 


mezzi più regola- 


blica im Ri risposta. 5 e di tutti i partiti. (Fiva adesione in parecchi banchi.) |ta3 e la prova è che tutte le potenze marittime I 
politica del 1830 può compendiarsi in due pa- Fin dal 1830, ho creduto che la pace fosse un || banno di mano in mano riconosciuto: 
esser potesse ol- Poiché il Texas era riconosciuto indipendente, ei 


role: Anversa ed Ancona; quella del gabinetto at- | bisogno per moi; ho creduto ch' el 
Das de: Tati © Marocco, || tenuta a condizioni sicure e degne, ed appunto per- | poteva disporre di sé medesimo. Egli stimò che con- 


principali atti della || chè tali condizioni non mi parvero adempiute, son eu- | venisse eglio a' suoi interessi appartenere ad una 
grande potenza, ch' essere affatto solo; e propose la 


Sua annessione agli Stati Uniti. La cosa vi fu con- 
dotti non fur 
eresse patriottico soltanto 


tuale, in due parole 

L'oratore passa in mostra 
politica nelle due epoche, e continua: Ma, si dirà, | tato uell' opposizione. Il ino contegno fu invariabi- 
la politica del 1830 è la politica della guerra. No, siguori; le, e tal è tuttavia; e gli assalti di certi uo 
somete, nel 1830, la Francia temeva la guerra, ma | son pruova che, a mal grado delle agitazioni della lot- | trorersa 5 
Sapeva che la temevano altrove, ed operava in conse- | ta, son rimasto fermo nella sfera, ch. 
guenza; oggidi, per lo contrario, si opera come se la Giò potè procacciarmi il rolreddai dagl interessi locali 

tenesse la guerra ella sola, ed in ciò consi- | wici né tme ue stupisco iò poté procacciarmi acca- | tuttavia l'interesse patriottico era in mezto ancor esi» 
pericolo. è wit nemici, né mé ue stupisco tampoco, nei mel re- | ed ormai l'annessione è un fallo irrevocabilmente 

Per parte mia, sono amico della pace quanto ogni | co ad onore. compiuto, 
altro; ma non comprendo che un governo-faccia del Mi si domanda a quali condizioni ho potuto u- Mentre appunto le cose erano in questo termine, 
je pace, del mantenimento della pace, il fine unico e | nirmi alla sinistra, Dirò che il dirito "D'interpellazio. | il gabinetto francese fece apertamente manifesto il Suo 
supremo della sua politica. Ua tale sistema mi sem- | ne Usato ne termini in cui fu, io nol riconosco in || antagonismo, Ora, me ne ricorda, il sig. ministro di 
pil dirsroso per un paese, ed or lo farò compren- || nessuno. Se volete sapere s quali condisizni io wi || uflaciesterni ha egli stesso posto per massima che la legge 
dere con una comparazione. nessuno dia wusira dmapica. io nen ne fo mistero, | de governi era la riuscita; e però, doppio È il fallo uel 

Suppoucte un benestante d'umore sommamente | Non fo seret aprite il Moniteur, e vedrete quali | conteguo del gabinetto, poich ei non riuscì, e inoltre 
pacifico, è gran nemico de' processi, che, per suo av- | sono le riforme» ch dro e la sinistra | fu recato alcun turbamento nelle nostre relazioni con 
Vio, costano sempre più che non fruttino. Quello sti- | hauuo domandate, hanno propagate Ma dirò che, | uu antico alleato. 

Ver enesapte, è circondato da vicini, i quali, co- | con le opinioni ché voi avala mumifestale, dovreste to. ‘Avevamo noi qualche interesse, intendo qualche 
maheda le sus maniera di pensare, non lascieranno | patarsi da quell'opposizione , alla quale i dirizrate || interesse ragionevole, per resistere all'anuessioue del 
di complimentarnelo; alcuni anzi andranno a fargli j tanti rimproveri; dorrene dare il voto pel gabinetto. || Texas? Non ne veggo nessuno. 

visite (viva ilarità j: ma lascio pensare quali ne sa- | Egli è uno spettacolo del quale neo ni afilizger Cercherò prima nelle nostre relazioni col Mes- 
ramno le conseguenze. Gras la Camera mi permetta d'ascice da tali tri- | sico. Ha egli in America uno sui perio M. siamo 

Se non che, ciò che bi o e di fare all'argomento, che mi pro- | debitori di minor deferenza che il Messico? Si può 
todo cui si attiene il gabinetto, quando vuol ottene- Scelgo quest'ar- | egli sostenere che una ragione d'interesse o di ri- 
Te qualche piccola concessione da un gabinetto stra- | gomento perchè, a mio avvon egli è quello che più | guardo pel Messico potesse indurci a pedire al Te- 
Micro. Vedere, ei gli dice, noi non siamo fortissimi ; | ci prewe, il più urgente: voglio parlare delle nostre || xas di unirsi alla gronde repubblica americana ? 
abbiano a lottare con un'opposizione ardente, nue j relazioni con l America, C'era forse un interesse mercantile? La ragione 
merosa. Se rifiutate quel che vi domandiamo, c'inde Signori, sapete che il Texas, recentemente annes- | mercantile , rispetto al Texas, ci ha ella potuto toc- 

più sostenerci so agli Stati Uniti, annesso vi fu con dispiacere || care un momento ? No, ell’è una ragione trovata di 

Peri e be. | deli Inghilterra , e a dispetto del gabinetto francese, | poi. Il Texas ha 200,000 abitanti į ei produce qual- 

Sapete che il gabinetto [ancese pubblicamente resi- che cotone. E bensi oro che a noi preme poter pro- 
stelle a tale aunessione; e mi pare che tal resistenza | caccirci il cotone 2 parecchie fonti; ma l'iudipen- 
abbia prodotto ip America une viva contrarietà, Se j denza del Texas non ba, tutti ne couverrauno, grave 
ne argomento dalle parole del presidente Polk nel suo || importanza vn tale questioni: Se uon fosse m Awe- 
Messitgio, le nostre relazioni con gli Stati Uniti, sen- | rica allro che l'Unione aeri d froute della Fran 
Me d'esser pacifiche y non sersbbero più ora | cia, certo varrebbe meglio ehe gli Stati Uniti no 
suficientemente amichevoli. sto di contrade contigue : wa noi non 

L'onorevole oratore cita qui un passo di quel i, gli Stati Uniti e noi, in que’ mari; c'è 
Messaggio, di cui ecco la sustanza : « Contemplando | che I Inghilterra, Voi avete fatto un trattato col Te- 
Mese iriwento , non si può nascondere che il ri. || xas; nel tempo stesso T lugbilterra ne faceva uno, 
gato di leggere? a meo fu ottenuto a dispetto dell intervenzione di- | eui la condizione della nazione iu favorita era stu- 

Una voce: Ella non sa leggere. ( Ilaritá. ) plomatica delle ie europee. La Francia mede- | diosamente pattuiti 

U sigoor Duvergier di Hauranne: O forse in E quel paese, ch'era stalo nostro antico alleato, È certo che le piccole repubbliche indipendenti 
Spagna? o al Marocco? o agli Stati Uniti? Mo bel | che avevi ut, Serie comune con noi per mante. | altro non fanno che costituire sudditi muovi al servigio 
Spagna? ie tutto I'univers: non trovo gloria iu nes- || nere la libertà de pari; quel paese, col quale aveva- | del? Inghilterra e che meglio vale un’ annessione, che 
suna parte. o ogui anno stretti sempre più i legami d'un av- le sottragga a tal ascendente. 

Credo dunque che la maggioranza non possa ap- || venturoso accordo , prese parle in modo inaspella- ln verita, non veggo in ciò nessuna ragione de- 
provare tal espressione, e ch'ella debba cancellarla | io 24. uo forno lelltaosi per impedir l'annessione. || gna d'essere valutata da uomini di stato. Oh! se voi 
penare ao, Del rimanente, ella farà quel che vor- | Dobbiamo rallegrarci che tr lieta del principio a- | credete sinceramente nell’ equilibrio americano, se la 
rà, Il certo è ch'ella non troverà nell’ opposizione ericano abbia bastato a render vi grandezza americana vi ofusca più ch ogni altra co- 
nessuno, il quale voglia servirle da gonzo o da com- || dé 8e dell’ Inghilterra e della Francia. » Ša, mi rendo ragione del ‘rostro conlegno; ma per- 
pice. (Benissimo ! a sinistra 1) Signori, coutmua il sig. Thiers, io non mi fo nè | mettetemi alcune parole su tale argomeuto. Certo, se 

Dopo un discorso del sig. Gasparin , il quale , || il giuee, n P'apologista di tali parole; voglio sul. | si considera quanto avvenne da cinquant anui, in A- 
benchè favorevole al ministero, si dichiara per un ra- tento far ben conoscere lo stato attuale delle nostre | merica, si diritto d'essere stupefetto. Quando si 
giouevole movimento, per la libertà dei bianchi, dei | relazi. son F Unione americana. "E | pensa che, nel giorno iu cui noi abbiam mowo i loro 
negri, del culto dell” insegnamento e. dell'elezioni» 1l sig. ministro degli affari esterni ha risposto in || soccorso, gli Štati Uniti occupavano appena le spou- 
Doado alcuni abusi; dopo quelli del signor Lher- | un linguaggio, di eu riconosco la dignità, wa rispose | de dell’ Atlantico, e che oggidi wi contenilono all’ 

Onde, in fatti, mentre scambia- Inghilterra le sponde del mare Pacilico, quando a 


bette, che si dichiara contro l unione della sinistra || cou qualche alterezza. i o 
è del zentro sinistro, porgendo un particolare suo pro- | mo co T Inghilterra parole improntate della più viva || questo si pensa, Si dee provare una specie di vertigine. 
ne ha 


gramma politico, e del sig. Desmousseaus di Givré, intrinsichezza, usiamo cou l'America parole, le quali, L’ Unione aveva allora 5 milioni dan 
We dest il buon umor della Camera, parlando del | sebben corwsiemes Lontengono evidentemente esio- || ora 28 milioni, Si componeva di tredici aniis na MN 
maritaggio del centro sinistro con sinistra, e della || ni. Ed io ciò riguardo come una sventura. presentemente ventisette O ventotto. Gli Stati Uuni 
politica del sig. Thiers, quest ultimo sale in bigoncia. Sapele che una grau controversia è insorta fra |j banno una potenza marittima immensa ; hanno , iu 
( Fivo movimento d' attenzione. ) P Inghilterra e l' America. Spero che tal controver: difetto d'esercito stabile , queg! intrepidi bersaglieri y 
1| sig. Thiers: Selgo a questa bigoncia più pre- rà un felice scioglimento; ma in si grave stato di f| da cui furono tante volle e sì eflicacemente difesi 5 
cose, la politica della 


sto che non avrei voluto; vi salgo in occasione del "franci esser dec sommamente || infive y haino l'orgoglio immenso della demoorar 
discorso del sig. Ledru-Bollin, e non per rispondervi. | circospetla. "omo ch' ella non sia stata circospetta ab- | Comprendo, ripeto, che tali falti isa e stupore. 
bastanza. 


Rivolger voleva l'attenzione della Camera sopr un 1 Ma , signori , entrate n " 
argomento, a parer mio, assai più grave» che non Una cosa, per mio avviso, ancora più grave è Li vostri più secreti 


m 


imo soprattutto è il ma- j| ste discussion 
pongo di sottoporre all’attenzion su 


cangiata dall a 
che allora si chi 
oggidi la qualificazione di gloriosa? Dove il 
ha egli raccolto gloria? A Taiti forse, ove s' indi 
1ò ad una regina selvaggia una lettera, ch'ell” ba ne- 


E raa 
a 
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so, siete inquieti ? Ha egli alcuno in questa 
i quale dica Me stesso: Ha in ciò un pericolo 
r la Francia a 
P" Ti signor Dupin: Ne ba ser T Inghilterra. 
Foci numerose: Si, si; la è così. n 
Il signor Thiers: Se ba per noi un, pun 
qualunque, che la più acuta vista possa vedere, ch' 
allora, signori , io mi dichiaro un cattivo Francese , 
od un Francese molto ignorante ; poiché , quanto a 
me, non ne veggo nessuno, e sono convinto che lo 
sventurato Luigi XVI. quand ei secondo gli Stati 
Uniti , Napoleone , quand' egli lor diede liberamente 
la Luiziana, non preparavano pericoli per la Francia. 
‘Se io fossi Inglese , onor insigne ! concepirei l 
etudine, che il mio paese sentisse per gli Stati 
lo soho partigiano sincero della politica d'unione 
; ma non posso giugner fino a credere 
che l'America esser possa rivale della Francia. Non 
ho nessuna inquietudine quando contemplo la gran- 
derza americana. ( Benissimo ! benissimo ! ) 
Desidero bene a tutti i popoli; ma, quanto alla 
grandezza, la desidero el nostro soltanto. Or bene! 
V America è forse la sola nazione del mondo, dopo la 
nostra, a cui desideri grandezza. Ora, mi si dirà essere 
un certo equilibrio americano, del quale non ci siamo 
fatto caso, e pel quale dobbiamo porci in apprensione 
di quella crescente grandezza. Già da lungo tempo , 
siguori , io studio la carta del mondo, e gl interessi 
che in esso fervono; ed è questa la prima volta, che 
bo udito profferir la parola d’ equilibrio americano. 
Ho udito parlare d' equilibrio europeo. E questa 
un'espressione, ch'io medesimo bo usata più ch'una | 
volta, e che spesso ho scritta. Credo a 
brio; ed ecco come il comprendo. L’ equilibrio euro- 
peo , è l'indipendenza delle nazioni europee ; og 
qual volta le nazioni dell' Europa si credettero mina 
ste da una di esse, le si congiunsero per fare eq 


io; e ciò accade in ispecie, quando la casa PAu | 


ed Americani ? In 
ro degli affari esterni 
parlò della schiatta spagnuola, minacciata dalla schiatta 
anglo-americana. Ecco, il confesso , una previdenza 
ben grande! Qualche volta, m'era lagnato d' un certo 
difetto di acutezza nelle mire del governo 
convien oggi far ammenda onorevole, e ritratto la 
mia censura. Ell è una grande previdenza quella che, 
nel 1846 , si affanna de’ pericoli della schiatta spa- | 
gnuola innanzi la schiatta anglo-americana ; e non Î 
posso se non ammirare una tal previdenza! (Si ride.) | 
Per me, vi domando la permissione di farmi una 
politica infinitamente più semplice, e di dire 
argomento: Venga il caso, e provvederemo. Q 
la schiatta mericana avrà acquistato quell’ im- 
mensa dominazione, che può darci apprensioui, quand" 
ella avrà, come gli ebbe I Inghilterra, 100 vasce 
200 fregate, allora potrò essere d’avviso che I' 
ibrio europeo vada in soccorso dell’ equilibrio ame- 
ricono. 
sarebbe forse un equilibrio europeo fra gli 
oi e gli Europei? Né pur questo io credo. L' 
1 America tratta un poco | Europa da figlia || 
ingrata. Ella non vuole che si formino in casa sua 
colonie; ed uopo è coufessare che I° Ameri 
non è ogzidi una terra, che appartiene al primo che 
l'occupi. Ma, si dirá, l'America va più oltre, e 
minaccia anche le colonie europee. Signori, a questo 
riguardo non cadiamo in anacronismi ; non confon- 
diamo il tempo presente con quello in cui 
Lurziana ed il Canadà, La Luigiana fu da noi stessi 
data agli Stati Uniti, perché fosser più grandi; e qua 
to al Canadà , gl luglesi cel presero. Or bene! co" 
Vantaggi del possesso, le cure del possesso. 
Comprendo che gl Inglesi siano sommamente 
ombrusi, ch'e’ veggano con diffidenza estrema i pro- 
gressi degli Stati Uniti nell America settentrionale. 
Na, quanto a noi, una tal apprensione , ripeto , sa- 
rebbe un anacronismo. Noi abbiamo ancora alcuni 
possedimenti colonarii; ma posti, il sapete, in mezzo 
ad un arcipelago inglese. Un navile formidabile è del 
ntinuo nelle acque di quell’arcipelago inglese, 
permettete che il dica codesto equiiito f A neoan? 
ed Europei non sussiste per noi. Val meglio chia- 
marlo col vero suo nome : un equilibrio inglese, e 
non un equil ano. acl 
Parecchie voci: È vero! 
M sig. Thiers: Tutte queste teoriche son vane; 
mulla è in questo di grave. Quzlunque graudezza È 
merica acquisti, ella non può 
darte) può mai essere per noi un 
Credo anzi che la grandezza sempre crescente 
dell’ America sia uno dei grandi due fatti, che costitui- 
scono quello ch'io chiamerò l'affrancamento della no. 
stra politica, Dacche la politica francese rappresenta 
nel mondo la rivoluzione francese, vale a dire dal 
1789, uoi abbiamo perduto, convien ammetteri 
cun che della nostra libertà d'azione. 
;,,, Bttieumnente , erano fra” varii stati dell Europa 
interessi diversi, gelosie tanto astiose, quanto diversi 
erano quegl' interessi. M. 
cia si è fatta il rappresentante della libertà nel mon. 
do, in quel giorno si è formato contr essa un con: 
certo, talora taci:0, talora ostile, che inceppó ed in: 
ceppa ancora la sua azione. Non per questo io credo 


lo, al- 


l giorno, in cui la Fran- | 


ze d' Europa ba un concerto 
iurioso. 

De, ci convenne raccostar- 

ir uopo dirlo, in ciò 


sostengo che tra le polen. 
contro di noi, ed a noi 

In tal condizione di SUE 
ci all'Inghilterra ; poichè, è 5 
Ga il anto dell alleanza inglese. Ma in pari tempo, 

essa, in essa tro- 
mentre cercavamo di collegarci con essa, m 
vavamo una potenza gelosa della nostra marina. T» 
gelosia, che sentiramo noi stessi a rigu: koe = 
una difficoltà; e le cose sono in tale stato fin cal 
1830. Di qua un imbarazzo , per la pec poli u 
imberazzo che nocque tenerle ufficio, che 
sostenere in Europa. 
Fron Die fatti possono togliere tale imbarazzo; uno, 
della libertà in E poichè, 
progresso legittimo della oer 
quando l'ammirabile, I onesto spettacolo, che no 
giamo a Londra e qui, si riprodurrà in tutte le gran- 
di capitali dell’ Europa, in quel giorno sarà ricupera 
la nostra libertà d'azione, e l Europa avrà per noi 
ici sentimenti. 
gra TEEN dell America è il secondo fatto 
che ci condurrà a tale risullamento. A misura che 
T America s'ingrandisce, noi siamo ne' nostri legami 
con l'Inghilterra più liberi, e in condizione di per- 
fetta eguaglianza L' Inghilterra non può più dirci, che 
noi soli abbiamo bisogno di lei; ella pure ha bisogno 
di noi. ( Segni d assenso. ) Eli ha con noi migliori 
maniere. È 

Si, se la grandezza dell'America ci desse ora 
noia, saremmo ingrati; giacchè, se da due anui gl 
glesi sono stati per noi wigliori alleati, il dobbiamo 
alla inquietudine che dà loro l' America. (Benissimo!) 

Ignorate che in nessun caso la Francia non può 
essere gelosa dell’ America? vi mostrate in errore. Se 
al contrario riconoscete che la Francia non potrebbe 
essere gelosa dell' America, allora qual cagione ha po- 
tuto dettare la regola del vostro contegno ? Ella non 
è, nè la considerazione del Messico, ne la ragion del 
commercio, pretesto inventato dopo il fatto. Questa 
cagione, ve la dirò io. (Ascoltate ! ascoltate ! ) 

Il contegno, tenuto nella faccenda del Texas, fu 
l'ammenda degli errori commessi dal gabinetto ; fu 
il patto dell'unione della Francia con l' Inghilterra , 
non quale doveva essere, ma quale | banno fatta. È 
falli commessi vi posero nella condizione di compe- 
rari in questo modo la benevolenza de’ ministri ingles 

Jl ministero attuale trovò la Francis e l'Inghi 
terra insiem disgustate; ma quale era allora la con- 
dizione? La Francia era irritata; l'Inghilterra non 
poteva esserlo : ella aveva già la coscienza de’ proprii 
torti, e l'ha ancora. Tra questi due governi, uno che 
aveva la coscienza de suoi torti, e l'altro irritato, e 
che si conteneva, non v'era se non un contegno: 


| un contegno di riserbo. Non dovevamo far nulla ed 


attendere. 
Sopprimete per un istante eol pensiero due fatti, 
la sottoscrizione del trattato pel diritto di visita, e la 
conquista delle Isole Marchesi, e vedete ciò che sa- 
rebbe divenuta l'alleanza. 
Su che si fondava ella? sul desiderio di mante- 
nere la pace del mondo, e lo statu quo in Oriente. 
L'attenzione dei due governi, che non sarebbe stal 
in altra parte distratta, si sarebbe rivolta costantemen- 
le su questo punto; @ tutte codeste questioni, come 
quelle che sono sopravvenute, quelle de" Cristiani di 
Siria, del Marocco, del Texas, si sarebbero risolute 
d'ambe le parti con maggior libertà. 
Se la vostra attenzione non fosse stata altrove 
distratta, quando si trattò de' Cristiani di Siria, avre- 
ste detto all Inghilterra: Voi volete lo statu quo del- 
l'Oriente: non lasciate dunque perpetuarsi la violenza 
nella Siria; non lasciate sussistere uno stato di cose, 
ch'è di vergogna al governo. E l'Inghilterra vi 
vrebbe ascoltato. 
Le avreste fatto comprendere ch'ella non dove- 
va mantenere la discordia in Grecia, sotto pena di 
porre a ripentaglio la pace dell'Oriente. 

,. Nella questione del Marocco, il vostro diritto era 
evidente. Dichiaraste che non volevate nessuna cons 
quista, ed avevate ragione; un disegno di conquista 
nel Marocco rebbe stato insensato: ma avete ottenuto 
due vittorie, ed avreste fatto intendere all'Inghilterra 
che dovevate spingere i vostri vantaggi sino alla fine, c 
non esporvi a bombardare una seconda volta Tenge, 
ri e Mogador, e così compromettere di nuovo gl'iu- 
teressi del suo commerci 

Quando si trattò dei Texas, le avreste detto: Voi 
volete che per voi la Francia ponga in un canto gli 
esempi anteriori, le sue tradizioni, la s 
colare. Ciò non si può. E tion ha un uoi 
che avesse potuto esigerlo. Sareste stati libe 


vostra azione; e i nostri interessi sarebbero stati per 


tutto mantenuti. 
Ma in tale ipotesi mi fu uopo soppri 
futti; due fatti, che sembrano iu. anano ed. T 
vostra politica, e che la posero in compromesso, A- 
vevate assunto una politica modesta; e molto | 
provo, la trovo eccellente; ma conveuira osservarne 
tutte le condizioni, e non l'avete fatto. 
inni A e voluto render d'un tratto l'alleanza più 
intima, e avete sottoscritto un trattato, che non po. 
teste arverare, e che vi condusse nella necessità di 
domandare la ritocazione degli antichi trattati, 
„Dappoi siete andati a fermare stanza alle Mar- 
chesi, arido scoglio, ingcui I' Inghilterra ben vi avreb: 
be lasciati tranquilli, ma dove i vostri soldati non 
Potevano vivere; e per trovare di che sostenerli, sie. 


che da tale concerto debba uscire la guerra; no, ma 


te andati a Tati, Mu quivi avete incontrato il nia 
formidabil nemico, la divosione unita all'ambizione , 


e 
day l'ammiraglio Dupetit bonaria e ad approvare 


i ritchard. ( Si rid 

amer Frei (SF che peri 
nutriva nel governo inglese, fu impiegata per ripara. 
re errori, io luogo d'essere adoperata a meglio con. 
durre le questioni della Sirio, del Marocco, e a con. 
servare l'indipendenza della vostra polirica. 

Che risultò da tale contegno? Che tutte e due 
le parti sono malcoutente. Vidi ed intesi i due popoli; 

‘si lagnano che il loro governo abbia fatto 
sanza compenso. Voi discorrete del irito x 
di visita, della disapprovazione, del compenso di Prit- 
chard, GI Inglesi dicono: Si conchiusero con noi trat- 
lacerarono; s'insultò il nostro console, e non 
v'ebbe sodisfazione conveniente. Pretendono, a torto, 
ma infine pretendono d'ater fatto grandissimi sagri- 
i ride. 
n [a Hcc aver in ciò detto nulla di Pie. 

Vo, no.) Laonde, mercè gli errori commessi, le re. 
Gia fatte, alla five del 1844, dillicilisime; 
e non v'ha uomo di stato intelligente, il quale non 
dica che questo solo motivo ha potuto farvi uscire da 
una prudente neutralità diplomatica nella faccenda del 
Texas, L'avete fatto, perché conveniva ottenere i'am- 
menda del diritto di 

Ho già detto che le circostanze rendevano più 
disgustosa ancora la nuova condizione, in cui ci era- 
vam collocati. Accennai una contesa, che sembra mi- 
nacciare la pace. Spero che la moderazione dell’ In- 
ghilterra e dell’ America impedirà una rottura; il de- 
Sidero, poich' ella sarebbe una grande sciagure. Che 
che ne sis, mi duo! che la Francia abbia perduto la 
opportunita, che le si offeriva, di conciliare insieme 
le due grandi potenze. j 

In sostanza, di che cosa si tratta ? Si tratta per 
gli Stati Uniti d'una questione territoriale, e per |’ 
inghilterra d'una questione di dignità. L'interven- 
zione della Fraucia sarebbe stata accettata assai di 
buon grado dall'una e dall'altra potenza , se il go- 
verno avesse potuto dire a tutte due: ln una prece- 
dente occasione, non solo non versai, ma nou incli- 
nai nè meno da nessuna parte. Quest’ era una coudi- 
zione eccellente. 

Ebbene! voi I , gli amici na- 
turali degli Americani , gli amici intimi degl’ Inglesi, 
voi non potete intervenire fra essi. Potete presentar- 
vi ; ma ponete mente al rifiuto! Osservate, m effetto, 
quali sono le disposizioni dell’ America. Nelle ultime 
discussioni, quaudo un membro domandava che la 
questione venisse considerata come suscettiva d'es- 
ser l'oggetto d'una pratica, il sig. Winden, in nome 
del governo, rispose: « Non abbiamo bisogno d' inter- 
vento particolare ; ci basterà iudirizzarci ad una giun- 
ta composta de' cittadini di tutte le pazion 

Non aggiungerò se non un detto. Desidero che 
le parole da me profferite sieno intese in America; 
non temo che intese sieno in Inghilterra ; non dissi 
se non la verità, ed è a desiderarsi che tutto sia posto 
nel vero fra tre grandi nazioni, quali sono la Francia, 
gli Stati Uniti e V Inghilterra. 

ll sig. Guizot: Siccome l'ora è assai inoltrata. la 
Camera troverà conveniente ch’ io aggiorni la mia ri- 
sposta all'apertura della sessione di domani. (Si, s.) 

La sessione è levala a sei ore. 


SVIZZERA — RERNA 


La sera del 15 


membri del Gran 
Consiglio d 


fadunarono in una con- 

rsi per for- 
mare la Commissione, che sarà incaricata di preparare 
il progetto della Costituzione. Si convenne di ele; 

i capi dei due partiti ; quindi si stese una lista di 
24 conservatori e 17 radicali. — Nella sessione del 
Grau Consiglio del 16, si risolvette quasi senza oppo- 

ione che tale Commuissione fosse composta di 41 
membro, In quella medesima sessione si passò ella no- 
mina di alcuni di codesti commissarii. Primi ad eleg- 
gersi furono Neuhaus, con voti 165, ed il capitano 
Ochsenbein, con voti 138. Non essendosi potuto com- 
piere tale nomina in quella sessione essa fu resa 
compita in quella del 17. — Stando alla Nuova Gaz- 
setta di Zurigo da 22 in 23 di que'membri appartene- 
vano alla minoranza, e da 16 in 17 alla maggioranza. 
La Gazzetta Federale invece li divide in 21 rivoluzio- 

io (sono sue parole) e 20 non rivoluziona: 
notiamo fra quelli, che essa inscrive nella lista de'priais 
l'avvocato Sury, il capitano Ochsenbein, il presidente 
del tribunale d' appello Funk , i consiglie 
Schneider maggiore e minore, il commissario Koller; 
e fra gli ultimi Fischer di Reichenbach, Neubaus, Bloch; 
Pequignot , lundamano , Aubry , consigliere di stato, 
Wyss, ex-consigliere di stato, e Dobler, consigliere di 
stato. (G. È) 

TICINO 


| Nella sua sessione del 19 gennaio, il Con- 
siglio del Cantone Ticino ba riptopest due Sata 
concessione del privi 


i a d lal Lago Maggiore al cant 
dei Grigioni per ia valle di Blenio, e dell'altra nei 
distretti di Lugano e Mendrisio, in 
la presccennata. Il Consiglio di 
che li accompagna , 
ai predetti due prog 
per l'a 

bligazioni ci 


juali 


vertiti 


conchi 


ordine n 
torizzazione P 
Cantoni dei Gi 


vogliono 


braio. Letti e 
ti, si approvar 


in decr 


usa 
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veri 
mo 


tica 
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effet 
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si 
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sal 
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€ 
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sottulli 


"Thon 


ticoli, e pose 
convertito iu 
S. M.il 


za che, ad o 
disavanzo pi 
qualche part 
sperose cosi, 
ne dei 

siderando ch 


appuni 
pei mat 
jali, © 
della tri 
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ciò che il s 
bra e mezz 
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vecchi € 


miuciando e 


La Ga 
ög 
mente | 
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ere di g 


mandato qu 


città e 
le Lau 


qui, si è n 


consigli 


turalmente 
luogo. A St 
corazieri. ( 
u fatti qui, 
bando del 


Lambec 


carichi, uu 
casera 
cannoni s 
mon quatti 
Questa sl 
è arrestate 
appiccare i 
tivo a que: 
bitore di 
dom 
portandog! 
andò a ri 


de 


del 


eil qu 
n Nal 


lizia ac 


lasciò tost 
cende pri 
del suppo 
posso atti 
Viglia che 
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muova spa 
wero di | 
falsa. 


H ei 
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un vecchi 
to nelle | 
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come pe 
2i che s 
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Poloni; 


Li 


Mosquiti 
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Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


rappresentata 
Icuno in questa p sostengo che ti n ordare il nome, e si d cale à 
(f quale dica a sè stesso: Ha in ciò un pericolo || contro di noi, el a to ‘convenne raccostar- || vare tammira ne; Ro fonera e n Feroun sonia miglior 
In tal con: È i il compenso Prit s T By 
ci all'Inghilterra; poichè, è pur uopo diio, MAPA Tbonde tutta la buona volontà, che per voiu M orici p 
sta il secreto dell'alleanza inglese. VA E PET ca tro- || nutriva nel governo inglese, fu impiegata. per ripara- 
ericolo || mentre cercavamo di collegerci con essa, ere Sdoperata 8 meglio coc. 


" y 
1 || re errori, iu luogo 
teramo una potenza gelosa della nostra marina. Tal Jj MC NIS e pae 


le questioni della. ec 
gelosi mo noi stessi a riguardo suo, cri ana dipendenza della vostra politica. 


i Ha * €i PIT n decr 
una difficoltà; e le cose sono in tale stato fo. Che risultò da tale contegno? Che tulle e due |M} vertit in decr 
convinto che lo || 1830, Di qua un imber. sai e zT ren le parli sono malcontente. i ed IDE due popo; Si m 
secondo gli Stati || imbarazzo che noeque al ri e, due popoli | 
Se d E EAE E imbarazzo; uno, | sagritizii sanza compenso. Voi discorrete del diritto v 
ier in Europe: poichè, ia, della disapprovazione, del compenso di Prit. 
Europa: poichè, |o ird. GI Inglesi dicono: Si conchiusero con noi trat. 
e si lacerarono; s'insulib il nostro console, e non 
V'ebbe sodisiazione conveniente. Pretendono, a torto, 
ine pretendono d'aver fatto grandissimi sagri 
Si ride. 
Si Tides a aver in ciò detto nulla di ridicolo mari pue s 
No, no.) Laonde, mercè gli errori commessi, le re. B ripo 
(ao epe 0 fatte, alla fiue del 1844, dillicilsime; religiose. An 
è non v ha uomo di stato intelligente, il quale non tss e qs 
"lica che questo solo motivo ha potuto farvi uscire da converti 
una prudente neutralità diplomatica nella faccenda del 
Texas L'avete fatto, perchè conveniva ottenere l'am- 
menda del diritto di visita. 
Ho già detto che le circostanze rendevano più 
disgustosa ancora la nuova condizione; in cui ci 


esso aveva ap) 
Vel chieggo, siete inquieti ? Ha egli 


qualunque, che la pi 
| allora, signori , io mi dichiaro un call 
od un Francese molto ignorante ; poiché , quanto a 


me, non me veggo nessuno, e son 
sventurato Luigi XVI, quand’ ei 
Uni egli lor diede libere 
i teparavano pericoli per la Fran poss 
Re ninni ec onor insigne! concepire T | i progresso legittimo, 
inquietudine, che il mio paese sentisse per gli Sui Iren id i 
i. lo soho partigiano sincero della politica d'unione || giamo a Lon i, s u : 
Licia Dn ned posso Pes fino a credere || di capitali dell Europa, in quel giorno a 
che l'America esser possa rivale della Francia. Non ||la nostra libertà d'azione, e l'Europa avri p 
nessuna inquietudine quando contemplo la gran- || simpatici sentimenti. |} =. 
pera ( Benterimo Y benissimo !) La grandezza dell America è il suse Biss 
‘Desidero bene a tutti i popoli; ma, quanto alla | che ci condurrà a tale risullamento, A Tea che 
grandezza, la desidero al nostro soltanto. Or bene ! | l’ America sce, noi siamo ne’ nostri leg 
T America è forse la sola nazione del mondo, dopo la || con |" Inghilterra ; * iu condizione di per 
nostra, a cui desideri grandezza. Oca, mi si dirà essere | fetta eguaglianza L Inghilterra non può più dirci cho 
un certo equilibrio americano, del quale non ci siamo | noi soli abbiamo bisogno di lei ella pure ha bisogno 
e pel quale dobbiamo porci in apprensione | di noi. ( Segni d’ assenso. ) Eil ba con noi migliori 
crescente grandezza. Già da lungo tempo , | maniere. y 
, io studio la carta del mondo, e gl' interessi Sì, se la grandezza dell America ci desse ora 


sentante del 
ficazione all 
sia mantenuti 
giata, decreta 


S. M. il 
za che, ad o 
disavanzo pi 
qualche purt 


so fervono; ed è questa la prima volta, che | noia, saremmo ingrati; giacchè, se da due anni glin- neora Ja puora coi oca da 
bo udito proferie la E P equilibrio americano, | glesi sono stati per noi migliori alleati, il dobbiamo vam collocati Acceunsi una Piz a ne dei militi, 
o udito parlare d' equilibrio europeo. E questa | alla inquietudine che dà loro l' America. (Benissimo!) | nacciare la puse, Spero che M. modera ee lr: pus ues] 
un'espressione, ch'io medesimo lo usata più ch'una | —Ignorate che in nessun caso la Francia non può | ghilterra € dell Am TED Cle peri ani 
Volts e che spesso ho seritta. Credo a siffatto equili- | essere gelosa dell'America? vi mostrate in errore. Se | sidero, poich' ella sarebbe upa sranie Mist Che SON 
brio; ed ecco come il comprendo. L'equilibrio euro. || al contrario riconoscete che la Francia non potrebbe | che ne sie mi duoi che fa Franda arom gine DEI 
peo , è l'indipendenza delle nazioni europee ; ogni | essere gelosa dell America, allora qual cagione ha po- | opportunità» che le si. offerivas eme EE A 
qual volta le nazioni dell'Europa si credettero minac- | tuto dettare la regola del vostro contegno ? Ella non | le due grandi potenze. RS wee 
ciate da una di esse, le si congiunsero per fare equi- | è, nè la considerazione del Messico, ne la ragion del In sostanza, di che cosa si tratta? Si tratta per 


commercio , pretesto inventato dopo il fatto. Questa | gli Stati Uniti d'una questione territoriale, e per I 
cagione, ve la dirò io. (Ascoltate ! ascoltate ! ) loghilerra d'una questione di diguità. L'inlerven- 

1i contegno, tenuto nella faccenda del Texas, fu || zioue della Francia sarebbe stata accettata assai di 
P ammenda degli errori commessi dal gabinetto; fu | buon grado dall'una e dall'altra potenza , se 


librio; e ciò accade in ispecie, quando la casa d'Au- 

e di Spagna ba unito sotto il suo scettro i vasti 
territorii di parecchi popoli. Ecco ciù che si chiama 
l'equilibrio europeo. 


Ha egli alcun cbe di simile in Ameri Sa il patto dell'unione della Francia con l'Inghilterra , || verno avesse potuto dire a tutte due: In una prec più vecchi + 
equilibrio fra Americani ed America non quale doveva essere, ma quale l'anno fatta. | dente occasione, non solo non versai, ma non inci inoa 

falli commessi vi posero nella condizione di compe- || nai nè meno da nessuna parte. Quest era una condi- 
parlò della schiatta spagnuola, m rarvi in questo modo la benevolenza de" ministri inglesi, || zione eccellente. La & 
anglo-americana. Ecco , il confesso , una previdenza | Jl ministero attuale trovò la Francia e l'Inghil- Ebbene! voi l'avete perdu n Thorn 6 g 
ben grande ! Qualche volta, m'era lagnato d' un certo | terra insiem disgustate; ma quale era allora la con- || turali degli Americani, gli am degl' Inglesi, babiluente 


difetto di acutezza nelle mire del governo; 
convien oggi far ammenda onorevole, e ri 
mia censura. Ell è una grande previdenza 

nel 1846 , si affanna de’ pe Mia spa- 


voi non potete intervenire fra essi. Potete presentar- 

a ponete mente al rifiuto! Osservate, iu effetio, 
qui i dell'America. Nelle ultime 
discussioni, quando un membro domandava che la mandato qu 
questione venisse considerata come suscettiva d'es- stra cillà e 


dizione? La Francia era irritata ; l'Inghilterra non 
poteva esserlo: ella aveva già la coscienza de propri 
torti, e l'ha ancora. Tra questi due governi, uno che 
aveva la coscienza de’ suoi torti, e l’altro irritato, e 
gnuola innanzi la schiatta anglo-americana} e non | che si conteneva, non vera se non un contegno: 
posso se non ammirare una tal previdenza! (Si ride) | un contegno di riserbo. Non dovevamo far nulla ed || ser l'oggetto d'una pratica, il sig. Winden, in nome sidente Lu 
, Per me, vi domando la permissione di farmi una | attendere. del governo, rispose: « Non abbiamo bisogno d' inter- 
politica infinitamente più semplice, e di dire in tal Sopprimete per un istante col pensiero due fatti, || vento particolare ; ci basterà iudirizzarci ad una giun 
il caso, e provvederemo. Quando | la sottoscrizione del trattato pel diritto di visita, e la | ta composta de’ cittadini di tutte le nazioni. » 


ciò che seg 
sidente dell 
fiere di £ 


a anglo-americana avrà acquistato quell conquista delle Isole Marchesi, e vedete ciò che sa- eró se non uu detto. Desidero che 

mensa dominazione, che può darci appr rebbe divenuta l'alleanza. le parole da me profferite sieno intese in America; corazieri. | 
ella avrà, come gli ebbe I’ I ci Su che si fondava ella? sul desiderio di mante- | non temo che intese sieno in Inghilterra 5 non dissi ti fatti qu 
200 fregate, allora potrò essere d’avviso che I equi- | nere la pace del mondo, e lo statu quo in Oriente. || se nou la verità, ed è a desiderarsi che tutto sia posto bando sh 
librio europeo vada in soccorso dell’ equilibrio ame- || L'attenzione dei due governi, che non sarebbe stata || nel vero fra tre grandi nazioni, quali sono la Francia, di Lambee 
ricano. in altra parte distratta, si sarebbe rivolta costantemen- || gli Stati Uniti e |’ Inghiltei carichi, ui 


O vi sarebbe forse un equilibrio europeo fra gli 
e gli Europei? Né pur questo io credo. L' 


te su questo punto; e tutte codeste questioni, come ll sig. Guizot: Siccome l'ora è assai inoltrata, la 


Amei 


T u quelle che sono sopravvenute, quelle de' Cristiani di || Camera troverà conveniente ch'io aggiorni la mia fi- cannoni s 
ammetto; I Amerie un poco l'Europa da figlia | Siria, del Marocco, del Texas, si sarebbero risolute | sposta all'apertura della sessione di dumani. (Sì, 5.) anava 

grato. Eila non si formino in casa sua | d'ambe le parti con maggior libert La sessione è levata a sei ore. Questa st 
muove colouie; ed uopo è confessare che l'America | —Se la vostra attenzione non fosse stata altrove 


non è ogzidi una te e 


l'occupi. Ma , si dirà 


e al primo che | distratta, quando si trattò de’ Cristiani SVIZZERA — REONA 


a più oltre, e| ste detto all' Inghilterra: Voi volete lo statu i a 
: ME l quo del-|| La sera del 1 ia F tivo a que 
"asd, aoche le colonie europee. Signori, a questo (l'Oriente: nou lasciate dunque perpetuarsi Ia Consiglio dei = si È pecie Metis del Gra bitore di 
dimo i tempo pao im anacronismi į non confon- | nella Siria; non lasciate sussistere uno stato di cose, | feren per itende a sat mene marone in uns con- doni 
Mato i temo presente con quello in cui svevamo | ch'è di vergogna al governo. E P Ing sale dia port 
Va Lusia ed Cenni La Luigina fu da mo nensi vrbe wich mare la Commissione, che sarà incaricala di preparare Ln 
ali i, perchè fo; lis i: " pi lella Costituzione. Si Hear 
to il Canada , gl'logleni cel (rene Or peni te | a alt avreste fatio comprendere ch'ella non dove- | vi i capi dei due periti quid ai une pe ee si salice il qu 
del possesso, le cure del possesso, | porre a ripent MN n Grecia, sotto pena di | 24 conservatori Pc ngn chiste. Na 
prendo che gl” i si r ntaglio la pace dell'Oriente. i È . — del sE 
Comprendo che gl Inglesi siano sommamente Nella questione del Marocco, il vostro diritto era | Git Consiglio del 16, si risolvette quasi senza oppo- ede 


ombrosi, ch'e’ veggano con dilüide 
gressi degli Stati Uniti nell America settentrionale, 


cid ti toe: i voto din sizione che tale Commissione fosse composta di 41 
? A > ‘suna con- | membro, l lla medi ione si - 
S oni sot ie | Prset ti m dicgo eee cd 
rebbe un anacronismo. Noi abbiamo ancora alcuni [rccte iin eg Ia siete oeaio E ger i pie 
7 ene , gersi furono Neuhaus, con voti 165, ed il copitano 
possedimenti colonarii; m » ed avreste fatto intendere all'Inghilterra, | Bonechi È , ed il copi 
di an arcipelago made adl sapete, in mezzo | ohe dovevate spingere i vostri vantaggi sino alla Gue, è | Pe oe neim con voti 138. Non essendosi potuto con- 
gle. Un navi formidabile è del | non exporvi a beane na Ei sino lla Gne, e || piere tale nomina in quell sesione ele do re 


ppe 
posso atii 
viglia che 
fatto nega 


ri e Mogador, e cosi compromette n88- | compita in quella del 17. — Stando alla Nuova Gaz- r 
eni teressi del suo commercio, o etto di nuoro glio- | zeta di Zurigo da 22 in 23 di que’ membi i apparent: d a 
à ae 
I ^| vore ado si trattò del Texas le avreste detto: Voi | Lu Gascelta prat e da 16 ia 17 alla maggioranza. a 
non un equilibrio americano. » © | urli che per voi la Francia ponga in un canto gli | ario Qono sac erale invece li divide in 21 rivoluzio- N gi 
Parecci È vera! "opi auteriori, le sue tradizioni, la sua politica se- šono sue parole) e 20 non rivoluzionarii. Noi e le curte 


colare. Ciò non si pub: E tion ha un uomo petiamo fra quelli, che essa inseriv ista de' 
: sensato, | p, rive nella lista de primi, 
ehe avesse potuto esigerlo. Sareste stati liberi uela | "ay 2229. Sury, i capitano Ochsenbein, il pres 


» Qualunque d aloni i ? 
e emere pet cer ui | vostra azione; e i mostri interessi sarebbero stati per || Scuole d'appello Funk , i consiglieri di stato 


ll sig. Thiers: Tutte queste teorichi 4 
mulla è in questo di grave. ue paso D 
America acquisti, 


pericolo. tato mantenuti Schneider maggiore e minore, il commissario Köhler 
COS I aa “Ma in tale i gli ultimi Fischer di Reichenbach, Neubaus, Blösch, 
delt Auer sia no del granal dee Dt ceto | nti due fai, he sembrano iu disaccordo con i aaga, landamano , Aubry , consigliere di stato, to nelle | 
no quello eh" 3 - || vostra politi es exco i ^ E s 
agone quello eh i chiamerò | affrancamento della no. | revate pond a d CUERO, Es atto nsigliere di stato, e Dobler, consigliere di NET 
Prio (ranone represent Provo, la trovo eccellente; ma conveniva podeis p t 
i Ani ed ined usse ire dal | tute le condizioni, e nou l'avete fatto, Nau a 


ammetterlo, al- 


che della nostea libertà d'azione. 


Avete voluto render d'un tratto l'alleanza più 1 19 gennaio, il Gran Con- 


mx e siglio del Cantone Tici 
care Btticamente erano fr? vari stati dell'Europa | toto cete sotscritto un trattato, che non po- | concessione del privilegia di i 
interessi diversi, gelosie tanto seio, cu TOPI tse avverare, e che vi condusse nella mecenat di| mene Lenga come pe 
erano queg! interessi. Ma nel giorno, in cui la Frane a la rivocazione degli antichi tratta dei Gri, wir So m Bisher 
3 cia si è lal rappresentante dell eria nel mos. | chesi PEt ete andati a fermare stama alle Mar- iaia Dc. correre 
do, im quel giorno si è formato contr’ essa un cone ll be lasciti ae TCO P Inghilter cede cor 
certo, talora taci:o, talora ostile, che inceppò ed in: HEUS Mead hast Polon 


pieni vivere; e per tro 

í e andati a Tati Ma quivi avete incontrato il l altissima i 

ptt ma | formidabil nemico, la divocione uui all'anpiine | Digaioni ehe p retta lare, e per I speciali ob- 
ico ed ai cittadini; 


ceppa ancora la sua azione. Non per questo io 
che da tale concerto debba uscire la Ciuri; noli 


Mosquit 
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o aveva approvate tutte le aggiunte e le modifica- 
i recate ai medesimi : soltanto aver dato loro un 

re. Doversi finalmente impartirgli V au- 
per le ratificazioni dei relativi trattati coi 
mtoni dei Grigioni e S. Gallo e col governo sardo, le 
ali sogliono essere date entro il prossimo futuro feb- 
jio. Letti ed approvati i singoli articoli dei proget- 

no anche in complesso, e vengono con- | 
Aiti eti legislativi, 

Si autorizza poi il Consiglio di stato a ratificare la 
nvenrione del 30 ottobre p. p. conchiusa in Coira dal 
putato ticinese coi deputati dei Cantoni dei Grigi 
Uli S. Gallo, e la convenzione del 7 dicembre 
insa in Torino dal deputato ticinese col 
piante del re di Sardegna, salva e ritenuta la modi- 
azione all'articolo L di quest’ ultimo, nel senso che | 
+ mantenuto l'articolo 23 della concessione privile- 
ata dec gi a favore della Società concessio- 
wia della strada ferrata da Locarno al Luckmanier. | 

E riprodotta l'idea di legge sulle corporazioni 
ligiuse. Ammessa l'urgenza, si volano i singoli ar 
oli, € poscia il complesso, che per tal modo vien 
onvertito in legge. (6. T) 

GERMANIA — Prussia 

S. M. il re avendo riconosciuto con compiacen- 
a che, ad onta delle crescenti spese dello stato, e del | 
isavanzo prodotto mell'erario dal cattivo ricolto in 
della monarchia, le finanze erano pro- 
così, da permettere di migliorare la condizio- 
iliti, senza timore d'imbarazzi pecuniari; con 

il sempre crescente incarimento dei 
o adesso € salito ad un grado gravosiss 
tenimento delle famiglie dei soldati e 
i, decretò che, col primo di gennaio, la pani 
ica della truppa sia aumentata di 2 grossi e 12 d 
ento (circa 367100 d' Austria) al mese, ed oltre a 
jò che il soldato riceva giornalmente un pane da un 
ibbra e mezza, invece che da 1 e 175. Oltre alla somwa 


iei 


walehe. part 


do cli 
eri app 
10 pel 


wnuale di 260,000 tisdalleri, che tichiedesi a ques" 
feto , S. M. accorto altri 157,824 risdalleri all 
mno per aumentare la paga dei quattro sottuflisiali 
và vecchi d'ogni compagnia e d'agni squadrone, co- 


ninciando egualmente dal primo dell'anno, (2. CJ 
etta per la Prussia scrive, in data di 
Thoru *) « Intorno al temuto, e pro- 
babilmeute fallito tentativo dei Polacchi, vi annunzio 
d che segue. Abbiamo qui fino da ier l'altro il pre- 
dente della polizia de Minutoli, di Posen il con- 
sigliere di governo Anz, del governo di Marienwetders 
mandato quest ultimo per fare il processo nella u 
stra città e nel contado. Vengo a sapere che il pre- 
dente Lauterbach, di Königsberg, che fu egli pure 
qui, si è recato a Strasburg, dove è stato per varii 
suni consigliere provinciale, e per ciò debb' essere na 
turalmente benissimo informato delle relazioni di quel 
luogo. A Strasburg erano già arrivati da Eylau alcuni 
cocazzieri. Quali provvedimenti di precauzi o sta 
u fatti qui, abbiam già detto : essi appariscono da un 
bando del magistrato, stampato nel N. 1 del giornale 
di Larbecks. Alla testa del ponte stanuo due canoni 
carichi, un ^ bosca rivolta al poute, l'altro alla 
caserma dell ioue, situata fuori di città, Altri due 
cannoni sono piantati davanti la gran guardia , © 
non quattro, come scrive la Gazzetta di Königsberg- 
Questa stessa Guzzetta narra che il 30 dicembre si 
è arrestato un tale sopra un tetto, al quale si voleva 
appiccare il fuoco, LI fatto insignificante, che diede mo- 
tivo a questa voce, è il seguente: Un artiere era de- 
bitore di 20 grossi al’ argento (57 carantani ) ad uu 
donna dell intima classe, la quale voleva pagar: 
portandogli via la pelliccia. Egli le scappò di mano, © 
sudo a rifuggiesi sopra ii tetto di una stalla basse, 3 
silire il quale giovavano certe muriccie colà ammu 
cliate, Naturalmente la gente si affollò sul luogo j la 
polizia accorse, e pigliò il fuggitivo debitore : ma lo | 
lusciò tosto andare, avendo udito che trattavasi di face 
le private, Tornando alle cautele prese per causa 
del supposto movimento dei Polacchi, siccome io non 
posso attigaere a fouti d'ufficio , non sarebbe mera- 
viglia che le mie notizie non fossero genuine. Il solo 
fatto negativo, che posso i, è questo: che 
nuova spacciata ultim 
wero di Polacchi 


1I giorno 12 e 13 seguirono nuovi arresti a Thorm, 
ele carte trovate presso gli arrestati offrirono nuovi dati 
sulla congiura: essi sono tutti Polacchi e delle più 
erivono poi da Posen alla Gazzetta Universu- 
le, in data del 16 gennaio, che alcuni giorni innanzi era 
stato arrestato dal direttore della polizia sig. Duncker 
un vecchio prete cattolico campagnuolo, che fu tradot- 
i di Posen, dove visitollo l'arcivescovo. 
sizioni, e il mistero che le circonda, eserci 
tato una sinistra nza sugli affari ed il commer- 
v, che molto ne soffrono. Per solito, le famiglie dei 
possidenti più agiate andavano a passare il caruovale 
a Poen; ma quest anno nou se ne vede nessuna, 
i per l'inquietudine che destano quelle disposizioni, 
come perché si pensa che nella presente carestia, an- 
Li che sprecar il denaro in passatempi, è meglio soc 
rere i bisognosi. A Thorn e nei dintorni si pro- 
le con rigore anche maggiore : dicesi che anche 
Polonia si siano fatti molti arresti. 


colonia sulla costa dei 


L'idea di fondare 
nente abbandonata. E pro- 


prietarii di quei terreni aveano chiesto al principe di 
Schönburg, che si era per quest oggetto recato a 
Londra, la somma di 1,300,000 talleri per tutta la su- 
perticie di 300 leghe quadrate, quando si sapeva che 
ad essi non erano costste più di 46,000. Dopo lungh 
negoziati si era fatto l'accordo di pagare 300,000 tal- 
leri un triangolo di cirea 110 leghe quadrate, situato 


clausole e condizioni, che il conte Schönburg, col cou 
senso dei principi prussiani, troncò del tutto il nego: 
Laonte la società tenne un’ ullima sessione, e si di- 
sciolse lerminativamente. 


che ulti 


sig. di Bunsen , per combi 
al trattato del 20 dicembre 1841 sul traffico dei ue- 
conforme all’ articolo 5. 
modificazioni 
ato il 2 5 dell 


ette come 
e più viveri ed acqua, che 


abbisogi 
equi 
edersi che la doi 


da 


n sospetto. 
Erfurt 9 gennaio. 

Da qualche tei 

venimento su 

la privazione della libertà d'un 

te. Ora eo 

La nubile 


(6. U) 


person 


stia, di 37 anni, d'un pensionato del 
mtori, e da parecchi anni le s i 
straniere persone sotto pretesto di 
Ma di d 
porre che venisse trattata contro le legi 
le riuscito di far giungere, per via di tei 


- 


a persona, ai 


magistrati una supplica per essere trattata diversamen 


procedettero iumedi 


te una cura radicale, ven 
spedale come desiderava, € © 
podre di lei. L inquisizione, che sì è aperta, 


proponeva pure il 


su di lei, € coi 
la donzella non e stato se 


wlaieto alle circostanze, € 


condizione ; che abitava in una ottima e sana stanza, 
in cui lenevasi bensi rinchius 
mancare di nulle; e ch'era pure assistita da ui 
(0-4.) 


sassoni 
1 lettori ricorderai 
abbiamo parlato di un duello, in cui il tenente di Wol 
leisdort. uccise, in una maniera che fu assai biasimata. 
un conte D. 


to ad un 


so ai tribunali I uccisore fu condam 


e un mese 

ue), il cnpitano di cavalleria Paszkowski, come pa 

ed il primo tenente di Tuieluu, te 
è 3 il signor Beust, come 


u, a 3 mesi 


monio, ad un 
ad un 


no; e l accademico Riechen ad un mese. GI 


a esenti da casti- 

islico a Valencia, 

s0 verrà certo re- 
(6. U) 


) di Freiberg sono fino! 
go, perché Beust è impiegato moi 
e Biechen studia a Chemnitz. Il 
arlsmento 

GRANDUCATO DI BADEN 
Corlscube, il 9 gennaio: « I tenta 
due partiti, in cui si divide la C. 
tativi pe? quali il granduca cre 


cato al 


Scrivono 
tivi d'accordo fri 
mera dei deputati, te 


effetto. — Lo stato del si 

terno, peggiora sempre più, e la sua rit 

più che probabile, Il 
lalis 

cessore, » 


( Fog. lien.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 31 dicembre. 


late dul 
za delle selle cristiane non api 
razionale. Lo storthing 
stauzi 
è sauzione, per la quale è concesso pubblico culto 
tutte le confessioni cristiane , senza eccezione, ed ell 
sono dichiarate esenti da’ pubblici balzelli, 

decima sui ben 


facevasi dipendere dall aver 
atti sacramentali. (Gi 

LA 

Modena 24 gennaio. 


mento di una eredita 
cevuto il battesimo © da altr 
ari 
pucamo Di Moneta — 
Gi do dall' auro 
corrente, per tutta la matti 
no, nella stanza medesina 
vrano di c. m. rese V ani 
Senza interruzione i BB. sacerdoti a velebrare Mes 


20 ve 


Mosquito è stata termina 


tori uela Gueccita di venerdi. 


| OY musi NI bo m del 1846. 


presso il capo Gracias Dios. Ma i venditori posero tali | gi 


Scrivono da Londra alle Gazzetta Universale | 
ente si tennero conferenze fra lord A- || 
rdeen , il co. Dietrichstein , il bar. Brunow ed il | 
nare alcune modificazioni | 


di esso trattato, che 
Essi chieggano per 
à sticolo 9.9, il qua- 
izio di quel trallico I avere una 
pel suo 

peggio. Di ciò si è steso un protocollo; ed € a 
n incontrerà ostacoli per | 
arte. dell Inghilterra, atteso che l'osservanza di quel- | 
iei a spiacevoli soprusi navi, che 


indipenden- 
quello che veniamo a sapere da pura fon- 


lo stato accasato ad Erfurt, viveva presso i suoi ge- 
pediva di. vedere 
latis. Nota era 
i uè vi avea alcun motivo per sup- 
L Essendo- 


tamente; ed essendo 
a d'una malattia cutanea, richieden- 
e collocata in un pubblico 


fara co- 
Muscere se sia stato usato un trattamento illegale vec- 
è vero che il trattamento del- 
e il più conveniente e 
pur vero che si esagero 
te sul conto suo; avveguachè consta che 
ebbe una educazione confurme alla propria 


ma senza lasciarla 


che l'anno scorso molto 


mbinskiy a Freiberg. (*) Assoggettato il 


i carcere in primo grado (con reclu- 


dri- 
ese, e ad altri 2, come sfidatore del detto || c 


lutti al loro destino. Gli scolari 


dette dovere lar uso della sua influenza, non ebbero 
Nebenius, ministro 

rata è 
presidente della Camera dei de- 
Bekk, € generalmente designato a suo suc- 


Abbiamo narrato a suo tempo le pratiche intevo- 
erno per ottenere in Norvegia la tolleran- 
rienenti alla. chiesa 
riconoscendone la giustizia, 
#16 di luglio una legge; che oltenue la rea- 


eccetto la 
fondi, da pagarsi alla chiesa. Sono pu- 
re abolite le disposizioni di legge, per cui il consegui- 


dello scorso giovedì 22 
a fin dopo il mezzogior- 
dove il defunto nostro so- 
na a Dio, si succedettero 


di suffragio. Lo stesso fa fatto ieri; e nel dopo pran- 
nero eziandio ammesse a passare per quella 


stanza fuucrea persone nume 
Í| ro, bramose di fissare anche una volta i tratti della 
salma mortale dell’ adorato padre e sovrano, di cui se- 
guiranno lunedì prossimo il solenne trasporto e fu- 
| nerale, 
| leri, alle ore 7 antimeridiane, giunse in questa 
Ë capitale S. A. R. l'Arciduca Massimiliano, zio del re 
me Francesco V, a dividere colla famiglia super- 
Siite all’ estinto dilettissimo suo fratello la piena del 
più giusto ed amaro cordoglio. (H. M.) 

AMERICA — CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Il governo di Messico aveva avuto I intenzione 
d'inviar alcune truppe in California, sotto gli ordini 
|| del generale Iniestra, per opporsi alle mene dei cit- 
tadini dell’ Unione stabiliti in quella ricca contrada 
ma la debole spedizione raccolta ad Acapulco, sull 
Oceano Pacifico, non ha potuto salpare per man- 
canza di danero, e per la rivolta del generale Alva- 
rez, che comauda quel dipartimento, Il generale Ur- 
rea, governatore di Sonora, provincia litorale del Mar 
Vermiglio, e confinante colla California, si è pronun- 
ciato ancb’ egli contro il potere centrale, e il gene- 
tale Paredes, che dispone di 6,000 vom. circa, numero 
enorme pel aveva, alla partenza del corriere, 
contro la capitale per rovesciare il presidente Herre- 
ray sventare i disegui dei federalisti, e promulgar 
dittatura. 
Ma questo nuovo capo, se riesce nell'intento , 
renderà egli la sua patria più felice? Più sicuri gli 
stranieri che vi dimorano? Più stabile, più durevole 
la sua dominazione, che non fu mai quella de’ molti 
suoi predecessori? ‘A tali questioni, l'opinion pubbli- 
va risponde pur troppo di no, Il partito repubbli- 
cano è senza forza reale, diviso qual è in due fa- 
zioni: i centralisti, cioè, 0 hberi muratori del rito 
scozzese , e i federalisti, che seguono il rito yorkiao, 
Le leggi di questi ultimi furono introdotte al Messico, 
fin dai primi tempi dell’ indipendenza, dal sig. Poin- 
sett, agente Americano, che, fedele alle istruzioni del 
suo” guverno, favori le idee federali, ben sapendo 
che, diviso questo paese in piccoli stali liberi, sareb- 
be piu facile all’ Unione di condurue lo smembramen- 
lo, come lo provò anche troppo il successo. 

1 nostri carteggi privati, e viaggiatori degni di fe- 
de ci rappresentano tutti gli onesti del paese sospi- 
rosi dietro al poter regio, e ansiosi di vederlo rico- 
stituito nelle mani d' cipe straniero. Ed è, per 
fermo, uu serio sogg meditazione il ritorno 
delle repubbliche americano» 
movarchiche. Elle si sono la maggior parte spossate a 
conquistar una disastrosa indipendenza; ma now ha 
sapato edificar nulla sulle roviue da esse medesime 
^ | fatte; ey imbarazzate oggi da una liberta compra a si 
caro prezzo, rivolgono i loro sguardi verso la mona 
chia, come l'unica tavola di salvez: 

Il Messico deve all’ Inghilterra 270 milioni 
cui non potrà mai pagare, e varie volte, e ul 
mente ancora, si trattò per lui di liberarsi verso la 
- Gran Brettagna, cedendole I° Alta California; ma si 
| può arditamente assicurare che gli Stati Uniti soppor- 
lar uon potranno un suuie vicmalo , ed ameranno 
meglio abbandonare verso il settentrione alcune loro 
‘tensioni sul territorio dell’ Oregon, per rimaner pa- 
droni di operare al mezzodi, e in un dato tempo, sulle 

Una tacita convenzione siffatta 
semplice mezzo di terminare la 


I 


pro ne, 


sarebbe forse il p 


o versa fra’ gabinetti di St-Jumes e di Was- 
li || uington. 
il nuovo plenipotenziario americano, il signor 


| Ridell, sta senza dubbio per trovarsi al Messico s 
|| 2a un ministro degli affari esterni, con cui trattare 
[| delle basi della pace e della determinazione dei confi- 
ui; perocché egli non sarà accreditato presso la nuo- 
ve amministrazione. Gli Stati Uniti, nel loro sistema 
- || di temporeggiamento, dovranno godere di questo im 
preveduto ritardo, che permette alle loro truppe di 
avanzarsi sugli estremi limiti delle due repubbliche , 
ed ai loro arditi coloni d'invadere le ricche provin- 


cie dei loro vicini. E chi può prevedere dove si fer- 
merà codesto spirito usurpatore dei cittadini dell U- 
nione ? (6G. P.) 


CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 


Leggesi nello Standard di Londra, del 16 gen- 
naio: « Abbiamo ricevuto notizie dirette di Buenos- 
Ayres per mezzo dell John Patchett, testé giunto. 
Ki ci annunzia che di Fras 
sì è imbarcato il 31 ottobre ; e giusta carteggi parti- 
colari si ba ogni cagione di credere esser egli par- 
tito con proposizioni di pace da parte del gover- 
no di Buenos-Ayres. 

« Possiamo ora smentire la notizia, ch’ erasi spar- 
sa, della ritirata del console inglese, sig. Bell. Tal vo- 
ce non aveva alcun fondamento. Affermiamo dunque 
nella maniera più assoluta che al 1.0 del mese di no- 
vembre, il sig. Bell non aveva altrimenti lasciato Bue- 


a 
le 


nos-Ayres. 
« La spedizione di Corrientes doveva partirsi da 
Martin Garcia il 4." di novembre; ella passò in vi- 


sta di Buenos-Ayres. Tn quest'ultima città si prepa- 
ravano ad una vigorosa resistenza; una forle batie- 
ria era stata rizzata a Tonclero , e si attendeva al 
cremente ad apparecchi guerreschi, Le lettere, che ab- 
biamo vedute, manifestano timori riguardo tal assal- 
to; e dicono che sarà certamente sacrificato un gran 
numero d' uomini. 

^ Le famiglie inglesi erano nella massima. coster- 
nazione, e quelle che potevano, non lasciavano di ri- 
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tira promise di proteggere i suddi 
siccome essi avevano fretta d'uscite da Buenos 
re che i lor timori siano realmente fondati. Quon 
do il John. Patchett salpò da Buenos-Ayres non Sa 
più nel porto se non un altro naviglio, Y Emme Se 
Woveva partire il domani per Liverpool. La nave ra 
britannica il Collingwood wovavasi il 14 novembre 
sole Sandwich. Tye 
za pone alleate debbono. ea de joe 
gio fino a Corrientes, e, è poss Aires 
n aginato, per indurre Rosas 
ome iii mag rie car 
inflcenza politica qualora un commercio 
gli stranieri e le provincie dell’ in- 
fiume, Se tale 
» li abitanti 


di quelle provi 

nd essere bloccate da Rosas, perché ciò con 

sua politica. Bosas il sente bene; e se uoi perserei 
mo in lale specie di guerra mercantile, lo condurre- 
mo agli accordi, senza che sia necessario assalirlo per 
terra. Pretendesi ch'egli sia ammalato. » 

La spedizione navale anglo-frencese è parlit 
Marti Gerd 1. di novembre. Questa spedizione, 
composta di 15 navi di porto , oltre ai legui da 
guerra, dovea spingersi pel Parana sino al Paraguay. 


.. POSCRITTO. 


Mancano oggi i giornali 
liri presentano poca importanza. 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Ad virum eloquentissimum 
Peravx Biucr 
Obitum leetissimue uxoris adhuc deffentem. 
Tetrastichon, 
« Desine, Peue, meum | rgere sepulcrum, » 
Si nonc aeterais afiluo 
uod potui ia terris solum ex parte vi 
Polchrom idees mune regione paiet 
uin olim tolum cum cernere mecum, 
Reduce ocn conduplicata di 


Fersione libera. 
Somerto. 

Cessa l'acerbo sospirar, deh ! cessa 

Amato Pietro, pun modo al p anto, 

Unde 1u sempre al mio sepolcri 

L'alma distempri cr ie oppressa. 
Tu piangi? shime ! non sai che la premessa 

Eterna sede è questo loco santo, 

Ore da Dio tutto delizie ban vanti 


dimesso, meco venga in giro 
Le meraviglio a contemplar del Cielo? 
x Anona Tosen, 
——— ses — — 
Rovigo 24 gennaio 1846. 
Ancora più del Don Pasquale fa applaudita e gu- 

stata l'opera semi seria: Le prigioni d' Edimburgo del 
Maestro Ricci, con le signore Arrigotti, Morselli e 
sigg. Mercuriali, Cavisugo e Morelli. Tutti gli artisti 
ebbero applausi e chiamate. La giovine ed avvenente 
Morselli wa di se bellissime speranze, e non è poco 
per lei d'essere stata applaudita nella di 
portante parte di Ida, e ridomandata dopo ca 
vatina, nel duetto con Gio (l'Arrigotti ) e dopo 
il finale del 2° atto. Lo fu egualmente il Mercuriali 

i due duetti con Tom ( Cavisago ) e Giovanna, e 
Morselli nella grande ‘aria e scena del aria di Dot 
aetti, innestata allo spartito per rilevare una parte di 
poca importanza , ch'egli accettò per contribuire al 
suiglior esito di questo. Alla bravissima signora 4rri- 


è 
ove l'atteindono quegli eguali succes: 

que, e che non possono mancare al distinto 
lenio, Raionvo Sommapossi 


— Da Tiuzsre: de Möller Gugliel 
— Uhartier Samuele, negoz, di 
consigl. di S. M. L R. A 
Bulmer, di Zagabria 
Da FsgRAR, 


pach bar: 

Kiepach Albino, asses: 
Giacomo , negoz. — Da f'zaox : Dell 
^ megoz. di Milar 
Parui, Ver Monta: 1 signori: Manzini Eugenio, possià. 
e negor. — Per Roma: lenburg co. Carlo R, ciam- 
bell. e tenente colon. — Per Tausra » Julien Alessandro, 


ngoz, — Per FaatazA ; Bottoni dot, Domenico, gentil. e 


dolfo, negos. — Per Ro- 
possil. — Per anona: Kortel eue disreinale: 


ue rene, LIL como 
Fico: Masiero Francesco, L R. eomm 


TRAPASSATI no 34 gennaio 1846. 


Tommaso Mazorana del i, materassaio 


mi 66 — Anna Tru 


i civile, d'anoi 93 — 


seppe Malamocco di 
i "io del ta Natale, ind 
Paolo Candido del fu Natale, in pi 55 c Pie 
0 Sp e Fre, a ni 
fina Poli di Fortunato , d'anni è — Te : 
fe Domenico vedova Cortese, d'anni GÖ — Antonio Lunar: 
del fa Innocente, texture, d'anni 46 — Antonia Zennaro 
baia Nobile del fu Angelo, povera, sovvenuta dalla Pul 
ca Beneficenza, d'anni 30. — Totale N. 14. 
el giorno do Guardia di Finanza, 
Aree Tenis ET fe Coni qa 
Bisilisco, civile, d' 
ichiel del fa nob. 


fu N. N. 
Milesi nata 


AMINA DILOGBAMI 
GUIDA COMMERCIALE 


DI VENEZIA PER L'ANNO 1846 
ANNO PRIMO. 

Questo libro utilissimo ad ogni cittadino, e più 
al forestiero, uscirà alla lue nel giorno 5 febbraio 
p: v. La nuova strada ferrata e la nomina di alcuni 
sensali ne banuo frapposto un qualche ritardo alla 
stampa. 

Annico ve Boccur, Editore e propriet. 
Provincia di Verona 
Direzione ed Amministrazione del Civico Spedale 
e Luoghi Pii aggregati in Verona. 

lu obbedienza ad ossequia'o iativo Decre- 
to 30 ottobre p. p. N. 46326 4164, dovendosi pro- 
cedere al complessivo appalto per là quinquennale 
fornitura dei Medicinali agli infermi di questo Civi- 
co Ospitale e della Pia Opera di Carità, decorribile 
da 1° aprile 1846; erle che nel giorno 6 febbraio 
1846, alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo un ter- 
20 esperimento d'asta pubblica, nella Residenza dell" 
1. B. Delegazione Provinciale. 

La gara per la somministrazione dei Medicinali 
agli infermi dell’ Ospitale, verrà aperta sul dato rego- 
latore di centesimi dodici (12) per giornata di 
presenza di ciascun malato trattato nell’ Ospitale me- 
desimo; quella per gli infermi della Pia Opera, sulla 
base dei prezzi determinati a ciascuna formula dell 
Apparatus Medicaminum, colla d del 53, ci 
quantatrè, per cento: e la delibera seguirà a favore 
dell? aspirante, che sopra i due dati avrà offerto un 

or ribasso, 

ti all'asta dovranno verificare il depo- 

0, due mila quattrocento, le quali ser- 
vir debbono a coprir le spese dell incanto, ed garan- 
tire la offerta che sorà per essere avanzata. 

1 capitoli d' appalto, e l Apparatus Medicami- 
num antedello, potranno essere esaminati presso la 
Direzione ed Amministrazione del Luogo Pio in tut- 
te le ore d' Ullicio. 

Non seranno ammessi alla gara, che i soli farma- 

proprietarii d’ una 

ca, e be alla Direzione, noi 
K. Carica Delegatizia; nè verranuo accolte migliorie 
dopo la seguita delibera a senso delle vizenti normali. 


. Per norma e direzione poi degli offerenti si di 
chiara : 


N. 355. 


l numero delle giornate di presenza de- 
ell" Ospitale, durante l’ultimo quinque 
nio fu di cinquecento sedici mila seicento ciuquan- 


[ta (516650.) 


2.9 Che la spesa sostenuta nel quinquennio me- 


desimo dalla Pia Opera di Carità, fu di austriache li 
quarantaquattro mila cento cinquantasette e centesimi 
ventiquattro (44157. 24.) 
3° Che nella fornitura, di cui qui si parla, non 
è compresa quella delle sanguisughe, e che a 
tale somministrazione viene tenuto un 
palo, come dall’odierno avviso N.° 355, 
. Dalla Residenza della Direzione ed Amministra- 
zione del Civico Spedale, 
Verona li 22 gennaio 1846. 
Il Direttore L’ Amministratore 
Bonsano. Bnoccar. 
N. 355. 
ai Provincia di Verona. 
Direzione ed Amministrazione del Civico Ospitale 
e Luoghi Pii aggregati di Verona. 
Analogamente ad ossequiato Governativo Deere- 


to 30 ottobre p. p. N. 46326-4164, dovendosi - 
dere all" Appalto nr la quinquenn slo emer 
Sanguisughe occorreni infermi di questo Civico 
Ospitale * della Pia Opera di Carità, decorribile dal 
15 aprile 1846, si avverte che nel giorno 6 febbraio 
1846 alle ore 11 antimeridiaue, avrà luogo un terzo 


sperimento d Asta pubblica, nella Residenza della n° 
ER Delegazione Provinciale. = uri 
La gara per tale somministrazione verrà apen, 
sul dato regolatore di austr. lire sedici ( L. 16) pep 
centinaio di Sanguisughe, e la delibera seguità a, 
vore di quell’ aspirante, che avrà offerto un maggior 
r aspiranti all Asta dovranno verificare il de, 
osito di austr. L. 300 trecento, le quali servir del, 
boan a coprire le spese dell incauto, ed a garantir 
m Capitoli d’ Appalto potranno essere esamina 
presso la Direzione ed Amministrazione del Luogo Pio 
in tutte le ore d’ Ufficio. É 
L offerente potrà essere tanto un Farmacista co. 
te di Sanguisughe, avente 
lla Stazione Appi. 
lante, ed al 
Non v 
delibera, come « »" 
Per norma e direzione poi degli ollerenti si di. 
chiara, che il numero delle Sanguisug 
i» quinquenvio fu di novantanove mila cento ot- 
tantuna (99181). 
Verona li 22 gennai 
Il Direttore 
Bonsano. 


NOTA DEI PREZZI 
DELLA FABBRICA DI ASFALTO 


FONDERIA MASSIMILIANA 


PRESSO SEEFELD. 


Asfalto-mastice paro senza] 
mescuglio di sabbia » - Ji 


le con esattezza, sia 
santità, verranno, previo 
accordo tra i respettivi sigg. Requirenti e la Direzio- 
ne della fabbrica, esaurite con precisione e colla pos- 
sibile sollecitudine. La Direzione si offre, a'lo scopo di 
porre in opera le proprie produzioni, di fornire isi- 
gnori Committenti, dietro loro richiesta e verso sepa- 
rato bonifico, anche di un lavoratore perfettamente 
intelligente nel mestiere. Per poter però in simili csi 
passare al conveniente accordo, vorrano i signori Com- 
mittenti compiacersi d’ indicare preventivamente log- 
getto dell’opera, con tutte le relative dimensioni e gl 
eventuali particolari rapporti. 
lansbruel 20 novembre 1845. 
Dott. pe Potes. 
— 


Dall appaltatore Teatrale sig. Natale Fabrici ven- 
ne scritturato per le Sti mavera, Autunno 
e Carnovale 1846-47, nella qualità di primo Basso 
Profondo, il giovine veneziano Giuseppe Capriles, 2 
lievo del bravo maestro sig. Andrea Galli, per esordi- 
re con Opera nuova dal sullodato maestro apposita- 

E dalla nobile Presidenza del Teatro 
di Padova venne pure scritturato il detto sig. Capriles 
wie fiera del Santo. 


'ETTACOLI ‘D'OGGI. 

Gnaw Teerno 1a Favice. Si rappresenta l'opera serin 
Giovanna d' Arco, poesia di Temistocle Solera, musica del 
maestro Verdi — col gran ballo serio Rebecca compost? 
dal Vio 

Turno S. Suu 


raux e Lagoutte, grandi eserci 
pantomima Napoleone in Russia. ; 
Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè diretta dii 
fratelli Maggi. IL diavolo di Parigi, con duetto e ballo. Re 
, Sulla riva degli Schiavoni, grande Serraglio di belve lo 
roci addimesticate, e con esse una bellissima Giralîa. 


Teatro Artistico e Meccanico Francese 
posto sulla Riva degli Schiavoni Terzo, Casotto- 
in miniatura. — La presa del Forte San 
d Ulloa nel Messico. — La difesa Eroi 
gran. — La Grande Fantasmagoria Meccanica: 
imi posti cent, 75, secondi 50, terzi 39 
S' incomincia alle ore 5 12 e 6 172. 


1 
| Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg. di Veneti 
T'oxnaso Dr Locareni Proprietario e Compilatore 
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questo R. Uf 
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. L 1400 


Le suddett 
male e mani 


Resta ape 
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lle due comi 
ino, e di Bi 
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Biblioteca 


nazionale ID 
centrale BD 
di Roma Si 


AZZETTA PRIVILEGIATA Di VENEZIA 


Avvisi. 
A tutto il mese di febbraio p. v. è aperto pres- 
wsto R. Ullizio il concorso per un esercizio tri 


Gonars, e , con l'a 

L. 1400. 
25 Della Condotta sanitaria come sopra a bene- 
dei poveri delle comuni di Marano, e Carlino i 


L (300. 
piano, con istrade si- 


ta, con l'annvo stipendio 
Le suddette comuni sono i 
ste e mantenute, 

Presso questo B. Commissa 
sivi obblighi e condizioni. 
lì Î6 gennaio IBA 
IL B. Commissario Paoay- 


to sono ostensibi 


D 
Resta aperto a tutto il 
corso alla soi Con 
: due comuni di Ponte 
0, e di Bosaro in quello di Polesella. Og 
e dovrà corredare la propria istanza dei soliti 
documenti. L' onorario è determinato in ai 
4; cioè in L. 644 a carico del comune di Poi 
hio, e iu L. 460 a carico di quello di Bus. 
La complessiva estensione della Ci 
ia 7 in lunghezza e di in larghezza; | 
de totte in piano, e buone le principali. La p 
me delle due cos 
quali 980 sono 
cura gratuita, 
D Capi 
questo B. Commissariato. 
Crespino li 16 gennaio 1846. 
Il B. Commissario Distrettuale Bascaro. 
— 


jorno 15 febbraio p. 


erabili, e quiudi aventi dicitu 


A tutto il mese di geunaio 
ta Medico. Flebotoma in comu 
vune è situato a siuistra d'Adige in piano, con 
di terra e sabbia, alcuna delle quali 
wa manutenzione: l'estesa è di mi 
ira, e di mislia N. 4 in larghezza 
di N. 2732 individui, 700 circa de’ qual 
io a gratuita 
[3 


INTE. 


il posto di Rirevito 
di Mantova dotato dell 
in natura, ed a coi 


Coloro che vi asp rassero dovranno fer pervenire 


I R. M: 


mente dipenilono, s tui 


giorno 15 febbraio p. v. G'i aspiranti d 
caso che il suddetto posto 


ed anch 


‘o che per tal mads risu'tasse vaen 
icevitore doganale col soldo minore d 
o, oltre i' alloggio, € 


Rimasto disponi 
"rbunale Provine 


rà far perm regolari 


di quel Tri 


chiwazione intorno ai vincoli 


spiegati addetti al suddetto d'castero. 


N 553 — Resta aperto il concorso, a tutto 14 febbraio a 
ilun posta di Ufficiale col sodo di fiorini Soo. all'anno pr 
sil D delle Poste in Linz, verso l'obbligo 
na es l'importo dalh annaa paza Gli 
pirami è detto posto insinueranno le lore istanze all'IL 
ione delle Ponie. suddet'a col mezzo delle Auto 
dipendono , corredandole coi documenti sugli stadi 
Misersigii finora. prestati , sulla conoscenza delle lì 
dela manipolazione postale, ed infine dichiereranno se e'i 
gel grado sismo str di parentela co: 
alti al IL R. Direzione postale suddetta 


{lee a comune notizia in seguito agli ordini abbassati dali. 


wea Anica Amministrazione delle Poste con decreto | Int 


N 170.82 indata 12 genmio a. c. 
DWI R. Direzione delle Poste Venete, 
Venezia li :3 gennaio 1846. 
1^1. R. Consigliere Direttore A F. Borra. 


Rimasto disponibile il pi delle carceri pre 


SUUR Pretura di Valdagno coll annuo soldo di fori 
[ unque credesse di aver 1 
lari al Protocollo. degli 


ventata supplica, nel termi- 
a dichiarazione in- 


['treivod. quatiro setti 
ao ai vincoli di 


"al suddetto Dicastero a termini della aotilicazione governat 


[4 in data 15 febbraio 1839. 
— 
n 24 — Tn segu to alle disposizioni emesse dall’ Ere 


de dal 1° novembre 1846 ro Jı ottobre 1852 de 


sdesimi. 
Ven quindi aperta l' ast 


UPPLIMENTO 


la Medico-Chirurgica 
chio, în distretto di Cre- 


Jato si trova ostensibile a chiunque pres- 


N. 4 in lun- (rette p 

la popolazio- 
enti 

sistenza. L' annuo asseguo di lire 


irato Camerale col mezzo 
tto 


sse conferito per trasloca- 
ne nd aliro Ricevitore che già avesse il suddetto soldo, op- 


nui fio- [sta la cessata 


documen 


le preciso di quattro settimane, eoll 
i parentela od affinità egli | det difertivo deliberatari 


dovrà for per- 
Exibiti dell” I, R. [4o correo 


N Kioverno col de torrente N. 324-30, si 
sh i ssennio decor- 


[et © sampa ad uso dei Bollenarii della Diretta oltre la 


oggetto suespresso il gior- 


48 =- GIOVEDI 29 GENNAIO 1816 
«eno £u qum 


PARTE UFFIZIALE 


no di Imne g febbraio p. v. alle ere 10 ant'meridiane nel 7 € Pubblicazioni per la terza volta } 
focale di praifenza di questa 1. R. Diezione posto nel Fon- (N. 2052. — Col principio del corso scolastico 1846-7 cioè 
tico dei Tedeschi a f ^ ottobre 1546 dovendosi rimpiazzare due posti gratuiti 
, M capitolato esp te le condizioni dell appalto ma fondazione «he rimarranno cocanii nell LR. A: 
rendera ostensible a chiompue presso la Sezione pr ma a lov re di ciovari dele 
di quesio Ulico, usitamente alh modelli ueli bulleuari 
ER 
Gh aspiranii all asta non seranno 
anno espressamente di 
l paragrafo a 
A mmo D aasid 
mina 


ad offers |ia a notizia di chi ne pui , che ne re 
perio il concorso a tutto il p.v. mese di febbraio. — Chiva- 

credesse di potervi aspirare dovra produrre la sua ita 
atto il deno termine alla rispetiva R. Delegazione, cor- 

redandola dei s i, redatti in forma regola 
3° cer- 
festo comprovante la buona salute d te; 4 ate 
piore categoria concernen- 

sareimento delle spese , danni, ed interessi qualora 1 eff-rta | ziovenetto ; 53. er suferta il 

non Wem mantenuta, © ciè ulie la persunale responsabil [ere prato varcimato cun buon succrso ; G 7 
tiell abblatore. prosin gresso negli studii, e la classe a cui è 
La dehb te sul prezzo mor- mirto che non saranuo ammessi se non ‘ele 
male di cen ascom |I; che abbiano percorso almeno la classe normale. Si 
Vollettario stem zato, © sarà condizionata al? appro- | produrrà inoltre il certificato di felice progresso nello studio 
vazione dell reo Governo, dun pe a ermin del mettono al conco = 
scipline, qualumque miglioria cho venisse esibita o gli accatolico esere pro- 

Mee deboa sten, E i È 
Etro otto giorn da quello in cui 


dopositato nella R. 
all'atto di presen 


istruiti mella re ; 

mero dei fratelli o sorelle de l” aspu 
iaaa è fondazione, B? dotri 

Hel candi lato e della di lu 

se ad un tal posto ; g 

sio "el padre dell'aspiraote, 


cpontata nella R. € 
zia la somma di auar, L. evo a ti 
[termine di ogni conto relativo al contiatto, e così pu 
tro venti gi 
i cegna nel 
tarii, per 
? dopo spirato il termine del so contrat 
È iber 


re il medesimo 
o godano di qu 
pentarsi la nazionali 


e sessa, eseguire la 
e di cinque mile hallet 
posto il relativo compenso 


e 


dupo verificato il paga 


oltre la facoltà approssima” 
genitori, e se Art di 
entrambi i genitori ; 10." la sup 
da uns dichiarazione de' genito- 

ostenere le spe- 


io in bem: fondi copaci di 
o di rmpiaziarto colla so 
strazione di altrettanto materiale dh boilertanii quanto basti 
io li prezzi della delibera d equivalure al importo 
della fideiussione stessa, e ritenuto che u corrispondente prez- |se pel + 
žo di tale wmm nistrazione, non gli verra cormsposto che [1a permanenza del medesimo neli 
epo I espico del ton predetti inco 

Nel caso «hi Si avverte chr 
agli altri degli obblighi er gl alunni da acvewis, è serra l'età 
i cspitoi normali, ieme 1 mi tm questi adi mi «der voti 13 anm e che non saranno press in cem 
presse, si procederà ad una muova asta portando a suo Ca mii vi ales 
tico tutti 1 danei che fosero per d-rivare 

D.l'1 R Direzione del Cemo e delle Imposizioni di- 


madre, ovvero 
essere corredati 
dell aspirante, di essere pront 
S e ele ertandio pei monti durante 
L R. Aecodeniis, le quali 

j ra di supplire. pei loro f- 
pue credesse di aspirare a 


soillisfisse all’ uno, od 
revente avviso, e Jal- 


12) in renti, che 

er le Provincie Venete, [BN 

Ve 4 gennaio ‘1846. f 

L' LR. Consig! di Governo Dirett. del Censo G. Penusisi. 
Jo 1. R. primo Aggiunto A. Senlermo. 


fatto di bullo, a Fo | 
37 gennaio 1840. Fon-iv onte si pon 
konferita una delle vacan piazze, 
praziah ai L R, Dre 
abito che ne avrani 
Dall'L R, Governo delle Provincie Venete, 


N. fao. — la ordine al disposto dal decreto 
25747 IL deli Imp. Neg. Magistrato Ca 
onera quest L R. Direzione Geverale delle Pubbliche Contr mena li 17 gennaio 
m'an ania per deliberare al maggior olierene il lavo- C) Arare! Segretario 
i», ed in parie di rinnorazome mobili apparte ue 
Seo N. nuota, — Per deliberare, a termini del Mereto delt T. 
H, Gncelleria Aul ta del 34 settembre 1845 N 
P impresa dell e dei mari di sposi. del 
rante dovra cautare l'oflerta com un depo: | camel grande di Trieste ushia fore 
150, delle quali L. 0 c’imtenderauno | al ponte, e del restante Mess reia parto superio- 
nec cec. diposita che, meno al delibe- | re, ilal ponte cioè verso la chi 
Che nou saraumo (la chiususa ed il vi mo d 
eri enose à logo. il 
nu ito il deposita a a RIO Magiorata 
del miglio fe pae Tento d ei mediante dett In 
pria, ma sto murume dell importo periale di 
ni Bi rit ear L4 a peers 
4a a fornitura, 


zioni di 
ro di riordi 
menti alle stanze 120, 150 di questo R. Palace 
ra luogo nella residenza dell 1. i, Direzione sudes 

lle ore 2 pom. e sarà aperta sul prezzo fiscale di 
base del capitolato ostensitile presso la stazione ap 


a [riserva della s 


15 car 
an ussolute, ed i residui Moriri afin 
salva liquidazione unule. E i 

Leloiborte potranno presentarsi fino inclusive il giorno 
oe lent i asia neo me d Ufizio ai suddetto 1 R. 
Mazicrato poliico econemico , ovvero presso Ù L. Il: D re: 
zione delle Pubbliche C. stro Treste. spirato il 
quel termine nun v ji E-se dovranoo es- 
dere cautate dal deposito ca el 1u per cento sull 
inporte peritale, © tale a la ricevuta del medesi- 
HAUS ur URL cossa sarà unito al offerta, a norma de $$ 


he 

no la delibera , potra farlo 
lavori di em si tratta do 
giorni Go maturali, e conti 
sione im possesso. — g. Che mancano 
Midi assunti nell'atto d'asta, alle condizioni 
e del relativo capitolato si procederà a muova delibera dell 
Col morso di muova licitazione, o di contratto, ed ore piaccia alla 
Stazione appaltante anche 


— B. Che tanto l'asta , quanto la pro 
dall regala 


Gadura successiva avranno luogo secondo le d ï : 

peres primo maggio 1807. M e d. bie del capitolato ape I io nome fino 

PT MET e Dieron Generale della Pubbliche Gosmusioni, Sel il concurrente volesse tacere il proprio nome ina 

Venesia maio 1846. aw pertara de scheda, putrà presentate a ena ed il 

n bids ed HEURE Eins gillai, ciascuno contrassegnato esternamente collo stes- 
9 so motto, 


Di-|N. 769 — Andata senza efeito ! 
20 10 dicembre 1845 N. j 
della vendita del legno «euo : a d 
“hi del R. bosco Bandos b) della Presa V o Neri 
Lia | bosco Sscile ; c) della Presa VI lel. Sasso idem; d ) della 
È | Press VII delle Geppo idem, ubirati nel territorio del comu 
si previene che nel 
ridiane sarà presso 
ferm 
avvio prede 
e delle Finanze , 


æ condizioni dell rovansi ostensibili da oggi 
" e ore d' Uffizio tanto all' I. R. Magistra 
Dh. alt I R Direzione deile Pubb 
e presso ques? ultima sono pore estensibi- 
«d pani dei lavori che formano oggetto 


dell’ impresa 
Dal? L R. Governo del Litorale Austr 
Trieste 3 geo rr 

— " 

concorso a tatto il giorno 5 febbra 
di terza classe io pian- 
ione del Censo e delle Lm- 
wie coli’ annuo asse- 
alle clas- 


ne di Carlino, disireno di Palma, 
16 febbraio p. v. alle ore 10 
espresse nell’ anteri 
LR. nica Provini 
Uline li 17 gennaio 1846. x 
71. 8. Intendente Avcusro De Costy 
HU B. segretario G. Tommasini 
1085, — Essendo caduto deserto per mancanza di con-|si seconda © prima dio si jorini 
ii mie ani so nei iso di risulta cé. per quello di Accensis 
per appaltare la Ricevitoria di manere vacante coll’ assegno, di fiorini jue. e 
rà col di 1° novembre d.| Quelli che credessero di aspirare, dovranno p 5 
presente anno 1846, inen col 31 ottobre 1854, Si fa [loro istante in piena d M deis ei arrie dalla 
turo. alle ore dodici meri- wali dipendono corse. le la 
It e el di value ene e a il cae S ati fr 
ciale, sotto la piena osservanza delle massimi Šssere legati in parentela od alünità cun alcuno degli impie- 


oll aliro avviso 17 dicembre p. p. numero |gati ‘gv ne De " delle Tiposizioni Di 


tette Der le Provinaie Venete , Venezia 15 gennaio 1846. 
n° Til Consi di orerno Direttore del Cao 
&. 


N. 129 — È aperto 
io po. ad un posto di Ganel 

isoria presso IL. R. Di 
ioni Dirette per le Pi 


venturo sessennio, che pr 


wezio degli Ullicii 


rl [3,086 6531 f 

Dar L R. Delegazione Provinciales 

Padova 22 gennaio 1846. E E 

EL R, Consigliere Delegato pr G. B. Conte Manzan. 
l 


Segretario Dow. Bons 


ella 
poni 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Nel N. 22 


FOGLIO D 


d affisso nei luoghi soliti di que- 
la Comune, in quella di Zoppola, 


N. 9752 Eorrro 
i rende pubblicomente noto 
ehe nri giorni 26 ventisei febbre- |, A 
i^ mrio, e 24 venti- tie : 
ie 20 sprile 1846 delle ore 0| Dill Tusperlala Regio Pra 
2. dodici meridiane nel ra ia Pordenone, —. 
Sosis di residensa di qi Re-| Li 19 gennaio 1846, 
gi Pretura ai terranno li we c-|L' Imp. Regio Coniiglier Pretore] 
Serimenti d'asta degli iuumobi Marra 
tito descritti di proprietà im Reghini Cancel. 
di delle parti contendenti nobi- | um 
le Camillo Panciera crt PUBBLICAZIONI 
I 


i 


Andrea Marcolini di Castivos Y 


> Baldini di Zeppela , 
Giacomo Cepparo di Orcenico 
sopra sulle istanze dei due primi della Sucietà Prop 

Te presenta. del loro avvocato ej — nel Colello di Carpenedo 

procuratore dottor Pellarini per Rende noto: 

Vere deliberati sotto le condizio- | Che col giorno 4 quattro feb- 

ni qui sppiedi trascriute nei due braio prosimo venturo alle ore 10 

H pria esperimenti a prezo supe- dieci antim dietro otie- 

riore alls stima, ed a prezzo in- nuta superiori zazione con j|, 
feriore nel terso, restaodo libero decreto dell Imperiale — Regio 

agli aspiranti di vedere ja quena Commimariato di Mestre delli 19, 

Cancelleria il protocollo giudiziale gennaio 1846 numero 198 

s ed al terrà nella sua residenza ua’ 
per deliberare al miglior of- 
Condizioni dell’ aste. ferente la impresa sotto indi 

Primo: La vendita nei due ta, cscluss gnalunque mi 

| primi esperimenti si frà al mi- e salva sempre la Sociale »i 

Fior offerente ad un presso s- vazione, ed a norma del capito» 

periore alla stian | lato esistente in Ulfizio, del qua 

‘Secondo. Nel terzo potrò far- le potrà ogui aspirante arerae co- 
riore se COM. pis. 

prorieta LU 

nobile Penciera di Zoppola, regolatore 

ini, e Cepparo. io M deli 

re le spese d' deposito | 

di lire 1070, e la impresa con 

una fidei 


LA PRESIDENZA 


L. 10693 03. | 


della parte erecutante le sp 
te di esecuzione sovra exi i 


e all 'o a Coi ie no-]| bili. nella 
bra- [e all’ Albo Pretoreo a comune "| oltre dalle relativa species. da stare sepet 


le conveazione 4 marzo 1841 nu- 
tutti i pubblici aggravii cariconti | al 
vità e peso anchadi;: degime se 


ed in quanto. potessero ewerüe 


dul bosco | "2 dovrà il deliberatario corrispon- || rata 


dato Imperisle Regio Tribu 


condizioni sarà procedute a 
perta aul dato | di lui spere e pericolo , al rei 
canto degli 


une dilire — a senso | Rata ogni altra sorte dei di lui || d 


GIOVEDI 29 GENNAIO 1216 


ANNUNZII 


Dall Imperiale Regio Tu) 
nale Provinciale, ^ 
Vicenza 16 gennaio 184; 


missione 
ole del de tafore | 
, decimo che dosrà re- 
itato in Giudizio. 
nente del pres 
Re PUBBLICAZIONI 
n per la terza vilia. 
passata in giudicato la se 
prefer E° nel festtempo N. 1400 Eom 
fetis pigomento , dovra | , De questa Imperiale Maj 
egli corrispondere sopra li emo!| Pretura si rende noto che ,, 
Wl cri prezzo Î' interesso del | sondosatato- sospeso il secon; 
lode per cento! ia, ragione. di ||terdo euperimento dell'asta il 
gli stabili oppignorati sul 
| Sense. di Giuseppe Su du 
Boer c consorti ia dum 
iugi Pietro Breda di Libor) 


inima che sarà per ri 


he Terzo. Il 


le vit 
O n zo della delibe 


liquidate colla giudizia- 


no pure a di 
delibe 


detti imusobili,, nun che le ser- 


nno. 


oggetti 


Quarto, Sul rimanente pres- Quarto. Msncando il delibe- | 


all''esstto pagamento del | 
degli interessi quslu n- | 


dere l'interesse in regione deW | capitale d 
annuo cinque per cento dal di|que fome il difetto procederà | " to di qui, sta somm 
Mella delibera fa poi, depositan-| ad una nuore vendita. giudiziale | te trattative di accomolamen, ma 


e 
» 


aei mesi al sullo- | dell'immobile a tutto suo chio, ji quali doveano aver luogo u| 


le. Quinto. I deliberatario al [giorni 31 ottobre e 5 cores 
presso per cui gli verra fata la |jdicembre come dall Edino bl 


Quinto. Il pussesso dei de solato austi 


riterrà accordato al || delibera, dovra assumere sopi di l'glio decorso numero AQ d: di Grecia ; 
tario col giorno della de-||sè tutte le servitù cui lo stabile | tamente pubblicato nella pri ministero € 
|legiata Gazzetta di Venena AA Documento 


wa non pouà conseguir- | fosse soggetto. e 

eil onim emilio, pe si sel I possesso di esso sta- | numeri 161, 162, 165, ou e en rp 
dieto 1 integrale pagamento del | bile passerà tosto nel deliberata -| gono aon fissati per Si 
prezzo di delibera, e | rio a proprietà. non gli ver- | idetté secondo e teri eso E 
pendenza seguirà analoga condi-| rà aggiudicata, nè passerà in lui li mento li giorni 21 ventisette jill — scorsi del 
Prale intecazione celsuaria ge |[se non quando avrà integrelmen- | Oraii e 27 ventisette Trasa ne 
o I prese! TEE e SA 

eridiane nella residenza | ateneo di 


Stabile da subastarsi. T 
Cosa dominicale posta in Bas || questa Regia Pretura con lea 


llesello del Terra | dirioni tute portate dall w 
AT nero ees- | tedetto Edito , al quale sit 


ale numero 707 con la cifra 


gliu al civico nuu 


mobili stessi, con 
erimento , ed a qua- | di lire 103 7; composta a pian | 
que prezzo per cui resterà go- || terreno d' nua entrata lateral 
te il fatto deposito, ed obbii- | te alla quale due wagazzini gean- 

cala di pietra che mette al 


|| H presente sarà inse 
tre volte nella Gazzetta Prini 
giata di Venezia, © pubblica 


1 ; beni. primo piano composto di una sa- ^ 
Quarto, Il prezzo di delibe Settimo. Le pese relative sl- ein, è tre camere , ona delle|[ned salit lunghi, ed in gues “sr 
che, per metà spetta sl compro- la delibera , aggiudicazione, e vol | quali con entrata e seata di legno j -lbo Pri ' 
prisistie, Baldini Giuseppa à pic me t rite | he serie al secondo piano costi |. Doll Lmperiale Hegia P Da 
lale me per terzo divisibile 11 presente serà pubblieato kuno da qna setia , due eame | tura in Conegliano, erua 
tra gli altri comproprieteri sud- ed afisto nei luoghi e modi soli-|| Seguono g immobili da suba re, una cucina, dalla quale si pas- Li 30 dicembre 1845 Rene 
le Panciera di Zoppole, (i, e serve per primo esperimento. posti in Lug Win an gransio o camerino so-|| LL A Consigliere Pret 
Een Ta d sppsl 19.1: LEO patiti, | tapénti- a^ proprie Negri Te di] sorto Prorssia. np 
giorni] Taglio [di nume pratisi con Írut | con&ui a mattina, em A. Da Rios AL capo d'a 
immediatamente successivi a quel- quecento quercie esistenti nel RA disco iena ie ara Nase paas | iasi So 
lo della delibera, © per giusto T " 3| dés a mersodi e oera Negri , si-i ar n 
bera, e per giuno bosco detto il Palù in Parrocchia||i0 contrà San Pietro, confinano | mate austriache lire 5000 N. 245 - 46 me pur 
quoto a mani di ognuno di essi di Carpenedo di regione della sud-|a mattina strada, e Piovene , a n Ed K Lo si paga i 
comproprieterii se vorrà accettar= derta Società, mersodi Canale, Aut Pi neghi aa ; 
Jo, dd in cose di rifiuto qualun-:  Carpencdo li 19 gennaio 1846. vene , » sera Canale enj e Pies Mlicate ed afin nei soliti Inogt | Luigia mata Querini veadi carestia | 
Ru aiene pidak deposito do 1i 19 gennnio 1846. rene era Got, e a tramon- | di. questa Città , ed inserito per | 7^. secondi voti di Pierro M questa v 
Sremo questa Im perisle Rega Pre- | D. IO Parin tre volte consecutive nella Gazzet- |È mori il 6 agosto 1544 in| rantani , 
dora a credito del rifiutente. ip BORSE | peris! dal nume Men che forma || ta Prisilegiata di Veneria dine! lasciando une TONED avente b 
Quinto. Eseguito il pagamen | — Francesco Cercuto. — Dian siete L' Imperiale Regio Pretore — (stan GOLE 
uso delle condizioni terra | s n Ata | Carni. S' invitano tutti i eredi zetta P. 
e quara e futtane al Regis Pre- | egretario austriache lire 480, periale Regia Peetu- || verso la credit della dejo neament 
d | Musco Valentino.l| — Eli campi 19.1.1. 80 in map-|ra i d i d 
Ta lə prova il deliberetario avrà | cin ola Busano , ad insinuare presso questo D fece en 
diri Pres vi d 9 (9904 rcm ri numeri 566, 566, e SEI. o i 12 genvalo 1846. | bunute entro il termine la pura 
|o Dietro itoria dell’ Tm- || 9764. he lire| Colbertaldo Cancel, || mesi, dalla data del presente so soste 
mento relstivi , ed il censuario et a rm seta Simina loro diritti, sotto la comu 
arasporio nei pubblici regir. | ciale di Vi male Ere e di. al protocollo | sd N. 434 — Eprrro. ria in difetto, portata dal pë ^ 
Seno, Gid tr gulu, ssa egol- Jcenrs 9 dicembre 4845 j gin: Wy di a austriache Si rende noto a Giovanni | 84/0 hA ullce. Civile 2] 
mente diritto di egnuno dei com- due A a Alban detto Zuecca ore L' Imp. Regio Presidente 5 me 
Albo Pretoreo iSc i que lan- M. Cari pm 
d ore 10 dieci antiweridiane nella | 5^1 di pen E [d it Su LC ul Dall Imperiale Regio T: verno 1 
sione del quoto, che io. Meg la Comune di dalla " PREN r iaar 


ssidenza di questa Lupen 
Js seconda condizione gli spetta, gia Pretura H proce Y ius 
al del deposito a cauzione dell as ento E aata rper Ud 
che del prezzo di delibera uon. ta degli immobili nt 
nio e per ciù depen | pignorati e stimati a pregiudizio 
che in. Facendo d di Vietro Catielen fo Giovanni | 
o, delli quat" di Lugo sopra istanza dei nobii 
iro comproprietarii , non vi sarà i Franco | ed Antonio forniti 
a re, guardo bisogno del pro-| Piovene-Porto-Godi di ví 
prio deposito per cauzione dell ljcoll' avrocato Cielo 
atto, fermi gli effetti di regola | guen 3 NDS e 
iu caso del suo inadempimento 
e quanto al pagamento del presso 
dovrà osservare quanto vo 
li quoti agli altri compro 
individualmente der 


Vicenzi 


ranno deliberati che a 10 egua= 
te in austriache lire 10244 da 
pagarsi in monete 

io Tribunale Pro- | 


a levante eredi Roma di 

Ciriani parroco di Zoppola, p 

nente parie Bolus c punc 
monti 


il relativo riparto. 
Secondo. Nessuno , 


verrà poi rertituito al depo- 
mie che oon ne rimanesse de- 


1897. 07. liberatario. 


Lugo, ed inserito per tre volte 


Udine 13 gennaio 1845 


conrecutive nelle Ga smd 
epa Viae rsen pririle » gli venne, in di Da Mosto Sped to da « 
: ; deputato a di lui zm to di o 
isle Regia Pretu- g MIR zs 
goto e spese , in carstore officio | N. 3563. Euro vala co 
al di lai cognato Gi i B. Ma vivi in Stoli A 
icem bre 18. gnat nni Bat incato a vivi in 
e Regio a: CO) Cosetta di Vicenza , onde|frazione del comune di lle 
FREU abbia ad aver cura di twita lalgiorno 6 novembre 1545% 
Albeecilo Seri: testamento Giovanni Pielich è 
iS pale venne con|fu Pietro d tto Pic el ig] be 
feereto d'oggi ordinato giudizia- [ta la dimora di Giovanni è | 
RE EOLIE dell’ assen- || lentino, suoi figli, vengow 4 
RE IO | Selo e di qualunque gol presente Ediuo dili 
“giorno 27 ventiettes febbrai n i Cu 
pelle luro dichiarazioni sulla 
Alban |redità del padre , e ciò nel 1 a 
disne nell Atrio'pre- | detto Zuccca, a comparire in tew | mine di i duci eic ue SM 
cono sale penare di Blenio Vin- [po perionelmeate od à lr. avere e scorso queso termi sa De 
Ata TARA al deputato curatore le necessar e| infruttuosamente si proch" val 
presentato dal padre Gi inrasioni , ed a prendere quelle iggiudicazione dell e i 
Bastano, coll'arcocato dottor Mach. | cerrainerioni che reputerà pii, |istessa in concorso di quelli o Di 
le in confromo di Gaiden Gri conformi al suo interese altri- | s saranno insinuati e del eu” luglio, 
in-|| menti dosrà egli attribuire a sè || re ad essi assenti costituito vire oi 


medesimo le conseguenze dells|persona di Valentino Mo: 


£ L. B. 
a gradinate dell'im. | n ` detto Tussa di Stolvizza 
ascritto stabile sotto le seguenti || Albo del Tritani Doll Imperiale Regia P 


Condizioni. negli alu 


Geita, ed 


Ed il presente sarà pubblic 


Mansuti Canc! 


to nelia Gazzetta Pri 


Pagare entro giorni di 


ella delibera stesa al locate 


Secondo, Nessuno ^ à 
condo, Nessuno rà smell L' Imperiale Regio Presidente 


meno a concorrere all asta ve pr i 
la dell'fica Boa abbia Matto) Galati, end Ciel 


gir n 
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ASSOCIAZIONE 


Pen Vesera L. ha all'anno a1.— al sem. 10.50 al trim. 


Pen Feon n57 » abso » 1635» 


NH. Le asoci 


per qualunque difficoltà o richiesta. 


mio della Garzerta 
a dagli Uffizi postali i quali soli rispondono delle loro associazioni 


ANNO 1846 — N. 24 


sento So Centesimi alla li 

Ner Fosuo v Ansuszit 10 Cent alla linea di 34 cai 
in questo tre pubblicazioni costano come due. 

Nell'una e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


Nrua Mazzetti e Si 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA 


G Eia Punti Ure e Heaumur Aniemometro E773 = 
Giorni | della Luna | Lunari | dell Oservuzione | pollici linee decimi | gradi decimi direzione dell'atmosfera Aeromei 
A Tevar del sole | 37 N_N 0 Nuvo'oso 
| 3 — |a meridiane d m Navoloso ca 


y se 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; nomina. Concessio- 
ne swana, Prodotto della vendita de biglietti di dispensa 
dalle visite del capo d' anno, a Vienna, — Impero Russo; 
notizie relative alle riforme religiose. ro Ottomano; 
purienza d Emin. pascià per la Siria. Pratiche del vicecon- 
filato austriaco a favore de' Cattolici dell Albania. — Regno 
di Grecia ; feste a corte pel capo d'anno. Nuovi trionfi del 
maniero Coletti Campamento diplomatico dell In shilierra, 
Tucanento relativo alle missione del principe di JF allenstein 
per nuscire a modificar la Costituzione. Il Banco naziona- 
JL Francia; insulto all agenie consolare francese al Ca- 
po Haitiano. Tornata delle Camere ; seguito della discussio- 
Ne del progetto d indirizzo alla Camera de deputati ; di- 
sors del sig. Guizot e del sig. Billault ; termine della di- 
s usion generale. Notizie dell Algeria. — Svizzera, Germa- 

varie notizie. — Nortzie Rscerrissia. — Appendice; 
ir di Venezia, ec. 


IMPERO D' AUSTRIA 
enna 25 gennaio 

L'L R. Aulica Camera Generale ha conferito I 
impiego di Preposto dell’ Amministrazione camerale 
uel distretto di Brody, col titolo e carattere di Con- 


sigliere camerale, al Segretario dell’ Amministrazione 
delle finanze in Gallizia, dott. Giuseppe Schulz de 
Strassnichi. 


A Carlo Vrabely, Amministratore superiore del- 
le Poste in Presburgo, venne accordata la permissio- 
ue di accettare il diploma speditogli dalla Società d’ 
orticoltura di Frauendorf in Baviera. (G. diN.) 


Il prodotto dei biglietti di dispensa dalle vi 
capo d'anno fruttò quest'anno 8008 fiorini 7 caran- 
tini. Sottraitene le spese dei biglietti, slampe ec., co- 
me pur quella della contribuzione che annualmente 
si paga alla casa di pena , le quali, in grazia della 
carestia dei viveri, furono da 1000 fiorini ridotte 
questa volta a 500, ero 5385 fiorini e 27 ca 
nani, che saranno ripartiti fra gli abitanti ve 
mente bisognosi della capitale, giusta il disposto dalla 
Notificazione 18 novembre 1845. L’ Uffizio della Gaz- 
sta Privilegiata di Vienna, oltre ad avere sponta- 
ueamente assunto la vendita dei biglietti di dispensa, 
fece anche un abbuono di 53 fiorini 48 carantani sul- 
la pura spesa della stampa di avvisi, elenchi ec., da es- 
so sostenuta, (0. A) 


IMPERO RUSSO 
ono da Posen alla Guzzetta Universale che 
le nuove che giungono colà dalla Polonia conunusno 
à parlare della rigorosa coerenza, colla quale il go- 
verno russo continua a procedere nelle sue riforme 
religiose. Non è molto che il sacerdote e molto ze- 
lante Cattolico Rrupinshi, d’ Augustovo, fu allonta 
to da quella diocesi e collocato altrove, come sos 
to di aver porto la mano ad una corrispondenza pri- 
Wala con Roma. — Dicesi anche che il calendario 


greco sarà quanto prima introdotto in Polonia, e che 
le più eccelse autorità ecclesiastiche cattoliche 
no trasferite a Pietroburgo. Potrebbe però darsi che, 
in grazia di recenti avvenimeuti, tutti codesti disegni 
venissero abbandonati. — Una lettera di Plozk dice 
girare colà um enciclica diretta al clero , contenente 
norme pei predicatori cattolici. Loro si raccomanda 
caldamente, fra le altre cose, di non favellare nelle lo- 
ro prediche de’ matrimonii misti, né dei figli procrea- 


ti da essi; e si pi isce di toccare il t della 
Chiesa unica bealificante, il dogma dell'unità della 
Chiesa di Cristo, ec. (6. V.) 


IMPERO, OTTOMANO 
Scrivono da Costantinopoli alla Gazzetta Ui 
į versale , che il giorno 5 di gennaio Emin pascià è 

tito per la Siria, e che la diplomazia si ripromet- 
| te bene dalla messione di lui, i cui umani sentimenti 
souo generalmente conosciuti ed apprezzati. 

ALBANIA 

Notizie di Scopia del 17 dicembre, e di Scutari 
d' Albania, del 2 gennaio, recano che, in conseguenza 
di un dispaccio confidenziale spedito dal viceconsola 
to austriaco di Scutari a Selim pascia di Scopia, in 
cui, parlando dei Cattolici clandestini perseguitati, lo- 
davasi il contegno del serraschiere a Giacova, Selim 
era da prima montato in tutte le furie, ma poi avea 
alcun poco miligato i patimenti di quegli infelici. (*) 
U 20 di dicembre essi erano stati nuovamente chia 


mati al cospetto del pascià, cui dichiararono nuova- 
mente che avrebbero preferito mille morti al 
ziare alla loro fede. Ora sperasi che, se anche altri 
consolati europei di Salonicchi (?) ui le loro 
istanze a quello d'Austria, Selim si piegherà a melte- 
re in libertà i carcerati: in forza di che, un duecen- 
to altre famiglie potrebbero risolversi a confessare 
pubblicamente la loro cattolica fede. (0. 4) 
REGNO DI GRECIA 

Col piroscafo del Lloyd ci scrivono da Atene, în 
data del 17 gei Il di del capo d'anno greco le 
LL. MM. a solenne Tedeum nella 
cattedrale. Quindi ci fu grande ricevimento a corte, e 


la sera festa di balio, a cui furono invitate settecento per- 
sone fra le principali della capitale. — Il ministero di Co- 
letti va di di in di consolidandosi, ed egli 

ener fronte a tutti 


e 
tramati contro 
le elezioni d' 
Idra, e la nomina del presidente della Camera fu 
rono due trionfi per lui, questa settimana ne abbi 
mo altri due da partecipare. Zographos , principale 
candidato dell’ opposizione nella ia di Cal 

si ritirò dalla lizza ; il che presa 
dei ministeriali. La seconda vittor 


giore im- 


() V. i nostri Ni 7 o 18 del mese corrente. 


Sereno fosco 


portanza. Il nuovo presidente della Camera dei depu- 
tati, Rigas Palomides, è uomo di grandi talenti, ma am- 
bizioso del pari. Appena ei si vide, per l'influenza di 
Cole ato alla presidenza della Camera, ch'ei 
alto; e con promesse e mene seppe 
parte della maggioranza, la quale co- 
minci e Coletti, e quindi a negargli for- 
malmente il suo sostegno, perch’ egli abbandonasse 
ministero. Pel gabinetto da fo destinato 
a primo ministro Rigas Palamides, ed a ministro del- 
la guerra il generale Grivas. Nel Senato non mancò 
chi favorisse codesto disegno. Il senatore Kalogero- 
poulos giunse a tanto da recarsi dal re, per manife- 
desiderio delle Camere. Ma questi gli diede 
una lezione, ch' ei m enticherà certo così age- 
volmente, aveudogli risposto coll’ art." 24 della Costi- 
ie, che suona: Il re nomina e depone i suoi mi- 
uistri, Coletti fu fe iere le Ca- 
mere. Questo fu propriamente un argomento ad ho- 
minem; poiché, anche non computando la loro paga 
di 250 dramme al mese, i deputati ben sanno P influen- 
za e l’importanza ch' essi hanno come tali: e, non vo- 
lendo affrontare le contingenze di una nuova elezione, 
preferirono di piegarsi alla necessi 
re l'idea di formare un nuovo mi 
sopravvenne un’ importan a emergenza negl 
della Grecia. Lord Aberdeen ed il gabiuetto i 
gono le faccende di qui altrimenti che da prim 
ultima posta sir Edoardo Lyons ricevette istruzioni 
per conformarsi alla politica seguita dagli altri amba- 
sciatori, a line di non rendere odioso il nome inglese, e 
di sostenere coi consigli e colle opere il ministero pre- 
sente. In conseguenza di tali istrazio: Edoardo 
Lyons visitò ieri, per la prima volta 
tirato istero Maurocordato, | 
cese Piscatory. — ll giornale greco deli" opposizione la 
Speranza „contiene, in francese ed in greco, un 
tabile documento, che fece qui impressione. È un 
supposto rendiconto del principe di Wallenstein al 
re di Baviera sull esito della sua missione di due ah 
ni fa a Londra e Parigi, per ottenere la cooperazione 
di quelle corti a fine d'introdurre un cambiamento 
nell articolo della Costituz *ca, che impone al 
di professare la rel 
le. Questo documento bà un tuono de 
tale, che evidentemente apparisce apoctifo, e 


le greco publicò oggi il 
Dopo stabilito un fondo di r 
uperta dr. 46 


10 rendiconto semestrale. 
ridendo del si 
y cioe il 9 per 
monta a dr. 4,115,000 © 
no a dr. 1,692,650. 
Quest istituto sumenta sempre più di credito, e i divi- 


APPENDICE 


DI LETTERATURA TEATRI E VARIETA. 


In tenui labor. 


Ateneo pi Venezia. 

Nell' adunanza ordinaria del giorno 23 del corrente me- 
tal socio corrisponde “Tomasoni ha letto 
ta Ducorso preliminare sulla direzione delle ricerche sta- 

Furono fatti i doni seg 

„Dal socio ordinario 
olo, avosto, settembre e ottobre del suo Giornale p-r ser- 
vire ai progressi della patologia e della terapeuti 
Dal socio corrispondente esterno Luigi Üuecetti, 

mi della metafisica e della letteratura 5 seconda 
"5 agpumeyi due Lettere illustrative 3 

Dal sig. Giuseppe Caregnats, De universa vaporis in 
vu ferratis et in navibus utilitate Carmina Alcaica , in 
Tie transitu per pontem veneta lacunis impositum 

Dal ab. dou. Gaetano Sorgato, Memoria sugli spetta- 
i e sulle feste di Padova 5 


Dal dott. Michele Costi, il fascicolo 9° del suo Foca- 
bolario di giurisprudenza 5 

Dal rabbino Lelio della Torre, i Salmi volgarizzati 
sul testo massretico ed illnstrati con argomenti e note 5 

Dal dou. Luigi Chimi Sull economia nella medi- 
cina operatoria j 

Dallo stesso, Sulla fistola salivale ; 

Dallo stesso, Caso di pretesa strozzamento ernioso $ 

Dallo stesso, i fascicoli L Al. Hl. e IV. della sua tra- 
duzione con app della Chirurgia plastica dei dott. F. 
A. de Ammon e Maurizio Baumgarten ; 


Dal sig. Ercole Marenesi, ii N. 22 dello Spetatore 
Industriale. darò 
CRITICA. 


Del'a scienza avvenire. 

Discorso inaugurale, leito nelia grand' aula dell I. R. Uni- 
verita di Padova, per l apertura di tutti gli studi, nel 
Giorno 4 mwembre 1845, dal pref. ab. Stefano Agostini 
> Padova, 1840. 

Jo diceva altra volta (1) esser cosa veramente consolan- 
te il vedere come per soler occasioni alcuni oratori sce- 
glicssero argomenti che corrispondono al mo intelle: 
Tuale in cui oggidi il n alibandonando giust 
mente quelle dotte disquisi che tanto v 
levano se si fossero lette un secolo o più in addietro, buo- 


(0) Veggasi la Guasetta di Venezia, 15 bugio 1043. 


ssime pegli eterni decantatari esclusivi del passato, ed ec- 
cellenti sonviteri per chi vuol sentirsi parlar del presente. (2 
1l discorso del prol. Agustini, che riscosse heri © Q 
gorosi applausi, allorchè fu letto la prima volta in piena ad 
nanza, non ha punto scemato del suo valore, a mio credi 
re, ora che fu pubbiicato culla stampa. Il lettore adesso può 
deliziarsi a suo bell'agiu nelle verita ch' esso contiene , nel 
linguaggio an 

.° L'autore, lo le deduzioni delle 
in altri lavori gia pubblicate, dimostra l'i 
tico lamento : = cambiasi il mondo e peggi 
perché l' umana intellige 


egante con cui fu serito. 
tili sue teorie , 


za deve con 


varii rami dello scibile, ma tutia 
ta nello spirito di Dio, perch ella è una, ed ha l'unità per 
legge essenziale, parte da un punto centrico e da di là si 


svolge per tutti È seculi 

irresistibile d 
ne. Egli T addiia 
dotti della Grecia, nella è 
conquiste , nelle opere dei 
nella reuzi 
più tardi i 


(3) Fra' varii discorsi inangurali leti di recente meritano 3 
dise encossio per la seska dell ar d; quie ddl pola. 
su i i eno EE pl 
re sulla scoperta, del prof, Gio; Battista Pertl salle ai 
dense religiose in Europa. brc 


utte le direzioni, con una legge 
ina alla perfezn 
deli ai Vn 


el morale sul fisico del medio evo, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


agente consolare di Franci 
Si anaunzia che |’ agente consolare x È 
residente a Capo Haitia manens caduto in sospetto teriale, dell’ uso da io: CI NaRa 
di tenere corrispondenza ‘coi Dominicani, è stato pre- [| re il parer nostro, d'esercitife 2 di sila loro indi 
So e trasportato a bordo di un legno da guerra hai-| rierendoci alla loro azione libera i conforme al- 
Vino, frustate poscia rimesso in libertà. Questo a- | pendenza. Sosteniamo ce Erra A 
gente andò a Porto Principe per presentare al con- | la Jiguità della Francia Talee de pra 
Sole generale di Francia la sua querela. Il console ge- || me un po' tocca, un po Ee BUR DES 
merale, inteso | indegno atto del governo haitiano, a- | sidente Polk; e se ogni alira poendi PE persona 
Trebbe spedito subito una nave a vapore in cerca del- j| un tel linguaggio verso la Francie, NM Le PUN 
ane e e is t pe ATC pg da fo 
ento riparazione dell’ oltraggio. Ag- || ci : . Non hc 
vider quien delle ultime notizie del Capo | che propugnare la libertà d'azione appartenente al 
Haitino, la squadra gia era giunta in quelle acque. | mio paese. Berryer: Chieggo di parlare. 
Secondo il Courrier des Etats-Unis, V agente | Il sig, Guisot: Quanto agl 
consolare (ei chiamasi Dubrac) dopo di essere stato | mo di due specie; gl' interessi mercantili e grand in- 
bastonato sulla nave, fu gettato in mare ed accolto | leressi politici. Degl interessi mercantili , l' onorevole 
da un secondo legno, a bordo del quale fu poi tenu- || sic. Thiers ba fatto ieri assai poca stima. Noi abbia- 
run cibo per 48 ore. Ci volle l' interven- | mo nel Nuovo Mondo un grand'iuteresse mercantile; 


K sno: mon si tratta d'un 
che ci legano forza; si tratta soltanto d 


to senza 
to del console inglese per farlo rimettere in libertà. | uewe che mon sia cola, a petto nostro; un sole 
(G. P.) | produttore, un sulo consumatore, un solo regulator 
" d i * produtto- 

TORNATA DELLE CAMERE di tariffe. La diversità e la coucorrenza de’ pi 


ri, de' consumatori, delle tarile, sou buone per noi. 
commercio, dato no 


ma per erutati — Sessione del 21 gennaio. 
Presidenza del signor Sauzet. 
La sessione e aperta a 1 ora e 1/2. Soggetto del- 
l'adunanza è il seguito della discussione del progetto 
d'indirizzo. 


Figuratevi qual sarebbe 
ad un regolatore unico. 
che stendesi dalle rive dell' Aul: 

Questo per riguardo all interesse ge n : 
"A A " : i il l' America. Quanto al 

TERT degli agri; esterni y nostre relazioni mercantili con I t 

quor de Omia ti die i domandar. | Texas ed agl interessi mercantili, che aver possiamo 

> x i, la pos: e la 
le, non solo quella benigna attenzione , cui ell’ ebbe con lui, su questo partit solare us po Ti d 
la bontà di avwezzarmi, ma la sua piena libertà di | specie di spregio, che I pir bins d n 
mente ela sua più grave ponderazione. nifestato. Nu: la non fu questa una re pane 

L' onorevole sig. Thiers si rivolse ieri alle vostre || ta di poi; tanto è vero che, nel 1838, tae eir 
prime impressioni, a' vostri istinti; io mi rivolgerò og indipendenza del Texas, quando conchiu: 


gi al vostro giudizio più maturo, più pesato: condi- | È so con esso, in sr 
zione fondamentale, a parer mio; d'ogni buona e [| lto valere le considerazioni mercantili, siccome base 


n del riconoscimento nostro e del nostro trattato. 
grande polities E . 
Ciò che mi permetto di domandare alla Camera, || Quando ci parve a quel tempo (uè quest aa 
farò io pure del canto mio in codesto argomento. Io || vazioue fu fatta del gabinetto che siede su questo ban- 
me bo valutato tutta la gravità, ho prevedute le ob- {| c0) quando ci parre evidente ch'era bene per la Pran- 
biezioni che mi sarebbero falle; mi fu necessaria lu || cl aver colà un grande territorio, la cui Inm lazio- 
convinzione più profonda per indurmi al contegno che | Pe duveva accrescersi, che somministrarei dove: 
bo consigliato alla corona, e sono pie namente con- | Materie prime a migliori condizioni che gli St 
vinto ch'egli è il solo che convenga a’ grandi interes- || Biti, che doveva comperare i prodotti nostri con 
i del tutto. prese, giore vantaggio, che favorir doveva la nost 
È bene, prima di tutto, determinare con qualche | ?'oues e francarci da enormi dazii di t 
precisione ciò che abbiam fatto non voglio nulla om- | Pet. questi motivi indotti al riconoscimento dell 
meltere, nulla celare: desidero solo che ogni cosa pendenza del Texas ed al Lrattato. Onde; nel rispetto 
base) dete Fauiin, Deng lüteio, mercantile, o col Nuovo Mondo intero, 0 col Texas 
Di concerto col goveriio texiano, ch'era allora | Î particolare, avevamo per operar allora ragioni gra- 
al timon dello stato, di concerto col ministro di quel | Visstme- 
governo a Parigi, noi abbiamo consigliato al Texas Or vengo a'n 
di mantenere la sua indipendenza ; abbiamo consiglia- || sig. Thiers si servi ieri di un'espressione, ch'io pure 
to al Messico di riconoscerla. Abbiamo scartata ogni | ho usata in un altro riciuto, e che accetto di nuovo qui; 
idea di garantia, da parte della Francia. Dichiarammo | ho detto che si trattava della politica del mondo, 
che la era una questione di volontà del popolo te- | le a dire delle relazioni degli stati wel moudo intero. 
ziono ; che a lui s'apparteneva decidere se meglio | ( Rumori diversi. ) 
per lui valesse essere indipendente, e che, com’ egli Ha qui fatti immensi, inevitabili, che la Camera 
avesse deciso, nulla più rimarrebbe a dire: e, nella || mi concedera di sporle in poche parole. 
sua indecisione, davamo il nostro consiglio, esercita- Son ora, nello stato generale del mondo, tre 
mo l influsso nostro. Quando il suo voto libero per | grandi potenze, le quali souo in via d' estensione ter- 
l'aggregazione fu evidente, noi ci siamo astenuti. Ab- || nitoriale, r immensa : vo' dire la Russia, | In- 
biamo accettato il fatto compiuto. guilterra e gli Stati Uuili, Per viriù di fatti, che vi 
Inoltre, nel corso della faccenda , non abbiamo | son noti, la Francia non entrò in tal via uel medesimo 
indirizzato agli Stati Uniti nessuna osservazione ; ab- | grado. La Francia fece in Africa una grande e rag- 
awo contenuto l'affare fra' due stati direttamente in- | guardevole impresa; è del suo utile e dell'onor suo 
teressati , il Messico ed il Texas. Ecco esattamente | coutinuarli 
qual fu il contegno del goveruo del re; né più, nè Per ciò, ella non è in via d'ingrandimento ter- 
meno. Non credo che sia possibile trovare una poli-| ritoriale. A lei preme sommamente che le tre grandi 
lica più corretta, più rispettosa di tutti i diritti, e più f potenze continuino a farsi equilibrio e contreppeso 
riseibata. l'una all'altra, e che nessuna di esse diventi prepon 
E però, quando, dopo tal contegno, ho trovato | derante e padrona. 
nel Messaggio del presidente degli Stati Uniti parole, Questo è un grand' interesse; ma un altro ne 
che or aviò l'onore di riferire (in parte almeno ) | ha, ed è il mantenimento dell indipendenza degli stati 
alla Camera, nou bo potuto guardarmi da qualche | del mezzodi. Nell’ Asia, l'Inghilterra e la Russia 3 
sorpresa. incontrano; iu America, gli Stati Uniti hanno biso- 
Il ministro cita qui un passo del Messaggio, ch’ | guo d'incontrar qualcheduno. 
ia dinanzi la Camera de' pari; indi aggiuu- Nulla dirò circa i sentimeuti, che c’ ispira e che 
ge: Il che vuol dire che ci viene interdetto d'eserci- | dee ispirarci la grandezza di quegli Stau: noi ab- 
tare la nostra influenza morale sugli affari di nessuna | biamo cooperato e ci associamo oggidì alla grandezza 
nazione indipendente dell’ America settentrionale, presente e futura degli Stati Univ; ci preme ch’ es- 


teresi politici. L’ onorevole 


ito, ci siamo | 


| 


i 


si sostengano nel mon 
chè servano di contra) 


ri 
l'esperienza dell’ uno esser possa buona per f 
Intesi solamente di dire che premeva alla Fraucia n, 
tener dipendenza degli stati meridionali delay, 
rica, "e non lasciare che nessuna potenza diventi y 
vi esclusivamente preponderante. 

Si dice questa essere una previsione lontan į 
eccessiva, ed in a tale presi 


le nostre buone relazioni attuali immediate, Siy 
in un paese dove le cose v 


sione 


revole sig. Thiers faceva 


press 


parole bi 
furono eccessi 


care I Antico Mondo ed il Nuovo, benchè pen; 1 


parte che loro spa 
peso alle 


Ciò è quanto intesi di dire cou le parole y, 
ericauo. Non intesi per nessun modo qj. 


O Si presto, le pre 
s nè eccessiva, L'o 
ura del pope, 

n 


non può essere lont 


o la culia del quale combatter 


vedete convora egli è grande e forte ! Chi di roi avi, | 


be preveduto, quar 


anni fa, ciò ch'esso è ogi | 


chi di voi può prevedere qual ei sarà fra ventan) 


No, con tal popolo, non ha previsione lonta 


Stati 
sen 
sopr’ 
accidi 


alle nostre buone relazioni con gli Stati Uniti 


Del rimanente, le nostre buone relazioni con z 
Uniti non sono pregiudicate, Possono esseri oy 

momentaner; ma le buone relazioni, font, 
interessi potenti e stabili, son superiori a \, 
lenti. Non crediate che l'affare del Texas nuy 


[IN 
stre buone relazioni trionferanno di quelle emerga, 
2e. Conviene saper conservare il contegno props. 
al cos penti, Tranquily 
tevi: noi possiamo eser ra. previdenza 


metterla 
mere che le nostre buone relazioni c 
siano alterate 


essi, 


u pratica, trarne le conseguenze, senza 

eli Stati Uni 
è più le nostre buone relazioni ca 
che i nostri buoni sentimenti per essi. 


Ma ha più ; ha un interesse imminente, inner 


so, cui voluto abbiamo provvedere, Gli Stati Lui 


sono soli in America; è quivi a fianco lor l'le 


giilterra, Essi hanno cola, con essa, relazioni nem 


serie, delicate, di 


nire 
regos 


li, che sono in prociuto di dite 
pericolose. Vi fu nominata la questione dell 
Or beue! la politica, che abbiamo uat: 


buona soprattutto per tale questione, pel contegio 


che ci conviene nelle relazioni cogli Stati Uniti u |^ 


tale 


necessario, 


lazio 
che 


questione. 
Permettetemi di dire poche parole, egli è pr 
torno lo stato presente delle nostre r 
con l' lughilterra, L' onorevole siguor Thies. 
se n'è molto a lungo occupato, mobi 


queste poche parole, se non fosse per altro, per e 


tare 


voglia in sul sodo la pace , conv 
Ira un intrinsichezi 
quella freddezza, che, sen 
da la rendono e i 


P inti 


e d' Inghilterraz e soste 


le sue 


suttezze. ( Rumori a sinistra.) 
Voi 


no convinti che fra grandi nazioni, dh 
n sapere sceglie 
reale , solida , e quel risu 
romper la pace, infe 
i rallegriamo dunque de 
* due goverui di Franci 
igo che tale intrinsichezza wa 


ichezza che 


nocque punto ali indipendenza nazionale ed alli m- 


zional digni 


(Benissimo ! al centro.) La sul 


ranza de' folli può trarre a dar una mentita a quel 


eller 


role. 


Il sig. Thiers: S' interpretano mole le mie |t 
Ho solamente voluto dire che, pel modo ini 


le cose furon condotte, i due popoli sono malcunteri 


lun 


iu dell’ all 
Il sig. Guizot: Cessi 


che l'asserzione i 


Onorevole sig. Thiers sia fondata, e clie tale sias 


tor 


elletto del contegno da noi tenuto! No: ii^ 


paesi non sono malcontenti | uno dell’ altro. Bamme 


vi, parlando di quei genio dell umanita che trova per forza d' ingegno e labbro eloquente. L'e no del po 
fato mogli vomici più celebri nelle science, nelle lett nel- flo gli Asili i carità, gl lacta pi dirne i peut 
le arti, prosegue: « quel genio che non s arresta né al bia- || te della chimica, le invenzioni della fisica, l autor i 
ma ILAIA, nb all orsorei del cercare, ahe imm s B rat en 'aetare; paak a 
7 fulmina di lontano, e poi tace e sparisce nel mistero del- 
x la sua stessa grandezza , che vede più avanti del di che 
è spunta, e non si cura se i contemporanei non lo compren- 
« dono, perchè stende l' orecchio framezzo lo strepito dell" 
“età che succedono, e crede sentire ripetuto il suo nome 


Ma l'uomo non ha raggiunto il suo fine su questa terra. 
Chi sa dirci quanti allori festino ancora apri 
po dello scibile umano, per quanto orizzonte ancora possa 
spaziare l'occhio del genio, quanta potenza resti ancora nel- 
yide l umana perletibilità ? 
neci E qui, lasciato libero il varco, l'oratore, alla fervida sua 
izione, in qualan. | mente, spera che tante incognite dalla scienza avvenire 
relate , che alcune sciente bambine assumeranno il 
E che l'intelligenza e la carità si pore 
Tera del deserto come Belzoni e Segato, li vede come | B*1810 le destre, si riconosceranno sorelle perché sienu ri- 
ti bal gine Gn g: Spetiati i diritti d' ogni uomo, perchè intendasi la voce del- 
MESE i e a la natura, che vuole gli uomini tutti fratelli. 


« po da riempiere delle sue scoperte ancora una pagina, li u Utopie, ei scrive, dirà taluno, ma Apollo era un'uto- 


ele lamp 


« vele, io diceva, come Lavoisier , salendo le scale del pa- | « pia e diventò Esculapio, ed Ippocrate diventò Boerhave c 
« tibolo, riverberati dalla tagliente mannaia. » Lus | Rasori. Quando Ramus in Parigi combatteva Aristotils a 

A dimostrare l'errore in cui versa chi crede la civiltà || « pazzo, anzi empio, fu minacciato del rogo, ed a 
presente pallida, decrepita e tinta, il prof. Agostini pone a || + quella 


isamina "tutto ciò di cui godiamo attualmente nel mondo ff « tilosofia. Quando Chladni lesse all'Accademia seale di Frau 
ntellettuale e morale. a « cia la sua dissertazione sugli aereoliti, quegli accademici il 

JI campo è vasto, ma l'oratore non si sgomenta, il suo | « dissero utopista, ed ora gli aereoliti di Chladni sone one 
pensiero abbraccia tutti gli elementi, di cui deve servirsi, con ff « vera zona di veri corpi celesti; e quando Fulton mostro 
un rapido sguardo li contempla, ma è lo sguardo di chi ha f « nel porto-di Brest il primo fume del battello a vapore si 


* converte, si moltipli 
Ed io desidero 


stini 


uesta la co 
Giorgio, che si conservi 
dedicata , ed ella usciva dall 
allo Lorenzo, che l'ope 


e a quel battello , q quel batill* 

3 in flotte, Beco l'utopia cheè lta" 

cuore che le utopie del prof. 6° 

inch esse. Giovanni Penne 

Copia dl EEE ART pao. 
opia del S. Giorgio, di Paolo. 

a’ passati di ado e Ld Batustero di $. 

devolmente arrestato da un nuovo giviello d'arte 

ia del famoso quadro di Paulo, il manir 

'erona nella chiesa a quel 

pennello di Guest 

della eire 


diventino fat 


Mas 
bi 


a di commissione 


duchessa di Sutherland, Chi conosco l'arte squista, e? 


chiar 


mi modi de" più sublimi originali, così «a ingan 
fronto il giudiaio , 8' immer d 
nuovo lavoro, 


scuoli 


pareggia quello della origi 
copia fu i 


egli 
eot 
la perfezione, 


identità delle 68" 
"m 


o pittore sa riprodurre nelle sue tele le beliezzes 


| pregio del sapi 


voce di tutti gl' im 
à ua nuovo diritto al 
drà a Londra a sostenere 
la e aptica e moderna, 


re 
ica dal governi 
ja del diritto di 
rocco ( rumore 
isolte vennero c 
E ( Ben 


si occupano anz 
occupano anzi t 
al centro.) 
Or lascio li 
terra; € torno ; 
diceva, fra l'Ingli 
li, pericolose, att 


May ea 
può convenire è 
sono prevedere 
mantenimento d 
che Dio ce ne 
se il conflitto di 
cia sarebbe la n 
forme agl' intere 

ce sarebbe ur 
mento medesim. 


ci e mercantil 
che prendono i 
non sapesse 
pa; ella dee pr 


vremmo e 
debito nostro fa 


gherebbe nè i 
potenze. Ecco 
quest 


ton tener fece 
politica della ne 


non poterono | 
Texas: ei ma 
trattare con I] 
to, de’ nostri ci 
praticò lealmen 
si. Crediamo ti 
chè ho preved 


ne seguirebbe 
cedetemi la pai 
cia nel conlhitt 
Washingtor 
poichè, di 
prima imp 
sato esser sagg 
momento all” À 


Quest è il 
e grande della 
seguita; e seg 


ssai più gravi 
go buona tale 
leso di far nul 
biamo inteso s 
tralità, che cor 
in ispecie nel 
non sono anco 
Con la pc 
più nella bilan 
tenza a for pi 
siamo proposto 
messi. La polit 
te, la più grar 
perseveriumo. | 
sione é sospese 
viene ripresa, 


|, sotto qr 
plomatici 
L'oratore © 
cantili fu di 


Voluto aggregari 
gregari 
Il sig. Gui: 


Ponto Fra 


in Coucludo d 
© gl inter 
si tut in una 
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90 la no. 
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temi che 
l'altro, 


HENA me. 
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la previ. 
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i con gii 
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videnza, 
senza te 
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tioni con 


s immen 
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dell'O. 
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contegno 
Uniti in 


gli è pur 
ostre te 
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obbliga a 
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j 
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que del- 
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mie pe 
do iu cui 
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one dell 


ori due 
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rè lano” 
prof. Ag 
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Guusep?? 


mtesi tutti gli accidenti, che avrebber potuto suscita- 
te l'irritazione fra essi; or bene ! la mercè della po- 
litica dal j tutte le queslioni, quel- 
ji del di a, quella di Taiti, quella del Ma- 
rocco (rumore a sinistra), tutte codeste questioni 
molte vennero contro l' aspettazione dell’ opposizione 
medesima. ( Benissimo al centro ! Rimostranze a 
ssa.) E tali risultanze si ottennero per ciò che in 


ti occupano anzi tutto della politica ge 
occupano anzi tutto de" grandi interes: 
al centro.) 

Or lascio le nostre buone relazioni con l' Inghil- 
terra; e torno alle cose d' America. Ha quivi, come 


rale, che si 
( Benissimo! 


diceva, fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti relazioni diflici- | 


ji, pericolose, attuali, prossime; ba questioni, nelle quali 
possiamo essere un di chiamati a sostenere una par- 
te, ad assumere un contegno. Qual è la politica che 
nuo convenire alla Fi nelle difficoltà che sì pos- 
sono prevedere fra' due paesi? Il diceva poc'anzi 
mintenimento della pace. Se la pace, per isventura, 
che Dio ce me guardi, se la pace dovesse esser rolla, 
se il conflitto dovesse appiccarsi, la parte della Fran- 
cia sarebbe la neutralità. È questa la sola politica con- 
forme agl interessi stabili del paese. La rottura della 

ce sarebbe una sciagura per tutti, per |’ inci 
mento medesimo. La neutralità sarebbe allora la sola 
buona politica per noi; ue avremwo vantaggi politi- 
ci e mercantili. Non ho bisogno di ricordare il posto, 
che prendono i neutrali in tale conflitto: se la Fran- 


terra, invece ch'aggregarsi agli Stati Uni 
tremmo esattamente quel ch'abbiam fatto, perch? era 
debito nostro far sentire che la Francia non si col- 
legherebbe né all'una nè all'altra delle due grandi 
potenze. Ecco la politica che abbiam preparata ; e 
quest è appunto il contegno, che nel 1794 Washing- 
ton tener fece al suo paese, Nel 1794, egli fondò la 
polilica della neutralità degli Stati Uniti, e die il pri 
mo passo in tal via con un alto, il quale doveva riu- 
scire ben più sgradevole per la Francia, che riuscir 
non poterono per l'Unione i consigli da noi dati el 


Texas: ei mandò a Loudra un megoziatore, per | 


tratare con I Inghilterra; cosa assai più grave, ripe- 
to, de’ nostri consigli. E tuttavia, ei serbò, mantenne, 
praticò lealmente la politica di neutralità fra' due pac- 
si. Crediamo trovar qui buoni e begli esempi; e poi- 
ché ho preveduto, quendo sorse tale questione, che 
ne seguirebbe un vivo commovimento popolare, con- 
cedetemi la parola, un clamore, per involger la Fran- 
cia nel conflitto, come già avvenne nel 1794, come 
gà Washington ebbe a difendersi da un tal clamo- 
te; poichè, dico, ho preveduto e preveggo ancora 
una prima impressione, un istinto consimile, ho pen- 
sito esser saggio, esser grande indicare fin dal primo 
momento all'America, ed alla Francia medesima, qual 
sarebbe il nostro contegno. 

Quest’ è il significato vero, il significato intimo 
* grande della politica, che abbiamo in tale questione 
seguita; e seguita l'abbiamo, perchè altre questioni 
ssi più gravi erano in essa comprese. Ed io sosten- 
#0 buona tale politica į noi non abbiamo con ciò in- 
teso di far nulla d'ostile contro gli Stati Uniti: ab- 
biamo inteso soltanto di cominciare la politica di peu- 
Iulia, che conviene alla Fraucia, e che le conviene 
io ispecie uel momento, in cui le questioni pericolose 
non sono ancora scoppiate. 

Con la politica di neutralità, la Francia peserà 
Più nella bilencia, ed obblighera l'una e l'altra po- 
tenza a for più caso di essa, Tal è lo scopo che ci 
Samo proposto; tel è la via per la quale ci siamo 
wesi, La politica di neutralità si sembra la più possen- 
te, la più grande per la Francia; ce ne onoriamo e ci 
tetseverionio. ( F'iva approvazione al centro. La ses- 
sone é sospesa per un quarto d ora; allorch' essa 
viene ripresa, sale in bigoncia il sig. Billault. J 

li sig. Bilault : A ragione tu deuo + he la questione da 
1 n questo momento è assai più considerevole per 
avvenire che pel presente ; s'amo d'accordo su questo parti- 
Siae col sig. ministro degli affari esterni. 

La faccenda del Texas è dal eg. ministro considera 
setto due aspet sotto quello degl' interessi mercan- 


tl; poi, sotto quello degl' interessi generali, de' grandi 
Mi pi, soto quello degl interessi generali, de' gran 


nza degl'interessi mer- 
iduce al s 


Phi fu di molio esagerata dal ai 
‘ore, ch'ess hanno, a parer suo, veram 


o. Ci parò della con- 
Upiti e della Russia : il 


Voi avete dichiarato che, nel caso che il Texas avesse 
Mia aggrega s sareste opposti. 
i sig. Guizot fa un cenno negalivo. — 
ll sg. Billault: La vegazione del sig. ministro è ap- 
Panto ciò ch'io soleva. 

HI sig. Guizot riferisce le sue parole testualmente, « le 
y diverbio fra I oratore ch'è 
esterni, dopo il quale 


pigli 
m ludo da quanto si è detto, che lutarono 
ti e gl' interessi, che venire, e che 


"metrò i una mala via. Nulla conosco di peggiore per 


y( 203 X 


popolo, quanto la manifestazione della sua impotenza. V. 
jerviio del nome della Francia, per manifestare un | 

, dinanzi il quale poi indietreggrate. Dico che q 

non è una condizione degna della Francia; e che 
vistro, il quale fa um sì falso, non conosce bene o ben 
non comprende l'utile del suo paese. ( È vero 
Continuo, Sonsi due specie di pre 
tueri per l'avvenire, o par quema l'idea del sig, Guit 
quella cl e questa è la nostra. Nel- 


[ 
| 


smbidue i paesi erano al timon dello stato uomini che | l' equilibri 


non cangeranno punta la 
speciale del Messico, sul qua- 
erano în quel 
| mondo, laiti che dose: 


un poco tutto ciò che ha preso I loghi 
terra, tutto cò ch'ella preparasi a prendere. Certo, 
sapete al pari di noi, e non pertanto siete tranquilli 
turbate! Nor ilanza , dite, se non riguardo 

forti; wa riguardo a' forti, che sono dell'altra parte deli'At- 
lanuce , a quanto pare (risa d adesione) ; quamo a quelli 
che sono dall'altra parte della Mani 
pate! ( Benissimo! benissimo! a 
a della Francis, la sua parte continua, è di 
coazare intorno a sè tutte le marine secondarie, Quest'è la 
nostra politica secolari id 
La dissertazione, che fece testà 

fari esterni, non è già, come potrebbesi credere, una 
tazione di lusso del suo discorso, non sono 
è altri, in America, ma 
di conser, llennza inglese, di pussederi 
. Né assistiamo ora per la prima volia a così fat- 
to spettacolo. Abbiamo già udito il sig. maresciallo Sebasua- 
dichiarare ch'era stato mestieri scegliere fia l'alleanza 
glese e la rinunzia del diritto di visita, e ch'egli scelto 
veva l'alleanza inglese, L' 

d' operare, e 


Poc'anzi fummo provoca 


lover 
praticare tale politica, Il preopinaute porrebbe sapere ester 
questa, iu sostanza, la poliiea dell' Inghilterra, Buona intei- 
ligenza, buone relazioni con tutti; ma non intrinsichezza che 
ancateni. Crediamo che tale politica convenga peifcttamen e 
alia Francia, non solo ora, ma in tutti i tempi.» ( Escla- 
mazioni numerose, ) 

A petto di questa dottrina, fatta mon solo pel presente, 
ma per tutti i tempi, rammeotatevi, signori, le parole dell 
ultimo discorso del trono sulle buone ed intrinseche relazio- 
ni de' due governi. 

Quando il sig. 


esterni professi la 


detto: ln totu i siti del mondo gi’ interessi della Francia e 
dell’ Inghilterra sono in opposizione; e la ragione è natura. 
lissima, poiché, nel di in cui l' Loghilterra noa. dominasie 
mari, noo dominasse i mercati loniani, la ritrarrebbe 
va Londra; la sua vita noo è presso di lei, è da per tutto 
ov' ella reca i proprii predotti. Or bene! gi interessi nostri 
non sono essi pure interessi di commercio e d' industria ? e 
come i! loghilera vi cederebbe ? Forse che gl' interessi del 
commercio e dell'industria conoscono la legge dello statu 
quo? Una nazione come I ogbilterre o da invanzi o dà in- 
dietro, Quest è la sua legge 

ad 


de odiose. 

molestie, ehe vi veogono susc piccola fat- 

| toria d'Albreda è oggetto di gelosia e dispiacere per l'In- 
lerra! 

Rig 

che diceva alla bigonci 


rdo al nostro possedimento d' Africa, ricordisi ciò 
inglese lord Aberdeen: « lo non 
bo detto che acconsenuva ; ho deuo che, pel momento, non. 
aveva osservazione da fare. » 

Riguardo al Morocco, avevate ottenuto un trattato di 
commercio, per mediazione del vostro ambasciatore; poi 
vete abbandonato il trattato, ed ognuno vedrà sorgere 
che ccupazione rispetto all' Inghilterra. 

pre alla questione del Texas, che avete fatto? A- 
vete reso servigio all' Inghilterra, ll servigio è qui evidente, 
ed appieno senza compenso. —— sé 
Quaoto alla Grecia, erano quivi grandi interessi. Or be- 

sig. ministro degli allari esterni sa meglio di chi che 
resentanti del 


come i due 


dali Logbilterra un ser 
la condizion ? Ma obbi 
alla nostra disg 
di selvaggi, sì mal disposi 


i 
| vità. La questione, per gli Stati Unit 
questione d'ingrandimento di territorio; era una questione 
di resistenza all'invasione dell' Inghilterra 


Ti vedremo, del rimanente: quella difficoltà del diritto di vi- 
sita è sposata, è caugiata, non è risoluta. (Segni d' appro- 
vazione. ) Concludiamo su questo particolare, che la sola ma- 
no, la quale fatto aveva con i Inghilterra n muovo diritto 
di visita, poteva disfarlo come l' ha disfatto. (Nuovi segni d' 

adesione.) j 
L'onorevole oratore, rifarendosi qui alla questione del 
Texas, rimprovera al sig. Guizot d'aver operato riguardo a 
nesto, senza neppor avvertirne gli Siati Uuiti, naseonden- 
josi dagli Siani Uniti; Laonde, ei continua, lo spediente non 
fu buono, e foste appieno informati voi stessi della sua gra- 
non era soltanto una 


E però la questione importava al più alto segno alU- 
nione americana. Se l'importanza era sì manifesta, non toc- 
cava a voi, gabinetto francese, serbare un contegno ritenuto 
e riserbato ? EJ ora, vedete come l'Inghilterra ba compreso, 
mon solo i rostri dpacei, ma il commento c la teorica 
de" vostri dispacci. JI giorno, in cui gl'Ioglesi hanno co- 
nosciuto le vostre parole a proposito del Texas, totti i 

i La Francia è oon m 


merica n. 
ha conosciuto le vostre parole, 
aggiunta a que dispacci , 


Poc' anzi, avete parlato ton gran disprerzo degl impulsi 
dell opinion pubblica. Vi glorificate della vostra polivca 
pace. Or come avviene ch oi che sostenele aver essa 
il generale consenso, come accade ch. i 
vostra politica è al cospetto dell' opinion 
parte della emozion popolare , del clamore popolare, come 
il chiamate, e ad esaltare d nanzi tal clamore la vosira eccelsa 
ed incrollabil ragione ? ' 

Pure, voi stessi ce l'avete detto in un'altra occasione; 
il paese talora durmiglia, ma si ridesta a un tratto, e tanto 
più vivace, quanto più a lungo parve tranquilio. Credi 
signori ministri , noi abbiamo bisogno della nostra cons 
razione come popolo; il popelo francese ha bisogno di non 
credersi troppo leggiero, troppo avventato, troppo incapar 

Perché. verso lo sranero, lar sempre stoggio di tal 
spacciata leggierezza della Francia ? La commozione cesse 
dite mon conviene inquietarsene, la è 
agitazione momentanea. No ; non parlate così, n 
il paese dinanzi lo straniero ! ( Benissimo ! benissimo! a. 
mistra. ) Non lasciate credere allo straniero che uel paese i 
movimenti dell'opinione siano sì fuggitivi e si pronti ad 
chetarsi, e che la saggezza vostra, la vostra iredda e pacata 
saggezza, saprà sempre domarli. Per lo contrarie , lasciate 
credere allo straniero che questo pi imo, di- 
licatissimo; e quando egli il creder bisogno 
di trarre partito da tale delicatezza. ( Applaus a sinistra. ) 

La discussione generale sul progetto u'indirizzo è chiusa, 
e si passa all'esame del 1.* paragrafo. 

| signor Gustavo di Beaumont entra nel medesimo 
ordine d'idee, iu cui l'avevano precorso i signori Leyraud, di 
Saint-Priest , di Peyramont © di Gasparin, e cita. alcuni 
nuovi fatti, al fine di dimostrare l' azione corrutirice ch'eser- 
citano il governo ed i suoi agenti sugli elettori. 

Il signor Dueháiel, ministro dell'interno , ed 
Dumon, ministro delle pubbliche costruzioni, ripondono, per 
panto loro concerne, alle allegazioni dell' oratore; e la ses- 
sione è quindi levata a 6 ore e 112. 

NOTIZIE DELL' ALGENIA 

1 fogli di Parigi pubblicano il ragguaglio ufticiale 
del generale Levasseur sul disastro che ha colpito la 
colonna francese che ritiravasi a Setif (P. le precedenti 
Gazzette.) Questo ragguaglio conferma i particolari 
più notabili di quella peripezia. L’ effetto prodotto fra 
Arabi dall annunzio del disastro è questo : essi 
veggono in ciò il dito di Dio, che ha voluto trarre 
mediata vendetta degl’inceudii e delle devastazioni, 
spietatamente commesse dai Francesi uegli ultimi giorni 
di dicembre, a danno di varie triba, — (6. P.) 

SVIZZERA — BEDDA 

Il Consiglio di governo ha ordinato che le assem- 
blee primarie si raduniuo il 1 febbraio per votare I 
aceti od il ritiuto delle ultime risoluzioni del 
Gran Consiglio. In esse assemblee si darà semplicemente 
il voto pel si od il uo. La votazione sara eseguita a 
scrutinio segreto. Il bando del governo, cosi la Nuova 
Gazzetta di Zurigo, « grave e dignitoso, lu esso non si 
dà alcun consiglio al populo, nè lo si eccita ad accell 
re od a rifiutare; si raccomanda soltanto quiete e ri 
spetto alle leggi ed ai diritti, Lo caso di rifiuto, vi è 
detto, il Gran Consiglio sarà subito convocato per av- 
visare a quelle disposizioni che saranno richieste dal 
pubblico bene, dalla quiete e dalla pace della patria. 

(S. TJ 


GERMANIA — rncssia 
Il Senato criminale del tribunal camerale ha di- 
chiarato il fabbricatore Scblóffel assolto intieramente 
dall’imputatogli delitto di alto tradimento: quanto alle 
al re accuse, ei dichiarossi incompetente. (G. U.) 


La ceusura di Treviri cancellò dalla lista dei fo- 
restieri il sig. Pitschpatsch libraio di Gloggau, notando 
che tal nome era (cstemeute falsato. Ma la ceu- 
sura diede in fallo a verameute il nome del fo- 
restiere. L'ullizio superiore di censura licenziò la stan 
pay dichiarando che il censore aveva discoaosciuto il 
proprio ullizio, e che nou era né pur necessario che 


Francesi. che l' ammiraglio inglese e l' ammiraglio fran- 
cele si sieno congiunti per festeggiare ianeme il proteltora- 
to delia Francia sopra Tani; ma, domando io, è egli que- 
sto un compenso di jeie fatto con tanta premura 
per l'Inghilerra, nell argomento del Texas? 
li sig. minisiro degli affari esterni ba detto che quanto 
li aveva fato, non era proprio ad esser fatto da 
che q egli un'opera dillicile. Il cou- 
fesserò : era dificile trova uomini politi 
lessero accettare la parte, 
Foci numerose a sinistra 
li sig. Billauli + Riuasiare ad una convenzione che si 
difese per ire anni, operare comro i propri aui, era uoa 


1 queli vo- 


| articolo contro i protestanti 


la pulizia avesse avverato il nome. Cosi la Luna. 


La Gazzetta per la Prussia insorge in uu lungo 
dissidenti di KGuigsberz. 
Oltre alle loro massime nou cristane nè religiose, li 
rimprovera per ciò che, in uou ancora due settimane 
d' esistenza, abbiano cambiato già due volte il loro sim- 
bolo di fede, il che prova veramente una e.istenza 
molto strana. Cosi la Gazzetta Universale, 


In contemplazione della trista condizione in cui 


politioi voluto avrebbero assumere. 


trovasi una parte del clero evangelico, e per adem- 
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di Roma 


piere alle b: 
Tia il re defunto, il nostro sovrano dei 
rendita annuale dei parrochi di regi 
che fosse minore di 400 ti i, 
quella somma. Una delle più import 


passarono dai governi ai co 
corrente gennaio, consiste in 
minano i parochi di regio 


iuspatronato. 


banno l'obbligo, quando si tratti di una tal nomina, 
lare il goveruo se sia a sua conoscenza alcuna 


interpel 
cosa del | 


fiche intenzioni, che nudriva S 
io giuspatronato, || Vienna — Baumeister Gio, ide 
leri, sia dea fino a |tenpei e Lowenberg Gonna 

che , iu forza della reale ordinanza 27 giugno 1845 » | nop. cle, ponid; S e Rossore 


concistori col giorno 1.* del | bellano di S. 
io che i concistori no- || possid. di Bol 


Giuseppina ha coronate le vostre 
essa, eror bente colla parte deil'Orsini nella Borgi 
ara dell Ecetenio di Vicenza, hi 


a Mae- 4 ARRIVI E PARTENZE, — Nel giorno. 20 gennaio 1866. È 
Arrivati. Da Tareste: 1 signori irum cu RO rd 
3 — Wochrmann Gio, 
ope; e Lowenborg Geppo, negoti VV oche 
ja Famosa : Ravignar 
: co. de Gozze, ciam- || f x 
N rime [^ "Erstes demens er 
gn == Ercolani co. dott Giuseppe, procura” || com foste, colla 


Però , essi | tore camerale idem — Da Besuoso : di Merzan co. Gior- | come fore. © 


E 


rogalive |l ne dei sali e tabaecbi, di Roma — 


jo, possi i primi passi della su 
gio, possi igoori: Immich Gio. F., Bren- ||! Primi psen ie 
ne Ct Pe ei e Gi 12 del 


Oxoruo Nicunn, 


empo passato che ostase alla nominazione | sis ^, propr. — Dalgoruklf price a o dig Pro, 
i io e dell ten- ollegiale russo — Per MIA d E ed Amm 
del esudidato. L'unità del principio e della competen: | e ani” colei ie rumo — Per Miam: ecen ELOGIO. zione e ] e 


f za non è per questo violata , perchè il go 


ba alcun veto. 


Leggesi nella Gazzetta d' Augusta che il gabi- 
tativo presso il ls Alzeua del fu Gregorio, i Bossi, che versato nell'arte Medico-Chirurica gut" 


netto francese ba fato u 
gabinetto prussiano per 
la qual regina di Spagna, e dare la sua 

matrimonio di, essa col Conte di Trapa 

sia la quale per le cose delli 
| te d'intelligenza con la Russia e l Austri 
se vuol sempre per ciò procedere in ci 
sposto evasivamente. 


navieva 
Lo stato ha acquistato la strada ferra! 
co ad Augusta per 4,400,000 fiorini , ed 


adesione al || enico Facchin del fu Giacomo , EIE Elo. Dis 
La Prus | "^ o KR ed la fama che fi vai für ando, Disinteressato, amon, 
Spogua è perlettamen- || Sajni del fu N. N. vedova i. civile, d'anni 84 — || so e pio, coll opera tu insegni, come più al bene, 
vom es. | VET SAI "Taboga del fu Antonio, pellicciaioy d' anni 87 — | niversale che al guadagno proprio deve studiare ji. 


rla del tutto, Per 


co è l'encomio della parola al merio y, 
si va alando un’opera virtuosa e bella, Teme 
ancor più or ne verrebbe la lode a te, o Gio 


(0. 4.) 


la obbedienza 
30 ottobre | 


— + 
TRAPASSATL — Nel giorno 26 gennaio 1846. 
Antonio Montelato del fa Gio. Ma: 


Imm di Ragua. 


m 


Batista Toninato del fa gi ogni tratto, con belle guarigioni, novelli meni g. 


lantropico sentimento dell uomo, e l'arte che pr, Mili Delegazione 
to del fu Antonio vedova Badoer, civile . si, non a scapito, ma doversi rivolgere a van rd 
laide Bianco di Giuseppe, d'anni 3 — Elisabet dell’ um; a ciò tendere ogni scienza, oy 


ia da Mona. || 19, Diodono del ia Giuseppe, possidente, d'anni da. — Te. [| gel unit a ei tendere ogni c 
ha allogato 13 Jl giorno 29 ‘detto. diti, è scuola ben proficua e al tuo intelletto e il wy 


procac Giuseppe Simionato del fa Francesco, villico, d'anni Gò | cuore. Segui, o avventurato , eon si bel sus, 


Eugenio Lucerna di Andrea, d'anni betta Favret- 


jmo; quella per 


per terni Si pnb à aes 
i i 66 || — Luigia Pezzi del fu Pietro, d' anni 4 'eresa nella luminosa carriera che ti si schiude inny dei prezzi de 
si questa somma, di cui fino ad ora si spesero 1,853,766 igi el fu | Cra: | ne a e ni 
: A è del fu Pietro, d'anni Ga — Lucia Biasiuti nota Cintto ieri in qualbe miliga, noy e S ratur Medica 
fiorini, viene aperto un prestito per la somma tonda |": del lu Pietro, d'anni Ga T iho Boro del lu Giovan- | Ct Se Papa eta vivi nelle mero cn i nes per en 
4,540,000 fiorini da effettuarsi negli anui 1846, || El PM hino, a aoni 4a = inn Csi esere ca peoria di tag pHni per crm 
18, € 49, a seconda dei bisogni e delle circostanze. || 1%] fu Lorenzo, d'anni 44 — Totale N. fi e tanti, zquali largisti tue eure, indefessamente o, Qi aspirante» 
(G. U) muroso. Tale memoria ti servirà furse di couloir gior ribasso. 
REGNO D'ANNOVER. ESPOSIZIONE DEL 55. SACRAMENTO. nobile orgoglio, che la stessa virtù non rifiuta pei Gli optanti al 
Tanto il re come il principe ereditario sono in- | 3o. e31. genn.” o 1% febbr. S. Grosses pi Casto. — | rito che le spetta. Testé tu restituisti una Madre 4 di L 2400, € 
tierawente ristebiliti della sofferta iu (rione, ed | eccoci figlio , una donna alla sua famiglia, Teresa y, | debbono a cop 
banno riprese le loro passeggiate giornaliere. Si cre- ARTICOLI COMUNICATI. randi Novello Leoni, afflitta da pericolosa pleupu la offerta che 
de che il principe ereditario si sia assoggettato ad CHIRURGIA. nite. Il più vivo sentimento di ricono: I capitoli d'a 
uva nuova operazione, poichè va con un occhio bei pone ciò ti si tributa , aggiuny 9 quia S Ea m 
dato. (6. U) . Riso: ai - (L| quanto ciò sia poco, non rifiutare la libera e siner il 
ppa E Marangoni sig. Tommaso d'Adria nel maggio 1845 | espansione del cuore grato, unica mercede che ji, [M le ore S Ultici 
n CEE TISS D [estirpare si fece da celebre operatore un tumore pro- | della vana parola s'avvicina ad adeguare il vero me Non sii 
NOTI RECENTISSIME e [fido fra l'orecchio, e l'angolo della mascella infe- | rito e la consolazione di un cuore cdurato all PM. NX 


I giornali france: 
scorso con cui la regina d' Iughilter 
Parlamento. Ci manca il tempo di riferi 
disteso; ma daremo un estratto de passi 
tanti di esso. 


La regina, dopo aver fatto menzione arie po di consultare il dott. Gio: Battista Marzuttini, che | avente Negozio anche 
vento comune dell Inghilterra e della Francia nella || ja gravità del morbo riconobbe, e prudentemente Set sa salta 
jone delle due potenze per la pi E J Vecchie N. 142 e 143, ha pubblicato in questi gioni 

degli schiavi, manife- 
lurosa unione si 
ed alla sicurezza della p 


Plata, e della cooperazi 
eficace repressione del traffici 
sla il desiderio che tal avv 
volta al bene dell’ uma 
ce del mondo. 


« delle pretensioni ( conflicting claims ) 
«terra e degli Stati Uniti a proposito 


« rio sulla costa a maistro dell America , sebbe- |, dev esser praticata in modo che futta affetto tutta 

« ue giù stato oggetto di negoziazioni iterate, rimanga | « la parte alterata venga diligentemente separata dal- 

« ancora senza scioglimento. Potete esser sicuri che 

mpossibile con l'onor nazionale, 
pia, per condurre tal 


« nessuno sforzo, 


Fenezia, 12 ore meridiane | riore. Col rammarginarsi della ferita, in sui 40 giorni, | In segno di gratitudine a, € benevisi 
del 24 gennaio recano il 1 


Il discorso tocca pure della questione dell’ Ore- || Panizza nel 26 novembre 1845 da Pavia) « che que- 
gon, nel seguente tenore: « Duolmi che il conflitto ione era di difécilissima esecuzione, e fat- 


risorgeva perversa vegetazione, ossia novello tumore, | Asrowio Noverio a Del 
che mano mano s' accrebbe, ed acerbissimi dive 

i dolori lancinauti , e fattosi d'indole walizna , e g ere x = 
nell'ottobre di melli il Marangoni disperato. Nel no- | ATUINZIIO EO GBA, 
vembre volse ei dall Adriatico al Tagliamento all'uo- | La ditta Pietro e Giuseppe Vallardi di Mil, 
n Venezia sotto le Provursie 


lo oggi per 
più impor- 


L* Che il nu 
i ammalati nell ! 
lo, fu di cinque 
(916330. 

* Che la sj 
wo dalla Pia 
arantaquattro a 


resse il misero a que’ lu i dell’ insubre sapere, | una nuova CARTA GEOGRAFICA PELL'ALGENIA. 
cav. Panizza , cav. Cairoli, prof. DE che il quali- || tutte quelle dilucidazioni che servono achi desim 
ficarono per uno scirro della parotide con incipicn- | studiare le posizioni più interessanti di quelle provine 
| te degenerazione, ed il demolirlo quindi stremo spe- | pelle attuali circostanze. 
diente, unica speranza; e ( scrivevano il Cairoli ed il i x utiqueltro (441 
] P ; Per Pistro e Giuseree Vara d ^ 


Giuseppe Miram. Che m 
esa quelli 


le sommiuistrazi 
lto, come dall’ 


sempre 


o espertissima, non lasciar d'avere i | — x c 
« suoi pericoli, perché , onde possa esser gioverole , AVVISO: 


dell’ 
del territo- 


Il sottoscritto, inventore di una macchina per 
stendere perfettamente i Cerolti su tela di quelunqu 
lunghezza, mediante l'opera di una sola persona, m 
vita i signori farmacisti che volessero. prenderne co 
pia, a rivolgersi alla fa al segno della Malo 


« le parti sane, ed esser molto arduo per l’ ubicazione 
u della parte affetta. » La mano espertissima novella- 


Il Direttore 
bonssho. 


* sarà ommesso da parte 
(ac f P in Venezia, dove egli si i n 
^ faccenda ad una conclusione pronta e pacifica. » il male, e vieppiù lo sradicarlo imponente , | sensibile ratui egli si propone di renderla loro è 
Le leggi su’ grani non sono oggetto di speciale a ini, tratto dai pre. || t ^sibile gratuitamente. 355, 
nel disc d dicit tinta Gio: Barrista ancor. A 


menzione nel discorso: ma le leggi di t 


rale son destinale a sottostare ad una perfetta rivolu- | {i trentacinque lunghi minuti vi si adopr ad allac- 


iffa in gene- 


————————ÀÓMMÓMM 


lirezioue ed 


zione. M Driade la re; " dep | ciato infinite arterie, a svellere ta ghiandola Lunedì 2 febbraio 4846 e Luo 
* Ho a deplorare , in forze della mancanza del l'a denudare le branche della mascella , l' orga T r ie Analogameni 
«raccolto delle patate in varie parti del regno unito, | riore dell’ udito, la guaucia, V ima parie della tempia, NEL PALAZZO GRASSI o 30 uttobre 


u che s avrà insuficiente provisione d' 


« alimentare, che forma il sostentamento principale d’ || al sao fine, lorcbé inei 
« un gran numero de’ miei sudditi. La malattia, da cui erc dde iare okres MONA sea lai 
ta fu colta, infierì colla maggiore intensi 


* quella 
«tà in Irland: 


« Ho preso tutte le precauzioni, ch'era in mio 


« potere di prendere, per alleviar i patim 


« cia assegnamento sulla vostra cooperazione, per 


« visare a quegli altri mezzi, acconci a raggiuguere il | dreuzzi e Santorini, che ogni reliquia, ogni traccia del 
+ medesimo benefico scopo, i quali potranno avere 


* bisogno della sanzione della legislatura, ec. » 


La Camera francese dei deputati proseguì il 22 
ed il 23 la discussione del suo indirizzo. Dopo quattro 
giorni di dibattimento, nel quale l'opposizione altro 

e che svolgere una luuga accusa di corruzione 


trativa ed elettorale, il sig. O, Bi 
un’ emendazione intesa a dichiarare che 
attuale ba faisato le istituzioni della Fra 
mera riprovò quest emendazione., con 


i, che de- terribile ! " q 5 
r possono da tale calamità ; e farò in tutta fdu- | his dell'operazione. $3001 b5A 


SAN SAMUELE 

il Professore e concertista di wioliuo cav, / incar 

gliatasi nello scirro; una bolla d'aria penetra dalla || Bianchi, coi ue dei nobili sigg. 

vena fin’ al cuore, e con essa la morte ..... L? in- || contessa De incipe Giuseppe Poniatowsli, | AB aprile 1846, 

trepido chiude pronto, comprime la vena, e ritrae || e cav. Nicolo De Martinoff, che gentilmente si pe | MM646 alle ore 11 
stano, darà la perimento d' Ast 

la Delegazione 

La gara per 


ia dell’ o " 
pria dell’ operazione. Op GRANDE MATTINATA MUSICALE, [$ iu 


fettamente inanzi ai due valenti Dottori A: 


una derrata ||la base rispondente del cranio. L'azione cruenta era 


alato 


a linaio di San 
à Mb di quell’ as 
basso, 


c e SPETTACOLI D' 
morbo videro rasa, si può dire, e schiantata, Settan: Gran Trarao La Famen. Si rappresenta I operi 
tadue ore ormai volsero, e Marangoni risorto , colla || Giovanna d' Arco, poesia di Temistocle Solera, musica È 


faccia ricompusta, si ciba, favelia, e riposa, e fra trenta | misto, Verdi — col gran ballo serio Rebecca comp Gli aspirant 
{| giorni speriamo, rivedrà Vinegia, Adria, Rovigo, riba- || 92! Viotti. s. osito di austr. 
cierà i cari figli, unito alla sposa recconsolata. TM heel io. " pono a coprire | 


Appartiene alla storia, ed ai dotti dell’arte deseri- || rolios Internan. 7 s Polenta, 
vere e giudicare l' operazione. L’ operatore è omai co- 
nosciuto e giudicato delle Accademie a cui è ascritto 
e che il premiarono, di' medici giornali che ne ripor- 
tano le memorie ed i fatti, dal lY. Congresso scienti 
fico italiano ove la sua voce proclamò , per lestra- 


rrot propose 


uci 
208 contro 


der 
me quelsia.i alti 


nato Senza terra, Serata a benefizio del primo aere 


166 sullragi. | zione delle grandi pietre dalla vescica, i tagli bilate- || Popri 
Borsa di Parigi del rale, trilaterale, ph Minili terale y ulla cote descriva ox e emn Ur KER das) 
aperti 121 70, chiusi 121 90. Tre per 100, aperti || da quaranta casi felici rimpetto a due soli mancati. || pantomima Ze mediate di Panos T 
#3 05, chiusi 83 10. Chi qui scrive, è un profano ne’ penetrali d'E Sala teatrale colle Marionette a S. Moisè deti Ë 
Consolidato inglese del 22 detto, 94 1j2 3j. — ||seulapio: un uomo che può soltanto benedire al pro- || ®t- Maggi. La discesa di Ercole all'inferno, con dues ^ 
SES gresso dell'arte riparatrice dell" umane sofferenze ; un 


FONDI PUBBLICI — Vienna 34 gennaio 


di S ato al $ per 100 in mona 
Simili al 3 dem. . .. 
lopresito del 1834 qs 
Detto del 1839 per 250 lior. id. 
Tato deito por So ler, Moses eese 
Obi. della B. dela Cita di Viena al a i2 
Cambio di Augusta - 

arrene 99 176 uso a mes. 
del banco in woucia 


Sv dive, M. 


cittadino esultante, che il genio dello Scarpa, dischiu- Teatro Artistico e Meccanico Franci “O quinques 


dA Gg o Pavelo ririva in aliro Friulano e suo allievo; uu || | Posto salta Riva degli Schiavoni Terzo C.so, BBfbamana (99151 
2 22 |[amico che palpitava pella vita dell operato, pella glo- Pari tura. — La presa del Forte >$ Nasen. 
a a dell’ operatore. . B. Cavzmatis, [| Giovanni d’ Ulloa nel Messico. — La diesa E? H Diretto, 
ea ——__o nei — di Mazagran. — La Graude Fantasmagoria Mec? Bons ano, 


Š "E ARTICOLI PEMPA US 

A Domenico Lietii commerciante in Milano, premiato dal 

LR Govern Tes vr ang — Res 
Un veio di bene, una grato i, ^ Dalla Tipografia della Gazzetta Privileg. di MI uo posto di Uli 

wio Ita i pedri meri amen | Ponia Dr Lucaresi Proprietario e Co^ 


Preszi: Primi posti cent. 75, secondi 50, tà * 
S'incomiucia alle ore 5 172 e 6 1° 


Uguale al impor 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ETTA PRIVILEGIATA Di VENEZIA 
SUPPLIMENTO N. 19 -- VENERDI 50 GENNAIO 1846 
n E dii od E, Qa its a 


PARTE UFFIZIALE 


AVVISI. ia rimarranno varanti sim da q 0, ao e 500 fiorini — |J. agit. — Avviso di muova asta per la condita di due ter- 
am (m aspiranti a diio posto int nueronno le loro istenze all'E, R. reri di ragione erariale con casa siti mella provincia di Vicenza 
353 Provincia di Fi ; Direzine delle Poste suddetta col meszo delle Autorità da cui [distretto di Lonigo comune di Orziano di spettanza del ramo 

7 rovincia di Ferona —— Uni - z asa d'Ammortizzazione loco lu ditta Scartegagna Giovanni spo- 

„ciune ed Amministrazione del Civico Spedale [eus glia con atto fiscale vo guusar Mob, in causa di capitale mu- 
e Luoghi Pii aggregati in Verona. OO luo era a crelito del giù mon stern di SS. Ricco e Teresa di 

Ju albetietzza ad unsequiao Gurermativo Deere- yasi grado noto seni i di parenela evei lioe IEE pra 


so gitobre pe pi N. 46326 4164, dovendosi pro- addetti all B. R. Direzione postale idena, — T: pt Xa circa cun cas e in detta local tà descritti in estimo ai 
joe al complessivo appalto per li quinquennale duce » comune nutizi: agli ordim abbassati dall'l. R. | zumeri 407-412 colle cifre di Lu 0.0.5. 2.0 e condotti in loca- 


ura dei Medicinali agli infermi di questo Civi- Suprema Auli tazione delle Poste cou decreto |zione dq Ferrari Carto e Maddalena Bertngals per l'avnua ca- 
N. 1129244 in data 17 gennaio a. c. [nene di L. 45 Bo; si previene il pubblico che pressa il R. Com- 


le e della Pia Opera di Carità, decorribile 


Oyi! De LR. Direzione deie Pus 


Venete, [miasariato Distretu de di Lomiga nel giornu va marzo p. v: se- 


aprile 1846 5 si avverte che nel giorno 6 febbraio Venezia li a5 gennaio 18/0. [guirà il. detto nuovo esperimento dalle ore wt della mattina alla 
j, alle ore 11 antimeridiane, avra luogo un ter L'I R. Consigliere Direttore A F. Borra. Ure 3 pomeridiane. — Le condisioni sono quelle stessa espresse “ 

esperimento d'asta pubblica, nella Residenza dell nc _ [pet Re e Salo luglio MSA Des ancha 

È sie [inserito nella Gazzetta Privilegiuta di Venezia det gurni a8 e 

T. Delegazione Provinciale, — N. 3331. — Tornato a vuoto il primo esperimento d'incan |ou e i. apes IBS M ion, 15a, 166, — d prenan cat 

(E, er la somministrazione dei Medicinali 19 isato coll avviso aa dicembre 1845 N. 37325 254 Cel renato nta pla nn 


Vindicate în deuo avviso. 
Dal! 1. B. Comumstune alle vendue dei beni dello Stato, A 
Venezia li va gennaio 186 
H Segretario di G werme Dont’. | 


dell Ospitale, verrà aperta sul dato rego- 
Fuse di centesimi dodici (12) per ogni giornata d 
"cora di ciascun malato trattato nell’ Ospitale me- 
; quella per gli infermi della Pia Opera, sulla 
se dei prezzi del ti a ciascuna formula dell 
paratus Medicaminum, colla detrazione del 53, ciu 


giovedì aG del p. v. mese di lebbraiv si aprirà 
ne de si chiuderà alle ore 3 pomeii I. 
o d asta neba residenza di questa R. (Pubblicazioni ver la seconda volta ) I 
Menberare, se csi piarerà, e sempre colla e il posto di Ricevitore do; 


rt, per cento: e la delibera seguirà a favore "erva dela Superiore. Mastova dotato dei'anmio & 
ute pre. l'aspirante, che sopra i due dati avrà offerto un Kia dina È vo, e dell'a.lupgio in n. 
estono vigore per questo secondo esperimen- FA + 
aforto al 5 n to tutte le preserizioni portate dal suddetto aviso 33 dicem- E 
Unc all'asta dovranno verificare il depo- bre p. p. N. 27323, e dai capitolati sempre ostensibili prev- 
ea Moi L 2400, aue mila quattrocento, te quali ser- o Ufficio di Registratura dalle ore 9 antimeri 
esa Mo fE ition a coprir le spese dell’inconto, ed garan d pi il giorno 15 Kebbraio p. v. Gi aspiranti dos os 
supomo. fre la ferta che sarà per essere avanzata. te S cu raso che il guidette piso ven sst conferito per trarloce- 
che per. 1 capitoli d'appalto, e V Apparatus Medicami- Ie rid M isa iene wd abru Ricevito e che gi dderto so'do, vp- i 
rm ocius piano esere cial, premo la iere selle di dita intra t pia gut 2 sedo che pes tl med ed anche a d 
aada obese ed Amministrazione del Luogo Pio iu tui- conosriuto dala Carera Provinciale de Counen a RUE enza O, he 
[- v Nou saranno ammessi alla gara, che i soli farmi gie nix eos È x aisi 
[EU proprieiani d' uwa farmacia, aventi sudditanza a- Fn, NALE DIM e DM pe N. a g — In segu to alle disposizioni cwesse dall E 
unto M. e benevisi alla Direzione, non meno che alla na la deibera resano vuole ed mattendllià le dM que torio correnie Ni S f 
deve appaltare sa somministrazione per wn sememuio dero ~ 


Carica Delegatizia; né verranno accolte migliorie 
jiu la seguita delibera a senso delle vig 

Per uurma e direzione pui degli offerenti si di- 
a: 


della 
julleuarn della Diretta. oltre la 


mio 31 ottubre 18: 


e sf 


ezio. 


Verrà quindi aperta I asta all oggetto suespresso il gior- 
luneci 9 febbraio p. v. alle ore 1o antimoridiane mel 
locale. di resvocuza di questo L R. Direzione posto nel Fon- 


m In mancanza di Bein Delegato, 
“LB primo Aggiunto Cone D' Avrax AL RI ana 

L'I. fi. Segretario Nob. De R nodi. II cøpuulato ssprimente tutre le condizioni dell' appalto 

e si rende chiumpe presso la Sezione prima 

lero disposizione Superiore dell' I, j.li_ ques to alb modelli deli bollettorii 
du-Veneto leu, S. N. 192, da- surnune at, 

ae 1846 procedere al appsito per} Gh aspiranti all 

lorie e se ton dichareranno espressan 

pitoli normali di cui al pava 


uA. con 
desidera 
wrovincie 


wo dalla Pia Oper 
parantaquattro mila cento cinquantasette e centesimi 
|catiquatiro (44157. 24.) 

i" Uhe nella forunura, 
compresa quella delle sanguisughe, e che anzi p 
nistrazione vi me tenuto un separalo ap- 


saranno ammessi ad ollerire, 

mte di cunuscere appieno li 
antecedente, e se non si 

doneià all’ vops cwn- , 


ABD 


ipn 
rante la ropra rper 
sendo noto, che sa 


nnu a Castellanco, ' 
ica asta il piorou 


epuca quest 
tenuta una pub 


Lle sum Hi, che non pro- 


similmeoto ammessi 


i pito, come dall odierno avviso NS 3 3 di febbraio 1846 per le aceorrenze qui sull e à ivano ato nella K. Cassa Pi iale di Ve- 
Meu ee T a Mu peo uci peris E rE A E di) presemirii al 
iue del Civico Spedale. nas ellen, © prezzi [vemm di L. vows, i| quil deposito servira a garanure il ri- 
polus Verona li 22 genuaio 1846. vantazgiusi all à rassun 'rronento delle spese , anm, ed interessi qualora V ell^ 
Madonna Il Direttore L Amministratore Mento d'asta d giorno g pure mese di leh i ciò oltre la persunale respoosabilita 
Psa TEE LR Delegsz one Provinciale in Trovo, dal 
1 loro o- e Politico Mitac 
_ ——— n iscritto si neeveranno dal giorno della esimi cinque p: 
No» s, Cas elfi v PL R. Commiissaristo Iboliettaro stampeto e legato, e sara condizionata 


n Tro- vazione dell’ E-elso Gou 

le nelle so- |vegliauti discipline, quolu 
missione passerà depo la delibera steso. 

processo vetbeie ale ore 3 ps- | Etro otto giorni 

Ita la Superore appro 

siavverte che nel ‘ratorio avere depositata nella R. 

umi d' 


prb a tero, 


Provincia di Verona. 4 
ia che venisse esibim. 


Woezione ed. Amministrazione del Civico Ospitale v 
e Luoghi Pii aggregati di Ferona. 
alogamente ad osequiato Governativo Decce- Pia AAT T 
ttobre p. p. N. 46326-4163; dovendosi proces "7 15, tuna norma degli aspiran 

;quenuale fornitura delle pabiiicaro avsi EMEN 
fermi di questo Civico asta d Mus 


li verrà comunica- 
dovra il delibe- 
ssa Provinciale di Vene- 
o di cauzione tino sl 
atto, e così pure ene 


SI 


"incenso 


a; 

p padla opile e della Pa Opera di Carità, ecornbile dal, Dari R Del i t dalla muris zone resa, ener la cow 
atowsk Wc sae ARUM e ö febbraio eviro li 26 gennaio 1 regna ragazzino della Direzione m tle bollet- 
È rile 1846, si avverte che nel giorno 0 GP pup R Consig. efeit. di Gwerno R. Delegato. provino. i. per cui non gli verrà corrispona il reintivo compenso 

e Hib alle ore 11 antimeridiane, avra luogo un terzo SCA Clo Eg duci dI 
umento d' Asta pubblica, uella Residenza della Re- | Villio segretario. È Lsculisnivo al deliberaterio dopo verilicato il pagamen- 
( Delegazione Provinciale, Prospetto dell occorrenza approssimativa dei generi d'appal: vo delle Lire tremille in «Mettivo denaro di so I me- 

La gara per tale somministrazione verrà aperla, tarsi e del deposito da farvi. as | vna Gi fondi capaci di esse» 
laore di austr. lire sedici ( L. 10) per ‘bano rasiom 3, avena razioni G, Fieno a ro lacculti per detta so piaczerlo culla somi 

razioni 3. fptsaziono di alirotano meterile di bolortaii quanto basti 


ghe, e la delibera seguità a fa- fum e, 


Legoa torta klafier — 3/4, Oglio lrecuudo li prezzi della delbera ad equi 


utto il tempo : 


perse nei quellaspicaute, che avra offerto un maggiore A Ne 
zusios de tliasso, sio da fari: Per il pane ausir, L, 15, per V zo di tale somministrazione, non gli verra corrisposto che 
euet Gli asp all' Asta dovranno verificare il de- p, 5o, pel eno L. ao, e per la legoa L. 5. — Summa L. go. |dupo /* espiro del triennale contratto, 

pito di aust, L. 300 trecento, le quali servir deb- , PETTO Nel eco che il deliberatario, mon solite all'uno, vl 
sn. MPa coprite te spese dell incanto, ed a garantire y, 29109, — doviso di vendita all'asta delle realità, came: lepli vbblizhi enunciati dal presente avviso, e dal- 
ria di Ge Didi le spese dell'iucanito , hi FO Aratentilnel as provincia di Line e ne datreto di Lati, ve le li ica gioni so guenti uh 
toldos! ITA o " sana nei comuni i Pocenia, e di Palazzuolo di spettanza de una nuova asta portendo a suo €. 
troldoniana I Capitoli d' Appalto potranno essere esam RESA Vind ee kar Aii SAP RET DESIRES 2 


DWL R Direzione del Censo e uelle Lmposizioni di- 


vo la Direzione ed Amministrazione del Luogo Pio "ami rU appu e 


ntamenti 35 maggio e 19 lu- 
^ Wwtie le ore d' Ullicio, glia 1622 regolarmente approvati ed anche trascritti all uffi- 


tte per le Province Vi 


L'ollerente potra essere tato un Farmacista co- Siy puteche. — Im relazione alla swrana risoluzione a8 apri Venezia li 14 gennaro 1846. 
we quid alito negoziante di Sangumughe, avente fe 1634 e relativo vicereale dispaccio su maggio suss it, hp LR. Coni! di Governo Dirett del Censo G. Pinua 
"Ma Austriaca, e benevno alla Stazione Appel" richiamato nell'avviso 1a febbrar 18 3 di questa Commissione L L K. primo Aggiunto A. Senis, 


della § De- 

ENUEI N, 69 — Andara senza eeno i aua proclamata coll avvi- 
di o oltre l'obbligo del pagamento dell nnno. livell | Lila po p (n 5 saggi ite Lu fogli do tizio 
Sa ditta Vivante Leon Aenne fratelli di Venezia di frumene Ve, gui RL i, ia i a4 della Prova Va LA o Kun- 


si espongono in vendita nel lucale di reside 
legazione Provinciale in Uline le seguenti prup 
[Hdi presso fiscale di L. 163:8 03 ridotte del p 


m 
iorie dopo la seguita 


tate, el alla Superiorita Del 

Non verranno accolte 
«libera, come disponzo! 
norma e direzione poi de, 


è Bando ; b) 


chiara, s 1 Dy o JA. qa, surgoresso staia 3 
^ che il nui delle Sunguisughe vccorse nell, ju staia 2 1/0 1/2, sorgoturco stata © db. tpi, sorgoresso sii Suso idem; d ) dell 
ese último quinq rantanuve Mil |. e danare L. 14003 sotto le MIR a puana 
sotto FONDO fu di novantanove : lie im generale per la ven {Piesa IL dete tå ppc des sim vet 1r 1 
torte en m Ta "1 diia all'asta dei beni dello Stato: 1. L'asta sarà tenuta aperta |j y SA Hi 2 
«rona lj 22 gennaio 1846. as e mel gurnu 1a marzo prossimo dalle ore 1o della maruna ' | hende H i 
Bonsano. Broccan. (el suno in campi 160. a 7 osiano pertiche censuarie s " eta 
y 3 DL. a Provinciale debe Finanze 
— ‘60.74 con y fabbriche rurali aventi la cifra in estimo di f 7 gemaro 1840. i; 
AVVISI DI CON lure Voda v8. — ( Seguono le altre che gra furens da noi 1. R. ‘Intendente Aucusto De Conte. 


Mu vol Kjarta. i 
eMe II. BI Comuniusione alle vendite dei beni dello Stato; 


zia li naio 1840. 
^ Segretario di Governo Dos 


H B. segretario G. Tommasini. 


21 371 — Resta sperto il concorso a t 
ti di I Ele con liora 8 0 ell ante, 
© pei argu in 
tele Pat ie M 
Mule al importo dell 


ke 


= 
sa O Sm e a i. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Venesia per tre consecutive volte, 

ed affisso nei luoghi soliti di que- | 

sta Gomune, in quella di Zopiola, 

e all'Albo Pretoreo a comune [ 
i inei febbra- | tizia. 

Pb edge "heic | "patr Lojeriale Regio Preta- 

le 1846 dalle ore 10 | ra in Pordenone, 


VrBALICAZIONI 
la seconda volta 

To 
Si rende pubblicamente noto 


jen 846. 
lle 12 dodici meridiane nel Li 19 g 1846, 
i residenza di questa Re-| L' Imp. Regio Consiglier Pretore 
Maurar 


ma si terranno li tre e- | 
V asta degl 


Reghini Concell. 


sono deerit di prog dimessi tn 
vita deile parti cont PUBBLICAZIONI 

le Camillo panciera ar la terza volia 

Andrea Marcoli tl Eno 


Giuseppe Baldini di Zoppola «| Si deduce a comune notizi 
stomo Cepparo di Urcenico di [che nel giorno 24 venti juattro 
ze dei due priui ' febbraio prossimo ventur » dalle 
sto e vre 9 nove untimeridiane alle 2 
procuratore dottor Pellerin: per| due pomeridiane si terrà in que- 
emere deliberati sotto le condizio-| sta. Pretura pubblico incante per 
d scritte nei due! [a vendita d'una vistosa quan- | 
priui esperimenti a prezso aupe-! tit di legnami da opera, cioè | 
Fiore alla stima, ed a presto in- taglie, travamenta e vurde pro- | 
ore nel terzo, restando libero. venienti dal bosco Cusavecchia | 
agli espiranu di vedere in questa | e Sesis condotte al posto Tus 
C.ocelle lo giusizisle, no di ragione della eredita gia~ 
di suma p ed al cente fu don Pietro Solero, e 
momento della medesiu dei minori fu Giumbattista $o- 
lero di Sappada alle condirioni 
Prituo, Ls veodi due esposte nel giudiziale protocolli 
primi esperimenti si forà al wi-'23 dicembre prossimo passato | 
glior offerente sd un prezzo su- numero 11741 e che restano o- 
penore alla E elle ore d ufficio in| 
Secondo. Nel terzo potrà far- Cancelleri i 
o inferiore se coi IL presente Editto verrà af- | 
qererà e piecerà alli comprorieta-' fisso all'Albo Pretorio, in Sup- | 
rii nolile Pinciera di Zoppela, pada, Auronzo, Cadore e Pene- | 
y ziu, date analog sitorie. 


sopra sulle nat 
ro presentati dal loro av 


mms’ Dall Imperiale Regia Pre-; 
e, dovrà cautare l'asta tura in Tolmezzo, i 

col deposito del decimo, civè tou Li 3 gennaio 1845. 

lire 189. 70. | Z'imporiale Regio Pretore | 


zo di delibera 

al compro- 

e per 
l'altra metà per terzo bil 

tra gli altri comproprietarii sud- Al N. 37408 

a di Zoppola, | 

e Cepparo, dovrà ese- | 
re soddisfatto entro giorni 
inimediatowente suci a quel- 
lo delia delibera, e per giusto 
quoto a mani di ognuno di es 

ietarii se vorra accetlar- 

lo, vd in caso di rifiuto qualun- 

que, mediante giudiziale deposito 

presso quest risle Regia Pre- 

tura a credito del rifiutante. p Pubblicatosi giudizialmente || 

Quinto. Eseguito il pagamen "il di lui testamento 5 novembre | 

de a senso delle condizioni terza 1831 col quale istituisce erede | 

e quarta e fattane sla Regia Pre- Marianna Viviani sua moglie , | 

i ra la prora il deliberetari rà lega la parte di campagna detta 

i diritto di ottenere V aggiudics= dei Masi del Terello in F 

gione finale il pi +e podi- rese ai suoi fratelli masc 

mento ie il censuario venti, e lega un capitale (di 

egari. | riserva pero alla moglie l'usu=! 


Torrou. 
Pel Regio Cancelliere | 
G. Milesi Scrittore. 


Epirro 
Morto li 10 l 
questa ciuà il regio lugeguere 
in pensione Giulio Cesare del fu | 
FruncescoZafferini i cui più pros- | 
simi consangui 


Girolamo, Domenico, Rosa, Bur- 
barina , Catterina , Giuseppe ed 
Ippolito. 


| uito, sata egoel-' frutto vitalisio) a quello de'suvi 
mente dinto di ognuno dei com- nipoti Zafferini , discendenti da | 
prorietarii di ripetere diretamen-! Francesco suo padre, che lo me- | 
te dalla Regia Pretura i estrada- | rit a Luurca dottorale 
| zione del quoto, che in senso del-| Legge , Medicina o Matematica. | 


nda condizione gli spetta 

del deposito a cauzione dell a- 

‘sta, che del presso di delibera uon 
ricevuto e per ciò depositato 

Seitiwo, Fscendosi delibera- || 

i altro delli quet- 


iita la eredita stessa be- | 
riamente dalla vedova in | 
buse al testamento suddetto che 
dichiarò olografo; 
Rilevatosi che i congiun 
suddetti si trovano all’ estero, 
ietarii, non vi sarà non riuscite eccetto che per 
| a loro riguerdo bi ogno del pro-| rolumo le private corrisponden- 
| prio deposito. per conzione dell'|ze in proposito; 

il auo, fermi gh effetti di regola Quest Imperiale Regio T; 
l 
Í 


tro compro) 


in caso del suo inadempi bunale ha nominato in curatori 
e quanto al pagamento del per le notifiche, dichiarazioni, e 
donià ors iche che saranno del caso , 

gli avvocati di questo fura du 


tare quanto sopra 
| li quoti agli altri compro 


Paid 
; Canto degli 


Il Vicepresidente Sì 


rum. 


Attimis e De Giordani Cousigl. 
Dall Imperiale Regio Tri- 


| bunale. Civile , 


Feneiia 18 
Conti 


N. 9504 


Dietro requi 


le di V 
numero 17269 si 
menie noto, che 


due marzo prossimo venturo alle 


ore 10 dieci anti 


Pretura 


|a degli immobili iufradesceitti 
pignorsti e stimati a pregiudizio 

Pietro Cattelan fu Giovanni 
di Lugo sopra istonza dei nobili 


Frascesco , ed Antonio fratelli 
Piovene-Porto-Godi di 
cato Giek 


coll! av 
guenti 


Condizioni. 


Primo. Gli 


te in austriache 


paperi in monete a tarilfa 


diante giudiziale 


l'Imperiale Regio T 
ciale in Vicenza , 


ato in giudicato 
il relativo rparto. 


sino 


liberstario, 


Tero. A dill;lco del 


di delibera do 
pagare enuo 


della delibera stessa 

ji della parte esecutante le 
jo 1845 in te di esecuzione suvra essi iu 
bili ueila somma 


sultare dalla vet 
liqui 


mero BHO e starai 
lui carico dsl di 
ni 


ed in 
sogge 


Quinto. Il p 


immobili 


dietro l' integral, 
prezzo di delibera, e quindi in 


pendenza se; 
gionale inte 
pubblici registri 
Sesto. 
tario ad alcuua 
condizioni serà p 


ira 


le esperi: 


rante il fa 


la delibera „agg 
tura cen 
del 


mattina 


i individuslmente devoluti. tor Walvasori per li fratelli Du~ 

| Immobili da subastorsi in Zoppola. | menico, Giuseppe éd Ippolito 
i © Caa di wuro coperta a cop- [dottor Aiva per le sorelle Husa, 
pi, con stalla, lobia, fe Barbarina e Caterina, e duttor 
fondo, corte ed orti a c ich pel legatario Met cupi | 
a levante eredi Romanò, wezzodi tale. suddetto diffilando col pre- 

Ciriani parroco di Zoppola, pe-|sente i prenominati interessati 
j nente parte Bortolussi, e parte | esteri o chi debitameme per es-| 
ont strada consorti- | si a munire d istruzioni o pro-| 

di Zoppola||cura è suddetti curatori od alira 

| numeri 393, 394 ,||persona, od u far valere le cre- 
i 395, 396 della quantità rilerata||dute azioni nel modo che più | 
} di censuerie pertiche 1. 11, stitma- | crederanno opportuno, mentre al- 
ti complessivamente avstrische lice | trimenti, scorso un anno l affa 

4897.07, re verra ultimato senz'altro con 

Ed il presente sarà pubblica- f quelli che si saranno insinuat 

ta mella Gazzetta  Privilegiata di 44 Consigliere . 


mezzodì Consle , 
sera C. 


isle Regio Tribunale Pro 
icenza 9 dicembre 1835, 


enze di questa Imperisle Re- | 
procederà al primo | 
ento d'asta per la vei 


nno deliberati che a prezzo egua- 
uperiere alls atiuis 


nza il previo de- 
posito di austrische 
che verrà poi rertituito al depo- 
sitante che uon ne rimanesse de- 


, comprese le austriachi 
sarebbero, se-|lire 16, liquidate colla 
condo gli atti, i di lui fratelli | le convenzione 4 marzo [841 nu 


vitù e peso auche di dece. se | 
quanto potessero esserne 


to Imperiale Regio Tribu 


riterrà sccordsto al 
rio cul giorno della de- 


ziune cei 


Maucando il delibera- | 


spese e pericolo , 


ento 
lunque prezzo per e 
dep 
ogni altra sorte dei di 


cembre 1845. 
Dir. di Sped. 


toria dell Im- 


rende pubblica- | 
nel giorno 2| 


peridiane nella 


Vicenza 


o, sutto le se- 


wbili non sa- 


itan- | 
lire 40244 da | 

me-| 
presso 
bunale Pro- 
ito che 


deposito 


tranne i 
potra farsi offe- 


lire 1000, 


prerzo 
rio | 
dal di 
all’ avrocalo 
ese tule 


che sarà per 


va specifica da 


nno pure a di 
della 


delibera 
caricanti | 
he le srr- 


vssesso dei detti 


à con 
"io, se nun | 
e pagamento del 


analoga condi 


jaria nei 


delle suegponte 
rocedute à tutte 


VE 


ANNU 


La detta casa , che forma 
parte del numero 567 L M. di 
mappa venne stimata giudizi 
mente austriache lue 480. 

Edi campi 19. 1.1. 80 in map- 

565, 566, e 567, 
uriache lire 


Totale come dal protocollo 
giudiziale di stima austriache 
lire 10244. 

M pres inte verrà affisso all’ 
Alba Pretoreo , e nei soliti lui 
ghi di questa, e della Comune di 
Lago, ed inmerito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta privile- 

tata in Veneri 

Doll Imperiale Regia Pret 
Thiene, 

Li 31 dicembre 1845. 
L'Iwperisle Regio Pretore 
Boromixi, 

Albarello Scritt. 


ra 


N. 460 Epirro, 

L'Impericle Regia Pretura 
di Bassano rende noto che nel 
giornu 27 ventiettes febbraio pros 
simo venturo dalle ore 9 lle 
12 dodici ueiidiane nell'Atrio'pre- 


cenzo, Falomba Domenica , 
minorenne Zuliani Zaccaria ri 
presentato dal padre Giova 
Bassano, coll'avvocato dottor Mael: 
lo in cunfionto di Gaidon Gio- 
seppe fu Antonio pur di Bassano 
si procederà al quarto in 
per la vendita giudiziale dell’ in 
fisscrato stabile sotto le seguenti 
Coodizioni. 
Primo. Lo stabile 
bersto al maggior offerente al prez- 
10 anche interiore della stima. 
Secondo. Nessuna srà nm 
tsa a concorrere ali’ asta se jn 
dell'offerta uon abbia fatto 
tw presso la Commissione 
r ole del decimo del valore 
della sti o che dovrà re~ 
sure d Giudizio. 
Terzo. Il rimanente del preze 
žo della delibera verrà ritenuto 
dal deliberat; ino a che si 
passata 
gradantorio , e. nel frattempo sino 
ell’ effettivo pagamento , dovr: 
egli corrispundere sopra di eso 
rimanente prezzo l' interesse. del 


cinque per cento in ragione di 
m 


Quarto. Mancando il delibe- 
faari» all’ esattu pagamento del 


- |copitale o degli interessi quelun- 
june fone il difetto si proce. 
«d una nuove rei giadiziale 
dell'immobile a tutto suo rischio. 


Quinto. LI delibereterio al 
prezzo per cui gii verra fitta | 


delibera, duvra 
sè tutte le si 
loue soggetto. 


ù cui lo stabile 


Sesto. Il possesso di esso sta- | 


Lile puserà tosto nel deliberata 


Tio, ma le proprietà non gli ver 


iudicata 


è passerà in lui 


rà integral 
te soddisfatto il preso, o 


Stabile da subastarsi. 
Cosa dominicale pusta in Bas 
sano Città, nel C.llesello dei Terra 


| reine 


ed a quan 
tenerà gae 
ito, ed obbi 

lui 


Settimo, Le sprse relative al- 


dicazione, e vul 
uo a carie 


iu contrà San Pietro, confinano 


s € Piorene , a 
‘Antonj e 
ale, ed a tramon- 


» con | « 


nhio al civico num. 279 nero e ca- 
le numero 707 cui 


di pietra che mette al 


quette al secondo piano costi» 
tuito de una 
te, una cu 


letta , due came- 
dalia quale si p 
uu granaio o camerino sos 
sraposti a proprietà Negri fra li 
convi a martina, e wone peras 

» a uerrodi e sera Negri , ati- 
mate austrische lire 5000, 

.. Ml presente Bditto v 
blicato ed »tfisso nei soli mm 
di questa Gittà , ed inserito. per 

fe volte consecutive nella Gusecta 
ta Pririlegiata di Veuezi 


pub- 


ERDE 30 GENNAIO 1215 


T ul deputato ci 


mere soprà di * 


gran- | 


NZII 


Pen Vrsex 

Pen Front 
NB. Le asso 

e dagli Uffici p. 


GAI 


L' Imperiale Regio Pre, 
[TN i 
Dall" Imperisle Regi, 
ra iu Bsasono, is 
Li 19 gennaio 1846 
Colbertabto Qu. 


I N. 434 Eo. 
rende nuto , 

| Battista Alban detto Phy, 

l&ce di quena Citi che 

te la non giustificata di lj 

parsa dalla ria J 

N senza , che si conosca 


tuel 


lui dimora, gli vente, 1a 
‘odierna, deputato à di in y NB. 4 moti 
cole e spese , in caratore ERG 
| il di tar cognato ivna d un 
| tista Cosetta di Vicenza , o SOMMARN 
[abbia ad aver cura di iv fi Lutto di corte. 4 
| sostanze ad eno assente pali ros 
* della quele veno Uniti la proposti 
| decreto d'oggi ordinato gi i dell Oregon Pre 


le inventario , è tutela dell'a 
| te medesiuo , € di quiuis] 
tro potesse averne intern 

Viene quindi eccito a 
assente Giuvanni Batina 4 
| detto Zuecca, a cuta 
"po personalui 


do alla “modifies 
Parlamento ; sessi 
— Francia; la € 
tenza per l Ing 
rifiutano di far 
dell insulto fatto 
T Tornata di 


te od a lr w 


ature le seca 
ruzoni , ed » prendere g 
leterus 

conforu 


ioni che repuen | 


Recenrissime — 


al suo interesse a 


menti dovrà egli stuibure ff N 
medesimo le ‘conseguenze x 
sua inszione. S.M. LE 


|M presente sarà alius | 
Albo del Tribunale, e pub: 
i altri Inoghi avin ings] 
ed inserito. per tre s 
netta privilegiata di 


corrente, si è 
re il dottore d 


|| neria. 
|| E Tmperiale Regio Proin a 

Bizozeno. canonico onora 

Galanti, e Giani Congo M. Giuseppe Wuc 

| /— Dott Imperiale Regio Tog titolo di Cappe! 


no di S. Giorg 


nale Provinciale , 
Vicenza 16 genn 
Ret 


Per Sovrai 
maio a. c., per 
renissimo Arci 
la Corte vestiti 
timane , colla | 
tro settimane , 
24 febbraio inc 
melle altre due 
al 10 marzo 


iie Nd 


| N. 307 
LA PRESIDENZA 
della Società Proprietaria del 
pel Coluello di Carpeneh 
Rende noto: 
Che col. giorno 4 quin! 
mu venturo alle or | 


iane diee s Le vigilie 
nuta superiore autori DE. nel giorno 29 
decreto deil” Impersle FB ne, e le funa 
| Commissariato di Mestre È alle ore 11 an 


[r 


gennaio 1846 numero ghiale di Corte 
terrà nella sua re eme Atomo Lompa: 
sia per deliberare al might Nelle adu 
ferente da imp E^ tuto di Scienze 


ita, eaclusa quelonque ui 


sempre la Soci 4] 
i del c 


corrente, lesser 


dar. Sulla maniera 


sto esistente in Utbriv, ME pi i Pros eli 

pre avera UD : 

Tm patta agi mpirem e titolata: Vat 

YO L'asta sarà aperta nl! ee 

(regolatore di aus. L 107 E ——— 
i 


li. deliberatario divi | 
re de apese d’ asia coa d^ 
(di lire 1070, e ia imp 
juna fideiussione di lire —*° 
del capitolato suddetto. 


ran 


| ni aspirante pn 
terzi dovrà all situ Hell 8! 
| e al nowe dell metr 


| B presente pri TS 
5 mei login e ui 
e setve per promo Ste, 
E horori d' opp 


BULLETTINO d 


|| Lupres tro la Fenice. 

i Taglio di Marini, musice 
I quecento quercie 

| busco detto il Pali m Pi Povera Adel 

penedo di pague "! rn la sore 

detta Societa. ia, del Ma 

Corpenedo li 19 à dele o sventur 

Li Pies te di quelle ricche 


D. Gionnaniv 


Dor LOCATE 
G.mp luto e € 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


SABBATO 31 GENNAIO 


Pen Fuom 
NI. Le assoc 


145» 


» abio » 


per qualunque difficoltà o richiesta, 


Pen Vrveris L 4a all'anno 21.— al sem. 10.50 al trim. 


ricevono all'Urrizio della Gazzetta 
e dagli Uffizià postali à quali soli rispondono delle loro associazioni 


Netta Gazzetta e Surriento 50 Centesimi 
Ne Focuo. p' Axatxzu 10 Cent. alla linea di 


ANNO 1846 — N, 25 


questo tre pubblicazioni costano come dur® 
Well'uno e nell'altro le linee si contano per decine. 
Le monete a tariffa. Lettere e gruppi Franchi. 


GAZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 


DEN 
di ini per 
tore ilg, 
santi ba 
mas 


um 
di nun |] 
Me appare 


Peel riguar- 
del 


citato: ew 
usa Al 
tire in ies. 


fazione 


dere qui] 
epuer y 


rene all 
ribuore a | IMPERO b' AUSTRIA 
quenze deid vienna 26 gennaio. 
(B S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 13 
tT d le, si è graziosissimamente degnata di nor 
Mitac: dicina Giacinto Namias a Membro 
vo ME effettivo dell'Istituto di Scienze, Lettere ed Arti in 
uus ET 
eum S, M. L R. A., con Sovra isoluzione del 12 
President BR corrente, si è degnata di concedere la permissione al 
canonico onorario e parroco di San Luca in Venezia, 
unsiglieri DB} Giuseppe Wucorich Lazzari, di accettare, ed usare il 


titolo di Cappellano d’ onore dell'Ordine Costentinia- 
uo di S. Giorgio di Parma. (G. di Fien) 
Aitra del 27. 


iegio Trib 


mm 
pk En Per Sovrano comando, domani mercordi 28 gen- 

mio a. c, per la mancanza a' vivi di S. A. B. il Se- 

reuissimo Arciduca Francesco IV, Duca di Modena , 
ZA li Corte vestirà il lutto, il quale durerà per sei set- 
ria del bag timane | colla seguente variazione: nelle prime quat- 
pred M to settimane , vale a dire dal 28 gennaio sino al 


% febbraio inclusive, si assumerà il lutto profondo; 
elle altre due settimane però, dal 25 febbraio sino 
al 10 marzo inclusive, il lutto sarà leggiero. 

Le vigilie per l'eccelso defunto avranno luogo 
nel giorno 29 gennaio alle ore cinque pomeridia- 
me, e le funzioni funebri nel giorno susseguente 
ale ore 11 antimeridiane, nell’ I. B. Chiesa Parroc- 
chile di Cort (G. di F.) 
Móvo Lownanno-vexero — Venezia 29 gennaio. 

Nelle adunanze ordinarie tenute dall. R. Isti- 
tuto di Scienze, Lettere ed Arti nei giorni 25 e 26 
corrente, lessero i Membri effettivi, ingegnere Jappelli, 
Sulla maniera più economica di costruire una gal- 
kria sotto un canale od un fiume ; cavalier Fapan- 
ai il Prospetto di un’ opera che sta compilando, in- 
titolata : Istituzioni di Giurisprudenza Agraria secon- 
^ il diritto comune e le leggi vigenti nel Regno Lom- 


quattro f 
» alle ore I 
dietro otte 
piscine Gi 


bardo-Veneto ; prof. Bellavitis, Sopra un Oligocrono- 
metro ossia strumento per misurare il tempo con mol- 
ta precisione ; ingegnere Casoni, Sul monumento ori- 
entale esistente nella Basilica di S. Pietro in Fene- 
sia e sopra un frammento arabico-cufico trovato pa- 
rimente in Venezia ; ed il conte Scopoli, sopra due 
recenti opinioni del sig. Letronne relative alla Storia 
dell'Egitto: ed una Nota intorno all’ Italia più antica. 
^l R. Istituto terrà le sue prossime adunanze 

nei giorni 22 e 23 del venturo mese di febbraio. 
i ri a del 28 febbraio dovranno 
essere rimessi alla Segreteria dell’ Istituto i manoscrit- 
ti della Guida per l'istruzione del popolo, conforme- 
mente al Programma 30 maggio 1845, ed a conse- 
guimento del premio di 120 zecchini, proposto dal 
Membro Onorario mons. Can: Vescovo di Mindo. 
I concorrenti ai premii d' industria, da distribui 


si nel maggio venturo, dovranno aver presentato en- || 


Term. Reaumar |fgrom. Saussure Anemometro Stato 

gradi decimi | ^ gradi direzione dell'atmosfera Poisi 
ie iae j ag sn o i è» n N_N 0. Nuvola 
a meridiane 37 di i B tu N. 0. i = 
onem Li N. 0. 


tro il febbraio P istanza o la dichiarazione di Con 
corso, e non più tardi del 31 marzo gli oggetti o do- 
cumenti relativi, secondo l'avviso già pubblicato dal- 
le RR. Delegazioni. 


L R. PRIV. STRADA FERRATA FERDINANDEA 
LOMBARDO-VENET 
Sunto generale del movimento fra Venezia e Padova 


Passez ieri Introito 
Dal 13 ott. 31 dic 1842 N. 17,837 L. 37,734:55 
nel decorso del 1843 »307,424 » 701,20! 

» » 1844 »335,087 » 74126329 
» » 1845 » 330,702 » 724,007:42 
da 1. ott.® 11 genn. 1846 » 6,280 » 13,075: 


Tot. del prodotto dell'eser- 
cizio fra Venezia e Padova N. 997,330 L. 2,217,281:89 


e 
LR, PRIVILEGIATA STRADA FERRATA FERDINANDEA LOMBARDO-VENETA, 
MOVIMENTO COMPARATIVO. 


1846 
FRA VENEZIA E VICENZA 
Kilom. 61,035, pari a Miglia Tedesche 9. 


Passeggeri Introito 
Gennaio 21 M. 933 Lo 245245 
» 22 » 45086 — » — 2,9545 | 
» 23 » 854» 1,930:28| 
» 24 » 689»  1,848:65| 
» 25 » BO» 2 
» 26 » 92» 
» 27 » 875» 
N° 6356 L 
Da 14a tutto 20 gennaio » 9,015 — » 


Totale di giorni 14 di 
esercizio N° 15371 L 
junge per ricordo il 


prodotto da 1.°a 13 gen- 


38,803:26 


naioda Venezia aPadova » 6,280 — » 13,075:58 
21,651  L. 51,876:84 


INGHILTERRA 

Londra 23 gennaio. 
L’ Observer di Londra conferma la nuova data 

dal Times, che il governo inglese ba mandato al 
suo rappresentante a Washingon, P: 
inovare, in nome dell' Ingl 
la proposta di rimettere al giudizi 
ro la definizione della vertenza dell Oregon. 


1845 
FRA VENEZIA E PADOVA 
Kilom. 36,790, pari a Miglia Tedesche 5. 


Passeggeri Introito 


nel 
periodo 


medesimo 


N 4378 L 934314 


» 4057 » — 8,2935 


N. 8428 L. 17,872:89 


li "| 


Un corrispondente del Morning Herald dice che 
la riforma annonaria di Sir Robert Peel consisterà 
nella modificazione della presente tariffa a scala, mo- 
diücazione giusta la quale, quando il frumento varrà su” 
mercati inglesi 60 scellini al quarter, il dazio del fru- 
mento esterno sarà 10 scellino, e di 14 scel 
quaudo esso varrà di 40 scellini ; il dazio da pagarsi, 
quando il prezzo del frumento indigeno sarà fra que- 


APPENDICE 


MI LETTERATURA TEATRI B VARIETA. 


In teni labor. 


Cnirica. TEATRALE. 


NLETTINO degli spettacoli di carnovale. — Gran Tea- 
imo la Fenice. — Adelia , poesia di F. Bomani e G. M. 
arini, musica del maestro Donizetti. 


n Povera Adelia ! chi in lei riconoscerchbe una del 
X 146, la sorella dell’ Auna Bolena, della Lucrezia, del- 
Lucia, del Marin Faliero # Ab! ben con essa fu il padre 
fipa sse la più piccola par- 
dote, ela mandò sì 
lei, Maria di Rudenz 
Adelia, disgraziata dap- 

‘he sposa, trovà una 
di commission, soccorrevole, che ne volse in licia la 
far, e eon un subito rivolgimento di pensiero nel suo 


Wale o sventurato! A lei non con 
© U quelle ricchezze, che alle altre di 
Fra e nula pel mondo, che a petto 
“a ortunata reina, ch' è tutto dire. 


SOO REI I A IE 


sovrano, che per niente danna a morte, e per ni 
na (di commissione si fanno di questi prodigii) ella pot 
gnere al seno il conteso Oliviero. 
Ma nè pur questo scio. limento feli 
r la sua stella e prolungarne la 
un pezzo morta, sepolta , obbliata, il Donizetti ci aveva qua 
si perduto la paternità, quando con un crudele pensiero si 
imarla alla luce , sottoporla di nuovo alle traver- 
i ani del mondo, 


ebbe potere di mu- 


tristi disi 
buoni, ma sì giusto colle musiche cattive. Se non ch 
ti non si evocano impunemente, c spaventano i vivi; qui i vi 
furono solamente annoiati, c Adelia morì di nuovo , la prima se- 
ra, di questo peccato. Le sia lieve la terra, com'è pesante la sua 
rto. In mezzo que' treni, quelle nenie, quella fa- 
lalelia continua delle sue note, non fu cuore, per sicuro che 
fosse, il quale rimanesse saldo. Non un canto, un' armoni 
mento, che ricordasse l' estro del Donizetti. 
Cosa più vulgare e comune mai non fu udita ; e 

cui Torse CS il rimorso d'aver eletto sì bel gioi 
ce invano del suo meglio per iscongiurare il destino 
tare la noia; il Guasca invamo svolse tutta la ricchezza del- 
i noo riuscirono a nulla. Egli è che dal 


musica da 


la soave sua vi 


niente non si cava niente. Non parliam del Marini, ch! ha 
ncora men bella, ed è condannato ad esser sempre in 
quando non è în furore. 

Pare che anche di là della scena avessero la coscienza, 
Ja lontana previsione della disgrazia; almen l'opera, quan- 
to alle decorazioni, fu messa su alquanto alla buona, come le 
cose che poco hanno a durare, e son fatte tanto per farsi. 
Solo il Bertoia ha operato qualche bella scena, che però nel 
generale sconforto passò inosservata. 

Or si va dall' Ernani alla Giovanna, e dalla Giovan- 
na si tornezà all' Ernani: niente niente che la cosa conti- 
mui, la Loewe ed il Guasco saran dispensati dal cantare la 
loro parte; la canteranno per loro la platea,e qua si dissi gli 
ceni le panche. 


Lunedì 2 febbraio 1856 
NEL PALAZZO GRASSI S. SAMUELE 
il Professore e concerlista di violino cav. Vincenzo 
Bianchi, con la cooperazione dei nobili sigg. mad. la 
sontessa De Nàio, principe Giuseppe Poniatowski 
e cav. Nicolò De Martinof; che genti i 
stano, darà la SECONDA ^ — ^ menle si pre- 


GRANDE MATTINATA MUSICALE, 


Bibliotec: 

nazionale 
centrale 
di Roma 


^ sti due prezzi estremi, per esempio a 55, 50, 45 scel- 
lini, sarà tuttavia a scala: cioè, minore quanto più 

accosterà a 60 e maggiore quanto più si accoste- 
rà a 40. Quanto al ripiego di dare un compenso 

identi di latifondi, si abolirà la tassa sull'orzo da 

Pirra, e si modificheranno le leggi sulla tassa dei po- 
veri e sulle imposte di contea. (6. P.) 

TORNATA DEL PARLAMENTO —— 

Sessione reale d'apertura del 22 gennaio. — | 

Ecco il testo intero del discorso, con cu S. M. 
la regina d'Inghilterra aperse» la tornata del Parla- 
mento (F. le Recentissime d ieri) : 

u Milordi e signori , 

« È per me una grande sodisfazione rivedervi in 
Parlamento, ed aver l' occasione di ricorrere alla vo- 
stra assistenza ed a' vostri consigli. 

« Continuo a ricevere da' mi alleati e dalle al- 
tre potenze straniere le più forti assicurazioni del de- 
siderio di coltivare le reiazioni più amichevoli con 
questo paese. f 

« Mi rallegro d'aver potuto, di concerto con 
imperatore di Russia, e col buon esito della nostra 
mediazione congiunta, comporre le differenze, che du- 
rarono lungo tempo fra la Porta Ottomana ed il re 
di Persia, € che avevano posto gravemente in perico- 
lo la tranquillità dell Oriente. z 

« Per parecchi anni, uno stato di guerra deso- 
lante e sanguinario ufilisse gli stati del Rio della Pla- 
ta. Il commercio di tutte le nazioni fu iuterrollo , e 
si commisero atti di barbarie, incogwiti ne’ costumi di 
un popolo incivilito. Congiuntamente col re de’ Fran- 
cesi, mi sforzo di conseguire la pacificazione di que- 
gli stati. 

« La convenzione conchiusa con la Francia nel- 
Panno scorso per la repressione più ellicace del com- 
mercio degli schiavi, sta per essere recata immedia- 
tamente ad effetto, con l' attiva cooperazione delle due 
potenze sulla costa d'Africa. 

« È mio desiderio che la presente unione e la 
buona intelligenza, che si avventurosamente corron fra 
moi, possano essere sempre usate a favorire gl 


ze pregiudiceroli ad alcuno de' grandi interessi del 


Pie Ho pieua fiducia ch esaminerele con giustizi 
ine materie, che sono si intimamente 
ico. 
"ur [se te preghiera è che, con la 
vina Provvidenza su' vostri con- 
incoraggiare i sen! 
lassi de’ mit 
zion della 


benedizion 
sigli, possiate essere in grado d' 
menti d'amicizia fra le diverse CI 
di acerescer la sicurezza della continua: 


ti, 

pace, e di mantenere la contentezza © la prosperità 
in prese, aumentando l'agiatezza e migliorando la 
condizione della gran massa del wio popolo.» 


FRANCIA 
La duchessa di Cambridge , zia della regina d' 
Inghilerra , proveniente da Strelitz , è giunta il 19 
gennaio , con seguito numeroso , a Calais. Ella si è 
imbarcata il 21 per ritornare in Inghilterra. 


Serivono ila Avesnes il 21 gennaio, che da otto 
giorni dominava uma certa agitazione in quella citi. 
Alcuni fornai, sotto pretesto che la tassa attuale del 
pane valeva loro una perdita giornaliera, banno cessato 
di far il pane , ed altri annunziarono la risoluzione 
d'imitar tale esempio. L'autorità municipale prese 
disposizioni per usar rigore contro quelli che rifiuias- 
sero di dar pane a chi ne chiedesse. (J. des Deb.) 


Dicevasi gi esservi giunta la nuova 
che il capitano di vascello Lartigue, capo della sta- 
le francese di Haiti, non avendo potuto a- 
ver soddisfazione dell oltraggio fatto alla Francia nella 
persona del suo agente consolare al Capo Haitiano ( ^. 
la Gazzetta d'ieri),erasi ancorato colla sua fregata e con 
un brigantino a poca distanza da quest ultima ciltà, e 
l'aveva caunoneggiata. Quindi, a preghiera degli abitanti, 
consentì di sospendere il fuoco pertre giorni, afine di 
dar tempo di poier riferire il caso al presidente Pierrot, 
il quale era assente. Il capitano Lartigue aspettavi 
rinforzi, ed era risoluto di trarre solenue vendetta dell 
sal dire di un 
o pagherà 15 


giornale , è questa : Il governo 


ressi dell'umanità, à ad assicurare la pace del 
« Mi duole che il conflitto delle pretensi 
ing claims) dell lughilterra e degli Stati U: 
proposito del territorio sulla costa a maistro del A- 
erica, benché sia stato oggetto d' iterate negoziazio- 
i, rimanga ancora senza scioglimento. 

« Potete esser sicuri che nessuno sforza, compos- 
sibile con l'onor nazionale, sara ommesso da parte 
mia, per condurre tal faccenda ad una conclus 
pronta e pacific 

« Signori della Camera dei comuni , 

« Il budget dell'anno vi settato. per 
tempo. Benché io senta profonda portanza 
d' ottenere economie in tutte le parti delle spese, 
fui nondimeno costretta, per quanto era dovuto alle 
esigenze del servizio pubblico ed allo stato delle no- 


stre istituzioni navali e militari, di proporre qualche 
aumento nel budget, che provvegga alla loro ellicacia. 
« Milordi e signori, 


« Ho veduto con profondo rammarico i casi fre- 
quentissimi d’ omicidi, deliberatamente commessi, 
che seguirono in questi ultimi tempi in Irlanda. 

# Sarà vostro dovere esaminare se trovar si pos 
sano disposizioni ulte a pro 
la vita, ed a tradurre dinas 
di misfatti si orrendi 


i la giustizia gli autori 


e Ho a deplorare che, 
del raccolto delle patate 
to, si avrà ii 
alimenta 


1 forza della mancanza 
varie parti del regno uni- 
isuflicienza di provisione d" una derrata 
+ che forma il sostentamento principale d° 
numero de’ miei sudditi. La malattia, da cui 
nla fu colta, inferi cou la maggiore inten 
sità in Irlanda. 

« lo ho preso tutte le precauzioni, ch'era in mio 
potere di prendere, per alleviare i patimenti che ri- 
sullar possano da tale calamità ; e farò in tutta fidu- 

assegnamento sulla cooperazione vostra, per av- 

altri mezzi di conseguire questo stes- 
so benefico fine, i quali protranno aver bisogno della 
sanzione della legislatura. 

« Ho provato molta sodisfazione nel ratificare le 
disposizioni „ che mi avete presentate di quando in 
quando, per lo scopo d'estendere il commercio e di 
a e l'iudustria interne, coll rivo- 
e cou la diminuzione 


j dazi protettori. 
ì « La prospera condizion della rendita, l'aumento 
della domanda del lavoro, ed il miglioramento gene- 
rale che avvenne nello stato interiore del paese, so- 
luminose testimonianze in favore del contegno che 

ito. 
| u Vi raccomando d'esaminare prontamente se i 
incipii , secondo i quali avete operato, possano con 
evere una più larga applicazione, e se 
1 sia in poter vostro, dopo un accurato esame dei da- 
gii sussistenti sopr' un. gran numero d'arlicoli , pro- 
dotti o lavorati da altri paesi, far ancora quelle nuo- 
ni che siano proprie ad as- 
nuazione de grandi vanta, 
tificare, ampliando le nostre 
ni mercantili , i legami d'awicizia con le potenze 
straniere. 

« Tutte le disposizioni, che potrete prendere per 
conseguire questi grandi Gini, saranno, ne sono con- 
vinta , accompagnate da precauzioni , opportune ad 
j ovviare perdite durevoli per la reudita, o consegueu- 


ila gourde m contanti , e saluterà la bandiera fran 
cese con 21 colpo. (6. P.) 
TORNATA DELLE CAMERE. 
er percrati — Sessione del 22 gennaio. 
Presidenza del signor Sauzet. 
La sessione è aperta a 2 ore meno Iph. 
to dell'adunanza € il seguito delle delibera 
ra sul paragrafo 1° del progetto d' 


CAMERA 


ndirizzo. 
i Moline di Saint- Yon, ministro della guer- 


ra: L'onorevole sig. Beaumont, nella sessione 4 ie- 
ri) accusò il gi icuranza pel contegno di 


strarono cou una devozione sì eroica. 

Mi luniteró a rispondere che tutte le proposizio- 
ni fatte dal sig. luog 
furono accolte 
pensioni domendate } furono 
fa 
ireto di far pruova della sua sollecitudine. 

Del punan 
pia che i nostri sullati 


Il sig. Gustavo di Beaumont 


ri. peceavano forse di soverchia vivaci 
1 


già da altri deputati nelle precede 
essi risponde, confutandole , il 
stro dell'interno. 

La Camera chiude la discussione sul com, 


so paragrafo l'emeuda seguenie : 


« Una riforma saggi 


a ad oggetto 


re alla potenza pubblic: 
necessaria. » ( Movimento.) 
li presidente: Tocca parlare al si 
ll sig. Béchard: Nou ò 
mi riferisco alla discussio! 
mero, e che parla abbastanza chiaro, 


ll presidente : L' ewenda è ella sosten 
no!) 


Ma farò quest osservazione, che meutre molti biasi 


il voto u* 


TOL per isvolgere la sua emen 
M sig. Odilon Barrot 


oratori, che presero a perorare, 


fi 


que" prodi soldati, che il 21 settembre scorso si illu- 


tenente. generale Lamoriciere , 
noi. Si diedero le decorazioni , le 
ribuiti soccorsi alle 
lie de' wor, e la famiglia reale medesima s' al- 


ste, è mestieri ch’ ognuno ben sap- 
on si battono ue per decu- 
razioni, ne per deuaru; e che la noncuranza dello 
stato, dato pure ch'ella fosse possibile, non li distor- 
rebbe di mostrare, ll’ uopo, il lor zelo. ( Benissimo. J 

pur persistendo 
nelle sue affermazioni, couvieue che i suoi rimprove- 


Leone di Malleville, Ternaux di Compans, 
di Lurey, di Larochejacquelein, e Durand di Homo- 
ranun \oruano sulle accuse di corruzione , allegate 

sessionis e ad 
Duchàtel , mini- 


li rende- 
l'eulortà morale che le è 


nda; 
» che segui dinanzi la Ca- 


la? ( No? 
ll sig. Béchard: Dunque, la ritiro. ( Si ride.) 
mano la corruzione , puchi banno il coraggio di dar 
Il presidente: Tocca párlare al sig. Odilon Bar- 


È facile scorgei 
nella specie d'inchiesta prodottsi a queste bigonei) 
nella persistenza che la Camera pose, a seguire i vari i 
particolarità le quali 
avevano uu carattere personale, per ispinoso, per dif- 
ile che fosse entrare in tal via, ell’ ba obbedito alla | 
coscienza profonda del male , che uipaccia le nostre ^ 


stituzioni. Nè questa è in essa cosa nuova; 
ch'io riconosca aver ella, fin dalla sua origine, oj 
a codesto male un ri 


HI primo rimedi 
No, non disper 


sempre al bi "" DX 
efficace. vor " gli occhi allora 

Allorchè, al principiare dell'opera sua, ey, luto irreparabile. 

| nò un'inchiesta, allorch" ella si mise per una vi i Da tutte le par 
| la quale incontrarsi potevano i due poteri, i| pay edio, Dinanzi 


vo e l'esecutivo, ella fece una cosa an," 
sperava, con lal allo solenne, co, 
|| solenne avvertimento, di porre una barriera chicas il 
ione degl'ínteressi illeciti nelle elezioni, e 
nere la purità di esse: purità, ch' è il fundamento 
nostro governo. ^ 
Appresso, quando una proposizione fu fin 4, 
parecchi de" nostri colleghi , appartenenti al psi, 
Il che dà abitualmente il voto co' ministri, ehe vi qi. 
{| tano essi a questa bigoncia ? Mirarano ewi ad my 


ad 
terreno comune 
nte, politica noi 
cile ad in 

Trattasi di fari 
rima volta in q 
everanza ben 
rosero mano ui 
pe su que' bancl 


dl 


scopo teorico e astratto? No; ammetterano il my turbata n 
essere profondo, essere generale, e cercavano in im, Ledra 
rimedio a quel u Qditon 


do legislativo ui le. La propa, 
fu, il so, dalla Camera scartata, ma per motivi en. 
nei affatto alla sussistenza o non sussistenza del maje 


a nostra so: 
o di modificare 


in sè; scortata Tu, perché si temeva d'inceppure ri. Wi scosteremo. 
zione legislativa. Comprento ch 
lu Gne, pur testé, alla fine della scorsa torna al di là della Ci 


o che la mona 
anze, poco si « 
nte s' acconcino 


nella vostra preoccupazione di dare al paese gara 
tie contro quelle superfetazioni, che sopraccatican į 
corpo amministrativo e giudiziario . avete fatta la| 


ge del Consiglio di stato. A ehe intemlevate voi mi, [Mehr Sh 
fs discussione di quella legge ? Intenderate ad uns M ° 999090 n 
jale e costituzion 


tutte le precauzioni per ricomdurre quella istitui 
i ragionevole cerchia. 

L'oratore dice che la leg 
sata nella sua esecu 
la Camera tornarono vi 
, vero è pur sempre che, di 
cinque anni a ha obbedito a' più onesti pen. 
facendo quanto dipendeva da essa per impelie 
che il male si perpetuasse o ampliasse. Non ci ri 
sci; ma, il chieggo ad un vomo che siede su quesi 


eila conseguire 
so. Per me, il 1 
cetto quest impi 
portante, imposte 
pure dovessimo 
pur avessimo a 
Camera fedeli 

þlabilmente affezi 
questo è onest 
se. ( Benissimo 


e di cui parla fu [i 
ò gli sforzi del. 


| 


banchi ( l'oratore addita il centro), wd un wmo [EE It sig, Martir 
che ci ha assuefatti alla sua franchezza ed alla su [i sale in bi 

lealtà, il male non s'è egli forse o dalon lezione: rispon 
in qua? Si, signori, egli si è ingrandito; e, per w cedente oratore 
lermi delle espressioni dell'onorevole membr cussione medesi 


dendosi, ei di sempre violento, e i 
lati son quelli che ultimi ne furono colti 
Ed ora, dite s'è vero che il male 
dito; s'è vero che, per obblio de" propri 
nostra strazione, il nostro governo rinunzii ab 
P eccelsa imparzialità che gli conviene; se, invece à 
proteggere l'esercizio del diritto di tutti, e'si così 
tuisca parte nella lotta; s'è vero che il grande pen 
siero di coloro, che la legge investe d'una specie dì 
magistratura, quello di far prevalere u 
deputato ; s'è vero che questa sia la loro grande, | 
ca loro preoccupazione. Se tal questione fosse o 
sla, se non si avesse a sentenziare se non sul fa 
non sarebbe mestieri ricorrere alla voce pubblica 
questa Camera stessa, su questo fatto dar non si je 
Webbe se non se una risposta : il fatto è palmare. | 

Ed ora, signori, a fronte di questo fatto, comin 
egli, come certe opinioni propongono, limitarsi ad + 
spettare dalla pubblicità e dall" eccesso medesimo id 
male, una repuguazion salutare? O convien egli stt 
fortare gli altri con la propria impotenza, imitare è 
me diceva due giorni fa un nostro ouorevol collegis 
il can della favola, e spartire la preda che non ab 
biamo potuto difendere ? 

Lasciare al tempo la cura di salvare e rintestt 
re gl interessi pubblici, rinunziare la nostra parte È 
azione e concorso, sarebbe una diserzione, una 
( Benissimo !) E quanto al prender la sua parte Ù 
preda, quanto a distrugger così I ultima speranza de 
gli uomini generosi poterono concepire d'un nile 
re stato di cose, non ha nessuno iu questa Cam? 
che ciò osasse proporre ad un altro, nessuno che c 
volesse accettare. ( Adesione. } 

Qui l'oratore si distende a lungo per dimodn 
re la necessità che strigne la Camera ad interven? 
perchè non sia dal governo falsato il pri 
libertà elettorale ; indi continua: 

Q: to a me, dichiaro che non sarei entrato i 
tal dixcussicne, se non avessi creduto possibile FI” 
diar al male. Parecchi a ciò sono i mezzi; € D^ 
la pubblicità, il ricorso a tutti i sentimenti ge. 
Si, 10 voglio formare una santa lege in favore del 
onestà. .. ( Movimento. ) Presso i nostri vicini #* 
formata una lega per li viveri; formiamo qui m 
per P onore, 


il governo 
Il opposizione. ç 
Quanto ai rin. 
e il ministro, 
þu possono mem 
del governo. ( 
utinua, se non 
unzii ( oh! ol 
li uni ed 


o lo se 
Riguardo all 
sione precedent 
un avvocato di 
linistro ne mos 
ella nominazion 


Leone 
«n capitale deli 
pace e de? can 
ra, letta à ques 

scor 
ll sig. Mart 
tto, che fu reca 
lettera , di cui 
tenzione. Ho sc 


enza nelle elez 
* degua e leale 
"i i rimproveri 
le sig. Guyet-l 
ra, di cui si tri 
imone che i ma 
ati, che erano d 
$0, quanto a i 
iso. ( Rumore. ) 

U ministro 
ui fu interpretat 
i stato; dice no 
(Riguardo al num 

ausitorie di que 
vi legge d’ urg 


Venir a chic 


Mi si rimproverò di porger la mano ad uoi; ord ), che la Gi 
che a me si accostano, dl ten diri Me elezioni sono + 
pai W MO Caggiri , che s 


ll' ophosigione | 
t sappiate che 
ali difendiamo 
W’ vostri, 

Dopo alcune 
Sarete sul fal 


i Maneggi eletto 
^ uma del ; 
Use di nuovo i 
"i conferma di < 


fondità, ad applicarvi il rimedio. 

Ciò mi trasse a montare in questa big" ^, 
quest’ invito non sarà vano. No; io non def* i, 
mio paese. ( Movimento, ) Spero che il risulti 
che sembra dover uscire da tal grande discus" 
9» avvererà, 


nci» t 
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? i 
i {i primo rimedio è la franchezza delle nostre pa- | progressivamente al numero di trenta referendarii , Il ripeto dunque, la legge coglieva un numero 

tia , yo, non dispero. Ha un istante decisivo nella | nominandone solo uno ogni due vacanze, quel numero, | considerevole d auditori, i quali avevano sette, ollo e ] 
[3 f delle masioni il comprenderete, e aon vorrete a- || ch'esser debbe di trenta, e. 'elv’era solo di sessantaquattro, || nov anui di servigio, e quasi tutti di una pror: ta ca- 

lio 7 gi occhi allora soltanto quando il male sarà di- | fu invece recato a più che ottanta. (Esclamazioni.) | pacità; mi fu impossibile non provare per essi un 

n ou "T (isi adis d iu Il signor Martin (del Nord) persiste a sostenere | sentimento di benevolenza , e non ho potulo indur- 

"i Da tutte le par Mi additò il male, si è cercato || che ha sanamente interpretata la volontà della Camera, | mi ad attraversar loro l' arringo. f 

E pi Dean aa D NAMUR e dice che per questo riguardo non si è riferito a sé Ma questa tolleranza per giovani degui di riguar- 

E Mere T ((Zanzzzimo Y getien gi solo, ma consultò parecchie persone , il parere delle || do, non può avere nessuna funesta conseguenza prr 

È Atiameroa? quali era prevalente per lui , e con le quali si pose | l'avvenire. lo fui, in tal incontro; il capo paterno del 


o di stato; se i miei onorevoli 7 
otuto udire, com’ ho udito iv , que' giovani a 
vedimento che doveva coglierli , la 


pienamente d'accordo. ( Rumori.) In ogni caso , | 
aggiunge il ministro, non veggo qual relazione possa | sero 
aver tulto ciò con I” emenda del signor Barrot. (Nuuvi || depl 


I impressiouarsi, com'egli è il nostro? 


|. fare una cosa grande, di riuscire per || mormorii. ) | maggior parte di essi avrebbero fatto com'i», e fat- 
5 pupa vela wee Land la pazienza e la Tl signor O. Barrot risponde che, essendo stata l to avrebbero una buona azione. ( Benissimo 1) 
it girano Sin inuar l'opera, | lesa, per l'intervento illecito dell amaiuistrazione,la | lo ho eseguito la legge come T ho umen y È, la 
Š n di uomini, seduti colà dinanzi | sincerità delle istituzioni, ei domandava che si rendesse | mia opinione fu serupolosa. Penso dunque che I e- 
E chi. Tal Opera non sarà turbata da | ad un tempo e la loro sincerità alle istituzioni , ed | menda, dalla quale si vuole far risultare un biasimo 
rale Ws Chiesi nistrazione la sua autorità morale. contro lal opinione, debba essere rigettata. (Benissimo!) 
Ledru-Bollin; Chieggo di parlare. r di Mornay sale in bigoncia. |" La discussione si prot ncora per brevi i- 
mS Odilon Barrot: Ella è la legge eterni | Dal centro: A voti! a’ voli ! li stanti fra il signor Feuillade-Chauvin , il signor Fitet, 
be vers ISO cogli li aciovimezzo leale o I presidente : M sisuor di Morgay ha domandato | relatore della giunta sull’ indirizzo , il signor Odilon : 
ira- ‘fio di modificare un governo costituito; uè noi ce parlare per un fatto personale. (| Ésclamazioni. } | Barrot ed il ministro della giustizia , e finalmente S 
" py sosteremo: n ; a tutto quanto segui mella discussione , nulla fu di jl emenda vien posta a’ voti. Ecco l'esito della pruova: 
si prendo che coloro, i quali gettano gli sguar- || personale all'onorevole deputato; ei uon può spiegarsi Voti. sas 387 
one, coloro i quali non cre- || se non su ciò che intende qualificare come cosa a | Per l'emenda . .. . . . 181 
È. che la monarchia sia compossibile con le loro | lui. personale. ( Fragorosi segni d' impazienza al | n + e 206 i 
[ «nme, poco si curino di vederla traviare, e facil- | centro. ) L'emeuda è scartata; ed il paragrafo 1.9 dell' De 
pre Sas Jesse cle UON pale 1I signor di Mornay, dopo aver a lungo aspettato È indirizzo, messo poscia a’ voti nel tenore proposto 
rati. il silenzio: Signori, vengo qui per lar ricorso aila || dalla giunta, è approvato. 


fatto , ch'è bene che La sessione è levato a 5 ore e 112. 


conosciate. ( Movimento generale.) Al momento Si 
lenza , RIVISTA DEI GIORNALI 


la, allora Sulla sessione dei Deputati del 22. 


sale e costituzionale de’ torti, quaudo si crede di 


sla conseguire , provar si dee un sentimento di- | dere il voto, quando , con la mano sulla co 
ee, il ripeto terminando, io non dispero. || ci ap 


Ja quando non si vuol altro che la ed con lealta , riguardo ad ui 


estavamo a dichiararci circa un'eax 


bd iest impresa y n dedico a quest ufficio si | un ministro si volse e si permise di dire: o Lasciate « Ancora un'altra sessione (cosi il J. des Debats) 
y imposto dall utile del nostro paese; e quan- || che il genero del maresciallo Soult ‘dare il voto | dedicata tutta intera alla corruzione elettorale ! d 

|; pure dovessimo gli uni dopo gli altri cadere, quan- | contro il maresciallo Soult. » ( Fiva agitazione. ) | Le storielle clettorali ban ripigliato il loro corso. Tut- 

| por avessimo ad essere soli dieci deputati in que- Signori, da che seggo in questa Camera, credo | ti i deputati dell’ opposizione, che non si credono si- 


"5 fedeli a lal cause, ci rimarrei tuttavia in- | inti titoli alla 
Viiblmente affezionato, poiché sel questo è morale, } perchè si possa distinguere fra le 
si questo è onesto, sol questo è buono pel nostro | ed i sentime 
fue. { Benissimo ! benissimo ! ) V illustre n 


ima de'miei colleghi, | curi della rielezione sono veuuti l'uno dopo l'altro ad 


L opinioni politiche | esporre le loro lagnanze alla bigoncia . .. .. Ma donde 
i che, fuor di quest sula, io nutro per | nasce tutto questo strepito? E facile indovinarlo. L' 
resciollo. . . ..... ( Il rimanente della | opposizione crede che le elezioni si farauno quest 


Il sig. Martin ( del Nord ), ministro della giu- | protesta dell'onorevole deputato va perduta in; no. Ella vuol quiudi spaventare auzi tratto i pubbli- 
licia, sale in bigoncia. Egli annunzia non essere sua | mezzo alle grida d impazienza del centro.) | ci ufliciali, che possono aver influenza sui collegii, e 
liienzione rispondere a tutto ciò che fu detto dal La Camera dichiara terminata la discussione sul- | spargere uel paese un piccolo terrore elettorale. Ciò 


cedente oratore ; ei erede poter concludere dalla | I emenda del sig. O. Barrot, e si procede al volo per | ottenuto , ella spera che sarà tolto di mezzo ogni o- 


iussione medesima , cui da più giorni si attende, | divisione sopr” essa. Eccone l'esito stacolo a` suoi maneggi, ogni contrappeso al ciarlata- 

loe il governo si è più sempre raccostato alle idee Voli < corans asne SIE nismo delle sue promesse ed all' impudenza delle sue 

e opposizione. ( Negative € rumori. Per V emenda, |... + + + 166 alleanze con ogni partito. Le sue giunte avrebbero 
Quanto si rimproveri di corruzione, e’ non sono, | Contr. Bero | così libero il campo, e amministrazione si trovereb- 

kke ù ministro, se nom ripetizioni, le quali turbare | L’ emenda è scartata, e la sessione levata a 8 

lun possono menomamente la tranquillità di cescien- seno 1j4. l fatta del govern 


governo. ( Si ride.) E'nou sono questi, ei Sessione del 23. rebbe potuto riuscire con un 
ua, se non piccoli spedienti elettorali specie d’ | —Dopo lo scartamento di un'emenda del signor | lante, ed una Camera più facile a sorprendere. » 
Lui (oi! oh! ), che qui si portano per inco- || Jsamberi, con la quale ei proponeva « che si correg- L' Epoque, parlaudo delle scipite declamazioni 
uni ed intimorir gli altri, e che non rag- || « gessero nelle leggi le disposizioni che possou nuo- |; dell’ opposizione in proposito di corruzione , dice : 
erano lo scopo. » cere al regolare sviluppamento delle istituzioni , € | fatalità che porta i sordi a parlar forte; u- 
Riguardo all’ illegalità d'un fatto, accennato nella È « che si discutessero le legg he promesse dalla fatalità spi resistibilmente il sig. Bar- 
esame precedente, © che si riferiva alla nominazione | « Carta del 1830 per lo sviluppanrento' medesimo », | rot a vociferare contro all' egoismo ed all’ ambizione 
fun avvocato di Coulommiers a giudice di pace, il illade-Chauvin sorge a proporne un’ altra, | delle cariche. Ora, chi noi come non vi abbi 
lunsro ne mostra l'inssussistenza , provando che O. Barrot sostiene, e che consiste nell’ || Francia, una sola famiglia di iccumulalori insaziabili, 
ls nominazione fu falta per le calde istanze del | aggiugnere al primo paragrafo dell'indirizzo queste | viventi a spese dello stato cou un'avidità eguale a quella 
cadente di quel tribunale. parole: Ja sincera esecuzione delle leggi s parole || della casa Barrot: fratelli, cognati, zii, mipoti, cugini, 
lisig. Leone di Malleville: Ma si sa che fate | che si riferisco interpretazione, data nella ses- | tutti si sono precipitati addosso alla borsa dello stato ed 
pu pile dell intervenzione elettorale de’ giudici | sione precedente dal sig. ministro della giustizia alla | alle cariche, con una furia veramente carlos Il 
Li pace e de cancellieri. Tutti si rammentano la let- | legge sull ordinamento del Consiglio di stato. ^. | mogenito della famiglia parla di virtù 5 i cadet 
^ letta a questo proposito dal sig. Guyet-Desfon- La proposi è combattuta dal sig. Martin | to i| resto del pareutado s' ingrassano. 
unes, nella scorsa tornata. (del Nord): Ogni emenda, egli dice, la quale av u Questo medesimo primogei 
U sig. Martin ( del Nord ) sorda un | se per iscopu di dichiarare aver io mancato di sin- | i puritani della Scozia sono altrettanti Sardauap 
ito, che fu recato dinanzi la C: o scorso. | cerita. nell applicazione, nell’ interpretazione della leg- | debitore della sua fortuna ad un contegno, da cui po- 
ls kuer, di cui si pala, ba fermato tutta la mia || ge, ogni emenda che avesse questo scopo, sarebbe | chi vorrebbero trarre onore. Dopo di aver ricevuto 


tegras Roue: Ho scritto. al giudice di pace per dirgli che | un vero oltraggio, ch'io dico alla Camera di mon | da Luigi XVIII, per prezzo di uu legalismo affet 
rte d’ Ma dubbio i magistrati esercitar dovevano un’ in- || meritare, che non meriterò mai, ( Benissimo ! benis- | to, una carica d' avvocato ne’ Consigli del re, caric 
| viltà. Biema nelle elezioni, ma ch'ella doveva essere sem- || simo * ) che vendé poi al sig. Crémieux per la modica s 


rte 


lie deg sento in Si fece gran rumore d'una disposizione, la qua- || ma di 300,000 fr., ei si fece liberale esagerato, ed eb- 


e leale, Del rimanente, non c 


ta cbe Bui i rimproveri, che furono indirizzati dall’ onore- | le prescrive che quindinnanzi, dopo la promulgazio- | be il raro coraggio di condurre in esilio, nel 1830, 
wglo- Wie sig. Guyet-Desfontaines ul soscrittore della let- || ne della legge, non sia p fatta se non una womi- ||;l re Carlo X, fratello del suo benefattore, 

amera Mic, di cui si tratta. Ho letto quella lettera lo- || nazione ogm due vacanze; or bene ! tal disposizione u Le entrate che il casato di Barrot munge an- 
he ciò ti dovevano sostenere i ci è estranea alla discussione che ci occupi nualmente dal pubblico erario oltrepassano 150,000 fr. 
dl) che erano devoti alle istituzioni di luglio; € con- La legge dice che il numero de^ relerendarii non | E, come se ciò non fosse ancora bastante, il signor 

sostra- Mio, quinto a me, che sono appunto di quest’ av- agitare di trente. lo non rileggerò il testo della | Ferdinando Barrot ha ottenuto quest’ anno una co 
venite Row. ( fiumore. ) je sull’ ordina del Consiglio di stato; a oguu» | cessione nell’ Algeria di alcune migliaia di ettari di 
della li ministro si spiega quindi circa la maniera in dell'articolo 9 e dell’arti- | terreno, nel quale sono certe praterie, che fruttano 
x “i fu interpretata ed applicata la legge sul Ci letti alla Ca- | quasi 40,000 fr. annui. k : x 
ratoin Bisao; dice nou aver egli altro fatto che applicare, straordinario si « Si scorge che l'oro fa, agli occhi della fami- 
see n compone di trenta referendarii; e per essere non glia Barrot, lo stesso effetto dell’ arsenico, Una picco- 
primo, referendario converrà aver sostenuto, o sostenere Uf- || fa dose uccide: a dose notabile solleva come medici- 


nando dichiara || ficii. pubblici. » wa. Se accettate un gubellotto da tabacco voi pecca- 

perchè Come vedete, il numero debb' essere formato da | te di corruzione, ma i quasi 200,000 fr. di stipendii 

delle elezioni è stata uomini, che o stati o siano incaricati d’ uflicii pub- || o di rendite levate dai Barrot sulla cassa dello stato, 

Mic. Ora, ha egli nella legge nulla che dica dovere | non fanno altro che rendere più lumivoso e più puro 

e Martin ( del | tal numero esser formato di referendi ati pri- | il toro patriottismo, la loro virtù !! » (6. P.) 

in via d' emenda che della promulgazione della legge ? No, nulla il dice. 

*dezioni sono dovute a tutti i piccoli feti, a tutti | ( È vero! è vero! ) 

"dn, che s'indicarono , è domandare a profitto po della leg 

pi iposiione il monopolio della virtu. (08! oh/J 
Sifpiate che ha tenta lealta su’ nostri banchi, ne” 


Muli difendi j blica, quanta ne ha || stato 
TA iaia, stringere il numero di que 


Venir a chiedere , dice 
rd), che la Camera dichiar 


NOTIZIE DELL'ALGE 
fu evidentemente quello di hanno avvisi di Algeri del 
la facoltà conferita prima al || notizie che vi si avevano da Si 
teferendarii e consiglieri di || va tuttavia in quella città, e già la neve vi era 
ra quello di ri- | due metri; altezza senza esempio a memoria d’ uomo, 
esistenti. E no- || Il disastro toccato alla colonna Levasseur è una cru- 


DS dali : audo si vuole 

Da AED mer Giorgio di | tate signori, che oggidi è impossibile al governo no- | dele lezione sul pericolo che corres qu 

ovaie Rame sione n Pine pod gio di |l inbre neppure un referendario; senza che vi siano | penetrare, nella stagione d'invern neile alle mon- 

Manut sl (ate spuirovereo allegato. Poet del due vacanze; il che è, e nio atviros tao cid che le agno che sono = citano iu dell'Algeria. Gli Ara. f 
ice che il pi 


3 e nel quale ei 
|, Coulommiers ba lesa la diguità del suo ufficio | less" ha volto. 
"Ps i rlò d 

ti elettorali ferventissimi, da lui usati riguardo pa e personale 
P tmi del giudice i pace del quale si tratta j| giunture, potuto aveva ‘guidare il m 


bi rammentuvano pur bene le bulere, che in esse vi 
hanno talvolta inghiottite le intiere carovane del Ge- 
ma i Fraucesi tacciavano il loro dire di esagera- 


ateresse personale, che, in tal con 
isiro. Non ebbe 


iia, © di " ori, nessuna preoccupazione personale; e la || zione orientale. 

po Medi muovo il signor O. Barrot per dimora [are che, fra le Worsone nominate non ne h Gli avvisi di Algeri anzi citati danno pure i par- 
memos M sers di quanto innanzi aveva detto wula dela (EP uma di quelle cbe sono addette al mio mi- jj ticolori di un anro taria, accaduto a Gigelli. Du- 
sone, Migone della legge sul Consiglio di stato ) che , fre rante uno spaventevole temporale, il fulmine perco:= 


"Per essa è statuito che si debba ristringersi * nislero- 
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ignorava perfino chi ne {yy 

tore. Toccava rivendicarlo ai cuori che d sen, 

Mal bello uniscono l'amore per le glorie qui" 
E di fatti, allorchè si sospettò che sotto j, è" 


AV 


» blockhaus e cadendo sopra quattro casse di 
aria. I die- | 


orribil- 


se 
polvere, che conteneva, le fece saltar 
ci soldati, che vi erano di guardia, rimasero 


mente scoltati e malconci. (G. P.) | Obbligazioni di Stato al 5 per 100 in monera . F. colore restava nescon Mere dpi, ig) 
Simili al 4 v Eus er redimerla i gentili animi dei benestanti ij 7^ 
GERMANIA Simili al 3 i Kee Fa primo a dare lo esempio delle genero 


Leggesi nell Osservatore Austriaco , in data di Felt e] xe opt 


Vienna: Il 17 del corrente, alle ore 7 di sera, allorchè per doo fin 


Via a » " gi di 
vi esperimenti, accadde che un razzo; inavvedutau Ubbi. della B. della Cita di Verne ala iya » zz — | Arciprete D. Carlo Longo, gia da 15 anni mi 
te messo troppo vicino ad un lume, si accese e le || Azioni del Banco ia moneta. - d degli alteri in ip ove a A si pietà edi, 
scintille dello stesso incendiarono una cassetta di raz- Lasi aci". m zelo per la cura dell anime e pel decoro de) s. 
Mi. che trovavasi di poco discosta. Ne segui un ARRIVI E PARTENZE. — Vel giorno So Gemma ii, | rio gli procurarono T sinivenale amore e rispa | 

i ò, in forza del es d rriyati. Da F1 + 1 signori : Ferrari Gio: Batti Fu scelta a tal uopo l'esperta mano da, 
censione, che però, in forza della presenza di sp Arrivati. Da Verona : 1 signa ri GR ali u Hai 
del sig. Bosco. il quale, per salvare dal pericolo gli || negoz. — Franquet Pietro, ingegno. di Parigi — Da Moat: || rea Tagliapietra, professore di ristauro neli |, Fh 


i , i egoz. — Da Pabora Moe i 
danti si pose col corpo sovra i razzi che successi- | ma: Franchini Antonio s pobil DE T DE E Belle Arti in Venezia, al quale fg 


gentilissimo sig. Domenico Concino, amat 


gamento e boniti 
le condizioni e di 


a ché Bonvicini io, negas, di Bol i: 5 Mak 
vamenle si scoricavam, nessun altro feri fuorchè ui enia, moto d Magusa — Benz Paolo, propr. di Kot il difficile incarico di restituire alla primitiva vg 
stesso, in tutto il volto e particolarmente nella destra | -pach pa Upra: N Antonio, possid. e negoz- 


eppe, pessd. di Livorno — Ev 
Pega. idem — Da Mina ei ian ge 
D IDEM di rivolgere un 


mano. Solo un pronto soccorso valse a salvargli la || {ja Lorocna: Archivolti 
vita, ch’ e ora affatto fuori di pericolo. Il sig. Bosco offri || Abudarham Emanuele, possid. € n 
ringraziamenti pei soccorsi che da ogni || 10: 


i suoi cordi cn Giuseppe, possi. e neget, prussiana cosi im questo rivellò 
pete di i aero in si perilos nemen. | 4 Gee d Tires Bf cms ie. E toi eie Pe ed nir a qe 


re commendevoli © 


10; giacché esso di 
2 ji delle Scienze € 


sieno 


Lolli Gio, possid. — Per Maza 


ITALIA ossi. = Per Fa 
possil — Per Frans D e P E 


se — Napoli 22 gennaio. || 39; Buchet Giorgio, propr. e 


REGNO DELLE DUE SI 


All'atto di nascita del veal principe assistettero i || buchi Gio, poscid. — Mauro Gio, negor. — Per Bo1064 | il Tagliapietra, che sappiano con sagace intends, pon 
ministri esterni, quelli di S. M. i| re nostro signore, || Bucchi Stanisiao, impiegato nell: ammistrazione dei elare le nascose bellezze dei nostri sommi Ar, prons ona È 


Dyis- 


Habener Emilio 


i capi di corte, con la real Camera e la Consulla ge- || bacchi — Per Koa 


CT di come del pari manifesta che anche a noi non ne 
sen Gio, ovile russo. 
nerale. s 


— cano i mecenati, che con patriottico zelo concorp, 
uta in (Earias rete) Paso idis catalano ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. a trar dall’ obblio le nostre artistiche glorie, 
del pari passarono tutti i summentovati rispettabili Per- |. a, (prenne e v fehbr, S Gresepra pi Castazto. 
per assistere al santo Battesimo. o rea) 
Condotto ivi colle forme di uso il reale infante, — 


fu da S. A. B. il conte di Aquila, qual procuratore a EUER 
di S. A. 1. B. l' Arciduca Federico d' Austria, augusto NECROLOGIE. 
di S. M. la regina , tenuto al sacro Fonte, Il Reverendissimo e nob. Monsignor Pietro An- 
da S. E. reverendissima il cappella- | tonio Vando, Canonico di questa cattedrale e Vicario | PP nuane, di cui va adorua dal giorno 4 agosto li, 
no maggiore, assistito da' cappellani ed in presenza del | Generale di questa Diocesi, nella età di anni 69 non | a PATE Parrocchia] Chiesa di S.* Maria del Rog, 3 
parroco, il nome di Gaetano Maria Federico. La ceri- |í ancora compiuti, passò quest’ oggi agli eterni, riPOSi | vues i Gesuati, sono un chiaro testimonio dell Vr ert 
monia si terminò eol. solenne canto dell” Inno di grazie. | del Cielo, di cui era beu degno dopo uma vita pre- | valgo i Geath Sanelli Colbachini del fu Auton 
Jer sera poi questa capitale sfolgorò di allegro fa- | zios, perché consacrata interamente al bene spiritua- | Gissi in siti lavori; e mentre fanno le Là 
ne della gioventù, all’ eser- beu artefici, riempiono di una ben giusta esula) 


ci nel prospetto de’ suoi edifizii, del pari che nell io- | ie delle anime, all educaz 
ie del vero sacerdote, se- | poner erii Parrocchiani, che veggono di aver mu 


bile forza; e 
esse comune di apt 
di movimento e d 
adustria , non esita 
mno sara la nostra T 
jor riconoscenza da 
i attende dall’ Agri 


domestiche preci ne consiglia od invita, ne tiete 
ne riempie di celeste giocondità. Le cinque nu 
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terno de’ suoi teatri ; e quello di S. Carlo accolse gran- || cizio di tutte le virtù prop 
dissimo numero di spettatori, tra i quali era quanto || condo lo spirito dell’ augusta nostra Religione. 
iù cospicuo la ciltà comprende a'di nostri, tanto Nato l'anno 1777 in Cavolano presso Sacile, e- 
ostrani come di stranieri, e  ufizialità della guar- || ducato nel Collegio di S. Cipriano iu Murano, disce- 
ne, inclusavi quella delle guardie di onore e di || polo ai celebri Pacchierata e Gallicioli, diede fino dal- 
interna sicurezza ; eletta e festiva adunanza, in tutto | [a sua gioventù luminose prove di ingeguo perspica- 
rispoudente al brio di un giorno , che ormai possia- | ze, e fé ricco tesoro di profonde coguizioni filosufi- 
mo cou pieno diritto chiaware tre volte fausto per | che e teologiche. — Chiamato da Monsignor Falier, 
aver esso dato finora due re ed un principe al rea- || Vescovo di Ceneda, a suo Segretario, eletto post 
me delle Sicilie. reggere il nostro Seminario, nominato prof. di Dogma- || c. 5 " il sig Gi 
Ottimo è lo stato di salute dell augusta puerpera | tica e Canonico di queso tispetta bitu Capitolo, D a enam Dillo qui viai e tip 
e del real neonato. (G. Priv. di Bol) || vato dappoi da S. Eminenza Jacopo Monico di sin- | Bon dirctore della Banda Civica di Bissono, ed gne durante il sesse 
AMERICA — CONFEDERAZIONE MESSICANA golare amicizia, creato da monsignor Squarcina Vi-| Orago e un Deola, nomi, sì chiari uu concerto i fifa grazioso Capitana! 
Latiere di Montevideo del 22 di novembre re- | cario Generale di questa Diocesi, designato dalla So-| DE moniera di musicale precetto. perlettsimo, (Ale: T- 400 all efft 
cano i seguenti particolari: « La squadra anglo-fran-| vrana Munificenza a Vescovo d' Adria ( diguità da || 8 mai a laudato fu sempre il massimo desi ggesperimento di asta 
cese ha dist modestamente ricusata in vista della sua malfer- sis GI da servire 
ce della riviera, e le numerose navi mercantili che e- | ina salute), acclamato da ultimo Vicario Capitolare | 15: %ommi conoscitori e da tanti oltri laudatissi e 
rano a Martin Garcia stavano aspettando da un'ora || durante la vedovanza della Chiesa Cenedese, Egli sep- || d^ butate ai fratelli Colbachini per queste vos 
all’altra il cenno per poter avviarsi ciascuna alla sua | pe in tutte queste sv cili cariche così be- 
mazione. Il porto di Montevideo presentava il più || ne congiungere la pietà ali a, lo zelo alla pru- 
133 legni mer- | denza, la severità alla dolcezza, che meritossi il titolo, 
non so se più raro o glorioso, di Padre , Maestro e 
no a bordo 300 migranti spagnuoli. || Benefattore comune. 
Grandi erano le speranze, che i mercanti ripromette- Questa triplice lode viene scritta sulla tomba di 
vansi dalle relazioni che si stava per aprire col ricco | un si illustre personaggio dalla pubblica riconoscen: 
m del Paraguay, » (G. P.) |za pen n) nè a to un uomo, che sa a quella meta condurla chet: 
ug trebbe a; chi, quanto ai mortali è concesso, la perfezione. Si 
NOTIZIE RECENTISSIME. ||nersissino Pastore monsignor Manfredo Bi ihe! A oci bronzi, e col maestoso loto suono es» 
Fenezia, 12 ore meridiane SS) xd semnar Ui lia Va LG e) ws ve, mentre inviteranuo ad iui, a riti, a presbiere it 
icevuto il cominciamento della discus- | di formano I encomio più eloquente di Pier Antonio || e^ ricorderanno: con perpetuità d Ede Si 
zao nelle due Camere del Parlamento || Vando. motoria, fedi grati cori ae nad DIM ARE 
e e ro suggeriranno di pregar anche per voi, acewci 
eueda li 25 gennaio 1846, copiosa scenda ai vostri bisogni, qual rugiada w^? 
Fnaxcesco Rossi cante, la provvidenza, e la divina assistenza visae 
——— stante compagna nel sempre difficil travaglio delle + 
Il giorno 24 del corrente, nella Chiesa di S. Ge- | stre fonderie, onde perfetti lavori eseguendo semp 
remia, furono celebrate solenni esequie a suffragio di || quella fama vi si accresca e mantenga; che as% È 
D. Jacopo Agnola, Veneziano, passato di vita il 22 del- || presente vi rende chiari 
lo scorso dicembre, all’età di 84 anni compiuti. Pio Gradite, o valorosi e gloriosi artefici, questa p? 
sacerdole, valentissimo compositore di musiche sacre, testimonianza che al merito vostro Iribuun È 
educato dal celebre Bal i Parroco ed i parrocchiani della lodata Parrocchia % 


onde ornare la loro Chiesa di sì costoso e sacro 
redo, La brava famiglia d Colbachini ix LI 5023 Pol 
cinquant’ anni fornisce di sacri bronzi le Provincie Nc 
Regno Lombardo-Veneto, con sommo credito e : 

lare successo; e ben fortunati possiam pur chu MM — Conseguitasi, i 
moi stessi, ch’ occasione avendo di approütare i. 
loro attività e diligenza, abbiam pur avuto, cu 


tto le batterie erette da Rosas alla fo- || 1 


introduzione, di 
oggetto del suddett 
plati dal relativo Re 
mente, mercè il b. 
Regio Dicastero Di 
mero 21071; il qu 
sto Ullirio di spedi 
Magistrato politico- 
à, — di Gorizia, - 
— dell. B. Mun 
steria di Zira, — 
legge valevole rapp 
unitamente alle pr 
sola base del diritt 
delle forme e disci 
ti i diritti e dover 
ed arrendatrice 
2° L'acrenda 
e prenderà il suo 
molte del di 31 ot 
vembre di detto a 
gua della attuale à 
tato fra l'attuale, 
nuerà per sei ann 
notte del di 31 oi 


campane, che certo mettono al massimo degli enon 
insiem col merito la lode loro. Fortunati frate! 

bene applicandovi all'arte vostra, tanta 
lebrità di voi stessi, noi con voi ce ne consoliamo! 
godiamo, Chè non la sola toga o la spada donano» 
uomo fama e grandezza, ma ogni civico merilo | 
ni arte rende a buon dritto chiaro, grato ed auc 


Abbiamo 
sione dell’ indi 


Inghilterra tal discussione s 
fin dal primo giorno della tornata, e n 
per solito se non una sola sessione. È probabilissimo 
che quest auno, a cagione delle gravi spiegazioni che 
dovrauno esser date sull’ ultima peripezi 
del governo, ella si proluogherà molto 
pe ordinario. 
iazo, nella Camera dei lordi, fu proposto 
da lord Hume, un pari di Scozia, e sostenuto da lord 


di Ross, pari d’ Irl: AI momento della S. Maria del Rosario; e sia la lode, cow’ è cos 
par- : ^ d 3° ll p 
tenza del corriere, non erano ancora principiate le | tarè, maestro di conto gregoriano in questo Semina- | mente all anime generose, costante stimolo a % B ma di ed pope 
apiegmloof: eate il rio Patriarcale, e presidente alle musiche ecclesiasti ii 
B $ = 3 iomale ). 
Nella Camera dei comuni, si alterò quest anno || P s UOMO dotato delle più belle doti del cuore, si In Pannoco rp 1 Pannocentani beean) 
acquistò il rispetto, la gratitudine, la stima, e l'amore i aspira 


F usanza, presso a poco i le, gius z s 
ufficio di proporre 220 appartiene a' più 
membri, i quali fanno in tal occasione il loro 
maiden speech, o primo discorso. Esso fu proposto 
da lord Francis Ezericiy e sostenido dal sig, Bech 
Denison, Le buone silazioni dell'iughilterra con la 
Francia furono, da orte di tutti gli oratori, e mas- 


la quale | all Inclito 


| Fiume. 


dei suoi con I suoi allievi, i suoi amici e 
suoi- ammiratori tributarono in tal di ella memoria di 
lui quest omaggio ben dovuto ; ed ottanta distinti pro- Er i 
fessori di canto e di suono coucorsera volonteros ad P e qeuneci i Telo Vane Gulli 
eseguirti una Messa di requiem a piena orchestra, la- | diretta da Luigi Duse. Spettacolo a pevetizio degli A! 
voro pregevolissimo del maestro Giovanni Battista || cantà per l'infanzia. Le donne gelose della sioa L 
Rova, uno dei più provetti allievi del defunto, ed ere- || che Ja pegni in calle del Ridotto a sior Boido vrese €^ 


SPETTACOLI D'OGGI. 
NB. A motivo della Vigilia della Puri 


£M “suene formola, 
W vadio di lior, 7 


I1 CO tenet ziii il soggetto delle con- l'a, della perizia di lui. L. Pier. Tudero marzer a Malt, con a ua di tamento de, gute dietro la le; 
ET Sir Robert Peel ba annunziato cbe nel lunedì | == iia escrita Carb emittat eu p» eM di st 
| seguente, 20, proporrà la nomina d'une giunta. prl) ARTICOLI COMUNICATI, — [osse rina jos, Convenit 
esamivare iu qual modo la Camera dei comuni pussa BELLE ARTI c — 
| dar ricapito agPiunumerevoli progetti di strade di Esisteva nella Chiesa arcipretale di Zianigo, co- fore dier tiae din 
| lero, che le saranno assoggettati. Ed aggiunse che il || muue di Mirano , una Pala ad Olio posta sull altare I 
di appresso, 27, proporrà alla Camera di raccogliersi || maggiore, capo d'opera del Mausueti, rappresentante || prove di sua singolare destrezza, e abilita nel Tea! 


in giunta per prendere in esame la politica mercau- || l' Annunziata in primo riparto, e uell' altro la Vergine || Waele; il suo n ià caro al pubblico, quindi 411^ 


| tile generale del paese. col Bambino e i Santi Rocco, Sebastiauo ed altre ripetuti furono gli applausi ho $* Deliberat 
Y lu. quel giorno dunque il primo ministro ingie- || figure. Mo Terreni T ie S ias aerae Ai agn. Bi a AP passato all 
i se esporrà in Lui i lor particolari 1 suoi disegoi fi- Le ingiurie degli anni avevano celati i tocchi del di || ia scena, c lesteggiato, Speriamo veblia egli darci nuovi BB Mo alla sua off 
mauziarü, e la riforma che intende introdurre nella | lui maestro pennello: per così dire, il tempo aveva sparso || ve di sua capaena, e rallenta il publico, E È We, verraur 
legislazione de’ graui. ( Fog. Franc. del 25.) le quella tela la caligine dell'oscurità € dell’ ubblio, 1 le colte palme nuovi allori. ' € perciò reste 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale D 
di Roma 


jo 109 )o 


di Fiume senza pretendere da esso qualche ulteriore || rente nel caso, che la presente sua offerta venisse ac- 
penso, dovrà nel termine cettata, resterà come contraente, e deliberata 

si dopo deliberata l'impresa, e notilicatagli la delibe- || rocabilmente obbligato a tutte e singole le condi 

ra, prestare la cauzione cori ni in essa Notificazione contenute, sssoggettandosi nel 

caso di non osservanza el giudicato del Foro Preto- 

sa. Tale cauzione potrà consistere in moneta con- | rile di Fiume. 

tante di Convenzione, ovvero in Obbligazioni di stato Questa offerta è perciò munita del prescritto 

estese sul portatore , ed in Moneta di Convenzione , || dio di fior. settemila in Moneta Convenzionale come 

accettabile al corso fissato nell’ ultimo listino della Bor- || è descritto al di fuori 

sa di Vienna, oppure finalmente in beni stabili del lu prova del premesso, la firma di suo proprio 

valore tavolarmente vincolati a norma delle || pugno. 

vigenti ove essi giacciono. tai 

Tusiochè la cauzione sarà " 

celtata, verrà restituito al delibera! 


A v V I S 0. pui to di educilio in Sussak, come lo gode la Città je 3 dicembre 1845, e ciò in tale guisa, che l'offe- 


| m ‘vviso pubblicatosi il 17 corr. dall. B. De- 

e Provinciale sotto il N. 1164-236 coll’ indi- 
e nel giorno 30 del p. v. maggio, Onomastico 
L B. Au l’Augustissimo Imperatore e Re Fer- 
I, aver dovrà luogo in Venezia la Solenne 
ione dei Premii , destinati ad incoraggiare l' 
ionale, nonchè l’ intraprendente operosi 
"li che si distinguono nel promuovere la coltiva- 
Ti terceni infruttiferi, e particolarmente il pro- 
e boniti 


poo eda | APIAN TEPDUBARIQL. 


lo superfluo il ripeterle, la Camera di Com. 


ond : 3 || dio, e cesserà l'effetto della suppletoria garanzia, se È uscito coi Tipi di Giuseppe Molinari, l'Opusco- 
Viguria | TELAM Weg roi valer dais i Suet ee prestata, contemplata al susseguente articolo 8.° lo intitolato, NOTIZIE STORICO PITTORESCHE, 
te Manco i SU Meet PE one e dichia le ta. || 8° Tostochè l'arrendatore avrà prestata la cau- | dell'Oratorio dei Santi Filippo Neri e Luigi Gonza- 
Nascere Meo abbiam E E E vts - [| zione prescritta al precedente articolo, il Magistraio | ga, annesso all’ Ospizio di S. Maria dei Crociferi in 
eed "Ed miis pra mente il bho- || Civico procederà alla stipulazione del solenne contrat- | campo de’ Gesuiti, raccolte dall’ emerito Prof. Monsig. 
muela s di rivolgere un appello a quel genio, a quella | 10 d'arcenda col deliberatario, il quale si in- || Giovanni Bellomo, ascritto alla divota Compagnia. Si 
[pierie attivi nn vere che resero sem- || colato dal mom nto, à presentata la sua of- || trova vendibile dal Libraio Pietro Milesi, al ponte di 
" commendevoli ed utili alla nazione gli sforzi riu- e quindi sino a che s la stipulazione del | S. Moisè, ul prezzo di austr. L. 1. 
ue € ues inris pareli So | je contratto, l'offerta del deliberatario e le con- —_——@t______. 
sed niic. So- TE n 
Impero veniva offerto nell GUIDA COMMERCIALE 
vo wa] panna resse isi a DI VENEZIA PER L'ANNO 1840 
‘corro, rapine incipio V ar- ANNO PRIMO. | 


iversale progresso tutti sano sp 


í n questo caso eleva 
rta; vs fatta sicura la C questo caso elevare il 


nera dell’ i Questo libro ut v ad ogni cittadino, e più 


| Ped qi ll teras, arte del presto did: at oio, vaca ala Iuze ue giorno 3 brio 
j ki movimento e di vita per | Agricoltur palo, che si terrà vel s p. v. La nuova strada ferrata e la nomina di alcuni 
um esita a ritenere, che la prestazione della cauzione contemplata dal preceden- sanali pe bapan (repo ua quihe iain aiia 
90 sira la nostra Provi te ériclu 7° || stampa. e P 
Ee «a dal Un 9° Se l'arreudatore non presterà la cauzione Aanjan mi Bude fete APRE 
pu nel termine sopra stabilito, ovvero ricuserà la stipu- "sn — —_— 

Ros i lazione del contratto, verra cousiderato come decadu- Si È rusnuicaro 

hw De Camera to il di lui deposito, che si devolverà a beneficio del | il fascicolo 82, primo del l'olume XXVIII 
DE Nania Etnea Rd 20 Civico o e l'olferta del deliberatario, in unione [m 
firar a] p gliere Intimo ed Aulico contenute in questa Notificazione, ser- CIVDRDITBEV n ] 
LR C R. Delegato Provinciale Presidente BOR di God MC NR er GIURISPRUDENZA TRORICO-PRATICA 

d " GUN "E DI TURE: a ci el termine del mese sus- DELL’ AVV. GIO. FRANCESCO ZINI. 

n utt] icepresidente E. Metrcnt. userà ad un nuovo incanto nel modo iazioni si ricevono p N 
lecita T Segreti HG EA rob. quel en M Le associazioni si ricevono, presso gl IL BB. 
ol — 10.9 Sotto verun titolo e motivo potrà l' arren- — 

t Ae IN 5023 Pol. y datore resilire dal contratto, e si terrà fermo, ed inal- CENNO 
vincie d NOTIFICAZIONE. terabile fino alla sua scadenza; meno poi sarà egli au- : — 
Conseguitasi, in consonanza a b. g. Intimato dell' | torizzato di chiedere per qualsisia ragione, od evento Tosi, Ferrarese, per la rinnovazione del Tea 
seo Regio io Luogotenenziale Ungari un qualche abbuono , indennizzazione o rilascio del | iio Bonacossi, cui inventando, unì a ristrettezza di fab- 


|i 29 luglio a. c. , la Clementi censo d' arrenda a cui l' intraprendente dovrà contrat- || p, 
all arrendamento dell esazione dei tualmente fare espressa e sulen 

e liquidi nella città e distretto di Fiu- {1° L'arreudatore, e l'arrendante saranno reci 
o 1846-52 verrà in conformità | procamente obbligati all’ esatte osservanza di quanto 
le Conchiuso d. d. 10 novembre x. || Vene stabilito nel già citato Regolamento. 


ato quanto abbisogni di comodo, abbelli con qe. 
avigliosa forma ed architettura , lo diresse maestre- 
volmente e si distinse Maliamo. G. B. Fana. 


hu adesion 
duii sui vi 
ne durante il sesse 
‘a eraziono Gapi 


0) ed uj 


imo. Ce e N 400 all'effetto di tale arrendameuto tenuto 12,° L'arrendatore dovra pagare il prezzo di de- A V V I S I 
imo. Cogli go all di lorte in iscritto, a cui || libera ui dodici eguali rate anticipatamente col primo AES 
1o dunno da servire di base le seguenti condizioni: ese, Terme l'importo verso quitanza T OSTERIA 
12 I civici di ire i dazi ella Cassa Civica. m 2 
posti ia Bondeudosi l'arrendatore impuntuale nella | ALL'INEGNA DEL P A RADI 
con «rt del suddetto arrendamento, vengono contem- ie del mensile censo arrendatizio, e non A SAN LEONE, 


‘ito laziale sannio Sovrana || effettuando il versamento entro i primi dieci giorni 
iwato del pretodato Eccelso || del mese, verrà decretato, e tenuto pria dell 
o 1839 Nu- || za del mese stesso, a tutto di lui pericolo , 
spese, un nuovo incanto, e deliberata I arr 
tardo al prezzo fiscale per tutto il mancante 
economico di Trieste, — di Lubna- | tempo el nuoro p loso oblatore, e dalla pre- 
di Carlstadt, — Mlino, — Grat, | stata cauzione coperto il 
— dell. R. Mun di Udine, — della Pirie- | 5 Pei mime Er e ys 
ià di Zara, — la di Venezia, sarà l'unica || sl espiro di questa; e perci 
esi di Vere, cà lt cr a SPLIT sro e 
niîamente alle presenti condizioni d’ asta form ria, esclusa qualsisia altra procedura, innanzi il giu 
à be del didia di percezione di questi dazii, — | so Preturiste di Fiume, 4 cui dovrà amegeira 


jii dl relativo Regola 
sente, merci il b. g. N 
kgo Dicastero Dirigente d. d. 30 
1» 21071 3 il quale Regolamento ostensibile in qu 
itura, nonchè in quello dell. K. 


Àll che si 
alzate ce- 


vicinissima alla gran Piazza di S. Marco e Rialto, ol- 
tre alla bellezza della Cucina a Pian Terreno, decen- 
za e regolare disposizione dei Locali Superiori, ti 
vasi costantemente fornita di ottime vi 
Vini d'ogni qualità — il tutto a prez: 

Sia dunque Lode al proprietario sig. Giov 
Andrioli — che con patrio sentimento e gram 
crifizii seppe mettere in cosi perfetto ordine l' Oste- 
ria stessa — a maggior lustro e decoro di questa bel- 
la Venezia — e sieno poi i di lui sforzi coronati 
protetti dal pubblico ben meritato favore e compali- 


so 
nano ill 
werilo el 
ed accel 
4 chie toc] 
one, Suo 
no esu 
hiere ie 
di voi la 


no e 


Wed mento. 
piu à deliberat: e, eseculati, e ven Tiv 1 A 

le forme e discipl " anehè di tui- | de " i ] 
accio M C Rate © diecipline per esercita dante | lunque prezzo anche sotto quello d'estimo. — ll pos- Venezia li 31 gennaio 1846. 
ida vivi-B "i diriti e doveri reciproci delle parti arrendan! pie 


sibile vantaggio risultante da un tale secondo incan- 
sei, || to cadera unicamente a prutitto dell arrendante. 

i 140 Tutte le spese d'incanto, di contratto , 
wi, ed intavolezioni andranno a speciale ca 


el arvendatrice.. 
2° L'acrenda abbraccierà il periodo di am 
tprendera il suo principio alle ore 12 della mezza 


Pile del di 6 il di 1° no- | est 
del di 34 ottobre 1846, venendo i Spinta 


o sempre 
e assai di 


GRANDI 


vabre di detto anno, e ciò mediante formale conse- : xis oM 
pi T Dal Civico Magistrato — Fiume li 3 dicembre 1845. 
las Ped - de arenis mil nolo wn 11 Preside € Giudice Rettore Capitanale 
a na 5 A. MiseLLI. 
Merà per sei annt consecutivi , cioè fino al (L. S.) Segue la formula deil oferta. 


esta pub 
o il 
vechia di 


costante- ao DI weon te: Per la compilazione delle offerte servirà di nor- 
na prezzo fiscale viene Bata 
wa ™ di for, 70,000 — (fior. settantamila ma la na RE ALE à 
CA j 
n te di N. N. (cersitere € luogo di domicilio) con 


ie Ù arrendamento dell'esazione dei civici dazi È | 
ape Sui emi e liquidi nella citlà e distretto di Fiume Li- A M xA at 6, 
pri | ui P e anio, munita del vadio di fior. 7000 Mo-| “GIOACHINO BRUSCHETTI, 
contanti, ovvero nelle seguen- || «medi, e Pedroli ba l'onore di preve 


neta di Convenzione 
‘ed i sigg. Nazionali aver egli con og 


"ir all'Inclito Presidio Capitanale, ovvere 
Thule in Piume, al mezzodi del giorn 
195, le loro offerte in iscritto, — e se falte da 
ta re la Sovrana Patente sui bolli — 


e di MA: 


gioni di stelo - ciue > 


hyra fog x u. obblig - 
i Sole d rr fi muniti del bollo di cares 10, esent Persi. «+ Bots bellito ed addobbato col massimo lusso il detto suo stal 
ie, sorga IE I w Ge linento, fornendolo d'ogni desiderabile comodità. In 
ue dit mue rA. el TELS nba NONE o esso trovasi pure un elegante servizio di carrozze e 
Metro la legale tariffa delle nu ul » LI Wy d i bagni particolari. 
gni p - 
vu Sut di lato ele sul portatore, od ta MT (di denuo ) Oferta. — L'esperienza da esso acquistata in molti anni di 
onvenzi do il valor Hi Sontuscrittu esibisce colla presente la sua lega- nonche la perfetta conoscenza ilel modo con 
al so dietro; P ultimo, listino: le obbligatoria dichiarazione, ed oferta di assumere l' || cui sono diretti i migliori Alberghi in Italia ed all 
iguardo 5° Le offerte presentate nella suddetta gui l'esazione dei ci dazi sui vini e | p, 
A tore [ow P " to. | arrendamento dell’ esazi Estero, lo misero in grado di poter introdurre nel- 
pem sa qare Del G Capitanale, e l'impresa lo- | PE cità e dieto di Fiume Litorale Un- "1 qi lui casa il miglior ordine e la maggior preci 
Mo zorra al miglior offerente sopra i presto Ge PS durante uu sesennio, ehe aà principio «0A | sione nel servizio. Questi titoli, congiunti alle più as- 
Hi d prov M s, ta più oltre accettare offerte, sebbene PP TP meszanotte del di 1° novembre Do e ciù verso È sigue di lui cure ed alla modicità de' suoi prezzi, lo 
she ben V '&giose, " [T Pi 8 UN à ol "SONS sta nle merita T |- 
esperime BA °° Deliberato I arrendamento al miglior airan la soi i de Manca di Convenzione, pagabile per Vcn [rosi È iacente etd re la piena sod. 
Bons 4 Passato alla Commissione dei depositi il v E dell arrendamento. : A 
uve pre LJ pali sadaun anuo del m - LES z = a -m 
a M t sua offerta siuo che avrà anie Je volata | CH rito la ques oferia a piena cogniaio- || "GRANDE SEBRAGLIO DI BELVE VIVE, 
| litri oblatori jl 


"ate, verranno quelli degli dr 
Perciò resterà libero ad essi di tosto ritirarli. " 
7^ II deliberatario , a cui sarà pure rinunaiato vie M 


zioni d'asta pubblicate dal nel secondo Casotto sulla Riva degli Schiavo 


lative e i 
ne delle relative coul sua Notilicazione di da- Ù L’ umile sottoscritto ba l'onore di annunziare a 


istrato di 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


nelle ore iu cui si 
alle belve, cioe: a 1 ora pow. ed alle 6 della sera, 
cittadino, primo domatore di fiere she sies ja 
Luropa, fa vedere a qual alto grado di m - 
Dias eg ridotto la Grande Tigre Reale del 
Bengala. il Leone della Persia, la lena Macchiato, la 
Tigre Nera ed il Leopardo. 

questo uno spettacolo del massimo interesse , 
iu cui brilla lumiuosamente il trionfo dell umana ra- 


gione sulla forza de" più feroci bruti. 
H Ennico ScmmgvER. 
PRIMO CASOTTO 


Svila Riva degli Schiavoni. 
Ji. Tre grandi rappresentazio- 
ni degli Artisti Quadrapedì , con variato spettacolo ; 
cioè si faranno vedere Gli Ulani Polacchi. I 
mincia la prima rappresentazione alle ore 2, 
conda alle 4, la terza alle 6 p. m. 

E. Scuneren. 


Domenica e luned 


Teatro Artistico e Meccanico Francese 
posto sulla Biva degli 


hiavoni Terzo Casotto. 
presa del Forte Sì 
— La difesa Ei 
ja Meccanica. 
Primi posti cent. 7 50, terzi 30 
comincia alle ore 5 172 e 6 1/2. 

ROMUALDO GALLICI, di ritorno dalla Germa- 
nia, offre a questo r le pubblico, nel quarto 
Casotto sulla riva degli Schiavoni, un GRANDIOSO 
GABINETTO DI BELLE ARTI. Consiste questo 
nelle vedute d'America, di Russia, di Germania , 
d'Italia e di Francia, con gruppi di figure iu cera, 
degni della comune ammirazione. 

Prezz rno, Carantani 10, e di 
sera, Carantai piccoli, accompagnati, pa- 
gano la metà, Si fa vedere dalle 9 di mattina fino 
alle 7 e 1/2 di sera. 


TEPPISTI 
L'I R. PRIVILEGIATA FABBRICA S | 


Di CANDELE 


SEEARICHE : 


È INI LRIBSTE $ 


È CHE TIENE IL SUO DEPOSITO ® 


Ci ba 
sa RS AS 

sa vanada? 
4 PRESSO LA DITTA E 
€ GIO. BATT. PANCIERA $i 
$e DEL FU BORTOLO e 
sotto l Orologio 54 
P z È 
«6 Si pregia di far noto a questo rispettabile ge 
Pubblico, che, trovandosi animata dalla prele- & | 
^n che le viene accordata per la vendita & | 
delle sue Candele Steariche, onde corrisponde- ®| 
re gratamente alle ricerche di alcuni suoi ricor- de 
p renti, porrà dessa in vendita delle CANDELE & 
d» STEARICH pacco di una LIBBRA INGLE- 
« SE, di ogni taglio desiderabile, al PREZZO di 


* AUSTR. L. 1.30 


$ e distinto dall impaccatura cun carta gialla, fer- 
5 mo rimanendo per gli altri pacchi il prezzo di 


$999409 


È austr. L. 1.80 per il 12 Kilogrammo 


4p 


» i 25 Lotti di Vienn, ® 
Nell atto, che la suddetta Fabbrica porge i 

p suoi ri nti, per la favorevole accoglie 

dp sa che godono le sue Candele, promette ni 


qp cura possibile, per caltivarsi sempre più la pub- 
< blica opinione, di trova onorata. | 


P9BSOLTIPMOPILTTITIOIE | 
Isutatteò 
D OTTICA 


Waldstein e Gross, | 


| La Ditta Waldstei 
care trova Ñi 
co Procur 


e Gross si pregia di notifi- 
iazza San Mar- 
"mente fornito di 


gran lunga superiori a q 

dalla Fran ghilterra; Oc- 
i ed Occhialini con lenti di Flint Glace legate 

ime montature, Macchine per Daguerrotipi, 
tanto cou lenti di Monaco , che di Vienna, Baro- 
metri, Bussole ec., d'ogni qualsiasi genere relativo 
all’ Oitica. Nello stesso tempo avverte la medesima , 
che pel corso di questo inverno, tiene un unico De- 
posito filiale , e questo in Firenze , sotto la direzio- 
ne del Proprietario della Ditta, Carlo Gross; e ciù 


w 110 )o( 


uso di qualunque reclamo, si rapporto 


i ri, da lei 

che alla qualità dei generi | : 
chè trovansi parecchi viaggiatori che si servono fal. 
iamente del di Lei Nome per la vendita degli og- 


getti surriferi 


PER LA VENDITA 
DELLA FAMOSA GALLERIA 


BARBARIGO 


Se ha cosa în cui gli uomini siano stati in ogni 
tempo ed in ogni Inogo di sentimento concorde, egli è 
certo nel pregiare le opere di que" peregrini intelletti, 
i quali infuser la vita nelle tele e ne'marmi; onde coloro, 
cui la fortuna fe'privilegio di nobil mente, accoppiata a 
pingue censo od a supremo dominio, giudicarono sempre 
che il miglior pro'a ritrarre dalla ricchezza e dalla 
potenza fosse usarne in proteggere i nuovi creatori e 
in acquistare le loro creazioni s 

La Grecia a' tempi di Pericle, Roma a quelli 
d Augusto ; l'Italia sotto i Medici, sotto Francesco I. 
la Francia ; tutte le somma, quanto più 
nella civiltà progredivauo, diedero di questo vero 
pruove: imperanti e conquistatori, pontefi 

arono nell'onorare gli artefi 


, rimeritarono 
con ogni maniera di liberali guiderdon 


le lor fatture, 
perdonarono talvolta, non ch'altro, alle città espugnate 
l incendio e la strage, e cont 


andosi il possesso di 
essi quasi con egual ardore che quello de'r 


cni, ebbero 
ricorso per tale intento fino alla violenza e all” astuzia. 
Se non che, nessun altro paese vinse per avventura 
Venezia nel generoso favore di cui fu sempre larga verso 
le arti ed i loro cultori ; e ne fanno tes nza i 
gnifici monumenti , che le assicur perpetuo 
la parte meno contesa dell’ antico splendore. 1 quali 
menti , come appariscono di fuori stupendi per 
la maestà della forma ed il pregio della materia, del 
pari stupendi erano quasi tutti di dentro per la copi 
grande e la singolare bellezza delle pitture, cui poser 
ecelli, 
Giorgioni; tutti, in breve, 
della Veneta scuola. 
dello stato 
ra con esso 


ioni più preclari 
solamente gli edifizii eretti per op 
a pubblico uso, ma 1 palagi ezi 
vano per dimora i venez 
i, i più, di tal interno decoro ; e sebbene, per le 
vicende de’ tempi e le mutate condizioni , alcuni ne 
sieno stati privati, non pochi il serbano ancora. E: 
questi vuol essere posto fra? pri 
Casa Barbarigo, la cui Galleria, 
ma fuori, è del continuo con sentimento di maraviglia 
visitata da ogni culto straniero, il quale rimane estatico 
anzi a quel portento del pennello di Tiziano , la 
Maddalena ; l'unica forse, fra le stesse insigni opere 
di quel sommo, che di far riscontro alla sua 
celestiale figura della Vergine Assunta, e per cui appunto 
un Barbarigo offerse al pittore una somma tanto cospicua, 
ch'egli a lui la cedette, benchè avesse preso a dipingerla 
per farne presente all” imperator Carlo V : dono 
che un privato potè qui regalmente rimunerare 
Certo , basterebbe un tal capolavoro a ‘render 
preziosa qualunque pinacoteca ; ma in quella de’ 
Barbarighi fanno ad esso splendida corona altri dipinti 
ino medesimo, ed altri ancora del Palma seniore, 
ino, dei due Bassano, del Giorgione, del 
Coreggio, in complesso 102 Quadri, la 
cospicui per la leg oro, cospicui tulti 
pel nome de’ lor autori. Non è questo il luogo di 
discorrere a parte a parte i meriti di ciascun’ opera; 
ma tal impresa fu assunta e compiuta dall’ egregio sig. 
Gio. Carlo Bevilacqua , pittore di storia, Consigliere 
dell L R. Accademia delle Belle Arti di Venezia, ed 
alla particolareggiata e diligente sua descrizione , che 
vide la luce co' tipi del benemerito nostro signor 
Antonelli, potrà attignere più esatte cogui- 
intorno a codesta maravigliosa Quadreria chi 
aspirasse a farne l'acquisto. Imperciocché | acquisto 


patria 


rmmodo gradito 
a’ ricchi appassionati per le arti belle, i quali si vedran- 
no per tal wodo presentata una delle rare occasioni 
di vieppiù arricchirsi con un vero tesoro. 
Il prezzo assegnato alla Galleria Barbarigo è di 
austriache lire ottocentomila (austr. L. 800,000), e ne 
sarà dichiarato possessore chi offerirà la maggior som- 
ma oltre tal prezzo. 
à Galleria, collocata nel palazzo a S. Polo, ri- 
marrà aperia per chi volesse visitarla il giovedì d'ogni 
settimana sino a tutto il mese di luglio 1846; nel 
le spazio di tempo verranno nella Galleria stessa, da 
persona specialmente incaricata, ricevute le offerte che 
si credesse di fare dagli aspiranti all'acquisto. Le pro- 


ferte dovrauno presentarsi in iscritto, e potranno es- 
sere complessive, o parziali. 

(Nob. C. Giusrinian Nicorò, 

( Nobb. fratelli Bannano, 
(Ferice, Anceto, e Luici (ra- 
(telli Biserri. 


1 Proprietarii 


Tanto da affittare, quanto da vendere, 
Casa grande so buon stato e desente, con sca: 


le di pietra fino alla sollita, con altana, magazzini , 


UD Is ente anche il Campo di Santa Maria qoe ^ 


AZZ 


pozzo d'acqua buona , in Calle dell y. 
no, al N. 2147 nero, e N. 2269 rog " 


Cass 


pito al mezzà del sig. Vincenzo G, 


8 rollo, i, 
Frezzeria a San Marco, ai N. 1178 e 1179 p." 


Toni, 


pismoga ucc ko itia y 
ASTA VOLONTARI, 


Si porta a pubblica notizia, che nel gi 
braio p. v. 1846, nello Studio del Notaio sig. Giy 
D. Liparachi, situato in questa città in parrocchia Pr 
Marco, nella Piazzetta dei Leoni, si procederà co] n 
20 di Asta alla Vendita dei Crediti verso |o Sup, 
Comuni ed altri, qui sotto descritti, per essere duj), 
rati al maggior Offerente, sotto le condizioni che. 
guono: 

I. Non sarà ammesso alcuno ad offrire seny } 
previo deposito del 2 per cento del prezzo attri. 
a cadaun lotto., x o 

1L In questo primo esperimento non avri jy, 
go la delibera, se il prezzo offerto non superi, oj; 
meno sia eguale a quello a cadaun lotto attributo 


VET AV 


D 


Provinci 
ed Amminist 


Luoghi Pi a 
ba 


zione 
e 
obbedienza al 


pra d 
Wcle e della Pia 


rile 18465 si av 
dle ore 11 antin 


" asta 
rimento I 
yh Prov 


HI Non avendo effetto la delibera come sopr Dele; azione a 
resta fissato il secondo esperimento nel giorno 12 g) [4 1^ #9 E Ospital 
lo stesso febbraio, nel quale si accetteranno ofere a, ll infermi sei Li uoi 
che inferiori al prezzo ia, e sarà deliberato, ir" CI ren n 
così parerà e piacerà alla Commissione Vendi, Mie" di dere gli 

IV. 11 Deliberatario dovrà pagare entro giorni i; fimo: quela Pen 


da quello della delibera, in Valuta a Tariffa, alla Diy P 
Spiridione Papadopoli il prezzo dell’ acquisto, meno | P 
due per cento depositato. 

V. Dietro l'effettuato versamento, sarà acqu. M 


iare, per ce 
spirante} che sop 


$ o. 
rente investito, con Notarile Istrumento od altro At ox jure 
to regolare, del diritto di proprietà dei Crediti acqu. B. E i Ao. ide 


e gli saranno consegni mporaneamene 
Titoli e documenti, dei quali la Società Ver 
ditrice si trova in possesso, salvo quanto sta espes 
so nei susseguenti Articoli VI. VII e VIIL 

VI. Appartenendo li Crediti, che vengono poi 
in Vendita, ad un privato Consorzio, che va a i. 
gliersi dietro la realizzazione delle comuni attività, e 
ptia e manutenzione 


i jebbono a coprir ll 
ie la offerta che sura 

T capitoli d' appalt 
" potran 


dal Consorzio stesso, nè collettivamm, BB 10 0 alla 
te, né individualmente, da quelli che lo compongo, EP 5 Delegatizia : 


tanto per li titoli di proprietà, quanto per le dip 


nibi la seguita deliber 


Per norma e dire 


I. L' Acquirente per altro resterà investito di 
tutte le azioni e ragioni appartenenti al Consorzio Ven- 
ditore sopra li crediti che saranno deliberati, e suben- 
trerà in tutti que’ Titoli e Cauzioni , che appartene 
vano all’ anterior Possessore, dal quale furono 

sua responsabilità al Consorzio stesso tramanda 

VIII. Tali Titoli e docum i 
no essere previamente ispezionati 
plicante, dirigendosi allo Studio del suddetto sig, M- 
taio Liperachi, presso il quale si atlrovano deposit 
; e ciò in ogni giorno precedente all' Asta, dalle ore 
12 meridiaue alle 3 pomeridiane. 

IX. Mancando il deliberatario al pagamento dd 
prezzo offerto, come all'articolo IV, avrà luogo i 
reincanto a tutte di lui spese, danni, ed interessi 

X. Tutte le spese posteriori alla delibera, ci 
dell’ Istrumento od altro Atto di Cessione, Bolli, Vu 
ture od altro, saranno a carico dell’ Acquirente. 
Elenco dei Crediti Pubblici, Provinciali, e Comu 

nali, che si pongono in vendita. 


a 
Le Che il numen 
‘ammalati nell Ospi! 
i fa di ciuquecent 
516630.) 
25 Che la spesa 
jmo dalla Pia Oper 
rautaquattro mila « 
heniquatiro (441 
|: i* Che nella fi 
ompresa quella del 
somministrazion 
lo, come dall’ odiei 
Dalla Residenza 


Hl Direttore 
Bons ano. 


Titolo 1. Provi 
mo Jus di Palade , Osterie Ba} ..ione ed Ammi 
peril totale nominale di L. 431078. e haaght Pi 
Ti Luoghi li 
Titolo IL | Analogamente 


Cariche sotto il cessato Governo Veneto pel 

tale nominale di L. 301355.61. 

Titolo 1I. 
Correrie sotto il Governo suddetto pel totale no- 
le di L. 235233.77. 

Titolo IF. 
Credito della Commissione Diplomatica, per L 
p 172414 


10 ottobre p. p. 


rimento d' Asta pi 
Delegazione Prov 
La gara per tal 
dato regolatore d 


Titolo F. 
Danni recati in alcuni fondi del Mantovano dl 
Militare Austriaco, per fortificazioni D. 758092. 
Titolo YI. 
Forniture di viveri per contratti col Gov 
provvisorio di Padova per L. 204616.96. 
Titolo VII. 
i e Mandati emessi dalla D. 
di Padova nel 1801, rimasti inestiuti perl 
253817.79. 


Gli aspiranti all 
pto di austr, L. 3 
uo a coprire le 5] 
oferta. 

1 Capitoli d^ Aq 
esso la Direzione + 
tutte le ore dU 

l'offerente pot 
e qualsiasi altro n 

nza Austriaca 
jute, ed alla Super 


jone 


Titolo. VIII. 
Fortificazioni Privilegiate colla Patente 27 ^ 
sto 1820 per L. 3172 
li 


Titolo IX. ; 
Fornitura 1814 agli Ospitali Militari di Vene 
per L. 157950.60. : 
Ì Titolo X. Do 
Crediti ripetibili dalle Provincie per L. 148% 
Titolo XI. a 
Debiti del Governo Veneto nella prima ‘1° 
Austriaca. L. 239413.90. 


limo quiuquenvi 
Muna (99181 ) 


Titolo XII. Verona h 2 
Trecento azioni della strada da Zurigo a Bo Il Direttore 
Specifica generale delli suddetti Crediti" Bossan. 
Liparachi. Eos: 
M Pn 
pes Tipografia della Gazzetta l'rivile; UL R. Camer 


Touyaso Ar Lucareuut Proprietario e C ico, essere il 


'acomio cessato pe 
Ua in Resiutta, | 


Biblioteca 


nazionale B 
centrale 
di Roma 


artene- 
o senza 
dati, 


ZZETTA PRIVILEGIATA DI VENEZIA 
SUPPLIMENTO N. 20 -- SABBATO 51 GENNAIO 13 
PARTE pes. pm 


pre- [spino , e di Bosaro in quello di Polesella. Ogni aspi- 
ardo- [rante dovrà corredare la propria istanza dei soliti vo- 
67 pa- [luti documenti. L'onorario è determinato in annue E. 
fon-|1104 ; cioè in L. 644 a carico del comune di Pon- 
a- |tecchio, e in L. 460 a carico di quello di Bossro. 

estensione della Condotta è di 


AVVI 


Dovendosi pertanto, a norma delle vegli 
t A, re dal Monte del Regno Lo 
Provincia di Verona _ [Veneto il deposito notarile d' italiane L. 366 
sione ed Amministrazione del Civico Spedale ri e L. 421:46, e svincolare la 
GME Luoghi Pii aggregati in Verona. diaria » garantia della sua professione noi 
tn obbedienza ad o» Governativo Decre- ‘rile per la somma d'italiane L 734: pari ad austr. La comples: 
pi otobre pi p. N. 46326 4164, duvendosi pro- L. 843 :67; Si diffida chiunque avesse o prelendesse miglia 7 in lunghezza e di miglia 5 in larghezza ; le 
lo per là quinquennale reintegrazione per operazioni notari- [strade tutte in piano, e buone le principali. La popo- 
Notaio Pietro Antonio Scoffo sud- [lazione delle due comun di anime N. 2750 ; del- 
980 sono miserabili, e quindi aventi diritto 
no 21 aprile p. v, 2 quest falla cura gratuil 


II 


ni li contro il cessi 
Carità, decorribile detto, e contro i suoi beni, a presentare entro tre [le qui 


6 fel 


mesi, cioè a tutto il gi 


e, avrà luogo un ter- proprii titoli per la reintegrazione sue- Il Capitolato si trova ostensibile a chiunque pres- 
sta pubblica, nella Residenza dell scorso il qual termine senza che si pre: [so questo R. Commissariato. 
Delegazione Provinciale. | , ita relativa domanda sarà facoltativo al det- Crespino li 16 gennaio 1846. 
ja gara per la somministrazione dei Medicinali to Scoffo, od a chi di ragione, di ottenere il certifi- H Bi. Commissario Distrestuale Bna 


dermi dell cato per conseguire la restituzione del deposito, e P |— n 
e di centesi " assenso per la lib della sicurtà fondiaria : sot- AVVISI DI CONCORSO. E D'ASTA 
n di ciascun to trattato mali Ospitale to la osservanza, quanto N. 365 — Resta aperto il concorso a tutto 2o febbraio e c. 
‘p; quella per gli infermi della Pia Opera, sulla so, delle auliche vigenti i un posto di Contrellore Capo dipartimento col soldo «i 
dé prezzi determinati a ciascuna formula deli" Udine li 21 gennaio 1846. fiorini lloggio in fior, 190 
‘aus Medicaminum, colla detrazione del 53, cin- H Presidente E. Bearn presso PI. R. Suprema Aulica Amminis delie Posie 
Pii, per cento: € la delibera seguirà a favore Il Cancelliere A. Torossi Benito 
che sopra i due dati avrà offerto un Cale ARIE 


L I. R. Commissariato Distrettuale di Ceneda 
Rende noto : 


| concorso [sugli studii percors nora prest: 
ne di Tar- [22 delle lingue, e della manipolazione 
(chiareranno se ed in qua 
igati adi 


i pa- 
prema Aulica Am- 


N. 4330 VII. Igenoaio 
L' I. R. Commissariato Distrettuale di S. Donà Dal LR, D 
Arris Venezia li 24 gem 


L'I. R. Consigliere Direttore A F. Borre. 


Che a tutto il mese di febbraio p. v. resta ape: 
to il concorso ella Condotta sociale Medico Chirurg 
ca delle due Comuni di Musile e Fossalta, colla res 
di Crace, e coll’ annuo onorario 


unica Delegatizia ; nè ver 
la seguita delibera a s 


Per norma e direzione poi degli offe 
ui di L. 1000. Gli obblighi 


15 Che il numero delle giornate di presenza de- egli apposi 
Lala nell Ospitale, durante l'ultimo quinquen- questo I. B. Commisariato. 


fu di cinquecento sedici mila seicento ciuq S. Donà li 20 gennaio 1846. e a 
jon Per il R. Commissario Distrettuale in permesso |ante la vopra specilicata epoca queer tino Castelfranco, 
si reode noto, che sarà tenuta nna pubblica asta il giorno 


2° Che la spesa sostenuta nel quinquennio me- Da Ds Frascescui Aggiunto. 3 di febbraio 1846 per le uceorrenze qui sotto indicate a 


(Pubblicazioni ver la seconda volta ) 


— Duven tosi dietro dis 
nde Generale Lombardu- 


che verranno stazionati du- 


p» e 


dalla Pia Opera di Carità, fu di austriache lire ——— Costeliranco presso l' 1. R. Commissariato, ed in caso che in 
mnaquattro mila cento cinquantasette e centesimi N. 308. tal giornata la Commissione non ottenesse offerte, o prezzi 
biquetro (44157. 24.) + LI R. Commissariato Distrettuale di S. Dona | vantaggiosi ait interese. rara, verrà Sasso ale esperi- 
m di cui i dyrisa mento d' asta il giorno 9 pure mese di febbraio 1846 nel 
Sire dc giga d 20 Palazzo dell! I. R. Delegazione Pra in Treviso, dall 


Che resta aperto il concorso a tutto il gioru 
del mese di febbraio prossimd venturo alla Condotta 
come dall’ odierno avviso N.° 355. servigio del comune di Grisolera 
addens della Direzione ed Amministra- pelle sole partorienti povere e coll'annuo ouoratio di 
lue del Civico Spedale. L.200; onde tutte quelle Mammane, che fossero abi 

litate ad un tale esercizio, possano insinuare nel termi- 


lanpresa quella delle sanguisughe, e che anzi per 
seminiirerione vine tenuto un separato ap- 


apposita Commissione Polio Miiitare. 

Le offerte in isentio si riceveranno dal giorno dell 

5 v presso l'I, R. Commissariato 
l. R. Delegazione Pro 


aciale in Tre- 


sione pa 


Verona gennaio 1846. | i , 
Il Direttore L' Amministratore | lo mies. regolari sur a quo Regio EE aile ore 3 pe- 
Bons4no. Bnocci sariato Distrettuale, ove trovansi ostensibili le | se 
—— relative condis nali pegli obblighi inerenti alla Con-l rosta ei avverto che nel 
36. lotta medesi 


Provincia di Verona. 

lione ed Amministrazione del Civico Ospitale 
e Luoghi Pii aggregati di Verona. 

Analogamente ad ossequiato Governativo Decre- 

W ottobre p. p. N. 46326-4164, dovendosi proce- 

all'Appalto per la quinquennale fornitura delle 

usuisughe occorrenti agli infermi di questo Civico 


Per L’ I. R. Commissario in permesso Treviso li 26 genn 


Da. fa dyg- LR Consig. effet. di Governo R. Delegato provinc. 
Bo faure à eoe DI imaman S 


P " ; F, Villio segretario. 
istrazione dello Spedale Civile di Padova. - : y 

reviene che nel giorno di mercordì 18 feb- enpa ne aminin dei generi d'appal- 
braio pv» alle ore 11 antimeridine, sarà aperta |. A gum pe Lois) 
pale e della 0 di Carità, decorribile ques! Ufficio un’Asta pubblica per la novennale allit- funti razioni 3. . 
Parle 1846, si avverte che Spee Mile dal tance, decorribile dal 13 giugno e 7 ottobre 1846, di — Por nto il tempo: Legna lorte klafier — 3/4, Oglio 


i alle ore 11 antimeri vi luogo un terzo cieca 600 campi dei quali N. 12 a bosco ceduo» di- m9 V. jii a peso e mara dî Vien 


imento d' Asta pubblica, aSo della Re- visi in 16 corpi, con casa le, castaldia, adi pata e prep (ei ina di Y » 
Tkgune Provi Er) aid ‘cene, N. 8 case, un'altra colonica con boaria, n s a itus DRE Ais È Ls per eren 
la gara per tale somministrazione verrà aperta solare « 3 capanne, il tune posto iu Cittadella e Fon- ed 

idit vegol tore di ausir. live sedici (& 16) per Venice Provincia di Vicenta o Pr piccolissima parte ae) 

imio di Sanguisughe, e la delibera seguirà a fa- ‘di Padova. Faranno parie di w, s55, = In andiae al duprto dl deo 3 semo 14€ 
be ii quell” aspirante, che avra offerto un maggiore tale arrenda N. 57 esazioi Marie per l'importo di N Magisrto Camale essene autoriszata 
E eirca annue L 400, fra generi e conlan E eire Bate dle Nie Conr 

Gli aspiranti ael 'golatore pel litto sarà di mid per c di g deter 


ta avrà luogo 
leta il giorno 4 febbraio pros 
sara aperta sul prezzo fiscale di lire austriache 
nolate ostensibile presso la stazione appal- 
are l'odesta con un 
quali L. 3o s'iuten- 


dell'Imperia- 
o venturo alle 


deb- oltre qualche altro obbli, 
‘lato analogo, ostensibi 
Padova 21 gendaio 1840. 

L' Amininistratore ZANETTI. 


di austr. L. 300 trecento, le quali servir 


vid ud le spese dell’ incanto, ed a garantire 


*o la Direzioni i del Luogo Pio oa 
tate le ore pero ccce e A tutto il mese di febbraio p. v. è aperto pres- dept che 
N s (so |" eser tries iri otferenti. — 3. Che 
L'offerente potrà essere tanto un Farmacista co-|50 questo RR. Ullicio il concorso per un esercizio tiet n rg mius 
appaltante, © che abbiano fatto 


Qualsia.i altro negoziante di Sanguisughe, avente male: 


liam Austriaca, e beneviso alla Stazione Appal- 
* ed alla Superiorità Delegati: 
Non verranno accolte migliorie dopo la seguita 

senti. 

er norma e direzione offereuti si di 

A, che il numero delle Sauguisughe occorse nell 

uo quinquennio fu di novautanove mila cento ot- |s' 


» delibera s raggio dell 


1.0 Della Condotta Medico-Chirurgica ed Oste- 
in servigio dei poveri delle due associate comu 
V annuo stipendio di 


usa qualunque muli 
wperiore approvazione. — 6. C'e se all 
gara dei concurrenti, od altra razione 

^de. di protraroe ad altro 
farlo diffidando gli aspiranti. — 6. Che 
atta durcanno essere terminati nel poriodo di 
rali, € continui da computarsi da quello 

sesso. — 7. Che mancando il deliberatario 
nell'atto d'asta, alle condizioni del presente arm 


tric 

mi di Gonars, e Bagnaria, coi 

austr, L. 1400. 

© Della Condotta sani 

ficio dei poveri delle comuni di Marano, | 

ieta, con l'annuo stipendio di Le (900. q 
Le suddette comuni sono in piano; coi 


dell'asta la 
blico 


m (iy temate © mantenüt vive capitlato si proce lerà a muova delibera dell” impe 
erona l| 22 r , S m i ibil "220 di muova licitazione, o di contratto, ed ore piacci 
[RR ciale ERETTO ur queso IL. Commissariato sono ostensibili MADE ne, di eie de pt 
Hos ano. nes obblighi e condizioni cere e atis 
Palma li 16 ge CORTA lap «cedole e 
> io Paas. rimo 
H B. Commissario Paca Dal L B. Dire, elle Pubbliche Costruzioni, 
——- Venezia B 18 pensio 1855. 
4 Direttore Generale Pusocun, 


| N. 99. 

Resta aperto a tutto 
j| concorso alla sociale 
jelle due comuni di Pontecchio, 


— 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


FOG 


DELLA GAZZETTA PRIFILEGIATA. DI FENEZIA 
- —@_—__-__#_+ }+ +22 ---+- Tè 


N. 524 Evirro pi 
Si rende noto, che d'ordine | 
dell Imperiale Regio Tribunale | 


Provinciale in Vicenza viene aper 
10 il concorso generale dei eredi- | 

ulla sostanza mobile e stabi- | 
tente 
dente dell’ Eccelso fanperi 
gio Governo di Venezia di ragio- i 


farine e paste iu Vicenza, per cui 
vengono eccitati totti coloro che! 
serò dei diritti in confronto | 
insinuare le lor 
eie». queno Tribunsle entro il j 
orno 13 quadici u o| 
10, ed 10 confrento del 


ne di Luigi Toniolo venditore ale ed altro, 


ati che venne nominato in curato- 
1e alle liti colla sostituzione dell'| 
avsocato Giovanui Battista Toma- 
in forma di regolare libello di. 
mostrando la sussistenza delle pre 
tese, ed il diritto alla chiesta gra- | 
duazione e ciò sotto comminatoria | 
di essere escluso dalla sostanza 
al concorso, e che in pen 
densa dello stesso venisse ad ag- | 
giungersi, în quanto però restus- | 
urita dalle pretese dei cre-; 
iosinuati, fosse pur »n-| 
che che competense al creditore 
nov insinusio il dirino di pro-| 
prietà, di pryno, e di compensazio- 
ve, per cui in quest’ ultimo caso 
sarà tenuto di pagare il debito 
serso la massa. 
iene poi che per la nomi- 
‘amministratore stabile del- 
e della delegazione dei 
creditori, e per trattare sopra un | 


componimento amichevole , e per |esistent 


dedurre sulla demands dei propo! 
sti beneficii legali venne prefisso! 
il giorno 18 dieciotto üfárzo prus- 
simo futuro ore 9 nove antiweri- | 
diane, coli' avvertenza che li nei 
comparsi si avrauno per adere 

al voto della pluralità dei comp. 


si, e che non comparendo alcuno | 


nomina 


pusserà d'uffrio al 
7 che 


unto dell 
della delegazione. 
N presente 


nale, e nei luoghi soliti di que- 
ata Città, ed inmerito per tre vol- 
te nella Gazzetta Privileg ata di Ve- 
nezi 


Imp. Reg. Presidente 
L. Bizau 
Galanti e Fanzago Consi, 
Dall Imperiale Regio Tribu- 
nale Provinciale, 
Vicenza 13 gennaio 1846. 
Raozanici Sped. 


Eprr vo. 
lujerisle Negis Pretora 
in San Vito rende pubblicamente 
otu che nel di 27 ventisette feb- 
bisio prossimo venturo ere 9 no- 


ve antmeridisne sara tenuto mel-|! 


la sua ‘residenza l'unico inc. 
10 ad istonza del Regio Ulficio 
Centrale del Fisco neile 
senionze della Fiaterna dei po- 
veri in Udine , ed in. confronto 
deli Giuseppe del fu Cristofolo 
Gristofoli , € Leone quondaw An 
selmo Luzzi dei beni sottode- 
scritti , stimati ju compiesso au 
strische lire 22933 01 come dal 
prorccollo di stwa e che erano 
stati desberoti al Gristololi foo 
dal 24 febbraio 1832, e ciò sorto 
le seggueni 
Condizioni. 

Primo. Che il prezzo debba 
pagar weilaute deposito in Gin- 
di ib valute d'oro o d' orgea- 
to al corso di tariffa entro giorni 
vito daila delibera versando prima 
di ellrire a} decimo dell offerta 

dee Che oe il Regio 
Ufficio Fiscale ni stene vfferente, 
e diveaise deliberatario , sarà des. 
so come creditore che nella gra 
duatoria gura prezalente al Gri- 
atofoli altro creditore , ed unico 
jer capitali , ed interessi a tutto 


iudici geuusio prossimo passaged è descritto ju mappa sl uu-!e della quantità di pertiche cen” 


N. 24 


susi 


| con adiscenze anneme i 


LIO D 


ordine ai seguiti giudizi di] 
quidarione, dell’ ingente som 
wa di sustriache lire 3026407, | 
dispensato dal deposito tanto del j 
decimo quanto del prezzo che tro- 
vasse di dover offrire. 

Terzo 
ratario soutos 
delta delibera 


ce a tutte le spese| 
+ eggiudicazione , 


Quarto, Che staranno a cari-| 
co del deli teso rutti | 


come suche tutti i pe 


ineren 
i beni di censi, servita, ed al- 
tro. 

Non avrà però luogo la ven- 


dita all incanto dei beni predet- 
ti, se prima dell’ ora destinata 
venissero depositate dal Cristofol: 
o del sig. Leone Luzzato , attu: 
le possessore: dei beni, le antedette 


tnla, salvo e riservato in que 

sto cato al Regio Uffici 

di agire contro chi di ragione 
essere 


goto del residuo 


credito sugli interessi. deris Frazione di Tsjedo. 

e derivabili del capitale delle liz] 8. Casa rustica coperta di 
re 20619, che da Gristufoli, e [coppi e fabbriche di canne coper-| 
cos dugli altri che lo eunegui- | te, sd uso di stalle, e fenile co 


teranno nel pussesso dei 
lescicrenno ot riguardi della gr. 
duatoria, come dei contratti in | 


Seguono i beni ds subastarsi. 
Provincia di Udine, i 
Distretto VIII di Son. Vito, 
Comune di Chions , 
Frazione di Villutta , 
mei Registri cenima 
to distrestuele 


del 
|di Sa 


Comuiseri 
Vito. 
Numero 1. Fabbrica domi-| 
| nicale coperta di coppi e tavole 

eraai 

uella duminicale verso i lati di 
mezzodì e levante cou stalla da 
cevalli , folladore, oratoriv coli 
m mata lue 3530.30. 

Numero 2. Fabbrica colonica 
tenuta dali' affittuale Antonio G: 
rotto ed adiscenze con cortile, 
o, comunale e pezzo di terra 
confiua a levante strada per Ma- || 
riguans, mezzodì , e sera di 
nort fratelli Moro iu luogo no 
bile signor Stefeno Dolfin Guer- 
[ra del fu Stefano, ed alli monti 
strada ma er 


[luita olli numeri 717, 778, 
|779, T80, 781,782 , TN3 , 384 , 
755, 786,787, 788, 789,790, | 
791, 192, 193, sub 4. 2. 794, 
745, 796 colla cifra d'estimo di 
1.51, e delia quantità di 
[censuarie pertiche numero 123.30, 

unto bre 3192. 

Numer 3. Altro peso di 
terra a. p. v. oltre la strada con- 
timante al numero 2 predetto va 
ja Morignana unito dal detto 
Gosperotto in porte e porte de 
| Giovanni Faus con casolare di cane 
[na confina a levante 
[signori fratelli Moro 
seta strada verso M. 


e mezzodì j 
mddetti , 3 
ed 


la monti strada m iui 
| Villutto 
numeri 765, 766, 707, 768, 


|769, 170, 773, 374,715, 166 
I cuila cifra d'estimo di lire 1921.65, ' 


suoric 132, 24, stimato L. 1718.10. | 

Numero 4, l'ezzo di terra a 
lp. Y. confina a levante e sera li 
signori Moro suddetti , monti | 
strada conortiva descritto in map- 
pa alli numeri 846 , 848, 849, 


P8191 e di pertiche censusrie| 
numero $1. 5, stimato L, 1124 12. 
Numero 3. Pezzo di terra 
prativo deito Gorgina confina a 
levante 11 Gorgi 

da wsestra, a sera li signori || 


confina 
mezzodì e sera sig ior Sbrojisac- 
Che dovrà il delibe- | ca 

strada maestri 
wo di 
censuarie 21.5 descritto, in msp- 
pa al nnmero 1151 tenuto in af- 
fiuto da Gisparotto, e stimo li- 
1e 52625. 


deno Monfrsi di pertiche ces 
vante e werzodì parte colla Roji, 
e parte signori Moro 


ta, Fabro Francesco, e parte al- 


[li sigoori. fi 


. lire 22437.99, in valute a | colla cifra d” esiu di lire 1268.32 

tenuto in fāito da 
Fiscale | Rossi e Trevisaaotto , stimato lire | 
2567. 20. 


H 1 K.'L. M. | strada comune, 
|]« e sigg. Moro, a monti le fab- 


|| contiva a levante parte colli 


e della quantità) di pertiche cen- | Gozza. afgituale Giovsoni Fans di 


S51, colla cifra d'estimo di lire || 
Im 


a wezzodì stra- | parte la strada, parte la Chiesa 


uto in affitto da Ga- 
parotto, stimato lire 160.60. 
Numero 6. Terreno orato e 
ato detto Braida dell osteria , 
a levante signori Moro , 


Francesco, cd alli monti 
colla cifra d esih- 
we 384.16 di persiche 


Nuwero 7. Terreno prativo 


numero 128. 36 confina a le- 


a wr e 
Rot- 


ti sigour Sbroj 


eca, 


di Villutta nonchè 
lelli Moro descritti 
appa censuaria numero 855 


tri particolari 


Gasparotto , 


Neila Comune di Chions, 


cortile, orto, € caupo di terreno | 
e mori a. p. v. affittuale Ang 
Trevmanetto coi a 
vezzodì la 


briche il tutto descritto in wap- 
pa censuaria ai num. 744, 745, 745 
1,2, 46 , 747,748 , 49 , 750 , 
751, 12 , 153, coll’ estiwo com- 
plewiso di lire 809. 15 , e della 
quentità di censuarie pertiche 
muwero 50.24, stimato lire 910.92. 

9. Aratorio a. p. v. pustoto 
detto Pusto con mori a 


cui 


ri Moro, e parte colla Chies 
Porrocchisle di Tejedo, a wonti 


smrada, e li sigoori Moro de- 
scri in map numeri 
619, 621 ,612 , 623 , 624,625, 


626, 627 ,628 , 630,631, 632, | 
abbeacciauti l'ewimo di Lire | 
2139, 61 e della quantità di per- | 
Uche censuarie numero 151 -23,| 
atimato lire 1770.02. | 

10 Altro pezzo a. p. v. Pu 
41000 di pertiche censuarie 16 .16 
descritto iu mappa ab numero 
SRI estimo di lire 187. 31| 
vonBua s tatti lati signori fe 
teii Moro successi uN D 
suwati lire 337.20. 

11. Prativo detto Pustoto con- 
Boa a tutti i 1 i colli signori 
Moro e col Prà sera, di perruche 
censuarie uuwero 12, 87 coll’ esti- 
suo di lire 14299, descritto in 
mappa di Tejedo. al numero 707 
atfittuto a Povus, e stimato lire 
239144 

12. Prativo detto Guzza di 
pertiche censuarie 19.84, colla 
cala d' esi 


mo di lire 220.43, 
descritto ta wippa al numero THL 
confinate colli signori Moro , e 


ta Gorza , tenute ia fitto "de | 


Gaspervito Amtonio, stimato lire 
396.80, 

n | 13. Pratiro detto Prà fra con- 
fini a levante. e merzodì e monti 
Colli signori Moro fratelli, ed a 
cousortiva , e l'acqua 


pertiche censuarie 18. 65 coll’ e- 
stimo di lire 207.20 e descritto 
in mappa al numero 713. 716, sti 
juu ire 773. 

14. F.bbrica colonica con 
stallo tutto di coppi, con suo fe- 
| nile , corte, orto € pu 
duta Vigna 
Garza Filou longo. pustoio a. v, e 
|p. € pustuto tenuto in affitto da 
Koss Giovouni con 


us a levante 


di Tejedo , a meszodì signori 


Mero , ed si monti la Ruja colla 
cifra d'estimo di lire 85.60 di! 
peitiche censuarie numero 8. 93 


Moro e Ja Rojo, a rera Sbrojavac- 
co, ed a wonti signori Moro, e | 
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auarie numero 21375 des "y 
ia mappa alli numeri 456, 457, 
458, 459, 460, 485, 486, 487, 
488, 449, 491, 491 112,592, 
593, 594, 595,596, 591, 595, 
599, 600, 601, il tutto stiwato 
tire 5441.71 
15. Prativo ed aratorio deuto 
la Ledula a cui coufina a levante € 
Tajedo, a 
umeszodì la Rojs, a sera li signo- 
ri Moro, e denta comune colla 
cifra di lire 731.59 della 
tà ui pertiche nur 
descritto in. m 
419. 420 affittato à Roni 
ui e stimoto lire 467.80. 
16. Prativo detto Garda nui 
se, e del Ponte etra conl 
na a levante la Comune, mezzo» 


Giura 


423 di pert 
che 63, e stimato lie 
ve 211.56. 

Li presente verrà affisso nei 
aoliti lueghi, ed inserito per tre 
volte consecutive nella Garretta 
di Vene 

Dell’ Imperiale Reg 


Pretu- 


L, Sanpi. 
PUBBLICAZIONI 
per la seconda volta 
Al N. 40261 
Epiro 
Si porta a pubblica. notista 
essersi interdetta per mania Ga- 
vasi Caterina del fu Marco 
moglie del nobile Santo Muazzo | 
di questa città, deputandosele 
curatore il nobile Girolamo Piz- 
zamano. 
Il Consigliere Aulico Presidente 
Foscatunt. 
Dall' Imperiale Regio Tri-| 
bunale Civile di Prima Istania, 
Fenczia 15 gennaio 1846. 
Conti Dir. di Sped. 
LICIA I e 
PUBBLICAZIONI 
per la terza volta 
N. 8254 Epiro 
L' Imperiale Regia Pretura 
in Arzignano porta a pubblica | 
che con decreto 24 nu- | 
vembre 1845 numero T414 fu 
dichiarato imbecille Giammaria || 
Zoso fu Giuseppe del comune; 
di Nogarole. 
Dall Imperiale Regia Pre- 
Arrignano, 
mbre 1845. 
Consigliere Pretore 
Consi. 
Ferin Alunno. 
Y. 237 Epiro 
Dull Imperiale Regia Pre- 
tura di San Donà si rende pub- 
blicamente noto che con udier- 
na deliberazione fu prorogata 
per altri due anni, decorribili 
dal 3 aprile prossimo venturo , 
la tutela del minore Girolamo 
Fracasso di Vincenzo qui domi- 
ciliato. 
Dall Imperiale R 
tura in S. Doni 
Li 17 gennaio 1846 
Pel Regio Consigliere Pretore 
legalmente impe 
L R. a 


ia Pre- 


G. Bassi Cuncell. 


. 9752 Ebirro 

Si rende pubblicamente noto! 
che uei giorni 26 ventisei febbra 
10, 20 venti marzo , e 24 venti. 
quatro aprile 1846 dalle ore 10 
dieci alle 12 du 


jane nei 


— 


Giacomo Cepparo di 0) 


I rii nobile P 


| lire 189. 70. 


le quarta e fattane ala Regi 


MART 


A 


pra Verena L. 
p 
NB. Le associazi 
Uffici postal 
Ci i peri 


A 


á 


Andrea Marcolini di Qy 
seppe Baldini di Zap” 


sopra sulle istanze dei qu © 
roi presentati dal lor, v, 
procuratore dottor Pelis 
essere deliberati souo leoni 
qui appiedi trascritte ny 
imi esperimenti a prer y 
riore alla stima, ed a; 
feriore nel terro, restando |} 
agli aspirant di vedere iaa 
Gusacelleria il proto i 


iu, 


Giorni 


della | 


di stima prima deli an f 
siint nt i 3 
Qoudizioni d 1 aL, 
Prius. Ls vendi vj D 
imi esperimenti si farà 


glior offerente ad un pio, | 
periore alla atu 
Secondo. Nel terzo por, 
anche a prezzo iulerures 
parerà e piacerà alli compra, 
era di Zo 
Marcolini, e Ceppaso, 
Terzo. Ogor ulferente ye 
di olfrire, dovrà cuta |, 
col deposito del deciuu, cii 


pero Ottomano; doi 
Montenegro. — Ing 
negozianti di Londi 
Collamento d'un + 
Ovest. Partenza di 
+ diseussione 

razioni di sir R. F 
vescio degl Inglesi 

ieazioni. Disegni a. 
Jrimonio della. regi 
siazioni con Roma 


Quarto. Il. presso di 
che, per metà spetta al cus 
prictorio Baldini Giuseppe + 
l'altra metà per terzu vita 
tra gli altri comproprietoni s 
derti nobile P. 

Marcolini, e Cep 


zo. Estratti del noi 


— 


re soddisfatto entio tren IMI 
imunedì 

II B. Auli 

posto di Concep 


medesima , al sii 
presso. Ammin 
Vienna, dottore. 
manu 


presto questa Luoperiale Heg 
tura a credito del rif 

nto. Eseg uito il paga 
iu deile coudizivur te 


La regia Au 
trovato di confer 


ra la prova il deliberetutto « 
diriuo di ottenere l'aggii 
zione finale, il possesso, e; 
mento felatisi, ed il cew 
trasporto nei pubblici ny sí 


azeno Lomnani 


| 


Sesto, Giò eseguito, nia «g Tueentati 
wente diritto di guum dii 
prorietarii di ripeiere diretta 
te dalla Regia Pretura l'o Sua Maestà 
zione del quoto, che in i» B Sovrana Risoluzi 


le seconda condizione gli si^ 
lal del deposito a ceuzione à 
sta, che del prezzo di delibera: 
ricesuto e per ciò depth 
Settimo, Fscen ids 

trio l'uno, e l'aluo d 
tro comprop 
a loro riguardo bie 
|ptiv deposito. per 
|»tto, fermi gli effan di r 
iu caso del suo inadempiar 
e quaoto al pagamento del i 

are quanto sope 


gnata di perme 
un supplente, il 
coscrizione del 
tamento dell'ann 
Cacciatori Tirole 
diserzione a favi 
Venire anche ess 
meditato, qualo 
i, di mutilazio 
quali il delinqui 
tezza, semprechi 
l'inettitudine de 
generale ogni qu 
do si sottragga 
per propria colpi 


eccezio 
luogo 


| duvià osse 
| li quoti. agli alti compr; 


j individualmente devoluti. 
lan starsi 10 Zl 


pi, con stalla, lub a, fene ^ 
fondo, corte ed orti a cui 
a levante eredi Round, me 
Cirisni parroco di Zoppot» | 
nente parte Bortoiusti , € È 


a) quale 
tro un perdono 
egli won sia div 
sito incassato, | 


Bi me sine" 1 
sa descritti do wapp? Sportati, dovrà 
alli censuarii nuweri 50 supplente ; 

395, 396 della quiatita "i" bjo a 
di censuorie pertiche L 11, 7 M ta entrò nel se 
ti complessivamente austi potenza , e rito 


il seguito cambi 
Proca dimissioni 
no generale; in 
Quello che più s 
Bo però I inder 
is c) se 
Yita lasciando d 
fida no i 
"to, oppure sol 
dem Pi 


1897, 07. 
Ed il presente sin p" 
(0 nella Gazzetta Priviei 
Venezia per tre comecuti!*", 
ed afüsso nei lu "EI 
Comune, in |: 3 
* all’ Aibu Pretoreo a cons 
tizi 


Dall' Imperiale R 


ta ia Pordenone, 


locale di residenza di questa Re- 


gia Pretura ai terranno li tre e- 
sperimeoti d'asta degli immobi 
sotto descritti di proprietà indi 


Gans colle cifra di lire 3645.80, 


visa delle parti coutcudenti noli» 
le Camillo Pauciera di Zoppole , 


" à a van 
Li 19 gennaio 18 
dion: m Consi iet !" Qualora pi 
ak aa Eina 
Heghini 


D.r LOCA LbLid , 
Compilato e e Pont? 


